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NARIO 

STORICO, PORTATILE, 

CHE CONTIENE L STORIA 

De' Patriarchi, de’ P rincipi Ebrei, deci' I mperadori , de’ 
Re, e de’ grandi Capitani; degli Dei, degli Eroi dell' anti- 
chità Pagana, ec. de’ P api, de' SS. Padri, de' V escovi, e de’ 
Cardinali più celebri; 

E GENERALMENTE 6l TUTTI GLI UOMINI ILLUSTRI 

nelle Arti, e nelle Scienze, ec. 

Cèlle loro Opere principali , t colle migliori Edizioni di effe ; 

Nel quale fi dà un’ Idea di tutto ciò , che v’ ha di più in- 
tereflante nella Storia Sacra, c Profana. 

Opera utile per P intelligenza della Storia Antica , e Moderna , e per ko 
conofcenza degli Scritti , e delle Azioni de’ grandi Uomini , 
e delle Perfone illuftri . 

COMPOSTO IN FRANCESE 

'DAL SIGNOR ABATE LADVOCAT 

Dottore , c Bibliotecario di Sorbona , Profeflfore nella Cattedra 
d’ Orleans in Sorbona ; e trafportato in Italiano . 

Edizione Novissima 

Or4 per la prima volta divifa in fette Tomi , 

Rifcontrata nuovamente con maggior diligenza coll’Originale Francefe, 
ed arricchita di parecchi articoli non piu ftampati in verun’ altra , 
e di molte importanti notizie de’ principali Concili , 

Oltre non poche correzioni effenziali , e varie altre aggiunte confiderabili , 
col Supplemento intiero di Gianoiusefpe Oriolia Paulino pollo a' 
fuoi luoghi, • colle note del P. D. Anton Maria Luco Som*- 
fco, ora pure corrette, accresciute, e migliorate. 

TOMO PRIMO. 

NELLA STAMPERIA DI BASSANO 
MDCCLXVI. 


A SPESE REMONDINI. 

Con Licenza di Superiori , e Privilegio. 
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LO STAMPATORE 

DI QUESTA NUOVA EDIZIONE 

A CHI LEGGE. 


ON la fola Francia con replicate edizioni 
ha fatta giuftiZia al merito Veramente An- 
golare del Dizionario Storico del Signor A- 
bate Ladvocat, ma ancora l' Italia con due 
differenti traduzioni , una dell* Ab. Anto- 
nio Palazzi ftampata in tre Tomi in Mi- 
lano, l’altra del P» Anton Maria de Lu- 
go Somafco pubblicata in Napoli in quattro tomi . Anzi 
in Napoli fteffo il Signor Giangiufeppe Origlia Paulino per 
renderlo più compito vi aggiunte due tomi di Supplemento, 
Io pure volendo rendere alr Italia noftra più comune una 
Opera di tanto pregio , e cosi applaudita , fin dall’ anno 
1759. ne intraprefi una nuova Edizione / ma volli infieme 
ch’ella più util folle di quante fin allora n’ erano fiate fat- 
te. Quindi coll’opera del cel. P. Francefcantonio Zaccaria 
della Compagnia di Gesù degno fuccelfore dell’ immortai 
Muratori nella Prefettura della farnofa Biblioteca Eftenfe 
riproduflì la miglior traduzione di quello egregio Diziona- 
rio, ma colle aggiunte del P. de Lugo ( rifecatene però 
alcune inutili , nè adattate al fine dell’ opera , parecchie ri- 
formate , e corrette , ed altre molte ancora accrefciute ) 
e col Supplemento del Sig. Origlia inferito a’ fuoi. luoghi, 
ed emendato , togliendo alcune ripetizioni , che v’ erano 
corfe , degli ftelfi articoli . Quello folo farebbe ballato a 
* ‘ * 3 ’ mo- 
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moliate quanto degna fotte di preferirli a tutte le altre 
quell* rift*mpa . Ma il 1 *. Zaccaria non fi contentò di 
tanto,. Egli in molti luoghi corrette il tefto dell’ Autor 
Francete, 'e oltre le accennate emendazioni si delle giunte 
del P. de Lugo , si del Supplemento del Sig. Origlia ci 
fomminiftrò in gran numero nuovi articoli 1 tri portant itti - 
mi , che furono aggiunti a’ proprj luoghi . Le quali cofe 
tutte furono da me Rampate in maniera, che ognuno potef- 
fe diftinguere un lavoro dall’altro. Quella mia nuova in- 
traprefa fu dal pubblico ricevuta con tanto applaufo che 
uno Stampatore Napoletano pensò fubito a riprodurla da’ 
fuoi torchi , com’egli fece l’anno feguente , cioè 1760. 
Ma, benché egli e nel frontifpizio, ed in un fuo Avvito 
a chi legge fi protefti di avere ufata una particolare accu- 
ratezza intorno alla correzione, pure di tanti, e cosi ma- 
dornali errori fu miferamente sfigurata quella riftampa , 
Che di peggio non potea farli ; imperciocché oltre ad infi- 
niti luoghi , ove trovali o guaito , o affatto mutato il fen- 
timehto , nòn v’è quafi pagina, in cui non manchino per 
ihno le righe irìtere, e non fia il povero Leggitore obbli- 
gato a fermarti di trattò in tratto per non intendere quel 
che fòtto gli occhi fe gli prefenta. Alcune aggiunte però 
vi feCè $1 di Varie eriidizioncèile ad alcuni articoli già 
Rampati, $1 di nuovi articoli fpettanti ad alcune più cele- 
bri Famiglie d’Italia, e maftìmamente a’Concilj generali , 
g particolari de’ più celebri pure d’Italia; le quali aggiun- 
te perchè utili mi fono parure , e da eirer tenute ih gran 
conto, le ho fatte tutte inferire in' quella mia nuova Ri- 
Rampa, volentieri profittandone in contraccambio d’ avef 
lui fatto lo fletto delle mie prime fatiche. 

Ma oltre le riferite aggiunte qualche altra cofa ancóra 
fi è da me fatta per rendere quella mia nuova edizione 
migliore, e più pregevole Si della pattata mia , sì molto 
più dell’ ultima Napoletana , imperocché oltre una [ingoiare 
intenzione da me ufata, perchè ri ufcitte nella miglior manie- 
ra corretta, ed accurata , hó nuovamente procurato, che 
tutti gli articoli del noftro Dizionario fieno con tutta là 
maggior diligenza rifcontrati col tefto Originale Francete, 
ed avendo trovato che nella mia prima Ediiione , e per 
conseguenza nell* ultima ancora di Napoli h’ era flato non 

fo per 


Dia 


lized by L>Oi 

t 


)gle 



fo per qual motivo ometto tuttavia un numero confidera- 
bile , gli ho fatti ora tutti tradurre , ed inferire a' fuoi 
luoghi ; ficcòme a’ proprj luoghi altresì ho collocata adef- 
fo per la prima volta quella Appendice, che nella pattata 
mia Edizione fu‘ pofta in fine dèi Tornò IV. e che per 
non eflère avvertita, fu trafcurata affatto dall’Editore Na- 
poletano . Defidero che quella mia nuova fatica fia dal 
Pubblico ricevuta, come una nuova prova del mio irape~ 
gao per gli Vantàggi detltf Lettere, e de’ loro amatori; il 
che fé ottengo , mi riputerò bafievolmente fortunato • 


Segiii , e caratteri con i quali fi dìfiinguom le varie giunte i 
dal te fio del? Autore Francefe, 

Il Supplemento del Signor Origlia è ilarapato con due virgolette 
al margine „ ■ , . • - ■ . t 

Le giunte del P. de Lugo fono Hate Rampate in corfivo. 

Le correzioni , e le aggiunte del P. Zaccaria Reraondiniane fi tro- 
veranno tra due ftellette ** . 

1 nuovi articoli Remondiniani di detto P. Zaccaria . faranno pro- 
ceduti da quello legno U . * 

E le nuove aggiunte ed articoli di quella edizione fi troveranno 
con quello legno r • 


AVVERTIMENTO 

-, # * :• 1 - 

: *• Dell' Autore Trancefe . . 


L Dizionario Iftorido, che noi diamo alle flampe T - 
è come una continuazione del Dizionario Geografi- 
co, portatile, il quale fu coll bene accolto, che jr» J 
poco tempo fu rifiampato più volte , c non ebbe 
minore fpaccio in Olanda , in Italia , e nella Spa- 
gna , di quel che in Francia ne avelie. Intatti que- 
lli due piccioli Dizionari fono fatti l’ uno per l’al- 
tro , e debbono andare infieme . Il Sig. Abate Vof- 
gien autore del primo non ha fatto altro, che in- 
dicare in quello i grand’ nomini di ciafeuna Città , peT non rfccftarfi 
troppo dal fuo oggetto, che è la Geografia; noi parimenti non ab- 
biamo altro fatto, che nominare in quello i Luoghi, ed i Paefi, per 
no» allontanarci troppo dal nofiro foggetto , che è 1 ’ I fioria , e là Cro- 
nologia. Trovali nel Dizionario Geografico una minuta deferizione 1 ' 
de’ Luoghi , delle Provincie, e de’ Regni, li .quali noi nort facciamo 
che indicare , iftenuncnte nel Dizionario Idoneo, che noi pubblichia- 
mo , fi troverà un efatto racconto della vita , delle azioni , c dellr’ 
morte delle Ferfone illuftri, o famofe, le quali il Signor Vofgien non 
fa che nominare. Necedària cofa ella è dunque l’unire infieme que- 
lli due piccioli Dizionari , poiché per conferito di tutto il Mondo la 
Geografia, che è Soggetto del primo, deve ognora effèr compagna 
della Storia e della Cronologia, che fon l’oegetto del fecondo. 

Per quella ragione altresì è addivenuto, che fendo flato fatto d’ac- 
cordo , ; e nel tempo medefimo il difegno di quefli due Dizionari . ab- 
biam giudicato conveniente cofa edere, che ambidue fodero predo a 
poco della medefima mole ; e ficcome il Signor Abate Vofgien ha com- 
pendiata tutta la Geografia si antica, che moderna in due Volumi , 
di cui egli ha già pubblicato ri Primo , ed il Secondo comparirà irt 
breve alla luce ; cosi noi abbiamo compilata la Storia , e la Crono- 
logia tanto antica . quanto moderna in due Volumi della fleffa gran- 
dezza, e dello Aedo carattere, di cui fi fervi il Signor Vofeien ; anzi 
ci fiamo noi prevaluti dello Aedo Librajo, perchè il publico aveffir 
ia facilità di comperarli amendue nel tempo lAedo. 

Tutti i Dizionari Storici, che fon finora comparii alla luceinFran- 
cefe, non riguardano, che una piccola parte della Storia , o fono 
talmente efiefi, ed in tanti, e cosi grodì Volumi raccliiufi , che non 
ve n’è un folo, di cui fi poda comodamente fervire . Il prefentenon 
ha veruno di quefii mancamenti. Eeli è univerfale, e potrà fervire 
I. A coloro, che non hanno il comodo di comperare i gran Diziona- 
ri, o che non hanno il tempo di leggerli. 2. A coloro, che voglior 
no portar fe co un Dizionario Storico alla campagna, ed al padèggio. 
3. Alle perfone, cui piace l’aver fotto le mani un libro comodo , e 
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di facil ufo , che lor richiami alla mente i principali fatti , ed i tem- 
pi t in cui etti feguirono . 4. Alte femmine ed ai giovani, 1 quali tro- 
veranno in quello piccolo Dizionario un abbozzo della Storia univer- 
sale colle vite, ed i caratteri degli Uomini, che più li diflinfero in 
tutti i fecoli . 5. Per ultimo a coloro, che infegnan la Storia alla gio- 
ventù, i quali potran facilmente coll’ ajuto di quello libro ripetere 
a’ lor Difcepoli i fatti più rimarchevoli , e più neceflarj da ritenerli . 

Inutil cola farebbe l’opporci, che la Stona Univerfale , la di cui 
eflenlione è si grande, non puote eflfer racchiufa entro gli angulli con- 
fini di due piccioli Tomi in 8. Imperciocché in un quadro di miniatura 
può beniffimo confervare la fomiglianza del filo obbietto , e rappre- 
sentarne in piccolo cosi esattamente tutti i tratti , come un quadro 
della più grande mifura. Il medelimo accade di una Storia compen- 
diata; le principali azioni, i caratteri , che più dillinguono ciafcun 
Terfonaggio illuftre , o famofo, vi polfon elfer dipinti , e deferitti co- 
si esattamente. Sebbene in rillretto, come lo fono in diffufo entro le 
Storie più voluminose. Sono quelle azioni, e quelli caratteri distin- 
tivi , che formano la foltanza della Storia, e che non debbonogiam- 
mai ommetterfi nemmeno entro i più Succinti compendi ; ma vi Sono 
poi delle particolarità meno elfenziali , che lì pofTono, ed ancora lì 
debbono intieramente in elfi pal&re Sotto (ilenzio ; ea abbenchè le 
Vite , e le azioni de’ prandi Uomini vi lien descritte in poche paro- 
le, vi polTono però edere sì ben dipinte , come lo Sono ne’ piccoli 
quadri, purché il Pittore vi abbia ben oflervate le proporzioni del 
corpo umano , e le altre regole dell’ arte Sua . 

Per far ritorno al nolìro Dizionario, e per dame un’idea più' pill- 
ila, e più distinta , egli è una Specie ai compendio della Storia uni- 
versale, in cui fi trova per ordine d’alfabeto tutto ciò, che v’ha di 
più imporrante, e che li vorrebbe principalmente che folle reflato im- 
preco nella memoria. Egli è una raccolta delle Vite di molte miglia- 
ia di Personaggi illultri, o famoli d’ogni paefe, d’ ogni fello, d’ogni 
condizione dal principio del Mondo fino a quell’ anno 1752. ; nella 
quale li riferifee, per quanto viene dal Soggetto permeilo, e li è giu- 
dicato convenire, ed elitre necefliirio: 1. il nome , ed il cognome 
del personaggio illuAre, famolo, o diflinto, di cui li parla . 2. La 
Sua qualità con qualche epiteto, che la marchi. 3. Il giorno. Iran- 
no, e’I luogo della Sua nafeita. 4. Suo padre, o la fua Famiglia. 5. 
Le Sue azioni principali , o i luoi impieghi . 6. Il giorno. Iranno , e 
*1 luogo della fija morte . 7. Ciò che da vantaggio la caratterizza , 
come a dire s’egli è un Re, un Imperadore, un Pontefice , i prin- 
cipali accidenti del Suo Regno, o del Suo Pontificato, col Suo prede- 
ceflóre , e lucceflfore ; s’egli è un gran Capitano, le principali batta- 
glie eh* ei guadagnò, o perdette; s’egli è un Pittore, uno Scultore, 
un Intagliatore, un Architetto, i Suoi migliori quadri, le file ftatue, 
le Sue ftampe , le Sue fabbriche migliori ; s’ egli è un Trovatore , le 
Sue feoperte ; s’egli è uno Scrittore, le lue opere principali colle mi- 
gliori edizioni, ed il giudizio de’ Saggi intorno adielfc. VsLaB li è un 
Filofofo, le fue malfime principali; s’egli è un Eretica, o Scifmati- 
co , od Autore di qualche fetta , le erefie , o iq opinion^ “di quella 
fetta medefima cc. finalmente noi non abbiamo gminelfa fcofa , che 
render potette quella piccola opera utile, ed iftterdfantc ì II numeri 
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delie perfone illuftri , o famofe , di cui parliamo, è confiderabiliflfimo, 
c noi crediamo di non averne partati lotto lìlenzio , che pochiflimi , 
i quali nano di qualche importanza ,e pollano per qualche verfo me- 
ritar luogo in un’ opera qual’ è quella . Non fi deve ciò non oflante 
•are in afpet fazione di ritrovarvi entro generalmente cinti ' tutti gli I 
Uomini , di cui appena fatta è menzione nella Storia , o che non eb- 
bero altro merito che la lor nafcita , od altro diftintivo che le lor 
■dignità ; colla ciò urt’immenfa fatica, nè recherebbe al pubblico uti- 
lità alcuna conliderevote . Quella razza di gente debb’ eflere riguar- 
data nella Storia, come lo lòno nella Geografia quei Luoghi ofcuri, 
qne" Villaggi , e que’ vecchi Cailelli rovinati , che non meritano piò 
veruna attenzione . Noi abbiamo creduto altresì di dovere ommettere 
le Genealogie, e pafTar lotto lìlenzio le perfone ancor. viventi . Per 
poca nfleffione che vi li faccia li apprenderà comodi Ili inamente quan- 
te buone ragioni a così operare ci abbiano indotti. Non ottanti que- 
•e ommirtioni , fi fi efamina bene quello piccolo Dizionario, vi li tro- 
veranno entro citate più Perfone , di quello fembra poter contenere 
un’Opera sì poco votuminofa ; anzi molte, che li fono per di mesti- 
canza falciate fuori nei più valli Dizionari , non eccettuato quello del 
Moreri , li troveranno nel noftro , e fi può il pubblico alficurare, che 
vi fon pochi libri, i quali contengano tanto in così poche parole , 
quanto quello contiene, e portano fomminittrare una più abbondan- 
te, e più varia materia nei difcorli familiari, e nelle converfazioni . 

Quanto alla Cronologia, ed al modo di marcare i tempi , e le e- 
" poche , noi abbiam feeuitato quello , che n’ è paruto il più chiaro 
evi il più proprio a fiflàr la memoria . Per la qual cofa noi non ab- 
buino parlato nè del periodo Giuliano , nè delle Olimpiadi , nè del- 
ia fondazione di Roma, nè dell’ Egira ec. : tutte quelle maniere di 
contar gli anni mettono dell’ofcuntà nella mente deHa maggior par- 
te de’ lettori; ma non v’è perfona all’incontro, che non fappia in che 
anno ella vive dell’era volgare, vai a dire, che noi contiamo per e- 
fempio quello in erti fiamo,per l’anno mille fettecento cinquanta due 
dopo la nafcita di Gesù Crifto. A quello fido punto abbiam noi ri- 
dotte tutte le digerenti maniere di contare ; noi notiamo fempre e- 
fattamente in qual tempo la pedona , di cui parliamo , è virtuta , fi»' 
avanti , o fia dopo la nafcita di Gesù Crifto . Per efempiò fe tal un 
vuol fapere quanto tempo è, che Coftantino l’Imperadore vinfe Maf- 
fenzio , e dichiararti pel Criftianefimo , ei troverà nel noftro Diziona- 
rio, che ciò avvenne l’anno aia., così levando 312. da 1752., anno 
in cui noi viviamo, e’ troverà che fono 1440. anni, che Coftantino 
viste Martènzio, e fe’ ceffate la perfecuzione contro de’Criftiani . Se 
al contrario talun vuol fapere quanto tempo è , che Tarquinio il Su- 
perbo andò fui Trono, ei troverà nel noftro Dizionario, che ciò ac- 
cadde 531. anni prima di Gesù Crifto, e ficcotne noi contiamo il pre- 
fcnte per Panno 17S1. dopo Gesù Crifto, così aggiugnendo il 531. al 
1752., fi troverà, che fono an. 2283. partati, che Tarquinio andò al 
porte To del Regno . Lo Hello dite voi dell’ altre epoche . Noi le ab- 
biamo tutte ridotte agli anni innanzi , o dopo Gesù Crifto. In fìmil 
guifa ha fempre l’intelletto un’ idea chiara, e diftmta del tempo, di 
cui fi paria , la quale idea non jmò erto avere qualunque volta fi fer- 
va o del periodo Giuliano , o di qnalfivogha altro modo di contare 
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le epoche . E fa d’ uopo enervare altresì , che noi ci tramo ferriti per 
comporre quell’opera non (blamente del gran Dizionario del More- 
ri , e de’ di lui fupplementi , ma dei Libri pure antichi , e moderni 
che fino al di d’ oggi hanno avuta 1’ approvazione delle perfone di 
buon gufto, e di fino giudizio. Quando per tanto il Lettore vedrà , 
che gli Articoli del noftro Dizionario fon diverti da quelli del Dizio- 
nario del Morerì , il che rovente addiverrà , noi lo preghiamo calda- 
mente, che innanzi di dare la preferenza agli Autori del Moreri , e- 
famini con diligenza fe per loro, o per noi dia la ragione ; imper- 
ciocché in tutti gli Articoli , dove noi debordiamo da elfi , che , co- 
me dicemmo , fono molto frequenti , noi abbiamo bevuto a migliori 
fonti, e fumo in iftato di giudicare le correzioni , ed i cangiamen- 
ti innumerevoli , che noi abbiamo fatti in una infinità di luoghi con 
ragioni , ed autorità , che ci lembrano incontraftabili . Rifpetto al Di- 
zionario , ed agli Autori , di cui abbiamo noi fatto ufo , noi gli ab- 
biamo trafcritti, cangiati, o riftretti come ci parve che più confa- 
cele al noftro difegno, e quando buone ci fembrarono le di loro et- 
predirmi, non abbiamo avuta difficoltà alcuna a trafcrìverle . Abbia- 
mo (limato che folk per edere una ridicola vanità, ed un darli una 
inutile pena il volere dir meglio, e in altri termini quelle cofe,che 
erano già dette bene dagli altri . D* altra parte , ficcome noi femmo 
queft’ Opera nelle ore di trattenimento, e nei corti intervalli di di- 
porto, che ci permettono i noftri ftudj più feri, e le noftre più im. 
portanti occupazioni , fe avedimo dovuto dir tutto da noi medefìmi, 
avremmo dovuto impiegarvi un tempo adai confiderevole , che noi da- 
mo obbligati ad impiegare in materie più gravi , e più conformi al 
noftro ftato. Per fu ad che è una ftolta ambizione, ed una bialimevo- 
le vanità 1’ applicarli a cofe frivole , ed inutili ; e che ogni noftra 
propria inftruzione , ed ogni ndftfa particolare utilità nei noftri Ru- 
di , nelle noftre azioni, e nelle noftre occupazioni , deve fempre tener 
di villa il ben pubblico, ed i vantaggi del profiimo . Il noftro dife- 
gno in quell’ Opera , come in tutto ciò , che noi facciamo , è fla- 
to di recare al pubblico , ed ai giovani qualche utilità ne* tempi 
ancora eh’ erano alla noftra ricreazione deftinati . Eccovi come tan- 
to il Dizionario Geografico del Signor Vofgien , quanto quello fiano 
fiati compofti. Euendo io ftato obbligato d’andar in Villa per qual- 
che mefe a cagione di rifanarmi , pregai il Signor Vofgien mio pa- 
rente di venir meco per farmi compagnia ; ora non potendoci noi 
allora occupare in illudi facri , e feguenti , io lo conligtiai di com- 
porre fotto i miei occhj il piccolo Dizionario Geografico , Portatile , 
com’ egli fece felicemente . Per dare a’ giovani , che fovente con 
me fi configgano ne’ loro ftudj , una giuda idea dell’ lftoria , e della 
letteratura, preti io nel tempo fteflò a fcrivere il piccolo Dizionari a 
Storico, ch’oggi pubblico. Spero che la moderazione, con cui in ef- 
fe mi portai, e che. io fempre raccomando alla gioventù , non di- 
fpiacerà punto agli Uomini tinelli , ed alle Perfone veramente cri- 
ftiane , e virtuole . Io ebbi cura d’ inculcare dappertutto i motivi , 
che ci debbono tenere inviolabilmente attaccati col cuore , e collo 
fpirito alla noftra Santilfima Religione , e alla Dottrina della Chiefa 
Catto!. , Apoft. , Rom., ed ho baftevolmente caratterizzatele Perfone, 
le Opere , e gli errori , che le fono contrari ; ma nel tempo medefi- 

mo 


mu ho fuggite con diligenza tutte quelle declamazioni, tutti quelli 
trafporti, e tutte quelle ingiurie, che tòno più tolto fegni d’ unofpi- 
rito appattìonato , e d’ un furore di Partito , che d’ un zelo vera- 
mente Criftiano , e Cattolico , e che difeonvengono noti follmente 
, alle Terfone dotte , e virtuofe , ma ancora a tutti gli Uomini ben 
coturnati, e dabbene. 

Per render portatile la noftra Opera noi ci fiamo ferviti di alcune 
abbreviature facili ad edere intele, di cui fe ne troverà la tavola af- 
ta teda del Dizionario . Senza quelle Abbreviature avrebbe dovuto 
crelcer di molto la prefente Opera , il che farebbe riulcito contro la 
noftra intenzione . 

Mentre noi ci affaticavamo intorno a queft’ Opera, ci pervenne al- 
le mani un piccolo Dizionario Inglefe in due Volumi divifo , impref- 
fo in Londra nel 1743. Noi credemmo a prima villa , eh’ elfo fotte 
compollo fecondo la maniera, che noi ci eravamo propella di fogui- 
re, in confeguenza penfammo, che ci baftattè il tradurlo con qual- 
che correzione , ed accrelcimento ; ma nel trafporrarlo noi lo tro- 
vammo si difettofo, che ne farebbe più di tempo abbifognato a cor- 
reggerlo, ed a lùpplirlo, di quello che v’aveflìmo potuto impiegare 
nel dare termine a quello, che noi già avevamo incominciato -, per 
•la qual cola noi ci vedemmo obbligati ad abbandonare del tutto 1* 1 

lnglelc, ed a metterci novellamente intorno *1 noftro . L’ abbiamo 
ciò non ottante feguitato in quella parte letteraria, che riguarda l* ' 
Inghilterra, perfuafi che l’Autore, effondo Iogleie, avrà meglio c- ! 
laminata la letteratura della fua Patria. 

Finalmente noi ci tenghiamo in obbligo di dover avvertire , ( e 
quella oggi tiorno è una cofa, che non vuol edere pattata fotto ft- 
lenzio, poiché vergiamo da qualche tempo in qua, che in tutti i ge- 
neri ciò, che più s’ impadromfee della maggior parte degl’ ingegni , 
fono le cofe vane , e fuperficiali ) noi ci tenghiamo , aiffi , in ob- 
bligo di dover avvertire , che non bifogna immaginar» di potere di- 
venir dotto colla fola lettura de’ Dizionari, de’ Giornali, e degli ab- 
bozzi d* ogni forta , onde il Mondo è ripiemo . L’ Opere di quella 
fatta , ed in particolare la prefente , fono utili , e talvolta altresì ne- 
cettarie. Mettono ette fotto gli occhi i buoni libri ? e le cofe piùne- 
celfaric a laperlì, e ne danno i titoli, e una leggiera idea. Ma non 
badano , e non li diverrà mai abbaftanza dotto , e fapiente , fe non 
fi fa torto uno rtudio regolato delle belle Lettere Greche , Latine , e 
Franteli , c fe non fi applica in fèauito intieramente ad un genere 
particolare di qualunque Icienza. li nortro Dizionario, comcabbiam 
detto più fopra , contiene in compendio la Storia Univerfalc , ed in- 
fogna quai fieno i migliori Autori, e i più eccellenti libri in tutti 
i generi, inette fotto gli occhi, e rapprefenta al Lettore, fopra tut- 
to alla gioventù, un’ampia materia d’ iftruzioni , ediftudj. In que- 
llo foto abbiam noi pretefo di far confiftere il di lui merito . 

/ ? 
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Per P Internet amento delle Abbreviazioni .. 


A« &Dt f i 

Acc. accaj. 
Afr. . 
A*. Agoft. 
A tribale. 

An. Ant. 
Apoi.. ... 
Apr. 
Arcivefc. 

A (Ir. 

Av. Aut. 

Av v. 

Batt, 

Bibliot. 

Canoa. 

Cap. 

Capir. 

Card. 

Ce!. 

Culi. 

Com. 

Coment, 

Coac. 

Confi 

ConGder. 

Colt CP. 

Cri II. 
Cronolog. 
Dee. Die. 
Dial. 

Dioc. 
Difcep. 
Dott. Dottr. 
Eccell. 

Eccl. 

Ediz. 

Eret. 

EC 

Efpreff. 

Natur. 

Nob. 

Nov. 

N. S.« 
Num. , , 

O p. */ — 


anno 

Accadernieo.aecademia. 
Africa, Africano.' 
Agoffo. Agortiniano. 
Ambafeiatore , Amba- 
, feiata. T 
Anao , Antico . 

Apologo . Apologia. •• 
Aprile . : 

Arcivefcovo, Arcivefeo* 
vaio . 

Aftrologo ; A Urologia. ’ 
Avanti, Autore. 

Avvocato . r .v 

Battaglia. 

Biblioteca , Biblioteca- 
rio . 

Canonico . 

Capitolo . 

Capitano, Capitale. 
Cardinale . 

Celebre . 

Cri Siano . 

Commedia , Comico <" 
Cemento , cementato . 
Concilio.— 

Confole . ' 

Coti Iterazione . Confi- 
drrabile. 

Coflantinopoli, Coftai- 
tinbpolitano . 

Crifto , Crirtiano . 
Cronologia, Cronologico, 
Decembre , Dicembre. 
Dialogo . 

Droeefi , Diocefano. 
Discepolo . 

Dottore , Dottrina. 
Eccellente . '•> 

Ecctefiaftico . 

Edizione. 

Eretico. 

Efempio . 

Efpreflione . 

Naturale. 

Nobile . 

Novembre. 

Noftro Signore ; 

Numero . 

®f»rt. 


Fam. 

Fav. 

Febbk ’ 
Figi. - 
Fil. Filofi, 
Fot. - ’ 

Fran. 

G. C, 
Gen. 
Cenn.. 
Gent s'>'. ■ - 
Gio. 

Giug.* : ■ 

Giurecoaf. 

Gov. 

Gr. 

G am 
III 


■v. * 


Famofio , Famiglia . 
Favola , Favolcfo . 
Febbraio . 

Figlio , figlia. 

Fil. Filof. Filofofo , Fi.ofcfia. 

Fol. Fogl. F. Foglio 
Fran.Fr.Franz.Frarteia, Frantefe 
_ Franzefc. 

Gesù Crifto. 

Generale . 

Gennaio ., . „ • 

Gentiluomo . *4 
Giovanni . 

Giugno . 

Ciureeonfu/to. 
Governatore . 

Grande . 

ìli 9:*T atiC0 > Gramatiea, 

■11- Illude. 

Impe. Imper. Imperadore , Impero . 
Import Importante. 

Import. Importore , Impertura. 

ifflc kit. 

Int't-, J — Intitolato. 

Iflor. Iftor. tftoria t Idoneo 
Italia, Italiano. 

Latino . 

Lettore , Letterato . 
Luglio . 

Mori , morto , morte , 
Monfieur . 

Madamigella , Madama . 
Maggio . 

Maresciallo . 

Matematica , Matema- 
J tico . 

Mei. Medie. Medicina, Medico. 
Migj- Migliore. 

Mmirt. Mioirtero , Miniftro . 

Montagna . 

Monfieur . 

Manufcritto . 

Nato, nativo, nacque . 
Rnporta , Ri (lampa, ri* 
rtampato . 

Romano . 

Santo . 

Scolarti» . 

Scrittore. 

Orat 
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It. I tal. 
Lat. 
L«t. 
Lug. 

M. 

Muri. 

Mag. 

Marefe. 

Matem 


Migl. 
Minili. 
Mone. 
Mr. 

Mf. 

N. Nat. 
Rif. Rift. 

Rom. 

S. 

Seoi. 

Scritt. 
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Orai. orai. 
Ord. 
Ortcnt. 
Ott. 

p. pp. 

Patr . 

Perfecnz. 

Pop. 

Pregi ud. 
Pret. 


Prof. Profc& 
Proi. 

Pro». 

Quell. 

R. 

Rab. 

■ ac. 

■e*. 

Rei. Rtlig. 
■rp* 

■cu. 

tifo». 


Oratore, orazione. 

Ordine . f "\ 

Orientale. 

Ottobre . 

Padre , Padri . 

Patriarca . 

Perfecuziooe . 

Popolo. 

Pregiudizio. 

Pretefo. 

Principe , Principale • 
Profeta , Profeffore . 
Fratellame . 

Provincia . 

Quell ione. 

Re, Regno. 

■abbino. 

Raccolta. 

Regolare • 

Rei gione , Religiofp , 
Repubblica . 

Rettorica, Rettori*», 
Rettore. 

Riformato* 


Se«. 

Seni, Seatim. 

Sett. * 

Sig- 

Spago. 

Stamp. 

Stim. 

Stor. Storiog. 

Teol. Teolog. 
Tit. 

Trad. 

Trag. 

Tratt. 

V. 

V. a d. 

Val. „ •••' 

Vele. 

Uni». 

Voi. 

Uom. 


Secolo . i 
Sentenza , Sentimen- 
to . 

Settembre. 

Signore . 

Spagnuojo. • __ 

Stampato, Stamperia . 
Stimato . 

Storia , Storico , Scori»* 
grafo . 

Teologo . Teologia . 
Titolo, Titolato, Tito* 
lare . 

Traduzione , Tradutto- 
re . 

Tragedia , Tragico . 

T fattalo • \ 

Vedi . 

Val a dire . 

' Vaiorafo . 

Ve (covo , VefccvaSo. 

Uni verfiti . 

Volume . i , 
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AVVERTIMENTO 

DEL. TRADUTTORE. 


N ON efiendo la lettera H di ufo 
alcuno pretto noi Italiani pel 
principio delle parole } poi nella no- 
lira Traduzione V abbiamo Tempre le- 
vata; perciò que’ nomi , cl>e da «fiat 
cominciano in Francefe , ed in Lati- 
np , fi dovranno in queff Opera cer- 
care fotto le vocali, che alla medefi- 
ma lettera H immediatamente Suc- 
cedono'. -• : - 
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NOI RIPORMAT OR T 

. ;{ ■ Della Studio di Pàdova, U 


<? ' 

A Vendo veduto per la Fede di Reviuor 

ne, ed Approvazione del P. F. Filippo 
Rofa Lan\i Inquifitor Generale del Santo Of- 
ficio di Venezia nel Libro intitolato, Diziona- 
rio Storico portatile ec. Tomi VIL ec. l' Edizio- 
ne di T^apoli ec . Jiamp. non v’efler cola al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica,, è pa- 
rimente, per Atteftato del Segretario li ollro, 
niente contro Prìncipi , e buoni coftumi , con-' 
cediamo Licenza a Gio. ‘Battìfla ‘^emendine 
Stampator di Vene %i* che polla edere: fftàm^ 
pato , oflervando gli ordini in materia di Stam- 
pe, e prefentando le folite Copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia, e di Padova* 

>*»*• . 

Dat. li 24. Luglio 1766. 

¥■• f • ' . > 

( Angelo Contarini Prdfc. Rif. 

( Andrea Tron Cav* Rif.- 
( Girolamo Grimani Rif. £ 

•> 

Regiftrato in Libro a Carte 287. al Num. 1850. 

Davidde Marebefini Segr. 
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ARSENS ,o AER- 
SENS ( Frane. ) 
uno de’ più avve- 
duti Mimdri d’Or 
landa . Ha lafciato 
varie mem. molto 
faglie intorno le 
fue ambafc.di Fr. 
e d’ingli. nel tempo 
«he regn. Arr. IV. 

A ARSENS { Pietro ) chiamato in Hai. 
Pietro Longo, a cagione della Tua alta 
Aatura, eccel. Pitt. n.in Amft.del 1519. 

ABA , nominato da altri Altoin a, 
Ovo , o Ovs , fall fui Trono di Un- 
gheria verfo il fine dell'anno 1040. Era 
cognato di S. Stefano primo Re Cri- 
Riano di guelfo Regno . Disfece Pietro 
foprannominato il TcHeft » nipote , e 
fucccffore di S. Stef. , ed o'obtigollo a 
ritirarli in Baviera . Quello Pietro il 
Ttdtfc « era dato cacciato poco tempo 
avanti dagli Uagari a cagione della fua 
cattiva condotta. Aba , ch'era dato e- 
letto in fuo luogo dai Grandi del Reg., 
fparfe molto fangue, e faechegg'ò l’Au* 
firia v e la Baviera ; ma elfendo dato 
disfatto dall’Imperatore Enrico HI. il 
Nero , traversi) a cavallo il Danubio a 
nuoto, e hi trucidato dai fuoi propri fudd. 
Bei 104'. in un villaggio nom. JVifrepe . 

A BACUCCO , vai a dire Lctttten , 
Xcnu I. 



l’ottavo dei n. Prof. mio. Le fuejProf. 
non contengono fe non 3. capi . Predica 
agli Ebr.che faranno condotti in catti- 
vità da’Caldei , e pofeia nel regao loro 
ridabìliti. Vivca verfo il 69*. av. G.C. 
Non bifogna confonderlo con un altro 
Abacucco, che fu trafportato da un An- 
gelo al lago de’Lioni,ove trovava!! Da- 
niele , per recare allo dedo il cibo. 

ABAGA, Re de’Tartari, man 16 Am- 
bafeiad. al li. Conc. geo. di Lioae nel 
i»7*.Quefto Princ. Aggiogò i Perf., e 
refe li formidab. ai Crift. di Terra S. 

ABAILARDO, o ABELARDO ( Pie- 
tro ) uno de' più fam. Dott. del Sec. 
XII. n. di una famig. nob. nella terra 
di Palais 4.„leghe difeoda da Nantes . 
Infegnò da principio la Filof. applican- 
doli fpecialmente alla Dialettica . Il 
principale fuo emolo era Guglielmo dì 
Champeaui , contro di cui difputò un 
giorno con tanta forza fulla natura de- 
gli uoiverfali , che lo codrinfe ad ab- 
bandonare il fuo parere . Abelardo in- 
fegnò di poi la Teol. con molto grido; 
ma l’amore , che portb a Lovifa nipo- 
te di Fulberto Canonico di Parigi , ti- 
rò fopra di lui tante difgrazie , e tanta 
confusone, ch'ei fucodrettoa confinarli 
ne'.FAbb. di S. Dionigi , ove fi fe’ Re- 
lìg. Si ricoverò in appreffo ne’feudi del 
Conte di Sccatnp. dove fondò una Scuola 
A fi» 
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(he divenne famofifs. Fu acculato che 
ìnfegnaffe errori , principali», (opra la 
Trin., ciò che lo fece condann. in un 
Conc. di Soifions verfo il usi., ed in 
quello di Sens nel 1140. ad iftanza di 
S. Bernard. Don Gervafio, ed alcuni al- 
tri hanno (atta la (ua Apoi. ; ma è im- 
pedìbile Riultific. interam. Sofliene per 
efempio negli Scritti , che ci reftano di 
lui, che Dio non può agire altrim. di 
quel «he fa, donde conchiude, che le 
no (Ir* orazioni noa devono elfcre do- 
mande, ina (blamente rendimenti di gra- 
zie . 1 Tuoi errori (opra la foddisf. di G. 
C. fono ancora più perniciofi . 

Eflfendo ritornato a S. Dionigi, i Mo- 
naci lo maltrattarono nuovamente, per. 
chè era trafcorfo a dire , contro l'opi- 
nione di quel tempo, che S. Dionigi 
Ve(c. di Parigi non era I’ Areopagita . 
Per lo che fu obbligato a ritirarli di 
■uovo nella Diocefì di Troie», ove fab- 
bricò un Oratorio , che chiamò il Pa- 
raclito. Qualche tempo dopa , i Mo- 
naci dell’Abbazia di Kuys, Diocefì di 
Vanne», lo eleffero per Super, il che 
avvenne molto opportunamente per Le- 
vila; poiché volendo 1 ’ Abbate di S. 
Dionigi porre dei Monaci nel Mon. di 
Argenteuil , io cui elfa eiafì ritirata , 
fu la mededma coli retta ad ufeirne col- 
le lue compagne. Abelardo diedele • t 
Para clit a , in cui ella vide con tal 'edi- 
ficazione , che tutta la Fr. ammirò la 
di lei pnrdenza , manfuetudinc e pie- 
tà ■ Finalmente Abelardo non potendo 
riformare i tuoi Keligiofì di Ruys, fe 
n’ andò a Cluny , dove Pietro il vene- 
rabile, allora Abate, lo ricevette eorte- 
fiflìmam. e riconciliollo con S. Bernar- 
do, e col Papa Innoc. H. che aveva 
approvata la (ua condanna. Tale fu 1 ’ 
ultimo ritiro di Abelardo . Prefe 1 ' a- 
bito di Cluny , diede delle lezioni ai 
Monaci , e gli edificò colle Tue aufteri- 
tà . Efl'endo divenuto molto infermo , 
fu mandato al Priorato di S. Marcello, 
luogo ameno fu la Ssona vicino aChn. 
Ioni , ivi ni. li si. Aprile 1141. in e- 
là di 6). anni . Il Tuo corpo fu man- 
dato a Lovifa , che diedegli fepoltura 
rei Paraelito . Le fue opere furono 
pubblicate da Francefco d’ Amboife 
Configliele distato nel \ 6 i 6 . in 4. cel- 
le note di Andrea duChefne. Trovanti 
altri Tuoi ferirti in alcune Biblioteche, 
* e già alcuni fono (iati pubblicati dal 
V. M irtene , e dal P. fez * . Le Let- 
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fere di Lovifa, e d’ Abelardo, che ne 
coftituifcono la parte principale , fono 
(late fiampate feparatamente in Londra 
l’anno 1718. in 8. La Traduzione Fr. 
di quefte Lettere, e la Vita di Abe- 
lardo data da D. Gervafio già Abbate 
della Trappa , fono veri Romanzi, 
ma meno liberi delle altre pretefe veri, 
in profa , ed in verfi di quefle Letter. 

ABANO (Pietro d’) tei. Med. n. in 
Abano nel 1150. era Prof, di Med. ia 
Bologna nell’ Ita). Dicefi ch’ei non vo- 
lea giammai ufeire di Città per vieta- 
re ammalali, (e non era fìcurojdi gua- 
dagnar per lo meno cinquanta (feudi 
della corona il giorno ; e che per trar- 
lo a Roma a rtftituire la fanità ad O- 
norio IV. fu d’uopo accordargli 400. 
feudi il giorno : il qual racconto tut- 
tavia è almen dubbiofo . Egli fì quali- 
ficava col titolo di Ctnciliattre . Si 
tien per certo , eh’ egli avelie talmen- 
te in orrore il latte , che non potette 
veder fenza naufea coloro «he ne man. 
giavane. Abano fu acculato di Magia, 
c in. nel 131 6. , * o come altri nei 
1315. * frattanto che gl’ Inquifitori 
mettevano indente il di lui procefo . 
Lo condannarono dopo (ua morte , e 

10 fecero abbruciare in effigie in Pa- 
dova nella pubblica piazza. Le foeO- 
pere princip. fono 1. Ceneiliater difl'e- 
rentiarum Pbiltfepbcrum , & precipue 
Medicatura, 1. de Petunie , eorumqu» 
rtmtdiil • 3. Sappi ement. in Mtfuem. 4. 

E e palino probhmatum Jlriftaulit &c. 

* Veggafì il Mazzucbelli I. 1. feg. * 

A BARI, Ambafc. degl’ Iperborei ad 
Atene verfo il ;*4. avant. G. C. fu 
uno di que’ barbati , di cui la Grecia 
ammirò la Capienza, e la virtù. Dicefi 
che pofTedeffe fa fetenza di predire le 
tempelie , e i tremuoti, e che (corredo 

11 Mondo fpacciando Oracoli . 

A RAS ( Schah ) il Grande , VII. Re 
di Perda , della razza dei Soli, ed uno 
de’ più gran Princip. che abbiano re- 
gnato in Perda, da molti fecoli in , 
qua . Effendo fucceduto a fuo padre 
Codabcndi nel 138». riffabilì gli affari 
nello Stato, ripigliò molte Prov. dai 
Turchi, e dai Tarlati, ed impadro- 
niflì della Città d’ Ormus , pofeduta 
allora dai Portoghefì; ma la morte fer- 
mò il corfo delle fue vittorie nel ids9, 
avendo egli regnato anni 44* La fua 
memoria è in alla venerazione predo 
i Perdati! . Lo cocdderano qual rido. 

ntore 
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ratore dello Stato. Fu eftli , che fece 
lfpahan Capitale della Perfia. 

ABAS ( Schah ) IX. Re di Perlia 
della Rirpe dei Sof) , fuccelfe a fuo pa- 
dre Sefi nel id4i. in età di 13. anni . 
Non oc avea che 18. allorché ripigliò 
la Città di Caadahar , ceduta al Mo- 
gol fatto il Regno di fuo padre . La 
con fervè , malerado quell’ tmper. che 
andò ad alfediaria più d' una volta con 
un’armata di 30000. uomini . A bas pro- 
teggeva apertamente i Crtftiani . Avea 
in penderò di Rendere i confini del fuo 
Impero dalla parte del Nord } al qual 
effetto ragunò grandi fornirne ai dana- 
ro , non già opprimendo i Tuoi Suddi- 
ti , ma eoi moderare le fpefe fuperflue, 
e lafciaodo vacanti molte cariche inu- 
tili, e di gran rendita. La morte, ca- 
gionatagli dal mal venereo , interruppe 
nel ì 6 if. i fuoi difegni, ritrovandoli e- 
gli in età di 37. anni . 

A BASSA , fam. ribelle, che fece tre- 
mare tutto l’ Imp. Ott. , rivoltoci fat- 
to Multafà I. , fotte preteso di vendi- 
car la morte del Sultano Ofmano , e 
fece paifare a fil di fpada un gr. num. 
di Gianeizzeri , coatro i quali avea un 
odio implacabile. Il Muftì, e ilGener. 
de’ Giannizzeri profittarono di quella 
ribellione per depor Muftafà.ed innal- 
zar al foglio Amurat IV. Il Sultano 
poco tempo dopo s'actomodb con A baf. 
fa, e rinviò nel 11*34. contro i Po- 
lacchi alla teda d’un’ arm. di doooo. 
uom. E’ cofa certa, che avrebbe ripor- 
tato una vittoria fegnalata fenza I’ in- 
fingardaggine de’ Moldavi, ede’Valachi; 
qp cangiate tutto in un tratto le cir- 
coflaoze, egli fu facrific. agii intereffi 
dello Stato , ger acquietare i Polacchi, 
e firangolato per ordine del Sultano . 

* ABATE ( dell’ ) Vedi Niccolò Pit- 
tar eeleire • . 

ABBADIA (Giae. ) eel.TeoI. Protei!. 
•. in Nay nel Brani, Pan. ldt4- do- 
po di avere fludiato a Sedao, viaggiato 
in Olanda, ed in Germ. fu Miniflro 
della Chiefa Frane, in Berlino . Di là 
pafsò a Londra nel ideo. , dove efere. 
lo fteffo impiego. Andò in apprettò a 
Dublino ; era Decano di Killaloé in Ir- 
landa, allorché m.a S. Marybonne vi- 
cino a Londra li 6 . Nov. 1717. in età 
di 73. an. H^pjuhblicato molte Op. fli- 
rnatif?. Le pnneip. fono ; Trote- della 
Periti della Pelig • Cri/ 1 , d’ cui la mi- 
glior’ediz. è del ió88. acerete. del Trac- 
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tato della pivin. di G. C. nel id8q. , 
che ferve, di continuaz. al precedente. 
V Arte di tonofetre ft fitffo nel idqa. 
ec. * Tutte quelle Op. fono Rate in 4. 
tometti riRampate all’Aia 1743. • 
ABBAS, figlio d’ Abdal-mothleb , c 
zio di Maom. , da principio egli fece 
la guerra a quel fallo Prof, che riguar- 
dava come ua impofl., ma elfendo Ra- 
to vinto, e fatto prigioniere nella batt. 
di Bedir nel <*13., riconeilioflì con elfo 
lui , e divenne uno de’ princ. fuoi Ca- 
pitani . A lui R attrìbuifee la * vittoria 
della batt. di Henain . Era in tal ve- 
neraz. prelfo dei Mululmapi, che i Ca- 
lili Othman e Omar nóh pattavano 
mai innanzi a lui a cavallo , e fvnza 
Imontare per falutarlo . Mnr. nel 651. 
Abul Abbai uno de’ fuoi nip. fu pro- 
clamato Califo cent’ an. dopo, e riié 
principio alla Dinallia degli AbalTidi, che 
detronizzarono gli Ommiadi , e che 
poffedettero il Califato per lo fpazio di 
J24. an. Vi furono 37. Califi di queRa 
famiglia, ed elfi fìmilmeate furono poi 
detronizzati dai Tartari . 

,, ARBATEGIO, (Mariano d’) eoli 
„ detto da una Tetra dell’ Abruzzo 
„ Citta ove nacque; fiori nel fec.JflV. 
n e P« r lo fuo fapere fu Generale de* 
„ CeleRini , ed eletto al governo del- 
ti la Città dell’ Aquila ne! 1317. 

,, ABBATISSA ( Paolo ) nato ira 
,, Medina, fu Poeta molto rinoma- 
,, ta, che fiori nel 1370. Egli traduce 
,, in verfi Italiani l’Iliade, e l’ OdiC- 
» fea d’ Omero , e parte delle Mcta- 
,, motfofi d’ Ovidio. • 

ABBONE, Monaco di S. Germano 
de’ Prati , ha ferràio in verfi Lat. affai 
cattivi I’ alfedio di Par. fatto dai Nor- 
manni nel 880. e 87. , di cui era Rato 
teftim. oculare . G.i vengono pure at. 
trihuiti alcuni Sertnon . M. neil’ 8pi. 

ABBONE, ed ALBONE, Ab. di 
Fleury , fu uno da’ più dotti , pii , ed 
illuRri Reli gi oli del fuo tempo. Difefe 
con zelo i privll. de'Monaci, e fu tru- 
cidato li 13. Nov. 1004 mentre anda- 
va alla Badia de la Reole a fine di ri- 
fornì. Aimoino fuo difcepoSo ha fcrilto 
la Tua vita . Si ha di lui un’ apologia 
Latina in difefa de’Monaci, alcune let- 
tere, la Vita di S. Edmondo Re d’in- 
ghilt. , ed una Race, di Can. 

ABBOT (Giorgio) eloquente, edot- 
to Arciv. di Cantoibery , nat. diCuil- 
ford nel tedi-, aaendo avuta la difgr. 

A a di 
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di riifpiaeere al Re Giacomo , ed a! 
Duca di Bucklingam /tu fofpefo dalle 
fuc funzioni di Primate, etò che l’ob- 
bligò a ritirarli nella Tua patria, ed in- 
di nel Cadetto di Croydeu , dove m. li 
4. Agallo 1633. Si hanno di lui fri 
gae/ìiont Teologiche in Latino. 

ABBOT (Roberto) fratello primo- 
genito del precedente, nato in Giallori 
nel 1560. tu Dott. di Oztord , in ap- 
pretto Rettore del Collegio di Bailleul, 
e Regio, Profefs. in Teologia. Piacque 
tanto al Re Giacomo il tuo Lib. lat. 
intitolato ; Della (aprente poteftÀ de' 
Re, contro Bei arm. , c Suarez, che lo 
fece Vele, di Salisbury . Abbot iti. tre 
an. dopo nel idi8. Si ha pure di lui u- 
na rifpofta%U’ Apologia di Gio. Elidi- 
mene , ed alcune altre Op. di controv. 

ABDA, Vele, di Perda lotto il Re- 
gno di Tcodofio il Giovane, tece atter- 
rare un tempio confacrato dai Pagani 
al fuoco . Il Re di Perda , che finallora 
avea lafciato libero ai Crift. 1 * efercizio 
della loro Relig. , comandò ad Abda di 
rifabbricare il tempio ; ma ricusò il 
Vefeovo d'ubbidire, credendo ciò non 
poterd da erto fare lenza delitto ; il 
perchè il Re condannalo alla morte , 
(pianò tutte le Chieie, efufcitò contro 
i Orili, un’orribile perfecuzione , che 
durò pii) di 30. anni, e che fu l’origi- 
ne di una lunga guerra fra 1 * Impero 
de’ Perd , e que de’ Greci . 

ABDALCADÉR , chiamato per fo- 
prannome Gir/»', perchè era della Pro- 
vincia di Ghilan in Perda ; Scheik , 
cioè Dott.«di mo to grido fra i Muful- 
manni a cagione della fantità della fua 
vita . La fua preghiera ordinaria meri- 
ta di edere qui riferita ; 0 Dio Onni- 
potente , (i tenne io non mi dimentico 
giammai di te , e ti rendo un culto 
perpetuo , tote degnati di ritardarti 
qualche volta di me . 

ABDALLA, ed ABDALA, nome da- 
to a molti Maomettani, Saraceni, Mo- 
ri , e Turchi . I più noti de’ quali fo- 
no que’, che deguono . 

ABDALLA , padre di Maometto , e 
figlio di Abdal-Mothleb. 

ABDALLA. figlio di Jartin, I.Dott. 
della fetta degli Almoravidi, o Mara- 
buti d’ Africa, condannò a morte Gi- 
auhar Gedali , I. Prine. de’ Marabuti , 
per aver trafgredita una legge , eh’ egli 
s’aveva importa da fé mededmo. 

, ABDALLA il Mstvedino, Btrebcro, 
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nativo di Tenmcllet in Barbaria , (9 
Aut. de’Moavedini o Almoadi . Rau- 
rò co’ (uoi di (cor fi un gr. num. di per- 
fone , e prefe alla loro teda Abdulmu- 
n cuo , il quale detronizzò , e fece ta- 
gliar la teda ad A bramo Re di Ma- 
rocco . Abdalla m. poco dapo verfo il 
irq». 

ABDALLA, figlio di Omar, uno de’ 
più dotti , e de* più generofi Arabi. Di- 
cefi ch’egli donava fino a trenta mila 
dramme alla volta , e che pofe in li- 
bertà più di mil* de’ fuoi (chiavi . Pi- 
gli è una di que’ Mufulmani, che fono 
qua ideati del titolo di Sababab , vai' 
a dire compagno del Profeta . 

ABDALLA , figlio di Yezio, celebre 
Giureconf. Musulmano , diceva che un 
Dott. faggio deve quando muore larda- 
re a' fuoi Difcepoli alcuni punti di 
Legge da dilucidare , e che per ciò non 
deve giammai arrofiìrfi di dire : La ce- 
dri , lo non fo, 

(r* ABDALLA, figlio di Zobair, fu pro- 
clamato Calilo dagli Arabi della Mec- 
ca e di Medina, i quali eraafi rivolta- 
ti contro Yefid , e fu uccifo nel tem- 
pio della Mecca, verfo il 713. dopo 9. 
anni di Regno. Abdalla era valorofo , 
ma tanto avaro, che gli Arabi dicono 
per proverbio : La bravura e la libera- 
liti trovatili (empre infeeme , fuori che 
nella perfotta d' ùf ideila figlio di Zo- 
bair . 

ABDALMALEC, ABDALMALIC, 
ed ABDELMEL 1 C, figlio di Menta- 
no , e V. Calilo della ftirpe degli Om- 
miadi , cominciò a regnare nel 684. , 
e fu foprannominato lo Scortica-pietre, 
a. cagione della rtraordinaria fua avatf- 
zia. Dicefi che averte il fiato si puzzo- 
lente , che facea morir )• mofche , le 
quali fi fermavano fu i fuoi labbri . 
Sorpafsò in portanza tutti i fuoi Ante- 
certori, conquiftò le Indie, s’ impa- 
dronì della Mecca e di Medina, e pe- 
netrò fino in Ifpagna . M. dopo 15. an. 
di Regno. 

ABDALMALEK, figlio di NOUH 
IX. ed ult. Princ. de’ Sanianidi , non 
avea ter anco rcg". che «6 meli e 17. 
gior. , quando Mahmoud impadronirti 
del fuó Imper. e fece partare la Monar- 
chia de’ Samanidi a’ Gaznevidi nel 9 99. 
Quello Princ. perdette jk fuo Regno , 
la libertà , e la vita pe^maver accarez- 
zati gli uecifori de’ fuoi fratelli, con- 
fidato il governo de’ fuoi Stati agli 

fchia- 
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(chiavi , ed ayli adulatori , fitta dipeli- ABDERAMO l.foprannominato /Ve- 
dere la fila potfanza da’foccorfi Aranieri, deio ovvero il Giufla , nipote del ( a- -, 
Spostila» ed opprefli i propri fuoi fudd'ti . lito Elcham della flirpe defili Ommia- 
ABDALONIMO , ed ABDOLONI- di , dopo la rovina della fua famigli» 
MO, o fia A8DOLOM1NO, Princ. Si- in Alia fu chiamato d’ Afr. in Jfpagna 
doniano, difccnd. da fangue reale , fu (tei 754. dalli Saraceni follevati contri» 
coflretto per vivere di lavorare alla gior- <1 loro Re Giufeppe . Abderamo fconfif- 
nata predo di un Giardiniere . Aleflan- f e quell' ult. in un conflitto, e prefe il 
dro il Grande molTo dal fuo bell’afpet- titolo di Redi Cordova,e quello di Ca- 
lo Io rimife fui trono di Sidone, ed ag- lilo nel 76». conquiflò i Regni di Cafli- 
ciunfc a’ fuoi Stati uno de’ Paefi a quel- Rlia , di Aragona , di Navarra , e di 

10 limitrofi ; ed avendo ad Abdolonimo Portogallo , prefe Toledo, e Taccheggiò 
xichieflo, com’egli avelie la fua miferia quali tutta la Spagna. Aurelio uno de* 
Sopportata , gli Ri dal Princ. Sidoniano Ke di Spagna comperò da elfo la pace, 
rifpofto : Prego il Cittì , che ni dia fot- pagando un annuo tributo di 100. zi- 

di fopporcare in e guai modo la gran- Ielle. Abderamo tu quegli che fabbri- 
ttezx* del rtflo le mie mani m’ hanno eb la gran Mofchea di Cordova . M. 
froviflo di quant' io mai ftppi de/ide- nel 79 Q - lafciando li. figli, e 9. figlie. 
rare , e nulla mi ì mancato , fintarne Ofmano fuo figlio gli fuccedette . Vi tu- 
thè niuna tifa ho poffeduto . tona altri tre Re di Cordova chiama* 

ABDALKASCHID , figlio del Sulta- ti Abderamo. 
no Mahmoud , ed Vili. Princ. della Di- ABDER AMO ed ABDALRAMA NO 
radia de’Gaznevidi, fu proclamato Sul- Coverti. di Spagna fotto di Efcamo Ca- 
lano dopo la morte d’Alì fuo nipote. Irto de’ Saraceni nel Sec. Vili. , dopo 
Fu detronizzato e fatto morire da To- aver foggiogata tutta la Spagna e otri in 
jtrul Covern. del Segeflan ( nel 1055. ) Fr. con una poflente armata , prefe 
con cui trattava egli faraigliarmente . Bourdeaux facendone abbruciare tutte 

11 perfido Togrul non godette lunga* le Chiefe, Sconfitte Eude Duca d’Aqui» 

mente i frutti della fua ingratitudine , taaia in una fanguinofa zuffa ; attraver- 
«flendo flato fatto morire poco dopo da’ «> il Poitou , ed avanzoflì fino a Tour*. 
Sigàori della Corte di Gazna . Ma Carlo Martello diedcgli una batt» 

ABDELATIVO, gr. Kam de’Tar- e lo disfece. Abderamo vi lafciò lati- 
tari, e l’ultimo della ftirpe di Gengi- ta con un gran numero di Saraceni . 
lcam , m. nel 1431. Eude Duca di Aquitania, cbeaveaavu- 

ABDEMELECCO , Eunuco Etiope, to parte nella pugna, di vife le fpoglia 
«he ottenne dal ReSedecia laliberazio- dei vinti coi Francefi . Quella batta- 
le del Profeta Geremia . glia diedefi nel 731. 

. ABDEMELECCO e MULEIMO- ABDERO grande amico d* Ercole , 
LUCCO, Re di Fez e di Marocco, fu che diede il nome alla Cittì d’ Abde* 
Spogliato de’ fuoi Stati da Maometto ra , vicino al fuo fepolcro da Ercole 
Suo nipote ; ma avendo ottenuto alcu- medefimo fatta fabbricare, 
tie truppe da Selimo Imp. de’ Turchi , ABDIA , vai a dire Servo di Dio , il 
Maometto dal canto fuo chiamò in fuo IV. de’ Prof, minori , vivea fotto- il 
ajuto Sebafl. R. di Portog. che approdò Regno di Ezechia verfo il 7 16. a «. G. 
a Tanger con una potfen te armati . Die- C. Abdia prediUe la rovina degl’ Idu- 
defi la battaglia il Lunedi 4. Ag. t-78, mei , che doveanofar alleanza coi Cai. 

« fu fatale a quelli tre Principi , mcn- dei per far la guerra agl’ irraditi . Non 
tre il Re di Portog. difparve, fenzache bifogna confonderlo con molti altri Ab. 
fiali potuto fapere che di lui avvenilfe . dia , de’ quali fi fa menzione ne’la S. 
Maometto Spirò in una palude , ed Ab* Seri». 

demelecco nella fua lettiga. ABDIA di Babilonia , Aut. di una 

ÀBDENAGO, altrimenti Azaria, uno Stona favolofa ed apocrifa , iotit. l/lo. 
de’ 3. giovani Signori Ebr. gettati in una eri» del combattimento degli Apo/ioli . 
fornace ardente per aver ricufato di ado- Quell' ImpoRore fi vanta di aver vedu- 
rar 1’ Idolo di Nabucodonoforre ; ma lo G. C. , di edere flato del n. de’ 7». 
un Angelo li eonfervò miraColofamen- difeep. e ili aver feguito in Pe.rfia San 
te. La Chiefa di Langres G gleria di Simone e San Giuda, dai quali preten- 
pvfft delle loro Reliquie . de ai cflcie flato ordinato p r. Vele, di 
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Babil. Cita Egefippo, che non è v’vuto 
(e non 30, an. dopo 1 ' Afcenf. di G. G. 
« Giulio Africano che vive» nel 121. , 
nel che la lira malizia ì aliai evidente . 
Voltando Lazio trovò il MS. di quell’ 
Opera in una caverna di Carintia , e 
lo fece lampare in Baltica nel 1551. 
Ve n’ebbero molte altre edizioni. * Ve- 
di il Codice Apocrifo iti N.TeJÌ. di G. 

È* d l?T i C 1 0 ^ 

ABDISSl ", ABDISSU , ed ABDIE- 
SU , nome del Patr. di Muzal nclì’Af- 
firia Orientale , che andò a Roma per 
.prefiate i fuoi omaggi a P. Pio IV. « 
e da etio ricevette il Pallio li 7. Mar- 
zo 1 56». Quello Patr. poffedeva per- 
fettamente le lingue Caldea , Araba , e 
Siriaca; e rivendeva fondatamente ai 
queliti più difficili . Mandò la fuaprofeC. 
Loti di fede al Concilio di Trento, /c/r.11. 

ABDCfNE , figlio d’ Iiielo , oriun- 
do di Faratone , fucceflore di Elone , 
cd il XV. Giud. degl’ lfraeiiti , avea 
40. figli , e 30. nipoti , che tempre. lo 
accompagnavano fopra 70. afinelli : in- 
dizio eh’ egli tu affai facoltofo , e che 
mori in un’ età molto avanzata . Go- 
vernò gl’ lfraeiiti per otto an. 

..ABDULMUMENO e M 1 RAMO- 
LiNO , della fetta degli Almoadi , o 
Moavediti , era figlio di un Vafajo , o 
recondo altri , del Berebero Abdalla . 
Fecefi dichiarare Re di Marocco ngl 
1148. dopo di aver prefa la Città per 
aflalto , c di averla quali tutta ridotta 
4« cenere . Fece tagliar la telia al Re, 
e (irangolò colle fue proprie mani 
.lfacco fucceffcre della Corona . Abdul- 
mumeno conquistò in appretto i Regni 
di Fez, di Turiifi , e di Tremcceno , 
e difponevafi a paliate io lfpagna , al- 
lorché m. nel 1156. Quello di legno fu 
efeguito da (uo figlio Giufeppe il. 

. ABEILLE C Gafpare ) Poeta Frati, 
cefe , oar. di Riez nella Provenza , 
portatori a Paiigi , abbracciò lo flato 
•Ecclefiaflico , ed applicoflì alla Poelia 
Frane, per cui avea della difpolìzione . 
Fu affai Rimato dal Duca di Vando- 
mc , dal Marefciallo di Lueerrburgo , 
e dal Principe di Cootj . Divenne Se- 
gretario Generale della Prov. di Nor- 
mandia , Priore del Priorato di N. Sig. 
della Mercede , e fu ricevuto dall’ 
Accad. Frane, nel 1704. M. in Parigi 
in età molto avanzata li 11. Maggio 
1718. Ha lafciato delle Odi , delle Pi- 
llole , molte Tragedie) una Commèdia, 
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e due Opere . Scipione Abeille Tuo 

fratello n orto in Parigi li 9. Dicembre 
1697. età buono Chirurgo . Corni pofe 
una fioria io compendio del’e Offa af- 
fai {limata. 

ABELARDO, fedi Abailatdo . 

ABELE, in Ebreo afflittone , IT. 
figlio d’ Adamo , e pallore , chiamato 
da G. C. il I. Gitiflo , di cui fiali fpar- 
fo il fangue. Avendo offerto al Signo- 
re le primizie della fua greggia, la fua 
offerta fu g'atiflìma a Dio ; Caino fde- 
gnato perchè il Signore non riguarda- 
va con occhio egualmente favorevole 
i frutti » eh’ egli gii offeriva , falle, 
volli contro Tuo fratello, e lo uccife in 
un campo verfo 1’ an. 130. dalla crea- 
zione del mondo. 

ABELE, Re di Danimarca , fai! fui 
trono nel 1150. dopo di aver indotto 
alcuni fediziofi ad uccidere il Re Er- 
rico fuo fratello primogenito ; non go- 
dette però lungamente della fua usur- 
pazione , mentre ». an. dopo tu am- 
mazzato egli fleffo da’ padani nella 
guerta di Frifia. 

» A BELLA , Salernitana , donna 
,, molto dotta in Medicina, fior) lotto 
,, de’ Ke Angioini ; e lafciò tra 1 ’ al- 
,, tre Opere un tratt. De atra bile , 
„ tome afferma il Cantelbuita . La 
» Scuola di Medicina di Salerno era 
,, in quelli tempi refa celebre anche 
,, tra i toreflieri ; anzi , come alleila 
,, Orderìco Vitale, era lamofa fin dat 
„ 1039. onde Egidio Carboiienfe , che 
,, fior! nei 1180. non dubitò di chia- 
,, mar quella Città , Font Phyfice,pu- 
„ g<t Eutrofia , cultrix Medicine. * 

aBELLY C Luigi) Vefc. di Rode* , 
nato nel Veflìno Frane, nel 1604. aven- 
do lafciato il fuo Vcfcovado , riti roffi a 
S. Lazaro , ove m. li 4. Ottob. 1A91. 
in età di 88. an. Le fue princ. Opere 
fono , una Teol. intit. Madulla Theo- 
logica , che gli ha fatto dare dal Si- 
gnore Boileau il titolo : Midolioso 
Abclly. ». un Trattate delia Gerarchia, 
» dell' autorità del Papa. 3. la Tra- 
dizione della Chtefa circa la divozione 
allo B. f. Opera che i Proteflann han- 
no fpelfo citato contro Monfig. Bof- 
fuet. 4. la Vita del Sig. Renar. .5* la 
Vita di San Vincenzo de’ Paoli., in cui 
li dichiara apertamente contro i difee- 
pcli di •Gianfeuio . 6. un trattato in 
lat. fopra i doveii de’ Vele, de’ Vicarj 
Generali, e Civili. „ 

A BEN- 
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ABE'N-EZRA ( Abramo ) eel. Rab. 
». di Toledo, chiamato dagli Ebrei il 
favio per eccellen. il grande « e 1’ am- 
mirabile Dote. m. verfo il 1174. inetà 
di circa 7;. an. Era dottillimo nell’ in* 
terpret. della Scrittura , nella Gramm. 
nella Poefia, nella FiloC. nell* Aftron. , 
ed anche nella Med. Sapea perfetta- 
mente 1# lingua Arabica. Le Tue Ope- 
re princ. fo no alcuni Comment. ftima- 
liflimi fopra 1’ ant. Teflim. ftamp. 
nelle Bibbie Ebr. di Bombe.rg. e di 
Buxtorf. Il fuo rtile è chiaro", elegan- 
te , concilo , e che molto fi avvicina a 
quello della Scritt. Siegue quali Tempre 
il fendo litterale , non dà tanto nelle 
favole come gli altri Rabb. e mollra 
da per tutto molto talento , e capacità 
grande . Tuttavia fpaecia diverfe pro- 

? ofizioni erronee. Il più raro di tutti i 
uoi libri b intit. Jefud mora . E que- 
lla è un’ Op. Teol. efortante allo Au- 
dio del' Talmud. 

ABEN MELLER, dotto Rab. di cui 
v’ ha un Comment. filila Bibbia intit. 
in lingua Ebrea, Perfidiane della bel- 
lezr.» • Ciucilo Rabb. liegue "il feofi» 
grammaticale, e le Opinioni di Rim- 
etti. La miglior’ ediz. è quella di Olan- 
da . 

ABERT ( Germano ) Poeta Franee- 
fe , tu Abate di noftra Signora di Ceri- 
fy, ed uno de principali dell'Accademia 
Franccfe. Morì nel 1655. Abbiamo di 
lui diverte Poefie , fra le quali fovra 
lutto viene Rimato il Poema intitola- 
to , Metamorjo/i degli orchi dell' Iride 
cangiati in a/lri . Quell’ è un pezzo 
veramente ingegnofo e delicato . Filip- 
po Abert di lui fratello fu anch’ egli 
uno de primi dell’ Accademia IFrance- 
fe, e fu innalzato al gradodi Commif- 
(ario dell’Artiglieria per la protezione 
di M. de la Mcilleraye , che molto lo 
amava. -Peri nel 1631. in età d’ 1n.11. 
lotto le rovi* d’una muraglia fatta fal- 
lar in alto da un barile polvere per 
la negligenza d’ un faldato balordo. Ci 
reità di lui un Poema intitolato , il 
Tempio della morte, che fu RimatifTi- 
mo quando comparve alla luce , e che 
egli aveva compollo per la morte della 
prima moglie di M. de la MeiUe- 
rayfc. 

ABERT C Tfacco ) celebre e valoro- 
fo Dottore della Società di Sorbona , 
Canonico . e Teologo di Parigi , poi 
Vefc. di vabres nel 1645. , fi diftinfe 


eolie fue Prediche , e colle fue Opero . 
Mori li 11. Gennaio del i6«8. Vi fono 
di lui 1. diverfe Opere intorbo la gra- 
zia , nelle quali rifiuta con forzala dot- 
trina di Giaofenio . ». una traduzione 
Latina del Pontificale della Chie'a Gre- 
ca con varie note erudite , ed un gran 
numero d' altre Opero. Sufanea Abert 
fua zia fposb Carlo du Jardin Officia- 
le del Re Arrigo III., e renò vedova 
in età d’ anni 14. Ella pattava per un 
prodigio di fetenza, e fapeva 1’ Ebreo, 
il Greco , il Latino , 1’ Italiano , lo 
Spagnuolo , la Filofofia , e parimenti 
la Teologia , il che le acquiftb una 
gran fama pretto de’ dotti . M. nel 
1633. nel Moniflero di Nottra Signora 
de Grace a la Ville 1’ Eveque pretto 
Parigi , ov’ ella erafi ritirata da venti 
anni in circa prima della fua morto , 
lafciando un gran numero d’Opere ma- 
nufer. nelle mani d’ Lacco Abert fuo ni- 
pote . Vi furono molte altre virtuale 
perfone di quella famiglia. 

ABERT ( Luigi ) pio , ed erudito 
Dott. della Società di Sorbcna, fu fuc- 
cettivamente gran Vicario di Lujon , 
d’ Auxerre , di Verdun , e di Chalont 
fu la Marna. Egli fi fe’ (limare gene- 
ralmente in tutta quella Diocefi «olla 
fua virtù, col luo fapere, e col foo ze- 
lo nel mantenere la difctplina Ecclefia- 
Aica . Si ritirò in feguito nella Sorbo- 
na, ove paltò il retto d# fuoi giorni 
in decidere i cali di cofoieaza , e dove 
m. li 7. Aprile 1718. di 83. anni . Si 
ha di lui ì.un corfo compiuto di Teolo- 
gia in 7. voi. <<1 la. , che è flimatif- 
linio per la fua precifione , e fodezza ; 
ma fi fona con ragione bindolate le 
aggiuate , che gli fono (late fatte do- 
po la morte di M. Abert . ». la dite- 
la di quella Teologia . 3. la pratica 
della Penitenza in- 11. Vi fono più edi- 
zioni di quell’ ultima Op. Etta è ec- 
cellente . 

ABGAR, ASCARO, ed AGBAR .t't. 
commune a molti Re di EdelTa, di ori- 
gine Arabi. 11 più cel. è quegli , ebe v - 
vea nel. tempo di G. C- Dieelì che que- 
llo Princ. elìendo tormentato dalla po- 
dagra, o, fecondo altri, dalla lepra, ed 
avendo intefo parlare dei prodigi di G. 
C. gli abbia fcritto una Lettera pregan- 
. dolo di guarirlo. Si aggiugne , che N. 
S. abbia rifpofto ad Ab^aro y che 
abbia mandato il filo ritratto : e fi- 
r.aim. che S. Taddeo uno dei dl.ceuplt 
A 4 <(• 
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«tondo fintò mandato da Sin Tornirà* 
lo a quello Prìncipe , miracclefamente 
lo rifanaffe. Qiefii tatti però fono in- 
certi. La lettera di Abgaro , « la ri- 
ipofla che dicefi fattale da G. C. , tro- 
vatili in Eufcbio . 

ABI A , capo dell’ Vili, delle >4. 
clafli de’Sacerd. degli Ebrei , fecondo la 
divifione fattane da Davide. Ciafcunadi 
quelle clafli fervi di poi a vicenda nel 
tempio per 7. giorni da un fabbato all' 
altro , e ritenne il non e del capo , e 
T ordine (ledo eh’ ella avea a’ tempi 
di Davide . Il giro di quefie 14. clafli ter- 
ni iaa vati in 168. giorni. Zaccaria, padre 
di S- G. Balt. era della clafle d’ Abia . 

' ABIA , fecondogenito di Samuele, fu 
cagione colle lue violenze , che il po- 
polo Ebreo coflrigneffe il Profeta ad 
eleggere uà Re. Quella elea, cadde lo. 
pra Saule. 

ABIA , ed ABIAM, Re di Giuda, e 
figlio di Roboamo , 1’ anco a. del fuo 
Regoo riportò una gran vittoria fopra 
Geroboamo Re d) lfiaello , e gli ncci- 
fe cinquecento mila uomini . Abia mo- 
ri -un anno dopo , falciando delle lue 
34. megli , ai. figliuoli, c 16. figliuole 
verfo il 955. av G. C. 

ABIA , Re de’ Parti, fece la guerra 
ad Izato Re degli Adiabeniani , perchè 
quelli avea abbracciata la religione de- 
gli Ebr. ,0, come altri dicono , quel- 
la de’ CrilP. Iddio (alligò f ingiuria 
ianprefa di quello Princ. Fu egli disfat- 
to dall’ armata d’ Izato , il quale lo 
incalzò si fattamente, eh’ egli per di- 
fperazione fi uccife. 

ABIATAR,fommo Sacerd. degli Ebrei, 
• fucceflore di Achimelecco , diede a 
Davide frequenti contraflegni di fedeltà 
nella rivoluzione di Aflalonne; ma poi 
volendo mettere Adonia fui tropo di 
Davide , Salomone fdegnato privollo 
della Tua dignità , e mandollo in efilio 
verfo il 1014. av. G. C. Cosi fu adem- 
piuto in elio lui , quanto Iddio avea 
predetto ad Eli , che la fua pofierità 
verrebbe diflrutta a motivo dei delitti 
de’ Tuoi 1. figliuoli . 

AB1COT (Nicola ) celebre Chirurgo 
Pativo di Bonny nel Gatinefe, s' ac- 
quiflò gran fama colla fua abiliti , e 
colle fue Opere . Morì li 17. Giugno 
1614, Si ha di lui un trattato della pe- 
lle, ed altre Opere curiofiflìire . 

AB1DENO, celebre Storico, il di cui 
tempo ì incerto , avea ccmp. l’ iflotia 


de’ Caldei, e degli Affiti . Eufebio ne 
riferifce uo frammento nel Lib. ir. del» 
la fua Fieparazione Evangelica . 

AblGAllI.E, moglie di Nabal, uo- 
mo avaro, brutale, infenfato, le di cui 
follai ze erano fui Cam elo ; Davide , 
che fempre avea avuta particolar confi- 
derazicne per Nabal , trovandoli infe- 
guito da Saulle, e ridotto admn’eftro. 
ma necefltà , gli fece chiedere qualche 
rinirefeo. Nabal rifpofe con termini im- 
propri i il che fece prendere a Davide 
la determinazioiie di volere il di lui 
eflern inio , e quello di tutta la Àia 
cala . Abigaille effendone informata 
portoffi all’ incontro di quello Princi. 
pe , prefentògli alcuni viveri , c calmò 
il fuo riferim ento . Piacque tento a 
Davide la di lei ger.erofità , che dopo 
la morte di Nabal fe la pigliò per mo- 
glie. 

ABIMELECCO in Ebr. , mio Pt» 
rfre, e A», nome comune a tutti i Re 
di Gerara . 1 più conofc'mti fono , 

ABIMELECCO , figlio naturale di 
Gedeone, nato da una fch ava chiama a 


Druma , andò dopo la morte di fuo pa- 
dre a Sichem , ov’ era nata fua ma- 
dre , d’onde ritornò in appreffo colla 
più pelli ma gente del paefe , che avea 
prefo al fùo foldo , ed uccife 70. figli 
legittimi di fuo padre . Gioata folo eh’ 
era il più giovane fi fottrafle al m -cel- 
lo . Allora Abimelecco fi ufurpò il do- 
minio, ed efercitollo da tiranno . Al- 
cuni giorni dopo , il giovanetto Cita- 
ta comparve fui monte Gariz<m, appiè 
del quale davano raunati i Sichimiti , 
rinfacciò ad efli la loro ingratitudine - 
fervendoli della parabola degli alberi 
che fceglio«o ur. Re , e terminò il fuo 
difeorfo con defiderare che , fe Dio 
non approvava la loro fcelra , doveffe 
ufeire da efli un fuoco per divorare 
Abimelecco , e da Abimelecco un fuo- 
co che divorafle gli fintanti di Si- 
chem , e la* Città di Mello. Dio efeli- 
di le fue preghiere ; 3. ermi dopo li 
Sichimti fianchi delle crudelià d’ Abi- 
melecco , lo fcacciarono dalla loro Cit- 
tà , c fi pofero lotto la prò elione di 
un Signore chiamato Gaal Abim. Sor- 
presi quello Signore , pofe in fuga la 
di lui armata , fe’ paflare a filo di fpa- 
da i Sichimiti , e difirufle la Città di 
modo , che in quel . terreno , ov’ el. 
la età fiata fabbricata , fegninb il Ta- 
le . Abbruciò U torre degli abit. di 
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Sichem , ed i! tempio del loro Dio St- 
ritb , il perchè più di mille perfone dell’ 
uno , e dell’altro fedo furono ivi con- 
furrate dal fuoco . Finalmente aflediò 
una Città chiamata Ttbe ; e_ valendo 
porre il tuoco ad una torre , in cui e- 
ranfi rinchiuO alcuni più ragguardevoli 
perfonaggi , una donna gettògli un pez- 
zo di pietra da molino fui capo, d’on- 
de fecegli ufcire le cervella . Ahimè!, 
non volendo che folle detto, ch’egli era 
morto per mano di una donna t coman- 
dò al Aio Scudiere che 1 ’ ammazzate ; 
quelli ubbidì , e toltegli la vita con un 
colpo di fpada, verfo il 1133. a*. G. C. 

AB Mf LECCO , Re di Gerara, e 
contemporaneo di Abramo. Sara moglie 
di quello Patr. abbenchè in età di 90. 
an. piacque tanto a quello Princ. che la 
fece rapire , e rifolfe di (potarla ; ma 
Ciò gli apparve nella notte , e coman- 
dògli di rendere Sara a fuo marito Cotto 
pena di morte. Abimelecco che non 1’ 
avea punto tocca , la reflitul tolto ad 
Abramo querelandoli che 1’ avete 
(pacciata per (ua forella . Quello Patr. fi 
fcusò dicendo, che avea temuto di po- 
ter eter fatto uccidere a cagione della 
bellezza di Sara , e che per altro ella 
era verini, fua forella , ma di diverta 
■ladre. Abimelecco fecepli gr< regali . 
Dio, che avea rete Aerili la moglie , e 
le ferve di queAo Princ. a motivo del 
rapini, di Sara, donò loro la fecondità 
per le preghiere di Abramo. 

ABIMELECCO, altro Re di Gera- 
ra, nel cui Regno Ifacco A ritirò a ca- 
gione della careAia. QueAo Patr. fi fer- 
vi del medelìmo artificio d’Àbramo , e 
fece patere per fua forella Rebecca fua 
moglie, ch’era di una Riordinarne bel- 
lezza ; Abimelecco però avendo Coper- 
to , che eflì erano maritati infieme , 
rimproverò Ifacco , e proibì a tutti i 
fuoi fudditi fotto pena di morte il fare 
ad elfo, od a' Rebecca alcun oltraggio. 
Ifacco divenne così potente, che ripo- 
polo di Gerara lo invidiava , e lo Rete 
Abimel. Rimò bene di far alleanza eoa 
cte lui . 

ABINGTON (Guglielmo ) cel. IRor. 
Ingl. . fece i fuoi Audi a S Omer , 
ed a Parigi , e ritornò in Inghilt. , ove 
fi applicò all’lAor. M. nel 11(59. Si ha 
di lui una Tragicom. intit. la Regina 
4 ’ Aragona , l’IRoria d’ Edoardo Re d’ 
inghilt. , ed altre Op. 

ABiOSi C Giovanni ) , Napoletano , 


-A B - f 

Med. e Matem. cel. verfo il 1494- Si 
hanno di lui diverfe Op. Aimatiflime , 
ed un Dial. fnpra 1 ’ A Urologia , eh’ è 
Rato poAn nell’Indice. 

ABTRON , Levita fediziofo , che fol- 
levofiì con Core , e Batan contro Mo- 
li , ed Aronne . Si fecero per comando 
di Mosè avanti all’ Altare del Signore 
co’ loro incenfieri per fapere fe fctler’ eflì 
coloro, che Dio toglieva a governare 
il popolo; ma la terra s’apri fotto de’ 
loro piedi , ed inghiottilli colle loro 
tende. 11 fuoco del Cielo confumò nel- 
lo Aefla lenito 250. decoro partigiani. 
Ciò avvenne in Cadesbarneo verfo il 
1449- av. G. C. 

* ABISAG , nome di quella giovate 
SunamitiJe , che fu eletta a fervir Da- 
vide nella fua vecchiaia. Dopo la mor- 
te di queAo Prin. Adonia unp de’ Tuoi 
figl. volle fpofaie Abifag , ma fu egli 
condannato a morie per ordine di Saloni. 

ABISAI , figl. di Sarvia , uno dei bra- 
vi di Davide ; egli fola colla fua lancia 
uccife 500. uomini , tagliò in pezzi 18. 
mila Idumei . ed ammazzò un gigante 
FiliAeo chiamato SeAibenoc , il ferro 
della cui lancia pelava 300. fidi. Abi- 
fai è anche cel. per la fua fedeltà , e 
per l’ affetto , eh’ egli portava a Davide. 

ABIU , o ABIHU, figl. d’ Aronne , 
avea avuta la forte di Ialite fui monte 
Sinai, e d’effervi tcltimonio della glo- 
ria di Dio,cen (uo fratello Nadab; ma 
effendofi ferviti ne’ loro inceofatnenti 
di un fuoco Araniero , caddero morti 
nel Tabernacolo verfo il 1490. av. G. 
C. Abbenchè tutto il popolo piagneffe 
una morte cosi ^prendente , Mosè 
proibi ad Aron ne, ed a’ fuoi a. altri figl. 
Eleazaro, ed Itamare, di compiagner- 
la ; volendo con ciò dar a divedere, eh* 
eflèndo onorati della dignità Sacerdot. 
dovea effer lorn più fenfibile la gloria 
di Dio , che la loro particolar afflizione. 

ABLANCOURT ( d’ ) V.TERROT. 

ABLAVIO, o OBLABIO , Prefetto 
del Pretorio , e favorito di CoRantino 
il Grande dal 316. fino al 337 Cofian- 
tino morendo lo diede per Configgere 
a Co danzo ; ma queAo Imp. lo depofe 
toAo dalla fua carica fotto prete Ao di 
cedere ai foldati . Abiavio riti rolli in 
una cala di delizie, che avea in Biti- 
nia . CoAanzo volendo disfarfene , gli 
mandò alcuni Uffiziali dell’ armata , che 
confegnarongli una lettera, con cui nio- 
ftrava di aflociarlo all’ lm|. ma men- 

tra 
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tre interrogava ev' era la porpora , thè 
fe gli tralmettev» , entrarono nello Bef- 
fo tempo altri Uffiziali, e lo u-.cifero. 

ABLEE,o ABELE f Tommafo)Cap- 
pellano della Ree. «a Caterina, mogl.d’ 
Arrig. Vili. Re d’ Inghilt. alla quale 
dicefi ch’egli avea infegaata la Mufi- 
**) e^la lingua Ing . , fertile nel 1550. 
tm trattato contro il divorzio , e la 
condotta illegittima di quello Princ. 
De non difjolventio Henrici dr Catbari- 
l»A matrimonio . Alcuni anni dopo fu 
«ceufato di delitto di Lefa Maeftà per 
eflerfi mifchiato nell’afide della Reg. 
fclifabetta ; e perchè egli negava la fu- 
premazii del Re (opra la Chiela , tu 
appiccar©, e fquartato. 

ABNER, figlio di Ner fuocero di 
Saule, e Gen. ueile fue armate , fervi 
Tempre quello Princ. con molta fedel- 
tà, e gran coraggio . Morto Saule , 

• Abner pof» fui trono Isbofctlo , che foto 
eia rimallo de' ligi, di Saule , e che re- 
gnò pacifitamente 1. an. fogna Ifraelto. 
l oco dopo eilendofi fufeitata guerra fra 
Ifr. e la Tribù di Giuda , che avea 
•feelto Davide f>er Re , Abner fu {con- 
fitto , dai che isbofetto pigi ò occalio- 
ne di maltrattarlo, lenza alcun riguar- 
do alla fua prudenza, ubai fuo valo- 
re. Abner Cognato , fi potè dalla par- 
te di David , che lo accolte con tutte 
le di moli razziti d* affetto che polca 
defiderare ; ma mentre (è ne ritornava 
per lar dichiarare gl’ irraditi a favore 
di Davide , Gioabbo che tornea che gli 
ve'nille dato il comando dell’armata in 
fuo fvaauggio , lo feguitò , e lo uccife 
a tradiménto verfo*il 1048. avanti G. 
C. Davide riferiti un dolore eltremo di 
quello affaffioio, ehiamò Dio in terti- 
monio , eh’ elfo non vi avea avuta par- 
te alcuna, ed ordinò un pubblico duo. 
lo . Pece innalzare ad Abner un ma- 
gni!. fepotcro in Ebron, e vi fece fcolpire 
un epitaffio , ch’egli Bello avea compo- 
rto in lode di lui . Dicefi pure ,<he Da- 
vide in tal’oceafione abbia comporto il 
Salm. 14}. Signore, noi mi avete fpe- 
rim . , e voi m’ avete conofctuto te. 

t ABONDIO Vefc. di Como in It. 
uno de’ più pii e dotti uomini di fua 
flagione, m. li t. Apr. del 469. Fu da 
%. Leone mandato al Cone. di CP. le- 
gato, e da’ PP. di quell’ alfemblea fe- 
ce approvare la lettera a Flaviano . 

ABOU-HANIFAH , il più famofa 
Dottore de’ Mufulraani , e capo della 


fetta degli Anifiti, eradi Coufa , erri, 
in prigione cerio il 757. di G. C. Egli 
è il Socrate dei Mufulmani. 

ABOULOLA, v. ABULOLA . 

ABOU-NAVAS , Poeta. Arabo di 
prima dalle , era di Bartora , e fioriva 
nella Corte di Aronne Al-Rafchid fui 
fine del fec. VII. 

ABR AB ANELLO,© AB A RB A NEL- 
LO , o AVRAVANELLO, f llacco) 
cel. Rabbino, che gli Ebrei fanno di- 
fendere da Davide contro la lertimo- 
manza di A bramo Benitor , il quale 
articura che dopo il 1154. più non re- 
flava in Ifpagna alcuno della Birpe di 
Davide . Abarbanello nacque in Lisbona 
nel «437 diventò conigliere di Alfon- 
fo V. Re di Portog., iodi di Ferdinan- 
do il Cattolico ; ma nel 1491. f u ob . 
bligato a fori ire dalla Spagna cogli al- 
tri Ebrei . Finalm. dopo di edere paf. 
fato a Nap. , a Corfù , ed a molte al- 
tre Città , m. in Venezia nel ijo8. in 
età di 71. an. Abrabanelto parta per li- 
ne» de più dotti Rabb. , egli Eivei gli 
danno .1 nomi di Savio , di Principe , e 
e di gr. po tt. Si hanno di lui dei Corri- 
ment. (opra tutto l’antico Teli., che 
loco aliai ricercati . S’attiene egli fpe- 
cialm. al fenfo letterale ; il fuo Bile è 
chiaro, ma ditfufo, anzi che no . Le 
fue altre Opere fono 1. un trattato fo. 
pra la creazione del mondo, dove con- 
futa Arirt. , il quale nnaginavafi che il 
inondo tulle eterno . a. un trattato fo- 
pra la fpiegazione delle Profezie con- 
cernenti il Media , contro i Crifliani . 

3. un libro che rilguarda gli artico i 
di Fede t ed alcuni altri trattati meno 
ricercati . Tutto che Abarbanello lì 
manticlli da per tutto per un nemico im- 
placabile de’ Crirtiani,. li tratta nulla- 
duneno in apparenza con molta dol- 
cezza , e cortefia . 

ABRADaTE , Re di.Sufa, famofo 
per lo bene che gli voleva Pantea fua 
moglie . Quella illurtre Prmcip. fu fat- 
ta ptigisniera nella battaglia , che Ciro 
diede agli Affirj . Quello- Princ. la 
trattò onorevolmente , e rimandolla a 
fuo marito. Pa.itea prefa da querta ge- 
nerofità , indutfè Abradale a renderfi a 
Ciro colle fue truppe ; ma nella prima 
battaglia. Abradati; tu rovefciat© dal 
fuo carro, ed uccifo dagli Egizi. Pan- 
tea divenuta inconfolabile fi percofle da 
fe Berta con un pugnale , e fpirò fui 
corpo di fuo marito . Ciro lece loro dei 
a rna- 
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m at; n i fi c i funerali, ed innalzò loro un 
fuperbo fepolcro verfo il 548. avanti 
G. C. 

A9R AMO , eel. Patriarca , e padre 
da’ Credenti, nacque in Ur Città della 
Caldea verfo il 1996. aa. «v. G. C. A- 
vendo riconofeiuto il vero Dio « prefe 
per moglie Sara in Caldea , e venne a 
ltabilirfi in Aran, dove Tare fuo padre 
in. in eià di 10 \. an. , dopo di aver 
rinunziato. ai falli Dei • A bramo forti 
di Aran in età di 77.au. per comando 
di Dio , e venne a S.ehem con Lot fuo 
nipote . La careflia lo coflrinfe ad an- 
dare in Egitto , dove dando ad inten- 
dere che Sara folle Tua foreila , Faraone 
glie la rapì ; ma quello Prine- per co- 
mando del Signore tolto gliela refe, ed 
ingiunfe ad Abramo ebe ufeiffe dall’ 
Egitto , dopo di averlo molto ben re- 
galalo . Di là quello Patr. andò a Be- 
tel con Lot fuo nipote, da cui fu co- 
* tiretto dividerli , più non potendo il 
paefe capirli a motivo delle numerofe 
lor gregge, e delle grandi loro ricchez- 
ze. Lot andò a Sodoma, ed Àbramo 
«Ila valle di M ambre . Qualche tempo 
dopo , Codorlaomor con tre altri Re 
feonfiflfe i Redi Sodoma, e di Gomor- 
ra, e conduce Lot prigioniero. Àbra- 
mo elfendone avvertito infegu) quelli 4. 
Re fino a Dan, li forprefe, li vinfe , 
c ricuperò eoa Lot tutti gli altri pri- 
gionieri, ed il bottino. Eraegli anco- 
ra nella valle di Mambre allorché Dio 
gli apparve , e promifegli che avrebbe 
avuto un figlio , che farebbe flato pa- 
dre di un gr. popolo , e di molti Re , 
e che i fuoi difendenti dopo 400. an. 
di fchiavitù in una terra draaiera , fa- 
rebbero ritornati nel paefe ov’ egli era , 
per poflederlo . Comandagli nello Bef- 
fo tempo di circonciderli egli , e tutta 
la fua poderi tà in fegno dell’alleanza 
che feco lui contraeva . Tre Angeli gli 
confermarono quella divina profezia, 
c gli predilTero la rovina di Sodoma, 
e di Gomorra , che in fatti il g : orno 
feguente furono confante dal fuoco del 
Cielo. Abramo intorno a quel tempo 
fece un viaggia a Cerar» , dove di;fe 
di nuovo , «he Sara era fua foreila, 
il che diede adito ad Abiinelecco di 
rapirla ; ma fu parimenti obbligato di 
renderla psr ordine di Dio . L’anno 
dopo nacque Ifacco , come Dio gli a- 
veva promeifo . Abramo avea allora 
100. aa., e Sara 90. Circa ij. za. in 


AB yt 

apprelTo, il Signore per provare Àbra* 
no , gli comandò di fpcrificare Ifacco» 
Quello Santo Patr. fi difponeva ai e- 
feguire quell’ ordine , e dava già per 
uccidere l’unico fuo figlio, quando Id- 
dio gli trattenne la mano per mezzodì 
un Angelo. Abramo fagrificò un ariett 
in vece d’ Ifacco . Avo egli un altro 
figliuolo chiamato lfmaelc natogli d’ 
Agar fua ferva . Dopo la morte di Sa- 
ra pigliò in moglie anche Cetura , ed 
alcune altre donne , dalle quali ebbe 
molti figli . Finalm. m. in età di 17;. 
an. , e fu fepolto con Sara nella faelon- 
ca di Efron verfo il i8zi. av. G. C. 
Gli Ebrei attribuirono a lui un tratta- 
lo intit. Jttjr» , ovvero dilla eruzio- 
ne . Ma il padre Morino prova aperta- 
niente, che quell’ Op. non è d’Abr. E* 
data dampata ia Mantova nel 156». 
Pofiello , e Rittaogelo 1’ hanno trad. 
in Lat. Verifimilmenteeffa è del Rabb. 
Akiba. In Roma nella Chiefa di t. 
Giacomo fi moflra la pietra, fu cui di- 
cefi , folle collocato Ifacco , allorché 
era in procinto di effert fagrificato . 

ABRAMO ( S. ) , nativo di Siria » 
fu prefo dai Saraceni , mentre andava 
in Egitto a vifitare gli Anacoreti. Se 
ne fuggi dalle loro mani, ed andò in 
Alveroia a fondare unMonaR., di cut 
egli fu Abate , e dove m. verfo il 471. 

ABRAMO BEN-CHAIIA , famofo 
Rabb. Spagn. che faceva proferitone di 
Aerologia . Preéirie la nascita del Meffìa 
imagin.via appettato dagli Ebr. per l’ 
an. 1778. ; ma eglino medcfimi trovano 
ch'egli Q è ingannato net fuo calcolo. 
V’ è di lui un trattato fopra la figura 
della Terra. M. verfo il i)oj. 

ABRAMO Df B0LMA, nat. di Lec- 
ci, e Dott. di Med. nel fec. XVI. Ha 
fatta una Granita. Ebr. , eh' è fiata trad. 
ia Lat., e che non è molto flim. 

A BRAMO DI 8OTON Rabb. che 
vivea nel dee. XVII. V’è un fuo Com- 
mdnt. (opra l ' lsd-Cbafik* di Maimo- 
nide, ed un altro Libro che contiene 
ajo. rifa, ai altrettanti queliti intorno 
a diverfi cari della legge Ebtea . 

ABRAMO ECHELLENSE . Vedi 

Stahnfe . 

ÀBRAMO GALANTI, Rabb. Ital. 
che vivea nel princ. del fec. XVI. La 
princip. di lui Op. è un Comment. fo- 
pra le Lamentaz. di Gcrem. 

ABRAMO GEDALIA , Rabbino (ti. 

Gerufalejuene , che vivea nei ideo, ha 

fatto 
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fatto un Comment. fopra 1 ’ Jalkut , il 
quale Jalkut non è altro, che un Com- 
ment. della Bibbia. 

ABRAMO C Nicolao ) dotto Gefai- 
ta nato in Lorena nel 1589., e morto 
Profef. di Teol. in Pont a-Mouflon li 7. 
Settemb. 115^5. Vi fono di lui alcune 
note fopra Virgilio, e fopra Nonno, un 
Comment. in 1. voi. in fogl. fopra al- 
cune Oraz. di Cic. un'eccell. Raccolta 
di queftioni Teol. intit. Pharut veterii 
Tcftem. in fogl. ed alcune altre Op. 

ABRAMO ROFEO, cioè Medico , 
Rabbino che ha latto un trattato fopra 
le cofe eh’ erano nel Santuario. 

ABRAMO SCALENSE . Vedi Sea- 
lenfe . 

ABRAMO SCHALOM, dotto Rab- 
bino Spagn. morto nel 1593. Egli è 
autore dei famofo trattato intitolato in 
Ebreo .* Neve Scbalom , cioè Abitazio- 
ne della pece . 

ABRAMO USQUE Ebreo Portoghe- 
se , autore della fam- Bibbia Spagnuola 
degli Ebr. Rampata in Ferrara il 1553. 
e riftampata in Olanda nel 1630. Que- 
lla Bibbia , particolarmente la prima 
edizione , eh’ è la più ricercata , è ri- 
Ktarcab. per un gr. num. di Belle re- 
gnate fopra certe parole . Quelle Belle 
dinotano, che quelle parole fono diffi- 
cili ad intenderli nella lingua Ebr. , 
e che pofTono fpiegarfì in diverti 
fenli . 

ABRAMO ZACUT dotto Rabbino, 
aut- della Raccolta intitolata il libro 
ielle Famiglie . I nomi propri fono 
ivi molto sfigurati , fecondo il co- 
fiume dei Rabbini poco verfati nella 
ftoria . 

„ ABRUZZO ( Baldaflarre ) , Sici- 
„ liano nato in Calici-buono nel 1601. 

„ fu non men Filofofo, che Teologo, 

„ e Giureconfulto rinomato, e fcriflè, 

,, Interprctat. ad Pragm. unic. de mo- 
„ do proeed. fummarie , & de plano , 

,, Commentar • ad eap. 61 . Maiefl- Fer- 
„ din. Catbol. Reg. PraR. Jur. qq. da 
„ Monareh. Reg. Sitili a ; De Frimai. 

„ Pontif. (sre e m. nel iddj. 

„ ABRUZZO C Pietro di ) Archi- 
„ tetto Napo!. di buon grido del paf- 
„ fato fec. XVII. che fe' il modello 
„ della Chiefa di S. Marcellino. 

ABSIMARO fu falutatolmp. d’ Or. 
■et 6 98. dai faldati di Leonzio , eh’ 
egli confinò in un monaflero dopo di 
Avergli fatto tagliar il tufo , e le «($- 


ehie. Perfeguitò il Papa Giovanni VU 
ma Giufliniano il giovine elfendofi im- 
padronito di CP. col mezzo di un ac- 
quedotto , trattò AbGrraro ignnniiniofa- 
«nente ,'eglt fece tagl. la teda nel 7,0. 

ABSTEMIO ( Lorenzo ) nat. di 
Marerata , Profeff. di Belle Lettere in 
Urbino , e Bibliotec. del Duca Guido 
Ubaldo, fatto il Pontif. d’ Alelfandro 
VI. Vi fono di lui 1. delle note fopra i 
paflì i più difficili degli autori ant. 1. 
una Raccolta di 100. fav. Recatomi- 
thium , in cui fonovi molti concetti fa. 
Urici contro il Clero ; j. una Prefaz. 
in (roate dell’Aurelio Vittore Rampato 
in Venezia nel 1505., « e in Bafilea 
i'53o. Nella Barber. di Rom. ci ha 
M . una fua Oo. di G-ografia •. 

ABUBEKERO, primo Calilo, fuc- 
cef. e fuocero di Maometto , era utt 
Pnnc. temperante, liberale, e protet- 
tore de’ Leti. ; tu eletto Califo pel 6 31. 
a preferenza d’ all, d’Olmano , e d’O- • 
maro. I Pe dani hanno in abbominio la 
fua memoria , foltenendo che All era 
quegli che dovea legittimamente facce* 
dere a Maometto . Abubekero (labili 
tono la fua fede in Cufa , ed indi in 
Bagdat . Riportò nella PaleRina una 
vittoria contro Teodoro Boghero fra- 
tello dell’ Imper. Eraelio . M. nel «34- 
e fu feppelhto in Medina . Quelli è 
quel Califo , che unì il primo i verdet- 
ti dell’Alcorano, enecompofeun certo 
num. di capi. Si ba pure di elio una 
raccolta della dottrina di Maometto . 

ABUCAR A { Teodoro ) Metropoli t. 
della Prov. di Caria nel IX. fec. , è 
aut. di molti trat’at. di controverfia 
contro 1 Saraceni, e g|i Eretici. Quo- 
fio Me'rop. da principio avea abbrac- 
ciato il partito di Fozio ; ma ne chie- 
de perdooo al Cone. CP. nell’ 8(59., e 
riconcil loffi con S. Ignazio. In appref- 
do gli fu accordato il diritto di feder 
nel Concilio. 

ABUDAERO , nome del capo dei 
Karmaziani , che prolanò il tempio 
deila Mecca nel 940. , conducendo il 
duo cavallo perchè dcaricaffe le fue im- 
mondezze all’ ingreffo del Caaba , e 
facendo fchtrzi affai pungenti contro la 
Relig. Maomett. Quell’ indulti non fee- 
marono punto la divozione de’ Mutui, 
mani al tempio della Mecca ; piote- 
guirono ad andarvi in pellegrinaggio 
tutti gli an. Abudaero m. in pacif. pof- 
fcffs» di Ufl gr, flato Rèi 933. 

• ABUL- 
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ABULFARAGIO (Gregorio) farai. 
Med. e ccl. Stor. Criil. nat. di Mala- 
fu, vicino all’ Eufrate. V’ è di erto una 
fiori* uaiverfaie dalla creazione del 
Mondo fino al fuo tempo , molto (li* 
mata dagli Orient. La parte migliore 
di quell’ op. è quella che riguarda i Sa- 
raceni, quei dei Mogol, e le conquide 
di Gengi-kan . Pocock ha tradotto quell’ 
op. dall'Arabo in Lai. e l’ ha tatù (lam- 
pare nel 1663. Abultaragio vivea nel 
fec. XIII. Ha conipolle molte altre a- 
pere di Teol. Pocotk confuta que’ che 
hanno pretefo, che quell’ aut. averte ab- 
iurato il Criliianefimo . 

ABULFAR AGIO è parimente il nome 
di tre cel. Poeti Arabi , e d’ ua f'aez, 
vai adire Predie. della medef. nazione, 
le di cui prediche fono ftimatiliìmc . 

ABULFEDA ( 1 (macie ) dotto , e cel. 
Princ. che regnò in Rama di Siria do- 
po la depofizione di fuo fratello Ahmed 
verfo il 1341. Egli ba comporto in Ara- 
bo una Geogr. , di cui Gio. Grave Ingl. 
fece imprimere una parte nel 1650. Gio. 
Gagaier t’ha fatta Rampare in Arabo, 
ed in Lat. * in Oxford nel 1713. , * ed 
in Londra nel 1731. in fogl. con varie 
note. 11 Sig Ab. Afcari , attua. m. in- 
terprete del Re di Fraa. , l’ha trad.pure 
in Lat. ; ma La fua trad. aon è per an- 
co rtamp. L’ altr’ Op. princ. d’ Abulfe- 
da è un compendio della (toria univer- 
sale fino al fuo tempo. Abulfeda è mol- 
to efatto, il fuo fiile è bello , e fubli- 
rne , dal che ne avviene che le fue O- 
pere fono in graa pregio. 

ABULOLA AHMED, al Magri, il 
piò cel. di tutti li Poeti Arabi , n. ia 
Maara nel 973. non ortante che il va- 
cuolo gli averte fatta perdere la villa in 
etì di tre an., le fue defcriz.fono vi- 
virtìme , e graziofif. : indarno lo hanno 
voluta (cu fare d’ irreligione ; m.nel 1057. 

ABUMESLF.M gr. Capii. Mufulma. 
no, che feci -partire la dignità di Cali- 
lo nel 746. d/ila rtirpe degli Ommiadi,a 
quella degli Abaflìdi . Era Gover. del Ko- 
ralan. Dicefi che con quella rivol. cagio- 
nò la morte a più di 600. mila uom. Fu 
punito della fua ribellione , ed uccifo per 
comando delCilifo Almanfore nel 734. 

ACABBO , Re d’I (racle, fopravanzò 
in empietà i fuoi aatccertori . Stabilì in 
Samaria il culto di 3 aal , ad ideazio- 
ne di Gezabele fua moglie . Il Prof» 
Elia g'i predille una liceità , che af- 
filile il fuo paefe per ben tre an. in ca- 


Itìgo de’ fuoi delitti. Elia fece ancora 
ua gr. miracolo fui Carmelo , la fua 
vittima fu confumata dal fuoco del cie- 
lo alla prefenza di 830 Prof, di Baal , 
i quali avendo invocato il loro Dio ita— 
utilm. furono coperti di confufione , e 
fatti morire dal popolo . Acabbo non G 
converti a si gr prodigi. Per ingrandire 
i fuoi giardini prefe la vigna del pove- 
ro Nabotte , che Gezabele. fece morire 
come bertemmiatore ; ma il Signore po- 
Te fine a tante iniquità . Acabbo , fecon- 
do la prediz. di Michea , fu uccifo! ira 
un comb. contro Aminadabbo Redi Si- 
ria , fopra di cui zvea egli riportata 
prima una gr. vittoria verfo il 660. av. 
G.C. I cani lambirono il fuo (angue co- 
me aveano lambito quello di Nabotte * 
Ocozia fuo figlio gli fuecedette. 

ACACIO, foprannominato il Lofeo, 
poiché era guercio, difeep. efuccefif. di 
Eufebio di Cefarea nel 338. , al quale 
non era punto iafer. in erudiz. ira elo- 
quenza, ed ira erti inazione , fu deporte 
nel Concilio Sard., ed ebbe gran par- 
te nel band» del Pontefice Liberio e 
nella iatrufione dell’ Antipapa Felice . 
Egli fa che fece deporre S. Cirillo . 
Morì verfo il 365. I fuoi feguaci A- 
riani , com’ egli era , furono detti A- 
caciaai . 

ACACIO, Patr. di CP. fuecedette a 
S. Gennadio nel 471. Iaduffe 1 ’ Impe- 
ratore Zenone a pubblicare quella for- 
inola di unione chiamata Hcnoticon , 
cioè Editto di pacificazione perva- 
dendo a quello Princ. colle più vili a- 
dulazioni, ch’egli poteva decidere Ira 
querttoni di fede. Felice molto (degna- 
to dei raggiri , e delle furberie di Acfu 
ciò, lo condannò come fautore di Ereti- 
ci in un Coneilio tenuto in Roma . 
Pubblicatali nell’ Oriente quella feo- 
munici , A caciai non volle più ricono- 
scere il Papa, perfeguitò i Cattolici,» 
follevorti contro il Concilio Catced. m. 
nel 4*8. Il fuo nome fu levato dai Dit- 
tici di CP. nel 514. 

ACACIO (Santo) Vefe.d’ Amida fui' 
Tigri nel 4ao . , illurtre per la fua pie- 
tà , zelo , e carità.* vendette i Vafi Sacri 
della fua Chieda per rifeattare 70*0. 
fchiavi Perfiani, che morivano di fa- 
ma , e di miferia , e rimandolli nel loro 
paefe con qualche danaro . Veranio lo- 
ro Re, tuttoché infedele, fu talmente 
morto dall’azione di quello Santo Vefc. 
che volle feeo lui abboccatfi . Quello 
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abboccamento produrti: la pace fra lut- 
ilo Princ. , « Teodofio il giovine . 

/CACIO, dotto^, zelante, e virtuo- 
so VeSovv. di Berea'in Paleftina , amico 
di S- Epifanio, e di Fiaviano, artirtet- 
te al Cono, di CP.' nel j 3 i. Topo la 
morte di S. Ciò. Grifoft. Acacio pen- 
tirti d* averlo p-rfeguitaio , e nconciliorti 
con lonocenzio I. m. verfo il 421. vi 
fono di lui 3. Lettero . 

ACAMA,figI. di Tefeo , uno de* Pr. 
Greci, che fi rinchiusero nel cavallo di 
legno. Fu egli deputato con Diomede 
a domandar nuovamente Elena ai Tro- 
iani . Durante quell’ ambasciata , egli 
ebbe un figlio da Laodice figlia di Pria- 
mo. Dicefi che una delle Tribù d' A- 
tene fu chiamata Atamantide dal Suo 
nome , e eh’ egli fondò Acamanzjo 
Città di Frigia . 

ACANO, Agi. di Carmi della Trbù 
di fi uda , nafeofe nella prefa di Gerico 
aoo. fieli d’ argento , un mantello di 
Scarlatto, ed una regola d’oro, cont-a 
1 * ^SprelTà proibizione, che Dio ne ave* 
fatta. Quello peccato fu fatale agl’ ir- 
raditi, che furono rifpinti nell’ artedio 
di Hai. Acano eflentìone flato convin- 
to per mezzo della forte, Giofuè lo fe- 
ce lapidare colla fua moglie , ed i fuoi 
Égli, ed Hai fu prefa. 

ACASTO, lìgi, di Pelia, RediTef- 
fàglia , ed uno de’ più faroofi cacciatori 
del fuo tempo. La Regina fua Spola fi 
accefe d'amore per Peleo , che ricusò 
di corriSpondere alla fua tenerezza . 

ACATE, compagno di Enea, ed il 
fuo più fedele amico, rinomato in Vir- 
gilio . 

,, ACCA RISI S Frantefco ) uno de’ 
„ più co). Giurec. fioriti nel pr. del fec. 
„ XVII. in Italia. Egli nacque in An- 
„ con* , e infegoò a Pi fa , e anche a 
„ Siena , ove fatto avea i fuoi fludj , 
,, ed ivi m. nel i<j». 

ACCA RISI (Giacomo) di Bologna 
in Ital. Profeti - , di Rettor. in Mantova, 
e Dott. di Teolog. nel KS17. , * poi 
Vele, di Verte dal i« 44 - al » nel 
quale an. m. a’ 19. d’ Ottobre * , ha 
pubblicato un voi- delle fue Oraz. , un 
altro di lettere, T Illoria della Propa- 
gazion della Fede, * anzi della S.C. di 
fide propaganda negli an. 1630. e 
idji. ", ed una verdone I ar. dell'* I no- 
ria delle turbolenze de’ Paefi Baffi, com- 
porta dal Card. Bcntivoglio. 

„ ACCA RISIO C Alberto )] nativa 
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1, di Cento nel Ferrarefe, fiori nel 

„ XVI. Secolo, flarr.pò nel 1343. Pe. 

,, tabu lario , Cromatica , « Ortografia 

,, delta lingua volgare . Monfign. Fon- 
,, taaini nella fua Bibliot. Italiana 
,, dà cominciamento al catalogo dei 
„ Vocabulari con quello dell’ Accarifio 
„ Supponendolo il primo; ma Secondo 
,, nota l'eruditiflìmo Aportolo Zeno, 
„ oltre quello delle fole voci del Boc- 
,, caccia Rampato nel 1335. da .Luci. 
„ lio Minerbi , ne urti uno imprerto 
,, in Napeli nel 1536. per Gio. Sultz- 

l, bach Alemanno da Fabbricio Luna , il 
„ quale febbeoe inferiore di merito a 
„ quello de' Accarifio, fervi di Aimolo 
,, ad altri in appreffo di tentare la fierta 
„ Il rad a « 

„ ACCETTO ( ReginaMo ) di MaS. 
,, Sa nella Campania, e dell’ Ordine de’ 
„ Predicai. Rampò oel 157». il Teforo 
,, della Volgar Lingua, t dedicollo a 
» Manfìgnor Paolo Giovio , Vefc. di 
,, Nocera. M. in Nap. 1590. 

ACCIAJOLI (Angelo) Card., Le- 
gato , ed Arciv. di Firenze fua patria , 

m. nel 1407., ha comporto uq’ opera in 
favore di Urbano VI. 

ACCIAJOLI ( Donato) nato in Fi- 
renze nel 1418. , fi refe cel. per la fua 
dottrina , e per gl’ impieghi cn’eferciiò 
nella fua patria. V’èdi lui una traduz. 
Lat. delle vite di Alcibiade, e di Deme- 
trio comporte da Plutarco ; fonovi del 
Comment. Lat. fulla Morale, e la Poli- 
tica d’ Arinotele, raccolti dalle Lezioni 
d’Argirofilo fuo Maertro ; le vited’An- 
nibale , e di Scipione, ed un compen- 
dio della vita di Carlo-Magno. Accia- 
ioli m. in Milano nel mele di Agorto 
del 1473. di 39. an. , * anzi nel 1478. 
d’an. 5®. • Le fue figlie furono marita* 
te a fpefe del Pubblico in jieonofei- 
mento de’ Suoi fervigj . Il fuoEpit. h d* 
Angelo Poliziano . 

Ha tradotta la Storia Fiorentina di 
Leonardo Aretino ftamp. in Pene z- * 
1473. e poi dopo m alt' altre edizieni * 
1361. in 4. Que/V ediZ‘ i’flata acerete, 
d' una Contin. fino al 1560. « di annoi, 
da Franoefco Sanfovino . 

„ ACCIAJOLI (Maddalena) SalÀ 
,, vetti Dan^a Fiorentina , 9 cel Rirra- 
„ trice, fiori nel XVI. feg. enei 1590. 
„ Il Cavalier Cornelio Lanci le dedi- 
,-, cò la fua Commedia inritol. la Nic- 
,, cclofa . Ella lafciò due voi. di Rimo 
„ lodate dal Bargeo , t tra canti del 
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, David psrfiguitato , poema lanciato 
, imperfetto, e ufeito in Fireaze nel 
,, 161 i. un an. dopo la morte di lei. 

ACCIAIOLI (Reniero ) di una nob. 
;d antica famiglia di Firenze , feconda 
d’uomini gr. , s’impadronl di Atene , 
di Corinto, e di una parte della Beo- 
aia al principio del fec. XV. 

ACC I A JO LI ( Zenobio ) dotto Relig. 
Domenicano, n. di Firenze , e Bibliot. 
del Vaticano dal 1518. fino al ino. * 
anzi fino al 1519. * Si ha di lui fa ver- 
done Lab di alcune opere di Olimpio- 
doro , d'Eufebio, di Teodoreto, e di 
S. Giurtino ; dei Poemi, e dei Sermo- 
ni fopra 1’ Epifania; delle Lettere , e 
dei Panegirici ec. 

ACCIO ( Lucio) Poeta Trag. ftima- 
tiflìmo dagli Ant. per la forza delle ef- 
preflìoni , la nobiltà dei fentiro. , e la 
varietà dei car2tt. Accio coro pofe anche 
degli Annali , e fece dei verfì in lode 
di Dee. Bruto; ma Perfio , e! Marzia- 
le mettono in ridicolo que’che imita- 
vano lo Itile di quello Poeta. Avendo- 
gli alcuni dimandato , perchè non pero- 
rade nel Foro, egli «he riufeiva sì be- 
ne fui Teatro.- Ntlh mie Tragedie , ri- 
fpofe , dico ciò che mi piace, ma nel 
Foro mi farebbe d'uopo d' a I col tare ciò 
che non vorrei . Quello Poeta era nato 
trerfo il 17 1. av. G. C. 

ACCIO , Poeta del XVI. fec. a cui 
vien attribuita una Parafr. delle fav. d’ 
Efopo in verfì elegiaci , molto commen- 
data da Giulio Scaligero . * Egli è Ac- 
cio Zucco Verooefe , del quale parla il 
Maffei negli Serie. Veron ,• 

„ ACC1PACIO ( Niccolò di ), Card., 
,, vide nel fec. XV. , e per la fua dot- 
„ trina fli prima Vefcov.di Tropea, e 
„ dopo Arcivefc. di Sorrento fua patria; 
,, ed in appredo di Capua . Eugenio IV. 
,, creollo Card, nel 14)9. dopo che 1’ 
„ ebbe impiegato in*adari di rilievo , 
„ e m. nel 1447. 0 

. ACCO, donna che impazzì nella fua 
vecchiaia , perchè edendofì rimirata in 
uno fpecchio , ritrovofli brutta . Un’ al- 
tra pazzia di quella donna fi dice, che 
conti (tede nel negare , eh’ ella faceva a 
fe medefima quelle cofc, delie quali a- 
vea maggior voglia . 

ACCOLTI, nomedi un’ ant. fam.di 
Tofcini, feconda di uom. gr. della qua- 
le era il Card. Pietro de A ccolti , m. 
nel 153»., ed ha lafciato alcuni tratt. 
iftor. Benedetto de Accolti , pive Card. 
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n. in Firenze li 19. Ott. U97* , «tra- 
mato il Cicerone del fuo tempo . V* 
ha di lui un trattato dei diritti del Pa- 
pa fui Regno di Napoli; evi fonodel- 
le Pcelìe Aimatiflime ftamp. in Venezia 
nel 1519., e mu- Morì egli in Firen- 
ze nel 1)49. Non bifogoa confonderlo 
con Benedetto Accolli , capo di una 
congiura contro Pio IV. e giuftiziaio 
nel 1564. . 

j „ ACCOLTI C Bernardo), Aretino , 
„ Scritt. . A pollai. , e abbreviatele , 
viffe nel fec. XV. e XVI. 11 Don* 
,, ne’ Marmi lo dice Araldo della Si- 
,, gnoria di Firenze; e Pietro Aretino 
,, nella prima parte del Dialogo delle 
,, Corti lo chiama non foto nervo , C 
,, fiato delle Mute de’fuoi, e degli al- 
,, trui tempi, ma Signore di due Cit- 
, „ tà , cioè, di Nepi , e d’altri luoghi 
„ nell* Stato Ecciefìaflico ; e vien Lo- 
,, dato altresì da altri del fuo tempo « 
,, Fu figliuolo di Benedetto, che fcrif- 
,, fe in 4- Jib. la (toria della guerra 
,, facra pel riacquilto di Terra Santa , 
„ e fratello di Pietro, e zio di Bene- 
,, detto n. ameodue Cardinali e .Ar- 
„ civefcovi di Ravenna , come pur. di 
,, Francefco Vefcovo di Ancona. Mn- 
„ il in Roma nel 1)34- , e lafcib una 
„ commedia intitolata la Virginia , ci 
„ altri componimenti Podici. Dome- 
,, nico Maria Mannt vuole , che il 
,, foggetto di quella commedia fìa pre- 
„ fo dalla novella 7. della giornata j. 
,, del Boccaccio , e che dall’ Accolti 
„ folle intitolata Virginia , dal nome 
„ di una fua figliuola naturale , mari- 
„ tata con dote di 10. mila feudi al 
„ Conte Giambattifla di Carlo Mala- 
,, tefli . Si trova una medaglia di brdn- 
„ zo di Benedetto 11. col motto .* Be- 
,, nediOui Carditi. Ravenna , e nel ro- 
„ vefeio Nettuno fedente col Tridente 
„ nella linilìra rivolto verfo una tor- 
„ re , o fìa un faro illuminato nell* 

„ alto da due fiaccole col motto : O- 
,, ptimit artibut ; (imbolo del farno- 
,, fo porto di Ravenna de’ Romani , 

di cui parla Plin. /. 3 6. Il motto 
,, del -rovefeto allude alle arti e feien- • 
„ ze più belle, che allora aveano por- 
„ to in quella Città , promolle dal 
n Cardinal Benedetto . * Morì in 
„ Firenze a’ ai. di Settembre del 
vt ] 549" 

ACCOLTI ( Francefco de ) di Arez- 
zo , detto il Pr. de’ Giurccenfulti d*i 
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fuo tempo, vivea circa il 1469. Vi fo* 
«*o di effo alcune Opere. * Vedi Are- 
tina Francefco * . 

ACCURSIO , celebre Giureeoaf. nat. 
di Firenze, e Pro teff. di Legge in Bo- 
logna in I tal. avendo rinunciata la (uà 
Cattedra, compofe una glofa continua 
(opra tutta la Legge , tanto comoda , 
che fece mettere in dimenticanza tutte 
le antecedenti. Fu per qualche tempo 
sì grande la di lui autorità , eh' egli 
chiamavafi 1 ’ Idolo de’ Giuteconfulti . 
M. in Bologna nel 1119. in età di 78. 
«n., e fu fepolto nella Chiefa de’Fran- 
ccfcani . Francefco Aecurfio di lui pri- 
mogenito fu pure un eccellente Dot- 
tore . 

ACCURSIO ( Maria- Angelo) uno 
de’ più dotti Crit. del fecolo XVI. nat. 
d’ Atniterno. Le fue Diatriba fopra gli, 
Aut. ant. ftamp. in Roma nel 1514. >• 
fono una prova ficura del fuo fa- 
pere . Fu nondimeno acculato di efferfì 
appropriata la fatica di Fabricio Vara- 
no fopra Aufonio ; ma fe ne difcolpò 
con giuramento. Fu egli che pubblicò 
in Augutta nel 1533. Ammiano Mar- 
cellino accrefciuto di v Lib. A lui pure 
devefi la pr. ediz. delle Op. di Cattìo- 
doro. Aecurfio fapeva le lingue ani. a 
mod.,la mufica, l’optica,ed altre feienze. 

ACERBI C >1 P. Francefco) Gefuita 
letterato, n. di Nocera, era d’ingegno 
penetrante , e molto erudito . Viene (li- 
mato il fuo libro dij poelie Lat. intic. 
/Egro carfari a mufa Solarium , che 
fece Rampare in Nap. nel 1 666. in 4. 

ACESIO , Vefc. Novaziano , che af- 
fiftecte al Conc. Nie. , negava che fi 
dovettero ammettere alla Penit. que’ch* 
erano caduti dopo il Battefimo . Sicco- 
me fofteneva quetta ridicola opinione al- 
la prefenza di CoRantino : Actfia , gli 
ditte quell’ Imper. , fata urna /caia par 
voi , a (alita loto al aiolo . 

ACHAZ , Re di Giuda , faccette a 
fuo padre Gioatan verfo il 74*. av. G. 
C. vinfe rotto Razino Re di Stria, giu- 
fta la predizione d’ Ifaia ; ma avendo 
in appretto facrificato ad ogni forta di 
idoli , chiufe le porte del tempio , e 
tatti pattare i funi figli per mezzo al fuo- 
co , fecondo 1 * ufo de’ Cananei : Dior per 
punirlo permife ch’egli futte vinto da 
Razino He di Siria, e da Faceo Re d’ 

1 (racle . Achaz in quella occafione eb- 
be ricorfo a Teglat-Falafare Re d’ Af- 
fina , al quale portò l’ oro del • fuo te- 
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foro , e quanto v’ tra di più prezfofo 
nel tempio , ma la fua morte accadute 
verfo il 7*5. av. G. C. pofe fine a’fuoi 
misfatti . 

ACHE MENE, capo di una famiglia 
itluRre , che regnò in Perita fino a Da- 
rio Codomano , il che fece fpetto dare 
1 ’ epiteto d’ Achemcniani ai Perfiani da- 
gli ant. Poeti . Achemene è pure il no- 
me del ligi, di Dario l. Re di Perita . 
QueRo è quel Princ. che comandò la 
flotta d’ Egitto nella fam. fpedizione sì 
fatale alla Grecia. Fu egli finalmente 
{confitto , ed uccifo da Inaro capo de- 
gli Egizi ribelli , follenuti dagli Ate- 
niefi verfo il 460. av. G. C. 

ACHERY ( Don Luca d’ ) , pio , e 
dotto Benedettino delia Congr. di S. 
Mauro, n. in S. Qui tino nel K07. Fa 
egli. che pubblicò nel 1645. la PiRolis 
attribuita a S. Barnaba, leOp. di Lan- 
franco nel 1447. , quelle di Guiberto 
Abate di Nogent nel 1651. , ed una 
raccolta di Opere importanti , che ifia* 
a quel tempo eraoo rettale MSS. , e 
ch’etto ha intitolate Spicilègio . Tro- 
vanfi ivi delle pref. giudiziole « dotte f 
t fcritte affai bene fopra i monumenti 
ch'etto contiene. Ha dato inoltre la 
regola dei Solitari nel tójj. , ed una 
raccolta di libri afeetici , Ramp. neL 
1648., e nel 1671.ee. Pafsò egli tutta 
la fua vita in ritiro ; parlava con mo- 
dettia, e con ritegno. La valla fua e- 
rudiz. lo ha fatto giuRam. annoverare 
fra gli uom. più dotti del fec. XVII. 
M. nell’ abazia di S. Germano de’ Fra» 
ti li 19. Apr. 1685. in età di 76. an. , 
• o più vero 78. • 

ACHETTE ( Giovanna ) , ili. Eroi- 
na di Beauvais in Piccardia , Il mite al- 
la teRa dell’ altre donne , e rifpinfe con 
iRraordinario valore nel 1471. i Borgo- 
gnoni, che davano l’attalto alla fua pa- 
tria. In memoria’ della qual bella a- 
zione 4 fuoi difendenti godono l’.efcn- 
zioae delle impoRe , e fi fa tutti gli* 
an. una proeeffioae in Beauvais li 10. 
Luglio, in cui le donne vanno le pri- 
me innanzi. 

ACHIA , ProF. nat di Silo , che pre- 
dille 2 Geroboamo il fuo innalzamen- 
to , la morte di fuo figlio rfbia, e la 
defolazione della fua cala, vetfoil 954. 
av. G. C. 

ACHILLE, Agl. di Peleo, ediTeti, 
ed uno de* maggiori Eroi della Grecia, 
era di Phthia . Sua madre la immerfc 
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nello $trge, il che, fecondo !» favai»» 
a riferva d’ un calcagno, lo refe invul- 
nerabile in tutto il corpo . Effa lo man- 
di» poi travedilo J» donna alla Corte 
del Re Licomede per impedir eh’ egli 
andaffe aU’alFedto di Troia . Ma da 
UlifTe rieonofeiuto , fu dallo Reno im. 
per iato a feguitare ì Greci . Achille lì 
dillinfe con un gr. numero di azioai 
eroiche , ed eliendofi inimi alo con A- 
gamennone a cagion di Brifeide, ven- 
dicò in appreffo la morte di Patroclo 
fuo amico , combattè con Ettore , e lo 
uectfe. E (Tendo egli in proci nto di fpo- 
fare Poltffena ,fu colpito da Paride con 
una freccia nel calcagno . Mori di <u>el- 
]a ferita , e fu fepolto nel promontorio 
di Siseo. Viea riferito, che A leffandro 
avendo veduto il fuo fepolcro, onorol- 
lo di una corona, gridando che Achil- 
le era felice per aver trovato in vitami 
amico come Patroclo , e dopo morte un 
Poeta come Omero. Achille amava la 
Mufica, la Poefia , e la Med. Il fuo 
valore è partalo in proverbio . Se fi de- 
fidera una più fondata cognizione di 
quello Eroe, confultifi 1 ’ Op. di Dro» 
koemirt , intit. Moinerie*/ debiliti . 

ACHILLE TAZIO. Vedi Tazio. 

ACHILLI NI ( A leffandro ) celebre 
Profeff- di Filof. e di Med. in Boia 
gna fua patria, dove egli m. nel tji*. 

ACH 1 LLIN! ( Claudio), nipote 
dell’ antecedente , ed uno de’ maggiori 
ornamenti di Bologna fua patria, mori 
nel 1640. di 66. anni*. Vi fono di ertb 
delle lettere lat. , ed un voi. di poefìe 
Ita!. ; ma piene di vani penfieri, e d’in- 
foffribil gonfiezza. Tt/iimonio fra gli 
mitri n'i il fu- famofo Sonetto in lode 
di Lugi XIII. per lo prefa della Rot- 
teli a generofamente per altre ritompen- 
Jdto . 

Sudate , fuochi , a prepa-ar metalli . 
Verifo , a quel che (i dice, dii rinoma- 
to Dote Crudeli ttn un altro burlefeo, 
tbe incomineia: 

Sudate, forni, » preparar pagnot- 
te. ' 

„ ACH'LLTNI ( Giovanfiloteo ) 
„ nat. di Bologna, vilTe nel XVI. fe- 
,, coln e corri pofe un libro Col tic- /tfny 
,, notazioni della volgar lingua , che 
,, altro non fono fe non fe una finirà 
„ contro U lingua Tofcana,e una di- 
,, fefa della (ua Bologneft . Ma prima 
,, ftampò il Fedele commedia piena di 
„ voci Rnlognefi » di «iti liprefo , per 
Timi . 
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,, fua di fefa feriffe le datte Annotaz* 

ACH1MELECCO, Sommo Saeerd. 
degli Ebrei , che fu uccifo per coman- 
do di Saule verfo I’ anno iodi. av. G. 
C per aver dato a David i pani di prò. 
pofizione , e la fpada di Golia . 

ACHIORRE, capo deg i Ammoniti» 
che durante 1 ’ attedio di Betulia par- 
lò arditamente eoo Oloferne intorno 
la protezione , cha Dio degli Ebrei prc- 
fa ave», verfo il 705- av. G. C. 

ACHIS, Re di Getb, predò il qui- 
leyntiroflì Davide , e che riportò la gran 
vittoria , in cui Saule perì co’ fuoi fi. 
gl moli verfq il 1055. av. G. C. 

ACHITÒFEL, Configliele del Re 
Davide , e di poi di AfTalonne » appic- 
colii per difperazione , verfo il ioij. 
av. G. C., perchè Affalonne non ave» 
voluto feeutre il fuo configlio . 

ACHMET 1 ., Imper. de’ Turchi 
m. nel 1617. dopo un Regno infelice. 
Quelli è quel pr. che fece fabbricare la 
fuperba Mofchea . ebe vede fi nell’ Ip- 
podromo li C. P. • 

aCHMET , figl. di Selim , autore 
Crift. del IX. fee. ha comporto un trai, 
dell’ interpretazione dei (ogni , che il 
Sig. Rigault ha fatto (lampara in gr. 
ed in lat. con Artemidoro nel ìdaj.L* 
origina e arabo fi è perduto . 

ACIDA L IO C Valente) , uomo di 
grande erudizione , nativo di Wiftolc , 
m. affai giovane nel 1)95. dopo di aver 
aboracciata la Relig. Cattol. Vi fono di 
lui alcune note in lat. fopra Q. Cur- 
zio, che fono ftimaiiffime , e molte 
altre opere . Gli è (lato fattamente at- 
tribuito un pie. libro iatit. Mulierte 
non effe homi nei . 

ACINDINO C Gregorio ) , Monaco 
Greco del XIV. fe*. , ha fcritto contro 
Palormo, e gli altri Monaci del mon- 
te Atos , 1 quali fortenevano che la lu- 
ce, che comparve fui monte Tabor , 
era increata. 

ACKET Guglielmo) famofo fana- 
tico Inglefe nel fecolo XVI. dopo aver 
menata una vita molto frugolata fi fe* 
creder Profeta. Tirò dal fuo partito due 
perfone di qualche fapere , Edmondo 
Coppingero, ed Arrgo Arlington: il 
primo tu appe'lato Profeta della Mife- 
rie ordia, il fecondo del Gèudiz'o • Que- 
lli due nuovi Profeti intrapreferi) ad e- 
guagliare Ackrt a G. C. , ed a folle vare 
in fuo favore il popolo contro il Gover- 
no. Ma eglino furono arredati, e prò. 
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«ertati . Ackel fu eondagaalo alle for- 
che , Coppingero fi Ufciò morire io pri- 
gione , ed Arlington ebbe la grazia . 

ACOMINATO, vedi Mette . 

~ ACONZIO ( Giaeomo }, Filofafo 4 
Oiureeonf. e Trai, oato in Trento nel 
XVI. fecolo , abbracciò la Relig. Pret. 
Rifar., e pafiò in Inghilterra, ove fu 
benìflìmo accolto dalla Reg. Elifabetta, 
a cui dedicò il fud Libro degli flrats- 
gtmmi di Satanajo . Ha egli anche 
comporto ua libro del Metodo , ed un 
altro della maniera di fate dei Libai , 
Sn cui dì dei configli (aiutali a quelli, 
che vogliono farla da autori . Fu accu- 
lato di Toleraotifmo, ed anco di A- 
mnifmò ; 

ACOSTA , v. Calta. , 

•COSTA ( Gabriele d’ ) Can. e Prof, 
éi Teol- in Coimbra, m. nel 1636. ;ha 
Jafciati vari Conimene. fopra una par. 
te del Teli. Vecchio- 

ACOSTA ( Giufeppe ) cel. aut. Spa- 

S i. nat. di Medina del Campo, m.ìn 
lamanca nel idoo.dopd di eflere (ta- 
to Provinciali de' Gef. nel Peni . Di ef- 
fe fi ha un trattato de procurando In- 
a lorum falutei l’illor. naturale e ma. 
ynle delle Indie , ftamp. in Spagnuolo 
«el 1500. , e molte altre Opere : a lui 
giure fi attribuifeooo i Decreti del Con* 
•ilio di Limi . . 

ACOSTA ( Uriello ) , gentiluomo 
Portogli, nativo di Porto', fu da princ. 
allevato nella Relig. Cattolica, di poi 
abbracciò I* Ebraifrao , e fecefi circonci- 
dere in Amfterdam . Avendo conofciuto 
«be le oiTervànxe degli Ebrei noo eraao 
conformi alla legge «fi Moti , non potò 
tacere , e fi fece (comunicare dalla 
Sinagoga. Còmpofe a quello propoGto 
no libro, in cui (a vedere, che i riti, 
« le tradizioni de’Farifei fono contrari 
alti feritti di Mosi a . Abbracciò pure 
■li errori de’ Sadducei folto pretefto , 
Che Moi'e non ha parlato nò del Para- 
tifo. nè dell’ Inferno. Un MeJ. Eb. 
avendolo confutato , Acofta replicò con 
un’ opera intlt. Ex amen Tradttieaum 
PhilofopbtceruM ad legtm feripcam t ui 
cui impugna 1’ immort. dell’ anima « 
PafsÒ poi oltre ;»’ immaginò che la leg. 
ge di Mosi non fia che una pura in- 
venzione umana, e che tutte le Reli- 
gioni fiano indifferenti j Confeguente- 
mente egli «redette dì dover diminuia- 
te i fuoi errori , e rientrò nella co- 
•Buoi otte Ebrea 1 ritrattando ia apparto- 
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za tutti li fuoi Scritti . Qualche tempo 
dopo un giovanetto fuo nipote acculi- 
lo, che non ollervava le leggi Giudai- 
che, rifpettn al mangiare, ed altre co. 
fé. Quella acCufa lo fece orribilmente 
maltrattare dagli Ebrei , come raccon- 
ta egli medefimo in un fuo fcritio in- 
tit. Exemplar vita bum am a t Finalmen- 
te volendo ammazzare il fuo princ. 
nemico, e non avendo la pillola prefo 
fuoco , ne pigliò un’ altra , ed ucci (e fe 
(ledo verfo il 1640. 

ACRISIO Re di Argo , e padre di 
Danao verfo il 1)79- av. G G Fu can- 
giato in (arto alla villa del capo di Me- 
du(a, fecondo la favola . 

ACRONE, cel. Med. d’ Agrigento, 
fu il primo , che penfalTe ad accender 
grandi fuochi, ed a purificar 1’ aria con 
profumi per far ceflar la pelle che de- 
folava Atene, il che riufeì; Vivea cir- 
ca 47t- ansi av. G. C. 

ACRONE, ant. Commentali d’Ora- 
zio, che vivea verfo il VII. fec. 

ACRONIO (Giovanni), Prof, di MeJ. 
e di Matém. in Bafilea, mi nel 156}. 
Vi fonò molte opere di lui . V’i un al- 
tro Giovanni Acronio, Teol. inquieto, 
e fediziofn , a cui viene attribuito l’B- 
lenchut Ortbodoxui P feudo - Religioni e 
Romano Catbolica , ftamp. a Devenur 
nel 1616. ed il tratt. de Studio Theo, 
logico ; altri credono , che quell’opera 
fia di Giovanni Acronio Medico. 

ACUNA ( Crilloforo de ) Cefi Spa- 
gn. nat; di Burgos* che ha dato nel 
1641. una relazione del fiume delle A- 
mazoni . . , , . . . 

„ ACUNTO ( Giordano d’),Napor. 
,, dell’ Ordine de’Predicat. Maertro, e 
„ Teologo famofo ; vide . t morì con 
„ grand’opinióne di bontà net 1640.“ 

ADALBERONE^ celi Àrcivefe. di 
Reims , Caocel. di Fr. fólto Lotario , 
m. il 5. Génn. 989.. 

ADALBERTO ( S. ) Vefcov. di A U - 
gurta; ni. nel 911. V’i un altro S.A- 
dalberto Vede, di Praga j martirizzato 
nel 997-, 

, r ADALGISIO j Longobardo Prin- 
,, cipe di Salerno, porto alla difefa di 
,, Benevento da Lodovico II. figliuolo 
„ di Lotario , fi diede a feguireil par. 
„ tifo de’ Greci con molte Cittì del San- 
,, nio , dèlia Lucania, e della Campania, 
,, le quali come dopo ritornarono nella 
„ fede di Lodovico, egli fi ricovrò nel- 
„ la Collie* , Chrtn. Philip . Uh- 4- “ 
. ADA- 
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' ADAMI C Annibale ) Gef. Ita!, natd 
!n Fermo del 1616 . , fi è didimo colle 
fùe Poefie, e colla fua eloquenza. 

ADAMO, nome dato al primo uo- 
mo, Padre dell’ uman genere» Dio lo 
formò il fedo giorno della creazione, 
e lo pofe io un giardino di delizie vd’ 
onde fu cacciato per aver mangiato , 
ad ideazione di Èva , del frutto dell’ 
albero della fetenza del bène e del ma- 
le, contro il comando di Dio « Adamo 
ebbe tre figliuoli, de’ quali fi fa il no- 
me , Caino, Abele , e-Setb . Égli m. 
In età di 9)0. anni . 

„ ADAM, o ADAMAftZIO, Reli- 
,, giofo dell’ ordine Agodiniano molto 
„ dotto, che vide nel XVI. fec. , fu 
,, celebre per la cognizione delle lin- 
„ gue Orientili . Egli nacque in Firen. 
,, ze , e nel Concilio di Trento in qua- 
„ liti di ambafciadorc de 4 Cantoni de’ 
„ Svizzeri Cattolici fi acquidò molta 
„ dima . Gregorio XIII. chiamollo in 
,, Roma per tradurre, e correggere il 
„ Talmud degli Ebrei; ma. nel men- 
,, tre travagliava fu quell’ opera mori 
„ nel 1581. 

„ ADAMO C Francefco d’ ) di Cuc- 
,, caro nella Lucania , prima Confi glie- 
„ re , e dopo Vefe. d’ Ifernia nel 1485. 
„ è per la fua dottrina fommamente 
,, lodato dall’Ughellio . Francefc’ An- 
,, ionio Adamo Capuano intelligentif- 
» fimo della fetenza legale pubblicò un 
„ lib.nel 1804. in 4. col titolo: Dtti- 
,, fioner vulgarit fubftitut. “ 

ADAMO ( Giovanni ), famofo Con. 
trov. , e Predicat. Gef. nat. del Limoli, 
no , m . a Bourdeaux il iz. Maggia 
163». Ha compodo un gf. numero di 
opere . Le più conofciute fono 1. una 
traduz. deli’ Uffizio della Chiefa , eh’ 
egli oppone all’UffiziuoIo diPorto Re- 
ale . 1. una replica al Daille , in pro- 
poGto della converfione di Cottiby . 
il trionfo dell’Euearidia contro il mt. 
nidro Claudio . 4. la vita di S. Fran- 
cefco Borgia ec. 

ADAMO C Mafiro ) . Vedi Bil’aut. 

ADAMO ( Melchione ) Proteilante, 
Rettore del collegio d’Eidclberga , m. 
nel 161»., pubblicò nel I6t?. quattro 
voi- che contengono le vite .dei Pi!of. ? 
Teol. , Gfureconf. , e Mei. Tfdefcht 
dei fec. xVr. e XVII. 

ADAR-EZER, Re di Siria, disfar-» 
io, da Davide in due combattimenti. 

„ AODA ( ferdinando d' ) Patrizia 
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t, Milanefe, Cavalter del Senato Vgne- 
„ ziano , e Rettore dello Studio di Pa- 
,, dova, vide nel XVI. fec. , e lafciò 
n alcune orazioni, ed epigrammi ; ma 
„ fu troppo adulatore dell’Aretina . “ 

ADDISSON ( Giufeppé } , uno de’ 
più eccellenti fcrittori dell’ Inghilt. a. 
in Milfton nel Wiltibire del 1671. Ap- 
plicolli nella fua gioventù allo ftudra 
degli autori Greci , e Latini , e moftrb 
fin d’ allora una grande difpOfizione 
per la Poefia , e per le belle Lettere . 
I diverfi fuoi impieghi non Io impedi- 
rono dal comporre molte opere ftima- 
tiflìme. Le princip. fono 1. Lettera in. 
verfi al Lord Halifax. 1. Relazione de’ 
fuoi viaggi al Lord Sommer», cheavea- 
gli ottenuto dalla Corte una penfionc 
di joo. lir. fterline per v : aggiare . j. 
La Campagna del Duca di t Malbnuroug 
nel 1704. 4» la Tragedia di Catone , j. 
varj componimenti nello Spalatore, e 
net Guardiano o Curatore , indicato 
dalle lettere della paro'a Clio. Ha egli 
pure travagliato intorno al Tatler ^ o 
fi a Ciarlone di Riccardo Steel ; e dice, 
fi che ideava di dare una Tragedia fui. 
la morte di Socrate, di comporre un 
Dizionario Inglefe , ed un trattato del- 
la Religione ; ma lg infermità non gli 
lafciarono efeguire quelli difegni.f Per 
altro il fuo trattato della Religione Cri- 
/liana è ufeito a luce « ed è ancora (la- 
to tradotto in Francefe, c con molte 
annotazioni di Gabriele Seigneux de 
Correron Rampato in dué tomi in 8. a 
Lofanna nel 1777. f Morì d’afmà, eH 
idropifia in Hollan J - houfe , vicino a 
Kinfington il 17. Giugno 1719. dopo 
aver dimclfa la carica di Segretario di 
Stato fino dall’anno 1717. Oltre a tiò 
ba fcritta la v'ta dii Poeta Milton , 
ed ha fatto delti note al fui Poema 
del Paradifo perduto , Evvl del fuo 
anche una Relazione in tu de' fuoi 
viaggi d' Jtal. ferina in lupi, piena 
4 ' eruditone , ma nel tempo jìefjo d'un 
empio dtfprtzxp delta Religione Cat. 
tot. Rem, 

" _ ADELAIDÈ , pome di molte Ptin. 
cipciTe di Francia tioomatilTime . 

A DELARDO (S. ì nipote di Carlo 
Martello, e primo Minilìro di Pipino 
Re d’Ital. m. nell’Abazia di Corveja, 
di cui egli era Abate nel 8j«. 

,, ADELBERTO ultimo Re d’Italia, 
,, fa prefo da Ottone f. Imperatore, 
„ e relegato sella Baviera ,* o , come 
B 4 „ al. 
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„ altri , uccifo in batt. ; cesi 1 ' Italia 
,, pafsò folto l’ Imperio Germanico oc- 
»» gl' anni di Cr. 96%. 

„ ADELGISIO fu figliuolo di Defi. 
„ derio Re de’ Longobardi . 

ADELMANQ , Chierico della Chie- 
fa di Liegi, e Velcovo di Brefcia verfo 
il 1048. Scriffe unajettera fopra 1 ’ Eu- 
carifiia a Berengario (ter ricondurla al- 
la tede della Chiefa . 

ADELMO (Adelmo) figt. diChen- 
tredo , e nipote d’InafToRe de’Siftoni 
Occidentali, fu Aliate di Malmesbury 
nel <>71. < * altri nel 66 6 . * ) Adelmo 
di poi primo Vefc. di Siiburo. Dicefi il 
«rimo degli Inglefi , che abbia (tritio 
in lat. , e che abbia portata la poefia 
in Inghilterra. Beda, e Cambdeno par- 
lano di lui con lode. Le fue opere furo- 
no flampat# in Magonza nel 1601. * 
Intendi d’alcune ; altre da altri furono 
altrove fiampate - Vedi Fabr. B. M. 

/, Latin. V. Aldbtlmut * . 

„ ADELVAl.DO, o Adoloaldo.Re 
„ de Longobardi, fuccedette al fuo pa- 
„ dre Agilulfo, con Tua madre Teode- 
„ linda negli anni di Cr. Aid., e nel 

616. cacciato da’ (ridditi, fu foftitui- 
,, to in fuo luogo Ariovaldo Ariano 
,, Duca di ToiinA. 

ADERBALO, figlio di Micipfa Re 
di Numidia fu attediato in Cirra, e 
fatto morire da Jugurta verfo il 113. 
av. G C. 

„ ADIMARI f Alamanno 3 Fioren- 
,, tino, della nobil famiglia Adimari, 
,, uomo molto dotto, che incamminar 
„ tofi per lo Chericato , ebbe prima 
„ 1* Arcivefcovado di Taraato , e pò- 
«, feia quello di Pifa . Gin XXIII. lo 
„ inviò nel 1411-. in Francia, e creolto 
,, Cardinale a’ 5. Giug. dello (ledo an- 
„ no . Egli fu anche Legato di Mar- 
,, tino V. in Aragora contro l’ Anti- 
„ papa Pier di Luna, e nel ritorno fi 
,, mori di pelle a Tivoli nel igxx. 

,, ADIMARI (Aletfandro) fiorì nel 
„ XV. e principio del XVI. fec.e tra- 
„ dulie l’Odi di Pindaro in parafrafi , 
,, e in rima Tofeana, e lo illuliròcon 
,, alcune fue o (Ter «azioni ; ma non fu- 
,, tono cosi felici i fuoi vgifi nel jea- 
,, detlo di Greco Tofeana ;fovente etr- 
„ to Pindaro nati' Adi Mari, e noi tro- 
,, vo , dice il dottiamo A portolo ze- 
., "«>• “ 

ADMETO , Re di Feres in Tedi- 
gli» , predo di cui a fecondo la favola » 
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A polline 6 tidufTe a guardare gli a», 
menti. Alcefle fua fpofa lo amava sì 
teneramente , che difeefe nel ftpolcr* 
in di lui luogo ; ma Proferpina moda 
dalle lagrime di quello Principe, ri fo- 
lcirò Alcerte . 

ADOLFO DI NASSAU, eletto Imp. 
nel 1191 , in concorrenza di Alberto 
d’ Aulirla, che gli diede una battaglia, 
in eui fu uccifo li a. Luglio 1198. Di- 
ceQ che Adolfo avendo domandato lot- 
to vani pretefli la redituzione del Re- 
gno di Arles a Filippo il Bello, quelle 
Princ. nulla più gli mandò per rifpofta 
che un bianco foglio di carta con que. 
•Re due parole, troppo Tedtfca , che 
dinotavano il difpregio,che laccali del- 
la di lui perfona, e delle di lui richie- 
He. 

ADONE , celebre Arervefe. di Vien- 
na nel Definato, m. verfo I’ 875. V’ha 
una fua Cronaca univerfale , ed un 
Martirologio ,di cui la miglior edizio- 
ne è quella di Rofweido.” Ne abbia- 
mo una Migliore, cioè la Romana di 
Moni. Giorgi . 

ADONIA, figlio di Davide, cdiA- 
gite , fu fatto morire per comando di 
Salomtne, verfo il 1014. av. G. C * 
perchè folto prefetto di volere (polare 
Abifag , a/pirava al Regno . 

ADONI-BESECCO. Re de’ Cana- 
nei , al quale gl’Ifraeliti fecero taglia- 
re l' eflremità dei piedi e delle mani 
dopo di averlo vinto , verfo il 14x4. av. 
G- C. lo ho fatto tagliati , dille egli 
allora, l' eflremitd de' piedi , t delle ma- 
ni a >0. Re , che mangiavano / otto fa 
mia tavola gli avanci della mia mcn- 
fa ; Dm mi ha trattato tome io ho trat- 
tato gli altri . 

ADONIDE, figlio di Cìnira Re dr 
Cipro, o di Mirra , era tanto bello, che 
Venete ne divenne fvìfeeratamente inna- 
, morata , e fu inconfolabite , allorché 
quello giovane fu uccifo da, un cigna- 
le . I popoli celebrarono l’Anniverfari* 
della morte di Adonide con pianti flra- 
ordin fino al tempo di S. Cirillo Alef- 
fandrino . Adonide , feconda la favola, 
fu trasformato in un fior rodò chiama- 
to Anemone. Egli è anche il Tamnus 
della f. ferite. Prefse gli Affirf, Peni- 
ci , ed Egigj i prefa anthe pel fole, it 
cui giro animo ptr fti ftgni foperiori , 
e fti infetieri del Zodiaco , al dir di 
Macrobie, Saturo, lib.i. e.*i. veniva 
figurate dalla morte, e dal riforgiment a 
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(P Adone di 6. in 6. nifi . Pel cinghia- 
le , thè P uecife , intendevafì l'tnVerod, 
il quale fminuifct la luci , i il calori 
del Sole , cofe ehi accadono nella morti 
degli animali ; però le donne pungeva- 
no la morte if Adone , per dinotare , 
thè il litio , e la terra nel Perno fono 
me fi i , e ff pallidi ; per Penero digli a». 
Ititi Fijìci prendendoli I’ Emiifero fu- 
periore, che noi ab Piamo , tome per Pro- 
Jcrpina l'inferiore . J 7 rollegravano poi 
li donne con Penero quando ri fu fatava, 
perché quando II Sole ripa/fa l' Equino- 
zio di Primavera , la terra , i la natu- 
ra tutta ringiovenifee , e fi rallegra , 
ricrtfcendo la luce , • il calore. Sul 
monte Libano v’ era un fimotacro di 
qìiefla Penere piangente detta Architide 
tei capo coperto , in aria mejla , fofle- 
ncnte , colla fini fica ravvolta nella ve- 
flc, la faccia . Gli flotti pagani l' im- 
maginavano di vederne le lagrime . 

ADONISEDECCO , Re di Gerofoli* 
«ria fu vinto con altri 4. Principi d» Gìo- 
fuè, verfo il 1431. av. G.C. fu in quella 
battaglia , che Gioliti fermò il fole . 

,, A DONNINO C Andrea J, nato in 
„ TMeffina nel 1 éj9- fu per la fua dot- 
,, trina molto caro a Carlo li. da cui 

nel 1678. ottenne il titolo di Conte, 
,, c una annua pendone , ma di fe 
„ non lafciò, che alcune rime, e ver- 
„ fi latini . “ 

ADORNO (Francefco),Gef. di un’ 
«nt. famiglia di Genova , feconda di 
uomini grandi , fece , ad infinuazione - 
di S. Carlo, di cui egli era Confeffore, 
Un trattato della Difciplina Ecclef. M. 
Ji 13. Gennaio 1584., in elìdi 36. anni." 

ADORNO { Ciò. Agoflino ) della 
fteffi famiglia, fondatore della Congreg. 
de’ Cher. Reg. Minori , approvata da 
Siilo V. nel 1388. M. in Napoli in con- 
cetto di Tentiti li 19. Settembre 1590. 

ADRASTO, Re di Argo , effendo 
flato fcacciato dal fuo Regno da Anfia. 
rao, ritirofli in licione preffo il Re 
Polibio, che diegli fua figlia Anfiteain 
ifpofa, e Ufciogli di poi il fuo Regno, 
Adrnllo mile infieme una polfente ar- 
mata per riflabilire Polinice fuo genero 
fui Trono di Tebe in Beozia, ufurpa- 
to daEteode. Quella è quella gueria, 
che chiamali I* imprtfa dei 7. Prodi , 
poiché 1' armata e r a compolla di 7. 
Principi , compresovi AdraRo loro ca- 
po . Tutti quelli perirono nell’ aflcdio 
di TcUc vejfo il i>jt, av.Q.C, tolto- 
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ne Adraflo , (he * bromato al fuo Re- 
gnò, eccitò i figli di quelli Pr. a ven- 
dicar là morte dei loro padri , c poSe 
infieme una nuova armata, che fu chia- 
mata degli Epigoni , vai a dire, di 
quelli ch*erano fopravvilTuti ai loro pa- 
dri . Anche quelli Princ, erano in nu- 
mero di fette . Sconfiderò i Tebani , e 
ritornarono tutti Vittorio!) , toltone E- 
gialeo figlio di Adrafto , die vi fu uc- » 
cifo. Quello Pr, fu cosi fenfibile alla 
perdita di fuo figlio , ette ne morì di 
dolore, 

ADRETS f Frane* feo di Beaumònt , 
Barone des ) gentiluomo del Dclfinato, 
del pattito degli Ugonotti nel 154». , 
era coraggiofo, tra coti crudele, c co- 
si barbaro, che dopo un gr. macellodi 
Cattolici, dicefi che obbligò i Tuoi due 
figliuoli a bagnarli nel loro Sangue, a 
fine di avvezzarli alla crudeltà . 

,, ADRIA (Gin. Jacopo} di Maxa- 
,, ra , fu difcepolo di ftgoflino di Ni- 
,, fo in Medicina, e Filofofia, , e diven» 
,, ne pari al MaeRro in dottrina ; on- 
„ de fu Medico di Carlo V. ,e Proto- 
,, med. di Palermo. Egli lafciò oltre 
,, molte altre cpere Mfs. la Topogra- 
„ fia della Cittì di Mazara fua pi- 
», tria, e morì nel 1540. “ 

ADRIANI ( Adriano} Adrienut ah 
Adriano , Gef. d’ A n ver fa, cel. per la 
fua pietà , m% in Lovanio li 18. Otto- 
bre 1380. 

ADRIANI fCio. Batt. } cel. Iflor. 
nato in Firenze nel ijti.* anzi lji.1." 
e m. nella med. Cini nel 1379. Ha 
compollo in Mal. latteria del Ilio tem- 
po dopo l’anno 1334. , ove fìnifeequei- 
Ja di Guicciardino . Quella ftòria è 
molto sfatta, ed affai Rimata . Credei) 
che Cofano Gr. Duca di Tofcara 
avelie comunicate le fue memorie . 

il Sìg. di Thov,r il Baile fanne un 
gr. elogio di qvtflj Ster. Pt he lane 
due ediz.. in Firenze prefro il Giunti 
1383. in foglio) ed i là più tara » quel- 
la di Peneya pe ' Giunti 1387. 3. voi. in 
4* Vegaafi il Mazzuehelli 1 . 130. fegg» * 

,, ADRIANI (^Marcello) il giovine, 
,, Gentiluomo Fiorent. fu Profeffore di 
„ lettere Greche nello Audio di Fireb- 
„ ze nel fecola XVI. , c nel 1738. fi 
„ pubblicò una Tua traduzione della Io- 
„ cuzione di Demetrio Falerno dal Gre- 
,, co ioTofcano dal Signor Abbate An- 
„ tonfrancefco Gori , Lettor publicodi 
„ Storia nell» Studio Fioicmino , con 
B ì .ni» 
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„ una dotta Prefazione, ripiena dimoi- 
„ le pellegrine notizie intorno alla vi- 
„ ta , e agli fcritti di Marcello . Egli 
i, nacque nel 1 555- e fini i Tuoi giorni 
„ nel 1604, lafciando tra gli altri Tuoi 
,, M(T. una verdone dal Greco dell' o- 
,, pere di Plutarco. U fuo avolo fu 
„ Marcello di Virgilio Adriani Segret. 
,, della Repubblica Fiorentina, e fuo 
„ padre fu quel Giambattiffa , di cui 
,, detto è di fopra. 

ADRIANI ( Matteo ) Med. Spagn, 
del fec, XVII. molto verfato nella lin- 
gue Ebraica. 

ADRIANO T.eletto Papa li 7.Febb. 
Bel 77». Si diflinfe col fuo ingegno , 
col fuo zelo , e colla fua cariti . Man. 
dò i fuoi Legati al g.Coneil.gener.Ni- 
ceno; nel 787- Carlo Magno lo vendicò 
dalle reflazioni di Ddiderio Re de'Lon. 
imbardi . M- li 1 6. De.embre del 79$. 
Vi fono di lui moltiflime Lettere . * 
Non dee dimenticarli la difefadelVII. 
Sinodo t e U rifgofta da Adriano latta 
al libro mandatogli da Carlo M. dopo 
il Cono, di Francfort . L’ altre fue <r , 
re fono regi (Irate dal Fabricio B. M. 
I. Lat, e dal Mazzuch. I. 158. * 

ADRIANO li. Romano fuccefle al 
Pont. Nicolao I. il 14. Decenib. del 
$67,, in età di 7 6. anni. Due volte a- 
vea ricufato il Pontificato , e con mol- 
ta difficolti s’indufle ad accettarlo . Le- 
vò la fcomunica fulmina'a dal fuo an- 
teeeflore contro Lotario Re di Lorena, 
che avea ripudiata la Regina Tideber- 
na per ifpolare Valdrada,la quale que. 
Ilo Princ. affermava di avere abbando. 
nata ; ma il fuo fpergiuro non rimafe 
lungamente impunito , poiché m. in 
Piacenza li 8. A collo del 8«<t. Adriana 
IL tenne un Condì. in Roma contro 
Fozio, e mandò due Legati al Conc. 
di C. P. tenuto nel *69 . , in cui Fozio 
tu depofto, ei Ignazio riftabilito. Ap- 
provò quanto fi fece in quello Conc., 
ma ebbe in appreflo alcune differenze . 
coll’ Imperador Greco , e col Patriarca 
Igoazio a cagione della Bulgaria , eh’ 
egli pretendeva effere membro del fuo 
Patriarcato ; altre pure n’ebbe con Car- 
lo il Calvo , a cagione d’Incmaro Ve- 
(covo di Laon , che , avendo avuto nel 
869. dal Conc. di Verbena una fenten. 
za contro, c’era appellato alla Santa 
Sede . M. fintamente nel 871. Vi fooo 
di effo molte Epift, Gio. Vili» gli fue* 
•fffe * 
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ADRIANO III. Rom. fu eletto Pa- 
pa dopo la morte di Marino nel 884. 
BaGlio il Macedoni , Impcradore d’O- 
riente, iaflò vivamente predo di lui , 
perche annullale ciò eh’ era flato fatto 
contro Fozio, ed acciò quello famofo 
Patriarca foffe ammeffo di nuovo all* 
comunione; ma Adriaao non volle . 
Spcravafi molto dalla fua virtù, dal fuo 
zelo, e dalla fua coflanza, quando m. 
nel 885. Se gli attribuire un Decreto, 
che autorizza in avvenire l’ordinazione 
del Papa fatta fenza la prefenza degli 
Ambafciadori dell’ Imperaci. Stefano V. 
fu il fuo fucceffore. 

ADRIANO IV. n. in Inghilterra di 
una famiglia poco conosciuta, “Cchia- 
mavafi egli innanzi il Pontificato Ni~ 
colò Brtnksptare ) * effendo andato i* 
Fr. per ivi ftudiare , fu da principio 
domeftico dei Canonici Regol. di S. Ru- 
fo, indi Religiofo, e finalmente Gene- 
rale di quelT Ordine. II. Papa Eugenio 
111. lo fece Cardinale e Vefcovo d' Al- 
bano , e mandollo Legata in Danimar- 
ca , ed in Norvegia . Adriaao ivi fi af- 
faticò con zelo, e con fucceflo per la 
converfione de’ Popoli Barbari ; ed al 
fuo ritorno fu eletto Papa a pieni voti 
li il. Decemb, 1154- dopo la morte di 
Anaflafio IV. Ebbe grandi difpute coi 
Romani a cagione ded’ Eretico Arnal- 
do di Brefcia, con Guglielmo Redi Si- 
cilia , che avea ulurpato i beni della 
Chiefa, e coll’ Impcradore Federico I. 
M. in Anagni il. I. Settembre 1159. 
fenza aver arricchita nè innalzata la 
fua Famiglia - Aleffaodro III. gli fuc- 
cedette . 

ADRIANO V., nipote d’Innccenzo 
IV , era di Genova, • detto era Ot- 
tobono de’ Fiefcbi * , e fu eletto Papa 
il 11. Luglio 1176. Diedi , che il mo- 
ie fuflèguente, dando per morire , ri- 
fpofe a’ fuoi parenti , che lo felicitavano 
per la fua dignità : Avrei ben più a ca- 
ro che mi vedeflt Cardinal /ano , che 
Pape moribondo . 

ADRIANO VI-, Chiamato prima . A- 
drìano Pimene , nato in Utrecht li 1- 
Marzo 1459. da un teflitore , o fecon- 
do altri, da uno che ficea la birra, 
ovvero da un fabbricator di barche : 
fu da principio Prof, di Teol. in Lo- 
vanio, Decano della Chiefa della mede- 
fìtna Città , dipoi Papa il 9. Gennaio 
1511. col mezzo della protezione dell* 
Imper. Carlo V., di cui era dato Precet- 
tore . 
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tare. Gl’ Italiani non Io amavano a 
motivo ch’egli volea riformare gli ab- 
illi della corte di Roma « e che non era 
polit. Adriano folea dire , eh' citi non 
volea fabbricare fui fuo [angue , vai a 
dire, avanzare! Tuoi parenti alle digni- 
tà Ecclelìalt. M. il 4. Sett. 15*3. dicen- 
do , che lamaggior difgrag a che egli 
aveffe provata nel mondo , era quella di 
aver dovuto comandare . Vi fono di lui 
Qualiiona quodhbetice,eà un Commenr. 
fopra il IV. libro delle Sentenze, che 
fece riftampare eden do Papa, fenza mu. 
tare ciò che avea detto , che il Papa 
pud errare , anche in ciò, che appartiene 
alla fede; il che deve intenderli de’g'u* 
dizi priv. del Papa , che non fono ac- 
cettati dal corpo de* Vefcovi . 

' La [addetta Propopz • dee riguardarti 
tome di Adriano Fiorano , cioè , coma 
d ’ un D*tt. privato , e non d' un Pon- 
tefice , che decide ex Cathedra . 

' ADRIANO, Aut. del VI. See. ha 
comporto in Greco un’ introduzione al. 
la Sacra Scrittura , Rampata in Augu. 
Ita nel tdoi. 

• ADRIANO ( Cornelio) Fam. Preti; 
Fiammingo dell’Ordine di S. France- 
fco nat. di Dordrecht, e ir. nel 1581., 
hi età di do. anni . Le Tue Opere fono 
ripiene di efprertioni libere . 

ADRIANO ( Elio) Imp Rom. n. 
in Italia l’an. 76. di G. C. fu adottato 
da Traiano, e fall fui trono li 11. A. 
godo del 1 17. di G. C. avendo fatta la 
pace coi Parti , e rimedi i debiti del 
Pop. Rom.; impiegò la maggior parte 
del fuo Regno a viGtare le provmcie 
dell’ Imp. Egli fu , che fece fabbricare 
un muro di 80. miglia fra la Scozia e 
1'Inghilt. per impedire le fcorrerie de’ 
barbari. Acquietò la terribile . peren- 
zione inforta contro i Crirtiani ; e fuL 
le rappresentazioni di Quadrato e d’A- 
.xiftide, Filofof. Crirtiani, promife di 
non far punire i fedeli , fe non fe per 
misfatti, non mai per la Religione. A- 
d riano dopo di aver vinto gli Ebrei foU 
levati , diede a Gerusalemme riedificata 
il nome di Elia , fece porre fopra una 
delle fue porte ua porco di marmo , e- 
Teffe fui Calvario un tempio a Giove, 
e collocò una ftatua di Adonide fui pre- 
fepio di Betlemme . M. in Bave* li 10. 
Luglio 138. di 6u Anni, il tuo corpo 
fu fepolto in Pozzuolo . Adriano era 
ben fatto , di Bruttura fnella , di un 
temperamertti Sanguigno* robufto • an. 


dava Tempre eoi capo (coperto , avea la 
memoria felice, amava la Poefia, le 
arti, e le fcienze; ma la fua indica- 
zione per le fupcrftizioni del Paganefi- 
mo, e la infame partìone per Antinoo 
lo disonorarono . Egli è il primo degl” 
Imp. Rom- che abbia portate barba . 
Introdurti; quella meda per nafconderff 
alcuni porri che avea ai memo. Se gli 
attribuifcono alcune Opere . 

ADR ICOMIO (Cornelio) Rei. dell* 
Ord. di S. Agort. nel Secolo XVIII. 
rinomato per le fue poefie facre. 

ADRICOMIO ( C. ri diano ) dotto 
Geografo, nato in Delft. nel tyj. , e 
m. li 19. Giugno 1385. dopo di erte re 
Rat i ordinato Sacerd. nel 1561 V’è di 
lui in latino , il Teatro della Terra 
Santa , con varie carte gengr. ee. Ha 
egli anche comporto la Vita di G. C. 

AELREDO ed ETELREDO , cefc 
Abate di Reverby , m. verfo il 
Ha compone molte Opere , delle quali 
le due più ecce IL fono I. lo Specchio del- 
la Carità , Libro pieno di fode maflìme 
fopra le virtù crift. ,e comporto fui ga- 
llo di S, Bernardo, a. un Tr. dell’ A- 
micizia, in forma di dialogo, in cui 
prova, che non vi può ertere. vera ami* 
ciz'a fe non fra le perfone virtuofe . 

A ERIO, Ereliarca del IV. Sec.. che 
oltre gli errori dell’ Arianifmo , wrte>- 
neva che non v’ era riiflerenza fra K 
Vefc. ed i Preti , e che condannava il 
pregar per li morti, i digiuni (labilità 
dalla Chiela , e la celebrazione della 
Pasqua . I fuoi difcepoli furono chia- 
mati Aerani . 

A ETÀ, o AETE , Re di Coleo, il 
Cuftole del Vello d’Oro, che fu tolto 
per tradimento di Medea fua figlia , 
nella Spedizione degli Argonauti, vera 
Io il 1168. avanti G. C, 

AEZIO. Vedi Egio . 

„ A FELTRO { Pier d’) fu Profef- 
;, fore di Filofofia nello Studio di Na- 
„ poli in tempo di Alfonfo I. e lafcife 
„ alcuni Commentar; nella Metafilica 
,, d’ Arinotele . 

,, AFESA (Pier) di Bafilicata fiori 
„ in Pittura circa al lóto. 

„ AFFLIT TO , o degli Afflitti Wafa 
,, teo ) nacque in Nap. nel 1443. 

„ i fuoi maggiori furono della Città di 
„ Scala, come Certi fica in una delle fue 
„ opere egli fteffo , eh’ ebbe la vaniti 
„ di tirar la fua fckiatta da’ Patrizi 

Romani . Si diede nella giovanezza 
R 4 Alto 
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£ alta «udio «He leggi in Cui riufel 
„ ecre'le-'te ; pnfcia fi applicò all’ Avt 
,, vocazione , e da quella pafsb alla 
„ Cattedra ; onde negli ^tudj di Nap. 
M ledè noti fole il Jus f ivile , e ca- 
„ nimico , ma anche il Feuda'e , c le 
„ Coftituznni del Regno. Alcuni cre- 
„ dettero i foni Commentari de’Feudi 
,, gli averte egji dirteli ertendo già vee. 
,, ehio ; ma l’ingannarono, poiché l’o- 
, , pera ftr dettata nel Tuo maggior vi 
n gore, ed eccettuatane quella di Jaco- 
t , po Cuiacio, è la più fublimee dot- 
„ ta di quante mai intorno a’ Feudi 
„ furono ferine . Per la fua dottrina fi 
,, refe in Napoli si rinomato » ehe i 
,, Nomiti di Nido |n aggregarono al 
ì° r , e il Re Ferdii andò , e 

J( il Poca di Calabria Tuo figliuolo lo 
s , inna'zàrono a’ pubblici Uffizi; e do. 
, po effère fiato per qualche tempo Giu- 
„ dice della G. C. fu Prendente del a 
„ R"g- Camera. Ma non fperimentò 
Tempre la Beffa fortuna . Finalmen- 
,, te lì morì hel mi Nel fee. XVII. 

furono di quella Famiglia molti al* 
M tri uomini dotti. Giammaria d’Af- 
„ fiirto Domenicano Filofofo, Iftorico, 
„ e celebre Matematico, fu per <a pe- 
„ rizia ehe avea dell* irte delle For» 
„ tificazioni, al fervizio di D. Giovan. 
„ ni d’ A ufiria in diverfe guerre ; e 
#l feriffe di rat" arte due Itb. iti 4. che 
„ pubblicò in Ifpagna; dopo ch'amato 
„ dalla Repubblica di Genova diftefe 
„ ). voi. uno: De* m> fallanti , Tcolo- 
„ giti , Pilorci, t Predicabili al- 
# , tri a. de mun-tion. & fartifitat. ma 
M fi morì finalmente in Napoli nel 
„ Caetan-amJrea d’ Afflitto pri 
B , ma Avvocato , e dopo fatto Chier. 
„ Resol. fu Vefc. della Cava, e lafciò: 
„ Controverfi Fori Deci (ione t . Neapol. 

id^s- Cefare d’Afflitto fu anche buon 
„ Avvocato, e lafeib alcuni Refponfi 
„ fu'tg materia feudale . Annibaie 4 ’ 
,, Afflitto n. nel i;<$o.dopo aver fatto 
M i Tuoi (ludi in Bologna e in Padova, 
„ fu non meno per la Tua pietà , che 
„ per la fua dottrina nel itft. creato 
M Arciv. di Recata : ma non abbiamo 
a , di lui , ehe due Sinodi Diocef. e al- 
„ cune lettere Mf 
f AFFRICA f Cooeil.d’ I II primo 
Conc. di quello nome fu tenuto intor- 
no l’anno ano. da Aerippino Vefe. di 
Cartagine e tutti i Vefeovi d’ Affrica, 
c della Numidi* c‘ interveancro . Ci 
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fu «abilito di non ricevere Terza fcat* 
tefìmo coloro , che aveanlo già ricevu- 
to fuor della Chiefa. 

Ne fu celebrato un altro nel iji. 
per occafione de’ Criftiani caduti nella 
perfecuzione di Decta, a’quali FeliciC- 
fimo Prete di Cartagine con Novaio per 
trarli dal Tuo partito dava la paceefen- 
tandoli da’ rigori della penitenza. No- 
vato e Felmffimo ci furono condanna- 
ti . e leggi ci fi fiabilirono per la pe- 
nitenza de’ caduti , Nello ftertb Conc. 
fu nconofeiuta per legittima l’elezione 
a Pa a di S. Cornelio malgrado gli sfor- 
zi dello fcifn atico Novaziaoo . S. Ci- 
priano convocò quello Cone. 

Un altro generale dell’ Affrica fi ra- 
dunò a Bona l’anno J9J. e vi prefédet- 
te Aurelio Vefc. Hi Cartag. Non abbia- 
mo che alcuni (rammenti di quello Cone. 
nel quale S. Agoftioo allora fo : Pretn 
fe<e un difcorfo filila Fede, e fui Sim- 
bolo ; Tappiamo tuttavia, che ci fi fla- 
bilirono 41. Canonie che fu decretato* 
dover tutti gli anni il Vefc. di Carta*, 
fcrive e a’ Primati dì ciafcuna Provin- 
cia, in qual giorno fi farebbe I’ anno 
fegueme la Pafqua, acciocché quelli il 
ligniti catterò poi a’ lor fuffraganei . 

1 L’anno 401. a’ij di Se tembre lène 
tenne un altro nell’Affrica .« ci fi trat- 
tò della maniera riti utile per ricon- 1 
durre i Donatirti alla Chiefa . Manda- 
ronfi da quello Conc. deputati a Papa 
Anaftabo per fargli vedere la neceflità 
di ricevere i Chetici Dormirti nel loro 
luogo 

t AFFRICA { Conc. d’ ) del 401. 
tenuto a Milcvi , in cui oltre più al- 
tri punti fi trattò della promozione al 
Vefcovado, e fi «abili, che ’l nuovo 
Vefcovo prenderebbe dall 'ordinante una 
lettera, in cui farebbe notato il gior- 
no, e’I confidato della fua ordinazione. 

Altro del 40). in Cartag. dove fufta- 
òilito d’invitare i Donati Ili a trovarli' 
co’ Cattolici per efaminar le ragioni * 
che li feparavann dalla comunione . 

Altro pur tenuro in Cartagine l’anno 
404. 1 altri iì mettono oel 405.) Fu or- 
dinato d’implorare il braccio Imperia- 
le contro i Donai irti , che fodero di- 
ounziati per le loro violenze. 

Altro in Cartag. I’ anno 4*7. li ij. 
Luglio fopra la celebrazione de’Coucil., 
fuli’andate de’ Vefeovi alla Corte, fo- 
pra l’erezione di nuovi Vefcovati, e fu* 
Donatili! convertiti * furono ancora, 

depu- ' 
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deputati i Vefe. Vincenzio e _ Fortuna 
zìano all’ Imperadore centra i Pagani, 
e gli Eretici . La qual deputazione tut- 
tavia altri attribuifcono ad un nuovo 
Concilio del 408. 

Altro di pii) di aoo. Vefe. in Cartag. 
Fan. 418. nel quale fi decifero nove ar- 
ticoli di dogma contro de' Pelagiaai . 
S. A gollino ha fieli quelli articoli . Vi 
furon tatti ancora dieci Canoni con- 
tro de' Donatifli. 

Altro in Cartag. del 419. al quale fu 
ancor prelente Fauftioo Legato del Pa- 
pa . Fu trattato per occafione del Vele. 
Apario, il quale aveaappellato al Pa- 
pa, degli appelli a. Roma ; e perchè 
laudino citò i Canoni del Concilio di 
Sardica col nome del Conc. Niceno , 
nacquero alcune contefe co’ PP. A Afri- 
cani , 1 quali ignoravano quelli Canoni 
Niceni , e fi fpediaC. P.ein Aleflandria 
per averne i veri atti . Si rinnovarono 
in quello Conc. 36. Canoni gii fatti 
dianzi. Il ventèlimo quarto contiene il 
catalogo delle Scritture attribuito ad 
altro Cone Cartagin. del 397., intera- 
mente conforme al nollro . 

Altro di Cartag. nel 415. o* feg. in 
cui Apiario riftabilito dal Papa confes- 
sò i fuoi delitti . Da quello Conc. fu 
ferina a Papa Celefiino la celebre let- 
tera lugli appelli degli Africani al Pa- 
pa , di cui i nimici della Chieda Ro- 
mana (anno a torto tanto trionfo. 

Altro d’ Affrica nel 515. in materia 
di difciplina. 

Altro generale di n. 17. Vefe. in Car- 
tag. nell’anno jjj. ; da cui fu chieda 
a Gìufliniano Imp. la reftituzione de’ 
diritti, e beni delle Chiefe d’ Affrica 
ufurpati da’ Vandali . 

Piu Concili furono nel 6 * 6 . tenuti 
in Affrica contrade’ Monoteliti ; ficca- 
rne l’anno precedente erafi avuta nell’ 
Affrica Della la conferenza di S. Maf- 
fimo Abate, e di Pirro di C. P. in 
prefenza di Gregorio Patrizio, e d’ al- 
cuni Vefcovi . 

AFRANIO, cel. Poeta comico loda- 
to da Cicerone per la fottigliezza dell’ 
ingegno, e l’eleganza dello Itile ; ma 
bialiinato da Quintiliano per aver in- 
ferito nelle fue Commedie , * delle qua- 
li ci reftano alcuni frammenti * , con- 
cetti capaci a corrompere la gioventù . 
Vivea egli 300. ann. in dirca av. G. 
C. Non bifogna confonderlo con Quin- 
M»a» Aliamo , che fu fan» morire da 
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Nerone , effondo entrato in quella fa- 
mola congiura, che coftò la \ffta a Se- 
neca . 

AFRICANO C Giulio ) Stor. eccoli, 
del III. Sec. Aut. di una Cronaca mol- 
to flimara , in cui elfo contava ^00. 
anni dalla creazione del mondo fino a 
G. C. Quell’ Op. , che più non abbia- 
mo fe non nella Cron. di Eufebio, fi- 
niva all'anno ari. dell’Era vólg. Afri- 
cano fcritfe pure una lettera ad Orige- 
ne m propofìto della Stor. di Sufanna, 
ch’egli riguardava come fuppoDa; ma 
quelli rilpofe, che non bifognava riget- 
tare per imprudenza , opcr ignoranza, 
que’ libri , eh’ erano ricevuti in tutta la 
Cbiefa . Di Africano fi ha ancora una 
lettera ad Ariflide, nella quale concilia 
la contraddizione apparente, che trova, 
fi fra S. Matteo e S. Luca , fopra la 
Genealogia di G. C. 

AFRO C Domizio ) celeb. Orat. nat. 
di Nimes, e Maeftro di Quintiliano , 
di (onorò i fuoi talenti con aver eferci- 
tata in Roma la parte di delatore con- 
tro le più qualificate perfone . M. 1 * 
anno 59. di G. C. 

- A FTON IO , Rettorico d’ Antiochia 
nel Sec. XI. di cui abbiamo una Ret. 
lorica, ed alcune altre Opere. 

Alcune fue tofe furano tradotte da 
Orario Tofcanellt . In Peneri* 1578. 
in 8. 

AGABO, AGABUS, Profeta Crifi. 
che predille la prigionia di S. Paolo , 
e la careDia che avvenne fotta 1’ Imp. 
Claudio . 

AG AG , R. degli Amaleeiti, che]Sa- 
muele fece tagliare a pezzi in Gaigaia 
ver fo il lode. av. G. C. 

AGAMENNONE, figlio d’ Atreo e 
di Erope, «. di Argo, e di Micene »■ 
Gener. dell’ Armata de’ Greci nell’ atte- 
dio di Troia , fu cofiretto a facrificare 
a Diana Ifigenia fua figlia, e a rendere 
ad Achille Brifeide, che gli aveva ra. 
pita . Fu affattìnato da Egitto verfo il 
x 183 . av. G. C. mentre rientrava ne' 
fuoi Stati . Orette fuo figlio vendicò la 
fua morte. 

AGAPIO, Monaco Greco del mon- 
te Ato, Autore di un libro molto (li- 
mato da’ Greci , intit. La Salute de' 
peccatori , ftamp. in Venezia nel 1841- 9 
1864. Egli è in greco volgare , ed ivi infe- 
gnafi chiaramente laTranfuftanziazione. 

AGAPITO 1 . , eletto Papa il *8. A pr. 
del 53 j. Segnalefiì per la fua cotta»- 
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, mentre volevo I' Tmp. Giurtinia- 
no !•, obbligarlo a comunicare con 
Antimo Patr. di C. P. , ch'era Euti- 
chiano , minacciandogli l’efilio lo 
eretica, rifpofe Agapito, di aver tro- 
vato un Imp. Catto I. , ma a quel eie 
veggo mi trovo a fronte un Domina- 
no ; /oppiate però , che non temo le vo- 
flre minacele. Quella generofa rifporta 
fu cagione, che Antimo forte deporto . 
Agapito m. alcuni giorni dopo nelsjd., 
Vi Tono di erto molte Epirtolc . 

. AGAPITO II. Cuocerti a Marino , 
o Ga Martino II. nel 94.4. Si dirtinfe 
per lo fuo zelo e per la Tua virtù , 
chiamò a Roma 1* Imp. Ottone contro 
Berengario II. che volea farG Re d’ I- 
talia, ed accomodò la controversa in* 
Corta fra la Chiefa di Lorcha, e quel- 
la di Salisburgo , circa il diritto di 
Metropoli. M. nel 956. Giovanni XII. 
gli Cuccedette . 

AGAPITO , Diaconodella Chiefa di 
C. P. nel VI. Sec. è Aut. di una Let- 
tera eccell. indirizzata a Giurtiniano , 
in cui dì a querto Pr. Cai u tari avvili 
per regnate da Prine. Crirtiano. 

AGAR, Egizia, MaJrc d’Ifmaele, 
e Serva di Abramo, e di Sara verfo il 
1910. avanti G. C. 

AGAS1CLE dotto R. di Sparta ver- 
fo il 6 50. av. G. C. , fece fiorire la 
pace netti Cuoi Stati . Avendogli non 
Co chi domandato come poteva un Prin- 
cipe vivere in ficurezza 1 Col trattare, 
rifpofe , i fuoi fu dii ti tome un padri 
tratta i fuoi figliuoli , 

AGATA, S. Verg. di Palermo, dì 
nobil cafato , e di una gran bellezza , 
non volendo corrifpondere alla padrone 
di Quinziano, Gover. di Sicilia, fu si 
barbaramente tormentata per fuo co- 
mando , ch’ella m. in prigione verfo 
il *58. di G. C. 

Con fumò il martirio in Catania . 1 
Catantfi pretendono cantra » Palermi- 
tani , thè fio lor Cittadina . he fue 
prineip. Reliquie fi confervano in Cre- 
mona nella Ch. Colleg. a lei dedicata , 
e fra di effe la più rimarchevole èuna 
Tavola di marmo, che, grufi a la tra- 
ditone , copriva la Sepoltura della S. 
filar t . , Paggetto di motte quefl. 

AGATARCH1DE, celeb. Stor. Gre- 
co , nat. di Gnido , verfo il 18*. av. 
G. C. Egli è il primo , che ha data la 
deferizinoe del Rinoceronte. 

AGATAR.CO , di Samo , famofo 
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Pittore , che ad inGnuazione di Efchi- 
lo, G pofe il primo ad abbellire la Sce- 
na , fecondo le regole della profpetti- 
va, verfo il 480, av. G. C. 

AGATIA , lo Stolaflieo, cel. Stor. 
Greco di Mirina , efercitava la profef- 
fione di avvocato in Smirna nel Sec- 
Vi. Le fue Opere fono fiate trai, in 
Fr. dal Prefidente Coufin . 

AGATOCLE, fam. Tiranno di Si- 
cilia t figlio di un Vafaio di terra di Reg- 
gio di Calabria, riportò molte vittorie 
(opra i EartagineG , e fu avvelenato da 
Areagato verfo il zj 0. av. G. C. 

Effendi affi ditto in hraeufa da' Car- 
tagmtfi tondoni da Amilcare , tenti la 
piu ardita imprefa , che fi legga nella 
Stona. hafeiatofuo fiat- Antandro con 
una parte delle truppe alla difefa della 
tini , ton un' altra egli fece vita co' fuoi 
due figl. Areagato , ed Erachde con foli 
50. talenti , sbarcò nell' Africa , incen- 
diò te fue navi per toglier t la fperanr a 
del ritorno alle fue genti , e con un' in- 
tredibil rapidità di flrepitofe vittorie ri- 
duffe in tifane anguflie Cartagine lìc fi- 
fa , ebai tartaginefi furon co/ire t ti di ri- 
chiamare in loro foctorfo Amilcare dall’ 
a/Jedio di Siracufa , che rima fi in que- 
lla maniera interam. liberata . 1 Ro- 
mani eolia fpediz,- di Scipione in A- 
friea dopo le f confitte rilevate da An- 
nibaie con una rifolui ;. ugualmente ar- 
dita liberarono l'Italia da' Cartagi - 
ttefi . 

,, AGATONE, Poeta Tragico Sici- 
„ liano nacque in Lentino ; e fu cele- 
„ bre altresì nella Comica ; onde com- 
,, pofe non meno delle Tragedie, che 
„ delle Commedie, dellequali però non 
„ n’abbiamo, che alcuni parti . Vo- 
ti gliono alcuni , eh’ egli forte fiato a 
u fcuola da Socrate , e Platone ; ma 
,, altri ammettono un altro Agatone 
„ per Filofofo diverfo da cortui . 

AGATONE ( S. ) n. di Palermo, • 
comechè altri faccianlo d’altro paefe 
della Sicilia , * Rei. Benedettino , che 
fuccerte a Dono , o fia Domno, e eh’ 
ebbe per fuccertore Leone II. Fu elet- 
to Papa li 11. Aprile del 679. Condan- 
nò i Monoteliti , e in. nel <81. Egli 
fu , che fece celiare il tributo che la 
S. Sede pagava agl’lmperadori nell’e- 
lezione di ciafcun Papa. 

f AGAUNO ( Cone. d’ ) nel s»j. 
Il continuo falmcggiamento ftabilitoin 
quel Moniflero di S. Maurizio ei fu 

eoa- 


A G 

confermato dal Re Sigifmondo , da 
nove Vefcovi , e nove Conti . 

. f AG DE ( Cone. d’ ) Agathenfe 
del 50 6. al filale S. Cefario Vefe. d’ 
Arles prefeJette. Vifuron fatti 48. Ca- 
noni di difciplina . 

AGEDORN, Poeta Tedefco, di cui 
abbiamo alcune favole, ed alcune no- 
velle, nelle quali ba imitato il de la 
Fontaine, e delle quali ì Tedefcbi tao- 
no gran conto. 

AGELLIO (Antonio ) Canon. Rcg. 
( * anzi Cherico Regolare ) nato ia 
Sorrento nel tjj». poi Vefcevo d’ A- 
cemo nel 1393. kn. nel i«o8. * Ha la- 
rdato vari dotti Commentari (opra i 
Salmi , e (opra altri libri della Sacra 
Scrittura . " T rad uff e anche dal Greco 
alcuni libri di S. Cirillo Alelfcnd. e una 

f iidola di Proclo . Ebbe pur mano nel- 
a correzione delia Volgata , e nella 
verfion latina de’ LXX. pubblicata da 
Flaminio Nobili . * 

AGESSANDRO, di Rodi , eeleb. 
Scultore, (otto Vefpafiano , fece con 
a. altri Scultori il iamofo gruppo di 
J-aocoonte ,, 
AGESILAO li. Re di Sparta figlio 
d’ Archi Jamo, fu follevato al trono io 
pregiudizio di Leotichide. Riportò u- 
na cel. vittoria Copra Tifaferno, Gei», 
de* Perfiani , feonfifle i Tebani ed i lo- 
ro alleati a Coronea, vinfe gli àche- 
menj , e s’ impadronì di Corinto. M. 
nella Cirenaica verfo il 35S. av. G. G. 
io età di 84. an. dopo di averne regna- 
to 41. Ageuiao era piccolo , zoppo , e 
di cattivo afpetto ; ma valorofo , vigi- 
lante , fobrio , e regolato ne’ Tuoi co- 
fiumi . Vietò che fe gl’innalzaffero (fa- 
tue , non volendo altri monumenti della 
fua gloria, che le fue belle azioni . 
Cinifca Tua Cardia ammaeftrò cavalli 
ella medefìma, ad infinuazione di A- 
geCilao , entrò peli’ Aringa , e fu la 
prima donna che riportò il premio ne’ 
giuochi Olimpici . 

Nell' intimar P «riin* oli' E /or cito 
Spartano di- ritornar nella Gretta , la- 
J riandò interrotto il corfo delle fue vit- 
tori* toruto i Perfiani difie , eie il Ro 
di Perfia ave a fpedito 30. m. Ureteri 
in Gretta contro Sparto , volendo in- 
tendere 30. m. narici ( monete d' oro 
del valore di tire a due Studi d’ 0 rode’ 
nofiri , thè avea P impronta tP un Ar- 
tiere ) to' guati avea torrette , c impe- 
gnate contro i Lacedemoni P óltre eit - 
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td Greche per fargli una iivtrfione . 
Egli fu il primo , che inftgnò , ed a- 
prl la firada nell' Afta a' Greti , che 
poi vi penetrarono Con Ale fiandra , del 
guaio fi può dire il pYtcurJore. 

AGÉS 1 POLI 1 . He di Sparta colle- 
ga di Agefilao II-, devaftò l’Argolide, 
ruinò Mantinea, e Taccheggiò il paefe 
degli Olintii . M. in quell’ ult. ^edi- 
zione verfo il 380. av. G. C. , e fu im- 
balfamzto col mele, giuda il collume 
de' Lacedemoni . Agefipoli che gli Cucce- 
dette , è rimarcab. per i Cuoi Apoftegmi .- 

„ AGETA ( Gaetano Niccolò) Dot- 
„ tor Napoletano fiorito nel fecol? paf- 
„ fato XVII- lafciò tra l’ altre opere: 
„ Fori Fcudalii Epitome , e le dotte 
„ addizioni a Molet &c. 

AGGEO ( in Ebr. allegrezze D uno 
de’ ti- Prof. min. Predille agli Ebrei ver- 
fo il jio. av. G. C che il fecondo tem- 
pio farebbe più illuflredel primo; cbn 
che dinotava la venuta di G. C. Ven- 
gono ad effo attribuiti alcuni Salmi'. 

„ AGH’RRE ( Diego de ) Sicilia- 
ni no s’ acquietò nel fenolo non meno 
„ in Palermo, che in Roma colf av- 
1, vocare alta fiima, e Cotto Innocenzo 
1, XI. fu lettore nella Sapienza . Ma 
„ non lafciò, che alcuni Conienti ful- 
1, le llli.tuta civili , e canoniche . 

AGI DE li.. Redi Sparta, diftrufte 
1’ Argolide , e fegnalofli nella guerra del 
Peloponnefo . Solea dire eh' egli trova- 
va moltolnfelici gl' invidio/} , poiché la 
felicità degli altri li tormentava corno 
Je fofie una loro propria dtjgraz'a . 
Un Oratore dopo una lunga aringa , 
avendogli dimandalo chcrifpofia volea 
dare a que’che l’aveano mandato.* Dì 
loro , rilpofe Agide , che tu bat durato 
fatica s finire , ed io ad a/toltatfi . Al. 
verfo il 397. a». G. C. 

AGIDE IV., Redi Sparta, difegnò 
di riltabilire l’ant. difciplina di Lace- 
demone, di abolire i debiti , e di ren- 
dere comuni le foftanze degli abitanti, 
fecondo le leggi di Licurgo ; ma 1 
ricchi , le donne , e Leonida , fuo col- 
lega, vi fi oppofero . Fu egli ftrango- 
laro per comando di un Fioro verfo i! 
>80. av. G. C. 

AGILE ( S. ) figlio d* Agnoaldo j 
uno de’princip. Signori della Corte di 
Childebcrto 11 . Re di Auftrafia, fu al- 
levato nell’ Abbazia di Luxevil , ove ab- 
bracciò la vita Relig. Qualche tempo 
dopo i Vefc. lo feelfero per andar a pre - 
dica- 
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dicare il Vangelo api’ infedeli , eom*n- 
ciaado dal paefe di Vefges (ino in Ba- 
viera. Al Tuo ritorno fu eletto Abate 
di Rebais , ove mori ne) <50. 

AGllEO ( Arr. ) uomo letter. nat. 
di Bolduc , verfatiffima nella lingua 
Greca, mcel 15*'. 'nei di «a.anni. 
Egli ha tradot. il Nomoeanon diFozio . 

AGILULFO, Duca di Torino , e 
Re de’ Longoba-di , m. nel 6 \ 6 . dopo 
di aver fottomefla tutta l’Italia, fuori 
che Ravenna . 

,, AGLIATA C Franeefeo ) Paler- 
,, mit. figliuolo del Principe Villafran- 
„ ea fiori nel paffato fecolo XVTI. edi 
,, fuoi componimenti , ch’abbiamo col 
yy tìt. di canzone Siciliane , inoltrano, 
,, eh’ e’ ftt in Poefia verfatifs. Nel Sa- 
„ colo XVI. Gherardo Agliata , ma di 
„ diverta famiglia da quella di France- 
,, feo, fcrifle anche alcune rime, che 
,, fi leggono fra quelle degli Ae-ademi- 
„ ci accefi di Palermo . Ma collui non 
,, è da confonderti con quello , che fa 
,, Protonotario di Sicilia in tempo di 
,, Alfonfo , e Giovanna II. di cui (i 
,, trovano certe Allegazioni . 

AGNANO C S. ) II. Vefeovodi Or- 
leans, chiefel’ ajuto di Ezio contro At- 
tila, t m. oel 45 j. Raccontali che fui 
principio del fuo Vefcovado , avendo 
guarito il Governai, della città , quelli 
gli accordi la libertà di tutti i prigio- 
nieri. ; ed è in memoria di tale azione, 
che i Vefc. d’ Orleans hannn diritto nel 
giorno del loro ingrelTo di liberare tut- 
ti i delinquenti . 

,, AGNELLO da Ravenna fcrilfenel 
„ See. IX. le vite de’ Vefcevi , e Arei- 
,, vefeovi della fua città . Ma come e- 
,, ra egli nemico del Pontefice , e Scif- 
„ matieo per lo Seifma tra la Chiefa 
„ di Ravenna e la Romana, e l’avolo 
yy di fuo padre condotto a Roma con 
y, altri nobili di Ravenna, che confpi- 
n **tto aveano contro il Pontefice Pao- 
,, Io I. v’ era morto in prigione , ri- 
,, empi quello lib. di favole, fparfe in 
„ tempo dello Seifma nel popolo . Ta- 
„ le è l’orezione ch’e’dieedi Ravenna 
» in Metropoli fatta dall’ Imperadore 
lt Valentino III. ed il Pallio trafmeffo 
y, dal medefimo, e dagli altri Imperad. 
yy agli Arcivefcovi di Ravenna. Il P. Ab. 
y, Bacchini Benedett. che fu il primo 
y, a pubblicarlo in quello Secolo XVIII. 
y, cavatolo dalla Biblioteca della cafa 

M 4 ’ Elle io arrischi di dotte annota* 


A G 

4, zioni , ed erudì te. Non h daeenfon- 
,1 derfi , come fa il Moreri , quello Scrit- 
y, tore , che lu detto propriamente An- 
„ drea, e fu prima Abate, o vogliam 
„ dire Rettore della Chiefa di S. M. ti 
,, Bltcbtrnaty detta oggi S. M.di Palaz- 
,, zuolo, e poi di quella di S. Bartolom- 
,, treo , e finalmente Canonico della 
„ Cattedrale di Ravenna, con l’Arci- 
,, vefeovo Agnello . che ville in quella 
„ città nel VI. Secolo; e di cui forfè è 
„ quella lettera indirizzata a un certo 
„ Armenie citata dal Moreri , che fi 
„ legge nella Biblioteca de’ Padri : Di 
,, fattone fiiti , De fui trio Spreti nel 
,, 1460. in un picciolo cometario della 
„ grandezza , rovina , e rillorazione 
„ di Ravenna, e dopo il Volfio nella 
,, Storia I atina , cadde nello (lefTo er- 
„ rore , che il Moreri . 

AGN ESE (SO Vergine eel. , che nell* 
età di 11. in ij. anni (offrì il mar- 
tirio in Roma verfo il joj. di G. C. 

AGNESE SOREL. Vedi Sorel . 

n AGNESI C Altorgo ) Cardinale « 
„ cui Sigonio diede il foprannome di 
„ Sputinfaccia, fi fu Napol. di una fa- 
,, miglia molto nobile . Martino III. 
,, per la fua dottrina lo creb Vefeovo d' 
„ Ancona, egli diede altresì il Gover- 
„ no della Marca ; ed Eugenio IV. 
„ quel di Bologna , con farlo pattare 
yy dalla Cattedrale d’ Ancona in quella 
„ di Benevento ; e non guari appretto 
„ Niccolò V. lo creò Cardinale ; e fi 
„ morì nel 1451. in Roma, ove ve- 
„ deli anch’ oggi la fua tomba nella 
„ Chiefa della Minerva . 

„ AGNIF 1 LO C Amido ) Cardina- 
,, le, fu di una famiglia molto fecon- 
„ da di grandiflimi uomini. Egliinfegnb 
,, il dritto Canonico in Bologna , do- 
,, ve avea fatto il corfo de’ fuoi (ludi.» 
,, Non guari appreso ebbe un Canoni- 
,, cato in Roma nella Chiefa di S.M» 
* Maggiore, e per l’alta (lima in cui 
„ era preifo tutti , Alfonfo e Ferdinan- 
„ do Re di Napoli lo feelfero per un 
„ de’lor Configlieli. Pio II. lo nomi- 
,, nò Vefeovo dell’ Aquila , e Paolo 
„ li. lo creò Cardinale nel. 1467. e 
,, morì nel 1476. Urbano Felicio vuo- 
„ le , che fotte nativo dell’Aquila; ma 
„ l’Ughellio, Girolamo Garimperto » 
y, e alcuni altri lo fanno della Rocca 
y, di mezzo in Abruzzo ultra. Egli leg- 
„ geli in ottava rima la cattività di 
w J 5 iufcpfC, cd U cafo di Lucifero di 
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„ un altro Amicio Agnifilo della ftef- e de 1 più feienziati Dottori della Chic- 
„ fa tamigl. fiorito forfè molto tempo fa, nato in Tagafle il 3. Nov. 354. , 

„ dopo. Era figl. di Patrizio, e di S. Monica. 

„ AGNOLO C Gabriele d’ ) Archit. Fece i fuoi (ludi in Tagafie , in Madau- 
Jt Nap. fiori oel 1480. Il Palazzo del ra, ed in Cartagine , ove da un illegiti- 
,, Duca di Gravina, la Chiefa dell' E* no commercio ebbe un figlio chiamato 
,, giziaca , e quella di S. Giufeppe fu- frodala, prodigio d’ ingegno, che m. di 
9, reno fue opere , e mori circa il 1510. 16. anni . Abbracciò dipoi il Mani- 

AGOBARDO , Arcivefc. di Lione, cheifmo, e profefsò la Rettorica inTa- 
uno de* più dotti Prelati del IX. Seco- galle, in Cartagine, in Roma, e (inai- 
lo , fu depoflo nel Conc. di Thionville mente in Milano . In quella città effon- 
nel 834. per ordine di Lodovico il Bua- do andato per curiofità ad udire i Senno- 
no ; ma effondo ritornato in fua grazia ni di S. Ambrogio, fu commofTo a tal 
fu riftabilito, e mor. nel 840. Agobar- legno, che rifolvette di convertirli,* le 
do fende contro Felice d’Urgello, con- lagrime di S. Monica contribuirono al- 
dannò i duelli, la prova del fuoco, e lafuaconverfione.Fu battezzato in Mi- * 
dell’acqua , e fece un' Opera per prova- JanodaS. Ambrogio nel 387., rinunziò 
re , che non fono gli Stregoni eh’ eccitano _ alla fua profedìone di Rettorie» , e riter- 
'le tempefte - I Tuoi ferini furono pub- * noffent a Tagafle. Arrivato che vi fu 
blicati nel i6ot. da Papirio Madon , diftriboi le fue foflanze a’ poveri, e vif. 
che li trovò da un Legatore di Libri fe in comunità con alcuni fuoi amici . 
di Lione, in procintodi (tracciarli . Il Tre anni dopo, edendo andato ad Ip. * 
Sig. Baluzio ne ha data una miglior pona per convertirvi un uomo di qua- 
edizione nel 1 666., con varie note. . lità, Valerio che n’era Vefc. l’ordinò 
* „ AGOCCHI C Giani bati (la ) Arci- Sacerdote, non ollante la fua ripugnan- 
,, vefc. di Amalia dottifs. e di cofpicua za nel 391., e gli permife di pre.lica- 
s, fami gl. Bolognefe, fratello del Car- re in fua prefenza contro il co fiume 
,, dina! Girolamo Agocchi , e nipote de’ Vefc. d’Afr. Fu allora che SL Ago- 
,, del Cardinal Filippo Sega ; vide fotto flino (labili in Ippona una comunità di 
,, il Pontefic. di Greg. XV. di cui fu Se- perfone fcielte , che vivevano in comu- 
», gret. di Stato, e nel 1619. fu Nun- me fenza pofleder niente di proprio. Nel 
», zio in Veneziana mori nel 1631. nel- 393. fpiegò il Simbolo della fede in un . 
», la Motta. Egli fcriffo al Canonico Conc. tenuto in Tagade, con taato fa- 
ti Bartolommeo Dolcini una lett. re- pere , che i Vefcovi lo riputarono de- 
», fponfiva intorno all’antica fondarlo- gno di maggior dignità. Fatto Vcfeo- 
,, ne, e dominio della Città di Bolo- vo nel 3 9*;. vide in comunione co’ Chic- - 
», gna impref. nel 1Ó38. da Dolcino rici , ed adempì tutti i doveri dell’ Epi- 
», Dolcini nip. di quel Bartolommeo feopato . Combattè i Dooatifti, i Ma- 
», un Tratt. delle Comete, c delle Me- nichel, i Pelagiani , ed i Semipelagia- 
», teore , e altre opere . ni : infimi il fuo popolo colle continue 

AGORACITO , di Paros , celebre fue Prediche, follevòi poveri, e man- 
Scultore , che fece la bella Venere di tenne la difciplmaia molti Conc. mori 
Ramno , verfo il 448. av. G. C. * finalm. in Ippona, mentre quella città 
„ AGOSTARIC 1 C Gio. ) Amalfi- era alfodiata da’ Vandali , il 18. Ag. 

», tano molto dotto non meno in Me- 430. , di 7 6. ansi. Le fue opere, prin- 
„ dicina, che in legge t compilò fot- cipalm. quella della città di Dio , e 
„ to i Re Angioiti il libr. delle Coo« quelle in favore della graz ; a di Dio, gli 
9, fuetudini della fua Patria , e mori hanno acquillata una gloria immorta- 
9» nel 1181. le. Vi fi vede una vanità d’ingegno , 

„ AGOSTINI C Niccolò degli ) una aggiuBatezza, e penetrazione , u- 
„ Veneziano , e non Ferrarefe come na forza, ed una energia ammirabile. 

9, altri vogliono, viffo nel XV. fec. e La miglior edizione è quella de’ Bene- 
9, fu eccetl. in Poefta ; egliaggiunfe j. dettini, XI. Tomi infogl. * ridampa- 
9> altri lib. all’ Orlando del Boiardo ; ta con un appendice da G. Clerc in 
„ fcride in ottava rimali fuccelh belli- Amlterdam , e poi in Venezia con 
,, ci dell'Italia nel 1500. fino al* 14»!. qualche giunta . * 

,, le Metamorfofi ee. I litri della tétti di Dio furori tra - 

AGOSTINO ( S. ) uno de’ piò ili. dotti da Fra Jacopo Paflavuiu , c/famp. 
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Ai fi gl. f en K* nome di Stampatore * 
dt luogo , e di traduttore . Quelli della 
Predeftinaz. de’ SS., del bene della per- 
-deWrànza ftnxjt nome di tradutt . mi 
Ertici a por Lodovica Britannico i JJ7- 
Dd bene della perfcveranza/W anche tra- 
dotto da Lodovico Dotnenichi . In Vene- 
zia 1544. in 1 6. Delle (ut Conf. vi lo- 
tto due traduz. in Dal. 1. di Vincenzo 
Buondì . Venezia da Bolognino Zaltieri 
I564. >04.1. di Giulio Mazzini B re feijoa 
ton alcune annotaz-in Roma nella Tipc- 
graf • Medicea per Jacopo Luna 1345. * e 
Milano idjo. * in 4. Dello Spirito, e 
della \tttenVcnoZ' 1543. i» 8. e/* Sujx- 
pofl a regola eolia fpofiz • di Ugo di S- Vit- 
tore in Ventz- 1561. in 4. piece 0 , « in 
Firenze _}6iJ. in 4. Jono traduzioni d’ 
Anonimo . * Ci ha altre traduzioni d* 
altre opere del S- Veggaft la Bibliote- 
ca de’ Volgarizzatori compilata dall’ Ar- 
genti , dalla quale s’ impara , che la 
ftampa qui fopra citata del non 

è di data ficura . * 

AGOSTINO C SO Appollolo d’ In- 
ghilterra , primo Arcivefc. di Cantor- 
bery, nel VI. See. era priore del Ma- 
iutiero di S. Andrea, Ord. di S. Be- 
nedetto in Roma, allorché tu mandato 
in InghilterradaS- Gregorio il Grande 
nel 5 96. converti il Re Etelberto : fu or- 
dinato Vefc.da Virgilio Vefc.d’ Ari» , e 
battezzò il giorno di Natale mooo. per- 
line . Fece la fua reCdenzain Cantorbe- 
rv, che cosi divenne la Metropoli d’ In- 
ghilterra, (labili molti Vefc. nelle cit- 
tì, e morì il 1 6 Maggio 607. 

AGOSTINO C Antonio ) Arciv. di 
Tarragona, ed unode’più dotti delibo 
Sec. era di Saragoza, figlio d’Antonio 
Agoftino , Vice-Cancell. d’Arragona, e di 
Elifabetta DuchelTa di Cardona. Si re- 
fe verfatiflimo nella Legge Civ. , e Ca- 
nonica, nelle belle lett. nella Stor. EccL. 
nelle lingue , e nell’antichità facra e 
prof. ec. Fu uditore di Rota, poi Vefc. 
d’ Alile, indi di Lerida , e comparve 
ecn fplendore nel 1541. al Conc. di 
Trento. Gli fu conferito 1' Arcivefc. di 
Tarragona nel 1374* ove m. nel 1384. 
di 43. anni . Vi fono di lui moltiflìme 
opere la maggior parte ftimatiflìme . 
La più eonfiderabile è la correzione di 
Graziano , di cui Baluzio ha data un’ 
eccell. edizione nel 1471. colle rote . 

7 ri le altre fue opere fono anche fli- 
piat. i difcorft fopra le medaglie divifi 
in IU Dialoghi induri fallo Spagnuo- 


lo , e ftamp. in Roma 1391. in 4. • dt 
jt [canto Girolamo Donangeli eolie me- 
daglie intagliate in Roma. Non vi i 
potò al fine /’ originale Spagnuolo , coma 
fi dtte efiervi nel fronte fpiljo . Glifiaffa 
fono fiati anche tradotti in Italiano da 
Ottaviano loda , e ftamp. in Roma da 
Filippo Roffi 1448. , e i4jo. in fogl. 
ma le medaglie fono intagliate in le- 
gno : l'edtz- i aecufeiuta . * e in Lati- 
no dal P. Andrea Scbotto Gel., che vi 
aggiunfe ua Dialoga de prifta Religio- 
ne , D ìifque gentium , Aeverfa 1434. * 
AGOSTINO C Patrizio ) Picolomi- 
lli , vedi Patrizio . 

„ AGOSTINO ( Profpero di ) Nap. 
,, ma originar, da Spagna , fiori nel 
,, XVI. Sec.; e fcride le aggiunte alla 
„ Somma del Bullario di 6tefano Qua- 
„ ranta imprefs. in Ven. predo il Giun- 
„ ta 1407. in 4. Giufeppe d’ Agoftino 
,, Gefuita Palermitano fiori nel Secolo 
„ XVII. feguente, e lafciò un eomen- 
,, to nella prima parte della Somma 
„ di San Tommafo , e alcuni altri 
„ Tratt. in Teolog. 

„ AGRAz ( Antonio ) «acque in 
„ Palermo nel 1640. e fu figlio del Pre- 
,, fid. del patrimoniodi Sicilia, Alfon- 
„ foAgraz Spagnuolo, e perla fuadot- 
,, trina lì acquiftò la grazia non meno di 
u Pier d’Arragona Vicerèdi Nap. che 
„ di Clemente IX. e X. Scriffe Panvi- 
„ nii Epit. Pontif. Roman . , & S. K. 
» £. Cardinal. auSium , nottfquc illuflr. 
,, in fot. Mufeum Siculum , five de 
,, vette, titilla Scriptcr. Siciliani Not- 
ti man. Suevam , ,& Aragon. voi. 3. 
„ oltre altre opere ; e mori nel 1472. 

AGREDA, ( Maria d’ ) cel. Reli- 
giofa Francefcana Spagnuola, Superio- 
ra del Convento dell’Immacolata Con- 
cezione, in Arreda, ove ella mori nel 
1443. in età di 43. anni. II ftto libro 
intit. La mifliea Città di Dio , eh’ è 
una vita della B. V. fece molto ftrepi- 
Jo , e fu condannato «ella Sorbona nel 
1497. * Ma altri T hanno egregiamen- 
te difefo . « 

„ A CRESTA (• Apollinare 3 della 
„ terra di Mammola in Calabria , Ab- 
,, bate, e Procurat. Generale della Re- 
,, lig. di S- Baftlio , fcrifle la vita di 
„ quel Santo, e quella di S. Gio. Te- 
„ rifi . Predo che allo Aedo tempo Gio. 
,, Domenico Agrefla Napol. pubblicò 
„ alcune fue Rime coti alcune altre d’ 
« alvi intigni Napol, 

AGRI- 
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AGRICOLA , ( Gneo Giulio 3 nat. 
éi Frejus , e Governat. della Gr. Bre- 
tagna per i Romani , fi refe famofo per 
le fue imprefe . Sottopofe la Scoria e 
1 ’ Iberni* a’ Romani , dopo di aver 
vinto Galgacio Gen. degl’ Ingtefi in bat- 
taglia ordinata . L’ Imperadote Domi- 
ziano gelofo del merito di quello gr. 
uomo , gli negò gli onori del trionfo, 
e fe ne disfece col veleno vcrfo tt 9j. 
diG. C. Tacito genero di Agricola oc fa 
un grand’elogio , e compiange la fua mor- 
ie in una maniera molto patetica. 

AGRICOLA , C Rodolfo ) eeleb. 
Prof, di Filof. in Idelberga , nato in 
Bafflon vicino a Gtoninga nel 144*. 
egli è Uno di que’ che fe.ero rina'Vere 
il gullo delle belle IctC'e in German a, 
c ne’ Paefi baffi . Viaggiò molto, e fe- 
cefi da per tutto degli ammiratori , e 
degli amici . Mori in Ideherga nel 
1485. , e fu fepolto vedilo da minor 
Offervante . Le fue opere fono fiate 
Rampa e tn Colonia nel 1^39. Vi fono 
molte altte perfooe cel. di quello no- 
me . . 

AGRICOLA , (Giorgio ; Mei. Tei. 
nato in Galucben nel 1494. fupe>ò tut- 
ti gli antichi aella cognizione de’ Me- 
talli ,• e degli animali fotterranei , e 
moflrò la lira la a’ moderni . Ebbe mol- 
la avei (ione per gli errori di Lutero , 
e mori buon Cattolico in Chemnitz 
il ir. Novembr. 1555, 

AGRICOLA ( S. ) Agrtttilut , Vefe. 
di Chalom , nel VI. Sec. Si difiinfe per 
la fua civiltà , la fua virtù , le fue mor- 
tificazioni, e la fua eloquenza. 

,, AÒRIPPA ( Cammillo 3 Mijarl. 
,, Ingegnere molto perito , fiorì in 
,, tempo di Siilo V. onde liefe un fuo pa- 
„ rere intorno la Giglio Vaticana eretta 
„ nella Piazza di San Pietro, ftamp. in 
„ Roma nel 1583, per Io Zanetti ; e 
„ vedeti di lui anche una medaglia di 
,, bronzo con la fua effìgie fino a mez- 
,, zo bullo , e col motto : Camiti tu A- 
„ grippa Ant. P. cioè Ancanii pilius , 
„ nel cui rovefe io feorgefi la virtù in 
t , abito militare, che a viva forza af- 
„ ferra la fortuna tutta nuda pel ciuf. 
„ fo , la quale tenendo una vela fpie- 
,, gota nella finifira fuggir vorrebbe 
„ dalle masi di lei Col motto : vela , 
„ noli/ve ; e dietro a tali figure ofier- 
„ vali la pianta della Guglia, 

„ AGRIPl’A ( Cadore 1 Scrittore 
1, EcdcfUftico del fecondo lesolo vide 


,1 in tempo dell’ Imperador Adriano - 
„ Egli fcrilTe contro i Trattati , che J T 
„ Erefiarca Bafilidc avea pubblicati , 

„ un’opera con molto spirito , della 
1, quale noi non abbiamo nulla ; ma 
,» Eufebio , G.rolamo, ed altri antichi 
„ ne tanno lodevole rammemorazione . 

AGKIPPA f Cornelio 3 nato in Co- 
lonia di un’ ili. famiglia il 14. Sett. 
148*-, dopo d’ effetti fegnalato nell’ ar- 
mi , fi acquili» un gr. nome nella let- 
teratura ; era dotto tn Teol. , in Med., 
ed in Giurifpr. Pretfo gli fcìocchi pafTava 
per un gr. mago , benché l’ eftr. fua po- 
vertà faceffe vedere il contrario . Agrip- 
pa fcrivea bene, ed era erudito; ma fi 
dilettava di foftenere Paradofii . Com- 
pofe un trai, dell' eccellenza delle don- 
ne fopra gli uom. per entrare in grazi* 
a Margarita d’Auftria govcrnairice de’ 
paefi baifi, la quale gli fece dare il ti- 
tolo di Storiografo dell’ Imp. fuo fra- 
tello; in Francia fu imprigionato, per 
avere fcritto contro Luifa di Savoia , 
madre di Frane. I. Rimedio che tu in 
libertà , a dò a Granoble , dove ni. 
nel 15 j 3. Le fue opere fono flampate 
in ì. voi, in 8. La più firavagante opi- 
nione ch'egli abbia foflenuto , è che il 
peccato J’ Adamo non fia flato altro , 
che il commercio carnale di Adamb 
Con Èva ; e non è niente meno ridico- 
lo quanto dice del Serpente feduttorc'. 

La più confider. fra le fue Opere è il 
fuo tratt. della vanità delle ftien . , e 
dell ’ eccellenza della parola di Dio , 
in cui prende a provare quello paradof- 
fo , che non vi ha cofa più pericolofa 
per la vita degli uom. , e per la falu- 
te delle anime loro, quanto le fciCnze, . 
e le arti . 

Evvi una traiuz. in Itti, iella va- 
nità delle feienze di Lodovico Dome- 
riehi in teoezia 1149. in g. fenz* nome 
di Stampatore . 

AGRIPPA ( E^e ) figlio di Ali. 
fiobolo , e di Berenice, nipote di Ero- 
de il grande , fece in Roma fpefe tan- 
to ecce (lì ve , che trovolfi carico di de- 
biti ; e fe ne fuggi ia Idumea , dove 
Cipros fua moglie diedezli del danaro ; 
ritornato a Roma , Tiberio lo fece met- 
tere in prigione ; ma ne forti 6. meli do- 
po per ordine di Caligola , eh; gli diede 
una catena d’ oro tanto pelante come 
quella di ferro eh’ egli avea portata nella 
prigione, e dieJegli il Rc$no di Giu- 
dea l’anno 37. di G. C. fcgli fece mori- 

te in- , 
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re ingiuflamente S. Giacomo , ed im- 
prigionare S. Pietro. Finalmente infu- 
perbito per leeccellive adulazioni degli 
Ebrei, m. oppreffo da dolori violenti, 
e roficato da vermi l’ anno 7. del Tuo 
Regno , il 54. della fua età, ed il 43. 
di G. C. 

AGRIPPA II. Aglio del preced. ed 
ult. Re de' Giudei, fucceflè a fuo Zio; 
ma IMmpcr. Claudio gli tolfeil Regno, 
e diedegli altre Prov. in ifcambio . Ne- 
rone vi aggiunfe 4. Cittì. Effendofi gli 
Ebrei follevati, Agrippa un) le Tue for- 
ze a quelle de’ Rom. , e fu ferito nell’ 
a (Tedio diGamala. Trovo (lì pure all’af- 
fedio di Gerufalemme con Tito , e m. 
folto Domiziano verfo il 94. diG.C. Fu 
alla prefenza di quello Pr. e di fua To- 
relli Berenice , con cui li fofpettava eh’ 
egli avelie un commercio incefloofo , 
che S. Paolo perorò la fua caufa in Ce- 
farea . 

AGRIPPA CMaeco Vipfanio ) Conf. 
Rom. favorito, e genero di Augulio , 
follevoffi col fuo valore alle prime di- 
gnità dell' Imp. Era uno de’ più pruden- 
ti Capitani del fuo Secolo . Augulio a 
lui doveva l’Imp. del mondo per le vit- 
torie , che riportò (opra Marc’ Antonio, 
c fopra il giovine Pompeo . Qpefl’Imp. 
avendolo confutato, A grippa lo confi-- 
gliò a ri (labili re la Repub , ma Mece- 
nate altro amico d’Augulto fu di parer 
contrario . L’ Imperat. feguì quell’ tilt, 
configlio , e deltinò Agnppa per fuo 
fucceltore ; ma quello Confole m. pri- 
ma d’ Augulio 11. anni in circa av G. 
C- Fu egli che in Roma fece fabbrica- 
re il Panteqp, in oggi S. Maria della 
Rotonda . 

AGRIPPA C Menenio) Confale Ro- 
man. verfo il sui. av. G. C. vinfe i 
Sabini , e coll’ apologo dei membri del 
corpo umano, e dello flomaco acquietò 
la rivoluzione del popolo, che opprefTo 
da’ debiti , e dalla miferia , era fi riti- 
rato fui Monte Sacro . Quello Confole 
non oliarne li gr. fuoi impieghi , m. 
cosi povero , che il popolo Romano 
fu collretto a largii la fpela de’ fune- 
rali . 

AGRIPPINA , figlia di Germanico, 
forgila di Caligola, madre di Nerone, 
aggiugnea alla bellezza uno fpirito de- 
licato: qualità ch’ella fece fervire alle 
fue dilTolutezze, ed alla fia ambizio- 
ne. Fu ella maritata 3. volte ; l’ulti- 
ma alt’ lmp. Claudio fuo Zio , che av- 


velenò per far regnare Nerone . Venen- 
dole detto, che quello Pr. un giorno 
la farebbe morire . Non importa , el- 
la rifpofe , eh' egli mi ueeida , parchi 
egli regni . Quanto le a»ean predetto 
-avvenne . Nerone mandò guardie per uc- 
ciderla , e mentre il Centurione l’ infe- 
guiva, colla fpada alla mano , Agrippi- 
na , mollrandogli il fuo feno , efclamò : 
Pcrifct toflo quello feno , po<chi quello è 
flato il primo che ha portato un moflro t 
guai' i Nerone . Fu ella che diede il fuo 
nome a Colonia , eh’ ella fece ingran- 
dire*, e eh’ rfla chiamò la Coloni « A- 
grippino , effendovi nata . Vi fono a. al- 
tre PrincipelTe Roman, di quello nome . 

AGRONE Mei di Agrigento, veti 
Acrone . 

AGUENIER C Giovanni 1 Poetafran- 
cefe nativo di Borgogna , di cui abbia- 
mo molte leggiadre Canzoni. Mori nel 
1738. d'anni 80. 

AGUILaR TERRONE DEL JCA- 
GNO { Francefco) dotto Velie, di Lio- 
ne in Ifpagna, era di Aodukar ,c mori 
il 13. Marzo 1613. 

AGUILLONIO (Prancefeo ) ealeb. 
Mat. Gef. nat. di Bruflelles mori il io. 
Marzo 1617. in età di 50. anni. Si ha 
di lui un Trattato d’ Opaca eh’ è (li- 
mato . 

AGUIRRE ( Giufeppe Saenzd’ 5 pio, 
e dotto Card. rfell’Ord. Benefett. nat. 
iu Lagrogno il 14. Marzo 1630 ; mo- 
ri in Roma il ij. Agofto 1 A79. , era co- 
si modello, che ritrattò il nnema del- 
la probabilità , che da principio avea 
foflciiuto . Le fue opere princip. fona 
1. uia Storia de’ Conc. di Spag -a , la 
qua'e vien molto ricercata. 1. una col- 
lezione de’ Conc. della me’efima nazio- 
ne. 3. una Teol. in j. voi. cavato dal- 
le opere di S. Anfelmo . 

AGUIRRE ( Michele ) eel. Giure- 
coni. nat. della DioceG di Pamplona , 
morì nel 1388. 

AJACE , figl- d’ Oi'eo, Re de’Lo- 
criani , era agile e molto efpeito per 
tirar d’ arco . Dopo il faccheggio di 
Troia , avendo egli violata Callandra 
nel tempio di Minerva, la Dea, dice 
la favola , fece perire la Flotto di que- 
llo Princ. , e lo fulminò. 

AJACE , figlio di Telamone , e Re 
di galantina , era , dopo Achille . il 
Princ. Greco più valorofo e colleri- 
co. Combattè contro Ettore, e fece a- 
zioni di un coraggio ftraordinario . T rsr 
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portato dal furore , perchè fla conterà 
intorno atte armi di Achille era Hata 
decifa a favore di Ulilfe, fi buttò fopra 
le gregale del campo, e ne fece un or- 
ribii macello, credendo di facrificare i 
Greci alla fua vendetta ; ma dopo a- 
vendo riconofciuio il fuo fallo , fi tra- 
fi (Te colla fpada fatale , che avea rice- 
• vuta da Ettore. 

AJALA (Gabriele) dotto Med. del 
See. XVI. , era d’ Anverfa , parente di 
Baldaffare Ajala, che ha ferino fopra 
la difciplina militare. 

AJALA ( Gio. ) Vedi Interi»*» di 
ufi ala . • 

AJALA ( Martino Perez de ) nat. in 
Jelfe nella Diocefi di Carragei» , nel 
1504. fu mandato in qualità di Teolo- 
go al Conc. di Trento dall’ Imp. Car- 
lo V. che gli diede il Vefcovato di 
Guadi*, indi quello di Segovia , e fi- 
nalm. l’Arcivefc. di Valenza. Ajala ad- 
empì didimamente tutti i doveri di 
un Vefc. : tenne fpeffo de’ Sinodi , vifi- 
tò efattamente la fua Diocefi, e vi fece 
fiorire la virtù, e le feieoze . Morì nel 
1 $ 66 . La fua opera piti importante è 
un Tratt. delle tradizioni A portoli che. 

AlBERTO (S. ) Monaco Benedetti- 
no nato nel 1060. nella Diocefi di Torn- 
ita! , fu ordinato Sacerdote da Burcar- 
do, Vefc. di Cambrai, con un’autori- 
tà particolare di ammtniftrare nella fua 
cella i Sacramenti della Penitenza, e 
dell’ Eucarìltia , autorità , che gli fu 
confermata da Pafcale IL, e da Inno- 
cenzo IL, egli non ottante rimandava 
tutti i Penitenti a’ loro Vefcovi . Dice- 
va tutt’ i giorni due Meffe, una per i 
vivi, e l’altra per i morti. Mori nel 
1140. in età di 87. anni . 

,, AJELL 1 ( Antonio ) Napol. de’ 

„ Chierici Regolari, vide in Roma fot- 
s , to Clemente Vili. Quello Pontefice 
„ in ricompenfa delle virtù fuc,edel- 
,, la. fua dottrina, lo fe’Vefcovo di A- 
•> ciMpo nel Regno di Nap. ma tenen- 
„ dolo il medefimo occupato in gravi 
,, affari rinunciò volontariamente il 
„ VefcoVado , e in feontro confeguì 
„ per lo fuo fattentamentoun’Abbadia, 

,, e una parte del Palazzo Apottolico 
,, in Roma per fua abitazione ; ove in 
„ compagnia, di alcuni altri attefe all’ 

,, emendazione delta Bibbia coti Gre- 
ti ea - , come Latina; e intorne ai Con- 
ti citi Generali Greti, e Latini ; aggiun- 
11 fe al Cendlio Eftfm» ua’ Opera di 

Tom, I, ' 
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,, 5. Kb. di S. Cirillo ttntfb Ne/iorio,' 
11 Traduce l'opera delfuddetto Santo, 
„ De Adoratione in fpiritn, & venta- 
li te ; emendò il Salterio di S. Pittroy 
„ fecondo la correzione antica fatta da 
„ San Girolamo , e compofe anche , 
„ Commentar, in Pfal. & in divini 
11 officii eantica. In Habacuc Propbtt . 
,. commentar, in Lamentai. J eremi e 
„ commentar. 

11 AJELLO ( Matteo ) Salernitano 
ti trovava!') nel 1401. Senefcallo del Re- 
,, gio Ofpizio e Protonotario del Re- 
„ gno di Napoli . Pietro d’ Ajello del- 
11 la Città di Salerno dell’ Ordine de* 
,, Celettini fu Vefc. di S. Angelo de* 
,, Lombardi nel 1417. 

,, AJELLO (Santo) capo Maeflra 
m della Reg. Scuola militare di Paler- 
„ nio, circa al 1610. pubblicò: 1’ In- 
„ ttruzione degli Artiglieri , di cui fi 
„ rinvengono più edizioni. Cornelio A- 
,, jello della Provincia di Calabria Mi- 
„ norita fende nel idi8. le ParafraS 
„ fopra il Simbolo, di S. Atanafio. Ja- 
„ copo d’ Ajello Napolet. Configliere 
,, di Ferdinan. II. Prefid. della Reg. 
„ Cam. della fummaria fotto Lodovi- 
„ co Re di Francia diè alla luce nel 
„ 1506. un Trattato: De Jttre Adoba, 
11 Relevii 1 atque Subfidii t impref. in 
„ Leone nel 15 $6. in 8. le Glofe alle 
„ eoftituz. del Regno, e altre opere. 

,, AJELLO ( Sebattiano ) Nap. Fi- 
„ lofofo, e Medico viffe nel XVI. fec. 
„ e ftampò nel 1575. un difeorfo fopra 
,, l’imminente pelle nel Regno Napol. 
„ di quell’anno; un altro (opra i Ca- 
„ tarri : e una compofìzione poetica in 
„ lode di Alberto Acquaviva d' Arago- 
„ na X. Duca d’Atri. Ercole Ajello 
„ fiorito nel XVI. fecol. fu Ab. di S. 

„ Niccolò del Farneto , e lafciò an- 
,, che un’opera molto pia intitolata, 
,, il Cammino Spirituale cc. impred. in 
,, Nap. nel 1605. 

A 1 GNANI, vedi Angriani . 

AIGULFO ( S. ) ovvero Ayeul Ar- 
civefc. di Bour^es nell’ 811. Teodulfo 
Vefc. d’ Orleans gli fa grandi elogi , e 
gli dà il titolodi Patriarca. M.neli’8jj. 

A 1 LLAN ( Bernardo de Girard Si, 
gnore di ) nat. di Bourdeaux, d’una fa- 
miglia nobile , dopo aver fatta qualche 
figura nel mondo letterario come Poe- 
ta, e come Traduttore, s’applicò alla 
Storia con tanto felice efito,ehe Carla 
JX. lo fece (fonografo della Fr. nel 
C 1571 * 
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ai7i. La fai Stori* di Francia l’eflen- 
dc da Faramondo 'alia morte di Carlo 
VII- Quella è la prima Moria della 
trancia comporta in Francefe . Arrigo 
III. per ricompeofare l'Aillan l'onorò 
di qualche ricomperila, e della carica di 
Genealogia dell’ Ordine dello Spirito 
Santo. Egli avea prometto di contino- 
vare la fua Storia fino al Regno d’ Ar- 
riso IV., ma non lo fece , e mori in 
Parigi li i). Novetnb. této. di 76. an- 
ni . F.gli era flato Calvinifla , e li le- 
ce Cattolico allorché frequentò la Cor- 
te. Oltre la fua Storia li ha di lui un 
libro dello Stato, .e fucceflione degli 
affari di Francia , ed altre opere più 
Bjudiziofe, e metodi. he, che la mag- 
gior parte degli altri libri compolli in 
francete prima di lui . Egli fu critico 
all' eflremo, e trattò i fuot ccnfori con 
fuperbia, e difprezzo. 

- A1LLI (Pietro d’ ) nacque in Com- 
piegne nel 1350. da parenti poveri, che 
noo tracciarono di dargli uaa buona 
educazione. Fu principio alunno 
gratuito nel Colleg. di Navarra in Pa- 
Sigi , indi Dott. di Sorbona nel 1380., 
dipoi Canee bere dell’ Univerfitì, Con- 
tattore, ed Elemolìaiere di Carlo VI. ; 
Vefc. di Puy , e finalmente Vefcov. di 
Cambiai,, c fard. Predicò in Genova 
pel 1403- con tanta energia fui Mittero 
della Triniti , che l’ Antipapa Benedet- 
to XIII. motto dalla fua predicane in- 
Aituì la Fetta. Fu uno de’ più dotti 
Vefc. de’Conc. di Pi fa, e di Cottanza. 
^lorì in Avignone, ov’ era Legato per 
Martino V. gli «- Ag. 1419. La di lui 
opera più confid. è un Trattato deila 
Riforma della Chiefa , ttampato nelle 
opere .di Gerfooe , che fu uno de’ fuoi 
Difcepoli . 

A1MOINO dotto Relig. Benedett. 
dell’ Abazia di Fleury fulla Loira nel 
Se«ol. X. di cui tt ha una Storia di 
Francia dedicata all’Abate Abbone ,ed 
alcune altre opere . * Non va confuto 
con un altro Aimoino Monaco Bened. 
di S. Germano de Prez , che nel IX. 
fecolo due libri in verfì feri (le de inven- 
zione , & tramigliene torpori s B. Vin- 
centi! Levita , & M. , e alcuni altri 
libri di fimigliante argomento . * 

AIRAULT ( Pietro ) Luogo-Tenen- 
te Criminale d’Angers, ove nacque nel 
ISI*», *.eel. Avvocato in Parigi, non 
ettendogli potuto riufeire di riavere un 
(uo figlio , che s’ era Uuo Gef. feaza 
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<ua fapuf* , eompofe il fu# Trattato 
della podtfià paterna , ch’è flato ftam- 
pato più volte . V’ è ancora un di lui 
Libro affai curiofo iotir. V Ordine , ed 
1 /iruZ.iane giudirjar.a, di cui gli anti- 
thi Greci , e Romani fi fer virano nelle 
pubbliche accufe appropriate all' ufo di 
Frane. Morì li ai. Luglio idoi. , la- 
trando 10. figli viventi in Angcrs, ove * 
la fua famiglia pofliede anfora la (letta 
carica con onore, 

A1ROL1 (Jacopo Maria } Gef. 
celebre Protettore di Lettere Ebraiche 
nel Collegio Romano fui principio dì 
• quetto fecolo. Le opere fue principali 
fono 1. Differì. Biblica , in qua Scri- 
ptum textut aliquot infignierei adhibitit 
linguis Hebrga , Sfritta, Cbild. Arab. 
Grata , Latina per dialogifmum eluoi- 
dantur . Roma 1704. i. Liber LXX. heb- 
doma-ium refignatm , Roma 1717. e 1748. 

3. Differtatio de anno, menfe, <9 die 
morti 1 Chrifii , Roma 1718- 4. Tbefet 
tanna furino! de LXX Hebdomadit in. 
rifpotta al P. Tournemine - Roma 1710. 
e 174*1. 5. Difftrtat. de anni! ab trita 
Ifrael de /Egypto ad quartum Salo- 
monit , nell' appendice del detto P. 
Tournemine al Menochio . 

AISTULFO , o ASTOLFO, AifluW 
flit , ai Re de’ Longobardi, attediò Ro- 
ma nel 730. ma Pipino Redi Fr. corfo 
in aiuto del Papa Stefano III. attediò 
Aittulfo mgdelimo in Pavia, e lo co. 
ttrinfe a rendere all# Santa Sede in per- 
petuo l’ Efarcato di Ravenna, e la Peiv 
tapoli Rom. Ne furono mandate le chia- 
vi a Roma, e polle fui Sepolcro di S. 
Pietro »'» fignum veri , & perpetui De. 
minii. Aittulfo avea in idea di ripi. 
gliare quelle Cittì , ma morì nel 75S. 

AISWORTH (Arrigo) Inglefe.ccl. 
eomment. della Sacra Scrittura al prin- 
cipio del XVil. Secol. Si hanno di lui 
note eccell. fopra il Pentateuco, i SaU 
mi , e la Cantica . 

A1TZEMA ( Leone d’) Gentiluomo 
di Frifia, nat# in Dockum nel 1600. , 
Configliere delle Cit. Anfeat. , e loro 
Refid. all’ Aia , ove mori nel 1669. , 
ettendo civile , liberale , manierofo, a- 
bile, e polito, e verfato nelle Lingue. 
V’è di lai una Storia delle Provincie 
unite, con tutti i Trattati, e le Scrit- 
ture che le appartengono . 

„ AJUFaMICRISTO ( Elifabetta) 
» nob. Palerai». Baronetti di Celiaro, 
1, molto amante delle belle Lettere , 
V ..fiori 
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,, fiori nel See. XVII. e ferite alcune 
ji Rime , parte delle quali fi leggono 
„ tra quelle di molti Autori in lode 
,, di Giovanna CaRriota Duchelfa di 
y, Nocera . 

ARARLA C Martino } figl. di Mar- 
tino Akakia di Chalons falla Marna e 
eeleb. Profetare di ChiruTgra nel Col- 
legio Rom. in Parigi, mori nel 1388. 
Ha fcritto 1. Con/ilia Mel'c* . 1. de 
Morbi t Muliebribui ; fuo figlio Marti- 
no Akakia ; tu pure Profeflore di Chi- 
rurgia nel Collegio Romaao, e Oott. 
di Med. 

• AKIBA, funi. Rab. del II. Set., ed 
uno de’ Dottori del Colleg. di Tiberia- 
de . Si dichiarò a favore dell’JmpoRo- 
*e Barcocbcbaf , fece follevare gli E- 
fcrei, e commife unitamente ad effi cru- 
deltà non mai pii! udite; ma 1’ Impe- 
rator Adriano lo fee morire crudel- 
mente con Tua moglie, ed un gran num. 
de’fuoi difeep. l’anno }$. di G.C. Vie- 
«e attribuito ad elfo il Libro JexJr» . 
Vedi A bramo. 

*• ALABA STRO ( Guglie!, d’) Teol. 
Inglrfe del Sccol. XVII. di uno fpirito 
inquieto, ed ìnleitato delle pazzie del- 
- la Cabala . V’ è di lui un Leflico E. 
breo , e molt’ altre Opere . 

„ ALAGONA (°ietro) Siraeufano, 
„ Gefuita di moLa probità e dottrina, 
,, e fiorì nel fee. XVI. e ferite; Com- 
„ perni, manali. Martini Afpilcvcta 
,, Navarrt Ore. eompend. eimment. e- 
,, jufd. Navar. de u far. i. Thomt Theo- 
„ log. fumm. compeni, e altre opere . 

„ A LA IMO C Marcantonio ) non 
,, Alcaimo, come lo nomina il More- 
,, ri, e il Coronelli, fi* Filof. eMedL 
,, co Siciliano di gran g-ido, che fi di- 
„ (linfe foprattutto nella pelle di Sici- 
,, lia del t«M-Egli rifiutò il Protome- 
„ dicalo del Regno di Nap. e la Cat- 
„ ted. di Medicina offertagli da’ Bolo- 
,, gnefi per non lafciar la Patria, emo- 
•„ ri nel 1 661. Di lui abbiamo Diade- 
mi flicon, feu de fuccedan. medicar ». 0- 
,, pufe. tonfultat. prò ulceri t Siriaci 
„ unric vacanti! curar. Difcorfo intor- 
,, no alla prefervaz. del morbo contag. 
„ Config. Medi co- Poi itici. 

,, ALAMANNI C Antonio J celebr. 
t , Poeta, fiori nel XV. e XVF. fec. • 
,, Nello delta tempo fiorì anche Luigi 
,, Alamanni poeta coltiffimo nat. in Fi- 
•„ renze a’ »8. d’ Ottobre 1443. Ebbe. 
„ molte vicende nella fua patria , per 


,, le quali ennvennegli pili volte di ri- 
,, coverafi altrove; ma in Frane, tr» 
„ vò mig ior fortuna predo il Re Fran- 
,, cefo in p’itm, dai quale fu ancora 
,, fpedito Ambafcialire in Ifpagna a 
,, Carlo V. Imperatore, e. poi appo il 
(l Re Enrico II. Morì in Antboife.ov’ 
„ era colla Corte, a iS d'Aprile 15 55. 
,, el esce fepoltura in Parigi nella 
„ Chiefa de’C irJiglieri . Le fue Opere 
,, fono 30. Elegie, 14. Egloghe , 178. 
,, Sonetti , la Favola di NirciS , ir» 
,, ottava rima,i/ diluvio Romano Poe- 
,, ma in verlì fciolti , Favola d' Atlante 
,, pure in verfi fciolti, 11. Satire, 7. 
„ Saùni Penrenz a.i in terza rima . 
,, Tutte quelle fom (lare Rampate da 
„ Sebafliano Grifìo a L ene 1531. in ut» 
„ tomo col titolo a'Opere To/cane. U- 
„ fcì nel 1533. il fecondo, che coatie. 
,, ne 3. libri di Selve, la Favola di 
„ Fetonte , la Tragedia d’ Antigono , 
„ otto inni , danze , < 58 . Sonetti . Ol- 
„ tre a quelle ci ha 1. Girone il Cor- 
ti ttfe Parigi 1548. e Venezia 1349. ». 
,, 1 ’ Avare bidè Poema imperfetto . 3. 
,, Flora Commedia, Firenze pel Tor- 
„ tentino i;;6. 4. ni. Epigrammi I- 
,, taliani. 5. Orazione a la milizia Fio- 
„ rentina. 6. molte rime qua e là fpar- 
,, fe in varie raccolte. 7. alcune lette- 
„ re. Ma (opra tutte è da commemo- 
„ raffi la Coltivazione , che è uno de* 
„ pid Rimati Poemi di noRra lingua . 
„ Le due migliori edizioni fono quella 
„ di Parigi per Roberto Stefano i$ 4 <. 
„ e quella di Padova predo il Cornino 
,, 1718. la quale contiene inoltre le 
,, Api di Giovanni Rucellai. Pallida 
,, Alamanni Vefcovo di M .tenne fu fi. 
,, gliuol di Luigi Abbaio di lui alle 
,, Rampe tre Lettere , c tre Sonetti al 
„ Varchi, e la dedica dei’ Avar tilde 
„ di Luigi fuo paW. * Egli li fa an. 
,, che autore Luigi Alama mi I? quel. 
,, la diabolica Traged. i iti del i.iber» 
-,, Arbitrio ; ma fu ella lavoro di Fran- 
„ cefco Negri Baffanefe apoRata della 
,, noRra Cattolica Fele 
,, ALAMANNI ,0 Aleman ( Cofi- 
,, mo) Gefuita, che fiori nel padato 
,, fecolo XVII. fu Milanefe . cd ebbe 
,, si alta Dima della dottrina di San 
„ Tommafn, che già 1. mai fi appartb 
„ da quella . Una fua opea col Tir. 
,, Summa lotiut Philofoph ex Q.Tkt- 
,, ma Aquinatit Dociorit Angelici do- 
ti {Irina, fu Rampata a Pavia nel «dog. 

Cai ma 


Digitized by Googl 


4* AL 

», ina egli mari nel 1644. Altri quaf- 
», irò Cuoi fratelli furono parimente 
t, Gefuiti, c il maggiore, che fu Giu- 
,, Teppe Alamanni , mori in Aiti nel 
», 16 io. e lafciò di ver fi T ratt. de Chri- 
», piana Stpient. e altri . 

„ ALAMANNI ( Niccoli ) Greco 
,, di orig. fa per fa furi dottrina Segre* 
,, tario del Cardinal Borghefe , e po- 
», fcia Cuftode della Rioliotcea Vati- 
», carta . Egli pubblicò la Storia di Pro- 
,, copio, e una detenzione della Chie- 
,, fa di S. G10. Lucrano . 

ALAMARO, I. Redi Granata, nel 
1137. I funi fuccelTori vi regnarono li- 
do al 1401. che furono detronizzati da 
Ferdinando, e da lfabella. 

ALANO DELL’ISOLA, dotto Teol. 
dell’- lini verf. di Parigi, detto il Dot- 
tori l ntverfale , mori verfo il 1194. 
fot» motto tao». J * Le fu* Opere 
fono Rate rtamp nel 1654. , in fol. * 
(Aoverfa'). Ci ha oltre quelle altre o» 
Vere t» perdute, o inedite dell’ Alano.. 
Veggaft il Fabncio B. M. & /-. Lat. p. 
SS*-'»* 

ALANO (Guglielmo ) altrimenti il 
Card. d’Inghilterra ccl. contro, erfifta, 
mori in Roma nel 1304. in età di 63. 
ain» . Si ha di lui un’erudita Apologia 
per i Cattolici perseguitati in Inghil- 
terra , ed altre Opere . - 

ALARDO , o ADELARDO, di Aro- 
flerdam, mori in Lovanio circa il 1^41 . 
Le più flirtiate tra le fue Opere fono 
3. voi. di conferenze cavate dalla Scrit- 
tura , e da’ Padri . 

ALARICO I. Re de’ Goti, uno de’ 
più crudeli nemici dell’ Imper Rom. 
devaftb molte Provincie d’ Oriente , 
portò il ferro, ed il fuoco in tutta l’ 
Italia, faccheggiò Roma nel 409. , av’ 
era ritornato dopo edere Rato vinto da 
Stilicene. Mori in Cofenza nel 410. 

ALARI-CO H. Re de’ Vifigoti , do- 
po di aver regnato 13. anni , fu uccifo 
in utu battaglia per inano di Clodoveo 
nel 507. 

», ALATO ( Giambatirta > nacque 
,, in Chieri , e per la gran cognizione 
», della Medicina lede in Padova nel 

*1 U4S- , , . 

ALAZENO, fam. aut. Arabo, che 
ha comporto verfo il j»oo. di G. C. un 
gr. voL fopra 1 ’ Optica , ed altre O- 
pere * 

ALBA E 9 QUI\TELLO C Diegft } 

4)0110 CanouiiU, oat. di V inolia » tu 
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Vefe. di Allarga , poi d’Avila, indi di 
Cordova. Aflirtette al Conc. di Trento» 
e m. li 14. Marzo 1361. Si ha di lui 
il* Confiliit univer fai Unii , ac de hit » 
qua ad Rcltg onii , O Cbriftiana Rei- 
pub. leformanancm inftituenda viden- 
tur . 

ALBANI ( Gio. Girol. ) di Berga- 
mo, dotto Legirta , verfatilT. nelle bel- 
le Lett. tu fatto Card, dopo la morto 
di fua moglie nel >370- M. ne) 1391. 
Si ha di lui de immuniiatt Eeclefijrum; 
dt pottftaee Papa & Conctlii 1 de Car « 
dinalibui (Tc. Vi fono dati di quella 
famiglia vari altri virtuort Giurecon- 
fulti . 

ALBANO ( Frane. 1 ’ ) uno de’ più 
dotti , e de’ più grazioR Pittori d’itaf. 
nacque in Bologna 1378. Avendo una 
bella moglie, e moli* be’ figliuoli, gli 
piaceva di ritrarli . Quindi è , che il 
foggetto della maggior parto de’ funi 
quadri fono Venere , gli Amori , lo 
Ninfe , e le Dee ; ma per la Beffa ra- 
gione, non avendo folto gli occhi al- 
troché la fua famiglia, non ha variata 
gran cofa le fue figure . 

ALBANO ( S. ) I. Martire della gran 
Bretagna, verfo il *87. di G. C. 

ALBASPINEO. Vedi Aubefpine . 

ALBATEGNA, dotto Aftron. A ia- 
bo, della Relig. de’ Sahiani , fece le fue 
oflervaz. in Mefopotamia nell’881. V’è 
di lui un Tr. della Scienza delle Stel- 
le , (kamp. in Norimberga nel 1537. , 
ed in Bologna nel 1345- in 4. 

ALBEM A RLE ( ArnoWo-Giurto di 
Keppcl Milord d’ ) celebre Capitana 
del Secol. t8> nacque nella Gheldri» 
nel 1^69. di una nob. famiglia . Fu da 
principio Paggio di Guglielmo Princip. 
d’Orauqes, di cui fi acquirtò il favo- 
re. Effendi, dipoi Dato naturalizzato Io» 
glefe nel 1688. il medefimo Principe , 
ch’era divenuto Re d’ Inghilterra, lo 
fece Conte di Albermarle nel 1696. Vi. 
cerante di Bury , Barone di Ashtord , 
fuo Ciambellano, Cavaliere della Jar. 
retierc nel 1700. , e gli lafciò con Aio 
Tert amento ìocooo. Fiorini, col ! a Signo- 
ria di Brevort . La Regina Anna lo no- 
minò nel 1701. Comandante della pri- 
ma Compagnia delle fue Guardie . Lo 
Provincie unite lo aveano dichiarato I’ 
anno precedente Colonnello Generale, 
delle loro Truppe Svizzere . Egli fu 
. a xora Generale della Cavalleria Olan. 
defe , Governatore di Bau le Due, Co. 
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lennello di un Redimento di Càrabiniéi 
K, e Deputato della Nobiltà di Olan- 
da, e di ▼eft-Frifia .. Perdette ,nel 171»; 
la fati)- battagl. di Denain col Princ. 
Eugenio, contro U Marefciallo di Vil- 
lars . Fu fatto prigioniero in quella ar- 
nione, che (alvo là Francia, e m. li 
30. Maggio 1718. 

„ ALBERGATI ( Fabio} di Bolo- 
„ 8«a vide nel fcc. XVI. e fetide più 
a, opére morali , e altre , che formano 
a, un corpo di VII. voi. (lamp. dal Za» 
a, netti nel 1573. in Roma . 

„ ALBERGATI C Niccoli) ) Bolo, 
a, gnefe Cardinale del Titolò di Santa 
„ Croce , uomo cel. fu Cartufiano , e 
1, per la fua dottrina dd^jb che ebbe e- 
„ fercitàto vari impieghi nella fua Ré. 
a, licióne , fu con applaufo universe 
a, eletto Vefc. di Bologn. fua Pàtria . 
a. Martino V. lo impiegò in affari mol- 
ai to rilevanti, e gli diede il Cappello 
a, di Cardinale nel 1414. Eugenio IV. 
a, ne fece altresì alta (lima. Finalmett» 
,, te ni. in Siena nel 1443. 

„ ALBERGHINO (Gio.) Palermi- 
M tano del 3. Ordine di S. Francefco, 
» fcriffé una Cronaca del fuò Ordine, 
a, oltre altre opere, e mori nel 1644. 

„ ALBERGO C Gio. ) della Valle 
a, di Mazzara in Sicilia fiorì nel pad 
a, fato fec. XVII. e lafcib alcuni trat> 
», tati di Chirurgia . 

ALBERCOTTl c ?*•.) cel. Giure- 
Confi nat. d’Arezxo, m.in Firenzenel 
137*. Vi fono di lui de’ Confultl , e db’ 
Comment. fopra il Digdló, e fopraal- 
cuni Lib- del Cod. 

„ ALBERICO, Prete della Chiefa 
,, Arcivefcovile di Nap. uòmo dottiffi- 
1, irò del Tuo tempo , che lafciò tra 1’ 
», altre opere : lg Vita di S. Afpreno 
a, pubblicata dall’ Ughelll ; fiorì Citcà 
a, il XIII. fec. 

„ ALBERICO, Cardinale Relig. di 
a, Montecaffino, fu molto rinomato nel 
>, fuo fecolo per la fila dottrina. Egli 
„ viffe circa al 1030. e fcrlffe contro 
a, Berengario intorno la verità del Sa- 
a, eramento dell’ Encàriflia , e altre 0. 

а, pere. 

ALBERICO DI ROSATE, o RO- 
TtlATl. di Bergamo , amico di Bàrio, 
lo , ed uno de’ più famofi Ciurecortf. 
del 14. Sec. ha fatto de’ Comment. fui 

б . Lib. de i Decretali. 

ALBERTI ( Andrea 5 Autore di un 

Tratt. di Profptniva malto ftimàto , 
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e ftampato iti latiho In Jforimbergu net 
id7o. in fol. 

,, ALBERT! C Giambattifli } di Sa- 
„ vona della O>ngregazione de' Somà- 
1, fchi , fu par la fuà dottrina Uno de’ 
a, primi fóggetti di quella ; viffe nel 
,, XVU. Secolo; fcriffe: Rima Sacre, e 
„ Morali ; De "aita , & rebus geflis X. 

„ Mà/oli Àbhatis Cluniacenps tibr. 3. 

„ hiflorice , & dogmitite feripìis ; B»- 
„ feorfo dell' origine dell' Acca debite 
a, pubbliche, e private. 

it ALBERTI ( G anfiancétco ) Ali- 
», ehitet. Fiorent. che illuftrò molte 
a, cofe d* Archile». e inventò molti i- 
„ (frumenti s fiori circa al 1480. 

ALBERTI CGiovanni ) téleb. Giu- 
reèonf. Verfatifs. nelle lingue oricnt. nel 
XVI. Secol., era di Widrtianrtat . Fece 
Pampare nel 15515. il nuovo Teli, in Si- 
riaco ; ha dato pure una Grani. Siria- 
ca , la di cui Prefazione 'è molto cu., 
tiofa. X 

,. .ALBERT! ( Jacopo } di Bologna, » 
I, Giureconfulto fiorito circa al 1310. 

„ fcriffe un traft. intorno la. differenza 
», del dritto Civile , e Canonico , che 
„ fi legge tra l’ opere di Bartolo. 

ALBERTI ( Leonardo ) di Bologna, 
cel. Provine, de’ Domenic. morì circa 
H. 15(51. in età di 74. anni . Ha dato 
gli elogi degli uom. illuffn del fuo Or- 
dine, e la deferirtene dell! leali.*, che 
Xilandro ha trad. ih Ut. pueft’ ultim. 
Opera farebbe eccdl. fc vi foffe in tff» 
maggior critica 1 

Scriffe anche dite libri delti Storie di 
Bologna . In Bologna per il Bonardo 
I541. in 4 i / P. Lucio Cactianemici 
dtedt poi alle /tanno f gli altri 5. tibr. 
fufleguentì . In Bologna pre/Jo Faufto 
Bbnardo i<;88. 1589. 1590., e l' iti timo 
in f'icenra per Giorgio Greco 1591. ut 
4. Furono anche flamp\ in Bologna tut- 
ti inpeme . 

ALBERTI , o de AL&ERTISf Lco^ 
ne Battila ) cel.Mateni. di Firenze nel 
XV . J :.*/ anzi nel xv< * ) Sec. ha dato 
3. Libri (bpta la Pittura, e 10. Libri 
di Architettura . Queft’ ultima Opera è 
affai (limata, e palla peP una- delle mi- 
gliori dopo Vitruvio-. 

Fi fono anche i fuoi Opafebli Morali 
tradotti da Cofimo Bnrtoli, ftamp. irt 
tenerla preffo Francefco Franccfchi Sa- 
ne [e I568. in 4. La fua Pittura tradotta 
da Lodovico Domenichi, la fua Coita og. 
giunta al Tratt. della Pitt.flimpata tu 
C | Fine- 
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Venezia dal Giolito i; 47 - »*» *• » * *» 
y U( j Tratt. dell a Statua to' tra lii. del- 
ta pittura di Leonarluda Vin .i colla 
vita del mede fiuto di Raffaello Du Fref- 
tie fumno fltntp. in Parigi preffo Gia- 
como Langlnis ì 6 ^{. in fot. grande . 
Una tradui ; della fua Archtte't in 
lingua Fiorentina dì Colimo Bartoli 
fu lìamp. in Firenze da Lorenzo Tor- 
mentino ms°-, mfogl. grande , ed in Fe- 

nenia M*S- in 4. . .. 

„ ALBERTI ' Romano ) della cit- 
tà del Borgo San- Sepolcro, fu $ee r e- 
, tario dell’ Accademia del difegno in 
Roma fondata nel i$oj.da Federigo 
,, zuccaro Urbinate Pittor di vaglia , 
e Poeta , di cui fono alle Rampe 
’ più cofe . Onde fcriffe egli dell’ ori- 
gine 1 e progreffi di quefta Accade 
*: m"a, e uo Tratt. della Nobiltà della 
* pìtt. coptpoftoad iftanzadella Vener. 

. CompatSnia di S Luca , e della nobil 
Àeeademw della Pittura di Roma. 

** ALBERTINI C Francefco ) di Ca- 
tanzaro , Gefuita didimo per là fua 
feienza, e perla [««pietà; morì Iti;. 
Giugno idi 9 - Si ha di elfo una Teo- 
log, in 1. voi. in fol. , ed un piccolo 
Trattato de Angelo Cu/lode , ove infe- 
*oa quella ftravagante opinione , che gli 
animali hafmo degli Ariseli cuftodi . 
•Sarebbe quella flravagante opinione , 
fe l’ A'bertin' aveffe infegnato , darfi a 
ciafeun animale l’ Angelo fuo tutelare ; 
ma celi non altro rnfegnò eap. 1. te 
non che gli Angeli hanno anche cura 
degli animali, il che non è / Iravagan - 
re, avenlnlo motti Padri infegnato . 
Vedi il Molina ì.p. Ho. d. 1. , il 
quale cita ancor 5 . Tornwafo • 

„ ALBERTINI C Paolo ) nacque 
di civile , e onorata famiglia Venez. 
nel 1430. e appena giunto all età di 
I, anni io. fu velino del Sacro abito 
f. de’ Servi di Maria nel Convento del- 
,, la fua patria dal P. Maeftro Matteo 
” Roffo allor Priore. Fe’ 1 fuoi (ludi 
„ fotto Fr. Niccolò Inverfi Religioso 
„ affai dotto , che fu poi Vefcovo di 
,, Ghioggìa, e appena ebbe quelli com- 
„ piuti , che fu proatoffo al ! a Lez. f one 
..della Dialettica. Indi paffato in Bo- 
,, logna fu creato Maeftro in Teolo- 
_. aia , ed aggregato al Collegio de Dot- 
li tori di quella Univerfità , e nel MS*- 
,, fu deftinato a leggere dalla pubblica 
„ Cattedra le Scienze Filofofcche: ma 
„ il zelo > che putriva 1* ‘t* 3 Rc ' 
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„ ligione, e il decoro delle Difciplin( t 
„ che in effa vide declinato , Io ftimo- 
„ larono di là non guari a ritornar 
„ nella Patria per imprender la reg- 
„ genza de’ ftudi nel natio fuo Con- 
,, vento, è in breve tratto di tempo 
„ li reftitui , anzi di lunga mano li 
„ accrebbe al primo loro e amico fpleiv- 
,, dorè, e nello Beffo tempo datoti in. 

„ deferto all’eferciz'o della predieazio- 
„ ne per la falute dell’anime, e’ vi 
„ riufeì in tal gni<a-, che fu udito con 
„ ammirazione nelle città le più con- 
„ fpicue dell’Italia. Nel 1471. fu da 
„ alcuni nel Senato promofto al Vefco- 
„ vado di Tortello vacato pet la mor- 
„ te di Pla^o Ravanelli Monaco Be- 
,, nedettino, e quantunque ad. altro per- 
,, fonaggio toccò in forte di occupare 
„ la Sede Torcel'ana, il Dominio che 
„ l’avea in gran copto fi fervi dell’ o- 
,, pera fua in affari rilevantiffìmi , e 
,, mori nel 1475. Ma dinanzi del fuo 
„ trapaffo gli fu coniato un médàglio- 
,, ne di bronzo , nel dritto ' del qua- 
,, le intorno al ritratto vi fi legge : rf« 
„ M. Pautui Fenetusi Or. Scrvorum: 
,, Memoria : Foni : F. nel rovefeio it>- 
torno parimente : all’ effigie in altra 
„ guifa difpofta, cioè fedente in atto 
„ di contemplare la morte, che gli fta 
„ fotto a’ piedi , quefta Epigrafe vi fi 
,, feorge : Hoc virtutis opus : e nel 
,, fondo è il nome dell’Artefice.* Opus 
,, Antoni i Morcfcoto . De Ftrraria . 
,, Lafcih del fuo , al riferir del Sanfo- 
,, vino i De Noiitia Dei ; De condcn- 
„ do Chrifìiano teff amento-, Deonu,dr 
» Ptogrelfu fui Ordinit Ex plicatio Dan- 
„ tis Aligèrii Poeta Fiorentini: le qua- 
„ li opere fono falfamente dal P. Pof- 
1, /è vino nel fuo Apparato Sacro, attri- 
,, buite a F Paolo Nictletti Eremitano 
„ di S. Agoftino . Viffe nello ftgffo tem- 
,, po Antonio Albertini della fteffafami- 
„ glia , di cui fa menzione Filippo Buo- 
„ naccorfi da S. Gemioiano, folto no- 
„ me di Callimaco Efperieute, il qua- 
„ le trovandofi in qualità di Ambafcia- 
„ dorè per il Re di Polonia appiedò 
„ la Repubblica Veneziana nel m 8«. 
„ avea frequentata la «afa de’ primi 
„ Letterati , che ivi foggiornavano , 
,, come Luigi Mocenìgo , Pandolfo Co- 
„ lenuccio da Pefaro , Benedetto Bro- 
», gnolo , Giorgio Falla , e altri . F. 
„ Gio. degli Agoft, Nati*.- IJÌor. Crii. 
„ intorno agli Scrittor, Fenez.- 

AL- 
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ALBERTINO C Edmondo ) efpertd 
Miniflro di Charenton, nato in Cha- 
lons fulla Marna nel 1595. , e m. in 
Parigi il 5. Aprile 105». Abbiamo di 
lui una Opera Tarn. Copra 1 ’ Fucati Aia, 
in molto conto predo i Calvinilli , 
pubblicata dal Biondello ,* tra ella è 
fodamente confutata nei Libro dell a 
perpetuità della fede . 1 

,, ALBERTINO ( Francesco ) Ee- 
,, cl elladico Fiorentino , vide nel co- 
,, minciamento del fec. XVI. e dedicò a 
,, Giulio II. un Trattato delle inarati- 
„ glie dell’ antica, e nuova Roma, e un 
„ altro de laudib. Fiorenti a Cr Sa - 

„ vana . Pier Albertino Romano , nato 
„ da un povero uomo, fiori nello ftef- 
„ fo fecolo, e fu si celebre nella Giu- 
„ rifprudenza, che la inlegnò nel Col- 
„ Iegio Alemanno, e nel Romano con 
„ molto applaufo. Francefco Alberti-, 
„ no di Catanzaro della Compagnia di 
„ Gesù , tu ubo de' dotti del Tuo tem- 

s , po , e lafeiò più opere impreffe nel 
,, 1606. e 1610. mori Pel 1619. Giro- 
», lame Albertino di Nola fu per la 
,, fua dottrina fatto Prefidente di Ca- 

t , mera in Napoli, e pofeia nel 154$, 
,, Vefcovo d’ Avellino. 

„ ALBERTO de Albertis Card. Dia- 
f , cono del Tit. di S. Eudachio fu della 
„ Famig. Albertis di Firenze, originaria 
„ d’ Arezzo. Eugenio IV. dopo aver 
„ avuto faggio del fuo Capere , e pru- 
„ denza in molti affari rilevanti , lo 
„ creò Cardinale nel 1439. e mori in 
4, Napoli nel 1445. ove mandato era 
,, (fato per Legato . , 

ALBERTO I. figl. dell' Imper. Ro- 
dolfo d’ A usburgo , e 1 . Arciduca d* 
AulTria, uccile in un duello Adolfo , 
che gli era flato preferito nell’ Imper. 
rei 1198., ed indi feceG coronar Imp. 
Diede ix. battaelie , e fu uccifo nel 
paflaggio della Rufs. predo Windich 
in Argewf nel 1308. da Giovanni Du- 
ca di Svevia fuo Nipote , di cui egli 
riteneva i beni . 

ALBERTO II. Arcid. d’Auftria,e 
March. di Moravia, fu eletto Imperai, 
il 1. Gennajo 1438. , e morì li 17. Ot- 
tobre 1439. per aver mangiato de' mel- 
loni in eccedo . Età un Principe dolce, 
liberale, e che avea delle idee molto 
vantaggiofe per la Chiefa', e per )' Im- 
per. Approvò quanto era flato ordinato 
nel Conc. di Raffica. 

» s. AUES.IQfcirQid. Carmdi- 


11 tànonat. di Sicilia', fu per la fua fan- 
„ tttàda Silfo IV. nel 14x6. annoverare» 
» tra’ Santi. Egli lafeiò molte Omi- 
,, He , e alcuni Tratt. di morale Cri- 
„ diana. 

ALBERTO il Coraggioso , puca di 
Saffonia , Governar, di Frilìa nel 1494. 
e Padre di Giorgio di Saffonia , uno 
de’ più gran protettori di Lutero , fi 
refe illuft re per la fu» prudenza , e per 
le fue imprefe fotao l’Imperatore Maf- 
fimiliano I. Mori li 13, Settembre 
1300. 

« ALBERTO Fiorentino fiori ne! 
« fec. XIII. e principio dèi XIV. E- 
,, gli dando prigione in Venezia tra- 
,, duffe Boezio della Confolazione de!- 
,, la Filofofia , tradotto anche da An- 
' „ felmo Tanzo Milan. Canonico Re- 
4, golare nel 1 5x7. e da Tommafo Tam- 
„ burrini Gefuita Sicil. nel 1 637. e da 
,, Benedetto Varchi a richieda di Car- 
,, lo V. nel 1331. al quale volgarizza- 
„ mento del Varchi M. Benedetto Ti. 
,, tj della Cittì di S. Sepolcro \ ag- 
,, giunfe le fue note . 

ALBERTO il Grande , di Lawin- 
gen , uno de* più dottiTeol.de! XIII. 
Sec. fu Provinciale de’ Domenicani , 
dipoi_ Vefc. di Ratisbona nel 1x60. Ri- 
nurfziò queda dignità per di nuovo e- 
fereitarfi nelle Uriiverf. , e nel Chio- 
ftro ; affiftette al Conc. Generale di 
Lione nel 1x74. , e mori In Colonia )i 
13. Novembre tx8x. Dicefi, che abbia 
inventato ingcgnofiffiire macchine ? e 
che la Scuola, cv’eglUinfegnava in Pa- 
rigi , non potendo contenere i fuoi Sco- 
lari, fu neceflitato a fare le fue lezio- 
ni ih quella piazza, che dai fuo nome 
fu chiamata Place Maubsrt , quali di- 
cali di Mac/l ro Alberto ; ma tutti que- 
lli fatti fono incerti, o favolali . Le 
fue Opere furono dampate in Lioae 
nel 1631. in xi. voi. in fo'l. 

* La fua Operetta della colligaz. 
dell’ anima con Dio fu tradotta in l- 
tal. da un Anonimo , eStamp. io Ro- 
ma 13x5. in 8. 

ALBERTO I. l’Orfo figl. di Otto- 
ne Principe d’ Anhalt , nato nel 11WL, 
fu amato dai Principi di Germania, v c 
fpecialmente dall’ Imper. Contado HI-, 
che Io fece Marchefe, ed Elettore di 
Brandemburgo verfo il 1130. Alberto 
te' coltivare le forede della Marca di 
Brandemburgo , e fabbr 'àre città , 
Chiefc , e Cojlcgi . Morì li J8 No- 

•- » ifi-.-ai.- - - - . cem. 



Vembre u«8. vi fono molti altri Prin- 
cipi di quello nome» 

„ ALBERTO di Padova Agoftinia- 
, no , uomo di molta dottrina , e uno 
, de’ più famofi Predicatori del fuo 
, tempo. Mori in Parigi nel 13x8. e 
feriffe lunghi , e dotti Commenti 
* falli faeri libri della Scrittura. 

,, ALBERTO da Satriano , Borgo 
della Tofcana, Religiof» dell’Ordi- 
„ ne Franrefc. fi refe per la fua pieià, 
, eloquenza, e dottrinane! Sec. XIV. 
,, molto eeleb. e mori nel 1450. con 
„ lafciar di fe più opere . 

„ ALBERTO Ahb. di Staden dell’ 
M Ordine Benedettino vide nel fecolo 
„ XIII. Alcuni autori lo fanno Tede- 
' fco ; ma altri dicono, che fu Italia- 
, no, e di Pifa . Egli pafxò nell’Or- 
,, dine di S. Francefco nel 1x40. e per 
„ Io fuo merito fu in quell’ Ordine 
j, creato Generale * Lafciò una Cronica 
dal principio del mondo fino al 
lxjo. in cui viffe ; la quale fteiner 
, Reineccio la pubblicò nel 1587. ma 
„ le note, di cui l’arricchl , bifogna 
„ leggerle con cautela , effendo fiato egli 
famofo Protefianie . 

„ XLBERTUCCIO Burfelli C Giro- 
„ lamo ) di Bologna , fu un Domeni- 
„ cano , che viffe nel XV. Sec. e la- 
„ fciò una Cronica del fuo Ordine, e 
,, alcune altre opere . 

t ALBICI C Bartolommeo ) .* vedi 
Hartolommco Albici • 
ALBINOVÀNO, Poeta Lat. fopran- 
nominato il Divino da Ovidio. _Ci re- 
Jfia una fua elegia fulla morte di Dru- 
fo , ed un’ altra fu la morte di Mece^ 


nate . , 

ALB 1 ZZI c Fr. ) di Cefena Card, 
valente Giureconf. , m. nel 1684. in e- 
tì di 91. anni. Fu egli che diftefe la 
Bolla contro i Libri di Gianfenio fotto 
Urbano Vili. Vi fono molti altri di 
quello nome . * Ebbe grande impegno 
per la totale proibizione delle Vindi- 
ce Agofliniane del Noris . Tra le lue 
opere , che novera il Mazzuchelli I. 
34X. , fpicca la Rifpoflo all ’ ljìtrìa iti- 
la Saera Inquifirjone . " 

ALBO INO, R. de’ Longobardi, il 
quale , effèndou impadronito di quali 
tutta È Italia , fu affaflinato in Verona 
da Elmice verfo il 574- , , 

ALBON C Giacomo ) Marchefe di 
Tronfac , Signore di Sant’ Andrea , Ma- 

acfcUllo di fiwjcw j ed uno de’gr.C»' 


pìtani del Secolo 1 6. più noto folto 51 
nome di Marefciallo di S. Andrea, dì- 
fcendeva di una Cafa illuffre , ed anti- 
ca del Lionefe . Si guadagnò la (lima,, 
e l’affetto del Delfino, il quale effen- 
do arrivato alla Corona fotto il nome 
di Arrigo II. lo colmò di ricchezze, e 
di onori , lo fece Marefciallo di Fran- 
cia nel 1547-, e dipoi primo Gentiluo- 
mo di Camera . 11 Marefciallo di S. 
Andrea ebbe il comando dell’ armata 
di Sciampagna nel 155*. , e nel 1754. 
contribui molto alla prefa di Marietn- 
bourg , rovinò il Caffello Cambrefis , 
e fi acquiltò molta gloria nella ritirata 
del Quefnoy . Ritrovolfi inappreffo nel- 
la batt. di Renty , tu fatto prigioniere 
in quella di S. Quintino nel 1557. , e 
fi adoperò molto per la pace di Cha- 
teau-Cambrefis . Abbracciò dipoi il par- 
tito dei Gitili , e fu uecifo da Bobigni 
di Mezieres con un ci podi pillola nel- 
la batt. diDreuxnel ijdi. Era un Gen- 
tiluomo Calviniffa valorofo , ben fatto, 
e magnifico. Era difinvolto, entrante, 
ed ebbe parie nei grandi affari del fuo 
tempo. Brantome accerta, che quello 
Generale avea prefentita la fua morte 
avanti la batt. di Dreux . Non aveaa- 
vuto dal fuo matrimonio con Margari. 
ta di Luftrac , che una figlia , morta 
in età ancor tenera nel Monallero di 
Long-Camp, in tempo ch’era deffinata 
per ifpofa di Arrigo di Guifa , che fu 
pofeia uecifo a Blois . Antonio d’ Al- 
bon , fuo parente, fu , come l’altro. 
Governatore di Lione, e vi fi diftinfe 
col fuo zelo contro i Calvìnifti . Ebbe 
molte Abazie , e divenne Arcivescovo 
di Arie* , poi di Lione . M. li 14. 
Settembre 1574. 

ALBO R NO S C Egidio Alvarez-Ca- 
rillo ) di Cuenfa . Arcivefc. di Toledo, 
Card., ed uno de’piùgr. uom., chft la 
Spagna abbia prodotti , dimife il fuo 
Arcivefcov. lofio che fu Cardinale, di- 
cendo a que’ che non approvavano la 
fua dimirtione , eie farebbe eofa da bia - 
fimar/i il tenere una fpofa , eie non 
potefle fetvire . Riduffe tutta l’ Italia 
fotto l’obbedienza della S. Sede, fece 
ritornare a Roma Urbano V., ed indi 
egli ritiroflì a Viterbo, dove mori nel 
13*7. dopo di aver fondato il magnif. 
Collegio degli Spagn. in Bologna . Si 
narra , che Urbano V. domandandogli 
conto delle gr. fomme , che gli avea 
fatto te#ere per 1» conquida deU’ ita- 
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Ita, effo profetiti) al Papa un carro c !u 
rico di chiavi, e di ferrature , dicen- 
dogli : Padre Santi , io ho fpeft quel le 
fomme per rendervi padrone di tutte la 
fitta , delle quali vedete le chiavi , 
€ le ferrature fu quefto carro ; a quefle 
parole Urbano l’abbracciò , nè più fi 
parlò di oonti . 

ALBRET , una delle Cafe più nobi- 
li , più illuflr., e più ani. di Fr. cosi 
detta dal Paefe d’AIbret nella Guafco- 
gna , eretto in Ducato nel 15 $6. dal Ke 
Arrigo II. in grazia di Antonio di Bo- 
urbon, Re di Navarra, e di Giovanna 
d’ Albret Tua fpofa , madre d’ Arrigo il 
Grande . Le perfone più eeleb. di que- 
lla Cafa, fono Carlo d’Albret, Conte 
di Dreux , Viceconte di Tartas ec. , e 
Contedabile di Francia, ch’era paren- 
te del Re Carlo VI., e che fu uccifo 
Ji 15. Ottob. 1415. nella battaglia d’ 
Azincurt , ove comandava la Vanguar- 
dia dell’ Armata Francefe ■ Lodovico d’ 
Albret, celeb. Card. Vele, di Chaors , 
c d’ Aire , che al riferire del Card, dt 
J’avia, fu l’amore, e le delizie di Ro- 
ma , e del facro Collegio . M. in Ro- 
ma li 4. Settem. 1465. Non fi deve 
confondere con Amanien d’ Albret , 
Cardinale, m. li i. Sett. 1510. Era fi- 
glio d’Alano Albret, Conte di Dreux, 
« fratello di Carlotta d’ Albret , Dama 
iituftr. per lo fuo fpirito , per lo fuo 
fermo’, e per la Tua pietà . Ella fposò 
Celare Borgia, Duca del Valentinelé , 
€ figlio d’ Alclfandro VI. Prefe parte 
nelle difgrazie di fuo marito , renza 
prenderla ne’ fuoi dìfordini , e nella fua 
condotta , e mori li n. Marzo 1514. 
Lovifa Borgia unica di lui figlia fposò 
'Luigi de la Tremoville , vedovo di 
Cabriclla di Bourbon , dopo la mor- 
te del quale rimaritofli con Filippo di 
Bourbon , Barone di Buffet . Il Duca- 
to d’Albret fu ceduto a Federico Mau- 
rizio de la Tour, Duca di Bovillon , 
ed alla fua Cafa nel 1641. in contrac- 
cambio del Principato di Sedan . 

• ,, ALCADINO , o AUadimo , Sira. 
,, cufano Medico celeb. infegnò in Sa- 
9, terno, ove anche avea fatto i Tuoi 
,, fludj , e fu molto caro ad Arrigo IV. 
„ Imperad. e a Feder.fi. a richiefiadi 
99 cui fcriffe. De halntit Puteolanit , 
„ e lafciò anche due alpi Tratt. cioè: 
„ de triumph. Henri ci lmper. De hit 
,, qua a Friderico li. lmper. prati are, 

• Cr fortiter gefta funt . 
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„ ÀLCALA’ { D. Parafati di Rive- 
,9 ra Duca d’ ) fu Viceré di Nap. fot- 
» to Filippo If. e venne nel 1 559. E- 
,, gli ebbe nel fuo Governo a fchcrmir- 
,, fi da molti colpi di fortuna, e non 
» vi bifognava men che il fuo corag- 
„ gio per fuperarli ; poiché era il Re- 
„ gno in una edrema penuria de’ gr«l- 
„ ni ; le contazioni , e le gravi mal.it- 
,, tie , e quali tutti i divini flagelli 
» pioveano fopra di efTo : i Turchi ar- 
ti rifehiaronfi fino a render fchiavi i 
„ Napoletani nella fleffa città ; molti 
,, miferedenti imbevuti della dottrina di 
„ Calvino conturbavano lo Stalo ; e i 
„ fuorufeiti unitili a truppe aveano 
„ fatto lor capo un Cofentino ehia- 
,, maio Matteo Berardi , che fattoli 
„ chiamare Re Marcone , fi ufurpò 
„ tra’ fuoi le Regie infegne, e la Reai. 
,, podeftà . li Duca d’ Alcali diede a 
,, tutte quelle cofe opportuni , c favi 
„ ripari . Ma quello che più lo turba- 
,, reno , furono le contefe inforte per 
„ parte degli Ecclefiaffici intorno l’ac- 
,, cettazione del Concilio di Trento , 
„ e della Bolla in Corna Domini di 
„ Pio V. intorno all’ exequatur Re- 
,, gium delle Bolle, e relcritti de' Pa- 
,, pi, e altre provvifioni , che da Ro- 
„ ma venivano nel Regno ; per li Vi- 
,, fitatori Apoftolici, per li cali midi, 

„ e la porzione frettante al Re nelle 
,, decime , che s’impongono alle per- 
„ fone Ecclefiadiche ; per li Cavalieri 
,, di San Lazzaro, che fi voleano far 
„ efenti dalla Reale Giurifdizione ; e 
„ per li tedamenti pretefi farli da’ Ve- 
„ feovi a coloro, che morivano lenza 
,, ordinarli; e altre sì fatte cofm, che 
„ fi veggono a didefo ne’ M. S. det 
„ Reggente Francefcantonio Villano , 
,, di Bartolommeo Chioccarello , e di 
„ altri Valentuomini di quello , e de’ 
„ fuffeguenti tempi ; e in tutte tali 
„ brighe riluffe mirabilmente la pietà 
,, di quedo minidro , che mentre fo. 
n Renne con vigore , e fortezza le ra- * 
„ gioni, e preminenze del fuo Re, u- 
„ sò con gli Ecdefiadici moderazione, 

„ e rifpetto, e con la S. Sede Apodo). 
„ tutta la divozione , ed offervanza . Mc- 
„ ri finalmente nel 1571. e lafciò cir- 
„ ca a 100. pramm. dglle fue tutte 
„ fogge , e prudenti . Sotto il Regno 
,, di Filippo IV. nel i 6 iq. fu un al- 
„ tro della Cafa del Duca Viceré in 
,, Napoli , cioè D. Ferrante Afa* 
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„ di Rivera , thè vi laCciò 1». pram- 

roat. anche favie; e fu terribilecon- 
„ tro gli sbanditi , e loro ricettatori : 
,, vietò alle Piazze di Napoli , e alle 
„ Comunità del Regno di alfegnar fa- 
„ larj , o di far donazioni, anche per 
„ caula pia fenza adendo del Viceré ; 
,, riformò i Regi ftudj , e fé’ altri fa- 
,, vi provedimenti . 

ALCAGAR ( Luigi ) celebr. Gef. 
nato in Siviglia nel 1534., mori nella 
medefima Città del 1613. Ha comporto 
un gran Commeat. fopra 1 ’ Apocalille, 
«d altre Opere . 

ALCEO di Mitilene, uno de’piùgr. 
Poeti Lirici dell’ antichità , nemico 
giurato di Pittaco, di Periandro, e di 
altri Tiranni, è Aut. di quella fpecie 
di verfi graziofi , che noi chiamiamo 
' Altaici '• l frammenti , che ci riman. 
gono di querto Pocia, ci fanno defide- 
care il tettante . Noi vi vediamo, che 
prefe la fuga in una battaglia , il che 
fece pure dipoi Orazio di lui imita- 
tore . Alceo vivea in tempo di Saffo 
circa il 604. avanti G. C. 11 fuo Dia- 
letto è Eolico. Non bifogna confon- 
derlo con uv'altro Alceo Ateniefe, che 
«1 parer di Snida, fu il primo inven- 
tore della Tragedia. 

ALCESTE, figlia di Pelia, e fpofa 
di Admeto , che per confervar la vita 
al R. fuo Sporta , fi diede ella ftefla la 
morte. Vedi Admeto. 

ALC 1 ATI (Andrea) di Milano, ce- 
kb. Giurecenf. morto in Pavia nel 1550. 
Vien lodato dal Signor de Thou per a» 
ver egli fcacciata la barbarie, che pri- 
ma runava negli feruti de’ Giurecon- 
fulti. Li Tuoi Emblemi lo fanno anno- 
verare fra i Poeti . 

Gio. Tuillio fece de Commenta a' funi 
Emblemi fiamp. in Padova da Paolo 
Frambotto 1661. in 4. eolia giunta in 
fine de'Comment. di Federico Morelli . 
Dagli Emblemi del midefimo furono 
•fratte diverfe Imprefe accomodate a di- 
verge tonalità to' ver fi , che dichiarano 
i loro lignificati, e pubblicato in Lione 
154$. in 8. con figure . Si pubblicò anco- 
ra in Venezia dal Cortantini 1514. la 
fuaOp. del Duello col Configlio* Ma- 
riano Socino in 8 , , e contiene pag. 101. 
Sono fiati anflte tradotti in Frane . , e in 
Spag. Le traduz. Frane, fono J.,di Bar- 
tolom. Aneau.di Gio. le Fevre,e di Clau- 
dio Mino 1 , che gl’ha anche commentati . 

ne [ma altri Cammei!. di Sartxjo 
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Brocce fé Spag. di Sebafliano Stoceamer, 
e del Pignoria . Scaligero il Padre na 
fa un gr. Elogio. Paolo III. gli offerì 
delle Dignità Eecltfiaft. L’imp. lo crei 
Conte Palatino , e Senatore t Francefco 
J. Re di Francia lo chiamò a Burget per 
far rifiorite la Giurifp. ; Francefco Sfor- 
za Duca di Milano lo richiamò in Pa- 
tria’ con graffo foldo. facendolo Senato- 
re . Èrcole Duca di Ferrara lo inviti 
nella fua Atcad. Filippo Re di Spagna 
gli regalò una Catena d'oro in paffando 
per Pavia . Pochi Giureeonf. furono tan- 
to onorati ,t tanto incollanti quanto Ai- 
ciato . Egli pafiò da Avignone a Bur- 
get , da Burget a Pavia , da Pavia a Bo- 
logna , da Bologna a Pavia , da Pavia 
a Ferrara , » da Ferrara a Pavia ad in- 
fegnare il diritto . * Veggafi il Maz- 
zuch. I. 354. Buon numero di lettere 
di quello grand’ Uomo elìde tra’ MSS. 
della libreria del Gesù di Roma. * 

,, ALCI ATO (Francefco) diMila- 
,, no fu nipote delceleb.Giureconfulto 
,, Andrea Alciato, ed ebbe al pari di 
„ quello un’ efatta cognizione della 
„ Giurifprud. che infegnò a Pavia, a 
„ ve ebbe l’onore di aver S.Carlo per 
„ fuo difcepolo . ?io IV. lo impiegò 
,, perciò nella Dataria, e dopo lo creò 
„ Cardinale. Marcantonio . Murcti in 
„ un’Orazione ci afiicura, ch’egli era 
„ l’ ornamento del fuo Secolo , e il fo- 
„ degno de’ Letterati ; mori finalmen- 
„ te in Roma nel 1580. Paolo Agiato 
„ anche Milanefe applicatoli alla guer- 
,, ra* , ed elfendo andato in Polonia ( 

„ fu imbrattato dell’Erefia degli Uni- 
„ tari, e mori miferamente in Danzi. 

„ ca nel 1563. o 61. Terenzio Alciato 
,, Cedrila Romano «gran Teologo, 

,, giunfe in si alta dima predo Urba- 
,, no Vili, che pubblicamente diceva 
„ effer egli degno del Cappello Cardi- 
„ Malizio'. Mori nel tdjt. e lafciòcom- 
,, pilati» gli Atti del Concilio Tridenti- 
„ no , ed altre opere . 

ALCIBIADE celebre Generale Ate- 
niefe figl. di Clinia, e difcepolo di So- 
crate , era uomo ben fatto di animo, « 
di corpo , Segnalorti in tutte le occz- 
fioni , e riportò premio ne' giuochi O- 
iimpici . Eflendo dato acculato di fa- 
crilegio,fe ne fuggi aTebe in Beozia, 
e fi buttò dal partito dei Lacedemoni, 
ai quali fece lare alleanza col Re di 
Perda. Alcibiade ritirodì dipoi preti 
fo TiWerne Generale di Dario , e fu 

richiat 



richiamato dagli Atcniefi ■ Prima di 
ritornare , coftrinfc Lacedemone a di- 
mandar la pace * e prere molte Città 
Culle frontiere d’Afia. Al tuo ritorno, 
gli Atcniefi gli rcfero le fue foftanze 7 
c lo colmarono di onore ; alcuni anni 
dopo, Antioco fuo Gener. avendo per- 
duta una battaglia contro i Lacedemo- 
ni , Alcibiade fu depoffs , il che I ob- 
bligò a ritirarfi predo Farnabazo , che 

10 fece tacitare ad illazione di Lifan. 
dro ; così mori quello g f . uomo verbo 

11 404. avanti G. C. in età di 56. an- 
ni . Dicefi , che ricufaffe nella tua gio- 
ventù d’imparare a Tuonare il Flauto , 
e eh’ una volta cflendo entrato nella 
Scuola di un Oratore, e non avendovi 
trovata 1 ' Iliade di Omero , diede uno 
fchiaflo al Maeftro , dicendo eh egli 
non era a portata d’ilbuire la gioven- 
tù , mentre non avea predo di fe que- 
llo gran Poeta . 

„ ALC 1 MENE Poet. Trag. nat. di 
,, Medina non fi fa in che tempo fio- 

s , riffe. 

fc,*„ ALCIMD nacque m Sicilia , e 
„ fcriffe de ftatuariir : de reb. Situi, e 
„ altre opere. 

ALCINOO, Filofofo Platonico, del 
quale ci teda un compendio della Filo- 
fofia dì Platone, fu di cui Giacomo Car- 
pcntier ha fatto un dotto , e curiofo 
Comment. 

ALCINOO , Re de’ Feaciani nell’I- 
fdh di Corcira , fìgl. di Naofitoo , e 
nipote di Nettuno, e di Peribeo, im- 
mortalò il fuo nome per la coltura de’ 
fuoi giardini, e per la maniera civile, 
e affetiuofa colla quale ricevette Ulif- 
fe, allorché fu battuto .Tulle fue code. 
1 Feaciani erano efperti molto nel com- 
mercio marittimo , e viveano fra i pia- 
ceri , e fra laute menfc . 

ALCMANO , Poeta Lfrico uno de’ 
più antichi Autori Oieci ; dicefi fia fla- 
to il primo , che abbia comporto Poe- 
fie Am»rofe circa 671. anni avanti 
G. C. Era amico di Megalortrate don- 
na di fpirito , che componeva affai be- 
ne in verfi . * Ce ne fu un altro pur 
Poeta Lirico celeb. * 

ALCMENA , «gl. d’ Elettrione R. 
di Micene , e moglie d’ Anfitrione . 
Giove effendofene innamorato , prefe la 
figura di fuo marito frattanto eh’ egli 
. era alla guerra , e n’ebbe Ercole . 

ALCUINO , ALCUINUS FLAC- 
CUS ALBINUS, Diacene della Chicfa 
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di Yorck , ed uno degl’uomini più let- 
terati del VllLSec.Fu chiamato da Car- 
lo-Magno al Concilio di Francfort nel 
744. , per combattere gli errori di Fe- 
lice , e d' Elipando ; quello Principe 1 ’ 
onorò della fua amicizia , lo impiegò 
nei maneggi , e diedegli molte Abazie. 
Mori in quella di S. Martino di Tours, 
di cui era Abate, li 13. Maggio del II04. 
Le fue Opere fono fiate flampate in Pa- 
rigi nel 1617. in fot. 11 Pad. Chiflet ha 
pure pubblicato uno fcritto intitolato 
La Confezione di /I leuina , che il Padr. 
Mabilton prova edere di quell' uomo 
erudito . 

ALCE C Gio. 3 attifla du ) celebre 
Gefuita nato in Parigi il 1. Febbraio 
J674. Fu Segreiario del Padre le Tel- 
lier , ed in feguito Direttore della Con- 
gregazione degli Artigiani . Morìin Pa- 
rigi nella Caia Proteffa de’ Gelimi, ov’ 
egli abitava dal 1708. , il iS. Agollo 
1743. Le fue Opere principali fono, 1. 
Delcrizione della China , c della Tar- 
tara Chinefe, 4. voi. in fol. *. lettere 
edificanti dalla nona raccolta inclnfiva- 
mente fino alla *6. ec. 

ALDEGRAF ( Alberto } di Soeff , 
celeb. Pittore, ed intagliatore del XVI. 
Sec. , i quadri, e dilegni del quale fo- 
no dilicatiflin-.i. 

ALDERETE ( Bernardo , e Giufep» 
pe) nome di due dotti Gefuiti Spagnuo- 
li nat. di Malaga , che fiorivano nel 
Sec. XVII. 

„ ALDER 1 SIO jC Alberto ) di Moe- 
„ cone ne’ Picentini , Giureconf. fiori- 
,, to nel Sec. XVII. fcriffe moliiqrai- 
,, tati fulla materia de’ contratti . 

ALDO MANUZIO, vedi Manuzio. 

ALDRICO (S ) Vefc. di Mans, di- 
fendente da fangue R. , e. dillinto per 
la fua feienza, e per la fui pietà , m. 
nel 856. Si ha di lui un’ eccell. raccol- 
ta dei Decreti de’ SS. PP. , e de’ Ca- 
noni dei Conci). Dicefi nel Moceri ,che 
1’ ufo degli organi fu inventato nel tem- 
po di S. Aidrico, e eh’ egli è uno dei 
primi , che li (tabilirono nella loro 
Chtefa ; ma quella invenzione era fatta 
più di 400. anni prima , mentre Clau- 
diano ne fa la deferizione . 

ALDROVANpl < Uliffe ) cclebr» 
Prof, di Filof. , e di Med. in Bologna 
fua patria, è uno degli Aut. che han- 
no maggiormente Atavagliato intorno 
la Stor. naturale ; le fue fatiehe fono 
quali incredibili • Viaggiò ne’ paeli 

più 
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piò rimoti per i (fruirli della Natura , 
ed impiegò a fue proprie fpefe li pili 
eccell. Artidi . Mori cieco nell* Of pita- 
le di Bologna nel 1605. dopo di aver 
rovinato la fua Sanità, e didìpate le 
proprie fodanze nelle fue ricerche. Le 
fue opere fono date Rampate ia 13. voi. 
in foL. * Scrifle anche Li Irai, in fua 
gioventù delle Statue antiche , che per 
tutta Roma in diverti luoghi , e eafe 
fi veggono ; il qual libretto è dato 
ftampato con quello delle Antithnà del- 
io Città di Roma raccolte per Lucio 
Mauro , Venez. ijjd. 1558. e iS<i. • 
ALE ( Mattia ) Saggi* Scrittor In- 
glefe , Lord , capo di Giudizi del ban- 
co del Re folto il Regno di Cario IL, 
nacque in Alderney nel Contado di 
Cloceder il 1. Novembre 1Ó09. Fece i 
fuoi dudi in Oxford , e fi drinfe in 
grande amicizia col celebre Seldeno . 
Oltre la fua capaciti nella legge , era 
egli buon Filofofo , e faggio Teologo; 
lì portò con tanta equità , e faviezza 
duranti le guerre civili d' Inghilterra , 
che fi aequidò la dima d’ambi i par- 
titi . Fu fatto Barone dello Scacchiere , 
e Cavaliere , e mori nel 1676. di 67. 
anni . Le fue Opere (irincip. fono. 1. 
La prima origine degli uomini in fol. 
»• Contemplazioni morali , e Teologi- 
che in 8. 3. Difficile! nugte in 8. 4. 
Saggio fopra la gravità de’ corpi fluidi . 
5. Odervaziooi fopra i principi de’mo- 
vimenti naturali, e fopra tutto della ra- 
refazione , della condenfazione .6. Del- 
la vita, e morte di Pomponio Attico, 
e °n farie rifleflioni politiche, e morali. 

7. Litigi della corona ec. Tutte quede 
Opere fono giudamentc apprezzate. M. 
Buonet di Salisbury ha fcritta la fua 
vita . 

ALE ANDRO f Girol. ) eeleb. Card, 
rato nella Motta , fu i confini del 
Friuli , e dell’ Idria nel 1480. In età 
di 15. anni infegnò 1 ' Umanità , e fi 
fece ammirare da lutti . Fu Rettore 
dell’ Univerfità di Parigi , indi Bibita- 
tecario del Vaticano , poi Nunzio in 
Cerm. ove comparve con magnificen- 
za , particolarmente alla Dieta di 
Worms contro Lutero nel 1519. Sapeva 
le Matem. la Fifica , la Me8. , la 
CTecil. , le lingue Greca , ed Ebrea . 
Era con Frane. 1 . alla batt. di Pavia, 
e fu fatto prigionie» . M. in Roma li 
7 - Feb. i54». Vi fono di lui tnoltiffime 
Opere . 
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A LEANDRO C Giro!. ) fam. Giu- 
reconf. , ed uno de’ più letter. uomini 
del See. 17. m. io Roma verfoil 1031, 
Le fue Opere princip. fono un Com- 
meot. fopra le Iodituz. , ed alcune Af- 
ferzioai Catiol. ec. 

Si ha anche del fuo La difefa dell* 
AJoie del Cav. Marino ri» rtfpofìa al- 
l'Occhiale dello Stigliani dato alla luce 
in l'cnez.ia da Jacopo Scaglia iS»9. in 
1». f dal meJejimo anche la parte x. 

in il. Non [i difendono però fa 
non le eofe , che riguardano /’ artificio 
Poetico • Effondo morto Aleandro in 
tempo , che avea mandato a flamp.quefl* 
Op. [ otto altro nome , parchi aveffe mag. 
gior eredito , gli fu po/lo il fuo . Si 
pubblicò anche in Roma da Jatopo Ma - 
Jcordi 16 11. in 4. un fuo Difeorfo fopra 
l’imprefa degli Accademici Umoridi 
fra quale era detto l' Aggirato, daini 
pubhctm. recitato in .3. Legioni nella 
fieffa Accademia . 

ALEGAMBE (Filippo) cel. Cedri- 
la, nato a Bruxelles li 11. Genn. 1S91. 
e m. in Roma d’ idropifiali 6. Settemb. 
I6s». Egli ha accrefciuta , e continua- 
ta la Bibliot. degli Scrittori della fua 
Compagnia cominciata dal Ribedenei- 
ra . Ciò eh’ è fuo è di una grande e-, 
fattezze . 

ALEGRE(Ivone d’J Ciambellano 
di Carlo d’Angiò, Re di Napoli , e di 
Sicilia, difeendeva dalla illud. , edant. 

C afa d’ Aiegre , originaria d’Alvernia. 
Seguitò alla conquida del Regno di Na- 
poli il Re Carlo Vili, che lo fece Go- 
vernatore della Barricata , ed il Re 
Luigi XII. che gli diede il Governo del 
Ducato di Milano . Fu Governatore di 
Bologna nel i^i*. , e m. Io dello an- 
no , dopo di aver avuta molta parte 
nella vittoria di Ravenna . La Caia d’ 
Aiegre ha paodotti molti altri Perfa- 
naggi illudri , molti de’ quali fono (la- 
ti Ciambellani dei R. di] Fr. Yves , 
Marchefe d’ Aiegre della della Cala, 
fegnalolli in divertì allèdj , e combatti, 
menti, ebbe molte cariche importan- 
ti , e fu fatto Maresciallo di Fr. li ». 
Feb. 1714. M. in Parigi li 9. JMarzo 
173]. di 80. anni. 

ALEGRINO (Giovami j j, Abbe- 
ville , cel. Card, e Patr, di C. P. folto 
Gregor. IX. Fu poi Legato a latere in 
Ifp. , ed in Portog., e m. nel 1137. Si 
hanno di lui alcune Opere. 

!> ALEMAGNAJ( Giambattida de) 

di 
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„ [fi Calabr. fiori circa il 1500. epub- 
,, blicò un Trattatole Febribut nel 1510. 

ALES, o HALES ( Aleffandro di ) 
cel. Teol. Ingl. dell’ Ord.de’Franeefca- 
ni , chiamato il Do tt. irrefragabile , e 
la Fontana di vita , i a legnò in Parigi 
la Filof. , e la Teolog. , e vi m. nel 
H55. Compnfe una Comma di Teolog. 
per ordine d’ Innocenzio 1 V. E’ la fola 
Opera, che fia ficuramente fua. 

** ALES, ALESIUS ( Aleffaadro) Teol. 
della Confefhone Auguftaoa , n. in E- 
dimburgo li i). Aprile 1500. Oifefeda 
principio la Kelig. Catto!, contro Pa- 
trizio Amiltone , eh’ era Luterano ; ma 
volendo convertire quello Signore , tu 
pervertito egli (ledo . M. li 17. Marzo 
*5155. dopo di aver prof, la Teol. in In- 
ghilt. , ed io Germ. Vi fono di lui al- 
cuni Comment. (òpra S. Giovanni , Co- 
pra le Pillole a Timoteo, Copra 1 Sal- 
mi ec. , . 

ALES (Giovanni) uao de’ più fag- 
gi, e de’ più giudiziofi Teologi Iogle- 
fi , fece i Cuoi (lodi in Oxford , ove 
fu profeffore di Greco nel iòti. Sei an- 
ni dopo accompagnò 1 ’ Ambafciadore 
di Giacomo I. in Olanda, ove egli ar- 
rivò durante il Sinodo di Dordrecht . 
Fu informato diligentemente di tutto 
ciò , che era paffato di più fegreto in 
quello Sinodo , come apparilce dalle 
lettere eh* ei fenile intorno a quello 
fuggetto. Ales era Calvinitta nella fua 
gioventù , ma avendo intefo Epifcopio, 
rinunciò alla dottrina di Calvino . Fu 
fatto n aopredo Canonico di Windfor, 
e fu obbligato ad abbandonare il luo 
Canonicato duranti i tumulti d’ Inghil- 
terra, dopo aver venduta a vii prezzo 
la fua Biblioteca magnifica. M. in una 
eftrema miferia li 19. Maggio 1656. di 
71. anni. Si ha di lui un trattato del- 
lo fofma, ch'ei compofe alle preghie- 
re, ed all’ufo di Chillingworth fuo a- 
mico , ed altre Opere (limate , dalle 
quali fa trafpanre uno fpirito di pace , 
e di concordia fu le materie della 
Chiefa . 

t ALESSANDRIA I Cone. d’ ) nel 
sjt- fotto il Vefc. Demetrio , che de- 
gradò Origene . Se ne tenne un altro nel 
305. o 306. da S. Piero Martire, e ci 
fu depofto Melezio Vefcovo di Licopo- 
li convinto d'avere agl’ Idoli fagrifica- 
to , e d’ altri delitti . S. Aleffandro ne 
ragunò un altro del fuo Clero nel 319. 
0 per condannarvi Ario (, e poco 


apprettò ne convocò uno di cento Ve- 
feovi d’Egitto, dove Ario (letto venu- 
to in perlona , ed interrogato de’ fuoi 
errori , ebbe l’audacia di (ottenerli , e 
ne riportò i dovuti anatemi . Nel 324. 
Olio di Cordova ne celebrò uno d’ or- 
dine di Cottantino per rimediare a’ di- 
fordini , che cagionava 1’ eretta del me- 
defimo Ario . Ce n’ ha un altro del 
340. di 100. Vefc. della Tebaide , della 
Libia , e della Pentapoli , i quali bra- 
vamente favoreggiarono S. A 'inatto con- 
tro le calunnie degli Ariani . Lo (letto 
S. Atanatto ne tenne due altri , uno nel 
3<i. per la riunione della Chiefad’An- 
tiochia divifa in due parti , de’ Melezia- 
ni cioè , e degli Euftathiani ; V altro 
nel 3S3. per rifpondere all’ Imp. Gio- 
viano , che aveal richiedo d’ una fpofi- 
zion della fede . In un altro Concilio 
del 401. fu condannato Origene . An- 
che S. Cirillo Patriarca d’ Alettandria 
ne ragunò uno nel Novembre del 430., 
• da quello fu feruta una terza lette- 
ra a Nettoria per rifiutare i fuoi ferir- 
ti . 

ALESSANDRO il Gr. figlio di Fi- 
lippo Re di Macedonia, e di Olim- 
pia, nacque a Fella li 3 sd- avanti G- 
C. nella fua gioventù domò il cavallo 
Bucefalo , faìvò la vita a Filippo in 
una battaglia , divenne lo ftupore de' 
più fperimentati capitani , e guadagno!, 
fi 1’ affetto de’ popoli co’ fuoi buoni uf- 
fìzi , e colle fue liberalità . Effóndo fuc- 
ceduto a fuo Padre in età di 10. anni , 
conquiftò la Tracia, e I’ I Hi rio . e ro- 
vinò Tebe. Nella prefa di quella Cit- 
tà fece confervare la Famiglia , e la 
Cafa di Pindaro, in confi lerazione del- 
le fue Poette . Dichiarò allora la guer- 
ra a* Pertiani , sforzò il pattaggio del 
Granico , fottomife con un’ftftrema ra. 
pidità la Lidi* , la Jonia , la Caria , 
la Panfilia, e la Cappadocia . Dipoi ta- 
gliato il nodo gordiano , disfece l’ ar- 
mata di Dario vicino ad Ufo , s’ impa- 
dronì de’fnoi tefori , e fece quantità di 
prigionieri, fra’ quali erano la madre, 
la moglie, il figlio , e le figlie di 
quel Principe sfortunato . Non fi può 
lodare abbattanza la cortefìa con cui 
Aleffandro trattò quelle principeffe - 
Quella è forfè la più bella azione della 
fua vita • Alla vittoria d’ Itto venne 
in feguito la riduzione di molte Cit- 
tà, e Provincie importanti . Dopo U 
pretti di Tiro , andò contro, gli Ebrei , 
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che lo aveano irritato; ma Jaddegraa 
faerifieatore di efiì avendogli fatto ve- 
dere il Libro di Daniele ; io cui flava 
fcritto, ehe un Principe Greco didrug- 
gerebbe l' Impero de’ Perfi , ne olten.ie 
ciò ehe volle . Di là Aleffandro andò 
in Egitto , e vi fabbricò Alclfàndria : 
indi feonfiffe Dario nella battaglia di 
Arbelles j jo. anni avanti G C. La mor- 
te tuncfla di Dario , a'Taffìnntn dal tra- 
ditore Beffo , fece fparger lagrime a 
quello Conquidatore . Finalmente a- 
vendo disfatto il Re Poro , foggiogata 
tutta l’Afia, ed anche le Indie , mòri 
in Babilonia di veleno, ovvero per ec- 
cedo di vino , ir 4. anni avanti G. C. 
in età di 3 x. anni . Aleffandro era di 
mediocre datura, piuttoflo piccolo , che 
grande , avea il eolio ua poco (lefo in 
fuori , eli occhi a fior di iella , lo 
fguarfo fol levato. Ad un infaciabile de- 
fi leria di gloria , e di conquide , egli 
aggiugneva ua’ infelice padìone per Ba- 
gnai , ei una folle vanità di effer te- 
nuto per figlio di Giove , il che ha fat- 
to crelere ad alcuoi Autori, ch’einon 
foffe figlio di Filippo , ma bensì di 
Nettanebo Mago Egizia, amante di O- 
limpia . La collera ei il vino lo por- 
tarono pure ad eccelli , de’ quali fi ver- 
gogni* da fe, fpecialmente allorché uc- 
ci 'e dito . Eccettuatine quelli vizi , 
A'vfiaidro era il più compiuto di tut- 
ti i Principi . Ebbe una (lima partico- 
lare per le feienze , e per i Letterati . 
Onori* fempre Arinotele fuo Maedro , 
e lo colmò di benefici . Nel più bello 
delle fue. conquide gli mandò 800. Ta- 
lenti ( fómma affai ragguardevole 5 per 
fervire alle ricerche della Storia naturale . 
Gli piaceva tanto Òmero, che fe lo por- 
tava fempre feeo . Non volle giammai 
permettili , fe nnn a 3. uomini di la- 
vorar* il fuo ritratto , a Prafitele in 
fcuhura, a Lifippo in getto, ad al fa- 
mofo Apelle in pittura. 

Nel Dialogo intit. Rifpofladi Roma 
a Plutarco di Torquato Taffo , /* pad 
leggere un belli fjfimo confronto dell' Im- 
peri 1 f Aleffandro col Romano , pieno 
di lode , e di vere rifie /fieni , che vi- 
vam. efprimono il carattere di quelo 
Conqui/latore . • Il cel. P. Panel Ge- 
fuita in una fua dotta Differtaz, ha pre- 
lefo , che Aleffandro abbia regnato mol- 
ti più anni , che non fi crede . * 

ALESSANDRO Giannea , Re de’ 
Giudei « fratello di Ariftobolo, e figlio 
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d’ Ireano , fu un Principe molto crude- 
le , e morì per un ecceffo di vino 79. 
anni avanti G. C. 

ALESSANDRO, Imp. Romano fue- 
ceffe ad Eliogabalo nel 108. , vin'e gli 
Alemanni , ed i Ferii , e fu uccifo per 
comando di Maffimino a Sichlingen vi- 
cino a Magonza nel »jf. Era un Prin- 
cipe giudo, amabile, e tutte le di lui 
occupazioni al altro non tendevano , 
che alla felicità dei popoli . Un certo 
Turino, ehe avea la fua confidenza , e- 
figeva dai particolari varie Tomaie di 
danaro facendo ad effi credere, ehe lo- 
ro procurava delle grazie predo I' Im- 
per. Aleffaadro lo fece attaccare ad un 
palo , intorno a cui fu meda e pa- 
glia , « legna umide frattanto che un 
Araldo gridtva: Il venditore del fumo 
ì punito col fumo . Quedo Principe a- 
vea ftiolta propenfione per la Relig.Cri- 
diana. Si dice anche , ch’egli avelie nel 
fuo Gabinetto di ritratti di Gesù Cri. 
fio , e di Abramo. Non volle giammai 
permettere, che gli veni fiero dati i ti- 
toli di Signore , di Dio , nè gli altri 
nomi ambiziolì de’fioi aateceffori . Vi 
furono molti altri Principi di quedo 
nome . * Veggonfi medaglie Greche di 
quedo Imp. colla teda di Giove Am- 
mone nel rovefeio , ed altre col titolo 
di MAGNO ; ma quattro ce n’ha mol- 
to curiofe colla teda dell’ Imp. ricoper- 
ta d’ una pelle di Lione nel diritto , 
e intorno ALEXANDER , o ALE- 
XANBRl , ma nel rovefeio hanno 
un’ alina che latta il fuo afinino , e 
fopra uno feorpione , e una d’ effe ba 
innltre quede parole : DN IHV XPS 
DEI F 1 LIUS . Hanno elle dato oeca- 
fione d’ una letteraria contefa tra due 
dotti Antiquari ancor viventi , che 
fono il f. D. Paolmaria Paciaudi Tea- 
tino , e ’l &ig. Cav. Francefco Vet- 
tori . , 

ALESSANDRO ( S. ) che Sant’ I- 
reneo conta per il quinto Vcfcovo di 
Roma , ficee (Te a S- Evarido 1 ’ anno 
109. di G. C. , e morì l’ anno 119. Non 
fi fa cos’ alcuna della fua vita , e le E- 
pidole , che vengono a lui attribuite , 
fono fuppode . S. Siilo gli fuccedet- 
te . 

ALESSANDRO II. Milanéfe detto 
prima Anfelmo • di Badagio* era Ve- 
de. di Lucca allorché fu eletto Papa do- 
po la morte di Nicola li. nel 1061. , 
ma Agaefe moglie dell’ Impera;!. Arri. 

go 
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go IV. prevenuta per Gaiberto Gover- 
nar. d’ Italia i ed iftigatadai Vefcovi di 
Lombardia , lì oppole alla Tua elezio- 
ne , e fece elegger» Papa Cadolao Ve- 
dovo di Parma , che prefe il nome di 
Onorio II. , e che cagionò un gran 
fcifma, il quale non ebbé fine , che alla 
fua' morte , abbenchè folte flato con- 
dannato in molti Concili . A le (fan dro 
li. impiegò con buon efito il celebre 
Pietro Damiano, e fece Ildebrando fuo 
Legata il quale ettendo aflìlLty» dalle 
ìarcni della Contesa Matilde , ripigliò 
le Terre ufurpate alla Santa Sede dai 
Principi Normanni . AlefTandro (I. fu 
favorevole alle pretenfìoni di Gugliel- 
mo Duca di Normandia, chedifputava 
il Regoo d’ Inghilterra ad Araldo , e 
morì io concetto di Santità li ai. Apri- 
le 1071. Si ha di lui un gran numero 
di Epiltole. Ildebrando gli fuccedette 
(òtto il nome di Gregorio VII. 

ALESSANDRO III. nativo di Sie- 
na * chiamato prima Rollando di Ra- 
nuccio Bandinelli * Cardinale, e Can.’ 
celliere della Chiefa Romana , fu eletto 
Papa dopo U morte di Adriano IV. li 
7. Settembre 1159. 1 Cardinali Giovan- 
ni Morfon , e Guido di Crema , mal- 
contenti della fua elezione , elelléro Ot- 
tavio, che prefe il nomedi Vittore IV. 
L’ liti per. Federico Barba rota fece ri- 
cooofcere queito Antipapa in un Con- 
ciliabolo li 11. Feb. lido. Dopo qual- 
che tempo etendo morto Vittore , Gui- 
do di Crema fu P >tto la fuo luogo fol- 
to il nome di Pai cale III. , il quale 
pure etendo morto , gli fu fottituito 
Giovanni Abate di Srurm folto il tito- 
lo di Califfo Iti Finalmente dopo mol- 
li torto. i , ricoticilioffi coll’ Imper. ef- 
fendoii con e da ini abboccato in Vene- 
zia , e 1’ Antipapa Calilto abiurò lofcif- 
ma; il che pe.ò non tolfe che gli Sde- 
ntatici non elcegedero ancora un An- 
tipapa 1 che chiamaron lnnoceazolll. 
Aledandro MI. avea già molte prima 
fatto un viaggio in Francia , ove ten- 
ne un Concilio a Tours, e dove fu ri- 
cevuto can gr. onori dal Re Luigi il 
Grovtnt. Celebrò il terzo Concilio Ge- 
nerale Lateranefe , accordò al Doge di 
Venezia belli Privilegj onorifici , e fu 
Autore della Ctremonia dei Venezia- 
ni di fpofare il mare il giorno dell’A- 
fcenlìone . Governò Tantamente la 
Chiefa, trionfò degli Scarnatici, e mo- 
rì in Roma li 30. Agofto u8t. Ha 
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ufe iato molte Epiflole . Fu egli che ri- 
fervò al foto Sommo Pontefice la Ca- 
noaizazione de’ Santi ; mentre prima 
era quello un diritto , che apparteneva 
ai Metropolitani: ma dopo di Alettan- 
dro III. folamente il Papa canoniza , 
e la Canonizazione di S. Gualtiero, A- 
bate di Pontoife ■ fatta dall* Areivefeo- 
vo di Rovano nel 1153., è l’ultimo c. 
(empio , che la Storia adduca di Santi , 
che non fono flati canonizati dai Pani. 
Lucio III. fu il fuccettore di Aleflan- 
dro III. 

ALESSANDRO IV., Cardinale Ve. 
feovo d’Qftia, della Cafa dei Conti di 
Segny, e nipote de’ Papi Gregorio IX., 
ed Innocenzo HI. faccette ad lnnocen. 
zo IV. li 15. Deeembre 1154. Si oppo- 
fe a Manfredo , figlio naturale dell’ 
Imperad. Federico , e diede l’ Inveflitu- 
ra del Regno di Sicilia ad Edmondo , 
figlio del Re d’ Inghilterra . Seguendo 
l’efempio di Gregorio IX- fuo Zio , fi 
fece a fottenere fortemente il partito 
de’ Religiott Mendicanti , contro 1’ U- 
niverfità di Parigi , condannò i Libri 
di Guglielmo di S. Amour circa » Pe- 
ricoli degli ultimi Tempi , ed il Van- 
gelo Eterno , attribuito a Giovanni di 
Parma , riunì in un corpo falò cinqui 
Congregazioni di Eremiti , cioè due di 
S. Guglielmo . e tre di S. Sgottino, e 
quello che più è rimarcabile , (labili 
nel 1155. in Francia lnquifitori ad ì. 
danza del Re S. Luigi . Mandò il Ve. 
feovo d’ Orvieto a Teodoro Lattari per 
la riunione deda Chiefa Greca colla La- 
tina , e rilolfe di fare nuovamente la 
guerra contro gl’ Infedeli ; ma quelli di- 
fegni fuoi non ebbero alcun efTetto , 
Concedette D.fpeafe, e Privilegi ftraor- 
dinarj , con uaa facilità, che ha pochi 
efempj , e m. in Viterbo li 15. Mag- 
gio 116 1. V’ è un gran numero di Let- 
tere , e di Bolle dello fletto , fpecial- 
mente in favore de’ Religiofì Mendican- 
ti . Urbano IV. gli faccedette. 

ALESSANDRO V.,da povero Men- 
dicante dell’ Ifola di Candia *, benché 
altri faccian lo di Candia terra della Dio- 
sefi di Vercelli*, divenne Francefcano, 
e Dott. di Sorbona , poi Vettovo di No. 
vara , indi Arcivefc. di Milano , e Prin- 
cipe del S. R. Impero . Finalmente fu 
eletto Papa nel Concilio di Pifa nel 
1409. Solea dire, ch’egli non potea ef- 
fe re tentato d’ ingrandire i> fuoi parenti, 
me irti e etto non avea giammai conottiu- 
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to nè padre, nè madre, nè fratello, nè 
Torcila, nè nipote. M. nel 1410., do. 
po di avere confermato il Concilio di 
Pifa , a cui egli avea preceduto . 

Si chiamava Pietro Pilargo . Teo/io - 
rito N tento dite, che fu Pefe. di Ptcen- 
Z.o prima d'effe" Arctvcfe. di Milano 
per opera del Duca Già. Galeazxo . I 
Romani /ceffo il giogo di Ladislao Re 
di Napoli a lui fi diedero , e gli man- 
darono a Bologna le chiavi delle porte 
della Città , e i Sigilli , e lo Stendar- 
do del Popolo Romano in fegno di Sog- 
gezione , e cosi ricuperata Roma ne die- 
de il governo a Pietro Prete Card, del 
titolo di S. Praffedt , coll' autorità di 
affolver tutti dal Giuramento fatto a 
Gregorio XII. Angelo Corraro , c al Re 
Ladislao ee. S. Antonino negò efprefja- 
tnente p. j. t. I*. eh * egli foffe ve- 
ro Pontefice , per chi tutte le Provincie 
della Crifiianità non gli ubbidirono men- 
tre viffe ; l ben vero , che dopo la fua 
m. il Cono, di Coflanza , e i Papi fu- 
rono ufi di chiamarlo , ma non affolu - 
fame n. Ponte f . , e Martino V. t i fuoi 
Sacceffori diedero autorità agli atti , 
t~ alle Cofiituz- di Aleffandro , thè vi- 
fiero effer utili alla Criftianità . 

ALESSANDRO VI., nativo di Va- 
lenza in Ifpagna, fu eletto Papa li il. 
Agollo 1491. Spefe tutto il fuo per otte- 
nere i voti . ElienJo Cardinale avea a - 
vuto 4. figli , ed uaa figlia da Panogi» 
Dama, Romana moglie di Domenico A- 
rimano . Il fecondo di quelli figli Cela- 
re Borgia fu Card, ed indi Duca di Valen- 
tino . Il Papa avea per lui tanto affetto, 
che rovefeiò tutte le leggi Divine, ed 
Umane per innalzarlo , facrificando tut- 
to alla fua avarizia, ed alla fua ambi- 
zione , ufurpaado i beni altrui , e ven- 
dendo. i Benefizi , il che diede motivo 
ad alcuni malevoli di fatireggiarlo . Dio 
pofe fine a tante fcelleraggini . Quello 
Papa unitamente a fuo figlio Celare 
Borgia , avendo voluto , fecondo il loro 
collume, avvelenare alcuni Cardinali , 
che ad elfi difpiacevano , per errore di 
un fervo , avvelenarono fe medeltmi . 
Borgia effendofì fatto mettere nel ventre 
di una mulg, la fcampò ; ma Aleffan- 
dro in età di 71. anni ne morì li 18. 
Agoflo 1503. Quella morte fi è qui ri- 
ferita, come viene per l’ordinario rac- 
contata dagli Storici; ma v’ha luogo a 
dubitare , ch’ella fia realmente accaduta, 
come quelli Storici la ferivano ; e ragioni 
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molto forti danno a credere , che que^ 
fio Papa fia morto di malattia natura- 
le, e lenza effere (lato avvelenato. 

ALESSANDRO VII. Papa dotta , 
nat. in Siena ' della Famiglia de’Ghi- 
rì* li 16. Febbraio 15 99. fucceffe ad 
Innocenzo XI nel 1655. Segnai nifi col 
fuo zelo per la propagazione della Fe- 
de , e per 1’ abbellimento della Città 
di Roma, diede foddisfazione al Redi 
Francia per 1’ infulto fatto al Duca di 
Crequi fuo Ambafciat. ; approvò la Bol- 
la d’ Innocenzo X._ contro je cinque 
fam. propofizioni di Gianfenio ; pre- 
fcriffe il formolario, e parve affeziona- 
to a’ Letterati . Mori nel 1667. Le fue 
Pocfie fono (late (lampate in Louvero 
nel 1656. in fol. 

ALESSANDRO Vili. , nacque in 
Venezia li 10. Aprile lóto- di Marco 
Ottoboni , Gr. Cancelliere della Repub- 
blica, e di Vittoria Tornielli . Fu chia- 
mato Pietro Ottoboni , e dopo d’ aver 
fatti li fuoi (ludi in Padova , andò a Ro- 
ma, dove fi tefe uomo capace negli 
affari ecclefialtici . Poco dopo ebbe di- 
vertì impieghi importanti,, diventò Ve- 
feovo di Brefcia, e Cardinale, e fuc. 
ceffc al Papa Innocenzo Xl.lid. Otto- 
bre 1689. Diede fomme conGderabili all’ 
Imperatore Leopoldo!., ed ai Venezia- 
ni per fare la guerra ai Turchi , ed in 
breve tempo avanzò la fua famiglia . 
Venendogli rapprefentato , che moffra- 
va troppa premura , e precipitazione 
nell’ avanzamento della fua famiglia : 
Oh eh ! egli rifpofe , Sono venti tre ore 
e mezK.e l volendo dire con ciò , che 
poco tempo gli rimaneva di vita . In 
fatti morì alcuni meli dopo , il 1. Febr. 
1691. , dopo di aver pubblicata una Bol- 
la contro ciò , che fi era fatto nell’Af- 
femblea del Clero di Francia, • e con- 
dannate |i. propofizioni •*. Innocenza 
XII. fu il fuo fueceffore. 

ALESSANDRO C S. ) Vere, di À- 
leffaodria , fueceffore d’ Achilas , feo- 
municò Ario , aflillette al Concilio Nif 
ceno , e mori in un’ età molto avan- 
zata nel 3 16. 

ALESSANDROC 8. ) Vefcovo di Bt- 
fanzio, alla cui preghiera Dio caffigb 
Ario nel 336. Quello S. Vefc. m. l’an- 
no dopo . 

ALESSANDRO C S. ) Vefc.di Geru- 
falemme , cel. per la fua pietà , per la 
fua feienza , e per i fuoi patimenti , 
m. in prigione verfo il »sj. di GC.A. 
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ma va Origene, ed avea raccolto ìnGp- 
rufalemme una bellittìma Biblioteca . 

ALESSANDRO { S.) il Carbonara 
cel.Veid. di Comana circa il i48.diG,C. 

ALESSANDRO FARNESE, Card, 
uno de’ più virtuofi, e de’più gr. Pre- 
lati del Sec.XVf. m. li i. Marzo 1589. 
Soleva aire, ch’egli non trovava nien- 
te di più infoffribile di un Soldato co- 
dardo, e di un Ecclefiaflico igndrante. 

ALESSANDRO FARNESE, Duca 
di Parma, e di Piacenza , uno de’ più 
grandi Capitani del Sec.XVI. li fégnalò 
nella battaglia di Lepanto , rimile fot- 
to l’ ubbidienza della Spagna tutti li 
Faefi-baffi , de’ quali era Governatore, 
ed avrebbe ripigliata tutta l'Oianda, fe 
Filippo li. fuo Zio avelie voluto fegui;- 
re il fuo confìgtio . Mori in Arras li 
a. Dicembre 1591. delle ferite, che avea 
ricevute nell’ attedio di Roano. 

Era figli» d'Ottavio Farnefi Duca di 
Parma, e di Margherita d'Au (iris figlia 
naturale di Carlo P. La prefa di Lagni 
in faccia ad Enrico IV. Re di Francia , 
che sforzò a levar /’ offedio di Parigi , 
la liberazione di Roan preceduta dalla 
rotta d'Enrico IP. ad Aumale , che vi 
yimafe ferite , il ritorno nelle i Fiandre 
dopo fciolto l'ajjedio di Parigi, la riti- 
rata dalla Peni fola di Caux in Norman- 
dia, il paffaggio della Senna fempre in 
faccia al Re Enrico, fono fempre flati 
ammirati come prodigi dell'arte milita- 
re. Le fue marcie furono affatto Angola- 
ri così per la difeiptina de’Saldati, come 
per l'ordine 0 del ritirar fl , 0 dell'ava»- 
Zar fi. Il fuo Efercito rajjomigliava a 
una mobile fortezza, 0 a un' accampa- 
mento , che marciaffe colle fue linee , c 
fortificazioni .1 carri del bagaglio erano 
Jempre di I pofii fui fianco a gut fa di Trin- 
ciere, che col movimenta delie truppe, che 
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Egli efi lento nel rifolveYe , Velocijfi. 
mo nell' efeguire. Si potea chiamare il 
Fabio Mattimo della Lega, mentre più 
tenendo a bada , che operando la Jalvò 
dall' imminente rovina . In fatti egli 
diede al Re Enrico una rifpofla limile 
a quella di Fabio ad Annibaie , quan- 
do lo sfidò con motti pungenti a gen- 
iere al piano a combattere ; mentre a- 
vendo il Re fatto intendere al Duca dia 
Maine per mezze d' un Trombetta, che 
ufeittè dalle fue tane, nelle quali fla- 
va più come volpe, che come -leone, 
e che conducette la fua gente alla cam- 
pagna, ove la virtù, e il coraggio po- 
tette decidere della vittoria, ed eflendo 
flato rimeffo al Duca di Parma , come 
Superiore Quelli Sorridendo rlfpofe 1 
che non era venuto da si lontano per 
prender configlio dal fuo nemicoq che 
conofceva ben chiaro , che il fuo pro- 
cedere era difpiacevole al Re ; ma s’e- 
gli era cosi gr. Capitano , come correa 
la fama ,che s’ ingegnale di coflringer- 
lo alla battaglia a fuo mal grado ec. 
Fu ferito in un braccio , non nell' offe- 
dio di Roan , al quale egli non inter- 
venne , ma di Caudebech , ebe gli fi 
arrefe . Quefla ferita rifparmiò al 
Re Enrico una Sconfitta , che la fua 
marcia tra i Parchi d’ Ivetot gli a- 
vrebbe procacciata, fi la ferita gli ave fi- 
fe permeffo di coglier l' occafione di 
combatterlo in quelle anguftic . Il Do- 
vila non attribuifeé a quefla ferita la 
fua morte, ma a una lunga, e trava- 
gliofa widifpofìzione. Il Principe Rana- 
zio fuo figl. batti le glori ofie orme del 
padre,maffime nel paffaggio della Senna 
dopa la rsyrata della Pcnifola di Caux. 

Vi furono molti altri Principi di 
quello nome . 

ALESSANDRO D’ AFRODISEA , 


coprivano, camminavano con mirabil or- il più fam. Interprete d’Ariflotele, fio- 
ttine fienza feoncertarfi. La forma dell'E- riva fui fine del 11 . fecolo, e fui prin- 
fercito era quadrata ; nella fronte le cipio del terzo. 

foldatefcbe fempre Schierate Inficiavano ALESSANDRO DE MES.Vedi Alef- 
un'apertura, che ferviva come di fior- „ ALESSANDRO detto d’ Aleflan- 
tita , onde ufeivano a combattere i bat- ,, dria nel Milanefe , Francefc. fiorito 
taglioni , gli / quadroni del centro , e ,, ntlXV.Scc. « per la fua gran dottrina 
negli angoli della parte pofleriove fi- „ e pietà fu Generale dell’ Ordine , e 
miniente altre due fiortite . Quella del- „ fcritte diverfe opere , come fcrive il 
la fronte era chiù fa dal fuo fam. Squa- ,, VVading. Aleffandro detto Celefìnoo 
drone volante , e quelle del fondo da „ di Ceglio Abb. di un Moniflero di 
due graffi di Cavallina : fuori del cor- „ quello nome ville in tempo di Rug- 
po dell' efercito i fuoi Cavalleggieri, e „ giero Re di Sicilia, tjicui fc riffe fa 
i Carabinieri divifit in molte truppe in- ,, fioria, che fi legge nel 3. voIUm. de 
ondavano da ogni pane la Campagna . » Scrittori delle cofe di Spagna- 
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ALESSANDRO D’ALESSANDRO 
di Napoli , cel. Giureconf. mori nel 
>494* * Carni !?»}. *. Ottobre. J * . 
Vi fono di lui Genialium dierum libri 
fe x, fopra i quali Andrea Tiraquello ha 
fatto varie olfervazioni eccel lenti . * 
l i più Rimata edizion di quell’ opera 
è quella di Leiden 1673. colle note non 
foto del Tiraquello , ma ancora di Dio- 
nigi Gotofredo_, e Crilìoforo Còlerò, 
e con quelle di Niccolò Mercero fui 
quinto libro . * 

QueJVì lo /leffo , come 0 /Torva Borie, 
thè r Autor, delle 4. Di/Jertaz - , delle 
quali Niccolò Toppi Bibliot. Nap.pag. 
6 . dà il titolo , c fono 1. Be Somniis , 
quse a viri* fpeflat* fiJei prodita funt, 
inibique de Iaudibus Juniani Mai fo- 
mniorjjm Conjefloris. a. deUmbrarum 
figuri* , & fallì* imaginibus. 3. De il- 
lulìonibus malorum Daemonum , qui 
diverti* imaginibus homines delufere . 
4. De quibufdam TEJibu* , quae Roma: 
infame* funt ob frequentiffimos lemu- 
re* , & terrifica* intanine*, qua* aufìor 
apfe lìngulis fere noflibu* in. Urbe ex- 
jtertus eli . In Roma 4. fenz' anno , e 
fenzo Stampatore. Tutte que/le di ff cr- 
eazioni fono fiate incorporate nell ’ Op. 
de' Giorni Geniali , come li ricava dal- 
ie addiz • di Leonardo Nieodemo , che 
M effe fa menzione d' un' edizione in 
ftgl. di que/i' Op. con quefto titolo : A- 
lexandri ab Alexandro die* Geniale* . 
Ne qui* Opus exeudat denuo infra fe- 
gttennium fub diri* imprecationibus A- 
jtolloliea auftoritate interdiflum eli . 
ufi fine fi legge: Romae in itdibus Ja- 
cobi Malocchi , Roni. Academise Bi- 
bliopola: An. Virg. partu* ìqaa. Kal. 
Apr. Pontif. S. D. N. de cujus nomine 
Pontificali adhuc non confìat , an. prim. 

„ ALESSANDRO f Antonio d’) di 
M Catania, dotto Filofofo , e Medico 
„ fiori nel 1441- ma non fcriffe, che al- 
„ cuni capitoli pertinenti al Protome- 
„ dicato di Sicilia. Niccolò d’AIeflaa- 
„ dro Nap.di cui leggonfi alcuni Corti- 

ponimenti Poetici nella Raccolta del- 
„ l’ Allacci, vilfe circa al XIII. fecolo 
„ in tempo de’ Suevl. Antonio d’Alef- 
• B , fandro altresì Nap. difcepolo di Fran- 
A, cefeo Aretino , di Alelfandro d’imo- 

la, e de’ più dotti uomini del fuo 
„ Secolo, infegnò per più tempo la 
„ Giurifprudenza nello fìudio Nap.Fer- 
A, dinando I. lo mandò più volte fuo 

a* Legai? io Roba c >b I^gia » c lo 
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i, dichiarò fuo Configgere , Prefidente 
,, di Camera e Prefidente del S. Con- 
„ figlio, Tribunale Napoletano il più 
,, fupremo ifiituito da Alfonfo I. Gi- 
,, ampietro d’ Aleffandro fiori nel princ. 

„ del Sec. XVII. e Rampò una dimo- 
,, Orazione de’ luoghi imitati dal Si- 
„ gnor Torquato Talfo. 

ALESSANDRO DI S. ELPIDIO , 
pio, e dotto Generale degli Eremiti di 
S. Agolìitto nel 1311. ed Areivefc. d’A- 
malfi nel 1313. Compofe per ordine di 
Giovanni XXII. un Trattato della Giu- 
ri fdizpone dtll'lmp. e dell' Autorità del 
Papa , fìamp. in Rimini nel 1614. 

ALESSANDRO D’ IMOLA . Vedi 
Tartagni ■ 

ALESSANDRO ( Natale d’ ) Do- 
menicano, uno de’ più dotti Teol. del 
Sec. XVII. nacque a Rovano li io.Gen. 
163 q. fu Dott. di Sorbona nel 1673. m. 
in Parigi li ai. Agolto 1714. \«è di lui 
1. un Ilìor. Ecclef. latina in 8. riflamp. 
con aggiunte, c correzioni in fol. che 
viene fpecialmente Rimata per le differ- 
tazioni , e per le fue rifpoRe modefie , 
e giudiziofe agl’Inquifitori, che aveano 
cenfurata quell’ Opera. • Ne abbiamo 
più ediAoni . La più ficura è quella di 
Lucca 1748. colle offervazioni de’ PP. 
Roncaglia, e Manli della Madre di 
Dio • . 1. Una Teologia dogmatica e 
morale . 3. Dei Commentari fopra le 
PiRole di S. Paolo, e fopra i Vangeli. 

4. un’Apologià de’ Domenicani Miflìo- 
narj nella Cina . 3. Sette Lettere fopra 
la morale , la predeRinazione, e la gra- 
zia , contro il P. Daniele Gefuita ec. 

,, ALESSANDRO (SebaRiano di ) 

,, uno de’più rinomati Teologi de’ fuoi 
„ tempi, nacque nel picciolo Villaggio 
,, della Motta di S. Gio. nella Diocefi 
„ di Reggio in Calabria , l’anno 1603. 

,, e vellico 1 ’ Abito Carmelitano nel 
„ idi8. divenne gran Teologo, e infe- 
,, pnò la Teologia con molto concorfo 
,, in Meflina e in Napoli. Fu pur due 
„ volte Provinciale di Calabria ; indi 
„ figlio e Vicario e Commiffario Gene- 
„ rale del Carmine Maggiore di Napo- 
M li. E nel 1 660. Socio Generale d’I- 
,, talia , Confultore della Sacra Congr. 

,, dell’ Indice, e Teologo de’Cardinali 
„ Savelli , e Rocci . Dal Sommo Pon- 
,, tefice Clem. X. cui dedicò una fua 

5, opera, fu eletto Vefcovo di Ruvo Ve- 
„ feovato Suffraganeo di Bari , ove mo- 
li fi a’ Dicembre del *67*- 

ALES- J 
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ALESSANDRO TRALLIANO , 
Mcd. e Filosofo celebre pel VI .Secolo. 
Le fue Opere fono Rate pubblicate da 
Pietro du Chatel Vefcov. di Majon , 
grand’ Elemofiniere «fi Francia . 

ALESSIO C S. ) nome di un Santo 
cel. che fi crede edere lo fieffo che S. 
Giovanni Calibi». 

ALESSIO COMNENO, Imper. di 
C. P. più fam. per le fue aftuzie , che 
per le belle azioni. Ufurpò il trono nel 
1081. a Niceforo Botoniate, e fu vinto 
da’Pr. Crociati alla batt.di Epidamno 
nel 1097. M. nel 1118. Vi fono molti 
altri Imp. Greci di quello pome. 

ALESSIO Michalowitz , Czar di 
Mofcovia , fuccelfe a Michele fuo pa- 
dre nel 1643. prere Smolensko con uaa 
graa parte della Lituania nel 1654., e 
m. nel 16715. 

ALETTO , una delle j. furie , lìgi, 
d’ Acheronte , e della notte, fecondo 
alcuni, e fecondo altri, di Plutone, e 
di Proferpina . 

Qutfte 3. Furie comparvero in negra 
ve/le ad Grcfte dopoché ebbe ucci/a la 
Madre : paffuto poi il fuo furore pii fi 
fecero vedere veflite di bianca , onde fu- 
rono anche dette le Dee Candide , alle 
quali fi Jacrìficava . Erano anche chia- 
mate Erinni , e Eumenidi , e Dee Seve- 
re . Nel tempio di quefte non era con- 
ceffo d' entrare ad alcun reo, perché di. 
ventava all ’ iflante furiofo , a l dire di 
J’aufania lib. 7. Gli Arcopagiti tene- 
vano le Sfatue di quefle Dee Severe 
vicino al lor Tribunale , e i Sacerdoti 
di effe erano Areopaghi , e Demolirne 
ne fu uno . Prima d' Efcbilo non fi 
rapprefentavano in fembiantA orribile. 
Vedi Efchilo. 

„ ALFANO I. (Benedetto ) Arciv. 
,, di Salerno, parente del Principe Guai- 
„ maro, fiorì nel 1058. e fu eccel- 
,, lente non meno in Medicina, che io 
„ Poefia . Francefco Aliano della (feda 
,, Città di Salerno vivrà circa al 1377* 
„ nel qual anno pubblicò : De Febr. 
,, Pefiilent. ir malig. net non de va- 
„ rio! ii, & morbilli! . Pino Alfano an- 
,, che Salernitano Primario Lettore 
„ dello Studio di Nap- nel is8i.(ìam- 
,, pò alcuni Commentari fu diverfe 
,, leggi . Vincenzio Alfano nel 1607. 
,, pubblicò un Trattato de vera fubfl. 
,, dotit, ad L. quod dicitur , ff.de im- 
t ,*» per. in reb. dotai, faciend. 

, ,, ALFERIO » Monaco Cadine (è 
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i, molto dotto, che vide nel feeolo x< 

„ fu primo Abbate del Monaflero del- 
„ la Cava, fondato allo intorno quei 
„ tempi, e innalzato pofeia ad amplif- 
„ lima dignità, avendo da Urbano li. 

,, nel 1091. ottenuto l’ufo della Mi- 
» tra . A 

ALFES, o ALPHES, fam. Rab.m. 
nel no3._ V’è di lui un compendio del 
Talmud iatit. Siphra , molto Rimato 
dagli Ebrei . 

ALFONSO I. II. d’ Aragona Re di 
Nap. V. Aragona . , 

ALFONSO V. d’ Aragona. V. Ara- 
gona . 

ALFONSO VIII.,0 IX. Re di Leo- 
ne , e di Cartiglia , foprannominato il 
Nobile , ed il Buono , fall fui trono in 
età di 4. anni nel 1138. Riacquiftò tut- 
to quello, che i fuoi vicini aveano a 
lui ufurpato in tempo della fua infan- 
zia , ma fu disfatto dai Mori ; e ferito 
in una cofcia in una gran battaglia nel 
1195. Qualche tempo dopo fi rifece di 
quella perdita , ed uccife ìoooe. Sara- 
ceni . Guadagnò pure contro di efli nel 
i»ia. la battaglia di Muradat , ove 
iredefi eh’ eglino perdedero predio ebe 
100000. uomini d’infanteria, e 30000. 
cavalli . Quello Principe m. nel 1114. 
in età di 60. anni . 

ALFONSO IX. , o X., Re di Leo- 
ne, e di Caftigtia, foprannominato il 
Savi» , e l' Aftrtnomo , fucceffe a fuo 
padre Ferdinando 111 . nel 1131. Egli è 
Autore delle fam. tavole Agronomie, 
chiamate Alfonftane , nella compofizion 
delle quali dicefi , eh’ egli fpefe 400. 
mila Ducati . Furono elleno fidate al 
primo di Giugno , giorno del fuo av. 
venìmeato alla corona . Alfonfo avea 
maggior capacità nelle feienze, che nel- 
la politica, mentre edendo flato eletto 
Imper. nel 1137. non profittò di quella 
elezione, ed avendo feelto fuo figlio 
Don Sancio per fuo Erede, quello figlio 
inumano lo detronizzò . Alfonfo mori 
di cordoglio li ai. Aprile 1184. Dicefi, 
ch’egli avea letto 14. volte la Bibbia 
colle fue glofe , e che eftendo forprefo 
da una gran malattia , la lettura di Q. 
Curzio gli recò tanto piacere, che ne 
ricuperò la falute. Alcuni autori loac- 
cufano d’ empietà , e gli fanno dire , 
che fe Dio gli avejje fatta /’ onore di 
chiamarlo alla creazione dell' Uni ver - 
fo , avrebbe a lui dato dei buoni confi- \ 
gir: ma quello Pr.volea follmente con 
Da Ciò 
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tiò condannare i fifìemi ridicoli di cer- 
ti Agronomi , e non già il vero fifte- 
ma del mondo qual’ egli è ufcito dalle 
mani del Creatore. 

ALFONSO XI. Re di Leone, e di 
Cartiglia, faccette a fap padre Ferdin. 
IV. nel 131». Uccife • Ke di Porto- 
gallo 100000. Morì in una battaglia li 
30. Ottobre 1340. Raccontali , che le 
flrade erano coperte di cadaveri per piò 
di 3. leghe di circuito, e che vi fuco- 
sì grande il bottino, che il prezzo dell’ 
oro s’abbafsò di un fello. Mori di pe- 
lle nell’alfedio di Gibilterra li 17. Mar- 
zo 1330. in atà di 38. anni. 

ALFONSO I. Re di Portogallo, fi- 
glio di Arrigo di Borgogna, della Cala 
di Fr. fconfiffe ;. Re . Morì nella bat- 
taglia di Orici nel 1139., e fu corona- 
to l’anno medefimo . Dicefi, che pren- 
dere per Armi altrettanti Scudi , ch’e- 
gli avea vinti dai Re. 1 (litui l’Ordine 
d’Avis, e m. in Coimbra li 9. Novem- 
bre 1183. in età di 78. anni • 

Quefi' ordine Cavallerefco eretto nel 
1147. /otto il nome di S. Maria <f E- 
vora , e confermato 60. anni dopo dal 
PP. Innocenzo lEl prefe quello nome Ja 
una piatxa detta Avi* donatagli da 
Santio 1. La fua regola era quella di 
Ciftello , l'abito bianco , e una Croce iT oro 
co' Gigli , accompagnata da due Uccel- 
li , per allusone olla parola A vis. 

ALFONSO V. Ke di Portogallo, fo- 
prannominato 1 ’ Africano, perchè prefe 
Tanger , Arzila , ea Alcazar Ceguer nel 
1471. Mori li ss- Agofto i4St. di 49. 
anni . Sotto il fuo Regno fu , che i 
Portoglieli feoprirono la Guinea, e ne 
riportarono una gr. quanti' à d'oro. 

ALFONSO (Arrigo) Re di Porto- 
gallo, e d’ A Igarvia, faccette a Giovan- 
ni IV. fuo padre nel 1858. Riportò gr. 
vantaggi fopra gli Spagnuoli ; fu in ap- 
pretto rilegato, a motivo della fua inca- 
pacità , nell’ Ifola di Terzera , e m. li 
11. Settembre 1883. 

ALFONSO DI CASTRO. Vedi Ca- 
pro . 

ALFONSO D’ESTE, Duca di Fer- 
rara, e di Modena, ebbe per nemici 
implacabili Giulio II. e Leone X. Spo- 
sò nel 1501. Lucrezia Borgia , figlia v 
del Papa Alettandro VI. e m. li 31. 
Ottobre 1534. 

ALFONSO TOSTATO . Vedi To- 
ltalo . 

ALFONSO DI ZAMORA , dotto 
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Ebreo eonvertìto , fu impiegato da! 
Card. Ximcoes nell’edizione della Po- 
liglotta di Compiuta. . Fece dipoi un 
Dizionario Ebreo , e Caldeo , e molte 
altre Op. M. verte il 1330. 

ALFREDO il Grande, R. d’Inghil- 
terra, fuecedette a fuo fratello Etelre*- 
do nel 871. Vinfe Gitro , R. de’Dantli, 
et)’ era approdato fulle fue colle con u- 
na poderofa armata , e gli perfuafe di 
farfi Crift. Alfredo era un Pr. perfètto, 
di una gr. dolcezza, di molto fpirito { 
e così amante delle Scienze , che chi 
non era letterato non potea afpirare al- 
le Cariche dello Stato. Fece fiorire la 
giuftizia in tutto il tempo del fuo Re- 
gno. Si racconta, che avea fatto attac- 
care delle catene d oro fulle firade mae- 
ftre, quali per isfidare i ladri più ardi- 
ti ■ Solea darli in ciafeun giorno 8. ore 
allo ttudio, ad all’ orazione, ed altret- 
tanto tempo all’udienza de’fuoi Suddi- 
ti . M. quello eecell. Prine. nel 900. , 
e fu fepolto in Winceller. Afforio Me- 
nevenfe, Aut. contemporaneo , ha fetit- 
to la fua 9 toria. 

ALGERO , pio, e dotto Sacerdote 
nat. di Liegi , ha compofto un eecell. 
Tratt. del Sacramento del Corpo, e del 
Sangue di N. S. contro Berengario, ed 
altre Op. M. verfo il 1130. 

ALI , genero di Maometto, e mari- 
to di Fatima, dovea edere Califo dopo 
la morte di Maometto; ma Omaro , 
ed Otmanno ettendovilì oppofti , l’ob- 
bligarono a ritirarli nell’ Arabia, ove 
fece una raccolta della dottrina di Mao- 
metto, nella quale perniile molte co- 
te, che da Abubeckero erano condan- 
nate; quella indulgenza tirò a lui mol- 
ti Profetiti . Dopo la morte di Otman- 
no fu dichiarato Califo dai popoli dell’ 
Egitto, della Mecca, e di Medina . 
Riportò una gr. vittoria vicino a Baf- 
fora, e fu uccifo nel 660. di G. C. La 
fua divifa era: lo adoro Dìo mio Signo- 
re, ton un euor / incero . Li Perfiam fe- 
guitano la fua dottrina, ed abbonirono 
Abubeckero, Omaro, ed Otmanno. 

ALI-BASSA’, uno de’ più gr. Capi- 
tani dell’ Imp. Ottomanno , fi diflinfe 
tanto nella guerra di PerGa,che l’Imp. 
Amurato IV. gli diede una fua forclla 
per moglie. M. nel 1883. di 70. anni. 

ALI-BE 1 GH, primo Dragomanno,© 
Interprete del gran Signore nel Secol. 
XVII. era nato Criftiano in Polonia , 
e fi appellava Alberto Bobowski ; ef- 
fóndo 
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fendo (fato prefo fui fiorir degli anni 
dai Tartari, fti venduto ai Turchi, che 
t’allevarono nella lor relicione nel Ser- 
raglio . Sapeva un grandiffimo numero 
di lingue, e fi crede che fia (lato egli 
colui , che fotnì Paolo Kichaut di me- 
morie pel fuo libro intitolato : Lo Ita. 
to prefente dell’Impero Ottomano. E- 
Rli ebbe una gran corrifpondenza cogli 
Jnglefi , e traduce in Turco la Bibbia, 
ed il Catechiimg della Chiefa Anglica- 
na ; compofe una Gramatica , ed un 
Dizionari* Turco, ed altre Opere, di 
cui la più parte è rimafia MSS. Dire- 
nava di rientrare nella religione Cri- 

iana , ma m. prima di farlo verfo il 
1675. La fu» Op. principale è un Trat- 
tato della Liturgia de’ Turchi, dei loro 
pellegrinaggi alla Mecca , della loro 
circoncifione , e della maniera con cui 
vifitano eglino gli ammalati. Tomma- 
fo Smith pubblicò quello trattato in la- 
tino nelle Appendici de 11 ’ J finora mundi 
d’Àbramo Peritfol in Oxford il idgr. 

ALl'-BEN HUSSA 1 N, nipote d’All 
e quarto (mano, era di Medina, e fi 
refe ce), fra i Mufulmani . 

,, ALIAS ( Vincenzio ) Melfinefe 
,, Gtfuita che ebbe una gran cognizio- 
,, ne della Matematica fiorì circ^ al 
„ XVI. Sec. Di lui abbiamo Trigona- 
,, rtthmum . 

A L 1 ATE,R. di Lidia, padre di Cre- 
fo , fuccedette a Sadiatte circa il 614. 
av. G.C. Nella guerra ch’egli ebbe con- 
tro CiafTare R. de’ Medi , effendo in 
procinto 'le due armate di venire alle 
mani , fu interrotto il combattimento 
da un’ EccliìTc del Sole, di cui non ne 
conofcevano la cagione, e fecero la pa- 
ce . Aliate morì nel 557. av. G.C. 

„ ALIBELANDO (Francefco) Giu- 
,, reconful. Siciliano vide nel pattato 
,, fecolo XVII. e (lampi) alcune opere 
„ molto erudite. Si lèggono delle tue 
„ Poefie tra quelle degl’Accademici del- 
„ la fucina. 

* AL. 1 DOSIA , fam. nobil d’Imolg, 
,, quella che dopo la ribellione degl'I. 
11 mole/i dall’obbedienza di Feder. II. 
„ ebbe il primo luogo in quella Città, 
„ così detta da Alidofio , che con I’a- 
» juto di Mainardo Pagano fe ne refe 
„ padrone nel 1351- creato Vicario del 
„ Papa . Azzone gli fucceffe, ed a que- 
n do Lodovico, che nel 1414. fu prefo 
,, da Filippo Maria Duca di Milano , 
», >1 quale s’ impadronì della Città , 


„ che pofeia pervenne Nella Giurifdr. 
„ zione della Chiefa. 

ALIGHIERI . V. Dante. 

ALIGHE ( Stefano ) era originario 
di Chartres , S’ imalzò col fuo meri, 
to, e divenne Configliere del Gran Con- 
figlio, Intendente della Cafa di Carlo 
di Bourbon } pai Configliere di Stata, 
c Guarda-Sigilli li 6. Gennaio 1^14. 
Luigi X HI. lo nominò Cancelliere di 
trancia l’anno medefimo , dopo la mor- 
te di M. di Sillery . Due anni dopo a- 
Vendo di me di i Sigilli , ritjroflì nella 
fua Cafa de la Riviera nel Perchio, o- 
ve m. li u.Dicemb. 1*35. di 75. anni. 
Stefano d’Aligre fuo figliuolo, nacque 
in Chartres li 31. Luglio 1591. Fu pu- 
re Configliere nel Gr. Configlio, Am- 
bafeiadore a Venezia, Configliere di Sta- 
to , Sopraintendente delle Finanze , c 
Capo del Commercio della Marinane! 
Jdj4. Luigi XIV. avendo ({abilito nel 
iddi, un Reai Configlio delle Finanze, 
Stefano d’Aligre fu il primo fra i Com- 
minar j di quel Configlio . Divenne poi 
Guarda-Sigilli, indi Cancelliere di Fran- 
cia nel id74. e m- in Verfagl ies li aj. 
Ottobre 1077. di 85. anni . 

„ ALIMENA C Orazio ) Palermit. 
„ intei ligentitt. non mcrr di Poefia, che 
„ dell’ altre feieoze , inori nel id70. ma 
,, non lafciò , che alcune Rime, ePoe- 
1, fie Liriche . 

,, ALIPANDRO Sirac. tllor. fende 
„ la fioria Romana in 6. lib. ina non 
I, fi fa il tempo in cui vi(Te. 

ALIPIO d’ Antioch ia , Geografo , 
dedicò a Giuliano Apofiata una Geo- 
grafia , che Giacomo Goifredo ha pub- 
blicato in greco, ed in latino . 

ALIPIO ( S. ) d’ Andrinopoli , fo- 
prannominato lo Stilita, perchè (lette 
53. anni fopra una colonna, m. al prin- 
cipio del VII. Sec. 

ALIPIO, Vefc. di Tagafie , difeepo- 
lo, ed amico di S. Agofiino, abbracciò 
la Religione Cattolica , e fofienne la 
caufa della Chiefa contro i Donatifii 
nella conferenza di Cartagine nel 403. 

,, ALISERIO C Gianvincenzio } Pa- 
„ lermitano del terzo Ordine di San 
„ F ranccfco fiorì nel X VI . fecolo, e mori 
„ nel id;x. Egli era molto dotto nella 
,, favklla Greca , ed Ebraica , ma non 
„ fcriffe che de Sacrament. jìltarit. 

ALL (Giufeppe) uno de’ più illuflrt 
Prelati d’ Inghilterra, nacque in Ashby 
nel Contado di Leyceficr il 1. Luglio 
P 3 * 579 . 
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, fece i Cuoi Rudi in Cambridge, 
e fu fuccetiivamrnte profeffore di Ret- 
lorica. Decano di Wortefter, poi Ve- 
fcovo d' Ecceder , ed in fine Vefcovo 
di Norwich. Viaggiò in Francia, ed 
in Olanda , e vide fino ai tempi deile 
guerre civili (otto. Carlo I. Soffri mol- 
to in quelli tempi difgraziati, e fu im- 
prigionato , e fpogliato più volte de* 
fuoi beni . Si ha di lui un Trattato 
contro i viaggi , un Libro ingegnoli» 
{opra i collumi delle diverfe nazioni , 
intitolato Mundut alter , ed altre O- 
pere , il di cui itile ha meritato il no- 
me di Seneca i' Inghilterra . La mag- 
gior parte degli fcritti di quello Prela- 
to fono dati tradotti in Francefe, * e 
alcuni in Italiano. " 

ALLADIO , R. de’ Latini , fopran- 
Jiominato il Sacrilego , a motivo delle 
fue empietà . Diceli , che imitava il 
tuono, con macchine di fua invenzio- 
ne, e che m. colpito dal fulmine del 
cielo circa 85;. av. G. C. 

ALLACCI ( Leone ) uno de’ mag- 
giori letter. del Sec. XVII. nat. nell’ 
Ifola diChio nel 158*. Venne in Italia 
da fanciullo , fu Vicario Generale d’ 
Anglona , di poi Bibliotecario del Car- 
dinale Barberino , e finalmente cultode 
della Bibliot. Vaticana fotto Aleffandro 
VII. Mori in Roma il Gennaio del 
1669. di 83. anni, dopo di efferfi ac- 
quieta la (lima de’ Letter. Ha cont- 
rollo un gr. num. di Opere fopra la 
riunione della Chiefa Greca , fopra la 
Patria d’Omero, fu i libri Ecclefiafti- 
ci de i Greci , fu i Tempi « ec. 

• Si dite , che adoperò per 40. anni 
I a fleffa penna per ifcrivere , e che aven- 
dola perduta , fu per piangerne di dolo- 
re. Scrivea eoe ) velotem. che ricopiò in 
cena notte il Diarium Romanorum 
Pontificum imprecatogli da llarione 
Rancato Monaco Ci/lerctenfe . Tra le [ut 
e p. i famo/aP intit. Apes Urbana», Uh. 
raro , che contiene una lifla di tutti gli 
uomini letterati , che furono in Roma dal 
Jdjo. fino al 1631. col Catalogo delle loro 
ep. Il titolo i tolto dalle dpi, lmprefa 
elei Papa Urbano Vili. Un ’ altra fua op. 
di quella natura , e meno nota, i intito- 
lata Drammaturgia , che riguarda i 
Drammiteatrali , « itero Autori *. Ora 
per altro è notiflìma mercè la rifiampa 
fattane nel 1755. in Venezia con giunte 
ConfìderabilTtìno a detto anno *. Morofio 
gli rimprovera de' plagi fatti a Cldtb 
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dio da Verdi et nel Lib. De erroribus 
magnorum virorum in dicendo puhbl. 
in Roma l'anno 1636. * Nel T. XXX. 
degli Optifc. Caloger. p. 167. ci ha u- 
na fiefa notizia della Vita col Catalo- 
go dell’ opere , e con alcune lettere 
inedite dell’ Allacci *. 

,, ALLALEONA f Giufeppe ) di 
,, Macerata, nacque nel 1670. e non me- 
,, no nelle umane Lettere , che nella 
„ Giurifprudenza, in fua gioventù andò 
,, molto innanzi ; c nde fu pofeia Profef- 
,, fore di leggi nella fua Patria , e inol- 
„ tre Luogotenente del Governai, della 
,, Marea Monfignor Vidman Venezia- 
,, no ; e nel 1718. Auditore di Rota in 
„ Perugia. Ma nel 1711. fu eletto Let- 
,, tor di Padova nella Cattedra dell’ Ifti— 
„ tuta, enei 1718. nella (leda Univer- 
„ fìtà occupò la prima Cattedra del 
„ diritto Cesareo . Finalmente mori 
,, nel 1749. e lafciò la Vagliatura tra 
„ Baione e Ciancione Mugnai della 
„ lettera toccante le confidcrazioni fo- 
„ pra la maniera di ben parlare; una 
,, orazione con varie poefie fopra Vio- 
„ laote Prineipeffa di Tofcana , Pra- 
„ le&io ad TU. Inft. de haredit. qua 
,, ab inte/lat. Alcune Differt. altre 
,, Poefìe e opere . 

ALLE C Claudio-Guido ) abile Pit- 
tore , nacque in Parigi oel 16^1. , e fu 
allevato da Daniel Alle fuo padre , che 
era buon Pittore . Fu direttore dell’ 
Accademia di Pittura, fi fece ffimare 
po’ fuoi talenti , e m. in Parigi 
nel 17 36. M. Natale Alle fuo figliuo- 
lo , e tuo allievo , e M. Reffove fuo 
genero fi diilinfero nella medefima ar- 
te . 

t ALLEGRI ( Aleffandro ) Fioren- 
tino, egregio Poeta Berniefco , del qua- 
le fono nel 1754. (late rillampate colla 
data d’ Amfterdgmo le Rime e Pro fé 
veramente piacevoli che già erano (late 
impreffe nel 1605. 1613. Fiori egli fol- 
la fine del Secolo XVI. e fui principio 
del feguente , e dopo avere paffati nel- 
la milizia i più fervidi anni , e poi io 
corte di qualche ragguardevol Signore 
altra parte menata del viver tuo , ab- 
bracciò finalmente lo fiato degli Eccte. 
fiaflici . 

t ALLEGRI ( Antonio ) : vedi 
Correggio ( Antonio Allegri ). 

ALLEMANT ( Pietro 1 ’ ) Vedi 
Lallemant . 

ALLEN C Gulitlmo ) celebre AuL 

An- 
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Anglicano , le di cui Opere fono (late 
Aa rapate nel 1707. in fòl. , fono quali 
tutte in difefa degli Articoli della Chiefa 
Anglic. Non bifogna confonderlo con 
Tommafo Alien , dotto Matematico nat. 
di Stafford , mor. nel 1631. 

ALLEY ( Edmondo ) celebre AAro- 
nomo Ingl. nacque io un Sobborgo di 
Londra li 8. Nov. 1 6%6. Si applicò da 
principio allo Audio delle lingue, e del- 
le fcienze , e dipoi li diede intieramen- 
te all’ Agronomia . Andò nel 1676. al- 
1 ’ {fola di S. Elena per far nuove (co- 
perte , e negli anni apprelfo intraprefe 
diverii altri viaggi, fui mare . Fu pro- 
tettore di Geometria in Oxford in luo- 
go del Wallis nel 1703. Segretario del- 
la Società Reale di Londra nel 1713- ? 
Agronomo Regio nell’ OfTervatorio di 
Grenwich in luogo del Flamftced nel 
1710., ed AUociato Ellero dell’ Aeca- 
dem. delle Scienze di Parigi nel 1717. 
Mor. in Greenwich li a^.Gennaio 1741. 
di 8 6 . anni . Le fue Opere principali 
fono; 1. Catalogut Stellarum au/ìralio. 
rum ; i.Tabul* A/ìronomice; 3. Compen- 
dio dell' Aftronomia , delle Cernete , te. 
A lui pure (V deve la pubblicazione di 
varie Opere del Signor Newton, con 
cui avea una il retta amicizia , e col 
quale comunicava (pedo i fuoi lumi . 

ALLEO ( Pietro ) Profeffore di 
Gius Canonico nell’UniverGtà di Pari- 
gi , n. in Baieux li 8. Settembre 1611. 
Fece i fuoi Audi in Caen, e vi fi di- 
ftinfe talmente per mezzo delle fue poe- 

^ che fu nominato profettore di Ret- 
ea , e Rettore dell’ Univerfità di 
detta Città. M. Seguier Cancelliere di 
Francia, ettendofi portato « Caen per 
fedare le turbolenze della Normandia , 
concepì per lui molta Aima, e lo con- 
duce feco a Parigi . Alleo vi diventò 
Reggente di Rettorica nel Collegio di 
-Arcourt , poi Lettore di lingua Greca 
nel Collegio Reale , e finalmente Pro- 
tettole di Gius Canonico . M. li 17. 
Decemb. del 1689. di 78. anni . Abbia- 
mo «li lui una raccolta di Poefie, e d’ 
Orazioni latine, che fono (limate , e 
molte opere di Gius . Non bifogna con- 
fonderlo con Antonio Alleo , che fu 
profeffore d’eloquenza nell’ Univerfità . 
di Caen , ed uno dei più eccellenti 
Poeti dd fuo Sec. M. in Parigi li 3. Giu- 
gno 1675. di 83. anni . Si hanno di lui 
varie Poefie in 8. 

ALL 1 ACO C Pietro di ) vedi Alili. 
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„ ALITATA C Pier J , di cui ab* 
1, biamo quéft. f umiliar, e alcune Al- 
,, legazioni , fu Giureconf. Siciliano , 
,, che m. circa al 1631. 

ALLIER C Francesco } uno de’ P*«t 
dotti Teologi del fuo Sec. era di Char- 
tres. Si difiinfe ne’ fuoi Audi, e dimo- 
Arò un raro talento per le belle Lette- 
re , e per le fcienze . Divenne Dottore, e 
Profeifore nella Sorbona , Arcidiacono 
di Dinan , Teologo di Chartres, Sinda- 
co della facoltà ai Teologia di Parigi, 
e finalmente Vefc. di CavaiTlonnel i6ió. 
11 Sig. Allier viaggiò in Italia , nella 
Grecia, ed ia Inghilt. Urbano Vili, 
lo tenne in tanta Aima, che nominol- 
lo ben due volte al Vefcovado di Toul, 
e volendo fare due Cardinali per U 
fetenza, uno Francefe, e l’altro Spa- 
gnuolo , lo propofe nel 1641. unitamente 
al Padre de Lugo per ut dignità , ma 
un fnfte intrigo , e certe ragioni di 
Stato fecero palfare fui capo del Com- 
mendatore di Valencey il Cappello già 
deAinato per il Sig. Allier. Fece que- 
Ai nobil comparfa in qualità di Pronto, 
tore nella Raunanza del Clero di Frati, 
eia nel 1643.10 cui fi rinnovarono li Re- 
golamenti (penanti a’ Regolari , che 
(piegò con erudito Commentario . Nel 
fuo fecondo viaggio di Roma nel 1631. 
follecitò efficacemente e colla voce ? e 
colla penna la condannazione delle cin- 
que fauiofe propofizioni di Gianfenio , 
e contro quelle ottenne la Bolla Cum ac- 
cattine . Si conciliò tale Aima pretto il 
Cardinale diRichelieu, ed il Card. Bar- 
berino , che per attezitnarfelo , e tener-' 
felo a lor vicino gli offerirono alcune 
pendoni, ma egli non vi li volle im- 
pegnare. M. opprelfo dalle infermità , 
e dalle malattie nel 1659. di 64. anni . 
Le opere fue princip. fono . 1. Difef» 
di tma cenfura della facoltà di Teoio. 
già di Parigi toccante il Vefc. d’ Inghilr. 
contro i Gefuiti . a. Un Trattato della 
Gerarchia, j. Eruditi Commentar) fo- 
pra i Regolamenti del Clero di Francia 
fpettanti a’ Regolari. 4. Un trattata 
delle elezioni, e delle ordinazioni, , il 
quale paffa per un capo d’Opera, egli 
guadagnò un alto concetto in Roma , 
ed in Francia, 5. Diverfi ferirti cantra 
le cinque proporzioni di Gianfenin - 
Oflèrvafi in quefie Op. una profonda 
erudizione, e molta forza, e fodezza 
ne’ ragionamenti . Sono effe tutte fero- 
le in Salino . 

D 4 AL* 
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ALLIX c Pietro ) dotto Mimlttt» 
►rotellante , nat. d’ Alea{on , pafsb in 
jnghilt. dopo la rivocazione dell’ Edit- 
to di Nantes, e fu Canon, di Wind- 
Ibr , indi Teforiere della Chiefa di Sa- 
li$bury,dove m. nel 1717. Le più Rimate 
fra le fue Or. fono . 1. Riflcjponi /opra 
tutti i Lib. dell' ant. , e del n. Te/lamen- 
to . a. Giudizjo dell' ant. Chiefa Giudai- 
ta centro gli Unitari ; qnell’ ult. Op. è 
in Inglefe . * E’ pur tua una latina Dif- 
fert. degli ferini , e della vita di Tertul- 
liano. Parigi 1680. Di quella Diflert. è 
flato fatto un comp. e meffo in fronte 
alla traduzione dell) Apologetico dello 
flelfo Tertulliano di M. le Giry Am- 
flerdam 1701.» ma veggafi la critica, «he 
ne ha fatta il P. Tournemine nelle Meni, 
di Trevoux Nov. 1701. «rtic. II. * 

ALLUCIO, Pr. de’ Celtiberi in Ifp. 
che Scipione l’Africano vinfe ite. an. 
av. C. C. Fu condotta allora a Scipione 
una figlia di una bellezza ftraord inaria, 
trovata fra i prigionieri . Scipione in- 
tendendo ch’ella era prometta in ma- 
trimonio al giovane Allucio , lo fece 
venire colla fua amante , ed avendolo 
prefo a parte gli dille i fiata 

tufi edita per voi con attenzione , affin- 
ché vi fi potefft fare un regalo degnar 
di voi , e di me ; tutta la ricompenfa 
thè vi chiedo , fi i che fiate amico del- 
la Repub. Quello giovane Pr. trafpor- 
lato dall’ allegrezza, prefe la mano di 
Scipione, e pregò li Dei di rimunera- 
te Un’azione si generofa. I parenti di 
quella figlia avendo obbligato Scipione 
ad accettare urfà fomma di danaro per 
il di leirifeatto, quello Generale cbia- 
nb Allucio, e gliela diede, con dire : 
Ricevete quefto danaro dalla mia ma- 
tto come una feconda date , di cui vi 
faccio un dono . 

ALMÀIN C Ciac. ) di Sens , cel. 
Dott. di Sorbona, eprof. di Teol. nel 
Collegio di Navarca fu trafeelto per 
ifcrivere in favore di Lodovico XII. 
contro il Papa Giulio II., e per difen- 
dere l’autorità de’ Conc. contro il Card. 
Gaietano . M. nel I SIS- 

ALMANSOR , nome di 3. famofi 
Principi Maomettani . Il 1. era R. di 
Cordova , e m. nel 100*. dopo di aver 
prefa Barcellona , e di aver riportati gr. 
vantaggi fopra i Crifl. Il *. Giufeppe 
Almanfor era R.di Marocco, e fu dif- 
f atto da’ Cri R. in Ifp. l’anno 1158. di 
di G. C. Finaitneate il 3. Giacobbe Al. 
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manfor, figlio di Giufeppe , s’impadro- 
nì di Marocco, di Fez , di Treme- 
ceno, e di Tunifi , e guadagnò la fam. 
batt. di Alareos in Caliiglia. 11 Papa 
Innocenzo III. gli addtizzò un Breve 
nel 1199. di G. C. per agevolare il ri- 
fcatto degli Schiavi Crlll. 

ALME1DA ( Francefco } Gentiluo- 
mo Port., ed il primo Governatore 
dell’ Indie Orientali , dove fu mandato 
dal R. Emanuele nel 1305. Si diflinfe per 
la fua prudenza , per la fua faviezza , e 
per la fua bravura in quella fpedi- 
zione . 

ALMOADE, nome della IV. razza 
dei R. di Fez , e di Marocco . Il pri- 
mo Autore di quella flirpe fu Abdalla 
il Moavedino. • 

,, ALOIS ( Piero ) Napol. origin- • 
„ di Caferta della Compagnia di Gè- 
i, sù , buon Filofofo , e Teologo, 

„ ville nella fine del XVI. fec. e pr. 

„ del feguente . Scrilfe urf commenta 
„ fugli Vangeli della Quarefima, e al- 
,, cuni Epigrammi. 

ALP-ARSLANO,, fecondo Sultano 
della DinaAia dei Selgiucìdi , ed uno 
de’ più bravi, e de’ più potenti Monar- 
chi d’ Afia ; fuccelfe a Togrul-Beg fuo 
Zio nel 10 63. di G. C. Riportò un gr. 
num. di vittorie, e mori in Meur nel 
Korafan nel J07*-, nella fua fpedizio- 
ne per la conquifla del Turqueltan . 
Leggefi a Merù fui fuo fepolcro quell’ 
epitaffio : Voi tutti che avete veduta 
la grandezza di Alp-Arslano follevata 
fino ai cieli , venite a Merù , e la ve- 
drete fepolta fotto la polvere. • 

ALPINI C Profpero ) dotto Medico 
nato in Maroflica dello Stato Veoeto 
li 13. Novembre 1533. Profefsò la 
Botanica i«r Padova, con molta riputa- 
zione, e morì li 13. Novembre 161Ó. 
Leprine, fue Opere fono un eccell.Trat. 
del Balfamo . 1. de prafagienda vita , 
& morte , di cui Boerhaave ha dato li- 
na nuova edizione .3 .de Medicina 
Methodica . 4. de Plentit /Egypti , ec. 

ALPINO ( Cornelio ) Poeta Con- 
temporaneo d’ Orazio, che gli rimpro- 
verò la gonfiezza dello llile . 

ALSTEDIO C Giovan-Arrigo ) Te- 
delco , e famofo Scrittore Proiettante 
del Sec. XVII., di cui v’ha un gran 
numero di 'volumi , che dimodrano la 
fua erudizione; I principali fono, 1. 
Methodut formandorum ftudiorura . ». 
Philofophia reftituta . j. Elemento Ma- 
tite- 
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tbematie. 4. Encyclopcdia . Qairfi’u' lima 
Opera è in 4. volumi in tot. Alftedio 
morì nel 1438. , in età di 30. anni. 

ALTAMERO ( Andrea ) Miniflro 
Lucer, in Norimberga nel Secolo XVI. 
di cui fi hanno alcune Opere Teol. , 
e varie note fopra una parte di Ta- 
cito . 

„ ALTAMURA C Ambrogio d’ ) 
„ Domenicano pubblicò nel 1677- una 
„ Biblioteca del fuo Ordine fino al 
„ télo. Predo che nello fteflò tempo 
,, fu un altro Domenicano detto Gio. 
,, d’ Altamura , che fcride altresì alcu- 
3 , ne Opere • 

„ aLTAN ( Antonio ) de’Con- 
< „ ti di Salvatolo , nel qual Caftello n. 
„ i'anno 1 505* Dopo di avere fludiato 
„ in Padova li ricundude nel Friuli , 
,, c poi fciolto dalle pubbliche cure fi 
,, ritirò in una fua villa chiamata il 
,, MuratXP t ove attefe alla Lettura 
„ de’ Padri, e alla volgar poefia. Nel 
3 , 1550. portodi a Roma in compagnia 
,, di Gianfrancefco Commendooe poi 

celebre Cardinale, dal qual viaggio 
„ rcflituidi al fuo Murazzo, ove mo- 
,, ri nel 137* Baldafiarrc fuo nipote 
,, raccolfe le fue opere in un grodo vo- 
,, lume, che con lettera dei 19. Giu- 
», gno 1571. intitolò al Commendone ; 
,, ma non mai furono flampate . 11 Con- 
„ te Federigo Altan nella Raccolta Ca- 
„ loger. T. XLVII., ce ne ha datoun 
,, faggio molto filmabile. 

ALTASERRA ( Antonio Dadin, o 
fra Ladino di ) dotto Giureconf. rat. 
della Diocefi di Cahors , fu celeb- Pro- 
feffore di Legge in Tolda , e m. nel 
)68z., oltre li 80. anni. Le principali 
di lui Opere fono , 1. un Comment. 
fopra i Decretali d’ Innocenzo 111 . z. 
un Tratt. degli Afcetici, o fia dell’o- 
rigine dello Stato Monafiico . 3. va- 
rie note Tulle vite de’ Papi di Anafla- 
fio . 4. difefa della Giurifdizione Ec- 
clefiafiica, contro Fevret, ec. 

ALTEA, moglie di Oeneo R. di Ca- 
lzone , e madre di Meleagro, gettò nel 
fuoco il fatai tizzone , a cui era annef- 
fa per decreto delle Parche la vita di 
«juefto giovane Principe , e diede in 
appredo la morte a fe medefima . 

ALTEMENE , figl. di Catrco R. 
di Creta , uccile , fecondo la tavola , 
fuo padre fenza conofcerlo , come -lo 
avea predetto l’Oracolo. 

ALTESSERA. Vedi Ahefena. 
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it ALTIERI , Famiglia Romana 
», molto illullre , che fu in altro lem- 
„ po detta de 1 Corraducci , ed ebbe nel 
„ Sec. XVII. due Cardia Gio. Batifia 
,, Altieri nel 1643. ed Emilio Altieri 
,, nel 1 669. che nel 1470. fu creato 
„ Papa finto il nome di Clemente X. 

,, ALTIERI ( Alario ). Romano 
,, della nobil Famiglia Altieri , uom 
11 di Chiefa e gran Canonifia , fiorì 
„ nel XVII Sec. e fcride Difptitat. de 
», Cenfur. Ecclcftofl. 

ALTILlO ( Gabriele 5 uno de’ pili 
eccellenti Poeti del Secolo XV. Pre- 
cettore di Ferdinando il giovane Re 
di Napoli , ed indi Vefcovo di Bufirn- , 
to- Mori nel ìjot. 

Il Toppi fa menti- di tre fuoi Com- 
ponimenti inferiti ne' fiori delle Rime 
de' Poeti illufìri rateiti ed ordinati 
da Girolamo Rufeelli , fiamp, in Vene- 
zi* nel 1538. in 8. e fono Gahriclis 
Aitili* lamentano , ejufdem Epithala- 
mium , ejufdem Elegia : nella raccolta 
di Gruferò intit. Delicix Italorum Pce- 
tarum Collettore Renutio Ghero , e 
nell' altra di Giammatteo Tofcano, 7 * 
figge inferito l' Epitalamio d‘ ila- 
bella d' dragona, e nell’ediz.. d' A ra- 
flerdam delle Pcefte latine del Sannaz.- 
Z.aro del 1689. e nelle noto fi leggono 
3. 0 4. Componiinenti del medefimo . 
Giulio Scaligero fa un gr. Elogio dell' 
Epitalamio di Attilio , che per altro 
taccia di troppa verbofttà . * Lo Aedo 
Epitalamio trovaft colle Poefie Latine 
del Sanoaz. nell’ edizioni Cominiane 
1719- i7}i. 1731. e nella Remondinia- 
na di Venezia 1731. * 

ALTING ( Arrigo) famofo Profef- 
fore di Teologia in Groning , nato in 
Embden li 17. Febbraio 15S3. , m. nel 
► 1644. V’è un gr. numero di fue Ope- 
re quali tutte Teologiche. 

ALTING ( Giacomo) figliò del pra. 
'cedente, nato in Idelbcrga nel 1618. 
Prof, di lingua Ebr., poi di Teologia 
in Groning, e gran nemico di Samu“ e 
Defmarets fuo collega . Morì nel 1679. 
Le fue Opere fono fiate flampate in Am- 
fterdam nel 1087. in 3. voi. in fol. Viene 
egli rimproverato di aver avuta troppa 
propenfione per lo Rabbinifmo. 

ALTING ( Menfon ) erudito Borgo- 
rr.aflro di Groninga , mor. li z. Aspfto 
1713. in età di 7<5. anni . Ha lafciato 
un’ccccll. deferizione de’ Paefi-Eafli in- 
lit; Defcriptie Germani tt inferiori! . 

‘t AL» 
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t AI-TINO C Conc. cT ). S. Paolino 
d’Aquileia lo radunò nell’ilo», per im- 
plorare l’ aiuto di Carlo M. contra 
Giovanni Doge di Venezia, il quale a- 
vea da una torre precipitato il Patri- 
arca di Grado Giovanni. 

„ ALTMAN Vefcovo di Padova e 
,, Legato del Pontcf. in Alemagna , 
,, quel che nel Sec. XI. dilefe con 
,, gran fpirito i dritti della Chiefa eoo- 
,, tro P Imperad. Arrigo IV. folto il 
,, Ponteficaio di Gregorio VII. Vittore 
,, III. e Urbano II. 

„ ALTOGRADl ( Lelio ) Giti- 
„ reconfulto Lucchefe , che vide nel 
„ Sec. XVII. e fu per la gran cogni- 
,, zione delle leggi defiderato in molti 
„ StuJj d’Italia,' ma non lafciò mai 
,, la fua patria. Egli fcride più voi. e 
„ due di Confulti . 

„ ALTOMARE C Biagio ) Avvoea- 
,, to Napoletano, vide nel XVII. Sec. 
,, e fcride 1’ odervaz. al li configl. e al- 
„ le deciftoai di Ravito; alcuni Tratt. 
,, di Giurifprudenza , e un compend. 
„ delle Famig. d’Italia; ma prima di 
,, eortui fu Donato Antonio Altomare 
,, Medico di buon nome, che. pubbli 
,, eh nel 1570. molte op. e Gio. Alto- 
„ mare d’ Averfa, thè fcride nel 1583. 
,, un libretto in difefa della dottrina 
„ di Donato Antontb . 

,, ALTO VITI C Antonio ) Fiorenti- 
,, no, Filofofo e Teologo ce ebre. Vif- 
,, fe nel XVI. Sec. e pcrlo fuo merito 
,, fu fatto Arcivefcovo di Firenze fua 
„ patria. Mori nel 1573. e lafciò pub- 
„ blicato colle (lampe : Della propali- 
ti zjone ; Dtl Sillogi fmo ; Dell* dimo- 
,, J iraniane ; Sopra li Predicabili ; So- 
,, prati Predicamenti: Sopra gli elemen- 
,, ti ; Sopra l' cfjcnra dell' ani fa a ; Sa- 
,, pra la natura de' vetri ; Sopra li 
,, tramutazione de' metalli ; Delta cau- 
,, fa de' venti ; Perché la Tramontana 
,, facci buon tempo , e /’ Aujlro i' appo- 
„ filo : Se /' infinito in atto i impoffi- 
,, bile : Sopra V argomento , fi daretur 
„ vaeuum : Della principale 0 maggior 
„ parte delle Pofleriora . 

ALTUSIO C Giovanni ) Giureconf. 
Tedefco del Sec. XVI., di cui fi han- 
no alcune Opere, nelle quali follicne , 
che la fovranità degli Stati appartiene 
al popolo, il che gii partorì molti ne- 
mici . 

ALVAREZ ALBORNOS, Veli AI- 
bornos . 
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r ALVAREZ ( Diego 5 de Rio-Seco 
neda Cartiglia vecch a, erudito Dome- 
nicano. Prof, di Teol. dipoi Arcivefc. 
di Trani nel Sec. XVII. , fu eletto a 
fortenere in compagnia del Lemos la 
caufade’ Tornirti nelle Congregazioni de 
/ luxiliit . Vi fono dello Aedo molti ec- 
cell. Tratt. fulle materie della Grazia. 
Vi fono molti altri Alvarez . Ma bifo- 
gna cercarli fotto i lor nomi propri. 

ALVAROTT 1 ( Giacomo ) dotto 
Giureconf. Prof, di Leg^e in Padova 
fua patria, ove m. li 17. Giugno 1451. 
• C anzi 1453. ) * Fra i fuoi Trattati, 
il più noto è intit. Comment. in librai 
feadorum . 

„ ALUCCI ( Celare ) di Chieti , 
,, Gefuiu molto dotto , che fcride lo 
,, Specchio dell’ Antichità Rom. nel 
,, 16*3. e altre op. 

„ ALUNNO ( Franeefco ) da Fer- 
,, rara, ma di Cafa del Bailo ; vide 
„ nel XV. Sec. e fu buon Matemati- 
„ co provifionato dalla Signoria di Vi- 
„ negia . Egli è lodato foprattutto per 
,, la fua gran macrtria nello fcrivercin 
,1 più maniere di Caratteri , principal- 
„ meote minuti (lìmi , ne’ quali trovan- 
,, doli in Bologna prefentò fcritto fen- 
,, za abbreviature il Credo , e 1 ’ /»- 
„ principio entro lo fpazio di un Da- 
„ najo a Carlo V. che, come feri ve l* 
,, Aretino, fpefe tutto un giorno in con- 
,, templarne il maravigliofb artificio . 
,, Mori nel 1536. in Venezia, é lafciò 
,, più opere, come le Ricchezze della 
„ lingua volgare : L’odervazioni fo- 
„ pra il Petrarca < la Fabbrica del 
„ mondo ■ 

„ ALUNNO C Niccolò ) d’Alife , 
„ tamofo Giureconfulto , che fiori ira 
„ tempo di Roberto Re di Napoli , il 
„ quale gli donò molte terre in Pro- 
,, vinciadi Bari , e lo creò G. Caneellie- 
„ ro. Quella carica era in que’ tempi 
,, una delle principali ; poiché al G. 
„ Cariceli, apparteneva la curtodia del 
„ Suggello dei Re, per cui da’ Fraaeefi 
„ dicevafi Guardafuggello, e la fpedi- 
,, zione degli Editti , e d’ogni altro 
M Ordine Reale . Egli giudicava altre- 
„ sì delle diderenze , che infiggevano 
„ fopra gli uffizi, e Ufficiali, e dice- 
,, vali Cancelliero , poiché fpettaado a 
„ lui l’efaminare le fuppliebe date al 
„ Re , avea facoltà di legnare le griu- 
„ (le , e cancellare 1’ impertinenti . 
„ 11 Re Cattolico avendo inRituitb 
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un nuovoTribunaleamminiftratoda* 
„ Reggenti , detto perciò di Cancelle- 
,, ria, uni quello uffizio al medelimo, 
„ in modo, che quello eh' è oggi in 
„ Napoli della Famiglia Caracciola 
,, de’ Principi d’ Avellino , non fi rag- 
„ gira , che (opra il Collegio de’ Dot- 
„ tori . 

AMABILE C SO Parrocchiano di 
Riom nel quinto Sec. , m. in quell?. 
Città nel 47j. , e n’ è divenuto il Pro- 
tettore. Il Sig.Fayditnehadatalavita. 

AMADEDULAT, I. Sultano della 
llirpe dei BuiJi , conquiftò in pochiffi- 
mo tempo la Perita , l’ Itaca , claCa- 
ramania . Stabili la Tua fede in Schiraz 
nel 933., e m. nel 949. Era un Prin- 
cipe di valore , e generofo , e che riu- 
fei in tutte le fue imprefe . 

AMAJA ( Francefco ) diAntcquera, 
tino de’ più celebri Siureconfulti , Pro- 
iettore di Legge in Olfona , ed in Sa- 
lamanca , mor. in Valladolid verfo il 
1^49. Si hanno di lui alcuni Commcnt. 
fopra li 3. ultimi Libri del Codice, ed 
altre Opere . 

AM AK , cel. Poeta Ferf. folto il Re- 
gno di Khedber-Kae , di cui 6 avea 
egli guadagnata 1’ amicizia , era di 
Bokhara . Era eccellente filialmente 
nell’ Elegie . 

AMALARICO, R. de’Vifigoti , fi- 
glio, e fucceffore di Alarico , fposò nel 
517. Clotilde, figlia di Clodoveo,edi 
S*ClotiMe . Amalarico eh’ era Ariano , 
trattò Clotilde con tanta afprezza , che 
quella l’rincipelTa mandò a fuo fratello 
un velo tinto del fuo fangue . Childe- 
berto per vendicarfene, entrò negli (la- 
ti de’Vifigoti, e disfece Amalarico , che 
fu uccifo nel 531. 

AMALARIO , Diacono della Chie- 
fa di Metz, dipoi Abate , celebre Scrit- 
tore del IX. Sec. che alcuni confondo- 
no mal a propofito con Amalario For- 
tunato , ha comporto 1’ Opera degli Uf- 
fizi Ecclefiartict , ed alcuni altri Trat- 
tati . Egli vivea ancora nell' 840. 

AMALARIO FORTUNATO, Ar- 
civefc. di Treveri, uno de’ più illuftri 
Prelati del tempo di Carlomagno ? fu 
da quello Brine, mandato Ambafciato- 
re a Michele Curopalata Imp. d’ O- 
riente , e m. al fuo ritorno nel 814. E- 
gli è l’Aut. del Libro del Sacramento 
del Battefimo, rtamp. fotto il nome di 
A leuino . 

AMALASUNTA» figlie di Teodori» 
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co R. degli Ollrogoti , PrincipelTa di 
molto fpirito , c venata nelle lingue 
greca, e latina : fu uccifa "a Tcodato 
fuo cugino nel 334. , ina Belifario ven- 
dicò la fua morte . 

AMALECSO, figlio di Elifaz , e ni- 
pote di Efaù, fu il padre , ed il capo 
degli Amaleciti , popolo dell’ Idumea , 
di cui parlati frequentemente nella Sa- 
cra Scrittura . 

„ AMALFI C Cortanzo d’) Abbate 
„ Olivetano nel 1547. fu gran Teolo.- 
„ go, ed erudito nella favella Latina, 
„ e Greca, dalla quale traslatò molte 
,, Opere di Gregorio Nazianzcno , c 
,, Gio. Grifort. 

AMALR1CO ( Arnaldo ) Arcivefc. 
di Narbona, amico d’ Innocenzo III. 
ti dirtinfe nel Sec. XIII. per il fuo ze- 
lo contro gli Albigeti • Riunì li Princ. 
di Spagna contro i Mori. Quelli Prin- 
cipi riportarono una cel. vittoria li 16. 
Luglio mi. di cui Amalrico , che vi 
fi trovò, ha dato una relazione , M. 
nel 1113. . 

AMALTEA , nome della Sibilla Cu. 
mana, che prefentò a Tarquinio il Super . 
£0, circa j35.aani avanti G. C. 5- Libri 
fopra il delfino di Roma . Quelli Libri 
erano predo i Romani in tal venerazio- 
ne , che fi crearono due Magiftrvi per 
confultarli nei cati (IraorJinari . _ 

„ AMALTEO C Attilio') nativo d’ 
„ una Città della Marca Trivigiana , 
„ fu figlio di Geronimo Anialteo fa- 
„ mofo Medico . Giambatifta Amalteo 
„ fu Segretario e interprete del Conci- 
,, cilio di Trento. Egli fu per la fu» 
,, dottrina fatto in Roma Referenda- 
„ rio, e da Paolo V. avuto il Tit. di 
,, Arcivefc. d’Atene fu mandato in qua- 
„ lità di Nunzio in Colonia, ove non 
„ rifparmiò fpefa per aiutar coloro, che 
„ abiurata l’erefia abbracciavano il Cat- 
,, toliebifmo . 

AMALTEO C Girolamo , Giovanni 
Battirta, e Cornelio) nomi di 3. cele- 
bri * fratelli * Poeti latini d’ lui ia nel 
Sec. XVI. , le di cui Poefie fono ft?.te 
Rampate in Amllerdam nel ifiSs- * (aa- 
zi 1689. e 1718. ) * Il più bel pezzo 
di quelle raccolte fi è un Epigramma 
fopra due fanciulli di una gr. bellezza, 
ciafeun però de’ quali era privo d’ un 
occhio. _ _ 

Lumi ne Acon iextro , capta ejì Leo- 
nina ftaiftro : 

Et ptttrat forma vitifere uttrgue Deot. 

rar- 
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Parve pUer , lumen , quod babet , con. 

cede f orori; 

Sic tu eatut Amor , fu erit illa Ve- 
uut. 

AMALTEO ( Pomponio ) infinite 
Pittore del Sec. XVI. r* in S. Vito del 
Friuli Tati. 1505., e vi morì intorno 
il 1584. Le fue famofe pitture con al- 
tre notizie a lui appartenenti li hanno 
defcritte dal Conte Federigo Altan nel 
Tomo XLV 11 I. della Raccolta Calo- 
geriana . 

AMAMA ( Siflino ) di Frifia , difce- 
polo di Drufio, e famofo profedore di 
lingua Ebrea a Fraaeker , m. circa il 
K50. V’ è di edo un Libro intitolato 
Antibarbarut Biblicut , che ha avuto 
gr. corfo fra i Proteltanti ; un Trattato 
contro la traduz. Fiamminga della Bib- 
bia, ed un altro contro la Volgata. 

AMANDIO (S. ) Vefcovo di Bour- 
deaux nel 404., ed amico di S. Paoli- 
no . 

AMANDO ( S. ) Vefcovo di Ma- 
flrich, Apposolo di una parte de’ PaeG 
Badi , m. nel 679. dopo di aver fonda- 
ta l’ Abazia di Elnona vicinoa Tournai . 

AMANDO ( Marc’ Antonio Gerardo 
Fr. di S. ) di Roano, Poeta Fr. figlio 
di un Capo-Squadra , divenne molto 
prudente negli ult. Tuoi anni, e m.nel 
1660. Egli è Aut. del Moifc Sauvè , che 
Boileau ha oriti auto . S. Amand non a- 
vea lludiato, e faceva verfi molto cat- 
tivi , ma li recitava bene ; il che die- 
de occasione a quell’ Epigramma del 
Gombaud. - , 

te, ver, font beaux quand tu le, 
di, , 

Alai» ce n' e/l rien quand je le, li 1; 
Tu ne geux ptt tou,oun en dire , 
Fai,-en donc que je puiffe lire . 

Traduzione Italiana . 

Verfi dici affai belli . 

Li leggo ; e non fon quelli : 

Giacchi ognor dirli non puoi ; 

Fanne 1) che pojfiam leggerli noi. 
Siccome egli era creduto figlio di un 
Gentiluomo vetraio ,'Mainardo fece fo- 
pra di lui quell’ altro Epigr. 

Votrc Nobleffe efl ménce , 

Car ce n ’ efi pas d' un Prince , 
Daphnit que vout forte z ; 
Gentilhomme de verro. 

Si vout tombez. à terre , 

Adita voi quali tit. 
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Traduzione Italiana . 

Da un Principe il natale , 

Dafni , non hai ; ma frale 
E' la tua nobiltà . 

Gentiluomo di vetro 
Se tu cadi all' indietro 
, Addio tue qualità. 

AMANO, Amaleeita , e favorito d’ 
Adderò R. di Perda , fdegnato perché 
Mardocheo non voiea piegar le ginoc- 
chia avanti di luì , ottenne un ordine 
d’ Aduero , per far morire tutti gli E- 
brei in uno (ledo giorno ; ma Aduero 
avendo intefo , che Mardocheo avea feo- 
perta una congiura contro 1’ Imp. , e 
che non n’ avea ricevuta alcuna ricom- 
penfa, ordinò ad Amano di condurlo 
per tutta la Città, gridando: Con' me- 
rita di effer onorato quegli , che il Re 
onora della fua fiima. Amano fu indi 
appiccato ad un legno eh’ edo avea fat- 
to innalzar per Mardocheo. 

IT AMASEO ( Romolo ) grandid. 
Letterato del Sec. XVI. n. in Udine a* 
24. di Giugno 1489. Iofegnò lettere li- 
mane , e lingua Greca, nella quale va. 
leva molto , «in Padova dal 1519. fino 
al IC14. pni in Bologna , della qual Cit- 
tà originaria era la fua famiglia , fino 
al 1543. , e finalmente in Roma , ove 
nel i^;o- pafsò fotto Giulio I IT- ad ef- 
(ere Segretario de’Brevi. M. come fi cre- 
de, ne Settembre del *552. , o in quel 
torno. Lafciò molte op. Le princip.fo- 
no . 1. Xenophonti, de Cj ri minori, ex- 
peditione Libri VII. Romuio Ama fto in- 
terprete , Bologna 1533. 2. Pouf unite de- 
feriptio Grecia da lui Umilmente tra- 
dotta in latino : Roma 1547. . 3. Ven- 
ti Orazioni, 18. delle quali in un vo- 
lume raccolte ufeirono in Bologna 1564. 
per opera di Pompilio A malto fuo fi- 
gliuolo, e Profedore ed'o pure di lette- 
re Greche in Bologna. Abbiamo diluì 
alle (lampe oltre un’Orazione de Bo- 
ntmienfium Jcholarum exadifùationc . 
Bologna 1563. due frammenti del fedo 
libro di Polibio trafportati in latino , 
‘ivi 1543. , della qual traduzione Tenti 
molto bene il Cafaubono . 

AMASI, di femplice Soldato, diven- 
ne R. d’Egitto circa il 569. av. G.C. 
Da principio i fuoi Sudditti lo deprez- 
zarono a cagione della primiera fua 
balfezza ; ma egli feppe vincere la loro 
ripugnanza colia fua dolcezza , e cot- 
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Ta fua politica. Dicefi , «he (labili una 
legge , che obbligava ciafcuno a render 
canto ogni anno della maniera , con 
cui fgftifieea, ad un Magirtrato creato 
a tal effetto . 

„ AMATO C Giannantonio d’)Na- 
„ poi. fu Pitt. molto (limato , n. nel 
„ 1475. e difcepolo di Silvefiro Buono . 
», La Tavola con la nafeita del Reden- 
,, tore collocata nel muro dirimpetto I’ 
,, Aitar Maggiore della Chiefa di S. 
„ Jacopo 1 * Italiani crct. fin dal 1138. 
», in Nap. da’ Pifani , alloreh’ ebbero 
,, vittoria de’ Saraceni nella Morea ; 
„ la Tavola della Vergine nella Chie- 
,, fa di S. Domenico Maggiore in una 
», delle Cappelle della fam. Carafapref- 
,, fo la Sagrellia ; quella di S. M. del 
», Carmine nel Borgo di Chiaja detto 
„ il Carminello; e quella eh’ è nella 
», Chiefa di San Lionardo nella Beffa 
,, Riviera di Chiaia eretta , come di- 
,, cefi, fin dal 1018. da Lionardo di 
», Lorio di Cartiglia per voto della Na- 
,, ve ivi falvata, fono fue opere . Mo- 
,, ri nel 1555. di anni 80. Antonio A- 
», maio fuo Nip. fu anche virtuofo Pitt. 
„ nato circa al 1535. Nella Chie(a di 
», S. Margherita , detta S- Marghcri- 
„ iella delle Monache in Nap. vi fi 
,, vede il quadro dell’ Immacolata Con- 
„ cezione , che è fuo lavoro; comeal- 
i, trejì quello della feconda Cappella 
», della Chiefa di S. Domenico Mag- 
», giore ; ma la moglie di Antonio Ma- 
», riangiola Crifcuolo non fu men di 
i, lui nella Pittura eccellente . 

„ AMATO, Monaco Cafljnefc inten- 
,, tendentiffimo delle Sacre Scritture e 
„ della Poefia, fiorì circa al tempo de’ 
,, Normandi, e fu Vefeovo , ma non 
», fi fa in qual lungo. Egli compofc de 
,, Geflìl Apofìolorum Ferri c ir Pauli, 
,1 indirizzato a Gregorio VII. e la Sto- 
», ria de’ Normandi , che dedicò a De- 
,, fiderio Abate di Monte Caffino ,che 
„ affunto pofeia al Pootif. fu detto Vit- 
i, tore III. Agnello Amato Napol. di 
», cui fi trovano date alla luce : Prole- 
,, gom. fcudal. ad tit. Qua funi Rega- 
li lia : Refp. in eauff. JurifdiHional. 

,, Confilior. Centur. 1. fu Avvocato cir- 
», ca al i 6 i< 5 . Vincenzo Amato di Ca- 
», taazaro nel 1570. ftampò )e memo- 
,, tie iftoriche della fua Patria . 

aMAURI , nome di due Re di Ge- 
ruf.ilemme : il I. Principe bellicofo , 
ma avaro , morì nel 1174. il a. A- 
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mauri di Lulignano morì nel 1109. 

AMAURI di Cbartrci , Eretico del 
Scc. XFll. fu condannato da In noe. III. 
I fuoi difcepoli fortenevano, rie non v’ 
era altro Paradi/o , che la foddiif azio- 
ne di operar bene , nè a ero Inferno , 
che P ignoranza , ed il pettato ; thè i 
Sacramenti erano inutili , e che tutte 
le azicni fatte in uno fpirito di cariti) » 
anche l' adulterio , non potevano effer 
cattive . Furono elfi condannati in un 
Concilio di Parigi nel 1109. ed un gr. 
numero ne fu fatto abbruciare . 

AMASIA , Redi Giuda , 839. an- 
ni avanti G. C. , vendicò torto la mo'- 
tc di fuo padre , e disfece dipoi gli 
Idumei ; gonfio per un tal fuccefiò , 
feriffe a Gioas Principe d’ lfraello , 
che (e non gli eoleffe ubbidire con tut- 
to il (uo popolo , gli dichiarava la 
guerra : Gioas gli rifpofe in quelli ter- 
mini : „ Eravi altre volte fui monte 
,, Libano un g'andiffimo cedro , al 
„ quale un cardo dimandò fua figliuola 
„ in ifpofa per fuo figlio ; ma nel 
,, tempo fteffo , che il cardo facea 
„ quella dimanda, uua bertia lo calpv- 
„ ftò , e lo fchiacciò . Profittate d* 
„ quell’ efempio per non (intraprender 
„ cofa fuperiore alle vortre forze „ . A- 
mafia fdegnato per quella rifporta , di- 
chiarò la guerra a Gioas ; ma erto fu 
vinto. Lungo tempo dopo egli peri ? . 
per una congiura ia Lachis , 810. anni 
avanti G. C. 

AMBIGAT, Re di tutte le GaMie , 
in tempo di Tarquinio Prifco , verfo 
il 590. avanti G. C. Tito Livio ne 
raila , come di un Principe potentif- 
lìmo . 

AMBOISE ( Enterico d’ ) XL. Gran- 
Maeftro dell’ Ordine Gerofolimitano , 
la di cui refidenza era allora nell’Ifola 
di Rodi, fuecedette a Pietro d' AuboL 
fon li io. Luglio 1503. Fu eletto aflen- , 
te effondo Gran Priore di Francia , e 
fece il fuo ingrertb in Rodi l’ anno" fé- 
guente . Guadagnò nel 1510. unafamo- 
fa battaglia navale contro il Snidano d’ 
Egitto, fu i confini della Siria, vicino • 
a monte Negro , ove il nipote del Sol. 
dano fu uccifo . Morì li yj - Novembre 
151»., artai conipianto d» tutti i Ca- 
valieri. £ra fratello del celebre Cardi- 
nal d’ Amboife, ed ebbe per fucceffore 
Guido dV Rochefort . La Càf» d’ Am- 
boife , una delle più illurtri , e delle 
più antiche di Trancia , teneva il fuo 

no- 
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nome dalla Città d’ Amboife , di cui 
polfedeva la Signoria . E da ha prodot- 
to molti uomini grandi . 

AMBOISE (Francefca d’IDueheffa 
di Bretagna, e fondatrice delle Carme- 
litane nel Sec. XV. L’Abate Barrino ne 
ha fcritta la vita * Rennes 1704.* 

AMBOISE ( Giorgio d’Jceleb. Card. 
Arcivefc. di Roano, e Mioidro di Sta- 
to folto Luigi XII., dopo di edere da- 
to Vefcovo di Montalbano, ed Arcive- 
tcovo di Narbona . Fu per il Tuo con- 
figlio, che Luigi XII. conquiftò il Mi- 
lanefe nel 1499. Si crede, che dopo la 
morte di Alelfandro VI. farebbe (Iato 
eletto Papa, fe il Card, della Rovere 
non avelie impedita artifiziofameate 
quell’elezione, per porli egli medefìmo 
il Triregno fui capo. Il Card. d‘ Am. 
boife governò con dolcezza , nè altro 
ebbe per mira , che il vantaggio della 
Religione , la gloria del Regno , e la 
felicità del popolo . Beneficò molto la 
Città di Roano, protelfe i Letterati, e 
riformò i Religioli . Non poffedcttc mai 
più di un benefizio, due terzi delia di 
cui entrata erano impiegati , giuda i 
Canoni, al fodenimento de' poveri, ed 
al mantenimento delle Chiefe . Morì 
in Lione compianto da tutta la Fran- 
cia li a;. Maggio 1910. in età di 50. 
anni . In tempo della fua malattia di- 
cea ad un virtuofo , fratello Celediao , 
che lo ferviva . Frate Giovanni , io vor- 
rei e [fere fiato tutta la mia vita Fra- 
te Giovanni . 

„ AMBRA C Francefco) Fiorentino 
„ vide nel XVI. Sec. e fcriffe alcune 
„ Commedie. 

AMBROGIO (Santo ) Arcivefcovo 
di Milano , Doti, della Chiefa , figlio 
d’ Ambrogio Prefetto del Pretorio del- 
le Gallie , nacque nel Palazzo di dio 
Padre, eh’ era allora in Arles , fecon- 
do la più comune opinione. Videfi,al 
riferir di Paolino, uoo feiame d’ api en- 
trare , ed ufeire dalla dia bocca, effen- 
do egli tuttavia nella culla .* prodigio 
già rimarcato nell’ Infanzia di Plato- 
• ne . Aggiugneva Io fiudio alla pietà. 
Anicio Probo Prefetto del Pretorio lo 
mandò in qualità di Governatore nel- 
l’Emilia, e nella Liguria dicendogli : 
fintiate , e governate più da Fe Scovo , 
e he da Giudice . Quello difeorfn fu co- 
me una predizione di quanto gli avven- 
ne in appreffo . Mentre clfendo morto 
Aufemio Vefcovo di Milano , inforfe 
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fra gli Ariani , e gli Ortoio dì una gran 
contcfa per dargli un fucceffore . Am- 
brogio andò alla Chiefa per acquietare 
il tumulto , e parlò tanto faviamente , 
che fu proclamato Vefcovo a voce co- 
mune ^Fu confermata quella elezione 
dall’ lmper. Valentiniano , ed Ambro- 
gio fu confacrato li 7. Decembre 374. 
Egli j’ impofe tre doveri , di non pai- 
fare alcun giorno lenza celebrare i SS. 
Mideri , di predicare tutte le Domeni- 
che il Vangelo al fuo popolo , e di non 
lardar cofa veruna di quanto poteffe 
aumentare la Religione Crifliana . Con- 
vertì S. Agodino , fece condannare gli 
Ariani nel Concilio di Aquilea nel 381. , 
e vietò coraggiofamente l’ingreffb nel- 
la Chiefa all’ Imperad. Tendodo, ob- 
bligandolo a far penitenza della ftrage 
di Tedalomca . S. Ambrogio avea una 
dolcezza’di ejpreflione, che gli ha fat- 
to meritare il foprannome di Dottor 
mellifluo . Morì li 4. Aprile , Vigilia 
di Pafqua , 397. in età di 57. anni . 
Paolino Prete di Milano , che non bi- 
fogna confondere con S. Paolino , ha 
fcrittn la di lui vita , ad idanza di S. 
Agodino . La miglior edizione delle 
die Opere è quella di Parigi 1691. 1. 
voi. in fol. data fuori dai Bcnedetti- 
ni . 

Gli Uflìc) di queflo S . Dottore furo- 
no tradotti in Italia da Francefco Ca- 
iani da Diaceeto eolie annotazioni del 
medefimo , flamp. in Firenze da Do- 
r enzo Torrentino 1384- in a- Do fte/Jo 
Catini diede anche la traduzione in 
ltal. dell ’ Effamerone dello fieffo San- 
to , fiamp. in Firenze pure dal Tor- 
rentino 1560. in 8. E' lih. molto raro. 

„ AMBROSIO ( Tefeo ) di Pavia 
„ della nobil famiglia de’ Conti d’Al- 
„ bonefe , Canonico Regolare Laterane- 
,, fe , fu dottiffimo in Filofofia e Teo- 
„ logia , e nella cognizione di molte 
,, linguet onde infegnò la Siriaca e Cal- 
„ dea nell’ Univerfità di Bologna ; e 
„ la Latina in Roma alli Preti , che 
„ dall’ Indie ivi andavano] Legati al 
„ Concilio Lateranefe , mandati da 
„ Pietro Patriarca de’ Maroniti , epaf- 
,, sò a miglior vita nel 1340. mentre 
,, era prepoito di 6. Pietro in Cielau- 
,, reo della fua patria . Scritte più ope- 
„ re t Introduco in Chaldaicam tin- 
ti guam tSyria.cam , atque Armeni cane 
,, & deeem alias linguai ; Charafierum 
„ difjhrcntium alphabeta (irciter qua- 

„ dra- 


n àragint a , & eorumdem invi cent eoo- 
„ formatto : Mp/lica & Cabaliflica 
,, quamplurima fcitu Ugna ; & defcri- 
,, ptio , a; /» mulacrum muficalis inflru- 
,, menti , quod dieitur il Fagotto . 

AMBROGIO il Camaldoleiie , (Tra- 
vedati ) nat. di Portico , picc. Cittì 
della Romagna , cel. Gener. del Tuo 
Ordine nel'1431. , li diftinfe nel Con* 
cilio di Balilea , di Ferrara , e di Fi- 
renze , dote fu ammirata la di lui fa- 
cilità nello fpiegarfi in Greco . Tutti 
gli uomini dotti ricercavano la tua a- 
Diicizia : Lo Audio , difle Paolo Gio- 
vio, non lo refe intrattabile, la pietà 
non lo refe fevero. Vi fono di elfo le 
traduzioni di molti Libri greci , ed al- 
tre Opere. M. li ai. Ottobre 1439. 

Tra le altre Opere traduce dal Gre- 
to nella lingua Italiana i Sermoni di 
S. Efrem flamp. in P entri a al Segno 
del Porx» 1 34S* *».8. * Fu acculato 
Ambrogfo d’ ipocrifìa : ma da quella 
taccia è ad evidenza purgato dal P.Ab. 
Pierpaolo Ginanni in una lettera , eh’ 
è nel Tomo II. della nuova raccolta 
Calogeriana d' Opufcoli p. 151. Nelle 
Didert. V odiane nel Zeno T.. I. p. 74. 
li hanno molte efatte notizie della vi- 
ta, e degli ferini d’Ambrogio. Le fue 
lettere con eruditismi Prolegomeni del- 
r Ab. Lorenzo Mehus, e con opportu- 
ne annotazioni del propofto A.F. Goti 
pretto usciranno a luce in Firenze * . 

AMBROGIO , Diacono d’ Aleffan- 
dria, uomo di qualità, ricco, confide- 
rato, e marito di S. Marcella, fu con- 
vertito alla Fede Cattolica, effendo an- 
dato per curiofità ad afcoltare Origene ■ 
Ambrogio avea molto ingegno , ed e- 
loquenza , fece incettanti iftanze ad O- 
rigene, perchè travagliatte fulla Sacra 
Scrittura , mantenne 14. Scrittori folto 
di lui , e Io indutte a confutar Cello . 
Confefsò genero lamente la Fede di G. 
C. avanti Maflimino , e mori verfo il 
150. di G. C. 

AMEDEO V. il Grande , Conte di 
Savoja nel 1185. , Principe faggio , e 
bellicofo, fece 31. attedi, nè mai in- 
traprefe cola alcuna , che non gli Ga 
riuscita. Mantenne nel ìjtt. i Cavalie- 
ri nell’ Ifola di Rodi contro i Turchi , 
e da quel tempo i Duchi di Savoja pre- 
fero per armi la croce di Malta . Mo- 
ti in Avignone nel 1313. , in età di 74. 
anni . 

• A gueJÌM Croci vi fono uniti lo futi* 
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tro lettere iniziali feguenti P. E. R. 
T. che lignificano Fortitudo Eius Kho- 
dum Tenui! , allufive al valore dique-* 
fio Principe nella liberazione di Rodi 
dall'a/Jcdio del Sultano Ottomano. Le 
Aquile erano prima le armi de' fuoi 
Antecefjori. • 

AMEDEO VI. , ovvero il Conte 
Verde, Cante di Savoia nel 1343., ed 
uno de più gr.Principi del fuo tempo , 
andò in Grecia in aj*to di Giovanni 
Paleologo , e fu l’arbitro dell’ Italia . 
Mqrì nel 1 383. dopo un regno gloriofo . 
m AMEDEO Vili, il Pacifico fuccette 
ad Amedeo VII. nel 1391., e fece eri- 
gere la Savoja in Ducato nel 1416, Fu 
tanto faggio, che fu chiamato il Saio- 
mone de! fuo fecola. Li più gr. Principi 
lo pigliavano bene fpeffo per arbitro . 
Nel 1434. lafcrò li fuoi Stati a fuo fi- 
glio , ed egli ritirottì nel Priorato di 
Ripaglia, dove fondò l'ordine militare 
di S. Maurizio. Stava ivi guttando da 
Santo Eremita gli innocenti piaceri del- 
la campagna , quando tu eletto Papa 
dal Concilio di Balilea li 14. Giugno 
1440. Prette il nome di Felice V. , ma 
nel 1449. effendo in Lione abdicò il 
Pontificato, e potè fine allo feifma con 
quella edificante fommiffione . Nicola 
V. allora Papa lo fece Decano del Sa- 
cro Collegio . Finalmente morì in Gi- 
nevra in concetto di Santità, lÌ7-Gcn- 
najo 1431. di 6 9. anni. 

AMEL { Gian-Battifta du } primo 
Segretario dell’ Accademiadelle Scienze 
di Parigi , ed uao de’ più dotti del fuo 
Secolo, nacque in Vire nel 1614- di 
Nicolao du Amel Avvocato di quella 
Città . Di 18. anni dilucidò conunpic- 
col Tratt. gli Sferici di Teodofio , evi 
aggiunte una brevittima , ed inficnie 
chiariffima Trigonometria per fervire d’ 
introduzione all' Attronomia . Avendo 
terminata la Filoftfia in Parigi , entrò 
fra’ Preti dell’Oratorio , donde forti in 
capo di 8. anni per edere Parroco di 
Ncvilli-fur-Marne . Era in quc’tempi la 
Fifica impoverita, e fpogliata di tutto 
ciò che la può rendere interettante, nè 
altro più avea del fuo , che inutili , e 
fpinofe queftioni . Il Sig. du Amel fi 
accinfe a porla io miglior afpetto , pub- 
blicò a tal fine la fua Aflronomia Fi - 
fi cp , ed il fuo Trattato delle Meteore , 
t de' F affili, che fono alcuni ingegnofi 
dialoghi , fciitti colla più pura latini- 
tà , e Rampati nel Dopo 3. an. 
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•nì lafciò la parrocchia di Nevilli,edie- 
, de alla luce il fam. Libro De confenfu 
Peltri/ , & Novt Philofopbit • Nel 
effendo (lato approvato da Luigi 
XIV. lo llabllimento della Accad. del- 
le Sycnze, il SiRnor du Amel ad i- 
ftanza del Signor Colbert fu feelto per 
Segretario della medefiina. Dopo qual- 
che tempo accompagnò il Signor de 
Croiifi ad Aix la Chapelle , ed indi in 
Inghilterra , ove*acquillolfi la (lima di 
tutti gli uomini dotti, ed in particola- 
re del tam#fo Boyle , che gli apri tut- 
ti li Tuoi tefori di Fifica fperimentalc, 
1 Cattolici Ingleli ebbero tanta vene- 
razione per la di lui pietà , che mentre 
andavano per afcoltarne la Meda in 
Ca(a dell’ Ambafciadore di Francia, di- 
cevano d’ordinario : An/iiamo alla 
JMcJa riti Santo Sacerdote . Ritornato 
a Parigi pubblicò varj Trattati , che 
gli acquiflarono gr. riputazione, e di- 
venne ProfeUorc di Filofofia nei Colle- 
gio Reale. Nel 1697 .domandò che gli fof- 
1e dato un fucceffòre nella carica di Se- 
gretario a cagion delle fue infermità , 
c fu il Sig. de Fontenelle . Morì du 
Amel in Parigi di una morte dolce e 
pacifica, e per la comune necellilA di 
morire li 6. Agoflo 170Ó. di 83. anni. 
Le princip. di lui Op. oltre le già men- 
tovate , fono 1 1. De Corporum a fieli io- 
nibut, 2. De mense humana . 3. Un 
Libro De torpore animato , in cui v’è 
gran fondo di Fifica fperimentale , fo- 
pra tutto di Anatomia: 4. Un c^rfo in- 
tiero di Filofofia , fecondo quella che 
fi ufa dettar ne' Collegi , intitolata ; 
Pbilofophia vetut , & nova ad ufum 
Sehola accommodata , fu quella da lui 
compofla per 1’ Abate Colbert , che in- 
fegnava nel Collegio di Borgogna : ella 
è meritevolmente apprezzata , e ve ne 
hanno parecchie edizioni.- 5. Un corfo 
di Teologia intitolato: Tbeologia fpe- 
culatrix , & pratica, 7. voi. in 8. 6. 
Un Compendio di quello corfo medefimo 
intitolato .- Tbeologia Cloricorum Semi- 
mrti uf'ji aecommodate Summarium in 5. 
voi. 7. Prolegomeni filila Bibbia con varj 
Commentar) fui Pentateuco, fu i Salini, 
e varie note fopra tutta la Scrittura . 8. 
La Storia dell’ Accademia delle Scienze , 
della quale la miglior edizione è quel- 
la del 1701. Tutte quelle Opera Co- 
no in Latino purismo, ed elegante. 

„ AMELONGHI (Girolamo ) det- 
ti to il Gobbo da Pila vilfc nel XVI. 
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j, Sec.efu molto famofo nella Poe lì a ; 
,, onde di lui abbiamo , la Gigantea , 
„ alcuni Capitoli, e rime. Ma la Gi- 
,, gantea fi vuole avelie egli rubata a 
„ Betto , o Benede.to Arrighi Accade- 
,, mico Fiorentino . Antonmaria Bifcio- 
„ ni Bibliotecario della Laurcnziana 
„ nelle note polle alla vita e alle rime 
„ del Laica dà di lui molte notizie . 

AV1ELOT DE LA HOUSSAJA (A- 
bramo Nicola ) uno degli Autori che 
più han travagliato fopra la Politica : 
nacque in Orleans nel 1634., e mori 
in Parigi nel 170*. Le fue Opere prin- 
cipali fono: 1. Traduz. Fran. dell’uo- 
mo di Corre di BaldalTar Graziano. 1. 
Traduz. degli Annali di Tacito , con 
oflervazioni . 3. Edizione delle Lettere 
del Cardinal d’Olfat colle note . 4. 
Traduzione dell* ifloria del Concilio ai 
Trento di Fra Paolo ec. 

AMELOTTE ( Dionigi } pio Prete 
dell’Oratorio, n. in Saintes, Tnorì in 
Parigi nel 11578. V’ è dello fleflo una 
Traduzione Francefe del N. Teli., un 
Compendio di Teol. , la Vita del P. 
de Condrea , ed alcune altre Op. 

4 , AMENDOLA (.Flavio ) di Pic- 
„ tra Pagana in Bafilicata, fu Avvoea- 
„ io , che fiori nel XVI. Secolo , e 
„ fcrifle 1’ Aggiunta alle decifioni di 
1, Vincenzio de Franchis , ed alli Pre- 
*„ ludi Feudali di Jacobuzio de Fran- 
,, chic . Giambattista fuo figliuolo fu 
„ altresì uom dotto del fuo tempo , e 
„ per l’alta (lima in cui giunfe , fu 
„ Configliere e Prendente di Camera 
,, di Nap. 

AMENECLE di Corinto, il r. de’ 
Greci che fabbricò in Corinto , ed in 
Samo Galere a 3. ordini di remi , il 
ebe le refe più leggere. 

Soggetto di qutfiionc anche indeci fa 
fra i più celebri Antiquari fono quelle 
T riremi . Anziché più leggiere , non (i 
pofiono concepire, che gravi fi., e pref- 
foche inette al moto . Il Signor Det- 
tante! nel fuo Trattato della marina 
degli Antichi mojlra evidentemente » 
eh' efjendovi tre ordini di remi , [ap- 
ponendo , che i Ponti non fieno elevati, 
fe non 3. piedi e mezzo P un fopra 
P altro , converrebbe , che i remi fulP 
ultimo ponte foffero 98. piedi di lun- 
ghezza- In qual maniera pittano gli 
Antichi fabbricare in sì poco tempo Bo- 
llimenti 234. piedi almeno di lunghez- 
za , e maneggiare un Remo di 98. ? 

Quc. 
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ifuefia , gggiugne , è la lunghezza & 
un Àlbero di un f'afccllo di 70. ean- 
boni, e remi rì fotti, quand'anche fi tro- 
v aff erò, quali uomini potrebbero maneg- 
giare on tronco coti groffo , Se fi foje- 
ro affotttgliati \ ad ogni menomo, urta 
elell' onde fi farebbono infranti ;t le fia- 
ti foffero il groffii vi farebbono fiate à 1 
uopo delle macchine per. muoverli . Dun- 
que è Verifimile , feguita l’iRedo Auto- 
re , che i Ponti non foffero l'uno {opra 
l' altro , ma difpofii a guifa di gradi- 
ni , come fi praticava ne' Teatri, e An- 
fiteatri corichi, ficchi nelP alto foffero 
fituati i Traniti , in quel di mezzo * 
Zigiti , nel più baffo i Talamiti , ehe 
tosi fi chiamavano e tre ordini do' Re- 
miganti. In total modo fi pojfono in- 
tendere i tre ordini di remi , e l'agili- 
tà del moto-, altramente incomprenfibi « 
le . Ma te Medaglie , e gli Storici ei 
rapprefentano . e ei deferivano Navi di 
'Somigliante firuttura . Plinio , per ta- 
te r d' ogn' altro 1 fa menzione di quel- 
la , eolia quoto Caligola andava a di- 
porto per mare di 5, ordini di remi ; 
in «fi gr. Bronzo di Gordiano il Pio , 
del Reai Mufeo Farne fe^ fé ne offerva 
una di tre ordini diflintifs. nelle Pit- 
ture tratte dagli Stavi di Portili fe ne 
ravvi fa un' altra non di ver fa ■ come va 
dunque la r afa ? Vedi la nota alta vo- 
te Caligola , e Gordiano Pio , o il Gio- 
vane » 

AMERBACtf ( Giovanni ) nat. di 
Rcitlinga in Svevia , dotto Stampatore 
di Baltica nel XV. Secolo , le di cui 
edizioni fono efatte » e ricercate . Bo- 
nifacio fuo figliò fu un cd. Giureconf. 
di Rafilea, e m. nel 

AMERIGO VESPUCCf , incorag- 
gilo da Emanuele Re di Portogallo, fe- 
ce hel 1497. molte nuove feopene nel 
nuovo mondo , che dal Aio nome tu 
chiamato America : eda era già Rata 
feoperta da Criftoforó Colómbo, Geno- 
vefe. • Vegganfi le lettere del Vefpuc- 
ci Rampate dali’Ab. Bandirli. ” 

AMES (Cugliem.) Teol, Tnglefe , 

' Protdlante, Prof, di Teol. in Frane- 
k*r nel. Secolo XVII. ba firitto db’Cafi 
di Cofcienza, e molte Opere di eon- 
troberfia cóntro Bellafroino. 

», AMICO (Antonio) Sacerdote, e 
,, Canonico di Palermo 4 nacque io 
„ Medina, e per la valla fua erudirlo- 
,, ne, e gran cognizione dell’antichità 
a, fu predo tutti in molta dima; fi 
• 2 rem. /. 
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„ mori net 1041. e oltre molti Ms 4 . 
„ intorno alla dona di Sicilia lafciò 
„ Differ. Chronol.de antiq.Vrbit 

», Syraeufan. Archiepifc ■ ire. La Cro- 
», nologia delti G. Ammiragli , e Vi- 
,, cerè di quell* Ifota, e altre opere . 
», Stefano d’amico Palermitano fu Atf- 
„ baie del Moniftcro di S. Martino 
1, predo di quella Città e lo arricchì 
», di una iamofa Biblioteca . Ma noti 
» lafeiò di fe che alcuni Poemi latini». 
», ed altre opere . Si mori nel iòni. 
„ Carlo ii' Amico Canonico della Cat- 
,, tedrale della (leda Città di Palermo 
,, fu verfatiffimo ne’ Riti, e nella Sto- 
,, ria Sacra. Ónde a fua richieda U 
„ S. Congregazione de’ Riti rivocò il 
„ Decreto del 1677. e nel uS8j. (labili 
„ che nella Feda delia Vergine Ad.lolo- 
„ rata fi fodc ufatò il color bianco, e 
„ nell’ Uffizio fi fode recitato il Te 
„ Deum , e bella Meda la Gloria . E, 
„ gli fi mori nel 1487. Gio. d Amico, 
„-o degli Amici di Venafro nel Regno 
„ di Napoli Lettore dello Studio Na- 
„ peletano folto Carlo V- ebbe rer lo 
,, fuo merito con due Tuoi Nipoti I» 
,, Cittadinanza Napoletana^ . Li Tuoi 
„ configli furono, im predi in Venezia 
», nel 1478. Ovidio d’ Amico, o de A- 
,, micis Cano.nico Capuano , ma nato 
,, in Piedimonte d’Aiifi nel léii.Ram- 
„ pò un Tratt. de fur. emphyteutico < 
„ Bartolommeo Amico d’ Anzi nel!» 
,, Lucania fu della Compagnia di Ge- 
», sù Lettor di Filofofia e Teolog. è 
„ Rampò molte opere nel if8i. che fi 
„ poffono vedere nell’ Alegambe . Be* 
„ tarlino Amico d.z Gallipoli uomo 
„ dottiamo dell* Órdine Fràncelcano 
„ pubblicò nel télo, un T*ràtt. delle 
,, Piànte, e imniagini.de’ (acri ed.fizf 
„ di Terra Santa . Di vantaggio net 
», IS 9 J. Francefco d’ Amici di Venafr» 
,, Lett. Napol. Rampò un libro in u- 
„ fibut feudor. e un altro dello Redo 
„ nome, é dello Redo calato d’Amico 
,, di Cofenza della Compagnia di Ge- 
n sù , pubblicò un corfo di ÌTepl. itn- 
» pref. Antuerp, 1637. 

,, .AMICÓNI ( Abbate Floriano Ma- 
,, ria ).da Mejdola Camaldol. nel fuo 
,, MoniRero di S. Salvatore di Forlì . 
„ Fu egli uomo di gran pietà , di mol- 
„ to faperc , di sran prudenza ; e per 
„ ciò fu Generale del fuo Ordine - Me- 
„ ri nel di 10. Marzo 1749- Lefciò ut» 
„ Trattato Vr Gratin M.S. che 1% 
Z fi puh- 
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fi pubblicarti* , fi vedrebbe quanto e- 
m g'i fo(Te buon Teologo : e molti Con- 
ti panimenti , alcuni de’ quali fono no- 
li tati nella Biblioteca volante del Ci- 
v », nelli , e altri ve n’ha ancora ivi non 
ij regi (Irati , Nel libro delle vocazioni 
,i più volte riflampato vi è un Canto 
», aliai prezzato , 

AMILO A RE, nomo di molti Capita, 
ni Cartaginefi » il più celebre de' quali 
è Amilcare Barca , padre di Anoibale, 
che devastò le code d’Italia per y. anni, 
e fu disfatta colla l'uà flotta vicino a Tra- 
pani 141. anni avanti G. C. il chepo. 
fe fine alla prima guerra Punica. A- 
mi Icaro cominciò la feconda » e pafsò 
in Ifpagna , ove foggiogiò le più belli, 
cofe nazioni . Vi fu uccifo combatten- 
do , allorché difponevalì ad entrar* in 
Italia il **8. av. G. C. Lafciò 3. figli- 
uoli , che avea allevati, diceva egli, co. 
me 3. leoni per rovinar Roma. Fu 
colui «che fece giurare ad Annibaie fuo 
primogenito , un’eterna inimicizia con. 
tro i Romani. 

A MILTON C Antonio. Conte d’ ) 
unto in Caen , dall’ illuftre , ed antica 
Cala d* Amilton in lfcozia , egli è au- 
rore di alcune belle Poefie ; ed è il pri- 
mo, che ha fatto dei Romanzi, d’al. 
tro più graziofo gurto , che non è il 
fiurlefco di Scarrone. A Itti fi attribuì— 
icona le memorie del Coate di Grani- 
mont , una delle Opere , che fiano Ha- 
te meglio feritte in Francefe. 

AMINTA f. Re di Macedonia, fuc- 
«effe a fuo padre Alceta verfo il 5 jd. 
avanti G. C. o regnò circa 50. anni . 

AMINTA li. Re di Macedonia, pa- 
dre di Filippo, ed avo di WWertandro 
il Gr. faccele a Paufania verfo' il 393. 
avanti 6. C. La fua armata fu disfatta 
dagl’ Illirici e dagli Olimi. M. verfo 
il jd 7. avanti G. C. Vi fono malti al- 
tri Principi , e Signori Greci di quella 
nome . 

AMINTORE * Re dei Dolopi uccifa 
da Ercole . ( 

AMIOT, ovvero AMYOT ( Giaco- 
trio) Vefcovo di Auxerre gfand’Elemo- 
finiere di Francia, ed uno de’oiù gran 
letterati del fuo Secolo , era figlio di 
un Mereiaio di Melun , dov’ egli nae- 
que li 30. Ottobre 1513. Fece li fuoi 
llufj in Parigi , nel Collegio del Car- 
dinal le Moine e fu Precettore dei figl. 
di Guglielmo di Saffi Bouchetel , Se- 
gretario di Stato. Fu dipoi per io.ao. 
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rii Lettor pubblico di lingua gretti , «f 
latina nell’ Univerfitì di Bourges . In 
quel tempo cominciò la fua Traduaio- 
ne degli uomini iUuftri, di Plutarco . 
Quella Traduzione piacque tanto a 
Francefco l. che gli diede 1’ Abazia di 
Bellonzaoe , vacata per la morte di Va- 
tablo. Amyot feguitò il Signor di Mor- 
villiers in Italia , fi fece ftimare dal 
Cariinal di Tournon , e da Odet di 
Selva Ambafciadore in Venezia » e pro- 
nunziò nel Concilio di Trento nel 1 ss t. 
quella protette cesi aoimofa , e coti 
tentata, che ci rimane. Al fuo ritorno 
d’Italia, Arrigo II- lo fece Precettore 
ere’ fuoi figliuoli. Carlo IX. effendo ar- 
rivato alla Corona, lo nominò gr. E- 
lemofiniere di Francia li 6 . Dicembre 
ij*o. e gli diede l’Abazia di S. Cor. 
nelio di Compiegne , ed il Vefcovato 
di Auzerre. Arrigo III. di cui pure 
egli era (lato Precettore , gli confervò 
la carica di gr. Elemofiniere , vi ag- 
giunte I’ Ordine dello Spirito Santo in 
perpetuo, a fuo riguardo. Amyot mo- 
rì li 6 . Febbr. i;cj. di 79. anni. Le 
fue Traduzioni di Plutarco , e della 
Paliorale di Longus , padano per capi 
4’ opera . 

AM1TAONE, figl. di Areteo,eRe 
di Pilo; riflabili li giuochi Olimpici. 

AMMANATI C Jacopo de’ Pic- 
colomini ) Lucchefe , non però di Lue- 
ca. ma d’ una Villa, che forfè fu Vii. 
la Battìi», andò del 14^0 a Roma , 
dove fu prima Segretario del Card. Do- 
menico Capranica detto il Cardin. di 
Fermo, poi di due Pontefici , Cai ilio 
IlL e Pio li. Quell’ultimo fui princi- 
pio di Maggio del 1460. il creò Vefeo- 
vo di Pavia , e iodi a’ 18. Dicembre 
dell’ anno feguente , Cardinale. Ne] 
150 6. flamparonfi in Milano Epifiola 
& Commentata di quello dotto Card, 
il quale era morto fino dal 1479 Ver- 
ganti le Dirtertazioni Volpane del Zeno 
T. Il- pag. 87. 

„ AMMIANf (Seballiano) Fanefe, 
,, de’ Frati Romitani di S. Agoflmo,uo- 
,, mo moltd dotto , fiori nel XVI. fe- 
„ colo , e lafciò i difeorfi predicabili , 
,, e altre op. 

AMMIANO MARCELLINO, Sto- 
rico nat. d’ Antiochia, m. verta il 390. 
ha compoflo in latino alquanto barba, 
ro una Storia iniereffante , della quale 
non ci rimangono , che 18. libri ; 
tutto che Pagano parla con moderazio. 

. ' 4>e r 
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ne, ed anche con elogio della Religio- 
ne Criftiana. Il fuo Eroe è 1 ’ Imper. 
Giuliano. La miglior edizione di que- 
lla Storia è quella di Gronovio ngl 
idpj. 

Egli 'eia anche Officiale nel l'Efer ci- 
to di Giuliano Apoflata , e però la fua 
Storia , ma/Jime quella porte , che ri- 
guardi i fatti di Giuliano, i affai ve- 
ridica . E' fiata tradotta da Remigio 
Fiorentino in Fcnczja preffo il Giolito 
1550. in 8. Sono pag. 676. 

AMMIRATI, o AMMIRATO , 
(Scipione; di Lecce, Canonico di Fi. 
renze, e Stor. cel. ritirofli a Firenze , 
dove ebbe molti benefìci dal Gr. Du- 
ca. Ivi compofe in Italiano la Storia 
di Firenze , e la maggior parte delle 
fue Opere, ed ivi mori li jo. Gennaio 
jóoo. 

I fuoi di [cor fi / apra Cornelio Tacito 
furono ftàmpati in Firenze da Filippo 
Giunti 1598. in 4. Le fue Storie Fio- 
rentine pure dai Giunti in Firenze 1600. 
a. voi. in fogl. e 1647. 3- voi. in fogl. 
Quella t. edizione ì la più ampia , e 
la migliore. Sono in tutto libri 33. e 
arrivano fino all'anno 1574 I fuoi Ve- 
feovi di Fiefole , di Volterra , e d’ A- 
rezzo in Firenze 1^37. in 4. Le fue 
Genealogie delle Famiglie nobili Na- 
poletane Parte I, in Firenze per Gior- 
gio Mare [cotti 1580. in fqgl. Parte x. 
in Firenze 1631. in fogl. Della Fami- 
glia de' Conti Guidi colle giunte di 
Scipione /Immirato il Giovane; in Fi- 
renze per Amadoro Majffi 1 650. , in 
fogl. edizione 1. accrefciuta . La prima 
parte delle famiglie nobili Fiorentine ; 
Jn Firenze preffo il Giunti 1614. In 
fogl. Fi )ono anche i fuoi Argomenti 
f opra il Furiofo dell’ Arioflo nell' edi- 
zione di Venezia di Francefco France- 
schi 1584. in 4. vedi A riolio . Il i. 
Tomo di' fuoi Opufcoli fu flampato in 
Firenze da Am adoro Maffi , e Loren- 
SfP Lindi il 1640- in 4. il 1. nel 1637. 
in 4. e il 3- nel idqi. in 4. dallo /beffo 
Majft. Belle fue Imprefe vedi la nota 
alta voce Alciato. 

„ AMMIRATO (Scipione) il Gio- 
,, vine fi fuCriflsfdro Bianchi da Mon- 
,, tajone Cartel di Tofcana, al quale 
1, il detto Scipione , benché nulla (eco 
,, lui congiunto di parentela, ma fola 
,, trattenuto per Aiutante di Studio , 
,, lafciò in morte nqme, calato , ar- 
„ me, e facoltà , -oa.c dice lo £cnp 


„ nell' Annotazioni alla Biblioteca del 
„ Fontanini; onde è da correggerli quel 
,, che noi ne dicemmo nella Storiale!. 
,, lo Studio di TJap. cioè che fu nipo- 
„ te d’ Ammirato il Vecchio ingannati 
„ da alcuni, che male informati di ciò, 
„ lo aderirono nelle lor opere . f^.ueft’ 
„ ultimo fcrirte nel id-to. la Storia d*l- 
,, la Faipigtìa de’ Conti Guidi , e ut*^ 
,, aggiunta alta Storia Fiorentina di 
„ Scipione Ammirato il Vecchio , e 
„ alla Cronica de’ Vefcov. di Fiefole, 
,, di Volterra, c d’ Arezzo del mede- 
,, fimo * . 

AMMOND ( Arrigo) uno de’ piti 
dotti Teologi Inglcfi . nacque in Cher- 
fey nella Provincia di Turrey li ad. A- 
gofto 1603. ftudiò in Ozford, e vi fo 
ammeflb dottore in Teologia neliOjA. 
Duranti le rivoluzioni dell'Inghilterra, 
fi attenne egli collantemente alla Fa- 
miglia Reale, ciò che gli cortò molti 
difgulti dal partito contrarlo . Ammond 
fu incaricato della condotta della Dio- 
cefi di Worceller , allorché li volle ri- 
chiamare il R# Carlo II.; farebbe dive- 
nuto Vefcovo di querta Città, ma mo- 
rì poco dopo, li 13. Aprile 1 Odo. di 
35. anni . Compofe molte Opere (lima- 
te, e ftamparonfi elleno in Londra noi 
1684. in 4. voi. in fol. la maggior par- 
te in Inglefe . Sopra tutte le altre fi 
hanno in grandirtimo pregio il fuo Co- 
techijmo pratico , e le fue note fui 
Nuovo Tertamento , e fopm i Salmi * 
11 Signor le Clerc ha tradotto in lati- 
no le note di Ammond fopra il Nuova 
Tertamento , e le ha pubblicate nel 
ISP7. con molte offervazioni critiche . 

AMMONE, capo degli Ammoniti 4 
figlio di Lot, e della più giovano del* 
le fue figlie . 

AMMONE , nome dato a Giove 
Lidia , ov’ epa adorato fotto la forma 
di nn Ariete . I Tuoi Oracoli durarono 
fino al tempo di Teodofia . 

AMMONE, figlio primogenito di 
David , e di Acbiaoan , fece violenza 
a T amar fua forella, malgrado la fua 
refirtenza ; ma Aftalonne- fratello dà 
Tamar vendicò un tal intuito , e fece 
uccidere Ammone in un convito circa 
1Ó30. anni avanti G. C. ' ~ r ' 

AMMONIO d’ Alertandria, fopra»- 
■ominato Sacca , perchè il fuo prim» 
mefliere era di trafportare la biada otr 
tacchi . Fu cel. Filofofo Maellro di Q- 
rigene, e di Plotino. Avea compoRg 
E. x una. . 
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Un* Concordia dei 4 - E angeli eh’ era 
molto (limata . Abbenchè foffe Cnftia- 
no , Plotino , Longino , Porfirio , e 
Xerocle ne fanno un gr. elogio . Egli 
infegnava la Filofofia in Àleflandna nel 

^AMMONIO , Litatomo , eel. Chi- 
rureo d’ Aleflandria , così chiamato, 
•erchè inventò l’operazione di cavarla 
pietra dalla Vellica. . 

AMOLONE . Vedi Amulonè . 
AMON (Giovanni ) virtuofo Dott. 
di Medicina della facoltà di .Pan S i , 
nacque in Cherbourg , nella Diocefi di 
Coutance in Normandia, t fu Precet- 
tore del Signor di Arlay , primo Pre- 
sidente del Parlamento di Parigi. Po- 
lii» preferì il ritiro , e la vita privata 
a tutti i vantaggi , chej luci talenti 
■li potevano produrre ; ed avendo date 
le fue follanze a’ poveri , e venduta 
fua Biblioteca < ri tiroidi nella 'tu di ne 

di Porto-Reale Det-Cbampt . Fu il Me- 
dico di quella Badia , ove per ben jo. 
nani menò una vita molto aurtera^Vi- 
(itava alla Campagna i poveri ammala- 
ti , li foecnrreva, e li confolava lede 
i Padri Greci e Latini , 1 Concili, e g t 
Autori Ecclefiaftici , é ne 
più belli fquarej . Mori il 
j< 587. di 6<f. anni . Le fue Opere prm- 
iiwili fono : 1. Una Raccolta did.verfi 
Trattati di pietà , Pangi 1. voi. 

in 1». ». Due altre Raccolte in8. (lam- 
* „ npi iAga. a. La Pratica dell’Ora- 
zione eontinova , ovvero Sentimenti di 
un’ anima toccata vivamente da Dio, m 

w. 4 Spiegazione della Cantica de Can- 
gici, con una lunga Prefazione del Stg. 
Nicole , Parigi 1708- 4 - voi. Ì n ”• ** 
/B «tv Anima , & dolorem lenir# eo- 
mantii Pia in Pfalmum 118. loltloquià, 
in 1*. Un Trattatello della Scoiti un- 
ta, u na Critica del P. Callot Ge ulta, 
ed un gran numero di altre 
Morale ec. fecondo 1 (entimemi di Por- 

*° Alvi ONE, Re di Giuda, Princ-W- 
mo , fu affaffinato dalli fuoi Ufficia i 
dopo due anni di Regno verfo il d 4 «- 

4V AMONTONS C Guglielmo ) Aperto 
Maechinifta, nacque in Parigi nel 1 
Era figlio di un Avvocato di Norman- 
na , ed applicoflì dalla fua gioventù al- 
le Macchine. Fu ricevuto dall Accade- 
mia delle Scienze nel i« 99 . , e ™° r , “ 
li- Ottobre *708. di 47 * anni • "* **" 
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feiato ùn Librò fopra i Barometri , 1 
Termometri, e gP Idrometri , ed uni 
Teoria delle Confricazioni . Quelle O- 
perc fono (limate . 

AMOS il terzo dei 1». Profeti mi- 
nori, era un femplice Pallore della Cit- 
tà di Tecue . Profetizzò fottn Ozia , fe 
Geroboamo II. e predille da cattività , 
e lo riflabilimento delle 10. Tribù . 
Amafia , Sacerdote di Betel , lo fece 
morire verfo II 785. av- G. C. Non bi- 
fogna confonderlo con Amos padre del 
Profeta Ifaia» 

AMOUR C Gugl. di S.) fam. Dott. 
della Cafa , e Soctetà di Sorbona, nàt. 
di S. Amour bella Franca Contea, e 
Canon, di Beauvais , difele con vigore 
i diritti dell’ Univerf. Hi Parigi, che lo 
mandò a Roma per quello motivo . Il 
fuo Libro dei Pericoli degli ultimi tem- 
pi, fu condannato da Aleflandro IV. co- 
me pure l’Evangelio eterno pubblicato 
dai Religiofi Frafieefeani . Egli medeli- 
mo fu mandato in efilio a S. Amour ; 
ma dopo la morte di quello Papa , Gu- 
glielmo ritornò a Parigi, e vi fu rice- 
vuto con appl&ufo. Mori li ij. Set- 
tembre t»7». Le fue opere fono Hate 
Rampate tìel i6j». Softiene in effe, che 
i Religiofi devono edere (ottopodi ai 
Vefcovi , ed al Curati ; che non è una 
virtuofa azione il ridurfi volontariamen- 
te alla mendicità ; e che eon fi deve 
far l’elemofina, ma la correzione ai 
mendicanti abili al lavoro . Ebbe gr. 
numero di difenforl . Giovanni di Me. 
un , o fia Clopinello , dice di lui nel 
fuo Romanzo della Rofa 1 

Ette banni de te RofaumC 
A tori , tomme Maitre Guillaume 
Da St. Amour , qu' hfpoctiftt 
Fit exiter par grande envie . 

S. Tommafo , e S. Bonaventura ftnfe. 
to contro di lui acremente. 

AMOUR C Luigi Gorino di S. 7 fam. 
Dott. della Cafa , e Società di Sorbon. 1 
e figlioccio di Luigi XI IL fu Rettore 1 
dell’Urtiverfità di Parigi fua patria, e 
mandato a Roma a fine di patrocinare 
la caufa dei difenfori di Gianfemo. rtt 
efclufo dalla SOrboaa , non avendo <ol- 
toferitto la condanna del Sig. Arnaldo, 
e m. li 15. Novèmbre 1687. Il fuo Gior- 
nale fu Rampato nel !««»• IB f 1 °y . .. 

AMR 1 , R- d’Ifràelló, fece fabbrica- 
re Samaria. Superò m empietà . fuo 
antenati, e mori verfo il 918. avanti 

c - C ‘ ams- 


ÀMSDORF C Nicol» ) di Mifnìa , 
furi, difcepolo di Lutero, (criffe con gran 
fuoco contro t Cattolici* Lutero lo, le- 
ce Vele, di Naumburso , conlerendqgli 
una dignità, eh’ egli ilerto non avefc . 
Amf.torfio ebbe l’ardire di follenere , 
che le buone opere erano inutili, ed an- 
che perniciofeallafalute. MorìinMag- 
deburgo nel 1541. I di lui feguaci fu- 
rono chiamai i Amfdorfiani . 

AMULIO , R. de’ Latini, ufurpòla 
corona a Numitore fuo fratello, e fece 
Vertale Rea Silvia fua nipote, ad effet- 
to, che non fi mari arie; ma erta par- 
tori Remo, e Romolo , che uccifero 
Amulio , e rirpofero Numitore fui tro- 
no verfo il 754- avanti G. C. 

„ AMULIO . Marcantonio}, o da 
,, Mula, Senatore Veneziano, che fu 
,, di poi Cardinale , vide nel XVI. fec. 
„ è lodato dal Muzio, dal Dolce, dal 
,, Trirtino, e da altri per aver data o. 
„ pera da’ primi anni agli lludj delle 
1, buone discipline, e aver avuto pie- 
„ nirtima cognizione della lingua Gre- 
„ ca, delia Latina , e della Italiana, e 
„ tenuta fempre familiarità d’ domini 
,, dotti, e (ottenute ambafeierie appref- 
11 fo i primi Principi d' Europa . 

AMULONE, o AMOLONE, Ar- 
eivefe. di Lione iiluflre per la fua eru- 
dizione , e per la fua pietà , fcrirte con- 
tro Gotefcalco, e morì 1 ’ 854. Le fue 
Opere fono Aampate con quelle di A- 
go bardo . 

AMURAT f. Imp. de’ Turchi , ed 
uno de’ piti gr. Principi degli Ottoma. 
ni,fuceeffe a fuo padre Orcano nel tjjP. 
Torte ai Greci la Tracia , Gallipoli , 
ed Andrinopoli , dove (labili la Sede 
del fuo Imp. nel 1361. Fu erto, che Ila- 
bili la milizia de’ Giannizeri . Disfece 
il Princ. dei Bulgari , e conquiftò la 
balla Mifia, caftigò i fuoi Bafsà ribel- 
ìi , e fece cavar gli occhi a fuo figlio . 
Fu nccifo in un combattimento nel 
•f8o. dopo di aver guadagnate 37. bat- 
taglie. v 

AMURATO II. Imperzd. de’Tur- 
«hi , ed uno de’più gran Principi Otto- 
mani, fai] fui trono nel 1411. Egli af- 
fedih indarno C. P. , e Belgrado , ma 
prefe Teffalonica ai Veneziani , e refe 
tributario il Princ. di Bofnia , e Gio- 
vanni Calìriotto Principe d’ Albania . 
Quelli fu coftretto a mandare in ortag- 
gio li fuoi 5, figliuoli che Amurato 
fece circoncidere coc.ic la fua promef- 
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fa . Ciovanni Unniade disfece le Trup- 
pe di Amurato, e l’obbligò a far la pa- 
ce coi Pr. Crift. Quelli Pr. avendo di- 
poi rotta la pace , A murato guadagnò 
contro di erti la cel. batt. di Varna li 
10. Nnv. 1444. nella quale Ladislao Re 
d’Ungheria tu uccifo. Egli (confitte di- 
poiUnmade,e gli ammazzò piti di zoooo. 
uomini , ma Giorgio Calìriotto, più co- 
nolciuto fotto il nome di Scandcrberg 
effendofi riabilito negli Stati di fuo 
.padre , disfece più volte i Turchi , ed 
obbligò Amurato a levar 1 ’ artedio da 
Croia cap.Amuraio m folto quella Cit- 
tà li 11. Febbraio .451. di 75. anni . 

AMURATO III. decimofefto Trtip. 
de’Turchi , Pr. depravato, e crudele, 
ed il più formidab. nemico de’ Crift. 
fuccerte a fuo padre Selim II. nel 1374. 
Fece ftrangolare i fuoi $. fratelli , e 
prefe Tauri nel 1585. Le fue Truppe 
furono disfatte dai Creati, e dall’ Ar- 
mata deli’ Imper. Rodolfo 11. M. nel 
1395. di 48. anni . 

AMURATO IV. Imp. de’ Turchi , 
fuccerte a Multali nel 1613. , e prete 
Bagdat nel 1638. M. per li fuoi difor- 
dini li 8.Febb. 1640. in età di 41. anni. 

AMYRAULT C Mosè ) Miniftro 
Calvinifta, e Prof di Teolog. in Sau- 
mur, uomo de’più capaci della fua Set. 
ta , nacque in Bourgueil Provincia Tu- 
ronenfe , nel 1396. e nr. nel 1664. mól- 
to (limato dal fuo partito , e da più 
gr. Signori Catto!. V’ è di lui un gr. 
«tu. di Op. Le princip. fono una Para- 
frali fui N.Teft. ed un’altra fopra i Sal- 
mi . Un’Apologià per lafua Religione, 
un Trat. del libero arbitrio, una Mora- 
le Crift. la vira de la Nove,bras do fer . 

ANACARSI , fam. Fiiof. Scita, an- 
dò ad Atene , dove attefe le conferen- 
ze , ch’egli ebbe con Soloae, G refe ili. 
per la fua feienza , per il dì (prezzo che 
Iacea delle ricchezze, e per l’aufterità 
-della fua vita . Al fuo ritorno, fu uc- 
cifo dal R. de’Sciti, per aver voluto in- 
trodurre le leggi dei Greci nella fu» 
patria. Anacarfi viveaai tempi di Cre- 
fo verfo il 348. av. G.C. Dicea , thè la 
vite prtdueeva tre fona di frutti , T 
ubbrtachez.*.* , la voluttà , ed il ptnti- 
. mento, e che quegli , eh’ è fobrio nel 
fuo parlare, nel fuo mangiare, e ne’ 
fuoi piacéri , ha il carattere di un uo- 
mo perfettamente da bene < Viene ad 
erto attribuita 1’ invenzione della ruo. 
la de’ Pcatolai ; ma ciò non può 
E -g effe- 


W : A M . . 

èflère , mentre Omero, che vivea mol- 
to prima di lui , parla di quello ritro- 
vamento. 

ANACLETO, » CLETO , fueceffo- 
re di S. Lino, nella Cattedra di Roma 
verfo il 77. di O. C. Non fi fanno le 
circostanze della fua vita. Non bifogna 
confonderlo coll’ Antipapa Anacleto , 
che m. nel 1138- 

„ ANÀCLETO, Antipapa , nomi- 
„ nato Piero, Figlio di Leone, e Cardi- 
' „ naie del Tit. di S. M. tram Tibe- 
„ rim, fu a tempo <F Innocenzio II. 
, ,, che lo fcomunieóin molti Concili . 
„ Egli ebbe a fui difefa Ruggiero Re 
,, di Napoli e di Sicilia , e mori nello 
„ feifma nel 1138- Vittore IV. fu fo- 
„ fiituito in fuo luogo, che fu depollo 
„ non guari appreso . 

„ ANACREONTE, eccel. Poeta Li- 
rico nat. di Teot , verfo il 531 avanti 
C. C. Policraté tiranno di Samos lo 
chiamò alla fua Córte , e volle ch’egli 
avelie parte ne’ fuoi affari , e ne’ fuoi 
piaceri . Dicefi , che reftò foffocato da 
up acino d’uva, che non potè inghiot- 
tire in et* di ss- anni . Quanto ci ri- 
mane delle fuè Odi , è- flato dato in lu- 
ce da Arrigo Stefano, che aflìCuraaver- 
le cavate dalt^òbblio con pericolo della 
fua vita ^ Elleno altro non fono , che 
fori, e grazie 1 lo Itile è tanto delica- 
to, e facile, che non v’ ha eofa nell’ 
amichiti , che gli fi polla paragonare . 
Jl firn dialetto è jóhico ; farebbe delì- 
AerabiTe, che non vi fi feorgeffe l’infelice 
fua paffione per Battilo. Madama Da- 
cier ha trad. le òdi di Anacreonte in 
prolà, ed « Sighori di Longepierre , e 
della Foffe in verfi ; ma quelle non fi 

r coflano all’Originale.* La Fontaine 
il foto , «he fia riufcito nella tradu- 
zione in vèrfi , eh’ egli ha fatta di al- 
CURI • 

Sebbene le fue Campo [ir io ni lo dim e-. 
tirino un uomo voi attualo , patre non fo- 
to dal foyer egli rimandoti a Policraté 
i cinque talenti , thè gli avea donati , 
€ dalla liima , thè di lui fecero e P i. 
fleffo Policraté, e Tppareo d' Atene , ma 
molto più dalfeffere onorato da Plato- 
ne nel Fedro eoi titolo di Sapiente , ì 
forzo H dire , tb> egli foffe di rare ,« 
lodevoli quotiti, e che veratri, non foffe 
eoi! dedito al Vino, e agli amori, come 
le lue eompofizioni luonano . Del modo 
della fua morte non t'attardano troppo 
gli Autori, tit di ini hanno ft ritto . 
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Valerlo Maff. e Plinio convengono' nell 
accennato di fopra, ma Luciano nel 
Trattatalo di quei , che han lungoni, 
viffuto , parla bene di Sofocle nell'età 
dì 95. an. fo fegato da un granello d' 
uva , ma nulla dice effer accaduto di 
limile ad Anacreonte , che racconta fot- 
tanta efftr morto nell et.) di 85. an. 
Non par da credere , ripiglia il Sign, 
Regnier Dei Morati, nella fua Prefi. 
alla Traduz- Ttal.di quello Poeta, che 
fe l’illeffo foffe accaduto ad Anacreon- 
te , o egli, che come Greco le cofede’ 
Greci faper dovea , non lo fapeffe , 0 1 ’ 
averte paffuto fotto filenzio, quando il 
raccontarlo tornava così in acconcio per 
la fomiglianza della morte di due così 
rinomati Poeti . Oltre le accennate , il 
Ronftrdo, e Remigio Belleau ne fectn 
delle traditi., fi» verfi Franco 1 } , e nel 
lójq. un giovanetto Scoliate di 1». an. 
lo ftampò in Parigi tllu/lrato discolie 
greche , e lo dedicò al Card, di Riehe- 
lieu . Anche il Sig Egidio- Menagio vi 
feti delle Annotazioni , delle quali il 
Signor Regnitr coufcffo e/ferfi fervi to nel- 
la fua Tradur. Ita I. in verfi, che va 
ordinaria m. flamp. infieme eolie Tra- 
dui- in Verfo hai. di Bartolom. Ceri- 
ni , e delle due dell ’ Abb. An tonmaris 
S alvini, l'urta in verfo rimato, P altri 
in verfo feiolto . Di tutte qutfte hai. 
Poetiche verdoni unìtam. a un'altra di 
Aleff andrò Marchetti, da lui dedicata « 
Ferdinando Gr. Principe di Tofinna, 
ed una 6 . d' Anonimi illu/lti Poeti , 
avente in principio il Ttflo Greco eolia 
traduz • lat. di Giofuì Baraci , e nel 
fine alcune Anacreontiche di Vari, trat- 
te dagli argomenti di auefio fleffo Poe- 
ta , fe n’ ì fatta un' edig, in Venezia 
àpprtffo Pranetfeo Piacentini 1736. in 
4. eoi tit. Anacreonte tradotto in Ver- 
fi Italiani da Vari , coll’ aggiunta del 
Tello Greco, e della verdone latina di 
Giofuè Barnes . 

f AN AGNI (Conc. d* ) del lido. 
Aleffandro III. vi fcomunicò 1 ’ Imp. 
Federico. 

ANANIA, ovvero SIDRA C, uno <M 
Sue’ 3. giovani Ebrei, che furono get- 
tati in una fornace 'ardente , per non 
aver voluto adorare la (tatua di Nabue^ 
colonofor , verfo il sJ8. av. G- C. Vi 
fono molti altri di quello nome . 

ANASSAGORA, Maeltfo di Pericle, 
ed uno de’ più cel. Filof. dell’ antichi- 
tà 1 nato in Gitomene verfo il 500. 

avanti 


avanti G. C., era discepolo d’ Anafli- 
mene , e fu fopra.nnominato la mente , 
perchè egli (labili, che la mente C Divina J 
era la cagione di quell’ Univerfo . Viag- 
giò in Egitto , ed appi i corti intiera- 
mente alla ricerca Jella natura , non 
volendo immifchiarfì nei pubblici affa- 
ri . Sortene va l’omoeomeria , cioè che 
tutto quello gran mènde è comporto di 
parti limili. Infegoava inoltre , che il 
Sole è urta malfa di fuoco più grande , . 
che il Pelopormefo ; che la Luna è a- 
bitata, e che la fomma felicità dell’ 
uomo confitte nella contemplazione • 
Venendo elfo rimproverato , perchè trop- 
po difprezzaife la fua patria , rifpofe 
additando il cielo ■ Antj ne ho una 
pinta infinita. M. in Lampfaco verfo 
il 418. avanti G. C. Socrate non Iacea 
gran cafo della fua Filof. , perchè avea 
trafcurato le caufe finali . 

ANASSANDRIDE, Poeta Comico, 
che al dir di Suida introduce il primo 
fulla Scena gliamori degli uomini , ver- 
fo il J7 6. av. G. C. 

ANASSANDRIDE, R. di Sparta , 
verfo il $4*. avanti G. C. , fottomife 
i Tegeati , e fu il primo de’ Lacede- 
moni, ch’avertè due mngli in un me- 
defìmo tempo . 

ANASSANDRO II. de’ Lacedemo- 
ni , disfece li Merteniani , e gli fcac- 
ciò dal Peloponnefo , verfo il 684. av. 
G. C. Effondo interrogato , perchè i 
l acedemoni non averterò teforo r per . 
timore , rifpofe, thè non vengano cor. 
tetti quf che ne hanno te chiavi . 

ANASSARCO, faro. Filof. nat. di 
Abdera , e favorito da Alelfandro il Gr. 
fopporth con coraggio eroico li tor- 
menti , che Nicocreonte gli fece foffrire . 

ANASSIDAMO , R. di Sparta verfo 
il 71J. av. G. Ci e (fendo interrogato , 
chi comandalfe in lfparta , rifpofe , 
eh' erano le Leggi . 

ANASSIMANDRO , Cel. Filof. Gre- 
*0, nativo di Mileto , e difcepolo di 
Talete, fu il primo, al dir dì Plinio, 
che investì» la Sfera, e che come rife- 
rire Strabono , dirtefe carte geografi- 
che. Inventò pure gli orologi, fecon- 
do alletifce Diogene Laerxio % e fu il 
primo, che (copri l’obliquità del 1 ’ e- 
clittica , fecondo Plinio lib. a. c. 8. 
Fioriva verfo il ^47. av. G. C. 

ANASSIMEtfE, di Mileto , teleb. 
FUof. amico, difcepolo , « fucceffore di 
ApaUgnandro. 1 ammetteva Jl’ ari» per 
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principio di tutte le cofe. Egli il pri-,' 
mo , per tertimonianza di Plinio, fece 
un quadrante folare, e ne fece vedete 
in lfparta la fperionza . 

ÀNASSIMENE cel. Oratore , ei 
Irtor. nat. di Lampfaco , ed uno dei 
Precettori di Aleflandroil Gr. , feguitò 
quello Princ. alla guerra , e con un tratto 
ingegnofò, impedì eh’ erto non diftrug- 
gelTe Lampfaco , verfo il 334.<av. G. C. 

ANASTASIO 1 ., lmp. d’ Oriente , 
n. di Dornzzo, chiamato il SHenx.iario , 
perchè fu cavato dal numero degli Uffi- 
ciali , che faceano offervar il filenzio nel- 
la Corte, fati fui trono di C< P. ned 

491., per mezzodei maneggi di Ariad- 
na, con cui manteneva un .commercio 
fecreto ■ Diede egli torto regni di pietà, 
di moderazione , e di giuftizia j ma fi 
refe di poi abominevole per le fue vio- 
lenze, e per la fua avarizia . Scacciò 
Eufemio dalla Sede Patriarc. , perfegui. 
tò i Cattolici , e comperò la pace dei 
Perfiani a prezzo d’oro. Diceli ch’e- 
gli mandò Ambafciadori a Clodoveo 
per recargli gli ornamenti imper. , c le 
Lettere di Confole., Fu trovato ert into 
da un fulmine , li J8. Luglio 518. in 
età di 88. anni . 

ANASTASIO It. Imperadore d’ O- 
riente, Princ. dotto , moderalo , ed af- 
fatto ortodoffo, fucceffe a Bardane nei 
71 j., fu rinchiufo in un Monaftero nel 

7 16 . , e m. nel 719. 

ANASTASIO I. , Sommò Pontef. 

ili. per la fua pietà , fucceffe a Siricio 
li 14. Marzo 398. Riconciliò gli Grafi- 
tali colla Chiefa Rom. , condannò gli, 
Origenifti , e m. nel 462. 

ANASTASIO 11 . , eletto Papa li , 
i8. Novereb. 496. . feriflè all’ Imper. 
Anaftafìo a favore della Relig. Cattol., 
ed a Clodoveo per felicitarlo fopra la . 
fua converti one - M. li 1 6 . Novemb. 
498. 

ANASTASIO III., eletto Papa nel 

910., governò la Chiefa* faggiamente 
per due anni . 

ANASTASIO IV., fu eletto Papa li 
9. Luglio U53. , e fi dillinfe colla fu» 
carità in una gran carelli» , M. li 4. 
Dicembre 1134. V 
ANASTASIO, Antipapa, follevofli . 
cóntro Benedetto III. eletto Papa nell’ 

855., e fu dipoi {cacciato dai fuoi fau- 1 

tori . Non bifAana confonderlo con A- 
naftafio il Bil 1 o ecario . « 

ANASTASIO SINAltA,jC«l. Mo- 
% 4 naso 
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■nco del monte Sinai , fu eletto Pa- 
triarca d’ Antiochia nel ;6i- , e ni. li 
ai. Aprile 599- Vi fono di lui molti 
Trattati ; il principale è intitolato la 
Guida . 

ANASTASIO, il Bibliotecario, A- 
bate , Bibliotecario della Chiefa Rom., 
ed uno deali uom. più dotti del Sec. 
IX. , adirtene nel 8«». airVIII. Conc. 
Gen. , di tui traduce dal grec. in lat. 
gli Atti , ed i Canoni . Ha comparto la 
vita di molti Papi, ed altre Opere, la 
miglior edizione delle quali è quella 
del Vaticano . • L’ edizione Vaticana 
in 4. tomi 1718. 17*1» 1718. 1735. non 
è di tutte l’ Opere, ma delle fole Vite 
ad Anaftafto attribuite de’ Sommi Pon- 
tefi.i , Ce n’ba altra Romana dell’ Ab. 
Vignoli molto più ufuale in 3. tomi 
in 4. nella quale ha avuto mano il 
cel. P. Baldini Somateo , che ha anco- 
ra fatto le note nel 4. tomo dell’ ahra 
Vaticana di Monf. Bianchini . * 
ANATOLIO ( S. ) d’ Alelfendria , 
Vefe. di Laodicea nel 1 6*. , e uno de- 
gli noni, più dotti del 111 . Sec. , era 
ceccll- , giuda S. Girolamo, nell’ Arit- 
metica , nella Geometria, nella Fibea, 
peli’ Aflronomia , nella Gramat. , e nella 
Hertorica. F.ufebio dice, ch’egli avea 
fatti pochi I.ibfl , ma che quelli erano 
eccellenti , ce ne rimangono alcuni . 

ANATOLIO, Patr. di C. P- fuccef- 
fe a Flaviano nel 449. , ed afliliette al 
Conc. Calcedonefe , ove fece inferire 3. 
Canoni fopra la preminenza della fua 
Sede ; ma i Legati di S. Leo»? vi li 
oppofero . M. nel 458. 

ÀNCÀRaNO'C Pietro di ) B«!o- 
gnefe , cel. Giureconf. dìffcepolo di Bal- 
do , fu feelto ne! t4C9. da) Conc. di Rifa, 
per rifpondere agli Ambafciadori di Ro- 
berto Duca di Baviera. M. in Bologna 
pel 1417.* forfc meglio i4id. • Sono vi 
molte fue Opere, * le quali dal Mazzu- 
chelli li. *77. fon regifìrate . Non con- 
fondafi quell’ Autore con Piergiovanni 
Ancarano pur Giureconfulto , e innoltre 
Poeta volgare di Reggio , il qdale fiori 
intorno la metà del Secolo XVI. * 
t, ANCHIARA ( Pietro ) nacque in 
,, Lombardia prelfo il lago maggiore , 
„ e vide nella Corte di Ferdinando il 
,, Cattolico . Scrilfe alcune opere intor- 
,, no alle cofe dell’ Indie . 

ANCHISE » Princ. Troiano, figlio 
ài Capi , e padre di Enea. 
ANCILLONE ( David ) dotto Mi- 
1 


niftro Proteft. nato in Metz li 18. Mar- 
zo 1617., m. in Berlino li 3. Settem- 
bre 1 691. Carlo Ancillone fuo figlio ha 
pubblicato ut Mi fraglia crit. di Lette- 
ratura , r aceti to dalle fue tonvarfatjani . 

t ANC 1 RA f Cooc. d* ) nel 313.0 
310. fu tennto quello Conc. Gener. di 
tutto l’oriente , e ci fi fecero diverti 
Canoni, i più de' quali riguardano i 
caduti nel tempo della perfecuzione , 
e fecondo la diverfità de’ delitti vengo- 
no impofte loro penitenze diverte. 

ANCO MARZIO IV. R. de’ Rom. 
fuccefTe a Tulio Qflilio il 639. avanti 
G. C M disfece i 'Latini , lottomite i 
Fidenati, vinte i Sabini, i Volfci, ed 
i Vejenti , ampliò Roma , aggiungen- 
dovi il monte Gianicolo , e lece il Porto 
d’ Odia . 

ANCRE ( il Marefciallo d’ > Vedi 
Concini . 

ANDEL celebre Mufico , Saffone d’ 
origine , è fiato per le Tue compofiaio- 
ni le delizie degl’ Inglefi , che 1 ’ hanno 
colmato di beneficenze , e di onori , e 
che gl’ hanno innalzati de’ pubblici mo- 
numenti . E’ morte , fono alcuni an- 
ni. 

ANDERSON C Edmondo ) dotto 
Giureconf. Ingl. fotto la Regina Elifa- 
betta , che lo fece capo di Giullizia 
delle liti comuni nel 1581. M. I» 5. 
Scttetnb. >605. Vi fono di lui molte- 
Op. di Giurifpr. Rimate dagl’ Inglefi . 

AND 1 L 1 .Y C Arnaldo d’ ) . V«ft 
Arnaldo Hot erto . 

ANDRÀOA ( Antonio } Gef. Por- 
toghefe, e zelante Miffionario, feoprì 
nel 1K14. il paefe di Cathay, poi quel, 
lo di Thibet , di cui ha data una re- 
lazione . M. in concetto di Santità 
nel 1634. r 

ANDRADA ( Diego di Pavia <f > 
Ctleb. Teolog. nàt. di Coimbra , di 
una famiglia ili. Egli fece il fuo princip» 
Audio nella Sacra Scrittura, e nei Santi 
Padri, 9 fi difiinfe nel Conc. di Tren- 
to . M. nel 1378. V’ fc di lui una difefa 
del Conc. di Trento contro l’efamedi 
Chemnizio , e molte altre Opere . I 
fuoi Fratelli Francefco, e Tommafo An- 
drena furono pure uomini di merito » 
Quell’ ultimo chiamato Tommafo di 
Gesù gettò i fondamenti della riforma 
degli Agoflinrani Scalai, e m. in con- 
cetto di Santità li 17. Apr. 1581. 

ANDRADA ( Giacinto de ) Vedi 
Fritte dt /Intrìda Giacinta . ’ 

AN, 
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' ANDREA f S. ) Apposolo, e fra- 
tello di S- Pietro, era di Betfaida . Fu 
da principio difcepolo di San Giovanni 
llattiRa , che gli fece conofcere G. C. 
dicendogli : Etcel' Agrullo di Dio, eh* 
toglie i peccati dal mondo . Andrea an- 
dò a dire a S. Pietro, ch’egli avea ve- 
duto il Media , e lo conditile a Gesù . 
Eglino furono i primi , che «offro Si- 
gnore elefle per fuoi Apposoli. Crede- 
fi , che S. Andrea annunziade il Van- 
gelo nella Sci zia , e che vi folle marti- 
rizzato. Per lo più viene egli rappre- 
fentato attaccato a due pezzi di legno 
incrocicchiati , che chiamano la Croce 
di S. Andrea ; ma ciò non ha alcun 
fondamento nell’antichità. 

ANDREA II. Re d'Ungheria nel 
lioj. , foprannominato il Gerofolimitt- 
mo , fi arrotò nella Crociata per la 
Terra Santa, ove diede contradegni di 
una gr. bravura . Ebbe a foRenere di- 
verte guerre, e ne riufcl felicemente, 
ni. nel 1*3*. Dicefi, ch’eglifia quegli, 
che nella carta de’ Privilegi dati ai 
Gentiluomini dell’Ungheria, abbia mef- 
fa quella claufuta Angolare , thè Je e- 
gir , 0 li fuoi fucce/fori veni/fero ad 
opprimere i fuoi fuddtti , ed o togliere 
od effi i loro dritti , J trebbi ptrmtffo 
égli fle /fi di prender le armi per ricu- 
perarli , ferina che oveffero ad ef/er at- 
tutati di tradimento ; ma quella pia- 
tela claufula non può mai autorizzare 
i fudditi a pigliar le armi contro il 
loro Sovrano. 

ANDREA, figlio fecondogenito di 
„ Caroberto Re d’Ungheria, figlio di 
„ Carlo Martello, fratello di Roberto 
•, Re di Napoli , fu da quello eletto 
„ per marito di Giovanna I. Tua fi- 
,, gliuola, e Tuo fucceflore nel Regno 
„ per la morte di Carlo Duca di Ca- 
», labria . Ma per diligenza , che usò il 
,, Zio in farlo ben «lucare , non ef- 
H fendo che di fette anni -nella fuavenu- 
„ ta in Napoli , non lafciò giammai i 
,, barbari collumi dell’ Ungheria. Quin- 
„ di per la foverchia infolenza degli 
„ Ungheri , che avea feco portati , fu 
„ nel 1345. da alcuni con un laccio al 
„ collo fi rangolato , e buttato giù da 
„ una finefira . 

„ ANDREA ( Alelfandro d’ ) Na- 
,, poletano , ma originario di Barletta, 
„ Scrittore del XVI. fecolo , te’ una 
„ traduzione dell’Arte della Guerra di 
i, Lvo ne lmperadore , c 3. difeq/fi 


n della Guerra della campagna di Ro- 
1, ma , e del Regno di Napoli Cotto 
,, Paolo IV. nel Onofrio d’ An- 

„ drea non guari appretto nel 1631» 
„ Rampò alcune Poefte « Poemi , e 
», Prole . Frantefco d’Andre* celeb. 
n Giureconfulto fiorito in Napoli nel 
„ pafiato Sec XVII. quello, che vi fé’ 
1, tenóre per la prima fiata il nome di 
1, Cujacio 1 di Donello , e di Duareno, 
„ e di altri infìgni , e valorofi inter- 
„ preti della Giurifprudenza , fuDifce-. 
n polo di Giannandrea di Paulo Cattc- 
,, dratico nello Studio Napoletano di 
„ Comma erudizione , e col fuo mezzo 
w *’ introduUe in Napoli anche la Fi- 
„ lofofia di Renato des Cartes , e le 
n nuove feoperte di Medicina. Egli nel 
„ latino feri (Te pjrecon maggior coltu-, 
,, radi coloro, che vi avevano viffutn 
n prima, e da lui in poi cominciarono 
„ eziandio l’ Allegazioni » dettar in 
,, Italiano . Onde per l’alta Rima che 
„ fi acquifiò predo tutti, ebbe final- 
M mante I* carica di Conigliere f. Ha 
lafciato Mf. Gli Avvertimenti a’ Ni- 
poti , opera pregiatiflìma , perchè con- 
tiene le origini di varie famiglie ma- 
gnatizie Napolec. Havi pure una Rela- 
zione Rampata delti tumulti occorfi 
nell’Abruzzo in tempo che elfo fi tro- 
vava in quella udienza Provinciale con 
la carica di Avvocato Fifcale f . „ Gen- 
„ naro d’ Andrea fuo fratello con la 
„ tua condotta riufcl non men celebre 
,, nel Foro di lui; e per ciò dopo varie 
» orrevoli cariche fu creato Reggente 
n del Collaterale. Si trovano di amen. 
,,du^ dotte Allegazioni , oltre altre 
,, Opere MSS. Pier d’ Andrea, di cui 
„ non fi fa la Famiglia , difcepolo di 
„ S. Tommafo fiori nel XI M. fecola, 
„ e fcriffe : de PerfeR. vita Spiritual. 
,1 e fopra il Vangelo di S. Matteo , 
» giuda quel che fcrive S. Anto- 
„ nino . 

ANDREA ( Giacomo 5 Cancelliere, 
e Rettore dell’ Uni ver fi ti di Tubinga , 
ed uno de' più zelanti Luterani , nac- 
que in VVaiblinga, nel Ducato di Wit- 
temberga li 13. Marzo 1518. Fu mol- 
to Rimato dal fuo partito , ed i più gr. 
Principi della Confelfione AuguRana 
lo impiegarono in diverte cecafioni . 
Mori li 7. Gennaio 1590. di do. anni . 
La più confiderabile fra le fu* Opere 
è il Libro della Concordia . 

ANDREA C Giovanni ) telcb. Mao- 

©et- 


meccano , nat. di Xativa in lfpagna.fi 
tete Criftiano nel 1487. V’ è un di lui 
un Libro intit. La confusone ièlla Setta 
di Maometto , tradotto iti Francefe da 
Guido Lefevre de la Boderie squeft’O- 
pera è aliai (limata . 

ANDREA C Giovanni d’) cel. Giu- 
reconfulto del Secolo 14 nat. di Mu- 
gello, vicino a Firenze , infognò la 
Legge in Pàdova , ed in Bologna , ove 
m. li 13. * C leggi a’ 7. ) * Luglio 1348. 
Vi fono molte fae Opere . 

Era di piccioliffima fiat ara . La fu* 

f rineìp. Op. i una glofa fui fefio Li * 
ro delle Decretali fatto da giovane , e 
in apprcflo da lui commentata . 1. Del- 
ie glofe falle Clementine. 3. Un Com- 
mene, full e Decretati , che intitolò No- 
velle dal nome di fu* Madre , e di fu* 
Figlia. 4. Un Comment. in Regulas 
Seni , che intitolò Mercuriales . Atm 
crebbe il Specutum di Dorante nell’an- 
no U47. Rare volte egli dice il fuo 
parere , lanciando a' Leggitori f arbi- 
trio di decidere , * riferendo Soltanto le 
altrui opinioni, guando però dice la 
fua , la prova fodi /finamente . Si pre- 
tende che il PP. Bonifacio Fili, con 
grande elogio lo chiamaffe Lumen Mun- 
di . Nell' Epitaffio d' una fua Figl.det- 
ta Bettina ì detto Archidoffor Deere- 
torum , e nel fua propria gli ì dato 
quqfto Tit. Rabi Doftorum lux , cen- 
for , normanne morum . 

ANDREA C il MarefcialJo di S. ) 
Vedi Albon. 

ANDREA ( le Petit-Pee ) Vedi 
Boulenger . 

ANDREA ( .Valerio ) eeleb. Biblio- 
tecario dell’ Univerfità di Lovanio, na- 
to in Deffer, villaggio del Brabante li 
15. Novembre 1588. ha immortalato il 
fuo nome con un gr. numero di Ope- 
re: la più (limata è la fua Biblioteca 
degli Scrittori de' Paefi Badi , che pub- 
blicò nel 1644. con aumentazioni. 

ANDREINI C I fabella j celebre Com- 
mediante nat. di Padova , unadellepiù 
belle , delle più fpiritofo , e ( fe fi dà 
fede a fuo marito)* Francefeo Andrei- 
ni Piftoiefe anch’eflb eeleb. Comico * 
dette più favie donne del fuo Secolo , 
fu aggregata all’Accademia ie&\'Inteuti 
di Padova , e mori in Lione di una 
{conciatura nel 1504. in età di 4».an- 
ai . I fuoi veri! fono (limati . 

Conff/lono in un Cannoniere , nella 
Mirtilli , favola Boftbtrecci * , * nelle 
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Lettele Pompate In Fenoli a V anno 
ifio. Oltre il canto , e il fuono , in 
eui era eettll. fapeva di Filofofia , e 
intendeva il Praaeefe , e lo Spegnito- 
io . * Fu madre di Già. Battiila Andrei- 
ni riaomatiflìmo Comico. * 

ANDRELlNO( Publio Fallilo ). Poe- 
ta Lat. nat. di Forlì, mori nei 1 518. 

E' lodato molto da Beato Renano 
per la fue lettere . Fi /fio lo mette nel 
numero d' alcuni Autori , ebe dicono de’ 
gr. nienti in gr. moltitudine di paro- 
le . Erafmo dice a , ebe a' fuoi verfi non 
mancava •, ebe una fili ab a, citi ràr , Spi- 
rito , Senfo , e fi maraviglia , che 1 ’ 
Accademia di Parigi tollerale la peto- 
langa di Andrelino contro 1 Teologi .- 
ma ferivendo al medefimo gli fa de * 
complimenti . Ntn fe gli nega però un a 
flile laeonkbi/f. nelle lettere , maggiora 
anche di quello d' Erafmo , ebe gli ri. 
fponde nello ftefjo (iste . La flit medio- 
ere abilità nella Poefia fu come fommo 
rieompenfata da Carlo FU. , ebe pel fua 
Poema falla conquifla del Regno di 
Napoli gli diede un fateo di mtnece d’ 
argento , ebe appena potè a portar falle 
f palle , fon»’ egli fi effe narr ■ nella fuo 
Egloga X. , altre una buur pennone . 
Le fue Pacific fi trovano l 1. Tomo 
intit. Delie. Poet. Ita). No* fono molto 
filmate . • Per altro pe’ fuoi 4. libri a- 
morum fu in Roma coronato Poeta , 
eJfendo in età di foli XXII. anni * . 
le fue lettere morali feritte io Provar, 
bj lo fono di pii , e fono fiampate pri- 
ma in Colonia 1 509. , e pei in Strat- 
burg 1317., e 1519. rivedute dal f Au- 
tore, e un'altra in Elmfiat tj 6 t. 

ANDRISCO , uomo di bada nafeita, 
fi fpacciò per lo figlio del Re di Ma. 
eedonia , a cui radomigliava di datura, 
e di volto. Riportò una compiuta vit- 
toria fopra Giovencio , Pretore di Ma- 
cedonia; ma Q. Cecilie Metello lo dis- 
fece, e lo fece forvire di oroamento ai 
fuo Trionfo verfo il 147. avanti G, C. 

m ANBROBIO, Pitt. .celebre di cui 
,, parla Plin. /. 35. r. 11. 

ANDROGEO, figlio di Minos,Re 
di Creta verfo il 150. avanti G. C. ; fu 
uccifo dalla gioventù d* Atene , e di 
Megara . Minos avendole prefe ambe- 
due, obbligò gli abitanti a mandargli 
ciafcun’ anno un tributo di 7. giovani , 
e di 7. figlie , che fi efponevano al Mi- 
notauro; ma Tefeo li liberò da quello 
tributo t _a . -, 

AN. 
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ANDROMACA , moglie di Ettore, 
madre di Adunane, e figlia di Ettio- 
ne Re di Tebe irOCilicia, dopo il Tac- 
co di Troja fposò Pirro , e dipoi Ele- 
no , col quale ella regnò fopra una par. 
te dell’ Epiro . 

ANDROMaCO, di Creta, Medico 
dell’ Imper. Nteronc werfo il 6 j. di G. 
C. inventò la Teriaca , di cui ne fece 
la defcrizione in veri! elegiaci , e l’ in- 
dirizzò a Nerone. 

ANDROMEDA, ligi a di Cefeo ,e di 
Calliope fu attaccata dalle Ninfe ad 
uno fcoglio, acciò vi folle divorata da 
un moftro marino. Ma Perfeo avendo- 
la oflervata, la fciolfe, e la ricondulTe 
a fuo padre , che glie la diede per i- 
fpofa . 

ANDRONICO 1 ., fece ftrangolare 
Aleffio li. fuo pupillo, e s’impoflefsò 
del Trono di C. P. nel 1183. ; ma il 
popolo fdegnato per le fue crudeltà , 
proclamò Imper. J laccò 1 ’ Angelo , e 
pofe Andromaco nei ferri . Gli furono 
cavati gli occhi , e dopo di averlo fat- 
to girare per la Città con ignominia , 
fu appiccato li 11. Settembre 1183. 

. „ ANDRONICO , cognominato A- 
,, lipio , fu uno Storico Greco, che 
., feri (Te della Sjria, come attedi S.Gi- 
,, rolamo. „ . 

„ ANDRONICO ( Angelo ) Vené- 
,, ziano dell’ Ordine di S. Domenico , 
,, fu uno de’ pii! famoli Profeffori di 
„ Padova* ove infegnò Teologia per 
„ 40. anni . M. nel ttìig. 

ANDRONICO, di Cirra, fece al- 
zare in Atene una torre ottangolare ,e 
fopra ogni lato fece incidere delle figu- 
re, che rapprefentavano gli otto venti 
principali. Un Tritane di bronzo gi- 
rava il fuo perno in cima della torre , 
quello Tritone tenendo una bacchetta 
in mano , la pofava giudo fu quel ven- 
to che foffiava. Su quello modello fu- 
rono inventati i galli , che fi mettono 
fulla fommità de' Campanili . 

ANDRONICO C Livio) il più an. 
tico de’ Poeti Latini , la di cui prima 
Opera fu rapprefentata 140. anni avan- 
ti G. C. Tale à l’ epoca fida della Poe- 
fia Latina . * 

P „ ANDRONICO ( M» Pompilio ) 
„ vivea in tempo di Cedue ,' c vien 
,, rammemorato da Suetonio tra gl’ll- 
,, lud. Grammatic. 

„ ANDRONICO, Kodiano , Fitofo- 
„ io 1 ’cripatetico , vide in Roma od 
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d tempo di Cicerone, e fu quello, che 
„ fe’ conofcere a’ Romani 1 ’ Opere d* 
,, Arinotele. 

ANDRONICO , di Tedaionica , 
uno de* favi , che abbandonarono la 
Grecia dopo la prefa di C. P. nel 1433. 
venne in Italia, ed infegnò il Greca 
in Roma , in Firenze , e poi anche in 
Parigi . M. verfo il 1459. 

E' lodato dal Platina, come dotti f- 
fimo nel Greco , e Latino . Naudeo Ip 
tonfufe malamente con Andronico Tran - 
fittilo di Dalmazia . Un altro Andro- 
nico di C. P. nello fleffo Secolo Inpe- 
gni il Greco in Bologna . FU elfo ne fa 
gr. Elogi • 

,, ANDROTI, o Androzi (Fulvio! 
,, Gefuita nato in Monticello Della 
„ Marca d’ Ancona , fu in gtan dima 
„ nel fec. XVI. Egli era dato prima 

Canonico della Santa Cappella di 
,,. Loreto . Le fue opere fulla frequen- 
„ te Comunione traslaiate in latino fu- 
„ rono ireprede in Colonia nel irfu. 
n ma egli mori ael 1375. in Ferrara 
„ con odor di fantità . 

,, ANELLO, o Mafanello ( Totn- 
n maio ) d’ Amalfi, fu capo de’ (edi- 
ti zioli di Nap. nel 1647- Egli era un 
„ uomo vilidìmo , che ferviva a un 
„ venditore di pefee a vender cartacei 
,, a’ compratori per riporvelo ; giovane 
,, di primo pelo, ma vivace , e ardito ; 
„ crucciato dal pedimo trattamento fat- 
„ to da’ Gabellieri alla moglie trova- 
„ U con una calza di farina in contrab- 

bando, e idigato da Fr. Savino Car- 
,, melitano , fi te’ capo del tumulto del- 
„ la plebe, aggravata da mille edorfioni 
,, da coloro , eh’ aveano comprate le 
,, Gabelle, li quali per lo piu erano 
,, foredieri . Aecorfe Tubilo il Cardia. 
„ Filomarioi allor Arcivefcovo , ma 
,, non gli riufei di dabilir la defidera- 
„ ta quiete . Venne anche non guari 
,, apprettò D. Gio. d’ Auflru figliuolo 
„ naturale di Filippo 11 . con un’arma-' 
„ ta di it. Galee , e 40. Navi , e la 
,, Tua venuta non fervi , che ad inna- 
„ fprire maggiorm. ifollevati,chegiurì- 
„ fero fino ad abbattere le infegne del 
„ Re, e dando alla Città il Tit. di 
,, Repubblica, chiamarono al Tuo g> 
„ verno Arrigo di Lorena Duca di 
„ Guilà , che fi trovava in Roma ; jl 
„ quale fattofene eleggere Duca , fe- 
„ ce coniare molte monete d’ argen- 
j t« . e di rame coll’ imprefa della 
* • * sua- 
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• ,, nuova Repubblica . Ma volendo egli 

„ leggere il tulio , pofe gran tiepidez- 
,, za ne’ popolari , e molta difcordia 
„ ne’ capi . Onde finalmente per opera 
di D. (nnico Velez di Guevara , e 
„ Taflis Conte <T Onatte fu nel 1648. 
„ placata la (edizione . Nel tempo di 
„ Carlo V. 'e propriamente nel 1547. 
,, avendo il Toledo allor Viceré , pre- 
s , telò di llabilire in’ Napoli il Trtbu- 
,, naie dell* Inquifiz. vi fu un altro col. 
„ lo fleffo nome, e calato della Piaz. 

za del Mercato, nativo di Sorrento, 
„ che lollevò altresì la plebe. 
ANFIARA.O , figlio d’Oecleo , el 
. uno de’ più cel- indovini del I’aganelì- 
mo , inventò , fecondo Paufania , 1’ ar. 
te della divinazione per mezzo de’ fo. 
gni . Erafi egli nafcofto per timore d’ 
edere corretto ad andare con Adriaiie 
alla guerra di Tebe , avendo , dicefi , 
preveduto coi fogni , che vi perirebbe ; 
ma Erifile fua moglie , alla guai* era 
fiata promerta una ricca collana d’oro, 
moftrò il luogo ov’egli s' era nafcofto . 
Gli Oropei gl’ innalzarono un Tempio, 
il di cui Oracolo fu molto celebre. 

ANF1LOCO (SO ili- Vefcovo d’ I- 
cena nel IV. Sec. , e gran ditenfor del- 
la Fede , amico di S. Bafilio , ai S. 
Gregorio Nazianzeno , e di tutti gli 
uom. gr. del fuo Secolo , artifictte al pr. 
Cene. Cen. di C. P. nel 381. , e prefie- 
dette al Conc.di Sida . Quello S. Ve- 
fcovo vedendo , che Teodofio afcoltava 
gli Ariani , andò al palazzo dell’ Impe- 
rati., ed accodandoli ad Arcadio fuo 
£gl. , gli fece alcune carezze come a 
fanciullo, ma non gli refe i foliti ri- 
fpetti . Teodofìo (degnato come per un’ 
ingiuria che gli venirti fatta nella per- 
fona di fuo figlio, comandò che quella 
Vefe. forte cacciato via. Mentre fi (piti- 
Beva per farlo ufeire , fi rivolfe verfo 
Teodofìo efclamando .* Signore , voi 
non potete (offrire l’ ingiuria , che fi fa 
‘al voftro figlio , ed andate in collera 
contro quelli , che non Io trattano con 
t ifpetto : e poi non dubitate , che il Si- 
gnore dell’ Univerfo non abborrifea pure 
• coloro, eke befiemmiano contro 1’ uni- 
co fuo Figliuolo? Teodofìo compren- 
dendo allora la faviezza del Santo Ve- 
fc. lo richiamò , gli chiefe perdono , e 
pubblicò poco dopo leggi ben fevere 
contro le Affemblee degli Ariani . S. 
Anfiloco m. verfo >1 394. 

ANFIONE , .figlio di Giove , c d’ 
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Antiope , Tuonava così bene di lira » 
che , fecondo i Poeti , gli (cogli lo fe- 
gui tavano, e le pietre, tocche dai fuoi 
concenti , fi mettevano infieme da loro 
medefime a formare le mura di Tebe . 
Quella favola trae il fuo fondamento 
dal rendere, che faceva Anfione colla 
fua eloquenza civili gli uomini più fe- 
roci . 

ANFITRIONE , nato in Argo figlio 
d’ Alceo, e manto d’ Alemene, s’ im- 
padronì della Città dei Teleboeni coll’ 
aiuto di Coraeto, figlia di Pterelao . In 
quello frattempo Giove andò a ritrova- 
re Alemene folto la torma d’ Anfitrio- 
ne , e n’ebbe a. gemelli, uno de’quali 
figlio di Giove , fu chiamato Ercole, e 
l'altro figlio d’ Anfitrione, fu chiama- 
to (fido. Plauto, e Moliere hanno fat- 
to di quella tavola il foggetto di una 
Commedia . 

ANNITRITE, Dea del mare, figli- 
uola di Nereo, ovvero dell’Oceano , e 
moglie di Nettuno. 

ANFIZIONE, figlio di Deucalione , 
ed il terzo Re d’ Atene verfo il 1499. 
avanti G. C.„ inftitui li Giudici chi», 
mati Anfizioni , che vegliavano al ben 
pubblico della Grecia . Celio dice , 
che quello Principe infegnò egli il 
primo. agli uomini ad innacquare il 
loro vino . 

ANGELA MEKICI, ovvero Angela 
di Brefcia , fondatrice delle Orfoline , 
era di Defenzano , (opra il lago di Gar- 
da . Erta fondò il fuo Ordine in Bre- 
fcia nel 1317. , e m. Tantamente nel 
1540. in età di 34. anni . 

,, ANGELERIO ( Gregorio ) da Pa- 
», nagia in Calabria ultra Cappuccino, 
„ che lafciò molte opere pie , e Teol. 
„ fiori circa il XV 11 . fecolo . Buona- 
„ ventura Angelerio dell’ Ordine Mi- 
,, nore di S. Francefco, Siciliano, vif. 
„ fe nel partito Sec. XVII., e lafciò.* 
,, Lux magre Phjrfica , dr Aeademica , 
,, e altre opere fino a >4. voi. 

ANGELI ( Pietro ) Angelus Bar- 
ge* 1 » fam. Poeta , n. di Barga .villag- 
gio di Tofcana , difefe valorofamentc 
la Città di Fifa coi fuoi fcolari , con- 
tro Pietro Strozzi , che l’affediava ,e m. 
nel 1596-» in età di 79. anni . Il fuo 
Poema della caccia é (limato . 

E ite anche del nome la fua Stria- 
rle Poema Lat. , in cui tratta P i/le/fa 
Argom. di Torquato Tallio • Il fuo 
Ordine di leggere gli ScritLtri dell» 

Sto- 
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Storta Romàno fu tradotto do Fernet- 
feo Serdoaati , e flamp. per aggiunto 
olle vite de' Cefori di Caio Svetonio 
Tranquillo , tradotte in volpar Fioren- 
tino do Paolo del Rotto in Firenze per 
Filippo Giunti 1611. in 8. 

ANGELICO ( Giovanni ) RetigioC 
Domenic. nat. di Fiefole , fi è immor- 
talato per la Tua virtù , e per la pittu. 
ra. Nicolao V. gli fece dipingere la 
fua Cappella! e gli offerte V Arcivefc. 
di Firenze; ma Angelico Jo ricusò . *1 
fuoi quadri rapprefentano cole divote . 
M. in Roma del 1455. in età di 68. 
anni » 

,, ANGELTS ( A godi no de) d’ An- 
„ gri della Congregaz. de’ Somafchi , 
„ Filofofo, Teologo, e Lettore della 
n Sapienza di Roma, fiorì nel XVII. 
», fecolo , e nei 1664. e in appretta 
,, Rampò molte opere di Teolog. Bai. 
„ daffarre de Angelis, di cui fi trova e 
,1 Pratum , ftye utilijfimut Apparai. 
», od onnet Tit. leg. & Parag. 1. & 
,, IH. v. Cod. impreff. Neop. 163 v fu 
,, Giudice in Napoli della G. C. Fran. 
», cefco Antonio de Angelis di Sorrento 
», delta Cdmpag. di Gesù , il quale nel 
», 1604. dall’ Indie pafsò nell’Etiopia. 
», lafciò altresì dell’ opere , che trovanti 
», notate apprefTo 1 ’ Alegambe Biblio— 
», tee. Paulo de Angelis, o, come fcrivo- 
„ no altri , Pompeo , Siracufano , Sa- 
», eerdote di molta dottrina, che vide 
„ nel XVI. fecolo. lafciò, Baftlieo 
», S. M. Majoris de Urbe 0 Liberto 
„ Papa 1 . ufque ad Paul. Pi defeript . 
„ Autbor. Romano ejufd. Bafilice Ca~ 
„ mmict cum narri Abb. Pault de An- 
„ getti , juibui atceffit defeript. bre- 
», vii novi Tempi . Patieani . Della Li» 
», melina Trat. Breve compend- delle 
», cole, che fi trattano nella S. Ifìoria; 
„ de’Titoli dell* Eminentilf. Col leg. A- 
„ pofiol. Geronin.u de Angelis Gefuita 
», bruciato nell’ Indie nel 1613. lafciò 
», una Relazione del Regno di Yezo . 
„ E fi rinviene di quello calato e (fervi 
„ flato altresì in Nap. un Pìtt. quatti 
,, fu Filippo de Angelis folto Urbana 
», Vili, ai cui e in Roma, e in altri 
,, luoghi d’Italia fi veggono delle bel- 
», le pitture . 

,, ANGELO (famiglia di) nob. Na- 
,, poletana, di cui fi. ritrova memoria 
„ ne’ Regi Archivi di Carlo I. di An- 
,, giòjìove fi legge, che Bartolommeo 
», d’ Aogclo fu armato Cavaliere, eoa 


„ molti altri . L’ ordine de’ Cavalieri 
,, era in Roma molto Rimato , e prì- 
„ ma fu come un Seminario di Sena. 
„ tori , ma dopo quelli fi elelfero da 
,, coloro eh’ erano flati Magiftrati . Nel 
„ principio entravano in quello ordine ; 
„ e prendevano il Cingolo Militare t 
„ più ricchi . Dopo folto gl’ imperado^ 
,, ri vi fi aferiveano da que’ medefimt 
>, le perfone di merito ; ed erano di più 
„ forte , t . C. ut dignit. Ord. Strv. 
„ Ruinato l’ Imperio i Re di Francia 
n rinnovarono un tal inflitulo arman- 
ti do Cavaliere anche gli propri figli- 
„ uoli : che Ruggiero ^ e gli altri (le 
„ Normandi , e Angiomi , nel Regno 
„ di Napoli lo introduflero . Si dcrti- 
„ navano per tal cerimonia li di i più 
,, folcnni , e d’ alcune leftività grandi , 
„ o ella fi taceva ^vanli una battaglia 
„ per incoraggire 1 bravi Gent^luomi. 
,, ni a portarli valorofamentc . Quelli 
„ che doveano armarfi , e che prima 
„ chiamati erano Valgiti , o Pagai , 
„ comparivano nel dì Aabilito tutti ad- 
;, orni nella maggior Chieta della Cit- 
„ tà , ove dovea farti la cerimonia , s’ 
„ a'zava un gran palco ben adorno , 
,, dove s’ergeva un Altare, ne’cuila- 
„ ti fi ponevano la Sedia del Re , e 
„ il Faldiftoro del Vefcovo ,e quivi vi- 
,, cino un’altra Sedia inargentata co. 
„ pena di drappo di feta. Sopra l’ Al- 
„ lare ponevanfi le fpade , che dovea- 
,, no cingerfi a’ fianchi de’ nuovi Ca- 
,, valieii . Venuto il Re con la Corte 
„ in Cbieta fi facevano federe nella Se. 
„ dia d’ argento , coloro , che dovea- 
„ no armarfi , e dopo interrogati da’ 
„ Cavalieri più vecchi fe fodero fani , 
„ e buoni per le battaglie, davano fu i 
„ libri dèi Vangelo in prefenzadel Ve- 
,, feovo, che fedeva nel Faldifloro ve- 
,, Aito da Diacono , giuramento di 
», cfler al Re pretente , e a’ fuoi fuc- 
„ ceffori fedeli , e volendo partirli da 
,, tal fedeltà refiituirli il Cingolo , 
», del quale doveano etfer armati ; e 
„ di più di eflfer fedeli alla Chiefa , 
,, e difenfoti della Patria , e dell’ o- 
„ nore delle donzelle e di altre mife- 
,, rabili perfone. In appretfo da due 
,, Cavalieri veterani erano condotti al- 
„ la prefenza del Re , il quale ia- 
„ ginocchiati con la fua fpada toccan- 
,, do lor leggiermente il capo, o, co- 
„ me altri vogliono, gli omeri , dice- 
„ va a cute uno , Cw vi faccia buon 
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„ Cavaliere . Nella (ledo tempo com- 
,, pari vano 7. donzelle della Regina ve- 
„ Atte a bianco con i cingoli nelle lo- 
ti ro mani, li quali offerteli prima al 
„ Re , gli cingevano ne’ lombi de’ Ca- 
„ valierir’e prendendo pofcia da fu 1’ 
,i altare le fpade , 1’ attaccavano a' la. 
„ ti de’ medefimi . Seguivano appreffo 
„ alcuni Cavalieri , e lor calzavano gli 
,, fproni , e ponevano una fopraweffa 
„ di panno di lana verde foderata di 
„ pelle di vaio - Finalmente la Regina 
„ dalla fua fedia lor porgeva la ma- 
„ no , ed alzatili lì andavano a ledere 
„ nella lor fedia, ove tutti iNobilian-i 
„ davano a rallegrarli con effi della di- 
„ gni'à ricevuta , e datili una collazio- 
„ ne di cole inzuccherate li finiva la 
„ feda, e d’ allora non più Valletti , 
„ ma Mefferi , o Militi erano appella- 
ti , e come tali lì godevano de’ M ili- 
„ tari privilegi Sarnbericqf. in Po- 
„ Iterai. Menti. Orig. Militar. Petr. 
„ Blefcnf. ep. 94. 

ANGELO di Cavallo, famofo Cad- 
ila dell* Ozdiae di S- Francefco , ha 
comporto una fornata di cali di cofcien- 
za • M. in Cuneo nel 1495. 

ANGELO ROCCA, Religiofo dell’ 
Ordine di S. Agoftino , Sagreffano del 
Papa , e Vefcovo di Tagarte , uomo de* 
più dotti del fuo Sec. Fu impiegato 
da Sirto V. nell’ impresone della 
Bibbia , dei Concili , e de’ Santi Pa- . 
dri . Egli ha comporto un numero co- 
si grande di Op. «he potrebbero for- 
mare una Biblioteca . Mori in Roma 
li 7. Aprile tóso. , in età di 75. an- 
ni . - • 

„ ANGELQNI ( Francefco ) da Ter- 
,, ni fu Segretario del Cardinale Ippo- 
,, lito Aldobrandino , e mori nel 1 «5». 
t. Abbiamo di lui un'opera intitolata: 
„ Irtoria Augnila da Giglio Cefare a 
„ Cortantino il Magno, illurtrata con 
„ la verità dell’ antiche Medaglie ; che 
„ Rampò Giampietro Bellori fuo nipo- 
,, te con alcune emendazioni e aggiun- 
ta te * 

,, ANGELUCCI C Teodoro )di Bel- 
,, forte , uomo molto dotto ; in gin. 

,, ventù non fo per qual caufa sbandi. 

„ to dalla fua patria ritirarti in Vene- 
„ zia , e di là pafsò in Francia , ove 
„ attefe a far i fuoi Audi . Ritornato 
„ pofcia in Venezia fu Maggiordomo 
,, di Antonio Tiepolo Rettor di Bre. 

„ feia , e dopo Maeffro di umane let- 
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„ tere dei Trivigiani . Nel 1 584. lì ad- 
„ dottorò in Padova in Filofofia e Me- 
„ dicina , e fcrilfe il lit». intitolato 
,, Quii Metapbyftca taiem fit , qua 
„ Pb/liea , contro Francefco Patrizi , 
„ il quale con la fua Apologia gli ri- 
„ toccò ben bene le cortole. Li Trivi- 
„ giani l’ebbero in sì gran filma , che 
„ lo aggregarono al lor Configlio . 
„ Condotto con onorevole rtipendio per 
„ Medico in Montognana, nobil Ter- 
„ ra, e Cartello del Padovano, lì mori 
„ colà nel 1597. egli fu anche uno de* 
,, gli Accademici di Veoez. nel 1593* 
,, e fi ritrovano di lui due Lezioni eoa 
„ la Canzone Spirituale di Celio Ma- 

n B"° • , • . < 

ANGERONA , Dea del Silenzio , 
che fi rapprefentava con bocca chiufa, 
e con un diro fopra la rtelfa . 

f ANGERS ( Conc. d’;, Andegavcn- 
fe, tenuto nel 453. da S* Perpetuo Ve- 
fcovo di Tours per ordinare un Vefc. 
a Angers . Ci fi fecero anche za. ca- 
noni di difeiptina. 

ANGEST C Girolacno de ) accredita- 
to Dote della Cala di Sorbona, nat.di 
Compiegne , di famìglia notfile , ed an- 
tica . Fu Canonico , Soprai itendente , 
e Vicario Generale della Chiefadi Mans 
folto il Cardinale di Borbone Vefcovo 
di detta Città, fi diflinfe per lo fuo 
zelo contro i Luterani , e ni. in Mans 
li 8. Settembre 1538. Abbiamo di lui 
varie Opere , la più curiofa fra le qua- 
li, G è il Trattate dille Accademia 
contro Lutero , nel quale Angeli ditene 
de le Univerfità , e giurtifica la buona 
Teologia Scolaftica, ch’egli definifee : 
La fetenza delle Scritture Divine , 
giufla il fenfo , che la Cbiefa appro- 
va , valendoli delle interpretazioni de ’ 
Dottori OrtodoJJi , fenz* difprezK*re 
gl' ajuti delle altre Scienze . 

,, ANGHIARA ( Pietro ) nacque in 
,, Lombardia predo il Lago maggiore, 
w e ville nella Corte di Ferdinando il 
„ Cattolico . Scriffe alcune opere intor- 
,, no alle cofe dell’ Indie. 

„ ANGIO’ ( Carlo II. d’ ) figliuo- 
„ Io di Carlo I. Re di Napoli , fuccef- 
1, fe nel 1184. a fuo padre, il quale 1’ 
,, avea prima dichiarato Principe di 
„ Salerno , e dopo dovendo . partire per 
v andare a batteri! con Pier d’ Arago- 
„ na a Bordeos in un partieolar coni- 
ti battimento, lafciatolo fuo Vicario 
„ nel Regno, era (lato da Ruggiero dà 
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. „ Lofi a fatto prigione ne! «8|. in 

,, una naval battaglia predo Napoli , e 
' ,, mandato in Aragona al Re Pietro ; 

„ ina finalmente fprigionato nel 1*89. 
,, fu coronato Re di Sicilia r e di Pu- 
’ „ glia. In tempo, che_ il Re Padre Io 

l „ elelfe fuo Vicario gli affegnò li più 

, ,, gravi Miniftri, e gran Signori , at- 

„ fin 1’ aveffero a (Ti duo al fuo lato per 
' „ Coofiglieri nelle deliberazioni più 

' „ importanti della Corona . Oide fur- 

„ fe perciò Curia Vie ani , maggiore 
‘ ,, e più maellofa dell’ altra , che vi e- 

„ ra della G. Corte, inftituita prima 
; „ da Ruggiero in Palermo per ambe- 

,, due i Regni di Sicilia, e di Puglia; 
„ e dopo, »he quelli fi divifero , fla- 
„ Milita in Napoli per Io folo Regno 
„ di Puglia dallo (ledo Carlo I. fno 
1 „ padre. Poiché la G C. eia rapprefen- 

,, tata dal G. Giuftiziero , uno degli 
„ Uffiziali della Corona , che n’ era il 
l „ capo ; ma la Corte del Vicario rap- 
,, prefentava la perfona del primogeni, 
' „ ,to del Re , come Vicario Generale 

„ del Regno . Quell i due Tribunali 
t „ furono lungamente divifi ; indi pian 
,, piano s’ unirono, e di due fe ne for- 
* „ mò uno , che fu chiamato perciò la 

!| „ G. C. della Vicaria ; ciò che fi può 

„ credete effer avvenuto fopra tutto 
" „ ne’ tempi di Alfonfo |. che illituì il 

„ S. C. Eglino vi fonodi quello Prin- 
„ eipe molti Capitoli fatti per il buon 
„ Governo del Regno nell’amènza dei 
*■ „ padre. Si chiamarono Capitoli le fue 

“ ,, Leggi , e quelle del Padre, e degli 

'■ „ altri Re Angioini all’ufo di Francia. 

u ,, Martino IV. in tempo di fua prigio- 

: ,, nia per mezzo del (ito Legato fe’ 

1 ,, ftabilire anche aldini capitoli a van- 

„ taggio dell’ ordine Ecctefiafiico in 
„ Melfi nel 1184- ma come egli fi 
1 „ mori poco dopo , gli mancò il lem, 

,, po di confermarli . Onorio, che gli 
„ fuccelTe nella Cattedra Pontificia nel 
,, 1185. confermò alcuni Capitoli fatti 
„ da Carlo nel Piano di S. Martino , 
„ e uè llaVill de’ nuovi con una parti- 
„ colar Bolla, che i Scrittori delle co- 
„ fe del Regno dubitano fe fu mai in 
,, e(To ricevuta. Dopo acquiftata la li- 
„ berti , Carlo adornò Napoli di ma- 
,, gnifici edifici ; e fondò egli di nuo- 
,, vo la Chiefa, e il Convento di S. 
,, Pietro Martire , che egli nominò 
„ della Maddalena . Fece varie dona- 
ti zioni alla Chiefa di S. Niccolò , di 
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„ Bari eretta fin dal 1087. nel quale 
„ alcuni Barefi da Mira città dellaLi- 
„ eia trafportarono nella lor Patria il 
,, facro depofito ; cd" efenta fio _ da 
„ quel principio dalla giurifdizione 
,, dell’Ordinario. E adeguando aque- 
„ fta Chiefa perpetua dote , le impe- 
„ trò dal Pontefice Bonifacio VIM. 
,, ampi privilegi , efenziooi , ed immu- 
„ nìtà ; in modo , che folo ad elfo de- 
n vono i Re di Napoli quelle- tante 
„ prerogative e preminenze, delle qua- 
,, li fono oggi in pofTeffo , onde fono 
,, reputati Capi , e Moderatori di que- 
,, fla Chiefa , eh’ è di Regia Collazio- 
,, ne; conferifcono il Priorato , e 1 ’ 
„ altre dignità di quella ; e vi ftabi- 
„ lifeoao un Giudice d’ Appellazione , 
,, eh* è il lor Cappellano Maggiore . 
„ Dotò anche Carlo nello Hello tem- 
„ po la Chiefa di S. M. di Lucerà di 
„ ampie , e ricche entrate , trasleren- 
„ dola dentro la città , e tacendola 
„ collruire con maggior, magnificenza , 
„ riferbandofi per fe « fuoi fucceffori 
„ la collazione de’ Canonici , ch’egli 
„ accrebbe fino a 10. per la metà ; e 
„ concedette a’ Vefeovi , che farebbero 
,, flati di tempo in tempo in quella 
„ città, leterre dell’ Apricene, Palaz- 
„ zuolo , e Guardiola polle nella Pro- 
,, viacia di Capitanata . Onde Bonife- 
,, ciò 11. gli concede vati privilegi 
„ nella ftelfa Chiefa, e per ifpezialfa- 
„ vore anche l’ tlfenfo nell’ elezione 
„ del fuo Vefcovo , che dopo dalla 9 . 
„ Sede fu tolto. Ebbe altresì un’ugua- 
„ le protezione della Chiefa d’ Alta- 
,, mura, che fondata da Federigo If ; 
4 , fu reu efente dalla giurifdizione di 
,, qualunque Ordinario; e dalla piote, 
,, zione ch'egli ebbe di quella Chiefa, 
,, pur avvenne , che li Re di Napoli 
„ ebbero fu di e(Ta quella gran prero- 
,, gativa di creare 1 ’ Arciprete , fenza 
,, alcuna provvifione del Papa ; la 
,, quale Chiefa fu pofeia eretta nel 
,, 1485. in Collegiata, e furono con, 
„ cedute al di lui Arciprete le ragio- 
„ ni , e le preminenze Vescovili . Di 
„ piu nafeendo tre’ Cittadini contìnue 
„ liti a oaufa delle Confuetudini della 
,, città , le quali febbene ridotte in 
„ ifcritto ,,fi trovavano allora molto 
,, (corrette , Carlo le fe’ correggere con 
,, collazionare li migliori efemplan , 
, che vi erano , dall’ Arcivescovo di 
Napoli Filippo Mi outolo , e d a al- 
” - cum 


I 


Il 

I) 

>1 


k V 

„ del Regno di Aragona , come ave* 
„ va prometto nella pace fatta per la 
„ Tua (carcerazione-, lo creb nel 1194. 
,, Vicar>o Generale del Regno , e nel 
„ feguente anno gli mandò di Roma 
,, una efatta irruzione del Reggimen- 
„ to della fui Corte, desinandogli i 
„ Configìieri e tutti gli altri Uffiziali, 
„ de’ quali dovea comporli , enei 1*90. 
„ tu in Napoli incoronato Re d 1 Un- 
„ gheria , avendogli la Regina Maria 
„ fua madre cedute le ragioni di quel 
„ Regno , ove andò con prenderli per 
„ moglie Clemenzia figliuola di Ridol- 
,, to I. d'Aufiria Imperadore . Di là 
„ non guari tornato mori in Napoli 
„ nel 1301. di anni 30. e lafciò fuo 
„ futceffore nel Regno d’ Ungheria 
„ Caroberto . 

„ ANGIO’ C Ladislao d’ ) figlio di 
„ Carlo di Durazza , fu proclamato 
,, Re di Napoli nel 138$. dopo là 
,, morte del padre , non avendo , che 
,, poco più .di 10. anni. Egli ebbe in 
„ moglie prima la figlia di Manfredi 
. _ . ,, di Chiaromonte Contedi Modica: e 

neta di Carlo I. nel giro Carol. il, „ dopo quella ripudiata, Marta foreila 
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„ «unì eletti dallo Studio informatili^- 
,, mi di quelle ; onde s’ ingannano co* 
,, loro , che credono edere Rate per or- 
,,'dine di Carlo la prima volta tali 
„ Confuetudini ridotte in ifcritto . Fi. 
„ nalmente quello Principe dopo aver 
1, data alla città , e al Regno di Na- 
,, poli tanta grandezza , lì mori nel 
1309. nel Palagio chiamato Caranuo- 
va fuori Porta Capuana zoo. palli 
lungi da Napoli da lui. medefimo 
al fatto fabbricare . 

„ Nelle monete di quello Principe li 
a, vede la Tua effigie fedente con lo 
a, Scettro in una mano , ed il Mondo 
a, nell’altra, come in quelle del pa- 
a, dre , e nel giro fi legge ; Carolai 
a, II. Dei grati* Hierufalem , Cr Si- 
„ dii* Re x : nel rovefeio è Una Croce 
,, coronata di gigli , come nelle Mo- 
ta nete di Francia , e nel giro t Honor - 
ta Regii ludi cium diligit , come nel 
„ Sai. 98- In alcune altre fi vede la 
„ targa coll’ arme inquartate dal cam- 
» P° gigliato , e Croce di Gerufaiem- 
„ me, e la^ Vergine, come nella Mo- 
li “ 


,, Hierufalem , <Sr Sitili * Re* . In al- 
ti tre vi è in luogo della targa il mez- 
a, ei bullo dei Re , 0 il bullo con il 
a, manto folito portarli da’ cavalieri ar- 
ai mati ; c allo intorno del rovefeib di 
„ alcune, *’ ha il Cornei Provincia. 

„ ANGIO’ C Carlo III. d’ ) Duca 
,, di Durazzo, Re di Napoli dopo a- 
j, ver fpogliata Giovanna I. del Regno 
„ prefe da’ Baroni il giuramento di fc- 
a, deità , ettendone già fiato coronato 
a, da Urbano VI. due anni prima : e 
„ mono Lodovico Re d’ Ungheria fra. 
a, tei lo d’ Andrea andò in Buda , ove 
a, fu altresì coronato Re di quel Re- 
„ gno con (pogliarne Maria primoge- 
„ nita di Lodovico, defiinata fpofa di 
a, Sigifmondo di Luxemburgo , figliuo- 
„ lo di Carlo IV. Imperadore ; ma 
„ non guari appretto per opera di quel- 
la la mori uccifo . 

,, Nelle Monete dì quello Principe 

vi ha l’effigie di .S. Pietro da una 
,, patte , e allo intorno X. Petrui Papa, 
,, e dal:’ altra: S. AL P. E. e nel gi- 
ta ro? Rex Carolai III. 

ANGIO’ ( Carlo Maltello d’ )fu 
,» primogenito di Carlo 11. Re di Na- 
a, poli , il quale dovendo pattar in Fran- 
ai eia per aftringerc quei Re , e fuo 
u fratello a rinunziare I* inveflitura 


x,, del Re di Cipro , e finalmente la 
„ Prineipetta di Taranto: ma da niuna 
„ ebbe figli . Il fuo anima bellieolb 
« nulla gli fe’penfare a ftabilire il Go- 
,, verno Civile , e Politico ; e come nel 
fuo Regno refiituì la difciplina mili- 
tare , e fé’ al fuo tempo fiorire 1’ ar- 
mi , così contribuì a dar bando a le 
lettere. Ladislao accrebbe il numero 
,, de’ Baroni del Regno oltre mi fura ; 
,, e fi prefe da quell’ età , incomincian- 
do però dal tempo di Giovanna I. 
a darli loro nel Regno di Napoli i 
Titoli di Ducale di Marchefe , e 
non rimaferò che fol tanto i Prin- 
cipati , come prima, de’ Reali, e di 
coloro al lor (angue congiunti ; (eb- 
bene nel redo dell’ Italia fi erano 
tali titoli fatti fentire molto prima. 
Mori finalmente quello Principe nel 
„ 1414. e come vogliono, avvelenato 
,, nell’atto del coito . 

,, Nelle Monete di Ladislào fi leg- 
„ ge !] A. Q. L. A. al dritto , e nel 
„ giro il fuo nome e nel rovefeio una 
„ mezza figura di S. Pietro, e intorno 
„ _f. Petrut (tre. o S. P (trai Papa , 
„ & S. AL P. E. ovvero S. Leo Pa~ 
,, p* ; e oltre il nome di Ladislao vi 
„ fi veggono , la lettere , G. V. 
„ A. Pw A 

AN- 


SI 

» 

»» 

w 



A N » 

„ ANGTO’ ( Giovanna ti. d‘ > ft«- 
„ aina di Napoli rotella di Ladislao , 
tl prefe a. regnare dopo la morte di Tuo 
„ fratello, ma non fu coronata Regi- 
,, na, che nel 1418. Elia prefe duetti*- 
„ riti : fu il primo nel 1405. Guglie 1 - 
„ mo d* Aurtria Duca di Steriing , che 
„ morì nel 1406. , e dopo nel 1414» 
„ Giacomo Borbone Conte della Mar- 
„ eia de’ Reali di Francia, il quale mal* 
„ trattandola fu fpogl iato di ogni auto- 
„ riti , e finalmente fi ritirò in Fran- 
eia , ove fi dice , che al fine fi lece 
„ monaco . Quindi non avendo fperan* 
„ ta di aver prole anche per la tua c- 
„ tà avanzata , fi adottò prima Alfon- 
„ fo V. d’Aragooa, quello, che gli fuc- 
,, cede nel Regno , e dopo difgufiatafi 
„ del medefimo. Luigi d’Angio, che 
„ anche le fe’ guerra. Quella Regina 
„ morì nel 1435. e fu l’ultima di cafa 
„ di Durazzo.e morendo iliitul erede 
,, Renato d’Angiò Conte di Provenza, 
,, fratello di Luigi, eh’ era morto fi- 
£ no dal 1434. L i Scrittori la biafima. 
„ no per i fuii laidi coftumì ; ma lo- 
„ dano , e commendano la Tua giulti- 
,, zia , avendo col configlio de' favi 
,, tolti molti abufì , e riformate mol- 
,, te cofe del fuo Regno; onde col fuo 
,, ordine furono ridotti in miglior for. 
,, ma i Riti del Tribunale della Gran 
,, Corte . Stabilì la prammatica- detta 
,, la Filingiera ; eoa cui_ ordinò a ri- 
,, duella di Caterina Filingiera, figlia 
„ uola del Conte di Avellino , e mo- 
„ glie di Serglanni Caracciolo , che 
„ fra coloro vivrano /tire Frantorum , 
„ la forella maritata , ma non dota. 
,, ta de? fuoi beni , non dovette efclu- 
t , derfi dalla fucceffione del fratello ; 
„ tutto al contrario in coloro, che vi- 
,, veano jurt Longobardorum , dove 
„ la forella viene efclufa, ballando , 
„ che folfe fiata dotata o dal co- 
„ mun padre, o dal fratello . Fondò il 
„ Collegio de’ Dottori di legge Civi- 
,, le, e Canonica, al quale unicamen- 
,, te attribuì il potere di dar i gradi 
„ di Licenziatura, e di Dottorato ; e 
„ (labili anche quello de’ Medici e Fi- 
„ lofofi ; e fottopofe il goverurvdell’u- 
„ no e dell’altro al Gr.Cancelticro del 
,, Regno, che allor era Ottino Carac- 
,, dolo ; e a quelli fu pofei», anche u- 
,, nito il Collegio de’ Teologi, che fi 
,, fuppone alquanto pii) antico , e fe- 
„ conilo alcuni, ifiituito fino dal tam. 
„ p* di Ruggiero 1, e a* ebbe la cura 
Tom. /. — 


A N «/ 

,, parimente il Gr. Cancelliere . Così 
„ li gradi, che prima fi conferivano 
„ in Napoli direttamente da’ Re , fi 
„ prefero a conferire da tali Collegi . 
„ Di più quella Regina fondò il nuo- 
„ vo Spedale dell’ Annunziata di Na- 
,, poli, confermò al Monifiero di S. 
„ Martino fopra Napoli li privilegi 
,, coocefiìgli da Giovanna 1 . di gover- 
,, nate lo Spedale deli’ Incoronata da 
„ Iti fondato : e arricchì molte altre 
„ Chiefe: e finalmente proibì ella a' 
,, Giudei del Regno l’ ufure , e li co. 
„ ftrinfe a portar il fegno del Thau a 
„ diftinzione dc’Criftiani . 

„ Le Monete di quella Privici pefl'a 
„ fono , come quelle di Ladislao. 

„ ANGIO’ C Luigi I. d’JRedi Na- 
„ poli. Conte di Provenza, fecondo- 
,, genito di Giovanni l. di Francia, t 
„ fratello del Re Carlo V. Dopo la 
„ morte di cofiui nel 1380. s’impadro- 
„ ni della Reggenza dello Stato abu- 
,, fandofi della minorennità di Carlo 
„ VI- fuo nipote, e per la moltitudi- 
,, ne de'daz), che impafe , divenne 
,, odiofo al popolo. Giovanna I. nel- 
„ lo fieflo anno 1380. l'a lottò, e due 
,, anni appretto fu coronato in Avi- 
„ gnone da Clemente VII. e calò in 
„ Italia con poderofa armata per cac- 
,, ciare dal Regno di Napoli Carlo di 
,, Durano , che avea fatto già morire 
„ Giovanna . In quella fpedizione por. 
„ tò fcco tutti li tefori della Francia, 
„ ma non gli badarono ; e non aven* 
„ do potuto aver alcun foccorfo , mo- 
„ ri di dolore in Bifcaglia nel 1384. , 
„ non avendo prefo che alcune piat- 
,, ze . Onde i Francefi rimali fenza Re, 
,, coftcrnati ritornarono in Francia . 
,, Maria di Cafiiglione fu» moglie Prin- 
„ cipefla di Comma prudenza lofio proc* 
„ Curò nel 1385. dal Papa in Avtgno- 
„ ne l’ìnvcllitura del Regno a Lodo. 
„ vico, 11. fuo figliuolo;e dante lami- 
„ norenniiì del medefimo , fi dichiarò 
„ fua Governatrice , e Balia ; e con e 
„ Carlo di Durazzo fu nel 1386. ucci- 
,, fo in Ungheria, Tommafo Sanfeve* 
,, fino Gr. Contedabile e Capo inNa- 
„ poli della parte Angioina fi ufurpò il 
,, Titolo di Viceré del Regno per fo 
„ medefimo Re Luigi , e convocò un 
,, Parlamento ad Afcoli , ove cfiem'o 
„ andati tulli li Baroni , che aveano 
„ feguita quella parte, coll' efempio 
„ di Napoli , che ave» creati gli pt- 
„ te del buon flato dell» Citta , fu. 

f roso. 
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„ rono eletti fei Deputati per le Ime» 
„ no (iato dei Regno. Venne il Re in 
„ Napoli nel 1390. già coronato l'an- 
,, no antecedente in Avignone, e fu da 
», tutti ricevuto con giubilo . Ma nel 
„ 140*. Napoli e quali tutto il Regno 
i, paltò (otto il dominio di Ladislao , 
„ e (otto le bandiere di Luigi non ri- 
„ male , che Taranto , il quale fi man- 
„ tenne lungo tempo nella fua fede . 
,, Cosi ritornò egli in Francia, e (eb> 
„ bene (offe venuto di nuovo alla fpe- 
dizione del Regno invitato da Papa 
,, Aledandro nel 1410. e avelie vinto 
», Ladislao in campagna (otto Rocca- 
„ (ecca , non feppe fervidi della vitto- 
,, ria; e mancatogli il denaro per dar 
», le paghe a’ foldati , ritornò indietro 
», di nuovo in Provenza , e poco da 
» x poi nel 1417. mori • lafciando per 
„ fuo fucceflbre Luigi IH. che avea a- 
», vuto da una figliuola di Giovanni 
», I- Re d’ Aragona ■ Quello anche fu 
», invitato da Sforza , e da Martino 
», V. all’ acquilto del Regno di Napoli 
», per fpogliarne Giovanna II. Ma Sfor- 
,1 za riconciliatoli con la Regina , bi- 
„ fognò ritornarcene . Non guari ap- 
», predo Giovanna , che avea adottato 
„ Alfonfo d’ Aragona, mal foddisfatta 
», di quello, adottò lui, che andato a 
,, trovar la Regina in Navoli cacciò 
», da quella Città, e dal Regno 4 Ca» 
», talani. Onde ebbe da Giovanna il 
», Ducato di Calabria, e nel 1433. pre- 
si le in moglie Margherita figliuoladel 
», Duca di Savoia Amedeo Vili, ma 
a, nel 1434. morì lenza di (elalciar prò- 
„ le ; e gli faccette Renato fuo fratel- 
», lo. Morì anche dopo la Regina Gio- 
„ vanna ; e perchè Renato faccette a 
•», Luigi, e iftituito pur dalla meJefi- 
», ma G10 erede li ritrovò tatto prigio- 
„ ne, dal Duca di Borgogna in unnbat. 
„ taglia , venne I label la fua moglie in 
,, vece del marito a metterli in poflef- 
,, fo del Regno , che fu nel 1433. ri- 
„ cevuta in Napoli con Comma alle- 
», grezza ; e nel 1438. vi giunfe anche 
11 Renato ufietto di prigione : ma ael 
», I 44 t- ne fu cacciato da Alfonfo d’ 
», Aragona; e quello fu il fine della 
„ dominazione degli Angioini nel Rea- 
„ me di Napoli . Giovanni , figliuola 
„ di Renato, invitato da’ Baroni dopo 
„ la morte di AJfonfo , invafe anche 
», il Regno, e vìlfece molte conquide ; 
», ma toflo ne fu (Fogliato da Ferdi- 
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„ nando , e mori nel 1470. Renai» » 
», che fopravviffe più anni al figliuolo, 
,, avendo lardato erede Carlo figliuolo 
„ del Conte di Maine fuo fratello , e 
„ quello morto anche fenza prole, idi» 
„ luì Lodovico XI. Re di Francia, 6. 
„ gliuolo di una foreUa della dettò 
„ Renato. E come quello fu tempre 
,, avverto alle cote d’Italia; così Car- 
„ lo Vili, fuofigliuolo intraprefe nuo- 
„ vamentc l’ imprefa del Regno , e ne 
», fpogliò Ferdinando II. ma quello vi 
„ fi riftabilì fubito coll’aiuto del Gr.Cv 
,, pitano, e ne cacciò li Franceli , li 
,, quali tornati , dopo la morte di Car- 
,, lo Vili, (uccella nel 1498. e fatte 
», nuove conquide , ne furono di duo, 
„ vo cacciati da Con (alvo di Cordova» 
„ detto il G. Capitano . In tempo di 
„ Luigi IL travagliando allo (pedo 11 
„ vafcelli della Regina Margherita » 
„ moglie di Carlo III. dì Du razzo , 
„ «he fi era ritirata in Gaeta col fi- 
», glio , le marine di Napoli » alcuni 
,, Nobili del Seggio di Portanova a r- 
„ maro no li lor navili per «ontradare 
», le galee della Regina , e per andar 
», fra loro con maggior amore, iftkui- 
„ roao l’Ordine de’ Cavalieri dell’ Ar- 
„ gata , che per infegna portavano nei 
„ braccio finidro un’ Argatn ricamata 
„ d’oro in campo azzurro , fimile a 
„ quelle di canna, di coi fi fervono le 
», donne ne’ loro femminili eferciz» • 
„ Nello deflb tempo, e poco appiedo 
„ fu iftituito l’Ordine de’ Cavalieri 
,, della Leonza » che portavano per in- 
», fegna una Leonella d’ argento legata 
„ con un laccio nelle branche , e ne’ 
,, piedi . 

» Nelle Monete di Luigi adottatoda 
,, Giovanna fi vede , la Corona nel 
„ Campo con un RafteLn, e Gigli-; • 
„ allo intorno , LUdovicut Hierufaltm, 
„ & Sicilia Re* f gl ro vele io l’arme 
», degli Angioini inquartate da’Gigli, « 
„ la Croce di Gerufat. e nel giro Ca- 
,, nei, come quelle di Roberto, Inal- 
,, tre fi veggono nel Campo : l.L Q, 
» L. intorno: Ludovici 11 Rete: t nel 
,, rovefeio mezza effigie di S- Pietro, e 
„ nel giro : S. Petrui Papa ConfeJJor. 

„ Nelle Monete dì Renato fi vede 
„ S. Pietro come in quelle di Giovan- 
„ na I. In alcune, oltre 1 ’ effigie di 
„ quel Santo , vi ha un’Aquila col no, 
», me Re* Renata » . In altre fi vede il 
n Re fedente eoa lo Scettro , ed il 

Mon- 
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„ Mondo, ed «tua piccola Aquila aliai 
„ lo col fuo nome; e nel rovefcio una 
i, Croce con 4. Gigli con que’ motti: 
,, honor Rtgit , fudicium diligit ; ov- 
„ vero C*nte> Provincia . 

„ ANGIO’ ' Luigi d’) Prinoipe di 
», Taranto, e d’Acaja, fu figliuolodi 
„ Filippo quartogenito di Carlo IT. 
,, Re di Napoli . Egli fpocò nel 1346. 
„ Giovanna I. Regina di Napoli, e nel 
„ 135». avendo ordinata una feda in 
v memoria della fua coronazione idi. 
,, tu! l’Ordine de’ Cavalieri del Nodo 
,, di do. li più valorofi O.tto certa for- 
» ma di giuramento, « di perpetua fe- 
,, de ; li quali vellivano la giornea u- 
„ fata a que’ tempi delia divifa del Re 
„ con un laccio di feta d’oro e d' ar- 
», genio, il quale s’annodava dal Re 
„ al petto , ovvero si braccio , come 
„ vogliono alcuni; e quando un Cava- 
„ liere faceva qualche prova notabile, 
,, per fegno del valor Tuo , portava il 
,, nodo fciolto , e alla feconda prova 
„ tornava a rilegarlo . Quello Principe 
,, fu molto amante delia pace , e fegui 
,, anche la Regina fua fpofa in Proven- 
„ za , allorché il Re d’ Ungheria fi 
,, portò in Napoli per vendicare la 
,, morte di Andrea fuo fratello. Final, 
j, niente morì nel i$di. 

1, ANGIO’ ( Luigi d’ ) di Durazzo , 
„ Conte di Gravina, e di Morcone;fu 
„ figliuolo fecondogenito di Giovanni 
», Vili. genito di Carlo II. Re di Na- 
,, poli , e fuccelfe a Carlo di Durazzo 
„ fuo fratello Governatore di Napoli , 
», che Luigi Re d’ Ungheria fe’ morire 
,, avi 1147. credendolo colpevole della 
n morte di Andrea fuo fratello. Egli 
„ ebbe da Margheriia figlia di Rober- 
„ to di Sanfeverino Conte di Gariglia- 
,, no , Carlo di Durazzo, che fu pofcia 
», Re di Napoli. 

», ÀNGiO’ ,( Roberto A' ) terzogeni- 
ti to di Carlo II. fu primo Duca di 
», Calabria, Vicario del Regno, ed eb- 
», be il fupremo comando delle faear- 
», mate . Si reputò quindi a’più profli- 
,, mi alla fuceeflìone del Regno di Na- 
ti poli convenirli meglio il Titolo di 
„ Duca di Calabi ia prefoda’primi Nor- 
,, mandi, che d«’ Principi di Salerno ; 
„ poiché Carlo tenendo molti figliuo- 
,, li , ed avendone decorati alcuni col 
,, Titolo di Principe, diede a Rober- 
,, to, che gli fuccedette, il Titolo di 
„ Duca . Dopa la morte del padre » 
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ti CarobertO Come figliuolo di Carlo 
M Martello, primogenito, pretese dal 
„ Papa l’inveRitura; ma fu data a luì 
„ come più prodi mo in grado al Re 
,, morto , e nel 1309. fu incoronato 
„ Re. Egli fondò in Napoli il Moni- 
», Aero di S. Chiara con un feperato 
„ Convento per molti Religiofì Con- 
,, ventuali , e altri belli edifizi ; fe’ 
» molti capitoli per reprimere 1’ info- 
,, lena» de’ Chierici de’ fuoi tempi ; 
„ concede molte prerogative al G. 
y t Giulliziero, e fuo Tribunale, e mo- 
„ ri nel 133!!. e gii fuccelfe Giovan- 

»i • • 

„ Le Monete di Roberto fono come 
„ quelle di Carlo II. e non altro di 
„ più vi fi vede in alcune , che una 
„ ghianda ; e al Coma Provincia^ ag- 
„ giunto Forcarqueni per lo dominio» 
„ ch’e’ avea in quelli luoghi. 

„ ANGIO’ C Carlo d’) l’Illuftre , 
M unico figliuolo di Roberto Re di No- 
„ poli , fu Duca di Calabria, e Vica- 
„ rio del Regno , e un Principe molto 
,, favio , come lo dimoflrano li fuoi 
„ capitoli ; ma egli morì nel 1318. 
,, prima del padre , e non lafciò tra’ 
„ vivi (he due figliuole Giovanna, (he 
,, fuccelfe a Roberto, e Maria, ebefu 
,, Duchefla di Durazzo . 

„ ANGIO’ ( Giovanna d’ ) prima di 
„ quello nome, figliuola di Carlo l’II- 
,, ludre , nipote di Rnberto , fu dopo 
„ la morte del Zio coronata Regina di 
„ Napoli nel 1344. Ella enbe in mari- 
,, to primo Andrea fig iuolo di Caro- 
„ berto Re d’ Ungheria , con cui fi 
„ (posò nel 1333. e dopo morto quello 
„ flrangolato nel 1343. pafsò alle fe- 
„ conde nozze con Lodovico fratello 
„ di Roberto Principe di Taranto., che 
„ morto anche nel 13*1. preti Giaco- 
„ mo d’ Aragona Infante di Materica» 
„ il quale né pur molto le vide. Quin- 
„ di rifolfe, come fece, di dareaCar- 
„ lo di Durazzo con la fperanza della 
„ fuceeflìone, Margherita figliuola ul- 
„ lima del Duca di Du azzo , e di 
„ Maria fua forella, che fi avea ella 
,, allevata in Corte, eoa difpenfazione 
,, Aprilolica , poiché erano (radi loro 
,, fratelli cugini . Ma non guari dopo 
», prefe per marito Ottone Duca di 
,, Brunfvic , Principe dell’ Imperio, e 
,, di linea imperiale con patto thè no» 
„ fi folte chiamato Re: e come quello 
», fu a moki di difpiwere » tomeiiao 
Fa di 
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v , di non redare Cotto il dominio d’ 
,, Ottone, Urbano VI. che ere fuo 
„ nemico per aver ella protetto il 
„ partito di Papa Clem. diede 1 * inve- 
,, (ti tura del Regno a Carlo di Du- 
,, razzo, il quale avendolo invaio, vin- 
,, Ce Ottone, e fatta prigioniera laRe» 
„ gina, la te' nel 1381. affogare con un 
„ piumaccio . 

„ Le monete di quella Principeflà d’ 
,, argento hanno una Corona nel cam- 
1,, po , e Cotto i Gigli col Radello ; nel 
„ rovefcio L’Arme inquartate dal ctm» 
,, po de’ Gigli, e Croce di Gerufalem. 
„ me; e ne’ giri vi fi legge: Johann a 
„ Hìcrufalem & Sitili a Regina , Co - 
„ mitifja Provine «>, & Forcar queriì. 
, , Altre Hanno da una parte la Córo- 
„ na , e intorno : Ave Maria grada 
,, glena ; e dall’ altra la Croce ornata 
„ con Gigli cnn le lettere Ave intorno. 
.,, In altre lì legge Johanna ,e nel ro- 
„ veCcio l’immagine di S.Pietro, e nel gù- 
„ ro : S. Petrus P. P. In a. tre Joh Re- 
„ gina: ù. V.A. R. 0 la figura di Leo- 
9 , ne Papa , e nel giro : S. Leo . 

ANGIOLELLO C Giovanni Maria ) 
jut. in Vicenza, ha compollo in lin- 
gua italiana , e turca, la Storia di Mao. 
■netto II. , che fu molto cara a quei 
Sultano, a cui egli la prefentò. 

* Pie più forprendente ì il gradimen- 
to , thè Maometto mo/lrò della [ua Sto- 
ria , thè a lui dedieò , per aver egli la 
franehetxa di riferite le parole oltrag- 
gio fé , tolte quali Uff un Caffen rinfoc- 
olò al Sultano la fuo nafcita illegitti- 
ma , poiché [coprì da un' aitcrx ;« ? B- 
fercito Turco tulle rive delP Eufrate . 
£ (fendo egli [chiavo del giovine Sul- 
tano Mu/iafd , thè fegul In quefla Spe- 
dir.- Panna 1473. ebbe il vantaggio d' 
off et teftimonia oculare di quanto rac- 
eonta . In Pónevo ”*1 I 57 J. °Jtì un' 
Gp. fotta il fuo nome intit. della Vi- 
to, e fatti del Re di Perfia: e nella Bi- 
blioteca del Sig. di Tbou parte I. del 
fatai, p. 430. fi legge : Relazione della 
Vita , e de’ fatti del Sig. Uffun- Cali 
fan di Angioletto . Non vi i notata ni 
tmago\ ni anno della Stampa. * E’ 
inferita ne’Viaggi del Ramufio T.II. * 

ANGR 1 ANI , ovvero AIGNANI 
(Michele) celeb. Gener. dell’ Ordine 
dei Carmelitani nel 138:. era Bologne- 
se • La più confiderabile fra le fue O- 
pere è un Comment. Copra i Salmi, che 
tu per titolò: Jneognitut in Pfalmoi. 


„ ANGUILLA c Frenetico ) vide 
,, nel Secolo XVI. lafciò alcuni difcor- 
„ fi Copra un’ Oda di Saffo , con alcu- 
„ ne Cue annotazioni Copra l’ interpre- 
„ fazione latina di Vincenzio òffopeo 
,, della della, e alcune Rime, e un 
„ volgarizzamento dell’opufc. di Lu. 

„ ciano intitolato i Macrobj , cioè , 

,. gli uomini di lunga vita. 

„ ANGUILLARA C Luigi ) viffe nel 
„ XVI. Secolò: e fi crede dall’erudi- 
„ tif. Signor Zeno nella Bibl. di Mon- 
„ fignor Fontanini, eflère dato cosi co- 
„ gnominato, perchè ebbe per fua pa. 

„ tria Anguillara predo a Bracciano 
„ nello Stato Ecdefiaftieo . Nel ijjj. 

„ dal Senato Veneziano Coll’ opera di 
„ Daniello Barbaro, ardentiflìmo prò- 
„ motore d’ogni opere virtuofa, fu or- 
„ dinato , ebe fi averte coffrutto un or- 
„ to Medicinale in Padova • e nel 1*51. 

,, di quello gii codrutto fu deftinato 
„ per cuftode l’ Anguillara , che area 
,, una rara cognizione delle piante, 

,, come allerta il Gefnero nell* fua o- 
„ pera de hortit Germani. Finalmen- 
„ te fi mori nel 1370. Gio. Marinelli 
„ net 1361. diè alle (lampe un’ opera 
„ col titolo , 1 Semp.ici di Luigi An- 
,, guillara C Botanico in Padova ) in 
,, più pareri a divertì nobili uomini. 

„ Giannàndrea Anguillara da Sutri vif- 
„ (è nel medefimo Secolo XVI. e fu 
,, buon Poeta; onde lafciò in 8 rima 
„ le trasformazioni di Ovidio , » j. 

„ primi libri delle quali come per fgg- 
„ gio impreffe nel 1555- e dedicò ad 
„ Arrigo II. alcuni Capìtoli , che fi ! 
,, leggono fra l’opere bunefeba del Ber- 
,, ni ; il primo libro dell’ Eneide: e 1’ 

,, Edipo Traged. e le Satire ; ma viffe 
„ Tempre povero , • in una ertrema 
,, miferia : mori in Roma in una ofte- 
,, ria . • 

ANI ANO, celebre Giureconfulto , 
riduffe in compendio i itf. libri del 
Cod. Teodofiano per comando di Ala- 
rico , che li pubblicò nel 30 6. Si ha 
pure la di lui Traduzione latina delle 
Omelie di S Gio. Grifoftomo . • I più 
Sotti dirtinguono Anienoy o pi uttorto 
Aniano compilatore del Codice Teodo- 
fiano dall’ Aniano traduttore delle Ora. 
di S. Gio. Grtfortomo . Quelli fu Dia- 
cono Celedenfe nelre Campania, e mol- 
to addetto a Pelagio. * 

ANICETO ( ) Sirio , eletto Papa 

nel *58. confultò tpn S, Policarpo , fo- 

pra 
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pja H Riorno in cui doveaG celebrare 
la Pafqua . Tutto che follerò dì parer 
diverfo , conservarono la pace , l’unio- 
ne , e la cariti . Mori nel 168. 

ANICHINl (Luigi) celebre inta- 

? ;liatore di rilievo, nat. in Ferrara . Le 
ue più belle medaglie fono quelle di 
Paolo III. e di Arrigo li. 

AN 1 CIO PROBO ( Sello) Prefetto 
del Pretorio , Conf. Roni. uno de’ più 
illuflri magilirati dell’ Impero nel 371* 
ft_ fece amare dai popoli . Proba Falco- 
nia fua moglie , che avea molto fpiri- 
to , e pietì , compofe la vita d> G. 
C. fui modello de’ Centoni di Virgi- 
lio. 

,, ANISIQ C Giano) Napol. fu non 
n men buono Umanifta , che celebre 
>, Poeta, e Filofofo , che fiori nel XV. 
» Secolo . Egli diè alla luce : Proto. 
,1 gonos Traged. l’Epift. latine : due li" 
,, bri variar. Pocmtt.t alcune fentenze 
» morali in verii giambi, che fi legRO- 
„ no nella raccolta de’ vari Autori, 
9, che fcriflero dell’ educazione de’ 
», fanciulli , impreffa in Badi, nel 
»» * 54 *' 

ANITE, Rettorico d’ Atene, nemi : 
co dichiarato di Socrate , dopo la di 
cui morte rifusioni iti Eraclea , dove, 
al riferir di Tetri ifiio , fu lapidato ver- 
fo il 334. avanti G. C. 

ANNA, forella di Pigmalione, Re 
di Tiro, ritiroflì in Cartagine appreffo 
fua forella Bidone . 

ANNA , madre di Samuele, moglie 
di Elcana , di cui Dio efaudì la pre. 
ghiera, concedendole un figlio ver Io il 
JU4. avanti G. C. 

ANNA COMNENA .figlia dell’Im. 
per. Alefiio Comr.eno il Seniore, Prin- 
cipefia illuflre per lo fuo Sapere, e per 
lo fuo fpirito : ha fcritta la Storia del 
Regno dell’lmper. fuo padre, dall’an- 
no 1081., fino all’anno 1118. di cui il 
Ducange ne ha data un’ ediziooe iliu- 
ftrata con note erudite . Il Prefidente 
Coufin l’ha tradotta in Francefe. 

ANNA d’Auftria, Regina di Fran- 
cia, figlia primogenita di Filippo in. 
Re di Spagna, e madre di Luigi XIV. 
fu dichiarata Reggente del (legno , li 
18. Maggia 1643. * di cui effa pigliò 1’ 
amminifirazione in tempo della minorità 
del Re. Quella fu quella Regina, che 
ha fatto fabbricare la magnifica Chiefa 
di Pal-Je-Grace . Effa mori in Parigi ti 
ao. Gemtajo 1 066. in età di £4. anni . 


À N .89 

Vi fono molte altre PriflcipefTe di que- , 
Ilo nome. 

ANNA di Brettagna, Regina di Fran. 
eia, e Ducheffa di Brettagna, era fi- 
glia , ed crede del Duca Francefco II. 
e di Margherita di Poix . Ella nacque 
in Nantes li 1 6. Gennaio 1476. Era 
fiata promeffa a Maffìmiliano d’ Au- 
lirla ; ma effendo morto il Duca fuo 
padre, fu maritata a Carlo Vili. Re 
di Francia. Anna era affai ben fornita 
di fpirito, di bellezza, di magnanimi-' 
tà , e di pietà . Ella governò molto 
faggiamente nel tempo, che Carlo VIII.- 
viaggiò in Italia per la conquida del 
Regno di Napoli. Dopo la morte di 
quello Principe, e, la fposò Lodovico 
XII. il quale l’avea amata fin da quan- 
do egli non era, che Duca d’ Orleans. 
Ella fece diverfe fondazioni, e mori li 
9. Gennajo 1514. 

ANNA, Regina d’ Inghilterra , era' 
figlia fccondogenita di Giacomo lì. Re 
della Gr. Brettagna, e di Anna Ida fila 
prima moglie. Nacque li 6. Febbraio 
1664. e fu maritata li 17. A godo 1683. 
con Giorgio , Principe di Danimarca , 
Duca di Cumbcrlandia, Conte di Ren- 
dane ee. di cui ebbe molti figli morti 
giovani . Ella fuccedette al Re Gugliel- 
mo Arrigo fuo fognato li 4. Maggio 
1701 ebbe un Regno gloriofo, e mori 
li 11. Agofto 1714. Era forella della 
Regina Maria d’Inghilterra ■ Giorgio 
Luigi , Duca di Brunfwic Hanover, ed 
Elettore le fuccedette. 

„ ANNA ( Angelo d’ ) Monaco Ca- 
,, maldolefe, fu prima Vefcovodi Lo- 
„ di , e dopo da Urbano VI. creato 
,, Cardinale nel I38-;. Egli fi ritrovò 
„ ne’ Concili di Fifa , e di Cofianza , 
„ e nell’ elezione di VI. Papi ; e moli 
„ in Roma nel 1418. come lì vede dal 
,, fuo epitaffio nella Chiefa di S. M. 

„ di Ponti Nova. Fabio d’Anna Av- 
„ vocato , e pofeia Configgere in Na- 
,, poli fiori ael XVI. Secoto , flampò 
„ nel 1604. ColUPÌ anta &e. Allcgat. e 
,, 1. voi. di Configli . Gio. Vincenzio 
„ d’Anna Avvocato anch’egli Napole- 
„ tano ftampò 1. voi. d’ Allegaz. c di 
„ altri Trattati . 

„ ANNA (Pier d’] Napoletano, 

,, Cancellar di Gregorio VI. fcrif- 
„ fe una fiorietta del modo, con cui 
„ fu ritrovato il corpo di S. Sccon- 
,, dmo. 

ANNA ( Santa) Madre della B.V., 
#4 c rp°* 
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le rpofa di 5. Gioacchino . S. Epifanio è i! 
primo , che ne abbia fatta menzione . 

àNNATO ( Francefco J fam. Ge- 
ritila , nato in Rodi li 5. Febbraio 
1590. infegnò la Filofofia , e la Teolo- 
gia in Tolofa , fu adì (lente del Geoer. 
dipoi Provinciale , e finalmente Con- 
feffore di Luisi XIV. Mori in Parigi 
li 14- Giugno 1670. vi fono moltiflìme 
fue Opere in Latino , ed in Francefe 
contro i difeepoli di Gianfenio . 

„ ANN1AN» , nat. di Celena fu 
. pelagiano , che fiori circa il V. Se- 
' colo, e fcriflè più opere. 

ANNIBALE if Gr. Generale di' Car- 
taginefi, ed uno de’ più grandi Capitani . 
Amilcare fuo padre gli fece giurare fu 
R li altari di perfeguitare i Romani fino 
"ila morte. Annibaie m età di ad. an- 
ni aflTunfe il comando dell’ Armata de 
Cartaainefi »»o. anni avanti G. C. Sot- 
tomife torto le Olcadi , prefe le città d’ 
Altea, Salamanca, e Sagunto . Di lì prefe 
eonfialio d’ aadar ad attaccar i Rom. nel 
loro paefe. Fafsò il Rodano, fi apri la 
dirada per I’ Alpi , ed entrò in Italia 
«on un’armata di 90. mila uomini d’ 
infanteria , e di la. mila di cavalle- 
ria ijg. anni avanti G. C. Prefe fui 
principio Torino , disfece Cornelio 
Scipione vicino a Pavia , e Sempronio 
l,ongo vicino all’. Trebbia . L’anno 
feguente rioortÒ una gr. vittoria fopra 
Cn. Flaminio, vicino al Lago di Tri- 
timene , ove i Romani perdettero 15000. 
uomini d’ infan-.eria , e 4*00. di caval- 
leria ■ Quinto Fabio MafTìmo , eh’ era 
flato creato Dittatore , trovò l’ arte di 
Rancarlo col filo continuo indugiare ; 
ma t’ardito Confoie Terenzio Varrone 
fu disfatto nella battaglia di Canne 
f art. ansi avanti G- C. > dove il fu» 
collega Paolo Emilio reftò fui oampo 
con 40000. uomini d* infanteria , e 
e 1700. di cavalleria, ed il fiore della 
Nobiltà Romana. Annibale mandò a 
Cartagine 3. rtaia d’anelli di 5<Sjo. 
cavalieri ueeirt in quella battaglia . 
Tito Livio allicura , che fe Annidale 
approfittando di quella vittoria forte 
andato dirittamente a Roma , era fini- 
ta per la Repubblica Romana ; ma S. 
EVremn it , ed il Si*. Rollio , fono di 
«hri "iato diverfo ; comunque però 
fiali !» colà, il foggiornoche fece que- 
llo Generale in Capoa , diè campo a’ 
Romani di rimetterli dalla loro eo ler- 
■Mione , c Fabio A$a(firno feguitò a 


tormentarlo. Cinque anni dopo»». a? 

G. C. Annibaie andò ad accamparli in- 
torno alle pone di Roma ; i Romani 
ne furono cosi poco sbigottiti , che lo 
fterto giorno mandarono un foccorfo 
confiderabile in lfpagna , e che il 
campo, ov’ era piantata la tenda d’ An- 
nibaie, fu venduto per quanto valeva 
intieramente . Le pioggie lo collrinfc- 
ro a levar l’ alfedio. 11 Confole Mar- 
callo gli diede in apprerto 3. battaglie 
in 3. giorni fucceliivi , m»- con elito 
diverfo . il 4. giorno gli prefentò nuo- 
vamente la battaglia , ma Annibaie 
ritirarti, dicendo: Chi occorre combat- 
tere con fut/t' uomo , che non può re fioro 
ni vittoriofo , nì vinto f L’ anno dopo 
Marcello fu uccifo in ua’imbofcata ; 
qualche tempo dopo Ciarlio Nerone, 
eh’ era aceampato in face» ad Atiniba. 

Jé 1 abbandonò fcgr-iamente il fuo cam- 
po colla miglior parie delle fue truppe 
per andar incontro ad Asdrubale , che 
veniva in aiuto d’ Annibale fuo fratel- 
lo, gli diede una battaglia , ed Asdru. 
baie fu uccifo con 55000. uomini . Ne- 
rone ertendo ritornato al fuo campo , 
fece gettare in quello d’ Annibaie la te- 
da d’ Asdrubale ; quello Gererale dif. 
fe, che non avra più a dubitare delta 
rovina di Cartagine . Dipoi fu richia- 
mato in Africa per far teda a Scipio- 1 
ne . Vi ritornò li. anni dopo it fua 
iagrerto in Italia , >03. anni avanti G, 

C. La battaglia fi diede l’anno feguen. 
te vi, .10 a Zama. Annibaie la perdet- 
te , e torto fi ritirò prerto Antioco , 
indi prerto a Pruda R. di Bitinia, ove 
temendo di cadere in poter de’ Roma- 
ni , fi avvelenò , 183. anni avanti G. 

C. in età di 6 4. anni . 

Qne/h terrore do’ Romani biafimò un 
Pittore, che gli ave* fatto due occhi 
offendo egli guercio , e ricompensò guel- 
fi itero , che l ’ ava dipinto in profilo , 
volendo con ciò dinotare , che gli di fi 
piatta un’ aperta menzogna a fuo 
vantaggio , e che approva v* farti di 
diffi mulare i faot difetti . 

„ ANNICHINO C aio. Giacomo) 

,, Avvocato Napoletano, che vide nel 
„ XVII. Secolo , pubblicò un trattato 
„ de pravent. inflrumtnt. ac de reità 
„ adverfut inflrumtnt. pravtntcnd. ra- 
„ rione . 

ANNIO di Viterbo , o fia Giovan- 
ni Nanni , fam. Relig. Domenicano 
iut« in Viterbo verfo il 1430 , , e Mat- 
ura 
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fife de) Sacro Palazzo fatto A teff an- 
drò Vt. fece un gran numero d 1 Ope- 
re , e fi euadagnò molta fiima con i 
funi 17. Libri di amichili , ne’ quali 
con una cieca greduliU. Traccia come 
Vere alcuhc Opere fuppofie di Autori 
Antichi . t giovani devono fiar bene 
avvertiti contro quanto Quello Scritto- 
re bà pubblicato . Mori in Roma li 
13» Novembre 1 jol. in età di 70. an- 
ni . 

Le [uè antichità di Berofo Caldea 
togli altri / tutori da liti finti , cioè , 
Mirfilio , Le litio , Archiloco , Moneta- 
ne , Megtfltnt , Quinto Fabio Pittore, 
e Capo Sempronio furon tradotte dà 
Pietro Làuro pamp. in Venezia 1350. ^ 
e occrefeiute, dichiarate , eiiluflratedt 
Vàrie annotazioni di Fraotefeo fanfe- 
rine , flarn. in Venezie prefio Altobet- 
lo faticato 1381. in 4. L/n detto Let- 
terato ne ha fatta P Apologia con un 4 
orazione Latina .* Vedi le Difs. Vóflìa- 
flfe d’Apofi. Zeno T* II. p. t8d. * 
ANNONE , Generale de’ Cartagw 
(teli , fu incaricate di fare il giro dell’ 
Africa . Entrò nell’Oceano per lo ftret- 
to di Gibilterra: feoprì vari paefì , ed 
avrebbe profeguita la fua navigazióne , 
fe noti gli _ fodero mancati i viveri . 
Viene a lui attribuito un libro intito- 
lato 1 1 viaggi di Annone , thè Cele- 
nio pubblicò iti greco del l;j|. Arri- 
go Bekler ne diede una buooa edizio- 
ne in Greco » ed in Latino con note 
nel i 66 t. ma quell’ Opera è pofteriort 

{ li molto al tempo di Annone, il qua- 
e fecondo tutte le apparenze , è il fa- 
tnofo Generale de’ Cartaginefi , che flv 
fterne la guerra contro Aqatocle nel 
tempo che la Repubblica di Cartagine 
era nel fuO maggior fiore. 

ANNSACHS, Poeta Tedefco* na- 
tivo di Norimberga , era Calzolaio e 
Decano di quelli della Tua arte • che 
formavano in dertraoia un corpo , 0 
confraternita di Poeti fatto il nome di 
t/leifler fauger, 0 inaeflri Poeti i. Que- 
llo còrpo era divifa in garzoni Poeti, 
in tnaeflri Poeti , ed in compagni 
Poeti ( è per far vèrfi in pace bU qoa- 
Va farli fcrivefe ne’ tegiftri di quei.! ar-" 
tigiani Poeti . Annfachs , che n’^ra r 
il Decano, ha lafciato Cinque groflì vo- 
lumi in foglio di cattivi verfi, ed ud 
tr>aggior numero altresì eletti da altre 
botteghe di quello corpo dì artigiani 
folti. 
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» ANONIMO, ol’ Anonimo . Mola 

,t ti Siciliani falciarono in ofeuro il 
„ lor nome , e fcrilfero delle molte 
ti opere fatto tal nome in diverfl fecoli . 

,, Onde vi è l’ Anonimo di Catanea 
*, Creco , che fcriffe ia vita di S. Leo- 
« ne Velcovo di quella cittì in profa; 
n c un altro . che fcriffe fa vita di S. 

»» Zolimo Velcovo di Siracufa pur in 
i, Creco . Nel fecole Vii. 0 Vili, 
i, vi fu chi fcriffe quella di Marciano 
ir Vcfcovo della medcGma cittì . Nel 
»i }*?>?■ Poi’hlicò altri una Relazione 
,, dell incendio di Monti: elio di quelw 
ì> V anno ; uno citato dall’Allazio f 
,1 ftampò : Girandola , Commedia cu- 
lt rieTa; quello,. che fe’ le note alfa 
1, Bolla di Nicolò V. e alfa Pramtra- 
„ fica del Re Alfonfa de cenftb. 

,1 quello che Fe’ I* aggiunta a’ Riti del 
n Regno di Sicilia ; quell’ altro , che 
«, fendè fa vita di S. Conone; quello, . 
11 che falciò in Greco la vita della ' 
,, Vergine { e l’Autore della Tragi- ' 
1, Commedia intitolata la Cofianza . 

„ Un Benedettino fiorito circa al 1390. 

1, che fcriffe 1 de Reedifieatione Mena- 
to Perii f. Martini de f eolie Panarmi 
,, Q'rdinie S. Benedici . Un altro che 
,i fcriffe nei 1307. lavila di S. Alberto 
„ quali coetaneo a quel Santo; e un al- 
ti tro , che ftampò? Aflrolabium iro- 
1, pretto dal Giunti , oltre molti al- 
ti tri . In Napoli nel < 58 ?. Uno con 1 ’ 

,, ifteffo nome lafciò ferii ta un’iftoriet- 
„ ta dèli’ incendiò del Vefavio , un al- 
„ tro fetiffe la vita di S. Severino Ve. 

„ feovo Napoletano , c Un che pubbli-» 

„ cò : Biftor. vili , Gr tianititionit 
„ JanCìor. torpor. Euty cheta , & A- 
,, tutti Jrlart/rum . 

„ A NSALONlO£Gfo.)Giureconfulta 
,, di Catanea fiorito nel' 1493. lafciò un 
ti trattato de Feudit, e alcune allega- 
ti noni . Giordano AUlàlonio dell’ Òr- 
ti dine de’ Predicatori anche Siciliana , 

„ morto nel Giappone Martire nel 1Ó43» 

„ fcriffe le vite de’ Santi del tuo Or- 
ti dine t che fono_ inedite , e un tratta, 
i, to delle fuperfliiioni di quelli delfa 
1, Cina. Sebaffiano Anfaionio di Paler. 

1, ttio Ri lo foto , e Agronomo di gran 
,1 grido, che mbrì nel 159?. fcriffe al- 
3, cuhé Rime, cheli Jegeono tra quel- 

i, le di diverfi belli fpiriti delfa cittì di 
it Palermo in morte di taura.Serra , e 
,, alcune coffe d’ Aftronomia , e tra i 

j, altro 1’ Almanacco perpetuo pubbli- 
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,, tato fotto il nome di Rutili» Benirt- 
n cafa Corentino, che fu Tuo ferva. 

A NSEGISO , celebre Abate di Lo- 
bcs o piuttollodi Fontenei Ics, fecon- 
do Raluzio, fi fece ftimare da’ Vefcovi 
e da* Principi del fuo tempo . Mori 
nel 8j4. V* è una fua raccolta de’ Ca- 
pitolari di Carlomagno , e di Lodovico 
il Buono , della quale Baluzio ne ha 
data una buona edizione . 

ANSEGISO . Prete della Diocefi di 
Keims, Abate di S. Michele, ed indi 
Arcivescovo di Seni li ai. Giugno 8?i< 
Carlo il Calvo lo mandò al Papa Gio- 
vanni Vili., che lo fece Primate del- 
le Gallie, e di Germania ; ma Inc- 
ma.ro , e molti altri Vefcovi fi oppofc- 
ro a quella nuova Primazia. Anfegifo 
morì nel 88*. 

ANSELMO ( S. ) Arcivescovo di 
Cantorbery uno de’ più illuftri , e de’ 
più dotti Vefcovi del fuo Sec. era d’ 
Aoufta. Si fece Religiofo di S. Bene- 
detto verfo il io 60. , e fa eletto Abate 
del Becco nej 1078. finalmente Arcive- 
scovo di Cantorbery li d. Marzo 109}, 
Guglielmo il RoflTo , Re d’ Inghilterra , 
ch’era del partito dell’ Antipapa Gui- 
b:fto , efiliò AnSelmo, che riguardava 
Urbano 1 1 . come ii folo Papa legittimo . 
Anfelmo andò a Roma, ove confutò 
con applaufo le obiezioni de’ Greci nel 
Concilio di Bari nel 1098 Arrigo !. 
quando fall fui trono lo richiamò , e 
dipoi ebbe qualche contefa con lui a 
cagione delle inveftiture, affare, ch’eb- 
be pernieiofe confeguenze . Anfelmo m. 
li si. Aprile 1109. in età di 77. anni . 
La miglior edizione delle fue Opere è 
quella di Don Gerberon nel 1677. 

Niccolò Buonfigli Carmelitano traduf- 
fi le fue meditar toni con quelle di altri 
Dottori di S. Chic fa jiamp. in Fòncrja 
J784. tom. x. in ix. e alcuni di' fuoi 
ftrmoni furono- parimente tradotti tot» 
quelli d' altri TX e DD. Cattolici ir» 
Tofeano da Serafino Fiorentino Mo- 
naco della Radia di Firenze , in Fi - 
renge pe' Giunti 177’.. in 4. Nelle pri- 
me f efftoni del Concilio principiato in 
Bologna , e poi terminato in Trento , 
fu data la cura di quella traducine 
al Florìmonrty com'egli fcrive al Car- 
dinal Cervini , pei Marcel la II. , nella 
lettera prepofla al Tomo XL. Di ciò 
non ebbero notizia gli Scrittori del 
Concilio ii Trento . 

ANSELMO (S. ), Vefeovo di Luc- 


ca nel loSt. , era Mantovano , e mo- 
ri li 18. Marzo io8d. V’ è dello fteffo 
un Trattato contro 1 * Antipapa Guiber- 
to , e molte altre Opere . « II P. An- 
drea Rota Gefuita ne ha Rampata una 
vita molto efatta . Vedi anche il Maz- 
zuoli. II. 8i<?. * 

ANSELMO di Laon, Decano , ed 
Arcidiacono di quella città , infegnò 
con grido nell’ Univerfità di Parigi , 
ed indi nella Diocefì di Laon . Mori 
li 15. Luglio 11T7. V* è dello Beffo li- 
na Gloffa interlin. Sopra la Bibbia , 
flarop. con quella del Lirano. 

„ ANSELMO C Giorgio ) da Par- 
„ ma , Poeta latino , che fiori nel XV. 
„ Secolo , o a quel torno .* Vi fu un 
,, altro dello fteffo nome prima di lui ; 
), onde a diftinzioae di quello appel- 
m la.fi il nipote . 

ANSELMO f II Padre ) celeh. A- 
gofttniano Scalzo n. in Parigi nel idi 7. 
la fua opera princip. è intitol. Iftoria 
Genealogica , e Cmnolog. della Cafa 
di Fr., e de’gr. Officiali della Coro- 
na . Mori in Parigi lì 17. Gennaio 
1^94. , in età di 61. anni . 

ANSER , Poeta latino , amico di 
Marc’ Antonio, di cui ferìfle le azioni 
in verfi . 

*> ANSIDEO C Baldaffarre 5 Biblio- 
,, teeario del Vaticano, fu dell’ Um- 
„ bria di una famiglia molto diftinta. 
», Egli infegnò le lettere umane in 
„ molti luoghi d’ Italia , e fra l’ altre 
,, in Fifa. Paolo V. chiamollo io Ro- 
„ ma, e lo fe’ Bibliotecario ; ma la 
„ morte di quello Pontefice , che av- 
„ venne nel xdu. gli tolfe il Cappello 
,, Cardinalizio . 

,, ANTANDRO, fratello di Aga- 
„ tocle Tiranno Siracusano, egli fu u- 
», no de’ Capitani mandati Ja’Siracufa- 
,, ni in aiuto di Crotone contro i Bru- 
„ zi , e fi diftinfe anche in un com- 
>, battimento contro a’ Cartaginefi . E- 
„ gli vi (Te nell’ Olimpiade isa. avanti 
„ Crifto 19 6. anni, e fc riffe la fteria 
,, di Agatocle . 

ANTELMI C Ciufeppe) dotto Can. 

i Frejus in Provenza, del quale ab- 

iamo molte diffèrtazioni , che fon* 
(limate . Morì in Pamiers nel 1697. in 
età Hi 40. anni . 

ANTEMIO, celebre Architetto , pe. 
rito Scultore , e dotto Matematico , 
nat. in Traile*, fioriva Sotto l’imper. 
Giuftiniano nel VI. Secolo . Egl’ inven- 
ti X 
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tb , al riferire di Agazia , molti mer- 
li per imitare i trerouoti , il tuono , 
ed i lampi . 

ANTENORE, frine. Troiano del 
tempo dell’ afledio di Troia . A lui 
viene fellamente attribuita la fondazio. 
ne di Padova. 

ANTEO , Gigante di Libia , figliuo- 
lo di Nettuno , e della Terra , fu 
foffocato da Ercole . 

ANTERO C Santo ) di nafcita Gre- 
co, fu eletto Papa li aj. Novembre 
335. e morì li 3. Gennaio feguente . 

ANTESIGNANO C Pietro ) un» 
de’ più indetelfi Granulici del Seco- 
lo XVI. nat. di Rabafteins, ha com- 
pollo una Gramatica greca , e molte 
altre Opere . 

., ANTICONE f Giambattifla ) 
,, buon Miniatore, che fiorì c rea al 

1380. e fu difcepolo di Sofonisba 
„ Aogofcìola maritata da Filippo 11 . 
,, a D. Fabrino Moncada. 

ANTIF 1 LO , celeb. Pittore Egizio 
rivale d’ A pel le , li fece ammirare prin- 
cipalmente per lo ritratto di un giovi- 
netto. il quale nell’ abbacarli folfia- 
va nel fuoco per accenderlo. 

Fa difcepolo di Ctefiiemo celeb. per 
la calunnia fatta ad Apellt . 

ANTIFONE , celeb. Oratore Ate- 
niefe , foprannominato il Ramnuliano , 
perchè di Ramni in Attica. Fu il pri- 
mo, che riduffe in arte l’eloquenza , 
e che ne diede precetti. Ebbe Tucidi- 
de per difcepolo, e morì verfo il 411. 
avanti G. C. 

ANT 1 GENE , uno de’ Capitani di 
Alefandro il Grande, ebbe il fecondo 
de’ premi, che quel Principe fece di- 
firibuire agli 8. più vai. Capitaoi della 
tua armata. Egli diede Eumene nelle 
mani d’ Antigono verfo il 315. avanti 
G. C. , ma avendo ricevuto il guider- 
done della Tua perfidia , fu abbruciato 
vivo in una gabbia di ferro . 

ANTIGONO, unode' più coraggio- 
fi , e de’ più prudenti Gen. d’Aleifan- 
dro il Gr. , fi fece Re d’Afia dopo la 
morte di quel Conquilfatore 314. anni 
avanti G. C. Vinfe, e fece morire Eu- 
mene , guadagnò una gr. battaglia cón- 
tro Tolomeo Lago, 313. anni avanti 
G. C. Fabbricò Antigonia 7. anni do- 
po , e fu uceifo in una battaglia con- 
tro Caflandro , Seleuco, e Lifìmaco , 
301. anni av. G. C., in età di 8a an- 
ni . Vedendo egli 1 « maraviglie , che fi 
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faceino alcuni al mirarlo di un umore 
coti allegro nella Tua vecchiaia, Queflo 
avviene , dille, perchè ha Infogna di 
conjcrvare calla dolcezza , quanto ho 
acqui/lato colla forza . Un Poeta a- 
vendolo chiamato Divina, Il mio ca- 
meriere, ripigliò Antigona , f* bene 
il contrario. Solea dire, che il Regna - 
're è- un’ onefia fervitù , e che fe li 
fapeflè quanto pefa una Corona, fi te- 
merebbe di portela in cai>o 

ANTIGONO , Re de’ Giudei , e fi- 
glio dì Ariftobolo IL, avendo fatta al- 
leanza col Re de’ Parti, prete Gerofo- 
lima, e fece tagliar le orecchie ad Ir- 
cano fuo Zio, per renderlo incapace di 
edere gran Sacrificatore ; ma Erode 
fratello d' Ircano , avendo ripigliata 
quella città, mandò Antigono a Marc’ 
Antonio, che gli fece tagliare la iella, 
19. anni avanti G. C. In lui finì la 
fiirpe degli Afmonei , che avea regna- 
to 1 16. anni . 

„ ANTIMACO f Marcantonio ) 
„ Mantovano fu Lettore di Lingua 
„ Greca in Ferrara circa il 1535. e 
,, Maeliro di Alberto Lollio , che a- 
„ vendo nel 1340. fondata in Tua cala 
,, l'Accademia degli Elevati , ne Io 
,, creò primo direttore . 

T „ ANTIMIO , Duca di Napoli do- 
,, po Teofìlatto genero di Stefano . 
„ Egli codrufie in Napoli il Monaile- 
„ ro di S- Quirico, e Giulitta , e la 
,, Chiefa di S. Faoio Apollalo . 

ANTINO'O, giovane di una gr. bel- 
lezzi, originario di Bitinia , fu l’og- 
getto degli amori detestabili dell’ Imp. 
Adriano . Dicefi , che s’ annegalfe nel 
Nilo , nel 119. di G. C. Adriano lo 
piante con quella della debolezza , che 
farebbe una femmina, e gii dedicò al- 
cuni tempi . Ci redàno alcune meda- 
glie, in cui vien egli rapprefentato fol- 
to la figura di Bacco. 

Ti vede anche nelle medaglie folto il 
fembiante di Apolline , del Sa[c , del 
Dio Luna , di Mercurio , e d' #r potre- 
te ; vedi A rpocrate ; e col noma d' E- 
roe principalmente nelle medàglie di 
Corinto , di Smirne, di Tarfo,di 
Giulia , de' Bitinj , degli Ac hi vi , Am - 
fenj , Ancirani , Arcadi, Bi fantini , 
Calcedoneft , Adrianopolitani , Tianei , 
e Nicomedtifi , e qualche volta col tito- 
lo di nuovo Apollo. Secondo gli empf 
Pagani dicevano , daeffo pure ft dava- 
no gli Oracoli , a teftimentanza di 
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J>«rc/M»i C*p. 14. Spaniel», differì. 
7. de Pneft. &c. J. Bpif I in Anch. atte- 
fi a , tht fu feppellito nell» città del fu» 
a onte eolia fua Barchetta di traftulle . 

„ ANT1NORI ( Baftiano ) Fioren- 
ti tino uno de * Deputati da Cofimo !. 
1, per la correzione del Detamerone , 
1, lecondo T Ordine del Concilio di 
« Trento . 

t ANTIOCHIA ( Cone, d’ 5 tele* 
brato nel 16». contro Paolo Samofate- 
no Vele. di quella città , il quale oltre 
il rinnovare gli errori di Sabellio in- 
torno la Trinità « in legnava , Crifto ef- 
fere flato un puro uomo , nel quale il 
Verbo folamente abitaffe , ed operali* . 
Gli Eulebiani nel 33i._ne tennero inAn- 
tioch. uno 1 in cuidepofero S. Atanafloi 
e nel 340. un altro per decretare , che un 
Vele, deporto, il quale da fé ripigliar- 
le le funzioni Vefcovili , non farebbe 
mai riabilito lenza l'autorità d’ un 
Conc. Gli fleffl Eufebiani ne convoca- 
rono un terzo nel 341. per ©«cartone 
della Sagra della Chieia di nn'ioch. Vili 
trovarono da 90. Vefc. 40. de' quali per 
Io meno erano Ariani , e quelli animati 
dall* Imp. Coflanzo coodannaron di 
nuovo S. Atanaflo, e in fuo luogo e- 
lcflero Gregorio di Cappadocia , diriz- 
zarono ancora tre formolarj di fede . 
Lo Hello Coflanzo nel j6t. ne regimò 
ttn altro . S. Melezio vi fu eletto a 
Vele, d* Antioch. , ma perciocché con- 
tro l’ efpettazion degli Ariani parlò de- 
gnamente, de la Divinità del Verbo, a* 
ebbe anche l’efilio. Nel 373. 146. Vele. 
in un altro Conc. confermarono la fe- 
de d’un Conc- di Roma , e nel 379. tu 
pure da uà numerofo Conci d* Antioch. 
accettata ed approvata una Sinodica di 
Si Damalo . 1 Mertalieni furono nel 
I9i. condannati da S. H aviario in un 
Cotte, del fu o Clero, e nel 417. e 410. 
i Pelagiani dal Vele. Teodoro . Nel 
416. ne fu celebrato uno , in cui la me- 
moria À* Teodoro di Mopfueftia lu 
condannata . Donino Vele, di Antioch. 
ne ten^ due , uno nel 445. contro A- 
tanafio Vele, di Penila acculato di vari 
delitti; l’altro nel 448. in cui Iba fu 
«doluto . In un altro Conc. del 471. 
Fiero Gnafeo o follo ne fu deporto . 

ANTIOCO il Dio , Re di Siria, fece 
Ut guerra a Tolomeo filadelfo ; e la 
fini col prendere per ifpofa Berenice , 
aboenchè avertè già z. ngl.di Laodicea, 
la quale per vcndiwrfene lo avvelenò 


it 14*1 avanti G. C. , e fece mettere 
fui Trono Selcuco fuo figlio , col ma- 
neggio di un certo Anemone : indi fe- 
ce trucidare Berenice in un col tiglio 1 
che quella Prineip. avea avuto d* An- 
tioco ; ma la fua barbarie non rimale 
impunita . Ella pure fu uccifa nella 
guerra , che Tolomeo Evergete intta* 
prole a favore di Ina lorella Berenice t 

ANTIOCO Eupatore, R. di Siria t 
16». anni avanti G. C. , Centrò nella 
Giudea per configlio di Lifia fuo Gen. 
con un’armata di do. mila uomini d* 
intani., e di So. elefanti; ma Giuda 
Maccabeo io disfece . Fu uccilo da De- 
metrio fuo cugino germano »6i. anniàv. 
Gesù Crifto . Vi fono Aati molti altri 
Principi di qucfto nome. 

ANTIOCO it Cr. R. di Siria , lue* 
cedette a fuo fratello Seltuco Cerauno 
1*3. anni avanti Gt C» Fu disfatto ùl 
una fanguini fa battaglia da Tolomeo 
Filopaiore vicino a Rafia li I17. av. 
G. G. Poco «opo prtfe Sardi , attaccò i 
Medi , ed i 1 arti , s* impadronì della 
Giudea, della Fenicia, e della Celefi- 
ria , e pensò di prendere Smirne t 
Eatrpfaco, e le altre città delta Grecia 
Afiatica. Quelle città chiamarono in 
ajuto i Romani 1 che gli mandarono 
Ambafciadòri Fer obbligarlo a rendere 
a Tolomeo Filadelfo il paele che gli 
avea tolto , ed a lafciar in pace le Città 
libere de la Grecia . Antioco (degnato 
dichiarò la guerra ai Romani il 19»* 
avanti G. C. ad mitigazione dì Anni, 
baie; ma fu disfatto da A alio Clabrio- 
tie , e perdette una gran battaglia vici- 
no A MagnefiA contro Scipione l’Afia- 
tico; i Romani fina mente gli accorda- 
rono la pace a patti grevofi . Egli fu 
uccilo nell’ Elimaides ove era andato 
per faccheggiare il tempio di Belo 
187, anni avanti G. C. ScleuCo Filopa- 
tore gli luccedette . 

Dopa queflt Trattato i pel quale fu 
taeeiato di là dal Tauro , egli dite d 
con una gr. diftnvoltura , eh' era mol- 
ta obbligata a' Romani , per averto 
f gravato in quella guifa dal ptfo di 
governar tanti popoli . 

ÀNT1GCO , 1» Illuftre , ufìirpò il 
Trono di Siria, ch’era di ragione di 
Demetrio fuo nipote, il 175. av. O. C.,* 
e volle togliere l’Egitto all’ Zitto Ina 
nipote Tolomeo Filometore ; ma fu 
rifpinto . Depole il gr. Sacerdote et- 
nia , attediò , e prefe Gsrufalemme 
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!?«. anni avanti G. C. , profani il tem- 
pio ,] ed in «flo facrificò a Giove O- 
limpieo , portò via i vali f.l«ri, e com- 
tnife le crudeltà le piti inaudite • Ritor- 
nato che fu ad Antiochia 1 67. anni a- 
vanti G. C, fece morire i 7. fratelli 
Maccabei, ed il favio Vecchio Eleaza- 
ro . M .fatta, e Gufa Maccabeo disfo- 
•ero le foe armate ; egli pure fu ntello 
in rotta da ll Elimeaoi , e collretto a 
ritornarfene a Babilonia , ove fu colpi- 
to di una piaga ormile , che lo lece 
morire di difperaz.cie , 164. anni av. 
G. C. Antioco Eupatore Tuo figlio gli 
fucteJette . 

ANTIOCO Sotero, cioè Salvato- 
re 1 Re di Siria, e figlio di Seleuco Ni- 
cànore , fposò S tratonica Tua Matrigna, 
vivendo ancora Seleuco , disfece li Bi- 
tinj , i Macedoni , ed i Gelati , e m. 
idi. anni avanti G- C- 

ANTIOCO d* Afellona , celeb. Fi* 
Jof. Stoico , difcepolo di Cameade , mae- 
flro di Cicerone , cd amico di Lucuilo , 
e di Bruto • 

ANTIOCO, Abate di S. Saba verfo 
it 616. di G. C. di cui abbiamo molte 
Omelie , ed alcune altre Op. 

i, ANTIOCO, Storico uat. di Sira- 
to cufa circa l’Olimp. 91. 41 S. anni a- 
„ vanti Crifio, feri (Te la Storia di Si- 
to ciiia dal Re Codialo fino alia morte 
•, di Scrte , • quella d’ Italia * come 
,, vuole il Voffio. 

ANT 1 PATRO, difcepolo d’ Arino- 
tele , ed uno dei Gener. di Àleflandro 
it Gr. , amava le faenze, e non man- 
cava d'ingegno, Ridufft a dovere i Tra- 
ci ribelli, e disfece gli Spartani 33» 
an. av. G- C. Viene imputato di aver 
tatto avvelenar* Aleflandro . M. il 311. 
av. G. C- 

ANTIFATRO, di Sidone, cel. Fi- 
Jof. Stoico, e Poeta verfo ili 36. av.a- 
ti G. C. Vi fono molli Tuoi epigr. ncl- 
I* Antologia . 

ANTIPATRO, Idumeo, e figlio 4 ’ 
Antipa , Governatore dell’ ldum-a, fi 
refe ili. colle fue ricchezze, colla fua 
prudenza , e colle fuc imprefe . Abbrac- 
ciò il partito (Pittano, e lo fece rifta- 
bilire fui trono. Allora Antipatro eb- 
be la direzione di tutti gii affari , che 
armmmiftrò Tempre in vantaggio de’Ro- 
mani . Refe fegnalati fervigt a Cefare 
nella guerra d’Egitto, e fu avvelenato 
43. anni avanti G. C. da uno chiama- 
to Malto , che io quella eccafione soia- 


mifc la pii) nera delie fue ingratitudi- 
ni . Area egli fpofata nell* Arabia Ci- 
pro donna di qualità, dalla quale ebbo 
il fam. Erode , c Salome . 

ANTIPATRO, ( L. Celio ) Morie. 
Latino verfo il 114. avanti G. C.I’lin- 
per. Adriano per un guflo depravato Io 
preferiva a Salluflio . 

ANTIPATRO, Ro di Macedonia, « 
fratello di Filippo, fuccedettea Caflan- 
dro il 198, avanti G. C. Fece uccidere 
Teflalonica fua madre , e fu fatto mo- 
rire da Litimaco . 

V ANTIQUO ( Lorenzo ) nacque 
„ io Sicilia, e fiori nel *501. Alcuni 
t, come il Quifnello in Catalog. Bi- 
vi hliotb. Thuana , ed Elia Putfchio 
„ nella fua opera col Tic. Grammatici 
1, Reterei lo connumerano tra grandetti 
„ Gramat. ingannati dal fuo cogno- 
„ me. Egli lafciò de Inftit. Grammat. 
,, Commentar. 3. de Bloquent. I. 3. 

ANT 1 STENE , cel. Filof. Ateniefe, 
difeep. di Socrate, ed Iflitutore della 
Setta dei Filof. Cinici verfo il 314. a v. 
G. C. Si racconta , che avendo egli in- 
tefo Socrate , dille a’ Tuoi difcepoli : 
Andate jfetreato un maeftro , quanto a 
me ne ho ritrovato uno . Egli fu ca- 
gione del bando di Anito, e della mor- 
te di Melila, i due maggiori nemici di 
quello Filof. Antillene non fi attene- 
va , che alla morale j dicendogli un 
giorno taluno , che la guerra toglieva 
dal mondo i miferabili : V ingannate , 
rifpofe ,e/7* ne fa più , thè non ne toglie . 

ANTONIA , figlia di Marc’ Anto- 
nio , c d’ Ottavia , ed una delle più 
belle, e dette più favie Princ. del fuo 
Sec. , fposò Drufo figlio di Livia , e 
fratello di Tiberio . N’ ebbe Germani- 
co, Principe di ottime parti , Claudio 
che dipoi fu Imper. , e Livia fam. per 
le fue fcelleraggini . Ella rimafe vedova 
ia età affai frefea, nè mai volle rima- 
ritarli , dando quello bell’ efempio di 
continenza in una Corte diffoluta . An- 
tonia (copri a Tiberio i difegni di Se- 
jano . Ebbe da principio q-iaiche parte 
negli affari fotto Caligola fuo nipote z 
ma dipoi le diede tanti difilli , eh* 
ella ne m. verfo l’ anno 38. di G. C. 
Egli è anco verofimile , che quello Prin- 
cipe inumano la laceffe avvelenare . P li- 
nio afficura , eh’ ella non fputava gem- 
mai . _ „ 

Nella fua Villa di Bauli preffa Ba- 
it teneva una Morena, (b' olla ornava 
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fino a porle gli orecchini , il thè vi 
traffe non petti a vedere quefia rarità . 
li parentela di Berenice , e di A grip- 
pa Jfuo fig. con lei f e i buoni ufjic) fat- 
ti ad Agrigpa , la re fero nota nella 
Giudea , e all' l /letico Ciuf. Ebreo , che 
fa l' elogio della fua vedovanza impun- 
tatile . 

ANTONIA, figlia di Claudio , «he 
fu fatta morire da Nerone , perchè ri- 
cusò di fpofarlo dopo la morte di Poppea . 

ANTONI ANO SILVIO, Cardina- 
le , ili. per la fua feienza, e per la fua 
talliti, nacque ir» Rema nel 1540,, e 
ni. nel i6oj. Egli ha lalciato de Chri- 
ftiana pucrorum educatione , ed altre O- 
pere Rimate. Si dice eh’ egli ebbe parte 
nel Catechifmo del Conc. di, Trento. 

Si hanno di lui le feguenti Oper. 1. 
De Chrtfiianapuerorum educatione eom- 
pafìo in Ital. ad ifianga del Card, di S. 
Prafjcde , eioi S. Carlo Borromeo. Fu 
flamp. in Verona da Badianodelle Don- 
ne 1584. in 4. per la cura di Ago/lino 
Valerio Vefc. del luogo , t Card. 1. Dif- 
feriamo de obfcuritate Soli» in morte 
Cbrifti . j. De Succeflione A po (lotica . 
4. De Stylo Erdefiaftieo , feu De con- 
ferì benda Ecclefiaftica HiRoria. s- De 
Primatu S. Petti. 6 . Lucubrationes in 
Rhetoricam AriRotelis , k Orationes 
Ciceroni». In oltre molte Pceftt , alcu- 
ni Sermoni , delle note , e delle prefa- 
zioni al Romanzo d' Achille Stadio , e 
al Terenzio di Gabriele Faerno . Mol- 
te Lett. , che font i Brevi A popolici , 
thè compofe in tempo , che fa Segreta- 
rio ee. Diede anche molte pruove della 
fua prontezza *» improvvifnre ncU'eri 
di 1 6 . anni , principalm. in VbntZ'ain 
prefenza della Regina di Polonia , del 
Cardinal Triulz • , e del Card. d'Aut- 
hurg , e diceli , che prima ancora , in 
età di IX anni , faceffe una fimi l pruo- 
va avanti il Card, de' Medici , e quel 
di Trento, c>>e lo regalò d' una Colla, 
na , avendo alt' improwifo verfeggiato 
fui fuono dell' orologio , eh' era nella 
Sala, ove fi trattenevano . 

ANTONIDE CJ-Vander Goes)cel. 
Poeta di' Zelanda , m. nel fiore della 
fua età nel 1A84. Le lue Op. fono Ra- 
te Ramp. in AmRerd. 1714. in 4. 

t ANTONINI ( Annibaie ) figl. d’ 
Altonfo Barone della Terra di S. Biagio- 
fe , in Provincia di Salerno ,e fratello 
di Giufeppe , folto la di cui cura fece 
in Napoli gran parte de’ Rudi : indi fu 
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mandato a compirli in Roma ; donde 
poi viaggiò in Inghilterra, in Olanda , 
ed in Germania ; e finalmente fi fermò 
in Parigi per quali venticinque anni , 
dove oltre di aver compoRo un compiu- 
to Dizionario Italiano, Latino , eFran- 
zefe, e Franzcfc, Latino, ed Italiano: 
riRampato ben cinque vnlte fin ora ; un 
trattato della pronunzia Franzefe ; una 
didima deferitone de'contorni Hi Pari, 
gi : procurò con belliffime edizioni la 
rifiam pa dell’ Orlando F uriof» del l’A rio- 
fio, delta Gerufalemme, e dell’ Aminta 
del T.tiio, l’Italia liberata del Tri Rino, 
con varie altre opere Italiane ; finalmen- 
te venne a morire in fua cafainAgoRo 
175 j. elfendo in età d’anni 55. 

f ANTONINI C Franccfco fratel- 
lo de’ medefimi , uomo ver lati (fimo nel- 
le materie legali , e Canoniche, e nella 
Storia Sagra , e Profana , dimorò per 
qualche tempo in Roma, e da Clemen- 
te XUfu fatto Abate;, Giurìfdizionale 
di S. Cecilia in Prov. di Salerno ; e m. 
li 6 Decembre 1744. di anni di. Vive 
Giufeppe Antonini, figlio ancora d' Al- 
fonfo 1 e frat. de’ medefimi . Andò in 
Napoli giovinetto , ed ivi ebbe l’oppor- 
tunità di conofcere i primi Letterati del- 
la Città . Attefe a t ftudj legali , edo- 
po pochi anni fu mtndato a fervile da 
Uditore, e da Fifcale, in varie Provin- 
cie del Regno, folto l’I m per ad ore Car- 
lo VI. Durante quella carica , fcriUic 
una intiera Storia della Lucania , Ram- 
pata (^)i in Napoli . In oltre corrono 
Rampate d.tl medefimo Autore alcune 
lettere di Olfervazioni Geografiche di- 
rette al ehiariffimo Matte* Egizio, il 
quale avea tatto alcune Mitigazioni al- 
la Geografia del Signor Langlet colle 
riffofte dello Reffo Signor Egizio . Il 
medefimo Antonini fu che mandò in 
dono al gran Duca Cofimo III. il ra- 
riffimo rr.anofcritto di Franeefco Filel- 
f* de exilio confervato nell’ antica li- 
breria di fua Cafa . ' 

ANTONINO , Autore dell’ Itinera- 
rio che porta il fuo nome , non è per 
anco ben conosciuto. 

Alcuni credono , thè fia di Etico . Ve 
ne fono molte ediz • , ma quella S fi- 
landa è la migliore. Lo Sehtleflrat lo 
pubblicò da un Codice Vaticano . A que- 
lla ediz • il Vefllingio , e il S urti te a 
aggiuujero il Napolitano , il Blandi- 
vano, e il Longclieno eolie Correzioni 
d' Andrea Scotto . 

AN- 


by Goo 


! 


A N ’ ' À N $ l 

ANTONINO il Pio, Imper.Rom. in età di 18. anni, gli lafciarono molte 
originario di Nimes ; ma nato in La- foflanzc . Raccontali, di’ eden. Io un gioi- 
nuvio d’ital. l’anno 85 . di G. C. età no entrato in Cbiefa, ed avendo intero 
un Prine. di buon affetto , che avea a leggere il Vangelo in cui G. C. dillo 
molto ingegno, Capere, ed eloquenza . ad un giovane, eh’ era ricco: Se vuoi 
Fu Coafole l’anno ito. di G.C.,efuc- effer perfetto, va , vendi tutto quel che 
«effe all’ Imperad. ad riano nel 138. Pofe bai , dallo a' poveri ; poi vieni , jiepui- 
tolto in liberti di verfe perfone , che fi mi , ed avi*! un teforo in ticlo : p'rcfe 

volevano condannate a morte , e fi gua- la rifoluzione di abbandonare il moa. 

dagnò la (lima, e l' amore de’ popoli do ; diftribuì i fuoi beni ai vicini , dis- 
colia fua moderazione , e colla tua fa- de il prezzo de’ fuoi mobili ai poveri, 
viezza . Avea per li fuoi fudditi la te- e ritiroflì in folitudine verfo l’ anno 

nerezza di un padre, ripetendo fneffo 170- Fabbricò molti Monarterj nei di- 

quelle belle parole di Scipione l’Atric-, ferti , e fece nel 335. un viagg oad A- 
che volea piuttollo confervare un Cit- leflandria per la difefa della fede - An- 
tadino , che uccidere mille nemici. Pnl ionio j’ applicava all’orazione , ed alla 
applicato a confervare i confini del fuo meditazione. Fu affalito da diverfe ten- 
lmpero, che a dilatarli , feppe fchiva- fazioni. Dicefi anche, che i demoni fi 
te U guerra , ed i Barbari rimafero fot- prefentavano a lui folto diverfe forme 
tornelli alle fue virtù. Quello generofo fpaventevoli , e lo caricavano di pcr- 
Frinc. beneficava tutti , (énza però feia- code. Egli fece molti miracoli, ed a- 
iacquare 1 ’ entrate dell’ Impero . Non nimò co’ fuoi efempi , e con le fuepa- 
pubblicò alcun editto contro i Cridia- role coloro , che avevano abbracciata 
ni, anzi fcriffe alcune lettere in loro la vita Monadica . M. li 17. Gennaio 
• favore. Mori compianto da tutti li 7. del 356. , in età di 105. anni . S. Ata- 
Marzo 161., in età di 73. anni. Ven- nafìo, a cui egli donò in morte una 
pono riferiti molti tratti rimarcabili del- delle fue tonache, fcrifie la fua vita , 
la fua moderazione. che fu tradotta da Evagrio. Benché S. 

All' ìmperairite fua moglie , thè /i Antonio non avelie fludiato , lafciò nor.- 
I ignava , che donaffe affai poto o'fuoi dimeno 7.1ettere , che noi abbiamo og. 
parenti , diede quella faggi a , e mar a- gigiorno in latino, Se gli attribuisce 
viglio fa rifpofla : Sciocca , che fei ! altresì una Regola , e vari Sermoni . 
Poiché falimmo all’ Impero , perdemmo ANTONIO, di Butrio , famofo Giu- 
anchc quel che prima avevamo. rceonfulto di Bologna, mori circa il 

ANTONINOCS. ) cel. Relig.Dome. 1417. 
dicano, ed Arciv. di Firenze , nacque ANTONIO GALATEO ( così de!» 
in quella Città nel 1389. Pafsò pertut- to, perché era di Galatina , villaggio 
te le cariche del fuo Ordine, e fu im- d’Italia , nella terra di Otranto ) Fi- 
piegato in diverfe Ambafciate . Euge- lof. , Mcd , Poeta, Geografo, e uomo 
mo IV. lo nominò alI’Arcivefc. di Fi- di gr. abilità del Scc. XV. Vi fono di 
tenze nel 1446. Ne adempì la carica lui dei Verfi Laiini , ed Italiani ; la de- 
con edificazione , e m. li 1. Maggio fcrizionc della Japigia , e di Gallipoli , 
1459. V’è di lui una fomma di Teoio- 1 ’ Elogio della Podagra, ed altre Op. 
già, e molte altre Op.' Rimate. M. circa il 1490. 

Il fuo Interrogatorio [opra le ConfeJJìo- Era di Galatei», Terra vicina, ma 
ni fu flamp. in Firenze per Ser Lorenzo diverfa da S. Pietro in Galatina. 
Morgiani , c Gio. di Magonza 1495. Fu ANTONIO ( Marco 5 l’Oratore, fi 
ia quarta Impresone a pensione di Ser dillinfe talmente colla fua eloquenza , 
Pietro Pacini da Pefcia avutane la Co- che al dir di Cicerone , l’Italia allora 
pia di ottimi ejcmplari . La fua Somma divenne rivale della Grecia. ) Fu Preto- 
fu anche tradotta da un incerto , e /laro- re di Sicilia , Proconfole di Cilicia , 
pata in l'enczja 1334. in 4. poi Ceofore verfo il 90. avanti G. C. 

ANTONINO C Msrcoj il Filofofo. Fu fatto morire nel tempo delle tur- 
Vedi Marc’ Aurelio. bolenze tra Mario, e Cinna . Non vol- 

ANTONIO (S.J Inflitutore dell’ le mai pubblicare alcuna delle fue ar- 
Ordine Monadico , nacque nel'villag- -ringhe . 

gio di Corno in Egitto nel *51. Suo ANTONIO C Marco ) figu del pre- 
, padre, c fua madre , eh’ egli perdette ce^., Copranomi nato Crctito , a cagione 
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fella guerra di Creta , in cui ebbe la 
rotta ; ne mori per lo fpiacere , e la- 
fciò di Giulia fua feconda moglie Marc* 
Antonio il Triumviro. 

ANTONIO (Marco) il Triumviro, 
figlio del preced. , fi refe ammirabile 
nella fua gioventù per le fue belle qua- 
lità . Ma Curione che Io 'amava , Io 
immerfe in ogni forra di vizi ,e pagò i 
debiti , che per quelli avea contratti . 
Strinfe amicizia con Clodio , ed eflen- 
dofene difguftato , andò in Grecia per 
formarti nell’ eloquenza ; dipoi fu man- 
dato da Gabinio contro Ariflobolo , che 
vinte, e fece prigioniero. Seguitò lo 
fletfo Gabinio in Egitto, e fi dirtinté 
per la fua clemenza , e per lo fuo va- 
lore. Ritornato che fu a Roma .abbrac- 
ciò con Curione il partito di Cefare , 
che allora era nelle Gallie . Andò a ri- 
trovarlo, e gli configliòd’ incamminarti 
verfo l’Italia. Cefare impadronitoti di 
Roma diede in ricomperila a Marc’An» 
tonio il governo d’ Italia, ed allabatt. 
di Farfaglia, gli confidò I* ala fiailira 
della fua armata. L’anno feguente 49. 
avanti G. C. , dopo la rotta di Pom- 
peo , Cefare effendofi fatto crear Ditta- 
tore , fece Marc’ Antonio Generale 
della cavalleria ; e cinque anni dopo 
fuo Collega nel confolata. Un giorno, 
che celebrava!) la feda dei Lupercali , 
Marc’ Antonio volle mettere il Diade- 
ma fui capa di Cefare , il che fece an- 
ticipar la morte di quetl* ultimo , che 
fu a (Tapinato it medetimo anno . Allo- 
ra Marc' Antonio fece radunare il Sena- 
to , e mortrando al popolo la vede infan- 
gai nata di Cefare, arringò con tal vee- 
menza, eh) eccitò ima rilevazione . Cre- 
dendo di giorno in giorno il fuo potere , 
s’inimicò Ottaviano Ceonofciuto dipoi 
(otto il nome di Augulfo ). Quelli a- 
vendo il favor del popolo , Antonio ri- 
•irortì nelle Gallie . Allora il Senato 
fofpettando , che egli voletTe afptrare 
alla tirannia, fpHi contro di lui Otta- 
viano, ed i Confoli Paofa , ed lrcio . 
Antonio li disfece in faccia di Modena, 
ed egli pure fu disfatto . Ciò però non 
ottante feppe tirare dal fuo partito i 
Soldati di Lepido» fece che Fianco en. 
Iraffe ne’ fuoi intere (Tì ; ed avendo le- 
vate fei legioni dalle Gallie , venne in 
Italia con 17. legioni, e dieci mila ca- 
valli . Una mutazione così improvi'a 
obbligò Augutlo, e Lepido a coilegartì 
eoo elfo lui. Cosi fu formato il del©- 
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brt Triumvirato , che fu poi fanello a 
tanti gr. uom. , e fra gli altri a Ci co- 
rone , alla di cui morte accontenti Ot- 
taviano . Marc’ Antonio accontenti a 
quella di Lucio Cefare fuo zio , e Le- 
pido facriticò Paolo fuo fratello . (. 
Triumviri avendo atfodata fu® denteiti, 
la loro potenza , determinarono la mor- 
te di Catfio , e di Bruto . Ottaviaao , 
ed Antonio andarono centradi loro io 
Macedonia . Dopo la loro morte , egli- 
no fi divifero l’ Impero. Augutlo ebbe 
l’Europa, Lepido 1 ’ Africo, Marc’ Ao. 
tonio la Grecia, e l’Afia, dove fi ab- 
bandonò alla dirtolutezza , e concepì 
una pallone violenta per Cleopatra Re- 
gina d’Egitto. In tempo della fua af- 
fenza , Fulvia di lui moglie andò in 
collera con Ottaviano, il che diede oc- 
catione ad una nuora rottura: erano 
in procinto di venire alle mani , quan- 
do Fulvia fe ne mori . Quella morte 
fu cagione di una nuova unione . Una 
delle condizioni della pace , fu il ma- 
trimonio di Ottavia forella di Augulfo 
con Antonio ; ma quelli accefo più che 
mai di un’ardente paffione per Cleo- 
patra , abbandonò i fuoi figliuoli, e la 
virtuofa Ottavia, per portarti in Egit- 
to da Cleopatra . Ottavia parti da Ro- 
ma per ricondurre il marito al fuo do- 
vere ; ma Antonio le fece dire di fer- 
marti in Atene . Riaccefafi la guerra 
per quefto difprezzo, e per altri moti- 
vi , ti terminò poi colla celeb. Ha», 
navale d’ Azio, 31. an. av. G. C. Cleo- 
patra , che avea condotti ad Antonio 
70. Vafcelli , s’appigliò alla fuga, An- 
tonio la teguitò, it che fecegti perdere 
la vittoria. L’anno dopo Augutlo en- 
trò in Egitto , e torto »’ impadronì di 
Pelufa. Antonio diede addoffo alla ca- 
valleria, e la disfece, ma dipoi fu vin- 
to : credendo , che Cleopatra fi forte 
ammazzata da fe , eom’ ella gli avea 
fatto dire , s’ immerfe un pugnale nel 
petto, e m. alcune ore dopo , io età 
di 56. anni . Marc’ Antonio avea delle 
gr. qualità : era valorofo , eccell. Ge- 
nerale , amico tenero, e generofo, de- 
mente rifpetto a’ fuoi nemici , eloquen- 
te, e capace di foppartare gl’ inco- 
modi delle Ragioni ; ma i fuoi vizj , 
e la fua pazza paffione per Cleopatra 
furono la cagione di tutte le Tue diti 
grazie . 1 ’ 

Per dare un' idea dette Armate di 
Antonie , e d’ Augutlo netta battagli* 

(P A- 
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rf* Agì» • App. de Bel. Syt. » Bòne. talmente filmata . Mori nel 1M4. 
Caff. lib. jo. dicono , che quell» d'An- ANTONIO ONORATO , teieb. 
ionio combatte » » fui fa dell' infanti- Ve (covo di Goftantina in Africa , di cui 
tri» , che non (ambia mi ordini « e « ci rimane una bella Lettera fcritta ver- 
pii ferme affetta il nemici , le quell» (o il 4»$. ad uh chiamato Arcadia , 
et' Augufìe imitavi la cavalleria leg. efi listo a motivo della fede da Genie, 
virra , tbt ferocemente tarici , t tanto- rico Re de’ Vandali . 
fio fi ritira. Pece prima di qmflabat- ANTONIO ( S. ) detto di Padova, 
taglia , » detta di Plinio , lib. 14. ver- Religinfo dell’Ordine di S. Francefca, 
fa il fin» , Marcantonio pubblicò un Lib. ed il Taumaturgo dei fuo Secolo , nac. 
della fu» Bbrietd. lattoni», t Fintar, que in Lisbona nel 1195. Menò fin da* 
ce naie ne fanne alcun metto . primi Gioì anni una vita aufiera , ed 

ANTONIO, di Medina, detto an- indi entrò nell’ Ordine di S. France- 
se Antonello , fam. Pittore , nat. di fco , che viveva ancora . Eflendofi im- 
Meflìna , è il primo che ha infognato barcsto per portarli in Africa aconver- 
in Italia I* arte di dipingere a olir» : lire gl’infedeli, fu gettato dal vento 

fegretn ch’egli avea imparato da Gio- in Italia ; Audiò la Teologia, • predi- 
canai di Bruges . Fioriva circa il 1430. cò con gr. applaufo . Inlegnò pelcia in 
Vi fono fiate varie altre perlone cele. Montpellier, in Tolofa , ed in Pado- 
bri chiamate Antonio; che bi fogna cer. va. In quell’ ultima Cittì fi tratlen- 
care folto i loro nomi propri . ne, c vi mori li 13. Giugno Hai. in 

ANTONIO , Re di Navarra, chia- età di )6, anni . La miglior edizione 
maio prima Duca di Vandomo, portof. delle fue Op. ì quella del 1441. 
fi alla Corte di Francia dbpo la morte ,, ANTONIO di Parma, Relig.del- 
del Re Francefco 11 . , e Cu dichiarato ,, V Ordine di Camaldoli , vide nel 
Tenente Generale del Regno in tempo „ XV. fecola , e circa l’anno 14*0. e. 
della minorità di Carlo IX. Abbracciò ,, gli G trovò in qualità di Teologo 
allora la Relig. Catto!. , e formò col „ nel Concilio di Coftanza nel 1418. 
Duca di GuUa , e col Conteftabile di i, ove fi refe rinnomato per la gran co- 
Mositmorancì quella unione , che da. „ gnizione , che mofirò avere della 
gli Ugonotti fu chiamata il Trium vi- ,, Greca, e Latina favella , e bride 
rato . Egli comandava P Armata quando ,, altresì delle fue op. 
fu prefo Roano nel 156». » e m. delle ANTONIO di Palermo, Poeta,* e 
fue ferite in Aadely li 14. Nov. dell’ Giureconf. ed uno degli uomini più di- 
anno medefìmo . ftinti del Sec. XV. era di Bologna » e 

ANTONIO Nebridènfe o fia di m. circa il 1478. , 

Nebridi , cosi nominato da un Bor- Più note fette H nome di Antonio 
go d’ Andalusa , ov’ egli nacque nel Panorama. Era del la Famiglia Mecca- 
J444. è uno di quelli che ha maggior, delti originaria di Bologna, d’ ondo Gio. 
mente contribuito al riforgimento delle Beeeadtlli fuo Antenato efiliato per la 
belle Lettere , Dopo di aver in legnato diffenfioni d> quella Cittd, trafportò la 
in Salamanca per lo fpazio di »o. anni , fu a Famiglia a Palermo . Antonio poi, 
effendo malcontento di quella Unìverfi. fecondo di quello nome , pafsò a Napo- 
li , fi attaccò al Cardinal Ximenes , li , ove fervi in qualità di Scgret. , di 
che lo trafle nella fila Univerfità d’AL primo Cenfigl. , e Minili, il Re Alfen- 
eylà . Antonio di Nebrifa infegnò ivi fo d' Aragona . Quello gr. Re pierete. 
fino alla fua morte, e travagliò all’ e- delle Lettere, e de' Letterati , che avo» 
dizione della Poliglotta .■ Abbiamo di in grandi /ftma /lima Tito Livio ; la 
lui de’Comment. (opra varj Autori an- fpedì Ambafeiadore nel 1431. a' Fene- 
tichi , de’ Ledici , la Storia di Ferdinan- vani , per dimandar loro una qualche 
do , e d’ 1 fabella , ed un gr. numero di porgion» del corpo di quell' -incompara- 
altre Opere erudite . M. ti n. Luglio bile Storico, non gran tempo prima 
];». , in età di 77. anni . ritrovato in una parte del Mcnafltr* 

ANTONIO ( Nicola ) Cavaliere di S. Giufiina di Padova , tome r et- 
dell’ Ordine di S. Giacomo , e Can- tonta il P. Cavaci o nella Storia di 
celi, di Siviglia, ove nacque nel idi7. quel Minajltro . Il Panormita ««en- 
fi k refe eeleò. perla fua Ribliot. degli ne un 0JJ0 d’ un bratti» , tbt recò a 
Aut. Spagnuoli ; Op. (oda , « gene» Napoli > a a effendo morta il R» Ji- 

i»®* 
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funi» rimale prcffo di lui , che lo cu /Iti) 
tome uni delle fue co fé piò tare nnattinto 
thè ancb'efTo avendo finito di vivere , 
ft/iò in mano di (rio. Giovi ano Pon. 
tana Segretario del Regno , tbt lo ripo- 
/f.'i a teflimonio di Pignori a nelle Q- 
tig. Padovane Cap. 17. in un Sepol- 
fretto a tal fine alzato (olla feguente 
d feritene : 

T. Livii 

Hiflorici Brachium 
Quod olim Antonius Panormita 
A Patavmis impetraverat 
• Jo. Jovian-js Pontanus 

Multoj poli annoi condidit . 
Tanto fi ha da Settori o Orbati Mo- 

numenti di Padova 1 ne' q'ali non giu - 
Jlanente di ai Antonio di Pa ermo il 
cognome di Bevatei li in vece di Becca 
delti • La nob. Fano. Bologna di Napoli 
ta effo diftende . Delle fue op. fi han- 
no: 1. Alphonfi Regis Diètorum , <c 
Faftorum Uh. IP. eoi Comment. d’ Enea 
Silvio poi Pio 11 e gli Seolj diGit- 
tomo Spiegai rf- Scbeicflad . *. Epitto- 
larum Uè. P. Tutte quelle opere fona 
fiate tifi am fate in Palermo nell' edi- 
torie del Teforo Critico del Gruferò in 
foglavom x. #3. 1739 e 174V. Là data 
è di Firenze , e di Lucca . 

ANTONIO ( Primo foprannomi- 
nato Becco, uno de’ piu gr. Capitani 
del fuo Secolo , era di Tolofa . Ripor- 
tò una gr. vittoria a favore di Vefpa- 
fìano fopra Vitellio vicino a Cremona, 
1 ’ anno 69. di G. C. 

• ANTONIO DE ROSELLIS. Ve- 
di Kofelli . . ’ 

v ANTONIO Siciliano, refeilluflre 
i\ fu® nome per 1’ ardire ch’ebbe di 
„ metter fuoco all* Arfenale di Galli- 
li poli nel 1475. «Sii era un tniferabi- 
1, le, che caduto nelle manij de* Tur- 
»i ehi nella prefa di Negroponte fatta 
11 da Maometto It. e da quelle fcap- 
11 palo 1 fi prefentò, a Pier Mocenigo 
,, Generale della Flotta de' Veneziani , 
i, che eraal portodi NapolitjellaMo- 
„ rea , e fi offerte di bruciare i Vafcel- 
„ li del G. Signore titirati in Gallipoli 
„ con tutto il lor armamento, purché gli 
i, avelie data una barca , e pochi coni- 
ti pagai arditi e fedeli . Il Mocenigo 
11 Iodato il fuo coraggio gli accordò 
1, quanto richiedeva - Egli caricò la 
,1 fua barca di frutta , e la indirizzò 
»> verfo i Turchi ; il giorno fpacciò le 
i, fue metei , e nella mezza nette ap- 
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,1 proffìmatofi all’ Arfenale vi gettò dèi 
„ fuoco , il quale in un fubito avan- 
1, zolfi tanto , che non gli d è tempo 
,, di bruciar i Vafcelli , come defide- 
„ rava anzi nè pur di fa varfl , le non 
,, in un legno, che egli fi ritrovò piò 
,, Zappetto. Occorfovi un gran nove- 
1, ro de' Turchi, e fofpettando , che el- 
„ fo ne era l’Autore, fu con icompa- 
„ gni portato nel cofpetto del G. Si- 
„ gnore , il quale domandatolo perchè 
„ avelie ciò fatto, rifpofe con ardi- 
,, re per rovinarlo, e dargli l’ultimo 
1, tracollo ; e ah* come avea pollo il 
1, fuoco al fuo Arfenale , gli avrebbe 
„ ficcato un pugnale nel feno . Mao- 
,, metto ammirò la fua generofitì ; ma 
„ in vece di rimandamelo falvo , lo 
,1 fe’ fquartare con i fuoi compagni . 

ANVARI , o ANVER 1 , uno de' 
più eccellenti Poeti di Perfia , nato di 
Beiencb , villaggio di Khorarafan , e 
morì in Ballca verfo il taso, di Gesù 
Grillo. 

A NUBI , Sia degli Egizi , rappre- 
fentato con una tetta di cane , e con 
un filtro Egizio , o fia una palma in 
una mano, ed un caduceo neU’ altra. 

Lo fi.ejo vien prefo , fecondo Motté- 
tto ne' Sat. anche pel Sole , e per Mer. 
turio . No» tutte però le figure Egizia- 
ne tallo te/la di tane fono da prenderli 
per quefla Deità. Dinotava per gli E. 
gizj quella Stellai thè anche da noi ,1 
chiama Canicola , la quale attorcili 
f puntava , proff. tra il Nilo ad ufeite 
del fuo letto , onS era la rtgolatriee 
pubblica , a cui ciafcuno fi rivalgea , 
per aUefiirt a tempo le pravi foni de' vi- 
veri 1 e non iibagliare il punto , in cui 
doveana ritirarli fu i più alti terre- 
ni . 

AOD, figlio di Gera della Tribù di 
Beniamino, giovane intraprendente , e 
così difinvolto , che fervivafi egualmen- 
te delle due mani , uccife Eglone Re 
de’ Moabiti verfo il ijaq. av. G. G. , 
e divenne Giudice degli Ebrei . 

A PELLE 1 il più gr. Pittore dell’an- 
tichitù, circa il 300. avanti G. C. era 
dell’ Ifola di Coo, fecondo Ovidio. Le 
fue pitture erano capi d’opeia. Ammi- 
ravafi fpecialmente il fuo quadro della 
fortuna; quello d’ Antigono, che fece 
in profilo per «afeondere un difetto di 
quello Principe che avea perduto un oc- 
chio ; quello di un cavallo fatto così al 
naturale , che alcuni cavalli nel vederlo 

nitri- 
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nitrirono; i più Stimati di tutti erano 
due Veneri, ed un Alelfandro. La Tua 
afTiduitù al lavoro ha dato luogo al 
proverbio : Neffun giorno fetida qual- 
che linea. Alessandro pubblicò, un e- 
ditto, che permetteva Solamente ad A. 
pelle <Jt fare il fuo ritratto , perfuafo , 
dille Cicerone, che la gloria d'un sì gr. 
Pittore trasmetterebbe la fua alla polle- 
riti , ' ■ ! 

La feconda tenere rimafe imperfet- 
ta . Su quefìa Venere Menagio fece il 
Seguente bel d'tfUco : 

Non Venere™ Caie Cout perfeeìt A- 
pcllei : 

Si perfeei/fet , feeerat ilio minue . 
Venere non compì coll’arte indurire 
• Al popolo di Coo il Greco Apelle. 
Fora, fe la compiva, or meno illu- 
stre . 

Apelle trovò il nero <P avorio bruciato, 
e una certa vernice , che oltre il rifat- 
to, che dava alla Pittura, la guarda- 
va dall' ingiurie del tempo . Bayle re- 
puta una favoletta d'Eliano, che Apel- 
le dicefje ad Aleffandro ; il voftro ca- 
vallo s’ intende di pittura più di voi , 
allorché il fuo cavallo nitrì alla vi/la 
della giumenta da lui dipinta, 

API , Re d’Argo, figlio di Giove, e 
di Niobe , regnò nel Peloponnefo io 
Sicione , ed in Sinope verfo il 107. av. 
G.C. Dicefi, che pafsò in Egitto, che 
fu conofciuto fotto il nome d’Ofiride, 
che vi Sposò Ifide , e che avendo inse- 
gnato agli Egizi la maniera di piantar 
la Vite, e 1* uSo della Med. lij venera- 
rono dopo la Sua morte come un Dio 
fotto la figura di un Bue. 

£’ lo fleffo , che Abir, nominato dal 
Profeta Geremia eap 45. ove deride gli 
Eg'Zf interrogandoli , che fi a avvenu- 
to del lo™ , Abir, eie i 70. hanno tra- 
dotto per 0 Arie, è fj-óa-yot, vitulus,»». 
fello. Vuol anche lignificare il Forte . 
IL DIO POTENTE. Si dicea anche 
Mnevi ; c fendo fi ritrovato a calo un 
vitello in Menfi con certe macchie a 
guija di’ un cerchio , • di mezza luna, 
furano prefe come il carattere d’ Ofiri- 
de p e <P Ifide imprcfjo in queff anima- 
le diletto a quefte Deità . Tutti i di 
lui movimenti furon creduti profetici , 
t il popolo da ogni parte gli recò delle 
oblazioni , fu alloggiato 'mi più bel 
luogo dt Menfi , e la fua abitazione fi 
tonvertì in un Tempio . Dopo la fua 
morte gli fu dato con gran cura un 
Tonti 1 , 
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Succefore , che ayea P ifleffe macchie , 
e coti di mano in mano , aiutandoli 
con delle pennellile , fe le matebie 
non erano quelle J che fi ricercavano . 
Perché non fi diccffc, che foffe morto , 
lo affogavano , e fi fepptUiva con di- 
vozione , Quefti funerali erano accom- 
pagnati da molti pianti , e fi ditea per 
enfafi Serapis , 0 la ritirata d’Api, no- 
me , che fu poi dato a Plutone , e al- 
P Ofiride Infernale, 

ARIANO (Filippo ) figl. del fegtr. 
dotto Matematico, e Medico nato in 
Ingolltad li 14. Settembre ijji e morì 
m Tubinga nel 158?. V’ è di lui un 
Trattato Sopra le Ombre , e fonovi an- 
che altre Op. 

APIANO (Pietro), dotto Matema- 
tico, morì in Ingolftad li ai. Aprile 
itji. V’ è d’effo una Cosmografia, ed 
altre Opere . 

APIARIO, Sacerdote di Sicea, Cit- 
tà dell’Africa, fu Scomunicato , e de- 
gradato da Urbano fuo Vefcovo , tome 
mal’ ordinato. Si appellò al Papa Zo- 
llino, che lo ricevette alla comunione, 
e lo volle ristabilire nel 418. I Suoi 
Legati lì fondavano Sopra i Canoni del 
Concilio Sardicenfe, che dicevano ef-j 
Sere quelli del Niceno.; ma fi riconob- 
be , «he quefti Canoni non erano di 
quel I. Concilio Generale, ed indi aven. 
do lo fteffo Apiario confessati da Se i 
delitti , de’quali era imputata , i Vele. 
Africani feftennero la Sentenza , che 
Urbano avea pronunziata. 

»» APICELLA ( Luca Matteo) de’ 
,1 Minuri de’ Picentini, Dottor di Leg- 
„ ge , fiori nel Secolo XVII. e ftàm- 
» pò Tentarne» pavperum ; de diìatione 
,, quinquennali, morator. Principi t, re- 
ir tniffione d ehi forum tir teffion. bonor. 

APlCIO, nome di j. Romani fam. 
per la loro ghiottoneria . Il ». eh’ è il 
più cognito , vìvea fotto Aagufto , e 
Tiberio. Egli inventò delle torte, al- 
le quali diede il Suo nome ; tenne in 
Roma pubblica Scuola di ghiottoneria, 
fpefe Somme imrrenfe , e fi avvelenò , 
non rimanendogli oiù ehe.1500. lire . 
Ha compatta un Trattato deila manie- 1 
ra di aguzzare l’appetito : de gula ir- 
ritamenti! . Plinio lo chiama : Ncpotum 
omnium altijjìmur gurge ». Il terzo , 
che vivea Sotto Traiano , fi pregiava 
di avere un Segreto ammirabile per 
conservare le oftriche nella loro fte- 
fchezza . 

G APIO- 
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APIONE, e non APPIONE, fam. 
bramiti, nat. d’Oafi Città d’Egitto, fu 
«apo deT Ambasciata , che -gli Alelfan- 
drini mandarono a Caligola per lagnar- 
li degli Ebrei l’anno 40. di G. C. A- 
vea comporto una Storia d’Egitto, ch’è 
fiata confutata da Giufeppe . 

Era flato di Profcff. Gramar. ed al- 
levato da Didimo fam. Grani, d’/ilef- 
fandria . Egli c , che racconta il eafo 
dello Schiavo Androcle , che fu nudri- 
xo per lo [patio di J. anni dal leone , 
thè avea guarito da una piaga, e da cui 
fu riconofciuto in presenta di tutta Ro- 
ma effendi flato efpoìlo ad effer divo- 
rato dalle Beflie . Aulo Gelilo lo ha 
tratto da spione , che dice eflere flato 
ttflimoni* di vifla . 

„ APOl.UNARE (S. ), Discepolo 
„ di S. Pietro, fu primo Vefcovo dì 

Ravenna, e quello, che in quella 
„ Città vi «abili la Cattolica Religio- 
si ne. 

APOLL’NARE, il giovane, (così 
detto per dirtinguerlo da fuo padre , 
chiamato Anol'inare il Seniore ) dotto 
Vefcovo di Laodicea nel IV. Secolo , 
fu da principio amico di S. Àranafio , 
e di S. Bafilio, e gr. difenfor della Fé. 
de ; ma dopo fervendoli male dè’ buoi 
«alenti, e della bua Scienza, divenne au- 
tore di nuove erede, e diede il nome 
alla betta degli Apollinarirti .. Avea egli 
comporte molte Opere , e fra le altre 
aio Trattato in jb. Librj contro Porfi- 
7Ìo. Abbiamo tutlavia la bua interpre- 
tazione de’ Salmi in verfi , e viene ad 
erto attribuita la Tragedia di Gesù Cri- 
pto appaflionato , che trovaG nelle O- 
jiere di S. Gregorio Nazianzeno , Mori 
verbo il j8o. 

APOLLINARE C C-Sulpizio ) celeb. 
Cramm. del Secolo ìl. al quale vengo- 
no attribuiti i serfi , che fervono d’ar- 
gomento alle Commedie di Terenzio , 
£bbe per bucceffore nella bua profeflio- 
ne Pertinace, che dipoi fu Imperad. 

APOLLINARE f Claudio ) dotto 
Mele, di Jerapoli in Frigia , prefentò 
verbo il 170. a Marc’ Aurelio un’eccel- 
lente Apologia a favore de’ Criftiani. 

APOLLINARE SIDONIO , vedi 
Sidonis Apollinare. 

APOLLINE, figlio di Giovè, e di 
latona, e fratello di Diana, nat.dell’ 
Ifola di Deio , fecondo la più comune 
opinione : pillava predo gli antichi per 
l’inventore, ed il Dio dell’Armonia , 
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della Médicina, delle Mube , o della 
Poefia. S’immaginavano, eh’ egli ren- 
deffe oracoli , e gli' furono innalzati 
de’Tempj in Deio, in Claro , in Te- 
nedo, in Delfo, ed in molte altre Cit- 
tà . 

APOLLO ( S. 3 , Ebreo originar 0 
d’ Alelfandria, abbraccili il Criftianeli- 
mo verbo il 54. di G. C. Si acquirtò si 
gr. nome in Corinto, che veniva merto 
in paragone con S. Pietro , e S. Paolo, 
dicendoli alcuni del partito di Paolo , 
ed altri di quello di Apollo. 

APOLLODORO, d’ Atene, celebr. 
Gram. difcepolo d’ Arirtarco verbo il 
104. avanti G. C. Altro non ci rimane, 
che la Sua Biblioteca degli Dei in j. 
Lib. Operà utile per l’intelligenza del- 
la Mitologia . 

APOLLODORO, Ateniefe , Pittore 
celeb. circa il 408. avanti G. C. fu il 
primo, che fece Scelta delle più belle 
parti de’ corpi , per rapprebentarle ne’ 
quidri. Egli eraeceellente nelc^Iorito. 

Ch'egli migliorò di molto , aprendo 
tosi la porta a Zeuft fuo Difcepolo i' 
innalzare per quefla parte la Pittura 
al più alto fegno' di perfezione. 

APOLLODORO, di Damafco , cel. 
Architetto botto Trajano, ed Adriano, 
ebbe la direzione del ponte di pietra , 
che Traiano fece cortruire fui Danubio 
nel 101. di G. C., e fu impiegato da 
quello Principe in altre Opere conlì- 
derabili. Un giorno , che Trajano li 
tratteneva con Apollodoro fopra alcune 
fabbriche, Adriano prefe a dirne il fuo 
Sentimento; ma Apollodoro motteggi- 
andolo fui fuo poco buon gurto ; An- 
date , gli dille , immifehiatevi in di- 
pingere le voflre cipolle: genere di piu 
tura , che. allora faeea una delle occu- 
pazioni di Adriano . Quello motteggio 
eortb la vita a quello eccellente Archi- 
tetto ; mentre Adriano arrivato all’im- 
pero fotto alcuni falbi pretefli lo fece 
uccidere. 

APOLLONIA, Vergine, e Martire 
ai Alelfandria , fi buttò da fe ftefba nel 
luoco , verbo il 148. 

APOLLONIO COLLAZIO (Pietro) 
Sacerdote Ncvarefe nel XV. Secol. ha 
comporto un Poema dell’afTedio di Ge- 
rusalemme di Vefpafiano, e Tito , ed 
alcune altre Op. Mr.Dupin lo riguar- 
da , come uno de’ migliori Poeti Cri. 
fliani, ma altri non penfano egualmen- 
te. 


ÀPOL- 



APOLLONIO i jJ» Porge di Panfilia, 
celeb. Geometra folto il Vegno divTo- 
lomeo Eversele , verfo il *44. avanti 
G. C. Di erto ci rimane un eccellente 
Trattato delle Sezioni Coniche in 8. 
Libri, la miglior edizione del quale è 
quella di Oxford nel 1710. in fogl. ed 
alcune altre Op. 

APOLLONIO, di Rodi, cel. Poeta 
Greco, originario d’ Atertandria, chia- 
mato Rodiano , perchè infegnò lungo 
tempo in Rodi , era difcepolo di Calli- 
maco , e vivea folto Tolomeo Everse- 
le verfo il 13». avanti G.C. Ilfuo Poe- 
ma fopra la fpedizione degli Argonauti 
è (limato da Longino, e gli Sqolj ne 
fono eccellenti . 

Succeffc ad Era tofane nella Cuflodia 
della Bibliot. di Tolomeo Everrete . 
E [fendo maltrattato da altri Porri, fi 
ritirò a Rodi , ond'ebbeil fopvJhnomc . _ 

APOLLONIO , di Tiano , Borgo di ' 
Cappadocia, celeb. importore , «iato 4. 
o 4. anni avanti G. C. , facea prolef- 
fione della Filofofia di Pittagora, rinun- 
ziando al vino , alle donne , all’ ufo 
delle carni , e del pefcej menando una 
vita aufteriflima . La fua deftrezza lo 
fea prendere per un Dio , e gli accat- 
tlFun gran numero di difce>ali . Final- 
mente dopo di aver per molto tempo 
ingannato il mondo , mon in un’ età 
molto avanzata, verfo il fine del 1. 
Secolo , fenza che alcuno forte teOimo- 
nio della fna morte, nè pure un certo 
Damis, il più caro de’ Tuoi difcepoli , 
ed il compagno delle ftie impoflure . 
Quello Damis fcrirte la fua vita, e do- 
po di lui Filollrato. Mr. Dupla nella 
fua Storia d' Apollonio Tianeo , prova 
1. che la Storia d’ Apollonio manca di 
teftimoaj degni di fede ; 1. che Filo- 
Arato non ha fatfo,che un Romanzo; 
3. che i miracoli attribuiti ad Apollo- 
nio hanno caratteri manifefli di falli- 
rà , e che non ve n’ ha pur uno, che 
non fi porta attribuire alla deHrezza , 
al cafo , od alla fuperchieria ; 4- final-, 
mente che la dottrina di quello Filo- 
fofo è contraria alla retta ragione . Il 
che deve coprire di confusone gl'incre- 
duli ignoranti, i quali, come lerocle, 
ofano paragonare le impoflure a’ Apol- 
lonio con i miracoli di G. C. 

APONIO, Autore ecclefiaftico del 
VII* Secolo , di cui abbiamo un Conf- 
nieot. filmato fopra la Cantica je’Can- 
* 
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tici,egli è una continova allegpria^ei. 
le nozze di G. C. e della Chiefa . 

APONO (Pietro) Vedi Abano. 

APPIANO , celeb. Storico Greco , 
dj una ylelle migliori cafed’Alertandria, 
vivea (otto Trajàho, Adriano, ed An. 
tonino Pio, verfo il 1»}. di G. C. , e 
fu Governatore di una Provincia- Com- 
pofe la Storia Romana non di fcquito 
come quella di Tito Livio , ma dipin- 
ta per Provincie , e per Nazioni , or- 
dinando cronologicamente ciò che rif- 
guarda una medèfima Nazione . Non ci 
rimane , che una parte di quell* Opera 
erudita, la miglior edizione della qua- 
le è quella d' Amllerdam 1676. 1. vc- 
lum. m 8. 

Foz.io numera fino a 14. Libri itila 
fua Storia , e non avea per anche' ve- 
duti tutti quelli , che Appiano actenna 
nella fua Prefazione . E' flato tradotto 
in Italiano da molti. I.a migliore di' 
tutte le traduzioni deità 1. parte di 
quefìo Storico è quella d' Alef] andrò 
Bracci Fiorentino , riveduta , e corret- 
ta da Lodovico Volte , in Venezia per 
il Gtqlito iv;p, 3 voi. in jj. 71 3. vol- 
però della Guerra Illirica, Spagnuola, 
e d’Anniba'e, è traduz’one de! Voteti 
che dice non e[]tr mai flati veduti pri- 
mo i tre libri , che vi fi contengono , 
e che furono ritrovati dal Rofarlo, thè 
gli traduffe in Ijttino . Ei però non fti 
il primo , che diede fuori la Guerra di 
Spagna , mentre fi trova ancora nell'e- 
dizione di Aldo 1545. in Venezia , ove 
anche il Guerra nel 1567. e il Giolito - 
1554. ne pubblicarono un’altra tradug , 

4. voi. in 8. ec. 

,, APPIANO ( Giacomo ) Principe 
„ di Piombino, nipote di Martino V. 

,, vide nel XV. fecolo . Egli non po- 
„ tendo ottener figliuoli dalla mocHe, 

11 conobbe una donzelli , che egli a- 
„ rnava, la quale non guari apprerto s’ 

„ incinfe . Nel tempo del parto man- 
,, dò a chiamare i Fiorentini , e i Sa- 1 
, , nefi per artillere al Eattefimn ; ma 
i„ giunti li Deputatici quelli popoli, 
t, la donzella parto?! un bambino nc- 
„ ro come un moro ; quello aceiden- 
I, te recò loro dello rtupore , e alfliffe 
„ ertremamente il Princij* • Si credet- 
„ te pofcia che un moro della Corte 
„ forte flato il padre del. fanciul Io ,J e 
„ la fuga di quello feguita poco dopo 
,, auu.entò il fofpetto. Cosi lo Stato 
G a di 
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di Piombino pafsò nella famiglia de» 
„ gli UrHni , con cui il Principe avea 
,, maritata una fua figliuola.' Ma nel' 
,, i<j4. Ferdinando II. per cflèr eflin- 
tl ta la famiglia Appiana , come Fcu- 
„ do Imperiale lo vendè a Niccoli» 
,, Ludoviiio Duca di Fiano; e per mez. 
,, io di una femmina pafjò nel 1707. 

nella _ Famiglia Buoncompagno de’ 
„ Duchi di Sora. 

APPIO CLAUDIO, vedi Claudio . 

APPI ONE. Vedi Apione. 

,, APRIANI ( Paolo) Vicentino in 
,, età di venti anni entrò nell* Ordine 
,, Carmelitano, ove terminati i Tuoi 

Prudi di Filofofia e di Teologia fi e- 
„ fercitò nella Predicazione in più luo- 
„ ghi,e fatto pofeia MacRro nel 1638. 
,, rShe la Reggenza di Cremotino*, 
„ Diaceli d’ Acqui, e poi quelle di Gè- 
,, nova, di Verona, di Padova, e di 
,, Vicenza . Ma dopo il 1634. fu co- 
,, Hretto ufeirfi dal fuo Ordine, e ri- 
,, pigliò in abito di Prete il nome di 
3 , Paolo, che probabilmente avea avu- 
,, to nel Battemmo. Egli volgarizzò T 
,, Ode , e la Pietica d’ Orazio itlipref. 
,, dal Valvafénfe nel 1687. in Vene- 
„ zia. I-afciò due tometti di lettere; 
,, il Vaglio, e una Aggiunta di 1000. 
,, e più voci al Memoriale della lin- 
„ gua di Jacopo Pergamini da Fof- 
„ fòmbrone ; oltre forfè altre opere ; 
,, e fi mori in Venezia nel td 99. di 
a, 91 .-.noi. 

APRIES , Re d’ Egitto , Io Redo , 
che Faraone Ofgg in Gergpiia . ed Eze- 
chietlo , Tuecedette a fuo padre Pfam- 
ntide , il 594. avanti G. C. Prefe Sido- 
ne , i' impadroni dell’ Ifola di Cipro , 
e ritornò carico di fpoglie ; ma effendi» 
flato di poi battuto da’ Cirenei , A Inali 
fu eletto in fua vece , e lo fece Rin- 
goiare verfo il jd*. avanti G. C. 

APROSIO (Angelico ) dotto Reli- 
giofo Agoftiniano, nato in Ventimi* 
glia li Z9.0ttobre 1607.* m. nel 1681.* 
V’è dello (fedo Biblioteca Aprofiana 
Libro riefreato, • fonovi alcune al-* 
tre Opere , la piu Rimata delle quali 
è intit. Sferra Poetica di Saprieio Sa- 
prici . . 

La fua Biblioteca fu Rampata in Bo- 
logna 167 3. da' ManoleJJi in 11. • Ora 
fi ha irai otta in latino, Amburgo 1734.* 
Era avvezx. a • mutarfi il nome , e a 
pubblicate fotto il none mutato molta 
Opere . 1 nomi da lui prefi {arano ora 
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di Mafotto Galiftoni , ora di Carlo 
Galffloni , Anagramma di Tommafo , 
e Carlo Stigliani , contro i quali fcrif- 
fe il Vaglio Critico , e il Baratto : ora 
di Scipio Gl arcano , era di Oldauro 
Scioppio , fotte •' quali itomi fcriffe por 
le più in difefa del Poema del Cava- 
Iter Mariolo . 

APUI/EJO (Lucio) eeleb. Filofof» 
Platonico, nat di Madauro, vivea nel 
II. Secolo fotto Antonino , e Marco 
Aurelio . Spofò una ricca vedova chia- 
mata Pudentilla, e fu accufato di aver 
fatto morir Ponziano figlio di quella 
Dama , e d’ ederfi fervilo di allettamen- 
ti magici per farli amare dalla mede- 
sima ; ma fi difefe avanti il Proconfo* 
le d’ Africa con un’Apologià che ci ri. 
mane ancora, e che S. AgoRino chia- 
ma un#difeorfo eloquente , e fiorito . 
Li Pagani lo riguardavano come un gr. 
Mago z ed alcuni ofarono ancora di pa- 
ragonare i funi pretefi miracoli a quel- 
li di G. C. Oltre 1 ’ Afino d ’ oro , ab- 
biamo molte altre Opere di Apule- 
io , la maggior parte delle quali trat- 
tano della Filofofia Platonica. 

Fu tradotto dal Conte Matteo Ma- 
ria Boiardo . In Penetra por Nicoli 
d' Ariflotile nel ist8. in 8. e da Ange- 
lo Firenzuola pel Giolito in Venezia 
1567. in 8. quefla traduzione i 1“ enigl. 
a rara . 

AQUAPENDF.NTE ( Girolamo 
Fabrizio) celeb. Chirurgo, ed Anato- 
mico, dalla Città di queRo nome, che 
gli fu patria, cosi chiamato. Dopo la 
morte di Gabriele Fai loppio fuo Mae- 
Aro fu nel 1565. situo Prof, di Chi- 
rurgia, ed Anatomia nella Univerfità 
di Padova, e tanto fi adoperò, che vi 
"(u eretto il Teatro Anatomico , e com- 
piuto nel 1594, M. a’ 11. di Maggio 
1619. in età di 81. anni . Molte fon le 
fue Op- I- de formattane ovi , Cr pul- 
ii . 1. de formato feetu . 3. de gula , de 
ventrieulo , de omento , de varierete 
ventrieulo’um , de inte/linir , de Ir, cita- 
torio . 4. de venarumnefliolii . j. do re- 
fpiratione <r ejut inftrumentit , e altre 
anatomiche. 6. Pentattuehot Chtrurgi- 
cum . 7. Medieina predice . 8. Confitta 
Medica , e più altre, che furon tutte 
raccolte, e Rampate in Lipfia 1687. e 
Boi a Leiden 1737. colla vita dell' Au- 
tore . . . 

„ AQUARIO ( Mattia) nato vtet- 
1, no a Salfrio, Maeft. di S. Teologia 

„Do-g 
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J, Ddmeofe. viffe nel feoólfl XVI. e „ e io tutte quelle cariche non laici?» 
„ ferilTe tra I* altre un Tratt. eoi Ti- „ giammai i tuoi fludj, cd ebbe fem- 
„ tol. Ftrmalitatei juxta 'dsilrinam „ pre predò di fe li migliori Lettera- 
,, Angelici Dtflorit D. Tkamt Aqui- ,, ti. Finalmente mori nel 1611. Ax- 
3, natii . >1 civefcovo di Nap. 

ti AQUAVIVA, Famiglia nobile, e AQUAVIVA ( Claudio > nat. di Na- 
3, antichidima del Regno di Nap. tor- pali, e figlio del Due* d’Atri , fu e- 
3, fe del Villaggio Aquaviva nella Pro- letto Generale de’Gefuiti nel 1581. c 
3, vinci* di Rari, G ritrova fin dal 1195. governò con molta dolcezza, e pru- 
„ aver poffeduto molti Feudi, non fo- denza . Morì li |t. Gennaio iAi$..,in 
,, lo nell’ Abruzzo, ma altresi nella età di 71. anni. Ha lanciato diveifeo- 
,3 Marca d’Ancona; ed ebbe in ogni pere dApietà . • 

3, fecolo uomini famofi non men nelle AQUILA , detto il Pontico , perché' 
3, lettere, che nell’ armi . Nel ia8j. era di Sinope nel Ponto, cel. Matem. 
„ fiori R oberto .* Eruditone clami, co- fotto l’ Imper. Adriano , che lo fece In- 
3, me fcrive l’Abbate Gio. Paolo Tar- tendente delle fue fabbriche, e gli cc- 
„ ha nella Storia di Convolano, e la- mandò di_ riedificare Geruwlenune, che 
3, feiò tra 1 ’ altre opere: De difciplin. quedp Princip. fece chiamare Elia dal 
3, Rcg. 1-6. de calam.lt al. traEi.it fa- Tuo nome. Aquila avendo conofciuto 
\ , % to & fortuna l. 1. de confuetud, de in quella occafione la verità del Van- 
a, abuftb. rer. mundi i. j. Belifario A- gelo, fi fece battezzare; ma fu dipoi 
,, quaviva Buca di Nardò , uomo di feparato dalla Chiefa, ed abbracciò il 
3 , molto fapere , fiori nel XVI. fecolo, Ciudaifmo; dipoi avendo imparato l’E- 
3, e pubblicò in Nap. nel 1519. alcuni braico, traduce in Greco l« Sacra Scrii-* 
3, piccoli trattati : de printipum liker. tura verfo il 119. di G. C. La fu* vcr- 
,, educati, de venti, de aucupio ; de re fione era fatta* parola per parola fi#Te- 
„ militari : de finguler. terreni., che fio Ebraico . Noti cene rimangonoche 
„ furono pofeia flampati in Bafilca nel ì frammenti . 

3, 1578. Fiorirono nelle lettere quali ,, AQUILA ( Bartolommeo ) dgll* 
3, nello fleffo tempo della- me.lefima „ Ordine de’ Predicatori fu Inquifitore 
,, nobile famiglia duealtrg,valentuomi- ,, degli Eretici nel Regno di Nap. nel 
„ mi : Andrea Matteo Aquaviva, Du- „ 1178. Poco avanti di queflo tempo 
3, ca d’ Atri , e di Teramo, e Claudio „ emendo li Vefcovi , e li Vicari poco 
3, fuo figliuolo; il primo diede alla lu- atti a procedere in quello particola- 
3, ce 1 Òifpvtat, Itb.t. in Plutar- ,, re, li Pontefici fi erano prefi a ler- 
3, ehi Cbatronei de virtut. maral, pre- „ virfi delle perfone di quell’ Ordine , 
„ eeptitnib. recondita &c. imprc/T-Ger. „ e di quello di S. Francefco, eh’ era- 
„ man. Helop. 1609. e in Napoli nel „ no (lati iftituiti nello (ledo fecolo . 
„ t5»d. e 1 ^ (ua Enciclopedia : del fe- ,, Ma non aveano Tribunale , e non 
,, condo or or fi dirà . Di più • ebbe „ facevano , che eccitare li Giudici 
„ anche una Donna celebre in Poefia, „ del luogo o a bandire, 9 punire gli 
,, la quale fi fu Dorotea Aquaviva, che „ Eretici, che trovavano. Federigo 11 . 
3, pubblicò le fue Rime. E ne! fecolo „ ricevette gl’ Inquifitori fotto la fua 
t, XVn. fiorirono Tommafo Aquaviva „ protezione , e con varj Editti 'im- 
,, dell’ Ordine de’ Predicatori , Mae- ,, pofe pena di fuoco contro gli Ere. 
j, Aro, ed Efaminat. de’Vefcovi , Pro- „ tici oflmati . Dopo la morte di que- 
„ vineiale di Napoli; e Ottavio A qua- „ (lo Impcradore, che regnò 13. an- 
3, viva figlio di Gin. Geronimo Aqua- „ ni , Innocenzio I V. refofi. arbitro 
( , viva Duca d’Atri , che per Io fuo u- „ di Lombardia, e di alcune altre p:r- 
„ niverfal fapere Siilo V. lo fe’ Refe. „ ti d’Italia, per eflirpare l’erefie, le’ 
3, rendano dell’ una , e dell’ altra Se- ,, un Tribunale compoRo dell’Inquifi- 

3, gnatura , e Vicelegato del Patrimo- tore e del Vefcovo ; e concede a’fc- 
„ nio della S. Sede, Gregotio XIV. ,, colati di aflegnare i rniniflrì all’ In- 
,, creollo Cardinale nel 1591. c fi tto- „ quifizione , ma all’eleiionc de^tl’ ln- 
„ vò prefente all’elezione d’ Innocen- „ quifitori medefimi . Quello Tribunale 
„ zo IX. di Paolo V. e di Clemente ,, in quello modo rifono , e per quella 
„ Vili, fotto di cui fu Legato della „ caufa , e nql fuo principio con quo* 
fi Campagna di R9m»,e U’Avignone ; „ Ita lormà fu in diverlì Regni or. 

G j » «U. 
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„ dinato di veramente. II Re Cattoli- 
„ co (labili nelle Spanne, nella Sicilia, 
„ e nella Sardegna, che F lnquilìtore 
„ nominato dal Renc’fuoi Regni rfvef- 
, , le' dovuto erter confermato dal Papa, 
,, e avelie avuto poterti di nominare 
„ gl' lnquifitori particolari in eiafcun 
„ Tj‘gn , i quali prima di entrar nella 
,, carica, aveller dovuto avere 1’ ippro- 
,, vanone Regia . E che il Re fleffo 
,, avelie potuto deputare un Senato , o 
,, Coniglio l'opra quella matefia nel 
,, luogo, dove era la Corte, del quale 
„ 1’ Inquifitore fuprcmo forte Prcfid. , 
,, e quello C-nfiglio non rifeiflé ad 
,, altri , eh# al Re. In Venezia l’Uf- 
„ firio dell’ Inquifizio ie è indipenden- 
,, te dalla’Corte di Roma , ed è «pro- 
,, prio della Repubblica; e per un con- 
„ cordato avuto col Pontefice Giulio 
,, III. li regola con certe particolari 
,, leggi, che lorertringono a giudicare 
,, le pure , e fole caule d’ Erefia • Bar- 
,, tolommeovdell’ Aquila Domenicano 
„ tu Inquifitore altresì nel Regno di 
,, Nlfp. nel U78. ma ìn quello in 
„ niim tempo fu il Tribunale dell’ In— 
„ quifizione ricevuto, febbene più vol- 
„ te fi torte tentato di llabilirlo fotto 
„ tilippo III. e IV. Carlo II. e VI. 
„ e folto altri Monarchi - 
„ AQUILA C «io. dell’ ) Medico 
„ lamofo , che ebbe la Cattedra di 
,, Medicina nello Studio di Padova 
„ circa al XVI- fècolo , e !afciò : De 
„ fanguinìt mijjione in Pleuritirie ci- 
,, tat. da Tiraq de nobil. Giambatti- 
„ (la Aquilano fiorito nello dello fecolo 
,, pubblicò alcune Eteg. e Orag. e m- nel 
,, 1544. Matteo dell’ Aquila rammento-. 
„ rato dal Pontano /. ». de fortitud. 
„ fiori nel 470. e fu Lettore n Ilo Stu- 
,, dio di Nap. Niccolò dell’Aquila , 
„ che vide nel paffato (et. XVII. fu 
„ Abb. di S. Martino d’Ocra sei di- 
,, tiretto dell’Aquila, e lafciò di feal- 
,, cone opere dedicate a Aertanlro VII. 
,, Pier dell’ Aquila dell’ Ordine de’Mi- 
„ nori Convent. di S. Francefco nel 
„ 1480. pubblicò un comento , fapet 
,, quttuor hb. fententìar. Seballiano A- 
„ qui'ano Medico di buon nome fu 
,, Cattedratico in Padova nel fec XV. 
„ e lafciò due tratt. uno: De morbo 
3t Gallico ; l’ altro : De febre Sangui- 
3, neo. Serafino Aquilano Lodato dall’ 
,, Aretino, e da altri, tu nel Tuo tempo 
n un Poeta molto celebre ; e lafciò mol- 
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„ ti Sonetti , Epi/lole, Capiteli , Bar. 

,, gellette , e altri componimenti di 
,, quello genere, imprerti in Venezia 
» nel 1 5S7- Cataldo Aquila Siciliano , 

„ che ville circa il 1509. in Portogal- 
„ lo, fu gran Giureconfulto , e ottima 
,, Poeta; onde di lui. abbiamo molti 
„ latini Poemi , e altre opere . 

„ AQUILA ( Pompeo dell’ ) così 
„ detto dalla fua patr.a, di cui nella 
„ Chiefa di S. Spirito in Sartia di Ro- 1 
„ ma fi ritrova un quadro della depo- 
,, fizione dalla Croce , fiori circa il 
» 1 573- 

„ AQUILANO C Serafino ) fu Ca- 
,, valiere della Relicione m litare di 
,, S. Già., e molto favorito dal Duca. 

„ Valentino fino alla morte feguita in 
„ Roma nel 1500. Le fue poefie , di 
„ cui fono fatte moltiflìme impreflio- 
,, ni. Io mollrano molto ingegnofo , 

„ e di vivace fantafia . 

t AQUILE* ( Conc. d’ ) nel Set- 
tembre j8i. fotto i SS. Valeriano d’ 
Aquilea ed Ambrogio di Milano . V’ 
intervennero j*. o 3}. Vefc. e i depu- 
tati di tutto P Occidente . Palladio e 
Secondiano Vefcovi Ariani dell’ Illirico 
vi furon deporti • 

f Nel 898. gli Scamatici ne cele- 
brarono un altro in favore de’ tre Ca- 
pitoli condannati nel quinto Conc. . 
Gen. di C. P. •. ^ 

f Gregorio XII. ne tenne un altro 
nel I4<9. nel quale condannò come 
foifmatici Pietro de Luna, e Alcffan- 
dro V. 

AQUILIO GALLO , dotto Giuré- 
conf. Rom. verfo il 6 5. avgnti G. C 

AQUILIO SABINO , dotto Giure- 
conf. Rom. chiamato il Catone del 
fuo feeolo , fu Confole nel 114. , e 
»ié. di G- C. 

AQU LIO SEVERO, ovvero Aehil- 
lio, ed Acilio , 1 dorico , e Poeta, m. 
folto l’ Imp. di Valentiniano , verfo il 

37°- .. . . 

AQUILONIO. Vedi Aguillomo . 

AQUINO, una delle più ili., e del- 
la più ant. Cafe del Regno di Napoli , 
trae il fuo nome dalla citili d’ Aquino . 
Quella Cafaha proietto San Tommafo 
dt Aquino ; il Cardinale Larislao d’A- t 
quino Vefc. di Venafro , e Nunzio a- 
gii Svizzeri , morto nel idat.in tempo, 
che i Cardinali raunati in Conclave , 
lo giudicavano meritevole di effereiet- 
to Papa. Adinolfo d’ Aquino, Signore 

di 
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i Cadigliene, Generale delle Armate 
i Roberto Re dr Napoli , ed uno de’ 
naggiori Capitanidei fuo tempo ,-mor- 

0 circa il 1JJJ- Tommafo Princ. di 
^artiglione, Tenente Generale di Fi- 
ippo V. nel Regno di Napoli, e Capi- 
ano Generale della Cavalleria del nie- 
lefirro Regno, morto in Pamplona li 
o. O.tob. 1711. * Tra rili illuftri fog- 
;etti di quella fam. non va taciuto il 
». Carlo d’ Aquino cel. Gef. morto nel 
17 j7. Egli è Autore di molte op. Poet. 
d Òrat. , n.a fpezialmente d’ una tra- 
uz. deila Commed. di Dante in vtrfo 
at. Eroico, Rorfa 1718. colla data di 
Napoli , e di 3. Ledici (limai, uno Mi. 
itare ( Roma 17:4. , l’altro /frebite- 
lur* triificat. ( ivi 1734. J , il terzo 

■ fgncultar e ( ivi 1736. ) . 
f A QU SSGRANA ( Cono, d’ ) del 
99. contro Felite d’ Uigel , che vi ab- 
urò i Cuoi errori , ma per le prece fen- 

1 ricadute deporto , fu rilegato a Lio- 
ic , ove pafsò il redo di fua vita. Più 
Uri Concili vi fono di querto nome ; 
na i più celebri fono I. quello dell' 

09. , in cui fi trattò della proceflione 
elio Spirito Santo dal Figliuolo. II. 
uello dell’ 816. nel <}ualc furono pa- 
ecchi Canoni flabiliti per la riforma 
e’^anonici. III. quello delibò. , il 
uale contiene molti avvili agli Eccle, 
iafti'ct, a’ Monaci, all’ Imp. fteffn, a’ 
joì F gliuoli, e Minirtri , e in parti- 
olarc a Pipino Re d’ Aquitania per 
bbligarlo alla reftituzione , che fece 
.Miniente , de’ beni EccIefiartUi . 

ARABSCHAld , cel. Dott. Mufulma-. 

0 , iti. in Damafco fua patria net 

450. , ha fcritto in Arabo la Storia di 
'amerlano . ed altre Opefe . 

ARAGISIO , Duca di Benevento , 

, genero di Dioderico o Defide rio Re 

1 de’ Longobar. , più volte Superato da 
, Carlo Magno . Ma per riguardo di 

Romualdo, e Grimoaldo fuoi figliuo- 
, li fu riabilito nel fuo Ducato. 

„ ARAGONA C Alfonfo V- d’ )fue- 
, certe al Regno della Sicilia per la 
, morte di Ferdihando fuo Padre nel 
, 1416. e impadronitoli pofciadtl Re- 
gno di Puglia nel 1441. con cacciar- 
ne Renato d’ Angiò ultimo di quella 
, Reale ftirpe , fermò la fua fede in 
Napoli. Egli procurò fin dal princi- 
pio del fuo Regno per via di legitti- 
mazione , d’ in vcrtiture de’ Pontefici, 
e acclamazione ce’ popoli, che il Re- 
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„ gno di NapoK , mancando egli ferì. 
„ za figliuoli legittimi , non partaflie 
,, con tutti gli altri Regni ereditar) 
„ fotto la dominazione di Gio. fun fra- 
„ tello, ir degli altrj Re d’ Aragona ; 
,[ ma oe forte invert'to, cd acclamato 
„ per fuo fucceffore Ferdinando d’ Ara. 
„ gona fuo figliuolo bartardo . cui diede 
,, per moglie lfabeila di Chiaromontfc 
„ nipote del Principe d< Taranto. Or- 
,, dirò Alfonfo anche li Tribunali nel 
,, principio del fuo Regno, e ne ftabt- 
„ 11 un nuovo in Nap. che fu il Tri- 
„ bunal del Configlio per li ricorfi , 
„ che al Re portavanfi dalle degermi- 
„ nazioni delia G. C. della Virata, e 
,, .e dell’ altre Corti inferiori non me- 
,, no della città , che delle provincie, 
,, dichiarandofene lui rtertb capo ; onde 
„ per la facrata perfora del Re acqui-' 
,, flò il nome di Sacro . Querto Tri- 
„ bunale fu eretto in tempo di Alfon- 
„ fo dovente nel Cartel Capuano , e 
„ nel Cartel Nuovo , e fovente anche 
„ nelle cafe de’ Prendenti di erto ; e 
,. in altri luoghi; e dal 1474. fino al 
„ 1499- e dal 1501. fino ai 1540. ef- 
„ fendo flato nei Monafterodi S-Ch a- 
,, ta, acquiftò il nome di Configlio 
„ di S. Chiara , che lungo tempo ri- 
,, tenne . Diede Alfonfo a quello G. 

„ Configlio un Prefiden'e , cui fotte- 
„ mife la fua foprai ^tendenza ; due 
,, gran Baroni del Regno Configlieri 
„ Artìrtenti ; il Gr. Protonotario , o il 
„ fuo Luogotenente per doverfi trattar 
in erto Tribuna e Hi molte cofe ap- 
,, partenerti al fuo uffizio , come di 
j, ricevere le preci fatte al Re , e altrr; 

„ e i Configlieri Dottori , che nel fuo 
„ principio furono 6 . in apprerto 9. t 
„ dopo fino a ix. Carlo V, dividendo» 

„ lo in x. Ruote rtabilì , che in ciafcu- 
,, na di quelle non vi doveffero affiti*. 

,, re , che 4. Dottori , oltre il Preft. 

,, dente; nel 153$. da D. Pietro di 
,,. Toledo vi fi 2ggiunfe un altro per 
,, Ruota ; e due aliti furono Aabiliti 
„ perafliftere a’ Giudici Criminali dello 
,, Vicar. mutandoli a vicenda in ogni 
,, biennio . Non guari dopo , e forfè 
„ fotto Filippo II. lì accrebbe affai più 
„ il lor novero, evi fi aggiunfe la terza 
,, Ruota, e nel 1596. fu aggiunta lag» 

1, per la quale flabiliti altresì 5. Con. 

,, lìgi, rertò il lor novero a a». oltre 
,, due altri inflituiti in appreilo, uno 
n de 1 quali deftinato per il 
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in di Capila • che di biennio in bleit- 
<n nio fi mutavano , vi fi rinviene an- 
» ehe °8B' » l’ altro , che fi mandava 
>> per aflìllere nella Corte di Roma per 
»* fili affari di Ciurifclizione , fi è nelle 
3 i diverte mutazioni delle cofe levato. 
» Alla carica di Prefidente di tal Tri- 
vi bnnale furono (celti Tempre uomini 
»> infigni per dottrina , e per graviti 
s» di cnflumi , e per chiarezza di fan- 
» gue r Quindi 1 ’ efercitarono famofi 
»» Prelati della Chiefa , corre Alfonfo 
*» Borgia Vefcovo di Valenza , che fu 
n poi Papa Califfo III. Gafpar di Dia- 
5i n? ». e Oliviero Carafa Arcivefco- 
m vi di Napoli, « altri ; e vi fi vide- 
•t ro alle volte anche eletti Prefidenti 
st li figliuoli de’ Re. Il G. Protonòta- 
3 \ riato effóndo eoi tempo nel Regno 

2, ridotto a nulla , fi unì alla perfona 
s, del Prefidente il puffo di Viceproto- 
„ notano, cui delle tante prerogative, 
s , che teneva, non gli è rimaTo altro , 
„ che la potelfà' di crear i Notai , ed 
„ i Giudici a contratti chiamati da' 

3 , Romani Giudici Cartulari , invigila— 
„ re a tutto ciò , che appartiene al 
„ lor uffizio, aver la cognizione delle 
„ lor caule , e legittimare i figliuoli 
„ naturali, fecondo fu ffabilito per le' 
,, Prammatiche . Oltre quefto Tribu- 
a , naie riordinò anche Alfonfo in Na- 
B , poli quello della Camera , che fu 
„ ilfituito fino dal tempo di Federigo 
s , 11 . per le ragioni Fifcali , e tutto 
„ ciò , che appartiene al Patrimoni 
„ Reale ; e avea i fuoi propri Riti e 
s . Stili di giudicare compilati da An- 
3, drea d’Ifernia in tempo di Roberto . 
„ Egli nel Tuo principio era divifo in due 
,, diverfi Tribunali; l’uno de’quali , 
„ eh’ era formato da’ M. Razionali 
3, così detti a raiionibus imbuì pra- 
„ crani , i quali fotto Carlo I- lo reg- 
„ gevano nel Caffello del S. Salvadore a 
3, mare, eh’ ora dicefi il Caffello dell* 
3, Uovo, e nominavafi il Tribunal della 
f . Zecca; e I’ akr^ ch’era amnpiniffra- 
s , to da’ Magiffrati , chiamati prima 
„ Auditori , e dopo Prefidenti della 
M Reg. Camera , dicevafi , Regia Au- 
,, dientia , Curia Summar . , e finalmen- 
„ te Reg. Camera della Sommar. Ma 
s , col correr degli anni riconofcendo 
,, quelli due Tribunali un fol capo, il 
„ qual' era il G. Camer. fi unirono, e 
„ le ne formarono un foto. In tempo 
M de’ Sue vi i M. Razionali aveano la 


i« CUfa del Reai Patrimonio ; Carlo I. 

„ la commife alla Camera Regia; Al- 
„ fonfo dilféfe la fua giurifdizioae , 

» dandoli potelfà di conofcere anche 
„ le caufe feudali. Il numero de’ Pre. 

3, fidenti , e de’ Razionali di quello 
33 Tribunale fu Tempre vario; ma og- 
3, gi è prefilfo. Il numero degli uni è 
„ di n. cioè 8. Togati , e 4. Idioti 
„ divifi in j. Ruote.; e degl’ altri è 15. 

,, cioè la. per gli affari delle 11. Pro- 
„ vincie , a. per lo Rei! Patrimonio , 

3, e uno per la Dogana Ji Foggia. Ac- 
u crebbe Alfonfo il Patrimonio coll’ 

„ efazione del Ducato a fuoco ; onde 
„ s’ ìntroduffero nel Regno di Nap. 

„ le numerazioni , e la prima comin- 
„ ciò nel 1447. Sotto i Normandi 1 ’ 

1, entrate del Fifco fi rifeuotevano per 
„ apprezzo, con pagarli per ogni 11. 

„ marche d’ entrate 3. fiorini ; Federi- > 
„ go II. cui ciò parve dliro , (labili 
„ che fi rifeuoteffero per collette con 
„ far che chi più poffedeffe , più pa- 
li gaffe, e chi meno, meno; ma dopo 
„ furono aggiunte le feconde 3 le ter- 
„ ze , e fino fede . Il numero dglle 
„ Provincie in quelli tempi era già v 
„ di il. come alprefente ; Alfonfo ag- 
„ giunfe parimente al Regno la fovra- 
3> nità fopra lo Stato di Piombitoo ; e 
« crebbe il numero de’ Titoli e de’ 

33 Baroni cui diede la giurifdizione cri- 
t , minale. Favorì al fuo tempo, gran- 
ii demente gli uomini letterati ; e lo 
„ Studio di Napoli fi vide fotto il fuo 
3, Regno nel fuo maggiore fplendore. 

3, Finalmente morì nei 1458. e fu piaru 
„ to da tutti per le fue virtu-y e maffìme 
,• per la liberalità , e magnificenza . 

3, Delle monete di quello Principe al- 
3, cune hanno un mezzo buffo del Re 
, incoronato; e allo interno; Alphon - 
M fui Dti gratta Rex ■ e nel rovefeio 
3, l’arme inquartate dalle barre pen- 
3, denti per Io Regno d’ Aragona ; 1 
33 Gigli con la Croce di Gerufalemme 
» per quello di Nap. e la barra in pia- 
„ no per l’Ungheria; e nel giro; Si- 
3, dira ultra , tìr citta ; ciò eh’ è nuo- 
3t vo nelle monete, febbene nelle fcrit- 
» ture vi fi trova fino da Carlo I. In 
3, altre fi legge all’ intorno; Alpb.Dei 
3, grafia Rea Aragon. Udì . & Ung. 
33 con l’armi più inquartate ;• e a ro- 
,, vefeio il Re fedente con Scettro, e 
„ Mondo in mano , e nel giro Domi- 
„ uni meuf ad/utor , Cr ego dtfpiciam 

ini- 
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inimica «eoi , come ti Sai. 11 J. 

„ ARAGONA C Alfonfo II. d’ ) 

,, figliuolo di Ferdinando I. dopo la 
morte dei-padre , fu Cubito eorona- 
„ to con gran folennitì ; ma non rs- 
„ gnò che un anao , e due giorni , e 
„ morì nel J495. In Meflina . Da Ip- 
,, polita Sforza figliuola del Duca di 
„ Milano, ebbe Ferdinaodo , che fu 
fuo fucceffore ; Pietro, che mori in- 
,, na izi a lui , e lfabella moglie di 
„ G10. Galeazzo , figlio di Galeazzo 
„ Duca di Milano i qbello , che tu ca- 
„ gione di tutte le rivoluzioni , e di- 
„ Cordini dell’ Italia del foo tempo. . 
„ Nelle Cue Monete, quelle della Co- 
„ ronazione Cono col Cardinale c ’l 
,, Vefcovo, e lui che viene coronato col 
„ motto : Coronavi t , (sr unxit manut 
,, tua Domine ; e dall’altra parte fi 
,, vede la figura di S. Michele che fe- 
»,,jifce il drago, ed intorno ; A Ipbtm- 
„ fut óre. in altre oltre l* arme ioquar- 
,, tate d’ Aragona ; Alpbonfui Dei&c. 
,, e la figura del Re fedente con Scet- 
,, ro e Mondo , e con il motto : Sub 
,, detterà tua fatui mea , Domine. In 
„ altre vi ha l’ Armellinocon lett. Ve- 
„ torum , e in giro : Alpbonfui 6 re. 
„ nel rovefcio un’ ara con le fiatarne , 
„ ed intorno : In detterà tua fatui mea . 

„ ARAGONA ( Federico d’) appena 
,, morto Alfonfo II. fuo nipote fu in 
„ Napoli da tutti per la fua faviezza 
„ dichiarato Re ; ma tolto ne fu fpo- 
,, gliato dal Re Cattolico , e da Lo- 
„ dovico XII. Re di Francia, appref- 
„ Co cui finalmente ricoveratoci ebbe 
„ il Ducato d’ Angiò , nel quale fini 
„ di vivere . Ma poco apprelTo nata 
„ difcordia tra’ Spagnuoli , e Franee- 
„ fi ; ne furono anche quelli cacciati 
„ dal G. Capitano , e tutto il Regno 
„ di Napoli cadde Cotto il dominio di 
„ Ferdinando il Cattolico ; che nel 
„ 1506. venne in Napoli , e nel fe- 
„ guente anno 1507. ritornò in lfpa- 
,» g p a . Quelli nella fua partenza la- 
„ fciaado il governo' del Regno in mano 
„ de’ Viceré, iftitui il Configlio Colla- 
„ terale , che nel principio non fu com- 
„ pollo, che di due foli Reggenti, e 
„ un Segretario, li quali doveano alfi- 
„ fiere a lato del Viceré , e dopo del 
„ 1558. in cui da Filippo II. fu illitui. 
„ to in Ifpagaa il Supremo Configlio 
„ d’ Italia , furono cinque r Lafeiò e- 
„ gli per Viceré il Conte di Ripacer- 


•, fa. Nello Reflo tempo formo (tabi- 
„ lite due Segretarie , una di Stato e 
„ di Guerra, e l’altrg di Giullizia: e 
„ per le caufe degli Spagnuoli ftipendia- 
„ ti , e d’ altri detti Piazze morte , 

„ forfè un nuovo UfliziaJe detto " Au- 
„ ditor Generale dell’ Efercito, con la 
„ giurifdizione fopra tutti li Tribunali 
„ delle Cartella; e furono ridotti qua- 
„ fi al nulla tutti li fette Uffizi del 
w Regna . Morto Ferdinando nel iji<. 

,, rimale il Regno a Giovanna fua fi- 
li gliuola maritala con Filippo Du- 
,, ca d’ Aufina , che anche era morto 
„ molto tempo prima, e avea lafciato 
„ di fe Carlo , quello, che fu dopo l* 
„ Imperadore Carlo V. e fucceffe alla 
„ madre tanto ne’ Regni di Napoli e 
„ di Sicilia . quanto a quelli di Spa- 
1, gna. Quelli Principi nel breve lor 
„ Regno ferono coniare anche molte 
„ Monete . In quelle di Federigo lì 
» vede il motto .* Rccedant vetera, nova 
,, fine omnia . Quelle etano d' oro e 
,, argento , che all’intorno aveano il 
„ fuo nome ; in altre nel dritto vi fc- 
„ no l’armi Colite con il nome.* Fri- 
,1 deritut Gre. nel rovefcio a. cornuco- 
„ pie col motto ; f'iftoric fruftui ; in 
,, altre v' ha 1 ’ Aquila , e nel giro 
n Fridericui &c. da una parte, e dall’ 
,, altra l’armi d’ Aragona, ed intorno, 
„ Ducami Apulia , Principatui Ca- 
ie pue ; in altre il ritratto del Re con 
,, il fuo nome ; nel rovefcio una Cro- 
,, ce ; ed intorno , Sir nomea Domini 
„ beneéiBum . Nelle Monete di Lodo. 
„ vico XII. da una parte fi vede il fuo 
,, ritratto , ed intorno : Ludovicui Fran- 
,, corum , Regnique Neapolitani Ret ; 
„ e fu la prima volta quefto Regno 
„ denominato dalla fua Capitale, prima 
„ detta fempre Sicilia ; nel rovefcio vi 
„ fono l’armi di Francia, con il mot- 
„ to ; Perdam Btbilonis nomen ; in al- 
„ tre d’ argento v' ha la figura del Re 
n fedente, ed intorno come nell’ante- 
„ cedente ; ed al rovefcio la Croce di 
,, Gerufalernme con gigli alle punte , 
„ e nel giro : Etultent & in me tte- 
,, tentur ornati , come nel Sai. 6 q. in al- 
» tre v’ ha da una parte la Croce con 
„ gigli , ed intorno Ludovicui tre- ed a 
„ rovefcio l’arme, ed in giro.- Populi 
,, commoiitat ; in altre d’oro l’armi , 
,v ed intorno ; Ludovicui Dei gratta 
,, Francorum Ret , Cornei Provia- 
te fitt i nel rovefcio U Croce con 4 -, pie- 
ni CIO- 
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», ciole Croci di Gerufnlemme, eri gi- 
i> ro : Chrijiut vinci t «re. in altre mez- 
», ?a figura del Re con fcettro e fpa- 


», da nelle mani, ed il Tuo nome all 
» intorno ; al rovefcio la Croce di Ge- 
», rufalemme , ed in viro : Sii nomea D i- 
ti mini ItenediRum . Finalmente nelle 
», Monete di Ferdinando fi vede mezzo 
», l,ufio dol Re , e dall’altra quello 
» delia Regina con l’ifcrizione .• T’cr- 
» din anHus & Felifabeth Dei gratta 
„ Regei Hi [pania «r utriufqui Sicilia ; 
,» in altre fi veggono l’armi di Arago- 
*» » Cartiglia , e di altri Regni di 

», Spagna inquartate , con iftrizioni in 
„ giri : Ferdinand ut , «r Helifabeih Rex 
'* Rerina Caftella Regtonii rfrago- 
» n ‘f.i ne J rovefcio un giuoco con un 
», falcio di dardi , cbe può dinotare 1* 
», aver cacciato li Mori dal Regno di 
„ Granata ; altre vi fono allo (ledo 
,, modo con caratteri Gotici ; in altre 
», v’ ha di più un Monogramma for- 
», mato da F. E. «on due lettere S. in 
» punta ^in altre hanno Tarmi , ed 
a, intorno : Ferdinondut Dei gratin. 
», Rcx dragoni*, Or uniti fque Sicilia ,' 
»» nel rovefcio un falcio di dardi , ed 
» un giuoco con motto: tanto mota . 

»» ARAGONA ( Ferdinando I.d’jfi- 
», gliuol naturale di Alfonfo 1 . Re di 
,, Napoli, e V.d’ Aragona, prefe a re- 
>» gnare fubito dopo la morte di quel- 
,, lo; ma egli ebbe altrettanto un re-* 

»> gno pieno di turbolenze, e di con - 1 
„ fufioni, quanto quel del padre fi fu 
», placido, e fereno. Concede a’popo- 

” 11 iT 0 /.*' benefiz f » facilitò iono i 
»» traffichi , agevolò il commercio per 
,, tutte le parti, e introdude nel Re- 
„ gno molte nnove arti, come quella 
,, di lavorar la fera , e teder drappi , 
i, e broccati d’ oro, ch’era introdotta 
„ in varie città d’Italia , con flabili- 
„ re, che i lavoratori della medefima 
»» non fodero fiati riconofciati da niun 
», altro , che da' Confoli ; e l’arte 
„ della Stampa portata in Napoli nel 
n 147 J- da Arnaldo di Brudel Fiam- 
„ mingo, o come altri nel 1471. da 
ti Silfo Rufingero Sacerdote d’ Argen- 
tuia;. riformò i Tribunali, e lo Stu- 
»> dio^di Napoli , e illitui un nuovo 
a» y ™ me de’ Cavalieri, che fu quello 
” j, , Arrriell > n o : poiché f campato 
», dall mfidie , e tradimenti di Mari- 
», no Marcano Duca di Seda, e mari- 
», to di una fua Corel la ; e configgalo 
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», da alcuni di farlo morire, non vol- 
», le im brattarli le mani nel (angue di 
,, un fuo cognato anche traditore , e 
», per dichiarare tal generofo penfiero 
,, di clemenza illitui quell* ordine Ca- 
», valleremo , figurando per imprefa ut* 
», Armcllino, che per non macchiare 
„ la fua politezza fi contenta più to- 
,, do morire . Onde da ciafcuno di 
„ quell’ordine fi portava una collana 
» ornata di oro , e di gemme , coll’ 
„ Armellino pendente, e col motto : 
», Malo mori , qttam faedari ; e in tal** 
„ occafiore fe 1 coniare due forti di mo- 
» liete; l’una con il motto ; Malo 
mori «re. per la ragione di già det- 
ta , l’altra col motto i Recordatut 
niferittrdi* fua , come nel Sai. 97. 
„ intorno al fuo bullo', e dall’altro 
„ rovefcio l’Arme inquartate di Ara- 
li gpna, e di Napoli col fuo dome in 
„ giro: Fcrdinandui . Ma oltre quelle' 
,, nel dì di fua coronazione le’ coniare 
,, un altra Moneta , ove fi vedea il 
», Re fedente con lo Scettro , e il 
„ Mondo ; il Cardinale alla delira , e 
», e il Vefcovo neilp finiftra, e allo in- 
ai torno : Coronanti , quia tegiiime 
,, etrtavi : e al rovefcio la Croce eo- 
,, me a quella di Gerufalemme, e nel 
,, giro Ferdinandui «re. come nelle 
,, Monete di Alfonfo» E in alcune fi 
„ vede il bullo del Re coronato con i 
a motti s Coronata 1 «re. e nell’altra 
,, parte la Croce con li motti ; Ferdi- 
,» nandù t «re. Ma fi trovano anche altre 
,1 Monete: in alcune fatte da una ftatua 
„ di argento di S. Michele fi legge all’ 

», intorno il mezzo bullo del Re il fuo 
„ nome; Ferdinandui &{. e dall’altra 
,, parte S. Michele col motto : Jvfla 
u emenda , per fcufarfi , che la necef- 
„ fi té l’avea fatta fondere . In altre 
,» fue Monete fi trova la figura di S. 

>» Teodoro martire con T alla in ma- 
„ no , e lo feudo con due colonne , che 
», fono Tarme di Brindili , e nel ro- 
,1 vefeio Pidtlitat Brundufiana . In al- 
», fi legge: Ferdinandui Dei «re. e 
,, nel rovefcio : Dominai tneui adju- 
», tor «re. con la fua figura ; altre fo- 
,1 no poco diverfe . Mori quello Prin- 
», £ ipe nel 1494. e la fua morte non 
,, folo fu la rovina della fua progenie, 

,, e de! Regno, ma dell’ Italia . Egli da 
„ lfahella dj Chiaramente , oltre Al- 
„ fonfo Duca di Calabria desinato 
j, fuo (ucceffore nel Regno, ebbe Fe- 

„ de- 
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„ derigo Principe tanto buono , e fa- 
„ vio, che il padre Io te’ Principe di 
,, Squillace , indi Principe di Taran- 
,, to , e poi Principe di Altamura ; 
„ e Francefeo, che fu Duca di S. An- 
„ gelo al Gargano; e Giovanni , che 
,, da Silfo IV. tu creato Cardinale, e fu 
,, nominato il Cardinal d’ Aragona . 
„ Ebbe anche Eleonora, e Beatrice fue 
„ figliuole, che mariib una col Duca 
„ di Ferrara , e 1 ’ altra col Re d’Un- 
„ ghena. Morta lfabella nel 1477. li 
„ casò con Giovanna tua cugioa figliuo- 
„ la di Giovanni d’ Aragona fuo Zio , 
,, da cui non ebbe,, che una figliuola . 

„ ARAGONA C Ferdinando II. d’) 
„ figliuolo di Alfonfo 11 . ebbe dal pa- 
„ dre ceduto il Regno nel 1495. P r '- 
„ ma di morire, e nello licito tempo 
,, fu ànche coronato ; ma non guari 
,, appretto ne fu fpogliato da Cario 
„ Vili. Re di Francia ; ed eflendovi 
„ (iato rcdituito ben lofio da Confai vo 
„ Ernandez di Cala d’ Aghilar , uomo 
,, di molto valore , foprannominato il 
„ G. Capitano, mandato a fuo foccor- 
„ fo con fufficiente armata da Ferdi- 
,, nando il Cattolico, fini nel 1496. la 
„ vita in Napoli fenzadi fe lafciarpro- 
„ le . Nelle moneie di guelfo Principe 
„ lì ve ‘e altre i 1* Armeilino cori mot- 
„ to : Oecotum , ea iruorno : Perdnan- 
„ dui tre. e nel rovefeio un’ ara con 
,, fiamme , ed in giro : In dextra tua 
„ fatui mesi e in quelle fatte cacciati 
v li Franccfi , da una parte fono l’ar- 
,, me inquartate , ed intorno : Ferii- 
,, nandù t &t. e al rovefeio T Armelli- 
„ no con lettere Decora m : e nel giro : 
,, Serena omnia. Carlo Vili, giunto al- 
„ 1 * Aquila fe’ batter monete con gigli 
„ Francefi , e ’l fuo nome; nel rove- 
,, feio un’ Aqqila , e in giro il nome 
„ della Città dell'Aquila ; in Chieti 
,, ne te’ battere una flirtile, ma col no- 
„ me di quella Città : Civitai Theati- 
„ m: altre fe' battere in Napoli con le 
„ fue armi , e con lettere K. L. ed in- 
», torno : Carolai Dei gratta Rex Frant 
„ cor. Sieil. Hierufalem ; e nel rove- 
ti feio una Croce ornata con gigli , e 
„ con l’ifcriz. Cbri/ìui vincit , C bri fiat 
,, regnar, Chriftai imperai , e in aleu- 
ti he v’ ha la Croce divertamele ador- 
„ na ; ve ne fono altresi d’ èro ; e nel 
„ rovefeio dove è U Croce fi troiano 
„ 4. altre picciole, e nel giro : Per fi- 
,, gnu/n S. Crudi libera a ai Dominai 
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„ no/ler: in altre fono tre gigli con una 
„ Croce , e di folto S. M. P. E- c nel 
„ giro : Carolai &c. nel rovefeio la 
„ Croce cor. 1 ’ ifcrizione : Cbriflui vin- 
ti de (Te. Alcune coniate in Pifahan- 
,, no Tarmi- di Francia, ed intorno Cu- 
,, rotai Rex Pijanor. hbtrator. con U 
D Vergine ; e nel giro : Protese Virgo 
n Pi fai; e in altre Tarme di Francia , 
,, con il nome di Carolai Rex , c nel 
„ rovefeio la lettera P. ed intorno : Cr- 
ii vitti Pi fata. 

ARAGONA C Giovanna' d' } maglie 
d’Alcanio Colonna , Principe di Taglia- 
cozzi , nel XVI. Secolo meritò T elo- 
gio di tutti li begl’ ingegni del fuo tem- 
po , e fpezialmente del Filofofo Nifo . 
Effa fi fece ammirare per la fua belìez. 
za, il fuo coraggio, la fua prudenza-, 
e la fua capacità negli affari . 

Ebbe per foretti Maria d’ dragona 
maglie d’ Alfonfo <P Avaloi - Vedi la 
nota alla voce Avalot. 

,, ARAGONA C Tullia ) rampollo 
, t della Reai Stirpe d’ Aragona, fiori ut 
,, XVI. Secolo, e le fue rare qualità le 
,, guadagnarono la dima , e T amore 
,, de’ più elevati ingegni del fuo tem- 
,, po , i quali la cele -rarono con di- 
„ verle Poefie, come il Muzio , il Nar- 
„ di , e altri. Lafciò elia le fue rime, 

1, un Dialogo in profa , intitolato dell’ 

,, Infinità d’ Amore, e il Romanzo del 
„ Mefchino . 

,, AKANEO (Vincerfzio d’ ) Aqui- 
,, Uno della Compagnia di Gesù , ville 
,, circa al Secolo XVI. e fiampò: Af- 
,, forti de aniverf. Ph-tofopb. I. 3. Vin- 
,, cerzie Aranea della Città di Muro 
,, dell’ Ord. de* Fred. lafciò diverti 
„ Tratt. , de’ quali pochi fono puboli- 
„ cati , e morì ne. 1618. 

ARANTONE C Giovanni d’ ) Ve- 
feovo di Ginevra, aliai dipinto per la 
fua pietà, nacque nel Caltello di Alex 
nel Ginevtefe li 19. Settembre 1610. , 
fu Vcfcovo di Ginevra nel 161(0. e m. 
li 4. Luglio 1695. 11 P. le Maflon Ge- 
nerale de’ Certolini ha fcritta la fua. 
vita. 

,, ARANZI ( Giulio Cefare) in Bo- 
ti logna morto nel 1589. fu sì applica- 
ti to allo Studio della Medicina r e di 
,, quelle arti da ella dipendenti , che 
„ 'liufcr Filofofo , Medico , cernfico , e 
„ Notomico principalilT. onde fu Letto- 
„ re nello Studio della Berta fua pa- 
,, tria. Sonde ; De banano fata; Deob- 

nt'r- 
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fervation . Anatomi eh: De tumori*. 
,, prater naturai n ; De vulncribus ta • 
„ pitti &c. 

„ ARATA C Agoftino ) d’ origine 
„ Geno vele, ma nat. di Palermo, en- 
„ trò tra’ Canonici Regol. .della (leda 
„ Città nel 1608. e fu buon Teologo; 
M ma non lalciò , che alouni Poemi la. 
a, tini, e Canzoni Siciliane facre- 

ARATO di Cilicia, Poeta-, ed A- 
flronomo celebre nel tempo di Tolo- 
meo Filadelto , 171. anni av. G. C. Ha 
sompoRs in bei verfi Greci un Poema 
agronomico intitol. li Fenomeni , che 
Cicerone ha tradotto in veifi latini . 
La miglior ediz. di quello Poema è 
quella di Grozio nel idoo. in 4. 

ARATO di Sicione , Generale degli 
Achei, ed uno de’ più gran Capitani, 
che la Grecia abbia prodotti , disfece 
Nicocle Tiranno di Sicione , (orprefe 
la Fortezza di Corinto , ne cacciò il 
Re di Macedonia , e liberò Argo da’ 
fuoi Tiranni. Filippo li. Re di Mace- 
donia lo fece avvelenare verfo il 114. 
av.GC. Arato avea lenitala Storia de- 
gli Achei, di cui Polibio fa un gr. elogio. 

Egli può effer confederato il fondato- 
re della Repubblica degli Achei , cut 
dii la forma , e lo fpltndere , onde di- 
venne uno de' più potenti flati della 
Grecia . La gelofia contro Cleomene R. 
di Sparta gli fece commettere un errar 
confiderabile , che fu di chiamare in 
foccorfo di quefla Repubblica i Re di 
Macedonia , eie ne divennero Padroni 
t Tiranni. Effendtft dì [gu flato col Re 
Filippo , quejli lo fece in un pranzo 
avvelenare do Taurione ; egli [e n'ac - 
corfe , ma [apportò pazientemente la 
i uà di /grazia . Solamente un giorno , 
avendo fputato del [angue in prtfenza 
d' un [uo amico : Ecco , o mio caro 
Cefalone , gli dijfc, il frutto dell’ami. 
cizia de’ Re . Morì in Egia per la [et. 
lima volta Capitano Generale . 

ARATORE, Segretario, ed Inten- 
dente delle Finanze di Atalarico, indi 
Suddiacono della Chiefa Romana nel 
VI. Secolo, ha meflo in verfi laj. gli 
Atti degli Appofioli • che prefentò al 
Papa Vigilio nel 544. 

ARBACE , Governatore de’ Med. 
per Sardanapalo Re degli Adiri , fi ri- 
bellò contro di lui , e fece lega con 
Belefi il 750. av. G. C. Tre anni dopo 
Sardanapalo fi abbruciò nel fuo Palaz- 
zo 1 ed Arbace fu proclamato Re de’ 
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Medi, la di cui Monarchia durò jr. 
anni (otto 9. Re fino ad lARiage (cac- 
ciato da Ciro. 

ARBOGASTO, Conte , Francete di 
nafeita, fu mandato da Teodafio nelle 
Gallie contro Vittore figl. di M adi- 
rilo . Lo attaccò , e lo ucci (e verfo il 
389 ,e Fu fatto Prefetto del Pretorio . 
Ar'ogafio , avendo dipoi impegnato 
Valentiniano in una guerra funeda con- 
tro i Francefi , difpiacque a quell’ Im- 
peradore , che gli ordinò di abbando- 
nare le fue cariche . Ma Arbogafio lat- 
to infoiente da credito , eh’ egli avea 
(opra la gente militare , (tracciò 1’ or- 
dine, e Valentiniano fu trovato ftran- 
goiato nel fuo letto in Vienna nel 
De! finato il 3 gì. di G. C. Arbogafio 
acculato di quello delitto , e temendo 
d’ incappale fra le mani di Teódofio , 
diedefi da fe la morte nel 394- Non bi. 
fogna confonderlo con ua altro Arbcp- 
gado , eh’ era fuo nipote . 

ARBOGASTO { S. ) Vefcovo di 
Strasburgo, m. nel 668 . , fi fece ama- 
re da Dagoberto Re di Auftrafia, 

ARBOUZA [ Margherita Veny d’] 
illuflre Abad., e rifornì, di Val de Gra- 
ce in Parigi , morta in concetto di 
Santità li 16. Agofto 1 6x6. Giovanni 
Ferraige ha (crina la fua vita . 

ARRRISSEL C Roberto d’ ) nat. d’ 
Arbridel nella Diocelì di Rennes , do- 
po di edere Rato Arcidiacono di Ren- 
nes fi ritirò ad Angers , ove predicò 
con tanto fuccedo, che in poco tempo 
fu feguitato da un’ infinità di perfone 
dell’ uno, e dell’altro fedo. Fabbricò 
ad edè varie celle nella Selva di Fon- 
tevraud , e divenne il Fondatore del 
celebre Mortafiero , e dell’ Ordine di 
quello nome , verfo il 1100. M. nel 
1117. nel Priorato d’ Orfan . Fu'aecu- 
fato in tempo di fua vita, di aver fa- 
miliarità peccaminose colle donne, ed 
anche di dormire con effe , folto prc- 
tefio di mortificar la carne . Quelle 
cattive voci fecero determinare Godi- 
fredo di Vandomo , e Marbodo Vele, 
di Rennes a fervergliene . Ma tutti gli 
autori contemporanei 1’ hanno riguar- 
dato come un uomo impuntarle ne* 
tuoi collumi, ed i fuoi difcepoli l’han. 
no giuflificato aliai bene . 

ÀRBUTNOT C AleffandroD famofo 
twl protefiante, ed uno de’ princip. 
rifenfori della pretefa Riforma di Sco- 
jia, era fratello del Barone d’Arbutnot, 

nella 
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nella Contea di Merns , e nacque in 
licozia nel 1538. di antica, e nobile 
famiglia . Fece i Cuoi ftudj nell’ Uni- 
versi d’ Aberdeen, ed andò in Fran- 
eia , ove Ftudiò la Legge folto Cuja. 
Cio per cinque anni . Ritornato in lfco- 
zia, fi fece Proiettante , e divenne Ret- 
tore del Collegio del Re in Aberdeen. 
Era verfato nelle Belle Lettere, nel- 
la Filofofia, nelle Matematiche, nella 
Teologia, nella Legge, ed anche nella 
Medicina. Si guadagnò l’amore, e la 
Rima di tutti generalmente colla fua 
moderazione , e co’ fuoi talenti , ed 
ebbe parte in tutti gli affari Ecclefia- 
flic> , che fi trattarono a’ fuoi tempi 
nella Scozia. Fu due volte membro del- 
le Affemblee Generali , e morì in Aber- 
deen nel 1383. di 4 6. anni. Non ab- 
biamo di lui, che alcuni difeorfi, o ar- 
ringhe in latino fopra l’origine , e l’ec- 
cellenza della Legge , Rampate in Edim- 
burgo rei 157*. in 4. Fu egli , che pub- 
blicò la Storia di Bucanano «dallo Bef- 
fo , come fuo amico , affidatagli per far- 
ne la revilione , e per tarla (lampare , 
ARC (Giovanna d’) o del Giglio , 
conofeiuta affai più fotto il nome di 
Putrella d’ Orleans , celebre Eroina na- 
tiva di Domremi , fece levare l’affedio 
cT Orleans agl’ Inglefi , disfece Tal- 
bot alla battaglia di Fatai , e fece con- 
facrare il R. Carlo VII. a Reims li 17. 
Luglio 1419-, ma elfendo (lata prefa in 
una fortita a Compierne, gl’ Inglefi la 
fecero abbruciar viva in Roano .li 30. 
Maggio 1430. Carlo VII. avendo di- 
poi ordinato , che fi rivedere il fuo 
Procedo, ella fu pienamente giufiifica- 
ta . Alcuni Scrittori hanno pretefo , 
eh’ efTa non folte fiata abbruciata , e 
che fi rraritaffe col Cavaliere del Ar- 
moifes ; ma quella è una favola , che 
non ba punto del verofimilei 
ARCADIO , Imper. d’Oriente, fi- 
glio di Teodofio il Grande , e di Fia- 
cca , fu affòciato all’.impero nei 383. , 
e fuccedette a Teodofio nel 393. Onorio 
fuo fratello fu Imperadore d’ Occiden- 
te . Rufino Prefetto del Pretorio , non 
avendo potuto fare fpofare fua figlia ad 
Arcadio, chiamò i Ba bari , e pofe 1’ 
Oriente in una ftrana confufione ; ma 
* fu finalmente uceifo in CP. Eutropio fa- 
vorito d’ Arcadio, che gli avea fatta 
fpofare Etidoflia , ebbe la rredefìma 
forte ad ifianza di Gainas Goto di na- 
zione , ed Ariano , il quale fu anch’ 
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egli disfatto , ed ammazzato nel 400. 
Arcadio confermò in feguito le leggi 
di Teodofio, e ne pubblicò delle nuo- 
ve , ma denigrò la gloria del fuo Re- 
gno efiliando , e perfeguitando S. Gio- 
vanni Grifofiomo , per troppo compia- 
cere ad Eudoffia . Mori il 1. di Maggi» 
del 408. in età di 31. anni . 

„ ARCAGOLO (Ottavio) Jftor.e 
,, Poeta di Catanea, fiorì circa al idea. 
,, e lafciò Canzone Siciliane , Lettere 
„ di Diodoro in Italiano , Cronaca di 
» Catanea; Chronieon mnivtrfalt , Poe- 
„ ma hettleum . 

„ ARCAMONE (Agnello) Cavalie- 
„ ro Napolitano , Configliele , Signor 
,, di Bore Ilo, fiorì fotto Ferdinando 1. 
„ il quale lo mandò alla Repubblica 
„ di Venezia, e a Siilo IV. nel 1474. e 
„ feri (Te filile Coftitut. del Regno. 

„ ARCELLA ( Giuftiniano ) Nap. 
,, medico, che vide nel XVI. Secolo. 
,, Rampò un Trat. D# ardore urina , 
„ & fltllìeidio , ae de miftu fangu. note 
„ puri , impreff. Patavii 1568. 

ARCES1LAO «celebre Filofofo Gre- 
to , verfo il 3«o. avanti G. C. , era di Pi- 
tana. Succedette a Crantore, e fu au- 
tore della Setta chiamata la feconda Ac- 
cademia . Sofleneva «che tutto è incer- 
to, e che non fi può difiinguere il ve- 
ro dal falfo . Era amico liberale , e 
generofo. Prendeva tanto piacere nel 
leggere Omero , che foleva dire , che 
quando egli andava a leggerlo , andava 
a far l’ amore. ✓ 

ARCHELAO I. Prine. crudele , e fi- 
glio naturale di Perdicca, fiali fui Tro- 
no di Macedonia col mezzo de’ fuoi 
misfatti: Socrate ricusò di vederlo a 
cagione delle fue crudeltà. Fu uccifo 
da uno de' Tuoi favoriti verfo il 399. 
avanti G. C. 

ARCHELAO, figlio d’ Archelao Pon- 
tefice di Comana, ottenne lacoronadi 
Cappadocia col favore d’ Mare’ Anto- 
nio il 36. avanti G. C. , egliconduf- 
fe varie Truppe alla battaglia d’Azio; 
Teppe mantenerli anche fatto Augufto : 
ma Tibetio fdegnato degli onori , de’ 
quali era fiato prodigo verfo Caligola, 
lo fece citare a Roma fotto altri pre- 
tefli . Archelao vi fi portò , e vi mori 
l’ anno 16. di G. C. Dopo la fua mor- 
te la Cappadocia fu ridotta in Provin- 
cia. . 1 

ARCHELAO , figli? d’ Erode il gr. 
fu dichiarato Re di Giudea 1’ anno 

& 
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di G. C. Fece uccidere 3000. pet fotte 
prima di andar a Roma a far confer- 
mare la fua dignità Reale daAugurto. 
Quell’ Imperadore gli diede la metà di 
quanto poffedeva Erode ; ma fopra le 
doglianze degli Ebrei lo relegò dipoi 
ia Vienna delle Galli? l’anno 6. diG. 
C., ove mori. 

ARCHELAO, celebre Filofofo Gre- 
co difcepolo di Anafiagora , e maeftro 
di Socrate , verfo il 444. avanti G.C. , 
fu chiamato per foprannome il Fiftco , 
perchè fu il primo , che portò la Fifi- 
ca dalla Jonia ad Atene. Egli è pure il 
primo , che offervò , che la voce è un 
tuono formato dalla percuffìone dell’aria. 
Solteneva, come riferifce S. A gollino , 
che tutte le cofe vengono formate da 
parti difiimili , e cbe ciò eh’ è giudo , 
ovvero ingiufto , non lo è che per co- 
fiume . 

ARCHELAO , Vefcovo di Charres , 
illuflre per la fua pietà , e per la fua 
dottrina , entrò in conferenza coll’ E- 
relìarca Manete , e lo coprì di contu- 
sone nel *77. Abbiamo in latino gli 
atti di quella conferenza. _ , 

ARCHIA, Poeta Greco, che Cice- 
rone difefe con molta eloquenza verfo 
Il 60. avanti Gesù Crillo . 

ARCHI DAMO , Re di Sparta , e fi- 
glio d’Agefilao il Grande, falì fui tro- 
no verfo il 356. avanti G- C. Disfece 
gli Arcadi, rifpirrfe Epaminonda, e fu 
uccifo in Italia , ov’ era approdato con 
una fiotta per foccorrere i Tarentioi . 
Non bifogna confonderlo con alcuni al- 
tri Re di Sparta dello Hello nome . 

ARCHILOGO, celebre Poeta Gre- 
co , nativo di Paros , verfo il 664. a- 
vanti Gesù Crillo , egli è uno de' prf- 
*ni , che hanno cnmpoilo in verfi Jam- 
bici 1. La fua Poefia, dice Quintiliano, 
è piena di forza , i Cuoi penfieri vivi , e 
brillanti, il fuo Itile grande, e nervo- 
fo. Scriffe contro Licambo con tal fu- 
rore, che quelli per difperazione fi api 
piccò . Archiloco fu uccifo in una zuf- 
fa ; in Ifparta era proibito di leggere ì 
fuoi verfi . 

ARCHIMELE di Siraeufa , eccel. 
Matematico , ed il primo , che ha in- 
fognata l’ Idrolitica ; diceva a Jerone 
Re di Siraeufa ,/fuo parente , e fuo a- 
Diico , che fe averte trovata un’ altra 
terra per appoggiare le fue macchine, 
avrebbe alzata quella , che noi abi- 
tiamo. Fece una sfera di vetro 1 i tir- 
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còli dalla quale feguivano i moti di 
quella del Cielo con una regolarità de- 
gna d’ ammirarli . Archimede feoprì pu- 
re il furto di un orefice , che avea me- 
fcolato del metallo in un coll’ oro nella 
corona , che avea fatta per il Re. Eb- 
be tale allegrezza per quella feoperta , 
che forti dal bagno fenza accorgerli , eh* 
era nudo , gridando : /’ ho trovato ,' f 
ho trovato. Col ritrovamento delle lue 
macchine prolungò lungo tempo rafie- 
dio di Siraeufa contro Marcello . Dicefi 
ancora ch'egli trovafie la maniera d’ab- 
bruciare i Vafcelli di quello Generale 
co’fpecchi udori - Fu egli uccifo nella 
prefa. di quella Città da un Soldato , 
che non lo riconobbe , mentre eh’ egk 
dava profondamente intento allofludio 
delle Matematiche il 108. avanti Ge- 
sù Crillo. Cicerone efiendo Queftore in 
Sicilia feoprì il fuo fepolcro , fui quale 
vedeaG un cilindro , ed una sfora . Di 
quello celebre Matematico ci rimango- 
no alcune Opere , la miglior edizione 
delle quali i quella di Lonaradel 11573. 

in 4- * , 

I. l'alea un luogo fuor della Terra , 
ave dèfporre le fue macchine per potir 
applicare il Vette alla Terra full ’ I. 
pomodio , 0 Capra . e eoli muoverla , 
mentre allora avrebbe difpoflo il Vet- 
te, 0 la Capra , in maniera , che le dì- 
flange della potenza del Vette , e del- 
la refirtenza della Terra , f 'fiero in ra- 
gion reciproca de' momenti d' ambidue ; 
cioè, che fe la refirtenza foffe fiata mil- 
le volte maggiore della potenza , que- 
lla foffe anche mille volte più l intana 
dall' Ipomoclio , 0 Capra : il che per 
fare hi fognava dividere il Velie in mil- 
le t una parti eguali , ondi rimaneffe 
f Ipomoclio una parte diftante dalla 
Terra. Trovato coti l' equilibrio , per 
darle poi la leva , farebbe convenuta 
ad Archimede avangare I' Ipomoclio 
una megga , o due tergi della patte 
fopfa le mille , onde allora divenendo 
maggiore la potenza del Vette della 
refirtenza della Terra , agevolmente fi 
farebbe algata . Delle forge motriti die- 
de Arcbéuede un faggio al -Re Jerone 
eoi tirare a terra una Galea piena di 
gente , e di carico , fedendo , e mo- 
vendo con una fola mano l' eflremità 
a" una macchina fornita di molle , fu- 
ni , e carrucole • 

». Dall' offervagione dell' acqua u fet- 
ta dal Bagno , nell' entrarvi egli dea- 


A R . 

uo , prefe il metodo per difcoprire il 
furto dell'oro della corona folto dall?. 
Orefice. Prefe un volume d'oro di pe- 
fo eguale alla corona , lo ripoje in un 
vafo piena d'acqua, ed o [fervo quant' 
acqua ufeiva dal vafo. Prefe eguol vo- 
lume tP argento , e lo pofe in un vafo 
fintile d' acqua , ed offervò quant' ac- 
qua ne ufeiva, e dalla quantità della 
mede fi ma ufeita dal vafo, in cui tipo- 
fio avea l' oro , e dalla quantità ufei- 
ta dal fecondo ragguagliandola , ven- 
ne in cognizione della quantità dell' 
argento all' oro foflituiio . 

3. CU Specchj 11 fiorj accennati da 
molti , fi tengono per una favolofa in- 
venzione, per non avere nè Tito Li- 
vio, nè Plutarco punto parlato di af- 
fi : e benché effi , principalmente fe e- 
t ano tferici , non poetano bruciare, che 
in pictioliffima difianza , [tendendoli 
foto la loro forza olla 4. parte del dia- 
metro ; onde impeffibil farebbe flato ad 
Arthimedc di fare uno Specchio di 4. 
Stadi di diametro, perchè arrivaffe ad 
incendiar le Navi lontane un tiro di 
freccia , che feconda St rabono , equivale a 
uno fi adio . Galeno forfè non concependo 
di ciò la verifimiglianzo , 1' iniufie a 
credere nel lib. 3. De Temperam. che 
Archimede u fa fie a qutfl' imprefa del- 
le Pietre pirite, o tocaje , ma falla- 
mente . Non è però da deriderli affatto 
Tzt'ze, d>e lo narra , fubitochè fi pon- 
ga mente al modo, con cui fi e [prime 
in quefio racconto . Perocché f ebbene fi 
verifichi il fopraddetto dagli Specchj 
v/lori concavi , fi verifica altresì , thè 
• I' immagine del Sale i ripereoffa in 
una grandi [fimo difianza degli Spcc- 
tbj piani , come veggiamo frequente- 
mente accadere , qualora cogli Specchi 
piani fi riverbera il Sole in qualche 
luogo . Dall' cfpreffioae del citato Scrit- 
tore fi raccoglie , che gli Specchj erano 
piani . Dice Tze‘Z e Star. 33. Chil. ). , 
che Archimede fabbricò uno Specchio E- 
fagono , e lo pofe in mezzo ad altri 
piò piccoli Specchi quadrangolari col- 
locati in certe date dilfanze . Cinedi li 
volgcano con una fpecie di Mrlla , e 
rive. borivano il raggio del Sole , al 
quale fi efponevano , filile Navi ec.La 
traduzione del Kireherio preffo lo Scot- 
to, » quella di Paolo Lacifio non dif- 
ferirono in altro , che queflt non dice 
Efagono lo specchio più grande , come 
il tefiq Greto lo dichiara . Ora fotì la 
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figura P.fagona , che lo Qjiadrangolar* 
/[eludono la concavità . Per fuppltre poi 
alla debolezza del raggio d’ un [alo , 
Specchio , parecchi altri Specchi riflet- 
tevano /’ immagine del Sole da divt’fi 
punti nel meiefìmo , ove il primo . Sic- 
ché le immagini moltiplicata ( uU'ificf - 
fo punto dalla materia accendibile , non 
è lungi dal verifimile ,che paté fi ero in- 
cendiare le Navi. Egli è certo , che il 
■Tignar di Bt-flon dell' Accademia Rea. 
le delle Scienze , pochi anni fona , for- 
fè fu quefio efempie , con fomma fuga- 
cità , e felicità , difpcntndo molti Spec- 
chi piani , che riflettevano il Sole fol- 
la ftefia materia accendibile, in difian- 
za di 100. piedi abbruciò del legno , di 
130. f quagliò dello Stagno , e di 140. 
del piombo . Mem, dell' Accadem. delle 
Scienze 1747. Il [celebra Signor Abaia 
Nollet riferì fie antb' egli alcune fui 
fperienze Tom. 4. Le z- F if. tendenti 
alla fle[fa dimofiraziane con deglt Spec- 
chi quadrangolari . Il perché e inveri- 
fimile il credere , che Tzf‘Z‘ nel [uo 
Secolo , eh' era il XII. , in cui sì poco 
fi fapeva di Ottica , fi tacci affé di ca- 
po un' invenzione appena ritrovata in 
un Secolo illuminato , come il 1 wfiro % 
da un Valentuomo , qual è il Signor 
Buffon , da cui la Repubblica de' Dot - 
ti'n’ affetta la perfez. Oltre ciò Zona- 
ta , in Anafiafìo Dicoro , la fleffa ope- 
razione d' Archimede afferma ejfere fia- 
ta fatta da un certo Proclo. Davide Ri - 
valdo nella Pita d' Archimede , pofia 
avanti le fue opere, da lui fatte /lam- 
pare a Parigi . dice , eh' egli fcrijfe un 
Lib. De Speculis Caudicis , che corre 
fotto nome d' un certo Interprete 
chiamato Gogava', ma fi fiima fnppo- 
flo. 

4. Fece porre la Sfera dentro il Ci- 
lindro fui fuo Sepolcro , perché egli tro- 
vò la proporzione della Sfera eferiua. 
nel Cilindro , moflrando , che la falidi- 
tà della Sfera, ì tome due a tre della 
folidità de ! Cilindro , e thè la fuptrfi- 
tie della Sfera alla Superficie del Ci- , 
Unirò ha la fie fi a proporzione Subfef- 
quialtera , cioè di due a tre . * Veggafi 
la vita, che ne ha («ritta il Mazzuoli. 
Brefciai7j7. e T..II. delle Notizie de- 
gli Scrii':, d' Ital. 951. * 

„ ARCHI ROTA C Aleffandro ) Nap. . 
„ Abb. Olivet. affai dotto , ed crudi- 
„ to, che vide no. anni ; lafeiò mol- 
;i li 1 attuai de’ quali fo- 

» “4 ' 
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no fopra S. Agoltino; ma MS. 

ARCHITA (fi Taranto . celebre Fi- 
lofofo Pitagorico, ed eccellente Mate* 
malico verfo U 408. avanti G. C. Egli ri- 
trovò , al riferir d' Eutocie , la duplica- 
zione del cubo , c fece fervire le Mate- 
matiche agli ufi della vita - Fu gettato 
rei Mar Adriatico, e ritrovato morto 
Tulla riva della Puglia . 

„ ARC1MBOLDI ( Antonello) di 
f , Milano di uaa nobil famiglia , che 
„ produce al mondo oltre molti perfo- 
,, raggi grandi quattro Arcivefcovi di 
,, Milano fucceflivamente l’uno dopo 
», l’altro, fu Abb. di Commenda, Pro- 
,, tonotario Apoftolico e Senator di 
,, Milano nel XVI. Secolo , e morì 
,, nel 1 378. Lafciò pubblicate colle 
,, ftatnpe molte opne di S. Baftlio , da 
„ lui trainate in Latino , e di altri 
„ SS. Padri . 

A R COURT ( Arrigo Duca d’) Pari 
e Marefciallo di Francia, Capitano dei- 
le Guardiedel Corpo ec. , nacque li a. 
Aprile 1654. di eafa nobile, ed antica, 
feconda di perfone di merito. Servì in 
età di 18. anni, e lì fegnalb in piùaf- 
fedi, c combattimenti . Nel 1677. fu 
Ambafciadore lìraordmario in Ifpagna. 
Ritornato ch’egli tu, il Marchefatodi 
Bouvron fu eretto in Ducato in fuo fa- 
vore , folto il titolo d* Arcourt, nel me- 
te di Novembre 1700 Tre anni dopo 
gli fu dato il baffone di Marefciallo di 
Francia,? mori li I9.0ttobre 17 l'J.di 64. 
anni . Ebbe tre altri figliuoli di Ma- 
rianna Claudia Brulart fua moglie. F ran- 
cefco Duca d’ Arcourt , Pari , e Ma- 
refciallo di Francia , Capitano delle 
Guardie del Corpo, nato li 4. No- 
vembre té 00. e morto nel 1750. ; e Lui- 
gi-Abramo nato li 10. Novembre 1694. 
Decano onorano della Chiefa di Pari- 
gi, ed Abate di Gigny, e di Previlly, 
mori li..-,... Settembre 1750. 

„ ARCUCC1 ( Giambatida ) Nap. 
», lodato da Berardmo Rota , vifTe nel 
», Secolo XVI. Ufciò alcuni poemi La- 
1, tini . 

AKCUDIO (Pietro) dotto Prete 
Greco, dell’ Itola di Cortù , fece li tuoi 
Rudi in Roma, e fu mandato in Ruf- 
fa da Clemente Vili., per terminar gli 
affari della Relicione . Si attaccò dipoi 
al Card. Borghefì , e morì nel Col- 
legio de’ Greci verfo il téli. Egli ha 
lanciato, D« concardia Eccltfìt Occidenti- 

fitt C r Oiimain in ftptcm Sditamene 
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forum Adminiflr attorto , e ftiolte altre 
Opere. , , 

,, ARDOINA (Anna Maria) figli* 
„ del Principe di Palice , e pofcia mo- 
li glie del Principe di Piombino : fe* 
,, progredì ammirabili non meno nelle 
,, lettere umane , che nella Poeta , e 
„ fcrifle un libro di Poefie Latine » 
„ impreffb in Napoli predo il CalUI- 
a , do nel 1087. in 4. e fi morì nel 
» «700. ' 

„ ARDUINO, o ARCUINO, un 
,, de’ Capi de’ Normanni , che fi ftabi- 
„ lirono nell’ Italia nel IX. Secolo, nel 
„ 1041. cacciò i Greci, e fi refe pa- 
„ drone della Puglia. 

ARDUINO ( Giovanni) Gefuita rio- 
nomato per la fua erudizione, e perle 
tue opinioni particolari , nacque in 
Quimper, di bada fchiatta . Si fece 
Gefuita ne’ primi tuoi anni , e fi applicò 
alio ftudio con tanto impegno , che 
non tardò guari ad edere annoverato 
Ira’ Letterati . Egli s’ immaginava , 
che tutti i Libri,! quali fi credono an- 
tichi , così ecclefiaiiici , come profani , 
fodero componimenti de’ Monaci dei 
Secolo xIII- fuorché le Opere di Ci- 
cerone, la Storia r aturale di Plinio , 
la Georgica di Virgilio, le Satire, e 
Lettere d’ Orazio , ed alcuni altri po- 
chiflimi ; il qual fidemaegli fpiegò nel- 
la fua Cronologia ridabilita per mezzo 
delle Medaglie , e fi tirò contro a ra- 
gione tutti gli uomini doni ; poiché 
lenza parlare delle prove incontrafta- 
bili che fi hanno dell’ Autenticità de* 
Libti antichi , com’ egli é podi bile , che 
certe opere tanto perfette , quanto lo fo- * 
no 1’ Eneide di Virgilio , le Odi di 
Orazio ec. fiano fiate compofte da Mo- 
naci , e da altri Scrittori del Secolo 
XIII. che tutti erano fenza gufio , e fen- 
za Itilo, come appare da tutti (gli ficric. 
ti di quel tempo ? Li Gefuiti riappro- 
varono , e condannarono pubblicamen- 
te il fifiema del P. Arduino, e l’ob- 
bligarono a ritrattarlo ; lo fece egli . 
ma Sette faldo nel fuo parere , e mori 
in Parigi li 3. Settembre 1719. di 83. 
anni. Le lue opere principali fono : 1. due 
Edizioni di Plinio il Naturalifia eoa 
note, e fono fiimatidime,* 1. Un’Edizio- 
ne de’ Concili , che fece molto ftrepito, 
fe ne Dima la Tavola ; 3. La Cronolo- 
gia ridabilita per mezzo delle Meda- 
glie, in 1. Torneiti in 4.; 4. Un Com- 
mcnUfio fopra il Nuovo Teftamento 
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in fogl. in cui pretende, che N. Signor 
G. C. e gli Apofioli predicaflero io la- 
tino : 4- Una buona edizione delle Ar- 
ringhe di Temiftio: 6 . Degli Opufcoli 
Rampati in Olanda del 1709. in fogl. 
7. Altri Opufcoli Rampati pure in O- 
landa del 17)3. io fogl. In quella fecon- 
da Raccolta evvi il Trattato ringoiare 
intit. Athei de tedi : 8. Un Trattato 
dell’ultima Pafqua di G. C. Due voi. 
contro il P. Courayer intorno la vali- 
dità delle Ordinazioni Inglefi ec. Tut- 
te quelle Opere fono piene di paradoffi 
ftraordinarj , e divifioni chimeriche, li 
di lui carattere è molto ben efprelfo 
nel feguente Epitaffio , che gli lece il 
Sig. di B. e non già il Sig. Atterbury 
Vefc. di Rochefler . 

Iti Expclìarione Judicii 
Hit jacet 

Hominum paradexotatot 
Nat ione Galliti , Religione Romanut , 
Orbi 1 litttrati portemum : 
Veneranda antiquitatit tultor 
. Or de/lrudor s 

Dode febrieitani 
Somnia , Or inaudita commenta 
vigilani edidil , 

Scepticum pie egit . 

Creduli tate putr , audacia jvvenit , 
deliriii fentx . 

* Il Sig Artigny parlacon menodi- 
fprezzo d’ un Uomo, che alle firanez- 
ze delle opinioni unì un (apere affatto 
raro , e prodigiofo , ed una (ingoiare 
pietà . Monf. Uezio domandato cne fa- 
ceffi: il P. Arduino, da ao. anni rifpo- 
fe , cerea di perdere la riputazione , 
fenza che gli riefea . Detto acutiffìmo, 
che inlìeme punge i paradoffi di quell’ 
ingegno Orano , e inoltra 1’ aliiffimo 
concetto , in che aveal medio la fua va- 
lla dottrina ■ " 

ARDSCHIR Babegan , primo Re del- 
la Dioaftia dei Saffanidi in Perda, del 
tempo dell’ Im per. Coramodo. Riafce- 
fe fui trono de’fuoi antenati, e disfece 
Ardavano , che lo avea ufurpato . Pof- 
fedea tutte le virtù civili , e militari , 
ed ha lafciato un Giornale della fua vi- 
ta, ehe_ pub fervire di modello a tutti 
i Principi. Soleva dire, che quando il 
Re /i applica a rendere la giuflitja . il 
popola fi ftudìa di rendere a lui ubbi- 
dienza: che il Pei ac. più cattivo di tut- 
ti i quello thè gli uomini dabbene te- 
mono , e dal quale i cattivi fperano . 
Non volea che fi adoperale il medefi- 
Tom, I. 
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mo gafligo per ogni forta di delitti ; e 
dieta fpclfo a’ fuoi Ufficiali : Non ado- 
perate la fpada , quando ba/la la canna. 

„ ARPUINO, Marehefe d’ivrea vif- 
„ fe nel cominciamento dell’ XI. feco- 
,, lo. Li fuoi amici lo perfuafero di di- 
teti iararfi Re de' Longobardi, come 
„ egli fece; ma Arrigo 11. nel 1005. 

,, lo pofe in fuga : e febbene in appref- 
„ fo avelie di nuovo per la feconda, e 
„ per la terza fiata prefo 1’ armi , fu 
„ nell’ una collretto a lafciarle dallo 
,, (ledo Imperaci, nel 1013. e nell’altra 
,, effendo quello in Alemanna dall’Ar- 
„ civefeovo di Milano , che 1’ induf- 
,, fe a chiuderfi in un Moniltero nel 
„ 1015. 

ARDY (Aleffandro) Poeta France- 
fe cominciò a farfi conoscere lotto i( 
regno d'Enrico IV. Egli era affociato 
ad una truppa di Commedianti , e 1 is- 
so fomminiRrtva tutti que’ componi- 
menti , che potevano efler loro utili ; 
ma ficcome egli travagliava per vive- 
re , e con una eflrema celerità , cosi 
ha neglette tutte le regole del Teatro , 
e non ha Catta cofa, che fia buona . 
Mori verfo il 1630. Sono fiati Rampa- 
ti 41. de’ fuoi componimenti . 

„ ARELLIO Pit. celeb. Ramano , 

„ che fiori poco prima d’Augufio , dà 
,, cui parla Plin- 

ARENA, ovvero DES ARENS ( An- 
tonio ) Poeta Provenzale , nat. di Sou- 
Ifers, Dioc. di Toulon,fi refe fam. co’ 
fuoi verfi maccheronici . Morì nel 1644. 
la fua Opera principale è la deferizio- 
ne della Guerra di Carlo Vili, nel Re- 
gno di Napoli . 

AREST C Paolo ) Vefeovo di Torto- 
na , dell’ Ordine de’ Teatini , fi glo- 
riava di elfer il Mecenate de' lettera- 
ti. * Morì nel 1644.* V’è un fuo Trat- 
tato delle Imprefe / atre , e molte altre 
Opere . 

ARETA, Re degli Arabi , e Suoce- 
ro d' Erode Tetrarca, facendo cufiodi- 
re la Città di Damafco contro Vitcllin, 
li Fedeli calarono S. Paolo dall' alto 
delle mura in una ceda , per fottrarlo 
agli Ebrei l’anno 38. di G. C. 

ARETE, madre di Arifiippo il F-\- 
lofofo , infegnb ella (leda la Filofofia-, 
e le Scienze a fuo figlio, che per que- 
llo motivo fu chiamato Metrodida- • 
Sto , vai a dire iflruito da fua ma- 
dre . . 

ARETEO di Cappadocia, cel. Medi- 
li co 

\ 
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Cfc Greco, ehe vlvea, fecondo alcuni 
fautori , molto avanti Giulio Ccfare, ha 
lafciato molti Tratt. feri;ti in Jonico, 
fopra le Malattie acute , e I «ttre parti 
della Medicina. E’ perii più probabile, 
che anello eccellente Medico dellaSet- 
ta de’ Pneumatici vivefle folto il R. di 
Traiano. La miglior edizióne delle Tue 
©pere è quella di Boerhaave nel 1731. 
prora, e latina con le note. Quella di 
Wigan impreffa in Oxford del 1713. in 
fogl. è palmenti molto {limata. 

ARETINO (Francefco ) col. Profcf- 
fore di Giurifprudenza nel See. ly in- 
fogni» con tanto grido in Siena, in Pi- 
fa , ed in Ferrara, che fi folea dire nel 
Poro : Una tal caufa ì (lata condanna- 
ta dall' Aretino, fard dunque perduta . 
"Vide molto eadamente . ma con un 
fordido rifparmio, che gli fece accumu- 
lare molte ricchezze. Non bifogna con- 
fonderlo con un altro Francefco Ar'eti- 
*0, ehe ha tradotto nel Secolo 15. al- 
cune Opere di S. Gio. Grifollomo . * 
Anche il Panciroli diftingue Francefco 
Accolti Aretino grand. Giureconf. dall’ 
Accolti traduttore d’ alcune opere di S. 
Gio. Grifi' fi- e delle lettere di Falari- 
de. Ma egli è un folo Scrittore, come 
51 Mazzuch. dimoflra 1 . 69. M. a Sie- 
na di mal di pietra l’anno 1483. incirca.* 

ARETINO (Guido) nar. in Arezzo, 
«el. Rei. Benedettino , che ha inventa- 
to le note della mUfica verfo il 1018. 

ARETINO C Lionardo) Vedi Bruni 
JLionardo . . . . 

„ ARETINO ( Lione ) fiori nel 
„ XVI. Secolo, e fu famofo Scultore 
„ di Medaglie, e di altro nell’ Ita- 
s , lia. 

ARETINO ( Pietro ) na% d’Arezzó, 
Scrittore del Sec. XVI. famofo per le 
fue Poefie ingegnofe , mordenti , ed o- 
feene , metteva in contribuzione i Prin- 
cipi, ed i Grandi, che per ifchivare i 
fuoi tratti fatirici , gli faeeano regali 
confiderabili , dal che fu chiamato il 
elio de' Princìpi. Si vantava, che 
5 fuoi fcritti faeeano maggior bene al 
inondo, ehe i fermoni . La lettura del- 
le fue Op. empie , e difonelle fu con- 
dannata, fpeeialmente quella de’ fuoi 
Dialoghi , delle fue Lettere , de’ funi 
Ragionamenti , e de’ fuoi Sonetti fopra 
le 16. politure infami , intagliate da 
Marc’ Antonio nel 1513. M. in Vene- 
zia verfo il is 5d *C forfè 1357.'* in, età 
di 66. anni . Dicefi di lui in un epitaf- 
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fio , che s’egli non ha vomitato be fieni, 
mie contro Dio, quello è perchè non 
lo conofceva . Con tutte ciò egli ha 
eompof.o una Parafrafi fopra i Salmi , 
intit. Aretino penitente , ed alcuni al- 
tri libri di pietà. 

Quefto flabello de' Principi fu / pa- 
ventato da Pietro Strozzi f» Venezia 
colla minaccia di farlo pugnalate fin 
nel fuo letto , fe non tacca di lui 4 in- 
de per un pezzo non ufeì di cafa , t 
tre primi Canti di Marfifa fuo Poemi, 
furono /lampa ti in Venezia * 1337. e 
poi * 1344. in 8 Le fue Opere burle f- 
ebt unite a quelle di altri Autori fo- 
no Hate ultimamente riflampate colta 
giunta d' un 3. Tomo . V edizione i 
belliffima , ed intera in 3. voi, in tx. 
1716. il luogó dell ’ edizione i finto , 
ficeome quello delti Stampatore , e fo- 
no Utrecht al Reno, appretto Jacopo 
Broedelet. Sono anche pregevoli Sedi- 
zioni di Londra 1711. e 1714. in ». 
voi. in 8. cotte note, e copiato da quel- 
la del Giunti del 1353. e quella di Do- 
menico Giglio di Venèzia 1504. 0 1366. 
in 8. la più antica ì quella di Curzio 
Navi 1538- in 8. e 1^40. ponza nome 
di Stampatore , ma ì mancante , e le 
altre non fono troppo buone . Quefle 0- 
pe re fono proibite infiemt co' fuoi ra- 
gionamenti . E'perme/Ja la lettura del- 
le fue Opere Morali flampatè folto il 
nome di ParteniO Etiror e fono : i.La 
Geaefi colla vilionc di Ndè, nella qua- 
le fi vedono i mi/ ì. del Tefìam.V.e N. 
in Firenze * (forfè Venezia) * 1341. 
in 8. ». I Sette Salini della Penitenza 
di David in Venezia 153$. in 8. 3. La 
Paffìone di Gesù , in Venezia 1341. in 
8. 4. La Vita di Maria Vergine in 8. 
3. La Vita di S. Caterina Vergine in 
Venezia « 541. * ( intenderà forfè i tra 
libri deir Umanità di Criflo ) *. 

„ ARETIO ( Benedetto ) nat. di 
„ Bernia, fti uomo molto candido nel- 
„ lo fcrivere, ed erudit. V. il Te/Jìer. 
,, negl' Elog. mori nel 1574. e ci la- 
,, fciò Un commento fui Pentateuco , e 
,, un altro fui nuovoTeflam. in a.vol. 
„ e un’ Ifagoge nell’ Epiftol- Canonie. 
„ in 8. 

ARETUSA , figlio di Nereo, e di 
Doride, e compagna di Diana, fu traf- 
fomata da quella Dea in un fonte, pe.- 
fottrarla alle perfecuzioni d’ Alfeo- 

ARGENSON, cercate VOYER • 

», ARGENTI ( Agoftino ) Forar. 

,,-vifle 
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,, vilTe nel XVI. Sec. Si ritrova di lui 
„ una favola paftorale dedicata alCar- 
n dinaie D. Luigi da Elie , e rappre- 
„ fentata in Ferrara nel 15*7. alla pre- 
,, lènza di Alfonfo II. e del Cardina- 
«s le. 

ANGENTIERI (Giovanni) celebr. 
Med. nat. in Caflelnuovo in Piemon- 
te , di maggior capacità nella teorica , 
che nella pratica . Mor. in Torino li 
13. Maggio 157». in età di 58. anni. 
Le Tue Opere fono Rampate in 3. voi. 
in fogl-* Ven. 1*9*. e in due ivi predo 
i Giunti 16 06. * 

ARGENTINA ( Temutalo d’ ) Teol. 
Scolali, eletto Gener. degli Agoftiniani 
ael 1345. fi hanno di lui alcuni comm. 
(opra il Maeftro delle fentenze , ed al- 
tre Op. 

,, ARGENTO ( Gaetano ) nat. di 
«, Calabria, uomo dottiamo del pattato 
i, fec. XVII. fu per lo Tuo gran fape- 
t , re Prefidente del Configlio di S Chia- 
,, ra in Napoli, e lafciò, oltre molti 
,, dotti trattati, e confulti, un Jib.in 
,, materia de' Benefizi . 

ARGENTRE ( Bertrando d’ ) dotto 
Giureconf. ed uno de' piti faggi uomini 
del fuo fecolo , era di una nobiltà del- 
le pii} antiche di Brettagna . Vi fono 
di lui alcuni Comment. fopra il coftu- 
me di Brettagna, che fono Rimati, ed 
altre Opere. M. li 13. Febb. 1390. di 
71. anni . 

ARGENTRE’ ( Carlo Dupleflis d’ ) 
nato li 16. Maggio 1671. nel CaRello 
Duplettis , Parrocchia d' Argentri , vi- 
cino a Vitrè in Brettagna da A Iodio 
Tuplellis d’Arcentrè, Dee. della No- 
biltà della Provincia. Fu ricevuto dal- 
la cafa di Sorb. nel 1 676. Dottor, nel 
1700. ElemoGniero del Re nel 1709. fi- 
gli è il primo , a cui fia Rata accor. 
data gratuitamente quella carica . Il fuo 
genio per lo Rudio Io fifsò io Sorb. fi- 
no nel 1713. in cui fu nominato Ve* 
Icovo di Tulle*. Andò in appreffnari- 
fiedere nella fua Dio cefi, dove fi ap- 
plicò con un zelo infaticabile a tutte 
le funzioni del Santo Minificro. Non 
«danti le fue occupazioni , Rudiava 7. 
ore al giorno. Ha pubblicato gran nu- 
mero di. Opere utili, ed intereffanti : 
le principali fono; 1. Elementi HI Tri- 
logia in latino in 4. ». Spiegazione He' 
Sacramenti , 3. 'voi. in 11. 3. Collegio 
J udiciorum Sacra Facilitati 1 Parienfit t 
3. v»i in fai. M. li 27. Ottobre 1740. 
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La Tua dolcezza, la fua femplicità , e 
la fua carità lo fecero compiangere di- 
gli uomini dabbene. * Ne parla il P. 
Calme! nella Storia di Lorena, ben- 
ché fuor di luogo, non edendo quello 
Vefcovo Rato Lorenefe . • 

ARGIA, fig’ia d’ Adrafie Regina de- 
gli Argivi, e moglie di Polinice rinno- 
mata nella Storia , a motivo del tene- 
ro affetto, «he dimoRrò per fuo rra-i- 
to , uceifo nell’ adedio di Tebe avanti 
la guerra di Troia . 

ARG'RO ( Macco) Monaco Greco, 
dotto Matematico del Secolo XIV. 

ARG 1 ROP 1 LO (Giovanni ) ce’ebr. 
Greco, nat. di CP. taf sò In Ita). dopo 
la prefa di quella Città fatta da’ Tur- 
chi nel 1493. E* li fu bene accolto d* 
Cofmo .de’ Medici , che Io fece maeftro 
de'fuoi figliuoli, e protettore di lingua 
greca in Firenze. Argiropilo diedcgli 
un fegno della fua rieonofcenxa colla 
traduzione della morale , c della Filici 
d’ Ariflotcle , e con altre Opere . M. 
in Roma verfo il 1474. avendo 70. an- 
ni , e più . 

ARGO , figlio di Ariflore , fecondo 
la favola, avea cent* occhi , 50. de* 
quali erano fempre aperti. Giunone gli 
diede l’incombenza di aver cura d’ io, 
amata da Giove ; ma fu addormentato, 
ed uccifo da Mercurio. Giunone lo can- 
giò in un Pavone . 

ARGOLI ( Andrea ) cel. Matem. n. 
di Tagliacozzo , avendo ricevuto qual- 
che fpiacere nella fua patria, fi riti'ò 
a Venezia, jiove quel Senato lo accol- 
fe di una maniera degna del fuo meri- 
to . M nel_id*3. • (anzi 15*7.)* Ab- 
biamo di lui De Hiebut e ritieii : Ephe- 
tneridci , ed altre op. Giovanni Argoli 
fuo figlio , fi è diftinto colle fue 
foefie . 

„ ARGOI.O ( Aleffandro ) di Ta- 
„ gliacozzo in Abruzzo , fu celeb. in 
„ Matemat. e Aftrol. nel XV. fec., e 
» nel fec. feguente fiorì Gafparo , e 
» Gio. l’uno Avvoc. in Roma, e IV- 
„ tro Poeta. 

A R GONNA ( Pon Bonaventura il' ) 
nat. di Parigi , dotto Religiofo della 
Certofa di Gaillon , ha fatto un’ Ope- 
ra molto utile, della Lettura dei Pa- 
dri della Cbieja , la miglior edizione 
della quale è del 1697. Egli è anche 
autore del lih. intit. Melange/ d' Hi- 
ftoire , tir de Ut ter a ture ,fotro Li nome 
di Vicoeul Marnile. M. nei 170*. 

Ha AR.- 
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AKGOUX (Gabriele ) nat. del Vi- 
turefc, cel. Avvoc. del Parlamento di 
Parigi, al quale viene attribuita un’/it- 
flituta del fui Francefe molto flinia- 
ta • M. fui principio del Sec. XVI 11 . 

ARGUF.S ( Serardo des ) eccel. Geo- 
metra, nat. in Lione nel 159}. amico 
di Cartefio - M. in Lione verfo il 1661. 
Ha lafciato un eeeell. Tratt. del Ta- 
glio delle pietre > e molti altri affai fi- 
ntati . 

AKIADNA, figl. di Miitos R. di 
Creta , prefa dalla bellezza di Tefeo , 
gli diede un gomitolo di filo, per mez- 
zo di cui poteffe ufeire dal Labirinto . 
Tefeo uccife il Minotauro, e conduffe 
fcco Ariadna ; ma poi con una nera in- 
gratitudine la lafciò in abbandono in 
un’ I fola dell’Arcipelago. 

AKIARATE, nome de’ io. Re di 
Cappadocia, che hanno regnato avanti 

c c 

A RIMANE, uno degli Dei de’ Per- 
mani antichi , che lo facevano principio 
del male . 

ARIMAZO, Sovrano di una parte 
della Sogdiana, effendofi rinchiufo in 
un cartello, dimandò ad Aleffandro il 
Gr., che gli faceva premura di arren- 
derti , s’ egli poteva volare . Aleffan- 
dro (degnato lo fece morire unitamen- 
te a’ Tuoi parenti verfo il 318. avanti 
G. C. 

,, AR 1 MONDO (Andrea) Venezia- 
„ no, e commendator di Trivigi, viffe 

nel XVI. Sec. e fcriffe la Boria del- 
,, le cofe fuccefle nella Guerra moffa 
,, da Selim Ottomano a’ Veneziani, che 
,, lafciò Mf. 

,. ARINGHI ( Paolo > Romano , 
„ Prete dell’ Otatorio di Roma, vide 
„ nel XVI. Set. traslatò in latino Ro- 
,, ma fotterranea di Antonio Rodo, e 
„ 1’ accrebbe di molto , aggiungendovi 
,, due libri . ‘ * 

ARIO, fam. Erefiarca , capo dell’A- 
rianifmo , era di Libia , e fecondo al- 
tri , di Aleffandria . Dopo la morte di 
Achilia Vefc. di quella Città , Ario 
fdegnato per non eflere flato eletto per 
fuo fucceffore, fi follevò contro la Dot- 
trin. Cattol., e pubblicò che G.C. non 
era Dio, ma una pura creatura . S. A- 
lelfandro Vefc. di Aleffandria lo con- 
dannò ; ma Eufebio, Vefc. di Nicortie- 
dia , s’impegnò a difenderlo. Ario fu 
pure condannato in molti Conc. e dal 
Niceno nel 315. Dopo 3. an. d’ efilio, 
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fu richiamato a Coftaotinop. per mez. 
zo de’ maneggi degli Eufebiani , e prt- 
fentò a Coflantino una confelfion di 
fede , .comporta molto artifitiofamente : 
il che acquietò l’ lmper. Ritornato che 
fu ad Atelfandria S. Atanafio fucceffo- 
re di S-Aleffandro ricusò di ricever- 
lo alla comunione. Ario ritirofTì, ed 
affiftette nel 315. al Conci}, di Tiro 
tenuto contro S. Atanafio . Ritornò an- 
cora ad Aleffandria in tempo che S.A- 
tanafio era eflente ; ma il popolo ricu- 
sò di riceverlo alla comunione, dal 
che ne nacquero molti torbidi . Co- 
flantino effendone intefo , fece ordina- 
re ad Ario di portarti a CP. L’ lmper. 
interrogollo , s’ egli feguiva la tède di 
Nicea; Ario glie lo aflicurò con giu- 
ramento , e gli prefentò una nuova 
confeffione di fede . Coflantino perfua- 
fo, che il ritorno di Ario fuffe fince- 
ro, fece comandare a S. Aleffandro Vefc. 
di CP. di ammetterlo alla (ua comu- 
nione. Quello S. Vefc. rieorfe all’ ora- 
zione, e profilandoli avanti agli alta- 
ri , chiedctte a Dio o di toglierlo dal 
mondo , ovvero d’ impedire che quell’ 
Eretico fuffe ricevuto nella Chiefa. La 
fua preghiera fu eraudita : mentre in 
tempo che gli Ariani conducevano A- 
rio in trionfo alla Chiefa, paflàndo per 
una piazza di CP., fi trovò tutto ad 
un tratto nella premura di qualche ne- 
ceffitù naturale , ed entrato in un luo- 
go in difparte per follevarfene , refe 
gl’ inteflini nel 336. Tale fu la morte 
di quello fam. Eret. i di cui errori han- 
no cagionato tanti torbidi nella Chie- 
fa. Aveva meffo i (noi errori in verfi 
in un componimento , che aveva per 
titolo, Tali a, nome prefo da un’Ope- 
ra di Sotade Poeta Egizio , libero , ed 
effemminato. L’ intenzione di Ario era 
di far cantare quello poema dai giova- 
ni nelle loro fede; ma elfo fu condan- 
nato dalla Chiefa . * La vita d’ Ario è 
fiata criticamente fcritta dal P. Trava- 
fa Teatino . 

ARIO (Francefco) Gef. Spagnuolo, 
nat. di Siviglia, ove m. io concetto di 
fantità li 13. Maggio idov. in età di 
7*. anni . Ha lafciato molti Libri di 
pietà, la lettura de’ quali viene racco- 
mandata da San Francefco di Sales . 

ARIO MONTANO ( Benedetto ) u- 
no de’ più dotti Teol. di Spagna , fu 
nel Conc. di Trento, ove fi guadagnò 
molta (lima • Sapeva le lingue, e fu i m- 

piega- 
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piegato da Filippo li. in una nuova c- 
diz. della Poliglotta, il che efcRul af- 
foi felicemente . Ricusò molti Vescova- 
di, e mori in Siviglia fua patria nel 
1598- in età di 71. an. Abbiamo di lui 
dotti Comment. Sopra il Nuovo Tefta- 
mento, e molte altre Op. 

ARIONE, eccellen. Mufieo, e Poe- 
ti! nat. di Metimne , inventò il Diti- 
rambo, e fu autore di molti Inni affai 
(limati . Si racconta , eh’ effendoG im- 
barcato in Italia carieodi ricchezze per 
ritornarcene alla Corte di Periandro,da 
cui era molto amato, cffendo i Mari- 
nari per rubargliele, li slanciò in ma- 
re con quanto aveva di migliore, e che 
un Delfino lo portò fui fuo dorfo fino 
al Capo di Tenaro , verfo il 616. av. 
G. C. 

Fu eoi) nominato anche uno di quei 
cavalli , thè Nettuno con un colpo di 
Tridente Julia Terra di Tenaglia fece 
uscire , per procurar vantaggio agli 
uomini ; benché altri dicono, chi fu coi ì 
detto quello, che Nettano nel tontrafìo 
con Minerva per dar il nome ad / Ite- 
ne , cljendofi convenuto , che lo darebbe 
chi faceffe il più bel regalo agli uomi- 
ni , con un colpo di Tridente fece u [ci- 
ré dal mare , mentre Minerva fece na- 
feere un ulivo, rimanendo vìttorio/a , 
perché P ulivo i il J imbolo della pace , 
dono più gradito agli uomini, che il 
cavallo /imbolo della guerra , eh' i un 
grave male. 

ARIOSTO ( Lodovico } uno de’ piti 
gr. , e de’ più eccell. Poeti Ita!, nat. di 
Reggio di una fam. nobile, ed alleata 
coi Duchi di Ferrara , alla Corte de’ 
quali fu molto confiderato . 11 fuo Poe- 
ma dell’ Orlando furiofo è un capo d’ 
Opera da paragonarli in molte cofe con 
Omero, e con Virgilio. L’ Ariodo vi 
è ammirabile per la varietà dello Itile . 
Ne porge d’ogni forta di efempj . Paf- 
fa oontinovamente dal piacevole al gra- 
ve, dal grave al Sublime, e fi trasfor- 
ma in moltiflime maniere. Eglihafar- 
to ancora 7* Satire, ^.Commedie, ed al- 
tre Op. Dicefi, che avendo dedicato al 
Card. d’Elte il fuo Poema d’ Orlando, 
quel Cardinale ridendo gli dille : Do- 
ve Diavolo , Mcffcr Ludovico , avete 
pigliate tante coglionerie ? Ariodo fu 
impiegato in Ambafccrie , ed in affari 
d’Italia. Mori nel *533. 

Non fu di Reggio , ma beni) di Fer- 
rara , ove fi vide per anche la fua ca- 
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fa, e il fuo Sepolcro nella Ch. di dV 
Benedetto , affai magnifico. E' più fil- 
mile ad Omero, che a Virgilio, benché 
e dall' uno , e dati' altro di quelli pr. 
Poeti abbia ricopiato , e imitato di- 
verti pa/fi . Lodovico Dolce ha raccolte 
molte eomparaz., e fentenze cavati 
dall' Ario/lo eoi) da'due fopra citati , 
tome da altri Poeti . Quella raccolta fj 
vede nell' ediz. del Furiofo, in (éncrta 
appreffo Gabriele Giolito de' Ferrari 
1 5 t 9 Oltre quella , ri' é in 4. belli fi. 
con figure , « co' cinque canti de! ms- 
defimo Poeta, non notata nella Biblior. 

I tal. del Fontanini colli giunta dell' 
Haym , ve ne fono altre molte , e tra 
di effe due fono te più rimajcabili . 1. 
Quella del 1 5 1 5. in Ferrara per il Mar- 
zocco in 4. che fu la prima, c eh: è 
tariffi, trovando in effia molti fi. varijz. 
e cangiam. che poi nell' altre vi fe e P 
Ario/lo, c che perciò è molto in/h atti- 
va , e curio fa, a. Quella di f inezia 
per Frantefeo Pr once fichi 15S4. in 4. 
colle Figure in Rame di Girolamo 
Porro . Quefia ediz . é la più bella di 
tutte, Pi fono gli argomenti di Sci- 
pione Ammirato, le anno tiz- e gli a - 
vertim. di Girolamo Rufeelli , la vi- 
ta dell' Ariofìo feruta da Giambattifia 
Pigna, e da faeopo Garofnlo, gli f con- 
tri del medefimo Pigna , le dichiarar, 
di Niccolò Eugenio , le cofe rìconoftiu- 
te da Simon Fornari , le eficrvaz- di' 
Alberto Lavezzola , /’ allegoria uni. 
verfale di Giufeppe Benone , e gli E- 
piteti raccolti da Camillo Camilli . Le 
fue fommedie prima furono da lui 
fritte in profa , e poi ridotte da lui 
medefimo in verfi : ve ne [ano molte e- 
diz- di tiafeuna feparatam. ed infieme 
unite , 

„ ARIOSTO ( Orazio ) nipote di 
» Lodovico, fu uomo di Chiefa molto 
» dotto del fuo tempo; mori nel 1^9;. 
,, in Ferrara , ove era euffode della 
,, Cattedrale . Egli fece gli argomenti 
„ alla Gerusalemme liberata, e altre 
,, Poefie del Tallo, il quale in una 
„ lettera ne parla con molta lode di 
„ alcune Stanze , che egli gii avea in- 
,, viste, acciocché glie ne feriveffe il 
„ fuo Sentimento . 

ARIOT CTommafo ) faggio Mate, 
mat. Inglefc , nativo d’ Oxford , s’ ac- 
quietò colla fua capacità la dima del 
Walter Ralegh , che l’inviò nella Vii- 
ginia del 1585. Ariot diede una cela- 
li 3 zione 
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rione Hi detto Pacfe, e fu prefentato 
nel tuo ritorno ad Arrigo Conte di Nor- 
thampton , che gli artegnò una pcnfio- 
ne . Si dice ch'egli aveva altresi coiti, 
porto una Teologia filofofica. Gl’ In- 
Biefi pretendono, che il Defcartes ab- 
bia copiato nella fua Algebra l’Ariot , 
e che quell’ ultimo debba averne 1’ o- 
nore dell’ invenzione. M. in Loodm 
li a. Luglio del idsi. in età di 60. 
anni . 

„ A RIO VALDO Vi. Re de’Longo- 
,, bardi fu innalzato al trono col fa- 
„ vore de’ Vefcovi Ariani , di cui egli 
„ era difen fore , cacciato Adelvalo, e 
„ morì nel 6} 8. dopo sa. anni di re- 
,, gno, e gli fuccerte Rotario . Egli (ì 
,, dice, che febbene Ariano, rifpofe a 
,, un Prelato, che 1 * averte riferito a* 
„ Sinodi , cui quella caufa appaite- 
li neva. 

ARIOVISTO, R. degli Alemanni , 
fu disfatto da Cefare, il 57. avanti di 
G C» 

„ ARIPERTO I. figlio di Gunde- 
,, baldo, o Gundoaldo, fratello di Teo* 
„ delinda , fuccerte a Rodoaldo nel Re- 
,, gno d’Italia , e morto nel 66o. la- 
„ feti» il Regno a due Tuoi figliuoli , 
„ Partarite, e Gondeberto , e quello 
,, tenne la fede del Regno in Pavia, e 
,, quello in Milano . 

„ ARIPERTO II. figliuolo di Ra- 
,, gumbcrto Duca di Torino dopo a - 
,, ver farcitati vari rumori divenne fi- 
„ nalmente Re de’ Longobardi ; onde 
,, è nel novero di quelli il XV. mori 
,, foni me rio nel fiume Ticino nel vii. 
„ dopo n. anni di Regno , e gli fac- 
„ cedette Luitprando. Ariperto donò 
„ l’ Alpi Cocceje a Gio. VL Papa, e 
„ non Gio. VII. come vuole Anaflalìo 
„ Bibliot. Luitprando confermò quella 
„ donazione. 

ARISI ( Franeefco ) Laboriofo 
Scrittore Cremonefe , del quale il Con- 
te MazzUchelli ha pubblicale le più 
diligenti notizie nel Tomo XXXI. del- 
la Raccolta Calogeriana . N. a’ j. di 
Febbraio 1*57. , e m. a’ 15. Gennaio 
174}. lattando un prodigiofo numero 
d’op. parte Rampate, e parte Mff. ol- 
tre quelle , che perirono nel 1717. per 
un incendio feguito in fua cafa. L’Óp. 
fua più infigne è quella in 3. tomi in 
foglio , che ha per titolo, Cremona lit- 
tertea. Il primo tomo fu Rampato a 
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Parma 1701. il *. pure in Parma 1705. 
il 3. in Cremona 1741. 

ARISTAGORA , genero , e cugino 
d’IReo , ch’era Sovrano di Mileto ver- 
fo il joi. av. G. C. rivoltofli contro i 
Periìani, fece follevare i Greci , abbru- 
ciò Sardi ; ed egli fu uccifo dai Traci • 

ARISTANDRO, fam. interprete de’ 
fogni , che feguitò Alertandro il Gran, 
nelle fue conquide, e n’ era molto a- 
mato . 

ARISTARCO, di Samo, eel. FiloC 
Greco , è Rato de' primi a foRenere , 
che la terra gira fopra il fuo centro , e 
che deferive ogn’ anno un circolo in- 
torno al Sole. Viveva avanti Archi- 
mede-. Non ci rimane di lui , che il 
Tratt. della grandezza, e della diRan- 
za del Sole, e della Luna. 

ARISTARCO, di Samotracia , uno 
de’ più fini, e de’più eccell. critici del— 
l’ antichità, fioriva verfo il 148. avanti 
G. C. Tolomeo Filometore gli affidò 
l’educazione di fuo figlio. Si applicò 
principalmente alla revifione delle Poe- 
fie di Omero, e la fece da critico fe- 
vcro. Quindi n’ ò venuto, che quelli , 
che fi danno la briga di eenfurare le 
Opere altrui , fono chiamati Ariflar-* 
chi. Mori npll’Ifola di Cipro, in età 
di 71. anni. 

ARISTENETTO, Autore Greco del 
V. Sec. , di cui abbiamo Lettere inge* 
gnofe . 

ARISTEO, figlio d’ Apolline, e di 
Cirene, fecondo la favola, fu allevato 
dalle Ninfe, che gl’ in legnarono la ma- 
niera di coagulare il latte , quella di 
difporre gli alveari per le api , ed il 
modo di coltivar gli ulivi . Divenne ap- 
pannato per Euridice moglie di Orfeo, 
e dopo la di lei morte , fu collocato 
ne| Zodiaco . Ciò che Monfignor Ue- 
zio dice per provare , ehf Arifieo è lo 
(ledo che Mosè , è affai curiofo ; ma 
non è che una immaginazione . 

ARISTEO, il Seniore, eccell. Geo- 
metra , che vivea qualche tempo . pri- 
ma di Euclide, e le di cuf Oper. fono 
perdute . 

ARISTEO, o ARISTEA, Uffiziate 
di Tolomeo Filadelfo , che d’Egitto fu 
fpedito , dicefi , da queflo Principe a 
Gerufalemme a dimandare al gr. Sacer- 
dote Eleazaro peritine intelligenti per 
tradurre la legge del popolo di Dio dal- 
1 ’ Ebreo in Greco : ciò che fu efegui- 

to. 
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to • Quella è quella traduz. , che chia- 
mali la verfione dei Settanta: ma egli 
è collante . i. che Tolomeo non fece 
tradurrei che il Pentateuco ■ a. che P 
opera , che ci rimane lotto il nomedi 
Arilieo, è un libro favolofo, comporto 
da un Ebreo Ellenirta di Aleffandria , 
e non gii da un Arìrteo pagano , ed 
Uffiziaìe del R. Tolomeo. 

Fa tradotto in volgare da Lodovico 
Domcnichi , ftamp. in Firenze prcffo 
Lorenzo Tortentino 1550. in 8. , e da 
Leonardo Cernoti in Trevigi 1595. e 
da Girolamo Squarcitfico unitam. alla 
Bibbia in Fenez- 1^77. V edig. di Fi- 
renze è la migliore. 

A R ! ST I D E , cel . A ten iefe , fopran- 
nominato il Giu/io , fioriva in Atene 
con Temiftoele fuo rivale; quelli lo fe- 
ce efiliare col mezzo dell' O/Irntifmo 
nel 48). av. G. C. ma Arirtide ef- 
fendo dato richiamato poco dopo , non 
volle mai unirli coi nemici di Temirto- 
cle per trattarlo in ugual maniera, non 
potendoli mai allontanare dai dettami 
della moderazione, e della giullizia . 
Arirtide inluffe i Greci a riunirli con- 
tro i Perliani , e li legnali) nella fam. 
batt. di Maratona, di Satamina, e di 
Platea . A degnò poi un annuo fondo 
di 460. talenti per fare la guerra . 
Quello gr. uomo mori tanto povero , 
benché averte avuto il maneggio dell' 
entrate della Grecia , che lo fiato fu 
obbligato a pagare i tuoi funerali , a 
maritare le lite figlie , ed a procurare 
il mantenimento a fuo figliuolo Liti- 
maco , 

ARISTIDE di Tebe, celebre Pitto- 
re contemporaneo d’ Apelle , verfo il 
300. av. G. C. Si dice, ch’egli il pri- 
mo li accingeffe a dipingere i movi- 
menti dell'animo, ed a rapprefentare 
le pallioni . Aitalo arrivò ad elibire 
dooo. fefterzj per uno de’ fuoi quadri . 

Nel colorito era un poco duro , e au - 
di ero , fecondo Plinio. 

ARISTIDE « Elio, celebre Orat. Gre- 
co, nato in Milia verfo il 119. di G. 
C. La miglior edizione delle fue" Ope- 
re , è quella di Oxford in greco , ed 
in latino 1. voi. in 4. 

ARISTIDE di Mileto , famofo Au- 
tor greco , citato frequentemente dagli 
antichi . 

ARISTIDE C S. ) Filof. Ateniefe , 
prefentb all’ Imp. Adriano una eccell. 
Apologia a favore de' Crirtiani veitò 
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l’anno Ii$. di G. C. eie più non et 
rimane . • : 

ARIST 1 PPO di Cirene , chiamato 
il Seniore , famofo Filofofo Greco , 
difcepolo di Socrate, e fondatore della 
Setta Cirenaica , verfo il avanti 
G. C. Iacea coafirtere la felicità dell* 
uomo nel piacere . Pafsò la maggior 
parte, della fua vita nella Corte di Dio- 
nigi il Tiranno, che ne faceva molto 
conto , perché quello Filofofo avea un 
gullo cosi fino per ciò , che riguarda 
ia cucina , che al riferir di Luciano , i 
cucinieri del Principe andavano da ef- 
fe a prender gli ordini . Arirtippo era 
pronto, e fino nelle rifporte , ed avea 
molta vivacità di fpirito . Venendo in- 
feguito da uno con ingiurie , e gridan- 
do quegli, perchè fuggirte ; perchè, 
dille Arirtippo , tu Tei avvezzo a dir 
male, ed >0 non lo fono ad afcoltarlo. 
Dionigi il Tiranno avendo rinfacciato, 
che vedevanfi i F’iofefi alla porta de’ 
Grandi, Ariftip. rifpofe , 1 Medici fono 
per lo più a caja degli ammalati. Un 
giorno non avendogli Dionigi accorda- 
to qualche cofa, Arirtippo fi buttò a 
fuoi ginocchi , e vedendo che tutti ne 
rimanevano ferpreG, faccio cosi , dil- 
le , perchè egli ha le orecchie in que- 
lla parte . 

ARISTIPPO il giovane, fuo- nipote 
ebbe le irtruzioni nella Filofefia Cire- 
naica da fua madre Arete ; e ne di- 
venne uno de’ più zelanti difenferi 
verfo il jd4. av. G. C. 

ARISTODEMO, Re de’Meffenf; 
avendo data una battaglia agli Sparta- 
ni , ne fece un si gran macello , che 
furono cortretti , per ripopolane il loro 
paefe, a proftityire le loro mogli , e 
le loro figlie a co. oro, che non erano 
occupati nella guerra . Quindi ne ven- 
nero i Parti . Arillodemo , che avea 
facrificata fua figlia per comando dell* 
Oracolo per la felute della fua patria, 
fi uccife dipoi fu’l di lei fepolcro ver- 
fo il 715. av. G. C. 

ARISTOFANE, Ateniefe, uno de’ 
più celebri Poeti Comici della Grecia, 
nemico di Socrate, e di Euripide, fio. 
riva il 4}tf. av. G. C. Gli Aieoiefi gli 
ftabil irono una corona del Sacro Ulivo, 
perchè riprendeva i mancamenti di 
que’, che governavano la Repubblica. 
Avea comporto più di 50. Commedie,* 
non ne rimangono che undici , ripiene 
di quello fpirito fino , e delicato , che 
H 4 ca- 
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tartstterizza il fole attico. Ludolfo Ku- 
fìer ne ha data una magnifica edizione 
nel 1710. in fogl. 

Tz.etz.t Chiì. li. ci affi tur a , e he per 
» ntTXP delle Jite Commedie Artflof. in- 
duce eH A tenie fi a far la pace con gii 
Spartani , che n' erano ahenift. Egli 
tra però / olito a fervirfi delle medefi- 
tne , per ifcreditare i Valentuomini ; 
ut a Socrate fu il principale fuggetto 
delle cofiui derifioni . 

ARISTOFANE di Bizanzio difcepo- 
]o di Eratoftene , e celebre Gram. , 
verfo il zio. av. G. C. 

AR1STOG1TONE , famofo Atenie- 
fe, che con Armodio uccife Ipparco 
Tiranno d’ Atene verfo il 513. avanti 
G. C. Gli Ateniefì gl’ innalzarono una 
Statua . 

La fpecie migliore di Bronzo C rifpo- 
ft Antifone a Dionigi il Vecchio , che 
pii dimandò qual ne foffc ) è quella , 
di cui furon formate le (tatue di Arifto- 
gitone, ed’ Armodio. Quefia buona ri- 
fpofia, eolia quale volle alludere all ' 
eicctfionc del Tiranno Ipparco , e al me- 
rito di chi V Uccife, ben intefadal Ti- 
ranno Dionigi cofiò ad Antifone la vita • 

ARISTOMENE, Genera edei Mef- 
fenj , illuftre per il fuo valore , e per 
la fua virtù , fi follevò contro gli Spari 
(ani , e riportò (opra di eflfi molti van- 
taggi verfo il <85. avanti G. C. Dopo 
molte belle azioni , fu uccifo , ed aper- 
to che fu il fuo corpo, fe gli trovò il 
cuore tutto pelofo . 

ARISTONE dell’ (fola di Chio ce- 
lebre Filof. chiamato Sirene ; fu difcep. 
di Zenone verfo il 136. av. G. C- Pa- 
ragonava le difpute dei Logici alle te- 
le di ragno , fempre inutili , dicea , 
tuttoché lavorate con molto fiudio . 

ARISTONE , R. de’ Lacedemoni , e 
figlio di Agaficle, verfo il 540. av.G. 
C. Prefe una moglie molto brutta, che 
poi divenne, per quanto fi dice, la più 
bella perfona del fuo tempo dopo fuo 
matrimonio. Venendogli detto da qual- 
cheduno, che un R. dovei far del be- 
ne a’ fuoi amici , e del male a’ fuoi 
nemici ; rifpofe , eh' egli era ben più 
convenevole ad un Re di conferyare i fuoi 
amici , e di acquiftarfene 'anche tra j 
maggiori fuoi nemici. Un giorno gli 
fu domandato quanti erano gli Sparta- 
ni , ed egli rifpofe , eh' erano quanti 
potevano abbifognart per rifpignert i 
loro nemici • 


ARISTONE C Tito ) dotto Giure- 
conf. Romano folto Traiano. 

ARISTOSSENE di Taranto» cele- 
bre Filof. , verfo il 314. avanti G. C. 
Ci rimangono alcuni Elementi Armo- 
nici , che Meurfio ha fatti /lampare 
con note, • Leiden 1616. • 
ARISTOTILE Filofofo Greco mol- 
to celebre, capo della Setta dei Peri- 
patetici » nacque in Stagira il 384. av. 
G. C. Dicefi, che Nieomaco fuo padre 
traeva la fua origine da Efculapio . 
Ariftotile diedefi da principio al liberti- 
raggio , e fi appigliò allearmi ; ma non 
vi riufeì : per lo cbt fi determinò di ap- 
plicar^ alla Filofofia. Fudifcepolo non 
già di Socrate , eh’ era morto molto 
tempo prima, ma di Platone. Ariffo- 
tile fi applicò per tal modo allo Au- 
dio , al riferire di Diogene Laerzio , 
che per refiftere all’ oppreffione del 
fonno , (tendeva una mano fuori del 
letto, nella quale aveva una palla di 
bronzo, a fine di rifvegliarfi al romo- 
re, «he quella faceva cadendo in un 
catino . Dopo la morte di Platone , il 
348. av. <5. C- A ridotte ritiroffi in A- 
carnama, ove regnava Ermia già da 
gran tempo fuo amico . Quello Princi- 
pe diedegli fua forella , o come altri 
dicono, fua figlia, o fia fua nipote Pi- 
tia in matrimonio. Ariliotile fu di ef- 
fa innamorato a tal fegno , che le offe- 
rì fagrifizj . Alcuni anni dopo, Filip- 
po lo feelfe per edere Precettore di A- 
leffandro il Grande. Ariffotile fi tratten- 
ne per 8. anni predò quello Principe , in- 
di ritiroffi in Atene, ove (labili la fua 
nuova Scuola. I Magiffrati gli conce- 
dettero Il Liceo , dove fìlofofava palleg- 
giando co’fuoidifcepoli , donde la fua 
Setta fu chiamata la Setta de’ Peripateti- 
ci . Allora fu che Aleflàndro gli ordi- 
nò di applicarli alla Storia deeli Ani- 
mali ; per fupplire alla fpefa di quello 
(ludio gli mandò 800. Talenti , fomma 
prodigiofa ; e gli diede un gran nume, 
rodi cacciatori , e di peccatori per tra- 
vagliare folto la fua direzione ; (rat- 
tanto Eurimedone Sacerdote di Cerere 
accusò Ariffotile d’empietà. Quelli te- 
mendo di aver la medefima forte di So- 
crate , ritiroffi a Calcide, ove morì il 
311. avanti G. C. in età di 6 3. anni . 
Alcuni dicono , ch’egli fi avvelenò , 
altri che mori di una colica , ed al- 
tri finalmente , che fi precipitò nell’ 
Euripo difguffato di non aver potuto 

ritto- 
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ritrovare la cagione del Tuo fluito , e 
rifluffo , il che non è verofimilc . La- 
fciò di Pitia ona figlia , che fu mari- 
tata ad un nipote di Demcrato Re di 
Sparta . Ebbe da una Concubina un 
figliuolo chiamato Nicomaco , a cui 
indirizzò i fuoi Libri di Morale • An- 
notile ebbe molta parte negl’intrighi 
della Corte di Filippo, e di Aleflandro. 
La Filofofia non Io rendeva intrattabile . 
Era ben aggiurtato , onefto , tenero , e 
geaerofo amico ; eflendogli flato addi- 
mandato da qualcheduno , cofa torte un 
buon amico , rifpole ch'era un’ anima in 
due corpi . Annotile ha comporto un gran 
numero di Opere , le più flirtiate fono la 
fua Dialettale fua Morale, la fua Stor. de- 
gli animali, la fua Poetica, e la fua Rettor. 
Jl numero de’ fuoi Commentatori aat. , e 
moderni è incredibile . Per fapere ciò che 
rifguarda le Opere di queflo Filof. fi 
confulterì Launoy , De varia Ariflote- 
lis Fortuna; e Patrizio nel fuo Libro 
intitolato Peripatetica difcuffiones . 

Pare più tetto , eh' egli oflerijfe de' 
fatrifigf alla fua moglie , tome a Ce- 
rere , dopo la fua morte . Quefta egli 
fpotò perim. dopo la morte di Ermi a 
in confidcrazjonc del fuo amico , efjen- 
do ella ridotta a uno flato molto mi-' 
fer abile . Il P. Rapin ha parlato mol- 
to eruditam. d' Art flotele : molte cofe 
però meritano maggior erètica . Le fue 
Opere fono fiate tradotte in Italiano da 
di ver fi Autori. Brunetto Latini riduf- 
fe in Compendio , etradu/fe l' Etica in 
volgare , che fu ftampata in Lione da 
Ciò. Tournct 1568. in 4. di pag. i8d. 
ton de' dotti avvertim. intorno alta lin- 
gua d< J acopo G orbinoli! . Annibai Ca- 
ro diede la traduzione in hai. della 
fua Rcttoriea , la migliore di tutte t' 
altre , ftampata in Venezia al fegno 
della Salamandra 1570. in 4. di pag. 

170. , e la fua Poetica fa volgarizza- 
ta , ed cfpofla da Lodovico Caflelvetro, 
e rarifftme ne fono l’ediz- di Ga/paro 
Stainofer in Menna d' Auftria 1570.1» 

4., e quella di Pietro di Sedabuoni in 
Raffica 1576. in 4. riveduta . Lodovi- 
ca Dolce diede la fomma della fua Fi. 
lofofia in volgare tre. in Venezia pref. 
fa Giambattìfia Marchio Seffa , e 
Fratelli én 8. fenzf anno , e molti altri 
ne tradu/fero , ed illufirarono le diver. 
fe parti . 

ARISTOTIMO, Tiranno d’ Epi- 
ro t dopo di aver sommerte molte 
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crudeltà fu uecifo da Ellanieo . 

ARLAY ( Achille di ) primo Pren- 
dente del Parlamento di Parigi , nac- 
que li 7. Marzo 1538. da Criftoforo 
di Arlay , Prendente da berretta Hello 
Aedo Parlamento , ed uno de’ più dotti, 
ed incorrotti Magiftrati del fuo tem- 
po . Achille fu Configliere dei Parlamen- 
to all’ età di 11. anni , Prendente a 3 fi. 
e primo Prefidcnte dopo la morte di 
Crifloforo de Thou fuo fuocero . Efer- 
citò la fua carica con una prudenza , e 
con una integrità ammirabile , e rifpo- 
fe eoraggiofamente ai Capi della Lega, 
che l'anima fua tra di Dio , ed il fuo 
cuore del Re, abbenchì il fuo corpo fu f- 
ft in potere de'. Ribelli . Lo ritennero 
qualche tempo prigioniero nella «arti- 
glia, dopodi ché ritiroffi predo de! Re. 
Rinunciò poi la foa carica a favore di 
Nicolao di Verdun , e morì li 13. Ot- 
tobre 1616. di 80. anni. Non bifogoa 
confonderlo con Achilie di Arlay, Con- 
figliere , Proeurator Generale , pofeia 
primo Prefidente .del Parlamento di 
Parigi, ed uno de’ più gran Magirtraii 
del (uo Secolo. Quell’ ultimo era figlio 
di Achille d’ Arlay li. di queflo nome , 
Maertro duUg, Suppliche , Confisi, di 
Stato, e Proeurator Generale del Par- 
lamento di Parigi . Rinunziò la fua ca- 
rica .di primo Prefidente nel 1707. , e 
m. li 23. Luglio 1712., di 7). anni . 

ARLAY f Francefco d’ ) Arcivefc. 
di Rouen , poi di Parigi, Duca, e Pari 
di Francia, Proveditore di Sorbona, e 
di Navarra, membro dell’ Accademia 
Eranccfe, ed uno de’più illurtri Prela- 
ti del fuo Secolo ; nacque in Parigi 
nel 1625. , da Achille d’ Arlay, Mar- 
chefe di Champvallon . Dimortrò di 
buon’ ora una gran pafltone per le Bel- 
le Lettere , e per le Scienze , fu ricevu- 
to dalla Cafa di Sorbona , e fi dirtinfe 
sì fattamente col fuo ingegno, che fu 
nominato Arcivefcovo di Rouen in luo- 
go di fuo zio, in età di ad. anni. Si 
lece ammirare eolie fue prediche , e co* 
fuoi difeorfì, e riunì alla Chiefa Cat- 
tolica un gran numero di Protertanti . 
Succedette al Signor de Peralixe nell’ 
Arcivefcov. di Parigi nel 1671. fece to- 
rto vane leggi molto utili , tenne pub- 
bliche conferenze di morale nella gran 
Sala del fuo Palazzo, fece delle otti- 
me Conftituzioni ne' Sinodi , e prefica 
dette a molte generali Raunanze del 
Cleto , il Re diuioitrò bene fpeflo pub- 
blica- 
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Miramente in quanta (lima lo aveva , 
e nominollo al Cardinalato , ma poi 
morì Hi apoplefia prima di ricevere il 
Cappello li d.Agofto 1695. di 70. anni. 

ARLAY ( Nicola d’ ) Signore di 
Sancy, Sopraintendeme delle Finanze, 
e delle Fabbriche, primo Maggiordo- 
mo del Re , AmbaSciadare in Germa- 
nia , ed io Inghilterra, Colonnello Ge- 
nerate degli Svizzeri , Governatore di 
Chalons fu laSaona, Tenente generale 
«Iella Borgogna , e Cavaliere degli or- 
dini del Re , era figliuolo di Roberto d* 
Ariay, Signore di Saney, e Consiglie- 
re del Parlamento di Parigi . Si diftin- 
fe co' Tuoi talenti , e col fuo merito , 
predò gran lervigj ai Re Arrigo III. , 
e IV. e m. li 17. Ottobre 1619. Di 
quella Cala v’ è fiato un gran 'numero 
di altri Personaggi di mento . 

f ARLES ( Cono, d’ ) Avelatcnfe , 
adunato nel 314. dall’ Impe'atore Co- 
llantino contro lo feifma de’ Donatifti . 
Anche Collanzo ne tenne uno nel 353. 
in cui Vincenzo di Capova , e Marcel- 
lo della Campania Legati del Papa 
promifero vilmente di non comunicare 
con S. Atanalìo . Fotino di Sirmio , 
Marcello d* Ancira , e S. Aunafio tu- 
tono condannati io quello Conc. Nel 
44 a. o in quel torno ne fu tenuto un 
altro, che lece 5 6. Canoni . Il P. Pagi 
non dubita , che quello Conc. abbia 
occafìon data a S. Leone M. di querele 
contro S. I lario d’ Arles , il quale s’ 
attribuiva il diritto di convocar nelle 
Gallie numero!! Concili. 30. Vefc. nel 
475. fi radunarono in Arks, e condan- 
narono gli errori di Lucido Prete (opra 
fa predefiinazinne . Anche nel lido, li 
celebrò in Arles un Conc. Vi furono 
condannate le ftravaganze de’Gioachimi- 
ti , e fatti 17. Canoni . 

„ A R LOTO di Rai non* di Vieen- 
„ za, ci lafciò 1 ’ Iftoria delle guerre 
„ de’ Vicentini , e que’ di Padova, co- 
,, me Scrive il VoSs. 

,, ARLOTTO Piovano di Firenze 
,, fu uomo molto faceto; onde abbia- 
„ mo di lui molti motti raccolti da 
„ non So chi . 

,, ARLUNO ( Bernardino ) fu me- 
„ dico di Milano , come Scrive il GcS- 
„ nero , e laSciò la Storia della Sua 
„ patria dalla Sua fondazione fino al 
„ Suo tempo . 

ARMAC , ovvero Armacano . Vedi 
Riccardo d’ Armac . 
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ARMAGNAC C Giovanni d’ ) Car- 
dinale, era figlio naturale di Giovanni 
11 . Conte d’Armagnac , e fratello di 
Giovanni III. , e d L Bernardo Conte- 
fiabile di Francia. Fu fatto Arcivescovo 
d’Auch da. Clemente VII. nel 1391. 
inde Consigliere di Stalo nel uoi.dal 
Re Carlo VI. , e finalmente Card, da Pie- 
tro de Luna nel 1409. M. poco dopo . 
Non biSogoa confonderlo con Giorgio d’ 
Armagnac celebre Card., Arcivesco- 
vo di Toloia, poi Collegato, ed Arci- 
vescovo d’ Avignone , eh’ era figlio di 
Pietro bafiardo di Carlo d’ Armagnac , 
Conte dell’ ISola nel Giordano. Fu al- 
levato con cura dal Card, d’ Amboife 
Suo parente, e divenne VeScovo di Ro- 
di , ed AmbaSciadore a Venezia, indi a 
Roma, ove Paolo 111 . lo fece Cardi- 
nale nel is44-Ritornato in Francia, fu 
fatto Configgere di Stato , e trovoflì 
nel Congrego di PoilTy. PoScia fu fat- 
to Arcivescovo di ToloSa , indi d’ A- 
vignone , ove fondò il Convento de* 
Minimi, ed ove mori li a.Luglio 13!);. 
di 85. anni . Era zelante per la Re- 
ligione Cattolica, e gran Protettore de’ 
Letterati . Ve ne avea Sempre molti in 
caSa Sua, e fi recava ad un vero piacere, il 
trattenerli con effi , ed tl promoverli 
nel: a Corte del Re Francesco I. 

ARMAGNAC ( Giovanni d* ) Ma- 
resciallo di Francia, Signore di Gour. 
don, Cavaliere , e Ciambellano del 
Re Luigi XI. , era figliuolo naturale 
di Giovanni IV. Conte d’Armagnac . 
Fu uno de’ principali favoriti di Luigi 
XI. il guale diedegli il Governo del 
Delfinato , e morì nel 1471. 

ARMAND DE BOURBON, Prin- 
cipe di Conty , Comedi Pezenas , Go- 
vernatore di Guienna , poScia di Lin- 
guaHora ec. , ed uno de’Princ., che fi 
è più difilato per la Sua virtù , e per 
la Sua pietà, era figlio d’Arrigo II Prin- 
cipe di Condè , e di Carlotta Margherita 
di Montmorancì. Nacque in Parigi li 11. 
Ottobre 1619. F (Tendo delfinato da Suo 
padre allo fiato Ecclefiaftico , fu allevato 
con attenzione nelle Scienze , egli furo- 
no conferite le Abbazie di S. Denys , 
di Clugny , di Lerins, e di Molene ; 
ma pofcia le dimiSe per Seguire le ar- 
mi , e fu fatto Governatore di Guien- 
na nel tdj-v. , poi Generale delle arma- 
te del Re in Catalogna, ove preSe Vil- 
la Franca, Puycerda, e Chatillon ne! 
idjj. Divenne dipoi Maggiordomo del 
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Re, e Governatore di Linguadoca nel 
1611. Morì in Pezenas li ai. Febbraio 
1 666. Corrono (òtto il fuo nome alcu- 
ne Opere piene di fentimenti di una 
pieci eminente . Lafciò di Maria Mar- 
tinozzi Tua fpofa , nipote del Card. 
Mazarino, due figliuoli, cioè , Luigi 
Armand di Bourbon Principe di Con. 
ty , morto del vajuolo li 9. Novembre 
1685 , dopo di aver date grandi fpe- 
ranze del fuo' merito , e del fuo valo- 
re ; e Francefco Luigi di Borbone , 
Principe della Roche-furyon , che pigliò 
il nome di Conti dopo la morte di fuo 
fratello. Camminò gloriofamente fulle 
orme de’ fuoi antenati , fi fece un gran 
credito nell’ «(Tedio di Luceniburgo nel 
1684. , nella campagna di Ungheria 
nel 168;. , nella battaglia di Flenrus 
nel 189C. nel combattimento di Stein- 
kerke nel 1691. , nella battaglia di 
Nerwinde nel 1 <93, ec. m. in Parigi 
li ai. Febbraio 1709. 

„ ARME ( Fra Gio. dell’ ) Mino- 
„ re OfTervante fu difcepolo del Pani- 
„ garola , e Rampò una Orazione fu- 
,, nerale in morte di quello, imprefs. 
,, in Firenze nel 1595. 

ARMELLA ( Nicola ) figlia celeb. 
per la fua pietà , non era , che una 
femplice Serva nata a Campeneae , 
Dioc. di S. Malò nel 1608. La fua vi- 
ta compolla da una Religiofa Orfolina, 
è (lata data nuovamente al pubblico dal 
Signor Poiret nel 1704. , folto quello 
titolo : La Stuoia del furo autore di 
Dio . Viene ivi riferito , che Armella 
t’immaginava divedere i diavoli fotto 
orribili afpetti , e che credeva di tenti- 
re la loro puzza ; ma che finalmente fu 
penetrata dall’ amor Divino . Si rac- 
conta in quella vita , che alcune vol- 
te e(Ta dringeva , ed abbracciava così 
forte quanto ella incontrava per ftra- 
da , come a dire colonne , ed altre co- 
fe limili, che fembrava volere ineor- 
porarfele , dicendo loro : Siete for- 
Je voi , che tenete nafeofto il mio Di- 
lette 1? EJ in così dire fi firuggeva io 
lagrime . Finalmente Armella fu con- 
donata da un amore cosi ardente , che 
■e cadde ammalata, e ne mori in Van- 
nes li 14. Ottobre 1871. 

„ ARMELLINI ( Mancano) Abb. 
,, Benedettino di S. Pier d’ Aflifi , vifTe 
„ in quello Secolo XVI 11 . e lece dell’ 
„ aggiunte e corrioni alla Bibliot. 
,, del fuo Ordine . 
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,, ARMINIO C Fulgenzio) Agofli- 
„ niano nativo di Manforte, fu Vefco- 
„ vo di Nulco nel XVII. Secolo , e 
,, lafciò molti pii trattati . 

ARMINIO C Giacomo ) famofo Teo- 
logo Prole dante capo della Setta degli 
Artniniani , o Rimoflraati , nacque in 
Oudesvater nel 1380. Strinfe amicizia 
con Teodoro di Beza, fu Minidro in 
Amderdam , indi ProfeflT. di Teol. in 
Leiden nel 160). Lefue lezio»! (opra la 
Prededinazione , la Grazia, ed il Li- 
bero Arbitrio eccitarono gran torbidi . 
Arminio fu citato all’ Aia , ove por. 
toffi a render ragione della fua dottri. 
Ila ; ma fu talmente op predo dalle bri. 
ghe , che mori li 19. Ottobre 1809. 
Lafciando un gran numero di difcepoli, 
e molte Opere per difendere la fua 
dottrina . Non odante i Cuoi ditenforj 
furono condannati nel Sinodo di 
Dordrecht , alcuni anche furono fatti 
morire , ma prefen temente vengono 
tollerati in tutta l’Olanda. 

ARNALDO C Antonio ). Vedi Ar- 
naldo Antonio . 

ARNALDO di Rrefcia in Ital. fam. 
Eretico del Secolo XVI. difcepolo d’ 
Abailardo, prefe l'Abito di Monaco , 
e fi fece capo di partito , foftenendo 
che i Vefcovi , ed i Monaci , che go- 
devano di alcune terre, non potevano 
falvarfi , e che i be*i Eeclefiaitici ap- 

J attenevano a; Principi . Queda ntpva 
nttrina tirò a lui un g'an numero di 
Libertini , che volevano andar al pof- 
feflo dei beni del Clero, Fu necedario , 
di rifpignerli colle armi , c furono con- 
dannati nel Conc. Lateranefe fotto In- 
nocenzo II. nel 1139. Arnaldo ritiroflì 
nelle montagne degli Svizzeri , ove i 
fuoi difcepoli Io feguitarono . Dipoi 
fndò a Roma nel 1141. fece fcacciare 
il Papa , e gli Ecclefiaftici , e volle 
far ridabilìre il Senato ; ma fu appic- 
cato, ed abbruciato per ordine di A- 
driano IV. nel 1155. 

ARNALDO di Villanova , celebre 
Medico, imparò le lingue Greca , E- 
braica , ed Arab. , e niente tralafciò 
per perfezionarli nelle faenze . La fua 
padìone per i’ Aflrologia gli fete pub- 
blicare pazzamente, che verfo la metà 
del Seeolo XIII. farebbe la fine del 
mondo , ma egli medefimo fopravviiTe 
alfa fui predizione. Qualche tempo do- 
po egli infestò, chele Opere della Mi- 
fericordia erano da prcfeiirfi al Sagrifi- 
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aio della Meda, e che Io flabilire Or- 
dini Religioni era una cofa biafimevole, 
ciò che lo fece condannare dall’ Uni- 
verfità di Parigi . Arnaldo ritiroflì in 
Sicilia, ove fu molto ben accollo dal 
Re , che lo rimandò in Francia per 
trattare con Clcin. V. Arnaldo lece 
naufragio fulla colia di Genova vcrfo 
il ijij. Le fue Opere fono fiate Cam- 
pate in Lione nel 1510., ed in Balilea 
nel ijSj- io fcgl. Ad elfo viene falfa- 
mente attribuito il Libro immaginario 
de tritili Impojlaribut . 

ARNDZIO ( Giovanni ) celebre 
Teol. miflico Proteflante , nacque in 
Ballendad nei Ducato di Anhalt, nel 
J555. Fu facce divamente Miniliro in 
molti luoghi , e dipoi io Branfwic , 
ove avendo fofferto grandi traverfìc , fi 
ritirò ad Isleb . Nel 1611. Giorgio Du- 
ca di Luneburgo che avea un’ alta i- 
dea della fua lantità , lo fece Soprain- 
tendente di tutte le Chiefe del fuo Du- 
cato. Arndzio in. nel jrfat. Ha compo- 
Uo in Tedefco un’ Opera famofa intito- 
lata del vero Crifìianifmo , eh’ è fiata 
tradotta in latino , ed in molte altre 
lingue . Vi difende la neceflità delle 
buone Opere. Luca OGandro Teol. di 
Tubinga , e gran nemico di Arndzio 
lia ferino contro di lui nella fua Ope- 
ra J lidie ium Tbtologicum . 

„ ARNIGIO ( Bartolommeo ) Bre- 
„ feiano nato di Padre Ferraro , efer- 
„ citò fino alli j 8. anni il medefimo 
,, melliere ; febbene tardi applicatoli 
m n allo Studio delle difcipline , ftraordi- 
„ nario profitto vi fece , e maflime nella 
,, Medicina , con cui fi acquiflò mol- 
li ta fama . M. nel 1577. e lafciò : Me- 
,, moria , tìoì un difeorfo intorno olle 
% 1 imprejjioni imperfette , umide , fec- 
„ che, e mi/le coti in alto, come ncl- 
,i le vifeere delta terra generate : al 
,, qual libro fono uniti i Pronoflici 
„ perpetui con t' effemeridi , e altro 
,, materie di Filtfofia ; le Rime ; le 
„ Veglie ; diverfi opufeoti ; fra quali 
,, il più celebre l quello , ch'ha per 
,, T ir. Medicina d' Amore . 

ARNISEO C Enningo J nativo di 
Halberflad, e profelfore di Medicina 
nell’ Accademia di Helmfiad, buon Fi- 
lofofo, e Medico nel Secolo XVII. A- 
vea viaggiati) in Francia, e in Inghil- 
terra. M. nel idjj. Abbiamo di lui un 
gran numero di Opere fopra la Polir, 
la Filofofia , e la Medicina . Le pii) fli- 
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mate fono quelle di Politica . Egli fo- 
fiiene , che 1 ’ autorità dei Principi non 
deve mai edere violata dal popolo. 

ARNOBIO il Seniore, Autore del 
111 . Secolo protettore di Rettorica in 
Sicca verfo il 197. , e Maefiro di Lat- 
tanzio , era Africano . Avea abbraccia- 
to il CrifiiaBefimo , cotnpofe un’ Opera 
contro i Gentili . Il fuo itile è pieno 
di energia come quello degli Africani ; 
ma ofeuro, ed imbarazzato. Diftrugge 
fodamente la Religione de’ Pagani , ma 
non iftabilifce egualmente bene quella 
de’Crifiiani. Alcuni errori fe gli pof- 
fono perdonare , avendo egli fcritto a- 
vanti il fuo Battefimo . Tritemio a lui 
pure attribuifee un Commentario fopra 
1 Salmi ; ma ciò oon può edere , men- 
tre ivi parlafi dell’ Erefia di Fotino . 
Quello Commetti, è di Arnobio Junio- 
re , Prete Francefe , e Semipelagiano 
verfo il 46 0. 

ARNOLDA ( Angelica ) Sorella di 
Mr. Arnoldo il Dottore, e Badeffa di 
Port-Royal-des-Champs , Ord.Ciftere , 
riformò la fua Badia in età di 17. an- 
ni . Pattava per un prodigio d’ ingegno, 
di fapere, e di virtù. Fu feelta per ri- 
formare la Badia di Maubuidon . Eda 
trasferì il fuo Monaflero des-Champs 
a Parigi , ed ottenne dal Re , che per 
l'avvenire la Badeda fode elettiva , e 
triennale . Quattro fue forelle , oltre la 
madre Agneté, fi fecero Religiofe in 
quedo Monaflero, ove menarono una 
vita efcmplare, ma ricufarono la fotto- 
fenzione pura, e femptice del formo- 
lario. La madre Agnefe ha compoflo 
l' Immagine della Religiofa perfetta , 
od imperfetta , flamp. in Parigi nel 
1 66\. Libro che fu condannato di errore 
da alcuni Dottori , e ditelo dall’Abate 
di S. Cirano . 

ARNOLDO C Antonio ) figlio pri- 
mo*. di Antonio Arnoldo } Capitano 
de’ Cavalli leggieri , e dipoi Procura, 
tore, ed Avvocato generale della Reg. 
Caterina de’ Medici , fi fece accettare 
Avvocato nel Parlamento di Parigi, dove 
fi feppedifiinguere per la fua eloquenza , 
e perla fua probità. Arrigo IV., e.i il 
Ducadi Savoja vollero afcol tarlo in una 
caufa celebre . La fua Arringa contro 
i Gefuiti in favore deH’Univerfità di 
Parigi nel (594., e.f il fuo Libricciuo- 
lo intitolato, Le frane , Cr veritable di- 
fcouri contro la richiamata de’ Gefui- 
ti in Fr. fono affai noti . Ebbe da 
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Caterina Marion, figlia dell’ Avvocato 
generai?, io. lig. e m.li 19. Dicemb. 1619. 
di 59. anni. Tuttoché nemico della le- 
ga, non mai però era egli fiato della 
Religione pretela riformata . 

ARNOLDO ( Antonio 1 Dott. del- 
la Sorbona celebre per la (uà velia e- 
rudizione , era figlio di Antonio Arnol- 
do , e fratello di Mr. d’Andilly, e di 
Monfignor Vefeovo d’ Angers . Nacque 
in Parigi li 6. Febbraio idi». Avendo 
terminiti i Tuoi (ludi dell’ Umanità, e 
della Filofofla nel Collegio di Calvi , 
a (colti le lezioni di Mr. deLefcotpro- 
felfore di Teologia nella Sorbona, che 
dettava il Trattato della Grazia; mafi- 
no d’allora li foilevò contrai fentimen- 
ti del fuo profcfTore . Effendo entrato 
fra i Licenziati fenza edere dato rice- 
vuto dalla Società della Sorbona ,c non 
potendo più edervi ammedo , fecondo le 
regole ordinarie , la Società dimandi» 
al Cardinale di Richelieu fuo Provifo- 
re , che vi folle ricevuto firaordioaria- 
mente a motivo del raro di lui meri- 
to 1 ciò che in appredo gli fu concedu- 
to. Prefe la laurea li 19. Settembre 
.1041., e lo (lefTo anno pubblicò il Li- 
bro della frequente Comunione , che fe- 
ce molto li repito . Le controverse , che 
dipoi inforfero fopra la Grazia, gli fe- 
cero produrre un gran numero di Ope- 
re, Specialmente per la difefa diGian- 
fenio, che con molto zelo prefe a di- 
fendere in tutto il tempo della fua vi- 
ta . Due Lettere , eh’ egli fcride al Si- 
gnor Duca di Liancour Sopra 1’ Affolu- 
zione, eccitarono nuovi torbidi. Due 
proporzioni eliratte dalla Seconda di 
quelle Lettere furono portate alla Sor- 
bona , una di ragione , che i Padri et 
danno a vedere un giufto nella per fona 
di S. Pietro , a eui la gratta , fenza 
di cui non fi può eofa alcuna , è man- 
cata in una oeeafione , nella quale non 
fi può dire , ab' ei non abbia peccato . 
L’ altra di fatto , che fi può dubitare , 
che le cinque Proporzioni condannate 
dalnnocenzio X. , e da Ale ff andrò PII - , 
come di Gianfenio f'efcovo di’ Ypret , pa- 
no net Libro di qutfto Autore. 

Quelle due Proporzioni furono cen- 
erate nella Sorbona 1’ ultimo Gennaio 
ld jtf., e fi fu di Sentimento di obliga- 
re tutti i Dottori , che in Seguito raf- 
ie ro per eder ricevuti , a fot toferi vere 
quella cenfura. Mr. Arnoldo non aven- 
do voluto riconoi'tere , che fi era in. 
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gannato , fu etclufo dalla facoltà di 
Teologia , e flette ritirato per 15. an- 
ni . Fu nel tempo di quello ritiro, che 
videfi ufeite dalla fua penna quel gran 
numero d’ Opere fopra varie materie , 
Grammatica , Geometria , Logica , Me- 
tafisica , Teologia , poiché tutte quelle 
fetenze erano del fuo gulio . Ritornò 
dipoi a Parigi , e diedefi totalmente a 
(crivere contro i Calvinifti , ma avea- 
do dato qualche ombra le vifite fre- 
quenti, ch’egli riceveva, forti del re- 
gno, e ritirarti ne’Paefi Baffi, ove pro- 
seguì a publicare un gr. num. di Scrit- 
ti. In età di 80. anni imparò a memo- 
ria i Salmi per avere con che occupar, 
fi il rimanente de’ Suoi giorni, medi- 
tandoli , e recitandoli , quando non fi 
trovade in ilfato di continuare le Sue 
fatiche . Mori in BrufTellts nel Sobbor- 
go di Loo li 8- Agollo 1694., dopo di 
aver ricevuti li Sacramenti dalla maaa 
del fuo Paftore*. Santuel, Ratine, Boi- 
leau gli fece ciafeun di loro un Epitaf- 
fio. Le Op. di Mr. Araoldo , che a- 
feendono a più di 100- volumi , fono 
1. dei Libri di Belle Lettere , e di Fi- 
losofia , le più Rimate delle quali fono ; 
La Grammatica generale e ragionata ; 
gli Elementi di Geometria; [’ Arte di 
penfare, in patte; Rifledioni Sopra 1* 
Eloquenza ; Obbiezioni fopra le Medi- 
tazioni di Cartefio ; i Trattati delle ve- 
re , e delle falfe idee , contro il Padre 
Malebranche ; 1. delle Opere Polemi- 
che contro i Calvinifti , le più celeb. 
delle quali fono ; la perpetuità della 
Fede i in parte, intorno alla quale ne 
ricevette Lett.di complimenti dai Papi 
Clemente IX. , ed Innocenzo XI. ; 1’ 
Apologie per i Cattolici d’Inghilterra, 
contro il Minillro Jurieu ; il rovefeia- 
mento della Morale de’ Calvioifti , del- 
la loro Dottrina concernente lagiuftifi- 
cazione , e molte altre Opere full* i- 
fteffo argomento ; 3. varie Opere Sopra 
le materie della Grazia , con due 
Apologie per Gianfenio ; 4. due voi. 
per la difeSa del N. Teftam. di Mons , 
contro Mr. Mallet; 5. molte Opere So- 
pra la penitenza, e lafrequente Comu- 
nione ; A. finalmente molti volumi del- 
ia Morale pratica de’Gefuiti, e quan- 
tità di Scritti contro la Morale de’Ca- 
fiftì rilaffati. . 

Tutte quelle Opere fono Scritte con 
fuoco, con ingegno, e con eloquenza ; 
lo «ile è grave , e nobile, e da per 

tutto 
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tutto vi fi vede una fcienza profon- 
da , ed una vada erudizione. Per lo 
che Mr. Boileau , parlando di Mr. Ar- 
nold , ditte , eh’ egli è l’ uomo più dot- 
to, che giammai abbia (critto - Nulla- 
dimeno viene tacciato di troppa vivaci- 
tà nel Tuo Itile , e fpecialmente di non 
aver mai voluto riconofcere d* efferfi 
ingannato nella difefa degli fcritti di 
Gianfeoio , abbenchè molti Papi , il 
Clero di Francia , la Sorbona , e la 
Chiefa i (tetta li avellerò condannati - 
ARNOLDO ( Arrigo) figlio d’An- 
tonio , t fratello di M. Arnoldo d’An- 
dilly , nacque in Parigi nel 1597.. Ne ’ 
più verdi fuoi anni fece un viaggio a 
Roma col Card. Bentivoglio : in que- 
lla occafione fu proveduto dell’ Abba- 
zia di S. Nicola : indi fu latto Cano- 
nico, Arcidiacono, e Decano di Toul . 
In tempo eh’ egli rifiedeva in quella 
Città , il Capitolo , predo di cui ecali 
guadagnala molta Rima , lo delle con- 
cordemente per Tuo Vefc. nel t<)7- II 
Re gli conferì lo fteflo Vefcovato , 
ma a motivo delle contefe inforte toc- 
canti il diritto di eleggere* l’Abate di 
S- Nicola refegli grazie . Nel 1645. lo 
mandò a Roma , ove co’ fuoi maneggi 
li guadagnò molta Rima. Solenne con 
prudenza , e petto gl' intereilT del Re , 
e quelli della Cala Barberini . Ritor- 
nato che fu in Fr. fu nominato al Ve- 
fc. di Angers nel 1649. Non forti che 
una fola volta della tua Dioc. per con- 
ferire fopra la Religione col Prenc. di 
Taranto, ch’ebbe la forte di converti- 
re , e di riconciliare col Duca de la 
TremoviUe Tuo padre. Nel 1651. ac. 
quietò la Regina Madre fdegnata per 
la rivoluzione della Città d’ Angers . 
Affittevi ai poveri con una carità Ri- 
ordinarla . Alzatoli da letto a 1. ore 
delia mattina, dopo di aver dato qual- 
che tempo all’ orazione , ed alla lettu- 
ra della Sacra Scrittura , attiReva al 
Mattutino co 1 fuoi Canonici . Il fuo 
travaglio era inde! etto; qualcuno aven- 
dogli propoRo di prenderli un giorno 
della felliniana per npofo , Sì io farò, 
rifpofe , puniti mi diate un giorni , in 
tue io non fia Pifc. SoRenne con fer- 
mezza i diritti della giurif. Epifcop. 
contro-i Regolari, ed Aleflandro VII. 
condannò alcune delle loro propefiz. 
Egli fu uno de’ 4. Vele, che dopo dia. 
ver ricufato di fottoferivere puramen- 
te, e femplicemente il Formolaiio , di- 
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ehiararono in feguito, che I* avrebbero 
fon olendo (interamente, e fi riconcilia- 
ron così co) Papa Clam IX. per la me- 
diazione di Mr. d’Etrèes, di fkj, Car- 
dinale. M. in Angers li 8. Giugno 
1691. di 93. anni . I Tuoi maneggi al- 
la Corte di Roma, ed in varie Corti d’ 
Italia fono Rati Rampati a Parigi net 
1748. in 5. voi. in iz. Vi fi trova- 
no molte cofe curiofe , ed interef- 
fanti . 

ARNOLDO ( Goffredo , 6 Gottifre- 
do) MiniRro di Perleberg, fu uno de* 
più zelanti difenfori de’ PietiRi , Setta 
Proiettante di Germania , che vantali 
di avere maggiore regolarità delle al- 
tre. Egli ha compotto in Tedefeo va- 
rie Op. Quella che ha fatto maggiore 
Rrepito è la fua Storia della Chiefa , e 
delle Erette . M. nel 1714. 

ARNOLDO (Roberto) figlio d’An- 
diUy primogen. del fopraddetto Arrigo, 
nacque a Parigi nel 1588. e fu prodotto 
alla Corte ne’ primi anni della fua gio- 
ventù , ove fu in gr. confiderazione per 
gl’impieghi importanti , che gli furo- 
no dati . Certamente non vi fu uomo 
che fotte più Rimato dai gr. , e che me- 
glio fapeffe fervirlì del fuo credito. In 
età di 5j. anni ritiroffi a Fort-Royal- 
des-Cbamps . Ivi fece quelle eeeell.Tra- 
duzioai , che abbiamo di lui . Le più 
applaudite fono quelle delle Confezio- 
ni di Santo Agofiino , della Storia di 
Giufeppe , delle Opere di S. Terefa , 
e di quelle del B- Giovanni d’ Avita ; 
di molte Vite de’ Padri del deferto ,* di 
S. Gio. Climaco , ec. Abbiamo ancora 
di lui alcune Opere in verfi in materia 
di pietà . M. li 17. Settembre 1674- di 
86. anni . 

ARNOLDO (Nicola) eel.Miniflro 
ProteR. e ProfeflT. di Teol.a Franeker, 
nato a Lefna nel 1618. fi difiinfe colle 
fue Prediche. M. nel 1680. dopo dia- 
ver pubblicato diverfe Op. di Teolo- 
gia . 

ARNOLDO (Simone) Marehefedi 
Pompone , cel. Minifi. di Stato , era 
figl. di M. Arnoldo d’AndilIy . In età 
di *3. anni fu impiegato in diverfe ne- 
goziazioni . Conchiufe in Italia molti 
Tratt. , fu Intendente delle Armate del 
Re a Napoli, ed in Catalogna , ed Am- 
bafeiad. firaord. in Svezia nel 166%. Di- 
poi fu fpedito collo Retto rango agli Sta.- 
ti Cener. delle Provine. Unite. Ritor- 
nò nella Svezia nel 1671. , e vi con- 
ciliti. 
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ebiufe un Trattato d’ importanza , H 
He Io fece ritornare lo (ledo anno , è 
gli confidò la carica di Minirtro , e di 
Segretario di Stato per gli affari erte- 
ti » M. li ari. Settembre 1^99. in età 
rii 81. anni dopo di effeffi refo illurtre 
per la fua probità , per l’ ertenfione del 
fuo talento , e per la fua rapacità he. 
gli affari* Avea fpofata nel irido. Ca- 
terina L’ Advocat, figlia di Nicol. L* 
Advocat maeftro di conti , di cui eb. 
\ be molti figliuoli didimi . Si darà guan- 
to prima il maneggio della fua amba- 
sciata in Svezia, ed altre fue Opere. 

ARNOLDO MELCHTAL d’ Un. 
dertfcald , fJeg''ato per le ingiurie fat- 
te a fuo Padre ; rifolvette con Gugliel- 
mo Telle, e a. altri nel 1307. dì por- 
re in libertà il fuo pacfe, fottraendolo 
alla fch'avitù dei Governatori deli’Imp. 
Al valore di guelfi 4- uomini fi devo- 
no i fondamenti della Repub. degli 
Ssffzzefi.. . 

ALNOLFÒ* Vele. di Rochefler nel 
Secolo 12. V* è di lui un Libro fopra 
ciò che concerne la fua Chiefa , chia- 
mata T*nfui Roffenfii , ed alcune al- 
tre Opere . Moti nel 1114. in età di 
84. anni . 

« ARNONE CGio.) dì S. Angelo a 
n Fafanella , Dott. di lé£ge , fiorito nel 
*, XVI. fec. lafciò molti tratt. in un 
,, voi. col Tit. Soliloquio 100. Epito . 
,, mer. impref. in Venez. nel 1535. 

ARNOUL, figlio di Carlomanno 
R. di Bavier. , fu eiett. Imp. aTribur 
nel 88?. Rifpinfe gli Schiavcni, fcacciò 
i Normanni dalla Lorena, prefe Ber- 
gamo, indi Roma , ove fu coronato 
da Papa Formofo neH’896. Fu avvele- 
nato per comando della DuchcfTa di 
. Spoleto, e morì li 14. Novembre dei 
899. 

ARNOUL ( S. ) Vefc. di Metz nel 
ri 14. , dopo di aver efercitato ragguar- 
devoli impieghi nel Regno di Auflria 
. abbandonò la Corte , ed il fuo Vesco- 
vato per menare una vita Solitària nei 
deferti di Vofge . Uno de’ fuoi amici 
fcriffe la fua vita. Mr. Arnoldo d’ An- 
dilly ne ha data una Traduz. eccell. S« 
Arnnul avea avuto da Dori a fua moglie 
Anchife padre di fìpino Heriflel , che 
fu padre di Carlo Martello, da cui di- 
celi , «he fono difce.fi i R. della fecon- 
da razza. 

ARNOUL, Vefc. di Lifieuz nel Sec. 
1 >. prefe a difendere, il Papa Aieflan- 


dro ITT., e favori S. Tommafo di Cao- 
torberì. Mori nell'Abbazia di S. Vit- 
tore di Parigi li 31. Agorto H81.C1 ri. 
mangono di lui delle Lettere ferine con 
molto ingegno, ed elegantemente : ef- 
fe contengono delle particolarità rimar- 
cabili fripra la Storia , e la Dilciplma 
del fgo tempo . 

AROLDO, Rfcd’ Inghilterra , figli- 
uolo naturale di Canuto f. , gli fuiee- 
dette nel 1035. a pregiudizio di Canu- 
to II. figliuolo legittimodi quello Prin- 
cipe. Gl’ Inglefi vollero incoronare Ca- 
nuto, ma AroUo fu il più forte , e 
prevalfe. L'anno (eguente fcriffe una 
lettera folto il nome della Regina Em- 
me per invitare Alfredo , ed Odoardo 
figliuolo di quella Regina . e tP Ete’re- 
do II. a portarli in Inghilterra per ria- 
vere la Corona . I due giovani Princi- 
pi incapparono nella rete, Alfredo fu 
arreftato, gli furono cavati gli occhi , 
e di li a poco mori. Odoardo le ne ri- 
tornò nella Normandia , e la Regina 
Emme ritiroffi nelle Fiandre preffo il 
Conte Baldoino . Aroldo fi refe ogget- 
to di deteffazione per le fue iniquità , 
e m. fenza figliuoli nel 1*39. 

AROLDO II. figl. del Conte Cod- 
toin , fi fece elegger Re dopo la mor- 
te di S. Odoardo III. nel ìoriri. in pre- 
giudizio di Edgar , cui s’ apparteneva 
la Corona per ragtime di naicita . Eb- 
be Aroldo due forti concorrenti , che 
gli deputarono il Regno , Toltone fuo 
fratello , e Guglielmo il Cooquiftacore 
Duca di Normandia . In breve tempo 
diede loro due fanguinofe batt. ma con 
efito ben diverfo ; poiché nella prima , 
che fu al Ponte di Stamfort, ebbe una 
compiuta vittoria , in cui Tortone , el 
Arrigo Re di Norvegia, eb' era entra- 
to nel di lui partito , perirono unita- 
mente ; la feconda, thè fi diede vicino 
ad Haftings , o fecondo altri , a Sen- 
lac , tra lui e Guglielmo , gli cortò la 
corona , e la vita . Così terminò il 
dominio dei Re Anglo-Saffoni in In- 
ghilt. , ove avea cominciato pii di 
riso, anni prima nella perfooa di £*- 
gifto . 

„ AROMATARI (Giufeppe) Me- 
„ dico Venez. viffe nel Secolo XVII. 

,, e oltre al libro intorno la morfica- 
» tura de’ Cani, e le rifpofte alle con- 
„ federazioni di Aletlandro Taffoni fo- 
,, pra le rime del Pcrrarca, Ufciòmol- 
j, ti m?. 
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ARONNE I. Sommo Sacerdote de- 
sìi Ebrei ; nacque in Egitto }. anni 
prima di Mosè Tuo f aiello verfo il 
1574- prima della nafcit. di G- C- , fu 
della Tribù di Levi, eJ ebbe parte in 
tutto ciò, che fece Mosè , accompa- 
gnandolo tempre , e parlando per elfo 
lui . Mentre Mosè Dava fui monte Si- 
r.ai ; Aronne coodifcendendo all’ iftan. 
7.1 degl’ llraeliti innalzò nel diferto il 
Vitti d’oro, eh’ e (Ti di fuo confenfo a- 
dorarono. Ma pentitecene, fu confa- 
crato Sommo Sacerdote per comando 
di Dio , che fe’ fentire gli effetti della 
fua collera fopra tutti coloro , che fi 
eppnfero a quella confecrazione , prin- 
cipalmente contro Core, Datan,ed A- 
biron capi de’ ribelli . Fu confermato 
ad Aronne il Sacerdozio con un altro 
miracolo . La verga ch’egli avea polla 
nel Tabernacolo germogliò, e produffe 
amandorle . Morì in età di 123. anni 
fui monte Or, dopo che il fuo figlio 
F.ieazaro fu confecrato fuo fucccffore nel 
Pontificato. No» li fu, come neppure 
a Mosè, permeffo di entrare nella ter- 
ra di Canaan , per aver come quegli , 
dubitato delle promette di Dio - 

ARONNE AACHARON, vai a di- 
re Aronne il pofieriore , per diltinguer- 
lo da Aronhe Arifchon , celeb. Rah. 
Caraita n. in Nicomedia nel j 34 d. Gli 
Ebrei Carabi fanno sì gran tafo delle 
di lui opinioni , che le citano come 
fentenze . Le fue principali Opere fo- 
no ; il Giardino di Eden , che rinchiu- 
de a dottrina, e le coftumanzede’Ca- 
raiti ; un Comment. fopra Ifaia , ed 
un Trattato fopra i fondamenti della 
Legge . 

ARONNE al Rafchid, o Aroiras I. 
Re di Perfia, e V. Califo della Caf» 
degli Abaffidi, il di cui regno tu una 
fueceffione continova di profperità , e 
di conquide. Egli fu dolce , umano , 
ed amico de’ Letterati . Dicefi , che man- 
dò a Carlo Magno regali magnifici , 
fra gli altri un orologio di un lavoro 
maravigliofo , ed un elefante . Morì 1’ 
anno 809. di G. C. , dopo di averne re- 
gnato 43. Sotto il di lui regno gli A- 
rabi s'aprirono il commercio nella Cina . 

ARONNE di Aleffandria, PreteCri- 
fliano , e Medico in Egitto verfo l’an. 
no dii-, è il più antico Autore , che 
abbia parlato del vajuolo. 

ARÒNNF. Arifcon , vai a dire Aron- 
m I. celeb. Rab. Caraita , efercitava 
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la Medicina in CP. nel 1194- Si ha 
di lui un erudito Comment. fopra il 
Pentateuco, che trovali MSS. nella Bi- 
bliot. del Re di Francia , una buona 
Gramm- Ebraica ftamp. in CP. nel 
1581. in 8., e molte altre Opere - Ci- 
ta fpeffo le Traduzioni degli antichi E- 
brei , e fegue per lo più il fenfo Let- 
terale . 

ARONNE Ben Afer celeb. Rab. eh» 
ebbe parte nel ritrovamento de’ punti « 
e degli accenti Ebr. nel V. See. 

ARONNE Ben Chaim , fam. Rab- 
capo delle Sinagoghe di Fez , e di Ma- 
rocco fui principio del 17. Secolo» Ha 
lafciato un Comment. rariffimo fopra 
Giofuè , intit. il cuore di Aronne , 
ftamp. in Venezia nel 1609. in fogl. , ci 
alcune altre Opere. 

ARONNE Levita, Ebreo di Barcel- 
lona , m. nel tipi. Si ha di lui un Ca- 
techifmo, di cui i’Ottingero fi è molto 
fervilo nel fuo Trattato de iure Hebr. 
Bartolocci chiama malamente quello 
Rab. Aronne Zalaha . 

ARONNE Schafchon, cel. Rab. ca- 
po della Sinagoga di Teffalonica . Le 
fue princip. Opere fono , la Legge del- 
la verità ( dove rifponde a 131. quell, 
fopra i Contratti di compera, e di ven- 
dita , d’ impresto , e d’ affitto ) ed if 
Labbro della verità, dove fpiega il To- 
fephoth de la Gemara. 

ARONZIO. Vedi Arundel . 

ARONZIO , ovvero ARUNZlOfra- 
tello di Tarquinio il Superbo, fposò 
Tullia figlia di Servio Tulio. Quella 
Principelta crudele, ed ambiziosa effen- 
dofi disfatta di fuo marito , fpoiò Tar- 
quinio verfo il j3<J. av. G. C. V’è un al- 
tro Arunzio figlio di Tarquinio il Super- 
bo, e della crudele Tullia, che fu uccifo 
da Bruto verfo il 500. av. G. C. 

ARPAGO, favorito, e parente di 
Albage , Re de’ Medi , ebbe ordine da 
quello Principe di fgr morir Ciro, eh’ 
era appena nato : ma avendo egli orrore 
di sì gf. delitto, confidò Ciro ad uno 
fchiavo. Dieci anni dopo Ciro fu rieo» 
nofeiuto ; ed Aftiage , per vendicarli , 
fece imbandire ad Arpago le carni del 
fuo proprio figlio . Ne fu cosi irritato Ar- 
pago , che chiamò Ciro , e lo ajutò a 
detronizare Aftiage . Ciro per gratitu- 
dine lo fece uno de’ Tuoi Generali , e 
gli diede il Governo della Lidia. 

ARPAGONE ( Lodovico Duca d’ ) 
Marchile di Sevcrac , Conte di Rhodez, 

Gene- 
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Centrale delle armale del Re . e Ml- 
niflro di Stato, fi fegoalòin molte cam- 
patine pel fuo valore . Andò volontaria- 
niente al foccorfo dell’ Ifola di Malta 
nel id4j5- mentre i Turchi erano in pro- 
cinto di attaccarla - Fu eletto capo de' 
Configli del gran Macftro, e Genera- 
litlimo delle armate della Recisione . 
Seppe provedere cosi bene alla ficurez- 
za di quell’ Ifola, che per riconofcenza 
il gr. Maeftro, e l'Ordine gli accof. 
darono quel privilegio (ingoiate per ef- 
fo, e per i funi difendenti primogeni- 
ti , che uno de’ loro figliuoli , ad ele- 
zione del padre, farebbe Cavaliere dal- 
la nafeita, e gr. Croce in età di 16. an- 
ni . Lodovico d’ Arpagone eiTendo ri- 
tornato in Francia , fu mandato Am- 
bafe latore firaordmario in Polonia. Lui- 
gi XIV. lo fece Duca nel 1651. Mori 
in Severae nel 1679- Quello privilegio 
dopo l’eflinzione de’mafchi viene con- 
tinovato nella figlia dell’ultimo di que- 
lla Cafa , che ha fpofato il Carne di 
Noadles , e farà perpetuo per le figlie 
in difetto de’mafchi. 

ARPALICE , la più bella fanciulla 
d’Argos, fu amata da fuo padre Cli- 
mene, che ne fece cattivo ufo col mez- 
zo della di lei nodrice . Dopo qualche 
tempo avendola egli maritata a quello, 
a cui 1* aveva promeffa, ella fi parti 
collo fpofo. Pentitoli allora Climene 
di avere acconfentito a quello matrimo- 
nio , uccife fuo genero , e fi riconduf- 
fe la figlia ad Argos, ove fi dimoftrò 
pubblicamente come di lei marito. Ar- 
paliee però riflettendo alle indegnità 
di filo padre , ammazzò il fuo giovane 
(rateilo, e glielo diede a mangiare. 
Avendo ella dipoi chiedo agli Dei di 
eflere tolta da quello mondo, .fu can- 
giata, fecondo la favola, in uccello . 

< limene fu tosi oppreflo per quelli ac- 
cidenti che fi uccife . Vedi 1 ’ articolo 
feguente . 

ARPALfCO , Re degli Amimniani 
nella Tracia , ebbe una figlia chiama- 
ta Arpa lice , che nodri col lattedi vac- 
ca , e di giumenta , ed avvezzolla per 
tempo a maneggiar 1’ armi. Ne fece 
cosi un’efperta guerriera, e fe ne tro- 
vo contento ; poiché fu da lei foCcorfo 
in buon punto coltro Neoltolemo fi- 
guuojo d Achille, ch’ella ohblìgò alla 
fuga. Dopo qualche tempo Arpalico fu 
ammazzato da’fudi Ridditi , la figlia 
ritirolfi ne’ bofehi , ove dava addofio 
Tom. I. 
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alle belile del paefe, e fe le portava 
via. Fu prefa nelle reti che le avean 
tefe , e dopo la di lei morte i paefani 
fecero guerra tta di loro per avere il 
tediarne che già era (lato tolto da lei- 
Quindi nacque lo (labilimento del- 
le Raunanze, e de’ Tornei al fepolcro 
di quella fanciulla per efpiame la mor- 
te . Ebbevi un’altra Arpalice , che a- 
rnb all’ecceffo (fico , e che mori di 
cordoglio per vederfene deprezzata . Cer- 
to Cantico ebbe da lei la deoominazio- 
ne di Arpahce . 

ARPALO, celebre Aftronomo Gre- 
co , circa il 480. av. G. C- Emendò i( 
Cielo di 8. anni già inventalo da Cleo- 
flrato, ed egli propofe quello di 9. ma 
quello nuovo Ciclo di Arpalo ebbe bi- 
fogno di edere egli (ledo emendato da 
Metone. 

ARPALO, Signor Macedone, ed uni 
de’ Capitani del Gr. AlefTandro , cui 
molto aderì in tempo delle di' lui con 
tefe con Filippo : per lo che cadde in 
difgrazia di quell’ultimo, e venne dal- 
lo fi e (To efiliato ; ma morto Filippo fu 
richiamato da AlefTandro, e gli fu ap- 
poggiato il governo di Babilonia con la 
carica di Gran Teforiere . Arpalo im- 
maginandoli , che il Re fuo padrone 
non folle per ritornare dalla fpedizione 
delle Indie commife mille malvagità 
per fofienere le fpefe del fuo letto, e 
■della fua tavola , c Vari altri Governa- 
tori Io imitarono ; ma avendone Alef- 
fandro aj fuo ritorno puniti fevéramen- 
te alcuni , Arpalo temendo un fimi! 
trattamento, fe ne fuggì a Tenera nella 
Grecia , portando feco fortune imrr.en- 
fe di danaro levate dal Teforo Reale 
già affidatogli. Indi fe ne andò ad A- 
tene per ivi procurare di fare intrapren. 
dere la guerra contro AlefTandro ; ma ‘ 
non effendngli riufeito di corrompere % 
Focione , ritornoffene a Tenara , ove 
aveva lafeiati i fuoi foldati , e di là , 
pafsò a Cieta. Appena fu colà giunto, 
che venne uccifo a tradimento da mv -, 
foo amico . AlefTandro era cosi perfea- 
fo della probità di Arpalo , che fece 
porre ne’ ferri erme calunniatori colo- 
ro, che gli annunziarono i primi la 
fuga di quello perfido . 

ARPHAXAD , figlio di Sem , e ni- 
pote di Noè , nacque a. anni dopo il 
diluvio. Li fettanta gli danno per fi- 
glio Cainan.' 

ARPINO ( Giufeppe ) ccleb. Pittore 
1 R o- 
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feomana nata nel 1570. fa amato dal 
Papa Clemente Vili, e mori nel Se- 
cai. 17» 

ARPOCRATE, predo i Pagani era 
il figliuolo d'Ifide, ed il Dio del Si- 
lenzio; Io rapprefentavano come un 
giovane mezzo ignudo , coronato d’una 
Mi{ra alla lozgia degli Egizi, foftenen- 
tjo con una mano la cornucopia, e le- 
nendo un dito dell’altra fujia bocca 
per indicare il filenzio . Gli fi confa- 
crava il Pefco . Varrone prcteflava di 
nulla più voler dire di quello Dio, te- 
nendo di violare quel filenzio eh’ egli 
raccomandava . 

Si vede talvolta eolia Cornucopia , 
« eoi cerchio accoppiato alle vafit fo 
glie di Bona nitro : talvolta eoi Tur- 
tajfo alle [palle , e eolie ale appoggia- 
to ad un tronco di Pianta con f opra un 
Uccello , t il fior di Loto in capo , co- 
me in una Statuetta del Mufo Reale , 
Simboli tutti accomodati a [piegare gli 
effetti dot Sole . OH Egiziani lo erede- 
ano figlio <f Sfide generato da Ofhide 
dopo morte , e lo metteano accanto di 
auefii vani Numi in atto tP intimar fi- 
len z io eoi dito , perchè s'intendcffe do- 
verli tacere , eh' erano [lati mortali . 
Ange tona prefa da' Romani per la Dea 
del Silenti» > * ra una P ura Imitazione 
delP Arpocrate Egiziano , cioè ùn invi- 
to alla pace nell' ozio fra gli agi delP 
inverno ; il ebe conferma y e la fìgnifi- 
taz- Fenicia del nome , thè vuol dire 
Mede nel Granaio, e il tempo della fa- 
lla di puefia Dea a 1 19. Dicembre. 

ARPÒCR AZIONE (Valeriano) ce- 
lebre Retore di Aleffandria, di cui ci 
rimane un eccellente Leffico fopra i 
dieci Oratori della Grecia . Ve n’ ha 
una buona edizione in greco , ed in la- 
tino , colle note de’ Signori Mauffac, e 
e de Valois . 

ARRI A , rama Romana di un co- 
raggio eroico . Cecinna Peto fuo mari- 
to, avendo fecuito il partirò di Scribo- 
niano. che aveà follevata l’Illiria con- 
tro l’Tmp Claudio, fu prefo e condót- 
to a Roma per mare. Arria fapendo 
non effervi fperanza alcuna di falvare 
la vita al fuo Spofo , e vedendo , eh’ 
egli non ave?, il coraggio di ucciderli , 
prefe un pusnale , fe lo cacciò nel pet- 
to , poi presentandolo a fuo marito , 
Piglia ■ diffe , 0 Peto , egli non m' ha 
fatto male . Quell’ azione determinò 
Peto a darli anch’effo la morte . Mar- 
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siale ne ha fatto l’argomento dt ud 
bell’epigramma. 

ARRIAGA (Rodrigo d’ ) dotto Ge- 
fuita Spag, nato in Lucrona li i7.Gen. 
naio ijqa. Pafsò ih Boemia nel 1614. 
vi lede la Teologia, e fu Cancelliere 
dell’ Univerfità . M. in Praga lì ^.Giu- 
gno 1^7. Ha pubblicato molte Opere; 
le prineip. fono, 1. un Corfo di Filo- 
fofia' in fogl. nel quale aiuflifica le nuo- 
ve feoperte in materia di ^ilofofia; a. 
otto tom. in fogl. di Teologia . Egli è 
uno de’ più fottili , e nello fteffo tem- ; 
po de’ più ofeuri Scolatici . 

ARMANO, cel. Filofofo, e Storico 
fotto gl’Tmper. Adriano, Antonino, e 
Marco Aurelio , era di Nicomedia . 
Venne rimirato per la fua feienza , e 
per la fua eloquenza , come un alerò 
Senofonte, e fu innalzato alle dignità 
più ragguardevoli dell’ Impero , ed an- 
che al Confidato . Abbiamo di eflo 4. 
Libri di oflervazi'mi fopra Epitetto, di 
cui era flato fcolaro, e 7. Libri della 
Storia di Alcdandro il Grande, in mol- 
ta dima preflo chi ne ha il buon di- 
feernimento . 

Era fiato di [cepola d' Epitetto , /opra 
i cui difeorfi f riffe 8. Libri , de' guati 
non ne abbiamo , che 4. Fu tradotto dal 
Greco in Italiano da Pietro Lauro Mo- 
daneje , Jltmpato in Venezia da Miche- 
le Tramezzino 1544. in 8. divifo in 8. 
Libri . Fozio lo giudica il migliore 
Scrittore della vita d' Ale fiandra, men- 
tre egli era nel tempo fìefjo, e guerrie- 
ro, e politico : ed è credibile , che ne- 
gli ultimi anni d' Adriano ei fojje , che 
rifpinfe gli dilani reggendo Ift Cappa- 
dacia . Il [addetto Critico ci ba dato 
un Compendio della vite de' Sacceffori 
d' /Ile fiandra fimilnente fritto do Ar- 
mano in io. Libri. L'altro Libro poi, 
thè dice che aveffe fritto / opra P In- 
die , e che ancora fu [fi fi e , fi confiderà 
tome P 8. della jlorta A' Aleff andrò . 

ARRI ANO, Poeta fotto gl’ Im pera- 
dori Auguflo, e Tiberio, a lui fi at T 
tribuifeono due Peripli, ovvéro defini- 
zioni Geografiche, una del mar Nero, 
e l’altra del mar Rodo; ma quelle 
due Op. fono più recenti. 

7 / Periplo del Pont' Eu/Jìno Rollino 
P attribuì fe ad Arriano lo Storico, ed 
è d' opinione , che quello del mar Rol- 
lo fa di gualche Autore contemporanea 
di Plinio Naturalifla . 

„ ARRIGHI ( Lodovico ) fu celeb, 

Stani- 
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:ampatore Vicentino del Sec. XVf. 
te ftampò anche il modo d’impa- 
ire a feri vere lettere cancellarefche ; 
viffe in Roma. 

RRIGO I. detto 1’ Uccellatore 4 
:hè fu trovato alla caccia quando 
fu tecata la corona, era figliuolo ri’ 
one Duca di Sattonia, e di Luitgar- 
tisliuola dell’ Imperai. Arnolfo . 
eque nel 87*. , e faccette a Corralo 
ni Germania fuo Zio nel 919. Fece 
le Lcrrì faviffime , ildiitte a dovere 
nolfo il Cattivo Duca di Baviera . 
afe i Boemi , gli Schiavoni, e r Dn- 
ì,ed ebbe una infigne vittoria a pre. 
idizio degli Urtgheri . Nel 934 inva- 
li Regno di Lorena a pregiudizio di 
irlo it Semplice ; e non ottanti così 
rtunati avvenimenti non s'arrogò mai 
titolo d’ Imperatore , abbenchè ne 
•elle la piena autorità, contentandoli 
•1 foto titolo di Re . Mari li 2. I.U- 
io 93 6. , avendo regnato 17. anni , c 
f- iò tre fig iuoli da Matilde fuafecon- 
1 moglie, cioè Ottone che gli fuccef- 
, Arrigo Duca di Baviera , e Bruno- 
c Arcivefcovo di Colonia . 

ARRIGO H. detto il Zoppo, VAp u 
o/ioln dell'Ungheria, e il Santo. Ven- 
e alla luce del 977. nel Cartello d’A- 
at'de fui Danubio. Era della Cala dì 
ialTonia, Duca di Baviera, e Nipote 
iel Duca Arrigo fratello d’ Ottone I. 
Fu eletto lmperadore^ dopo la morte di 
Ottone III. li 4. Giugno 1001. Nel 
ioo4. fondò it Vefcovado di Bamber- 
ga, feonfiife il Duca di Baviera, acquie- 
tò i tumulti delia Germania, fcaceiò i 
Greci, e i Sa'aceni da Calabria, e dal- 
la Puglia, e tolfe loro di mano alcune 
piazze, che poffedevano nell’Italia. Fu 
coronato lmperadore in Roma li 14. 
Febbraio toletta Papa Benedetto VII l. 
ch’egli avea rittabilito nella fua Sede, 
e morì fastamente li. 13. Luglio 1023. 
d anni, feaza lafciare alcun figliuo- 
lo*, effendo tempre viflutq nel celibato 
con CuneRonda fua moglie figliuola dì 
Sigiftedo Conte di Lucembùrgo. Cora 
rado 11. gli fuceedette. 

ARRIGO HI. il Nero, Duca di Fran- 
conia , lu lmperadore dopo la' morte 
di Corrado 11. fuo padre nel 1639. in 
età di 12. anni 1 Boemi , credendo 
approfittarli della di lui gioventù , ne- 
gtronp pagatli il tributò folito; ma e- 
gli fc gli fottomife , avendo prefo il lo- 
ro Duca Uladùiao . Rimile Pietro Re 
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d’Ungheria fui trono nel 1043. Feeef 
deporre Benedetto X. in un Concila» 
in Roma, Silvettro EH. , e Gregorio 
'IV. dopo che Suggero Vefcovodi Ham- 
berga afeefe al Pontificato fotto il no- 
me di Clemente H. Quelli fu, che lo 
incoronò lo dettò anno in un Colla mo- 
glie Agnefe. Mite a dovere alcuni pic- 
coli Principi d’ Italia, cacciò i Conti 
di Olanda, e di F’ilia , e fece la guer- 
ra agli Unghcrf, perché aveaito cavati 
gli occhi al loro Re Pietro. Fu per la 
fua proiezione , che Burnon fuo cugi- 
no Vffcovo di Toul venne creato Papa 
col nome di Leone Vili. Morì Arrigo 
a Boenfeld nella Sattonia li 3. Otto- 
bre to^d. di 20. anni . 

ARRIGO IV. Il Vecchio, cT Grande 
Imnerador di Germania, di 3, anni tue- 
cetre al Padre Arrigo il Nero, nel 1036. 
folto la tutela della madre Agnefe , 
che governò fino al iodi, dal qual 
tempo innanzi, di 13. anni, prefe le 
redini dell’Impero lo detto Arrigo .. 
■Sotiamife la Sattonia nel 1073. è fi re- 
fe terribile a tutta l’, Europa . Allora 
fu, ché principiò la celebre controvcr- 
fta tra gl’ l'mperadoti, e i Papi in oc- 
cafione delle invettitpre per li Beoefi 
zj , le cofe furono portate àgli ertremi 
si da'ì’una, che dall’altra pa'te. Gre. 
gorio Vii. (comunicò Arrigo , e lo di- 
chiarò caduto dalla Rcat dignità, libe- 
rando i fudditi dal giuramento di Icà 
deità , e gli follevb centra i Signori 
della Germania , che 1 ’ obbligarono a 
farfi aflòlvere . Andò in Italia nella più 
tigorofa fiagionc dell’Inverno, fi prc. 
feniò al Pontefice in Canotti nella più 
limile politura nell’anno 1077. e n’eh- 
be l’ abluzione , dopo aver prometto 
tutto ciò, che il Papa domandò a lui. 
Ma di 11 a 13. giorni riavutofi da un 
colpo sì inafpettato violò (a prometta, 
e fi preparava alla vendetta di Grego- 
rio VFL Ma i Signori di Germania , 
eh’ erano del partito del Pontefice, e- 
lettero per Re Rodolfo Duca di Sve- 
via. L’fmperadore dalla fua parte fece 
elegger Papa, ri piuttotto Antipapa , 
Guibertó fuo Cavaliere Vefcovo di Ra- 
venna , che fi domandò Clemente Ilf. 
Dopo vari faccetti Rodolfo perdè la vi- 
ta in una fanguinofa battaglia ti 1?- 
Ottobre- 1080., e quando fu detto all* 
lmperadore, che gii fi preparava un fe- 
pelcro magnifico: Vorrei, ditte', che 
tutti i miei nemici fodero così piàgni. 

i a fica- 
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Reamente fcpolti . Eimano di Lucetn- 
burgo Come di Salmes fu eletto Im- 
peratore da’ nemici d’Arrigo, mala 
fua fine altresì fu difgraziata . L’Impe- 
ràdore ebbe maggior travaglio da’ figli- 
uoli medefiroi, de’ quali Corrado, da 
lui lafnato in Italia perchè facette la 
guerra alla Contesa Matilde , li fece 
consacrar Re d'Italia da Papa Urbano 
II. nel io9J. Dopo la morte di Corra- 
do avvenuta nel noi. Arrigo altro fi- 
gliuolo dell’ Imperadore follecitato da 
Pafquale II., prefe l'a'tni contro del 
padre, e fi fece coronare Imperad. »el 
1105. Arrigo morì in l.iegt l’ anno fe- 
guente a’ 7. Anodo 1106, di 55. anni , 
e fu privato della fepoltura Eeclefiadt- 
ea per 5. a«ni. Era un Principe corag- 
giose fpirituale , onefto , e clemen- 
te, dotato del e più belle qualità. Fu 
prefente a 61. battaglie , ma amava fo- 
verch amente i fuoi piaceri e permet- 
teva a’ Minirtri , che fi abnfaffero della 
loro autorità. Arrigo V. fuo figlio gli 
{accedette . . ’ / 

ARRIGO V. il Giovane , Impera- 
dor di Germania, fu> cede ad Arrigo il 
vecchio fuo padre nel i\o 6 . Disfece i 
Polacchi, e gli altri Principi, che noi 
volevano ricorvttcere : pafeò in Italia 
rei ino. Ebbe nelle mani PafqualeH. 
che ritenne prigione, ed obbligoilo ad 
accordargli la lnveditur* , la qual con- 
ceffìone annullò egli pofeia che fu in 
libertà. L' Imperatore fece allora che 
fi eì casette in Antipapa Maurizio Bai. 
dovino , fotto il nome di Gregorio 
’VIll., ma vedendoli feomunicato da’ 
fuecedori di Pafquale , ed efféndofi t 
baffoni ribellati , temetti di morire co- 
si miferamente come fuo padre; però 
nell’ artemblea di Vomì* rinunziò alle 
Invertitore li 13. Settembre im. Morì 
in Utrecht li 13. Maggio n»j. di 44. 
anni lenza figliuoli . Lotario gli fucce- 
dette . 

ARRIGO VI. il Severo, Imperador 
Si Germania, fucceffe al padre Federico 
Barbatola nel 1190- L’anno feguente 
fi fece coronare in Roma , d’onde pat- 
ii) nella Puglia per farli vale'e le ra- 
gioni, cheCoftanza fua moglie figliuo- 
la poftuma di Ruggiero Re di Napoli , 
e delle Sicilie avea fopra di quelli Re- 
gni , de’ quali t’era impoffedatò Tan- 
credi . Dopo alcuni avvenimenti dovet- 
te ritirarli , lafciando T Imperatrice in 
Salerà» , che poi fu dau nelle nani di 
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Tancredi. Mori quelli nel 1104. ed Afe 
rigo s’ impadronì de’ fuoi Stati; rinfer- 
rò Sibilla fua moglie in prigione, ca- 
vò gli occhi al figliuolo ancora fanciul- 
lo , e fu tale 1’ afprezza del fuo proce- 
dere contro gli abitanti di Palermo , e ^ 
i Grandi , che avevano abbracciato- il 
partito di Tancredi , che lo fopranno- 
minarono il Severo , ed il Crudele . 
Mori in Medina l’anno 1198. effendo 
(comunicato dal Pontefice, perchè ave- | 
va diftribuiti i berti della Chiefa a’fuoi ( 
partitami , e imprig'onato Riccardo Re 
d’ Inghilterra mentre veniva dalla Ter- 
ra Santa . Suo figliuolo Federico II. Al 
fuo fucceffore . 

ARRIGO VII. Duca di Lucemburgo 
fu eletto Imperadore nel 1309- e fac- 
cette ad Alberto I. Ebbe la corona in 
Roma nel i}t». da’ Deputati di Papa 
Clemente V. e mori d’ una febbre ar- 
dente, o fecondo l’opinione d’ alcuni » 
d’ un’ Odia avvelenata a Bonconvento 
in Tofcana li 15. Agorto >}tj. di sc- 
arni, rr entre s’incamminava alla guer- 
ra contro di Roberto Re di Napoli . 

ARRIGO 1. Re di Francia figliuolo 
primogenito del Re Roberto, e di.Co- 
ilanza . Fu confacrato in Reims li 14. 
Maggio ICI7. che ancor viveva fuo pa- 1 
dre ; cominciò a regnar folo li io Lu- | 
glio 1031. Fu appena fui Trono , che 
Coflanza fua madre voleedo, che _re- 
gnaffe Roberto, il qua'e era il mino- 
re 1 gli eccitò contro una rivoluzione . 
Eudes Duca di Sciampagna, e Baldo- 
vino Conte delle Fiandre foRenevano 
il di lei partito; ma Arrigo effendo 
foccorfo da Roberto appellato il Dia- 
volo Duca di Normandia, mife a do- 
vere i Ribelli , accordò la pace alla 
Regina, e cedette la Borgogna a Ro- 
berto fuo fratello. Quarehe tempo do- 
po morto Roberto il Diavolo , fitor. 
nando egli da Terra Santa , fi fallevò 
una pottente fazione contro di Gugliel- 
mo il Boftardo fuo figliuolo , detto pot 
il Conquiftatore , per r acquirto che fe- 
ce dell’ Inghilterra . Lo arti Rè Arrigo 
col maggiore impegno, e guadagnò con 
lui la Battaglia di Valdes Danes pretto 
Coen, ove corfe un gran pericolo. .Fi- 
ni di vivere in Vitri nella Bria fi 4-A- 
gotto 1060. lafciando d’ Anna figliuola 
ai Jarosla Re della RufCa,e fua fecon- 
da moglie , Filippo, ed Ugo; giacche 
dalla prima ch’era Matilde figliuola di 
Corrado II, Imperatore non avea avu* 


tì fui. Filippo, ch’egli dello *m fat- 
to proclamar Re Innanzi la fua morte, \ 
gli fu fucceflore . 

ARRIGO H. Re di Frarteia^figliuo- 

10 del Re Franco (co !• e della Regina 
Claudia , nacque a S. Germano in Laye 

11 fi. Marzo t$i8 Suocefle al pa.lre 
nel 1547. e fu confagrato a Reims dìi 
Cardinale Carlo di Lorena. Dopo la. 
fua incoronazione fece la guerra agli 
Inglcfì, e ripr'efe Bologna che gli re- 
ftò. mediante lo sborfo di 400000. feu- 
di per lo Tratt. di pace , che fu nel 
1550. conci ufo • L’anno feguerile man- 
do delle truppe in Italia , e G collegi 
eoi Principi di Germania contro l'Im- 

. raior Carlo V. Nel 1551. %' avanzò fi- 
no alle rive del Reno con una polfente 
armata, e prefe in pacando Metz , 
Tout , e Verdun ; ma I* Imperadore a- 
vendo fatta la pace eo’Principi di Ger- 
mania , e Maria d’ A ufi ri a Regina d’ 
‘Ungheria, e Governatrice de’Faefi Balli, 
facendo grandidtma rovina falle fron- 
tiere della Piccardia , il Re fu obbli- 
gato tornacene in Francia. Fu allora 
che Cado V. affediò Metz con un’ ar- 
mata di 100000. uomini , ma France- 
feo Duca di Guifa la difefe cosi valo- 
re O. mente con la più feelta Nobiltà , 
che l’ obbligò levarne l’alledio. L’ an- 
no feguente 1 S55- l’tmperadore diftruf- 
fe totalmente Therouene , e preCe Hes- 
din . fi Re dalla fua parte rovinò i 
f*aelì Badi nel 1554. e disfece gl' Im- 
periali nella battaglia di Renti, da cui 
per altro fu forzato levare I* a (Tedio li 
g. Febbraio 1556. Quelli due Frincipi 
conchifero uoa triegua di q. anni a 
Vaucelles . Carlo V. avendo abdicato l’ 
Impero lo llcifo anno in favore del 
fratello Ferdinando , il Re ruppe la 
triegua , venendone cosi folleeitato dal % 
Cardinale Caraffa Legato del Papa .* 
Spedì un’armata in Italia comandai» 
dal Duca di Guifa, ed un’altra in Fi-* 
andrà. Quella fu disfatta da Emma- 
nuel Filiberto Duca di Savoia li io. 
.A goffo giorno fii S. Lorenzo 1557. nel- 
la famofa battaglia di fan Quintino , 
per difetto del Conteffabile di Mont- 
morancl, che comandava i Francefi .. 
Qpefto Generale fu fatto prigione col 
Marefciallo di S. Andrea , e ’l Duca di 
. Montpenfier . Il Conte d’Anguien tra- 
> fello del Principe yli Coni è vi fu am- 
' piazzato, e l’Ammiraglio di Coligni, 
che comandava in San Quintino, do- 


vette cadere la Città, ove fu fatto pri- 
gione. Quella battaglia avendo atter- 
rita tutta ,a Francia , fu richiamato lo- 
fio il Duca di Guifa , che rincorò i 
Francefi col prendete Calais agl’lngle- 
fi li 8. Gennaio 15^8. , I quali la pnf- 
fede vano dal 13*7. in Cui F'oardolll. 
t’aveva prefa a Filippo di Va’ois . li 
mentovato Duca s’ impadronì eziandio 
di Guioes , e di Thionville . Il Duca 
di Nevers , Carlemont , e’I Marefcial. 

10 di Termes prefero Dunkerke , e S. 
Vino* . Il Marefciallo di Briffac fi fo- 
flenne in Piemonte, comecché poche 
truppe gli fodero reflate . Arrigo H. 
perdette il frutto di tanti profpen av- 
venimenti con la pace di Catcan-Cam- 
brefis, eh’ ei eonchiufe li j. Aprile 
*559- PC configlio del Conteffabile di 
Montmorancl , e di Diana di Poitiera 
Duchefla di Valeotinòis', quantunque 
gli fi opponeffero a tutto loro potere 

11 Duca di Guifa, jl Marefciallo Brif- 
fac , e tutto il Configlia. Con quella 
pace, che ogni buon Fraocefe chiamò 
face maledetti , « difgran'ata , Arri- 
go li. perdette in un fot tratto di pen- 
na una si grande Uefa di Stati , che 
poteva uguagliare un terzo del fuo Re- 
gno ; diede tutte le fne conquide a Fi- 
lippo il. Re delle Spagne ; Teffituì al 
Duca di Savoia, Brcfiìa , Savoia , ed 
il’ Piemonte , toltene 4. Città ; ai Ge- 
novefi l’ Ifola di Corfica ; e Siena, al 
Duca di Firenze. In una parola ren- 
dette pii) di zoo. piazze, pervia con- 
quida delle quali un mare di fangue 
era fi fparfo da’ fuoi fudditj , i Tcfo- 
ri del Regno erano Rati confunti , jl 
fuo dominio nieddimo impegnato , ei 
egli dello indebitato per ogni parte , 
mentre dall’ altrmcanto non gli veni- 
vano refe , che tre piazze , Ham , Ca- 
telet , e S. Quintin , obbligandoli ren- 
dere agli Inglefi in fine di 8. anni 
Calais , e lafciando all’ Impero la li- 
bertà di ridomandare Metz , Toul , a 
Verdun . Con quefii medefima pare fi 
conehiufcro i matrimoni di Elìfabett» 
figliuola del Re, con Filippo H. Re 
delle Spagne, e di fua Sorella Marghe- 
rita Principeda di grandiltimo merito 
col Duca di Savoia . In mezzo alle fe- 
de, che diede Arrigo eoli’ ocf airó- 
ne di quedo fecondo matrimonio » 
fu ferito nella drtda di S. Antonio dal 
Conte Gabrieli* di Montgomery , • il 
quale egli aveva obbligate a rompere 

}■ 3 un* 
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Una lancia contro di lui in una giollra, 
e morì di quella ferita li. giorni do- 
po , cioè alti io. di Luglio *559. di 
40. anni , avendone regnati u. Mr. 
rii Thou , (frantume , e molti altri 
Scrittori vogliono , che un coiai genc- 
fc di morte gli folle (lato predetto da- 
gli Altrologi ; ma è fatto collante , 
che quelli all'incontro gli aveano pro- 
«nelfa una felice vecchiaia. Non fi puh 
n.'gare , che quello Re non fia (lato 
valorofo . F.ra ben fatto , e di bella 
apparenza, ed il fuo animo piaceva a 
tutti . aveva un vifo dolce, e (areno , 
una difinvoltura , una forza, ed un’ a- 
eiliù ammirevole in ogni (orti di e- 
fercizio . Il fuo Regno merita olferva- 
zione per le azioni gloriole , che lo 
diliinfero con grande mortificazione 
dell’ Imperadore Carlo V. Fece degli 
ordini fercrilimi contro de’ Calvinilti, 
quantunque folle di natura molto pia- 
cevole . Amava le bèlle lettere , e rl- 
compenfava liberalmente i faggi ; ma 
la Iti a compiacenza pel Contefiabile di 
Alontoiorancì , che richiamò alla Cor- 
te contro il Conliglio di Franccfco 1 . , 
che avealo rilegato per molte buone 
ragioni , e la Tua padrone per Diana di 
Poitiers Duchefla di Valentinois , alla 
quale non fapeva negar cola alcuna , 
furono le funefte cagioni de’ miferi av- 
venimenti , che fconvolfcro il di lui 
Kegtio. La pace di Chateau-Cambrcfis 
farà un monumento eterno della fua 
dcbolezA , e del dominar , che face- 
vano i lupi favoriti . Gli fecero fa- 
re delle fpefe così eccedenti , che fo- 
pAkcaricò il Regno di gravi impolle. ; 
onde coll'opprefiione del popolo arric- 
chivano i particolari ingiullamente • 
Fu quello Principe , che fec*ndo Bo- 
riino , giudichi la Poligamia èffère un 
delitto di Forca , ecomidciò a fotto- 
porla all’efiremo fupplicio. Francefea 
II. gli fuccelle . 

ARRIGO, III. Re di Francia, ter- 
zo figliuolo del Re Arrigo II. . e di 
Caterina de' Medici, nacque in Fontai- 
iiebieau li tg. Settemb- 155 1, , e portò 
il nome di D ica d'Angiò . Si fece o- 
nore nella fila gioventù , e nel 1554. cioè 
in età di 18, anni , guadagnò ie battaglie 
di Jarnac , e- di Montcontour . Fece le- . 
varel’alfedioda Poitiers, e.d ebbe diver- 
fe altre vittorie . Per cosi belle azioni 
vedile eletto Re di Polonia dopo la mor- 
te di Sigifmoado Augultoalli 9. Maggio 
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1573. Abbandonò tolto l’ attedio della 
Rocella per andare a prendere il pof* ' 
fedo di detto Regno, e fu coronato in 
CracoviPli ij. Febb. 1574, Tre meli 
dopo , avendo intefa la tuorte del Re 
tarlo IX. fuo Fratello, abbandonò Se- 
gretamente la Po'onia , e fu confagra- 
to, e coronato in Reims dal Cardinal 
Luigi di Ouifa li 15. Febb. 1575. Lo 
Hello anno guadagnò la battaglia di 
Dormans , tenne in Bloii nel 157$. 
l’alTemblea degli (lati-, ove fu conchiu- 
fa la guerra contro degli Ugonotti , e 
fece la pace eoe elfo loro in Nerac nel 
1580. Quella pace anzi che redimire 
al Regno il buon ordine di prima , gli 
cagionò canfufione per le frego’aiezzc, 
dilfolutezze , e (ciocche fpele , le qualr 
fu il Re condotto a fare da] fuoi favo- 
riti. I difordini crebbero còl morire di 
Fraacefco Duca d’ Alenano fratello u- 
nico del Re feguita a Chateau - Tìerri • 
li io. Giugno 1584. , poiché con que- 
lla morie il Re di Navarra capo degli 
Ugonotti diveniva 1 ’ Erede prefuntivo 
della Corona , ed i Cattolici non vo- 
levano che regnaife .* D’ indi nacquero 
nel 15815. tre partiti nello flato , e fu 
chiamata, la guerra dei 3. Arrighi', cioè 
quello de’ Confederati condotti da Ar- 
rigo Duca di Guifa ; quello degli Ugo- 
notti, de’ quali Arrigo Re di Navarra 
che poi regnò col nome d’Arrigo JV, 
era capo ; quello finalmente d’Arrigo 
Iti. , che fu detto il partito de’ Politi- 
ci, o de’ Kealilli .* e in quella guifa II 
Re divenne capo di partito , mentre 
doveva edere il Padre comune di tutti . 
L’anno fcgue.ite 1587. fi formò la fa- 
zione de’ SeJeci , che intraprefe a pri- 
vare il Re della Corona, e della libertà 
eziandio . Quello (ledo anno il Re di 
Navarra pani di Bearti per unirli a’ 
'Jeiefchi, ed a’ Svizzeri, che venivano 
A rinforzare la fua armala . Anna Du- 
ca di Gioiofagli andò incontro per im- 
pedirgli il palfaggio ma li jo. Otto- 
bre fu Jisfatto nella battaglia di Con- 
tras . Non fi appr sfittò il Re di Na- 
varra di quella vittoria ; ma ritprnof- 
fene a Bearn prelToIg Conteffadi Gram- 
mont , e i Telefchi , ed i Svizzeri , che 
un tal felice avvenimento aveva condotti 
ben a (dentro nel Regno, furono battu- 
ti dal Duca di Guifa a Vimori , e al 
Auncau . Arrigo III. da che fi vide 
perfeguitato ali’ oliremo dai Sedici, e 
dal Duca di Guifa li li. Mags' 0 

fe 
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fé* entrare delle Truppe in Parigi per 
impadronirli de’ capi l'Ira ta . Il popolo 
gridò immantinente all’ armi, fi trin- 
cerò . difcacciò le truppe , e di qui 
traffe il fuo nome , la giornata delie 
Trinciere . Quella refe il Duca di Gui- 
fa padrone della Capitale ; onde il Re 
tu obbligato ritirarli a Charues, e di 
là a fto'i’n , ove Caterina de’ Medici 
tua malte gli te* fegnare 1 * Editto di 
riunione fatto a fcorno della dignità 
Reale. Se ne accorfe ben predo Arri- 
go , e di lì innanzi moltrò bensì di a- 
verla , ma non ebbe mai più confidenza 
con fua madre; ed avendo uniti i Sta- 
ti a Blois quello llelfo anno lySS. fece 
ammazzare il Duca di Guifa a’ »j. De- 
cembre , ed il Cardinal fuo fratello il 
dì feguente, giuda il parere che gliene 
diede Lognac , eh’ era uno de’ funi Gen- 
tiluomini . I Confederati dacché ebbero 
intefo quelle uccifioni commifero mil- 
le indegnità contro la petfona del Re, 
e fecero venire il Duca di Mayennc , 
che aveano prefo a Lione Quello 
Duca forzato contro fua voglia a ven- 
dicare la morte di un fratello , eh’ 
ei non amava , li fece dichiarare 
nel 1589- «, Luogotenente Generale 
dello Stato Reale, e della Corona 
„ di Francia , dal Configlio d’ Unto- 
,, ne , “ e 0 impadronì delle miglio- 
ri P ; azze del Regno . Arrigo HI. dovet- 
te allora chieder foccorfo al Re di Na- 
ttarra , ed a’ Protellanti , che lo libe- 
rarono a Tours dalle mani del Duca di 
Mayennc, che andava ad inve.lirlo. ( 
». Re vennero pofeia ad alfedìare Pa- 
rigi con 30000. uomini . Arrigo III. 
Jfrefe il fuo alloggio a S. Clou , e fu 
ammazzato il t. Agoflo dello IfelTo an- 
no 1589. alle 8. ore della mattina da 
Giacomo Clemente Domenicano nel ri- 
cever le lettere , che quello facrilego 
Religioso gii aveva date per diflrarlo . 
Mad. di Montpenfier forella del Duca 
di Guifa ebbe gran parte in quefla ue- 
cifione. Il Re morì il giorno feguente 
1. ore dopo la mezza notte di 39- an- 
ni avendone regnati 15., fenza lafciar 
fucceflbri . La ftirpe dei Valois , che 
incominciò a regnare r.el 1318. fini in 
lui non rimanendovi , che Carlo Duca 
d’ Angouleme figliuol naturale di Car- 
lo IX. Arrigo 111 . fu il più inabile Re 
dei ij. di fua fiirpe. I Protellanti gli 
fecero la guerra come ad un inimico 
delia loro Siesta, ed i Confederati lo 


• * & , . 1 » 
ammazzarono per la lega , che fece 
col Re di N avana Capo de’ Proiettan- 
ti. Fu fo.pc.ro a ; Cai ilici . e agli 
Ugonotti per la fua leggerezza , e 
per i fuoi capricci, fi ren lette dtfprez- 
zevnle agli occhi di tutti per la fua 
vita fuperfiiziofa, llravagante, e iber- 
tina. Dice Mr de Tbou , ch'egli a - 
veva un granriflìmo defi ierio di ac- 
crefeere la fua potenza , e fratta**'' per 
•una colpevole compiacenza lafctava , 
«he i fuoi favoriti dì Guifa , e la Ma- 
dre prendeffero un’autorità affollila : 
ciò che faceva dire at Papa Siilo V. 
parlando di lui „ Io feci quanto potei 
,, per fottrarmi dalla condizione dì 
„ Monaco , ed ei fa quanto può per 
„ adoggettarvifi . “ Jl fuo Regno fu it 
Renna de' Favoriti , maflimamente dei 
Duchi di Giojofi . ed’Epernon. In u. 
na parola fi può dire di lui lo (leffo , 
che di Galba „ farebbe parfo degno 
,, della Corona, fenon l’aveffe porta- 
,, ta „ . Carattere ineomprenfibi|e , di- 
„ ce ancora il Signor de Tbou , in eer- 
„ te caie al di fopra della fua dignità, 
„ in altre al di folto della (leda fan- 
„ ciuilezza ‘‘ . Indimi l’ordine dello 
Spir. Santo nel 15751. , e fi refe ridicolo 
colle fìnte divozioni ch’egli adettava 
maifemprt. Fu fotte quello Regno nel 
1588. , che ’l Duca di Savoia s’ impa- 
droni del Marchefato di Saluzzo , e 
eie un Ingegnere di Vento inventò le 
Bombe. Arrigo JV. gli '/accedette. 

ARRIGO IV. il Grande , Re di 
Francia , e di Navarra , ed uno de’ più 
grandi fynicipi , de’ quali parli la Sto- 
ria . Nacque in Pau , li 13. Dicembre 
1553. da Antonio di Bourbon Duca di 
Vandomo, e Giovanna d’Albret Regi» 
na di Navarra . Difceti leva da Roberto 
di Francia Contedi Clermont 5. figliuo- 
lo di S Luigi, e Signore di Bourbon. 
Arrigo IV. fu allevato nella Cor- 
te di FVan'ia fotto ia condotta di un* 
favio Maefirn ch’amato la Gauebcrie fi- 
no dal 1366. Allora Giovanna d’ AL 
bret fua madre , che aveva abbraccia- 
to apertamente il Calviniano , Volle 
averlo predo di fe a Pau , e gli diede 
per Mieli ro Fiorente Criftiano m 
vece del primo , eh’ era morto . Que- 
llo nuovo Maeflro lo allevò nella dot- 
trina de’ Protellanti e Giovanna , che 
nel 15(59. erafi dichiarata k>r protet- 
trice , lo conduffe alla Rocella , ove 
lo confasti» alla difela di quatta nao- 
14 V» • 
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Vi fu rieonfifciuto P?f 

ni a*SS»; ™ u p nr 

J P r~ n nA^ fuo Luogotenente con 1 Am- 
d, C °r \\ Colienv . Segui l’armata 
finé^aHa P ace cò«liufa a S. Germano 
il , A» ." o- Poi Stornò in Bearn.. 

» V° * ? CaTtoIitó , fcelfe 1’ ultimo 

Religione Cattolica^» Re dj Na 

J,irUt0 ^ a morte di fua madre , 
«arra dopo la "ione" mentre 

chf avvenne I® 9* ^ «•„ 

ri nrpoarativi &llc nozze • pii 
facevano P r «P™^ l aJo nella Cor- 
Titenuto allora fuo malga 
te di Francia , mafene t0 nf en ,b toOÒ 
e ritirofli ad Alen^on . d; 

rei partito Ugonotto , e pr ° ,e ' S ? £ 
ruovo la ^ e ''^® ne , pr fu j v i» a fu una 

J rftura°df codienti , di paci , e 
frittura ai _ , di Francia. Eb- 
ri, rotture co a Con te ò , a bat _ 

be d'verfe v,t orie, e gu * ^ fine u 
taglia di Cou " op p 0 5 r fi alla lega, 
jie Arrigo II P«topp dopo [a 

d£c ", t del Cardinale di 
morte del Du ea , * effo , ui cor . 

Seménte 11 II loro abboccamento fu a 
dtalmente 1 . _g g# C on grandi 

T°on h 3°- P C cnt e nlo si dall’ una , 
fjimoftranze Unirono ig loro 
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(ruppe , e ve pigliare , quando tu 
che da Giacomo Cle- 

ammazzato ^g 9 . Arrigo IV. 

"t*"r e «dItte AS r fuo diritto alla Co- 
■ l * f0 !“ d cò ì'palefe , che coloro , che 
youa era cosi » coprivano la 

Ititela disputavano , non ^ de( _ 

loro ®ft in «'® oe ri > che profeffava. La 
la Reltg- Pret. r*t. th P Prote- 

•più gran parte “e.?}*".? 1 rhp f, ritro- 
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levar l’affedio , e la guerra eantmu!» 
«on divertì fueceffi in tutto il Regno 

fino al 1593- A» 0 ™ 'J D “« dl 
yenne vedendo , che nò gli Spagntioli, 
nò i Confederati volevano eleggerlo 
Re , e che gli preferivano il Duca ai 
Guifa fuo nipote . irritato da una tal 
preferenza impegnò gli Stati a confert- 
lire ad un Congteno tra ì Cattolici 
dei due parliti . Quella conferenza fi 
tenne a Surene , ed il Re eflendofi 
fatto ioftruire abiurò nella Chiela ni 
S. Dionigi li »s- Luglio 1593- nelle 
mani di Renato di Baune Arcivescovo 
di Bourges . Quella abiura fu feguita 
da una tricgua di tre mefi coi Confe- 
derati, e diede 1’ ultimo colpo alla Le- 
ga malgrado la refiftenza di Roni* » 
perchè d’ allora innanzi le Citta fi fe- 
cero premuri di fottoporfi al loro k- 
giuimo Sovrano . Parigi gli apri le porte 
li »». Marzo 1594- , ed Arrigo IV. vi 
fece la fua pubblica entrata due giorni 
dopo. Il Parlamento ordinò fi facelfe 
ogni aono una proceflìone folenne in 
memoria di quello avvenimento . L 
anno feguente il Re dichiarò la guerra 
alla Spagna , e battette gir Spagnnoli 
in faccia di Fontaine-Franjoife , e 1 

m JI kart* la naCP COR lUt 



V- p ”o StSEd. «he f« ritro- 
vanti , quanto Cattoiic , r ,conob- 

«vano allora alla Corte^ ef _ 

b*r* P« r . J®'® f-^'eol ritirarli delle al- 
fendofi leoar 1» attedio da Pa- 
lm.. fu cofire to dja . Disf?ce 

^ S Mavenne «Ila battagli» d’ 

il Duca di Mayenne mbre ^ 

AT<, uf Avrì’lt 14. Marzo iSPo-Ven- 

; “JSfria ad attediare »«.» , ! di 1 cui ^ ^ , „ 

“»SS % <“= »“ <• “ t,0, “ T 
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afflitte tutto il Regno ; ma il Re la 
riprefe ben tolto non ottante gl' sfor- 
zi dell’ Arciduca Alberto . In fine il 
Duca di Mercoeur fi fottomife hi Re 
con la Bretagna nel 1598. , « P® 1 ® 
fu conchiufa a Vervins colla Spagna li 
a. Maggio 1598. Dal qual giorno fino 
alla fua morte il Regno non ebbe più 
a (offrire guerra nè civile , nè (trafile- 
rà , trattane la fpedizone del 1000. 
contro il Duca di Savoj. , che fu d« 
gloria alla Francia , e fieguita da un 
vantaggiofo Trattato. Arrigo IV. dac- 
ché ebbe cosi Aggiogato il fuo Re-.no 
non pensò più, che a renderlo felice, 
“ » governarlo da padre Dalla. più 
-rande defolazinne , in cui l’avea ritro- 
vato , lo fece rifiorire come dianzi . soe- 
c irfeali Olandefi contro gli Spagnuol , e 
fu medìatore fra il Papa ,. ed . Venezia- 
ni . Era per dar principio all efecuzio- 
ne di un gran dileguo , mentre tu?-""- 
mazzato dai Ravaillae I. H- Mag « 
1,5 io. di 57. anni, avendone reg"-- 1 *‘- 
Si dice comunemente , che tal 8 
%• t . ;i cnrtrno innanzi , ma 


, ma 
una 


v 



^ una Favola • tra egli uno de’ miglio- 
ri, e più gr- He, che abbiano regnato 
nel mondo . Avea un difcerniraento fi- 
niamo, una eftrema franchezza , ed 
una femplicità di coitami , che incan- 
tava, fornimenti alti , e generofi , una 
fonile politica, ed un coraggio invin- 
cibile. Non vi fu Principe che nudrif- 
fe più di amore , e di clemenza per li 
fuoi fudditi , nè vi fu chi meritate di 
effer più amato di lui . Difcgnava di 
rendere il Regno così florido , „ che 
’l minimo de’ fuoi fudditi avete un 
,, pollo da mettere la Domenica nella 
,, fua pentola „ difegno veramente da 
Re , e da preferirli ai valli difegni de- 
gli Aletendri, e de’ Cefari . Ciò non 
ottante è diffìcile trovare altro Princi- 
pe , alla di cui vita flano Hate polle 
maggiori infidie . Poiché fenza parlare 
della giornata di S. Bartolommeo , Pie- 
tro Barrieri , Giovanni Chate) , e Pie- 
tro Ovin aveano proccuratodi ammaz- 
zarlo . Arrigo IV. dopo aver fatto an- 
nullare tl matrimonio con Margherita 
di Vaioli , fposh Maria de' Medici nel 
idoo. , e ne ebbe Luigi XIII. che li 
fuccedette. Gli fi rimprovera con ra- 
gione , che fiafi foverchiamente dato in 
preda all’amore , ed abbia avuto più 
a’ una cicisbea , poiché oltre Gabriel- 
la d’ Eftrtes, che fi crede volete fpo- 
fare, ebbe ancora Arrighetta di Balza* 
d’ Entragues Ducheffadi Verneuil , Già- . 
connina di Beuil Comete di Moret , 
Carlotta des Effarts Comete di Romo- 
rantin ec.; non fu però mai che fi la- 
nciate reggere da loro , poiché quando 
facevano le ollinate, loro diceva „ eh’ 
„ egli amerebbe piuttofio aver perdu- 
,, te io. amànti come loro , che un 
„ fervitore come Mr. de Sully , che 
,, gli era neceffario per le cofè onore- 
„ voli , ed utili . “ Chi bramate fa- 
pere a fondo la Storia di sì gran Prin- 
cipe , può leggere l’ eccellente vita , 
ehe gli ha teffuta Mr. Arduino di Pe- 
refixe , e le memorie del Sully. In (pi 
cominciò il Regno de’ Borboni v 

ARRIGO I. Re d’Inghilterra, e 
Duca di Normandia foprannominato 
Beauderc per la fila fetenza , era figliuo- 
lo di Guglielmo il Conquillatore , e 
fratello cadetto di Guglielmo jl Ro(To, 
e di Roberto di Courte-cuifle . Quelli 
era nella Paleflina, allorché Guglielmo 
il Rote fu ammazzato nel noo., del- 
la quale congiuntura ufando Arrigo , 
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fi fece coronare Re d’ Inghilterra . Ro- 
berto fu riconofciuto Duca di Norman- 
dia , e sbarcò a Portfinoutb con un’ 
armata per far valere la lua ragione 
alla Corona d’ Inghilterra . Arrigo s’ 
accomodò con elfo lui , obbligandoli a 
pagargli un *tributo annuo di 3000. 
marche. Pafsò poco tempo, che quello^ 
tributo non venendogli ben pagato, ri-‘ 
cominciò la guerra ■ Arrigo pafsò nel- 
la Normandia , e Tea ne refe Padrone 
dopo la battaglia di Tinchebray data 
li 17. Settembre n%6., nella quale Ro- 
berto tu battuto , .ed imprigionalo . Ar- 
rigo ebbe delle grandi difpute eoa S. 
Anfelmo intorno alle Invelliture , e m. 
nel 1135- di 68. anni , ’lafciandn la co- 
rona a Matilde fua figliuola . Non tu 
però ella che fucccte , ma fibbene il 
nipote Stefano . 

ARRIGO fi. Re d’ Inghilterra , fuc- 
cedette a Stefano li io. D cemb. 1134 » 
perchè figliuolo di Matilde figlia d’ 
Arrigo I. Aggiunte a’ fuoi (lati 1 ’ An- 
giò , la Touraine, la Mairte , il Poi- 
tu , la Santonge , la Guienna , e la 
Guafcogna , come figlio di Goffredo 
Plamagenet* e come marito d’ Eleo- 
nora . Acquilfò la Brettagna, che tolte 
a Cooano IV. , e s’ impadroni dell’ Ir- 
landa . Ebbe molte difpute con S-Tom- 
mafo di Cantorbery , di cui cagionò 
la morte , della quale poi fece la pe- 
nitenza . 1 fuoi figliuoli fe gli rivolta- 
rono contro , e cagionarongli grave 
rammarico . Fece la guerra a Filippo 
Augufto Re di Francia , e m. in Chi- 
non li 6. Luglio 1189. avendo egli re- 
gnato 34. anni . Riccardo 1 . fuo figliuo- 
lo gli fuccedette. 

ARRIGO III. Re d’ Inghilterra , 
chiamato comunemente Arrigo di Vin- 
chelfer per eifer nato in detta Città , e- 
ra figliuolo di Giovanni Sa^s-terre, e 
d’ I fabella d’ Angouleme , fuccedette a 
fuo padre li 18. Ottobre 1116. Luigi 
Delfino di Francia , che fu poi Re 
folto il nome di Luigi Vili., effondo 
allora in Inghilterra ricevette unagran 
fomma di danaro , e ritornotene in 
Francia. Arrigo III. ebbe grandiflimo 
defiderio di ricuperare la Normandia , 
é le altre Provincie , ehe i noli ri Re 
aveano confidate a Giovanni Sans-ter- 
re , ma tutte le tue domande , e tutu 
i fuoi tentativi furono vani . Che an- 
zi fi ò trovò obbligato a fottofcrivere 
un Trattalo con 5 an Luigi , pel qua- 
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le non gli rimaneva che parte della 
Guienna al di là del Fiume Garonna. 
Qualche fempo dopo gl' Incieli avendo 
per capo Simone di.Montfort Conte 
di LeiceUer figlio di quel Simone , 
che fu il flagello degli Àlbigeii , fi 
lol levarono contro Arrigo , e guada- 
gnarono a fuo pregiudizio nel 11Ò4. la 
famo'a battaglia di Lev ves , nella qua- 
le venne fatto prigioniero infteme con 
Riccardo fuo fratello. Edoardo filo fi- 
gliuolo che aveva rqfte le milizie di 
Londra fi lafciò tenere a bada , onie 
egli pure fu fatto priftiofie . I Baroni 
fecero in tal* occaSone un nuovo piano 
di governo, e fecero in maniera che il 
Re lo fottofcriffe , ed il Parlamentd lo 
nppwvò. Quella propriamente fu l’E- 
poca, e l’origine de’ Comuni, e della 
potenza del Parlamento d’ Inghilterra , 
eonlìderato come un’unione ile’ j. cor- 
pi del Regno. L’anno feguente tadj.' 
il Conte di Glocelter gelofo dell’auto- 
rità del Conte di Leicerter formi) un 
partito controdi lui, etecccheil Prin- 
cipe Eduardo fuggirte . Gli affari fi can- 
giarono torto, lì Conte di-Leicerter fu 
disfatto , ed ammazzato con Arrigo 
fuo figliuolo li 4. Agolio 11 6$. nella 
battaglia d’ Evesham . Arrigo III., e 
Riccardo fao figliuolo ritornarono alla 
libertà di prima, ed i rubelli fi latto- 
pofero del tutto nel 1157. Da quello 
tempo innanzi regnò Arrigo in pace -. 
M. in Londra li 15. Noe. 1171. di 
anni, avendone regnati 33. Gli fucee. 
dette Eduardo l. fuo figliuolo . 

ARRIGO IV. Re d’ Inghilterra , 
detto comunemente Arrigo di Boniling- 
brook . ove nacque , tu proclamalo Re 
li 30. Decemb. 1399. dopo la depoGzio- 
ne di Riccardo II. Era figliuolo di 
Giovanni de Gand Duca di Lancartro , 
111 . figliuolo di Eduardo III. Non v’ 
Ila dubbiò, che la Corona non gli fi 
apparteneva, ma bensì, giuda le leggi 
dello Stato , doveva darli ad Edmondo 
di Moriimer Conte della Marca , poi 
Duca d’ Yorck , difendente da Lio-’ 
nello Duca di Clarenza , fecondo figliuo- 
lo di Eduardo III. Fu quella l’origine 
de’ litigi fra la Cala di Yorck , e quel- 
la di Lancartro lotto la infetna dei la 
Rota bianca, e della Rota roifa . Tutto 
il Regno d’ Arrigo s’ impiegò a repri- 
mere le ribellioni, e far la guerra a’ 
Scozzefi . M. in Londra li 10, Marzo 
iqtj. di 4ò. anni nel 14. del fui Re- 
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riso. Nel tempo della fua malattia , 
che durò circa due meli ^ volle tempre 
aver la Corona prerto del capezzale , 
temendo non gliela togliertero . G'i 
fuccedette A-r go V. fuo figliuolo. 

ARRIGO V. chiamato comunemen- 
te Arrigo dì Mo imouih, figliuolo del 
precèdente , e di Maria d’ Erefrod , 
a' «le al trono nel. 14 1-3. Intraorefe Ta. 
conquida della Francia ; guadagnò la 
battaglia d’ Azincourt del 1413.’ li 13. 
Ottobre , e non li *»., e s’imoalrtvu 
delia Normandia dopo il famofs arte- 
dio di Rouen nel 1419. La cagione di 
cosi profperi avvenimenti fu Io feifma 
che era allora tra la Cafa d’Orleans , 
e quella di Borgogna ; fra la Regina 
I label la di Baviera, ed il Delfino, che 
fu poi Re col nome di Carlo VII. Ar- 
rigo V. s’uni con la Cafa di Borgogna, 
e quelli della Regina, e conchiufe nel 
1410. li ic. Giugno uo Trattato a Tro- 
yes in Sciampagna , per lo quale fu 
«abilito, ch’egli fpofalfe Caterina di 
Francia , e fotfe Re dopo la morte di 
Carlo VI. , e che da quell’ora pren- 
derti il molo di Reggente , ed Erede 
della Corona • Non dftante un tale 
Trattato la guerra fi profeguiva. Arri- 
go m. in Vincennes li 31. Ugello 1411. 
di 3Ò. anni. I Scrittori Ingleli ne tan- 
no 1 pio onorevoli panegirici . Ebbe da 
Caterina di Francia un figliuolo che 
■ gli fuccedette . Quella Principeirta qual- 
che tempo dopo fposò Ovven Tudor 
Gentiluomo Gallefe , dal quale ne eb- 
be Edmondo palre di Arrigo Contedi 
Richemont , che fu Re d’ Inghilterra 
col nome di Arrigo VII. 

ARRIGO VI. , detto Arrigo dì wini- 
for , fuccedette al Re Atrigo V. fuo Pa- 
dre nel 1411. , e regnò in Inghilterra 
fotto la tutela del Duca di Qlocerter , 
ert in Francia fotto quella del Duca di 
Betford fuoi Zù. Gli Inglefi continua- 
rono ad aver profperi fueeerti in Fran- 
cia. Guadagnarono le battaglie di Cre- 
v«nt , di Vernevil, e di Rovuroi, e fa- 
rebbono divenuti padroni di tutta la 
Francia, fe una giovane donzella fotto 
nome di Giovanna d’ Are , e di Pulcella 
d’ Orleans , comparendo d’ improvvido ' 
alla te Ha dell’ armata Francefe , non 
obbligava gl’ Inglefi a levare 1 ’ affedio 
d‘ Orleans nel 1419. Dal qual punto * 
gli affari del t* Inghilterra andaron di 
ma e in peggio. Fecero gl’ Inglefi ve- 
nire il loro giovane Re in Parigi , e Io 
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coronarono con una doppia corona nel- 
la Chicfa Cattedrale li 17. Novembre 
J4jt. , e nel 1444. condii ufcro una trie- 
goa ili i 3 . meS ) che ruppero nella Bre. 
lagna, e nella Scozia» Furono battuti 
d« pertutto, e nell’anno 1451. non a- 
veano in Francia più altro che Calai!» 
e la Contea di Guines. Quelle perdite 
degli Inglefi non d’altronde provenne- 
ro, che dalle guerre civili eh’ erano in- 
fime fra loro. Riccardo Duca di Yorck, 
«he difendeva per parte di Madre da 
Lionello fecondo figliuolo di Eduardo 

III. pretefe aver piu ragione alla Co- 
rona , che Arrigo , il quale difendeva 
da Giovanni di Gand Duca di Lanca- 
flro terzo figliuolo dello Iteffo Eduar- 
do. Arrigo fu battuto, e fatto prigio- 
ne dal Duca di Yorck a S. Albano li 
31. Maggio !4«. , e per la feconda vol- 
ta nella battaglia di Northampton nel 
I4d% li 19. Luglio . Il Parlamento de- 
cife, che Arrigo fi riteneffe il fuo Re- 
gno, ed il Duca di Yorck gli fuccedef- 
fe; ma la Regina Margarita d’ Angiò 

«moglie di Arrigo VI. guadagni la bat- 
taglia di Wakefield , in cui il Duca d 4 
Yorck fu ammazzato, e liberò il Ke 
fuo marito . Trattanto il Conte della 
Marca fìgl. del Duca di Yorck fu prò- 
clamato Re folto il nome di Eduardo 

IV. per gli intrichi del Conte di War- 
vic , che fi chiama , il facitore de’ Re . 
Arrigo fu 'imprigionato nella Torre di 
Londra , ove fu fcannato dal Duca di 
Clocelfer nel 1471. di jz. anni . 

ARRIGO Vlf; Re d’ Inghilterra fi- 
gliuolo d’ Edmondo Conte di Richc- 
mont, e di Margarita della Cafa di Lan- 
caflro , fi ribellò contro Riccardo III. 
Guadagnò la battaglia di Bofworth li 
ai. A goffo 14SJ. , c fi fece coronare Re 
d' Inghilterra li 30. Sett. dell’ aano ap- 
presa . Si pensò di metter fine alle eon- 
tefe , - che pacavano tra la Cafa di 
Yorck , e quella di Laiealtro eoi matri- 
monio d’ Arrigo con Elifabetta figliuo- 
la di Eduardo IV. La fposò li t8. Gen- 
naio 148$. , c con quello i diritti del- 
le due Cale di Lancafiro » e di Yorck 
furono uniti in una fola.. Non «dante 
ciò ,, i difordini ricominciarono , ed i 
nemici di Arrigo tentarono ben due 
volte di levargli la Corona, opponen- 
dogli due Impoftori, Il primo era un 
certo Lamberto Fimnel , che prefe il no. 
me di Conte di War.vic , l’altro era un 
avventuriere chiamato Perkin Waer- 
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beck figliuolo di un Giudeo Convertito di 
Tournai ; quell’ultimo fi faceva tenere 
per il Duca di Yorck, ma Arrigo leppo 
reprimere quelle rivoluzioni . Soceorfe 
rìinperadore Malfimiliano Primo con- 
tro Carlo Ottavo Re di Francia, lece 
la guerra agli Seozzefi , e fondo diverti 
Collegi; fi meritò altresi il titolo di 
Principe pio , ed amico dille tenere. M. 
li il. Apr. 1 309. di, fi. anni, nell’ anno 14. 
del fuo Regno. Arrigo Vili. fu fuo fuccelì. 

ARRIGCV-VIU. .Re d’ Inghilterra 
fuccedcttc ad Arrigo VII. fuo Padre nel 
1309. fi congiunte a Malfimiliano !m- 
peradore contro Luigi XlL.Rcdi Fran- 
cia , follecitatonc da Papa Giulio IL 
Nel ISO- disfece i Francefi nella bat. 
taglia degli Sproni , c prefe Terouaoe , 
e Tournai. Ritornandofene in InghiL 
terra andò incontro agli Scozzi, egli 
disfece nella battaglia di Floden , ove 
Giacomo IV. loro Re fu ammazzato . 
Arrigo Vlll.steoe la pace con Luigi 
Xlt., e nel 1314. gli diede in matri- 
monio Maria (uà Torcila . Scriffe po- 
feia contro Lutero : onde fi guadagnò 
il titolo di Difenfor della Fede, datogli 
da Papa Leone.. Eifendofi acccfa guerra 
contro di Francefco I., e Carlo V., Ar- 
rigo flette in prima dalla parte di Car- 
lo V. , ma polcia dimoiato dal Cardi- 
nale Wolfcy Itrinfe una grande amici- 
zia con Francefco 1 . , e nel 1518. 0 ad- 
operò per la liberazione di Clemente 
VII. Fu per gl’ intrighi dello (fedo Car- 
dinale ch’egli ripudiò Caterina d’ Ara- 
gona, c nel 15-33. fposò Anna di Bole- 
no , perìochè tu fcoinunicato dal Papa . 
Onde lilegoatofeoe , abolì in Inghilterra 
l’autorità; dd Papa, negò voler pacar- 
gli il tributo anhuo , che i (uoi ante- 
cclfori aveangli Tempre pagato da Inai 
in avanti, ed obbligò gli Ecclefiaflici s 
riconofcerlo per capo della Chiefa. Tut- 
ti coloro , che noi vollero riconofcere 
per tale, furono difcacciati , o fatti mo- 
rire , come lo furono per quella cagio- 
ne l’ illullre Cardinale Gio. Fifcher , e 
il dotto Tommafo Moro , che furono 
decapitati . Fu in quella guifa che in- 
cominciò in Inghilterra la riforma , la 
quale venne poi terminata fotto il Re- 
gno di Elifabetta. Arrigo.Vfll. abolì 
in quella occafione l’nrdine di Malta 
nel fi Regno, e fece diffotterrare, ed 
abbruciare il corpo di S. Tommafo di 
Cantorbery. Qualche tempo dopo le’ 
tagliare la tetta ad Amia di Boleno 
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poiché un’ altra gliene piacque per la 
fua bellezza , cioè Giovanna di Sci- 
roour . Quella Dama mori di pano , 
onde egli fposò Anna di Cletet , che poi 
ripudiò • ed in fua vece prefe Caterina 
Avard figliuola del Duca di Nortfolcb, 
alla quale lece tagliar la teda fotto pre- 
tefto di non averla trovata vergine, ma 
piuttoflo per aver egli concepita una 
grandiflìma pzflìone per Caterina Pet t 
giovane vedova di grande bellezza . Ef- 
fendofi riaccefa la guerra con la Fran- 
cia , e la Scozia, Arrigo Vili, prele 
Bologna in pregiudizio de’ Francefi nel 
1 54^. , ed abbruciò Leth , ed Edimbur- 
go in Ifeozia. Erede in Vefcovadi le 
Cittì di Wedminder , di Oxford , di 
Peterborough , di Bridol , di Ohefler , 
e di Glocelier. Riunì il paefe di Gal 
let all’Jnghilterra , fece un regno del- 
1 * Irlanda , e moti nel 1547- di 57. an- 
ni dopo averne regnati 38. Statidofene 
per morire efclamò in p^efenza de’ Tuoi 
favoriti . ,, Ah me difgraziato ! che 
„ non l’ho giammai perdonata ai al- 
„ cun uomo nella mia collera, nè al 
,, alcuna femmina nella mia paffio- 
„ ne „ • Di fatti era un Principe vio- 
lento , e che portava ogni c»fa allo e- 
. (iremo . Dichiarò nel fuo teffamento , 
che Eduardo figliuolo di Giovanna Sei- 
mour gli avelie a fuccedere , alla qua» 
le foflituì-Maria figliuola di Caterina 
4 ’ Aragona, ed a quella Elifabetta fi- 
gliuola ài Anna Bolena . fu fotto il 
di lui Regno , che la futile , malat- 
tia pericolofa, infettò tutu 1 ’ Inghil- 
terra . 

ARRIGO il Lione, Duca di Bavie* 
ra , e di Sadbnia , Principe podente , 
e guerriero del XII. Secolo . Stcfe il 
fuo dominio in Germania dall’ Elba fi- 
no al Reno, e dal Mar Baltico fino al- 
le frontiere d’ Italia. Fece conltruire de’ 
Ponti fopra il Danubio, a Ratisbona , 
ed a Lawembourg; di drude quali del 
tutto gli Enneti , e tolfe Federico Bar- 
barada fuo cugin germano al furore del 
popolo Romano , che $’ era follevato 
contro di lui • Frattanto quello Impera- 
dore temendo della potenza d’Arrigo, lo 
dichiarò reo di lefa Maeftì nel 1 180. , 
c lo fpogliò de’ fuoi Stati , _ fotto vari 
pretefli ; ondfe fu obbligato ritirarli pref. 
io il Re d’ Inghilterra fuo fuoccro, che 

t li fece redimire Brunfwich , e Cune- 
ourg . M. nel 1195- Vi furono molti 
dttei Principi di quedo nome. 
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ARRIGO Arfìo ,pio Francefcano del 
1500., così detto perchè nato in Herph 
terra del Brabante , fi didinfe col fuo 
gran zelo , e colla fua prudenza nella 
direzione delle anime. M. in Malincs 
nel 1578. , edendo Guardiano in detta 
Cittì . Abbuono di lui gran numerosi 
Trattati di pietì fcritti in Fiammingo» 
e trafportati in Latino, ed in France- 
se ; fono molto dimati . 

ARRIGO Boich, famofo Giurecon- 
fulto del 1400- nat. di S. Paolo di Lio- 
ne nella Bretagna . E' autore di un Com- 
mentario fu i Decretali Rampato in Ve- 
nezia del 1576. To fogl. 

ARRIGO di Gand , o Goethalf dot- 
to Teologo del XIII. Secolo, Dottore, 
e Profeffor di Sorbona detto il Dottor 
folenne, fu Arcidiacono di Tournai, e 
mori in coteda Cittì li 19. Giugno 
1»9V di 76 anni . Scride , 1. Un Trat- 
tato degli uomini illudri , per fervire di 
continuazione a quello di S. Girolamo, 
e li S'g'berto . a. Una fiamma di Teo- 
logia . 3. U >a Teologia quod ibetica . 
Qued’è un’Opera eccellente, e fupera 
infinitamente tutte 1 ’ opere di Teologia 
del fuo tempo. 

ARRIGO di Oorlcum , o Ghorichem, 
Dottore verfato , e Vice-Cancelliere di 
Colonia del XV. Secolo , era Olan. 
defe . Compofe un Trattato delle Su- 
perdizioni , ed altre Opere di Teo^ 
logia. 

ARRIGO di Huntington , celebre 
Storico Inglefe del XII. Secolo, fu Ca- 
nonico di Lincoln, poi Arcidiacono di 
Huntington. Abbiamo di lui, 1. una 
Storia 0’ Inghilterra, che finifee nell’ 
anno 1154. a. una Continuazione di 
quella di Beda. 3. varie Tavole crono, 
logiche dei Re d’Inghilterra. 4. un pic- 
co! trattato del difprezzo del Monda 
ec. Tutte quede Opere fono in la- 
tino . 

ARRIGO di S. Ignazio, Henrieui a 
S. Ignatio , valente Teologo Carme- 
litano, nat. della Cittìd’ Ath in Fian- 
dra. Infegnò la Teologia con onore, 
e pafiò per le più onorevoli dignità dei 
fuo Ordine. Dimorò molto in Roma 
fui principio del Pontificato di Clemen- 
te XI., che lo Rimava affai, e m. alla 
Cave, cafa del fuo Ordine nella Dio. 
cefi di Liegi verfo il 17.ro. ineiìavan- 
zatiflìma. La fua printipal’ Opera èuri 
corfo compiuto di Teologia morale , 
intitolata Bibita amtrii , cioè la Ma- 
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tilt deir amare , 3. volumi in fogDxie!- 
U quale ei fe la prende ben daddovero 
con i Cali (li rilafciati. Gli fi attribuì- 
fcono eaiandio dell’ altre Onere . Si di- 
chiarò altamente per la caufa , et ifen- 
timcnti di M. Arnoldo , e del A Quef- 
aellio. 

ARRIGO di Lorena. Vedi Guifa . 

ARRIGOdi Sufa, de Segn/io,il più 
celebre Giurecnfulto , e Canonifta sei 
XIII. Secolo. S’iequiftò un coi! gran 
nome col fuo fapere , che fu ch'amato 
le fonte , e lo fpltndore del Gèni . Ver- 
fo il 1138. fu tatto Arcivefcovo d’ Era. 
brun , e nel udì. Cardinale Vefcovo 
d’ Odia , onde gli venne il nome di O- 
ftienfe, folto il quale è conolciuto , e 
Citato. M. nel 1171. Abbiamo di lui , 
I. una Somma del Gius Canonico , e 
Civile, che vien detta la Somma Dora- 
ta . 1. un Commentario fopra il libro 
de’ Decretali , che compofe per ordiue 
del Papa Aleflandro TV. 

ARRIGO d’ Urimaria , pio e dotto 
Teologo del XVI. Secolo.nativo diTu- 
• ringa , dell’ Ordine degli Eremiti di 
S. A godi no . Abbiamo diverte Tue O- 
pere . 

ARRINGTON (Giacomo) uno de’ 
più celebri Scrittori Ingteli in materia 
di Politica, nacque nel idu. da un’an- 
tica , e nobile profapia del Contado di 
Rutland . Studiò in Oxford, e viaggiò 
per l’Olanda, per la Francia , per la 
Danimarca , e per la Germania . Im- 
parò 1 A lingue di tutti quelli Paefi , e 
fece varie o nervazioni (opra la natura 
del loro Governo. Ritornato che fu a 
;l.ondra, il Re lo fece Gentiluomo pri- 
mato di Tua Camera, ed in tal qualità 
l'accompagnò nella Tua prima fpedizro- 
aie contro gli Scozzefi'. Nel 1646.1 Com- 
* miliari Deputati dal Parlamento lo e- 
Jeffero perchè facelTe compagnia al Re 
Carlo 1 . Quelli lo accolfe graziofamen- 
le , e fi tratteneva con elle lui molto 
\ alla tamigiia'e. Dopo la morte tragica 
di CarltM., Arrington menò una vita 
meda , e ritirata nella fua Biblioteca . 
Compofe in tal tempo la (uagraod’O- 
pera intitolata Oceana^, fopra la natu- 
ra del Governo. Fu attaccato da mol- 
_ ti Scrittori amici li Cromwele , ai qua- 
li egli non mancò di rifpondere : indi 
pei' mettere io efecuzione i fuoi princi- 
pi di Governo , tenne ogni fera una 
virtuofa convenzione con perfone del 
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fuo gullo in Wedminller, la quale du- 
rò fino alti ai. Febbraio 1639., nel qual 
. giorno Monete richiamò al Parlamento 
coloro che n’ erano Ha i efdufi . Due 
anni dopo Arrington venne acculato di 
tradimento , e di cattive pratiche , e 
condotto alla torre di Londra, donde 
fu trasiertto all’ Ifi-da di S. Nicola, e di 
là a Polunoutb . Un Medico, che ero» 
dèli Rato sua lagnato da’ Tuoi nemici , 
gii config iò 1 ’ ulo del legno, fanto. Ar- 
ri gton ne prete in tal copia, che per- 
dette il cervello . 11 Conte dt Batti fi 
moffe a compaliione , e gli ottenne la 
libertà, ma non fu godibile guarirlo . 
Mori in Wellminder li 17. Settembre 
1677. di 66 . anni . Gl’ lnglelì hanno 
Rampate le fue Opere magnificamente 
in fogl. 

ARRINGTON ( Giovanni) Cava- 
liere, e celebre Poeta ingtele fimo ■ 
Regni d’ Elifabetta, è di Giacomo 1 . 
Sono in particolar pregio i Tuoi Epi- 
grammi , e la Traduzione dell’Orlan- 
do Fu iofo . 

ARSACE I. , Re de’ Parti circa il 
150. av. G. C. I fuoi fuccefiòri furono 
detti Arfacidi. 

ARSACE, Re Cattol, d’ Armenia , 
che prillò foccorfo a Giuliano A polla- 
ta contro i Perfiani . Dopo la morte di 
Giuliano, Ariate combattè i Perfiani 
con molta forte; ma Sapore lo tirò a 
fe folto pretedo di alleanza , ed aven- 
dogli cavato gli occhi , lo fecè morirà 
nel 31S9. Arface è pure il nome di al. 
cuoi Generali di A. diandro il Gran- 
di . 

ARSA CIO ( S.) Monaco di Nicome- 
dia, era Perdano . Predille la rovina 
di Nicomedia , che in tatti avvenne 
nel 338. cagionata da un terremoto . 
Quello S. uomo tu trovato morto di 
dolore in una torre di quella Città. 

ARSENIO fS.) Diacono della Chic- 
fa Romana, illuftre per la fua nasci- 
ta , e per la tua pietà , fu Precettore 
d’ Areadio. Teodofio, padre di quello 
• Principe, vedendo un giorno, che Ar- 
fenio dava la lezione in piedi ad Arca- 
dio , e che quelli Bava a federe, tolfe 
a fuo figlio gli ornamenti Imperiali , ob. 
bligò A r fenio a federe tn fuo luogo , « 
comandò ad Arcadio di udire le fue le- 
zioni in piedi , e col capo feoperto , ri- 
petendo fpeflo quelle belle parole .• Chi 
1 fuoi figliuoli farebbero verament* 
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degni fieli’ Impero , quando fspeflèro 
Unire la pietà alla Scienza . Arfenio ri- 
tirolfi nel deferto di Scete in età di 40. 
anni , e vi m, nel 445- di 95. anni . 

,, ARSENIO , Maertro de’ Principi 
,, Arcadie, e Onorio , figli di Teodo- 
„ fio Imperadore, fu un Diacono del- 
,, la Chiefà Romana, che Papa Dama. 

fo inviò a quel Principe nel }8j. 
„ Teodofio entrato un dì nella Came- 
,, ra , ove Arfenio faceva le lezioni ad 
,, Arcadio, e avendo trovato il fuo fi. 
,, gliuolo feduto, e il fuo Maertro in 
„ piedi , fe ne dolfe con lui ,* poiché 
„ non fapeva foflenere , come dovrà , 
,, la Tua dignità , e la fua carica. Ar- 
,, lenio fe ne feutò col dire , che aven- 
„ do l’onore di parlare ad un Impera- 
,, dorè non potea con tutto tuo decoro 
„ foddisfare al fuo dovere altrimente # 
„ Ma Teodofio poco foddisfatto di tal 
,, rifpofta, poiché avea aflòciato il fun 
„ figlinolo all’Impero nell’ età di quat- 
„ irò anni , , tolfe ad Arcadio gli oroa- 
„ menti imperiali, e con ordinarli di 
,, dar in piè a udire, le lezioni, e con 
„ la teda difeoperta, coftrinfe Arfenio 
,, a federi! nel luogo , che gli fpetta- 
,, va , replicando fovente quefte eecel- 
,, lenti parole; Che li funi figliuoli al- 
,, lora erano veramente, degni d’ Im- 
1, pero , quando avrebbero faputo con- 
t , giungere la pietà con la feienza , 
,, Arcadio poco profittò di quello, poi- 
,, che in ^ltra occafione volendo Arfe- 
„ nio dargli un pxciolo aaftigo , cercò 
„ di tarlo uccidere , 1’ obbligò a riti- 
„ ratti nel deferto di Scizia , ove mori 
,. fantameote. 

ARSENIO, Monaco del Monte A- 
thos , e Patriarca di CP. *137. V’ è di 
lui un Nomacanone Rimato . 

ARSENIO, V.efcovo d* Ipfele nella 
Tebaìde . Gli Ariani incolparono S. A. 
taaalìo di avetlo fatto morire, e dipoi 
di avergli fatta tagliar la mano ; n a 
rimafero confuti, allorché Arfenio, eh’ 
era rientrato nella comunione di S. 
Atanalio , moflrò loro le fue ». mani . , 

ARSENES. Vedi Aarfetn . 

»* ARSILIO ( Francefco ) daSiniga- 
,, glia , Poeta, e Medico fetide in verfi 
,, latini li proloquj d’ Ippocrate, e un 
„ libro de’ Poeti della fuaetàfotto Pa- 
„ pa Leone . ■/ 

ARSINOE . Molte fono le Prm i- 
pelle di qtiefto nome ; una maritata a 
Tol'Qieo Filadelfo fuo fratello ,* un’al- 


tra Spofa di Magas R- di Cirene : una 
terza, forella della prima , ,e moglie 
di Lifimaco Re di Macedonia , e di 
Tracia . Querta fposò dipoi Tolomeo 
Cerauno, che la rilegò nell’ Itola di 
Samotvwia per il più nero tradimen- 
to. Finalmente evvi Arfinoe forella di. 
Cleopatra . 

ARSLAN ALP . Vedi Alp-Ars- 
lan . 

ART ABANO , Principe Perfiano , 
ilìudre per la fua faviezza , e per la 
fua prudenza . Egli non era di tenti- 
mento, thè Dario Reidi Pcrfia fuofra- 
tello lacerte la guerra agli Sciti, né che 
Serie intrapiendeffe quelle famofe fpe- 
dizioni , che furono tanto fatali alla 
Perfia . Non bifogna confonderlo con 
Artabano Capitano dello Guardie, che 
artartinò Serfe . Vi, furono anche 4. Re 
de’ Parti , chiamati Artabano. 

ARTABAZO , figlio di Farnace , 
Comandante de’ Farti nella fpedizione 
di Serfe, feortò il fuo Re fino alTEl- 
lefponto con doooo. uomini di truppe 
feelte ■ Dopo la battaglia di Salarvi ina, . 
e dopo quella di Platea, in cui Mar- 
donio erafi impegnato contro il tuo pa- 
rere , fece uoa bella ritirata , e ripafsò 
in Afa con 40000. uomini , ch’egli co- 
mandava . 

ARTABAZO, figlio drFarnabazo , 
e genero di Artaferfe Mnemone, fece 
la guerra ad Oco fuo Re circa il j 51S. 
avanti G. C. , e disfece un’ armata di 
70000. uomini . Ottenne in apprerto la 
fu* grazia , e ritornò in Perfia , ove 
fervi Dario contro AlefTandro il Gran- ; 
de . Dopo la morte di Dario , fi prefen- 
tò ad Aleflandro : querto Conquiftato- 
re gli fece ir.olte carezze, ed Artahazo - 
allora in età di 93. anni aveva a Iato 
'di fe nove figli , tutti ben fatti , che . 
prefentò'ad Alcrtandro. 

„ ARTAI E ( Giufeppe ) nat. di 
,, Mazzata di Sicilia, ville nel XVII. 

„ Secolo palfato, e fcriffe un’Enticlo- 
,, pedìa Poetica. Erra il Toppi con 
„ farlo Napoletano. 

ARTASERSE Longitnanà , Re di 
Perfia, fuccedette a Serfe fun padre * 
circa il 464. av.ihri G. C. SeonfifTc i 
Battriani , e prefe Temidoele fotto la 
fua protezione. Là fpa armata navale 
fu disfatta da Conone il 46». avanti G. 

C- , due anni dopo i Greci riportarono 
jm gran vittoria fopra Achemenile 
mandato contro gli Egizj follevati .Oli 
• « ÀL - 
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AtcnkR furono poi cacciati dall’ Egit- 
to . Quelli è quel Principe, che per- 
niile di rifabbricare Gerusalemme , e 
dall’ anno fettimo , e fecondo altri dal 
ventèlimo del fuo Regno , debbonfi con- 
tare le 70. Settimane di Daniele. M. il 
aie. avanti G. C. Vedi Adirerò . 

ÀRTASERSE Alleinone , uno de pid 
gran Re della Perda , così detto , per- 
chè aveva una memoria (elice , fuccefle 
a Drfrio fuo padre il a vitati G. C. 
Ciro fuo fratello pigliò le armi contro 
di lui , e fu uccifo in una battaglia il 
401. avanti G- C. Anaferfe fece la guer- 
ra ai Greci per mezzo de’ fuoi Genera- 
li , e mori il jdi- avanti G C. 

ARTASER>E III. Oc o. Re di Per- 
fa , fuccedette a fuo padre Artaferfe 
Mormone il 3<5t. avanti G. C. .Colla 
morte de’ fuoi fratelli egli fi (labili fui 
Trono , fi disfece di Artabazo , riacqm- 
fiò l’ Egitto , diflruffe Sidone , la Siria, 
e la Paiellina. Quello Principe odiofo 
per la fua crudeltà, fu avvelenato dall’ 
Eunuco Bagoa, a cui aveva egli affida- 
ta tutta la fua autorità il 31^- avanti 
G C* f 

ARTAStA ì. Gen. d* Antioco il Gran- 
de , s’ impadronì deli’ Amnesia col con- 
fenfo di quel Principe ^ che fi di vile 
con un altro Generale . Dopo la (con- 
fitta d’ Antioco, Annibaie riti rolli alla 
Corte di Artafia , e gli configli!) di fab- 
bricare Artafate , della quale ne fece la 
cap. del fuo Imo.. Egli fu distatto da 
Antioco Epifane il 17?- Svanii G. C. 
Era egli un Principe perfido , e fenza 
probità . Vi furono a. altri Re d’ Ar- 
menia chiamati Artafia. 

ARTF.M 1 DOR O d’ F.fefo , Sopranno- 
minato Daldimno in grazia di Ina ma- 
dre , cVerà di Do! di Città di Lidia , 
viveva lotto Antonino Pio. Sì. è refo 
celebre per la fua Opera Sopra 1 fogni , 
la qual* , tuttoché ripiena di frivole 
offervnzioni , contiene cofe interelfan- 
ti. M. Rigaud ne ha data una buona 
edizione in greco , ed in latino , illu- 
ilrata di note nel 1603. 

Fu tradotto dal Greco in volgari 
da Pietro Lauro Alodanefe , in Fene- 
xjtt preflo il Giolito I54 1 * e 1 547* 
in 8. , 

ARTEMISIA , Regina di Caria , e 
figlia di Ligdamn,. nella Spedizione di 
Serfe contro ì Greci , andò in per fon a , 
e fece cofe ftupende nel combattimene 
to navale, eh’ egli perdette vieino a 
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SatamirM il 4S5. avanti G.C. Veneri (a 
inseguita da un valccllo Atenicfc, erta 1 
ne attaccò urt Pcrfiano, montato da Da- 
mafìtimo Re di Calin.fa fuo nemico, e 
lo cacciò a fondo . Gli Atcnicfi , cre- 
dendola del loro partito , celiarono «!’ 
infeguirla . Quella bella azione lece di- 
re a Serfe # che in quella battaglia gli 
uomini erano donne, eie donne uomi- 
ni. Elias’ impadioni della Città di Lat- 
ino, e Serfe le affidò la cura de’ fuoi 
figli. Il valoredi quella Principelfa non 
la ditele dall’amore. Dicefi eh* ella a- 
mò fvifeeratamente un giovane di Abi- 
do chiamato Dardano, e che fu sì ol- 
traggiata dal fflo difprezzo-, «he menu* 
egli dormiva^ , gli cavò gli ocrh' , 
indi per lo fpiacere precipito!!! dall’al- 
to della rocca di Leucade . 

ARTEMISIA , Regina di Caria, fo- 
rella e moglie di Maufolo , fi è refa 
immortale per gli onori , eh’ ella fece 
alla memoria del fuo fpofo . Ella gli fe- 
ce innalzare in ftlicatnaflb quei magni- 
fico fepolcro chiamato il Maufoleo, che 
pafsò per una delle 1- meraviglie del 
mondo , e che ha dato il nome a tutte 
le opere rii quella natura chiamati Mau- 
foìei . Plinio, ed Aulo GeUio ne hanno 
fatta là deferizione. Quell’ ultimo fog- 
gitene, che Artcmifia Ifemprava le *c- 
neri di fuo marito nella fua bevanda , e 
che determinò ptemj fuperht per que’ 
letterati , che meglio rlufciffero nel Pa- 
negiriso di Maufolo , Ella morì di do- 
lore vicino al fepolcro del fuo fpolo il 
351. avanti G.C. 

A RTEMONE di Clàzomene, inventi 
l'Ariete, la Telludine, ed altre mac- 
chine di guèrra , allorché Seguitò Peri- 
cle all’ alterilo di Samos, 

ARTEVELLE ( Giacomo ) famosa 
fabbricatore di Birra, nativo di C-anc! , 
era deliro , intraprendente , e gran po- 
litico. Fece follevare, quali tutta la 
Fiandra , e fu uccifo dai Gandefi nel 
134';. Filippo Afteveile fuo figlio, cf- 
fendofi metto alla teffa de’ Ribelli , ri- 
male eilinto nella battaglia di Rofebec 
nel tt8x. 

ARTO, ed ARTURO,' famofo Re 
favolofo della Gran Brettagna nel Se- 
colo 6* .in cui raccontali un gran nu- 
mero di tavole, e che fi vuole illituto- 
re de’ Cavalieri della Tavola rotonda. 

Quell' ordine era compofto di 1 oc. C*. 
Val ieri , e di 100. Dame , che mangio* 
vano a una Tavola rotonda , per e~ 

vttar 
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vitar lt liti della prcceJcnz.1 , ei tra- 
n n in una parola , come tutti quelli , 
thè furono chiamati Cavalieri creanti , 
perché ft c, frettavano in ogni forta <T 
azioni nobili , e principalmente in fo- 
ficnere l'onore (ielle Dame. Si face ano 
intorno a quella Tavola rotonda , Jul- 
ia quale erano anche [vitti "i loro no- 
mi , le adunanze di que/l' Ordine . 

ARTO 1 . Conte di Brettagna , nac- 
que in Nantes nel 1187. Giovanni Sans- 
Terre foo zio, dopo molti combatti 
menti, gli toife la Brettagna, e lo fel- 
ce uccidere nel noi. 

ARTO 11 . Duca di Brettagna , nae* 
que li 15. Luglio udì. Succedette a 
Giovanni II. fuo padre noi 1303., e go- 
vernò affai lodevolmente . Mori nel 
1311. 

ARTO III. detto il Guiftiz'ano, Du- 
ca di Brettagna, e di Touraine, Pari , 
e Contcdabtle di Fune. , nacque nel 
calcilo di Sulfimo ne! 1391- Diede pro- 
ve del filo valore nella battaglia d* A- 
zincourt nel 1415. battè gl’ Inglefi in 
Normandia, e nel Poitou , e guadagnò 
la battaglia di Paini nella BeaulTe nel 
1419. e quella di Formign! nel 1450. 
Succelette al Duca di Brettagna nel 
1437., e mori nel 1438. fenza lafciar fi- 
gliuoli . 

ARTO (Tommafo) Autore Frante- 
le , che ha continovata la Storia di 
Calcondila fino al itfii. 

ARTORIO, Cavaliere Romano, ef- 
fenjrli ritirato in un portico del tem- 
pio durante l’ alfedio di Gerufa emme, 
per evitare di effere confumalo dalle 
fiamme, propoli 1 a Lucio fuo amico di 
riceverlo t<alle fue braccia, allorché e- 
gli fi gettalfe giù dall’ alto, e promife 
di farlo fuo erede. Lucio lo accolfc fral- 
le fue braccia, e gli falvò ia vita ; ma 
opprefib dai pefo", mori egli llelfo all’ 
ifìante . 

AKTSOEKER C Nieolao ) dotto Fi- 
fico, e Matematico, nacque in Gotfde 
li i<. Marzo da un palre ch’era 

Minili. Rimodrante . Stette molto tem- 
po in Parigi, ove s’acqiùdò la Rima de* 
dotti . Fu nominato Alfociato Ellero dell* 
Accademia del'e Scienze nel 1699., poi 
ammelfo in quella di Berlino . Pietro il 
Grande voleva condurfelo in Mofcovia , 
ma ad Artfioelcer piacque più. di reda- 
re in Amflerlam, onde peraltro fi par- 
ti per fidarli in Dulfeldotp ad illanza 
gì Giovanni Guglielmo Elcilpr Palati- 
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no , che lo fece fuo primo Matemati- 
co, e ProfeiTore onorario d’ E idei oc r- 
ga -• Dopo la morte di quello Principe 
avvenuta nel I7id. Artfocker lì ritirò 
in Utrecht , ove mori li 10. Dicenbre 
l«j. di 6 9. anni . Abbiamo un fut» 
corfo di Fifica, e molti opufcali curio- 
fi , eJ interelfanti . 

ARTUNG C Giovanni ) nato in MiU 
temberg qgl 1305., infegnò il Greco in 
Eidelberga, poi in Friburgo nella Brif. 
guvia con molta riputazione. M.Ii io. 
Giugno 1379. Abbiamo di lui le note 
fopra i tre primi Libri dell’OdilTe.i.el 
altre opere. La fui verfione degli Argo- 
nauti di Apollonio non è in alcun 
pregio . 

ARVEO ( Guglielmo 5 famofiffimo 
Medico Inglefe nativo di Folkfton, nel- 
la Contea di Kcnt , fi udì N io Cambrid- 
ge , ed_ in Padova ,_ e fu Lettore d’ A- 
natomia , e di Chirurgia nel Collegio 
de' Medici in Londra . Fu il primo , 
che fcoprilfe la circolazione del fangue. 

La infegnò fubito nelle fue Lezioni , e 
dopo vari fperimenti , la pubblicò nel 
fuo libro intitolato : Exercilatio Anato- 
mica de matti cordi t , (ir fanpuinis . Al- 
veo fu Medico di G : acomo I. e di Car- 
lo I. ed affezionatiflìmo alla Rea! Fa- 
miglia. M. nel 1658. di 80. anni . Le 
fiie Opere fono tali , che badano ai e- 
tcrnare la di lui memoria . 

Non fi può negare ad Arveo la glo- 
ria di effere flato il primo ad illuflr. 
dotti [[imamente la floperta della tir co- 
lazione del [angue, ma non gli fi può 
dare a/folutamente quella di effernt fio-' 
to il primo diftopritort . Ad un valent- 
uomo Italiano prima di luì a/foluta- , 
mente fi deve. Egli è Andrea Cefalpi- 
no . Vedi la nota all’ Articolo Cefalpi- 
no Andrea. Dopo Cefalpino la cenobio 
Paolo Sarpi , che gli fu quafi con tempo- 
raneo. Poco dopo di quelli due grand? 
Uomini , fiorì Arveo . potrebbe dirli , 
che avendo egli /Indiato in Padova, dal- 
1 ' Italia porta/fe quefla [coperta in In- 
ghilterra, ove pattar porca pel primo 
difcopritore , 0 che forfè anch egli »!fcn- 
va/fe come valentuomo ciò che gli al- 
tri aveano 0 /fervalo prima di lui . * 
Confrontili quanto qui fi dice del Sar- 
pi con una nota eruditiflima di Marco 
Fofearini nella letteratura Veneziana 
Libro III. pag 308. * A lui fi deve 
bene interamente la prima olfcrvaz*o- 
h e del Punto viventi detto punHum 

ft- 


ftlienl nella diffezjoae dell e Cerve , 
eie Carlo II. Re d’ Inghilterra , Prin- 
cipe curicfo, ama ter delle fetente , e 
Fonderne di quella Società , diede in 
potere di quefto grand ’ uomo , perché 
givgncffi a difeoprire il mi fiere delta 
generazione, benché inutilmente . 'Egli 
fece al fyddctto Principe ofjcrvare quel 
Punto riveote , che aneor [i dibattea in 
una f petto di liquore fimile al chiaro 
dell'uovo. 

ARUNDEL (Tommafo) Conte di 
Amedei, e di Surrey , Marefciaìto d’ 
Inghilterra al principio del Secolo 17., 
/pedi oel Levante Guglielmo -Tetro ? 
per ricercarvi i più curiofi monumtnli 
dell’ antichità . Ne riportò i cel. Mar- 
mi detti d’Arundel, travati netl’lfola 
di Pams. Contengono efli le principa- 
li epoche della Storia degli Ateniefi da 
Cecrope, cioè dal 1581. avanti Gesù 
Criflo, ed altre particolarità affai ri- 
marcabili. Giovanni Seldeno , Lydiat , 
Pamelio, ed Humfreix Prideaux ne 
hanno data la fpirgazione. * Son detti 
anche i Marmi cP Oxford. Molti han- 
noli tenuti in grandiflimo pregio, co- 
me certiffimi monumenti per la Cro- 
nologia- Ma il Petavio, Marfamo, Ry- 
kio , e il P.Corfini con altri ci hanno 
rovati abbagli grandittimi , e non leg- 
gere contraddizioni . * 

ARUNS. Vedi Aronzio. 

ASA, Re di Giuda, fueceffe a Aio 
adre Abia il 955. avanti G. C. Fece 
(ferrare gli Altari eretti agl’idoli , ri- 
abili il culto di Dio, disfece Tarma- 
ile’ Mad aniti, e col foccorfo di Be- 
tdad Re di Siria prefe molte Città del 
e d’ rfraello. Fece trafportare i ma- 
nali di Rama , fatta già alzare da 
aafa Re d’ifraele , ed impiegoffiafab- 
icare la Città di Gahaa. Il Profeta 
nano avendo rimproverato di aver 
liamato un foce 01 fo eftero , Afalòfe- 
mettere in prigione. Morì il 917. 

. G. C. Giofafat gli fuccedette. . 
ASAPH, figlio di Barachia de : la Tri- 
di Livi , Cantore di David ,e bra- 
nco mufico . A lui vengono attri- 
ci alcuni Salmi. 

tSAR-ADDON, ovvero ESÀR.ÀD- 
'N, figlio di Sennacherib ,fuccedet- 
t fuo. padre verfo il 772. avanti G. 
e riunì i Regni di Nini ve, e -di Ba- 
P» a. S’ impadronì di Azoto , e di 
1 la Siria * e mandò una Colonia a 
aria . I tuoi Generali prefero il Re 
Tom. I. 
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Marniti , e lo conduffefo carico di cot- 
tene a Babilonia. Alar-Addon m. dopo 
un regno di ■). anni. Saodufchin gli 
fuccedette ■ 

ASCANIO, figlio di Enea,edi Creu- 
fa, fuccedette a fuo padre nel Regno 
de’ Latini, fecondo la Favola, e disfe- 
ce Mezenzio Re de’Tofeani , che non 
gli aveva accordata la pace . Fondò di- 
poi Alba-Longa, e morì circa il 1139. 
av. O. C. 

ASCELINO, Monaco di S. Evroul 
in Normandia nel Sec. XI. , del quale 
■v’è una Lettera feritta a Berengario 
fopra la prefeoza reale . 

ASCHAM C Ruggiero) uno de’ più 
eleganti Scrittori del Sèc. i«S. e Segre- 
tario della Regina Elifabetta , era di 
Kirekbywish nella Provincia d’Yorck. 
M. in Londra IL 30. Dicemb. .1548. di 
' 53. anni . 

ASCHARI , uno de’più celeb. Dott. 
Mufulmani , mori in Bagdad verfo il 
940. di G. C. Soflcneva che Dio 2gifce 
Tempre per Leggi generali , e non per 
volontà particolati . I Tuoi discepoli fo- 
no chiamati Afeariani. 

„ ASCIA ( Sempronio ) di Bari , 
„ Giureconf. che vide nel XV f. fec- e 
„ laici ò: 7 nterpretationei verbor. per- 
ir mutar. Caroti II. ini te eum Rcvtr. 
„ Capii. S. Nicol, de Baro , fu per ver- 
ri ho furi [dii}. Determinai, in utroqua 
1, /tire , matcriam contralìuum , ulti L 
rfmarum voluntat., ac Jur. Patron. 
,, tam Ecclefiaft. quam Laicor. Trafi. 
„ de folut. 

ASCLEPIADE, cel. Filof. *at. di 
Elia nel Pelofonnefo , era Difeep. di 
Stilpone, alla di cui Scuola egli tirò 
Menedemo. Contrade con quell’ultimo 
un’amicizia così ftr«ta, che fi poflqno 
paragonare a Pilade, e ad Orefte. 

ASCLEPIADE , (airi. Med. nat. di 
Prufa nella Bitinta , efercitava la Med. 
in Roma folto Pompeo 96. anni av. Q. 
C. Rifiutò di andare alla Cortedi Mi- 
tridate , da cui era invitato . Plinio , 
Celfo, e Galeno fanno frequentemente 
menzione delle di lui Opere . Vi fono 
molti altri di quefto nome . 

ASCLEPIODORO eccel. pittore Ri- 
mato da Apelfè . 

ASCLETARIONE , farti- Affrologo, 
avendo pubblicato delle predirinni fo- 
prail dettino di Domiziano, quefto Prin- 
cipe domandògli di qual morte dove- 
va morire egli medefimo ; T Aftrologa 
Ji rifpo- 
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y.fpofe , che verrebbe divorilo ben pre- 
go da’eani . Domiziano per convincerlo 
di bugia, lo fece morire io quel momen- 
to . e comandò che il di lui corpo fof- 
f e abbruciato ; ma effóndo foprayvenu- 
ta una tempera, fu abbandonato il cor- 
po di quello infelice , che fu Sbranato 
da’ cani verfo il 90- d* G- **• . 

AsCOLI C Cecco d’) Vedi Ceni, ov- 

VeT ASCONÌÒ PEDIANO, cel. Gram. 
di Padova , intimo amico di Virgilio , 
«di Tito Livio . A lui vengono attri- 
ce varie note eccell. fopra alcune 
arringhe di Cicerone . .Servio fregan- 
do quel luoco di Virgilio. 

Die qu< bus ii terni • 

Tre» pateat tali fpaiium non am- 
pliut ulnoi ■ 

Afeonio Pediano , die egli , aflieura 
” aver intefo dire da Virgilio, che que- 
*’fte parole tormenterebbero tutti 1 

’• Srubale Barca , figlio d’Amil- 
ASIJKUO Generale 
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arfi da fe nel tempio, anzi che «ri- 
derli a’ nemici . , , , 

ASELLl (Gafparo) dotto Med. del 
See. 17. nat. di Cremona, che ha fat- 
to conofcere egli il primo le vene lat- 
tee , nella Tua differì, de Latìcn verni , 
flamp. nel l6*7* 

ASFELD. Vedi BIDAL . . 

ASFEND1AR , uno degli Eroi de. la 
perda , fu ammazzato con . una freccia 
da Rodarli . Viene di lui riferita quel- 
la maflima militare 1 Si volete efier 
ubbidito da' voftn foliati , non coman- 
date loro fe non co[e pofftbiìi . 

ASINIO POLLIONE, Confole, ed 
Oratore Rom fi didinfe folto Augudo 
per le fue imprefe, e per le fue opere. 
Vien egli fpeffe volte nominato con e- 
logj in Orazio, ed in Virgilio. Si rac- 
conta eh’ egli formò il primo in Roma 
una Biblioteca, e che Augudo avendo 
fatti dei verfl contro di lui , venendo- 
gli fatta premura di rifpondergli , for- 
ridendo dite : Che fi farebbe ben guar- 
dato dalle ferivere contro ehi aveva 


«Te , e fratello d’ Annibale ^Generale '7S^7 m.> Fralcati 

de’ Cartagined, effendo lortito a j; 8o . ann ; . suo figl. Afimo-Galte fu 

«ria Per dar foccorfo ad Annibale ini f , f pos ò Agrippina ripudiata 


Conf. 

2?i . Jlo Nerone, e fu uccifo con 55°°°- 
SS.La fua teda fu poi gettata nel 

Annibale, iu Ha untì fchigpo 


f' c ’ ed uccifo da uno fchi^o 

"f, 

ìe P Uo r .°^è fece fabbricare Cartagena 

5n jIrdrUBALC , Gene'r. de’ Carta*. » 
«/ di Gifcone , ed uno de’ più gran 

da Scipione verfo il »<*- av. G. C. , e 

"aSDeSbALE, altro Genere de; 

«-,rt!vinefi. avendo rotta la pace co 
SS" gli tormentò cont.novam»- 

ST-’-sì AM tó 

*d° indi in Cartagine ’ c c hC A U oVa °A fd r u- 
£2 ^rnènémpio di Ffculapio , 
ove fi difefe qualche temoo ; majnal- 

T(eì ^V.oTe Su“moglie volle più 
teff, uwìdcrei faci figli, ed abbruci. 


Con fole i è fposò Agrippina ripudiata 
da Tiberio . 

A finto Pollone rimproverava a Tilt 
tivio la Patavini là nello ferivere. A- 
[conio Pediano , e Qyintiliano nel hb. 

I cap. 7. delti fue 1 diluzioni oratorie, 
e con ehi Pignoria mite Origini Pado- 
vane Cap. XVII. credono , thè quella 
un e una certa peregrinità if ortogra- 
fia, e di voci tifata da T. LrV’o , if 
•vale itrivea fibé in vece di fibi. qua- 
le in vece di qUafi &e. Sertorio Or fato 
air Oppofto ne' Monum. Patav. Lib. I. 
Sez- 1. di neofita , eolia tefiimonianz* 
di Suetonio , che Terenzio m. verfo il 
trine, della }. Guerra Punica , pnma 
di Livio, feriffe nell' Eunuco Atto V. 
Scena 6 . in vece di foli , fole f "l 1 ” 1 
fole tidiculo fuit ) * il che anche oficr- 
vò Gafparo Sdoppio LeB. fufp.Anzilo 
li-lft Quintiliano al Lib. t. C:, p. IV. 
delle lftituz. oratorie, nota, thè fi di- 
ceva anticamente Menerv ? , Leber, Ma- 
ceder Stc. in vece di Minerva, Liber, 
Magider , annoverando la E per la 1 . 
Di più n elle antiche ifcnZ/tm ancora 
incontra il fib e in vece di fibi ,co- 
me fi può vedere in Gruferò fogl . 9J*- 
ficai. 1. Dunque ad altro volle allu- 
dere Poli ione , quando rinfacciò le r* 
tavimià a Livio. Grammo Tommalmi 
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il Cip. ;• nella vita Hi Livio , preten- 
le a gr. l 'enne , c he / otto la voce Hi 
ti Patavinità intender volta la Pom- 
jcjanità di Tito Livio , Furono i Pa- 
iovani tutti Hi genio Pompeiano si 
’ stianti che al dir di Cicerone , eftlu- 
'ero , e cacciarono i foldati [fediti da 
Antonia , aiutando con danari , c [ol- 
iati il partito Hi Pompe», e delta Re- 
mi. ; e Trafea Padovano con Elvidio 
r uo genero erano [oliti , al riferir di 
liovenale nelle Satire , di celebrare il 
giorno Natalino di Bruto, e Hi Caf- 
fo , come fautori delle reliquie He' Pom- 
peiani , c della Rep. In quanto a Ti - 
a Livio lodava nella Storia per tal 
%ui fa Pompeo , thè lo fleffo Auguflo 
folca chiamarlo Pompeiano , come /» ri- 
avo dall' Orag.. di Cremezio Cord» 
treffo Tacito I.ib. 1 V. degli Annali , 
manda fi difende contri la fcnttngn 
li morte , a cui fu condannato da Ti- 
crio, pecchi avea lodati nella faa Sta- 
ta Bruto , e C afflo ucci fori di Ce fare . 
’f'ò poflo non ì meraviglia , che Afi- 
de Politone come Antoniano , eh' egli 
va, e Cefariano rinfaetiaffe la Pa- 
avinitì , e Pompciamtì a Tito Livio ; 
aura più , eh' egli fi era a/pram. pot- 
ato coi Padovani , manifcflando cast- 
ro di tifi il fuo odio ; mentre a detto 
'i Macrobio Lib. i> Gap. XI. de* Sat. 
Ubi e ricomptnfa , e libertà a' fervi 
e’ Padovani , perchi aveffero /coperti 
loro Padroni, i anali t' erano nafto- 
li , per non contribuire armi, e dona . 
a a favore del fuo partito , come Ali- 
io volea : in vano però per l'eroica fe- 
eltà di quei fervi , che le fue efibi- 
ioni rifu forano . 

ASMONEO, ovvero ASSAMONEO, 
adre di Simone, e capo degli Afmo- 
ei ? la di cui famiglia regnò per 11S. 
nm Copra gli Ebrei . 

ASPÀSI A di Mileto, fi rcCe cet. in 
■ tene per lo fi#> Cpirito, e per la faa 
cllezza . Era unto verfata nell* elo- 
uenza, e nella politica, che lo (teda 
locrate prendeva le di lei lezioni . Pe- 
icle l’amò (vifeeratameote , ed abban- 
onò la propria moglie per ifpofatla . 
i racconta, cb' ella governava la Re- 
ubblica co’ configli, ch'ella dava al 
io fpofo , e ch’eda gli fece intrapren- 
erc la guerra di Samo , e quella di 
fegara, donde nacque quella del Pe- 
iponnefo . Dopo la morte di Pericle, 
/vernata nel 418. avanti G, C-, cdo fi 
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affezionò ad un uomo di bada nafeita, 
che innalzò co’ Cuoi maneggi alle pri- 
me cariche della Repubblica; ma ella 
fi difonorb trattenendo in caia fua del- 
le cortigiane . Non bi fogna confonder- 
la con un’altra Afpafia amata da Ciro, 
figlio di Dario Noto Re di Perfia . 

ASSALONNE, ligi, di David , e di 
Maaca, era il più bel Princ. e meglio 
formato del fuo tempo. Avea si gran 
quantità di capelli , che quando gli e- 
rano tagliati , pelavano 100. fieli , che 
fi computavano circa qo.oncie. Ma le 
fue belle qualità furono Cancellate dal- 
la fua ambizione, e da’ fuoi fregola, 
menti . Uccife Annone fuo fratello in 
un convito ; e dopo di averne ottenu- 
to il perdono, colpirò contro Bavidc 
fuo padre, che obbligò a fugartene da 
Gerusalemme accompagnato fclatrente 
da alcuni foldati . Alfalonne abusò in. 
oltre delle mogli di fuo padre, ed o- 
sò combattere contro la fua armata 
nella Selva d’Efraim. Egli vi fj dis- 
fatto ; e nel fuggirtene reflò fofpcfo per 
fi capelli ai rami di una quercia . Gio- 
hbbo che lo vide in quello (lato , gli 
trafitte il cuore con 3. dardi , contro 
l’efpreflò divieto di David , verfo il 
tot}, avanti G. C. Quello Santo Re 
pianfe amaramente la morte di fuo fig. 
Ter altro il pefo de’ capelli di Attalon. 
ne è un grand’ argomento di difpute 
fra gli uomini dotti. 

ASSARETO (Biagio) Generaledel- 
1 e Galere di Genova , guadagnò nel 
1455. la fàm. batt. navale dell’ Ifola 
Ponzia , ove fece prigioniere Alfonfo 
V. Re d’ Aragona, c molti altri Prin- 
cipi . 

ASSEDI , 0 ASSÀDf , Poeta Perfia. 
no , il di cui poema più Rimato è quel- 
lo , in cui egli deferivo i vantaggi del- 
la notte fopra il giorno » Viveva in 
tempo del Sultano Mahmoud . 

ASSER , cel. Rabbino del 4. Secolo 
autore del Talmud di Babilonia. 

ASSERtO. Vefe. di Salisbury , nel 
Sec> 9 • nat. delle Gallie. Egli fu quel, 
lo, che cnnfìgl'ò al R. Alfredi, di cui 
era (lato Precettore , di fondare l’Univ. 
d’ Ozford < M. verfo il qoq. Abbiamo 
di lui la vita d’Alfredo, Rampar, nel 
1517. in Zurigo, ed altre Op. 

ASSIA-CASSEL, Vedi BfTe-Cafsel. 

ASSIOTEA , donna di fpiriro.fi fra- 
telli da uomo per andare ad afcoltare 
Platone, di cui etta era difcepola. S. 

h » Cito 


t 
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tlci.ent* Alelfandrino nfenfce altre 
femmine, che fecero lo Beffo. 

ASSUERO, Re di Perfia , avendo 
ripudiala tfafthi , fposò Effer, nipote , 
« piuitofto cugina germana di Mario- 
chea • Non fono tutti d’accordo qual 
fi a queft’ AfTuero. V’ è luogo a credere 
con »/T»c. , ch’egli fia lo Beffo Arta- 
ferfe L ingioiano ; elfendo indubitabi- 
'e , che Artaferfe viveva al tempo di 
Mario he i/c eh* ra molto propendo per 
gli Ebrei, certame . te in grazia d Eller. 

AS 5 UR, figlio di Sem , e nipote di 
Noè, nacque un anno dopo il diluvio, 
il 1)73- avanti G- C. Fu quegli, che 
diede il Tuo nome all’ Affina. Non bi 
fogna confonderlo con Nembrod , nè 
«on Nino . 

ASTiRIO / ovvero ASTURIO , 
Conf. Rom. nel 449. Corre fotto il fuo 
nome in verfi latini di uno Bile affai 
purgato una Conferenza dell’antico, e 
del nuovo Teftamento . Ogni Brofa 
contiene , nel primo verfo un fatto Bo- 
rico dell’antico TeRamento, c nel (e. 
condo un’ applicazione di tal fatto a 
qualche punto del nuovo. Effo pure ha 
riveduto, e pubblicato l’Op. Pafquale 
di Scdulio. Molte altre peritine vi fo- 
no Bate di queBo nome . 

ASTERIO, fam. Rettorie™ di Cap- 
paJocia, uno de’ piB zelanti difenfbri 
dell’ Arianifmo. Avendo egli facrifica- 
to agl’idoli fotto Maffimiano Ercole 
verfo il 304., gli Ariani non ofarono 
giammai j’ innalzarlo allo Bato Eccle- 
fialtico. Aveva compoRe diverte Ope- 
re, in una delle quali diceva quella 
bellenimia, thè G C.è la virtù del Pa- 
dre , come i bruchi , fecondo Mosè , 
fono la virtù di Dio. 

ASTERIO, dotto Vefcovo d* Ama- 
lia nel 4. See. di cui abbiamo molte O- 
meiie . 

ASTESANO, Rei. dell’ O d. di S. 
Trancefco, coti chiamato, perchè egli 
era delia Cittì di A ili : pubblicò una 
fomma di Cali di Cofcienza detta l’A- 
itefana nel 1317 

ASTIaGE. Belio di CiafTare. e l’ul- 
timo Re de’ Medi « fecondo Erodoto , 
cominciò a regnare il $95. av. G.C. In 
tempo della gravidanza di fua figlia 
Mandane, maritata a Cambile, vide in 
fogno una vite , che fortiva dal di lei 
feao , e che fi Rendeva in tutta l’Afia ; 
lo che , fecondo i Magi , dinotava che 
Riletto figlio fommetierebbe molti Re. 


Mandane partorì Ciro, ed il Re là 
confegnò ad Arpago fuo confidente per 
farlo morire f ma quell’ ultimo gli fal- 
vò la vita; il che irritò talmente Ai 
Biage, allorché lo teppe, che fece. man- 
gi are ad Arpago della carne del proprio ' 
figlio . Arpago per vendicartene , chia- 
mò Ciro, che detronizzò tuo avo verfo 
il av. G. C. Cosi vien riferito da 
Erodoto; ma Senofonte racconta qui- 
tta Storia diverfamente . 

ASTIANATTE, figlio unico di Et- 
tore , e di Andromaca. Dopc la préfat 
di Troja fu p'ecipitato dalle mura per 
comando di Uliffe , e di Calcante, ver- 
ro il 1140. av. G- C. 

ASTIOCO, Ammiraglio di Sparta y 
prete ^ocea, e Cuma , e vinfe gli A- 
teniefi vicino a Cnido il 41 1. av. G.C. 
ma tu richiamato per li raggiri d’ Al- 
cibiade . 

„ ASTORINI (il P. M.Elia) nac- 
„ que nei idjt. in Albidonà terra del- 
„ la Provincia di Cotenza io Calabria 
„ Citra , e fu yniverfale in tutte [e 
,, Scienze . Egli fu Religiofn Carmeli- 
,, tano ; e abbandonata la Peripatetica 
,, s’ appigliò a u r a Filofofia elettiva ca- 

i, vara dal Galilei , dal GalTèndi , e da- 
,, gli altri infigni Filofofanti della tua 

età , e nel 1Ó91. fu promoffo nell* 

,, Accademia de’Nobili Sanefi alla iet- 

j, tura di Matematica , e pofeia alla 
„ Cattedra di Filofofia Naturale. Ma 
„ mori finalmente nel 170». in Terra- 
„ nuova in Calab. e lafciò ; De vitati 
„ aconomia fatui io utero . Element. 

„ Eucl. ad ufum nove diademi* Nob. 

„ Ser.enf. Proiromut Apologet. de pe- 
ti re/?. S. Sedi t Apoftol. De vera EecL 
„ Jefu Chri/U ire. Apoitonii Per gai 
„ Conica interrititi fu* ire. rtflitut» ; 

,, e molti Mlf. 

ASTREA figlia d’ Aflreo , uno de’ 
Titani , ovvero fecondi^ Ovidio, di Gio- 
ve , e di Temi, e Dea della Giuttiz’a, 
difeefe dal cie.o per abitare (opra la 
terra nel Sec. d’ oro ; ma i misfat- 
ti de’ mortali la fecero riafcenderc di 
cielo . 

ATABALIPA, celeb. Rè del Perù , 
della famiglia degli Inea , fu disfatto, 
prefo, e flrangolato da Francefco Pizar- 
ro , Gener. Spagn. contro la f tifi data, 
verfo il 1533. Dio non lafciò impunita 
queRa morte . Pizarro Hi ammazzato 
anch’egli qualche tempo dopo da Die- 
go d’ Almagro . 
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AT AL ANTA , figli» di Schelteo R* 
Sciro i fu ricercata in matrimonio 
. molti giovani Pr. Suo padre dilfe , 
e non la darebbe fe non a chi la vin- 
ile alla corfa. Ippomene tu il foto 
'ebbe quelo vantaggio . Egli per 
nfiglio di Venere gettò 3. pomi d’o- 
per la carriera ; Ata anta effendofi 
penila a coglierli , Ippomene riportò 
premio. V’è un’altra Atalante figlia 
Giafio Re d’ Arcadia, lodata da S. 
rolam. per la fua virtù , e per la fua 
ititi . 

„ ATALARICO , figliuolo di Teo- 
dorico Re de’ Goti io Italia , fuccefle 
a fuo padre, e non avendo nella mor- 
te di quello, che ott’anni, Tua ma- 
dre Amalafunta fu dichiarata Reg- 
gente del Regno . La natura avea in 
quella profufi tutti que’ favorì che 
fuole parcamente agli altri accorda- 
re . Ella era dotate di bellezza, men- 
te , e capaciti ; e avea tutte le qua- 
lità ncce.Tarie a formare un gran Re.* 
e ma piena cognizione della lingua 
Greca, e Latina: onde era molto 
capace a foftener convenevolmente 
>1 grand’ incarico . Ma la cura e at- 
tenzione , che prefa fi avea Amatà- 
funta in educare il giovine Principe, 
fu impedita da’Goti , i quali non lo 
volevano molto culto, affine di com- 
mettere impunemente i delitti loro. 
Ella aveva prefo ad educare Atalari- 
co all’ufanza de’ Romani ; e gii fa- 
ceva ^prendere le Scienze fotto tre 
.'alentt maeftri di matura età , e di 
ina gran faviezza . Ma avendolo un 
giorno gafiigato per aver commelfo 
in mancamento , e ritiratoli quello 
nel fuo appartamento piangendo , i 
Doti (degnatili contro ragione fe ne 
lolfero , e trafportati dal piacer dell’ 
onoranza fecero alla Regina fentire, 
.he lo ftudio era contrario al valo- 
re , e non ferviva , che ad avvilire 
l’animo di un Giovane Principe , il 
tuale come delfinatn a gloriole im- 
prefe doveva allevarli nel Colo efer- 
:izio dell’armi ; e che per quello 
reodorico non avea giammai per- 
tielTo ai Goti di mandare i figliuoli 
oro alle fcuole pubbliche , effendo 
olito dire, che coloro, che avcaoo 
oncepito timore d’ una sferza, non 
crebbero giammai tanto cuore di 
Jrezzar le fpade nude. Quindi gli 
ggiur litro e (Ter necclfario di licen- 
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ù ilare i Maefiri , e accompagnare il 
,, Re con giovani Cavalieri , che gl’i- 
„ fpiraffero del valore, e de’fentmien- 
,, ti uniformi al genio della Nazione . 
,, Amalafunta per tali difcorfi dolente, 
,, temendo che quegli animi feroci 
,, prendeffero qualche violenta rifolu- 
„ rione, allontanò i Mieftri d’Ata'a- 
„ rico, e pofe in luogo di quelli alcu- 
„ ni giovani della fua medefima età , 
,, i quali in brieve lo rcndetterfaman- 
„ te del vino, e delle donne , e ifpi- 
„ randoli fentimenti di deprezzo verfo 
„ ogni virtù , lo ferono morire nelle 
„ diffolutezze dopo il VII. anno del 
„ fuo Regno nel 554. • 

ATALIA, figlia di Acabbo , e di 
Giezabete, e nipote di Antri, fposìi 
Joram R. di Giuda , e cagionò la ro- 
vina della cafa di quello Princ. Dopo 
la mor. di Joram , c di Oeofia fm> fi- 
glio , ella fece uccidere tutti i Princip. 
deda cafa reale , per impadronirfi del 
governo . Gioas , ch’era ancora fra le 
Fafce , fu il folo , che sfuggì il macel- 
lo, effendo fiato meffo in Salvo ria Je- 
cabed , Sorella di Oeofia, e moglie del 
Sommo Sacerdote Jojada . Quelli mite 
fui Trono Gioas , e fece mor. Atalia 1 * 
878. av. G. C. t 

,, ATANAGI ( Dionigi ) di Cagli nel 
,. Ducato d’ Urbino, vide nel XVII. 
„ Sec. e ftarrfpò una raccolte di lette- 
,, re facete , e piacevoli . 

ATaNASIa ( S. ) Vedova illufbe 
nativa dell’ Uola d’ Egina , e Badef-. 
fa di Timia , mori li 15. Agoflo 
fido. 

ATANASIO ($.) Don. della Chic- 
fa , Patr. d’ Aleffandrra , ed il più gr. 
difenfore della Fede contro gli Ariani, 
era Egizio . Seguì S.Alelfandroal Coae. 
Niceno nel 315. ove, non effendo per 
anco Diacono, riifputb con energia con- 
fto Ario . L' anno feguente fu pollo 
fulla Sede d’Alefiàndria . Gli Ariani ve- 
dendo eh’effo non li voleva ricevere 
alla comunione , pubblicarono contro 
di lui le più nere calunnie, e lo depo- 
fero nel Conc. di Tiro nel Jqj. Quell» 
S. ricorfe a Collantioo ; ma avendolo t 
Deputati degli Ariani acculato, che im- 
pediffe 1 * ufeita dei grani da Aleffan- 
dria per Coflantinopoli , 1* Imp- fenia 
ascoltarlo lo efiliò a Treves . Collanti- 
no trovandoli ammalato nel 337. co- 
mandò che fi richiamane ad Aleffan- 
dria il S.Vefc Al fuo ritorno i fuoi oe- 
K 3 mìci 
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trùci lo accularono nuovamente , e po- 
terò folla Aia Sedia Gregorio di Cappa- 
rlocia ; ciò che obbligò S. Atanafìo ad 
andar a Roma per reclamare predo Pa- 
pa Giulio. Ivi fu egli dichiarato inno- 
cente in un Conc. nel 341.1 e nel Sar- 
dicenfe nel 347. Due anni dopo fu ri- 
metto nella, fua Sede ad illanza dell’ 
Impcr. Collantino, ma dopo la morte 
di quatto Princ. fu mandato nuovamen- 
te in Fniio dall’Imper. Collanzo , il 
che lo indulTe a ritirarli nel dilerto . 
Gii Ariani poterò in di lui luogo Gior- 
gio ; il qua'e effondo (lato uccifo in una 
dedizione popolare folto Giuliano nel 
3<So. , S. Atanafìo ritornò ad Aleffan- 
dria Giuliano dipoi lo efiliò; e fu ri- 
ff abilito fotto Gioviantf. A quello Imp. 
indirizzò una Letter. in cui gli propo- 
ne il Simbolo Niceno , come regola 
della Fede ortodoffa, e condanna que’ 
che negavano la Diviniti dello Spirito 
Santo. Ebbe S. Atanafìo a (offrire an- 
chd tetto Valente , che lo efiliò nel 
\ 367., ed indi lo richiamò. Finì felic»- 

mente la fua vita intorbidata da tante 
traverfie , e perfeeuzioni perla Fede, li 
». Maggio 371 S. Gregorio Nazianz- fa 
di lui quell’elogio.* Il lodare S. Ata- 
nafio è un lodare la virtù medefima . 
Te fue Opere contengono principalmen- 
te la difcfa dei Miller) deila Trinità , 
dell’ Incarnazione , della Divinità del 
Verbo, e dello Spirito fanto . Noi ne 
abbiamo tre edizioni (limate ; quella 
di Commeliao nel irfoo. , di Pietro 
Tfannio nel 16*7. , e finalmente quella 
del P. MontCaucon. S. Atanafìo non è 
Autore del Simbolo che portai! fuo no- 
me ; fe fi vuol conofeere più a fondo 
la (loria , e le Opere di quello gran 
Santo , fi potrà confultare la vita ec- 
ccll. ferina in Frane, da Mr. Hermant 
Dott. della Sorbona , e Mr. di Tille* 
rnont . 

,, ATANE Siracufano Idoneo, fio- 
,, ri , come fi crede , in tempo di Dio- 
„ ne , e di Dionifio 11 . di cui fcrilfe 
„ la Storia citata da Ateneo. 

ATAVANTI ( Paolo ) Fiorenti- 
no nato nel 1419- abbracciò l’idi luto 
de’ Servi di Maria , dell’origine de’ 
quali anche compofe un Dialogo Ram- 
pato in Parma 1717. e ricorretto , ed 
accfefciuto in Firenze 1741. Più altre 
©perette fcriffe, delle quali può -vederli 
il Mazzuchelli negli Scrittori Italiani, 
c Apodolo Zeno nette Dilatazioni Voi- 
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liane T. II. p. 3 j< 5 . fegg. M. nel 1499- 

ATEA, R. degli Sciti, Princ. belli- 
cofo , fiero , e gr. politico ; fece la 
guerra ai Tribalismi , ed agl’ ldriaai , 
ed egli fu uccifo in un combattimento 
contro Filippo verte il 340. av. G. C. 
in età di 90. anni . 

Era to/ìui il gran difprezxatore de ’ 
futi Numi . , che converti in tanti dar- 
di i fuoi Idoli i e di ejfi fi fervi nell ’ 
accennata hatt. 

ATENAGORA , Filof. Cridiano di 
Atene nel a. Sec. fi legnate «ol fuo 
zelo per la fede , e colla fua fetenza . 
Si ha di jui un’Apologià per li Cri- 
diani indirizzata a Marc’ Aurelio, e a 
Commodo, ed un’Opera fopra la ri- 
(urrezione de’ Morti. 

Quefl'op., con una fua Orati- della 
Natività di Cri fio , fu tradotta da Gi- 
rolamo Paletti , 1 fiammata in Venezia 
per Aldo Manuzio 1554. in 4. 

ATENEO, cel. Gramm. Greco, n. 
di Eucrate in Egitto , ed uno degli unm. 
più dotti del fuo tempo, fioriva nel a. 
Sec. tetto Marc' Aurelio , ed anche do- 
ro Severo: egli è il Portone , o fia il 
Plinio dei Greci . Altro di lui non ci 
rimane, che « Dtfnofofifli , vai a di- 
re li Sofifii a tavola , in 15. Libri , 
de’quali ci mancano i due primi-, una 
parie del terzo , e la più gr. parte del- 
1 ’ ultimo. Vi li trova una varietà Ap- 
prendente di fatti , e di citazioni , che 
ne rendono la lettura aggradevole agli 
amatori dell’antichità. La traduzione 
latina di Natale Conti, e la Francefe 
dell’Abate Maroles , fono alTai mc- 
fchinc . 

ATENEO, cel. Med. nato in Cili- 
eia, c contemporaneo di Plinio, pern- 
iava che il fuoco , l’acqua, l’aria , e la 
terra non loffero i veri elementi ; ma 
bensì il caldo, e il freddo, il fece • , e 
1’ umido , ai quali egli ne aggiugneva 
un quinto chiamato fpirito , il che fe- 
ce dare il nome di pneumatica alla fua 
Setta . Viene elfo frequentemente cita- 
to da Galeno. V’ è pure un Matema- 
tico di quello nome-, di cui ci rima- 
ne un Tratt. delle macchine, nelle O- 
pere dei Matem. ant. Rampato in Pa. 
rigi nel 1693. in fol. in greco , eJ in 
latino . 

„ ATENEO ( Carlino Marcantonio ) 
„ Nap. benché non mentovato dal 
,, Toppi , e dal Nicodemi, fa dell’ Ac- 
i, cademia del Fontano , in cui prete 
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„ il fuo cognome , e rtampò uni gra- 
„ malica volgare , che lui erede ef- 
„ fer (lato il primo a Scriverla ; ma 
,, fu ftampata otto anni dopo le Pro- 
„ Se del Bembo , e impcrtetta mol- 
)) Jo • 

ATENODORO di Pergamo, fopran. 
nominato Cordinone , cccell. Stoico , 
rifiuti) collantemente i favori , che il 
R. , ed i Gener. Rii volevano fare ; di- 
venne intimo amico di Catone , e m, 
vicino a lui • 

ATENODORO di Tarli, fam. Fjl. 
Stoico, andò alla Corte d’ Augnilo , 
che lo fc e precettore di Tiberio, Au- 
guro ebbe Tempre per elfo molta (lima 
a motivo della fua virtù e della fua 
probità . Quello Filof. gli parlava con 
libertà ; gli confighh per calmare la 
fua furi» a contare le 14. lettere dell’ 
alfabeto dei Greci , prima di feguire 
i moti della fua collera. 

ATHLONA C Godardo di Rcede , 
Signore d’Amerong, di Guinckel et., 
i Conte d’ ) fam. Gener. del Sec. 17. 
ra figliuolo unico di Godardo-Adriano 
li Reede , Signore d’Amerong, Prefi- 
ente del Collegio de’ Nobili della Pro- 
inc. d’ Utrecht , e cel. Ambafciad. delle 
'rovine. Unite, difeefo da un’illuft. , 
ant. Caladi Wellfalia , m.nel 1691. 
i diftinfe fui principio nella guerra 
el 1*71. in qualità di Colonnello di 
avalleria, e pofeia Seguitò Guglielmo 
If. Principe d’Oranges nella fua fpe- 
zione d’ Inghilterra . Dopo la bau. 
II.iBoyne, guadagnata da detto Prin- 
oe in Irlanda contro il Re Giacomo, e 
ntro il Conte di Laufun , Generale 
Me Truppe Frane. , gl’ Irlandeli , co- 
mdati dal Conte di Tyrconel , pro- 
ludono a dilenderfi ; il Principe d’ 
•anget per fottometterli diede il co- 
indo della fua armata d’ Irlanda a 
linckel , il quale prefe Ballimora , 
Athlona , e guadagnò contro gl’ Ir-- 
ideli la fam. batt. d’Agrim. Quella 
toria produffe la conquisa di rutta 
rlanda , ed H Re Guglielmo per ri- 
ti penfare quello valorofo Gener. gli 
;fe il titolo di Conte d’ Athlona per 
, e per li Cuoi difendenti « Fu Ma. 
fallo di Campo , e Generale delle 
ippe Olandeli nel 1701., fece detta 
opagna col Duca di Marlborough , 
.in Utrecht li n.Fcbb. 1703. nella 
i menda dell’ Ord.Teuionico, di cui 
Gran C ont menda urio . 1 tuoi 4.6- 
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alinoli hanno feguite le Tue pedate , e 
fi fono didimi col loro valore . 

ATI , giovane Frigio ce', nella Fa- 1 
vola, fu amato da Ctbele, e lecelì Eu- 
nuco per Io fpiaccre di aver violato il 
fuo voto di caflità • 

ATI A C Giufeope } Ebreo , e eef. 
Stampatore d’ Annlerdam, ha dato nel 
iddi, e idd7. due eccell. ediz. della 
Bibbia Ebrea in a. voi in 8. Gli Sta- 
ti Gener. lo regalarono di una catena 
d’ oro, e di una medaglia, per dimo- 
Itrargliene la loro foddiifazione , M. 
nel 1700. 

ATLANTE. R. di Mauritania , e 
cel. Aftron. , che credefi contempora- 
neo di Mosè , ed inventore della sfera. 
La cognizione, ch’eg'i aveva degli a - 
Uri , ha fatto dire , che fofleneva i cie- 
li colle Tue fpalle . I Poeti hanno finto , 
ch’egli era flato trasformato in un 
monte per aver deprezzato Perle© .* lo 
fanno fratello di Prometeo , e figlio di 
Giove, e di Climene. 

ATOSSA , figlia di Ciro R. di Per- 
fia, Corel la di Cambile , fposò Dario 
il 511. av. G. C. , e fu madre di Ar- 
Ubazano , e di Serfc • 

Trovò la maniera di legar infume 
le tavolette , fa eui erano ferine le Ut- 
aere , oftadi prillarle giù eomodam. nere 
già di feriverle , come contro il Bentlef 
prova ehiaram. l’ erudito Dodvuel nell ’ 
t jereitag,. de ./Etate Phalaridis . 

ATREO , figlio di Pelope , e d’ 10 - 
podamia , e padre di Agamennone, e 
di Meoelao , fu Re di Argo, e di Mi- 
cene, verfo il 1118. av. G. C. fcacciò 
dalla fua Corte Tiefte fuo fratello , 
perchè aveva un commerzio colpevole 
con Erope fua moglie , poi gli fece 
mangiare i due figliuoli nati da tal 
Commerzio . 

„ ATRI { Giambattifta ) Benedett. 
,, vifle nel XVI. Sec. e lafeiò le fue 
„ Orazioni impreffe in Firenze nel 
„ igd*. Antonio d’ Atri n. d’ Abruzzo 
,, ne’ Precutini , Minorità , che viCe 
„ quali allo Hello tempo , ferffe aleu- 
,, ne opere molto divote . 

ATROPO, vai a dire infleflibile » 
nome della terza Parca . 

ATTALOI.j Redi Pergamo, Prin- 
cipe liberale, e coraggiosa , fuccefle ad 
Eumene , domò i Galati , flefe le file 
conquide in Alia fino al monta Tauro, 

C m. il 198. av. G- C. 

ATTA 4 W II. FHadelfo , R« ù» Per- 
le 4 8 amo » 


1 


Digitized by Google 


r A T 

gamo , amico , ed alleato del Pop. 
Rom. rifpinfe Antioco , fece molte a- 
zioni fplendide , e fondò in Lidia due 
Città, Attalia, e Filadelfia. M. ver- 
fo il 138. avanti G. C. 

ATTA LO III. Filometore , K. di 
Pergamo, figlio di Aitalo I-, e di Stra- 
tonica 9 abbandonò la cura del tuo 
Regno per darli totalmente alla coltura 
de’ giardini , ed allafufione de’ metalli. 
Si prefe l’ impegno d’ innalzare egli ftef- 
fo un fepolcro a fua madre , e m. di 
una febbre contratta reflando troppo 
lungamente efpofto al Sole, it *33- av « 
G. C.. Egli fu l’ultimo R. di .Perga- 
mo • Late io gran ricchezze , ed ìnftiiui 
erede il Popolo Romano in quelli ter- 
mini : Popului Romanui meorum borei 
e/io . Quelle parole , fecondo la fua 
mente , non *’ intendevano fe non de 
mobili del fuo Palazzo ; ma 1 Romani 
le interpretarono di tutto il Regno , e 
fe ne impoffeffarono . 

Di luefìo R. , Rtudu» reruiitifi. 
TAonfig. Furiati rulla /uà k/rOp. de 
Iti ufi vis , cbtfojfc lojìupende Mofatco 
delle Colombe , che 1 abbeverano ai un 
va fo : Op. fecondo Plinto , del tei. Ar- 
tefice Mulivario So/ io , forfè trafporta- 
ta da Pergamo ne’ fuoi viaggi da A- 
dritno a maraviglio / » , « impreKXfibtla 
ornamento dello fua Pilla Adriana de 
Tivoli , nelle tui rovine il detto Pre- 
lato lo ritrovò . ... . . . 

■ ATTENDOLO ( Ambrogio ) Ar- 
,, «hit. Napol. che viffe lotto Filippo 
„ II. m. in Capua fua Patria nel is*!- 
,, Giambattifla Attendolo fiorì nello 
i. Beffo Secolo , e nacque in Capua, e 
„ ufciò oltre alcune Orazioni le tue 
,, Rime , e 1». Lezioni fopta la Can- 
’ zona del Petrarca, Forgine Bella . 

’ ATTENDOLO ( pano ) da Ba- 
„ gnacavallo , come egli Beffo allena 
’ nella prefazione , e nel pr. di cia- 
fcun de’ fuoi lib. del duello , fu uo- 
1. mo di buone lettere , e anche di 
. guerra, avendo militato in Piemonte 
’ col Principe di Salerno Generale al- 
lor di Carlo V. e in altre occafioni . 
_ Il Nicodemi nelle fue giunte al Top- 
, pi ignorando la fua patria, lo fe Na- 
’ polet. Ronehegallo Gioldi , che fu 
M fun Maeftro di legge in Ferrara , lo 
** chiama Dario Crelpoli da Bagnaca- 
” vallo in una lettera a Pietro Aretino 
da Crefpoli uno degli antenati di 
” lui. La fua famiglia era dipendente 
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„ da quella di Francefco Sforza , Du- 
,, ca di Milano , che fu figlio di Sforza 
,, Attendolo da Cotignola , Cartello po- 
,, co lontano da Bagnacavallo , il qua- 
„ le ebbe dall’ Imperador Robeito per 
„ infegne della fua famiglia un Leone 
„ col melo cotogno nella branca fini- 
,, Bra , tolto forfè per allufione, alla 
,, fua patria . Lafciò l' Attendolo un' 

„ opera col Tit. Il duello . 

ATTEONE, fijgl- d’Arifleo. e di 
Autonoa, e nipote di Cadmo, fu, fe- 
condo la favola, lacerato da' fuoi cani 
da caccia, per aver rimirata Diana nel 
bagno , o , come altri dicono , per ave- 
re fpofata Semele amante di Giove . 

ATTERBURY ( Francefco ) dotto 
Vefc. di Rocherter , nacque in Milton 
nella Provine, di Buckingam nel 1 66u 
Fece li fuoi Audi in Oxford , e fi di- 
flinfe per la bellezza del fuo fpirito , e 
per il fuo guflo per le belle Lettere : 
effendo Baio laureato nel 1687. , prefe 
a difendere vivamente Lutero contro i 
Cattol. Romani ; poi andò a Londra , 
ove divenne Capellano del Re Gugliel- 
mo , e della heginà Maria , poi Deca- 
no di Weflminfter , e Vefc. di Rocbe- 
fler nel 1713., ma effendofi dichiarato 
a favore del Pretendente nelle turbo- 
lenze della Scozia , fu accufato di al- 
to tradimento , rinchiufo nella torre 
di Londra nel 17*»., e bandito l’an- 
no feguente . Mentr’egli sbarcava a 
Calais per paffare in Francia, il Lori 
Boliogbroke , che aveva ottenuto il fuo 
perdono , vi s’ imbarcò nello Beffo 
tempo per ripaffare in Inghilterra : il 
che fece dire per ifcherzo al Vefc. di 
Rocherter : Ora io veggo bene , thè noi» 
fono , thè dato ir» ifctmbio . In tutto 
il tempo del fuo elìlio lì applicò allo 
Audio , e fi fece amare dai Letterati . 
Era un uomo erudito, vivace , garba- 
to , e giudi ziofo . M. in Parigi rei 
J73». Il fuo corpo fu portato in In- 
ghilterra , e fepolto nella Badia di 
WeBminfler . Abbiamo di lui dei Ser- 
moni in lnglefe , ed altre Opere fli» 
mate • . .. _ _ ’ 

ATTICO, dotto Patr. di C. P. nat. 
di Sebarte , fu allevato dai Solitari , 
che gl’ifpirarono i fentimenti di una 
vera pietà , molto zelo per la fede , e 
molta carità per li poveri . Fu porto 
fulla Sede di C. P. quattro meli do. 
po la morte d’Arlacm, nel go<5. , «i* 
vendo ancora S. Gio. Grifoftomo , 
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Quella elezione folle vi» contro di lui 
, j| Papa Innocenzo 1 . , e di ver fi Vele, 
d’oriente. Dopo la morte però di S. 
Giovanni Grifcftomo , Innocenzo »c- 
«ordogli la comunione. Attico m. ver- 
fo il 417. Tutti gli uomini gr. ne fan- 
no l’elogio . . 

ATTICO , Prefetto di tutta 1 ’ Alia 
folto l’Imp. Nerva , nel 97. di G. C. 
Suo figlio Erode Attico fu Precettore 
di Vero , e Conf. nel 14J. Da quel 
Confole nacque quell’ Attico , che fu di 
si corto talento , che non poteva impa- 
rarne le 14. Lettere dell’alfabeto ; il 
che obbligò fuo pa-Jre a dargli *4. fer- 
vi , cialcun de’ quali portava il nome 
di una lettera, ed avevane la figura di- 
pinta fui petto, a torzadi vederli , edi 
chiamarli , imparò a leggere . 

ATTICO ( Tito Pomponio ) Cavai. 
Romano , ed uno degl’ uomini dotti 
dell’antica Roma , nel tempo delle 
guerre civili di Cinna , e di Siila , Il 
ritirò in Atene, ove apprefe a parlare 
il greco tanto elegantemente , quanto 
il latino . Ritornato che fu a Roma 
ftrinfe amicizia con Cicerone , con Or- 
tenfìo, e cogli altri Leu. Agrippa fposò 
la di lui figlia Pompon ia . Attico feppe 
così ben condurli nel tempo delle guer- 
re civili di Pompeo , e di Cefare , di 
Marc’ Antonio , e di Bruto, che fenza 
pigliar partito per alcuno , fu amato 
da tutti . Ricusò collantemente d’ cf- 
fere innalzato alle cariche , anteponen- 
do lo fludio, e la vita privata. Aveva 
comporlo degli Annali, e molte altre 
Opere in greco, ed in latino. Mori di 
77. anni l’anno 711. di Roma. Ci- 
cerone gli fcrifle un gran numero di 
lettere, delle quali il Sig. Co. Abate 
Mongault ha data una ecccll. Traduz. 
frane, arricchita di note . 

ATTILA , R. degli Unni , uno de’ 
più f'amofi conquiftatori del V- Secolo 
foprannominato il flagello di Dio, de- 
vallò l’Oriente, travagliò la Pannonia, 
e la Germania, ed entrò nelle Gallie 
nel 450- con una armata di 500000. 
uomini , ivi pigliò molte Piazze , ed 
<1 (Tediò Orleans; ma Ezio, Meroveo , 
c Teodorico l’obbligarono a levare I’ 
«(Tedio : poco tempo dopo gli diedero 
una gran battigi a, ove perdette più di 
300. mila uomini. Di là Attila pafsò in 
Italia nel 45». rovinandovi molte Cit- 
tà - S. Leone fe gli prefentò innanzi, 
c colle fue preghiere gl’ impedì di ava* 
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zarfi (ino a Roma. Viene pure riferi- 
to, ch’egli abbia veduto a lato del S. 
Pontefice un uomo vefiito pontifical- 
mente, che minacciava di ucciderlo , 
fe non ubbidiva . Vien’ anche aggiun- 
to, che fe ne ritornò nella Pannonia 
eoo un’ armata vittoriofa , carica di 
ricchezze , 9 che mori la notte delle 
fue nozze di un’ ufeita di fangue dal 
nafo . 

Pattva credere a’ [voi faldati tP aver 
trovata la feimitarra di Marte , eie 
fi adorava dagli Unni tolta perfuafio- 
ne , eie » definii pramtucano l' Impe- 
ro del Mondo a colui , eie P adopera fa 
fe . Era d' un ceffo truce , e cagne fio . 
Torquato Tafjo nella Gcrufafimmt Li- 
berata . 

Ben fi conofee al volto Attila il 
fello. 

Che con occhi di drago ei par 
che guati , 

Ed ha faccia di cane , ei a ve- 
del lo, 

Dirai , che ringhi , e udir credi 
latrati . 

Niccolò Otao Arcìvcfiovo di Strigo, 
ma , e Callimaco E/ptrientc ne ferì fie- 
ro la vita unitamente inferite da Sam- 
buco nella fua tdigjone di Bonfinio . 
Otrokocfi parla molto d' Attila nel fa» 
L'ire intitolato Origines Hungaricae , 
flampate a Franche r in 8. l’anfo 169}* 
Si i fervito principalmente della Re- 
fezione di Prifio , eie accompagnò gli 
Ambafciad. di Tcodofio a qucfto R. f’ 
■anno 448. 

ATTILIO REGOLO ( M. ) uno de’ 
più grand’ uomini dell’antica Roma , fu 
Confole con Giulio Libo il 167. avanti 
G. C. Soggiogarono i Salentini , e pre- 
fero Brindifi loro capitale , nel 13 6. 
avanti G- C. Regolo fu Confole con 
Manlio Vulfo . Disfecero la flotta de' 
Cartaginefi , cacciarono loro a fondo 
gs. Navi , e ne prefero 64. Dopo quella 
vittoria Manlio ritornò a Roma, e Re- 
golo rimale ia Africa, disfece Amilca- 
re , ed Afdrubale , prefe Clupea , e mol- 
te altre Città . I Cartaginefi gli oppo- 
fero in appreffo un ferpente orribile , 
ch’egli fece ammazzare con alcune 
macchine di guerra (opra il fiume Ba- 
grada. La pelle di quello molhuofo fer- 
pente fu mandata a Roma; aveva 110. 

f iiedi di lunghezza . L’ anno dopo Rego- 
o disfece tre Generali , e prefe 8. Eie- 
fami . Allora i Cgf lagincfi gl» chiede*-, 

uro 
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tero la pace; ma egli l’offerì patti co 
s) duri, eh’ tifi non la vollero accetta- 
re . Armarono nuovamente, ed avendo 
data la condotta della loro armata a 
Xantippo, Lacedemone , quello nuovo 
Generale disfece 30000. Romani , e ne 
fece i^ooo. prigionieri , fra' quali eravi 
Regolo. Nel 151. avanti G. C. i Car- 
iaglieli fpedirono Ambafciadori a Ro- 
lla per chieder la pace ; vollero che 
Regolo gli accompagnaffe , (jperando che 
il defiderio di vederli litiero, lo impie- 
gherebbe a foli ecuarla ; quello grand’uo- 
mo però, entrato che fu in Senato, fi 
oppofe fortemente alla pace ; cosi gli 
Ambafciadori furono rifpediti, e Rego- 
lo ritornò in Africa , ove i Cartagi- 
nefi, irritati da quello rifiuto, lo fece- 
ro morire net modo il p;ù crudele , 
in una botte guernita di punte di 
ferro . 

ATTON, ovvero EITON, Abatedi 
Ricjier.ou, poi Vefcovo di Galilea circa 
1 ’ Sai. fi refe illuldre colla fua pruden- 
za, e col fuo fapere. Fufpedito Amba- 
feiadore da Carlo Magno a Niceforo 
lmperadore di CP. nell’ 811. , e pub- 
blici) una relazione di quel viaggio. La- 
feiò il Vefeovado nell' 813. , e ritiroflì 
nel Monaltcro di Ricbenou , ove mori 
jiell’ 814. Abbiamo una fua capitolare 
per l’iftruzionc de’ fuoi Preti, ove tro- 
vanfi delle cofe molto notabili. Vi fo- 
ro fiati vari altri uomini illuftri di 
quello nome . 

ATTUARIO, celebre Medico Gre- 
co del Secolo XIII. Egli è il primo 
Autore Greco, che abbiadata I» de- 
fcrizione de* purganti dolci, come fono 
la Caffia , la Manna , la Sena ec. 

,, AVALOS Famiglia antichifiìma 
,, provenuta nel Regno di Napoli dall* 
,, Andaluzia, eh’ è in tfpagna nel R<- 

gno di Granata. Vogliono, che a- 
„ veflfe avuto la fua origine da Gugliel- 
,, mo d’ Avalon , che della Rea! fami- 
„ glia (nglefe fi ftabill in Navarrafot- 
„ lo il Re Sanzio Abarca nei 9x6. Di 
„ quella Famiglia fono li Conti di Moo- 
„ te.lortfin , e li Marciteli di Pefcara , 
,, e del Vado . 

„ AVALOS C Alfoafo d’) Marehefe 
„ del Vallo , egli fu non men celebre 
„ Capitano di Ferdinando fuo cugino, 
„ di cui fu erede; e fervi anche l' Ini. 

pefador Carlo V. dal quale fu erea- 
,, to Luogotenente Generale delle fue 
V, armi in Italia, c fi morì nel 134*» 
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,, come Ferdinando nel is»j. Tortimi. 
,, fo d’ Avalos Domenie. fuo fratello 
,, Vefcovo di Lucerà in Puglia , che 
,, morì nel 1691- lafciò un’ Orazione 
„ latina imprelfa in Firenze . Cnfian- 
,, za d’ Avalos fu altresi nel XV. Se- 
„ colo donna di gran valore c corag- 
„ ■ 

AVALOS C Ferdinando Franeefco 
d’ 1 Marcucfc di Pefcara , ed uno de’ 
piil celebri Capitani dell’ Imperador 
Carlo V. , e Gran Ciambellano del Re- 
gno di Napoli, era figliuolo d’Alfinfo 
d’ Avalos, e d’ Aq-rino, di unailluftre, 
eJ antica Cafa del Régno di Napoli , 
originaria di Spagna , e feconda di uo- 
mini grandi . Sposò ne’ più verdi fuoi 
anni Vittoria Colonna , Dama celebre 
per la fua bellezza , pel fuo fpirito , e 
per la fua virtù, e trovoflì nella batta- 
glia di Ravenna nel 1511. Vi fu fatto 
prigioniero , e durame la fua prigionia 
compofe un Dialogo ingegnofo riclP A- 
m ore , che dedicò alla Marcherà fua 
Spora . Rimeifo in liberti , ripigliò le 
armi contro i Francefi, e refe gran fcr-. 
vigi all’ Imper. Contribuì moltoa gua- 
dagnare la battaglia della Bicocca , al 
ricoveramentodel Milanefe, ed alla vit- 
toria riportata a Pavia fopra Franeefco 
I. nel 1515. Dicefi, che il Papa Cle- 
mente VII. inai foffrendo li progredì 
dell’ Imper. , prnpofe al Marehefe di 
Pefcara di dargli l’ invefiìtura del Regno 
di Napoli , fe voleva entrare nella Le- 
ga eh’ egli formava contro quel Princi- 
pe , e che quello Generale approvò da 
principio la propofizione : ma che ef- 
fendofene avuto dall’ Imper qualche fo- 
fpetto, egli dilTe allora, che non ad al- 
tro fine aveva inoltrato di aderire alia 
Lega, fe non per quello di penetrare il 
fegreto, e di palefarla. Sia però come 
fi voglia , egli m. poco dopi) in Mila- 
no li 14. Nov. 15*5. di 31. anni, fen- 
za fucceflìone. Avea molto ingegao , 
amava le feieoze , e proteggeva i Let- 
terali . Lafciò le fue fofianze ad Alfon- 
so d’ Avalos , Marehefe del Vado fuo 
cugino , che fu pure un famolifiirno 
Capitano. Divenne Tenente Generale 
delle Armate dell’Imper. Carlo V. in 
Italia, e nello Stato di Milano, e Ca- 
valiere del Tofoa d* Oro . Seguitò I’ 
Imp. nella fpedizione di Tunifi , e fu 
Ambafciadore a Venezia verfo il 1540. 
L’anno vegnente fece trucidare Cefare 
Fregofo Geuovcfe , ed Antonio Rin- 
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Spagnuolo, mandati in quella Cit- 
la Francefco I. e fece levare l’affe- 
di Nizza al Principe d'Enguicn nel 
j. ma perdette la celebre battaglia 
lercio l.i li 14. Aprile 1544 » e. mori 
timo Marzo 1546- di 41. anni. 
'.rantome pone Maria d,' Aragona me- 
di Alfonfo tra quelle bellezze, cbg 
ano lungo tempo, e dice , thè il fuo 
tuono forpafjava tutte le Primave- 
c eie /ebbene ave/fe 60. buoni att- 
innemorò fortemente il Gr ■ Prio- 
li Francia. Il Sign. di Tbou par- 
do di quejla Dama diee , che )' I- 
1 d’ Ifcbia era principalmente con- 
tabile per effere flato il luogo del 
• ritiro . 

, AVANZI C Giammaria ) da Ro- 
vigo 1 uomo molto dotto, vide nel 
Secolo XVI., e fcrilTe molte opere, 
le quali, perchè colto fu dalla mor- 
te fuor del tempo , che fperava, non 
potè t ulte dar fuora . Nel 1387. Ram- 
pò una favola paflorale intitolata il 
Satiro ; e dopo la fua morte dal fuo 
figliuolo nel 1&17. fu dato alle (lam- 
pe un fuo poemetto della Lucciuola. 
Ma n’ avea egli due altri : cioè : Le 
lagrime di Giacob , e i Primi amo- 
ri di Orlando ; e fi era pollo a fc ri- 
ve re anche la Storia dell’apollaGa di 
Lutero, quella delie leggi, e demo- 
litimi più famofi delle genti , e al- 
tro . 

AUBERy C Antonio ) dotto Storico 
1 Secolo XVH. Imparò il latino, ed 
greco, e le lingue moderne. Si le- 
va Tempre cinque ore dopo mezza 
ite, e ftudiava fino alle Tei dopo 
;zzo giorno . Non faceva quali alru- 
vifita, e pochiflìine ne riceveva , 
^ferendo il commercio tranquillo de’ 
li Libri all’ esercizio tumultuo!.) del 
ondo. M- nel 169$. di 78. anni . 
•biamo di lui : 1. la Storia de' Car- 
iali : a. unTrattato norico della pre- 
nenza de’ Re di Francia : 3. te Ro- 
de! Card, di Giojofa : 4. la Roria 
Card, di Richelieu : 3. quella del 
rd. Mazarino: 6. un Trattato delle 
iRe pretenlioni del Re di Francia fo- 
ì 1 ’ Impero, per eui efljsndofene te- 
ntati i Principi di Germania , l’Au- 
e fu mandato per qualche tempo al- 
BaRiglia: 7. un Trattato della Re- 
ia, ec. 

iURESPINE ( Claudio de P) Ba- 
s di Caftel-nuovo fopra Cher, e Se- 
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gretario di Stato, fi è fr 5nal.1t o per i 
fuoi fervigi fotto Francefco I. Arrigo 
II. Francefco H. e Carlo IX. La Re- 
sina Caterina de’ Medici prendeva da 
lui configlio in tutti gli affari impor- 
tanti , ed andò parimenti a feco con- 
futarli al fuo letto il giorno della bat- 
taglia di S. Dionigi . Morì effo il gior- 
no dopo, 11. Novemb. 1567. 

AUBESFINE C Gabriele de 1 ’) ce- 
lebre Dott. della Cafa , e Soc. di Sor- 
bona, Cancelliere degli Ordini del Re, 
e Configgere di Stato , fuccedettc a 
Giovanni de l’ AubeTpinc fuo parente 
nel Vele, d* Orleans. Fu impiegato in 
diverti negozi importanti , e morì li 
15. AgoRo 1650. di j*. anni. Egli 
è il primo, che ha dato un giudo pia. 
no dell’antira difeipl ina della Chiefa, 
nelle fue offereazioni Ecclef. , nel fuo 
Libro dell’ antico regolamento della 
Chiefa, e nelle fue note fopra i Con- 
cili, fopra Tertulliano, e fopra Otta- 
to Milevitano. In tutte le fue Opere 
dimoRra una profonda erudizione , cd 
una perfetta cognizione dell’ antichità 

Eccidi altea. 

AUBESPINE ( Maddalena de I’ ) 
fpoT.» di Nicola de Neuville , Signore 
di Villeroi , Dama celebre per il fuo 
fpirito, e per te fua bellezza, compo- 
fe diverfe Opere in verfi , ed in profa, 
e morì nel i^d.Ronfard ne fa un grand’ 
elog'o . 

ÀUBIGNAC. Vedi. Ede ino. 

AUBIGNE’ (Teodoro Agrippa' fa- 
vorirò del Re Arrigo IV. e Marefcial. 
lo di Francia, fi diRinfe co’ fuoi ferir- 
ti , e col fuo valore . Ha lafciato una 
Roria univerfale , e vengono ad elfo at- 
tribuite le due fatire ingegnofe , ma 
troppo libere int. la Confeffìon de San- 
tf , e le Boron de Fcnt/id Moiì Pro- 
tetlan-e in Ginevra nel lidjo.di So.ann. 

AUB 1 GNY (il Marefciallo d'). Ve- 
di Stuardo . 

AUBRIOT (Ugo) di Borgogna, In- 
tendente delle Finanze, capo de’ Merca- 
tanti di Parigi , fece fabbricare la Ba- 
Riglia per ordine di Carlo V. Ael 1369. 
e morì in Borgogna verfo il 1381. 

AUBUSSON ( Francefco Vifconte 
d’ ) Duca della Feuillada, Pari, e Mare- 
fciallo di Francia, fegnalofli nella bat- 
taglia di Rhetel nel 1651. negli affedj 
di Mougon, di Valeneiennet , e di Lan- 
dreciei , e nel fatti, combattimento di 
S. Gottardo contro i Turchi. Attaccò 
. nel 
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nel 1674. il Forte Santo Stefano, per una 
tirala quaft impraticabile , e lo prefe 
colla fpada alla mano . Egii fu che fe- 
ce alzare nel i68<$. la Statua di Luigi 
XIV. eh’ è nella Piazza deile Vittorie 
a Parigi . M. fubitaneamenle nel 1Ó9!. 

AUBUSSON C Giorgio d’ ) feconJo- 
gc ai.tr> di Francefco d’Aubuffon, Con- 
te della Feuillada, fu nominato Arci- 
véfeovo d’ Embrun nel 1649- , e fu man- 
dato Am bafeiadore a Venezia nel 1659* , 
poi Ambafciadore Ifraordmario in Ifpa- 
gna nel iddi. Egli fu colui che fece 
rifolvere il Re di Spagna a mandare in 
Francia il Marchefedi Fuentes fuo ttn- 
bafeiadore Ifraordinario , per rifarcire 
l’offcfa commetta li 10. Ottobre iddi, 
nella perfona del Conte d’ Eftfades , 
Ambafciadore di Francia in Iqghilter- 
ra, dal Barone di Batteville ,jAmba- 
feiadore di Spagna in quella Corte; il 
che efeguì in Louvero li 14- Marzo 
iddi, ove dichiarò inprefenza de’ Prin- 
cipi del Sangue , del Nunzio del Pa- 
, degli Ambafciadori , e Mioiliri e- 
ri , e di tutta la Corte , che S. M. 
Cattolica avea ordinato , che i Tuoi 
Ambafciadori , e Miniflri in tutte le 
Corti edere , cedettero il rango , e la 
precedenza agli Ambafciadori , e Mi- 
niftri di Francia . L‘ Arcivescovo d’ 
Embrun fu provveduto di molte Ab- 
bazie, divenne Vefcovo di Metz nel 
idd8. e morì li 11. Maggio td97> di 
88. anni . 

AUBUSSON ( Pietro d’ ) 39. Gr. 
Martro dell’ Ordine di S- Giovanni 
Gerofolimitano , la di cui rettdenza al- 
lora era nell’ Ifola di Rodi , fi fegnalò 
in Ungheria, lì fece amare dall’ Impe- 
radore SigPmonJo , e in olirò molto va- 
lore nell' attedio di Monteresti - Faut- 
Yonoe. Carlo VII. diceva di lui, eh’ 
era raro il veder infierite tanto fuoco , 
e tanta prudenza • Ettendo flato eletto 
Gr. Mallro dopo la morte di G. B. 
degli Orfini, ti 17. Giugno 1478. fece 
tolto fabbricare molti forti per la 
fieurezza dell’ Ifola . Etto fu che follen- 
■e nel 1480. quel fam. attedio contro i 
Turchi, ch’ertuo andati ad attediar 
Rodi con una flotta di ióo. vele , e ch^ 
furono cottretti due mefi dopo a fug- 
gitene colle loro galere. Ettendo mor- 
to nel medefìmo anno Maometto II. 
Zizimo uno de’ fuoi figli andò a ri- 
cercare un alilo a Rodi . Il Gr. Ma- 
Uro lo mandò a cercare t c fecegli un 
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fontuofo ricevimento . Si applicò poi a 
follecitare una Crociata contro i Tur- 
chi , fece de’ favillimi regolamenti in 
vantaggio dell’ Ordine , e della Reti, 
gione , e mori in Rodi li 3. . Luglio 
1903., oltre l’età di 80. anni . I Pa- 
pi , i Principi , e gli Scrittori gli fan- 
no li più magnifici elogi • Il P. Bou- 
hours ha’ fcritto la Tua vita . 

AUCOUR.T ( Giovanni Barbieri d’J 
Vedi Barbieri . 

AUDEBERT ( Germano ) Celebre 
Giureconfulto nativo d’ Orleans, mori 
in quella città li 14. Dicembre 1598. 
in età d- 80. anni . Vi fono diverfe 
fue Opere in verfi latini . 

AUDEO , ovvero AUDIO , Capo 
degH Audiani , Eretico del IV. Seco- 
lo , celebrava la Pafqua alla maniera de- 
gli E brei , e credeva , che la rattomiglian- 
za dell’uomo con Dio confittette nel 
corpo , il che ha dato luogo a credere, 
eh’ etto , ed i fuoi fenato -t fodero An- 
tropomorfiti ; ma fu quello punto vie. 
ne giudicato dal P. Petavio . Egli a- 
veva pure molti errori fopra l’ammi. 
nitrazione del Sacramento della Peni- 
tenza . Mori dopo l’anno 370. nel 
paele de’ Goti . 

AUDOENO. Vedi Ovenio . 

AUDRAN C Gerardo ) cel. Inta- 
gliatore nat. di Lione , e m. a Parigi 
nel 1703. di 6 %. anni . 

„ AVELLA ( Gio, d’ ) di cui li ri- 
,, trovano le Regole di MuGca in 
„ 5. Trattati llampati in Roma nel 
„ 19 11. fu del Regno di Napoli , e de’ 
„ Minori Offervanti . 

AVELLANEDA . Vedi Cervantes 
( Miguel ). 

,. AVELLINO C Francefco ) nativo 
„ di Meflina e Medico famofo , fiori 
„ circa al 1831. e Infoiò t Expoftu lt- 
„ t'tan. centra Chimieoi Ore. 

„ AVENDANO C Alfonfo ) nat. di 
„ Benevento la/ciò an Contento nel 
„ Salmo 118. 

AVF.NPORT ( Francefco d’ ) dotto 
Profettore di Teologia a Rovai , Pro- 
vinciale de’ PP. Riformati d’ Inghil- 
terra, e Cappellano della Regina. Ab- 
bìamo di lui un’Opera eccellente inti- 
tolata, Il fi /I Orna dello Fede , o lì- J m l 
Concilio Univcrftle , ed alt, e Opere di 
controverlìà . 

AVENTINO C Giovanni ) d’ Abcn- 
fperg, morto nel 1934-. , fi refo ce- 
leb. per i fuoi Annali di Baviera, la mi. 

gliori 


ior’ dizione de’ quali è del is8o. 
AVENZOAR , ovvero ABENZOAR, 
è figlio di Ziar , celebre Med. del 
I. Setolo, contemporaneo di Avi- 
ina, e di Averroe . 
li AVERAN1 C Benedetto) n. in 
enze 19. Luglio 1645. Nel 1574- >u 
to Profeffore di lingua Greca in Pi- 
dove a’ 18. di Dicembre m. Le lue 
ere latine, ovvero Di/fertationciGra- 
Latmeque eloquenti* principi! ex - 
cjatur , & illu/ìrantur , Ant'nalogia , 
uef didei , Euripidei , Liviui , Pif- 
iui , Cicero , fono Rate raccolte in 
jmiinf.e pubblUatein Firenze 1715. 
717. nella qual’ edizione fonoci an- 
: le orazioni , ed i verfi latini di lui 
re volte Rampati , e le fue lettere 
1 più ufeite a luce. Ci haancor- al. 
Rampe alcune fue lezioni volgari . 
>e Benedetto due altri dotti fratelli . 
0 è Giufeppe, il quale n. li 10. di 
rzo 16S1 . , e fu in P'fa Profe.Tore di 
;ge , nel quale impiego mori a’ 14. 
igofto 1738. La fue Opere principai 
> 1. Interpretotionum Jurit libri 11. 
den 1716. ». de talculorum , feula- 
nculorum ludo Differtatio , nella Mi- 
lanea del Bettinelli T VII carte 
1. 3. Lezioni Torcane. T. IL Firen- 
1744., e 1746. L’altro è Niccolò, il 
ile m. a' 4 d’AgoRo 1717. in Firea. 
fua patria, ov’egli avea proccurata 
nuova edizione di tutte le Opere del 
Rendo” in 6. Tomi . Ci ha di lui una 
fuma Differtazione De men/ibui JE- 
>t'orum, Firenze 1737- 
,VERCAMP( Sigeberto) dotto Pro- 
ore di Greco , dà Storia , e di Elo- 
■rfza in Leida, e membro dell’ Acca- 
aia di Cortona, è Autore dell’ Edi- 
le d’ Eutropio , di quella di Giufcf- 
e di varie altre Opere Rimote. M. 
Leida li Aprile 174*- di 58 anni. 

, AVERONI ( Valentino ) Monaco 
li Valombrofa, e Abb di S. Trini- 
li , fu Fiorentino, e dedicò nel 1577. 
.1 G. Duca Francefco , in tempo di 
:u vide, il Trattato del Governo 
e’ Giudei di S. Tommafo , tradotto 
al latino in volgare , infieme col 
‘rattato del Qovernode’ Principi de! 
ledefimo Santo al Re di Cipri Ugo- 
e Lugnano li. di queRo nome, che 
opo la morte dell’ Angelico Barto- 
>mmeo da Lucca Domenicano, il qua- 
• fu jlbfeia Vefcovo di Torsello, ac- 
•ebbe di due libri ej più ; etfendo 
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„ fuo lavoro tutto quel che fit^ue dal- 
,, la metà del Cap. IV. del libro», fi- 
„ no alla fine dell’ opera . Er hard, ntl- 
„ la Bibl. degli Scritt. Domenicani 
„ Tom. 1. p. 337. 

AVERROE, uno de’ più fiottili Ft- 
lot Arabi, era di Cordova , e fioriva 
alla metà del SecoloXIl. Fuil primo, 
che tradulTe AriRotile in Arabo. 1 fuoi 
Commentar) fopra queRo Filof. a cut 
era affezionati Rimo , lo fecero fopran- 
nominare il Commentatore . Averroe in- 
fegnav2 anche la medicina; ma ne Ca- 
peva più la teoria , che la pratica . 

AVERRUNCO , Dio de’ Romani , 
cosi chiamato , perchè s’ immaginava- 
no, ch’egli tcneffe lontano le diigraz c . 

„ A VERSA C Matteo d’ ) Oliver. 
„ nato da poveri parenti, (u molto dot- 
„ to nelle lingue Greca , Latina , ed E- 
„ braica, e dal Greco traslatò molte 
„ opere. 1! fuo ordine iffituito da tre 
„ Sanefi ritirati in un Monte chiamato 
,, Ofveto nel Contalo di Monte Al*i- 
,, no fotto Gio. X5C* I- funel 1411. Ra- 
„ bilito in Napoli per opera del G. Pro- 
,, tonotario dei Regno Guerello Orilia, 
„ che gli edificò la Chiefa , e il Mo- 
,. niltefO dotandolo di 133. oacie d]oro 
„ l’annuo per vitto di *4. Monaci ,e 
„ 14. Oblati, oltre di moiti poderi , e 
a centi ■ 

„ AVERSA C Pier d’ ) dell’ Ordine 
„ de’ Predicatori , u?mo molto dotto, 
,, fu Vefcovo di Bitetto , e mori nel 
11 ^401. 

„ AVERSA (Rafaello) da Sanfeve- 
„ tino vicino a Salerno, Filofofoe Teo- 
„ logo famofo de’ Padri Chierici 1 Rego- 
„ tari Minori , per la fua dottrina fu 
„ jreffo tutti del fuo Sec. in gran Ri- 
,, ma, e rifiutò ' Vefcovado di Noee- 
„ ra offe-togli da Innocenzio X. e quel- 
„ lo di Nar-ò Offertogli da Aleffandro 
„ VII. Egli feri (Te molte opere tanto 
,, in Filof. come in Teolog. e mori nel 

„ Idj7. • 

„ AVEZZANO ( SebaRiano) di Ce- 
,, iena nella Romagna fu dotto non 
„ meno in Filofofia, che in Teologìa , 
„ e Frate Carmelitano . Pafsò tra’ più 
,, nel I^Jn.Iafciò.* Qe Sacramenti! ; Di. 
„ greffìon. predicabile 1 vanii ierebui : 

, , Brevi inftitutio in Art fin. Logicavo : 
„ Concio de SanBiff. Incarnatane Do - 
„ mini #(. 

AUFIDIO , nome di molti gr. uom. 
io una fam. ili. Rom., i più noti de* 

quali 
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quali fona , T. Aufidio Orazio , del 
tempo di Siila; Gneo Aufidio, Stor. ri- 
nomalo circa too. anni avanti G. C. ; 
Aufidio Baffo , Stor. (otto Augufto .Fi- 
nalmente M. Lufco Aufidio, che tro- 
vò la miniera d’ ìngraffare i pavoni ; 
dal che ne traffe un profitto confidera- 
bile. 

AUGERIO C Edmondo ) cel. Mif- 
fionario, e Controverfifta , Gef. nat. d’ 
Alleman, vicino a Sezana nella Bria , 
prefe l’abito di Sant’ Ignazio in Roma 
verto il 1550., ed infegnò Rettorica in 
Italia. Ritornato in Francia, fi appli- 
cò alla converfione degli Eretici , e ne 
riconduce un gr. num. alla Fede . Il 
fuo zelo fecefi ammirare in Lione in 
tempo della pelle . Fu effo, che rifta- 
bilì la Religione Cattol. in quella Cit- 
tì!. Arrigo III. lò fcelfe dipoi per Pre- 
dicatore , e per Conleffore . M. in Co- 
mo nel 1591. Vi fono alcune fue Op. 
di Controversa • Il Padre d’ Origny 
(cri (Te la fua vita. * Il cel. P. Niccolo 
Ghezzi l’ ha dal Francete recata in I- 
(aliano *. 

„ AUGURELLT ( Aurelio ) uomo 
„ vivaciffimo nato in Arimino fu dot- 
„ to nelle lettere Greche, e nelle La- 
„ tine nel 15J0. , onde lafciò dell’ O- 
„ de e dell' Elegie fcritte con purità di 
„ Itile latino ; un Poema chiamato la 
„ Chrifopea dedicato a Leone Papa , 

ove moflrava come fi poteffe far 1’ 
,, oro, effeado flato tocco molto [dal 
„ ridicolo umore di far Alchimia fcn- 
„ za profitto alcuno; e fende di più 
,, un libro , che tratta della vecchìez- 
„ za , e dedicollo a Pier Ltppomano 
,, fuo dilcepolo , che fu poi Vefco- 
,, vo di Verona . Ma morì finalmen- 
„ te dalla gocciola oppreffo in Tri. 
%t vigi . 

t AUGUSTA ( Cotte, d’ ) tenuto da 
S. Udalrico Vefc. di quella Città , e 
da 14. Vefc. di Germania , e di Lom- 
bardia. Fu proibito a tutti gli Eccle- 
fiafiici dal Vefc. incominciando fino a’ 
Suddiaconi il maritarli, 1 ’ aver donne 
in cala loro, il tener cani, ed uccelli 
da caccia, e’i giuocare a’ giuochi d’az. 
zardo . 

AUGUSTO ( Caio Giulio Ccfare 
Ottaviano ) If. Imp. Rom. , e nipote 
di Giulio Celare , nacque in Roma il 
63. avanti G. C. Avendo intefa la fune- 
ila morte di Celar* , che lo aveva a- 
dottato, fi portò in Italia , e fi capti- 


vi» tutte le Creatu-e di fuo zio. T.Jàr 
Antoni? aliora Confole, gelofo dell’ au- 
torità d’ Auguft-', arn ò contro di lui; 
ma quelli unito a’ Confoli Irzio,efan. 
fa, difimpegnò Decimo Bruto, ch’era 
attediato in Modena , e (cacciò Anto- 
nio da tutta l’Italia . Irzio fu uccifo 
nella battaglia di Modena, Pania mo- 
ri delle fue ferite ; prima però di mo. 
tire fvelò ad Auguflo il Segreta del Se- 
nato, il di cui tcopo era d* indebolire 
Auguflo, ed Antonio , 1 ’ uno coll’ al- 
tro , e di riporre poi 1’ autorità fra le 
mani de’ partigiani di Pompeo . Quello, 
congiunto a’ progrefli di Caffo . fece 
nfolvere Auguflo a riconciliaru con 
Marc’ Antonio, che lo minacciava, id 
calo di rifiuto, di unirli egli medefimo 
con Bruto , e Caffo . Si formò dunque 
una lega fra Auguflo , Marc’ Antomo, 
e Lepido . Quella fu 1 ’ origine del 
Triumvirato . Auguflo fposò Clodia , 
ed incamminoff verfo Roma. Allora il 
Senato, ch’era flato in procinto di con- 
dannarlo , lo innalzò fopra le leggi (1 ef- 
fe , e gli perniile di avere la fuperiori. 
tà fopra i Confoli - Auguflo fece auto- 
rizzare con pubblico Editto la fua ado- 
zione , e fece condannare Bruto, Caf- 
fio , e gli altri affaff ni di Giulio Cefi- 
re. Si abboccò dipoi vicina a Bologna 
con Marc’ Antonio , e Lepido . I) ri- 
toltalo di quella conferenza fu, che e- 
glino prenderebbero il governo della 
Repubblica per cinque anni lotto il no- 
me di Triumviri , e eh’ etti nomine- 
rebbero i Magiflrati . Nello fletto tem- 
po fi divifero il governo ; Antonio eb- 
be l’Oriente, Augulio . 1 ’ Occidente f e 
Lepido l’Àfrica: iflidi Marc’ Antonio , 
ed Auguflo fe n’andarono contro Bru- 
to, e Caffo. Dopo la loro morte, Au- 
guflo ritornò in Italia , ove intenden- 
do , che Fulvia metteva tutto foffopm 
contro di lui in favore del fuo (polo , . 
ripudiò Clodia ; ma dopo la morte di 
Fulvia fi riuni ancora con Antonio * 
che fposò Ottavia torcila d’ Auguflo , 
e vedova di Marcello . Auguflo dipoi 
vinfe, e (cacciò dalla Sicilia Pompeo il 
gtovane. Lepido, che aveva avuto par- 
te in quella vittoria, lì volle mettere 
in poffeffo della Sicilia ; ma fu abban- 
donato dalla fua armata, ed Auguflo lo 
mandò in efitio. Finalmente eìfendolt 
riaccefa la guerra tra Auguflo, ed An- 
tonio, la fam. battaglia d’ /fflium de- 
cife della fotte di quelli due Principi il 

31. a- 
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avanti G. C. Antonio fu vinto « e net 980. di G. C. Aveva molto fpirito , 
la fui morte , e quella di Cleopa- ed una prodigiofa memoria . Nc’ più 
, Augnilo ebbe l’ Impero del Mori- verdi fuoi anni imparò le Belle Letie- 
. Ritornato a Roma il 19* av. G. re, la Filofofìa , la Matematica , e la 
, con f ervò la fua autorità col parere Medicina . Divenne pei Medico, e Vi- 
Mccenate , contro quello d’ Agnp- fir del Sultano Cabous , e morì per li 
, e pigliò il titolo d’ Imperadore . fuoi difordini nel tojd. di Gesù Cri- 
ora per affollare la fila potenza , fi fio di 58. anni . Vi fono di lui molte 
lieò a guadagnarli le armate colle Opere Rampate in Roma io Arabo nel 
liberalità, il popolo coll* abbondan. 1489. che fono fiate tradotte in la- 
, e gli uomini dotti co’ fuoi premi, tino. 

senato gli decretò il titolo d’ Augii- AV 1 ENO , Autore Latino del IV. 
il 17. av. G. C. Indi egli viaggiò See. , ha meffo in verfi elegiaci le Ta- 
le Gallie , in lfpagoa , in Sicilia , vole di Fedro ; ma non avendo quelli 
Grecia, ed in Alia, aiTunfe anche la verfi nè la bellezza, nè la grazia dell’ 
gnità di Sommo Sacerdote , ed 8. originale, non devono palare fra le 
ni avanti G. C. riformò il Calenda- mani de’ giovani. 

1 , e lo mife nello fiato in cui è ri- Trasportò in vir/i Latini i Fcnome» 
fio infmo a Papa Gregorio XIII. Al. ni di Arato, e le Periegefidi Dionifio, 
a fu , cB’cffo d’ede il nome al mefe e la Defcrizionc della Terra. Pofean- 
Agofto, prima detto Sextilis . Final- thè in verfi jambiei tutta Tito Livio; 
nte egli adottò Tiberio , % inori in fatica molta inutile , e da ntn campi in- 
ila in età di 6y anni . Quello Prin. gerfene la perdita . 
e era di una natura vantaggio!* , e AVILA f Egidio Gon^-ales d’ ) vir- 
1 proporzionata : aveva l’aria dolce, tuofo Ecclel. Spagn. , e Stor. del Redi 
a fguardo modello. Sinché afpiròal. Spagna, era d’ Avita. M. nel 1658. in 
inpero , fu ofTervato di uno fpirito età di più di 89. anni . Vi fono aleu- 
quieto, fediziofo, ed artifieiofo.Nel ne fue Op. 

> Triumvirato fu eziandio crudele ; AVILA (Giovanni d’) foprannomi- 
t torto che fu in pacifico pofTerto nato l' Apposolo delC /Indaìufia^ma 
11’ autorità fuprema , i fuoi vizj de’ più gr. Mieli ri della vita fpiritua- 
rvero effere cambiati tn virtù . Sidie- le , tra di Atmodoar.del Campo, nel- 
a vedere giudo, affabile, liberale , la Cartiglia Vecchia. Si deve alle Pre- 
moderato . Mantenne la pace , avan- diche di quello virtuofo Sacerdote la 
. le perfone di merito , fece fiorire le converfione di S. Francefco Borgia , di 
ti , e le feienze , eh’ egli fteffo poi S. Giovanni di Dio , e la vocazione di 
Itivò, e che (otto il fuo Impero por- S. Tercfa . M. in Montili! nel 1569- 
al più alto grido di perfezione . dopo lunghe malattie . Egli ha fentto 
iene rimproverato di elferli abbnndo- in Spagnuolo delle Lettere fpirituali , e 
;to a’ piaceri, ed a’ capricci di Livia molti eccellenti Trattati di pietà , de* 
ia fpofa , che lo maneggiava a fuo quali il Signor Arnoldo d’ Andilly ha 
lento . Egli naturalmente non era dato una bella traduzione . Luigi di 
ilor. , ed era debitore dell’ Impero Granata, e Luigi Munoz hanno feriti» 
della maggior parte delle fue belle la fua vita . 

tioni a Mecenate, e ad Agrippa . AVILA l Luigi d’ ) gentiluomo Spa- 

Circa l'Epoca della 1. battaglia Far* gnuolo nat. diPlacenzla, Generale dej- 
, dica, in cui Bruta , e Cajfio furon li Cavalleria per Carlo V. nell’ gffedio 
in ti , t ucci/», vedi nota alla voce di Metz, ha fcritto delle memorie 1 - 
lianehini ( Francefco ) . ftoriche della guerra di Carlo V- con- 

A te/ìimonianz.a di Sue tonto ce/lituì tro i Proieftanti di Germania', ed al- 
I Calendario nell' ordine , net quale tre Op. 

Uulio Cefare I' ave a poflo , e che li AVILA C Sancio d’ ) nato in Avila 
r j , per lo negligenza ufata dopo la in Ifpagna nel 154 6 . , di parenti nobi- 
, orte di lui , perturbato , f tonfufo . li, fi dillinfe per la fua feienea , e per 

AUGUSTO ( Filippo) . Vedi Filip* le fue Prediche. Fu Confeffbre di S. , 

o Augurto . Tcrefa. Gli fu conferito il Vefcovado 

AVICENNA , teleb. Filofofo , e dot- di Mureia , poi quello Hi Jaen , indi 
j Medico Arabo , nacque in Bochara quello di Siguenza , e finalmente quel- . 
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lo di Piatemi» ; ove morì verfo il 
i*»j. Vi fono di lui diverfe Opere. Vi 
fono (lati molti altri di queflo nome . 

A VI LA. , celeb. Storico . Vedi Da- 
vila . 

„ AVITABILE ( Cornelio ) Nap. 
„ dell’ Ordine de’ Predicat. fiorì nel 
,, XVII. Set. partito , e Rampò un’ o- 
i, pera col titolo della vera vita Reli- 
,, giofa con alcuni fermoni , ec. nel 

idoj. Riagio Majori d’ Avitabile fio- 
,, rito nello ftefl'o Secolo , fu celebre 
,, Giuretonfulto ed efercitato molto nct- 
„ la Filofofia, nella Teologia , e nella 
,, Poclia . Molte fue Rime fi leggono 
,, in diverfe Raccolte . Ma di più ab- 
,, biamo di lui il Torgone , fua Tra- 
,, gicommedia, te lettere Apologetiche 
,, nella materia della morale Teolog. 
,, molte vite degli Arcadi morti, e al- 
„ tre op. 

AVITO , fu eletto Imperai, dopo la 
morte di Mafiimo nel 4 '>‘>- , ed abdicò 
T Imp. 18. mefi dopo la fazione di Ri- 
cimero . M. Vefcovo di Piacenza in 
Lombardia . 

AVITO ( SeRo Aleimo) nipote dell’ 
Imperai. Avito, ed Arcivefc. di Vien- 
na , fi è refo iltuRre per la fua dottri- 
na, e<p:r la fua pietà . Ebbe parte nel- 
la coiverfione diClodoveo, e prefi e det- 
te nel 517. al Concilio di Epaone , 
poi a quetlo di Lione . Moti verfo 
1! 5J5. Le fue Opere fono rtàte Ram- 
pate in Parigi nel 1643. in 8. colle 
note . 

„ AULISIO C Domenico ) Napol. 
,, nacque nel i<4? e fu verfatiflimo 
„ non meno in tutte le feienze , che 
,, nelle lingue Orientali e Oc^r fiottìi ; 
„ le quali tutte apprefe da fi/, e fenza 
„ maellro . Egli è Rato uno de’Catte- 
„ draticr il più dotto, eh/ abbiaavu- 
„ to lo Studio Napol. oye occupò nel 

1695. I* prima CatteJrjadel G’js ci- 
„ vile della Sera, e rerte altresì per Ce- 
,, dola di Carlo II. la Scùpla TArchi- 
,, lettura militare . Si accagiona foltan. 
„ to per Soverchio tenacemente attac- 
„ eato all’ antichità . Egli inori nel 
,, 1717. e lafciò de Gymnafii conftruft. 
,, Maufolei Architeli. H etmani » Ti - 
„ maire , & numeris medicei . De Co- 
,, lo Mdf erano; alcuni Conienti fopra 
,, diverfi Tit. delle Pandette; Conlide- 
„ razioni fopra i pareri del Capoa ; Le 
,, Scuole de. la Poefia degli Ebrei, e de’ 
„ Greci, e de’ Latini, Italiani, e Spagnuo- 
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„ li ; Della Polemica e Civile Archi- 
,, tett. Mare Magnum Rhctor. Pbilo - 
„ fopb. Encbìrid. defeript. & difputjt. 

„ Peter. numifmat. De emendai, cem- 
,, por. irti pre'.tB. Parentat . tret ; dtp- 
,. [cren. nonnulla , &t. 

AULO GELLIO (ovvero Agellio ) 
celeb Gram. Latino, che viveva in A- 
tene fotto Adriano, verfo il 30. di G 
C. Ha fcritto in latino 10. Lib. delle 
Notti attiche , che verfano fpezialmen» 
fe fopra la critica . Quell’ autore viene 
aliai ricercalo a cagione di un gr. nu- 
mero di frammenti degli antichi , che 
•on fi trovano altrove • 

La migliar' Edizione di queft' Auto- 
re è quella di Le/den colle annotazioni 
di Gianfederigo , e Giacomo Gronovj » 
e di altri in 4. 170 S. 

AUMONT f Antohio d’ ) Pari , e 
Marefciatlo di Fr. fi diftinfe in diverfi 
aficlj , e combattim. ebbe il comando 
dell’ ala dritta nella battaglia di Rhe- 
thel nel idjo. , e fu fatto Marefcullo 
di Fr. nel idst- Governatore di Parigi 
nel iddi. Duca , e Pari nel idd7. Mo. 
ri in Parigi nel 1 669. di d8. anni . 

AUMONT ( Giovanni d’ ) Marelcial- 
lo di Fr. , uno de’gr. Capitani del fu» 
tempo , li diflinfe dalla fua gioventù 
per lo fuo valore . Arrigo III. lo fece ^ 
MarefciallD di Francia nel 1579. Si fe- 
gnalò nella battaglia d’ Ivry , e m. a’ 

19. Agofio 1597. di 73. anni. 

AUNOY ( Maria Caterina di Ber- 
neuille, Conteffa d’> Dama cel. morta 
nel 1705. , ha comporto lei Ava ‘■tur ce 
A Htpf olite Conte de Duglat , e mol- 
ti altri Romanzi, ed iffonette , riftam- 
pate più volte . 

AURATO , o piuttofto DORATO 
( Giovanni ) Poeta del Secolo XVI. tu 
del Limofino, ProfelTore di Greco nel 
Collègio Reale di Parigi . Egli compo- 
neva con un’eftrema facilità verfi gre- 
ci , latini , e francefi . In età di circa 
71. anni fi rimaritò con una figlia di 
19. in 10. anni . Scherzando fu quello 
particolare i fuoi amici , Dorato gra- 
ziolamente rifpofe , eh’ era una licenza 
Poetica . Di queflo fecondo matrimo- 
nio ebbe un figlio, ed egli m. il 1588. • 

Le fue Poefie fono fiate Rampate • E- 
gli è quello , che ha dato corfo all’ a- 
nagramma , invenzione ridicola , che 
non può occupare fe non perfone di 
niflun guftcì. 

AURELIANO ( Lucio Domizio ) 

i<n- 


ized by Qoogle 


A U t 'k U Ut 

per. Romano , ed uno de’ più gf. vanni Muzio) Poeta Latino del Seco* 
ter. dell’antichità , era di bada na- Io XVI. nat. di Mantova, fi ftudiò d’ 
a, e pervenne all’ Imp. per il fuo imitar Catullo; ma ne’ Tuoi verfi non 
ore, dopo-là morie di Claudio nel fi trova cofa alcuna di libero , né-coa- 
i. Portava la guerra da Oriente in tro il pudore. M. verfo il ij»o. 
cidente colla medefima facilità , co- AURELIO ( Marco). Vedi Marco 
fi fanno camminare le armate da Aurelio. 

Provincia all’ altra . Diifece i Go- AURELIO ( Vittore Serto) dorico 
i Sarmati , i Marcomanm, ed i Van- Latino , di una mediocre condizione , 
i. Vinfe Zenobia Regina di Fai mi- s’innalzò col fuo merito alle prime di- 
e Tetnco Generale de’ Galli, e li gniià dell’ Impcr. Giuliano lofeceGo- 
: fervire al fuo trionfo nel 174. Rao- vernatore della feconda Pannonia nel 
itali , che in diverfe battaglie aveva 171. e nel j&p. fu Confole con Valen- 
ti ccifo di fua mano più di 900. uo. tiniano. Abbiamo di lui un compen- 
ti . Caligava con una fontina era- dio della Storia Romana . 
ià , il che dava luogo al dire di lui, Sì trtdt di nazjone Africano . La • 
egli era buon Medico ma che ca- fua Storia comincia da Auguflo, t con- 
a troppo fangue. Quello Principe tinua fino all' anno i). di Co fi anta • 
itb contro i Crifliani una perfecu- il fua Compendia dalle vite degli mu 
ne del 171. , ma non durò molto . mini iltuftri da Praia fina a Giulio Ca- 
erteo fuo liberto lo fece a (raffinare fare , da alluni attribuito a Nipote , 
»7S nella Tracia, mentre fi appa- loffio foflitne e/fere di Aurelio. Nota 
ihiava per entrare con una gr. arma- contitn* quafi alito , tht i nomi pre- 
tella Perfia. prj, e le date ; onde a' fantini li perla 

'.gli non pertanto dimoflrb fi ingoiar lingua latina i pota utile ■ 

•etto alla Chitfa Cattoliea Romana, AURENG-ZEB, gr. Mogol , impri- 
iede una Sementa molto favorevole gionò fuo padre , e *’ impadronì del 
Primato della S. Sede in occafione. Trono nel 1660. , fece morire, e fcae- 
il perfido , e ambitiofo Pi/civo d’ tiare i fuoi fratelli , ed in poco tempo 
ticchio, Paolo di Samofata,condan- fi trovò in pacifico portello dell’ Impe- 
0, e privato della fua Chitfa da ro . Allora s’impofe una rìgorofa peni- 
Conciij d' Antiochia , per efftrfi tema per efpiare i fuoi misfatti , non 
0 ad impugnar empiamente la Di - mangiando che pane, orzo, e legumi « 
ita di G, C. non volea a tenor del- e non bevendo alcuna forte di liquore. 
Sentenza de' due Concili ufeire dal- Era un Principe bellicpfo . Conquidi 
fua Sedo. Ti ebbe ricorfo tll'lmpe- i Regni di Decan, di Vifapour , di 
. Aureliano, il anale ordinò, che Golconda, e di Carnata. Accampava!» 
Chitfa d' Antiochia fi dtjfc a colui, quali fempre in mezzo alla fua arma- 
v Crifliani d'Italia, a nominata- ta , temendo che i fuoi figli non gli ta- 
ire il fi [covo di Roma avefft colle celierò lo Beffo trattamento , eh’ egli 
lettera a avella Chitfa deflinato , aveva fatto a_ fuo padre Chagehaa . 
ie avvenne . Il fu al giudizi * , dite M. nel 1707. in età predò che di io*. 
febio Lib. 7. Cap 14. dilla Storia anni . 

le Chiefe d' Antiochia , mefiti ugual- .AUREOLO f Pietro ) . Vedi Q- 
nte la borni dell' Imper verfi ta riolo . 

’.ig. Cri fiiana , che la fua faviezt.at „ ÀURTA (Domenico di ) fu Seul» 
tire aneli' egli ti infogni) , thè non „ tore Napol. e Architetto famofo di- 
veniva dar av fio Chitfa a' Criftia- „ fcepolo di Gio. da Nola, In S. Ma- 
, di aualunaut letta eglino f afferò , „ ria delle Grazie (òpra le mura della 

foltamo agli Ortedoffi , e primi- „ Città di Napoli fi veggono alcuni 
mente a amili , thè vivtano in u- ,, fuoi Baffi Rilievi , e la fontana og- 
ne eoi Pefeovo di Roma , eh' egli „ gi detta di Medina dal Viceré il Du- 
ora , banchi Pagano , con fi iterava „ ca di Medina lai Terrei fatta fitua- 
:e il primo Pi [covo de! nome Criftia- ,, re nella gran piazza avanti il Cartel- 
dal quale tutti gli altri viiini , a „ nuovo , accrefciuta , e abbellita 
r ani , uniti , e feparati devono di- „ con datile del Cavalier Cofimo Fan- 
dere . n £>ga , fu anche fuo lavoro . Micco 

URELIO. ovvero AREUO( Gio- ,, d’ Ambrogio , e Andrea Barchet- 
Tom. 1. b 
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„ ta furono h migliori , «He ebbe nel- 
„ la Tua Scuola. 

„ AURIA ( Federigo ) ( e Giqvan 
„ Francefco ) Palermitani , ma origina- 
„ rj di Genova i e fratelli , fiorirono 
„ quali che nello fleffo tempo nel paf- 
„ fato feeolo XVII. Il primo pubblicò 
M con le ftarope : Aureum Repert. in 
„ 0. voi. de verb. Reg ■ in 4. De Rtin- 
„ tegrat araififì jutis . D. C. Adagiti 
,, vulgar. De ambiguo rerum evento , 
„ vai de prtfent. rer. fìat. Index rigai. 

, in 4. Protbeum legai, feu de varia 
„ bum. fortun. Addit. ad Confil. D.G. 

GuHelmi de Perno Strotvfani . Qua- 
„ flion. lego!, in fol. Refponfa , Alle- 
, gat Confii. volum.i. Infiitut. btng. 
-, Hebr. in 8. Norie. biflor. opuft- eon- 
, tra Hebr. e ale rute altre operette . 

, Il fecondo lafciò altresi : Reptrur. 

, in 6. voi. Reperì, feudal. Difputat. 
,, de Sitilié Monarchia ad ver fi. Baro- 
„ nium . Delta pefte di Palermo del . 
* j«*4. e alcuni -trattati Legali . Vw- 
„ cenzio fialiuolo di Federigo fu ap- 
„ plicato alle buone lettere del pari 
-, che il padre * e *1 zio G10. France- 
' fco , e lafe'ò : Dell' origine , e dell 
, Antichità di Cefali Città della Si- 
„ tilia in a-Dell' origine dilla Qiofilra 
in 4. 71 Gagirto Redivivo , 0 Noti - 
a, zia di Antonio Gagino di Palermo 
-, Scultore famofifijimo f Hiftor. Crono- 
-, log. de' f'iterè di Sicilia , e Magi- 
„ /itati 4 La Sicilia Inventrice , odel- 
M /’ Invenzioni nato in Sicilia. Hi fior. 
,, di fidi. De ’ Letterati di Palermo . 
„ Hifior. var. di Palermo . Dificorfi I- 
„ fior, di Palermo e di Sicilia . Siei- 
■ Ha Antica e Moderna . Digli nomi- 
„ ni ÌUufiri di Sicilia . Dior. Ifior. di 
Polir. Giunte e ofjervazioni alla Cro . 
,, mie. di Criflofcro Scandio . Difieorfi 
’ Accademici . Ofifervax. hifior. aljo- 
„ mo 7. d? Inveirei . Dell'Origine delle 
-, Rime Ital. Offiervaze della Ling. I- 
„ tal. Le maraviglie di Siti!. L' Ae- 
„ gue di Poter. Dimorfi 1 filar, di var. 
£ Città di Skil. Rime. E altre opere 
« di eran novera. 

•AURIFICIO , ovvero ORIFICIO 
BOKFILIO i Nicola') Rei. Catmeli- 
tano nat. di Siena , viveva nel »S». 
Ha I afe iato varie Op. di Mòrate , e di 
Pietà . Egli è gueeli , che ha pubblica- 
te le Op. di Tommafo Valdenfe. 

- AURiLLOT (Barbara) ovvero Suor 


* tf . 

Maria dell’ Incarnazione , dopo la 
morte di fuo marito, fi fece Carmeli- 
tana nel 1O14. e m. in Pontoife in con- 
cetto di Santità nel 1618. Duval,Dott. 
e Profeffore di Sorbona, Maurizio Ma- 
rino Barnabita, ed altri hanno lenita 
ia fua viti. . , . 

AURISPA ( Giovanni ) uno de’ più 
dotti del Secolo XV. nato in Noto di 
Sicilia, fu Segretaria di Niccolò V. , 
Che lo gratificò di due Abbazie . Ab- 
biamo di lui alcune Op. 

AUROGALLO- C Matteo ) di Boe- 
mia , Profeffore di Lingue in Vittem- 
berg , travagliò con Lutero nella tra- 
duzione Tedefca delta Bibbia. M. nel 
134$. dopo di aver lafciata una Grana. 
Ebraica, ed altre Op. 

t ÀUSBURG . Vedi Augufila . 

AUSENZIO, fam. Ariano di Cap- 
padocia , ufurpò la Sede Epifcopale di 
Milano, col favore dell’ Imperati- Co- 
ffanzo nel 355. Si portò all’ eftreme 
violenze contro i Cattolici, e m. nel 
374. S. Ambrogio gli (eccedette . Non 
bifogna confonderlo con Aufenzio il 
giovane, altro Ariano, che osò pro- 
vocare S. Ambrogio a difpute verfo 
il 38 6. ■ r 

AUSILIO, Prete del Secolo IX. ef- 
fendo flato ordinato da Papa Formolo, 
fece due piccioli Trattati per provare, 
che le ordinazioni fatte da quello Pa- 
pa , erano valide . Quelli due Trattati 
fi trovano nel Padre Morino . Sono 
fcritti con libertà , e fermezza . 

AUSONIO tDeeio Magno) uno de’ 
più celeb. Poeti del IV. Secolo, nato 
in Bourdeaux , era figlio d’ un Modico 
di Baza , dopo di aver imparato le Let- 
tere greche, e latine, infegnò la Gta- 
matiea, indi la Reitorica in Bourdeauw* 
Si acquiftò tanta (lima, che Valenti- 
niano lo feelfo per -precettore di Gra- 
ziano fuo figlio. Fu- innalzato alle ca- 
riche le più eonfiderabili { ed avvenne 
ad A u fon io , ciò che . dice Giovenale , 
che quando la fortuna è favorevole ,fi 
può edere innalzato dalla proieffìone 
di Retore alla dignità di Confole, nieo- 
tre a -pu*to 1° fu nel 379* Soriffc una 
lettera in verfi a S. Paolino nel 391- , 
e m. qualche tempo dopo. Le P cefi e 
d’Aufonio fono fcritte con facilità , e 
con ingegno , ma contrarie alla vere- 
condia , ed al buon gufto . Il fuo Poe- 
ma della MofeUa è il migliore . Non 

è ve- 
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è vero, ch’egli fia luto Vefeovo di 
Bourdeaux. 11 fuo Centone, componi- 
mento fporco, bada per difìngannarc 
chiunque. 

Gefntro fu il primo , thè pubblici 
que/la Poeti. Fu ftamp. in Milano nel 
1490. e in Venezia il i49<* con una 
Prefazione di Giorgio Morula Gitofep- 
pc Scaligero gli fece un dotti fi. Comm. 
tot nr.Aufoniinarum Ledfionum ftar-.p. 
ton quello Prtta il 1549 da Antonio 
Grifi. Quello , che più bei lavorato in 
e ommeotore quello Poeta , fu Andrea 
Viotto, che nC diede dell'Edile la mi- 
gliore i quella d' Amflerdam 167 1., in 
cui non fono per altro inferite tutte le 
note di Msriangiolo Aecurfio , come il 
titolo promette . Ve ne fono delle altre 
; dizioni, c tra quelle quella di Plan- 
ino 156%. eolie annotazioni di Teoirro 
Pulntan. Lo /lite di que/lo Poeta i du- 

0 1 ed ineguale . 

ÀUSSUN ( Pietro d’ ) gr. Capitano 
e! Secolo XVII. di una nob. cJ anli- 
a fam. di Bigorre, fervi lo fpazio di 
0. anni con molta riputazione , c fi 

1 (linfe fpecia! mente nella battaglia di 
eri fola. M. nel 1561. 
AUSTREGISILÓ C S.) Arcivef. di 
nurget, m.nel 614. dopo aver gover- 
na fintamente la fua Chiefa per 11, 
ni. 

AUSTREMONIO (S.) uno dei 7. 
néri Miffionarj Apcfiolici manda- 
rtene Ga lie dalla Chiefa di Ro- 

verfo il 150. Si trattenne nell’ 
.-ernia, vi annunziò il Vangelo , e 
mori . 

, AUTARTO, 0 Otari Re de’ Lon- 
obardi , fu figliuolo di flefo , per 
a tirannia del quale eraOo fiati co- 
Iretti ad abolire la Dignità Reale . 
Igli eletto negli anni diCriflo 584. 
i imitazione degli Imperadori Ro- 
tasi , prefe il nome di Flavio , e 
rdinò che i fuceeffori portato avef- 
;ro lo fletto nome ; c vedendo , eh’ 
ra difficile , i Duchi avvezzi peno, 
nni a regnare con affoluto impero, 
J urli all’ antico Rato, compofe le 
cole io modo , che ciafeuno avef- 
al. Re e a’ fuoi fuccefTori data la 
e à de’ Dazi, e de'le Gabelle, e 1’ 
ra metà fe l’aveffe ritenuta, la- 
nario lor il Governo, e 1’ ammi- 
firazione delle Città con legge , 

; veneti ‘o il bifogno dovuto avef- 
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„ fero Tubilo effer pronti . ad affi >cri<» 
,, con le forze contro i fuoi nemici , 
„ e che aveffe potuto privarli del Du- 
,, cato quando gli piaceva . Quella vo- 
„ gliono Ga 1’ origine de’ Feudi in I- 
„ talia . Si morì fenza figliuoli nel 
>1 594- nè alcuno dubitò, ch’ei fi folle 
,, morto avvelenato, febbene non fi fà- 
», fede l’autore del delitto. La fuamo- 
,, Rlie Teodolinda Printipelfa molto 
» favia , al cui giudizio i Capi deila 
„ Nazione fi rimifcro per 1’ elezione 
„ del Re, nominò Agilulfo Duca di 
», Torino, Principe di bello afpetto e 
» favio , che a perfuafione della fleffa 
», Teodelinda 5’ mduffe gd abbracciale 
„ la Fede Cattolica, c 1’ efempio fgu 
,, fu da molti fuoi fudditi fegato, ab- 
», iurati gli errori deli’ Arianefimo . 
,, S. Gregorio, che era Pontefice al fuo 
„ tempo, compofe QudU’intrrito , che 
,, fi dice nella MefTa di San Gervafio* 
», e Protafio; Loouctur Dominus pò. 
,, cem : poiché ne’ dì di quei Santi fu 
„ (labilità la pace . 

AUTELS ,( Guglielmo des) Gentil- 
uomo di Borgogna , nat. di Mo tee. 
nis , 6 Autore di un gran mim. di Q_ 
pere Frane. Morì verfo il 1570. 

AUTEROCHE ( Natale le Breton 
d’) celebre Attore c Poeta Franecfc , 
fi è didimo colle fue Commedie, di cui 
le più (limate fono il Duolo , che vie- 
»e anche attribuirò a Tommafo Cor- 
nelio ; Crefpino Medico , il Cocchiere 
fu pp o/lo , la Cena mal preparata , c la 
Dama inviabile, 0 lo Spirito folletto % 
componimento Spagnuolo, che era fla- 
to da principia dato al Teatro da Ou- 
ville, e che Auteroche ha foltanto ri. 
toccato . Egli amava talmente la pro- 
fcflione di Attore , che Pefercitò fino 
all’età d’anni 90. in cui morì in Pa- 
rigi nel 1707. 

AUTESERRE (Antonio Dadin, a 
piuttofìo Radine ) di Altaferra dotto 
Giureeonfulto nat. della Dine. diCaè'r- 
fo ; profefsò il diritto in Tolofa eoa 
riputaz. , e ni. nel »58i. di 80. e pili 
anni . Le fue principali opere fono : 1. 
un coment, folle Decret. d’ Innocena. 

1 II >. un Tra», degl 1 Afcetici , o del- 
la Origiee dello flato Monall. j. Pelle 
note Tulle vite de’ Papi di Anaftafio. 
4. Difefa della Giurifdlzionc Ecclefiafl. 
contro Feuret . . 

AUTH1ER de S1SGAU ( Ofifioforo 
L * ' * *) 
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ri*! nat. di Marflglu, indituì nel 1 6%l. 
la Congregazione dai Prati del SS.Sa- 
tr amento , per la direzione dei Semi- 
nar), e per le Miffioni. Fu latto Ve- 
dovo di Reilemme ne! 1651., e mori 
nel > 647 - M. Borety ha fcritta la fu* 
«ita ■ 

AUTOLfCO, Filofofo Greco verfo 
)! 140* avanti G. C. Ci rimangono di 
lui alcuni Tratt. di Agronomia. 

AUTON ( Giovanni d’) nat. di San- 
tnngia , Priore de l’ Anele, OrJ. dis. 
Benedetto , del tempo di Luigi XII. , 
ha (crino la vita di quello Princ. con 
elettezza. M. nel ij»j. 

■f AUTUN (Cone.d*) Auguflo-Du- 
nenfe , l’anno dij. Ne abbiamo alcuni 
Canoni , nel primo de* quali fi ordina 
si tjitti I Chetici di Capere a mente il 
Simbolo , chq va attorno eoi nome 
rii S. Atanafio . ,Nel 1077. Ugone di 
Dice Legato del Papa S.Gregorio VU. 
r e tenne un altro , in cui fu fofpefo 
dalle Vcfcovili funzioni ManalTe di 
Rheims accufato di Simonia . Anche 
nel 1094, fu celebrato in Autun un 
Con c e ci fi rinnovi la fcnmunica con- 
tro I' Imp. Enrico, é l’Antipapa Gui- 
herto . 

AUTPERTO , ed ANSBERTO 
< Ambrogio ) Monaco dell’ Ord. di $. 
Benedetto, ed Abate di S, Vincenzo di 
Volturno, era Provenzale. V*è dì lui 
un Coment. Copra I* Apocaliffe, ed al- 
tre Op. M. nel 778. 

AUZOLO. Vedi la Peire. 

AUZOUT , Autore del Tratt. del 
Microm-tro , ftamr. a Loure nel idpj. 

IT AYM C Niccolò Francefeo ) Ro- 
mano morto in Londra nel I7z9.fi re- 
fe molto benemerito della Italiana fa- 
vella in quelle parti, col farvi riftampa- 
re nobilmente molti libri de" p : t!l cele- 
bri autofi d’ Italia ; e in particolare la 
prima Biblioteca Italiane del Fontani- 
tei notabilmente accrefciuta da lui . 
Compofe eziandio una famofa opera col 
tit. Del Tiferò Britannico parte pri- 
ma , ovvero il Mufeo nummorio , ove 
/i contengono (e medaglie Grette , e La- 
tine in ogni metalli , e forme, non pri- 
ma pubblicete , delineate , e de ferine 
da Nicola Fr incelo Hapm Romano, in 
Londra per Giacomo Tonfon ann.1719. 
3710. vii. t . e in 4. e quelli due pri- 
mi volumi della parte 5. doveano effer 
(cguiti , oltre » due altri , da tre di- 


verti Mufet nelle tre parti feguenti » 
cioè, dal Gemmario , contenente le 
Gemme antiche , comunemente chia- 
mate Intagli ; dallo Statuario Copra 
Statue e Bulli antichi di marmo e di 
bronzo; e dal Fario, ove fi trattava di 
Peli, Anelli, Illrumenti da Sacrifìcio» 
Lucerne, Urne, e Ifcrizioni, ma col- 
po di morte troncò all’autore il lavo- 
ro , e la vita. 

AYRAULT. Vedi Airault. 

AYWARD ( Giovanni ) erud. Stori- 
co lngl. del Sec- XVH. di cui v’hanno 
le vite dei 3. Re Normanni quella 
del Re Arrigo III. il regno di Odoar- 
do VI. cc. Li fuoi fcritti gli tirarono 
addoffn dei brutti imbarazzi . 

AZAELE fratello di Gioabbo , era 
tanto agiie nel corto quanto un capret- 
to. Fu uccifo da Abner, non avendo 
voluto defìftere dall’ infeguirlo , verfo il 
1033. avanti G. C. 

AZAELE, Officiale di Benadad, Re 
di Siria, lece morire quello Princ. cir- 
ca 1’ 889. avanti G. G. e regnò in fuo 
luogo. Fece la guerra a Joram , ed a 
Gioas , e fu cagione di molti mali agl' 
Ifrgeliti , giuda la profezia di Elifeo . 
Ad Azaele fuccedette il di lui figlio Be* 
nadad . 

AZARIA , detto anche Ozia, R. di 
Giudea, fuccedette a fuo padre Amalia 
l’8io. av. G.C. Pofe infieme un’arma- 
ta di più di 300000. uom. colla quale 
vinfe 1 Filifiei , e fece abbattere te mu- 
ra di Geth , di Jamnia, e di Azoto, 
Quedo Princ. amava l’ agricoltura . Si 
faceva piacere di coltivare egli medefi- 
mo-le lue vigne, le fue terre , ed i fuoi 
giardini ; ma la profperi'ì cambiò i 
fuoi codumi . Avendo' voluto offerire 
dell’ incenfo full’ Altare de’ profumi , 
fu percoffo dì lepra ; per lo che fu co- 
flretto a rinchiuderti il redo deliaca 
vita in una cafa (epurata . Mori circa 
il 759. av. G.C-.e fu fepolto nel cam- 
po , ov’ erano i (epolcri de’ Re , perchè 
era lepfofo . Gioatan fuo figlio gli fuc- 
cedette. Nella Scrittura pariafidi mol- 
ti altri Azaria. 

AZARIA , cel. Rabbino Ital. autore 
del Lib. Ebr. intitolato, La luce degli 
occhi , dampato in Mantova nel 1374- 
Cita fpelfo gli Autori Cridiani , e 
tratta molti fatti di Storia, e di Cri- 
tica. 

AZOLINO (Lorenzo) Vefe.di Nu- 
di 
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ftt nel 1630. era di Formianano C * an- 
ti di Fermo •). Si dillinle nètlaTeol. 
nella Giurifpr. e nelle Belle Lettere . 
turbano Vili. gli fece abbandonare il 
fuo Vele, ove fi cattivava l’ amore , e 
la venerazióne dei popoli, per averlo 
fuo Segretario . M. in un* età poco a» 
vanzata . Le lue Satire in Tofcano fo- 
no di uno Itile vivace, e lublime. Non 
bifogna confonderlo col Cardio, ( * De- 
«io* ) Asolino, che la Regina Crifti- 
na di Svezia fece fuo Legatario uni ver. 
nel 1(58?. , , , 

La Sàtira Jet primo contro la Lui- 
furia ì di on merito di flint a : i nel 
principio delia Scelta delle roefie Itala 
dal Buglioni flamp, tre Venerea 1685. 
in 8. 

„ AZOLtNÓ , detto Sabiniano , 
,, Bologncfe, Giureconfulto molto fin* 
,, nomato, vide circa al ijti}. e lafciò 
v, alcuni Tratt. legali • Ciò. Asolino 
,, di MefTapia ne’ Salentini Chierico 
,, Regol. morto nel idi*, lafeib mol» 
„ te Orazioni, e Poemi latini. Gio. 
1, Bernardino Azolini, o, come altri , 
«, Mafiolini, Nap. buon Pittore fiorì nel 
„ XV. e XVI. Secolo. 

AZONE Porzio , cel. Giureconfulto 
del See. XII. intignò la Giurifprud. in 
Bologna, ed in Montpellier con tanto 
grido , che fu chiamato il Maefiro del 
Jus, e la Sorgente delle Leggi. Rac- 
contati , che aveva fino a mille atiol- 
tatori , e che nel bollore della difpura, 
uccife il fuo avvertano gettandbgli un 
candeliere nel vifo. Aggiungono, che 
in tempo della (uà prigionia , gridava 
fpefTo, Ad befliat , ad befltat , volendo 
così indicare , che la fua affoluzionc 
conteneva!! nella Legge ad befltat di 
pernii j ma che i Giudici ignoranti lì 
diedero a credere, che Azoae gl’ infili- 
tafTe, e lo condannarono à morte ver- 
bi il 1100., ma molti Autori tratta- 
no di favolofo quello fin tragico di A- 
lOne . * Vedi Mazzucch. Scr. d’It. 11 . 
1 * 96 . ove s'impara, che nel iiid. A- 
zone era ancor vivo . * Abbiamo di lui 
una Somma , è dei Commentari fopra 
il Codice ■ 

AZOR 1 Ó ( Giovanni ) Gef. di Lou- 
ea in Ifpagna , fu Profelfore rinoma- 
to in Alcatà , in Roma , ed altrove . 
M. in Roma nel i 5 oj. Abbiamo di lui 
le Iflituejuni morali in latino , ed al. 
tre Op. 

AZPILCUETA /'Martino J fopranfifl. 
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minato Navarro, perchè era di Vera- 
(barn nel Regno di Navarra , uno de' 
dotti Giurecpnf. del Sec. XVL, proiet- 
tò la Giurifp. con tanto grido in To. 
lofa, in Salaananca , ed in Coimbra , 
che veniva confutato come 1' oracolo 
della Legge . Confefa eh' era debitore 
di quanto fapeva alla Francia. Elfendo 
andato a Roma per difendere il fuo a- 
mico Bartolommeo Caranza Domeni- 
cano, Arciv. di Toledo, ch’era accu- 
rato di erefia, il Papa lo fece Peniten- 
ziere . Azpilcueta era fobrio , e così ca- 
ritatevole , che la fua mula fi fermava, 
dicefi, per l’ordinario, quando vedeva 
venire qualche povero . M. in Roma 
nel 1585. di 9*. an. Le fue Op. fona 
in 6. voi. in fogl. 


B AAL, o BEL, in Ebreo ignote, 
nomi dati a diverti Divinità del 
Paganefimo . I Babilonefi , ed i Caldei 
adoravano il loro Idolo fotto il nome 
di Belo, ed i Fenici coi popoli vicini 
fotto il nome di Baal . Quelli due no- 
mi non fono divertì, fe non per la pro- 
nunzia , mai fi danno al vero Dio 
nella Scrittura • Alcuni credono cho' 
Baal , ovvero Bel fia lo (ledo Che Be- 
lo. Altri folfengono ch’egli è Giove , 
ovvero il Sole, fondati in quello , eie 
i Fenici chiamavano Giove Baal-Semen, 
cioè Signore del Cielo , i l che non pul» 
convenire fe non al Soie nella Teoio. 
già de’ Pagani . Gl’Jfmaeliti idolatri ab- 
bruciavano i loro figli in olocaufio A’ 
avanti a Baal. 1 Sacerdoti di Baal il 
facevano delle incifionl con coltelli , e 
lancette, finché ne ufeiffe il faague . 
Baal ì purè il nome di' un Re di Ti- 
ro , che viveva il 19*. av. G. C., . Cre- ■ 
deli , che 1 ’ Idolo di Baal fia (iato il 
primo monumento della fuperllizione, 
e dell’idolatria. 

BAAN C Giovanni de ) cel. Pittore 
nato in Arlem nel fójj.era molto par- 
ticolare nei ritratti . 

BAASA, figlio d’Athiasve Re d’ifi. 
raele , fece morire tutti i Principi del-' 
la Cala dì Geroboamo , e dichiarò la 
guerra ad Afa Re di Giuda . Si rbb. n- 
donò poi ad ogni forte d’empietà , e 
fece morire il Profeta Jchu, che gli a- 
veva annunziata la vendetta divina 
L i . visi. 
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vicina a cadere fopra tutta la fua po- 
flerità . M. il 390. av. G. C. , e fu fe- 
poito in Therfa. Eia Tuo figlio gli fuc- 
cedette . 

I^BaBILA (SO Vefcov. d’Àntioehia, 
ed uno de’ più celebr. Martin della 
primitiva Chiefa,verlo il 151. di G.C. 

BABIN (Franccfco) Canonico, Vi- 
cario Gener. , e Dott. d’Ansers fua pa- 
tria , * nato li 6. Die- idjl* fi èdiftin- , 
to per la Raccolta delle Conferenze 
della Diocefi d* Angers, delle q iati ha 
pubblicato 18. volum. in 11. Opera u- 
tile a’ Direttori di Cofcienza . M. Ba- 
bin m. Decano delia Facoltà d’Angers, 
li 19. Dicembre 1734.* ( anzi ij.Geon. 
1735 ) * di 83. anni . Da molto tem- 
po ea egli il fole, che approvava i Li- 
bri nell’ Angiò . * Veggafi l’articolo 
LXXVtl. delle Mem- di Trevoux 1743. 
ove fi hanno le memorie della fua vi- 
ta . • 

BABOLENO ( S. ) primo Abate di 
S. Mauro alle Folle vicino a Parigi, m. 
verfo 1’ anno 66 o. 

BACCARELLES ( Egidio ) famofo 
Pittore d’Anverfa, era eccellente nei 
paefi . Guglielmo Baccarei les fuo fratel- 
lo,' e molti altri di guelfa famiglia, fo- 
no pure fiati celeb. Pittori . 

„ BACCELLI ( Girolamff) Gentil- 
„ uomo, e Accademico Fiorentino vif- 
„ fe nel XVI. Secolo, e nel 1338. im- 
„ prede in Firenze l’Odiifea d’Omero 
„ tradotta in volgar Fiorentino inver- 
„ fo fciolto . Egli aveva intraprefo al- 
„ tresHa traduzione della Iliade, a- 
„ vanzata fino al VII. Libro , ma fòr- 
„ prefo ila morte, non ebbe tempo di 
„ darle, l’ultima lima . 

„ BACCETI (Niccolò) di Firenze 
„ Abb. di S.Luca dell’Ord. Ciflercien- 
„ fe , fi acquiftò molto alta (lima col 
„ fuo merito , e co* funi fcritti , e 11 
,, mori nel 1Ó47. nell’età di 80. anni. ' 
. Egli Ufciò tra l’ altre opere: Septi- 
,, ni ani Hiflorit IH- 7- Diffevtatio di 
„ jur. hijiorico . Aiamu 1 foporatus 
» &'• 

BACCHIAMO Filqf. Crift. del V. 
Secolo, di cui abbiamo una Lettera e- ■ 
rudita ferina al Vefeovo Gennaro , cir- 
ca il fallo di un Monaco , che aveva 
fìuprata una Religofa . * 11 fuo libro 
ìt fide lodato da Ge-nadio è negli A- 
necdoti Latini del Muratori T. II. * 

BACCHIL1DE , famofo Poeta Gre- 
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co, nativo di Julide nell’Ifola di Gèi, 
•'l’alt, de’ 9. Poeti lirici, tanto de- 
cantati neli’ant. Grecia . Jerone Re di 
Siracufa , e Giuliano l’Apofiata, ave- 
vano una ftirtia particolare per gli fcrit- 
ti di guelfo Poeta, a motivo dell’eccel- 
lenza delle fue mallime , e particolar- 
mente di quellg: Che la caflità i il 
più gr. ornamento di una bella vita . 
Baccnilide aveva compollo degli inni , 
delle odi , e degli epigrammi , di cui 
non ci rimangono che dei frammenti * 
tradotti in canzonette con altri veri! 
d’antichi Greci da Antonio Capponi , 
Padova 1670. * Viveva cirg^ il 45». a- 
vanti G. C. " 

B ACCHINI (Benedetto) unode’più 
dotti del fuo Scc. nacque in Borgo San 
Donnino li 31. Agofto iA;t. Si fece 
Relig. Benedettino, e firedicò con buon 
efito in Italia; ma vedendoli coftretto 
per la debolezza della fua falute a ri- 
nunziare al pulpito , fi rinchiufc nella 
foa cella, e pubblicò varie Opere Lat. 
est Ital. Le principali fono, 1. un gior- 
nale di Letteratura: 1. de ftflrorum fi- 
gari t ae differentia . Mori in Bologna 
il primo ( * anzi il di 11. *) Settem- 
bre v/11, di 70. anni . 

Diede anche alla luce la Storia di f. 
Benedetta di Poltrone , fo rui tratta 
eopiùfamcnte di Matilde gr. Conteffa d' 
hai. Jlavnpat. in Modtna 1696. in 4. * 
Tra le fue opere non volean taecrfi le 
due ptitjcipali cioè le Vite d’ Agnello 
da lui pubblicate Mod. 1708. con egre- 
gie annot. e Diflert. , ' e la Diflèrt. de 
F.eele/iafl. hierarch. originibut ivi 1703. 
Egli Ife.To fi fcrilfe latinam. la fua vi- 
ta , che giugne al 1704. ed è inferita 
nel G. d’ It. T. XXXIV. »95- Altre 
notizie di lui fi hanno nello fieflo Giorn. 
T. XXXV. 340. e nel Mazzuch.T. 
II. P- I. 

BACCIO ( Andrea ) celebre Medico 
del Secolo XVI naiivo^i S. E! pidio . 
Profelfava la Medicina in Roma con 
molto g’ido nel 13815. e fu primo Me- 
dico di Silfo V. Le fue Opere più ra- 
re, e più ricercate fono, de Tkermit t 
de naturali vinorum hifioria : de vene- 
tilt, & antidoti 1: de gtmtnii ae lapi- 
dlbut pretrofil . 

Le altre opere fona : 1. not'trjt del- 
F antica Cluni , oggi S. Elpidio , e di 
molte altre Città, e luoghi dell ’ anti- 
to Piceno , flambate in Macerata • 

1691. 
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3691. e poi con nuovo titolo * pef il 
Panelli 171 6. in 4. r 1. Del Tevere , 
della natura , e bontà deli' acque , e del- 
l' innondar^, lib. 1. : 3. Del Tevere, Itb. 
3., ne' quali fi tratta della natura', 
bontà dell* atque , e fpecialmente del 
Tevere , del Nilo , dcl'Po &c. Dell' 
m/o dell' acque p t del bevere in frefeo 
eon neve , ghiaccio , e con falnitro , del- 
le innond. e de' rimedi , thè gir antichi 
Romani fecero , e che oggidì pofjon for- 
fi . In Venezia per /lido 1576. in 4. : 
4. L’ Alicorno , difeorfo, in cui fi trat- 
ta della natura dell' Alicorno , e delle 
fue virtù eccellenti ft. in Firenze 1575* 
in 4. : 5. Le 1». Pietre prezio/e in Ro- 
ma 1381 in 4. 

BACCIO', più noto fotto il nome 
di tratei Bartolommeo di S. Marco , o 
li?, di Savignano, Reliaiofo di S. Do- 
ruenico, ed uno de’ più celebri Pittori 
del Tuo tempo , era amico intimo di 
Cimiamo Savonarola . Era eccellente 
fopra tutto nel colorito , e fi ammira 
il fuo San Scbaftiano. Morì gli 8. Ot- 
tobre 1517. in età di 48. anni . 

,, BACCIO Picriacopo d’ Arezzo , 
„ tu Prete .dell’Oratorio in Roma , 
,, che (crilTe la vita di S, Filippo Ne- 
,, ri , e altre opere . 

BACCIO. Vedi Baldini. 

BACCO , figlio di Giove, e di Se. 
rnelc . La tavola riferifee , • che Giove 
lo nafeofe nella Tua cofeia , per tema 
che non tulle confumato dal fuoco con 
tua madre Semele: Bacco riportò gran 
vittorié nelle Indie, ed infegnò l’arte 
di piantar la vite . dal che n’ ebbe il 
nome di Dio d^J vino. Si dice pure , 
ch’inventò l’arte di mietere, e di ne- 
goziare . Gli antichi lo dipingevano- 
giovane , con un corpo tenero , e deli- 
cato, e lo mettevano fra le più belle 
Divinità . Veniva rapprefentato in un 
carro trionfante tirato, ora dalle pan- 
tere , ora dalle tigri . Era accompagna- 
to da Sileno incurvato fopra di un afi- 
no , e da una truppa di Satiri , e di' 
Baccanti . Li foli Sciti non volevano 
riconofcer Bacco, dicendo* eh’ era ulta 
cofa ridicola, l’adorare un Dio , che 
rendeva gli uomini infenfati , e furiofi. 
Gli autori attribuifeopo ri’ ordinaria il • 
Tirfo a Bacco, ed alle Baccanti. Era 
una fpezte di una piccola lancia , o ba- 
ttone , coperto di foglie di vite , e di 
edera mischiate fra di loro, aVendoaU 
la cima una punta in torma di frutto 
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di pino . Bochart crede che quello Dia 
(ìa lo (fello , che Nembrod , e eh’ egli 
(ia (iato chiamato Baechus da Bar- 
chus, che in Caldeo lignifica figlio 
di Chut . 

BACHAUMONT . V. C tu pel le . 

BACHERIO, o BACHERÒ (Pietro) 
Religiofo Domenicano , nativo di Gand, 
e Proteffore di Teologia in Lovanio , 
morì nel 1601. >n età di 84. anni ■ La 
più curiofa fta le (uè Opere è intitoi. 
f-urgium con/ug-le . 

BACHET ( Claudio Ggfpare ) Signo- 
re di Meziriae, eu di Breflia, di una 
famiglia nobile, ed antica, la debolez- 
za della fua Calure t'ohbligò a fortiro 
dai Gefuiti Eia ver fato neUe Belle Let- 
tere , e nelle Matem. , e fu ricevuto 
dall’Acca^. Frane. Morì li x 6 . Febbri, 
io 1638. La fua Opera principale è le 
Traduzione deile Eroidi 4 ’ Ovidio , 
con Commenti eruditi . 

BACONE, ovvero BACCONDORP 
C Giovanni ) Teol. Inglefe, Dottor di 
Sorbona , e Provine, de' Carmelitani , 
morto verfo il 134 6. Abbiamo di lu^ 
dei Coinment. fopra il Maeliro dell» 
Sentenze , ed altre Op. 

BACONE ( Francefco ) Barone di 
Verulamio , Vifconte di Sant’AJba- 
no, e Cariceli, d’Inghilterra, nacque in 
Londra nel t'6o. da Nicola Bacone » 
qui (otto citato. Egli era un Filofof» 
eccell. un dotto Teologo, un modello 
Storico , un profondo Giurifta ,un gra- 
zio lo Poeta, ed uno de’ più bei talenti 
del fuo Secolo . Era affabile , oneflo , e 
liberale ; ma per una rea compiacenza 
per i. fuoi dome fóci , avendo permeilo,, 
che ricevelfero danaro da alcuni , gl* 
affari de’ quali pendevano avanti di 
lui, fu acculato avanti il Parlamento'; 
ed avendo confettato una parte de’ fia- 
ti, negatine alcuni, e palliatine altri, 
fu privato de’figilti, fpogliato de’ fuoi 
beni, e rinchiufo nella torre di lan- 
dra , d’onde ufcì dopa qualche tempo . 
Ridotto ad una eìlremn povertà , fcrif. 
fe una Lettera adai penetrante a Gia- 
como 1 . Re d’ Inghilterra , colla qua- 
le lo pregava di (occorrerlo , temen- 
do , diceva , di. non effer coflretto a 
mendicare, e. che non avendo' egli de- 
fiderato di vivere, fe non per illudia- 
te, non doveflfe poi (ludi are per vive- 
re. Fu dopo la fua difgrazia checom- 
pofe la maggior parte delle fue Opere. 
Gl’ Incieli ne hanno fatta, una. font qo» 
L 4 (9 


Morale, che fono ftat. tradotti in Fran- 
«£, e Rampati in Parigi nel W 
traduzione Rimata. Vincenzo il figlio 
ha Rampato ultimamente nel «75 1 - ! 
fuo piccolo Trattato, intitolato «fe fu- 
Mtiluniverfali , Uve de fonubus J<* 

Z Mori li 9 . Aprile idzd. d. 
Trattato de Augmentu Scien- 

. gf. Parigi l 1614* 

ttarum ftamp. 9 * t r.p M ntk . rp i c fu* 
luna dell* migli"* fa* Opera. 1*1" 

tX"JVZ?Vt2Z «Vt? 

Inabiliterà ydi (iti Connoti» , * 

fanne ilogfprcffo Pope Biotti • Ufi» 
Kovum Scientiarum Organum j detta 

m' 

r,M 'mi. «<•<;/•* 

Z 2 * mmt H a rial fua /i*. indicata , «- 

55 /’ »/«^r»rM dW/ «ria ^ « 

quindi papi # fi***" ,l ft '° V„„; 
* ih poi fe> toni ' coorr a Tarrr- 

«Mi U fteffa mutue attttz.- Nevi- 

&.*!**& * <nzn /z. 
&&£££■.. Sfa» 

SS *5?«8 



KiJ^io fi®**. * «* f ;r 

drà piò predo folla tetta d’ una *n»»- 
«agna, o oel fondo d’una mmar feU 
forra de’ pefi fi diminuifce fui .a mon- 

SK, « ««* nelia “T, 1 ’ l 8 ù iè « 

ffile , che la «erra dia abbia . u- 
attrai. 7/ March* fé <T Ehat *J- 
feado p affato in Londra colla Jpof* dei 
JPrincipedi Galla, figli* Enr, ‘° * 

«rande ondi • vifitart Bacane, i» tu* 


fi A 

fama era da per rette# granii fi - , ai 3* 

vendilo Bacone , per efler in letto am- 
malato , ricevuto a cortine coitile, fece 
a aueflo gr. uomo con un gragiofo com- 
plimento un altift, elogio: Voi raflomi- 
gllate , -gli diHe <F Efiat , agl. Angeli; 
s'intende parlar fempre di efli, li cre- 
dono fupeiiori agli uoqjini , ma non 
fi ha mai la confol. di vederli . 

BACONE C Nicola ) Cancell. a 
Inghilterra fotto la Regina Elifabetta , 
era verfato nella Giurifpriidenza , e 
nella politica. Mori nel 1578* di 69- 

‘Tacche ( Roberto ) dono Teoio» 
tnclefe . ed uno de’ piu celebri 
Proleflori dell’ Univerfità d’ Oxford , 
mori nel 1*48- * compofe delle glofe 
fopra tutu la Scrittura, e molte altre 

° BACONE ( Ruggiero ) celebre Re- 
ligiofo Inglefe dell’ Ordine di S. Fran- 
cesco nel Secolo XIII., detto il Dot- 
tor ammirabile , appi 'nodi principalmen- 
te ali’ Aftronomia , alla Chimica , ea 
alle Matematiche. Strinf» amicizia con 
tutti i Letterati del fuo tempo, e (co- 
prì un errore confiderabile nel Calen- 
dario , di cui propofe nel i»67- 
rezione a Clemente IV Bacone deferir- 
le la Camera optica , e tutte le fpezie 
di f pecchi , propri ad aumentare , ea 
a diminuire gli oggetti . Fece un gran 
numero di fpecchj udori • Si pretenda 
ancora, ch’egli conofcete il Te'efco- 
uio, e la polvere di cannone , che fu- 
rono creduti di più moderna 
ne. Bacone era ben verfato anche ne a 
medicina , nella profpettiva , e nelle 
meccaniche. In tutte qtielfe feienze fe- 
ce vane utiliffime feoperte . Si vede nel 
fuo Opus Masut Rampato in Londra 
nel 1713. in fogl. , il profitto eh cgh ®- 
veva fatto nelle arti . Si racconta , che 
foOe accufato di Magia , e che il fuo 
Generale lo facefle mettere in prigio- 
ne ; ma ne ufctffe dopo dt efferfi giu. 
ftificato . Ritorni, ad Oxford , ove mo- 
ri nel U94- di 78. anni . . .. - 

BACOVIO ( Leone ) nativo di O- 
flelgelofo , dopo d. uver ab.ura a la 
Religione pref, nf. entrò nell Ordine 
di S. Franeefco , ed indi fu Vefcovo di 
Glandeva . Pubblicò nel 1585. unP “™* 
latino fopra l’ educazione di un Prmc. , 
e mori li 13. Febbraio i«94> di 94- 

“TaCOVIO C Reniero ) celtbr. P». 



fcffore dì Legge in Idelberga , forti da 
quella Cittì dopo che il Duca Maffì- 
miliano di Baviera n’ebbe abolita l’ U- 
niverfìtì nel itfn. Dipoi vi ritornò, ed 
cffendofi fatto Cattolico dopo il rida, 
bilimento dell’ Umverfitì , . rientrò al 
poffeffo della Tua Cattedra . 

Non bi fogna confonderlo con fuo Pa- 
dre parimente Grucce» 1 »/- o/linato Cai- 
-V eh* m. in Eidtlberga a' 17. 
Fib. 1614. 

BflCQUEf ( Giovanni ) Avvoc.del 
R. dalla Camera del Teforo , in Pari- 
ai, e dot. Gìurilla del Secolo XVI. , 
ha lafciato un gran numero di Opere 
Rimate , arricchite poi di note da Clau- 
dio de Ferriere*. M. nel 1597. 

BACURIO, o BATURIO , Re de- 
gl’ lberiani , offendo dato forprefo da 
un temporale sì fpaventofo . e da una 
sì terribile ofeuritì nell’andare a «ac- 
cia, che fi fepararona da lui tutte le 
fue genti, ricorre al Dio de'Criffiani } 
e promifegli di adorare lui Colo , s’ et 
lo liberava da quel periglio . Finì ap- 
pena il voto , che ritornò il fereao . 
Bacurio adempì la promeffa , • fu co- 
me 1 ’ apoftolo de’ fusi Stati circa il 
3*7. di G. C. 

„ BADESSA ( Paolo ) Meffìnefe , 
„ vide nel XVI. Secolo, e traslatò l* 
„ Iliade di Omero , che impreffe in 
„ Padova nel 15*4. 

BADIO ( Jodoeo ) uno de’ pii ce- 
lebri Stampatori di Parigi , verista nel- 
le belle Lettere , e .Profeffore di, Greco 
in Lione, ed in Parigi , fu fopranno- 
minato Afcenfio, perchè era di Afehe , 
nel territorio di Bruxelles . Dicefi eh’ 
egli fia (lato il primo, che abbia in- 
trodotto in Francia I’ ufo de’ caratteri 
tondi nella Rampa verfo il 1500. , e 
•he fino a quel tempo non ve ne era- 
no (lati che di 'Gotici , ma quello non 
è vero . I primi Libri Rampati in Sor- 
bona da Ulrico Gerinq nel 1469. 1490. 
ec, fono in caratteri tondi . BaJio m. 
in Parigi nel 1^35. , dopo di aver pub- 
blicate molte Op. 

,, BADOARO ( Piero ) Avvocato 
,, Veneziano viffe nel XVI. Secolo - A- 
„ gollino Michele , che fono la dire- 
„ zione di luì nell’ arringar caufe ap- 
„ profittò grandemente, fece l’nrazio- 
„ ne in fua morte, avvenuta nel 1591. 
„ Daniello fuo padre Senatore morì 
„ nel 1580. Alcune orazioni Civili di 
i, efiò fi ritrovano impreffe io Vcng- 
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,, zia per GiambattiRa Ciotti nel 
11 IS 9 J- * che turano riftamp. in Bolo- 
ri gna 1744. • . 

>, BADULATI ( Silvio ) di Monte- 
1, leone in Calabria, illufire in Lcttc- 
,, re, ma molto piò in bontà , fu dell* 

,, Ordine Cartufìano, ove pei fuo me- 
„ rito occupò varie cariche ; e morto 
,, nel 1587. lafciò alcuni opufcoli , ed 
„ eruditi contentar) fopra l’ Epiffole di 
n S. Paolo MSS. 

„ BAELE ( Francefco ) Siciliano 
« nato in Mileto nel 1A39. profittò li 
» mirabilmente negli Stud) delle Scien- 
„ ze , li quali egli compì in Parigi , 

,, che per l’ universi cognizione , la • 
„ quale avea delle cofe , fi acquiftb 
,, predo tutti. Rima; e tu intelligentif- 
„ fimo foprattutto delle Matematiche. 

„ Egli viaggiò per molti luoghi dell* 

„ Europa, e ritornato pofeia in Sicilia 
,, nella fua Patria fi diede tutto all’ 

,t ozio letterario , e Rampò : Lo Sta - 
„ ti/ia in verfo . La Corona , ovvi- 
ti ro il giuoco degli Afili. Il Sieilia- 
„ no veridico , ovvero Rifpo/la , « ve- 
li ra dimoflrarjone del prefente , e 
„ fuffegvente lieto di- Meffina -. Torn- 
ii pe Papato Tragieommed. Tratti li- 
ti riti, che comprendono Odi , • So- 
li netti . . , r 

BAGAROTT 1 , celebre Giureeenf. 
di Bologna, inregnava la Legge civi- 
le , e canonica con applaufo verfo il 
iato. , 

„ BAGLIONl ( ARorre ) Venez. fu 
„ celebre Capitano , che mandò la 

guarnigione di FamagoRa nell’ Ifola 
11 di Cipro nel ij7o.e 1571. in tempo, 

„ che Bragadino fi ritrovava al Go- 
,, verno di quella Città . Egli meftrò 
„ in tal’affedio un ammirabile -corag- 
„ gio, per cui divenne formidabile a 
,t Muffati Generale dell’ armata Tur- 
», ca ; ma non avendo avuto foccorfo 
„ a tempo gli te’ meffierì finalmente 
,, di renderli ; e quantunque Muffati 
» gli avelie accordate tutte le condi- 
li zioni onorevoli , che volea , non 
„ però Rette fu’ patti , e poco appret- 
ti lo della prefa lo fe’ uccidere con tut- 
,, ti gii altri Uffiziali , falvo Brsgadi- 
,, rio , che rifervò per piò lugubre 
j, feena . 

„ BAGLIONL ( Tomroafo ) fu ce- 
,, lebre impreffore di libri in Vene- 
ti zia , ove Rubili la Stamperia circa / 
„ al 1 6x6. la quale d’ gilora io poi (i 

tr sa- 
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,, mantenne, e treboe in riputazione». 
,, e grandezza . Il libra delle Guerre. 
,,'di Fiandra di Don Francesco Lana- 
„ no tu uno de’ primi. , che v’ im- 
„ prede . • 

„ PAGLIONI fam. di Perugia, da. 
„ cui fono Tempre mai ufoiti uomini 
,, itluliri nell’armi . Vogliono alcuni 
„ che derivaflé dalla Caia di Baviera , 
,> e altri dada Bugliona , della quale 
„ fu Gottifredo famofb nell’ impiefa 
„ di Terra Santa . 

BAGNI C Giovanni -Francefco ). 
Card, refe celebre dagli elogi de’ Let- 
lerati , de’ quali egli fu ti protettore 
•Molti Tempre ne aveva in Tua cafa , e 
fra gli altri Nau.ieo , che tu Tuo Bi- 
bliotecario . Il Cardinal Bagni ebbe 
de! e commiltìoni importanti lotto i 
Tapi Clemente Vili., Gregorio XV., 
ed. Urbano Vili. Mori li ag. Luglio 
1Ó41. 

BAGNOLI , e BAGNIOLl ( Giu- 
lio Celare ) celebre Poeta I tal. nativo 
di Ragna-Cavallo, ebbe particolar ade-, 
renza con Michele Perretti Princ. di 
Venatro, che lo colmò di beni , e di 
onori ■ Mori verfo il 1600. Fra le Tue 
Opere le più (limate fono , la Trage- 
dia degli Aragonefi , ed il Giudizio di 
Paride , Viene rimproverato di aver 
troppo fnervati i Tuoi fcritti , per aver 
voluto polirli all’ diremo. 

BaGOA, Eunuco Egizio avvelenò 
ArtaferTe O:o , ed Arfete Ro di Per-> 
Ira , indi tu condannato a morte per 
comando di Dario Codomano verfo il 
■Sl <5 avanti G. C. Non bifogna con-, 
fonderlo con Bagna Eunuco Perdano , , 
per cui lAleflandro aveva un amore 
reo ', e che fu. ragione della morte d’ 
Orfinete Signore Perdano , che lo ave- 
va- trattato Ha Concubina . «''> _. 

„ BAGOLINO C Seballiano ) n. di. 
, T Alcamo in Sicilia, ma originario di, 
,, Verona, fu un de’ più doni de’ Tuoi 
„ tempi, e fi in. nel 1604. lafciò più 
,, Opere MSS. non men in vetfo, che 
,, in profa ; e alcune anche impreffe . 

BAGOT f Giovanni ) Gefuita Fran- 
cefe , nat. di Rennes , morto Superio- 
re della Cafa Proietta in Parigi , li ix. 
Agallo US64. Abbiamo di lui Apologe-- 
ticut Fi. -iti , ed altre Op. che hanno 
fatto dello flrepito. 

BAJARDO ( Pietro du Terrai! di l 
uno de’ più vai. , de’ più fapf) , e de’ 
più virtuali Capitani del fuo ' tempo 


B A 

fortiva da una nob. , ed ant. fam. del 
Deldnato. Il Re Garlo Vili, lo con- 
dotte (eco alla conquida del Regno di 
Napoli . Ivi diede prove diltinte del fuo 
valore, fpeeialmente nella batt. di For- 
nova . Nel .1501. foderine egli foto fui 
ponte di Napoli l’impeto di 100. Ca- 
valieri . Fu ferito mortalmente nella 
prefa della Città di Bresle . Fu quivi 
dov’egli rendette alle fighe del fuo of- 
pite 1000. doppie , che per mano di 
ette la loro maire gli avea fatto pre- 
fentare , a fine che le rifparmiatt'e il 
Taccheggio della Tua Cafa. Azione eh’ è 
data celebrata da tutti gli Storici. Ri- 
tornato ch’egli fj in Fr. fu fatto Te- 
nente Gencr. nel Governo del Dclfina- 
to . fi Cav. Bajardo fervi al fianco del 
R. Francefco I. nella batt. di Mciegna- 
no . Quefto Prine. volle dipoi eifer latto 
Cavaliere per man fu», all' ufanza de’ 
Cavalieri antichi . Bafardo difefe Me- 
zieres per 6. felliniane contro ,’ armata 
di Carlo V. , e tu colmato di onori . Se- 
guirò nel i;»j. I’ Ammiraglio di Bon- 
nivet in Ital. L’anno appretto , nella 
ritirata di Rebee, fu ferito da un colpo 
di mofehetto nella fchiena , die gli tra- 
fitte ildorfo. Sentenrlofi ferito , oimè , 
ditte, Diomio fon morto. Raccontan- 
doti! rodo a Dio, pregandolo ad alta vo- 
ce . Poi fi fece coricare fatto di un albe- 
ro colla faccia verfo l'inimico.* Poiché , 
ditte, non avendo io mai volte le Inaile 
avanti il nemico, non voglio comincia- 
re a farlo al fine della mia vita . 1 1 Con- 
fettarle Carlo di Bourbon , che infe- 
guiva 1 ’ armata Franeefe , avendolo tro- 
vato : Ah! Capitan Boiardo , ditte , 
guanto mi rinertfee ri vedervi in quefio 
flato ! vi ho femprt amato per il ve/lro 
vaiare , e per la vofira favi a condotta! 
Eccellenza , rifpofe Bajardo, io vi rin- 
grazio ; 10, thè muojo da uom da bi- 
ne, fervendo il mio Re , non fono og- 
getto di compafftone ; bifogna averla 
per voi , che portate le armi contro il 
voflro Principe , la voflra patria , ed 
il vofìeo giuramento ■ Nello fletto tem- 
po Bajardo lo efortò con una voce 
moribonda a riconciliarli col Re . Spi- 
rò poco dopo in età di 48. anni . Non 
vi fu mai Capitano nè più Rimato, nè 
più compianto . Sinfotìano Champier 
ne ha fcritta la vita . 

BAjAZETTE I. , quinto Imper.de? 
Turchi, fuccedette a fuo padre Amurato 
1, nel 138?. , e fu foprannominato il 

Lam- 
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T'ampo dàlia rapidità delle fue conqui- 
de . Fece Itrangolare Giacobbe fuo tra- 
tello primogenito , introducendo egli il 
primo quello barbaro collume degli Ot- 
tomani . Nel 1391- , 139*. , e >393- Ba- 
jazette tolfe a’Crilliani la Bulgaria, la 
Macedonia , la Tenaglia , e (fogliò quali 
«zitti i Prine. Aliatici de* loro Stati . 
SigifmoodoRe di Ungheria propofe una 
lega contro di lui . I Francefi andaro- 
no in aiuto di Sigifnjondo, avendo al- 
la loro tefta Giovanni Conte di Neveii , 
accompagnato da 1000. Gentiluomo Da 
principio ebbero de’ gr. vantaggi ; ma 
in appretto furono tutti uccifi , o (atti 
prigionieri nella batt. di Nicopoli nel' 
1195. Di là Baiatene andò ad allietar 
CP. , che poi il Marefciallo di Bouci- 
caut liberò. 1 Princ. dell' Alia implo- 
rarono 1’ aiuto di Tamerlano Re de’ 
Tartari, il quale dopo di aver foggio- 
gati i Parti , faceva tremare tutto l'O- 
riente . Quello Tartaro diede una batt. 
a Baiazette vicino ad Angoury nel 1401., 
lo*(cce prigioniero , e lo rinchjule in 
una gabbia di (erro . Quelle (venture 
non furono capaci di abballar 1’ orgo- 
glio di Baiazette. Si racconta, che an- 
noiato di vivere, fi ruppe la iella con. 
tro i (erri della fua gabbia nel i4°3 ; 
dopo 15. anni di regno, e 8. meli di 
ferviti! ,• ma Petit de la Croi* foftiene , 
che Baiazette m. di apoplcllìa li 13. 
Marzo 1413- 

BAjAZETTE II. Imperati, de’ Tur- 
chi dopo Maometto II. fuo padre, nel 
1481. Zizimo fuo fratello mtaore, che 
contendeva con etto lui del.’ Impero , 
peri in lulia/tel 1495. Baiazette fece 
varie conquide a danno de’ Veneziani, 
ma le fue armale furono disfatte in E- 
gitto . Fu coltretto a cedere la Coronar 
a Selim fuo figlio, che lo fece avvele- 
nare nel 1311. 

BA1FIO C Giovanni Antonio) Poe- 
ta Francefe , figlio del Tegnente , nac- 
que in Venezt^ nel 1531. in tempo del- 
l’ambafciat* di Lazaro Baifio in quella 
Città. Dopo di aver fludato le lingue 
greca , e lat. con Ronfard , applicofii 
alla Poefia . .Tutte le fue fidanze fi ri* 
dacevano ad una cala in Parigi , ove a- 
veva (labilità una fpezie di Accademia 
di mufica . Vi lì facevano per lo più 
de’ concerti, che venivano onorati dal- 
la prefetiza di tutte le perfonepiù qua- 
lificate , ed anche dal R. Arrigo Ut. 
Battìo ni. ocl 1591* lafeiando molte Op. 
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in proto , ed in verli . Si era provata 
a far verfi trancelì alla maniera de’Grc. 
ci , e de’ Romani ; ma non vi riulcl . 
Nemmeno potè arrivare ad edere buon 
rimatore , il che taceva dire al Card, 
di Peron , che il Baifio era un buo- 
ni (Ti rr. o uomo , ma un cattivittìmo 
Poeta . 

BAIFIO ( Lazaro) Abbate di Char- 
roux , e di Grenetiere, Configliere nel 
Parlamento di Parigi , e maedro delle 
Suppliche, nacque odia terra de’ Pini 
vicino a la Fleche , di nob. famiglia, e 
fu uno de' più dotti del Scc. 1 6. Il R. 
Frahcefeo 1. , che amava di avanzare 
i Letterati , lo mandò Anibafciad. a 
Venezia nel 1530. , iodi lo incaricò di 
varie commillioni importanti . Baiti» 
m. nel 1545- L’opera fua princip. è un 
libro lat. (òpra gli abbigliamenti degli 
antichi , e (opra l’arte della navigazio- 
ne , ftanip. àn Bafilca nel irai. 

BA1L C Luigi) Dott. di Sorbona, e 
Sottopcnitenziere di Parigi, nat. d’Ab- 
beuille , pubblicò nel 1648. un Lib. del. 
I’ Efame degli Ordini de’ Confettori , e 
de’ Penitenti , in cui vi fono alcuni 
principi poco efatti . Ha dato pure alla 
luce nel 1 666. una Bibliot. di ccl. Pre- 
dicatori . 

BAILE (Luigi) Predicatore de! R. 
Giacomo Stuardo nel Sec. 17. , è auto- 
re di un Libro intic. Pratica della pie- 
tà , celebr. fra i Protettami d’ Inghil- 
terra. 

„ BAILO (Francefco Alunno del ) 
„ v. Alunno . 

BAILLET C Adriano ) uno de’ più 
ee'etr critici del fuo Secolo, nacque li 
jj. Giugno 1649. , nel villaggio de la 
Neuville da poveri parenti. Fu Mae- 
ftro di Umanità nella Città di Beau- 
vais, ove fece conofcenza con Mr. Fr- 
mant efnnio Dottore diSorbnna,e Ca- 
nonico di quella Città M. Ermant ne 
parlò a! Sig di Lamoignon , che lo fe- 
ce fuo Bibliotecario . Hai.let entrò nel 
1680. in cafa di quello Mini (irò, vi paf- 
sò il redo de’ fuoi giorni , e vi mprili 
11. Gennaio 1708. Era un uomo fatieo- 
fifiìmo , di una vada, e profonda eru- 
dizione . Le fue Opere ptincipa'i fono , 
l. il Libro intit./ugeruen» dei fcavant 
1. la devotion A la S ain te Pi erge i 3. 
la confluite dei ente/; una vita di Mr. 
Dcfcartes : 5. le vite de Santi , dalle 
quali ha levate le tavole, 1 fallì mira- 
coli , e le Storie inventate . • Se 1’ 

efle- 
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«fiere un eritieo temerario , che fa man 
beffa de' miracoli , delle tradizioni più 
fondate , e de’ fatti più autorizzati , è 
purgare le vite de' Santi , Baillet fi me- 
rita guelfo elogio . Il vero fi è , che 
Baillet fin che ebbe per guide iBollan- 
difti, fi tenne fui diritto fentiero , ma 
dove da quegli fpertiffimi Critici tro- 
voffi abbandonato , precipitò in mille 
errori. Roma ba proibita quell’ opera, 
ficcome l’altra perniciofiffima della Di- 
*U* B. V. Il Vele, di Gap nella 
lftruz PaAor. de’ 4. Marzo 1711 , nel. 
la quale condannò le fu# de' Stati , 
dice, che quello libro oltre 1 fenrimtnti 
eli Gianfento , ifpita tutor* quelli del~ 
l» fretti* Riforma fofrt un gran nu- 
mero il' articoli riguardo >ì a ’ dogmi , 
tome all* difcipltn* . * 

B A ILLl ( Rocco le) più noto folto 
il nome de la Riviere , fam. Med. del 
Secolo 16. nat. di Falefia era ben i- 
flrutto nelle belle Lettere , e nella Fi- 
lofofia . Seguiva i principi di Paracel- 
fo ; per lo che fu attaccato da’ critici , 
c coftretto a fare 1’ apologia della fua 
dottrina Pubblicò nel 1578. Demonfte- 
rion , fi ve joo. apborifmi continente! 
fummam dottrina faracelfica ; e nel 
1580. un Trattato della pelle. Vi fono 
ancora altre fue Opere . M. in Parigi 
li 5. Novembre 160$. Era flato primo 
Medico di Arrigo IV- 

BAILLOU f Guglielmo de ) celeb. 
MeJico di Parigi nat. del Perchio , m. 
nel 1616* di 78- anni . Ha lafciato va- 
rie Opere . 

,, BAIRO ( Pietro ) di Torino, Me- 
*, dico di gran nome , che lede in To- 
,, tino la Teorica , e fi m. nel 1558. la- 
,, fciò del Tuo; Opufcul.de pefliUnti * , 
„ ejufque curatione ; Lexffjtt* j De 
„ medendit bumani corporei malit Ere* 
„ cbiridion. un lib. de' Segreti . 

BAJO , ovvero BAY - ( Michele de } 
fam. Dottore , e Caocell. dell’ Univerf. 
di Lovanio, nacque in Melin,nel ter- 
ritorio di Ath nel 1515. Fu feelto nel 
1151- per Profeffore di Sacra Scrittura a 
Lovanio . Bajo nelle fue Spiegazioni fi 
feoffò dalla llrada ordinaria , ed in legnò 
delle novità fopra la grazia . Diciotto 
delle fue propofizioni furono portate al- 
la Sorbona ; e la Facoltà raunata di- 
chiarò li 17. Giugno 1560., 15. di que- 
lle propofizioni eretiche , e le altre 
falfe. Bajo fu feelto d’indi a poco con 
Giovanni Eflels pqf aliare al Concilio 


di Trento . Pfhna di partire ficee ftam» 
pare una parte de’ fuoi opufcoli , ed il 
rimanente al fuo ritorno. Furono pre- 
fentate alla S* Sede molte propofizioni 
eliratte dalle fue Opere , e Pio V. con 
fua Bolla del primo Ottobre 1367. ne 
condannò particolarmente 76, * o fé. 
condo altri 80. * come eretiche, erro- 
nee, fofpette . temerarie , fcandalofe , 
e capaci di offendere le orecchie pie . 
Nella Bolla per altro fi rifparmiò il no- 
me di Baio . Il Cardinale di Granvelle 
lece accettare uella Boi la dall’ Uni ver fi là 
di Lovanio » Bajo egli medefimo vi li 
fottopofe : ma fi riduffe a dire , che 
quelle propofizioni non erano fue , o 
pure eh’ eranvi fiate polle fraudolentc- 
mente . Gregorio XIII. * nel 1579. * 
confermò la Coftituzione di Fio V. To- 
leto , che portò la Bolla , fece fotto- 
fcrivere a Bajo un atto, in cui coafef- 
fiva , eh’ egli aveva foftenute varie di 
quelle 7 6. propofizioni , e eh’ elleno 
etano (late condannate nel fenfo , eh* 
egli ftve.va loro dato . Bajo compofe an- 
cora. alcune Òpere di controversa con- 
tro Marnice, e mori li 1 6. Settembre 
1589 Tutte le fue Opere fono fiate 
flampate in Colonia nel 1696. in 4. Vi 
fi trova un Trattato fopra il peccato O- 
riginale , in cui foiliene quella fingolar 
opinione . che fe fra gli uomini alcuni 
hanno piu violente paflfioni degli altri , 
quello avviene da che partecipano di 
vantaggio del peccato originale . Non 
bifogna cohtonderio con Giacomo Baia 
fuo nipote, pure Dottore di Lovanio, 
morto nel 1614- dopo di aver lafciato 
un Trattato deU’Eucariitia, ed un Ca. 
tecbifmo- 

BAKER ( Giacomo ) eccellente Pit- 
tore , nativo d’ Harlingen , riufeiva 
principalmente nei ritratti al natu- 
rale . 

BAKERO . Vedi Bacherio . 

BARERÒ C Riccardo ) autore della 
Cronaca de i Re d’ Inghilterra , e di 
una (limata fpiegazione (opra 1’ orazio- 
ne Dominicale . Morì in prigiorc nel 
Id 4 t- „ . 

BAKERO CTommefo) faagio Ma- 
tematico lnglefe autore della chiave 
Geometrica, menava una vita fludiofa, 
e ritirata , e m. nel 1690. 

BALAAMO , Profeta che Balac Re 
de’ Moabiti mandò a cercare , perchè 
maledìceffe gl - 1 traelici , ditfe torto agl* 
inviati del Re eh’ efio non età per an- 
dare 
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dare eoo effe loro : cvendogli quello 
Principe Spedite la feconda volta altre 
perfone in maggior numero , e più 
qualificate , fi pofe in viaggio con etti 
per andar a trovare Balae . Un Ange- 
lo prefentorti colla fpada alla mano nel 
mezzo del cammino avanti al Profe- 
ta . Cavalcava (opra di un afina , che 
parlb miracolofamen.e , e lagno!» de 
colpi, che il Profeta le aveva dati . L 
Angelo comandi) a Baiaamo , che non 
d ceffe-fe non quanto gli verrebbe co- 
mandato da Dio. Arrivato che fu il 
Profeta benedice il popolo di Dio, che 
Balac voleva che maledice . Quello 
Principe fdegnato non gli fece que’ re- 
gali che gli aveva dellinato . Baiaamo 
ricominciando a profetizzare predille , 
e he fortitcbbe una Stilla da Giacobbe , 
ed un Germe <P 1 frati la ,ebe percet ireb- 
be i capi di Moab , * binerebbe i fi- 
gliuali di Setb . Ciò , che dalla tradi- 
zione de’ Padri *’ intende del Media . 
Dipoi predifle la rovina degli Amate- 
ci» e'de’Cinnei . Finalmente primadi 
partire configli a Balae di mandare le 
più belle figlie de’ Madianiti nel Cam- 
po degl’ Ifraeliti , a fine di corrompere 
il popolo di Dio , e di tirare Copra di 
lui la collera del Signore. 8alac legni- 
ti) quello perniciofo configlio , il che 
fece cadere nella fornicazione , e nell’i- 
dolatria un gr. numero di figliuoli d’ 
Ifraelio . Baiaamo, mentre le ne ritor- 
nava al fuo paefe, fu uccifo dall’ armata 
d’ Ifraelio. . v 

BALAC , figlio di Sephor , egli è 
quel Re de’ Moabiti , che mandò a cer- 
care il Profeta BalaÀn , a fine di ma- 
ledire il popolo di Dio . Quello Princi- 
pe fu uccifo in una battaglia dagli Ifrae T 
liti verfo il 1461. avanti G. C. Vedi 
Balaam . v 

BALAD. ovvero BALÀDANO, Re 
di Babilonia , fpedi Ambafciadori ad 
Ezechia Re di Giuda , che fu nprefo 
da Dio per aver loro mollrato quanto 
aveva di più preziofo. Credefi che Ba- 
ladano fi a lo (ledo , che Nabonaflare. 

• „ BALAMIO (Ferdinando) Sicilia- 

„ no , Medico molto dotto di Leone 
„ X. fiorì circa al isti- ed è lodato 
n dai Gefner. in Biblioth. dall’ Alla- 
„ zio , e da altri . Traslatò dal Greco 
„ molte op. di Galeno ; fcrille : De ti- 
„ bil bete* , & mali Jueti : e alcuni 
„ poemi , che fi rapportano dal Giovio 
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„ fra gli Elogi di Pandulfo Collenuc- 
„ ciò , Alberto Magno , Pier Navarra, 

„ e Alberto Pio . 

„ BALANIO C Gio. ) d’ AndriaMi- 
,, nonta , fcrifle nel XVI. fec. Bm peftt, 

„ X. Bonaventura in lib-fapien. <ST La. 

„ mtntat. Jeremia . 

BALBI < Giovanni ) R-ligiofo Do^ 
menicano del Secolo aj. illufire per ii \ 
fuo Capere , e per la fua pi’-tà . Chio- 
mali ordinariamente fanuenfit , ovve- 
ro fatua , a cag one dì Genua fua pa- 
tria . Ha compolle molte opere . Non 
bifogna confonderlo eon Giacomo de 
Voragine, autore della Leggenda dora- 
ta; ni con Girolamo Baibo , autore 
del Sec. iy. * Quello Girolamo Balbi 
era Viniziano, e morì Vefe. di Gurclc 
verfo il 1515- Il P. degli Agoflini nell’ 
lftor. degli Seriet. Finir, T. If. no- 
ne illuftra le azioni , e oe regillra le 
opere . * 

BALBINO (Decimo Celio ) Im- 
perad. Rom. , eiTendo .fiato fcelto dal 
Senato nel 137. di G. C. fu uccifo dai 
foldati , che non potevano foffrire gl* 
Imprradori , che eletti venivano dal foto 
Senato . Quello Principe era eloquen- 
te , e componevi aliai bene in 
verfi . 

Capitoline dice , tbe quello lmp, fi 
vantava difeefo dalla Stirpe di Luci» 
Cornelio Balbi ; pertbì tra flato adot • 
I1I9 da Teofane amato affai/, da 
Pompeo . 

BALBO ( Lucio Lucilio ) eeeelL 
Giureconf. Romano circa l’ 84. av. C. 

C. Non lì deve confondere eon Lucio 
Cornelio Balbo Teofane , al quale 
Pompeo accordò il ius di Cittadino Ro- 
mano , a motivo de’ fervigi , che que- 
lli ne aveva ricevuti nella guerra di 
Spagna contro Sertotio. Fu Confole 1’ 
anno di Roma 714., ed è il primo (la- 
niero, a cui fu accordato quello privi, 
legio . Era amico di Cefare , di Pom- 
peo , di Graffo , e di Cicerone . Vi fo- 
no fiati molti altri Romani iliuflri col 
nome di Balbo. 

BALBUENA I Bernardo di) uno de* 
migliori Poeti Spagn. nat- di Valdepe. 
gpas villaggio deila Dioc. di Toledo . 
EiTendo (lato laureato in Salamanca fu 
mandato in America , ove fu Vefe. di 
Puerto-Rieo gel i6zo. M- nel 16 ay. Ha 
lafciato molte Opere eco. 

BALDE ( Giacomo ) «no de pi* 
eccciu 
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eccell. Poet. latini che la Germania 
abbia prodotti , nacque in Enfishem nel 
1 6aj. Si lece Gcfuita, infegnò la Ret- 
torie?., indi predicò con applaufo nella 
Corte di Baviera . M. in Neouburg li 
9. Agofto id68. Le fue Poefie fono da- 
te Rampate in Colonia in 4. 

„ BALDELLI C Francefeo ) da Cor- 
,, tona., fiori in Venezia nel See.XVI. 
« E g i.; traJulTe i commentari di Celare 
,, in vo'gare - r iinprefli predo il Gio.ito 
„ nel 1571. ; la breve deferizione del 
„ Mondo di Zacberia Lilio Vicentino ; 
„ ed il Compendio dell' lftoria Roma- 
„ oa di Pomponio Leto . 

BALDERICO , cel. Vefc. di Noy- 
fon , che ha data, la Cronaca dei Vele, 
di Arras , e di Catnbrai , e quella di Te- 
rovanli. M. nel un. Non develi con- 
fondere con Balderico Vefc. nat. d’Or- 
leans , ed eletto Vefc. di Dol nel 1114. 
che ha compolla la Vita di Roberto d’ 
Arbrilfel , ed altre Opere . 

„ BALDINI C Baccio) Accademico 
,, Fiorentino , fiorì folto Cofimo I. 
„ Granduca di Tofcana , in lode di cui 
,,, fi ritrova da lui compolla un’ O azio- 
ne imprelT. oel 1374. in Firenze 
>1 ì n 4 - " . . , 

Siri IJ e : t. Lo vita di Cofimo de'Me- 
dici primo Granduca di Tofcana fiamp. 
im Firenzi da Bartolcmmeo Scrmartcl- 
li IS78. <n fogl. e 1615 ìn 4. : a. Un 
difeerfo /opra la mafi heraia della Ge- 
nealogia degli Dei de' Gentili , in Fi. 
rtnze PTeffo i Giunti 136$. in 4. : 3. 
Una legione , 0 di fior fo dell" tffenga del 
Fato Jopra quel paffo del Canto XVI. 
del Purgatorio di Dante , che inco- 
rni nei a, 

Lo mondo è ben così tutto defer- 
to . 

in Firenze 1 ^78. in 4. ; 4. Un altro di. 
feerfo dell' eflenga dii Foto, e delle for- 
ge fue {opra le coft del Mondo , e par- 
ticolarmente {oprai' azione degli uomi- 
ni , in Firenge per lo Serenar felli 1778. 
il 1 foni- 

„ BALDINI C Bernardino) natoin- 
,, tra Borgo della Riviera del Lago 
,, Maggiore , fu buon Filofofo , e Me- 
,, dico difommaefperienza,e leficpufj- 
,, blicamente in Pavia la Medicina, e 
„ la Matematica in Milano ;pafsò all’ 
altra vira nel 1600. Scrille; Regola di 
t„ mifurare il cammino fatto da'Navigan • 
,, »»' : Un breve di fior fa intorno all' u- 
» tiiiti delio fetente : flange nelle 


„ quali <? defcritto l' afpro Inverno del 
,, 157 t. De multitudine rerum diolog. 
„ de materia , & diverfitat. difiiplinjr. 
,, De prafiant. & digmt. Juris Civifi 
■ „ & arti 1 Medicina ; De bello o Cbri - 
,, fìtan , & Otthomanicis ge/io f Epìfl. 
,> de Deii, fabulii Antiquar gentium ; 
„ De flellit, & hominibut in ftellat , 
,, & nomina convcrfii De arte Poeti- 
„ ca Ari/lot. verfibui txprtffa . Otconrj- 
„ mia Arijìot. verfib expo fila ; Offa 
,, Uh. Pbfficor. Ariflot. vtrjìouc cxprtf. 
%l fi &C, 

,« BALDINUCCI C Filippo ) Fioren- 
,, tino. Pittore, compolè un Vocabo- 
„ lario Tofcano dell’Arte deldifegno, 
„ imprello per Santi Franchi in Firen- 
„ ze nel 1681. 

BALDO BALDI , Ovvero BALDO 
C Bernardino ) dotto Matematico, nac- 
que in Urbino nel issj. Fu fatto Aba- 
te di Guafialla nel 1586. , e in- di raf- 
freddore nel 1617. Abbiamo di lui va. 
ri Tratt. fopra le Meccaniche , ed al- 
tre materie. * Montano intorno» cen- 
to 1’ op. fue , che compofe preflcebè in 
ci afe u ne delle 16. lingue , che poflede- 
va- Fondò in Bologna l’ Accademia de- 
gl’ Indifferenti . Al fapere^agqiunfe l’e- 
femplarità de’ coltami , per cui fu de- 
gno Abaie di Guafialla*. 

Etiti» del fuo , l* La dififa di Proeo- 
p<o contro le calunnie di Flavio Bion- 
do , con alcune confiderà t;. intorno al 
luogo , ove feguì la giornata tra Tote- 
la , e Narfete, in Urbino 1627. rn 4.1. 
Una tradug. da! Greco in Italiano di 
Er"nc Aìellandrin. degli Automati , ov- 
vero Macchine fe moventi Lib. 1. eolie 
annotazioni . In Venezia 1589. »« 4-,« 
un' altra di Gèo. Bai. Bertoni 1601, pu- 
re in 4. 3. altre traduz- de', Paralipo- 
meni di Quinto Calabro : 4. del Poema 
ài Mufio: y. Un' Op. di' Partdodì Ma- 
tematici : 6. Un'altra de Scamii is im- 
paribus Vitruv’ì t 7. Un'altra de Firma- 
mento , & Aquis : 8. La deferiz. del 
Tempia, thè Bzt‘biel* ci ha lafeiata: 

9. Dello Antichità di Guafialla ; 19. 
(Economia tropologica in S. Mattbe- 
um : 11, De hiftorie fcribenda: legi. 
bus, con molti Poemi in Latino, e in 
lui. , e tra quefii il Dei foto , (V è 
una imiiaz. della Caff andrò di Lico- 
f rotte . Fece anche una fpiegaz • d' una 
Tavola Etrufca di Gubbio , e traduf- 
fe in Arabo il Giardino Geografico d' 
un Anonimo , ed un Euclide , che leg- 
geva 


geva ptf Tua ricrear. , e coanpofe un 
&tZ.ion. Arabico- Effondo fiato Di feep. 
per 5. an. di Federigo Com m andini le- 
cci. Profeff. di Materni poiché fu mor 
to , fi diede a far la fua vha con quel- 
la di molti altri Matem. Pubblico nel 
1581. » Commini, tulle Meecan che a' 
Ariflotele , e trovandofi alla Corte di 
Ferdinando Gonzaga Principe di Mal- 
fetta , e Sig . di Guaflalla , fece il Lib. 
de Verborum Vitruvianorum lignifica- 
tione nei 15PJ- Compofe f. Lib. De 
Nova Gnomonice , e traduffe nel leg. 
an. la Parafrafi Caldaica del Penta- 
teuco con de' Ccmmer.t . , e poi il Lib . 
di Giob , e le Lametta ?.. di Geremia 
iteli' Ebreo , con delie annotar. Xcrif- 
fe la vita di Federigo e di Guido Ubal- 
do , Duchi di Urbino , ed aveva comin- 
ciata nel >603. una defenziont dei Mon- 
do non meno fiorita , che Geogra fica , e 
minutifi. che fa da lai terminata rif. 
petto alla, materia , ma non all' ordi- 
ne . ' 

,, BALDO C Angelo ) fratello del 
„ famofo Pietro Baldo , fu al pari di 
,, quello eccellente per la cornicione 
„ delle leggi , fopra le quali le’ de’.Co- 
„ menti, di cui Tritemio ta menzio- 
,,‘ne,* mori nel 1413. 

*B\LDO DEGL! UBALDU. Pietro ) 
di Perugia , uno de’ più *el. Giureconf. 
del Sec. 14. infognò la legge in Peru- 
gia , in Padova, ed in Pavia. M. ver- 
fo il 1400. Volle edere fepotto coll’A- 
bito di S. Francefto . Abbiamo di lui 
molte Op. . 4 

Di 15. an. fece un' obbiez-cot) forte a 
Bartolo fuo Maefiro , che per rtfolvola 
dimandò tempo fin' al giorno oppre/Jo . 
Ebbe in Perugia per dijeep. il Cardi n. 
Beaufort , thè fu poi PP. Gregorio XI. 
Ga leazz» Pi J tonti lo chiamò da Pado- 
va a Pavia , evo confufe un gr. Giu- 
reconf. fuo Collega detto Filippo Caffo- 
Io . Quefii effondo dotato di molto fpi- 
r ito 0 e d' un' eccoli, memoria , 1’ impe- 
gnò a rifponder oli' improvvido a tutto 
ciò, che Baldo gli poteffe domandare , 
ma interrogato in qual legga fi trtvaf- 
fe , non effer pari la condizione di quel- 
lo , che non vuole , a quella di chi non 
può , non feppe rifpondere , e Baldo gl' 
indicò la futidetta legge , lafeiandolo 
mortificato . Mori di 76. anru del mor- 
fo d’ un cagnolino arrabbiato . * Comu- 
nemente lì crede morto nel 1400. , co- 
me appunto diteli nel fuo Epitaffi? ; 
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ma che nel r‘4ij. lode ancora m.vit.t , 
ed infognade in Firenze , il P. Manli 
nelle lue note al Sbriciolo trae da una 
ReFetiiione nel 1415. copiata dall’ori- 
ginale di Baldo dello. Ci è darò un al- 
tro Piero degli Ubaldi Giureconiulio ni- 
pote di Baldo 4* 

BaLDO c Camillo) Bologn. vele 
„ nel XVI. Sec. e lafciò un d ileo rio 
,, delle mentite, impretfo nel 1613. per 
„ la prima volta in Bologna. 

„ BALDRACCANlt Aletfandro ) da 
„ Foriì , fiori nel paffato Secolo XVI l. 
,, e le’ alcune annotazioni all’ oderva- 
„ zioni della lingua Italiana del Ciao- 

nio . 

„ BALDUCCIO ( Frantefoo ) - ». 
„ lerinitano molto dotto , militò per 
,, qualche tempo nell’efer-.ito mandato 
„ da Clemente Vili, nella . Pannoni* 
,, fotto Giantrancefeo Aldnhrandini ; 
„ indi ritornato in Roma fu aferittn 
„ per opera di Arrigo Falconio neil’ 
,, Accademia degli Umor idi, e fervi da 
,, Segretario molti Principi , e Cardio. 
,, Finalmente m. nel 1641. in Roma, 
„ e lafciò impredb : Il nuovo Mondo ; 
„ Canzone Siciliane ; Rime p. e i- 
,, Tributo di P amano alla M. Cef. di 
„ Ferdinando 111 . a' A ufiria ; La pace 
„ Urbana .Canzoni t e altre Poelìc tra 
,, quelle degli Accademici Fantalticidi 
,, Roma . 

BALDUINO, ovvero BALBOINO 
( Federico ) fam. Teol. Luterano nato 
5 n Drefda nel 1571. , infognò la Teol. 
in Virtcmberg , e ir.. nel 11517. Abbia- 
mo di lui un Comment. fopra le Pillo- 
le di S. Paolo, ed un Tratc. di’ Cali di 
Cofcienza . 

BALDUINO , ovvero BALDUW! 
R 1 TOVIO ( Martino) primo Vele, di 
Vpri nel 1559- , eradi Campen nel Bua. 
trance. Si trovò nel * 5A*. nel Conc.di 
Trento , e prefiedeue nel 1370 al Cono, 
di Malines. Tenne nel 1577- un Sino- 
do in Ipri , del quale nc pubblici i de- 
creti . M. in S. Omer 1 > 9. Oli- 1583. 
Abbiamo di lui un Comment. fopra il 
Maeffro delle Sentenze , ed un Libro 
. intit. Manuale Paflorum . 

BALDUINO , nome di due Imper. 
Latini di GP., di molti R. di Geruia- 
lemmc , e di un gr. numero di Conti 
dì Fiandra, e di Hairaut." 

BALDUINO ( Benedetto ) dotto 
Teol. nat. d’ Amieni^ ha pubblicato in 
lat< uo etc, Tra», de’ calzari degli an- 

«chi 
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fichi , ftamp. nel 16 1 y. Non £ punto ve- 
roficnile , eh’ egli fia dato Calzolaio , 
come alcuni Autori i’ hanno dato per 
certo • 

BALDUINO C Francefeo Jeccellente 
Giureconf. , nacque in Arras nel 1510. 
Fece una (fretta amicizia con Cuiacio, 
Budeo , Carlo Du-Moulin , e molti al- 
tri gr. uomini del fuo tempo ^ Infegnò 
la Legge con grido in Burges', in An- 
gers, in Parigi, ed, in altre Città . Da 
principio era divenuto amico di Calvi- 
no ; ma la lettura di Giorgio Caffao- 
dro , lo impedi dal prcndereil fuo par- 
tito , elTendofelo anzi inimicato . Si 
ferifTero l’uno contro l’altro . Balduino 
fi guadagnò la (lima del Card, di Lo- 
rena , e fu mandato al Conc. di Tren- 
to da Antonio di Borbone Re di Nar 
varra; ma la morte di ouel Principe 
avvenuta nel 1561. rovino la fortuna 
di Balduino, che trovava!! allora al 
Concilio di Trento. Ritornò in Fran- 
cia , ed Arrigo III. lo fece Configliere 
di Stato . M. nel 1^71. , o (ia 157). di 
y3> anni, fra le brace a del P. Maldo- 
nato Gefuita . Vi fono di lui molte Op. 
di Jus Civile in lat. , ed altri Libri di 
Storia , di Teologia , e di Controver- 
sa . Era verfato non foto nella Giurif- 
prud., ma anche nella Teol., e neil’an- 
tichità Ecclefiaftica . 

BALDUINO f Giovanni ) dell’ Ae- 
ead. Frane, nat. di Pradelle nel Viva- 
tele , fu Lettore della Regina Marghe- 
rita , e m. in Parigi oel idyo. Egli ha 
tradotto in Frane, d’ Avita , Dione Caf- 
fio , la Gerufalemme del Tallo , ec. 

BALDUINO, cel. Arcivefc. di Can- 
torbery , fopranoominato Devonio.per- 
eh’egli era della Provincia di Drvonin 
Inghtlt., fi fece Relig. dell’ Ordine Ci- 
fteroenfe, d’onde ufcl per edere podo 
Culla Sede di Wincheller nel ii8i,Tre 
anni dopo fu eletto Arcivefcovo diCan- 
torbery . Quello Prelato era dolce , u- 
maflo , e caritatevolidimo . Seguitò il 
Ke Riccardo I. nel viaggio di Terra 
Santa, ove 1». nel 1191. Ha lafciato va- 
rie Op. 

BALEO , ovvero BALE ( Giovanni ) 
fam. Scrittore Inglefe, nato in Covia , 
nella Contea di Sudollc nel 1493-, la- 
fciò l’Ord. Carmelitano per abbraccia- 
re il Calvinifmo , e fi maritò pubbli- 
camente, aobenchè folle Sacerdote . Era 
«no fpirito inquieto , che non fi occu- 
pava in altro , «he in verfi , ed in toro- 
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medio • Tommafo Cromwele fi] il fu» 
Protettore . Baleo fu nominato Vefc. di 
Kilkenni in Irlanda, fotto il Regno di 
Eduardo VI., ma nel ijyj. la Regio» 
Matta lo codrinfe a prender la fuga . 
Ritornò fotto il Regno dt Elifa ietta , 
e gli fu conferita una Prebenda nell» 
Cattedrale di Cantorbery, ove m. nel 
13*3. Ha pubblicato 13. Centurie degl* 
ili. Scrittori della Gr, Bretagna , in cui 
non ha fatto quali altro , che copiare il 
Libro di Giovanni Lelartd , ed in cui 
mollra molta afptezza , e trafport» 
contro il Clero . Anche le altre 
fue Opere fono piene della fua col- 
lera . 

BALLI ( Giufeppe ) Canonico di Ba- v 
ri, nat. di Palermo, eccell. Filof. , e 
Teol. fcolaltico , m. ia Padova nel 1640, 

Vi fono alcune fue Op. 

BALLIN C Claudio ) cel. Orefice 
nat. di Parigi , ha portata la perfezione 
delle fua arte ad un grado , a cui nif- 
(uno prima di lui era arrivato . Sapeva 
molto bene il difegno, ed imitava quan- 
to v’ha di più bello nell’ antichità . Vi 
aggiugneva poi del fuo delle grazie, e 
delle bellezze ammirabili . Il Card, di 
Richelieu , e dipoi Mr. Colbert io im- 
piegarono in diverfe Op. , che fono tut- 
te di una bellezza (ingoiare, e che dan- 
no a vedere ch’egli aveva un grand’in- 
gegno • e molto buon gullo . Quello ec- 
coli. Orefice mori ia Parigi li »». Gen- 
naio 16 8., di di- anni. I fuoi difen- 
denti fpiccano nella medefima arte . * 
Vedi gli Uomini illuftri del Pera- 
ulc . * 

„ BALLINO ( Giulio ) Avvocata 
„ Veneziano nel XVI Secalo, traduce 
„ la vita di Moti comporta da Filo- 

•5 * 

„ B ALLIS ( Antonio de ) il vecchio, 

„ Siciliano, Giureconfulto t»m fo,che 
„ mori nel 1591. e fcriffe : Ad Bullam 
,, Apofloheam Nicolai V. & Rtg. Prag. 

„ Alphonfi Ragù dt ccnfibus Adnotat. 

„ Antonio de Salili il giovine fuo ni- 
„ potè fu altresi Giureconfulto di buon 
„ nome, c mori nel 1398. Di elTo ab- 
„ biamo : Variorum TraB. Uh. 6. 0- 
„ mntm ftre materia m crimimoltm Ju . 

„ diciorum, 6 r Tortura compleBtnttt 
,, &t. Aijunftit Adattai, ipf. Rtg. 

„ Pragmat. etiam ir Bull, commenta. 

„ rii [f ut ai eap. tjufd. Rtg. Aiphtn- 
1, fi * ■ , 

n BALLO ( Fabio ) Palermitano 
„ buon 
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„ buon A «votato, e miglio» Poeta mòf- 
„ to net 10} I. lafcif) alcune Canzone 
„ Siciliane, e 1 ’ AltefiSeo Ecloga Pa- 
„ liorale in lingua Siciliana . Giando- 
„ menico Tuo figliuolo non fu men dot- 
„ to di lui , e verfatirtimo in molte 
,, lingue, fcrifle eziandio alcune poefie 
„ Siciliane . Giufeppe Hallo figlio del 
„ Principe Vitlafranca Siciliano , anch' 

„ egli eccellente nelle Matematiche , 

„ e nell’ altre Scienze , nacque in Pa- 
„ lermo nel 1507. ma pofcia fi mori 
,, in Padova nel 1040- Di etto abbiamo 
,, più opere, é fra 1 * altre un Tratt. t 
„ De fctcundit. Dei circa produci, ad 
„ extra . Demonftr. de mota eorp. na- 
,, tur al. Refolution. de modo evidenter 
»• P°JT>bil< tranfubfìan. pana , Cr vini 
„ in Sacro fanti. Domini Jtfu Corput , 

„ Cr Sangui», tre. Tommafo Ballodel- 
,, la /letta Città di Palermo Cavalie- 
,, re di S. Stefano , Poeta famofo mor- 
„ to nel 1611. lafeiò parimente un 
„ Poema co! titolo di Palermo libe- 
,, rato, e varie rime , che fono tra 
,, quelle dell’ Accademia degli Ae- 
« 

BALMIS (Abramo de). Vedi Àbra- 
mo de Rolma . 

y BALSAMONE ( Teodoro ) Patriar- 
ca di Antiochia , in tempo dell’ Impe- 
rad. Ifacco l’Angelo, dotto Canonica 
Greco, viveva nel Sec. 11. e m. verfo 
il 1*14. Abbiamo di lui delle note (o- 
pra il Nomocanone di Fozio, una rac- 
colta di Decreti Ecclefiaftici , e varie 
altre Op. /limate. Quelle che fcri/Te 
contro la Chiefe Latina dimofirano trop- 
po impeto , e troppa partìonc per un 
uomo di fpirito, e dotto com’era Bal- 
famone . 

BALTASSARE, ultimo Re di Ba- 
bilonia, comandò in un gran convito, 
che gli fufTerO portati i vafi d’ oro , c 
d'argento, che fuo padre Nabuccodono- 
forre aveva tolti da! tempio di Gero- 
folima ; bevette in quelli colle fue mo- 
gli , le file concubine . i grandi delia 
foa Corte, lodando i toro Dei . Nell’ 
i Rante medefimo videfi comparire una 
mano, che fc riffe quelle parole fulla 
parete della Sala , Mane, tbecel , pha- 
ret ; il che voleva dire , che i giorni 
di quello Principe erano compiuti, che 
le fue azioni erano fiate mede fulla bi- 
lancia , e che il fuo Regno terrebbedi- 
vifo , e dato ai Perii , ed ai Medi . In 
fatti , in quella lleffa notte Baiiafiare 
Tom. I. 


fu uecifo , e Dario , ch’era Medo , fu 
foftituito in fuo luogo. Non fi va d’ 
accordo nel dir, chi fu quello Baltaf- 
fare t alcuni lo pigliano per Evilmero- 
daco , ed altri per Labrorofoarcode , 
ovvero Nabonide ; ma fembra eh* egli 
fu lo fletto, che NeriglifTore, figlio di * 
Evilmérodaco . 

BALDASSARE ( Criftoforo ) uomo 
di'fpirito, e di erudizione, abbracciò 
la Religione pretefa riformata , e li ap- , 
plicò alla Storia Ecclefiallica . I Calvi- 
siili di Francia gli accordarono una 
pendone nel 1659. Scritte bene in lati- 
no , ed aveva fatte molte differtazioni 
contro il Card. Baronio ; ma non fi fa, 
che ne fia avvenuto , come pure di al- 
tre fue Op. 

BALTO ( Gisn-Franeefco ) Gefuita ,. 
e dotto Teol. nat. di Metz. Dopo dì 
aver occupate diwrfe cariche bella So- 
cietà , m. Bibtiorec. de’ Gefuiti in Re- 
ims, li 9. Marzo 174}. vicino ai 76. 
anni . Ha lafciato ; 1. una Rifpofla ai - , 
la Storia degli Oracoli del Sig. de Fon- 
tanelle, con una continuatone ; 1. Di- 
ftfa de ’ SS. Padri atcufici di Platonif- 
mo: 3. la Religion Crifliani provata 
dall' adempimento delle Profez.it in 4. 

4. Difefa dette Profez.it della Religion 
Cri fi. 3. voi. in 11. ec. * 5, jl giudizio 
de’SS. fulla Morale della Filofofia Pa- 
gana . 1 PP. di Trevoux nelle loro 
Mem. del 1744. gli fanno il giufio e- 
logio . * - 

BALUE ( Giovanni ) fam* Card, fi- 
glio di un Sarto di Poitiers , ovvero di 
un Mugnaio, o pure Calzolaio di Ver- 
dun , o come altri vogliano, di un pa- 
dre eh’ era Cartellano del Borgo d’Aft- 
gle nel Poitu , pervenne co’fuoi raggiri, 
e eo’fuoi misfatti alle cariche più emi- 
nenti, fono il Regno di Luigi XI. Re 
di Fr.Si attaccò da principio a Giovan- 
ni Giovenale degli Òrfini Vefc-ffà Poi- 
tiers, indi a Giovanni di Beauveau,Vefc. 
d’Angers. Balue ebbe la carica d’inten- 
dente delle Finanze, fu Vefc. d’Evreux 
nel 1485. indi d’Angers nel 14*7. Pao- 
lo H. lo nominò Cardinale a’ 18. Set- 
temb. 1467. Aveva tanta inclinazione 
per la guerra , ch’egli medefimo faceva 
la revilla delle truppe in rocchetto, ei 
in camaglio. Sopra del qual particolare 
non effendo molto cemento il Conto 
di Dammartia , fi tagliò un giorno J» 
libertà di dire a Luigi XI. Sne,perméK 
tetemi (V io vada ad Eitreux a far P 
M tft-. 
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è /ime Je' Cl feriti , ed a conferire gli 
Ordini; poichi vedtfi il Refe. occupato 
m far la revi/ia dei faldati. Balue fe- 
ce fcaotiare Giovani di Beauveau Tuo 
benefattore , fu cagione della morte di 
Cario di Melun , e tradi il Tuo Re . 
In tal’ oecafione fu arreflato, e ritenu- 
to più di undici anni in prigione, non 
ottanti le Manze del Papa . Tuttavia 
il Card. Giuliano de la Rovere otten- 
ne la fua libertà nel >480. Balue riti— 
rodi a Roma , ove eo’fuoi maneggi fi 
acquiflò molto eredito . Siilo IV. lo 
mandò Legato a latere in Frane, nel 
1484. ed Innocenzo Vili. Io fece Vcfc. 
d’ Albano, indi di Prenefte. Morì io 
Ancona nel 149«- Era un uomo di una 
craifa ignoranza, ma di una sfacciatag- 
gine , e di un’ audacia capace di qua- 
lunque imprefa. 

BALUZIO C Stefano ) uoo de’ più 
dotti del Secolo XVII; nacque a Tulles 
li 14. Novembre tdjo. Effóndo ancora 
giovane fece (lampare nel 165*. delle 
note contro il' Gatlir parpurata di Fri- 
gonio . Mr.dr Marta lo induffe ad an- 
dar a Parigi, ove il Signor Colbcrto 
lo fece fuo Bibliotecario . Fu nomina- 
to nel 1870: Proféffbre di Legge Cano- 
nica pel Collègio Rtale, cattedra che 
fu eretta in favor fuo . In appreffo fu 
Iniettore nel medefimo Collegio; ma 
laf ftoria genealogica della Cafa d’ Au- 
vergne che diede alla Iure nel 1708. fu 
cagione della fua difgrazia, e del fuo 
etili o . Poco' dopò ne ritornò , e mòti 
in Parigi li 18. Luglio 1718. di 88. an- 
ni. Mr Baluzio fcrifle bene in latino : 
era verfariflimo nella Storia eeclefiafti- 
ca , e profana. Sapeva il J ut Canoni- 
co', ed aveva ben letto i Padri . S’ ag- 
ititi gneva a tutto ciò, ch’egli era dol- 
ce X piacevole , manierofo , e comuni- 
cative , aiutando volentieri co’ fuoi lu- 
mi , edile Aie memorie, e co’fuoi MSS. 
quei che s’affaticavano . Il fuo talento 
principale era di ricercare dà ogni par- 
te i MSS. de’buoni Autori, di confron- 
tarli cogli (lampa ri, e di darne poi nuo- 
ve edizioni con note piene di ricerche, 
«■ di erudì*. Oueffo è quanto ha fatto 
intorno al Libro della Concordia di 
Mr. de Marca , della raccolta do Ca- 
pilotati dei nofiri Re , di Sa! viario , 
Vincenzo di Lerias, Lupo de Ferrie- 
res , Apobardo , Amolone > Leidrado « 
Floro Diacono, S. Cefario d’ Arlts , i 
Concili detta Galli* Narbonefe , Regi- 
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none , la correzione di Graziano per 
Antonio Agoftino, Mario Mercatore 
ec. Oltre di ciò abbiamo di lui 7. voi. 
in 8. di Mifcellanee; le vite' dei Papi 
d’ Avignone ; un’edizione di S. Cipria- 
no in fogl.un fupplemento ai Cene, del 
P. Labbè , ec. • 

BALZAC ( Giovanni LodovienGuez, 
Signore di) illufl. Accademico dcll’Ac- 
cadem. Frane, nativo d’AngouIemr, fu 
tenuto per l’uomo più eloquente della 
Francia , e per lo Hifleratore della lin- 
gua Francefe . Si attaccò al Cardinale 
de la Valette, che lo fece conoicere al- 
la Corte , ove fi guadagnò la (lima del 
Cardinale di Richelieu. Viene rimpro. 
verato di avere ferino di un guflo trop- 
po fquifìto , ed in uno Bile pieno di 
punte, di antitefi, di ecceilive iperbo- 
li . Sono note le controverse , eh* egli 
ebbe fu quello puhto col P. Goulù », 
Gener. de’ Fogliami, e con altri. Me- 
ri li 18. Febbraio 1^4., e fu fepolto 
nell’ Ofpitale di Angouleme , al quale 
lafciò ìxoco. lire. Bai zac ha pure fon- 
dato un premio all’ Accademia France- 
se . Abbiamo diverfe edizioni delle fue 
Opere, una delle quali è ini: voi: in 
fogl. con un’ erudita prefazione del Si- 
gnor Abate Caffagne . Fra le fue Poe- 
lìe , le Pillole , e le Elegie vengo.no 
riputate per i migliori Componimenti. 
Sopra tutto fi (lima il fuo Criffo vitto- 
riofo, e il fuo Aminta. I fuoi verfi la. 
tini fono pure (limati . 

„ BALZAMO ( Ignazio del JGefui- 
,, ta, per dottrina molto rinomato , 
,, che morì nel 1659. nativo di Paler- 
„ mo , fcrifle alcune Canzoni , e ri- 
„ me, e altre picciole operette. Non 
,, è quello da confonderli con Ignazio 
,, Balzamo Pugliefe anche della Coai- 
„ pàgnia di Gesù, «he fcrifle in Frar- 
„ cefe la lftruz.ient della Perfezione 
„ Rtllgio/a , del vero modo di orare , 
„ e meditare , che traslatato in lati- 
„ no , fi Rampò pofeia in Colonia nel 

„ Sdii. 

„ BALZAR ANO (Gianpaolo 1 Na- 
„ polet. Giureconftlho famofo vide nel 
,, XVI- Secolo, e fcrfffe : Commenta 
,, ria ad Conjlitutionet utriufquc feci- 
„ Ha &t. Interpritationei lutufentiff. 
„ ad lib. feudo r. 

,, BALZO, famiglia antica , e nn- 
„ bile della Provenza, la quale, come 
„ nota il Moreri, è originaria daquel- 
„ la de Balthei Gotica , lì fiabili nel 
... Regno „ 
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,, Regno dì Napoli fiotto li Re Angioini. 
„ e poffedette molti Feudi . Bertran- 
„ do del BaJzo Conte di Montefca- 
„ gliofo, di Squtllaea , e d’ Andria, 
„ fposf) Beatrice figlia di Carlo H. ve- 
„ dova d’ Azone Marchefc d’Elle.- 

t, BALZO C Caro del) Capuano ho; 
„ ri nel XVI. Secolo , e fu uom di 
M Chieia ; onde fcrìflfc : CtmpUme tum 
„ Ardi txartiftica Pr. Zacbari* VL-c- 
„ camini (beo. Piati» Confinari or. Se- 
„ laffs ufuun i confitenti* • 7 'rad. de 
n luiic. I ni ver f. 

BAMBA, ovvero WAMBA , R.dc’ 
Vjfignti in 1 (pugna, fiali fui Trono net 
641. Fece perire la flotta degli Arabi, 
« mori di lento veleno nel dio. dapo 
di •flerfi ritirato in un Moni fiero , e 
di aver ceduto il Treno ad Ervigc. 

BAMBOCCHI, Piìtor Fiammingo. 
Vedi taer. 

v „ BAMBOCCIO C Antonio ) Pitto- 
,, re , nacque nella Cittì di Piperna 
,, nel Regno di Napoli circa il i}( 58 . 
i, Suo paire fu Domenico Scultore dì 
,, non mediocre abilità , che portatoli 
„ in Napoli, lo mandò a (cuoia di Ma- 
,, fuccio . Il Cardinal Arrigo Minuto- 
t, lo da lui fece fare gii ornamenti al- 
„ la porta del Vefcovado di Napoli, e 
i, lo decorò di una Abbadia polla trai 
,, confini di Avetfia e della Terra di 
.. S. M. di Capua , che gli fruttava 
„ 400L feudi di rendita. La cada fiepol- 
,, cralc del medefimo Cardinale è ope- 
„ ra dello fleffo , come altresì la fc- 
„ (finltura di Lodovico Altemarefco nel 
„ Chioflro di S. Lorenao maggiore di 
„ Napoli . 

BANAJA , Capir, delle Guardie di 
Davide , ed uno de’ più valorofi del fuo 
tempo, tagliò la teda a Gioabbo per 
comando di Salomone, e fu Generale 
delle armate di quello Principe circa il 
1014. a». G. C. 

„ BANDARINO ( Marco ) da Pio- 
., ve di Sacco nel Padovano, ville nel 
„ XVf. Secolo Tradulfe un opufeoto 
„ latino del Landi , che flampò con 
„ quello Tit. Le due Giornate del Poe- 
„ ta Ranci aiin» , dove fi tratta di tut- 
,1 ti i collumi , che in le Città d’ Ita- 
„ lia a loco per loco ufiar fi fogno- 

no . 

RANDELLO ( Vincenzo ) Generale 
dell’Ordine di S. Domenico nel i;ei. 
morì nel ijod. dopo di -aver compofle 
alcune O.pere • Matteo Bandelle figo 
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nipote, di Caflro Novo iella Lombar- 
dia, fecefi aneti’ elfo Rclig. di S. Do- 
menico . Contraile amicizia con Giu- 
li* Scaligero , fu per alcuni mefi Ve- 
feovo d’Agen, ove pubblicò in Italia- 
no le Storie, o fiano Novelle galanti, 
che lo hanno refo cosi famofo . La ar- 
ringa, che recitò in Fermo nel ijtj. 
è ftin-.atilfima . 

V accennata orazione fotta a Fermo 
fa pofla da' Cittadini mi loro Archi- 
vio .Le 3. prime parti dillo fot Pio- 
vo Ut Colanti furono fìamp. in Lutto 
I554. in 4. , e la 4. in Liont P anno 
1J7J. in 8. Traiu/fc anche Egefippo in 
hai. * Quello è uno fpropofito copia- 
to dal Fontaitìoi. Non io Italiano , 
ma in Latino tradulie il Bindello non 
Egefippo , ma GiGppo del Novelliere 
del Boccaccio . Vegganfi le annoi, del 
Zeno alla Bibliot. del Fontanini pag, 
18 1. fegg. * 

„ BANDELLO ( Matteo) da Ca- 
,, ftelnuovo nel Tortonefe , viffe nel 
„ XVI. Secolo. La fua famigliarità col 
„ vecchio Scaligera gl' iflillò la vanità 
„ di crederli difeendente dagli Oftro- 
,, goti , difecfi col Re Teodorico in 1- 
„ talia , tra' quali i Tuoi maggiori a- 
„ vendo danza in Dertona , che ora 
„ Tortona fi appella, edificarono, co- 
„ me egli dice , in qucilp parti Caflel- 
,, nuovo fua patria . Egli flampò le no- 
,, velie, che per efler troppo licenzio- 
„ fe, corrette da Alfonf© UlIoa,furo- 
„ no riflampate in Venezia da Càm- 
,, millo Francefchini nel i'<8. in 4. 
„ Compendiò le vite di Plutarco; fece 
„ una orazione in lode della Città di 
„ Fermo, Rime Italiane; Canti XI. m 
„ ottava rima delle lodi di Lucrezia 
„ Gonzaga di Gazuolo, con le tre Par. 
„ che in terza rima , per Io nafeimea- 
„ to di Giano Fregolo . 11 Fontanini 
„ nella fua Bibliot. Italiana dice, che 
*, volgarizzò di più 1 ’ Egefippo latino 
„ di S. Ambrogio; ma oltreché fia in— 
„ certo, che S. Ambrogio abbia tra- 
„ dotto in latino il Gemico Egefippo , 
„ e lo negano alToIutameate i datti 
„ PP. Maurini ; non è nè anche vero, 
„ che il Bandello avelfe volgarizzato P 
„ Egefippo; ma fibhcnc traduffe anche 
i, dalla volgar lingua nella latina la no- 
„ velia del Boccaccio di Tito e Gifip- 
,, pò - Ad ogni modo in cotefla lai “a 
„ credenza fi fu eziandio B FoJJ. de 
,1 biflor^lttin. 

1 M > BAN- ) 
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TUNDINELLI (Baccio) Pittore, e 
edeb. Scultore di Firenze , ove mori 
uri ijfg. di 7*. anni . 

- BANDI NO, uno de' più ant. Teol. 
Scolatici , le di cui Opere fono Itale 
fiimp. nel iqio. 

,, BANDI NO ( Domenicano ) Sicil. 

„ Gefuita di molta dottrina , vide net 
,, paffato Secolo XVII. e eompofe i 
„ Il Conigliere di' nabli < farro peliti- 
„ to', il Governa" te Politilo Ctiftiam 
,, iftruito ; e molte altre Op. pie . 

BA NG IO ( Tommafo ) Dott. e Pro- 
fezie di Teologia in Coppenaghea « 
faprva l’ Ebreo , e 1 ' Arabo . Mori li 
37. Ottobre iodi, dopo di aver dato al 
pubblico un gr. numero di Op. 

BANIER ( Antonio ) nat. della Dioc. 
di Clermont , e membro dell’ Aecad. 
deile belle Lettere, fi è d<ftinro colle 
fue Opere di Mitologia. Mori in Pa- 
rigi li 19. Novembre >741- di 69- an- 
ni , dopo di aver pubblicato , 1. Spie- 
gazione Storica delle Favol. 3. voi. in 
la. data poi in 4. fotto il titolo di Mi- 
tologia ec. 3. la traduzione delle Me. 
lamorloft d' Ovidio . 

Ha doto anche alla luta infume celP 
Abate Maftrier una Storia Gin. dille 
Religioni de' Popoli Orientati Cinefi , 
Megaliti , Perfetti , &r. to' Rami Jet 
JHcort flamp. in Parigi 1741. dal Rol- 
lino in jogl. Sé va Rampando in Na- 
poli una tradug. in Ital. della fua 
Spiegar. Storica delle Favole &c. ar- 
ricehita di molti Remi , che mancano 
nella eiig. Francale , dall' erud. P. D. 
Giujep ■ Pancragi C. R. con Annotar., 
del Sii- tfb. Baffi . La Traduttrice fi 
è la Noi. Sig. Maria Mai, Ginori n*‘ 
Pancragi . 

BANNES ( Domenico ) eeleb. T co- 
log® Spaen. dell’Ordine di S. Domeni- 
co , nat. di Mondragon, fu Confef. di 
S. Terefa, e profetò la Teol. con gri- 
do in Alcalà, Valliadolid ,e Salaaian- 
ca. Mori in Medina-dcl-Campo nel 
3604. in etì di 77. anni . Egli t uno 
de’ più illudri dilenfori della dottri- 
na di S. Tommafo, (opra la di cui Som- 
tna'ha comporto degli ampi Commen- 
tari . 

BANNIER (Giovanni ) celebr. Ca~ 
jjit Svtzzefe, Generale delle armate 
di Svezia in Alemagaa , disfece due 
volte 1 SaUToni , battè gl’imperiali , c 
pi. nel 1 A4.1. 

gA.P.ABBA t uomo ftJiziofo, ed 0- 
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mietila, «he gli Ebrei fecero liberare 
da Pilato preferendolo a G. C. 

- ,, BARÀBALLI di Gaeta, tu un Pse- 
„ la , che credeva non la cedere al Re. 

,, trarca : e una tale opinione , eh’e- 
„ gli avea di fe Beffo , lo fe’ fervire di 
,, paflatempo alla Corte di Roma, fot- 
„ to il Pontificato di Leone X. circa 
„ al iftq. { poiché quello Pontefice gli 
„ accordò l’onore del Trionfo, come 
„ li avea fatto col Petrarca , affin di 
,, vedere in qual mode mai avelie fa» 

,, puto foftencre il fuo personaggio in 
,, quella gran cerimonia,- e s’invitare- 
,, no molti Poeti promettendoli di 
,, rimborfar loro le fpefr del viaggio. 

„ Venuto il giorno ftabilito , che eia 
,, il di fedivo d» S. Colimo, eDamia- 
,, no, tutti li più famofi Poeti d’ Italia 
„ fi portamno per prenderlo da fua ea- 
,, fa , e condurlo nel Palagio del Pa» 

,, pa, ore era tutto mefiti in ordine 
,, per lo Trionfo . Barabaili nobilmen. 

,, te vedito, e fecondo, ch’era dato 
„ in codume negli antichi tempi di 
,, comparire in limili occafioai , come 
,, era un vecchio rroho grande di per» 

,, fona, bello di vifó,e di un’aria mol- 
,, 10 maedofa, faceva la fua figura . E- 
„ gii appena giunfe alla prefenza del 
,, Pontefice , che recitò con un tuono 
„ bizzarro il fuo componimento prepa- 
„ rato per quello effetto , che lutti |ic 
„ Poeti liniero di ammirare, e li Giudi- 
„ ci lo dimarono degno di effer coro- 
„ nato . Nello dello tempo fi fe’ fai ire 
„ fu un Elefante avanti fa Corte * del 
,, Vaticano, e condurre verfo il Cam- 
„ pidoglio ; ma nel palfargio, che gU 
,, convenne fare fui Ponte , l’Elefante 
,, entrò in furore, e Io gettò a terra ; 
„ pofeia ritornato & dietro, sbaragliò, 
„ e rinversò tutto il feguito degli al- 
„ tri Poeti; e ciò che fembrò mrravi- 
,, glia , indi rienttò con la fua doeili- 
„ tà ordinaria nella Corte del Papa . 
„ E cosi ebbe fine il ridicolofo Trioa- 
„ fo del Barabaili. 

BARACH, figli® d’Abiaoetn , e IV. 
Giudice degl’ Ifraeliti , governò il po- 
polo coll’ aiuto di Debora , • dhfece 
il General Sifara circa il i*8j. avanti 
G* C. 

BARACHl A , padre del Prof. 7 aec» : 
ria. E’ un nome comune a molti altrt 
Ebrei? quello di cui parla G. C. in S. 
Matteo *j. )*. , è un gran motivò di 
lontroverGa fra i lettemi . 
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1ÉURÀ.HONA { Pietro ) più «rato 
Cotto il nome di Valdivifio, dotto Teo- 
logo Spago, dell’ Ordine di S. V'rance- 
fco . Abbiamo di lui diverte Opere . 
Mori vcrto il tdo£. 

BAR ANZANO ( Redento ) Barnabi- 
ta dotto Filof. e Matem. dei Secolo 
X VH. nat. di Vercelli, profefsò la Fi- 
lof. , e le Matem. in Annesì, dipoi an- 
dò a Parigi.ove fi fece Rimare da’Let- 
terati . Mori in Montargis nel 1613. 
di 33. anni . Abbiamo di lui , 1. Ura- 
noscopia , 1. de aavit opinionibut phy * 
fidi » 

Quell' ultima Op. fu da (ut data él- 
la luce in fua gioventù , e fu /lampa- 
ta in Lione nel 161 q.Evvi anche il fuo 
Campus ÌPbilofophicus fiamp. in Lione 
16 19 - in un volum- in cui non tranne 
che della Logica, in maniera affai Con- 
forme a quella de' Peripatetici , parte 
del fuo torfo Filofofico , che ha per ti- 
fai- ften. Suino» Philefophica Anne* 
ciacieofis . 

„ BARBA ( Pompeo della ) da Pe- 
ao fcia,fu Medico di Pio IV. è mollo 
,, dotto. Nello llclTo tempo fiori an* 
» thè Simeone dell* Barba fuo fratei* 
*1 W;* Quello volgarizzò la Topica di 
zi Cicerone,alla quale Pompeo fuo fri* 
>» tcllo v’aggiunfe pofeia un dotto Co- 
ti mento , che dedicò a Francefpo To. 
„ relli da Fano figlio di Ledo ,amcn* 
„ due molto eruditi uomini . Tradufle 
,< anche Pompeo le differenze locali di 
„ Boezio tratte da Temiffio , e da Ci* 
,, cerone, che Marco Simeone le dedi. 

cò a Giulio de’J.ledicii Ma di quelli 
„ ultimo abbiamo anehé una nuova 
„ fpofizione del Sonetto del Petrarca, 
„ che comincia: In nohil [angue : la 
1) quale recitò nell'Accademia Fiofen* 
11 lina nel Marzo dell'anno 1558. 

RARBADlLLO ( Alfoofo Girolamo 
de Salai ) tei. Poeta Spago, nat. di Ma- 
drid , morto’ verfo il 1830. Le fue Com- 
medie fono ilimatiflime . Salas era in- 
geenofo, eloquente , e dotto. E* uno 
de’ Poeti , che pul abbiano contribuito 
alla perfez. della lingua Spago. 

BARBARA (Santa) Verg. cef. della 
Città di Nicomedia , era figlio di Diò- 
feoro - Quello padre barbaro le troncò 
egli medefimo la iella, non avendo po- 
tuto ni colle carezze , nè colle minac- 
ele , farle abbandonare la fede dì G. C. 
Ciò avvenne pe* quanto fi siede 
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», BARBARICO C Marco) Dorc ,({ 
f, Venezia nel 1485. rovi rnò la Repub. 
,r blica per nove mefi. Agoflido fuo 
,, fratello, che mori nel 1501. e gli 
„ fuccedè nella Carica, fi oppofe alle 
,1 conquide di Carlo IX. nell’ Italia , 
», ma non troppo gli riufcl felice l 'im- 
„ prefa. 

t, BARBARICO ( Niccolò ) Senatot 
„ Veneziano molto dotto , che morì 
n Bailo in Collant, nel 1^77. è loda- 
,1 to da tutti del luo tempo , c coir.é 
„ afferma il Sanfovino nella fua Ven§- 
l, zia, fcriffe in latino la vita del Po 
„ Re Andrea Gritti „ e del Cardinale 
„• Contarmi , e alcune Orazioni. 

BARBARO ( Daniello ) Veneziano,, 
e dotto Patr. di Aquile» , afiidette al 
Conc. di Trento , e fu in mollo cre- 
dito. Era ecce!. Matem. e m. circa il 
1370. Ha Iafciato dei Tratt. di Opti- 
ca 1 ed altre Opere . Non bifogna con- 
fonderlo con Daniello Barbaro, che pub- 
blicò nel 1341. de’ Comm. Copra Porfi- 
rio, ed in feguito Copra la Retorica d 1 
Ariftotile . 

il primo tempo fe . I. la Traduzione 
de* lo. libt. d' Art hit- di Fitruvìo con 
un Commen. Fen:z. ttèrf. in fogl. 13 6'» 
in q. t. La pratica dell* prospettiva , 
Tenet- ISS9- e 15*8- da Camilla e Ru- 
ttilo Borgominieri in fogli 3. Dialogo 
dell' eloquenza dato in luce da Giro- 
lamo Rufcelli , in Fenez. per Finanzi 
Falgrifio 1357. in 4. Al fecondo fi deb- 
he l edizione di' Dialoghi di Spero- 
ne Speroni , Pedi Speroni. * Quello è 
fa.m • Ha Colo Daniello Barbaro fu 
Scrittore , nato nel 1314. e morto a* 
1*. d’Apnle ij7o. Vegganfi le notedeL 
Zeno alla Biblioteca del Fonunini 
T.i.p. IOJ. feg. è quello , che qui fistio 
n dice dall Autore del Supplemento .* 

i< BARBARO ( Daniello j Patrizio 
», Venez. nacque nel 1514. dell’era co- 
„ mone, e 1313. dello dii- di Vene* 

zia , fecondo pruova il Zeno con pub. 
>» documenti. Nei «348 fu eiet- 
u d* A"J' ja ^ c,a dnre in Inghilterra al 
,i Re Odqardo VI. ma nel 1330. Gio» 
„ Grimanr Patriarca d’ Aquile» aven-» 
»» ^olo dichiarato per filo Coadiutore , 
,, Giulio III. approvò la fua elezione; 
», e gli fu mandato per fu celfore nell* 
u.gmbafciata d’ Inghilterra Jacopo 
a Soranzo . Finalmente mori nel 
»» *57-'. in Venezi* , e fu feppéllito in 
,1 Sa» Ffaaisfso della Vigna . Abbia. 

M j „ ma 


£ di lui un £J** 

" 5T, che pubblici Gerolamo RufrtU 

” in Venezia nel 1557- ‘"Jj” . ,« 4 g. 

” Mia P"fW” 

„ V» chi dopofi ftampi 

llt ,pref. ' «JfJ; “ un Vitro Copra 
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” SfcVS. boriche fopra alcum Me- 

il Barbaro nella fua 7 . fcrll . . 

” 5Sr.f"-a»J “fe'Ul'&l 

SVWSS3*W* 

-; Swto?»-» m m ;1T ÌS5 

* ma tuunolu ci° " . nel f u0 

r, 

V, vci^r verun *ì 

r, 2S5« «j^saws: 

, to P' end " 8 nui ’nar Storreo Por : 

re di <1^0 Di*'®"» _ j, futn> i,. 

V, tarile, a cu. R'C, eh’ ha lat- 
ti mento, e al P.de Qae- 

", «&■ >£riS^y^« *> 

BARBARO eruditi, del 

fumetto, ed uno de v ^ 

Sec. XV. “X a »tore all’età di‘i8. 
Maggio Veneziani lo mandarono - An* 
*"*'.• }J[ lav *mper. Federigo, e Maf- 
bafciadore all imp R< <j e . Romani ., 
fimilwno importami negozi, 

,/(o ‘ocatu^ron £ d .P olfe pant0 dal 

il che pe lettere con applica- 

crf T Sapeva la lingua «reca » 

T, ° |.; pubblicò delle Paragrafi <?- 
tarigli* • traduzione di T>n>- 

Me .r iechh» di note ec. L’ operar 
fcoride, *r e onore è quella, eh’ 

SuttSintotnoaFUnio. Vi 


eorreffe più di 'ifwflS 

riftabili in Romponi M cu ; era. 
Innocenzo Vili-, P”r”, . p t r ; aTO «- 

Amoafciadore, lo nom^^ Veneto , 

to d' A^uilw * « M -(r* orect- 

(degnam perché tornato 

tata Quefla dignità lenza eonfifea 

? * ■« rff £r Ho «% di%u? 

di tuttt i tuoi^m , “ P e norl a . 

MSs*5£arÈ£Sf: 

“j&ì'S 

&*^‘jys2TÀ 


w VT""'' r^; 

t w » F 2i/* M 5£p* ® e ^f tren 2 nia 

Trttt. dell * uo ' j. u e aveffe t$- 

+*’!• f tfr ?J°JL n toh. At Re «zona. 
Bar taro fu* rwf /* 

I» e/r* però fi debba* m- 

/Jic»« , (e un U0 e /(J negate- 

nwgliare , «• ' a £ pià àifficM 

va . Lt verfume ite aue r » 
Trarr, d» il 

Ivi fàtta, non / >* rn p ffràitìno haa 

ètico. Piacilo *•; fun P/irite . ,/,»** 

fortini- eenfarato il f dedico ui 

>• Provrvir.r» »/ f d r/o, un ^ d - 

Plinio , che avea taue vi e „ —, Er . 
quelle, che gli * vea8 “*I , Valla a lun- 

motao » e deite della 

Siratf.i- «• »*■ 

fr8,8 - L.UO r ifrincefeo ) nob. , « 
BARBARO C xV Secolo di- 

celeb. Veneziano del x )o f u0 

ftinto P ef ,!? V Btefcia contro tutte le 
valore , dlfcfe »««!* « «,. nel 

forze del Duca di M. Tratt- de re 
,454. Abbiamo di lui un m 

Viaria , ei a 'eum a £om and«» 

f affedro n« ore;r«» , (4 

rfB / fmar/n ’ fl £ Ì ij>e , ( „ de/fe 

profittare •n i- • rt( fffM vie» 

pe/ie , e àtUt I*™* ’ • fi i egli Ava- 

<b‘ À * fi 

wdr» , « . imprenare P« 

V«/r» di tmnUtf > * j c m 
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bene della taufa ceratine , ficchi fu to- 
pretto il Piccinino -di ritirarli tirai' 
anno 1439. Il fua Liti ■ de Re Uxoria 
fu tradotto dal Lat. tn I tal. da /Uber- 
to Lo II io Ferrar, fi ara p. tn Fenati a dal 
Giolito 1548. in 8 . fi dice ch'egli anche 
■ abbia tradotto dal Greco di Plutarco 
le vite d' Ariflide , -e di. Platone , t 
thè nella vecchiaia fi dimenticafje lute- 
rani. il Greco . • Di F rancefco Barba- 
lo veggafi la diatriba del C.' Querini 
■preliminare alle lettere del Barbaro da 
da lui pubblicate, e TP. degli Agorti- 
ni nell’ llloria degli Scrittori Veneziani 
al Tomo II. * 

BARBAROSSA J. ( Arucb ) Cor- 
faro fair, per le fue (correrie, c per il 
fuo valore, s’ impadronì d’Algeri , e 
Tali (ul Trono. Vinfe il Redi Turili, 
riportò molte vittorie, e fu uccifo nel 
1518. in una imbofeata, a 8. leghe di 
Tremecen , dal Marchese di Comares , 
Governatore di Orano. 

BARBAROSSA II. C Chcredin ) 
fuccedctte a Alo fratello nel regno d’ 
Algeri , e fu Gener. delle armate na- 
vali di Solimano 11 . lmp. de’ Turchi . 
’Prefe Tunifi nel 1535., devaflò la ' Sf- 
■cilia , e A legnali) colle Aie fpedizioni . 
M. per i fuoi difordini nel 1547. di 80. 
anni . 

,, BARBATI (‘Petronio ) da Foli- 
,, gno , fu dotto uomo « e buon poe- 
., ta, che vide nel Xdl. Sec. Alcune 
,, fue rime A leggono fra quelle di al- 
,, cuni altri Tofcani. 

,, BARBATO (-$.)- fiori in tempo 
„ di Romualdo Duta di Benevento , 

,, e per Aia opera i Longobardi Bene- 
„ veptani abbandonarono l’ Idolatria , 

,, e lo eleffero Vefcovo di quella Cit- 
„ tà ; ed avendogli il Duca proferto 
„ molti e ricchi doni , il Santo gli 
„ rifiuti) pervadendogli , che que’ doni 
«, prefentati avelie alla Bafilica del Mon- 
„ te Gargano porta a faceo poco anzi 
,1 nel 643. dall’elercito di Coflanzo,ch’ 

,, era venuto a ricuperar l’Italia ; e che 
3 , i luoghi del Vefcovado Sipontino al- 
,, la Aia Sede Beneventana fottoporti 
,, avelie per fargli meglio curtodire ; 

ciò che tutto fu fatto ; onde da quel 
,, tempo effendo Vitaliano Romano 
,, Pontefice il Vefcovado di Sipónto , 

„ e la cura della Bafilica Gargana fi 
,, appartenne alla Sede Beneventana 
„ infino che minato il 'Principato di 
„ Benevento , fu a Siponto dato il fuo 


B à citi 

„ Arcivefeóvo « alla cui tuta ritoraa- 
,, tono quelle Chiefe. 

„ BARBATO C Bartolommeo >Pa- 
,, dovano è vuTuto in quarto pailato 
,, Sec. XVll.ed ha Rampato un cotn- 
„ pendio delia vita del Tallo . 

,, BARBATO ( Orazio ) da San 
„ Gregorio delia 'Molina» in Bafilica- 
„ ta , Dottor molto rinnovato dei fi» 
„ tempo, Rampò nel 1643. \lodefti- 
„ nut elucidata t , fi ve de jidticommif- 
,, fo , ma fora tu , ae primogenitura per- 
,, J anali ; De refiitutorio interdi fi. ac 
„ de revotan ■ pofjtff. Uh. [ingoiar, ad 
,, inielled. Prag. incip. Afftfltntia ; 
,, De divifione frudutem inter pi or et , 

il le fa uc drverfat Trad. Marco Bar- 
1, bato di Sulmona fu buon Orar, c 
„ Poet. Di lui fi trovano molte lette- 
„ re, che gli ferifle il Petrarca chi*- 
,, tnandolo ; Barbatut meut Sulmo- 
,, nenfii amicai , e un Aio voi. di poe- 
,, mi MI. fi conferva anch’.oggi nella 
„ Librer. de’ Minori O (fervami della 
„ Città di Sulmona. '. ir 

BARBA V ( Pietro ) cel. Profefs. di 
Filo!, oel Collegio di Beauvais - in- Pa- 
rigi,. era di A b he ville . M. li a. 'Set- 
tembre 1664. dopo di aver fatto Ram- 
pare un cario di Filof. 

BARBAZANO ( Arnaldo Gugliel- 
no de ) 1 Giambo! lano -del R. Carlo 
VII. , e Genen delle armate 'di .quel 
Princ. fu chiamato il Cavaliere impun- 
ibile, a cagione -delle -Aie belle azio- 
mi / Egli fu che diefece il Cavalieadei- 
da Scala , nel fam. combattimento , 
.che fi diede nel 4404., alla (erta -delle 
armate' di Francia , e d’ Inghilterra . 
Difefe Melun contro- gl’ Inglefi , e m. 
nel 1431. , per le ferite ricevute nella 
batt- di'Bellevillei vicino a Nancì .-il 
'fuo corpo fu portato a' S. Dionigi , -e 
fepolto vicino a’ -Re ; , 

•' BA-RBAZIO ( Andrea ) cel. Giure- 
coni del Sec.' XV. nat.< di Noto , < 
fecondo altri di Mefltna , • profefsò la 
Giunfprud. in Bologna, een.itel 1484. 
Ha lafciato alcune Op. 

n BARBERI IS ( Filippo de ) Sira- 
„ eulan. deli’ Ordine de' Predicatori , 

„ fiori nel 14751 e feri Re.* Firorum II- 
>, lufir. Chronica . -De Immortai . ani- 
„ mor. Uh. 3. De Divina Pravidaat. 6 r 
,, Heminum Pradcfiinat. lih. a. Deón- 
ventar. Jei enfiar, (sr ardum Metha- 
„ nicar. lib. 3. Strmen. jfuadragefim. 
n 7 rodatili Gre. ttnuotnt »« * primie 
Mi m dtf- 
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difeordtatlat nonnulla! fate t Sf.Bu- 
febium , Hitron. & Augufl. ». duo- 
deeim Sfbtllar. vaticini* di Cbrifl. 
j. Carmina Proba . 4. D- Atbanofii 
fymbol. rum D.-Tboma Aquinat. ex- 
„ pofit. 5 Domini t am orai, per cttmdem 
D. Tbom. 6 ■ Ange tic. Solutat. per 
„ eumdem . 7. Hymn. Te Deum lauda- 
„ nidi rum expo/i*, per eumd. ultimo 
,, bymn. Gior. in exeelfit&e. per eumd. 

BARBERINO ( Franeefco ) Cardi- 
nale , • nipote del Papa Urbano Vili, 
nacque li »?. Settemb. 1597. di una 
Cafanob. , ed ant. originaria diTofca. 
m . Fu Ritto Card, nel idi}. , e dopo 
di edere flato Legato in Francia , ed 
in Ifpagna divenne Vice- Cancelliere 
della Chiefa , « m. Decano de’ Cardi- 
nali li 10. Decemb. 1679. di 83. anni . 
Fu gran Benefattore de’ poveri , e Pro- 
iettore de' Letterati. Antonio Barberino 
duo fratello era flato «leftinato all’ Or- 
dine di Malta . e fu fatto Gran Priore 
di Roma allorché fuo aio fu eletto Pa- 
pa . Divenne Cardinale nel \ 6 iy. , tu 
legato d’ Avignone, _e d’ Urbino , e 
Camerlengo della Chiefa Romana . El- 
fendo flato mandato nel 1619- Legno 
m Latore in Piemonte , per gli affari 
del Monferrato, feppe maneggiar coi! 
bene gli animi , e gl’ interefli di diver- 
I) Principi , che procurò la pace all 1 - 
«alia. Luigi XIII. gli diede la prote- 
zione degli affari di Francia. Ebbe P 9 - 
fcia diverfe Legazioni , e ^nominato 
-Generaliflìmo dell’armata della Chiefa 
contro i Principi collegati ; ma dopo la 
morte del Papa Urbano Vili, fuo zio, 
Innocenzo X. che gli fueeedette , non 
potendo foffrire i Barberini , quello Car- 
dinale fu c oftrctto a rifugiarli in Fran- 
cia , ove eondoffe foco tutta la fua fa- 
miglia . Nel ì «3?. fu fatto riconciliare 
con Innocenzo X. ed il Re lo Beffo 
anno lo fece Grand' Elemofintero di 
Fiducia . Dipoi gli conferì 1 Vefcova- 
do di Poitiers , e nel l« 57 - lo nomino 
al Vefcnvado di Reims . Il Cardin. An- 
tonio Barberino m. 'nel fuo Calteli» di 
Nemi , a 6 , Leghe lontano 9 Roma , 
li ». A goffo i« 7 «- d> < 4 - anni, dopodi 
effere flato molto lodato da alcuni , e 
molto biafimato da altri . 

BARBERINO ( Franeefco ) uno de 
migliori Poeti del firn See. nacque tn 
Barberino nel J»d4. Ca.lui é provenu- 
ta l’illuftr. Cafa Barberini. Non ci ri- 
mangono di lui thè i fuoi Ptewiw a 
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amore flamp. nel 16401 Poema mora'e % 
che ifpira l'amore della gloria, e dell'» 
- * M. nel mefe d’Apr. 1348. Fu 
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virtù - .... -r-. . 

Franeefco non fola buon Poeta , ben- 
ché troppo ufo abbia egli fatto delia 
lingua Provenzale , ma anche celebre- 
Oratore , e buon Proleffor di leggi , 
nelle quali ranno 1313.* fi dottorò, e 
fu il primo,' che in Firenze ricevere 
si fatto onore , per lo quale ebbe il ti- 
tolo di Giudice . * 

Il fuo Poema flamp sto in Roma con 
de' bei rami 1640. per Pitale Mafeardi 
in 4- Alla teff a ui fi legge la vita 
dell' Autore con alcuni elogi , e diluci- 
dazione di fucile parole , che vi fi tro- 
vano antiquate. 

„ BARBERIO C Gianluca ) Sicilia- 
„ tio, vifle nel XV. See» e fu molro 
,, caro al Re Cattolico per ordine di 
,, cui fcriffe : Capibrcvia Eccleliarum : 

„ duo feiliett hb. in quot quid quid ad 
,, regium jut patrona ». Ecclcfiar. Si- 
,, tular. per linei , magno labore , & 

„ infignt (olertia congejlit. 

BARBEYRAC ( Carlo ) uno de più 
cvteb- , e de’ più dotti Med. del Sec- 
XVII. era di Cereffe , piccola Cittì di 
Provenza . M . nel 1699. Non bifogna 
confonderlo con Giovanni Barbeyrac 
fuo nipote , nat. di Befiers , Profctf. di 
legge , e di fforia in Lofanna , indi in 
Groninga, noto per le fue traduzioni 
del Puffendorf, e del Tillotfon , per un 
Trattato del giuoco ec. * ed altre ope- 
re. M. Giovanni in Groninga a‘ 3. di 
Marzo del 1744. Vegga!! il fuo elogio 
nel Giornale Fiorentino de’ Letterati 
Tom. IV. p. III. a cart. 173. 

BARBIER D’AUCOURT (Giova- 
ni ) nat. di Langres , Avvocato nel 
Parlamento di Parigi , ed uno de mi- 
gliori Scrittori del Sec. XVII. fu Pre- 
cettore di un figlio di M-Colbert , lf~ 
pettore delle fabbriche del Re , e rice- 
vuto dall’ Accademia Frane, m luogo 
del Mezerai nel 3683. M. li 13- Set- 
tembre 1694* Ha lafciato vane Opere; 
tra le altre abbiamo i fuoi fcnlimerUi 
di Cleante fopra i trattenimenti di A ri- 
flo, e di Eugenio,», voi. in i». Ella è 
unì delicata, ed ingegnof» critica con- 
tro il P* Bouhouts. I fuoi Salir.etti , e 
le fue tre Lettere al Sig. Chamillard , 
fono » favore delle Monache di Porto 
Reale , e contro il Formolario . Il fu» 
Unguento per la feottatura e una 
(atira di i8co. verfi io tirc ‘‘ u ’ 0 _ m 
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favore de' Difcepoli di Cianfeaio i 
,, BARBIERI C Gianfrancefco ) da 
>1, Cento nel Ferrarese , foprannomina- 
„ to il Guercino, fu un de’ più valen- 
„ ti Maeftti nella Pittura nel Scco- 
„ lo XVI. 

„ BARBO ( Lodovico ) fu figlino- 
,, lo di Marco Barbo , Senatore della 
„ Beffa famiglia di Paolo 1 1 . e nacque 
,, in Venezia nel i j8t. » e dopo un’ e- 
,, ducazione civile , e pia , velfitofi d’ 
,, abito Chiericale ebbe dal Somftto Pon- 
„ tefice Bonifacio IX. in Commenda 
„ il Mooallero di S. Giorgio in Alga 
„ nel 1397. ch’era flato prima degli 
„ Agofliniani. E avendo Francefilo Bar- 
,, bo fuo fratello maggiore , Antonio 
„ Corraro, Gabriello Condolmaro, in- 
,, di Sommo Pontefice, e Stefano Mo- 
,, rotini , e Marino Querini deliberato 
,, d’ iflituird una nuova Societì reli— 

,, giofa fotto il titolo di Canonica, af- 
„ fin di riparare a quel danno , cui 
„ fnggiacquero le famiglie moaafliche 
„ di quei Secolo , ridotte la maggior 
,, parte in Commenda, gl’ invitò ad a- 
,, bitare in quel MonaAcro con per- 
„ meffn della S. Sede . Nel 1408. fu 
„ dichiarato Priore di S. Giuflina di 
,, Padova, e vi (labili la Riforma. E- 
„ gli intervenne anche nel Concilio di 
„ Coflania • Riformò molti altri Mo- 

naflerj Benedettini , e vi fiabilì P an- 
„ fico luflro ; e uni con Bolla Apoflo- 
„ lica il Moniflerq di S. Giorgio alla 
,, Congregazione di S. Giuflina . Nel 
„ 1437. fu eletto Vefcovo di Trivigi in 
,, Bologna , e mori nel 1443. Scrilfe t 
„ De inètto & prò griffa Congregatio- 
,, mi Bcnedilirne S. JuHm a de Pa- 

dua nane C affine» fu . Ept fiale . De- 
,, alata tione 1 nonnulla in Regalar» D. 
„ P. Benedilli prò Congregatane Fai- 
,, li fole tana in Hifpania od inflarCaf- 
„ /inin fu infhtuta . Formula Orationit 
„ O vatditationit tradita per Reve- 
„ rendi fi. hudomitum Barbo Fena- 
ti rum , &e. 

„ BARBO ( Luigi ) Senator Vini- 
,, ziano , vide nel XV. Secolo , e fu 
„ quello che riformò in Italia 1 ’ Orrli- 
„ oe di S- Benedetto nella Congrega- 
„ zione di S. Giuflina di Padova, det- 
„ ta di Montecaflìno . Gregorio XII. 
„ ne lo dichiarò Abate, e *c le' degli 
„ elogi, che per fublimi , che fodero, 
M erano inferiori alla fua virtù . 

„ baRBO C Mait* ) Cardinale t 
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„ fu Vinìziano , e cugino germano 
3, di Paolo 11 . che da Vefcovo di 
„ Vicenza lo creò Cardinale ne! 1487. 

«, e di lì a poco Patriarca d’ Aquile* 

„ ia . Siilo V. (uccellar di Paolo le 
„ mandò legato in Germania, Polonia 
„ e Ungheria per terminare le difle- 
1, renze , che v’ erano per la Corona 
„ di Boemia, e infatti con una favia 
„ condotta le portò a fine. Finalmen- 
„ te fatto Vefcovo di Paleflrina mori 
» nel 1490. 

», BARBO ( Paolo ) Vinìziano, ftt 
„ figliuolo di Niccolò Barbo Senatore 
,, illuftre , e nacque nel 1415. Traf- 
1, corfa l’adolefcenza negli Audi delle 
„ Umane Lettere, fi applicò a’Magi- 
„ Arati ; e gli furono contente le più 
,, orrevolt cariche della fua Patria, le 
„ quali eferciiò tutte con fornaio ap- 
„ plaufo. E fi mori nel 14*4. Del fito 
,, non abbiamo, che alcune Orazioni 
„ Latine . Pietro Barbo fuo fratello 
-, minore, fecondo il coflume de’no- 
tt bili Veneziani deflinato alta merca- 
„ tanzia, a fua perfuafione quella la- 
,, fciata, fi applicòegli anche alle let- 
„ tere, e innalzato- alla Sede A portoli* 
,, ca il Cardinal Condolmaro fuo zio 
„ materno, prefe l’abito ecclefialtico , 
,, ed ebbe pofeia il Cappello Cardini- 
„ tizio , e finalmente dopo il trapaffo 
,, di Pio II. ebbe il favorevole incon- 
„ tro di occupare il Trono Pontificio 
1, col nome di Paolo . Marco e Ago- 
,, Itino tuoi figliuoli , furono anche 
,, fuegeui al lor tempo molto riguar- 
„ devoli ; e il primo fu pur Cardina* 
,, le , e il fecondo Canonico di Pa- 
,, dova rammemorato con lode da 
„ Pier de’Tommafi da Ravenna nel* 
,, la fua Fenice, o fra nel fuo piccio- 
„ lo. trattato della memoria ertifi- 
„ ciale . 

„ BARBO ( Paolo ) detto anche 
„ Soncini dal luogo, ove nacque, eh' 
,1 è un Villaggio nello Stato Venezia. 
„ no . Egli tu Jteligiofo dell’Ordine 
„ di S. Domenico, e molto rinooma* 
,, to per le (ue opere , e mafiìme per 
„ lo nflretto, che te’ di quelle di S. 
n Tommafo, e del Capriola. 

BARBOSA ( Agoflino ) figlio d* 
Emmanuele e fam. Giurecoafulto . Fu 
Teforiete di Guimaraens fua patria . 
Studiò in Roma , poi in Madrid , ove 
Filippo IV. lo nominò al Vetcovado 
ù’ Unente nella terra di Ottanta a«l 

iW, 
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>648. M. l’anno tegnente . Era un u«- 
Dio indefelTo, di cui a ibiaino : > Rcmtf- 
Jionet dncìorum fuper varia loca Canti- 
lli T ridtntini : de officio Epijcopi , ed 
un gr- numero di altre Op. 

BARBOSA ( Ario : na:. <!’ Avciro, fu 
uno de’ principali nuotatori delle Bel- 
le Lettere in llpag.-.a. Studiò dotto An- 
gelo Poliziano, imparò il .greco , ed 
infegnò io. anni in Salatnanca . Poi 
fu Precettore de’ Principi Altonfo, ed 
Arrigo figlio di Emmanuele Redi Por- 
togallo, e m. nel 1540. Ila lafciate va- 
rie Opere in proda ed in verfi. 

. BARBOSA ( Emmanuele (altro eel. 
Giureeonfulto Portogliele, nat. diGm- 
jr.aracns, tu Avvocato del 'Re di Por- 
togallo , c ni. nel tdjS. di 90 anni . 
Auliamo di lui de Pocejìate Epifetpi , 
ed altre Opere . 

BARBOSA ( Pietro ) colei). Giare- 
eonfulto, e Cancelliere di Purtogallo 
nel Setolo XVI. eia di Viaoa.i piceio- 
la Calà di Portogallo . Ivi. -verdo il 
1595. -A bbiamo varie Aie Opere Copra 
il Diritto, che Cono Annate . 

,, MARCELLA ( Lodovico ) Bre- 
,, (ciano del.’ Ordine de’ GeCuiti , fu 
„ delle Lettere Greche , ,Ebraiche , e 
„ Caldee così ben ifteuito, che al fuo 
„ tempo non avea chi lo uguagliaf- 
,, fe. Per tali cognizioni •nella Teo- 
3, logia riufei eccel.entilTnno . Onde 
,, giame ad eSer Gener. di tutto il luo 
,, Ordine, e m. nel imi: S crude un voi. 
„ dell’ alto Miflerio iella SS. Trini td . 

BARCLAY ( Giovanni ) figho del 
detraente , nacque in Pont-a -Mouffon 
nel 1381. Seguitò duo padre in Inghil- 
terra nel 1603. , e pubblicò un Poema 
Copra l’incoronazione del (Re Giacomo, 
a cui dedicò la prima parte del Cito Eu- 
pbormion . Quello Principe predo dii 
fuo ingegno , lo volle tener Ceco ; ma 
duo padre lo riconduce- con etto lui in 
Francia . Dopo la morte di duo padre 
ritornò in Inghilterra, ove il Re Gia- 
comogli diede degl’ impieghi confidera- 
hili . Ivi pubblicò il duo lr«» animarmi; 
la ftoria della Foucadc d’ Inghilterra; 
un Trattato intir. -Pittai , -contro il 
Pel tarmino , che aveva combattuto il 
Trattato di duo padre , Copra l’autori- 
tà del Papa . Poco contento del duo 
foitgiomo in Inghilterra , ritornò in 
Francia, indi de n’andò a Roma, ove 
trovò de’ ragguardevoli Protettori . Vi 
co. nel 1611. Le due O paté pritijipa.i 


B A 

fono , I. f Atgenide , 2. una raccolta di 
Potfn in ]. Liiri , 3. Satyricon Bu~ 
pbormienii , &c. La dua Proda è più 
dilatata , che la dua Poefia . Diede a 
veiete in tutte le due Opere molta vi- 
vacità d’ingegno, affetta d’imitar Pe- 
tronio . 

BARCLAY ( Guglielmo ) Gentiluo- 
mo Scoazede, nat. d’ Aberdeen , ej u- 
iv) de’ più celeb. Giurecoad. del Secolo 
XVI. andò in Francia , ed imparò in 
-Bnurges dotto Cuiacio il Diritto , che 
4>oi prodedsò in Pont -a- MauflTori ; fu 
Cornigliele di Stato , e Macero delle 
Suppliche in Lorena ; ma eden do -ca- 
duto nella difgrazia del Duca , ritornò 
in Inghilterra nel 1A03. , ave il Re 
Giacomo I. lo fece ConCgliere di Sta- 
to. La dua parziale otTervanza per la 
-Religione Cattolica , lo fece riro>na-e in 
Francia. Gli fu conferita una Catte- 
dra di Regio ProfelTore .nell’ Univerlì- 
tà d’ Aligera, ove ni. nell’ 1A03. V’ èdi 
lui,- de po tifiate t -pai de tigno y & rega- 
li pole/iatj ai ver fu Menarcbimackai &c. 

BARCLAY ( Roberto ) Gentiluomo 
Scoisele , ed uno de’ più celeb. Scritto- 
ti della Setta dei Quackeri , ovvero 
Convulfionarj , nacque in Edimburgo 
nel 1648. Fu allevato in Parigi dotto 
la tutela di duo zio ; ed indi ritornò 
in Ifcezia, ove m. nel 1 690. Si ha di 
lui un gr. numero di Op. la più farti, 
delle quali è un’ apologia per la reli. 
Rione dei Q_jackeri , dedicata a Carlo 
II., -Re d’ Inghilterra. 

BARCOCHEBA , 0 perdi meglio 
SARCOCABBO, cioè figlio della Stel- 
la , (*“• impftfiore , che in tempo deli’ 
Imperati. Adriano fi dpacciava per il 
Media , e facevafì chiamare figlio della 
Stella , per allufione alla profezia di 
Balaamo. Fece rifabbricare Gerudalem- 
me , e fortificò Bitter , o come altri 
dicono Bethoron , s’impadronl di un 
gr. numero di fortezze , e fece un or- 
ribtl macello di Criftiani, e di Roma- 
ni . Non avendo Rufo Governatore della 
Giudea potuto fedare quella follevazio- 
■ne, Adriano mandò Giulio Severo ce- 
leb. Capitano , che -fu richiamato d’ 
laghi. terra per quella fpedizione. Que- 
llo Generale impedì, «he i viveri po- 
tettero arrivare agli Ebrei , gli attaccò 
feparatameote , e li rinchiude nella 
Città di Bitter, che fu preda dopo un 
alfedio di più di j. anni , il 134- di G. 

C. Barcochcba vi fu uccido co’ dimi.de. 
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guati . Più di 50000*. Ebrei perirono 
mifcrabilitiente in tempo di quella ri- 
bei 1 ione . 

B A KCOS ( Martino de ) dottoTeo- 
logo del Secolo XVII. e «ipore mater- 
no del f«m. Giovanni du Verger di 
Auranne, Abate di S. Citano, era «. 
di Baioni», di una delle 'prime fami- 
glie della Città . Fu allevato dall’ Ab. 
di S. Citano Tao zio, che lo mandò a 
Lnvanio a (Indiare (otto il fam. G an- 
fano, e lo mite alcuni anni dopo (otto 
la condotta di Mr. Arnoldo d’ Andilly. 
Dipoi Mr. de Barcos ritornò coll* Aba- 
te di S. Citano , che fe ne prevaleva co- 
me di Segretario ; non intraprendeva 
cola alcuna feaza confutarlo . 'Divideva 
con elfo lui li Tuoi (ludi , e la (uà lati- 
ta, e compofero infierite il Lib. intit. , 
Pttrui Aurtliui . Allora fu, che l’A- 
bate di Barcos (Irinfe amicizia con M. 
Arnoldo il Dottore , col quale tu poi 
intrigato nell’ affare della frequente Co- 
munione , Dopo la 'morte dell’Abat. 
di S. Cirano fuo zio, gli'fu conferita 
dalla 'Regina -madre quell’ Abbazìa ; 
«e prefe il padello li 9. Maggio tdq*. 
Vi fi trattenne, la fece rlftabLirc , * 
introJuflé la Riforma. Non «Mante vi 
ritenne fempre ìITuo Abito 'Ecelefiatti- 
co, e non fece alcun voto fole n ne . Vi 
m. li >ai. Agallo id/8. 'Abbiamo di 
lui 1. Una Cenfura del 1 Prede /linaio 
I del Patire Sirmond : ». La Grandezza 
della Chiefa Romana (labiirta (opta 1 ’ 
autorità di S. Pietro , c di S. Paolo 
ec. in -4. .* ). Trattato dell'autorità di 
S. Pietro, e di S. Paolo , che rifiede 
nel Papa , fuccefforc di queir due " A- 
pofloli , i<45.iiT4. : 4. Dichiarazioni di 
alcune obbiezioni Che furono fcrte con- 
tro la grandezza della Chiéfà Romana 
i< 4<5. in 4. Quelle ultime j. Opere fu- 
rono compofte dall’ 'Abate di Barcos per 
difendere la feguente PropofiziOne cèn- 
furata dalla Sorbona : S. Pietro , e S. 
Paolo fono dot Copi iella Ch'tfa Ro- 
mana , thè non ne' fanno ebt uno .'L’ 
Abate di Barcos aveva inferita quella 
Proporzione nella Prefazione del Lrb. 
delia frequente Comunione di Mr. Ar- 
noldo , fenza il confenfo di quello Dot- 
tore . Vi fdno pure dell’ Ab. Barcos 
varie altre Opere anonime . 

BARDESANE , fam. Erefiarca 'Si- 
riaco del fecondo Secolo. 

„ BARDI ( Fraocefco ) Palermita- 
«• no Gsfuita , diati nel XVI. Secolo , 
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„ e fu Confultore del Tribunale dell* 
,, Inquifizione di Sicilia ; e fetide i 
„ Commentar) in Reg. jur. Canontei 
„ nn 6. difeeptat. moral. de Confeien- 
,, tia /eletta 99. ex univerfa mora K 
1, T teolog. e altre opere. Finalmente 
„ lafciò di vivere nel ródi. 

„ BARDI f Gio. de’ ) Accademico 
„ deila Crufca fiorito «el XVI. Seco- 
,, lo, fu dipanano Cartello riguardevo- 
„ le nel Frignano . Provincia dell’ A- 
„ pennino tra Pirtoja , e Modena, e 
p lafciò alcune Op. 

,, BARDI ( Girolamo ) Camaldole- 
», Te di -Firenze , fende l’aggiunte alla 
„ Cronaca di Gio. Lucido Rampate 
„ dal Giunti nel 1575, e fi mori nel 
„ 1594. in Venezia, ove allor -era Pie- 
„ vano della Chiefa di 'S. Samuele. 

BARDIN ( Pietro ) nat. di Rouen, 
fu ricevuto dall’ Accademia Frane., « 
fi diede alla Fjlolofia , alle Matemati- 
che , ed alla Peefia . Si affogò nfl 16 
volendo falvare 'Mr. d’Umieres , di 
cui era Rato ajo . Ha lafciata alcune 
Opere . 

BARGA ( Pietro di ) . Vedi Angeli 
Pietro . 

„ BAROLI ( Scipione ) Sznefe, u» 
,1 no degli Accademici Intronati , fiori 
,, nel XVI. Sec. e Tegnente, e fcriffe : 
„ Il 'Turammo ( Dialogo del parlare , 
,, e dello fcrivrre Sancfe ) j. Orario- 
„ ni dette nella ffeTa Accademia di 
„ Siena , e le Imprefe . 

t'BARI ( Corte, di ) . Urbano II. 
con i8j. Vefc. nel 1098. vi ctiffini coa- 
tra i Greci Scamatici la proccffione 
dello Spirito 'Santo dal Padre e dal Fi- 
gliuolo . 

„ BARIGNANO ( Pietro ).da Pe- 
„ faro, di cui fi ritrovano alcune Ri- 
„ me nella -raccolta del Domecichi , 
,, viife nel XVI. Secolo. 

,,'BA‘RISONl ( Albertino ) Tado- 
,, vauo Canonico , e poi Vefcovo di 
„ Ceneda, vidt nel XVI. e XVlI.Se- 
1, colo, e feriffe un’ opera col tit. Degli 
Jt Antiventagli _ di Armi doro Pilaleto 
„ a di te fa del lib. di Lorenzò Pigno- 
,, ria intitolato , V attej 1 ax.it ni di Giti- 
ti Ho Paolo f-olennixx.eta ne' Campi E- 
tt tifi &c. 'A'qgiunfe anche gli argo- 
i, menti ?.I P/>ema del Tàffoni , che ha 
,, tit. La Secchia . 

PARLA AMO , Monaco Greco di S. 
B.’ fi Ito , e poi Abate di' S.' Salvatore in 
CP. nel'See. XfV. ,fi oppofe a Giorgio 

Pala. 
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Bilama!, il Aliale fofteneva , (he la lu- 
ce , che apparve fui Taborre , era una 
luce increata , fu mandato nel 1339. in 
Occidente da Andronico il giovane per 
chieder foccorfo , e per proporre la riu- 
nione della Chicfa Greca. Ritornata in 
Oriente, i feguaci di Palamas io fece- 
ro condannare, per il che videfi cortret- 
lo a ritornare in Occidente . Abbrac- 
ciò la Fede Oriodoffa , e morì Vefco- 
vo di Gieracio . Vi fono di lui alcune 
Opere . 

„ BARLAAM, Vefcova di Geracc 
„ nelle Calabrie, vilfe nel XIV. Sec. 
„ verfo il 1303. ma nel 1390. vi fu un 
,, altro dello fteffo nome foprannomi- 
,, nato di Seminaria. Il Moreri crede , 
„ che quell’ultimo fi fu 1 ’ Autore dt 
» quelli Trattati, che Bellarmino e al- 
„ tri attribuifeoao al primo , e thè fi 
,, leggono nella Biblioteca de’ Padri 
,, nell’ottavo volume dell’ antiche le- 
„ ziooi di Caaifio, cioi ; Epi fiele ad 
,, Greco! de unione cum Ecelefia Ro- 
„ mona , & prtcejjione Sp. Saniti e» 
„ Patte Or Filio . Etbica fecundum 
„ Sieicoi , tre. 

„ BARLACCHI, Banditore Fioren* 
,, tino, uomo molto piacevole , e face- 

*1 *«• 

BARLEO, ovvero DE BARLE(Ga(- 
paro) Poeta Latino del Secolo XVII., 
è gr. difenfore d’ Arminio, era d’Anver- 
fa . Profefsò la Filofofia in Amllerdarn, 
e m. nel 1648. Si racconta, che nei 
tempo della fua malattia s’immagina- 
va d* e (Ter di vetro , e che all’ avvici* 
carfegli alcuno temeva di effere fpezza- 
to . Talvolta credendofi di butiro , ov- 
vero di paglia, non ofava di accodarli 
al fuoco, per tema di venir dileguato, 
ed abbruciato . Le fue Poefic fono 
fiate Rampate in Leida nel 1618. e 
16 } I. 

BARLETTA C Gabriele) fatti. Pre- 
dicatore Domenicano del Secolo XV. 
così chiamato da Barletta, luogo di fua 
nafeita , ch’è.un borgo del Regno di 
Napoli . I Sermoni , che ad effo ven- 
gono attribuiti, fono pieni di facezie, e 
di motti , più adattati a fchndatizzarè 
i fedeli , che ad edificarli . 

1 fuoi di! tot fi furono attacca ti fiera, 
fiunte da Tee filo Rainaud fotta il no- 
me di Pietro di Falchiufa , e dififi con - 
tro di elfo da Altamura nella fua Bi- 
blioteca de ' Domenicani , il quale dopa 
u ver fmti di' pompali elogi del gr. me - 
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rito di quefio Predicatore , aggiugni t 
thè in Italia fi dieta per proverbio 1 
Nefcit predicare, qui ntfeit Barletta- 
re . Leandro Alberti in difetlpa dello 
fteffo Predicatore , attejia d’ aver egli 
conoftiuto l'ignorante , che inventò de' 
Sermoni , che correeno Jotto il nome di 
Barletta, del quale però non fi può ne- 
gare effervene di ridicoli , e ir» prò-, 
prf . Aitammo dice , eie de' Stimo- 
ni di Barletta ne fu fatta un' edizione 
in Fcnegia *j 7 t» Entità Stefane li de- 
ride . 

,, BARLOTTA (Ciufeppe) Sicilia- 
), on ville nel paffato Sec. XVII. , e 
„ lafcib più opere morali , e fonetti , 
„ ode , cantate , e altri Componimenti 
» poetici . 

IT BaRLEZIO (Marino) Dalmati- 
no , Prete di Scutari malamente dal 
Voffio, e da altri confufo con Marino 
Becichemo , fc riffe i. tre libri de obfi- 
dione Scodrenfi nel 1477. al quale atte- 
dio trovoflì prefente , Ven. 1504. a. la 
vita di Scanderbcg ia latino , Roma , 
forfè nel I5W. 3. compendiane vitarum 
Summcrum Pontifitum , C Impera- 
torum Romanorum ufque ad Marcel ■* 
lum II. Roma 1333. 

BAR.LOVV (Tommafo) dotto Te"* 
logo hnglefe , fu nominato Vefcovo di 
Lincoln, fotto Carlo II. Re d’Inghil- 
terra , nel 1473. Pubblicò nel 1678. 
molti Tratt. contro i Cattolici Roma- 
ni, e m. verfo il 1490. Vi fono alcune 
opere fopra la libertà di eofeienza , e un 
Libro tradotto in Francefe , fotto que- 
llo titolo: Traiti hifioriqut fur le fu - 
jtt dt l* exeommunication , tp de ia dc- 
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pofition dei Roti : a Paris , chcr. Clau- 
de Barbm . Ivi prova , che il Papa non 
“uò deporre i Sovrani, ni dare i loro 
iati ad altri . Non devefi però confon- 
dere con Guglielmo Burlo w Vefc- di 
Cbichefier, fotto Arrigo III. 

„ BARNABA (Felice) Napoletano 
„ Eremita Agofìiniano ville circa al 
„ XVI. Secolo , e Iaf«i& M. S. Com- 
„ mentaria in Quadragefimam . 

„ BARNABITI , Congregazione de' 
„ Chierici Regolari di San Paolo , co* 
,, si detta per la continua lezione che 
„ in effa fi fa dell’ Epiftole di quel 
,, Dottore . Ella ebbe comincìamenio 
„ in Milano nel tempio di S. Barnaba 
,, nel 1333. e vi fi vede di nero con 
,, Cappa fino a’ talloni . 

BARNABA ( S. , Ciosè , ovvero 

Giu- 
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Gii) feppO et oh figli» del Profeta , A- mette» ii 
portolo , ed uno de’ princ. Predicatori R. di Sp 
del Vangelo, era dell’Ifola di Cipro, e afiicurari; 
della Tribù di Levi . Credelì che 6a Quello e 
andato a Gerufalernme, e cheabiiiaftu- vide, co 
dialo lotto Gamaliele con S. Paolo .. mano de 
Abbracciata ch'ebbe la Fede di G. C. libertà . 
vendette un podere , che aveva , e ne prefio 
portò il prezzo a’ piedi degli Apodo- a gr. di\ 
li. Fu dichiarato Apertolo de’ Gentili flefii , t 
con San Paolo , viaggiò con erto lui, e ne de ’ fu 
fe n’andò eoa S. Marco nell* lfola di „ BAI 
Cipro, ove dicefi che fia Rato martini. „ molo 
zato, dopo aver fondata la Chiela di ,, Angl 
Milano , e che il Tuo corpo fia (lato „ banali 
trovato nel 488. col Vangelo di S Mal- ,, notati 
‘teo fui petto . Gli viene attribuita una ,, Scrìtte 
Pillola pubblicata da Don Luca d* A- ,, biame 
ehery nel 1845. f della quale oltre „ pur le 
moli’ altri vegganfi le memorie di Tre. ,, tatii l 
voux del tnefe di Luglio 174$. artico. ,, farmi 

10 S é. „ 1* Abl 

BARNES ( Giofua) Protettore molto „ alcuni 

vertalo nella Lingua Greca in Cambrid. ,, Vene 
{te. Abbiamo di lui un’ edizione d’O- „ BA 
mero, che pubblicò nel 1710., emol. ,, uomo 
te altre op. Vi fi feorge , che Barnet „ colo, 
era dotto Grammatico , ma lenza gu. „ notili 
fio, e che intendeva il greco material- „ reo ni 
mente . Così di lui fentono i migliori „ feia , 
Critici , ,, Lune 

BARNEVELDT (Giovanni (TOIden) „ eipi < 
Avvocato Gcoer. , ed uno de’ più cel. ,, lingu 
Minirtri degli Stati d’olanda, refe gr, „ \6z<5. 
fervisi alla fila patria colle fue negozia. » fero f 
gioni , colie fue ambasciate , e colla (uà „ Culla 
dertrezza negli affari . Era contrario a ,, Selen 
Maurizio Princ. d’Oranges, ed a’ funi „ fi va 1 
partigiani . Nelle controverfic , che lo- ,, burgi 
pravvennero fra Arminio, e Cornar nel BAR 
particolare della predeltinazione, e del. confultt 
la grazia , Barneveldt fi dichiarò per tefsb la 

11 piimo , ed il Principe d’ Oranges feo Dus 

per il. fecondo . Quello Principe fece godo 1 
tenere nel 1618., e 1619. il Smodo di ne fue 
Dordrecht, in cui gli Arminiani furo- BAR 
no condannati . Barneveldt fu dipoi de- median 
capitato in età di 71. anni , li ij. con M 
Marzo 1619. folto pretefto eh* vo- Teatro 
lette dar in mano agli Spagnuoli il Picemb 
paefe,/ _ ronom 

Il noro motivo itila m di quelli fa- ,, BA 
via Olande fé fu l’oppafizJona , che il Pr. ,, Seco! 
Maurigjo tornea di trovare tn Ivi eo%. „ fo 1 
tra t fuoi di fogni . Il Pr. Maurizio, di. ,, Stori 
ce Sani’ Evremont, la volea ( l'Olanda) ,, batti 
partente al di fuori: Barneveldt la vò*v •1 >5»S 
leva libera al di dentro , U primo I4 BAR 
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mette» in iftato di foifenerfi contro un' 
R. di Spagna , il fecondo penlàva ad 
aflicurarla contro un Pr. d' Oranges . 
Quello cortò la vita a Barneveldt, e fi 
vide , come (petto addiviene , perire per 
mano del pop. Retto il fautore dell» 
libertà . Da quel che ì feguito in ap- 
prtfio Sane' Evremont fi compiacerebbe 
a gr- diritto della veracità de' fati ri- 
fltffi , t Oarnaveldt della giuftijUagio- 
ne da' puoi timori . 

„ BARO C Sparano) da Bari, fu fa- 
„ mofo Giurecoofulto (otto Carlo I. d* 

,, Ang ò , che lo te'capo di tutti li Tri. 

„ banali della Provenza , e G- Proto. 

,, notano , e gli donò molti feudi . 

„ Scritte egli molte opere , ma non ab- 
,, biamo, che quella intitolata : Car- 
„ put legum , & Confuetudiuum Civi- 
„ tatii B arii ; e un’ altiacoi titolo, Ri. 

,, fanum Pirtutum <T Vitiorvm , che 
„ 1* Abb. Paolo Fufco da Ravelto con 
„ alcune giunte pubblicò nel 1371. io 
,, Venezia . 

„ BAROCCI C Francefco ) Gentil. 

,, uomo Veneziano vitte nel XVI. Se- 
ri colo, e pubblicò con le (lampe; Il 
„ nobili fi. a amichiti- Giuoco Pittago . 

„ reo nominato Ritmomaebia , che po- 
„ feia Augufto Duca di Brunirne , e di 
,, Luneburgo, uno de’ più dotti Prin. 

„ cipi della Germania , trafportò in Tua 
,, lingua , e fu Rampato in Lipfia nel 
„ \6t6. con le giunte di Claudio Buf. 

„ fero (otto nome di Guftavo Seleno 4 
„ Guftavo è anagramma di Augufto, e , 
,, Selene in Greco lignifica Luna, aliu. 
„ (iva alla fua Città Ducale di Lune. 
» burgo. 

* BARON (Eginardo) celebre Giure, 
confuìto nativo di S. Pol-de- Leon , prò. 
fefsò la Legge in Bourges con France-, 
feo Duaremo fuo emolo . M. ii ss. A- 
gofto 1550. di ss- anni. Vi foao alcu- 
ne fue Opere. 

BARON C Michele ) celebre Com- 
mediante, nativo d’ Iffodur» , attociolfi 
eoa Moliere , c fecefi ammirare fui 
Teatro Francefe . M. in Parigi li ss. 
Dicembre 17*9. di 77. anni . 11 fuo ve- 
ro nome era Boyron . 

„ BARONE ( Gio. ) fiori nel XVf. 

, Secolo, e per ordine del Duca Alfa». 
,, fo 11. d’ Erte tradotte in latino la 
,, Storia rie’ Principi d’ Urte di Giam- 
„ battifta Pigna intprett. in Ferrar» nel 


BARONIO ( Celare) pie, e dotta 
Cardi- 
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Cardinale , nacque in Sora nei TqjS. 
Finì i Tuoi (ìudj in H orna , e fi poTe fo - 
to la dtfciplina di S. Filippo Neri . Nel 
I59J. fu fatto Generale della Congre- 
gazione dell’ Oratorio , per la Tponta- 
nea rinunzia fattane dal Santo Fonda- 
tore Filippo. Il Papa Clemente Vili» 

10 prete per Conteflore , e lo' creò Car- 
dinale li s- Giugno 1596. Pofcia fu- Bi- 
bliotecari» del Vaticano , e mori l’ul- 
timo di Giugno lóoj. di 56- anni . Ab- 
biamo di lui gli Annali della ChieTa in 
latino: Opera celebre, che contiene in 
vari Tomi in togl. l’ Moria Ecciefia- 
flica dalla nafeita di Còllo fino all’ an- 
no 1198. Baronio fi pofe a comporre 
quell’ Opera in età di 30. anni , per 
confutare i Centuriatori di Magdeburg. 
Egli è chiaro, melodico, intercfTantc ; 
ma lo (file fuo non è nè puro , nè ele- 
gante ; dall’ altra patte la poca cono- 
scenza , che quello celebre Cardinale a- 
veva della lingua grecaci fece fare non 
pochi errori . Quelli fono flati corretti 
dal padre Pagi, dal Cardinal Norie, dal, 
Tilletnont, e da altri eruditi. Leonar- 
do Venturini (ìampatorc di Lucca 
fece poc’ anzi una nuova edizione de- 
gli ìAnoaK del Baronio con le cor- 
rezioni degli; eruditi a piè delle pa- 
gine . 

Fu il primo , de a felletrraZ- ài S. 
Filippo Neri intraprefe la grand’opera 
degli Annali Ecclefìaliici Oderito Rai- 
taaldi Trevigiano Prete della Congre- 
gatone deli' Oratorio di Roma diede in 
luce gli Annali Ecclefìaliici tratti da 
quelli de, I Baronio in Rema per Pitale 
Mafcardi t 6 j< 5 . Tom. P. in 4. gr. L'E- 
dizione de' medi fimi in 4. voi. in fogl. 
net , thè fi dite fatta da Zcnohio 
Mafotri , e Nittolà Cheliini ad rflanzo 
del Bagli oni , non fu fatta ile Roma , 
ma in Penetra dal Baglieni medefimo » 

11 4 .Tomo perì comprende la continua- 
tone de’ fuddettì Annali fatta dal me- 
defimo Raihaldi dal 1198. , ove termi- 
na il Baronio, fino a rutto il 15J-4. Ev- 
iri di quefta Continuazione un' altra E- 
diZ’one di Roma preffo il Parefe 1670. 
in 3. Tomi in 4. gr. * Noti vuol ta- 
cerli il fuo Martirologio con eruditiffì- 
nie annotazioni . * 

,, BARONIO (Manfredi Francdco) 
,, di Monreale in Sicilia uomo molto 
, T erudito, morto nel 1634. Iafci’> pub- 
,, blicato con le Rampe : De mejeflat. 
>, Panermi*. I. 4, Stenla Nohilit . Am- 
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„ phiteMf. &e. Fleret Itoli : V Tfie- 
„ reco Avveduto : Riftretto dt' Proceffi 
„ deli' lnqmfiz>one di Sicilia nel rò+o. 
„ La- Cronica di Palermo ■; e molte al- 
,, tre Opere . 

„ BAROZIO ( Piero ) Patrizio Ve- 
„ neziano , tu prima Ve (covo di Givi *. 
„ dal di Belluno , Città della Marcai 
,, Trivigiana, e poi di Padova, la-cui 
„ Ciucia governò con gran Santità di 
„ vita circa a vent’aoni , e fi m. nel 
,, 1507. Lafciò p.ù Opere: De rationa 
,, bene munendo l. 3. Opetfcul. Confola- 
,, foriera /. j. Offieivm ad deprecan- 
,, dam pefit lenti am : Off cium ad ira. 
,, petrandam pluviam: Offictum ad ae- 
,, rii Jercnitatem pofetndam : Per fuma 
,, etque hfmnorum l. 3. 

BAROZZO ( Federico) celebre Pit- 
tore di Urbino, ove morì nel i<i.»..di 
84. anni . Spiccava fpecialmente ne’ 
quadri di divozione . Dipingeva le lue 
Vergini fotto la figura di Tua Torcila ; 
ed il Bambino Gesù fono quella del 
fìgliuolino della medefiira Torcila . 

BARRE ( Francefeo Poullainde la) 
Scrittore rinnomato del Secolo XVII. 
nacque in Parigi nel mete di Luglio 
1647. Fu educato con ogni follecitudi- 
ne , e fece de’ gran progreffi nelle Belle 
Letteie, e nella Filofofia . A quelli fio. 
dj aggiunfe quello della Sagra Scrittu- 
ra, e deil» Tradizione, ed ebbe in tal 
dispregio la Scolaflica , che rinunziòat 
pensiero , che aveva , di edere Dott. di 
Sorbona. Divenne Curato di Flamin- 
gna, nella Dioc. di Laon nel 1680., e 
pubblicò varie Opere , che gli fecero 
del credito ; ma effendo inciampato ne- 
gli errori de’ Prete danti , e temendo «fi 
edere arrenato a motivo de’ Ten ti menti, 
che fpacciava ne’ fuoi Sermoni , e nel- 
le fue converfaztorrt , andò a Parigi nel 
ir>88., indi rift»gioffi in Ginevra , ove 
ft ammogliò nel tono. Ivi fui princi- 
pio infegrò la lingua Francefe alla No- 
biltà foralliera, pofcia fu dichiarato Cit- 
tadino , ed ebbe una delle prime Scuo- 
le del Collegio di Ginevra. M. in quel- 
la Città nel Maggio del 1713. Le Tue 
migliori Opere Tono quelle , che pul*. 
blicb in Fiancra, prima di ritirarli a 
Ginevra, cioè : 1. Un Trattato dcil’e- 
guaglianza dei due Sedi , 167?. imi.: 
a. Trattato dell’ educazione delle ra- 
me , per la condotta dell* animo nelle 
Scienze , e nei Collumi-: 3. dell’ ec- 
cellenza degli Uomiai contro l’ eguali- 
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t.\ de’ ScRì . Anche Gian-Giaeomo de la 
Birre tuo figlia è Aurore di varie O- 
pere . 

BARREAUX ( Giacomo Ville Si- 
gnore des ) Confìggere del Parlamento 
di Parigi , ove nacque nel idoi. Depo- 
fe la fua carica per darti Alle gozzovi- 
glie, ai piaceri, ed ailibminaeein.Si 
refe famofo co’ fuoi veri] , colle ìae can- 
zoni , e col fuo umor bizzarro- Era Si- 
gnore affabile, ed amico liberale, e ge- 
nerofo ; ma quelle fue belle qualità e- 
rano guadate da uno fpirito d’ irreli- 
gione . Si converti alcuni anni prima 
della fùa morte, e- rinrofli a Chaloni 
fulia Saona , ove m. nel irf-4» il Soner- - 
to bello e pio, chlegli fece , allorché fi > 
converti, è noto a tutto il mondo. 

BARREME (Francefco) celebre Arit- 
metico , mori in Parigi ne! rroj. , è 
Autore di un ecceil. Trattato di Arit- 
metica : di un Libro utile , e' di un ufo 
grande , intitolato li Conti fotti , c di 
molti altri Libri d’ Aritmetica affai Ai- 
mali . 

BARRIERE ( Giovanni de la ) Ifli- 
tutore della Congregazione di Noflra 
Signora de* Fogliami, nacque nel 1544, 
in San Serè nel Quercì . Fu nominato 
Abbate dei Fogliami , Dioc. di Rieux 
rei n6j. « ne rifortnò l’Abbazia . La 
fua vita fu una continuazione non mai 
interrotta di penitenza, e di mortifica- 
zioni . M. in Roma ih concetto di San- 
tità , fra le braccia del Cardinal d’Of- 
iat fuo intimo amico , li 15. Aprile 
léoo. ■ 

,, BARRIO C Gabriello) di Francia 
,1 nella Calabria , unm di Chiefa , vide 
„ nel XVI. Secolo, e fcride, De aliti- 
ti gttit. & fitti Calabr. I. 5. Pro lingua 
„ latina Uh. j. Di atei hit. trini I. 1. 

,, Di Lauti, hai. I. 1. Vincenzo Bar- 
„ rio di Campie, di Lecce ne’ Salenti. 

,, ni, di cui fa menzione Pier Angelo 
,, Spera de nobit profeff. ebbe molta 
,, cognizione della Greca, e della La- 
„ tina livella , e fu affai Rimato al fuo 
„ tempo. 

BARROW (Ifacco) celebre Mate- 
matico, e Teolog. Inglefe nato in Lon- 
dra nel jdjo. , fece i fuoi Audi in Ox- 
ford , e viaggiò in Francia , in Italia, 
ed andò a CP. Ritornato in Inghilter- 
ra , fu Proiettore in Cambridge di greco , 
poi di Geometria . M. nel 1677. Ha 
pubblicato varie edizioni di Archime- 
de , d’ Apollonio , e di Teodofi# , ed 
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un gran rumerò di Opere in Inglefe , 
delle quali Tillotfpn ne ha diti- un’ c- 
dizione in 31 voi. in togf. Si Rimano 
fpecialmenti i fuoi elementi di Oprici, 
ed i fuoi Sermoni . * Vegga!! I3 Rihl. 
Univerfale del Cleri T. lll.p.igy. fegg. 
Solo noii lafcierò di dire, avere Hocco 
amato le Matematiche con tanta pallia- 
ne, che trovatemi! innanzi al fuo Apol- 
lonio quelle parole fcrirte di fua mano : 
e Gres yttunpH , tu autem Domine, 
guantai et Geometra &e. e in fine di 
queAo filo atìetto protetti di dclìderire 
il l’aradifo per fapere perfenan-.ente le 
Matematiche, fenz’aver la fatica di- ti- 
rare fucceflivamehte delle conlfeguenze 
cc. Diranno poi alcuni che là Matema- 
tica conduce all’ Ateifino . Tiutavoha 
pochi ancora tri’ Matematici recheran- 
n» quetta ragione del giulto loro defi- 
derio del cielo; * 

BART ( Ciovanrti ) nativo di Dun- 
kerque , famofo Capo- Squadra 1 , che di 
femplice pefeatore arrivò a quetta di- 
gnità per la fua abilità nella marina , 
per il fuo valore, e per le fue belle a- 
zioni. Era robutto, alto di datura, ma 
di un’aria feroce, e groffòlana . Il Ca- 
valiere di Fcrbin lo condulfe alla Cor- 
te nel lf.7T.G ovartai Bart vi fu ben ili- 
mo accolto . La fui aria rózza fecea diro 
per giuoco: Andiamo a vedere il Cava- 
liere di Fftrbin che mena I’ orto. Ri- 
portò fpeffo de’ gran vantaggi fopra le 
flotte Inglelì , ed Olandefi , em.lj 17. 
Aprile 170Z. di jt. anni . 

BARTAS C Guglielmo de SaluAe de!) 
Poeta Fraacefc del Secolo XVI. fu ini-’ 
piegato da Arrigo IV. in Inghilferri , 
in Danimarca, ed inffeozia, e coman- 
dò una compagnia di Cavalleria in Gua- 
feogna , fotto il Marefciallo di Mati- 
gnoo. Era Calvi nifla , e mori nel 1370. 
di 4 6. anni . Di lui abbiamo un gran 
numero di Foemi, li più noti dei qua- 
li fono, la Settimana, ovvero la Crea- 
zione del Mondo-, in 7. Libri; il Poe- 
ma di Giuditta, e la battaglia d’Ivri , 
guadagnata da Arrigo IV. nel 1590. Lo 
Aile del flhrlas è ampollofo , e non fi 
trova nelle fóe Opere nè invenzione , 
ni difp'ofìziórte , nè vero guflo poe- 
tico . 

BARTHE C Paolo de la) Signore di 
Thermes , uno de* piu gran CapitanL 
del Secolo XVI., e Marefciallo di Fran- 
cia , molto più noto fotto il nome di 
Marefcialìo di Thermes , era nativo 

di 
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«i Conferans, di ua.t nobile, cd anti- 
ca famiglia, ma poco favorita di beni 
di fortuna . Segoalofii fotto i Regni di 
Francefco I., di Arrigo IL, e di Fran- 
cefco II. Si diltinfe nelle guerre d’ Ita- 
lia dell’anno 151S. , cnntribuì molto 
alla vittoria della battaglia di Cerefola 
nel 1544. , ove combattè valorofameme 
in qualità di Colonne. lo Onerale del- 
la Cavalleria Leggiera , ed ove fu fatto 
prigioniero , edendogli (lato uccifo l'ot- 
to il cavallo . Ma il Duca d’ Enguien, 
che comandava 1’ armata , poco dopo 
lo ricuperò, rendendo in fua vece Rai- 
mondo di Cordona Carlo di Gonza- 
ga , ed il Colonnello Alifprando Ma- 
drucci , fratello del Cardinal di Tren- 
to ; il che dà a vedere la (lima che a- 
vevafi per il Signore di Thermes. Pre- 
fe nel ivV 7 - >1 Marchefato di Saiuzzo , 
ed il Cadetto di Ravello , una delle 
( Pazze più forti del Piemonte . Due an- 
ni dopo fu mandato al comando della 
Scozia . S’ impadronì di diverte Piaz- 
ze , e fece la guerra contro gl’ Iuglefi 
con tal efito , che furono codrctti ad 
acconfentire alla pace ■ Effend® andato 
a Roma nel 1550. in qualità di Amba- 
feiadore a Giulio III. per indurlo a 
far la pace co’ Farncfi , e non avendo 
potuto ottenere da e(To eos’ alcuna , co- 
mandò le truppe Fraoeefi in traila ; 
vi fece delle azioni fegnalate (penal- 
mente nell’ (fola di Corlica , e profeguì 
ad illudrarfl fino al 158S. , in cui fa 
fatto Marefciallo di Francia . L’ anno 
medefimo prefe Dunkerque, e perdette 
Ut battaglia di Giavclines, io cui fu fe- 
ri. 
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rito , e fatto prigioniero li 14. Luglio . 
Fu rimelfo in libertà nella pace diCa- 
teau-Cambre(ìt nel 1559. , fervi dipoi 
contro 4 M Ugonotti , e mori in Parigi 
li 6 . Maggio 1561., Tenia fucceflione . 

I diteli Tuo erede Roggiero di S. Lary , 
Signore di. Rei legarle , fuo nipote , che 
fu pofeia Marefciallo di Francia . 

BARTIO (Gafpare)unode’ più dotti, 
e de’ più copiofì Scrittori del fuo Seco- 
lo, nacque in Cudrin nel 1587. Sin dal- 
la puerizia fi guadagnò I’ ammirazione 
degli uomini più glandi , e fi dura fa- 
tica ad intendere com’ egli abbia potu- 
to ferivere tante Opere . M. in Lipfia 
nel 1658. di 71. anni . Si dimano prin- 
cipalmente i (uoi Adverfaria , ed i Tuoi 
Conienti fopra Stazio , e (opra (Sau- 
diano. 

,, BARTOLETI C Fabrizio) daBo- 
„ logna Filofoto, Medico, e Notomi- 
,, fia cccel’entidìmo , vide nel XVI. Se- 
„ colo . Ferdinando Gonzaga Duca di 
„ Mantova lo impiegò nella fondazione 
,, dello Studio di quella Città circa al- 
„ le profelfione della Medicina ; e col 
„ carico di primario Lettore della Pra- 
„ tica, fu egli il primo, eh? aprifle il 
„ Collegio alti Medici . E fi morì in 
„ Lendinara nel l*\o. di pefte nell* 
„ età di «z. anni . La (ciò dati alla lu- 
„ «e : De digitili Refpir attorie ; En- 
„ eyclopedia Medita , H temette» Jog- 
„ matita : Mttbodui in Difpnoeam 1 
,. Concluftoni A né tornii he ; Anatomia 
„ grande ton figuri . Nel fuo fcpolcro 
n gli fu pollo il fegueate Elogio : 


O. M. 


Fobrieio Barteleto Art. & Medicina Dottori 
In Patri a Bonon. Arthigpmnafìo Phil. Medicina 
Atqut Anstomet publico Projeflori ordinaria 
Qui 

Bonantenfcm , Pi [anatri & Mantuanam 
Aeademiam confiuentibut undiqut fludiofit , celebrata 
Humatti eorporii refolutione , 1 otint orbit Tbeatrum 
Feci» 

Mantnt Primariut Prattiea Lettor 
Vatificum Colligiani Medici! primut aptruit. 

Dottrina & eloquenti a fvftinuit . 

Arebiattr . 

Tribù 1 Sereni [fimi t Oucibus tatui . 

Dum in pstrratn revi [enduro tenderee , ad Cale/lem evolavit . 
Ctajugi benemerito conjux mca/liflima fotiatit diletta protii lacrimi! 
Julia emantijfime folvit . 
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n fiAfiTOL! (Cofimo, e Giorgio 
„ Fiorentini ) fiorirono nel XVI. Seco 
„ lo , ( fcnffero nella lingua propria 
», molte Opere . Volgarizzò Cofiino P 
„ Aie hit. di Leonbattifla Alberti ; il 
,, Uh. della Conici anione di Botz a ; 
», fc riffe alcune letture fopa Dame ; 
„ orazioni , e altro . Giorgio compofe 
», anch^ molto, ma come ben avverte 
„ il Zeno nella Bibl. Ital. del Fonta- 
„ nini ; quanto le lor opere fono da 
», flu.liarli , e da imitarli nella (celta , 
,, e proprietà delle voci, tanto fono 
», da sfugeirfi nell’ufo deli’ Ortogra- 
„ fia , e della Gramatica . 

,,'BARTOLI t Daniello ) Gefuita 
», Ferrarefe fiorì nel XVII. Secolo , e 
„ compofe un libro col titolo : Il Tor- 
ti io, 'l Diritto del non fi può , dato 
», in giudizio fopra molte Regole del- 
», la lingua Italiana. L’Ortografia I- 
», tal. ina; e altre opere ftimat. 

BARTOLINO ( Gafparo ) dotto 
Med. ed Anatom. del SecoloXVH. na- 
tivo di Malmoè. Suo figlio Tommafo 
Bartolino, altro eccel. Medie, ha fatte 
delle feoperte fopra le vene lattee , e 
fopra i vali linfàtici , ed ha pubblicato 
nel 1611. un’ Opera fopra I’ ufo della 
neve . Mori li 4. Dicembre 1680. 

Di que/P ultimo vi i * in truditift. » 
dettili, trattato de Tibiit Veterani. 

,, BARTOLINO (Riccardo) di Peru- 
», già, Poeta,fcriffe : Aufiriadtm ii.JiL 
„ de bellit ducum Bevane, & Prineip. 
„ Palatin . , dedicati a Maflìmiliano I. 

BARTOLO, celebre Giureeonf. del 
Secolo XIV nativo di Saffoferrato ne!l_’ 
Umbria. Mori nel 13 jé. Abbiamo di 
Jui varie Opere . - 

Fu Scolaro di Pietro eTA/ftfi, che gl' 
in legnò la grammatica In età di 14. 
anni /Indiò in Perugia il Dritto fotta 
Cino da Pifioja.e in età di ao. di [putì 
pubblicamente fui- dritto , e di 11. fu 
addottorato in e fio , che profefsò in Bo- 
logna ,e nelle più telebri Vimierfitd 
d' Italia . S 1 acqui/ ìò una riputazione 
eoi) grande , cBe da agni parte d' Eu- 
ropa gli venivano degli Scolari . L'im- 
perador Carlo IP. gli permife di porta- 
re le armi di Boemi a . onore, eh ’ egli 
trsfmife alla fua famigl. per mezzo di 
Franeeleo fuo figl. eh' ebbe dalla fua 
moglie della Cala de' Berfi di Perugia. 
Un) alla Seienza legale la cognizione 
delle Belle Lettere, ed imparò la lingua 
Ebrea per intender meglio il vernre 
Tarn, 1. 
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fenfo della Saera Scrittura , "La fut O- 
pert più tonfiderabtli fono . 1. Super 

Codices lib. ». ». Super ff. Veter. hb. 
»4> : 3. Super ff. nov. lib. i». : 4 - Su- 
per ff. Infornati lib. 14. : S- Super In- 
flitutis ; 6. Confiliorum -• 7. De Guel- 
fis , k Gibcllinis &c. La Jua indeftffa 
applicazione lo refe feve rijjimo , il thè 
lo fece odiare dal popolo . Mirteo , e 
Latomo gli fecero l' Epitaffio in verft- 
Si fuol dir tra noi un Bartolo per di - 
re un uomo eccoli, nelle leggi • 

„ BARTOLO C Giannandrea ) Sici- 
„ lian. vide nel XVI. Set. e lafeiòXe- 
„ lift. Jur. qq. 

Ba RTOLOCCI (Giulio) dotto Re- 
lig. dell’Ord. Ciftorcienfe, nato in Ce- 
leno nel 1613. , era verfato nell'Ebrai- 
co, e nella Filof. Profefsò la fuddetts 
lingua in Roma, e fu Abate del fuo 
Ordine. M. il primo Novembre 1 6kj. 
Abbiamo di lui un’ eccel. Bibl. Rat» 
binica, in 4. voi. in logl. eh’ è data 
continuata dall’Imbonati fuo difcepolo. 

BARTOLOMMEO ALBICI,Reli- 
giofo dell T Ordine di S. F rancefco , nel 
Secolo XIV. nativo di Pifa , fi è refo 
famofo per il fuo Libro delle Confor- 
miti di S. Frante fto con G. C. in cui 
per un zelo indifereto , e poco giudi- 
ziofo , vuol innalzare le azioni di que- 
llo gloriofo Patriarca fipra quelle d»> 
gli altri Santi , ed anche pareggiarle a 
quelle del Figliuolo di Dio. 

„ BARTOLOMMEO Andrea di) 
», Siciliano) foprannominato Barbatia 
„ dal culto della fua lunga barba, viffe 
,, nel XV. Secolo, e morì nel 1474. 
,, fcriffe : Confi, voi. 4. Le fi tira m in 
„ Clement. compii, de Teftib. ad eap. 
», Teflim. de teftib. De Prceftant. Car- 
„ din. De Cardia. Itgat. In Hb. Do- 
ti troiai. Cemment. Addition. ad Co ra- 
ti meni, in iut feudo r. Ubaldi Baldi ; 
,» in Cod. ff. &c. e altri . 

„ BARTOLOMMEO (Dionigi di ) 
», Archit. Napol. difcepolo del Cava- 
„ gni , fiori nel i*8o. 

BARTOLOMMEO de’Martiri , pio 
e dotto Rei. Domenicano , nato in Lis- 
bona nel IJI4. fu Precettore di Doa 
Antonio , nipote di Giovanni III. Re 
di Portogallo . Avendolo la Regina pef 
configlio del Padre Granata nominato 
all’ Arcivefc. di Braga , fu consacrato 
nel 1559* Si diftinfe nel Cone. di Tren- 
to fotto Pio IV. , e (Linfe una grande 
amicizia con 5 , Carlo Borromeo • Ft- 
N «al- 
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If&l mente avendo ottenuto la dimiflìo* 
tie del fuo Arciv. Tolto Gregorio XIII. 
l'itirofl! a Vienna, ove mori in ccncet- 
to di Santità li 1 6. Luglio 1590. di 71 5 . 
Anni . Abbiamo di lui un Libro eceel- 
lente , intitolato Simulai Paflorum , e 
molte à'tre Opere , la raccolta delle 
quali è (lata Rampata in Roma in a. 
voi. iti fogl. Il Signor de faci ha ferii' 
tb là Tua vita . 

BARTOLOMMEO ( S. >v. a. d. fi- 
gliuolo di colui che fofpendele acque; 
lino de’ 11. A portoli di G.C. Si dice, 
eh’ egli fia lo Hello Natanaele , che pre- 
dici il Vangelo nel,’ Indie, nell’ Etio- 
pia, e nella Ltcaonia, e che (offri il 
thartirio in Armenia, ove fu feortiea- 
lo. Eufebio riferifee, che Panteno,ef. 
fendo aidato nelle Indie, vi trovò il 
Vangelo di S. Matteo fcritto in Ebrai- 
co , ivi lafciato da S. Bartolommeo ; 

n lo fatto però è incerto . La Chiefa 
orna, e quella di Benevento fi pre- 
giano di avere le Tue reliquie i 

BARUC , cioè BENI, Prjgeta, figlio 
di Neri, era difcepolo, e Segretario di 
Geremia. Scriffe verfo il <07. avanti 
G. C. con uno itile nobile, grande , e 
Allevato , le disgrazie , che doveano 
Accedere agli Ebrei , ed ha predetta la 
venuta del Melfia . L’ originale Ebreo 
fi è fmarrito . Non ci Tintane che la 
«erfione greca . I SS. Padri unifeono il 
libro di Baruc colle Profezie di Gerem. 

f BARUFFALDI (Girolamo ) Au- 
tore d’un numero portentofo jji libri 
in verfi ed in profa, ed in varj argo- 
menti facri e profani. M. in Ferrara 
Vj. Luglio 1675. Fu Arciprete di Cento 
oggi Città , e molto caro a Papa Bene- 
détto XIV. il quale molto lo diftinfe . 
Moltiffìme Accademie d’Italia lo volle- 
t ro loro fbeio . Mori li 3i.Marzo 17 15. 
BARZIZIO. V. Gafparino di Ber- 

MÙMO • 

„ BASADONNA ( Piero ) gentiluo- 
„ ino Veneziano figliuolo di Luigi , 
„ vide nel XVI. Secolo . Una fua O- 
„ razione fi legge nella Raccolta del 
„ San (ovino . 

„ BASCAPE (Carlo) di Milano na- 
to di nòbil famiglia nel 1510. e a. 
,, véndo alla bontà di' vita unita ladot- 
j, trina nelle 'più fine feienze , fu da 
tutti , e fra tutti ammirato come u- 
„ na perfettiflìma Idea del Prelato. San 
„ Carlo lo fe’ Canonico ordinario del 
» Duomo di quella Città * iodi entrò 
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„ nella Congregazione de’ Chierici Be- 
„ golari di San Paolb. Nel Secolo fi 
,, chiamò Gianfrancefco . Oltre altre 
„ cariche fu tre volte Generale della 
,, fua Religione , e finalmente Vefco- 
,, vo di Novara , ove fondò un Collo- 
,, gio delti rteffi Chierici Regolari , e 
,, mori nel Scriffe : Libra d' al- . 
„ tane Cbiefe di Milano fatti d' ardi - 
,, ne di S. Carle Borromeo : Della mot- 
„ te di S. Carlo Borromeo : delta Vita 
„ del medeftmp : Lettere di governo £- 
„ pifcopale ; Dialogo delle cofe futee * 

„ date dopo la morte di San Carlo Bor- 
,, romeo © 7 , 

BASCHI (Matteo) Religiofo di S. 
FranceTco , n.v. del Ducato di Spole* 
ti, e Fondatore de’ Cappuccini , m. in 
Venezia nel 1351. La fua Congregazio- 
ne era Hata approvata da Clemente 
Vili, nel 1518. 

„ BASILE ( Adriana) Napol. Don- 
„ na molto erudita, e in Poefia eccel- 
„ lente, fiorì nel XVI. Secolo, e pubbli- 
,, eò un libro di varj componimenti . 

,, Molti valentuomini del fuo tempo la 
,, commend»rono , e fecero in fua lo- 
„ de varie rime , che raccolte infieme 
„ fi leggono fotte il titolo : Il Teatro 
,, della Glotid della Signora Adriana 
,, Boftle. G ambattifta Bali le Cavalie- 
,, re molto dotto e gentile viffe preL 
,, fo che nello rteffo Secolo , e anche 
„ molto fi dirtinfe in Poefia r onde la- 
ti feiò pur le Rime .• Teagene Poema : 

„ li Madrigali e Ode ; e l’offervaz. in- 
v torno alle Rime del Bembo. 

BASILEA ( Conc. di) ragunato ne! 
J4JI. da Papa Eugenio IV. ma poi per 
ordine del medefimo difciolto, e tras- 
ferito a Ferrara . Pur tuttavia continuò 
quello Conc. effendocifi trattenuti mol- 
ti de’ VeTeovi, e pafsò all’ eccedo di 
deporre Eugenio , e di fortituirgli A- 
madeo di Savoia eoi nome di Felice V. 
Gli atti di quello Conc. non hanno al- 
cuna Autorità . 

BAS 1 LIDE, fam. Erefiarca d’Alet- 
fandria, e difcepolo di Simon Mago . 
M. folto I’ Imperad. Adriano verfo il 
130. di G. C* 

BASILIO il Macedone, Imper. de’ 
Greci nell’868 (cacciò Fozio dalla Sede 
Patriarcale , poi lo rirtabili , e dichia- 
roffi contro i Papi . Fece la guerra con 
buon efito nell'Oriente, e ripigliò mol- 
te Città in Sieilia contro i Saraceni . 
Mori nell’88d. Fu folto il di lui regno, 

«he 
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thè i Rulli abbracciarono il Crirtiane- 
fimo , e la Dottrina della Chiefa Gre. 
ca . Non fi deve confondere con Bafl- 
lio il giova* 6 » che fuecedette a Zi mi. 
fcé nel 975. e che mori nel to»$> dopo 
un regno gloriofo di 50. anni . 

BASILIO CS. ) il Grande, uno de’ 
prò dotti , é de’ più eloquenti Dottori 
della Chiefa, nacque in Cefarea di Cap- 
padocia vérfo il jt8. Andò a terminare 
ì fuoi Audi in Atene , ove ftrinfe una 
gr. amicizia con S. Gregorio Nazian. 
*eno, pofcia riti rofTì nella folitudine, e 
#u il primo iftltutore della vira Mona- 
Bica nel Ponto , e nella Cappadocia , 
E (fendo flato eletto Vefcovo di Cefarea 
nel 369. iMmperad. Valente volle far- 
gli abbracciare la Dottrina degli Aria, 
ni, e mandi» Modello, Prefetto dell’ 
Oriènte, per spaventarlo, ed obbligar- 
lo a cedere » Quelli giunto a Cefarea 
impegni» le carezze, e le minacele per 
indurlo A condifcenderé a* voleri dell’ 
lmp. , ma non ne potè venir a capo per 
niente. Allora forprefo, e fdegnato del- 
la fermezza di S. Bjfìlio , efelarrb che 
niffuno avea’ giammai ofato parlargli 
con tanto ardir et Ciò avviene , gli ri- 
fpofe Bafilio , perché \ioi non vi fi et* 
mai incannata in un f'tftovo . Quella 
magnanima rifpofta feoncertb Modello, 
che andò à trovare l’Imp. e gli dille : 
Signore, noi fiamo vinti ; quefio Pifeov» 
è tnfcnfifNe a tutte le promefje , ci a 
tutte le minatele . Qualche tempo do- 
po, Valente volle eliliare S. Bafilio ;• 
ma fi racconta, che fi fpezzarono tre 
penne , una dopo l’altra, fra le fue di- 
ta ; e che tbigottito, lafciò tranquillo 
il S. Vefcovo . San Bafilio fi affaticò po- 
fcia per la riunione delle Chiefe d’ O* 
riente , e d’Occidente, che allora erano 
in diffenfione a motivo di Meltzio, e 
di Paolino, due Vefcovi d’ Antiochia. 
E r effe un Vefeovado aZazima, e lodie- 
de al fun amico S. Gregorio Nazianzé. 
no . Seriffe contro Apollinare , e con- 
tro Euftazio di Sebafle, e m. nel 979.’ 
La miglior’ edizione delle fue Opere è 
quella del P. Carnieri, }.vol. in fogl. 
in greco, ed in latino. Vi fi trovano 
delle Ome'le piene di eloquènza* de* 
Commentàri eccellenti fopra la Sacra 
Scrittura , e delle Lettere molto iflrut- 
tive fopra la difeinlinaEcclefiafliea .Lo 
Bile di San Bafilio è puro, ed elegan- 
te, le fue efpreflioni grandi, e fublimi, 
i fuoi renfierì nobili > e Eleni di nido» 
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Hi . Spicca affai ne’ Panegirici ; i funi 
raziocini hanno molta forza , la Tua 
dottrina è profonda, tatte le fue Ope- 
re piene di erudizione , il che ha in- 
dotto Erafme a pareggiarlo a’ più gr. 
Oratori dell’ antichità . 

Avendo Giuliano Apofiata mandato 
a'Pefcovi pii) cofpicui 1' Opera di Dio- 
doro di Tarfo compofla in favore della 
Religione Crifiiana con quefìe tre paro - 
le A’ ri'}-*»», t'erti», Kartyrcr , cioè : 
Io ho letto , ho intefo , e ho condan- 
nato : Ti dice , che T. Bafilio , Uno di 
qutfìi l'eftovì , gli ri fpofe fallo fìcffo tuo- 
no : A '»/>»*>', «xx’ix iyteii , « yùp 
fyrf!, xx a» KUTtyr'.'t , tioi : Voi 
avete Ietto , ma non avete intefo , per- 
ché fe avelie intefo, voi non avrelle 
Condannato. Ciò non ofiante è ordina- 
ria opinione de'ùotti, thè Giuliano chia- 
ro off e S. Bafilio alla fua Corte , e eh * 
egli ricufaffe d' andarvi , Alcune leni- 
rò d' invito di quefio Printipc a un cer- 
to Bafilio , di tui fembra , che Giulia- 
no faccia molta /lima , furono forfè il 
fondamento di quefla opinione ; ma il 
nome di Bafilio , dite il Sig. della Elet- 
tene, non è molto raro, e in tutta quel- 
la lettera non havvi una fola parola , 
thè induca a credere , eh' ella fia indi- 
rizzata a Bafiho il Gr. Inquanto poi 
alle lettere di Giuliano a S. Bafilio. e 
di T. Bafilio a Giuliano , thè fono pom- 
pate tra le Op. di quefio Pr. ( feguita 
lo fieffo Autore ) fono indegne dell' ti- 
no , e delP altro , e per lo fi ite , è per 
le eofe , tb'tllcno contengono . N'ì chia- 
ra la fuppofizioue . • 

,, BASILISCO C Ciriaco ) Nàp. fia- 
ti ri nel XVII. Sec. e traslatò in verfi 
„ feiolti il Moreto di Virgilio ; e de* 
„ Succedi di Eumolpione , tratti dal 
„ latino di Petronio Arbitro. 

t, BASILISCO ( Geronimo) Sicilia. 
„ no molto famofo Avvocato ville nel 
„ XVI. Sec. e tra l’altrc fue opere eom. 
1, pofe : Decifionet Criminale t Mag- 
ri Regifi Curia Regni Sicilia ; e mol- 
,, ti difeorfi Accademici . 

,, BaSIO ( Guido) da Reggio fu Ar- 
,1 cidiaeono di Bologna nel XIII. Se- 
,, colo , e fcrilfe, un Commento fui De- 
,, eretale di Graziano col titol. Rofa- 
„ rium , e fulli cinque libri' ideili De- 
,, eretali di Gregorio IX. 

BASMAISON <; Giovanni ) cet. Avu 
votato , nat. di Ali-le-C rnpte , e non 
di Riom fautore di una Parafrafi 
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ta (opra le l«f|ì Municipali dell’ Àl- 
vernia, e di un difcorfo (opra i feudi» 
ed i (ottofeudi . M. verfo il 1600. 

BASNAGIO ( Arrigo ) figliuolo di 
Beniamino » ed uno de’ più cele b. Av- 
vocati del Parlamento di Roano , fu 
incaricato di commiffioni importanti, e 
m. in Roano nel 1695. di 80- anni . Ab- 
biamo dì lui un Trattato delle Ipote- 
che , e de* Commentari Copra le Leggi 
Municipali di Normandia . Non fi deve 
confondere con Arrigo Bafnag'O di Beau- 
val Cuo figlio, m. nell'Aia nel 1710. 
di 53. anni . Queft’ ultimo è quello , 
«bc ha data la Storia delle opere da’ 
Letterati,* cominciando dal 1687. fino 
al 1709. * ed un’edizione del Furetiere. 

BASNAGIO ( Beniamino ) Minittro 
Proiettante nel Secolo 17. in. nel 1633. 
di 72. anni , dopo di aver pubblicate 
alcùne Opere di controverfia . 

BASNAGIO ( Giacomo ) figliuolo 
d’Arrigo , e di cui era avo Beniamino, 
nacque in Roano nel 165?' • dove fu 
Miniflro fino alla rivocazione dell’ e- 
ditto di Nanles. Allora fi ritirò a Ro- 
te rdam , e fu miniftro nell’ Aia nel 
1710. Abbiamo di lui varie Opere . 
Le principali fono : 1. La Storia della 
Chiefa in francefe : a. Storia della Bib- 
bia; 3. Storia degli Ebrei : 4. Molti 
Trattati di Controuerfie, un Trattato 
della Cofcienza, e a. voi- di Sermo- 
ni. M. li sa. Settembre 1733. 

BASNAGIO ( Samuele) di Flotte- 
manville ,• di cui era avo Beniamino , 
fu Minittro Proiettante in Bayeuz , e 
dipoi in Zutphen , Pubblicò nel 1706. 
degli Annali Ecclefiattici in lat. Anna- 
li! Politico-Eeclefiaflici in 3. volu. in 
fogl. Ha lafciato anche una Critica lat. 
degli aanali del Baronio » della quale 
ne avea già dato un faggio in 4. 

BASSANO ( Giacomo da Ponte»ov- 
vero il ) eccell. Pittore Italiano, ceti 
detto dal luogo della fua nafeita . E* 
riufeito fpezialmentc nella pittura de’ 
Paefi , e degli animali. Mori nel 1593. 
di 8a. anni , lafciando quattro figli , 
fra’ quali Francesco , e Leandro furo- 
no pittori dittimi . 

f Baffani nelle figure ebbero un gu- 
fi» più pevere, » me fc hi no , « ambe un 
difigno non ceti efetto come gli eliti 
Haliti eccellenti Pittori. Nel difegno , 
e nella compofirjone benna non pece 
del berbere. 0 

BASSELIN C Olivieri ) Follone dì 
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Vandevire , Borgo di Normandia, paf- 
fa per l’inventore delle Frettale, for- 
te di canzoni dette altre volte Pawc 
di viri , perchè fi radunava per cantar- 
le danzando nel la Pelle di Pire . 

BASSI (Angelo). Vedi Poliziano. 

„ BASSI ( Martino) Architetto Mi- 
„ lanefe vide nel XVI. Secolo , ed in 
„ occafioce, che andavafi ri fi orando 
,, in alcune parti il magnifico Duomo 
„ di Milano pubblicò il libricciuolo 
„ col tit. di : Difpartri in meterie di 
„ Arcb'ttctura , e Profptttivo con pe- 
„ reti di eccellenti e forno ft Arcbit. che 
,, gli nfolvono . 

,, BASSIANI ( Gio. ) da Cremona 
„ Giureconfulto molto famof- che vif- 
„ fe nel 1190. 1100. e fu Maettro di 
„ Azone . Scritte molte opere intorno 
,, alla Gìurifprudenza, e tra 1 ’ altre 
„ una Somma . 

,, BASSIANO ( Lindo) da Piaeen- 
y-za, Medico cel. che vide nel XVI. 
„ Secolo , e lafeiò molte opere confi- 
„ derabili : De Humana htflor. De In- 
„ tremento , fetrolog. tre. 

„ BASSIO ( Dotato) Milanefe del 
„ Secolo XV. compofe una Cronaca 
„ dal' principio d A Mondo fino a’ fuor 
,, tempi , e le vite de’ Vefcovi di Mi- 
», lano fua patria . 

„ BASSO ( Simone ) Canonico Be- 
„ neventano, vide nel XVI. e ‘XVII. 
,, Secoto , e pubblicò con lefftampe : 
,, le Rime Tofcanc : Frammenti dell ’ 
„ Epica P enfia ; Apologia per la Mo- 
„ marchia di Spagna centro Tramano 
,, Boccalino. 

0 ASSOLIS ( Giovanni ) dotto Teo- 
logo, Scolaflico dell’Ordine di S. Fran- 
cesco nel Secolo 14. Fu chiamato il 
Dottore ordinatilSmo . Ha lafciato de* 
Comment. fopra le Sentenze. 

BASSOMPIERRE C Francefilo di) 
Colonnello Generale degli Svizzeri , e 
Marefciallo di Francia, nacque in Lo- 
rena nel 1579. di una famiglia nobile, 
ed antica- Servi la Francia, eli diftia- 
fe per lo fuo valore, e per le fue bel- 
le azioni . 11 Re lo fece Marefciallo di 
Francia li ag. Agofto t«aa. Badbmpier- 
re continuò n diftinguerfi , ma fu man- 
dato alla Batti glia nel idji. per ordine 
del Re, donde non forti fe non dopa 
qualche anno . M. li x» ; Ottobre H46. 
Vi fono di lui le memorie , che compo- 
fe in tempo della fua prigionia : «ma 
relazione delle fue ambafeiate , e delle 

of* 
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offervazioni (opra la Storia di Luigi 
XIII. comporta dal Dupleix. 

BASTA ( Giorgio ) fam. Generale 
del Secolo 17. fervi da principio fotta 
il Duca di Parma , e pafsò pofcia al 
fervizio dell’ Imperadore . Segnalo® 
col fuo valore , e colla fua condotta , 
e m. nel*i6o7. Abbiamo di lui dire 
Trattati eccel. fopra la difciplina mili- 
tare , fcritti in Italiano. 

Era originario dall* Egira , c nacqui 
nel villaggio della Rocca vitina a Ta- 
ranto . Fu CommilJaria Generale della 
Cavali., tariea iflitaita per la pinta 
volta da Ferdinando Gonzaga Gover- 
natore di Milano , e trafportata dall' 
Italia nel 1567. dal Duca <f Alba nel- 
la Fiandra , e mantenuta m piede dal 
Duca Aleff andrò Farne fé , eie a lui la 
tonferi nel 1580. mentre comandava un 
reggimento di Cavalleria Albaneft . 
PJeir affedio <f Anverfa nel 1584. ten- 
ne la compagna , per impedire i foc- 
corfi alla Piazzo can fueceffo , contri- 
buì moltijfimo alla prefa di Bonna , 
comandi la Retroguardia F ann. 1591. 
/erto il Duca di Parma nella prima 
ritirata di quello Capitano della Fran- 
cia . Dopo aver accompagnato H Conte 
di Maniftld in Francia, e di aver fat- 
ee alcune compagne in Ungheria, ri- 
tornate ne' Paeft Baffi riportò uno glo. 
ria immortale nel gettare un foccorfo 
di viveri nella Fere l'anno 1 598. af- 
fedi ai a da Enrico IP. Fu ftupenda la 
fua condotta , la fua diligenza , e la 
fua fegretezxa in qutfla occafione , in 
cui trattava/» d'ingannare un Re, e un 
Capitano teme Enrico IP. Un’ imprefé 
tot) difficile condotta a fine ten tanta 
felicità moftrò chiaram. che neo indar - 
tu avea prefe lezione dal gr. Alcffan- 
dre Pamele avvezzo a deludere in que- 
lla guifa i (lenire/ . Diede una celebre 
[confitta nel 1601. a Sigifmondo Bat- 
tori , Principe di Trafilvania , prefe 
Claufembourg, e Biflrie , ruppe due vol- 
te Mni Princ. di' Siculi di Tranfllva- 
nia ; e fe non ebbe forze per impedire 
a' Turchi la prefa di Stri goni a nel 1605. 
ché>e però la confolaz- di opporgli col 
fuo accampamento preffo Contorta una 
insuperabile Trincea , t di maltrattarli 
netta ritirata de' quartieri d’Inptrno. 
Si dice , che i Turchi ebbero (enipre la 
peggio , comandando egli I' Efer. I mp. 
Fu onorato co ! titolo di Conte ■ I.e fut 
op. fono , 1. il Macflto di Campo Gè* 
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Iterale rtamp. in Venezia Uog. 1. Il 
Governo della Cavalleria Leggiera rtamp. 
in Frmncfort iati. 

BATILDE ( S.) Reg. di Francia, il. 
luft. per la fua faviezza, e per la fua 
pietà , (posò Clodoveo II. , e governò 
il regno tutto il tempo , che vide in 
minor età Clotario III. Aio figliuolo . 
Fondò ella le Abbazie di Cbelles , e 
di Corbia, prefe l’abito di Relig.nel- 
la prima, ed ivi mori circa il 68j. Mr. 
Arnoldo d’ Anditi y ha dato fuori una 
bella traduzione dalla fua vita ferina 
da un antico autore . 

„ BATTISTA , Ferrarefe, Segreta- 
,, rio di Ercole I. Duca II. di Ferrara, 
„ fetide molte opere Teologiche, e an- 
„ che alcune d’Irtoria circa al 149}. 
„ Egli h lodato dal Tritemio, e dal Vof- 
„ fio nella Storia latina . 

„ BATTISTA Fulgofio Doge di 
„ Genova, cacciato dall’ avo dal Duca- 
„ to, efule fetide nel 1483. 9- lib. Ex- 
„ empi, mtmor. che fu trafportato in 
,, latino da Camillo Gìliao di Milano. 

„ BATTISTA (Giufeppe) delle Grot- 
„ taglie, uom di Chiefa, fiorito in Nap. 
„ nel Sec. XVII. fu non men buon 
„ Poeta , che Oratore ; onde abbiamo 
1, di lui: le Poefit , t le Giornate Ac- 
„ cadenti che . Simeone Antoni» fuo 
,, nipote al par di lui erudito compo> 
,, fe altretl più opere . 

,1 BATTISTA (Ignazio) Venez. pro- 
,, fedoredi Lettere Umane , come fcri- 
,, ve Gefuero, che lo conobbe nel 1343. 
,, vecchio, feriffe : Hiflor. Imperator , 
,, Romanor. e de origine Turcarum . 

» BATTISTA Spagnuolo, ma nata 
„ in Mantova nel 1448. fu Generale 
„ de’Carmeliuni ; e fetide molti I J oe. 
„ mi in 4. voi. alcuni contro la Corte 
„ di Roma , e mori nel i$U>. 

„ BATTISTA Trovamala, Italiano, 
„ vide in Lovanio nel 148$. e fu Au. 
„ tore Somma cafuum corifei enfia . E- 
„ gli è lodato dal Bellarmin. de Seri- 
„ ptor. Eeclefiaft. 

„ BATTINO ( Anton.) Nap. fu Pro- 
„ feffor di legge nello Studio Nap. fotto 
a, Ferdinando l.Un fuo voi. MS. fu 
a, donato al Viceré D.Pietro Antonio d* 
a> Aragona, che lo portò nelle Spagne. 

BAUCI , nome di una povera vec- 
chia di Frigia, dov’erta viveva in una 
capanna con Filemone fuo marito. Se- 
condo la Favola, Giove, e Mercurio ef- 
fendovi fiali ben accolti , gli preferva. 

N 3 reno 
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fono dal diluvio, e cangiarono la loro 
capanna in un tempio, di cui Filemone, 
e Bauci furono i Miniftri . Ivi paffaro- 
no eglino il rimanente de’ loro giorni 
in una flretta unione , e furono trasfor- 
mati in alberi alla porta del tempio 

BAUDELOT C Carlo Cefare ) cel. 
Avvocato del Parlamento di Parigi 
fua patria , fi diftinfe per la fua cogni- 
zione nei monumenti antichi , e fu ri- 
cevuto dall’ Accademia delle Belle Let- 
tere nel 1705. M. li 17. Giugno 171». 
di 74. anni. Ha lafciato un Trattato 
dell’ utilità de’ viaggi , molte Lettere , 
e Dilfertazioni fopra le Medaglie. 

BAUDIO ( Domenico ) dotto Giu- 
reconf. , e ProfelT. di eloquenza in Lei- 
den , nacque in Lilla net 1561. Fu Av- 
vocato nell’ Aja nel 1587. , poi andò a 
Parigi, ove fi trattenne per 10. 'anni ( 
e. fi guadagnò la flima de’ Letterati . 
M. in Leiden nel 1613. di 51. ansi . 
V’è un gr. numero di Opere ferine da 
lui in verfi , ed in profa . Si Bimano 
principe.! mente le fue Lettere * ed i 
fuoi verfi iambici . 

Fece anche /ielle lezioni di Storia do- 
po la 1». di Merula in Leiden , tei eli- 
te licenza di farne /ulta Giuri fpruden- 
Z.a , effendoft fiffato in quella Città do- 
po il fuo ritorno d' Inghilterra , ov’era 
fleto con Crifioforo Narlai unico Figlio 
del Pref. Achille Harlai . Se la piglia- 
va forte m. contro i nimici del Grande 
Stali gero . Quindi feguì , dice Baile , 

1 ma reciproca grandine, e un alterna- 
tivo bombardamento tra J' Accademia 
di Leidon , e il Collegio di Anverfa , 
contro quali perh , fcrivendo a Swer- 
zjo , confcffa di efftrfi lofeiato tr a f por- 
tar troppo nello f crivote . 

BAUDRAND CMich- Antonio) Prio- 
re di Rouvres , e cel. Geografo , nac- 
que in Parigi nel 1633. Viaggiò in 1 - 
talia, ia Germania, ed in Iaghilt. , e 
m. in Parigi li 19. Mag. 1700. di 7 6. 
anni. Abbiamo di lui un Dizionario 
Geografico ftamp. ia lat. nel 1677. , 
ed in frane, nel 1705. L’edizione lat., 
è' la più (limata .. Ha fatte anche delle 
note fopra Papirio MafTon . 

Guglielmo Sanfon avea cominciato a 
pubblicare alcune o/fervaz’oni fugli er- 
rori commtffi do qvefio Geografo nella 
detta op . thè gli furon interrotte dal, 
credito eh ’ egli godea . V idea di quella 
DiZ.ion. i credibile eh’ egli la prende]-, 
fe dal Leffico di Filippo Ferrari Servi- 
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ta, eh’ egli prima avea emendato e at- 
trefeiuto per metà , e dato alla luce in 
Parigi 1670.10 fogl.Dopo la fua morra 
fi pubblicò in Parigi 1705.Ì0 1. voi. in 
fogl.,un altro fuo Dizionario Geografico 
Storico in Frane, fatto da' fuoi dome- 
flici , e libraj rivedere , e correggere 
in molte eofe da un Monaco benedetti- 
no, avendo egli lafeiata quefi' op. im- 
perfetta . In Amflcrdam nel 1701. in 
4. ufcì alta luce un picciolo Dizjon. 
Geograf. Univerf. tratto dal Baudiand, 
f d' altri da C. Matty , Egli è flima- 
tifi . , e utilifs. per la fua comodità , 
ed e/attezz* • Tommafo Cornelio fpef- 
fo lo cita nel fuo Dizjon. &c. 

BAUDRI COURT C Giovanni di ) 
Marefciallo di Francia , e Governatore 
di Borgogna, contribui molto alla vit- 
toria di S. Albinodi Cormier nel 1488. 
Seguitò Carlo Vili, alla conquida del 
Regno di Napoli nel 1495. , e m. al 
fuo ritorno nel 1499. 

BAVERE ( Gian-Guglielmo ) Pit- 
tore ecceil- nat. di Argentina , ni. in 
Vienna d’Aullria nel 1640. 

BAUHIN ( Giovanni ) celeb.Med.del 
Sec. XVI. efercitò la Medicina , e la 
Chirurgia in Rafilea con grido , e m. 
nel 1581. di 71. anni . Giovanni Bauhin 
fuo figlio primogenito ' fu Medico del 
D. di VVittemberg , e fi diftinfe per mol- 
te Op. , delle quali le princip. fono , 
un Tratt. dei bagni , ed una ftoria delle 
Piante . Gafparo Bauhin , fecondogeni- 
to di Giovanni, fu primo Medico dello 
Hello Prine. , e profefsò la Med. , e la 
Botanica in Bali tea , ove m. nel 16*3. di 
6], anni . Abbiamo di lui le Iflituzioni 
Anatomiche, il Prodromo del Teatro 
Botaoico , ed altre Opere . Gafparo la- 
fciò un figlio nominato Gian-Gafparo t 
-che pure fu un ecccll. Medico. 

BAUME ( Nieolao Auguflo de la 5 
Marchefe.di Montrevel , Marefciallo 
di Fr. , e Cavaliere degli Ordini del 
Re , era figlio di Ferdinando de la 
Baume, Conte di Montreve) , di un’ 
ant., ed illuft. Cafa di Breffia, feconda di 
perfone di. merito. Si diftinfe in diverfi 
affedj, e combattimenti , e m. in Pari- 
gi li 11. Ottob. 1716. di 70. anni. Pie- 
tro de la Baume, Arcivefe. di Befan- 
$on , e Cardinale , moito li 4. Maggio 
1544. fra della medefima Cafa . Era (la- 
to Vefc. di Ginevra nel 15*3., ed orafi 
oppoflo con zelo ai Calvinifli ; ma erti 
la (cacciarono due ivolte dalla Città « 

Clau- 
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Claudio de la Baume Tuo nipote gli 
fuccedette nell’ Arcivefe. di Befanjon , 
ove fece accettare il Conc. di Trento. 
Prefervò la Contea di Borgogna dagli 
errori di Calvino, proteflé i Letterati, 
e fu fatto Cardinale da Gregorio X1JI. 
nel 1978- M. in Arbois li 14. Giugno 
1584-, mentre andava a pigliar il pof- 
feffo della carica di Vrcerè di Napoli. 

BAUR ( Guglielmo ) Pittor teleb. 
nat. di Argentina . E’ riufcito princi- 
palmente ne’ paoli , e nell’ Architettu- 
ra. M. in Vienna nel 1460. 

•BAXTER C Riccardo ) dotto Teol. 
Jngl. della Setta de’ Nonconformi (li , 
nat. di Rowton, nelShropshire.fi fece 
ammirare dalla fua gioventù per la fua 
pietà, e per i (ubi talenti . Egli era 
contrario a Creamele, e fu Cappella, 
no del Re Carlo 1 1. Quello Princ. gli 
offerì il Vefc. di Ereford ; ma Baxter 
lo ricusò, volendo p<ù torto profeguire 
ad elfer Miinftro di KidderminOer . I 
fuoi Sermoni , e la fua Paratrafi (opra il 
Muovo Tertamento, gli partorirono del- 
le contefe . Fu merto in prigione nel 
1684. folto il regno di Giacomo II. , e 
non ne u(cl fe non dopo due anni. M. 
gl' 8. Dicembre >691. Ha lafc ate mol- 
tiifime Opere ferine con vivacità'. Bur- 
neto ne fa un grand’ elogio . 

BAYLE ( Pietro ) fam. Profefs- di 
Filof. , e celeb. Critico del Sec. XVII., 
nacque nel Carlat li 17. Nov. 1647. 
Da’ fuoi primi anni dimortrò una paf- 
fione ertrema per le Belle Lettere , e 
per le Scienze, e fu convertito di ax. an- 
ni alla Relig. Cattol. , ma dopo 17. meli 
ritornò allaProteflame . E (fendo pacata 
la Cattedra di Filofofia di Sedan nei 
1675. Bayleandò a contenderla, e l’ot- 
tenne . Fu fpogliato di quell’impiego nel 
1681., ciò che lo cortrinfe a rifugiarli in 
Olanda , dove fu eletto Prof, di Filof. f 
e di Storia per Roierdam . Alcuni anni 
dopo fu privato anche di quella carica , 
in grazia degl’ intrichi del Mmirtro Ju- 
rieu , e m. li x8. Decemb. 17 ed. Le Tue 
Opere principali fono , I. Penfreri di- 
ve rii (opra la Cometa che comparve nel 
1680. 4. voi. in ìx. x. Le Novelle del- > 
la Repub. Letter. dal mefe di Marzo 
1684. fino allo fteffo mefe del Ì687. j. 
Comment. Filofofico fopra quelle pa- 
role del Vangelo : Coftringili ad entra- 
re . 4. Rifpofte alle Queflioni di un 
Provenzale , j. voi. in tx. 5. Diziona- 
ho Storico-Critico , in fogl. leuuigliopi 
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edizioni del quale fono del I7Ò». e del 
17x0. 6. Tre voi. di Lettere , la mi- 
glior’ edizione delle qua ; h del 17*9* 
ec. Ecco il ritratto di Bayle dato da 
Monfig. Saurin , nei (uo Sermone fo- 
pra la concordia delia Religione colla 
politica. „ Egli era ubo di quegli uo- 
,, mini contraddittori , che nemmeno 
„ la maggior perfpicacità potrebbe con- 
„ ciliare con lui medefinjo , e le di 
„ cui qualità oppofte ci lanciano leat- 
„ pre in fofpefo , fe Io dobbiamo col- 
„ locare o in un ertremo, o nell’altro 
„ opporto. Da una parte gr. Filolofo, 
„ che fapeva dillinguere il vero dq* 
„ fallo , vedere la connertione di un 
,, principio , e derivare una confeguen- 
,, za: da un’ altra parte, gran Sodila, 
,, artumendo di confóndere il falfo col 
„ vero . di torcere un principio , di, 
,, rovefeiae una confeguenza . Da una 
„ parte pieno d’ erudizione , e di lume, 
,, avendo letto quanto fi può leggere , 
„ e ritenuto quanto mai fi può ntene- 
„ re: dall’altra parte , ignorante, o 
„ per lo meno fingendo d’ ignorare le 
„ cole più comuni , mettendo in cam- 
„ po difficoltà già mille volte confu- 
„ tate , proponendo obbiezioni , ette 
„ non fi allegherebbero fenza rollare 
„ da’ Scolari principianti • Da una pgr- 
„ te attaccando li più gr. uAnini , a- 
„ prendo un vado campo alle loro fa- 
,, tiche , e conducendogli per rtrade 
„ difficili , e per fentieri fpinolì ; e fe 
„ non li fupergva, almeno rendeva lo- 
„ ro penofa la vittoria: dall’ altra paj- 
„ te , valendoli dee! ingegni più infi. 
„ mi, incelandoli con prodigalità , ed 
„ imbrattando i fuoi ferini di quei no- 
„ mi , che mai farebbero flati profeti- 
„ ti da lingue erudite . Da una parte 
„ efente, almeno in apparenza, da o- 
„ gni paffioue contraria allo fpi rito dfl 
„ Vangelo , cado ne’ fuoi' coftumi , 
,, grave ne’ fuoidifcorlì , fobrio nel 
,, vitto, aurtero nel fuo genere di «t- 
„ ta: dall’altra parte aguzzando tutto 
„ il fuo ingegno nel combattere i buo- 
„ ni cortumi, nell’ attaccare la caftità, 
„ la modertia , tutte le virtù crirtiatte. 
„ Da una parte, appellando al tnbu- 
,, naie dell’ Ortodoflìa la più leverà , 
„ bevendo alle più pure forgenti , fgr- 
„ vendofi degli argomenti de’ Dottori 
,, li meno fofpetti - r dall’altra parte , 
„ battendo la Arada degli Eretici , ri- 
M producendo le obbiezioni degli anti- 
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„ chi erefiafchi , apprettando loro nuo- 
,, Ve armi , e riunendo nel noftro Se- 
,, colo tutti gli errori de’ Secoli feor- 
,, fi . Fotta quell’ uomo , che fu dotato 
„ di tanti talenti , effere flato attoluto 
,, avanti a Dio , del cattivo ufo , cne 
„ videfi farne/ Fotta quel Gesù , eh’ 
„ cali attaccò tante volte, aver efpia- 
„ ti tutti i funi delitti . 

Il Sig. di Hauttvi/le nel Difcorfo 
Critico premeffo alla fua Op. della Re- 
lig. Crifl. provata co’ fatti , paragona 
pueflo Critico ad un Conqui /latore, eie 
r avanzo difituggendo . A primo vifto 
più precifo fembra Un cacai carattere . 
Ma V ideo di Conquiftatore i troppo 
nobile per un dt/Jeminatore d'errori , t 
affatto ripugnante a un diftyuggitort 
diti vero . Oltre nello fua Bibliot anti- 
ca , e moderna Tomo 8. porto un giu- 
dizio troppo fvantaggiofo al 'fapere di 
Mafie . Ogni togniz . di fetenza facro, 
e profano gli niego , e a /lento gli con- 
tede molto vezz» nello fcrivtre , ollor- 
tbì però non era in collera . f” i do 
fofpettart , che in quefto giudizio la 
pafpone di’ un Critico contro P altro non 
lo predomini . Comunque fi fi a , egli i 
fi curo , che farebbe defidtr abile • che eo- 
non avtfit giammai fcritto . • 
Nelle Mem. di Trevoux 17C7. artic. 
47. dell’*Ago(lo ci ha una memoria 
Julia vita 1 t full' op. di Bayle degna 
d’ etter letta • . 

BAZIN . Vedi Beton s . 

„ BEATILLO ( Antonio ) di Ba» 
,1. ri , Gefuita molto dotto* fcriffe nel 
„ Sec. XVII. la £toria ai Bari fua 
„ patria e altre opere . 

BEAUCAIRE de Peguillon ( Fran- 
cefco ) dotto Vefcovo ai Metz, fi di- 
ftiafe per la fua feienza , e per il fuo 
Rullo per le Belle Lettere. Ciò che lo 
fece'ftegliere per Precettore del celeb. 
Card. Carlodi Lorena, ch’egli frguitòa 
Roma , e che gli rinunziò il Vefcovato di 
Metz . Beucaire accompagnò pure il 
Card, di Lorena al Concilio di Tren- 
ta , ove ditte liberamente il fuo pare- 
re. Dimife in appretto il fuo Vefcova- 
to , e m. nel 1591. Ha lafciato una Storia 
del fdo tempo, eh’ è (limate : un’ar- 
ringa recitata rei Concili di Trento , 
ed un Tratt. dei bambini morti nell’ 
utero materno . contro i Calvinilli . 

BEAUCHAMP ( Riccardo ) Conte 
di Warwick, nato nel 1381. , fi fe- 
CMlò coi fuo coraggio , • col fuo va- 
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lore. Fece il viaggio di Terra Santa , 
fu mandato al Concilio di Coftanza , 
guadagnò moire batt. contro i Frane., 
e viole a Shrewsbuty i due Pierces . 
M. in Roano li 30. Apr. 1439» 

BEAUFORT ( Arrigo ) eej. Cardi- 
nale , figlio di Giovanni Duca duLan- 
eaftro, e fratello di Arrigo IV. R. d’ 
Inghilterra , fu* Vefc. di Lincoln nel 
1307- » * di Winchefter nel 1404. Can- 
celliere d* Inghilterra, ed Ambafciad. 
in Francia . Martino V. gli diede il 
Cappe lo di Card, nel 1410., e lo man- 
dò qualche tempo dopo Legato in Ger- 
mania. Nel 1431 il Card, di Winche- 
fter coronò Arrigo VI. he d’ lnghilt. 
nella Chiefa di Noflra Signora di Pa- 
rigi . M. in Winchefltr nei *1447. do- 
po di avervi fondato un Ofpedale . 

REAUL 1 EU ( Luigi le Blanc , Si, 
gnore di ) tem. Minillro, e Profeffore 
di Teologia in Sedan , nato nel Pleflis- 
Marli, ove fuo padre eia Miniftronel 
1614. Si guadagnò la ftima del Mare- 
sciallo di Fabert , e fece follenere in Se- 
dan un gr. numero di Tefi di Teol. , che 
fono Hate ttamp. fotto il titolo di Tbefet 
Sedanen/ei . M nel 167?. di di. anni . 

BEA UMANO IR ( Caccino di ) Mar- 
chefe di Lavardin , e Marelciallo di 
Frane. , più noto fotto il nome di Ma- 
relciallo di Lavardin , era figlio di Car- 
lo di Beaumanoir , Signore di Lavar- * 
din, di un’antica Cafa del Manefe. Fu 
allevato pretto di Arrigo IV., che non 
eia allora fe non Re di Navarro, e ri- 
trovofii nel 1569. nell’affedio di Poi-* 
tiers , nell’armata degli Ugonotti. Di- 
venir Colonnello dell’ Infanteria Fran- 
cete nel 1380. , ed ebbe il comando dell’ 
armata nel 158 6. II Re per ricompen- 
fare i fuoi fervtgj , gli diede nel 1395. 
il Governo del Manefe colla Collana 
de’ fuoi Ordini , lo fece Marelciallo di 
Francia, ed erette in Marchefato la fua 
Terra di Lavardin . Hmedefimo Mare- 
lciallo ebbe il comSndo dell’armata in 
Borgogna l’anno 1601. e fu mandata 
Ambafciadore Straordinario in Inghil- 
terra nel 1611. M. in Parigi nel 1614. 
Era flato allevato nella Religione Ptote- 
flante ; ma fi fece Cattolico dopo la 
morte di fuo padre , ch’era uno de’ più 
zelanti partigiani del Calvinifmo. 

BEAUMONT DES ADRETS . Ve- 
di Adrets . • 

BEAUMONT DE PEREFIXE . 
Vedi Perefiie . « 

BEAU- 
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BEAUNE ( Rinaldo di ) ce!. Arci», 
di Bourges, era figliuolo di Guglielmo 
di Beatine , Barone di Samblanpai , e 
nacque in Tourt nel 1517. Fu luceertì- 
vamente Configliere, e Prefidente del- 
le Inchiefte nel Parlamento di Parigi , 
Maefiro delle fupplicke , e Cancelliere 
di Francesco Duca d'Angiò , unico 
tratello del Re Arrigo 111 . Diveane 
poicia Vefc. di Menda , indi Arcive- 
scovo di Bourgei nel 1581. Diede con- 
trafiegni della fua capaciti nelle Artera. 
blee del Clero di Francia, e prefiedet- 
te agli Stati di Blois nel is88. Sollen- 
ne fortemente il partito del Re Arrigo 
IV. nella conferenza di Surennes , con- 
molto alla fua conversione , e 
• ..*2?. pubblicamente l’allohizione 
•iella Chiela di S. Dionigi . U p a p» 
Clemente Vili., offefo perchè Rinaldo 
, Beaune , n °n avelie partecipato cofa 
a/etina alla Corte di Roma in tutti 
quelli Tuoi andamenti , e che averte an- 
«ne progettato di fare un Patriarca in 
Francia , ricusò di accordargli le Aie 
Bolle per I Arci vescovato di Se ns , al 
quale era Rato nominato nel 1599. Ri- 
naldo ciò non oftante le ottenne nel 
3«oi. Divenne poi Grand' Elemofiniero 
j 1 d ’ e Commendatore degli Ordini 
■et Ke , e m. in Parigi noi 1606. di 
79- anni . Era della medefima famiglia 
d Giacomo di Baune , Barone diSam- 
blan.ai.Sopraintend^tc delle Finanze 
lotto il Regno di Francesco I. , che fu 
condannato a morte ad illazione 
della madre di detto Principe . Fiori- 
mondo di Beau ne , Configliere al Pre- 
sidiale di Blois, intimo amico di Car- 

mpa.’n 6 ce i ebr * Matematico , era della 
medefima famiglia. Inventò molti I. 
nronienti A Aron ornici , fra gli altri de’ 
Cannocchiali di un artifizio ammirabi- 
di 5'* anni . 

niftro °o R , E C ,raccodi ) « 1 - Mi- 
n.t V e iv Reil 8 ,0 * e Protei!. R.form., 
j Niort, fi ritirò in Olanda, e 
», 'I » BwImo,ove fu Cappellano dei 

Ilomn r , U<I!a ’ e C J onfi * lier ' del Confi- 
nerò Reale ; avea del talento per la pre- 

*' * CiuAno 1738. di 79. 

Èrtefa W Ue r,° Pete P rinc, >- f ™° ? I- 
Difcfa della Dottrina de’ Riformati : 1. 

Traduz. del Nuovo Teftam. con delle 
note m Frane, a. voi. in 4. : ». Dif- 
lertazione fopra gli Adamiti di Boe- 
»U: 4 Storiacritica di Manicheo, 
•«I Manichei fmo , e^ Tutte quelle 


Opere fono fcrìtte con vivaci lì , **»:» 

Biblióteclr 1 • * Ebl>e a " co ma«ò n!,. 
Biblioteca Germanica . Egli è uno Scrii 

tore temerario, irrivereate a’ Santi Pa 

t" è ‘ « a fua ^nazione fugli Adami! 

t»A“ srrf \°S“; t;£ 

ss h&ss , d " i> s, ““ 

Vinc E en«! AIS ( VÌBCe " Z0 di Vedi 

®^AUXAM!S C Tommafo ì 

Dottore ci So, bona, dTl POrdinVcar^ 

nel i<8o * T^ U di J M er «" . e mori 
nei 1589. Abbiamo di lui de’ Com. 

tJi'iaf/ Gi °- °"W« 3 «ai 

ta f P^ert°df •^ a , rti *° ) dotto Gefui. 
virénhpr irli Te ?!°8" * nativo d’Hil- 
rw rr ’ Y llla 88'° del Brabante. Fu 
2**» d ‘ pedinando II., e m.nei 
n,, l4 j d T i, i Ml11, Ha 1 agiato una Som- 

1 »n.t srxtz 

Roma , hfench^colla data di còlrv. 

” “ 7 ,° d* 7 K 0 fapere, che viffene! 
V ?, V J’ S . ec . ol “’ e lafeiò MSS. le vite 

filò IZZE? Ptineìpalmente il 

” ® R GCARI ( Agoftino ) da Ferra- 
vi ja, uomo molto dotto, e buon Poe! 

11 la , fiori nel XVI. See I 111» r’: 1 
u di gl’ iotitola il Aio Dialogo IX ' Si 

” pifl Va , ‘ - Ui il Fs-uols 

” .’mpteffa la primavera 

«Pel «SS4. in Ferrara. * 

Scmafi EC » CHEMO C Marino ) fu di 
Scutart , e n . intorno al i 4 jg. i n f ean A 

Lettere Umane in Ragufi , Venezia , Pa. 
’J n u Brcrcia ’. e i nuòvo in ètlovt 
an , b f m - Pt'ma de’ » 3 . Settembri? 
1516. Ebbe in Raffaello Regio un gran- 
de ivverfario. Oltre parecchie orazioni 
abbiadi» di lui una centuria tpifl$iu 


fplxi» dell» maggior parte aveva fatto 
feri vere, Micbaelii Bigon, & Amico- 
rum. Quegli, che aveva cura della fua 
Biblioteca , avendogli un giorno rap- 
prefentato, che col concedere così a tut- 
ti l’ufo della fua Biblioteca , perdeva 
de’ Libri: egli rifpofe, Voglio ptuttofto 
perirci i miei libri , che mo/ìrer diffr- 
ieoz.o di un galantuomo . Fece intaglia- 
re i ritratti de i Francefi , che $’ erano 
refi illuftri nel See. XVII. , e folle me- 
morie eh’ egli avea unite intorno alle 
loro vite, il Sig.Perrault eompofei fuoi 
uomini illuftri . Michele Begon lafciò 
8. figli , 3. mafehi , e 5. femmine . 
Tutti hanno feguite le fue pedate . Sci- 
pion Girolamo , attualmente Vefe. di 
Toul , la fa da Vefcovo colle dovute 
proporzioni, come fuo padre la faceva 
da Intendente. Fa fiorire nella fua Dio. 
cefi la feienza , e la pietà , protegge la 
gente da bene , è di follievo a’ poveri, 
ricompenfa il merito, promove gli ftu- 
dj, e fa olTervar con zelo la difciplina 
Ecdefiaftica . . 

„ BEGOZZI C Pietro ) di Milano , 
„ famofo Giureconf. nat. circa al 1437. 
,, leffe il dritto Givile in Pavia : e I*- 
„ feiò : De Apptllatìon, Repetitio in 
,, L. RecoajunSi . De Legar. I. 3. 

BEHN CAphara) Dama Inglefe , 
figlia di Johnfon , effendo ancora gio- 
vane , fece il viaggio di Surinam . Ri- 
tornata a Londra , fposò Mr. Behn , 
ricco Mercante Olandefe . Carlo 11. Re 
d' Inghilterra lo impiegò in diverfe ne- 
goziazioni importanti. Ella fi refe cel. 
colle fue Poefie, ed Jltie fue Opere, e 
m. li 19. Aprile 1684. 

„ BE1NASCH I ( Giambirttifta) Pit- 
„ tote di gran merito, nacque in To. 
„ rino nel pattato Sec. XVII. Egli fu 
,, sì copiofo d’invenzioni , che in tante 
,, grand’ opere , che fece , non fi vide 
„ m»i replicata alcuna delle fue figure ; 
,, e i fuoi difegni affomigliano molto 
„ a quelli di Lanfranco, in Scuola di 
,, eui*fi perfezionò. Gian della Torre, 
„ Orazio Frezza, e Giufeppe Fatturo- 
,, fo più di tutti & diftinfero fotto lui 
,, nel difegno. 

„ BEJER ( A rtmanno) famofo Teo- 
# logo di Francfort fui Meno nel Secolo 
XVI. fu difcepolo, ed amico di Lute. 
ro. M. nel 1577. di 61. anni. Ha la- 
biato de’ Comnicat. fopra la Bibbia , 
ed altre Opere. 

BEJERLINCK ( Lorenzo ) Arcidi*. 
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Cono d’ Anvcrfa fua patria , fu impie- 
gato nella predicazione , e nella dire- 
zione delle anime, e m. nel 1627. Ab- 
biamo di lui il magnum theetrum vi- 
ta bumana , ed un gran numero di al- 
tre opere . , • 

BEH C David ) cel. Pittore di Delft, 
riufeiva principalmente nei ritratti . M. 
nell’ Aia nel 1656. 

BEKKER. ovvero BECKER (Bai- 
daffare ) uno de’ più fam. Teolog. O- 
landefi, autore del Libro intit.il mon- 
do incantato , in cui fofticne , che i de- 
moni non hanno alcun potere fopra gli 
uomini. Quell* Op. gli eccitò degl’im- 
barazzi, e fu depodo dal fuo impiego 
di Miniftro; ma li Magiftrati di Airi- 
fterdam gli confervarono la fua penlio- 
ne. M. nel 1698. 

H BELCARl C F«o,o Maffeo) feri fle 
molte rime , e laudi fpirituali , e la vi- 
ta del B. Giovanni Colombini,con quel- 
le di alcuni buoni Gefuati , ed altre 
opere citate nel Vocabol. della Crufca. 
M. a’ ij. d’ Agofto 1484. , e fu feppel- 
lito in S. Croce . La morte di lui fu 
compianta da Girolamo Benivieni eoa 
una elegia in terza rima. * 

BELESI, R. d’ Affina, che vien ri. 
putato il medefimo , che Nabonaffare, 
e Baladan , fu fatto dagli Arbaci Go- 
vernatore di Babilonia , -e fe ne fece 
Sovrano verfo il 747. av. G. C. 

BELHOMMECDon Uberto ) dotto 
Benedettino, n. in Barle-Due li 13. Di. 
cembro 1653. , fi diftinfe colle fue pre- 
dicazioni , e fi fece ftimare nel'a Corte 
di Loiena. Pu pofeia Abbate di Mo- 
yenmoutier. Egli fu che fece riedifica- 
re quella Badia, e che l’arricchl della 
bella Biblioteca, che poffie.le in oggi. 
M. li li. Dicembre 17*7* Ha lafciato 
la Storia della fua Abbazia , ed altte 
Òpere . 

BELISARIO, Generale delle Arma- 
te dell’ Imp. Giuftiniano , ed uno de* 
più gr. Capitani del fuo Sec. Marciò 
nel 519. contro Cabado R.di Pcrfìa, lo 
coftrinfe nel £31. a conchiudere un Trat- 
tato di pace . L’ anno feguente coman- 
dò l’armata navale , detonata per la 
conquida d’ Africa compalla di 500. 
vafcelli ; prefe Cartagine , e fottomifo 
nel 534. Gilimero , che aveva uftirpa- 
ta la corona de’ Vandali . Gilimero fu 
prefo , e condotto a CP. Belifarto tra- 
versò la Città fa piedi per «andar a ri- 
cerere onori del trionfo » Cosi l a 
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Africa fu riunita all’ Impero . Allora 
Giuftiniano avendo determinato di li- 
berare l’Italia dalla tirannia dei Goti, 
Belifario pafsò in Sicilia nel 515. •pre- 
de Catania , Siracufa , Palermo ec. , 
alTcdiò Napoli, e fu ricevuto in Roma 
nel 536. Avendo i Goti fatto morire il 
loro Re Teodoto, Vitige fi mite fui 
Trono , ed andò ad affediar Roma ; 
ira 1. anni dopo fu prefo in Ravenna 
con tutia la fua famiglia. Belifario lo 
conduffe a CI*. , c ricusò la corona , 
che da’ Goti venivagli offerta. Qualche 
tempo dopo Totila fu eletto Re de’ 
Goti , rovinò I’ Italia, prefeRoma , la 
taccheggiò v e ne reveuiò le mura nel 
34 6. Belifario ritornò a Roma, e le ri- 
Aabili . Dipoi fu richiamato in Oriente 
contro i Pcrfiani . Scacciò gli Unni nel 
338. che avcano fatta una irruzione 
nell’ Impero . Finalmente vien riferi- 
to, che nel 561. quello gr. uomo ef- 
fendo flato accufato di congiura contro 
Giuftiniano , quefto Princ. gli fece ca- 
var gli occhi ; altri per altro dicono , 
che fu rimefTo ne’ funi polli , e che m. 
in pace in CP. nel 383. 

,, BELISARIO ( Luigi I da Modena 
- ,, Medico, che fiorì nel XVI. Secolo, 
„ fende.' De Inflrumento Odorami, e 
,, altre op. 

,, BELLA ( Ottavio e Cefare ) a- 
,, mendue Palermi!. I’ uno nato net 
,, iddi, e l’altro nel 1670. di nobil 
,, famiglia, furono cel. Poeti , di cui 
„ abbiamo varie Poefie. 

„ BELLA C Stefano della )celeb.In- 
ciiore, nat. io Firenze, fi formò fop>a 
i difegni di Callot , e m. nel ««<4. do- 
po di edere fiato colmato di onori dal 
Gr. Duca. - • 1 

,, BELLAGIO ( Guido) Cardinale 
,,R)el Tir. di $. Grifoftomo, nacque in 
„ Firenze , e per la fua dottrina , e 
„ prudenza fu impiegato negli affari li 
,, più rilevanti della Chiefa da Inno- 
„ ccnzio li. ed Eugenio HI., e fi m. 
„ circa al 1353. 

BELLARMINO ( Roberto ) dotto 
Gefuita, ed uno de’ più eccell. contro- 
verfirti del fuo Secolo, nacque in Mon- 
tepulciano nel tj4>. Dopo di aver pre- 
dicato, ed infegnato ne’ Paefi Balli, ri- 
tornò a Roma nel 1371$. , dove tu im- 
piegato da Gregorio XIII. , per infe- 
gnare la Dogmatica contro i Protei!, 
nel nuovo Collegio, che quefto Papa 
avea fondato . Vi riufei così bene , ebe 
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Siilo V. mandando un Legato in Fran- 
cia nel 1390., gli diede Bellarmino per 
Teologo della Legazione. Ritornato a 
Roma, Bellarmino ebbe varie tanche 
nel fuo Ordine, ed alla Corte del Pa- 
pa . Finalmente Clemente Vili, lo fe- 
ce Card, nel 1399 , ed Arcivefc. di Ca- 
pila nel ìàor, M. in Roma li 17. Set- 
temb. idei, di 79. anni .. Le fue Op, 
princip. fono: 1. un Corpo di Contro-, 
vetfia. a. un Commentario fopra i Sal- 
mi : 3 un Tratt. degli Scrittori Eccle- 
fiaft. 4. de’ Sermoni , e molti Libri di 
pietà, fra quali il più (limato è il Tra t, 
degli obbligi de’ Vefc. «-una Gram.Ebr. 
ec. Giacomo Fuligati ha fcritto la fua 
vita, * e ftampò le fue lettere.* 

Egli è indubitato, che neffun Gefui- 
ta ha avuto maggiori onori nel fuo Or- 
dine del Card. Bellarmino , e ebe nif- 
fun autore ba meglio di lui difefa la 
caufa della Chiefa , e quella del Papa . 
Lo hanno così ben conofciuto gli ftefli 
Proiettanti , che non v’è fiato fra di 
loro alcun Teologo di qualche grido , 
che non fiafi appigliato a’ Libri del Bel- 
larmino per oggetto delie fue contro- 
verde. Il fuo Itile è riftretto, chiaro , 
e precifo . Non dittimula punto le dif- 
ficolti degli Eretici, e vi rifpoade e- 
fattameate . Abbcnchè nelle fue Opere 
non fi trovino nè la purezza della lin. 
gua latina , nè gli ornamenti del di- 
morfo , elleno però non hanno nè l'ari- 
dità , nè I’ ofeurità , nè la barbarie di 
molli Teologi fcolaftici ; ma non diftkt- 
gue fempre quanto batta le opin<onide’ 
Teologi dalla Dottrina della Chiefa, fi 
ferve talvolta di tetti apocrifi , e fi di- 
moftra da per tutto eftremamente pre- 
venuto in favore dell’ autorità de’ Pa- 
pi. Avendo egli prefo un fentimentodi 
mezzo circa quefia pretefa autorità fui 
Temporale de’ Re, non piacque nè a 
Roma, nè alla Francia . * Noi Italia- 
ni non fapremmo nel Bellarmino tro- 
vare queft’ ajftt prevenzione in favori 
dilla fodeftà do' Papi ; anzi s’ egli , ce- 
rne dice l’Autore, tenne un fentimen- 
t» di mezzo , onde non piacque nè in 
Roma, nè in Francia , convien dire , 
che tanto afpra non fotte quefta pre- 
venzione del Ven. Card, per lapodeftà 
de’ Papi . * 

BELLAY C Gioachimo di ) Poeta 
^ranc. , tu Canonico, ed Arcidiacono 
di Parigi, e m. nel 1560- di 33. anni, 
dopo di effere fiato nominato alt’ Ar- 
ci vefe. 
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eivcfe. di Bourdeaux . L* fue Poefie fo- 
no (late (lampaie nel 1561. , e 1584. Vi 
fi fcorge dell’ ingegno , % della pro- 
bità . 

BELLAY (Giovanni di ) fratello del 
(èguente , e dotto Cart^nuiel 149*- 1 & 
diftinfe colla Tua (clenza. , e co’ Tuoi ta- 
lenti . Francefco I* gli affidò gl’ impie- 
ghi., ed i negozi pili importanti . Era 
amico del Budeo , con cui fi uni per 
indurre Francefco !• a fondare il Col- 
leg. Reale • Bellay fu nominato Vele, 
di Parigi nel «53» L’ anno in appref- 
fo fu fpedito ad Arrigo Vili. Red’ In- 
ghilterra , il di cui affare cominciava a 
far temere uno fcifma , e lo indulfe ad 
un accomodamento . Por 10 di tolto a 
ltoma a ragguagliarne il Pontefice, nc 
ottenne una dilazione , e (Vedi un Cor- 
riero ad Arrigo Vili- per avere la Pro. 
cura , che quello PrijK. aveva promet- 
ta ; ma non avendo p&uto il Corriere 
effere di ritorno per il giorno determi, 
nato. Clemente VII. ad ifligazione de- 
gli Agenti di Carlo V. fulminò la feo- 
munica contro Arrigo Vili., e lo in- 
terdille fopra il fuo flato , non ottante 
le protede del Bellay , che aflicurava, 
che il Corriere non larderebbe molto, 
la fatti arrivò due giorni dopo colle 
procure . Fu di rincrefcimento il non 
averlo afpettato ; ina nos era più tempo 
di rimediare allo fcifma, dopo lo ftrepi- 
to , che allora allora fi era fatto . Il Bel- 
lay fu fatto Cardinale nel 1535. , Ve- 
fcovo di Limoges nel IJ41. , Arcivefc. 
di Bordeaux nel 1544- , poi Vefc. del 
Mane nel 1544., ma dopo la morte di 
Francefco). nel 1547- , il Card. di Bel- 
lay effóndo (lato privato del fuo ran- 
go , e del fuo credito , fi ritirò a Ro- 
ma , ove fi fece (limare , ed óve ra. li 
id % Febbraio 1540., di 48. anni. Hala- 
feiato delle Poefie , ed altre opere in 
lat. , di cui oe fanno l’elogio i Signo- 
ri de Thou , e di Santa Marta . Rabe- 
lais era Dato fuo domcttico . 

BELLAY ( Guglielmo di ) Signore di 
Langey , cel. Capitano , legna: offi col 
fuo coraggio., e colla fua condotta fol- 
to il regno di Francefco I. , che lo man- 
dò in Piemonte in qualità di Viceré . 
Niffuno meglio di lui fapeva , ciò che 
fuccedeva nelle Corti de’ Principi - Era 
informato dalle Tue fpie de’ più fegreti 
Configli. M. nel 1543. Ha lafciatouna 
Storia di Francia , un Tratt. dell’ arte 
militare , ed altre Op. Aiutate . 
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BELLAY C Martino di ) fratello dei 
precedenti , Governatore di Norman- 
dia, e Princ. d’ Yvetot , ebbe dei gr. 
impieghi folto Francefco I,, da cui fu 
aflTai (limato . Si diftinfe nelle fue am- 
bafeerie , e m. nel 1359. Abbiamo di 
lui delle memorie (loriche dal 1313. fi- 
no al tempo di Arrigo II. 

BELLEAU ( Remigio ) cel. Poeta 
Frane, nat. di Nogent-le-Rotrou , ebbe 
buon incontro predo Renato di Lore- 
na , Marcitele d’ Eiboeuf , e Generale 
delie Galere di Francia. Quello Princ. 
lo incaricò della condotta di Carlo di 
Lorena fuo figlio, che fu primo Duca 
d’ Eiboeuf, e grande Scudiere di Fran- 
cia ■ M. in Parigi nel 1577. La buona 
riufeita ch’egli fece nelle Paftorali , lo 
fece chiamare da Ronfardo, il Pittore 
della natura . In tanto il fuo Poema 
appunto della natura , e della divertì, 
là delle pietre preziofe, patta per la fua 
opera migliore ; ciò che ha fatto dire 
di lui, che fi era fabbricato un fepol- 
cro di pietre preziofe. Ha latto anche 
una Traduz. di Anacreonte in veri! 
Franteli, ed altre 'Op. y 

„ BELLEBUONI ( Matteo ) di Ser. 
,, Gio. da Piftoja , fiori nel XIV- Sec. 
„ e volgarizzò l’ Ifloria della Guerra di 
•« Troia di Guidtf delle Colonne Giu- 
„ dice Meffinefe . 

BF.LLEFOREST ( Francefco dj ) 
Gentiluomo della Contea di Cominge*, 
ed uno degli Scrittori più indefefli del 
Sec. XVI. nacque vicino a Samatati 
nel 1530. e m. in Parigi il primo Gen- 
naio 1383. di 33. anni. Abbiamoci lui 
una Cofmografia ; gli Annali di Fran- 
cia ; la Storia dei 9. Re di Fr. che hanno 
avuto il nome di Carlo , ed altre Op. 

BELLEGARDE ( Giovanni Battifta 
Morvan di ) noto per le molte fue tra- 
duzioni, ed altre Opere , nacque ia 
Pihyriac, Dioc. di Nantes , nel 1448. 
Si dice ch’egli ufeitte dei Gefuiti a mo- 
tivo della fua grande propenfipne per 
it Cartefianifmo . M. in Parigi nella 
Comunità di S. Francefco di Sales li 
i4. Aprile 1734. Le Opere principa'idi 
quello Abate fono le Traduz. diS.Gio. 
Grifoflomo , di S. Bafilio , di S. Grego- 
rio Nazianzeno , ec. 

BELLEGARDE ( Ruggeri diS-La- 
ry , Signore di) dopo dieflerfi legnala- 
to in molte campagne , fu fatto Mare- 
fciallo di Francia da Arrigo III. nel 
1374. t c ricevette da quel Principe 

tanti 
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tanti benefizi, che chiamava!! alla Cot- 
te il taf nnti del favori ; ma il filo 
credito non durò molto , onde fu co- 
stretto ritirar fi nel Piemonte , dove i’ 
* impadronì del Marehefato di Saluzzo, 
fcacciatoae il Governatore . Quello ah 
fare fece molto flrepito alla Corte: frat- 
tanto la Regina Caterina de’Medici,ef- 
fendo andata a Lione nel 1579. finfedi 
approvare le ragioni del Maresciallo, e 
gli confermò il Governo di Saluzzo , 
eh' effa non gli poteva togliere. Beile- 
arde Sposò Margherita di Sii uzzo ve- 
ova del Marefciallo di Termes fuo Pro- 
zio • L’ avea elfo amata fvifteratamente 
in tempo che viveafuo marito: mado- 
« po che li fu ammogliato con effa non 
gli fece buoni trattamenti, per lo che 
dicevafi alla Corte ch’egli, avverava il 
proverbio : Amoun , & m ariigis , fui 
fi font par amourittii . fini fj etti par noi- 
ftttii. M- «el 1579. Non fi deve con- 
fondete con Ruggero di Bellegarde, Du- 
ca, e Pari , e gr. Scudiere di Francia, 
che fu colmato di ricchezze , e d’onori 
dai Re Arrigo III», Arrigo IV. , e Lui- 
gi XIII. v 

BELLENGER ( Francefco ) eeeell. 
Dottore di Sorbona , morto in Parigi 
li ta. Apr. 1749. di di. anni , fi appli- 
c ò principalmente allo fiudio della Lin- 
gua Greca . Abbiamo di lui una Tra- 
duzione Francese delle Opere di Dioni- 
gi d* Alicarnaflo , fatta fui Tefto Gre- 
co , una Critica» delle Opere di Mr. 
Rollin , ed un Commentario Sopra ,i 
Stimi in latino in 4. Aveva tradotto 
pure in Francefe Erodoto ; ma prima 
di pubblicare quella Traduzione cefsò 
di vivere . , 

,, BEL LEO ( Carlo ) RaguSeo, e dell* 
„ Ordine de’ Minori Conventuali : fu 
,, Filofofo, Teologo, e Scotifla famo- 
,, So, e anche buon Poeta , ebe fi m. 
,, nel 1780. ; e pubblicò con le ffant- 

,, pe : De fecundarum intenttonum na- 
,, tura : TraQ de multipl.fenfu S.Scri- 
,, pt. Carmina varia: Dialogo pir la 
„ Gerufalemmi di Torfuati Tajfo . 
„ Teodoro fuo fratello , uomo molto 
„ dotto in Medicina , tnfegnò nello 
„ Studio di Padova, ove m. nel 1600. 
„ e ftampò : In Hippotrat. Coi Apbo- 
„ rifa. Commentar. 

BELLERO ( Giovanni ) cdl. Stam- 
patore d’ Anverfa nel Secolo XVI. 

BELLEROFONTE , figlio di Glau- 
co R. d’ Epiro, dopo di aver uccifo per 
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inavvertenza fuo fratello , fi ritirò rii 
cita di Preto K. di Argo . Stcnobèa 
moglie di quello Pr. s’innamorò di Bel- 
lerofonte ; il quale non avendo corrif- 
pofto alla fua paflìone , effa Sdegnata lo 
accusò predò al «marito come a’ egli a- 
veffe tentato al fuo onore . Preto non 
volendo violare il f«s delle genti , lo 
mandò a Jobate R. di Licia , e padre 
di Stenobea, con lettere che gl’ ingiun- 
gevano di tarlo morire - Jobata efpofe 
Bellerofonte ai pii! grandi pericoli ,-mà 
egli li fuperò colla Sua prudenza , e 
col Suo coraggio. Disfece 1 Solimi, le 
Amazoni , ed i Liciani 1 poi montato 
fui PegaSo, tolfe la vita alla Chimera, 
cioè ad un Corfaro che aveva il Suona-. 
(condiglio nelle montagne di quel no- 
me . jobata , allora riconoscendo la pro- 
tezione degli Dei Sopra Bellerofonte , 
gli diede Filoeo%fua figlia in-rriatrimo- 
nio , e lo dichiarò fucceffore dei luo 
regno . 

„ BELLI ( Valerio) Vicentino , uo» 
», mo di molta Letteratura , vide nel 
», XVI. Secolo, e fcrifle alcune operet- 
„ te, e tra l' altre un’Orazione in lo- 
„ de di Andrea Palladio . 

BELLIEVRE ( Porti ponio di ) eel. 
Cancelliere di Francia , erà figlio di 
Claudio di Bellievre, primo Prefidente 
del Parlamento di Grenoble , di una 
famiglia originaria di Lione, fecondi 
di uomini illuftri • Nacque in Lione 
nel U19. , e fece li Suoi Sludi in To- 
lofa , ed in Padova . Si refe verfato nel- 
le Belle Lettere , e nella GiuriSpr. , e 
divenne Configlieredel Senato di Cham- 
bery, poi Sopramtendente delle Finan- 
ze j e Prefidente del Parlamento di Pa- 
rigi nel 1579. Preftò de’ gran Servigi 
allo fiato nelle Sue Ambasciate ', e ne’ 
vari impieghi , de’ quali fu incaricato 
fono i Re Carlo IX. , Arrigo ili. ed 
Arrigo IV. preflò i prigioni , in Ger- 
mania, in Polonia, in Italia, e Sopra 
tutto nella pace di Vervins .Arrigo IV. 
lo fece Cancelliere di Francia nel 1599. 
ed ebbe in lui una confidenza particolare . 
H Cancelliere di Bellievre afliflette alla 
conferenza di FontainebIeau,fra du Per- 
ron , e Dupleflis Mornais , e fece per 
comando del Re la Relazione di quan- 
to era avvenuto in guefta _ contingen- 
za. Nel 1605. rinunziò f Sigilli , e ri- 
mate Capo del Configlio. M. li 7. Set- 
tembre IÒ07. di 78. anni . Amava , e 
proteggeva le Scienze. Ebbe di Maria' 

Pru- 
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t runier finita di Giovanni Prunier , Si- 
gnore di Grignon , 14. figliuoli , j. ma- 
fchj.ed undici femmine. Nicolaodi Bel. 
lievre ; il primogenito , fu Configliere, 
indi Procuratore Generale, pofeia Pre- 
fidente Infulato del Parlamento di Pa- 
rigi, e morì m detta Città gli 8. Lu- 
glio 1650. Decano de' Confìglieri di 
Stato. Alberto di Bellicvre , fecondoge- 
nito del Cancelliere, era verfato nelle 
Belle Lettere , e fpecialmenie nel Gre- 
to . Fu Arcivefcovo di Lione , ed aven- 
done SJipoi ceduto 1* Arcivefcovato a fuo 
fratelli , ritiroffi nella fua Abbazia di 
Jouy , ove morì nel 16*1. Finalmente 
Claudio di Bellievre ultimo figlio del 
Cancelliere , fu Arcivefcovo di Lione 
per rinunzia del fratello; era un dotto 
Prelato , che amava i Letterati , e che 
fapeva le Lingue , particolarmente l’E- 
braica . Prefiedette all’ Aflemblea del 
Clero di Francia, e morì li 19'. Aprile 
idi*. Pomponio di Bellievre figlio di 
Nicolao, e nipote di figlio del Can- 
celliere , divenne Configliere del Par- 
lamento , poi MaeAro delle Sup- 
pliche , e Configgere di Stato . Di- 
rooflrò molta prudenza, e capacità nel- 
le fue Ambafciate d’ Italia, c d’ Inghil- 
terra , e fu innalzato da Luigi XI V. 
alla dignità di primo Prefidente del Par- 
lamento di Parigi. M. compianto da 
tutti li ij. Marzo 1637. , lenza fuecef- 
fionc . A lui lì deve Io riftabilimento 
deil’Ofpital Generale dì Parigi. 

BELLINI ( Lorenzo) ce). Medito 
nat. di Firenze , ove m. gli 8. Genna- 
io 1703. di «8. anni, egli è Autore di 
ntoltiflìme Opere . 

Fu difctpolo d* Uliva t Boriili , dui 
de* più dotti uomini dii fuo tempo, dot 
primo opprtft là Fifica , dap fecondo 
la Betonica . Si approfittò il fatta- 
mente delle legioni di que/ìi gr. Mae - 
/tri , tb' egli ancora appena di lo. en- 
fi fu giudicato capace d' e fi erto , t gli 
fu data una Cattedra di Filof. in Pi- 
fa . Poco dopo avendo acquiflat* gran- 
di /firn t cognizioni nella Ni tomi a , il 
gr. Duca Ferdinando 11 ., la cui bene- 
ficenza I' ajutò negli fludf di Scolare , 
glie ne diede la Cattedra , che di /Iraor- 
dinaria , ch'ella tra, la fece per lui or- 
dinaria , pigliandoli quello Pr. il pia- 
tte» d' affi fiere alle fue lezioni ■ Conti- 
nuò in quejìo po/lo per 30. anni , quin- 
di fu chiamato a Firenze in età di 50. 
«w ad eferdtar la Medtùna , il tba 
1 - 
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fece con molto eredito , e giunfe ad ef 5r 
ferii primo Medico del Gr. Duca Co- 
fimo III. Lanci fi , che molto lo ] lima- 
va , lo fece nominar primo Consultore 
delle Cenfultaz. per la Saniti di Cle- 
mente XI. Le fue Opere fono : 1. Ex- 
ercitatio Anatomica de ftruéluca tc ulti 
rerum ; 1. Guflus Organarti novitfr e 
deprehenfum : 3. Quxdam Anatomica 
ad Sereniff. Ferd. II. 4. PropoGtio Me- 
dianica.* j. De Urinis, tc pulfibux : 6 . 
De miflìone fanguinis , tc de tebribus : 
7. De morbis capi tis , tc pefforis : 8. 
Opufcula aliquot de Urinis, de motu 
cordi s , de motu bilis, de (trilione fan- 
guinis tee.: 9. Confidcratio nova de na- 
tura , le modo refpirationis : 10. Gra- 
tiarum aftio ad Serenili'. Hetruriae Pria, 
tipem . Ebbe la gloria, ed il piocett , 
thè le fue Opere fofftro lette e f piegate 
pubblttam. in fua vita nell' Univerfitd 
di Scozia dal Sig. Pitcorn. Era onc^o 
«ir» fublime , e fpiritofo Poeta, * come 
il moffra la\fua Buciècretde , Firenze 
1719. • 

BELLINO (Giacomo) fam. Pitto- 
re di Venezia, nel Secolo XV. ebbe 
due figli , Gentile, e Giovanni , fam. 
Pittori , che dipinfcro quegli eccella 
quadri, che fono nella Sala del Couli- 
gtio a Venezia. Maometto IL, Imp. 
de’ Turchi , avendo veduti alcuni qua- 
dri di Gentile, ne fu talmente innamo- 
rato, che fcritie alla Repubblica di Ve- 
nezia per pregarla di mandargli quello 
Pittore . Bellino andò a CP. , e fece 
molti bei quadri per il Gr. Signore , 
fra gli altri una Decollazione di S.Gi«v 
Battila. Maometto ne ammirò la diC 
petizione , ed il colorito , ma trovò , 
che il collo era troppo lungo , e trop- 
po largo ; e per provare la realtà di 
queflo diletto, chiamò uno Schiavo, e 
gli fece troncar il capo alla prefenzadi 
Bellino , a cui fece olTervare , «he il 
collo feparato dalla teda riflringevaQ 
affai . Bellino fu prefo da uno (paven- 
to mortale alla villa di un tal ogget- 
to , e non ebbe un momento di quiete» 
finché non ebbe ottenuto il fuo cenge, 
do. Il Gr. Signore lo regalò di cole 
preziofe, pofegti egli medefimo una ca- 
tena d’oro di gran prezzo al collo, « 
lo rimandò a Venezia con lettere di rac- 
comandazione per la Repubblica , che 
gli alfegnò una pontone. M. in Vene- 
zia nel l^di. di 80. anni . Giovanni 
Bellino fuo itateli^, che dipingeva eoa 
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fi guadagni» l'affetto del Cardinale di 
Tournon , e la filma di Arrigo H. , e 
di Carlo IX. Fu uccifo vicino a Pari- 
gi da uno de’ Tuoi nemici , 'nel 1^4. 
Abbiamo di fui un volume delle offer- 
vazioni da effo fatte ne’ viaggi nella 
Giudea, nell’Egitto, nell'Arabia, nel- 
la Grecia ee. , ed altre Opere fopra la 
Storia Natur. Sono tuttp erudite , e- 
fatte , e curiofe . 

,, BELPRATO(Gianvincenzo)Con- 
„ te d’Averfa, e Cavaliere Nap. ori- 
,, ginar. da Valenza, da cui la Tua fa- 
ti miglia pafsò in Nap. fjtto Alfonfo 
,, I. viffe nel XVI. Secolo , e volga- 
„ rizzò Solino delle cofe maravigliofe 
9, del mondo, che fu dato in luce da 
•9 Lodovico Dolce in Venezia nel 15*7. 
»i per lo Giolito con una dedicazione 
9 , allo fteffo Vincenzo. 

99 BELTRAMI ( Fabbrizio ) da Ce- 
». tona viffe nel XVH. Secolo, e fi 'ro. 
»• va di lui tra l’altro: Undifcorfom- 
\ 9, torno all’Imprefe comuni Accademi- 
9, che , ove con buone ragioni confuta 
1» non effer permeilo i cangiamenti de’ 
/>» propri nomi, che fi facevano al fuo 
„ tempo dagli Accademici particolari, 
9, e dall’ intere Accademie contro ciò , 
,9 che n’ avea fcritto al dinanzi Giulio 
• n Cefare Capaccio nel libro deli’ Im- 
99 prefe di Girolamo Viti, il quale nell’ 
,9 Accademia de’ Neghinoli nella Città 
99 della Rive, detto primierameate 1 ' 
„ Addormito e pofcia lo Stupido , a- 
„ veva c^l proprio nome ed Imprefa 
,, mutata anche quella dell’Accademia 
,9 dut anni prima fondata . 

„ BELTRANO ( Ottavio ) di Terra 
„ nuova in Calabria Citra , pubblico 
,9 Impreffore de’ libri in Nap molto 
„ rinaomato , ed erudito uomo , dtè 
9, alla luce la breve Deferitone del 
»» Regno divi fa in 1 a. Provincie » 

„ BELVEDERE ( Andrea ) Pittore 
»9 Nap- eccellentiffimo di fiori e frut- 
9, ta, che fiori nel paffato Sec. XVII. 

,9 fu anche ottimo Filofofo, e fevero 
,9 cenfore dell’altrui opere, anzi delle 
1 „ fue medefime. Le file pitture fono 

,9. in gran pregio preffo tutti , e rare . 

91 Giufeppe Lavagna, Niccolò Califfi* , 

9, Gafparo Lopes , Baldaffarre di Caroj 
ii e Tommalb Realfonfo furono fuot 
9, discepoli nella Pittura. 

m.BEMBASIO (Gabriello) di Reg- 
9, gio nel Bolognese viffe nel XVI. Se- 
9» colo. E fu allievo dcU’Ariofick e Poe- 
* Tom, 1. 
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99 ta come lui . Onde Inficiò diverti Poe- 
9, mi e Orazioni latine, che Inno un 
n faggio della fiua dottrina. La fuafran- 
,9 chezza e (inceri!) furono d’ impedi- 
in mento a’fiuoi avanzi nella Corte del 
99 Duca di Parma, nella quale pafsò 
,, la fua vita ; febbene folle fiato in 
„ molta fiima preffo il Duca Ottavio 
„ Farnefe, che lafcib di vivere ael s$ 85 . 
„ avendolo non foto mandato Prefiden- 
,, te in Venez a per affari di rilievo ; 
„ ma tommeffi altresì la cura del fuo 
„ figliuolo Odoardo Farnefe 9 che fu 
„ pofcia Carriira’e , con cui andato ia 
t, Roma, mori all’ improvvidi nella di 
„ lui carrozza nel 1590., o 95. 

BEMBO (Pietro) nob. Viniziano , 
Cardinale, ed un* degli Scrittori piu 
colti deLSec. XV!., nacque in Vene- 
zia nel 1470. di una famiglia feconda 
di uomini gr. Leone X. lo feelfe per 
fuo Segret. , e Paolo III. lo crebCar- 
dinale nel i 538. Quello Rapa gli con- 
ferì dipoi il Vefcovato di Gubbio, indi 
quello di Bergamo. Bembo adempì e- 
gregiamente i doveri Vefcovili, e mori 
nel s 547. di 7 6. anni . Ha lafciate molte 
Opere in verfi , *d in profa , in italia- 
no, ed in latino. Fra quelle Opere la- 
tine tiene il prime luogo la Storia di 
Venezia. Effa è fcritta elegantemente. 
Il P^ema fopra la morte di Carlo fua 
fratello è molto bello, e paffa per lo 
migliore de’ fuoi componimenti Italia- 
ni. Giovanni della Cafa ha Scritto la 
vita di quefto Cardinale . 

E' anche /limata tra le fue opere I- 
taliane quella degli Afolani, tèe t'ag- 
gira fopra argon piatevoli ; Tomma- 
fo Porcaechi vi fece gli argon. , e la 
Poflilte, e furino flamp. in Peneri • da 
Fabio Zoppini 1384. in 1». Pe ne fo- 
no molte altre edirjoni , fittone anche 
delle altre fue opere , thè fono : j. Le 
fue rime in Penerà 1544. in 8., e in 
Roma 1548. in 4. fiampat. nello fleffo 
anno dal Giolito in Penerfa, e dal mede- 
fimo nel 1338.)» 11. la quarta volta, e 
tratte daU'efcmplare corretto di Jua ma- 
no. i.Le Profe , ta cui prima edirfone fi 
ftima quella di Penala dii 1515.ro foglia 
per Giov. Tatuino . Le altre poi furono 
di Gabriele Giolito in PentrJ* >35 V- *’» 
li. rivedute da Lodovico Dolce , e in 
Napoli da Giufeppe Cacchi 1581. in u. 
ridotte a metodo da Marcantonio pi 4. 
minio. Nel 1549. furono /lampare dì- 
vi Jc in 3. litri 4 . in firtnzx da 
O Lo- 
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Lorenza Ttrtenlìno ! Benedetti Parchi 
Procurò queU'ciizjone [opra un Teflo ri- 
veduto , ampliato , e dichiarato dallo 
fieffo Bembo. L'ultima edizione ne fu 
fatta in Napoli colle g ; unte del Ca/lel- 
itetro , e di altre , che non erano fiate 
prima pubblicate , e di quelle , che con- 
ferva va n/i MSf. nella Libreria del Se- 
reni Jftmo Duca di Modena con copioftft. 
’ Tav . nel 1714. per Bernardo Michele 
Mae Hard , e Felice Mofca 2. vola, in 
4. 3. Le lettere in Venezia do France- 
sco Sonfovino nóo. 4. voi. in 8 , e da 
frane eleo RampazZftto in Veneti- 15154. 
in 8. Quelle fono familiari fcritte a 
Matteo Bembo fuo Nipote . 4. La fua 
Storia Veneziana da lui fleffo tradot- 
ta in volgare lib. 12. che comincia 
alali' anno 1480 ./ino al 1513. in Vene- 
zia per Gualtiero Scotto 15 5». in 4. 
J-a Lettera Dedicatoria è de! Cafa . 
fiutila fu riflampata in Venezia nel 
J580. aeerefcéila di diverte Tavole da 
alemanno Pino . * Del Bembo pub ve- 
derli in più luoghi il Quad'io, e Io 
Zeno nelle note alla Bihliot. del Fon- 
tanini . Nel tomo XXIX. degli Opu- 
fcoli Calogeriani ci è una buona apolo- 
gia del Bembo . 

,; BEMBO ( Da'di } Veneziano fio- 

ri nel XVI. e XVH. Secolo, e tra- 
„ dufle dalla lingua Greca nell’ ltalia- 
„ «a I* opere di Platone. Giammatteo 
„ Bembo prefianfiflimo Senatore*Vene- 
„ ziano nioote del Cardinale Pietro 
sl Bembo , uomo di fortuna prudenza e 
„ Letteratura nello fleffo Secolo XV. 
„ in cut fiori il Cardinal Pietro, e ne! 
9 , principio del Seguente. Giulia Bem- 
„ bo fua figliuola, cui Giordano Zi- 
M letti dedicò la fua feconda Edizione 
„ della Storia Veneziana dieiott’anni 
( i dopo fa prima, è anche molto da 
„ quelli del fuo tempo (limata , come 

altresi Torquato Bembo anche nipo- 
„ te di Pietro , che Io dichiarò fuo e- 
»» te^e. 

BENADAD, nome di *.Re di Siria, 
il primo de’quali cominciò a regnare il 
94*. aranti G- C. Si refe formidabile 
a’ Principi vicini, ed uccife Acabbo in 
una battaglia Bensdsd H. fuceedfette ad 
Azaelo fuo padre l’fftd. avanti G. C., e 
fu vinto in una bavaglia da Gioas, 

„ BENAV1DES Marco Mantova ) 
„ Padovano uomo di mol(a I etteratu- 
„ ra, e Giurecoofulto celebre , fiori nel 
«, XVI. Secolo . Aatonio Rinobooa 
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„ gli fece in morte un’ orazione . E- 
,, gli pubblicò le lettere , e l’ orazio- 
,, ni. latine di Girolamo Negri fuo a- 
,i mico fcriffe alcuni Di (cor fi anooi- 
„ mi fopra i Dialoghi di Marco Spe- 
„ rene Speroni flamp. in Venezia nel 
,, ijdi. in 8 appreffo Franccfco Rani- 
», pazzetto ; l’ annotazioni (opra le Ri- 
n me di M. F Petrarca, e altre ope. * 
,, re. Guido Panciroli fuo amico ne fa 
,, l’elogio nella fua opera De dar. lez. 

» interpr. Il Zeno nell’anoar. alia Bi- 
,, blict. del Fontanini dice, che aveva di 
„ lui due medaglie di bronzo in n-ez- 
,, zana grandezza . L’uaa ufeita dal co- 
), aio del famofo Cavino , ha d’ intor- 
,, no alla teda : Marcai Mantua Be- 
li navidiut Patavinus , Jurit Con fui- 
1, lui ; e nel rovèfeio un tempio di 
,, otto colonne, con Idolo nel mezzo 
,, fopra una balie, e con la leggenda 
,, all’ intorno ; fètehnitat Mantua. 

,, L altra dalia parte della teda ha : 

„ Marcai Mantua Benavidiui Patavi- 
,, nut f urifcon(ultui & Cornei ; e’1 fuo 
„ rovefeio ci prefenta la figura di un 
„ bue fianco e giacente , col motto 9 
«i Fe/fui Lampade Trado. Le fue O- 
1) pere principali fono . I. Colleiìanea 
„ fuper /ut Ccefareum . ». Confiliorum 
„ to. 11.: 3. Problematum legalium lib. 

„ 4. : 4. Ob/ervationum legalium libri 
,, io.; de illuftribui [unfeonf. &c. " 

,, tn. a’ a 8. Marzo 1581. di 93. ann.-* 

BENCE ( Giovanni ) dotto, e pio 
Dottore di Sorbona nativo di Rovann, 
fi uni col Cardinale di Betulle , e fu 
uno de’primi Iftitutori della Cedgrega- 
z'one dell’ Oratorio in Francia. Morì 
in Lione in concetto di Santità lì 14. 
Aprile 1641- di 74. anni . Abbiamo di 
lui alcune Op. 

f BENEDETTI ( Ateffandro ) da 
Legnago , o come altri vogliono. Ve- 
ronese, eccellente Medico del Sec.XV. 
Stampò XXX. libri intitol. Omnium a 
Vertice ad ealcem morborum figna, c auf- 
fa . ’ndicationei , (ff remediorum com- 
pofttiones ; /’ Anatomia in 3. libri, gli 
afori fmi medici ; un libro de pe/lilen- 
tia caufit , e~ Diaria de bello Carolina 
( ciof di Carlo Vili, Re di Francia nel 
Milanefe, a’ fuccefii della qual guerra 
egli trovofli prefente nel 1495. ) Vene- 
zia I49d. e in Argentina itfii. Correr- 
le molti luoghi di Plinio, come appa- 
re in tre edizioni di quello Storico na- 
turale. Ven. 1507. 1513, c iji<5. 

„ 8E- ■ 
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„ BENEDETTI C Giulio Celare ) 
„ Aquilano, Protomedico in Roma, e 
„ Lettore della Sapienza , morì in tem- 
,, po di pelle nel 1656. e diè alla lu- 
„ ce ; /’ Epiflolt , » Conflitti , Dt Pe- 
,, phafmo , De Plturitide , e i Difeorfi 
„ Accade * ». latini , e volgari . 

BENEDETTO ( S. ) uno de’ primi 
Iftitutori della vita Monadica nell’Oc* 
cidente, nacque nel territorio di Nor- 
cia nel 4X0. Dopo di aver fatto una 
parte de’ fuoi (ludi in Roma , lì ritiri 
nel Diferto di Sublaco , ove fabbricò 
in poco tempo ta. Monalìerj . Andò 
nel $49. a Monte-caffino , vi diftrude 
un tempio d’ Apolline , e vi gettò i 
fondamenti di un Monidero. Quivi fu 
dov* egli compofe ta fua Regola , che 
al parere di S. Gregorio, è la più be- 
ne fcritta, e !a più perfetta di tutte le 
Regole Monadiche. L’ ordine di Sa* 
Benedetto lì dilatò in breve tempo per 
tutta l’Europa, e diede alla Chiefaun 
gran numero di Santi, e di eruditi . 
S. Benedetto morì in Monte-Cadino 
verfo il 54} . La fna vita è data ferina 
da S. Gregorio. * Nelle Mem. di Tre- 
voux dpi Luglio >701. p. 159. ci ha L’ 
efìratto d’ una Differtazione, nella qua- 
le provali r,S. Benedetto eflcr morto il 
dì a a. Marzo del $}d. • 

Del prctef» abboccamento di quello 
$. con Totila Re de' Goti , e della m. 
al mede/imo predetta . Vedi la nota al- 
la voce Totila. 

BENEDETTO (S.) Abbate di A- 
ttagni in Linguadoca, fu ((abilito da 
Lodovico Pio Capo , e Generale di tut- 
ti ì Monalìerj di Francia . Affillette al 
Concilio di Aquifgrana nell’ S17. e 
1 morì li 11. Febbraio 8ai. Abbiamo di 
lui il Codice delle Regole . La lua vi- 
ta fcritta da Ardone Smaragdo,è (lata 
flampata nel 1648. colle note erudite 
del P. Mainard . 

„ BENEDETTO (Cardinale ) vide 
1, nel XI. r eeoi». Urbano II. lo creò 
,, Card. Pafquale IL lo inviò Legato in 
„ Francia , ove egli convocò il Conci» 
„ Lio a Poitiers , e (comunicò il Re 
,, Filippo I. che avea ripudiata la fua 
„ moglie per palline in altre nozze . 
„ Morto Papa Pafquale affillette Bene- 
„ detto all’elezione di Gelafìo. 

„ BENEDETTO , o BENEDICTI 
„ < Zaccaria ) Religiofo Certolino del 
» XVI. Secolo nativo di Vicenza , ft- 
«t niofo io Poelìa, compofe in veri» c- 
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n rotei la vita di S. Bruno Patriarca 
,, del fuo Ordine - 

„ BENEDETTO di Firenze celebre 
,, Matematico del XV. Secolo pub* 

,, blicò u* trattato d’ Aritmetica, eh’ 

,, è molto llimato. 

BENEDETTO (Guglielmo ) dotto 
Profeffbre di Legge in Cahors, fu Con- 
figliere del Parlamento-di Bourdeaux , 
poi di quello di Tolofa . Mori verfo 
il 1510. Ha lafciato un Trattato (opra 
i Teflamenti . 

BENEDETTO (Renato) fam.Dott. 
di Sorbona, nat. d’Angiò, e Curato 
di S. F.ullachio in Parigi , fu Confeflb- 
re di Maria Regina di Scozia , e di- 
poi Profeflore di Teol. nel Collegio 
di Navarra. Pubblicò un’Apologià Cat- 
tolica, in cui prctefe , che la profef- 
fioné della Religione Protellante non „ 
folle una ragione legittima di efcludere 
dalla Corona di Francia il Principe , 
che n’era l’erede. Quell’Opera fu at- 
taccata, e Benedetto fece una replica. 
Contribuì molto Renato alla conver- 
lione di Arrigo IV., e ne fu il Con. 
feflore. Quello Principe lo nominò al 
Vefc. di Troyes ; ma non effendogliene 
(late accordate dalla Corte di Roma le 
Bolle, Benedetto godette fedamente del 
temporale di quel Vefcovado. M. De- 
cano della facoltà di Teologia di Pari- 
gi nel 1608. Ha lafciato una verdone 
Francese della Bibbia , poco divella da 
quella di Ginevra . Quella verdone fu 
cenfurata nella Sorbona , e condannata 
da Gregorio XIII. nel 1575. Renato 
Benedetto, dopo di avere contefo lun- 
gamente , finalmente fottofcrille alla di 
lei condannazione nel 1598. , e rientrò 
nella facoltà Hi Teologia . 

BENEDETTO I. Romano detto an- 
che Bonofio, fuccedette a Giovanni. III. 
nel y7j. dimoltrò molto zelo, ed una 
carità no* interiore , e m. li ]*. Lu- 
glio 577. Pelieiò H. gli fuccedette. 

BENEDETTO IL Romano fucce- 
dette a Lione IL li 10. A golfo (584-, e , 
morì li 7. Maggio «85. , era un pio, e 
dotto Papa molto dato allo Audio del- 
la Sacra Scrittura . Giovanni V. gli 
fuccedette. 

BENEDETTO ITI. Romano fu elèt- 
to Papa li i7.Luglio 855. e non olian. 
te la fua redftenza fu coafagrato lì 19. 
Settembre Tegnente. Era piacevole, li- 
mile , pio , e fopponò con una pazien- 
za amniiraWe le indegnità dell’ An- 
O a tipapa 
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tipapi AnallaGo . M. li 5. Febbf. 858. 
Nicolao I. gli fuccedette . 

BENEDETTO IV. Romano fu e- 
Ietto Papa dopo Giovanni IX., ebbe li- 
na parucola’’ cura de’ poveri , e gover- 
nò Cangiamente . Morì dopo alcuni mefi 
nel 90%. Leone V. gli fuccedette . 

BENEDETTO V. elfendo (lato elet- 
to Papa dopo Giovanni xtl. in tempo 
dello fcifma dell’Antipapa Leone VIH., 
l’ Imperatore Ottone prefe Roma , e 
condutfe Benedetto ad Amburgo , ove 
morì li «©.Giugno 965. Giovanni XIII. 
gli Cucce lette. 

BENEDETTOVI. Romano fu e- 
letto Papa li so. Dicembre 97» 11 Car- 
dinal Bonifazio Io fece drangolare in 
prigione nel 974. , ed egli poi fi mife 
fulìa S. Sede . 

BENEDETTO VII. Vefcovo di Su. 
tri, fuccedette a Benedetto VI. nel 97$. 
Governò faggiamente la Chiefa, e m. 
li 10. Luglio 984. Giovanni XIV. gli 
fuccedette . 

BENEDETTO Villi Vefcovo di 
Porto , fu eletto Papa li 7. Giugno 
loia. Implorò l’aiuto dell’lmperadore 
Arrigo li. contro l’Antipapa Gregorio, 
disfece i Saraceni in It. , e fece la guer- 
ra ai Greci nella Puglia. Mori li 38. 
Febbraio 1014. dopo di aver tenuto un 
Conc. in Pavia. Giovanni XX. Tuo 
fratello gli fuccedette . 

BENEDETTO IX. figlio d’Alberico 
Conte di Frafcati , fuccedette a Papa 
Giovanni XX. fuo zio nel 1031- La 
fua gioventù , e la (ua ignoranza lo 
ftrafciaarono a vizi fcandatofi , che Lo 
fecero (cacciare nel 1043. , e fufcitaro- 
no dei fcifmi ; ma col favore de’Conti 
di Fralcati fu ridanilito , e morì nel 
1034. Alcuni Scrittori non lo mettono 
nel numero de’ Papi . 

BENEDETTO X. , Vefcovo di Vel- 
letri, fu eletto Papa, e fi oppofe a Ni- 
colao II. nel 1059. , ma poi fi fottomi- 
fe , e morì alcuni mefi dopo. Pier Da- 
miano, ed altri Autori non lo annove. 
vano fra i Papi . 

BENEDETTO XL.era figlio di un 
Pallore , • , come altri vogliono , di 
uno Scrivano di Trevifo, e "chiamava!! 
Niccolao Bocca/ino . Fu eletto Generale 
dei Domenicani nel 1196. Bonifacio 
Vili, due anni dopo lo fece Cardina- 
le, e lo incaricò di affari importanti. 
Finalmente tu eletto Papa li 1*. Otto- 
bre 1303. immantinente dopo* la fua e. 
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lezione annullò le Bolle di Bonifazio 
Vili, contro Filippo il Bello, e rivo- 
cò la condanna dei Colonna . Efiendofi 
portata la madre di quedo Fapa al di 
lui palazzo con abiti magnifici , Bene- 
detto ricusò di vederla , e di rieono- 
! fcerla ; ma appena ebbe ef& cambiato 
vedilo , e ripigliati i fuoi vecchi cen- 
ci, che allora il Papa la riconobbe per 
fua madre, e la ricevette con gran con- 
tento alla prefenza di tutta la Corte 
Romana. Benedetto XI. governò la 
Chiefa faggiamente , e morì avvelenato 
in Perugia li 6 . Luglio 1304. Ha la. 
feiato de’ Comment. fopra una parte 
della Scrittura, ed altre Op. , ed è da. 
to beatificato . 

E' po/l t nel martirologio ultimamen- 
te fatto pubblicar» dal Sommo Pontefi- 
ci Benedetto XIV. al dì 7 .di Luglio. 

BENEDETTO XII. pio , e dotto 
Pontefice nativo di Saverdun , ove fuo 
padre era Mugnaio , fi fece Religiofo 
nell’ Ordine Cidercienfe . Si chiamava 
.Frate G acomo Pomato o fia del Por- 
no . Divenne Dottore di Sorbona, Aba- 
te di Fondo Freddo, Vefcovo di Pa- 
tniers, poi Vefcovo di Mirepoix , indi 
Cardinale nel 13*7. Chiamava!! allora 
il Cardinal Bianco , alludendo al fuo 
abito di Religiofo . Finalmente fu elet- 
to Papa in Avignone li io. Dicembre 
1334. Confermò le cenfure fulminate 
contro Lodovico il Bavaro , e condan- 
nò i Fraticelli. Quello Pontefice fecefi 
Tempre ammirare nella collazione de’ 
benefizi , col preferir fempre le perfone 
dotte , « virtunfe . Solea dire, che i Pa- 
pi doveano edere altrettanti Melchife- 
decchi , che ripetedèro frequentemente 
quelle parole dei Salmida; Si mai non 
fuerint dominati , tunc immacula tua 
ero , & emundabtr a ridillo maxima . 
Riformò gli Ordini Religiofi , diede li- 
na Cofiituzione fopra lo dato delle a- 
nime dopo la morte li 1». Febbrai* 
133$. , e mori in Avignone in concet- 
to di Santità ti 13. Aprile 134». Vi 
fono alcune fue Opere . 

BENEDETTO XHI. Papa il!, per 
la fua nafeita, e per la fua pietà, nac- 
que ji 1. Febbr. 14419. da Ferdinando 
degli Orfini. Pfefe l’abito Domenica- 
no a Venezia li 11. Agodo KK7. edopo 
di avere terminati i fuoi ftudj fu nomi- 
nato Cardinale nel 147». , Arcivescovo 
di Manfredonia nel nS7j. di Cefena 
nel 3480., poi di Benevento oel 

L. final- 
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finalmente Papa li 19. Maggio 1714. 
Quello Pontefice era manfueto, umile, 
caritatevole, ed animato da una vera 
pietà • Adempì da S. Vefeovo tutti i 
doveri del fuo anniderò, tenne fpelfo 
nelle diverfe Diocefi , che governò, de’ 
Sinodi, e de’ Concili. La fua aUìduità 
all’ Mazione, i fuoi digiuni ,_Ie fue a - 
diaenze, le fue mortificazioni, il fuo 
«lo per la fana dottrina, e per la pu- 
rezza della morale, la fua applieazio- 
n- a far offervare la difciplina Ecele- 
fiaUfta hanno edificata tutta la Ctiie- 
(1 . Tenne un Concilio in Roma nel 
i" cui confermò la Bolla Vttige- 
nitui . Approvò poi la dottrina deTo- 
mifti fopra la grazia , e la predeftina- 
zione , * con un Breve , fui quale u- 
fcite fono alcune faglie Rtflcffioni in 
Francefe, e poi più lettere indiritteall’ 
Autore del Tomifma Trionfante , Ipri 
17*7. * e morì li li. Febbraio i^jo. 
di St. anni . Ha lafciato molte Opere^ 
che danno a vedere lina foda pietà, e 
lo zelo della gloria di Dio di cui egli 
avvam pava . 

+ BENEDETTO XIV. Bolognesi 
Cara Lambertini , dottiflimo Cardinale, 
e Pontefice Maffimo, tu fucceffore di 
«tlemente XII. dal f74o. e dopo avere 
lungamente governata la Chiefa m.lij. 
#.1*5.1758. La fua grand’Opera è quel- 
la della Beatificazione , e della Cano- 
nizzazione de’Santi. A quella vanno ap- 
pretto un trattato de Sjtnodo Diate fa- 
na, il Trattato de Sacrificio Mifia, un 
altto delle Fede del Signore e della 
Madonna , alcuni tomi di Notificazio- 
ni Rampate mentre che Vefeovo era 
di Bologna, e 4. tomi di Bollar. Cle- 
1 mente XIII. detto già il Card. Rezao- 
1 1 ico Veneziano, e Vefr. di Padova, gli 
1 ì fueceduto con grande epplaufo di tut- 
' lo il Cattolicifmo . 

BENEDETTO, fam. Antipapa Spa- 
gnuolo , chiamato Pietro de Luna, la- 
1 (ciò la Giurifpr. per legume le armi . 

■ Alcuni anni dopo ripigliò i fuoi Gudj, 

1 ed infognò la Legge inMonpelliericon 
qualche grido . Fu Arcidiacono di Sa- 
rago^a , poi Prevoflo di Valenza in If- 
pagna , indi Card, li io. Dicemb.1335. 
Crcgorio XI. lo confultava intorno tut- 
ti gli affari d’importanza . Clemente 
VII. lo mandò Legato in ffpagna , poi 
in Francia, ove quafi Tempre fi taceva 
accompagnare da S. Vincenzo Ferreri , 

1 affettando di parlar continuamente 
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contro Io fclfma cagionato dalla plura- 
lità de' Papi , e protedando che s’ egli 
fude in loro luogo , niffun rifpetto u- 
mano lo potrebbe impedire dal riunite 
i fedeli fotto un medefìmo capo . In- 
tanto effendo flato eletto Papa dopo la 
morte di Clemente VII. , li >8. Set- 
temb. 1394. prefe il nome di Benedet- 
to XIII., e fi dimenticò toflo della fua 
prome(fa,e dell’atto, col quale tutti 
i Cardinali fi erano obbligati prima 
dell’elezione di rinunziare al Pontifica- 
to , allorché ne veniflero richiedi dal 
Sagro Collegio ; mentre effendo egli di- 
moiato da’ Princ. Cattolici , da’ Cardi- 
nali , e da’Vefc. di dimettere il Pontil. 
fu Tempre infleffibile. Venne arredato 
in Avignone; ma trovò il mezzo di 
fcampare. Fu dichiarato Scismatico neV 
Conc. di Pifa , e di Coftaoza , e durò 
Tempre nella fua oftinazione , il che fa- 
ceva dire a Gerfone , e be nient' altre , 
thè una Et eli (fi di Luna poteva dar la 
pace alla Chiefa. M. in Pani (cola pie. 
Città del R. di Valenza nel Settembre 
del 1414. / 

BENEDETTO (ftetrop dotto Ma- 
ronita , nacque in Guda di Fenicia nel 
1663. di parenti nobili . Fu mandato a 
Roma nel Collegio de’Maroniti in età 
di 9. anni, e vi fece gran progredì nel- 
le Lingue Orientali. Ritornò pofeia in 
Oriente, ove fi diede alla Predicazic- 
ne del Vangelo; i Maroniti d’ Antio. 
chia lo rifpedirono a Roma in qualità 
di Deputato della loro Chiefa . Cofmo 
III. tir. Duca di Tofana lo traffe a 
Firenze, lo colmò di onori, e dì be- 
nefizi , e Io fece Profef. d’ Ebraico in 
Pila. Il P. Benedetto fi fece Gefuìtaia 
età di 40. anni . I a fua dolcezza , la 
fua probità , e fa fua profonda erudiz. 
nelle Lingue Orient. gir guadagnarono 
la dima de’ Letterati . RI. in Roma li 
za. Settemb. • (anzi 15- d’ Agoflo) * 
t74*-.di 80. anni . Egli è flato, cheba 
dati i primi tomi della eccel. edìz. di 
S.Efrem , continuata poi , e termina- 
ta dal Sig. A (Ternani. * Un giufto elo- 
gio di quello dottilL Gef. può vede;!! 
e nelle Memor. di Trevoux del 174.3. 
Lugl. Artic. LIX., e nel Giomal Fio- 
rentino T. IL p. IV p. 198. 

„ BENEVENTANO ( Odofredo ) 

„ Giureconf. fiorito forfè nel XV. Src. 

,, fcrilfei De Lihtllor. formar. Quafi. 

„ Canonie. Jur. Somma Jur. Civ’l. 
&l. Teodoro Beneventano Servita vif- 

o 3 «(e r 
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„ fe nel T4«i. e lafciò : Le note [apra 
„ la Sapienza di Salomone . Predo che 
„ nello Hello tempo fiorirono Adcoda- 
i, to dell’Ordine Eremitano di S. A- 
», gollino ; Bartolommeo , che fu Lct- 
», tore in Padova; Galvano anche Giu- 
», reconfulto che fcriffe; le Differenze 
,, tra il Jut Civile , e Canonico ; Ja- 
», cobo dell’ Ordine de’ Predicatori » 
,, che lafciò anche molte opere ; e 
», Marco Beneventano Monaco Celeft. 
», che pubblicò : De itquinoéhii adver- 
», fui Albert- Pighium. 

„ BENEVEN PANO ( Pietro ) No- 
», tajo d’ Innocenzio III. fu uno 
», quelli , i quali per orline di quel 
», Pontefice compilarono le Decretali, 
„ che fu la prima raccolta ulcita per 

autorità pubblica . 

f BENEVENTO ( Cone. dì ). Ab- 
biamo quattro Conc. di quello nome . 
11 primo del 1059. tenuto da Pfpa Nic- 
colò . Il fecondo del 1087. in cui Vit- 
tore 111 . depofe, e fcomunicò Guiber- 
to Antipapa con altri Scifmatki , e 
proibì le inveflirure . Il terzo del 1091. 
contro lo (ledo Guiberto, prefente Ur- 
bano II. Il quarto nell Apri. e 'el 1117. 
Pafquale II Papa vi fcomunicò Mau- 
rizio Baurdm Arcivescovo di Praga per 
aver a Roma coronato l’Imp. 

BEN-GORION . Vedi Giufeppe Ben- 
Gorion . 

BEN[ ( Paolo 5 • da Gubbio * nat. 
di Candia , cel. Prof, di Belle Lettere' 
in Padova, ed uno de’più dotti del Sec. 
XVII., era dato Gefuita . Si tiiò con- 
tro delle difpute colla fua critica del 
Dizionario dell’Accademia della Cru- 
fca, e prefe con calore a difendere il 
Tado, ch’egli preferiva a Virgilio , e 
ad Omero. Il che non fa molto onore 
al di lui gufio . M. li 11. Febb. 1615. 
Le fue Opere principa.i fono de’ Cont- 
roent. fopra la Poetica, e fopra la Ret- 
torica d’ Aridotele : fopra i primi 6. 
Libri dell’ Eneide, e fopra Sailuftio .• 
un Trattato fopra la Storia , una Dif- 
fertazione fopra gli Annali del Baro- 
nio , una Poetica , ed una Rettorica , 
cavate dagli Scritti di Platone ec. 

Pubblicò la compar. di Torquato Taf- 
fa con Omero , e Virgilio, infume tolta 
difefa dell’ Arioflo paragonato ad Ome- 
ro, la cui più ampia edtz i la feconda 
in Padova da. Battifla Martini 1611. 
in 4. * Qjiefta non è propriamente fe- 
conda edizione, ma la pria» del 1607. 


alla quale fece l' Autore mutar fronti, 
fpizio, e aggiugnere tre nuovi difeorfi. 
Vedi Zeno note al Fontan. T.I.P.31S. 
feg. * Inoltre : 1. fece il Comento a X- 
Canti del Goffredo , o Gcrufalemme 
Liberata del medeftmo Taffo ftamp. in 
Padova da Francefco Bolzetta 1616. in 
4. : a. Una rifpo/la alle Confideraz., e 
Dubbi del Malacreta (opra il Paffor fi- 
do ee. in Padova irSoo. in 4. per Frane. 
Bolzetta :> 3. Un dilcorfo nel quale fi 
dichiarano , e /labili feono molte cefo 
pertinenti alla rifpo/la data a' Dubbi , 
e alle Confideraz. del Malacreta (opra 
il Paffor Fido ec. in l'cnez- per Paola 
Ugolini 1600. in 4, ; 4. L’ Anticrufca, 
ovvero il Paragone dell’Italiana Lin- 
gua , in Padova per Batti/la Martini 
lòti, in 4. Orlando P( fretti gli rifpa- 
fe : 5. Il Cavalcanti , o fia difefa dell’ 
Anticrufca fatto il nome di Micbelan- 
giolo -Fonie , in Padova da Frane. Bol- 
zetta 1614. in 4. : 6. Difeorfi fopra V 
ino tdaz- del Tevere , in Roma per la 
Facci otti 1549. in 4. 

BENIAMINO, vai a di-e fio ' inalo 
della Dritta , XII. , ed ultimo figliuo- 
lo d Giacobbe , e fratello minore di 
Giufeppe, nacque vicino a Betlemme 
verfo il 1738. av. G. C. Rachele nel 
darlo alla luce, lo chiamò Benoni , v. 
* d. figlio del mio dolore . Fu condot- 
to in Egitto, e divenne capo de’laTri- 
bù del fuo nome, la quale poffedette 
le Terre , eh' erano fra quelle di Giu- 
da , e di Giufeppe ; ma effa tu preffo 
che eflerminata a cagione della vio- 
lenza fatta alla moglie di un Levita 
nella Città di Gabaa ■ 

BENIAMINO DI TUDF.LA , cel. 
Rabb. del Sce. II. , cosi chiamato dal 
luogo della fua nafeita nella Navanra , 
vifitò quafi tutte le Sinagoghe del Mon- 
do , per conofcere a fondo i coflumi, e 
le ufanze deg i Ebrei . Ne diede una 
compendiofa relazione, la quale è fia- 
ta flatip. in CP. Renaudot rifguarda 
quella ediz. come la meno difettofa , e 
pretende , che le Relazioni di quello 
Rabbino fieno vere. Egli dà per eer. 
to , che i rimproveri , che fe gli fan- 
no, non cadano fe non fopra le verfio- 
ni poco corrette di Arias Montano, e 
di Conflant. Impcr. Gian-Filippo Ba- 
ratici pubblicò nel 1734- una Traduz. 
Frane, de’ viaggi di quello Rabbino. 

BENIGNO (S.) Apoflolo di Borgo- 
Bua, dicefi, che fu difeep. di S. Poli- 

«arpo, 
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carpo , andò in Francia folto II Regno 
di Marco-Aurelio ,'e fofferfe il marti- 
rio in Dijon . • 

„ BENIGNO ( Giorgio ) Arcivefc. 
„ di Nazareth , ville verfo l’ anno 
„ i5jj. e fcriffe alcune opere di pietà, 
„ e tra 1’ altre quella intitolata : Con- 
,, temprai. Cbri/Uan te ,,cbe dedicò a 
„ Francefco I. Re di Francia. Giulio 
„ Benigno dotto G*ireoartfult éhe fio- 
,, ri fotto Clemente Vili. , e Paolo V. 
,, ebbe nella Corte di Roma molte ca- 
„ riche di rilievo , eh’ egli efereilò con 
„ molta loda . * 

„ BEN1NCASA C Gio. ) Archit. 
„ Nap. V» Maglione. . 

„ BENiNCASA ( Rotilio ) V. An- 
,, (aionio . 

,, BEN1V1EN1 ( Girolamo e Dofiie- 
,, nico ) Fiorentini tranelli, uomini di 
„ molta Letterar. de’ quali fi trovano 

alcune op. , fiorirono nel XV. Sec.e 
„ furono zelanti difenditori del Savo. 
„ narola tanto in Vita , quanto dopo la 
,, morte di lui ; onde di Girolamo lì 
,, ha tra l’altro una lettera a Clemente 
„ VII. per quello particolare ; e di 
„ Domenico Canonico Fiorentino un’ 
,, apologia della dottrina del medefi- 
„ mo . Il dialogo di Antonio Manetti 
,, circa il (ito, la torma, e le mifure 
„ dell’Inferno di Dante fu altresì dì- 
„ flefo di pianta daGiro'amo ,* che tcrif- 
,, fe pur alcune Riine Spirituali . Anto- 
,, nio Benivieoifu uno de’ Deputati al- 
„ la correzione del Boccaccio fotto il 
„ Gr. Duca Colimo I. che per fomma 
„ grazia ottenne dal Pontefice S. Pio 
„ V. fi potefle a cag One dell’ e%ganza 
„ permetterli agli Studio!! dell’ Elo- 
„ quenza Italiana con le dovute corre- 
„ zioni il Decamerone, che per le fuc 
,, difoncftà era ifcto proibito giulta le 
,, difpofizioni del Concilio di Trento. 

„ BENIZJ ( Filippo ) Fondatore 
„ dell’Ordine dèli’ Annunziata, detto 
„ de’ Serviti, o Servi della Vergine » 
„ nacque in Firepze . Dopo la morte 
„ di Clemente lv.fi cercò di crearlo 
n Papa ; ma egli fi nafeofe ne’ Mona- 
,, fieri i più ofcuri del fuo Ordine , o- 
„ ve li fuoi miracoli lo difeoperfero . 
„ Egli m. nel n8'j. e nel 1671. fu da 
„ Clemente X. canonizzato . 

BENNET ( Arrigo ) Conte d’ Ar- 
lington , e di un’ ant. tamigl. di Mid- 
lefcx , fi dirtinfe col fuo merito , e col- 
la (ua fetenza . Si fegualò coi (uo valore 
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folto Carlo T., e refe de’gr. fervigj al- 
lò Stato colla fua capacità negli affali. Fu 
fitto primo Segretari-» di Stato, Cava- 
liere, e Pari de! Regno fotto Carlo li. * 
e divenne gran Ciambellano deila Cala 
del Re M. nella fua Cafa del Parco di S. 
James li »8. Agollo 1685. , di 67. anni . 
Giacomo if. l’ avea contermato nella ca- 
rica di gran Ciambellano. Le fue Let- 
tere a Guglielmo Tempie , fono fiate 
tradotte dail’lnglefe in Francefe- 
BENSERADE ( Ifacco di /Poeta 
Fr. nat. di Lione, uno de’ più bizzarri 
ingegni del Sec. XVII. fi difiinfe lino 
da fanciullo coile fue rfpofie , e col fua 
fpirito. Il Vefc. che loerefimò , avendo- 
gli domandato fe voleva mutare il fuo no- 
me ti' Ifacco. eh’ è un nome Ebraico , con 
un Crifiiano: Ben volentieri , rifpofe 
Be.ileraie , f orchi io nm perda nei cam- 
bio . Sorprefo il Vefc. per quella rifpofla 
in un fanciullo, gli lafciò il fuo nome , 
e predille ch’egli fi diftinguerebbe. Ben- 
ferade fi fece conofcere alla Corte co’ fuot 
fcherzi arguti , innocenti , e graziofi . ’ll 
Card, di Kichelicu gli die le una pendo- 
ne . Il Card. Mazarino, e la Regina 
madre , gli diedero pure contraffegRt 
della loro fiima. Il fuo Sonetto fopra 
Giobbe, e quello di Voiture fopra Ura- 
nia, divifero tutta la Corte in due parti- 
ti , uno de’ quali fu chiamato de’ Giobbe - 
Imi \ e l’ altro degli Uraniani . "Un gran 
Princ. flava per Benferade ; ma Mada- 
ma di Longueville era per fifoiture i il 
che fece dire’ a un bell’ ingegno : . 

Le de/ìin de Job c/l etrange , 

D'etre tovjouri perfteute , 

Tarn oc par un dentei», & lantot per 
un Ange . 

'• d 

Traduzione Italiana. 

. * ' v * i 

Giobbe , valendo il cielo 
Soffre ogn' or flrana tendane 
Or da un Angelo buon , or da De. 
mone . 

Benferade riufeiva fopra tutto ne' Bal- 
letti/ che fece per la Corte r In quefia 
genere egli è originale , ed in quefia 
fpezie di verri non è fiato fuperato da 
alcuno . Soleva condire i fuoi difeorri 
con qualche facezia innocente , eoa 
che ri guadagnava l’ affetto , e la ftima 
di tutti . Avendo cantato in fua pre- 
ferirà una Damigella , che aveva una 
betlifiìma voce, ma il refpiro un poco 
forte , interrogato egli del fuo pare- 
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t» , nfpo'e < thè fe peri»/# , « la veti 
Grano belli /finte , tua eh» l’ aria non va- 
iava niente . Benferadefu ricevuto dall’ 
Accademia Fr. nel 1674. in luogo del 
Cbapelain . Qualche tempo avanti la 
fua morte lì diede.intieramente alla pie- 
tà, non pig iandofi altri divertimenti che 
Ruellr del fuo giardino. M. li 19. Ot- 
tobre 1890. Le fue Poelie fono Hate 
raccolte in a. voi. Li fuoi ftrambotti 
fopra le Metamorfoli d' Ovidio , fono 
fra tutti i fuoi componimenti quelli , 
(he hanno avuto minor incontro . 

„ BENTI VENGA de’ BENTIVEN- 
n GA Relig. dell’Ordine di S. Fran- 
ta cefco, per la gran cognizione delle 
», Sacre Lettere e la fua Comma pietà 
m e (Tendo nel 1175. Guardiano a Todi; 
11 fu da Gio. XXL creato Vefcovo di 
01 quella Città. Niccolò III. di cui e- 
n gli fu ConFelTore gli diede il Cap- 
ii pellb di Card, nel 1178. e il Vefco- 
11 vado d’Alba dichiarandolo G. Peni- 
li tenziario della Chiefa . Quelle digni- 
h là fervirono a renderlo vie più cele- 
1, bre, non avendo giammai lafciata 1’ 
11 umiltà , che avea abbracciata nella 
11 fua Religione , e modeflia ; onde 
M mori con fama di Comma bontà ’.in 
11 Roma nel 1190.0 come altri vogìio- 
11 no nel 1189. in Todi . 

BENTI VOGLIO ( Giulio ) celebre 
Cardin. nato a Ferrara nel 1579. •, di 
una cafa ant. , e feconda di uomini gr. 
Dopo di ewre dato Nunzio in Fian- 
dra, ed in Francia, Paolo V. lo creò 
Card, nel 1811. Bentivoglìo era dotto, 
faggio , affabile , prudente , e virtuofo . 
Urbano VITI, aveva in lui un amico 
fedele , e di fin te re (fato Era amato , e 
{limato da tutti gli uomini da bene ; e 
fi teneva per certo , che farebbe flato 
eletto Papa , ma egli m. li 7. Settem. 
1 ^ 44 - di 65. anni . Ha lafciato , 1. la 
Storia delle guerre civili di Fiandra . 
a. Relazione della Piandra. $. Delle 
1 -eptcre, delle Memorie et. Tutte que- 
lle Opere fono (limate . 
s La fua Storia delle Guerre di Fic> 
ira fu flamp. In Colonia parte per par- 
te, cioè la prima eolia giunta del IX. 
e X. I. 1833 La ». nel 1 838. La }. nel 
1839. tutte in 4. fenza nome di flamp. 
anzi fi credono fiamp. in Roma , , e 
fue/la ì la miglior' ediz . In Venezia 
fi pubblici poi da' Giunti , e Saba 
1645. J. parti un voi- in 4. ed in Pa- 
rigi nella Stamptr. Reali nella /Uffa 
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anno In fegh, ed in Colonia in 9 . ria ‘ 
[corretto . Le [ut Relaz. in tempo delle 
[ue Nunziature furono date in luce da 
Ericio Puteano in Anverfa per Gio. 
Mterbec 1819. in fogl. Le [ue Memor. 
o Diario tn Amfltrd. griffa Gio. Jan- 
Jon 1648. in 8* La raccolta delle fui 
lettere in tempo delle fui Nunzi et are 
tfc. in Parigi da Pietro Rocbolet 1835. 
in 4. 1845. , té in Polonia 1848. in 8. 
Queftt è uno de' più giudico fi Scritto- 
re delle turbolenze de' Poe fi Baffi . « 
Vedi le note del Zeno al Fontanini T. 

II. 117. feg. Avea Io fteflb Zeno T. I. p. 
no.'asgiam. offervato,che’l f ard, nelle 
J. ue °>P- » e fpezialtrente nelleWrm. non 
fi è tempre guardato da certe arguzie, 
che condannava negli altri . * 

„*BENTI VOGLIO nobile famiglia 
ii di Bologna , che , come vogliono , . 
„ ebbe origine da Bentivoglin figlio 
11 naturale di Enzo figlio anche natu- 
„ rale di Federigo ’II. il quale m. in 
,, Bologna dopo »». anni di prigionia 
„ nel 117». febbene altri il Bentivoglìo 
lo facciano figlio di un mereadan- 
n te • EH» fu cosi detta da un Villaa- 
jt gio di Tofcana a lato del Ferrare- > 
« fé ; e fi coogiunfe in parentado con 
,, il _ Re d’ Aragona , con i Duchi di 
„ Milano, e «Uri Potentati dell’Euro. 

„ pa ■ Antonio Bentivoglìo fi refe af- 
,, lai famofo nel Sec. XIV. non meno 
,1 per le fue ricchezze , e potenza, che 
1, per la fua Comma bontà , e virtù . • 
il Gio. Bentivoglìo fuo figliuolo primi 
,1 di quello nome effendo uomo fom- 
„ inamente ardito , Coraggiofo , e in- 
„ traprendente, fi refe Signore di Bo- 
li logna nel 1400. , e febbene folle da- 
ll to uccifo dopo la perdita di una bat- 
ti taglia nel 1401. tuttavolta la fua fa- 
,, miglia fi rillabili # mantenne nella 
,, Signoria di quella Città fino al 
„ 1588., che ne fu fpogliata dal Pon- 
ti tefice Giulio II. e fi (labili in Fer- 
11 rara , e in Milano. 

„ BENTIVOGLIQ C Ercole ) Fer- 
ii rarefe infigne Letterato , che m. in 
„ Venezia nel 1379. fecondo il Zeno 
„ nell’ annotaz alla BibUot. del Fonta- 
1, nini , fcriffe delle commedie molto 
i, lodate rial Dolce per l’eleganza , e 
„ anche delle Satire , e delle Rime 
„ dampate dal Giolito nei 1548. Cor- 
ti nelio Bentivoglìo fiorito altresì nel- 
1, lo deffo Secolo mirabilmente in Let- 
» teratura, fu Arcivefcovo di Cattaci. 
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„ se , e Nunzio Apoìtolìcn il Fran- 
,, eia , e pofeia Cardinale . 

BENTl VOGLIO ( Trancefea ) m 4 - 
„ glie di Galeotto Manfredi Principe 
„ di Forlì , vedendoli deprezzata dal 
,, fuo marito , che , come fi dice, avea 
„ con t rat; o ni a' r i m onio con una donzella 
„ di Faenza, fubornò due Medici, e 
M infingeadofl indifpofta li fé* entrare 
„ nella fua Camera con l’armi nafeo- 
t ,.fte per «(raffinarlo ; e veggendo , che 
„ quello generofamente fi difendeva , 

„ dando mano a un pugnale , che à- 
„ vea feco , glielo ficcò nel feno . 
t f BENTLEY ( Riccardo ) Biblio- 
tecario del Re d’ Inghilterra , e Retto- 
re del Collegio della SS- Triniti in 
Cantabrigia J Fu molto verfato nelle 
lingue Orientali, e nella Greca; -Cri- 
tico ardito nel correggere i paffi degli 
antichi , quanto il Reinefio nell’ am- 
mendare,© piuttofto nel guadare le I- 
fcrizioni ; grand’ eftimatore di fe fteffo , 
il che contro gli fufei tò molte penne . M. 
in Cantabrigia io Luglio 174». in età d’ 
anni circa 7». 1 Giornali!» di Firenze gli 
fecer l’Elogio T. I. p. III. P- 181. Le 
fue principali Op. fono 1. Coftituzione 
dell’ Ateifmo in lnglefe, Londra 169». 
da Daniele Ernefio Jablonski ftampata 
poi nel 1695. in latino a Berlino . ». 
t Differtazione fulle lettere di Falaride 
• in lnglefe ridampata poi dall’ Autore 
colla rilpoda alle obbiezioni di Carlo 
Boyle. 3. Differì. fulle lettere di Te- 
mrftocle , di Socrate , d’ Euripide ec. , 
< fulle favole d’ Efopo . 4. Callimaebi 
fragmenta a Riebardo Bentltfo eoUeda • 
j. Emendatone! in Menandri , le Phile- 
monis reliquia! , Trajefti ad Rhenuni 
17IC. 6. Emendalione! in Aridophanis 
Pluium & Nube! &e. nell’edizione d’ A- 
ridofane fatta dal Kuder, Amderdam 
1710.7. Offervaz. fopra il difeorfo ( del 
Collierto ) poco fa pubblicato circa la 
libertà di penfare, Londra vi J- Ri- 
flampò ancora oon fue note , e corre- 
zioni j.LeTufcutanedi Cicerone a Caru- 
brlge 1709. ». Orazio, ivi 171I; 3 • Te- 
renzio , ivi J7»d. Quede due ultime edi- 
zioni hanno avuti parecchi cenfon . 

„ BENVOGL 1 ENTI ( Uberto ) Sa- 
„ nefe , Accademico Fiorentino di mol- 
„ ta probità, e fapere di quedo X V 1 1 L 
„ Sec. fcriffe anche alcune operette . 

BENZELIO ( Arrigo ) Ardvefcovo 
di Upfal , nat. nella Svezia di una ta- 
stigli* ofeura , fi diftinfe col fuo men- 
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to. exollfi fua fetenza . Viaggiò in Ger- 
mania,, in Fr. , in Olaada, ed in In- 
g vlt. , e fr guadagnò la dima de’ Let- 
terati . M- nel 1799. di 67. anni. Ab- 
biamo di lui una Traduz. della Bibbia 
in Svezzefe, e molte altre Op. 

BEOLCO , o fia il Ruzante C An- 
gelo ) Poeta Ital. , che ha fpiccato 
nel comico , e nel burlefco . M. nel 
IS4». di 43. anni . 

BERALDO C Nicolao ) Letterato 
del Sec. XVI. nat. diOrleaai, fu Pre- 
cettore de’ Sigaori di Coligni, ed infe- 
gnò la Legge in Orlean!. Abbiamo di 
lui un’ediz. delle Op. di Guglielmo 
Vefc.di Parigi, ed altre Op. Era molto 
amato da Stefano Poncher , Vefc. di 
Parigi. Erafmo ne fa 1 ’ Elogio * 

„ BERARDlNI ( Berardino ) da 
,» Bari vide nel XVI. Sec. e traduce 
,, in verfi fciolti il VII. e l’VIIl.lib. 

„ dell’ Eneide . 

,, BERARDO C Girolamo )Ferrare- 
„ fe fiorì fottoil Duca d’ Elle I.o Alfon- 
„ fo fuo fucceffore nel XV. Sec. e princi- 
„ pio del feguente, e di lui fi rinviene 
„ tra l’altro le Caline, e le Madellarie 
„ di Plauto tradotte in terza Rima. 

BERCORIO , ovvero BERTORIO 
( .Pietro ) Benedettino Francefe , nat. 
di S. Pietro della tìrada, villaggio li- 
mato a 3. leghe lontano di Poitiers , tu 
Priore di S. Eligio in Parigi , e m. nel ' 
IJ<»- Egli fu , che per ordine del Re Gio- 
vanni , fece la Traduzione Francefe di 
Tito Livio , di cui havvi un bel Ma- 
noferi tto nella Sorbona . Egli è pure 
Autore di due Op. fatti, il Compendio 
Morali., ed il Repertorio , ovvero Di- 
zionario morale della Bibbia. 

„ BERENGANI ( Niccolò ) Cen- 
,, tiluomo Veneziano di molta dottrina 
„ del See. XVII- egli volgarizzò tutte 
,, l’ opere diClaudiano in verfi fciolti, 

„ e l’illuftrò con dotte Annotazioni ; 

„ e forfè fcrilfe anche altro . 

„ BERENGARIO, primo di quedo no- 
ti me. Duca del Friuli, figlio diEberardo 
„ e di Girla figlia di Lodovico Pio , 

„ uomo molta ambiziofo e crudele , 
„j occupò il Regno dell’ Italia nel 
,, 893. Ma Guidone Duca di Spoleto 
,, ne lo cacciò , e fi ricovrò folto 1* 
,, Imperatore Arnolfo, il quale venu'o 
» in Italia nel 894. e 9 6. fottoimfe 
„ molte Città, e ve lo riftabilì. Di U 
,, non guati pel fuo orgoglio refe adio- 
„ lo a tutti diè oecafione , che tolte 
\ • „ thia- 
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chiamata in 'Italia net 89S. Luigi 
,, Bufone Redi Arles , odi Borgogna, 
,yil quale venuto due volte, egli nel- 
„ la prima forprefelo, gli diede luogo 
,, di fuggire , e nella feconda , nella 
„ quale ia fortuna effendofegli mortrata 
,, più favorevole li avanzò fino a Ro- 
,, ma, e tutoli incoronare ImperaJore 
v da Gio. IX. regnò circa a cinque an- 
„ ni, arredatolo in Verona gti telea- 
„ var gli occhi . Quello aumentò mag- 
,, giormente la fua fuperbia , e irritò 
,, più fieramente l’animo de’ Sudditi . 
„ E fehbene fi to.Te appretto fatto co- 

ronare I.nper. ; e unite le fue truppe 
,, con quelle del Papa cacciati avelie 
,, dall’Italia li Saraceni, che vi cagin- 
,, navano infiniti difnrdini , gi’ Italiani 
,, gli oppofero Ridolfo II. Re di Hor- 
,, gogna Tranjuranca, al quale venuto 
„ in Ita), tutti fi fottomifero ; ed elfendn 
„ egli racchiufo in Verona, lu colìàflattì- 
„ nato nel ‘qiq. non oliarne il foccor- 
r, lo, che ebbe dagl’ Ungheri . 

,, BERENGARIO II. figlio di Alber- 
,, io Marchefe d’ Ivrea e di Gisla figlia 
,, di Berengario l. fattoli eleggere Re 
„ contro Ugone Re d' Italia e di Arles 
„ nel 9)9. tu da quello pollo in fuga, 
,, e lì ricoverò fotto Ottone in Ger- 
,, mania . Pofcia Ugone abbandonato 
y, dagli Italiani , egli tornò , ed impa- 
„ dronitofi in parte dell’Italia, fi te’ 
y, chiamar Re dopo la morte di Lota- 
,, rio figlio dello tleffo Ugone nel 950. 
y, in tanto inviato avea in Cofianti- 
„ nop. Luitprando I (lirico per aver 
y, foccorfo in cafo di bilogno . Ma in- 
y, crudclcndofi contro i Tuoi , fu nel 
y, 964. per ordine di Ottone , la cui 
y, protezione quelli implorarono , por- 
„ tato in Germania, ove mori . 

BERENGARIO ( Pietro ) nat. di 
Poitiers , e difeep. d’ Abailardo , fece 
un’Apologià mordace in favore del fuo 
Maefiro, contro S. Bernardo. Ella ri- 
trovali nelle Opere d’ A bai lardo con 
due Lettere del medefimo Berengario, 
altra delle quali è un’ invettiva contro 
j Certnfini . 

' „ BERENGARIO ( Raimondo ) G. 
„ Maefiro dell’Ordine di S. Giov. Ge- 
,, rofolimitano nel 13155. in cui quell’ 
„ Ordine rifedeva a Rodi, fu dell’ant. 
„ cafa de Bererigari del Delfinato, o- 
y, rìginaria da quella de’ Principi dell’ 
„ Italia. Egli fatta lega enn il Re 
39 di Cipro nel 1366, prefc la Ciiù di 
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1, Ateflandr'a dell’Egitto , e la bru- 
„ ciò , e diede il faceo alla Citti di 
„ Tripoli nelia Siria . Urbano V. nel 
,, 1371. lo mandò col Tit. di Nunzia 
,, in Cipri per ratfetiare le difcorJiedi 
,, quel Reame nate per la morte del 
,, Re Pietro adaifinato da’ fratelli. Egli 
„ tenne dje Capitoli Generali , e ordi- 
„ nò tra l’altro , che per l’elezione 
,, del Gran Maefiro fi avellerò dovuti 
,, nominare due Cavalieri di ciafcuna 
„ Nazione ; ciò che prima non era of- 
„ fervato , e che eiafeun Religioni non 
f, averte che una Commenda delle 
,, grandi, o due delle picciole. Final- 
„ mente fi morì nel 1373. 

BERENGARIO, Teforiere , e Di- 
rettore della Scuola di S. Martino di 
Tour*, poi Arcidiacono d’Angers nel 
Set. XI. osò negare la tranfullanzia- 
zione , e fofienne , che il Sacramenta 
dell’ Eucarillia non contiene il Corpo, 
ed il Sangue di G. C. , ma fidamente 
la figura. Traile nei Tuoi errori Bruno, 
ne Vefc. d‘ Angcrs , e molte altre per- 
fbne . Fu condannato nei Conc. di Ro- 
ma, di Vercelli, e di Parigi nel 1050»' 
Ritrattoti] nel Cono, di Tours, e pro- 
mife con giuramento di proiettare ornai 
la Fede della Chiefa ; ma avendo rico- 
minciato qualche tempo dopo a fpar- 
gere il fuo dogma , fe gli fece fare u- 
na profettione di Fede nel Conc. di 
Roma comporto di 113. Vefc. nel 1059. 
Fu ivi pure obbligato ad abbruciare i 
fuoi ferini , e quelli di Giovanni Sco- 
to . Berengario li ritrattò anche nel 
Conc. di Roano nel 106 j , , di Poitierc 
iyl 1075., di Roma nel 1078. , e final- 
mente in quello di Bourdeaux nel 1080. 
Ritiroffi pofcia nell'Ifola di S. Cofmo, 
vicino a Tours, ove m. nel 1088. Tut- 
te le fue ricadute , e le fue ritrattazio- 
ni hanno fatto dubitare della lincerità 
della fua converfione . Ci rimane di 
lui una Lettera ad Afcelino, un’altra 
a Riccardo, tre profettìoni di Fede , 
ed una parie del fuo Trattato contro 
la feconda profettione di Fede , che fu 
coll retto a fare . 

BERENICE , ovvero CALLIPA- 
TRTA , ettendo figlia , forella , e ma- 
dre di perfone , che aveano riportato il 
premio nei giuochi olimpici , ebbe il 
permeilo d’intervenirviy non ottante , 
che fullè proibito alle donne di trovar- 
vi . Eira viveva verfo il 4*8. avanti 
G, C. , -, 
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BERENICE , figlia di Tolomeo Au- 
lete , Re d’ Egitto , gli fuecedette a- 
vanti la di lui morte . Quello Princ. , 
ch’era fiato fcaceiato da’ Cuoi Ridditi , 
implorò r ajuto de’ Romani • Berenice 
per mantenerli fui Trono , fposò Seleni- 
co, e lo lece poi ftrangolare per ifpofa- 
re Archelao . Quelli marciò contro i 
Romani , e fu uccifo in un combatti- 
mento . Tolomeo ellendo fiato riftabi- 
lito coll’aiuto di Pompeo, s’ im padro- 
ni d’Aleffandria, e vi fece morire Be- 
renice fua figlia il 55 - av. (* C. 

BERENICE, figlia di Collabaro, e 
di Salome , forelladi Erode il Grande, 
fposò Ariltobolo figlio di quello Prin- 
cipe , e di Marianna . Ville male con 
elio lui, e contribuì non poco alla fua 
morte co’ fuoi lamenti , e co’ fuoì in- 
trighi . Rimaritoffi poi con . un altro 
figliuolo d’ Erode, dopo la di cui rpor- 
te portofli a Roma, ove fu amata da 
Antonia moglie di Drufo . Berenice in. 
qualche tempo dopo . Suo figtiuojo A- 
gcippa fece un viaggio a Roma, il 3 f >. 
di G- C. , ove ricevette dei gr. fervigi 
da Antonia . • 

BERENICE, nip. di figl. della pre- 
cedente, e forella maggiore di Agnppa 
il giovane , R. de Giudei , era ftaia de- 
flinata in matrimonio dall* Imp. Clan- 
dio, a Marco, figlio di Aleffandro Li- 
fi maco Alabarca ; ma quelli ellendo 
morto prima , che li celebralfero le 
nozze , ella fu maritata con Erode fuo 
zio , che in conlìderazione di quello 
matrimonio fu fatto R. di Calcide 
dall’ imp.* Claudio . Dopo la morte 
di Erode , fi fparfe voce , che Berenice 
avelie un commerzio incefiuofo con A- 
gnppa fuo fratello. Per difiipare tal’o- 
pinione , ella fece proporre a Polemone 
R. di Cilicia di fpofarlo , purché egli 
abbracciane la Religione Ebrea . Pole- 
moae accettò le offerte di Berenice , fi 
fece circoncidere , e la fposò ; ma ella 
ben predo lo abbandonò per ritornare 
alle file ant. inclinazioni . Polemonedal 
canto fuo abbandonò 1 ' Ebra fmo , e ri- 
tornò alla fua prima religione .. Elfa 
trovavafi con fuo fratello Agrippa 1 ’ 
anno 55. di G. C. , allora quando S. 
Paolo perorò la fua caufa alla loro pre- 
fenza, ed a quella del Proconfole Por- 
zio Fello. Si dice , ch’ella .configliò 
gii Ebrei di prevenire la loro rovina , 
con fottometterfi a’ Romani ; ma che 
■on avendo potuto ottenere niente fui 
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Ioro animo, elfa fi portò preffo a Ti- 
to, ed a Vefpafiano , da' quali ebbe I’ 
arte di farli amare colle lue ricchezze, 
e colla fua bellezza . Dicono di più , 
che Tito l’ avrebbe fatta dichiarar Im- 
perad. fe non tufferò fiate le dicerie del 
Popolo Romano . Molte altre perlon: 
vi fono fiate chiamate Berenice . 

BERETT 1 NO ( Pietro ) detto co- 
munemente Pietro da Cortona , dal un- 
go della fua nafeita , Pittor celeb. del 
See. XVII. I fuoi quadri efprimono la 
fecondità del fuo talento , la grandez- 
za, e la nobiltà de’ fuoi penfieri , le 
grazie, e la vivacità della fua immagi- 
nazione . Riufciva fpceialmente nell, 
pittura a frefeo , e nei foggetti grandi. 
M. nel 1*69. di do. anni . 

„ BERGA ( Antonio ) Lettore di 
„ Filolofia nell’ Uni ver fi tà di Torino, 
„ vide nel See. XVI. Si rinviene di lui 
„ un difeorfo della grandezza della 
„ Terra, e dell’ Acqua contro l’opinio- 
,, ne del Piccnlomini . 

,, BERGA LLO I Carlo ) Palermi!. 
,, dell’Ordine de’ Minori Conventuali, 
„ intelligentifs. della Scotaffica , che fi 
,, ni. nel 1679. la (ciò dato alla luce 
,, delle (lampe : Un Uh. de Obietta 
„ Pbilof. Poeti 1 Mjfcell. Tfroein. Potè. 
„ Focale. Davidiade , Poema erotto . 

BERGAMO C Giacomo Filippo da ). 
Vedi .Forella . 

BERGERAC ( de ). Vedi Ciranode 
Berperac , 

BERGIER ( *Nicola) Profeffòre nell* 
Univerficà di Reims fila patria, po- 
feia Avvocato dillinto, liria fe una gr. 
ativcizia co’Signori Peirefc , e du Puy, 
e fu intrmfeco del Sig. di Bellievre 
prefid. di Berretta del Pagamenti» di 
Parigi . M nel Cadetto di Grignon 
appartenente al fuddetto Prefid. li 15. 
Settembre 11513. La più (limata fra le 
lue Op. è la Storia delle firade mae- 
ftre detlMmpero . 

BERIGARDO ( Claudio ) Filofofa 
affai lottile del Sec. XVII. nat. di Mou- 
lins , infegnò la Filolofia con grido in 
Pila, ed in Padova . Di lui vi fono 
Cireulu 1 Pifanue damo, nel 1643. > C 
Dubitationes Galilei Lincei , pubblic. 
nel 1631. Opere , che lo hanno fatta 
acculare di Pirronifmo, e di Materia- 
lifmo'. , 

„ BERLINGMIERI C Franeefco ) 
,, difcepolo di Marlilio.Fieino , e una 
„ della fua Aecad., è celebrato dal me- 
li defi- 
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M delimo in più luoghi delle fue pillo* 
„ le: Giancarlo fuo fratei lo uterino Do- 
„ medicano gl’ indirizzò la vita del 
„ Beato Gìandomenichi Cardinal di Ra- 
,, gufi , efortandolo nella lettera a farli 
n frate ; ma n'on ebbe afcolto , averi* 
n do egli continuato a vivere nel feco- 
>M lo,e fcrilTe tra le altre le fette gior. 
», nate della Geografia in terza Rima, 
,, che dedicò a Federigo Duca di Ur- 
„ bino. Vide nel Sec. XV. 

BERNARD ( Caterina ) Damigella 
ili. per lo fuo fpirito, e per li fuoi ta- 
lenti, era nat. di Roven . Stabilitali in 
Parigi fi fece conofcere , e Rimare da’ 
Begl’ ingegni del fuo tempo, ottenne più 
volte il premio dell’ Accademia Fran- 
tene , fi guadagnò molta (lima co’ fuoi 
verfi, e ìii ricevuta nell’ Accademia de’ 
Ricovrati di Padova. Compofe col Sig. 
di Footenelle due Tragedie, Bruto , e 
Ltodamia , 1 ’ ultima delle quali non eb- 
be incontro. In apprelfo Madama la 
Cancelliere di Pont-chartrain , che avea 
un affetto particolare per Madamigella 
Bernard , e che le avea procurata una 
penfione, la diflolfe dal comporre per 
il Teatro . La figlia aderì a’ di lei con- 
figli , anzi fopprefle vari componimenti 
Poetici, per iffampare i quali le veni- 
va offerta una fommacoofiderabile - M. 
in Parigi nel 1711. , e fu fepolta nella 
Parrocchia di S. Paolo . In diverfe Rac- 
colte di Pocfie trovanti de’ bellilfimi 
verfi fui di lei gulfo,ed il P.Rouhours , 
nella fua Raccolta de’ verfi feelti , 
ha fatto Rampare il Memoriale al Re , 
per mezzo di cui gli chiede di ordina, 
re, che le veogano pagati li aoo. feudi 
della penlìoae da eflo adeguatale . La 
fupplica è concepita in queRi 'termini . 
Jire,deux-c*nt ecut font-ih fi ncCtfJaires 
Au bonheur de l’ Etat , au bien dt 
voi affair et, 

I j» Ss“ f an > tua ptnfionveui nepuif- 
fitZ dompur - , 

Lei foiblei Alliél , & dm Rbtin. <T du 
Tage ? 

A voi Arme t , grani Roi , l ’ ili pan* 
vene réfifler ; 

Si pour vaiacri P tffort de hur in. 

- iufle rape 

il falloit cet deux-etni étui , i) 

Je ne lei demandirois plui . 

Ne pouvant aux cembali polir vout 
perdre la vie , 

Je veuiroit ne ertufer un illu/lre 
temi enei 
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Et fouffrant 1 me mort d’ un genrt 
tout nouveau , 

Mourir de faim pour la Patrie . 

Sire , foni ce ftcourt temi [vivrà no- 
tte foi , 

Et voui pouvez en croire Apellon fur 
fa foi . 

Le tort n' a point pour vout dementi 

fet oracltt . 

Ab 1 pn-lqu il vomì pronta miraelei 
fur miratiti , '' 

Faittt-moi vivrà , & voir tout ee qua 
je prevoit • 

Traduzione Italiana. 

Dugento feudi fon 1) meeffar /, 

Sire , al ben del tuo Regno , t da' 
tuo' affari , 

Che peffibll ne n fio 
Senza lo penfion mia 
Ear del Tago , t del Reno a te Seg- 
getta 

La lega , che di forze i lì riflrctta ? 
Se al P armi tue , o gran Re , ella f* 
fronte , 

S cechi all' ardir , alle ente 
Noni fi può far ripete 
Senza del mio denaro : 
lo nel chieggo mai pii. Sa in guerra 
il fangut 

Sparger non poffo : con novel trofeo 
Mi ergerò un Maufoleb; 

E da fido vafallo illufh e e degno 
Moriò di fame per il patrio Regno. 

Ma fenza i feudi miei , credilo, o Sire, 
Fia pago il tuo defire . 

Credilo al grande Apollo : ti lo predice; 

Ni l'evento fu mai monco felice. * 
Ah ! giacchi ti prometto • 

E portenti , e vittorie ampie , * per- 
fette t 

Deb fa eh ’ io pur fia viva ( io te lo 
tbiegge ) 

Acciò poffa veder ciò , eh' io preveggo . 
BERNARDI ( F.duardo ) fam.ARro- 
nomo Inglefe Profeffore di Aflronomia 
in Oxford , nel 1673. ha pubblicato al- 
cune Opere di ARroaomia, e di Criti- 
ca, che fono Rimate. M. nel 1695. 

BERNARDI (Giacomo ) dotto Cri- 
tico ProteRantè , nat. di Nions nel Del- 
finato , pafjò negli Svizzeri dopo , che 
furivocato l’Editto di Nantes. Fu Mi- 
nifiro in Leida, ove profefsò la Filo- 
fof. , e la Teologia . Ivi m. li 17. Apr. 
1618. Abbiamo di lui la continuazione 
delle Novelle Letterarie incominciate 
da Bayle, 'ed altre Opere Rimate. 
BERNARDINO CS. ) celebre Re- 
_ - ligio- 
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ligiofo » Vicario Generale della fretta 
Oftervanza di S. Francefco in Iulia , 
nacque in Malia Carrara nel 1383. , da 
una nob. , ed ant. famiglia , pafsò la 
maggior parte di fua vita in Siena , d’ 
onde era tuo padre, per lo che fu chia- 
mato S. Bernardino da Siena . La fua 
umiltà , la fua pazienza, le fue predi- 
che , il fuozelo per follievo degli appe- 
llati , le fue gr. aulierità , ed i Tuoi mi- 
racoli gli hanno acquidata dna gloria 
immortale. Introdurti: la riforma nella 
firetta offervanza di S. Francefco , /labili 
vicino a 300. Monaller j , e ricusò i Ve- 
fcovadi di Siena , di Ferrara , è d’ Ur- 
bino . M. in Aquila li io Maggio 1444. 
di gì. anni. Nicolao V. lo canonizzò 
6 . anni dopo . Quell’ efempio , cd altri 
in gran num. danno a vedere l’ignoran- 
za di que’ che s’ immaginano , che i 
Santi non fi abbiano a canonizzare fé 
non ioo.an. dopo la loro morte . La mi- 
glior’ ediz. delle Op. di S. Bernardino 
da Siena, è quella, che fu pubblicata 
nel ; i637i dal p, Giovanni dell’ Aja . 
Sono quali tutti Trattati di pietà. 

„ Bt-KNARDO , figlio di Pipino, e 
„ Nipote di Carlo Magno, fu coronato 
„ Re d’Italia nel 814. ma elfendogli 
„ entrata l’ ambizione nel 817. di fpo- 
,, gliar del Regno Luigi detto il Buo- 
„ no fuo zio , e non valendo a quel- 
„ lo refillere, gli furono^er ordine del 
,, mede/imo crepati gli. occhile poco 
„ dopo m. ; cioè nel 818. Egli non la- 
t, fciò, che un unico figliuolo nomina- 
,, to Pipino, il quale fj padre di un 
,, altro Bernardo , che m. lenza prole . 

BERNARDO ( Claudio ) detto il 
Padre Bernardo , ovvero il fiovero Pre- 
te , nacque in Diion, li 1 6. Dicembre 
1388. da Stefano Bernardo Tenente Ge- 
nerale di Chalon fulla Saona. Avea 
malto fpiritó , ed una viva immagina- 
zione, il che unito al fuo umor lieto, 

10 facea defiderare in tutte le belle com- 
pagnie. Portatoli a Parigi col Signor di 
Bellegarde , Governatore di Dijon , fi 
diede agli (pettacoli, ed alle vanità del 
fecolo , applicandoli a rapprefentar Com- 
medie per divertimento delle perfone 
qualificate, che aveano di lui partico- 
lar conolcenza ; ma finalmente Iddio 

11 toccò il cuore, fi difgulò del mon- 
o, e fi dedicò intieramente al follie- 
vo de' poveri . Affidi loro colle fue ca. 
rirà , e colle fue ammonizioni , con un 
fervore incredibile fino agli eftremi del- 
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la fua vita, abballandoli , ed umilian- 
doli per render loro i fervisi più vili , 

0 più ripugnanti alla natura. IIP. Ber- 
nardo ricusò codan temente i Benefì- 
zi efibitigli dalla Corte. Un giornoil 
Card, di Richelieu gli dille , che vole- 
va aleutamente , che gli domandale 
qualche cofa , e In lafcio folo perchè 
vi penlalf- . Mezz’ora dopo effendor- 
tornato il Cardinale: Monfignore ,dif- 
fegli il Prete Bernardo , dopo di avere 
ben meditato ?, ho finalmente trovato 
una grazia da dimandarvi : allorché va- , 
do accompagnando i pazienti al pati- 
bolo per atliliergit alla morte , le ta- 
vole del carro , fu di cui filmo con- 
dotti , fono sì cattive , che eorriam ri- 
febio ad ogni momento di cader por ter- 
ra. Ordini dunque 1 ’ E. V., ne la pre- * 
go , che fi mettano al carro tavole mi- 
gliori . _ Il Cardinale di Richelieu rife 
molto di quella domanda , e comandò 
tolto ,'ihe il carro futfe pollo in illato 
migliore . Il Prete Bernardo rendeva vo- 
lentieri i fuoi buoni uffizi agl’ iofelici . 
Avendo un giorno prefentato fu quello 
particolare un memoriale fulla piazza 
ad una perdona un po' troppo vivace t 
quella andò in collera, e vomitò mille 
ingiurie contro colui , per cui il Prete 
Bernardo interclfavafi : quelli conti- 
nuan load infi fiere , il Signore fdegnato 
diedegli uno fchiaffo . Il Prete Bernar- 
do torto s’inginocchiò ,e prenotando- 
gli l’altra guancia, dirtegli ; Datemi , 
Signor mio, un altro fchiaffo depra di 
quella, ed accordatemi ciò, che vi do. 
mando. Fu sì co.mmorto quel Signore 
da quell' azione di umiltà , che il Pre- 
te Bernardo ottenne quanto volle . M. 
quello fanto, e virtuofo Sacerdote ia 
concetto di Santità li *3. Marzo 1641., 
e fu fepolto all’Ofpitale della Carili , 
ove da più anni alfilleva i pvveri . Fu 
egli che flabill il Seminario de’ Tren- 
Utrè in Parigi . Il Sig. le Gauffre ne 
ha fcritta la fua vita. 

BERNARDO di Bruxelles , Pitto- 
re ecc.» del See. XVI. (limato dall’lm- 
perad. Carlo V. 

BERNARDO CS.) primo Abbate di 
Chiaravalle , e 1 ’ ultimo de’ SS. PP. , 
nacque nel villaggio di Fontaine in 
Borgogna, nel 1091., da parenti nobi- 
li , e pii. In età di 13. anni prefe l'a- 
bito Religiofo a Cillerzo , da dove fu 
mandato all’Abazia di Chiaravalle, eh* 
erafi allo; a fondata nel 1113. acciò 

ne 
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«e Lode il primo Abate . In poco tem- 
po ebbe fino a 700. Novizi, e vide en- 
trare nel fuo Monafiero un Papa , fci 
Cardinali , più di 30. Vefcovi , ed un 
gr.numero di uommi eccellenti . Si fece 
lai concetto di capacità, di prudenza , 
e di fantitì ytche il Papa, i Vefcovi,! 
Re, ed i Principi fi filmavano fortu- 
nati di fceglierlo per arbitro delle loro 
differenze . Era confettato in tutti gli 
affari importanti. Innocenzo II. fu ri- 
conofciuto Sommo Pontefice per le di 
lui infinuazioni , ed egli fu quello , eh' 
effinfe lo feifma, tacendo fare un’ab- 
dicazione volontaria all’ Antipapa Vit- 
tore . S. Bernardo feriffe contro Abai- 
lardo, confutò gli errori di Pietro de 
Bruis , fi oppofe al Monaco Raoul , il 
quale predicava , che bilognava uccide- 
re tutti gli Ebrei , perfeguitò i feguaci* 
d’ Arnoldo di Brefcia , fi dichiarò con- 
tro Gilberto della Porea, ed Jone del- 
la Stella, diede Regole a’ Templari , e 
predicò la Crociata fiotto Lodovico il 

? dovane , che poi non ebbe l'efìto , che 
è nefperava. Fralmente dopo di aver 
fondato 160. Monafieri , ed operato in 
pubblico un gr. numero di 'miracoli , 
m. li 10. Agofio 1153. di 63. anni . 
Il Sig. le Maitre ha dato in Francefe 
una bella Traduzione della fua vita . 
la miglior’ edizione delle opere di San 
Bernardo è quella, eh’ è fiata data dal 
P. Mabillon , in a. voi. in fogl.Lofli- 
le di San Bernardo è vivo , e terfo , i 
fuoi penfieri nobili , ed ingegno!! , la 
fua fantafia brillante , e feconda di al- 
legorie. Egli b pieno di unzione , e di 
tenerezza; fi guadagna da principio gli 
animi colle fue maniere insinuanti , e 
dilicate , pofeia tocca il cuore con for- 
za, e veemenza. La Sacra Scrittura gli 
è cosi famigliare, che ne impiega quali 
ad ogni periodo . e ad ogni frale le pa- 
role , e le efpreflioni . 

/ fuoi fermoni / opra le foltnnird di 
tutta ? anno furono tradotti /’ anno 
1410. da Gio. da Tufflgnano Fefiovo 
di Ferrara , e flamp. in Fenerja al fo- 
gno della Speranza 1338. in 8. Gli al- 
tri fermoni del mede/imo , e tradotti in 
lingua Tofcdna ftnz.a nomedi Tradut- 
tore , furono flamp. in Firenze da Lo- 
renzo Morgtana , e Gio. di Magonza 
3493. > n 4- c °l giorno deila pubblica . 
tcjone 17. Gennaio . Le fue confidera- 
Xfoni tradotto da Rinaldo Retini fi 
flambarono in Venera «93, in 4, 
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„ BERNARDO , di Montetaflìno , 
,, conolciuto fiotto il nome di Bernar- 
,, dui Caffincnfn , Abb.di Montccafiino 
,, dell’Ordine Benedett. vide circa il 
„ 1340 e feriffe diverte opere, le princi- 
„ pali delle quali fono; Sptculum Mo- 
„ nachorum . In Regulam S. Bcnedi- 
, , f li De Prtceptis rtgularibus . 

„ BERNARDO , di Piacenza: Pla- 
„ centinui : Domenicano fiori circa al 
„ 1330. "e laficrò diverfe opere : etpofl- 
„ tio Mifja ; Jermonet vani. 

BERNAZZANO, cel. Pittore nat. 
di Milano , (piccava nel porre in tela 
paefi . Avendo egli dipinte delle' fra- 
gole fopra un muro , i pavoni andaro- 
no a beccarle tanto fpefio , che ne rup- 
pero I* incrortatura . 

. ,, BERNI (Francefco) da Lampo- 
„ porecchio fiorì nel x VI. Secolo , e fu 
„ Segretario del Giberto Datario di 
,, Clemente VII. Egli feriffe le Rime , 
,, di cui fon fatte varie edizioni ; e il 
„ Poema del Boiardo, di ferio lo tra*. 
„ formò in ridicolo, e di onefto in i- 
„ fcandalofo . 

BERNIER f Francefco ) cel. Medi- 
co del Sec. XVII. nativo d’ Angers , 
viaggiò nelle Indie, ove fu Medico del 
Gr. Mogol . Al fuo ritorno in Francia 
diede una relazione de’ fuoi viaggi eh’ 
è (limata, ed un ben intefo compendio 
della Filof<#h del Cadendo , di cui e- 
gli era un zelante difenfiore . M. in Pa- 
rigi li ia. Settembre 1688. 

BERNINI, ovvero BERNINO (Gian 
Lorenzo ) detto il Cavalier Bernini , 
era di Napoli , * ( ove fuo padre Pie- 
tro celebre Scultore ancor effo , ed ar- 
chitetto da Firenze erafi portato ) * 
e fecefi ammirare nel Secolo XVII. 
per la cognizione eh’ egli avea della 
pittura, della (cultura , .dell’ archi- 
tettura , e deile forze motrici. Fu fil- 
mato da’ Papi , e da Luigi XIV. che 
gli affegnò una penlione di 1000. Scu- 
di . Si fanno vedere in Roma molto 
Opere di fui invenzione , che ren- 
deranno immortale la fua ‘memoria . 
Vi mori li 10. Novembre 1680. di 8.*.. 
anni . 

Traile fue ctleb. finlture , a archi- 
tetture, fi ammira in Roma la Mate- 
raffa , in cui ripa fa P Ermafrodito del- 
le Pilla Pineiana , e la gran fontana 
del Cèreo Agonale , a Piazza Nuova, 
fopra cui i poflo V Obeltfio dell' Imper. 
Antonino Caracolla tratto dalle rovini 

del 
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del Circola Caflrenfe , nel cui (tafferia 
vi ebbe parte anche il fuo fratello Lo- 
dovico . La fua vita fu [erutta da 
Filippo Baldinucci , e flimpata in Fi- 
renze da Lorenzo Vongelifli 1681. 
in 4 * 

BERNON , Fondatore, e primo A- 
bate dell’Abazia di Cluny , morto in 
concetto di Sàatità il primo Gennaio 
»«a% 

BERNOULLI C Ciatomo ) cel. Ma- 
tematico del Sec. XV H. nat. in Balt- 
ica li 17. Dicembre ids4- ove fu Pro- 
felfore di Matematica nel 1887. Pubblicò 
nei 1681. un nuovo filicina delle Come- 
te , ed una Diflertazione intorno alla 
gravità dell’aria . Avendo il Sig. Leib- 
nizio pubblicato verlo lo Beffo tempo 
ne’ Giornali di Liplia , un Faggio l’opra 
il Calcolo differenziale , o fia degli in- 
finitamente piccali , fenza comunicarne 
il metodo , Bernnulli unitamente a 
Giovanni fuo fratello , procurarono di 
fcoprire la realità di detto Calcolo . fi 
clic fecero tanto felicemente , che il 
Sig. Leibnizio dichiarò eh’ elfi vi avea» 
no altrettanta parte in quel ritrovato, 
quanto egli medefimo . Bernoulti fi fe- 
ce Rimare in tutta l’Europa colle lue 
Opere . Fu aggregato all’ Accad. delle 
Scienze di Parigi nel 1699. , ed a quel- 
la di Berlino nel 1701. M li td.Ago- 
flo 1705. di 51. ani^. Fece fcolpireful 
fuo fepolcro , ad imitazione di Archi- 
mede , una linea curva fpira'te di fua 
invenzione con quello motto : Eadim 
mutata refurgo, alludendo allafperan- 
za della rifurrezione , rapprefentata in 
qualche maniera dalle proprietà di quel- 
la curva . La fua famiglia fi difiingue 
anche in oggi nella feienza delle Ma- 
tematiche . Il fuo Trattato^ intit. Are 
(onjedandi h ftimatiflimo . 

Quefla curva i la Spirale Logarit- 
mica , che dopo efferfi ravvolta fino al 
Jtto termine , da quello ntefea la Loga^ ' 
ritma , dalla quale ricomincia la. [pi- 
ra , o fia 0*1’ altra Curva fpirale ; ficchi 
la prima Curva fpirale adombra il vol- 
gimento degli anni della vita mortale, 
la Logaritma lo [pazjo del tempo , in 
tui P anima re fi a ftiolta dat corpo , e 
la t. Spirale, che nafte! dalla Logarit- 
mi , che può eondurfi in infinita , la 
nuova vita immortale , ehi rieomtncie- 
rd nel giorno dell' univerfale rifurre- 
zjone . Ri [petto alla fua Arte di con- 
getturare , egli dite ) per ftrfi firada al 


B E mt • 

fuo fifiema , thè fuppole le regole d' <m 
giuoco , 0 due ptuocatori d' ugual fr.r- 
fi può, qualunque fiali lo fiata della 
partita determinate dal vantaggio d'uu 
gtuocato>e f opra l'altro, quanto fi gof- 
fa [c ammettete di più tenendola da ehi 
ha il maggiore . Si tamb 7 tome fi va- 
glia lo fiato della partita , in quefii 
cambiamenti fi danno alcune volte del- 
le ferie di numeri regolari , e anche 
nuovi , « [ingoiati . Se poi fi /appon- 
gono i gitiocatori ineguali fi fi diman- 
da qual vantaggio dal pii. ferie fi 
debbe concederà all ' altro , oppure effin- ' 
dofi fcambtevoimente accordato un cer- 
to vanteggia , fi domanda di quanto i 
più forte ; ove I da ofjervarfi che fpefi 
fo le forze , 0 i vantaggi fono incom- 
menfurabili , ficchi i due giuocatori tf- 
fer giammai non poffono uguali : ver- 
bi gr. di due g’uocaiori eguali , che giun- 
cano 4. partite obbligate ; fo /’ una 
o'.hp guadagnate ì- 1 0 I' altro ». bi- 
fogna ragionar molto giufiamente per 
determinar precifamente , chi fia per 
vincere , e in conftguenza , fe fi puh 
[commettere tre per colui , che ha vuo- 
te le tre partita , t I. folamente per 
quello, che na ha vinte due : perocché 
i raziocini di quefta natura fona [og- 
getti più di ogni altro a sbagli , doven- 
do aver la mira a un maggior numera 
di combinazioni , che poffono darfi • 
poffono fottrarfi al nofiro rifieffa . Om 
egli ha applicato un ftmil problema al- 
le eofe morali , e politiche , nel che con- 
fifie il più nuovo, e il più f or prenden- 
te dell' opera . Se fi tonfiderano da vi- 
cino le eofe umane , Julle quali fi deve 
tutto giorno deliberare , fi vedrà che tm 
deliberazione ridur fi deve come la 
feommeffa , che fi farebbe [opra un giun- 
to , e a paragonare» i! numero de' ce- 
fi , in cui fuccedtrf un tal’ avvenimen- 
to al numero do' cafi , in cui feguirà . 

Ciò pofla fi [apri appunto , e fi cf prè- 
merà con numeri qual di' partiti, che 
fi piglierà , fia per efjer il migliore . 
Tutta la di-fficultà fi i , che ei [cappo- 
no molli cafi , in cui l' avvenimento 
può e noi» può fuceeàere , onde più fo- 
no ignoti i cefi , vieppiù incerta fe va- 
bra la cognizione del partito , che fi 
deve prendere . La ferie di quelle i- 
dee portò Bernoulti a quefla qurftione 1 
Se il numero de’cafi ignoti fempre piti 
feemandofi fi accresca nccellariamen- 
u la probabilità del partito , che de- 
ve 
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ve prenderli per tal modo , «he final- 
mente giunga a quel grado di certezza, 
che fi vorrebbe . Sembra , thè non vi 
fi* difficoltà veruna per P affermativa 
di quefìa proporzione , giudicata non 
pertanto da lui mtdefimo , eh' era pa- 
drone di quefta materia , più difficile a 
dimofirarfi della quadratura del cerchi* , 
della quale al certa farebbe fini!,* P*~ 
vagone più utile. Non ì coti glorio fe , 
foggi ugne il Sig. Fontenelle ( da' cui 
Elogi abldam tratto tutto quefto difcor- 
fo, eh' egli truffe dal Sig. Herman) allo 
foitito della Geometria il regnare nella 
Fi fica, come nelle toft morali cotanto 
tomplicate, accidentali , e mutabili . Più 
thè una materia gli i contraria e ri- 
belle, più d‘ onore hawi in domarla. 

„ BERO C Agoflino ) da Bologna fu 
», in gran riputazione per la gran co- 
ti gnizione , eh’ avea della Giurifpr.net 
„ >410. Egli feri (Te molto; mal’ opere 
11 più in voga fono : Lefiura fuper l. a. 
j, a. «ir 5. Decretai. Confilior.Tom. IP. 
•> qq. voi. I. 

BERO ALDO CFilippo) cel. Profeflo- 
re di Belle Lettere nel S?c.XVI. nat.di 
Bologna 1 morto li 17. Luglio 1505. Ha 
fatto delle annotazioni Copra Apulejo, 
ed altre Op. Non devefi confondere con 
Filippo Beroaldo Tuo nipote, che fu Bi- 
bliotecario del Vaticano Cotto Leone X. 
e di cui abbiamo vari componimenti in 
verfi affai Rimati . 

BEROALDO ( Francefeo) figlio del 
feguente, Sig.di Verville, e Canonico 
di S. Gatiano di Tours nel 159 3. ha 
compoffo il mezzo di arrivare, Op. !i- 
ceoziofa , ed empia . Ha lafciato pure 
molte altre op. 

BEROALDO ( Matteo ) dotto Mi- 
niftro Proiettante del Secolo XVI. «at. 
di Parigi . Abbiamo una fua Cronolo- 
gia in latino . 

,, BEROALDO ( Vincenzo) morto 
1, nel 1557. pubblicò le dichiarazioni 
1, dirotte le voci proprie del Poema 
1, intitolato f il Coflante, di Francefeo 
1, Bolognetti Senator Bolognefe fuo fra- 
ti tello uterino , che fiori nella ftefTa 
,, età ; e nel 15 6%. ne pubblicò di quel 
», Poema come per faggio i primi VITI. 
1, lib. in Venezia per Domenico Nic- 
», colini in 8. Il Beroaldo come ebbe 
», (otto gli occhi tutti i XX. canti fcrit- 
», ti a penna , tutti li dichiarò gran 
» tempo avanti , che ne fede ufeito il 
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„ primo faggio ; e la fua dichiarazione 
„ rimatta predo Gtambatifta Maltache. 
,, ti fuo amico , quello la pubblicò di 
,, lì a dodici anni dopo la fua morte» 
», e la dedicò a Monfigoor Giambatti- 
,, (la Campeggi Vefcovo. di Majorica. 

BEROSO, Sacerdote del tempio di 
Belo in Babilonia , a* tempi di Tolo- 
meo Filadelfo , jeriffe la Storia Caldea, 
che viene fpeffo citata dagli antichi , e 
di cui Giufeppe ci ha confemti de’ cu- 
riofi frammenti* Gli Atenieii, al riferir 
di Plinio , fecero cllqcare la fua (tatua 
con ima lingua dorata nel loro Ginnafio . 

Le fue antichità Caldee pubblicate da 
Annio di Pterbo fono fuppofle . Pedi 
Annio . La Teologia de' Caldei , eb'egli 
efpone eireq la creazione del mondo , l 
contraria a quella de' Caldei piùantitbl 
fam. per la credenza iP un filo Dio So- 
vrano Creatore del Mondo , come fi ri- 
cava dalP Oracolo di Apolline citate 
da Eufebio de Praep. Evang. Lib. f. 
tap. X. nel quale i Caldei , egli Ebrei 
fono dichiarali i foli po/feffori della ve - 
ra-fapienza , come quelli che adorava- 
no un filo Monarca fupremo , che trae 
la fua tfifitnzjo da fi mede/imo . Egli 
all' oppofte prefuppone un ’ orribile me- 
fcolanz* , e indegno Caol , d' onde Be- 
lo fermi le Stelle , il Sole , la Luna , 0 
gli altri 5. Pianeti intanto, che altri 
Dei mtfeolando il foro corpo con detta 
terra formarono gli uomini CTc. Gimfta- 
mtntt pertanto Damofiio ne’ frammen- 
ti MSS. pre/fo il Cumberland in San- 
coniat. rimprovera a' moderni Caldei P 
empietà della loro Teol. circa la prtfi- 
Jìenza della materia , « di due princi- 
pi dell' umvtrfi. 

BERSABEA • Vedi Belfabea. • 

,, BERTALDO (Jacopo) Vinizia. 
„ no, vide nel XVII. Scc^e fu Notaio» 
„ e indi Cancelliere Ducale , e Arci. 
„ prete della Congregazione di San 
• », Luca 1 e fioalme-te da Clemente - V. 
„ fu promoffo alla Sede Vefcovilc di 
„ Veglia, Ifola della Liburnia, figno- 
„ reggìata allora con titolo di Feudo 
„ dalla potente famiglia de' Frangipa- 
„ ni , ma fecondo vuole Gio. degli A- 
1, gofiini nelle fue memorie do' Scrittori 
», Peneri ani , intralafciò di vivere pri- 
», ma di prendere il pofleffo, interrato 
„ effendo il fuo corpo in Venezia nel- 
„ la Chiefa di San Pantalone colla 
», feguente Epigrafe (spoltrale. 
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Jacobut hte jaett Ve gl cn fu Epifteput Area 
BerthjIJut Venetum quoque Canetlloriui olino 
, Preibfter acque [acri Dcvotui Pantaltonit 

Mille treccntii turrentibuc qu ndecim anni $ 

Nuper exeunte die terno Menftt /ipriti t. 

„ Il 'Lamberto, che «riffe i Commtn - „ era Congregaziorie dell’ Indice ; • 

„ tari della Biblioteca Cefarea , fa „ molte Accademie lo vollero per lor 
„ menzione di un Codice « ivi efifien- „ focio, come quelle degli Ofcuri , e 

„ te, delle Confuetudini tenete eom- ,, dell’Anca in Lucca , degli lnnomi- 

„ pilate da Bertaldo in tempo, che e- ,, nati di Bra in Savoia, degli Iatro- 

„ ferciiava la carica di Cancelliere nel- „ nati in Siena, degli Arcadi in Ro- 

„ la Corte Ducale . „ ma. Scriffe più opere .• Lettera faprm 

„ BERTANI ( Lucia ) Dama Mo- „ la lingua Sancfe al Signor Gitola- 

„ danefe infigne Rimatrice fiori nel „ mo Gigli ; Lettera , o Di tfert anione 

» XVI. See. e fu moglie di Quprone „ al Muratori circa lo feoprimento fot- • 

„ Bertani, e cognata del Cardinal Pie- „ to in Lucca delle Reliquie dii. Pan- • 

tro Bertani Vefeovo di Fano. Lodo- „ falcone , ci’ i nel Tomo 17. del Gi- 

„ vico Domenicbi nel 1558. le dedicò „ ornale de' Letterati d'Italia. Vita 

,, il Pecorone di Giovanni Fiorentino, ,, di Giujtppe Valletta , eh' è nel To. 

f , che come li crede fu Notaio , che ,, 4. delle Vite degli Arcadi . Vite nel- 

„ feriffe nel 1 378. quell’opera, la qua- ,, le memorie degli Arcadi morti. La 

n le comprende jo. Novel'ee 15. Bai- „ fioria di Francia in Compendio dtl 

,, late, e viene allegai ne. la Crufca per ,, P. Daniello trafportata dal Frante - 
„ buon tefio di lingua. „ fe . Continuazione della floria di 

BERTAUT ( Giov. ) Poeta F'ance- ,, Francia dal 1610. al 1714» I Saggi 
fe nat. di Caen , primo Elemofmiere ,, d> Morale del Sig. Cbanterefme ira- 
dei la Regina Caterina de’ Medici , A- ,, I portati dal Prancefe . Lettere dtl 
bare d’ Aumai nel 1594- poi Vescovo „ medeftmo tradotte. Delta l’nità dei- 
dì Seez nel idod. , contribuì mo.toal- ,, la Chic fa contro il Miniflro Pietro 
la converfione d’Arrigo IV, e morì gl’ „Jurieu. Catalogo della Libreria Cap, 

8. Giugno 1611. Era amico di Ronfar- „ poni (Oc. 

rio, e di Defpoortes, e li fuperò nelle ,, BERTINO (Giammaria) Paler- 
fue Poefie, che quali tutte trattano di ,, mit. dell’Ordine de’ Predicator. fa- 
eofe divote. Il Cardinale du Perron le „ molo non meno per la pietà, che per 
Rimava ornate , ed ingegnofe , non o- „ la dottrina , morì con gran fama di 
Rante,che vi fi trovino moltillime fot- ,, Santità nel 16*9. ,e lafciò : Teolog. 
tigliezze fui gufio di Seneca . „ Mtflica fecondo la dottrina di $. 

BERTHAULT (Pietro) Canonico, „ Tommafo; Eftreizj delta Solituii- 
ed Arcidiac. di Chartres, nat. di Sens, „ ne , e altre op. molto pie. 
morto li 19. Ottobre itffi. è autore di ,, BERTINO (Giorgio) fu Medico 
un Tratt. de Ara ftamp." in Nantes ne! „ famofo della Provincia di Terra di 
i6jd. , e pieno di erudiz. Egli ha pure „ Lavoro, che fiori nel XVI. Sec.DeU 
pubblicato il Fioriti Gallitut , ed il ,, le fue opere le migliori fono; Me- 
Plorui Francitut . ,, diana Metbodice abfoluta in li. lib. 

» BERTI (AlefTandro Pompéo) Lue- ,, De end fui t et. Medicar, ere. 

„ chefe , della Madre di Dio , e mor- BERTOLDO , il nero . V. Schwart. 

„ to nel 17 s». , fu per la fua dottri- BERTR 4 M (Cornelio Bonaventura) 

1, na, e grand’erudizione appreflb tut- nat. di Thovars , dotto Miniftro , e 
„ ti nel fuo tempo in molto conto . ProfefT. di Ebr. in Ginevra , ed in Lo- 

„ Onde fu Bibliotecario del Marchefe Tanna, morto nel 1594. Ha Iafciato t 

1, del Vado ; e da Monfignor Girolami 1. una Repubblica degli Ebrei, la qua- 
„ poi Cardinale nel primo anno , che le è breve , e metodica : x. un Para- 

„ a fommo vantaggio di Roma con Ielle della lingua Ebr. colla Siriaca • 

„ provido configlio toadò I’ Accademia 3. una revifione della Bibbia Franct- 
„ Storica e Teologica della Sapienza , ,fe di Ginevra fatta fui tefto Ebraico . 

„ vi fu in effa afe ritto ; e dal Cardinal Nuova edizione del Teforo di Pagai- 
„ Quirini fu fatto Conditore della Sa- no cc. 
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Gliele 1 in . 

BERTRANDO ( Pietro) dotto Ca- 
nonifta, dopo di aver infegnato il Jus 
ton applaufo , fu Vefeovo t'i Nevers , 
Boi d’ Autun, indi Cardinale. Difefe 
cosi bene il diritto del Clero , contro 
Pietro de Cugnreres Avvocato generale, 
«he il Re giudicò in fuo favore. Egli 
fu ebe fondò il Collegio d’ Autun in 
Parigi. M. in Avignone nel 1348- Nel- 
la Biblioteca de’ Padri v’è un fuoTrat- 
tato de angine , «r -fu JurifdtRio- 
num . Non fi deve confondere con Pie- 
tro Bertrando di Colombier fuo nipo- 
te , ebe fu pure Cardinale, Vefeovo di 
ftevers, e di Arras. . 

„ BERTUCCIO ( Francesco ) Stei. 
_ liane delI’Ordioe de’ Minimi di S. 
„ Franeefco di Paola Teologo eccel. 
„ e di fomma bontà, vifle nel XVI. 
,, fecola, e lafciò date alle flamp. Va 
_ Creatue. [nprrnat. De Canceptian • B • 
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3 ’ BERULLI ( Pietro ) celebre Cardi- 
nale Fondatore della Congregazione 
dell’Oratorio di Francia, nacque li 14. 
Febbraio 1575. di una famiglia nobi- 
le, ed originaria di Sciampagna . Si 
diftinfe colla fua virtù , e colla fua fei : 
cu za . Era amico di San Franeefco di 
Sales, e del Beato Cefare di Bus. Ur- 
bano Vili, lo fece Cardinale nel i«i7- 
3 d. mentre diceva la Meffa, li ». Ot- 
tobre id»9- di SS» anni. Abbiamo di 
lui diverfe Opere . Il Sig. Habert di 
Cerili ha feritta la fba vita . 

„ BERRETTINI ( Pietre 1) da 1 Cor- 
„ tona , celebre pittore del Secolo 

XVTI* 

*’ f BESANZON ( Coite, di )Vtfant»a- 
menfe , l’anno 444. S. llarto d* Arles , 
• S. Germano d’Auxerre vi afliflettero, 
e vi fu deporto Celidonia , forfè Vefc. 
di gufila Città . 

BESSAR IONE , dotto Cardinale Pa- 
triarca di CP., ed A rei vefeovo di J4i- 
cea nel Sec. XV. era di Trasfonda . 
Giovanni Paleologo aveodnlo mandato 
in Italia per cooperare alla riunione 
della Chiefa Greca, arringò alla pre- 
fenza de’ PP. del Concilio di Firenze, 
cd Eugenio IV. lo fece Cardinale nel 
3439. Di là fi «abili in Roma, ove il 
fuo merito era talmente noto, che fi 
pensò ad innalzarlo fui Soglio Pontifi- 
cio . Molti Papi l’ ebbero per loro Le- 
salo ; ma la fua legazione io Frano* 
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gli eolfò la vita: poiché eftendo fiato 
maliffimo accolto da Luigi XI. perchè 
egli avea vifitato il Duca di Borgogna 
avanti di lui, n’ebbe tanto fpiacere , 
ebe nel ritornacene a Roma m. in Ra- 
venna il 1471. Quello illuftre Cardio, 
è degno di eterni elogi , per I’ amore 
ch’egli ebbe per le Lettere. La fua 
Cala tra fempre piena di Letterati . 
Ha lalciato una difefa de’Libri di Pla- 
tone , ed altre Opere . * Vegganfi le 
Difiertazioni Vofiìane del Zeno T. 11. 
dove parla del Trapezunzio, con citi 
ebbe quello Cardinale un’acerba conte* 
fa. Donò i fuoi Codici Greci, e Lati- 
ni al Senato di Venezia ; di che il Fo- 
fcarini Voi. I. della letterat. Venez. 
P» <4- l‘gg • * v . < ... 

BESSE’ ( Arrigo di ) Signore de la 
Chapelle*Milon , Infpettore delle Belle 
Arti folto il Marchcfe di Villacerf, e 
Computili» de’ Bafiimenti , allorché il 
Sig. Colberto fu nominato nel 1683. 
Sopraintendente de’medefimi , fu Ac- 
cademico, e Segretario dell’Accademia 
delle Ifcrizioni , e delle Medaglie. M. 
nel 1693. Ha Iafciata un’ eccetl. Rela- 
zione delle Campagne di Rocroi , e di 
Friburgo nel 1643. , e 1644. 

\BESS!N, ( Don Guglielmo ) dotto 
Benedettino, nato in Glos-la-Ferriere, 
nella Dioc. d’ Evreux , li 17. Marzo 
1654. , e m. in Roven li 18. Ottobre 
1714. è Autore di una ediz. de’ Conc. 
di Normandia in fogl., e di alcune al- 
tre Op. Infognò plaufibilmente la Fi- 
lofof. e la Teologia in molti Monifte- 
rj del fu* Ordine . 

BETHUNE (Maffimìliano di) Duca 
di Sully , Pari, Gr. Maeftro dlll’Arti- 

t lieti», e Marcici, ilio di Frane- , Princ. 

ovrano d’ Enrichemont , e di Bois- 
Belle, Marchefe di Rofny.ed uno de’ 
più gr. uom. , che la Francia abbia 
prodotti , nacque in Rofyn nel 1559- 
di una delle più ant.,e delle più Ululi. 
Cafe del Regno , che trae il fuo nome 
da Bethune , Città dell’ Artcfia , a 6. 
leghe dirtante da Lilla . Fin da’pjù te- 
neri fuoi anni s’ affezionò ad Arrigo di 
Bourbon allora Re di Navarra , che fu 
poi Arrigo IV., e co’ fuoi fervig) , e 
colla fua fedeltà meritoffi il di lui fa- 
vore. Quello Princip. fui principio la 
fece fuo Ciambellano, e fi prevalfe di 
lui nella bau. di Coutras , nel comb. 
d’Arques, nella bau. d’Ivri, negli af- 
fai ; di Parigi, di Noyos, di Roven., 
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di T.aon , ei in tutte le nccafìoni di 
qualche importanza. Maflimiliano di 
Bethune divenne Gran Maflro delle Stra- 
de di Francia nel 15*7. , e Soprainten- 
dente delle Finanze l’anno dopo. Tut- 
to che non aveffe per anco quaraot 'an- 
ni , e che Gno allora non fi luffe appli- 
cato , che a fegnalarG nelle armi , ri- 
nife cosi bene le Finanze del Re fuo 
Padrone , che pagò zoo. milioni di de- 
biti in io. anni, e fece entrare Som- 
me grandi nei tefori del Re . Divenne 
Gran Maeftro dell’Artiglieria nel 1601. 
Governatore della Baciglia nel 1601. , 
poi Sopraintendente delle Fortificazio- 
ni. Pofcia In mandato in Inghilterra , 
come Ambafciadore Straordinario , ed 
al fuo ritorno fu fatto Governatore del 
Poitou. Finalmente Armo IV. ereffe in 
fuo favore nel ì6o6- la Terra di Sully 
fulla Loira in titolo di Ducato-Pari, e 

10 fece Ifpettore Generale dei Porti di 
Francia . Dopo la funeffa morte di 
quello. gr. Monarca , avvenuta nel 
zd io- il Duca di Sully fu coffretto ri- 
tirarli in una delle fue cafc , ove me- 
nò una vita privata . Fu tatto Mare- 
fciallo di Francia li 18. Sett. i6iq. per 
ottenere la fua rinunzia della carica di 
Gran Maftro dell’ Artiglieria . M. nel 
fuo Cannilo di Villebon nel Paefe di 
Chartrain , li 11. Dicembre 1641. di 
81. anni t dopo di effere flato riguar- 
dato da tutta la Francia , come un uo- 
mo retto, Sincerò, faggio , di una Ara- 
ordinaria capacità negli affari , e di una 
fedeltà inviolabile nel mantener le fue 
promeffe . Vi fono di lui varie memoJ 
rie ecccl. , int. Economie Reali , che 
furono poi meffe in un nuovo ordine 
dal Signor Abate della Chiufa . LaC a. 
fa di Bethune ha prodotto un gran nu- 
mero di altre Perfone illuftfi . 

BETI, Governatore di Gaza per Da- 
rio , difefe quella Piazza con valore 
contro Aleffandro il G-andd; tri queflo 
Conquiflatore e (fendo flato ferito al pri- 
mo affatto , fece morir crudelmente 
Beti, dopo la -prefa della Città, verfo 

11 331. av. G. C. 

BETLEM GABOR , vai a dire Ga- 
briele , famofo Principe di Tranfilva- 
nia , ore nacque di una cafa nob. , ed 
ant. r.ia poveriffima . Fu allevato ne- 
gli errori del Calviniano, e fi guada- 
gnò l’animo di Gabriele Battori Princ. 
di Tranfilvania. Qualche tempo dopo 
paltò a Colf antinopoli , ove eoi fuo co- 


lf E iji 

raggio là guadagnò l’amore dei Turchi. 
Col loro aiuto disfece nel 1013. Ga- 
briele Battori , fuo benefattore , s’ im- 
padroni di molte Piazze in Ungheria, 
e vi fi fece dichiarar Re. L’ Imperad. 
fpedì contri» di lui nel idi*, i Conti 
di Dampierre , e di Bucquoi ; ma fu- 
rono disfatti , e vi perdettero la vita . 
Gabor chiedette ia Seguito la pace, e 
gli fu accordata a condizione , che ri- 
tiunziaffe al titolo di Re di Ungheria, 
e che fi contentaffe di quello di Princ. 
dell’Impero. Ripigliò più volte le ar- 
mi , ed ebbe vari fvantaggi , che l’ob— 
bligarono ael 1614. a fare 1^ pace a 
que’ patti, che fe gli vollero imporre.- 
M. d’ idropifia li 15. Nov. 1619. dopo 
di aver fatto dei lafciti confiderabili 
all’ Impcr. , ed altri Piincipi . 

BETSABEA , moglie di Uria,ema- 
dre di Salomoae, fposò Davide dopa 
la morte del fuo fpofo. Queflo Princ. 
avea prima commeffo con effo lei un 
adulterio) di cui pofcia fece penitenza . 

BETTERTON ( Tommafo ) celeb. 
Attore, e Poeta tragico Inglefe Sotto 
Carlo I. , e Carlo II. Re d’ Ioghi), e- 
ra Sobrio , modello , buon amico , e di 
graziofa compagnia . M. in un’età mol- 
to avanzata. Ha lafciate molte Tra- 
gedie ia Inglefe . 

,, BETTI (Francefco) Romano, Se- 
ti gretario del Marche/e di Pefeara , 
„ fu uomo molto dotto, che viffe nel 
„ XVI, Sec. e fcriffe alcune opere, ma 
„ fu apoffata dalla Cattolica R «ligio— 
„ ne ; poiché fuggiffi furtivamente dal 
„ Servigio del fuo Signore con una tem- 
„ mina maritata , e da lui Sedotta per 
,, andarsene fra gli Eretici di Zurigo t 
,, e poi di Argentina . 

„ BETUSSl ( Giufeppe ) viffe nel 
1, XVI.Scc. e correffe per qualche tem- 
„ po in Venezia pteflo Gio. Giolito : 
1, volgarizzò il Settimo lib. dell’ Enei- 
„ de ; e la Genealogia degli Dei di Gio- 
t, vanni Boccaccio, di cui anche ferir* 
„ fe la vita. 

BEVEREGIO ( Guglielmo ) dotto 
Teologo Inglefe nato nel 1638., fi di- 
flinfe colla fua probità , e colla fua co- 
gnizione delle lingue Orientali . Fu no- 
minato Vefcovo di S. Afaptr nel 1705. 
e fi guadagnò la ffima , e la venera- 
zione di tutta l’Inghilterra. M. nell’ 
Abbadia di Weflminfler li 5. Marzo 
1708. di 71. anni. Egli hi pubblicato : 
X» delle note Sopri gii antichi Canoni 
P * - de’ 



»3» . . B E 
de’ Concili.' 1. dei penfieri particolari 
Copra la Religione , e la vita Criftiana, 
ec. Opere ferine con ta! nobiltà , mae- 
rti , feienza , ed umiltà , che Bevere- 
gio parta con ragone per un uomo de’ 
più gr, , e de’più dotti , che 1 ’ Inghil- 
terra abbia prodotti . Era in corrifpon- 
denza Letteraria con Monli. Bortuet . 

■ „ BEVILACQUA ( Giandomenico ) 
,, Untano , tradurte il ratto di Profer- 
,, pina di Claudiano in 8. Rima nel 
„ Sec. XVI. e fece altre opere. 

BEVERLAND (Adriano) fam. fcrit- 
tnre proiettante del Sec. XVII. nat. di 
Middelburgo, ha fcritto fui furto di 
Ovidio, di Catullo, e di Petronio. Il 
fuo Libro Copra il peccato originale t 
ove foftiene forra la natura di quello 
peccato l’opinione ridicola di Cornelio 
Agrippa , fece molto rtrepito,e fu con- 
dannato al fuoco . Diceli che prima di 
finire i Tuoi giorni , a ibandonaffe la fi» 
vita fcandalofa , e che per quello moti- 
vo abbia pubblicato il fuo Trattato , 
ale fornicatione cavcnia , nel 1698. M. 
verfo il 17 1*. 

BEUVE (di Sainte). Vedi Scinte 
Beuve .' 

BEYERO. Vedi Bejero. 

BEyS ( Egidio ) fam. Stampatore di 
Parigi dei Sec- XVI. , è flato il primo 
Stampatore, che nelle fue ediz. ha di- 
filato Pi, e 1* v coafonanti dall’ i ,ed 
li vocali . 

BEZA , ovvero BES-ZA f Teodoro 
di ) lamof. Mmiftro di Ginevra , una 
delle principali colonne della Relig. pr. 
Rif. , ed il Capo de’Calvinirti dopo la 
la morte di Calvino, nacque in Veze- 
1 ai li 14. Giugno 1^19. Fb condotto fin 
da’ teneri fuoi anni a Parigi, prertodel 
fuo zio Nicolao di Beza , Confìggere 
del Parlamento, ch’ebbe cura dèlia Tua 
educazione. Lo mandò a (Indiare ai 
Orleans , indi a Bourges fotto Mel- 
chiorre NVolmar , che gl’infegnb il gre- 
co , ed il latino, ed ifpirogli del gufìo 
per la nuova dottrina. Bezaavea della 
propenfione per la Poefìa . Compofe da 
giovane degli epigrammi, ed altri com- 
ponimenti , che gli acquirtarono la fa- 
ma di buon Poeta .' I fuoi verfi fono 
teneri , e delicati , ma troppo licenzio- 
fi . Furono pubblicati col titolo di Ju- 
lienni» Berjt . Avendo lafciato il prio* 
rato di Loojumeau , fi ritirò a Gine- 
vra , e di là a Lofanna , ove infegnò 
il greco . estivino lo richiamò a Gtne- 
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vra, e ne Io fece Minifìra. Nel ijdr. 
arringò con eloquenza al colloquio ai 
Poirti ; ma avendo ofato dire , eh’ era 
tanto lontano dall’ Eucariftia G. C. , 
quanto è difendo il cielo dalia terra , 
fcandalizzò 1’ artemblea, e di (piacque 
alla Corte. Ertendofi accefa la guerra 
civile, Beza feguitò il Prioc. di Con- 
dè , e trovofìi anch’ egli nella batt. di 
Dreux . Ritornato a Ginevra, fuccedet- 
te a Calvino, e fu l'anima de’ Sino- 
di , e delle artemblee de’ Calvinilti • 
Avendo perduta Tua moglie in un’ età 
molto avanzata , ne pigliò una fecon- 
da molto giovane, che chiamava In fa» 
Sun amtta . M. in Ginevta li tj. Otto- 
bre 1605. avendo più di 86. anni . Ol- 
tre il JuveMia ha fcritto in verfi le 
Tragedia del Sagrifizio d’ A bramo, .Ca- 
tone il Cenfore, la Cantica de’Cantici, 
i Salmi che Marot non avea potuto 
terminare . Le fue Opere principali in 
profa fono, una Trad. latina del Nuo- 
vo Teftzm. con, delle note ; un Trat- 
tato del Dritto, che i Magi Arati han- 
no di punire gli Eretici ec. Beza era 
dotto , molfra ne Tuoi ferini molto fpi- 
rito , ed ingegno , ma fi trafporta trop- 
po ne’ fuoi Trattati in profa. 

BEZONS ( Giacomo Bazin , Conte 
di ) Maresciallo di Francia, era figliuo- 
lo di Cjaudio Bazin, Signore di Bezons, 
Configgere di Stato ordinario. Comin- 
ciò a fervire in Portogallo fotto il Con- 
te di Scoomberg nel 1 667. , e fi fegn»; 
lò poi in un gr. numero d’affedj,e di 
combattimenti fino all’anno 170V. , in 
fcui fu fatto Maresciallo di Fr. Prefe 
Landau nel 1713., fu Confialiere nel 
Configlio della Reggenza dopo la mor- 
te di Luigi XIV., e m. in Parigi li 
li. Maggio 1733. di SS. anni. ArmanJ 
Bazin di Bezons, fuo fratello , Dotr. 
della Cafa , e Società di Sorbona , fu 
Agente Generale del Clero di Francia, 
poi Vefc. d’Aire, indi Arciv. dì Bour- 
deaux , e finalmente di Roven . Fu del 
Configlio della Reggenza , ed incarica- 
to della direzione degli Economati do- 
po la morte di Luigi XIV. ebbe di. 
verfe Abbazie, e m. in Gallion gli 8. 
Ottob. 17*1. di 66. anni . 

BIANCA di Cadigli» , Regina di 
Fr. ili uff. per la fua prudenza, e per 
la fua pietà , era figlia di Alfonfo IX. 
Re di Cartiglia. Ella fposò Lodovico 
Vili, detto il Lione, e fu madre di 9. 
figli, e di a. figlie . Quella favia Prin- 
cipe da 
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tiptfla ifpirò a S.Luigi di lei fìllio Pen- 
timenti di una gr. pietà, ripetendogli 
fpetto , ch'etta voleva più torto vederlo 
morto , che faperlo reo di colpa mor- 
tale . Ella fu Reggente del Regno irf 
tempo della Crociata di S. Luigi, e lì 
comportò con molta prudenza , e po- 
litica . M. il primo Dicemb. 1151. do- 
po di aver fondati molti Monartcri . 
Vi fono Rate molte altre Principefle di 
queRo nome . 

,, BIANCA C Maria) unica figliuo- 
,, la di Filippo Maria Duca di M.Ia- 
„ no, e moglie di Francefco Sforza , 
,, che pofcia altresì fu Duca di Mila- 
„ no, fu donna di gran valore, e ma- 
,, ravigliofa prudenza , che mori nel 
,, 1468. Ella non fopportò mai di etter 
,, pregata in cofe ch'altrui poteiTc gio. 
„ vare , nò folamente che fodero jn po- 
,, ter fuo, ma che anche potette impe- 
„ trare da terza perfona . Fu in buona 
,, parte cagione , anzi fola fu quella , 
,. che rimediò , e vietò, che prefa Pia- 
,, cenza e Taccheggiandoli , data in pre- 
„ da de’ Soldati, i Monartcri , e luo- 
„ ghi Sacri furono riguardali , e non 
„ ebbero offefa alcuna ; e «per la fua 
,, liberalità e bontà eflendo da’ tutti 
„ con Comma riverenza rifpcttata, mor- 
„ to il marito, comecché a' Veneziani 
„ parerti; di aver ragione di muovere 
u guerra al fuo Stato per fofpetti d' 
,, importanza ; nondimeno per amor 
„ di lei mentre vide fi attennero di tur- 
,, barla , e darle noia. 

„ BIANCHI, e NERI , nomi im- 
„ polli a due fazioni nella Città di Pi- 
„ Roja nel 1300. Li Fiorentini cercan- 
„ do accordarli fi divifero in due pa»- 
,, tiri , feguendo gli uni i primi , e gli 
,, altri i fecondi . Carlo di Valois fra- 
„ tello del Re di Francia, e Vicario 
,, dell’ Imperio nella Tofcana , procurò 
„ di appaciarli , e nbn riunendoli , il 
„ Legate del Papa fulminò un inter- 
„ detto fulla Città . Li Bianchi , che 
„ aveano cacciati li Neri , furono co- 
,1 (fretti di ufeire di Firenze, e ritra- 
,, tifi a Forlì fi congiunfero colli Gi- 
„ bellini , e li Neri colli Guelfi . M 
„ Poeta Dante fu uno de’ cacciati eol- 
,, li Bianchi, e fi vendicò in appretto 
„ in fervire contro li Franeefi . 

,, BIANCHT C Gerardo ) Cardio. na- 
,, to in un Villaggio poco rimarchevo- 
„ le del Territorio di Parma, da’ Tuoi 
„ primi 2nni fu ti inclinato alle Icr- 
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,1 tere , che li fuoi parenti Io tcrono 
„ ammaeftrare in Grammatica dal Pia- 
„ vano del luogo ; indi apprefe la Giu- 
„ rifprudeoza , nella quale in breve 
„ pafsò tanto avanti , che tornato ap- 
» pretto in Parma ebbe un Canonica- 
,, to . Dopo fi portò in Roma , e ac- 
,, quirtò sì fattamente con U fua dot- 
„ Irina la grazia del Pontefice Niccolò 
,, IH. che lo creò Cardinale nel 1170. 

„ e non guari appretti» Martino IV. 

„ fucceffore di Niccolò I’ inviò Lega- 
n to nella Sicilia , ove vi fi rinvenne 
„ appunto nel tempo del famofo Ve- 
»• fpro Siciliano . Si mori finalmente in 
„ Roma nel tjot. e fu fepoltonel La- 
» tetano , ove anche oggi fi vede il 
„ fuo Epitaffio di 31. verfi . 

„ BIANCHI C Marcantonio ) di 
„ Padova, famofo Giureconful. mor- 
*, to nel 1548. lafciò date alla lu e 
», delle Rampe : Pratica criminali» 
ti cum cauteli s in defenfione reorum ; 

„ De eompromiffn inter conjundot : 

,, De oxceptionibut impedientikut li - 
„ tit ingrcjfum; De indiciit homiei- 
„ dii ex propofito commijji : Di indi- 
„ tiit , & con/eHurit cujuilibet eccul - 
„ te fedii . 

BIANCHINI ( Francefco ) uomodc’ 
più dotti del fuo tempo, nacque in Ve- 
rona li 13. Dicemb. i< 5 i*t..da una nob. 
ed antic. famiglia . Il fuo guRo per la 
Fifica, e per la Matemat. gli fece Ra- 
bilire I’ Accad. degli Aletofili in Vero- 
na. Porto{G dipoi a Roma nel 1684. 
Ivi fu Bibliotecario del Card. Otrofcc- 
ni (che fu pofcia Papa AlelT. Vili. ) 
Canonico di S. Maria della Rotonda , 
ed in appretto di S. Lorenzo in Dau.a- 
fo - Clemente XI. Innocenzo XIII., e 
Benedetto XIII. gli diedero pubblici e 
tefiimonianze della loro Rima . Bi?r- 
ehini fu in credito pretto i Le (erari , 
ed attociato a moltiffime Accademie . 
M. li a. Marzo 1719. di 67. anni . Ha 
lafciato varie dotte Dittertazioni , un’ 
ediz. di AnaRafio Bibliotecario , ed al- 
tre Opere. 

Nell' accennata /invia Anali aliena 
tom. a. , ove rapporta il Calendari a 
Giuliano , che fa trovata nel Porto di’ 
Ant^i, itlu/trandolo, mette in chiavo la 
giornata della /vittoria d' Augu/ìo con- 
tro Bruto, e Ca/Jio , chi fu il dì non » 
del mele di A^ofln , leggendoli nei Ca- 
toni. luidetto : ‘Ad diem nonam ni enfia , 
Augnili divus AuguRus vicit , Jl Cor- - 
1 • *' i ; dindi 
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4 <n al Neri/ i* (ti m que fio giorni} iett- 
flato col confronto degli antichi Scrit- 
tori . Le altre fue op. fono le ftguenti : 
1. La (toria univerfale provata con mo- 
numenti , e figurata con Gmboli degli 
antichi , flempata in Roma 1697. in 
4. Dove a queft' opero in fi irne effer di - 
vifa in due parti . Nella prima fi 
eomprtndeano 40. fecoli dalla create,, 
del Mondo fino ad Augufio ; nella fe- 
conda 1 6. fec. da Augufio fino a Carlo 
V. , e quefti fediti fecoli parchi la fa- 
tonda alla prima corri fpondeffe dovet- 
elo e [fere divifi in 40. ventine d' anni e 
Mia te fi a di eiafcnn fec ■ della quaran- 
tina , e di tiafcuna ventina d' anni 
doveana velerfi dei Monumenti , thè 
aveffero relazione a ’ prineip. avveni- 
menti ^ e che fervi (fero d' ornamento , e 
di fen/ihile ifirugione . Nbn ne pubbli- 
cò, che la prime parte. La navigagio- 
’ ne dei Mercanti , 0 dei Conquifiatori , 
eh' egli chiama ThalafTocratia , V Im- 
pero , t P ufo libero del mare ì rulla 
prima pine da lui fpetialm. eonfidera- 
ta . Pretende fiabilirvi un fifiema af- 
fatto nuovo , qual i ; che non Elena 
rapita , ma la navigazione del mare 
Egeo , a dell ’ Euffino fu la cagione del- 
la guerra di Trota , thè non già eolia 
prefa di quella Città , ma con un Trat. 
tata di commercio fi terminò . Quindi 
pa/fa a un' altra fua forprandente opi- 
nione , che f Iliade di Omero altro non 
fio , che una pura fioria allegtriggeta 
fui gufie orientale . 1. Due Differtaz . 
De Calendario, fk Cyclo C*faris : ac 
de Canone Pafehali Sanili Hippolyti 
Martyris. Difende in e/fo partìee'arm. 
que fio Canone con fueeeffo contro ilgr. 
Scaligero , che oiò trattarlo di pueri- 
le . J. una Differt. De Nummo & 
Gnomone dementino ; Medaglia bat- 
tuta dal PP. Clemente XI. per la 
Meridiana da lui co firatta nella Cbie- 
fa dei Certofini di Roma , fimile a quel- 
la del gr. Caffini in X. Petronio di 
Bologna. 4. Camere, ed Menzioni fe- 
polcrati de’ Liberti, Servi, »d Ufficiali 
della CaM di Auzufto : pubblicato nel 
J717. 5. Hefaeri , & Phofphori nova 
PhcMomena, fi ve Obfcrvationet circa 
Planetam Veneri* , putriti, net 1718, 
Bfpone in quell'opera la miniata di 
ritrovare la Parallaffi di Venere da 
lui ritrovata eoi metodo, del Caffini , 
par la par alla/fi di Marti . Parallaffi' 
w Afitonomia i f Arco del P ir m amen- 
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to temprtfo tra 'l luogo verace, e il luo- 
go apparente di un Afro , 0 Pianeta, 
che fi offerva . Se fi fuppone l' offer- 
vag. fatta dal centro dalla terra , il 
vero luogo dell' Altro è quello , ove il 
raggio vifuale termina nel firmam. 
pajfando pel corpo dell’ Afiro medefi- 
mo . Se fi fa fulla fuperficie della ter- 
ra , eh' è lungi dal centro , il nefira 
raggio vifuale forma un' altra linea , 
che pa fiondo pel corpo dell ' afiro termi- 
na in un altro punto del firmam. , eh' 
ì il fuo luogo apparente : qutfi' arco 
tomprefo fra quefiidue punti detti pa- 
rallaffi ferve a mifurar la difianga de- 
gli Altri dalla terra , e tra di loro •- 
Gli Aflri che fono fui Zenit , [opra In 
nofira tefi* non hanno Parallaffi, per - 
thè le linee tirate dal centro della terra ,« 
del nofiro ecchio fono una fola • Dei piti 
lontani da noi, bene hi l' abbiano , non fi 
può trovare , perehi la due linee rifpet- 
to a nei fi tonftndono . Onde neppure 
la loro dittonga fi può fiffare , tom’ e- 
ra /acceduto di Venere , infinattanto 
che Monfign. Bianchini vi riufeì con 
granii [fimo vantaggio dell' Afironom. 
a. Leofftrdagioni delle macchie del rae- 
defimo Pianeta indarno fpiate da Huy. 
gens , confufam - dal Caffini, e da la Mi- 
re , e dal P. Briga Gefuita , e da tutti 
gli Offtrvatori di Europa , e della Ci- 
na ftnga alcun effetto ; e finalmente la 
eonfider ahi li firma feoptrta del Paratie- 
lifmo cofiente dell' affé 'di Venere full* 
fuo orbita , Umile a quello che Coper- 
nico fu eofiretto dare alla terra . Ave a 
in penfiere di tirare per tutta /' Italia 
una Meridiana , fimile a quella di 
Branda , come dall' opere de' Fenome- 
ni di Venere fi raccoglie • Fu off aerato 
delP Accademia delle feienge di Pari- 
gi, ed uno de' dotti dtl primo Ordine. 
* Due tometti di fuoi Opiifcoli inediti 
fo no flati nef-t<54. ffampati la prima 
volta in Roma . Altre fue opere nove- 
ra il Maffei negli Scrittori Vero- 
ne!». * 

„ BIANCHINI ( Giufeppe 1 Pratefe 
,, nacque nel di oneftiffimi Ge- 

,, nitori . Ammaeftrato nella fua pa- 
„ tria nell' Umane Lettere pa^sò a Fi- 
„ renze a Radiar Filolofia. Ne! 1707. 
„ andò a Fifa a Radiar la Giurifpru- 
„ denza , e già fatto Suddiacono , pre- 
„ fe ivi la laurea dottorale nell* una , 
„ e nell’ altra legge . Lo fteffo anno 
,, nel 1705. verfo la fine fi facrò Sacef- 
„ dote; 
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.. dote: e da Monf. Federigo A iman. 

* ni Vefcovo di Pi Itola » »? quale ama. 

vaio grandemente , tu dichiarato tuo 
” vicario Foraneo . Reffe ancora la 
Chiefa di S. Pietro a Aiolo confom- 
” no telo , e vigilanza . E meredibi- 
”, Te 1’ amore che quello Valentuomo 
avea fino da’ Cuoi verd’anm per gli 
” Studi , e per la Letteratura. Quindi 
” non mai trafcurb oecafione , che gli 
*’ fi prefentafle di apprendere da mi- 
" òliori uomini del fuo tempo le più 
utili notizie per coltivare eoa pro- 
” c, t0 le Scienze ; nè contento di ar- 
” ricehire la fua mente delle faenze più 
” illuftri , cercò di promuoverle anco- 
” ra ne’ (uoi Concittadini . Onde non 
” è maraviglia fe 1’ Accademie Italia- 
” ne fecero a gara di averlo tra loro 
;; foci . Fino dal 1704. fu aggregato 
. tra gli Apatifti t nel I7f<5- fu am- 
*’ meflo nella grande Accademia Fio- 
trentina , e agl’ Arcadi di Roma 
” C ol Paftoral nome di Innofte Dinoi- 
” u, C nio : all’ Accademia degli Inno- 
’* minati nel Piemonte nella Città di 
Bra, fu annoverato nel ì^id. e gli fu 
** dato il nome di # ccorciato ; e nel 
,7jn. tra’ Rinvigoriti di Fu Ugno ,. 

*’ tra’ quali fu chiamato lo Stabile . In 
T oltre la focietà Colombaria di Firen- 
* ze lo aggregò tra’ fuoi nel 1741. 

Il ficcorae Sei feguente anno 1 Aeeade- 
’ mia della Grufca . Finalmente fi m. 

! nel 1749- E oltre molte opere medi- 
te , delle quali fa lungo Catalogo il 
” dotto Autore della Storia Letteraria 
”, d’Italia nel voi. 1. del J7S3- 
,, pubblicate coll» (lampe : Trehzjom 
’ dette nell' Accademia Fiorentina im- 
” preffe in Firenze appreffo Giufeppe 
’ Manni 1710- Cinque Sonetti , che 
,1 fono nella giunta di Rime d’ alcuni 
. illuftri viventi alla terza parte della 
’ (celta di Sonetti , e Canzoni de pili 
” eccellenti Rimatori d’ ogni Secolo 
” impreff- in Boloena nel tpu.Tratt. 
” detta Satira Italiana, P"enzt \ 7»4- 
’ appreffo Pellegrino Frediant . Alcune 
’ Rime nelle Feerie Italiane di Rima- 
„ tori viventi , impreffi in Venezia . 

’ Cantone per lo terzo Confa omerato 
di Bologna del Conte Alamanno 
” Marcantonio Ifolani. Difera di Dan- 
f te Alighieri , nella quale fi moftra, 
che lo (file della Divina Commedia 
” -no è rozzo ed incolto , Firenze 
” 1718. Piero nitori delle lodi, e del- 
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Ij e,!tlVS£Ìent dagli Win». 

, 1718. colle fue annoUztom . ^S/ 
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„ alla Santift. Cintela de Marna Ver 
, gine, che fi conferva nella ■ Ck« ' « 

! Prato in Tofcana. 

„ fefo da una critica fatali da Giulio 
„ Lipfio tee. I Brinditi de Ciclopi* ì » - Aa- 
, tonio Malate!» nftamp. in Firenze 
1711. con una fua prefaziMie- Apolag. 
ter le (lampe d’ Italia inferita nel,». 

7. ~1 deguTpufe. del P- Calogaà . 

,, Novena in oner dt S. f' an "{ e fi 
„ Paola . Lettone [opra tl 
’ Cafa 1 Curi le paci &e. ed un ,Ra- 
„ gionamento in difefa di eflo Ca&da 
„ una Critica di V detto ‘ 

. logio Afcctico del C. Bona tradotto . 

Delego intitolato: La Villeggiatura, 

’ nel quale fi difende il Uengim 
„ Critica fattagli da Pier J «topo Mar- 
ti ulti ■ La verfion della C ™ t,c ‘‘ r jj: 

„ lotto del Conte Giambatufta Cafoni. 

,, Dei gran Duebi di Tofcana della 
” Reai Cafa de' Mediti dal- 
lo Lettere , e delle belle Arti , Ra - 
„ girne. I Sierico. Componimenti « 

’ plaufe alla Beati fitarionc t Santtfr. 

„ taz, della B. Caterina *««• 
BIAGIO ( S. ) fu, «ime fi erede . 
Vefc. di Sebafie , ove foflfrl «1 martmo 
verfo il jnf. • ■*» *»*•. v ?8^""J e 
Memorie Storiche di S. Biagio pubbli- 
cate dal P. Nicolai, Roma 1751. 

BIANTE, eeleb. Filofofo , ed uno 
de’ 7. Savi dell? Grecia , circa il <08. 
av. G. C. foleva due , che ella ì una 
malattia dell' anime w £ 

imponibili. In tempo dell A«edio di 
Friene fua patria, venendogli domanda- 
to da cert’ uno , perchè egli folo « »i- 
tiraffe dalla Città fenia I™»» 
co co£a veruna : egli rifpofe : importa 
msco ogni eofay dando ad intendere • 
che la feienza , e la virtù fono 1 feli 
beni , che non ci poffono «(Ter tolti • Ve- 
dendo alcuni empi , che In un »auf«- 
gio invocavano gli Dei ,T4c«« , diffe 
loro, per tema e he quefU nonfi accor- 
gano ,tbe voi altri 
mentre arringava per , U1 ? ,1 . 

„ B1BLIA ( Eabbnzio 1) di Catan- 
„ laro, viffe nel paffuto ^«olo XVI I. 
, w e lafciò un* opera d^ fuon * le 
(lampe «el » Di f corta fopra 
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M f’ aggiurtimento della moneta e Cam- 
„ bj del Regno di Napoli . 

BIBL 1 ANDRO ( Teodoro ) dotto 
t*rofeflore di Teologia in Zurigo nel 
Sec. XVI. era verino nelle Lingue O- 
rientali . M. di pelle in Zurigo li 14. Set- 
tembre 1564. Hadata una Raccolta di 
Scritti antichi fopra il Maon.etìfmo , 
«lei Commentari fopra molti Libri del- 
la Scrittura; l'edizione della Bibbia, 
cominciata da Leone di. Giuda ec. 

BIDAL d’ ASFELD ( C audio Fran- 
telo ì Mareftiallo di Francia , dopo 
d’ efferfi fegnalato in diverfe occafioni, 
fu fatto Tenente Generale delle arma- 
te del Re nel 1704., ed Inviato in I- 
fpagra. Ivi cortribul molto alla vitto- 
ria della battaglia d’Alrrarza nel 1707. 
pigliò d’aflalto la Città di Xativa , e 
quella di Demia , e s’ impadronì d’ Ali- 
cante nel 1709. Profegnì a diflingucrfi 
lino al 1715- r i» «ui fucreato Cavaliere 
«lei Tofon d’Oro . L’anno rredefimo 
fù fatto Direttor Generale delle Forti- 
ficazioni di Francia, e Configgere de’ 
Configli di Guerra , e della Marina . 
Ebbe il comando in capite dell’armata 
d’ Alemagna nel 1734» dopo la morte 
del Marefciallo di Ber-Wick , e fi refe 
padrone di Filitburgo li 18. Luglio 
del medefimo anno . Era flato dichia- 
rato Maresciallo di Francia li 14 dell’ 
antecedente Giugno. Poco dopo ebbe il 
Governo di Argentina , e mori in Pa- 
rigi nel mefe di Marzo del 1743. Giu- 
seppe Vincenzo Bidal d’Atfeld , uno 
de’ fuoi fratelli , e celeb. Dotfbr di 
Sorbona , m. in Parigi li as- Maggio 
X74S* Vi fono varie fue Op. Scritte af- 
fai bene in Francefe.* 

BIDDLE C Giovanni ) uno de’ più 
celebri Scrittori Inglefi fra li Socinia- 
wi , lì diflinfe colla fua probità, e «n. 
ia .prigione nel iddi. 

BIDLOO f Godifredo ) celebre Med. 
■ato in Amflerdam nel id49- fu Pro- 
féffdre di Anotomia in Aia, e Med. di 
Guglielmo III. R. d’Inghilterra . M. in 
l.eida nel 1713. di d4. anni . Ha pubbli- 
cato Anatomia fiumani torpori t, con 
belle figure, ed altre Op. (limate. 

BJEL C Gabriele ) uno de’ migliori 
Teol. Scolatici del Secolo XV. nativo 
di Spira, o, come altri dicono, diTu- 
binga . Vi fono di lui de’ Commentari 
fopra il Maeflro delle Sentenze , ed al- 
tre Opere . 

BIEZ ( Gudar di ) Marcfc. di Fr. « 


famofo per le fue difgrazie , difcendeva 
da un’ illuftre « ed anta Caia originaria 
dell’ Artefia . Dopo di aver fermo con 
difhnzionc in Italia, ed altrove, di- 
ventò Maresciallo di Francia verfo il 
1 S 4 I- Comandò pofcia con buon efito 
in Picardia cont o gl’ Inglefi ; ma a- 
vendo incorfa la disgrazia del Re Arri- 
go IL, (u condannato al taglio della 
fella, la qual pena fu poi mutata in 
lina prigione perpetua ; e dopo di elit- 
re flato privato dell’Ordine di S. Mi- 
chele , fu mandato al Cartello di Lb- 
cbes Indi gli fu concedo di ritornar 
a Parigi * ove morì di dolore nel fuo 
ritorno nel issi* Fu annullata la 
Sentenza pronunzila contro di lui, 
e riabilita la Sua memoria nel 1575. 

„ BIFFI ( Gio. Ambrofio ) nacque 
n in Milano, e fu un ritratto deli’ u- 
1, mane disgrazie. Fina.imente ebbeu- 
,, na pubblica lettuta di I ingua Ira- 
„ liana in Lovanio , Città della Fiaii- 
1, dra . ove m.; e lafciò alla pubblica 
„ juce : La Rifornenti Roma , Poema 
„ in 8. Rima . Di Icario del fuoco per- 
,, petUo delle Fefìali ; un altro intorno 
11 r •Jìituz.ione dell ’ antiche dignità ; 

»» «in con figlio fopra la cognizione del P 
n anticaglie ; un tratt. di varie ertL 
,, dizioni tre. 

ST BIGLIA ( Andrea ) Milanefe 
dell’Ordine Agoftiniano, eelèb. Filo- 
sofo, e Teologo, e ottimo poi, editore 
della lingua Latina , Greca , ed - brai- 
ca . M. verfo il 1435. d’ at.ai quiStfo. 
in Siena . Senile 1. un libro de piepa- 

« atione Ordini! Auguflintani . 1. ur. i- 
oria de’ Milanefi Stampata nel Tefor.' 
Antiquitatum , & Riftoriarum haliti 
e poi nella Raccolta Muratoriana . Ci 
ha di lui nell’Àmhrofiana Pantfchoìo- 
ria ad ver fui fchtfma Benedilli , e nell* 
Angelica di Roma un Commentario de 
detrimento fidei Orienti! 1 ftve de ori- 
gine Turtarum. 

BIGNÈ ( della ). Vedi Margarino 
della B gne . 

BIGNON ( Girolamo ) n. in Parigi 
nel 1590., di una famiglia feconda di 
perfone dì merito, fù allevato da Suo 
padre Rolando B'gnon , uomo consu- 
mato in ogni genere di Scienza.* fotto la 
direzione di un ral maefiro fece in 
breve tempo progredì ftraordinarj nelle 
belle Lettere, nella Filofof., nelle Ms- 
temat., nella Storia, nella Giutifpr. , 
e nella Teologia . Avendo termi- 
nato < 
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nato ! funi Audi Coltò 

delle antichità Romane ^ ^ egU 

deirel«' 0 « h de ^ aP anni . Quelle Op«- 

fo al D ^ n ° ’ rifece ammirare nell» 
Signor Bisnon “ t r . e per le fue ma- 
cerie per l*f“ a ^ e U el tempo pubblicò 
niere proP 11 ^ • , , ecce ilenza de" Re» e 

il Trattato dell w£«“J icò ad Arn- 

del Re8"o d ‘ Fr f ‘ ’ f ; cevul o con applau- 
so IV., e c ^f u ' diede all» luce l’e- 
fo. Tre anni d P Marculto, con 
diz. delle Formo e viaggiò dipoi in 1 : 
delie note erud.te. V'aRg^ ^coLri 

talia • P “)3 |I‘ fu j (lima ; e Fra Paolo 
contrafleRni della *“* , • e j 0 ritenne 
amando la fua c0 " v ^^' ,l signor Bi- 
gualche *5™^" ^"to Generale del gr. 
gnon tu tatto Copri quella carica 

Configgo nel no n molto 

r “i.TS’S'i» c.»w « 

dopo li R* 1 Avvocato Genera- 


ó lo oomino WW"*"* - , 
dopo il cL.imente Avvocato Geneti- 
sta o , e finalmente ■ ■ ne ri- 

le del Palamento ó^pPa^g' . p 
runziò nel .' to Bibliotecario del 
appreffo *“ n . «f, f ece ro riaffume- 

Re ; ma - 0 * 1 Avvocato Generale , eh 

re la carica di "S univerfale.fi- 
efercitò ? on . PP j: u bene fpeffo in- 
no alla fua m° r ' • . , .(levanti dello 

caricato desU aff t' P 1 an Miniftro, 

la Religione co- 

fentimenti di piet 7| p ert0 fin’ 

cefe. Falegname in N ^ ve " 0 ' P Adsm o , 
feiuto col nome d . So .immillerò 
fece parlar molto di lu heRl ( diede una 
del Card. di Richelieu , cheg ^ fua pja ,_ 
penfione ; ma 1 fuo « sì imito- 

fcVJWrféjrrsrs 

“Viu'JeacOT» « > »*“ * fc 


«a* .“"'Svi" 1 

^fesBsss 

traditile dal greco in Danno e P.^ 
c Gregorio ! nll 

immortale u ai tu fu0 mt , B o 

amicò 0 . Dopo il riforgimcnto delle Let- 

» ®s- 

••'terp'xs- 

"Sffl^S'oiuliXSw. 

” dina G. C- C indi Avvocato Ftfcale 
” ne Ui Regia Camera, diè alla luceu 
*’ Trattato de abfolution. Jurat». ij«|- 
” ottavio B.lotta della fifa hm&M 

” SSÌSSi 1*» atreorr-cir- 

l ^ t r Tr,^ì,TM^ P‘- 

” riòr Andr. de U*- Scipione BilotU 

” fratèllo di Giancamillo Barone d» 

” Mancufo e Lentace e del Pefchio S. 

” Angelo , Comminano Generale dd- 
” !ò Campag- lotto Filippo 11. lafciò 
» alcuni Refponfi , o Configli in fogli» 

» . /T nni >/!»<» ner Roberto Mol- , 

” \? ipre Vincenzio 7 Bilotta uomo non 
” men dotto viffe nel pattato Seco a 
” « vii. e fu non men verfato nella 
” Giurifprudenza , che nella Pnefia ; 

” onde abbiamo di lui una Canzona 
’’ °"r le nozze di Muzio Sforza Mar- 
” ebefe di Caravaggio , il Paride Tr 

’’ bILSON^C Tommàfo } dotto Ve£ 

d, Muffir , "FgtfSX'i 

i6i8- Fu incarica « daG.aco^ o ^ 


/ 


/ / 


•J^oetà molto arguto , e leggero*) 

7, XVI. Secolo. Egli tatto pt'8“ ne 
” da Fraocefi , che taccheggiando met- 
„ levano al tuo tempo ogm co a a 
! tacco , e fuoco , fu per lungo tem- 
, po tenuto in una prig one r,,iell, “[. * 

„ indi finalmente liberato rimate pn- 
vo affatto per P umido di quel «r- 
* cere del lume vifivo , per cui venne 
* ^ impedito di più npigl are gli abban- 
f, donati (l'idi • Ad ogni modo P U L ®‘ 

’’ lafeiò date alla (fampa le tue Poe- 

•” BINEO '( Antonio ì datto_ Teologo 
J< Proie(l. nato in Utrecht li 6 . 8 

i£« 4. , e m in Deventer li 8. Novem 
breVoS-, di cui v’ ha un gran nume- 
ro di Op- Le principali fono : i . y 
Zitti, H tbraorum: a Chnftu, eroe'fi- 
*us- 3. Ejt plhàtio Hi fiori* Evongelt- 
Z j» Svitate Cbrifli . Quelle Op. 

fono in 2ran pregio. , j: 

- BINET ( Francefco, ) dtfcepolo di 

S. Fraocetco fi Paola, e fecondo Ge- 
nerale de’ Mi mmi , motto in Roma in 
concetto di Santità nel «S»?- .. 

BINF.T Stefano ) Gefutta, nat.ai 
Dijoo , fu Rettore in diverte ?»fc del 
fio Ondine , e m. li 4 Lug io t^ 
di 7 l. anni , dopo di aver pubblicato 
•un gr numero di Op. 

BINI ( Severino ) Dottore itC*- 
- sonico di Colonia, nativo di Range- 
raidt , pubblicò nel idei, un 
de’ Concili io 4- tomi , che fon»»»» ' e 
precedenti . * L’ edizione del i< »• 
fatta pure io Colonia è molto miglio- 
re , contenendo tra l altre e°fe _ 
•Greci, che maneanonellaprima - Ce 

n’fe una terza di Parigi del i«3«- V. al 
•tri diconla del i<Sj8. ) di carattere an- 
che P’ù Hello. * 

- BINSFELD ( Pietro ) Canomffa de 

'Fieli Baffi, dopo di avere > ftudiato in 
-Roma , fu Canonico , e V'^rio Gene. 
Yale di Treviri fui principio del see. 
XVII Si ha li lui Encbir<dto» Toeo- 
’logie pa fiorali , , ed aitre Op. di Leg- 
ge Canonica. , , , .. 

„ BIONDI ( Oianfraneeteo ) J* 
„ Liefioa Itola della Dalmati, . viffe 
’ re' XVI. e XVII Secolo . Vantava- 
*! fi difendente dagli antichi Re dell 
• 'Illirico : e fu redotto a eaogiar Re- 
” licione e clima da Arrigo Voltane , 
V imbafeiidor d’Inghilterra tn Veoe- 
*’ 2 i a o fecondo altri , dall apollata 
£ Marcantonio de'Donuni*, col «ioale 
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,, trasferì flt a Londra , dove il Re Ta- 

copo I. g'i affegnb un’ annua peri fi tv- 

’’ •• ' a » In irnDIMft 


.. copo i. g l ut. r '7 ’\ 

’ ne di tono, franchi , e lo impiegò 
’ appreffo il Dura di Savoia , da cut 
„ fu fatto Cavaliere. Ma come pofcia 
’ e raliò di f iverchio la podefti Regia . 

„ tu obbligato a fortir d’ Inghilterra 
’ prima di aver terminato la tua dona 
’ divita in 3. voi. finalmente in. nel 
1644. in Aubonna nel cantone di 
Berna negli Svizzeri , in eafa di fu» 

’ cognato Teodoro Mayeroe già pn- 
„ mo Medico di Jacopo I. e poi dt 
„ CaMo I.. tuo Sueceffore . 

..BIONDI ( Michelangelo ) Med. 

„ Veneziano, viffe nel XVI. Secolo, e 
” fcrifle la Pazienza pafforale , che ò 
un ragionamento morale fatto da ut! 
„ infelice pallore in profa in lode del- 
la pazienza ; un trattaiello della Pit- 
tura , e molte altre opere , che ap- 
.. pena ne vagliono un folo , come 
, fcrive il Zeno nelle tue dotte giunte 
’ alla Bibliot. del Fontani ni. 

BIONDO C Flavio ) Storico nativa 

di Forlì, « delia famiglia Ravaldim , 
Segretario di Eugenio IV. , e di alcu- 
ni altri Papi . Egli è lodato per la tua 
efattezza . M. in Rama li 4. Giugno 
- I4«t. di 75. anni . 

Str’ffc 1. le Starle della decimata- 
ne dell ’ Imp di Roma fina al fua tem- 
po , thè comprende circa 1000. ann, ri- 
dotte in compendio da Papa Pio , da 
Lucia Fauno lib. il. tn Veneto per 
Michele TrometO™ »• vol.mi.it 
prima net H47 - »< /*»■* *»*• ** 
Rojii* ri/l aurata, « F 1 ** 11 ? 1 uli Z- 
ta in Veneta per lo Beffe Tramenino 
IC41. in 8. 3- Rema trionfante in Ve- 
«ri* Per le Beffo 1548. »» »• Tutte quefi 
op% fino fiate tradotte do Lue, 0 Fau- 
no * Fece altre opere , delle quali è 
da vedere il Zeno nelle Dtff. Vofliane 

T 1 - p. HO. * . 

’ biondo ( Francefeantomo ) da 
Sanfeverino pretto Salerno deiP Ordi- 
„ nt te' Minori Conventuali di Sait 
' Francete , viffe nel paffato Setolo 
1 XVU c fu per la fua dottrina e- 
” letto Vefcovo di Ortona e Campii . 
’’ D' luì abbiamo un Tratt. de Ctnfer, 
_ tfy jrrtgularitat. Rome idj<. in 4* 
BIONE , ccleb. Poeta Bucolico, na- 
tivo di Smirna, di cui ci rimi-gono 
alcuni Idilì di un gufto rqutfito . Vivw 
verfo il *80. av.G.C.-, ed 
•Mofcò fuo dtfcepolo, fu 




RIONE IL BOR1STENITA, cosi 
detto , perchè era di Borirtene nella 
Seizia , antico Filofofo che avea molto 
ingegno, e talento, ma pochiflìma re- 
ligione. Dicea, diffuadendo il matrimo- 
nio, che la brutta faceva malq al cuore, 
a la bella alla tefla . Trovandoli fui 
mate con alcuni corfari, che iiceanodt 
edere perduti fe fodero (lati rieonofciuti; 
ed io pure , loro rifpofe, quando non fta 
ricunofctuto . Avendo incontrato un in- 
vidiofo mcllo all’eflremo : Non fi fa , 
dirti: , fa fi» accaduto del mole a lui , 
ovvero del bene agli altri . Dicefi , eh’ 
ertendoG ammalato pericolofamente , 
riconobbe i fuoi misfatti , e ne do- 
mandò perdono agli Dei . Vivea verfo 
il ì 76 . av. G. C. Non è da confon- 
derfi con u(| altro Bione delta Setta di 
Democrito, e Matematico di Abde>a , 
che fu il primo a co nghi et turare , al 
riferire di Diogene Laerzio , che in 
certi paeG , i giorni , e . le notti dura, 
vano fei meG . 

„ BIRAGO ( Francefco ) Milanefe 
„ Signor di Mettone , e di Siciano 
„ virte nel XVII. Secolo, eferiffe: O- 
„ pere cavallerefche didime in IV.lib. 
„ cioè , in difcorli , configli , e deei- 
,, Goni ; e fra i configli fi ha un’ Apo- 
„ lo*, per Torquato Taffo , per la cui 
>, Gerufalemme conquirtata fi dichiarò 
,, con altra (ua op. 

' „ BIRAGO ( Renato ) Cardinale* 
*, nacque in Milano da una famiglia 
,, che avea Tempre (ottenuto il partito 
*, de’ Francefi, tra’ quali fi ricovrò per 
,* evitare il furore di Lodovico Sforza; 
,, e Franrefco 1. Carlo IV. e Arrigo 
*, III. che gli procurò il Cappello 
,, Cardinalizio nei 1578. 1’ ebbero in 

M molta dima, e l’impiegarono in ca- 
„ ri che affai onorevoli . Mori nel 138}. 
„ Egli era folito dire di fe : eh’ era 
** Cardinale fenza titolo , Prete firn. 
„ za Beaefizio , e Cancelliero fenza 
„ Suggelli . 

„ BIRALLl ( Simeone ) Sanefe 
„ vide nel XVI. Secolo , e fcriffe un 
,, libro dell’ Imprefe feelte conforme 
,, alle Regole in due voi. 

GIRONE ( Armanno di Gontault , 
Signore di ) Marefciallo di Francia, e 
celebre Capit. del Sec. XVI. fi Segna- 
lò in divertì artedj * e combattimenti 
rnl fuo Valore * e colla Tua condotta . 
Fu fatto gr. Martro dell’ Artiglieria 
jid 1369. * e niffuao osò attaccarlo 
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•nella flragedi S. Bartolommea . Il Ma- 
refciallo di Biron fu il primo a dichia- 
rarli per Arrigo IV. gli fottomife una 
parte della Normandia , e lo dirtuafe 
dal ritirarli in Inghilterra, ovvero alla 
Rotella . Fu uccifo da una cannonata 
rell’affedio d’ Epernay li ad. Luglio 
1591. Quello grand’ uomo era erudito 
anche nella Lingua Gtcca; ma sfuggi- 
va di comparir tale . 

BIRONE ( Carlo di Gontault Duca 
di ) figlio del (addétto. Pari , Ammi- 
raglio , e Marefciallo di Frane., fi re- 
fe celeb.,pcr lo fuo valore , e per la fua 
condotta. Arrigo IV. loonorò della fua 
confidenza , erede la Baronia di airo- 
ne in Dignità di Ducato, e Pari, eia 
colmò di benefici ; ma Birone ingrato 
verfo il fuo Principe , trattò col Duca 
di Savoia, e cogli Spagnuoti , nemici 
dello Stato, e non volendo eonferta e il 
fuo delitto al Re , fu confegnato nelle 
mani della Gjuftizia , convinto reo 
di Lefa Maertà , e condannato al ta- 
glio della teda. Il che fu efeguito nella 
Corte della Balfigtia li gì. Luglio iòdi. 
Era allora in età di 40. anni . 

„ BISAGNI C Fraoce'co ) Meffine- 
,1 (e Cavaliere Gerofoli tritano, uomo di 
„ molta erudizione è dottrina, rtampò 
,, nel 1041. un Trattato dèlia Pittura 
„ fondato nell’autorità <di molti ec- 
,, celienti in quella profeifione , &e. 

„ BISCIA ( Letto ) Cardinale, nac- 
„ que in Roma nel t?7s- Bernardo fuo 
,, padre fu uno de’ piò celebri Giure- 
„ confutti del fuo tempo. La dottrina 
„ lo innalzò in moìta (lima apprerto 
„ Clemente VII., Paolo V., e Urba- 
,, no Vili., che l’impiegarono in af- 
,, fari rilevanti, e l’ultimo gli conferì 
„ altresì il Cappello nel Egli fu 

„ slamante degl’uomini letterati, che 
>» 1»’ ebbe Tempre molti al fuo lato ; 
,, e una famofa libreria ftimò il mag- 
,, gior ornamento del fuo Paagio. M. 
„ nel 1038. 

,, BISCIOLA C Lelio e GiangabrieL 
,, lo ) da Modena, furono Gefuiti di 
„ molta dottrini ; e il primo mori in 
„ Ferrara nel idi}, e lafciòtra l’ altre 
„ opere un rirtretto degli Annali Ee- 
„ eleftall.del Baronio ; e il lecoodo pa« 
„ $ò all’ altra vita in Milano nel idi 9. e 
„ compofe: Hararum Subcefivarum , 
„ feu rerum in omni gene-re excellent. 
„ Tom- ». Obfervat . /aerar. I. XII-. 
t» Oigrtjun. in Bvangel. Matt. ry 

Job. 
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„ f oh. team in E pi/l. Paul, ad Rom. 
f. Galat . & Hehr. I. IP. 6 re. 

„ BISCIONI C Antonmaria) Cano- 
„ nico , e Bibliotecario Regio della- 
,, Lzurenziana , uomo di fommo me- 
„ rito . e dottrina , fiori in quello Sec. 
„ XVIII. e nel paTato , e ha fatto 1 ’ 
„ annotazioni alle Rime del Laica , fo- 
,, pra le prole di Dante , e del Boccac- 
,, ciò , c il Malmantile racquillato di 
,, Perlone Zipoli , il Ripofo del Bor- 
y, ghini , c altre opere . M. nel Mag- 
„ gio dei I75<5. 

,, RISCONTI ( Paolo ) Carmelitano 
y t nacque in Sicilia, e fu Confeflòre di 
,, Nieoiò V. e Paolo II- e dopo Arci- 
,, vele, di Palermo. Egli era anche tra’ 
„ vivi nel 1440. e fetide alcune opere 
y, di Teol. giuda Icrive il Tritem. de 
,y Scriptor. Ecclefia/Ì. 

„ BISSARIO ( Matteo 5 cel- Giure- 
yy confulto, nacque da una nob- famigl. 
,, di Vicenza, nello Stato del. a Repub- 
,, blica di Venezia , che ha un antico 
,, dritto di condurre il nuoqp Vefcovo 
yy (ìnO al Palagio Epilcopale . 

t, BISSO (Francelco ) Palermitano, 
„ Medico famofo, fiori nel Sec. XVI. e 
„ fu fatto Protomedico di Sicilia nel 
„ 1581. (otto Filippo II. Pafsb tra’più 
„ nel 1598. Si trovano di lui.‘ A polog. 
„ in euratiq/t. agritud. 111 . Francif. 
,, Ferdinand. /fvalec&c. E pi fi. medie. 
y, Paulo Rtfìift de Erpftptlatt ; Orat. 
y, in obitu lUareb. Pifcarit Sicil.Pro- 
y, reg. fuo figliuolo, che dal Sacro Foo- 
„ te del Battefimo riportò lo (ledo fuo 
,. nome, fu altresì Teologo molto cel. 
„ uomo eloquente , e verfatiflimo nelle 
„ lettere Greche, e Latine. Nel 1587. 
,, fu coflituito Giudice della Monar- 
y, chia di Sicilia, e pafsb a miglior vi- 
„ ta nel 1613. Laici o alcuni fermoni , 
y, e orazioni. 

„ B 1 TONTO C Antonio da) dell’ 
9 , Ordine de’Minnri deli' Odervanza , 
,, fu uomo molto dotto del fuo Secolo 
„ XV. e diè fuora con le (lampe c Ser- 
y, mones jup. Epift. Quadragt[imal.De 
,, cauff. quare Deut fede peccabile ge- 
y, nu 1 human. Speculum anima &c. Giro- 
y, lama da Bitonto dell’Ordine de’Mi- 
y, nimi di S. Francelco di Paola, per 
y, dottrina non men,che per bontà fama. 
„ lo, ftampò un’ opera col Titolo, Iftitu. 
,, zioni de’ Novizi, eh’ è molto dal Là- 
„ novio nella Cronica de’Minimi lodata. 
BLACKALL ( Offspriag j Teologo 

I • . • 
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Ingl. nat. in Londra nel 1634. fu Vefc. 
d’ Frceder , e fi fece generalmente 
(limare in Inghilterra per lo fuo can- 
dore, per la fua probità, e per i fuoi" 
fermoni. Trattano tutti delle più im- 
portanti materie della Religione . Blac- 
kall m. in Excefler li *9. Novembre 
1716. Egli pada per uno de’ più eccell. 
Predicatori del fuo Sec. 

BLA EU , ovvero GIANSONIO , 
cel. , e dotto Stampatore di Amflcr- 
dam , amico , e difcepolo di Tiehon 
Brahè , m. li ai. Ottob. idtS. , di 67. 
armi . Abbiamo di lui un Attuate : un 
Tratt. de' Globi : un’ Ifli turione dell' 
Aflroncmia-. 

BLAKE (Roberto) fam. Ammira- 
glio d* Inghilterra per li Parlamentarj, 
disfece nel id-a la Flotta Olaodefe co- 
mandata da Trump, Ruyter ,ede\Vir. 
Nel 1633 battè Tunifi col cannone , 
abbruciò 9. va cel i Turchi , ed eden- 
dò sbarcato con taso, uòmini tagliò a 
pezzi 3000. Turchi . Di là fi avanzò 
verfo Algieri , e Tripoli, fi fece redi- 
mire tutti gli Schiavi Inglefi . M. nel 
JÒ57. La fua prima vittoria fu lafcon- 
fitta degli Spagnuoli vicino a Sanfta- 
Cruz. 

BLANC ( Lodovico le). Vedi Beau- 

lieu . 

„ BLANCANO ( Giufeppe ) Boi o- 
„ gnefe , Gefuita , fi fu uno de* più cc- 
„ lebri Matematici e Letterati del fuo 
„ tempo, e m. in Parma nel 1614. con 
„ lafciare pubblicate con le fiampe di- 
,, verfe opere, e tra 1 ’ altre: Arifltte • 

„ Ut loca Mathemat. ex univtrf. cut 
,, opcribut eollcRa ,' &■ explic. Differ- 
ii tatio de Mathematicar. natura . Cia- 
ti forum Mathematieor. Chronolog. E- 
,, chomctria . Sphtrra Mundi feu Cof- 
,, mographia demonflrativa . Brevii 
„ Introduco ad Gecgrapb. Apparai, ad 
„ Mathematicar. Scudtum tS re. 

BLANCHART (Ciac.) fam. Pitto- 
re, nativo di Parigi, morto nel 1038. 
fpiccava nel colorito , Il fuo miglior 
quadro è quello della venuta dello Spi- 
rito Santo. 

„ BLANCHETTI f Giovanna ) don- 
„ na Bolcgnefe verfatiflima in molte 

lingue , lodata da Leandro Alberti , 

,, fu figliuola di Matteo Bianchetti, e 
„ vide nel 1390. 

„ BLANCHINO ( Bartolomeo) Bo- 
„ lognefe , uomo di molta letteratu- 
„ ra , ville verfo il 1300- e feri, Te 

„ mol- 
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y, molte opere , 'e tra l’ altre la vita di 
„ Filippo Beroaldo . 

„ BLANCO C Cardinale ) fu figli- 
„ uolo di un povero contadino del Du- 
j, cato di Parma . Egli deltinato.Mae- 
„ Aro ad ammaettrare a leggere li’ hgu- 
,, uoli di un Gentiluomo Bmogneie , 
,, apprefe in Bologna le Leggi , nelle 
„ quali si lattarne >te profi' o , che ef- 
„ fendo andato in Roma a r .quifiò si al- 
,, ta Aima coll’ avvocare , che Niccolò 
„ III. lo creò Cardinale. 

„ BLANCO C Marcantonio ) di Pa- 
,, dova cel. Giureeonfulto del Secolo 
„ XVII. pubblicò colle Aainpe diverfe 
,, opere, e tra l’ altre una col Titolo, 
,, Pratica ad L. Carmi, de Sieonit . 

,, BLANDRATA C Giorgio) Ereti- 
,, co, c^e ville nel XVI. Sec., nacque 
„ nel Piemonte . ed efercitò per qual- 
,, che tempo la Medicina nella Polo» 
„ nia , è nella iTranfiivaaia . Di .à ri- 
„ tornato nell’ Italia , e per li Tuoi er- 
,, rori perseguitalo dall’ Inquifitore di 
„ Pavia fi ritirò in Ginevra, edopodi 
,, «uovo nella Polonia, e nella Tran- 
,, li I vania , ove fatto Medico del Prin- 
„ cipe Giovanni Sigifmondo lo tralci- 
,, nò nell’ Arianefimo , di cui egli- era 
,, infettato, foAenendo tre diverte pcr- 
,, fone, e tre Eflenae nella Trinità, e 
,, che altro, che il Padre, non era l’u. 
,, nico vero Dio . 

BI.ASTARES fMatteo) Monaco Gre- 
co dell’ Ordine di S. Bafilio nel Seco- 
lo XIV. è Amore di una Raccolta di 
CoAituzioni F.cclefialtiche . 

BLOMART ( Abramo) cel. Pitto- 
re , oat. di Gorcum , fpiccava afidi nel 
chiaro ofeuro, e ni. nel 1647. di 80. 
anni . Cornelio Blomart, eccel. Intaglia- 
tore , era il più giovine de’ fuoi tre fi- 
gliuoli . 

BLONDEL ( David ) dotto Mìni Aro 
Protellaite del Sec. XVU. nativo di 
Cbalons’ filila Marna, imparò le Lin- 
gue, e la Teologia, e fi refe verfato 
nella Storia EcciefiaAica , e Prof. Nel 
1650- gli venne efibita una Cattedra di 
Storia in Amfierdam. Egli l’accettò , 
e lafciò la Francia ; ma le continue tue 
fatiche, e l’aria di quella Città gli ca- 
gionarono una Aulitone agli occhi , per 
cui perdette la viAa. M. li 6.Apr.i<s$. 
di 64. anni. Le di lui Op. principali 
fono, 1. Pfeudo-lTidorui , & Turria- 
nut trapalante! ; Op. in cui prova la 
iuppofizionc delle Decretali attribuiti; 
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a’ Papi . 1. Apologia prò Senttntia S. 
Hitronymi de Preibpttril , 3r Epifcc- 
pit . 3 . Del Primato della Chiefa .4. Un 
Trattato fopra le Sibille . 5. Un altro fo- 
pra la Favola della Papcfia Giovanna ec. 

BLONDEL ( Francefco ) cel. Pro- 
feifore Regio di Matematica , e di Ar- 
chitettura, fu impiegato in alcune ne- 
goziazioni , e divenne Maresciallo di 
Campo Fu membro dell’ Accademia 
delle Scienze in Parigi , e Direttore dell’ 
Accademia di Architettura. M.in Pa- 
rigi li ai. Gennaio 1686. di 68. anni • 
Ha lafciato delle Note fopra I' Architet- 
tura del Savot , un corfo di Architet- 
tura , e di Matematica , 1’ Arte di get- 
tar le Bombe , paragone fra Pindaro ed 
Orazio, ed altre Op. Rimate . 

BLO IO, ovvero di BLOIS (Lo. 
dovico ) Abate di Lied e , illuAreper la 
fua nafcita , e per le fue virtù , ricusò 
T Arcivefc. di Cambrai , e riformò la 
fua Badia . M. in concetto di Santità'' 
li 7. Gennaio 1566. di jo- anni . Ha 
lafciate varie opere di pietà , che Gia- 
como Troio fuo difcepolo ha pubblica- 
te colla fua vita . 

BLOUNT ( Carlo Pope) fam. Scrit- 
tore Inglefe del Sec. XVU. pubblicò 
nel 1680. una Traduzione de’ due pri- 
mi Libri di Apollonio Tianeo, con al- 
cune noie cavate la maggior parte da'* 
MSS. del Barone Erbert, i quali non 
hanno altro oggetto, che di mettere in 
ridicolo la Religione , e di rendere di- 
fpregcvole la Sacra Scrittura . QueAo 
Libro fu condannato in Londra nel 
1693. Blounc pubblicò nel meJefimo 
anno gli Oracoli della ragione, ed al- 
tre Opere di fimi! latta . Si uccife in 
detto anno per diiperazione , non po- 
tendo ottenere una Jifpenfa per ifpofa- 
re la vedova di fuo fratello , della qua- 
le fi era innamorato . 

Si ha di lui anche un' opera eoi Tit, 
Ceufura Auclorum . 

BOCCACCIO ( Giovanni ) uno de’ 
più terfi , e de’ più dotti Scrittori del 
fuo Sec. , nacque in Certaldo, o come 
altri vogliono , in Firenze nel 1313. 
Suo padre lo impiegò tofio prelfo di un 
Mercante ; ma in capo a fei anni , 
feorgendofi in eflo delle difpofizioni per 
lo Audio, fe gli fece imparare là Leg- 
ge Canonica. Dopo la morte di fuo pa- 
dre trovandoli liberò , feguitò la fua 
inclinazione , e fi diede intieramen- 
te alla Podk , ed alle Belle Lettere . 
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Petrarca fuo maeP.ro, avendoci perfua- 
fo di lafciar Firenze, a motivo dei tor» 
bidi e delle fazioni, che allora agita» 
vano quella Città , feorfe tutta 1’ Ita- 
lia , reAò lungo tempo alla Corte di 
Napoli , dove fu ben accolto dal R. 
Roberto, ei ebbe in Sicilia molta par- 
te nelle buone grazie della Regina Gio- 
vanna. Boccaccio ritornò pofeia a Fi- 
lenze , e Hi là ritirofli a Certaldo ; ma 
la di lui Comma applicazione allo Au- 
dio gli cagionò una malattia , per cui 
m. li ii. Dicembre 1375. di 6 i. anni . 
Ha pubblicato moltilìime Opere in 
ver li , ed in profa, che hanno refo im- 
mortale il Tuo nome. Le principali Co. 
no : I. della Genealogia degli Dei : a. 
un Trattato de* fiumi, de’ monti , e de’ 
laghi : ). un compendio della Storia 
Romana , ec. La più nota di tutte è il 
filo Decamerone,.ch’ è una raccolta di 
Novelle. Boccaccio fu rinomato nella 
profa Italiana, come lo fu il Petrarca 
Bella poefta. 

Oltrt le accennate opere fcrifft . i. Le 
vite degli Uomini, e delle Donne il- 
luftri tradotte dal latine in Gtufcppe 
Bttufft in Firenze per i Giunti ij 66. 
a. voi. in 8. a. Alcune Pro fé, thè fon» 
lettere raccolte dal Doni , ftampat» con 
altre di notili virtuali ingegni , tra ’ 
quali Dante , Petrarca , in Firenze 
prtffo il Doni 1547. in 4. 3. 11 Cor- 
Vaccio o il labirinto di Amore, colle no- 
te di Jacopo Corbinelli in Parigi per 
Federica Morelli 1569. ih 8. e pe'G turi- 
ti in Firenze 1516. in 8. A quefto va 
anne/fa un' epifilla confortatoria a M. 
Pino da' Rojjì ftampata anche a parte 
in Firenze per M. Belardino Fiorenti - 
fio 1487. in 4. 4. La Fiammetta , di 
cui vi fono molte edizioni , e tra le 
altre quella de' Giunti in Firenze 1 517» 
in 8. e in l’inezia per il Giolito Ij4a. 
in 8. 1)94- in 8. 5. lì Gilocolo, o Fi- 
lecopo , Amore piacevole di Fioria , « 
giornea Fiore Uh. 7. fu Firenze per Fi- 
lippo Giunti 1994. in 8. t in Venezia 
per Gahriel Petri 1471. in foglio. Fa 
ae fono altre edizioni . 6. Le Ninfe d* 
Ameto Commedia in Venezia 1478. in 
4. fenz* nome di Stampatore , e in 
X rtvigi per Marea Marzo! in 1479- "* 
4. I Giùnti lo ftamparono in Firenze 
15 ai. in 8. eoi eitolo Commedia delle 
Hinfe Fiorentine ; 7. A m orofa vifione 
eolP offervaz- di Girolamo Clarigio , 
ai Apologia del Boccacci» del jmtdtfi. 
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M9, in Milano 1510. in 4. Fu ti/l am. 
pota in Venezia preffo i l Giolito 1549. 
in 8. inflette co • Trionfò di Gloria , 
Sapienza, Ricchezze &e. 8. L’ Urba- 
no, in Firenze per Filippo Giunti 1598. 
in 8. La Genealogia delti Dei in 15. li- 
bri fu tradotta da Giufeppe BetuJJi da 
Beffano , e flanip. ite Venezia al legno 
del Pozzo 1547. «n.4. e da Jacopo San. 
J ovino 15 69. tn 4. Del fuo Dccamero- 
ne vi fono molti ffime edizioni , la pii 
rara e la migliore di agni altra i 
quella di Firenze por gli eredi di Fi- 
lippo Giunta 1517. in 4. piccolo . Nell' 
edizione di Aldo , e di Afflano fuo Suo- 
cero in Venezia vi furono aggitonte tre 
Novelle , ma non fi erodono del Boccac- 
cio. Tra le altre edizioni vi fono quel- 
le thè fi chiamano co /ir ape . La prima 
quella de' Giunti in Firenze Ì573. in 
4. e le altre due pure de’ Giunti i;8a. 
o 1587. in 4. La prima giufla la corre- 
zione td emendazione fatta in Roma 
À ordine del Sacro Concilio di Trento 
dopo e {fere Pota ri f lontrata in Firenzje 
to' tefli antichi ec. da' Deputati delie 
loro A he zz* Serenijpme , t f altre due 
dopo eljere fiate rifeontratt to' tefli an- 
tichi , « alia fua vera lezione ridotto 
dal Cavalier Leonardo Salviati Depu- 
tato dei Gran Buca . E' ti fatta lafli - 
ma di quefl' opera , che fu anche di l ì 
da' monti , e oltremare pubblicata eolie 
/lampe da Guglielmo Rovinio in Lime 
1555- in la. in Amflerdam 1 66$. in la. 
fin za nome di Stampatori , e in Lon- 
dra 17*9. da Patio Rolli fecondo l' or- 
tografia , forma , pagine tre. del 13*7. 
Della fut Pocfie tftflono: I. L’ Amaz- 
zonide . Quefto ì il primo Poema m- 
feito alta Iute in lingua Italiana . Fu 
thiofato da Andrea de' -Baffi , e fiam- 
ptto in Ferrara , a quel che fi erede , 
da Carnerio Agoflino: ». La Tefeide 
thiofato , e dichiarato da Andrea de' 
Baffi in Ferrara per Carnerio Agoftiai. 
I475. in foglio , e in Venezia l;aS. in 
4. Fu dalP ottava rima ridano in Pro- 
fa con cangi tm . , td argom. da Nicco- 
lò Granucci Luccbtft , in Lutea per 
Vincenzo Butdrago 1979. in 8. 3. Le 
forze d’ Ercole , in Ferrara per Carne- 
rio Agtfiini 1475. ia fogli* * • Veggafi 
1’ 1 fioria del geetmerone di Giovanni 
Boccaccio Rampata in Firenze 1741. dal 
Manni , e la Vita del Boccaccio fcrit. 
ta da Giannozzo Manetti, e pubblica- 
ta dal Mehut ivi 1747. col titolo; f><- 
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àmen hi Iteri* litterari * Fiorentine fa- 
tali XUt. ac XIV. 

„ BOCCADIFtRRO ( Lodovico ) 
„ Bolognefe, famofo Filofofo , fu Pro- 
,, te flòre di Logica, e Fi lofofia nella 
„ fiefla Tua patria, e pafsò a miglior 
,, vita bel 1545. Scrifle : In Perve 
„ Neutrali* ; In quatuer lib. Mtteor. 
,, In Uh. Phtficor. in a. lib. de Gtnt- 
„ rat, & Corrupt. in iib. de Cete ; in 
,, hb.Metepbffic . 

BOCCALONI C Traiano) cel. Scrit- 
tore fatirico oat. di Roma , fi fece am- 
mirare da’ Letterati dì tutta 1 ' Italia 
fui cominciar del Sec. XVII. colla fua 
fina, e dilicata critica . Neppure i Prin- 
cipi {fuggivano i tratti della fua fatira. 
Eflendofi li Cardinali Borghefe , e Gae- 
tano dichiarali (uoi Protettori , egli 
pubblicò i fuoi Ragguagli di Parnaflo, 
e la Segretaria di Apolline, che o’tla 
continuazione. Quelle due Op. furono 
ricevute dal Pubblico con un applaufo 
fi ^ordinario . Vi finge, che Apolline, 
tenendo la fua Corte fui Parnaflo , a- 
fcolti le doglianze di tutto l’univetfo, 
c fomminiflri giultizia ad ognuno , a 
inifura del bifogno. Fece dipoi (lam- 
pare la fua Pietra di Paragone contro 
la Corte di Spagna ; ma temendo , eh’ 
e (fa non fe ne vendicafle , G ritirò a 
Venezia , ove nondimeno fu trucidato . 
• Quello pretefo aflaflin amento del Boc- 
calini , che dicefi fatto faccfaettare dagli 
Spagnuoii, non òvero : m. il Boccalini 
nel 161 j. li i<5. No v- per dolori colici, 
e per febbre . Vedi Zeno note alla Bi- 
blioteca del Fontan. T. 1. 1 38 La pie- 
tre di paragone ufei nel 1615. due an- 
ni dopo la fua morte . 

Pubblici encora La Bilancia Politica 
fopre tutu le Opere di Tacite flemp. in 
C afte! lene 1670. in $. voi. in 4. 

,, ROCCATI 1 S C Virginio de ) di 
», Circoli in Abruzzo Ultra, Do», di 
,, molta liima, vide io Roma nel XVI. 
» e XVII. Sec. e fcriffe: De eenfibut 
„ /«per cenflit. Pii Pi Martini & Ce- 
ri H*ti . De foeietate officiar um : de pa- 
ti Hitt et pronti ffien. 

B.OCCO, R. di Mauritania, fi uni 
con Jugurta fuo genero contro i Ro- 
mani , e fu due volte vinto da Mario, 
il 108., e 107. avanti G. C. Indi per 
fare egli pace co’ Romani , diede Ju- 
gurta in mano a Siila . Per premio del 
tuo tradimento ebbe poi una parte del 
Regno di J ugurta . • 
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,, BOCCONE ( Silvio) Palrrmita- 
tt no , nacque nel 163}. , e applicato 
„ alla Filolofìa, fu un de’ migliori 3 o- 
,, tanici del fuo tempo . In età matura 
„ entrò nell’ Ordine Cifiercìenfe , do- 
,, ve fi cambiò il nome di Paolo, che 
„ ottenuto avea nel Battefimo , in quel 
„ di Silvio . Nel 1696. fu aferitto in 
„ Germania nell’ Accademia de’ Curio- 
„ fi della Natura , e per la fua dottri- 
„ na fu caro non meno all’ Impcr. Leo- 
» poldo , che a Ferdinando 11 . Duca 
,, di Totcana, ed a molti altri Princr- 
„ pi del fuo tempo ; e ledè anche con 
,, Comma lode la_ Botanica per alcuni 
„ anni ncljo Audio di Padova . Ultima- 
„ meote ritiroflì nella Patria , ove m. 
,, nel 1704., e lafciò dato fuora delie 
,, (lampe : Iconei , # deferiptientt va- 
„ fi«r. Piantar. Sicilia , Melila , Cal- 
ti lì* t & Itali * , ire. Lugduni 1674. 
„ Della Pietra Btlzuer Minerale Siti- 
» liana. Letter.Pamil.MonteUone 1669. 
n in 4. Noviziato alla Segretaria ire. 
t , irn puffo in Genova in 1». nello flt/Ja 
„ anno. OJervazioni Naturali , ove fi 
„ contengano materie M èdite- Ft fi thè , 
„ e di Botanica , Produzioni Naturali, 
„ Fosfori diverfi , Fuochi f atterranti 
„ d' Italia , e altre curiofttdj, impreff. 
r> in Bologna 1684. in 4. Mujto di 
„ Piante rere , ftampato in Penezi* 
„ nel 1697. Mufeo di Pi fica , e di efpc- 
„ tienze variato , e decorato di offer- 
„ vazioni naturali , note Medieineli , 
„ « ragionamento fecondo li pr. dt'Mo- 
x, demi con una Differiamone dell' e - 
„ rig. t della prima impresone delle 
„ Produzioni Marine , impr. in 4. nei 
„ 1697. Ep. Botan. Recherete! & et- 
ti fcrvationt Natuulltt touchant lo 
„ Cerai! , Pierre Bfleitée , Embrafc - 
li meni du Moni Etna . Parig- 167*. 
„ in u., e anche altre Opere. 

BOCHART ( Samuele ) Miniflr* 
della Rclig. Prole». Rifor., ed uno de’ 
maggiori Letterati del Sec. XVII. nac- 
que in Roano nel i s99 .dt una famiglia 
nob. , e feconda di pe rióne di merito . 
Sapeva il greco , l’ebr., l’arabo, l’e- 
tiopico , e molte altre lingue . Bochart 
fi guadagnò la (lima dei Letterati , e li 
dminfe per tal modo colla fua probi- 
, e colla fua profonda erudizione, 
che» conciliò l’ alletto de’ Perfon aggi 
più didimi della Cbiefa Cattolica . La 
Regioa di Svezia lo indufle a fare un' 
viaggia a Sielfitlio » ove gli diede pub- 


u% dimoflrazioni della Tua Rima . 
Ritornato a Caen , vi ripigliò le fun- 
zioni di Miniltro , e fu ricevuto dall* 
Accad. di quella Città . Vi m. all’im- 
provvifo mentre parlava nella Aeda Ac- 
cad. li 16. Maggio 1667., di 78. anni . 
Abbiamo di lui. 1. una Geografia Sa- 
cra, divifa in due parti, ch’egli ha in- 
tit. Phaleg . e Canaan : 1. la Storia 
degli Animali, de' quali parlali nella 
Scrittura iatitol. Hicrozaican . Quella 
Op. , piene di un’ immenfa erudizione, 
renderanno immortale la fua memoria. 
Non è da confonderli con Matteo Bo- 
chart fuo parente, e dotto MiniSrodi 
Alengon , che ha pubblicato molte Op. 
di Controversa. 

BOCHEL, o fia BOUCHEL ( Lo- 
renzo) dotto Giureconf. del Sec. XVII. 
Avvocato dei Parlamento di Parigi, di 
cui abbiamo; 1. li Decreti della Chiefa 
Gallicana: a. Biblioteca del jus Galli- 
co, in 1. voi. 3. Enehnidion Chri/Ua - 
mi ! uri f confulti . Quelle Op. fono (li- 
mate . M. li ip. Apr. 1619. 

BOCHIO, ovvero BOCQUI (Gio- 
vanni ) Poeta Latino , nato in Bruxel- 
les nel 1HS-, viaggiò in Italia , in Ger- 
mania , in Polonia , ed in Mofcovia . 
Al fuo ritorno il Duca di Parma lo fe- 
ce Segretario del Palazzo di Città in 
Anverfa. M. li 13. Gennaio 1609. Li 
Critici de’ Paeli Baffi hanno in tal pre- 
gio le di lui Poefie , che gli hanno da- 
to il nome di Virgilio Belgico. 

BOCQUILLOT ( Lazaro Andrea ) 
uomo verfato nello Àudio delle Rubri- 
che , nato in Avalon da una famiglia 
ofcura ; dopo di aver fatti i Tuoi Audi 
in Avalon , ed in Auxerre, fi diede all’ 
eferciz.? delle armi . Seguitò nel 1670. 
a CP. il Sig. di Nointel . Ritornato in 
Francia, portoflì a Bourges a Audiarvi 
la legge , ed indi fu ricevuto Avvocato 
in Dijon. Poco dopo 'avendo abbrac- 
ciato Io Stato EeelefiaAieo , fu fatto 
Curato di Chatelux , Direttore delle Or- 
foline di Avalon , Canonico di NoAra 
Signora di Mont-real , e finalmente Ca- 
nonico di Avalon , ove m. li ai. Set. 
tembre 1718. Le Tue Op. princ. fono . 
1. un Tratt (opra la Liturgia, Aamp. 
in Parigi nel 1701. in 8. Op. affai Ri- 
mata; a. vari voi. di Omelie : 3. un 
voi. di Lettere ec- 

BODESTEN ( Adamo ) famofo Med. 
Tedefco, nat. di CarfoAadt, fu gr. Par- 
tigiano della Dottr. di Paracele» , che 
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egli traduffe ,' e foprg di cui fece de’ 
Commentari , che fono Aati (limati da’ 
Medici della fua fetta . M. in Bafitea 
nel 1577. 

BODIN (Giovanni) fam. Scrittore 
del See. XVI. nat. d’ Angers, dopo d* 
aver fatti lì fuoi Audi m Tolofa, e di 
aver ivi infegnato , fi portò a Parigi , 
ove fi fece accettare tra quegli Avvo- 
cati . Era egli in tal confiderazione 
predo di Arrigo III., che quello Prin- 
cipe fece imprigionare Michele della 
Serra , per aver fatta una Scrittura in- 
giuriofa contro Bodin , e gli fu proibì, 
to folto pena della vita il pubblicar- 
la ; ma non effendogli continuato iL 
favore, il Duca d’ Alen^on gli coaferl 
diverti impieghi , e lo conduffe (eco in 
Inghilterra , ove Bodin ebbe il conten- 
to e la gloria di vedere ad infegaare 
pubblicamente nell’ Univerfità di Cam- 
bridge , i fuoi Libri della Repubblica , 
eh’ erano Aati tradotti in latino dagl* 
Inglefi . Da ciò fi determinò a tradur- 
li egli Aedo dal Francete in latino nel 
1583. Nei ragguagli del 8occalino , Bo- 
riino è condannato al fuoco , come un 
Ateo , per aver foteuuro , che fi deve 
lafciare alle diverf; fette la libertà di 
cofcienza . Si dichiarò fortemente con- 
tro quelli, che pretendevano , che 1* 
autorità del Re è illimitata; ma dall’ 
altra parte mife fuori de’ principi, che 
difpiacquero a’ Repubbliche : il che 
prova , che fu queAo punto egli non 
avea alcun fifiema fido . M. finalmen- 
te di pefie in Laon , ov’ egli era Pro- 
curatore del Re nel 1596. di 67. anni. 
Non avea prefa alcuna precauzione 
per garantirfene , fu quella ridjcola per- 
(uafione , che dopo i do. anni eoa fi 
poda eflerne attaccato . Le fue Opere 
principali fono > 1. la Demonomania : a. 
la fua Repubblica ; |. H tptaplomt- 
rtt de abditit rerum fubtilium arcante . 
Da quefi’ ultima Opera , che ha fatto 
molto Arepito , e che fi trova nella Bi- 
bliot. di Sorbona, fi feorge che Bodin 
dava nelle fuperAizioni , e nelle frivo- 
lezze , quando poi dall' altra parte non 
ammetteva le più enfiami verità . 

La ■ fua Demonomania , dai furar e 
da' Demoni col rarcca dagli uomini , 
fu et adotto dal Cavai. Èrcole Cero, e 
flamp. in Penarla 1370. , « 139». im 
4. , c pretto Aldo 1389. in 4. Il fuo E- 
ptaplomeres è dtvifo in 6. Dialoghi lat. 
da' quali follmente il prima , e mena 
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fc ondalo fo , ha veduto la luti . fotte lì 
perfonaggio tf un Giudee detto telamo- 
ne , tenta di re ve Teière tutti i mi- 
fieri del Cri/hanefimo , e di f volgere 
ai altri agge'ii le profezie , eie noi 
applichiamo a G C. Non addate ra- 
gione alcuna , o nuova , o particolare , 
ma fola minugie Granaticeli / 'degnate 
perline da' primi Dottori della Sina- 
goga. Non fa, thè ammaliare fofifmi , 
a picciole fonigliele dialettiche , eh' 
altro non convincono , che la fua ma- 
ligniti , e mi fere denta intorno a' Mi- 
fierj fondamentali della no ita f. Fe- 
de , i quali per riverfar più faeilm. ne 
intarica della difefa tra' puoi interlocu- 
tori P uomo più inetto , fenica lumi , 
fcnz.o difcorlt , e fernet cognizioni , e 
thè lungi di far ufo delle fode innu- 
mer abili ragioni , chela confa Crifiia- 
na fuggerifee , non fa eh' efparla , « 
di/onorarla to' deboli appoggi , che le 
mppreft* . Grorjo Epift. 1 66. ad Corde* 
fium , e Hauttville , da cui fi i trat- 
to P accennato giudizio , gli rimprove- 
rano tfpram . , eh' egli violi fernet roffo. 
re le prime leggi della difputa ; che 
alteri i tefti , che l' incomodano , ag- 
giunga quelli , che per liti fanno , e 
/opprima quelli', thè la condannano , 
Qutfìo mi fere dente è flato con gr. evi- 
, dentea , e forza confutalo dal citato 
Hautevillc nella fua Op. intit. La Re- 
ligione crilfiana provala co’ fatti . 

BODLEY C Tommafo ) celeb. Gen- 
tiluomo Inglefe nato in Ecceller nel 
i?44- , fu allevato in Ginevra, ov 1 era 
, flato colf retto a rifugiarli folto il Regno 
s della Regina Maria, che ficea punire 

• i Protettami . Salita fui Trono Ma- 
i ria Eiifabetta , Bodley ritornò in In- 
I ghilterra , e fuda guelfa Principeffa in- 
, caricato di diverfe importanti negozia- 

• noni , preffo de’ Principi di Germania, 
e degli Olandelì . Indi non fi volle piu 

i immifehiare in affari di Stato, e fi ap- 
plicò unicamente all’ avanzamento del- 
I le feienze . M. nel idi». Egli é colui, 
che ha lafciata all’ Univerfità d’ Oxford 
i la magnifica Biblioteca detta dal fuo 
nome Bodlejona . 

, IT BOEHMF.RO-{ Giulio Enningo ) 
, Pro te fi ante d' Hannover, dove n. li 19. 

1 Gennaio 1074. , e celeb. ProfelTore di 
1 Ala . M. li 11. Ag. 1749. Le opere fue 
, più illoftri , comecché d’ ereticali errori 
.. contaminate, fono oltre una edizione da 

, lui fatta de’ libri di Pietro de Matea 

re*, i. 


de Concordia faeerdot- ét Imper. con 
Ecclelialliche offervazioni , e la tradu- 
zion latina del diritto Ecclefiaffieo del 
Fleury con animadverfinai. 1. lui Be- 
elefiaiiicum Protefìantium To. 4. in 4. 
Differtationet XII. furit Eccle'iafiici 
antiqui ai Plinium fecundum, (T T tr- 
itili unum . j . Corput Jurit Canonici 
in duo 1 tomai iivifum , 07 appendice 
nova auffum cum cadicibut veteribu t 
Mff. aliifquc editionibut collatum,<T 
Gr variamibut leBìonibut , nodi , tt- 
que Indicthut inftruBum , 1747 . 1 Gior- 
naliffi di Firenze hannogli fatto l’elo- 
gio t. vi. p. in. p. 179. 

,, B 0 EM 0 Nr >0 I. di guelfo nome 
n Principe di Taranto ,e pofeia d’An- 
„ tiochia, fu figliuolo di Roberto Gui- 
„ fcardo Duca di Puglia. Egli andò 
„ co’Francefi nella Terra Santa, ove 
,, fi fegnalb foprattutto nella prefa dei* 
„ la Città di Antiochia affediata da’ 
» ai. Ottobre 1097. fino a’ $. Giugno 
,, 98. e l'ebbe per fua parte . Dopo 
„ folfenoe diverfe guerre contro i Sa- 
,, raceni e Greci ; e nel 11 od. fposò 
„ Coltanza figliuola di Filippo I. , te 
„ di Berta d* Olanda , e fi mori net 
,, liti. Boemondo II. fuo figliuolo 
„ non ebbe la fortuna si favorevole co- 
„ me lui , e prefe per moglie una fi- 
„ glia di Baldoino II. Re di Gerufa- 
„ lemme, da cui non ebbe che una fola 
„ figliuola nominata Coflanza. Quella 
,, nel 1195. s’impalmò con Raimondo 
„ di Poitiers, e nel liti, con Rinaldo 
„ di Calfiglioae ; e dal primo ebbo 
,, Boemondo IH. foprannominato il 
„ Bambo; e dal fecondo un altro Boe. 
,, mondo IV. di guelfo nome Princi- 
„ cipe d’ Antiochia , il guale uccidi 
„ Raimondo Conte di Tripoli , e pri- 
„ vò i fuoi nipoti del Principato d’An- 
,, tiochia . Egli ebbe due mogli, edal- 
,, la prima due figliuoli , e due dalla 
„ feconda . Boemondo , che fu il fe- 
ti condo de'fuoi figli, fuccedette al fuo 
,, Padre V. di tal nome, e morto nel 
„ 1151. lafciò Boemondo VI. che al- 
ti tresi pillato all’altra vita nel 117?; 
,, gli fucceffe Boemondo VII. fuo figli- 
si uolo , ii quale effóndo in una età 
,, molto tenera, nacguero delle grandi 
„ controverfìe tra il Vefeovo di Tura 
1, tofa , che la fua madre gli avea meli 
,, fo a’ fianchi , e Angone di Lufi- 
,, gnano fuo parente, che pretendeva 
„ di effergli tutore ; ma di là a poco 
Q fi mo- 
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,u fi moti fenza di fe Ufciar prole. 

BOERHAAVE ( Ermanno ) uno de’ 
più dotti Medici , che fiano flati dopo 
.Ippocrate , nacque in Voorhourt vicjao 
a Leida nel i«68. Profefsò la Medici- 
na , la Chimica « e la Botanica con un 
applaufo Araordinario « è fu aflociato 
alle Accademie delle Scienze di Parigi, 
C di Londra. Boerhaave ammaliò gr. 
ricchezze , e m. li »J. Settembre 1758. 
ÌDi lui abbiamo.* I. lnflitutiontt Medi- 
ta : ». Mttbodut difetnài Mcdicìnam i 
j. Apbertfmi de cognofcendii , & cu- 
ri ndit morbi 1 : 4 * de viribut Mtdica- 
mtntorum: j. Infiitutionei , tf ex peri- 
menti Chimici &c. Tutte quefle Ope- 
K fono molto flimate . 

BOETIE ( Stefano de la ) nat. di 
Sarlat, Configliere di gr. capaciti del 
Parlamento di Bourdeaux , mor. li 18. 
Agofto 1 di 33. anni i Lafciò de’ 
verfi Latini, e Francefi , un Trattato 
intit. La Serviti volontari» , ed altre 
Opere. Montagne Tuo intimo amico 
uè fa un gr. elogio - . . . 

BOEZIO, uno de’ migliori Scritta- 
ti, e Poeti Latini del Tuo tempo, nac- 

3 ue in Pavia nel Secolo V. da una 
elle più nob. famiglie di Roma.. Fe. 
ce gli Tuoi Audi in Atene, e vi diven* 
■e verfato nelle fetenze, principalmen- 
te della Filofofia feguendo i fentimen- 
tì di Ariftotele. Ritornato a Roma» 
fu innalzato alle cotiche di Senatore , 
« di Patrizio, e fino al Confolato nel 
487- Boezio nel 5C0. fece in nome del 
Senato il Panegirico di Teodorico Re 
de’Goti, per lo fuo ingreffo in Roma, 
fu nuovamente Confole nel ^10. e 
Bel jit., ma nel $13. avendo fatte al- 
cune rimoflranze contro le violenze di 
Teedorico , fu preflo di lui accufatp 
di voler congiurare unitamente all* 
Jmp. Giuflino contro i Goti . In fat. 
ti da un’ antica prefazione de’ Libri 
della Confolazione , feopertafi nella Bi. 
Hioteea Ambrofiaoa in Milano dal Pa- 
dre Mabillon, fi comprende, che Boe- 
R10 teneva fegrete intelligenze co’Gre- 
ci, ed ideava di fottrarre la Cittì , ed 
il Senato Romano c) potere de’ Goti 
COll’aflìAenzade’Greci . Fu egli arrefla- 
to con fuo fuocero Simmaco, e con- 
dotto a Pavia , dove dopo a. meli di 
prigionia fu decapitato pet ordine di 
Teedorico li 13 - Ott. 514. Ci riman- 
gono di eflb: cinque Libri della Con- 
fclaiioqp delia Filelafia, che ceni polii 
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per mitigare il rigore della Tua prigio- 
nia) un Trattato delle due nature di 
G. C. , ed un Trattato della Triniti . 

Gii veogonó pure attribuite altre Op. 

Quefli libri dell» Confutinone ab- 
bracciano tutto ciì'Ck'ei ftn/Jc in P ce- 
fi * , eh' i ripieni di gravi Sentenze , e * 
di bei penfieri. * Abbiamo un Dittico 
di Boezio» che ha dato nccafionc agli 
antiquari di molte ricerche. Veggafi la 
lettera fu quello Dittico ferina dall’ 
Hagenbuchio » 

BOEZIO ( Epe ) celeb. Giurecon- 
fulto de’Paefi Badi, nato in Roorda 
nel ijzp- infegnò le Belle Lettete in 
molte Cittì, e la Legge in Dovai con 
applaufo. M. li 1 6. Novembre 1^94. 
Abbiamo molti Tuoi Trattati tutti in 
materia di Jus , ed altre Op. 

BOEZIO (Ettore) erudito Storico 
Scozzefe nato io Dundea di una nob. 
famiglia , fi guadagnò la dima de’ Let- 
terati del fuo Secolo . Erafmo ne par- 
la con Elogio . 

„ BOEZIO di Parfia » Poeta di cui 
,, parla Strabooe , vide nel 711. della 
„ fondazione di Roma, e ferite un 
„ Poema fu la vittoria riportata da 
,, Auguflo ed Antooio fu Caffio e Bru- 
,, IO; ma Strabone dice, ch’era egli si 
,, cattivo Poeta, come Cittadino. 

BOGORI , primo Re Criftiano de’ 
Bulgari, vedendo che Teodora governa- 
va l’ impero per Michele fuo figlio, e 
perfuafo ch’ella non potette refiftcrli , 
inviò Ambafciadori a Coftantinopoli 
nell’ 843. per dichiararle la guerra ; ma 
Teodora cosi rifpofe agli Ambafciadori : 
Dite a l vofiro padrone , che mi vedrà 
in perfoni tilt teflà delle eruppi Ro- 
mani eoli ’ armi in mano , per punirli 
d ’ aver vilmente violata la pace , a 
attaccato P Impero , al torchi non ha eie 
un fanciullo per Monarca, e una Prin- 
cipe^ per Reggente . Accertatelo ch'io 
fon fievriflima della protettone del Cie- 
lo ineforaoile vendicatore dell» Sper- 
giurò , t della infedeltà . Ma qualun- 
que fi a per effe* U forte delle noflre 
armi , avvertiteli che fard fempre a 
fuo Scorno . Se la fortuna fi dichiara 
per lui , come o/tra di gloriar fi d'aver 
vinta una femmina ? B ft io riporto 
la vittoria, come potrà fentirfi rimpro- 
verare eie una ■ femmina fi abbia vin- 
to ? Bogori modo da quefta rifpofta 
piena si di fpirito che di cuore , con. 
Mgj ug aito concetta di Teodora , e 

rimari- 
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rimandò i furi Ambafciadori per di- 
mandarle la continuazione della pace , 
di cui una delle condizioni fu , che 
Teodora reftituiffe la forella del Re 
de’ Bulgari , la quale era prigioniera in 
QofUntioopoli , do»’ ella aveva ab- 
bracciata la religione crirtiana . Quella 
ultima Prineipeffa infpirò a Bogori le 
prime impreflìoni del Criftianefimo . 
Egli fi fece di poi iftruire , e battez- 
zare da un dotto Vefcovo fpedi togli da 
Teodora, e prefe i| nome di Michele 
per riguardo del di lei figliuolo • Fi- 
nalmente prefe la tifoluzione di fare 
abbracciare la religione Crirtiana a tut- 
to il fuo popolo, >1 quale fi ribellò, e 
prefe le armi per ifcacciarlo dal Tro- 
no. Bogori marciò contro i fediziofi 
con un pugno di fudditi fedeli, e gli 
fece ritornare a dovere fenza fpargere 
una dilla di fangue ; perchè (paventati 
dalla villa della croce , eh’ egli aveva 
fatto dipingere (opra le fue bandiere , 
chiefero il battefimo, e non ebbero in 
avvenire fé non una medefima fede. 

BOICH ENRICO. V.Enrico Boich. 

BOJAR.DO ( Matteo Maria ) di Fer- 
rara, Conte di Scandiano , egli è mol- 
to noto per le fue Poefie Italiane . La 
principale fra le di lui Opere è il filo 
Poema <P Orlend e innamorato , desìi 
Amori di Rolando , e di' Angelica . Vi- 
vrà nel Secolo xVI. e m. nel 1694. 

Il Juo Poima Orlando innamora- 
to fu Rampato in Venezia col mezze di 
Lodovico Domenici/ da Cornino da Tri- 
no di Monferrato 1553. in 4. Qutfl’ e- 
dizione i la migliore di tutte , e in 
effa vi fono i tre litri aggiunti da 
Niccolò degli Ago/lini , ebe fono il IV. 
V. e VI. Il detto Cornino ne diede un' 
altra edizione pure in 4. nel 1565. nel 
tui fronte fpiz’o fi vede una tefla fenzn 
nome , che fi crede il ritratti dell'Au- 
tore . Si dite , eh' egli deffe a vari 
Per fon oggi , che introdufft nel filo Poe- 
ma , i nomi de'fuoi Contadini , t Con- 
tadine . • Delle altre edizioni di que- 
llo Poema, e fpeaialmente della pri- 
ma fattane in Scandiano trai t49S- e 
J49 9. veggafi il Zeno T- 1. BibL Fon- 
tan. as<f. feg. * Havvi di lui anche : 
I. 11 Filogine, altro Poema Jìampato 
nel is3s »» 8. Egli ì raro , e fe no 
vede un eftmplare nella Regia Libre- 
ria Vveflminfltr in Londra : t. 1 fuoi 
Smetti , e li fue Canzoni /lampa te in 
Reggio J499. « in Vcntzja 1301. }• E- 
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rodoto Alicarnaffeo delle guerre de’Gre- 
ci , e de’ Perii , tradotto , t Rampato 
in Venezia prtfjo Lelio Bariletto 1363. 
in 8. i la migliore edizione . Qucfla 
traduzione pero non ì molta da etp- 
prezz*rfi , effondo in moltijjimi luoghi 
eonfidtr abilmente mancante , 1 di Ri- 
te, e di lingua a/fai cattiva: 4. Apu- 
leio dell’Alta d’oro Rampato in Vene- 
zia tradotto da .Niccolò tP Ari flotti* 
nel 1318. in 8., « da Frante [co Vene- 
ziano alP inftgna dell' Imperatore 1344. 
pure in 8. 

BOILEAU ( Egidio ) Pagator dell’ 
entrate del Palazzo della Cittì , uno 
de’ 40. dell’ Accademia Frane. , e fratei 
maggiore del celeb. Boileau Defpreaux , 
m. lnfpettore dell’argenteria nel 1669. 
di 38. anni . Di lui abbiamo la vita , c 
la traduzione di Epitelio, due Differ- 
tazioni contro Menagio , e C oliar , ed 
alcune altre op. 

BOILEAU C Giacomo ) fratello del 
precedente, Dottore della Sorbona af- 
fai erudito, nato in Parigi li 16. Mar- 
zo 1633. dopo di efTere fiato Decano, e 
Vicario Generale di Sens fotte Monti gnor 
di Gondrin nel 1667., ritorhò a Parigi 
nel 1694. , e fu Canonico della S. Cap- 
pella. M. Decano della Facoltà di Teo- 
logia il 1. A godo 1716. Ha pubblicato 
moltillime Opere piene di cole fingo'a- 
ti , ecuriofe . Le principali fono : 1. Uno 
fcritto fopra la Decretale , fuper Jpccu- 
la de Magìflrit : ». de antiquo ture Pre - 
sbyterorum,in regimine Eetleftaflieo : 3. 
de antiguit , (T majoribut Epifloporum 
taufts : 4. La Storia de’ Flagellanti in la- 
tino : 3. La Storia della Confezione au- 
ricolare in latino : 6. il Trattato di Ra- 
tramno , de Corpore , 9 Sanguine Do- 
mini , con delle note ec. Quello Dot. 
tore Boileau avea molto fpirito . A lui 
pure viene attribuito un gr. numero di 
concetti ingegnofi . 

BOILEAU ( Gian Giacomo ) dotto 
Canonico della Chicfa di S. Onorato in 
Parigi , era della Diocefi d’ Agen . Mon- 
fignor Mafcarone allora Vefcovo di quel- 
la Cittì glie ne conferì la Cura prin- 
cipale; ma il Sig. Boileau la dimife 
a motivo della poca fua falute ; ed 
andò a Parigi , ove fi acquillò la Ri- 
ma del Cardinal di Noaille* , e di 
molti Letterati. M. li 10. Marzo *7)3. 
di 8d. anni . Le fue opere principali 
fono; 1. Lettere fopra diverfe Materie 
di Morale , e di Pietà : a. La Vita. di 
Q. a 11 Ma- 
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Madama 1* Buchetta di Liaaeour , « 
«uelta di Mal Combè , lllitutnee del- 
la Cafa del Buon Pittore . Egli era 
amico j e gran Partigiano del Sig. Ar- 
noldo, e degli altri Signori di Porto- 
Reale . 


BOILEAU ( Nieolao ) foprannomi- 
nato O efpreaux , fratello ultimo de’ pre- 
cedenti , ei uno de' più eeleb. Poeti 
Frane, era figlio di Egidio Boileau , 
Scrivano della Camera alta del Parla- 
mento, nacque nel i6j6. non in Pan- 
gi | come fu detto comunemente « ma 
in Crone , pieeoi villaggio , ove fuo pa- 
dre avea una Cafa di campagna , vici : 
no a Villanova San-Giorgio . Dopo di 
aver terminati i fuoi (ludi di Rettort- 
ea , e di Filofofig , «uditi la Ugge , e 
la Teologia , ma non piacendogli gue- 
lfa forte di ftudj , rifoivette finalmente 
di feguire il fuo Renio ; fi diede tutto 
alla Poefia, ed alle Belle Lettere , e fi 
‘aequidb eolie fue Opere una gloria im- 
mortale . Boile iu fu ricevuto dall’ Accad. 
Frane, nel id8»., e m. li il. Mario 
,711. Le fue Op. principali fono delle 
Satire, delle Epiftoie , il Lutrin , l’ Ar- 
te Poetica, e la TraJuzione del Trat- 
tato del Sublime di Longino . In tutte 
vi regna un gutto fquifito , ed una giu- 
diziof.i critica . 

„ BOJ ORICE , Re de’ Bojam fta- 
„ biliti in Italia di qua dal Po viffe 
194. anni avanti 1’ era Criftiana . E- 
, gli fe’ guerra *’ Romani con tal va- 
,, lore , che avendo attaccato Sempro- 
nio nel proprio Campo lo ridutte in 
„ iftato , Che li Romani sforzandoli di 
ufcire, e li Gaulidi entrare, nèque- 
„ Ili nè quelli potettero muoverli , fin- 
M chè Q. Uttorino , e Cajo Atinio, l’ 
„ uno di cui era capo della prima Coor- 
I, te, e l’altro Tribuno della quarta, oc- 
, corfi (frapparono 1’ Infegne di mano 
a coloro, che le portavano ( cièche 
„ non fi faceva, che nell’ ultima di- 
,, Iterazione ) li gettarono tra li Gauli, 
„ e portarono li Romani a tentar l’ im- 
„ potabile per metter in falvo il lornno- 
„ re . E quello nè anche impedì a’ 
,, Gauli che noe ««accatterò il Campo 
„ da un lato, ed entrando per la por- 
’ ta Queftoriana tagliaffero a pezzi tut- 
” ti coloro , che facevano refiftenza ; 
„ nel qual rincontro furono uecifi L. 

Poftu mio , Atinio , e Sempronio . Ad 
„ ogni modo il Confole avendo man- 
„ étto nuovo foworfo , li Bojani , o 
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,, Gauli furono affretti di ntirarn. 

BOIS C Filippo Goebaldo Signore 
del ) dell’ Accad. Frane, era di foi : 
tier» . Si diftinfe eolie fue traduzioni 
Francefi di molte Opere di S. Molli- 
no , degli Uffizi , de’ Trattati dell a- 
irieizia , della vecchiaia , e de Para- 
dotti di Cicerone . Mori il primo Lo- 
glio 1694. Era (fato Ajo del Duca di 
Guifa m. nel 1671. 

BOIS ( Francefco del ) . ”, Silvi* - 
BOIS (Gerardo del) Prete dell Ora- 
torio, nat. di Orleans , vertalo nella 
Storia, m. in Parigi li 15. Luglio 
Ha lafciata la Storia della Chiefa dt 
Parigi, che compofe ad ìlfanza di Mon- 
fignor di A riai , che n’ era Arcivefco- 
vo . Molti altri vi fono flati di quello 

n °BOÌSROBERT ( Francefco Mete»* 
di) nat. di Caen, Abaie di Chatillo» 
fui la Senna, ed uno de’ 40- dell Accad. 
Frane., fi fece amare dal Card, di Ri- 
chelieu per il fuo fpirito naturalmente 
inclinato agli fcherzi giotofi. Burlava 
graziofamente , ed era di follievo alla 
mente del Card, facendogli la relazio- 
ne di tutte le nuove anche piu minute 
della Corte, e della Ci«h. Quelli, gto- 
vava tanto a Sua Eminenza, che il tu* 
Medico gli foleva dire: Sig • C aratri*. 

tutti It no/lre Droghe fono tnuult , 
fe f'.E. non vi frontini febi* un a dram- 
ma di Boifrobere . Mori nel 1 661. Ha 
lafciato varie Poefie , delle Lettere , ed 
altre Opere . . 

BOISSARD (Giaa Giacomo J eru- 
dito Antiquario nato in Befan{on nel 
ici8. , viaggi?) ia Italia, nella Grecia, 
ed in Germania per far raccolta di 
monumenti antichi . M- »" Metz ** **?.• 
Ottobre Kos. Le fue Opere principali 
fono ; 1. 4. voi. in W* di antichitl 
Romane , arricchite di (lampe intaglia- 
te da Teodoro di Bruy , e da fuoi due 
figli : a. Tbettrum vite human* , ette 
contiene la vita di 19®. perfone illu- 
(fri colle loro figure in rame .* 3* uj» 
Trattato de Divinatlone , dP magica 
prefittiti . Quelle Opere fono rare , e 

(limate dagli Antiquari + -Le altre fue 

opere fon noverate dallo Sehur^encll 
nella Introduzione w w«NH i tfrtpi*- 
rum Tom. lì. p*g> t 

r, /n • nnirf r r di ' 


um tom. li. rmr. i f * j c - 
BOISSIEU ( Dionigi di Salv*ng,s«- 
gnore di ) primo Prefidente della Ca- 
mera de’ Conti del Delfina * 0 , «d mio 
de’ maggiori Letterati del Sec. XVju* 
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fera figlio di Carlo di Salvatag, Signo- 
re di Boiflicu , uomo molto protondo 
nella cognizione della lingua Greca • 
Accompagnò il Maresciallo di Crequi 
nella fua Ambafciau di Roma, in qua- 
lità di Oratore di Luigi XIII. nel 
J63J., e vi fece un’ Arringa eloquen- 
te , e giudiziosa , che piacque egual- 
mente al Papa, ed al Re . Mari verfo 
il 1679. Ha lafciate varie Op. la più 
importante delle quali è il fuo Tratta- 
to dell'ufo de’ Feudi , e d’altri Diritti 
Signorili nel Delfinato. 

BOIVINO (Giovanni) ProfefTore di 
lingua greca nel Collegio Reale , Cu. 
Rode della Biblioteca del Re , e mem- 
bro dell’Accad. Francete, e dell’Accad. 
delle Belle Lettere, era di Montreuil 
l’Argilè. Suo fratello maggiore Lodo- 
vico , uomo erudito , e membro dell* 
Aecad. delle Belle Lettere, lo chiamò 
a Parigi, ed ebbe cura d’ inftruirlo . 
Giovanni Boivino fi diftinfe colla fua 
capacità nelle Belle Lettere , e Special- 
mente nella cognizione della lingua 
reca . Si cattivo la (lima, e l’ amore 
e’ Letterati colla fua dolcezza , colla 
fua probità , e colla fua profonda eru- 
dizione . M. in Parigi li 19. Ottobre 
iji6. di 64. anni . Le fue Opere prine. 
fono : 1. 1’ Apologia, di Omero fopra 
la Scudo di Achille : 1. Traduz. Frane- 
deli’ Edipo di Sofocle, e degli Uccelli 
di Ariflofane. 3. la Batracomiomachia 
in verfì Franceli ec. 

BOL ( Giovanni ) cel. Pittore Fiam- 
mingo nat. di Malines , era particola- 
re nel dipingere i Paeli . M. nel 1593. 
di do. anni . 

„ BOLANA ( Lorenzo ) di Catanea 
„ Medico famofo , vi (Te nel 1588. e 
,, Rampò: Opui Logicon ; Rethcr. Di- 
„ feorfo di Mongibello; e lafciò MC 
„ Ckronicen urbii Catane . 

n BOLDETTI (Marcantonio) fio- 
„ rito in quello Secolo XVIII. nacque 
,, io Roma di molto civile famiglia, e 
,, fu verfatifT. nelle feienze e nelle lìn- 
„ gue , e tradirne nell’ Ebrea , che si 
„ perfettamente podèdette, che nel Pon- 
,, liticato d’ (nnocenzio XH. in con- 
M correnza di molti valentuomini fu 
,, prefeelto Scrittor di efla nella Biblio- 
„ teca Vaticana , e dall’ Eminentilf. 
„ Carpegna deftinato fu ad adiflere al- 
„ la Predica che nell’ Oratorio della 
„ SS. Trinità deVellegrini fuole inRo. 
„ ma fard ogni gabbato, c in appiedo 
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n dalla Congreg. del S. Uffizio eletto 
„ fu per rivedere le materie e gli fcrit. 
„ ti alla medelima lingua appartenen- 
,, ti ; e fu anche (atto Cuflode de’ Sa- 
„ gn Cimiteri , e Canonico io S. M. 
,, di T rafievere . Ultimamente lafciò 
„ di vivere nella (leda Città di Roma 
„ nel 1730. Abbiamo di lui • Offer- 
ir visioni loft» i Cimiteri de’ Senti 
„ Martiri, ed antichi Crifliani di Rtt- 
n aggiuntavi la Serie di tutti quel- 
„ li che lì fono feoperti, e d’altri fi- 
„ mili, che in varie parti del Mondo 
,, fi trovano con alcune ride (doni pra- 
ti tiche fopra il Culto delle Segre Rcìi- 
„ quii . Te, 2. in fogl. Quell’ opera egli 
,, compofe per ordine dello (ledo Pon- 
„ tefice dopo aver avuta la carica di 
„ Cuflode de’ Sagri Cimiteri , e la flara- 
„ pò predo il Salvioni nel 1710. 

,, BOLDONI ( Sigifmondo ) da Mi- 
ti Uno , fu per la cognizione delle 
,, Scienze, e delle lettere Greche e La. 
,, line al Suo tempo in molto grido . 
„ Egli profefsò medicina , e fu Letto- 
„ re in Pavia , e dopo in Padova di Fi- 
,, lofofia, e fi mori nel 1630. Scride 
,, un volume d’ Orazioni e Difcorft La- 
ti i un voi. di varie Peefie Latine ; 
„ Due voi. di Lettere Latine . 

BOLESLAO , primo Re di Polonia , 
fuccedette nel 969. a fuo padre Mrcis- 
lao . L’Imper. Ottone 111. gli diede 
il tlt. di Re , ed efentò nel 100t.il fuo 
Paefe dalla dipendenza dell’ Impero . 
Boleslao avea delle grandi qualità . 
Vinfe i Popoli di Moravia, e fe li re- 
fe tributar). La Religione, ed il bene 
de’ fuoi Stati erano l'unico fuo Scopo . 
M. nel 1015. Vi fono varj altri Prine:» 
pi di quello nome. 

BOLEYN , ovvero BOLEN . V. Bou- 
len . 

BOLLANDO ( Giovanni ) eel. Ge- 
fuita nato in Tillcmoot il 13. Agodo 
JS9fi ; fu Scelto per efeguire il gr. difegno, 
che il P. Kofvveido avea avuto di rac- 
cogliere tutto ciò j che (potette Servire 
alle vite de’ Santi. Bollando intrapre- 
fe quell’ Op. lotto il tit. di Alì* San- 
Rorum, e ne pubblicò j. voi. in fogl. 
Stava travagliando intorno al 6. allor- 
ché m. li n. Settembre iddj. di 79. 
anni. I continuatori di quefUgr. Ope- 
ra fono detti Bollandifli • 

„ BOLI. ANI ( Candiano ) nato d’ 
,, antica flirpe Venez. nel 1413. dopo 
„ il corfo de’ Studi , compiuti «ni- 
Q. 1 da 
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Vo%U anni 18. dalle leggi 
” fu defilato agli impieghi de «! l lnf *' 

;; rUm Maturati , .e’ qual, mamWlan. 

’ a* aoertameute a fua faggia eondol- 
” U, alla reggenzade’ Maggio-- 

’ ri e pofcia ancora de Supremi , t 
” mòri nel 149*- Lafciò del fuo 

Rbetoricorum Citer. Itb. i. Commen- 
" tar.um . Libili, fnper £«««>*«« 

” "e, . Orano àt laudibu, Bronce {a 
" Spinti* Mcdiolanenfn Duca .Ora. 

" Ho do invidia. De fa™ “W&J 
” in Hb. de Metterti An/loteL 

” BOLLINI ( Domenico ) Venez. 

” . al 144 -;. di molto nobi- 

"KSE. 

” diede «H eravi ,*« 

« S innanzi ; onde il J'. termo de 
** jcriptor. Rcclef. ebbe a dir di lui • 

” v, T P , n divina Scritturi i cxerctatui, 

*’ Cr in fae laribut lettera egregie do- 
\\ au,\ tbilofopbu, . «r rbeeor non ab- 
iciendut . ingenio acer & vcbemtni, 

” ramane tompofitui . Fu impiegatola 
*’ molti orrevoli affari ; e Analmente fu 
»• ?.*»,> Avvocato del Comune ; ma 
” £ gu«^PO «cufato , e quafi 
• * convinto di ricever denaro da’ re. , 

”, e ìnfieme ancora da’htiganti, ebbel 
” efilio «ella Città della Canea nel Re- 
’ gno di Candia , ove termini) « tuoi 
si orni carco di noia, e di profonda 

” maUnconia nel .49^- ^b.am d. lui 

un tratt. intorno al M’flero dell lm- 

r. Zeliate Canaan fella Verghe f 

alcune Latine Orazione, r- Gio.de- 
” pii Ago/l. Poffevinui Appar. Sacr. 

V, Gcfncr. Bibliot. Vniverf. Georg. 
Mai hiat Konigiut . Gughel. Effcn- 
' green. Catal. Teff. Vcrit. Jacop. At- 
” beric. Catal. de' Strettoi. Penezian. 

+ BOLOGNA C Conc. di ) 1 anno 
,j, 7 . tenuto da Rinaldo Arc.vefc. d 
Ravenna , e da’ fuo. Suffragane! . Vi 
furon fatti a*, canoni contro gli abufi 

de f,' 1 B^>LOGNÌ ( Antonio ) Cavalier 
.. Napol ma d’ origine Palermitano , 
,! Regio Confiscete , Prefidente del- 
la Regia Càmera , e Poeta Laureato 
” nel .449 l>rciò lib. j..d’ Ep.fto- 
le , due orazióni , e molli verfi im- 
I, preff. in Ve -ezia nel . < 553 '"J.™ 
!, 1451 . Alfonfo to invìi) Ambaftiado- 
' re alla Repubblica di Venezia per 
, ottenere dalla Città di Padova in 
” dono un braccio di Tito Livio , e 
„ »’ otf'nne. 
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.» ne » c nel 1577* v lv 1* -, n .i 16* ». 

’ tutta la Sicilia ; e fi 16 *r 

«Piihwfir. 

:.wrsÀsS 1 Ìf 

S “'K fami: 

fife 

” la Sitili ^SfnoVleito*. 

óvo^sK: 

„ canon, b. decerti. W eie m , nd » ta 


„ ' canon». decer, t. «J^fu medito 

” Se e al c2& * Tren» • 

« " , r.-fi* & de voti t voi. 3- "* 

; fS un-*. • 

” Bologna ( Giovanni di ) eeceU. 

B . XVI. *at. di Dova!» 

Scultore del 7°; | Anoe lo ErI» fc c®- 
e difeep. d. M>cW Angelo. .Eg^ ^ 

lui , che ha {?“ pi aIM di Firenze, 

oi Ponte nuovo di Parigi . # 
ffl " Z BOLOGNANO C 

” t dis“F 0 ra«e”ò vlffe Mei XVI IL 
” Secolo , e^ lafcib lu’ora alla luce del- 
” le (lampe : Tn Metapb/fita m , {cu * 
l ena Mverfali fecundum R 
’ dum Lutlum : Commentario 

".tolKwSeiIo-'vUI®^ 

d ',', BOLOGNINI t fa*’*; ’xi’slt 

:a«rSs^S*.S? 
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M opere. LeBura fuper forum fut Cì- 
„ vile , & C ottoni rum . Li ter confi lior. 
„ TrnSÌ. do Indù! gentili . Hiflor. fum- 
,, tnor. Ponlif. &c. 

„ BOLOGNINO ( Filippo ) Paler- 
,^-miiano virte nel XVII. Secolo, e fu 
„ Religiofo prima dell’ Ordine di S. 
,, Agoilino, indi di quello ufeito , fu 
,, Canonico Regolare di S. Spirito in 
„ Sazia in Roma ; e per la fua eruii- 
,, tione al fuo tempo molto,famofo ; e 
,i fcriffeZanehe alcune op. 3 I 

BOLSWERT ( Scheldt ) eccellente 
Intagliatore a botino , nat. de’ Paefì 
Ball , ha lavorato lugli originali di 
Rubens, di Vandich, e del Giordano, 
de’ iuali ha efpreffo perfettamente il 
gode , ed il di(egno . Adamo , e Boe- 
zio Bolswert erano valenti intagliatori, 
ma malto inferiori a Ssheldt. 

,, BOLVITO ( Giambattifta ,eFran- 
„ ceto ) Napol. due grandi antiquari 
„ fioriti nel XVi. Secolo. Le loro Op. 
», lì mio fervano in buona parte MSS. 
„ nella Libreria^ de’ Chierici Regolari 
,, de’ SS. A portoli di Napoli. Francesco 
,, Boi viro , che fu Chierico Regolare, 
„ fcriffe altresì , -e pubblich con le 
,, flampe la vita di S. Andrea Avellino 
„ della (letta fua Religione , e del B. 
» Giufeppe Armanna dell’ Ordine i Pre- 
,i monftratenfe , e alcune orazioni . 

,, BOMBASIO ( Paolo ) di Bolo- 
,, gna, vide nel rominciamento del 
,, XVI. Secolo, e con molta dima per 
,, lo fuo profondo fapere ; e maflìme 
,, per la cognizione grande , che avea 
, , della Greca e I atina favella, che 1 ’ 

infermò in Napoli, e in Bologna, ln- 
,, di fu Segretario del Cardinale Anto- 
,, nio Pucci , e con tal carica fi acqtfi- 
„ flb l’amicizm di molti Valentuo- 
,, mini . Ma finalmente nel 1517. fu 
,, uccifo dagli Imperiali nella prefa di 
„ Roma . 

BOMBERG C Daniele ) cel. Stam- 
patore di Anverfa , lì andò a ftabilire 
in Venezia, e fi acquirtò una fama im- 
mortale colle fue ediz. Ebr. della 
Bibbia, e dei Rabbini. Le incominciò 
nel iqit. , e le continuò fino alla 
fua morte fegnita verfo il 1550. 

,, BOMBINO ( Bernardino ) di Co- 
„ lenza, cel. Giureeonf. , ville nel XVf. 
„ Sec. e lafciò : Confi/, qq. acque eoo. 
,, clufionet ad dover far e tuffai & fre- 
,, qti enti orci , qua in fiore verfantur . 
11 Repetitioiui aliquot in tit, de voi or. 
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J, eiligrt. Paolo Bombino di Co lenza 
,, della Compagnia di Gestì Lettor di 
„ Filofofia, e di Teologiain Roma caci 
„ idu. e Jdn. ftampò alcune Orazio. 
„ ni, e altie Opere. Indi pattato alla 
„ Congregazione de’ Somafchi pubblicò 
,, con le ttampe altresì molte Op. ; e 
,, tra l’ altro : Brev. rerum Hifpanicar. 
„ alo Hirpani a rtvèvi feente : Hijpaniam 
,, Aufiri acaro ; Crac, in funer. Pbilip- 
„ pi 111. Hifpar). Regii ; e in Italiano 
„ la vira di S. Ignazio Lojola . 

BOMILCARE , Generale de’Carta- 
ginefi , fu talmente fopraffatto dalle 
imprefe di Agatocle, che rifolveiie di 
dargli nelle mani Cartagine •" ma i Car- 
taginefi fdegnati appiccarono quello 
perfido nel mezzo della Piazza verfo il 
jo8. av. G. C. 

BONA ( Giovanni ) pio , e dotto 
Card, nacque in Mondovi li io. Otto- 
bre 1<S©9. , da una nob. , ed ant. fami- 
glia . Si fece Religiofo dell’Ordine de’ 
Fogliami, e ne fu eletto Generale nel 
idSi.Bona dimifequefta carica col per- 
melfo di AlefTaodro VII. , che lo trat- 
tenne in Roma, egli diede vari impie- 
ghi. Clemente IX. glieli continuò, e 
lo. creò Card, li 19. Novembre id<o. 
Morto che fu indi a non molta quello 
Pontefice, fi!' uom. dabbene de/ìd era- 
vano di veder Bona di lui fueeeffbre : 
fopra di che il P; Daugierps Gefuita 
fece quello epigramma ; 

Grammatica leger plerumque E tele- 
fia [perni t , 

f Porte trit ut liceat dteert Papa Bona . 

EanalSolacifmi ne te contutbet imagi ; 

EJJet Papa bonus , fi Bona Papa fo- 
ret. 

Bona però non fu eletto, ma bensì Al- 
tieri , che prefe il nome di Clemente 
X. Il Card. Bona impiegava nello (lu> 
dio, e nell’orazione il tempo, che gli 
rimaneva dopo di aver attefo a’ Tuoi af- 
fari ; avea corrifpondenza co’ Letterati 
d'Europa . M. in Roma con gran fenti- 
irenti di pietà li *7. Ottobre 1674. di 6 k. 
anni . Di lui abbiamo: 1. varie Op. di 
pietà : a. un Trattato della Salmodia . 
3. un Libro fopra la liturgia . Solfo 
tutte molto fljmate, * e anche raccol- 
te in un fol volume Anverfa J7t9- '» 
trattene le lettere feelte , che per la 
prima volta uGtiron.o in un totrn tt 
Torino 1755. con in fronte la v ta dfil 
dotto e pio Cardinale * , eP er 11 «tia|- 
gior pane tradotte in Fraacefe . 

Q. 4 u BO- 
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„ BONA ( Lombarda ) nativa di 
-n Valtellina del Territorio della Città 
„ di Cenno polla api redo il lago La- 
. > n rio,. donna di badi natali, per lo Tuo 
», coraggio divenne molto famofa nel 
9, XV. Sec. Ella fu prima concubiaa , 
„ e pofeia legittima moglie di Pier Bru- 
ti noro illuRre Guerriero Patmegiano , 
„ il quale elTendo un dì pattato con ufi’ 
», armata per Valtellina la rinvenne , 
„ che taceva palcolare le pecore ; e a- 
», vendo villa la Tua vivacità , fé la 
„ condude Ceco per forza . Ella era con 
-»• Brunoro, quando per Tervire il Con- 
s> le Francefco Slorza , quello andò 
,, contro Alfonfo Re di Nap. e fegui 
anche il medefìmo nel ritorno, che 
„ fece al fervizio dello fletto Re , th’ 
,, era flato 'fi 'luo primo Signore. Vo- 
n lendo polca Brunoro di nuovo tornare 
«, al fervizio di Francefco Sforza, ed ef- 
fendo perciò arredato per ordine di 
», Alfonfo, e me (Io in prigione; Bona 
4, per iibecarlo, implorò la protezione 
a, di tutti i Principi d’ Italia. , e del 
a. Re di Francia, e del Duca di Bor- 
a, Rogna , e de' Venezani portandovi di 
», perfona ; e avendo ricevute molte 
„ lettere raccomaadatizie e pieghi a fa* 
a, vor di Brunoro , obbligo Alfonfo a 
ai porlo i" libertà , e procurò , che gli 
„ Veneziani gli avellerò data la con* 
a, dotta delle lor truppe con io. mila 
„ feudi di provvilione. Quindi Bruno- 
ai ro mollo dall’ obbigazioni , che 1* 
» avea , fe la impalmò per legittima 
fpofa . Dopo il maritaggio diede 
a, contrafTegni maggiori del fuo gran 
a, fpirito ; poiché negli affalti , che 
», fi diedero a Terre , e Caflelli , e a 
a« Bocche fempre lì vide la prima an- 
*> dare inaanzi , e fchernendo le dittile 
»t ddli nemici , con loro fi affronta- 
•i va Cosi divenne in breve molto 
pratica ed efercitata nell* arte della 
a, milizia , come più volte lo dimo* 
a, Arò ; e matti inamente nella guerra 
a, de* Veneziani contro Francefco Sfor- 
ai xa allor Duca di Milano, nella ^ua- 
», le perduto il f alleilo Pavone del 
4 , Territorio di Brefcia , tanta virtù e 
», va|or rnoftrò , che fu una maraviglia; 
a, poiché armata di tutte armi con la 
a, Rotella in faccio , e la Spada in 
a, pugno , animofa più d’ ogni altro , 
a, fu cagione , che dato un affatto , 
a» quello fi avelie . Finalmente avendo 
« u Senato Vcaeziaao gnu fede io 
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tt Brunoft» e nel valor fuo Io mandò 

»» alla difefa , e guardia di Negropor- 
„ le contr* i Turchi ; e dilefero (ibbene 
„ quell’ Ifola , che durante la lor di- 
ti mora la ella, i Turchi non ardirc- 
«, no giammai d’intraprendere eofa li- 
ti cuna. Ma morto colà Brunoro ndla 
ii Città di Calcide, ed ivi fepolto o- 
,, noratamente , fi ritornò ella a dietro 
„ per venire a Venezia, e veder di far 
ii confermare la provvigione del pidre 
ii a’ due ‘fuoi figliuoli , ch’avea, fin- 
ti fermatali di mal di Buffo venitele 
ti per le fa'iche e cavalcate , giune in 
n Modone t-ittà della Morea ; dove 
n Dando ammalata , e crefrendo ogni 
i, di più l’ infermità , fi fe* fare una 
ii fepoltura , che volle vedere co’ prò- 
>t prj occhj, e morta di là non guari 
ii nel 1468. ivi fu fepolta . 

„ BONACC1UOLI ( Alfonfc )Fer. 
« rarefe vide nel XVI. Sec. e fi Stal- 
li z0 » e famigliare del Duca Ercole 
11 !*■ Egli tradotte dal Greco la delcri- 
1, zione della Grecia di Paulania , e 
11 dal Latino le nozze di Mercurio e 
1, di Filologia di Marziane Capella . 

BONAC1NA ( Martino ) eel. Ca- 
nonia di Milani), m. nel 1631. ha 
lafciato: 1. Una Teologia Morale: *. 
Un Tratt. dell* elezione de’ Papi , ed 
un altro de’ Benefizi 

uBONACORS* ( Ippolito ) da 
„ Ferrara, Giureconful o, vide nel XVI. 
„ Sec. e cómpofe; Reptrtor. alpbabe - 
„ ticum de Prtjumpt. e molti tratt. 
„ di Giunfprud. 

11 BONACURCI ( Gio. ) Relig. 
>» Cordegliero nat. di Lucca «odiando 
,, in Parigi nel comincianento del 
11 XVI. Sec. fotte il Regno di Luigi 
1, XIl, osò di metter in difputa, che 
,, il Papa era al di fopra del Re nel 
„ temporale , e indegnò talmente il Par- 
li lamento con tale difputa , che fpoglia- 
1, to dell’abito di Religioso , e vedilo 
,1 d’un altro giallo e verde, fu condot- 
ti to avanti l’ Immagine della Vergine » 
,1 eh’ è fu I la porta della Cappella baf- 
n fi del Palazzo ; e con un torchio al- 
1, lumaio di cera fcreziata di più colori 
1, come l’abito, fu coftretto ingmoc- 
„ ehioni e con una fune al collo far 
,, pubblicamente la fua proteda , che 
„ quello fuo detto era contrario alfe 
1, maffime Cattoliche ; e cercar perdo- 
„ no al Re, alla Giuftizia e al Pub- 
u Mito • Pofcia accompagoato in uoa 

v ««- 
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„ certa diftania dalla Cittì gli fa dato 
,, l’abito t e un convenevole fuflìdio 
„ per portarfì dove fi volea , con di- 
,, vieto efpreflo di non ritornar giam- 
„ mai 'più in quel Regno folto pena 
,, della torca . 

BON AMICO ( Lazzaro ) di Baf- 
„ fano tu Profeffordi Rettorica in Pa- 
,, dova , e m. nel 135»- lafciò : Epi- 
„ flola Carmini conferì pt e : Epifilla 
• i 15. Soluti era doni : Concetti della 
*, lingue latina &c. f II Koenig gli 
attribuifee *un libro de motu ; ma que- 
llo è di Frane. Bonamici . Veggafi 
Corrado Samuele Schurzfleifch nella 
fua Introduzione in notitiam / cripte- 
rum T. I. p. adì. f 

Tf BONANNI ( Filippo ) Gefuita 
Romano. N. li 7. Gennaio 1638., e m. li 
30. Marzo 1715. nel Coll. Rom. ove avea 
per molt’anni curtodito , ed accrefciuto 
il Mufeo Kirkeriano . Lafcih molt’op. 
Le principali fono I. Ricreazione dell ’ 
occhio e della mente nell' cjjervazien 
delle chiocciole , Roma i<58i. , e poi io 
latino, ivi 1684. La qual’ op. fu tradot- 
ta in Frane., Parigi 16 fi. a. Obferva- 
tionet circa vivendo , fu* in rebus non 
viventibur repcriuntur, Roma 1691.3. 
Numifmata Summerum Ponttficum 
templi Faticoni fabricom indicantia , 
Roma 1696. 4. Numifmata Pontifici *m 
Pomanorum , qua a tempore Martini 
V. ufque ad ann. 1699. prodiere , Ro- 
ma 1 699. 5. Mufeum Kirkerianum .... 
nuptr reflitutum , auflum , defcriptum t 
& iconibut illuflratum , Roma 1709. 
6 . Catalogo degli Ordini Religiefi , 
Roma 1706. T. 1. 1707. T. a. 1710. 
T. 3. 1711. T. 4. , che contiene il 
Catalogo degli Ordini Equefiri , e mi- 
litari. 7. Gerarchia Ecclefiafiica confi- 
derete nelle vefii f acre , e civili tifata 
da quegli , i quali la compongono , 
Roma 1710. Veggafi il Giornale de’ 
Letterati d’ Italia T. XXXVII. 

BONARELLI ( Guido Ubaldo ) 
Conte Italiano , nato in Urbino li »s- 
Dicembre 1163. fu incaricatoci diver- 
fi importanti negozi, pafsò per un buon 
politico, e per un dotto Tilof. Egli è 
autore della Fillide in Sciro, Palio- 
rate in verfi Irai. , in cui havvi molto 
fpirito , ingegno , e delicatezza . M. in 
Pano gli 8- Gennaio 1608. di 4$. anni . 

La fua Filli di Sciro fu fi impeto iti 
ferrar a da Fettorio Baldini 1609. in 
4. con figuri in Rapie, ed io Fttiegf» 
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da Giambatdfla Ciotti la flefjo ann a 
in i». e nel 1609. da' Giunti . Dieie- 
anche alla luce i fuoi difeorfi in difef* 
del deppie amore della fua Celia , »* 
Ancona per Marco Simbeni 1611. in 
4. , e colla Paftorale juddttta in Ro- 
ma per Lodovico Grignane 1640. in 
la. e in Mantova colla fleffa Paflora- 
le , e la vita dell' Autore per Alberto 
Pazxjeni 1703. parim. in ia. * Veg- 
gano le note del Zeno alla Bibl. Fon- 
tan. I. 41». * Non bifegna confonder- 
lo col Conte Pro /pero Bonari! li Auto- 
re deir eccell. e iti. Tragedia indi, il 
Solimano . 

„ BONARELLI ( Profpero ) fiori 
, linei XVII. Sec. e fcrìttcuaa Traged. 

» intitolata il Solimano , che fi ra|f- 
,, prefentb in Ancona in occafione ddP 
*, arrivo in quella Città del Cardinal 
,, Sacrati 1’ anno 1613. 

BONAROTA, BUONARROTI , • 
fi a Michel’ Angelo , Pittore, Scultore* 
ed Architetto firrolìflimo , nacque in 
Chiufi • ( Caprette ) * Cartello del 
Paefe di Arezzo , nel 1474. , di una fam. 
nob. , ed ant. Fu allevato in Settignano, 
Villaggio vicino a Fin, ove la maggior 
parte degli abitanti erano Scultori , co- 
me lo era anco il marito della fua nu- 
trice ; il che facea dire a Michel’ An- 
gelo, eh’ egli avea fucchiato k Scot- 
tura col latte . 1 Papi , i Re , i Gran- 
di, lo dettò Solimano Imp. de’Tur- 
chi , gli diedero pubbliche dimoftrazioni 
della loro (lima . Avea un gurto ammi- 
rabile per il difegno : il fuo quadro più 
celeb. , eh’ è a f refeo , è quello del Giu- 
dizio finale , ch’egli dipinfein Roma . 
La fua abilità nella Seoitura, e nell’ 
Architettura fpicca nelle ftatue, e ne- 
gli edilizi ch’egli fece in Firenze, ed 
m Roma . Egli fu che fece il difegno 
della Chiefa di S. Pietro di Roma, eh* 
egli Retto poi efegul, toltone la facciata, 
che appunto per quello motivo è molto 
inferiore al rimanente . Quello gr. uo- 
mo m. in Romanci 1564. di 89 anni. 

Il Sig. Du Frefne dice , ehi la j cel- 
ta , eh' egli ha fatto nelle attitudini non 
i femprc fiatateteli, t bella , che il fuo 
gufi a di difegnare non i ftmprt flato 
dt‘ più fini , ni i fuoi tonfami da' pii 
eleganti , nè i fuoi panneggiavo, de' 
piu belli . Che il fuo colorita non ì 
molto vero , ni vivo , eba non ha 
faputo bene l ' artificio del e hi ero [tu- 
ffi tb’ egli i bierre j f flravagonta " 

nello 
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neh* fu* tontpoliz'eni i teneva*!* % * fi 
' ordito , contro le regol* dell a profpent- n 
Va , ch'i il Più dot,* , che mot v, Ra ♦_ 
flato nel difegnare, e che nifiun* t af 
attagli* nella tonno /pone delle *11* , « 

nell* funzione, e ptuaztone 3 

li , e che nelle fue figure h * “ nJ “"f 
grandezza , • gravità , 
luoghi gii i rtufctta ■ In guanto *11 
Architettura ha forpaffato gl, fi, IP **£ 
ti-.fi . U Duomo di Firenze , >1 Cam- 
uidogho. >1 Pahzzo Pamele , e per i 
»u«»? gli ed'fizi J* pie,ro Jl Rl ”? a ?f 1 
fanno fede .Ebbe molti dijeep. * P'à 
rinomati furono Marcello Ptnufta, An- 
dre* 1* Patterò, il Kofft, 

fari , e Pr* Safiiano, che ordinariati», 

JT tinta per lui. « La fua vita fu 
ferina da Afeaoto Condivi » e .. fta "*P*" 
ta in «orna t« 3 . effeado egH ancor 
wivent*. Serifi’egl» anche de . 8 ra V^ s * 
ed eccell Sonetti Rampati perla prima 
volta idaj. da’ Giunti in. Firenze , e 
poi riftampati dal Manai ivi medefimo 
j 7 id. e dal Goti I74«- MicheUgno o 
nipote di lui fu quegli , «he nell edi- 
zione di quelle Rime ebbe ma»o . An ' 
«he quelli fu valorofo Poeta . Abbiamo 
di lui la Tanti» Commedia radicale 
nel Dialetto Rufticale Fiorentino ee- 
cellentifs. , e Umilmente la F»rr« al- 
tra Commedia in un colla Tuie»* (fam. 

nata in Firenze i 7 *6. colle note del 
Salvini. A quelli due Buonarroti fé ne 
aggiunga un terzo, cioè Filippo Senato- 
re Antiquario del primo ordine . M i. It 8 . 
Die. 1713- Stampò i. un «t^ndtee dot- 
tiflima all’ Etruria Regale di. T^mafo 
Dempflero . a. Offervaziom Tflonehe 
fopra alcuni medaglioni antichi ( del 
ntufeo del Card. Gafpero di Carpegna ) 
Roma i« 98 . ì. •ffervaziont (flfpra al- 
cuni frammenti di vetri trovati ne Ci- 
miteri, Firenze 1717- I* S u *' e . l 8 r 5?'* 
opera fi reca ora in Latino dal r. Nic- 
colò Galeotti Oef. * , „ 

BONAVENTURA C S. ) cel. Dott. 
della Chieda, e Card. , prima nominato 
Ciovanni Fidauzio , nacque in Bagna- 
rea nel Hit. Pigliò I’ Abito Relig. 
oell’Ord. di ?. Francereo nei » ed 
ebbe per maellro nlefiandro di Ales . 
yu Dott. di Parigi ntl tasj , e Gen. 
del fuo Ord. l’anno in appretto . Go- 
vernò con zelo, e con prudenza, e ri- 
cusò 1* A rei refe, di Yorck . Dopo la mor- 
te di Clemente IV. non potendo i 
Carditi, accordarti fulU (cella del (do 
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fueeeflbre , t’impegnarono eon un folety 
ne comprometto di eleggere quello, eh» 
futte nominato da Bonaventura , quand 
anche futfe egli medefimo . Nomino e- 
eli TibaMo, Areidiac. di Liegi, eh era 
allora in Terra Santa , e che prete il no- 


me di Gregorio X. Quello Pontefice I» 
lece Cardinale , e VeTtovo d’ Alba nei 
1171 . , e gli comandò di a funere al II- 
Concil. gener. di Lione. Ivi S. BonA- 
ventura m. li 14- Luglio 1174 - Si dice 
eh’ egli fia (lato il primo ad introdurre l 
ufo d* indrizzare un’orazione alla B. 
V. dopo Compieta. Lutero lo riguar- 
da "a come un uomo eccell. Bonaven- 
tura praftantifftmut Pir : Bellarmino, 
come un Dott. amato da Dio , e dagli 
uomini ; ed Alettandro di Alee folew 
dire , che pareva che Adamo non avef- 
fe peccato nel Frate Bonaventura : Tu 
Prette Bonaventura Adam ptetaff* non 
v , detur. Le fue Op gli hanno meritato 
il nome di Dottor Serafico. Sono erte 
fiate Rampate in Roma nel 1 ^ 88 . 8 . 
voi. in fogl. Sono Contentar) (opra il 
Maeftro delle Sentenze , e la maggior 
parte de’ Libri diteti . Gerfone ne rac- 
comanda la lettura , e li riguardava co- 
me la Teologia più eccell. che fi falle 
veduta fino al fuo tempo . 

' Sctiffe tra le altre opere la vita di 
f. Francefco con quello titolo : Vita del 
Seraphico S. Francefco, compilata per 
il Reverentjiflimo Patte , & Dolore E- 
zimio Metter Bonaventura, Cardinale 
della Santa Maire Ecehiefa I4?7. A d« 
vi. del mefe deFebruario. E' (laja ap- 
pretta quella Opera per Magiftro Anto- 
nio Zaroto da Parma in Milano in fo- 
glio. * Quella ò una traduzione , di cut 
ci ha molte altre edizioni : il Santo 
fcriiTe quella vita in Latino *. Lo fue 
Meditazioni tradotte da Niccolò Buon- 
figli ri dump, in Penez<a I^8j. n 1 ». La 
. dimoio d’amore, L’Itinerario , e de] 
Mentali Efercizj , ambi fenz* nome it 
Traduttore furono ftamp. in Penez’* » 

1 il primo ntl 15 * 1 . gli altri 1 . mi 

[ 'W'bOMAVENTUR h ( Federico ) 
„ d’Urbi» > fiori nel XVtL Secolo , e 
, f fcriffe un libro intitolato della Ra- 
„ gión Ji Stato ; nonRià del Governo, 
,, come nota il Fontanìni ; eontondej- 
. „ Ho la Ragione di Stato, che confine 

- ,, nella concitativa , ed ha per diret- 

i „ trice la Prudenza Politica con un 
> „ fupremo arbitrio fopra le lcgB» « * 1 
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„ Governo di Stato, che confi Se neH 
’’ efecuzione delle leegt , fondate full 
„ equità ; ma fubordinata alla Pruien- 

" “bona* VENTURA di Padova 
„ Card, e Generale dell’ Ordino di S. 

’ ARoflino.fu della Famiglia de Bedua- 
„ ria Peragia , e nacque in Padova nel 
mi. Si fé’ pofcia Agoftimano , nel 
’’ qual Ordine fi diftinfe perlefue ouo- 
, ne qualità, e giunfe in tale reputa- 
" ziooe , che ne fu fatto Generale nel 
„ Capitolo tenuto in Verona nel 1377; 
!, e Urbano VI. gli diè il Cappello di 
” Cardinale nel i.rS ocome a tn v^ 
I, gliono 1385. ciocché lo obbligò a 
*’ ufare tutto lo zelo per la difefa del- 
*’ la libertà della Chiefa , e fu fatto 
V, affannare da Franeefco de Cartario 
’ Tiranno di Padova. Egli avea com- 
«. poffo molte opere ; li Comentarj nel- 
„ le Pillole Canoniche di S. Giovanni , 
” e S. Jacopo , e fui Maeftro delle fen- 
!, lenze ,* un’ orazione funebre per Io 
Petrarca , di cui era amico , recitata 
,, dopo la fua morte nel 1369- £pecu- 
’ lum Maria: Breviloiaium ; Ttrna- 
” rium de Regimine Cucienti* , 

L’ BONA VENTURI ( Federigo ) d’ 
„ Urbino fu allevato preffo il Duca 

* Franeefco Maria , e fé’ matavigliofi 
proereifi non meno nell mtelligenta 
della favella Greca, che della F1I0- 
fofia . Il Duca d’Urbino Io impiegò 

-, in affari rilevanti , ma mollo più 
’ dall’amore delle fetenze, che dall 
I! ambizione , fi ritirò pofcia nella 
.. campagna per attendervi con maggior 

* libertà . Onde lafciò diverfi Trattati 

,, di Filofofia : De ventri : De offvwe- 
,, liri par tu . De menftru . De alta 
„ morii . De via lotica . De cane re. 
„ bido . De pure R‘g*i& e - , , . 

„ BON AVERTI C Michelangelo) 
,, Ferrarefe Monaco Olivetano vtffe 
„ nel XVI. Secolo . Un fuo dialogo 
,, intorno all’origine della fua Con- 
grcgaiione fi legge unito al Poemet- 
„ to di Torquato Tallo intitolato il 
„ Montoliveto. . 

„ BONC1ARI ( Marcantonio ) vif- 
„ (è nella fine del XVI. Secolo, e nac- 
„ que in Perugia . Egli fiaccamente 
„ eonfeffava , che non avea mun obbli- 
,, go alta fortuna; poiché i fuoi mag- 
,, niori non erano iteti perfone ragguar- 
,, dcvoli ; il fuo avo era fiato «oncia- 
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„ eory'mì , il padre calzolaio , e tut- 
,, to d^vea a lui medefimo. Il More- 
„ ti fi fu il fuo Maeftro, daeui appre- 
„ fe quella maniera facile e delicata di 
„ efprimerfi, eh’ è il carattere di tut- 
„ te lo fue opere , che fono molte , 
„ tanto in profa quanto in verfi , cioè 
„ un voi. d’ Epift. e diverfi Poemi . 
„ Trtumpb. Auguftut . Setapbidot lib. 

” *'boNDELMÒNTI ( Criftoforo ) 
di Firenze , Matematico celebre , 
„ vide nel XV- Se*., e cmnpofe nel 
141*. un Trattato dell’ X fole dell Ar- 
„ cipelago giuda il Volilo de hifl» Lot» 

” /, BONELLO C Andrea) di Barolo , 
„ o Barletta, fiori fotto Federigo II. 
„ e Carlo I. d’Angiò, e fu Protetfore 
„ di legge molto rinomato nello Studio 
„ di Napoli , e Re*. ConGgl. Egli fcrif. 
„ fe un Comento fopra le leggi Lon- 
,, gobarde ; e un altro fopra gli ulti- 
,, mi tre libri del Cod. Biagio Bonellt 
„ della Terra di Maida, della Provin. 
„ eia di Catanzaro , Converfo della 
„ Certofa di S. Martino in Napoli , 
„ diè alle Rampe ancor fecolare due 
Poemi, l’uno col Titolo : U Felice 
„ Peti or dio : e l’altro 1’ Angelico Ri- 

" ^'bONELLO C Michele > Cardioa- 
„ le, nacque nel 1541. a Bofco, Villag- 
,, gio predo Aleffandria della Paglia, e 
„ fu. nipote di Pio V. Antonio fi fu il 
„ fuo nome prefo nel Battefimo , co’ 
„ egli cambiò entrando nell’ Ordine di 
„ S. Domenico. Egli ftudiando a Fe- 
,, rugia ebbe novella dell’elezione del 
„ zio Pio V. il quale non creò altro , 
„ che lui, Cardinale nel iyM-e quel 
„ eh’ è più rimarchevole gh diede lo 
,, dello fuo Cappello rodò, eie quali- 
,, tà , che avea avuto di Cardinale d 
,, Aleftàodria col Titolo di S. M- del- 
,, la Minerva, eh’ è un Convento Do- 
„ medicano , ove avea ricevuto l’abito, 
„ e tatù la profeflione ; e gli affidò l 
,, Intendenza Generale del Dominio 
„ della Chiefa; e dopo gli diede laca- 
„ rica di Camerlengo , e di Priore di 
„ Roma , e lo mandò legato inPorto- 
„ gallo, in Franeia , e nelle Spagne 
„ per muovere li Principi Cndiam a 
„ far una Crociata contro il Turco ; e 
„ nel ritorno di là amminiflrò gli ul- 
„ timi Sacramenti al fuo zio . Grego- 
„ ria Xlll< sifto V. e Gregorio XI V. 
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„ che (ili «cordò la Berretta roffa , che 
„ i Cardinali Regolari non portano , 
,, gli comtnilero delle cariche no* me- 
„ no rilevanti , alle quali egli Tempre 
a, mai foddisfece con Tomaia gloria . 
„ Filippo 11 . gli donò una credenza 
a, indorata , e una penfione di fette mi- 
,, la feudi , e la Cittì di BoTco col ti- 
,, tolo dì Marchefato; e Carlo IX. Re 
a, di Francia un diamante di gran prez- 
„ zo riccamente incallito con tale in- 
a, fermane : Non minui hoc /olita i/l 
„ pietat . Ne pittai po/fit mea fangut- 
„ ne folvi , e mori Vefcovo d’ Alba 
a , nel 1598- 

,. BONERBA (Raffaello) Siciliano 
a» dell’Ordine di S. Agoftino « Mode- 
„ ratore della fteffa Provincia di Sici- 
„ lia, m. nel 1681. e Tcriffe t Tot ini 
ti Pbilofopb. naturai, di/putat. p. 1 <tr 
t i 1. i'trtderium Theo log. Metal. Sa- 
nt tri Problemi /opta gii Vangeli di 
11 Quanftma . 

„ BONETO ( Niccolò) da Meffina 
„ M. di Teologia dell’ Ordine de’ Mi- 
a, nori Conventuali, uomo di fontina 
m dottrina , ed erudizione , vide nel 
a, XIV. Sec. , e fu nel 1341. Vefcovo 
M di Mileto, e iti. nel 1360. Scriffc : 
a, Poftillem in G enefttn , Commentar. 
a, fuper 4. Sententiar. libr. e in 4. vi. 
ti Meta pépi, naturai. Phìle/oph. Predi - 
„ lamenta , tr Tbeelog. naturai. 

,, BONFADIO C Jacopo ) da Gaza- 
1, no (ulta Riviera di Salò viffe nel 
a, XVI. Sec. traduffe l’Orazione in di- 
ta fefa di Miloae , e Tcriffe la Storia di 
a, Genova in Latino , per la quale * a’ 
a, 19. di Luglio delibo. gli furagliela 
a, la tefla, e che pofeia traduffe in Ita- 
„ liano Bartolommeo Palchetti . f 11 
a Signor Conte Mazzuchelli ne haferit- 
a, ta la vita , che va in fronte alle due 
a, edizioni dell’ opp. del Bonladio fatte 
„ io Brefcia 1747. e 1738. f 

„ BONFANTE ( Matteangelo) Pa- 
a, lermitano , ma originario daGenovaa 
,, intelligente non meno di FiloTofia , 
a, che delle leggi , e gran conofcitore 
a, delle Piante , m. nel 1676- e lafciò 
a, pubblicate con le Rampe, oltre le Ri- 
„ me, e molti Poemi, tra l’altregope- 
„ re : Epift. Botaniche : e Mff. Politi- 
li cor.Civilium , actnomttorutn , ex. 
a, itmeta epoche . Di mette ampliati- 
li da & de vita tonttmptu Carmen . 
a, Vecabulat. Botanicum . De Lytbiafi, 
aa Ntpbritide 1 ai Rtnum % Or Vefica 
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„ vitiie f f. 400. Di/corfi dee edenici . 

,, Somiglianza di parole , ovvero Si- 
li nommi nella lingua lt aliena tot. 

„ Giambattiffa Boi. fante di Meffomeli 
„ di Sicilia buon Giureconfulto vide nel- 
,, lo iteflo tempo ; e lafciò : Alligai. 

„ in quibut differita! quando adverfut 
,, cxicution. contrali. bullalit praven- 
1, tio locum habeat ad intclliHtm 
„ Canftitu't. Corniti! Caflti $. 3. e fi 
,, legge nel libro intitolato : Prttii 
„ circa modum proccdondi Carili Co- 
u ru fi. 

„ BONFARI (Tobia) Palermitano 
„ nacque in Mazzara Cittì di Sicilia, 
„ e fu famofo Giureconfulto, che m. 
„ nel 1609. e fetide alcuni Confulti , 
„ che fi leggono tra quelli (celti da 
„ Pier di Luna 3 allegazioni e canzone 
a, Siciliane . 

BONFINIO C Antonio) Storico e- 
rudito , nativo d’Afeoli nel Secolo XV. 
di cui abbiamo una Storia d’ Unghe- 
ria , continuala dal Sambuco , ad altre 
Opere . 

Scriffe quella fioria per ordine del Ra 
Vladitlao fino all' anno 1495. in 4. Da- 
tati e negro cioè 45. libri . L' origi- 
nali fu pefto mila Biblioteca di Buda, 
e il pubblico non ni vide nullo . fenon 
dopa la fua morte . Martino Brenner 
Tranfilvona ne acqut/lò ema copia im- 
perfetta , e ne pubblicò 30. libri nell ' 
anno I543. Sambuco trovò gli altri 17. 
libri , e pubblicò tutta l' operanti 1568. 
riveduta , e collazionata colle migliori 
copte . Prime di quella fu incaricata 
dal Re Mattia Cervine di comporre la 
Borie degli Unni , eh' egli cominciò pri- 
ma della morte di qutflo Principe , che 
la fama del fuo [opere lo chiami pr af- 
fo di fc , ritenendolo tota una buona 
penftone , e volendo fampre averlo af 
fianchi amebe negli efertiti . Nella pri- 
ma udienza , eh' egli ebbe da quello 
gran Principe , gli prefentò molti libri 
fatti da lui / lampare di frefeo dedicati 
al Ri , e alla Regina , id erano la tra- 
duzione d’Ermogene, quella di_ Ero- 
diano, la Genealogia de’ Corvini dedi- 
cati al Re . Un trattato della virgini- 
tì , e caditi coniugale, la floria d’ A- 
fcolj , dedicati alla Regina Beatrice tf 
Aragona , che furon letti dal Re eoa 
molta avidità nel fuo Campo , ove pet 
JollevarJi avea tradotto Piìifìrato . Ol- 
tre a ciò dedicò una piccola raccolta et 
Epigrammi al gii vani Brimipe Già. 

Cor. 
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Corvino con un» Profusione, eh trae, 
lava dell' educatone & Principe . 
Nel 1485. nel I. Genn., retiti in Fien- 
no, prefa da Motti» Corvino in prefenga 
dot Re 1 di tutta la Corte un otocione 
molto gradita dal Re , eh» e /fendo fi 
fatto portar» i litri di quello Autore gli 
diflribuì «’ Prelati , » a ’ Cortigiani rac- 
eomandandogliene la lettura • E’ iacee» 
to il quando egli onori fe . 

BONFRERIO (Giacomo) dottoGe- 
fuita.i nato in Dinant nel i>7l- » * m * 
in Toutnai li 9. Maggio 1643. di 70. 
anni’. Di lui abbiamo degli eccellenti 
Commenr. fopra il Pentateuco, e delle 
note erudite fopra l’ Onomofliton de’luo- 
*hi , e delle Cittì , di cui parlaG nella 
Sagra Scrittura . 

BONGARS (Giacomo ) dotto Cri- 
tico Calvinida nativo di Orleans , Con- 
figgere d’Arrigo IV., che lo impiegò 
in molti negozi d'importanza. M. in 
Parigi li 19. Luglio idn. di 38. anni . 
Ha lafciato delle Opere eccellenti , fra 
1* altre delle Lettere molto (limate , 
tradotte dal Latino in Francefe dal Si- 
gnor Abate di Brianville, la miglior’e- 
dizione delle quali è quella dell’ Aia 
■el i«9S. \ 

„ BO NICHI (Bindtì) Poeta antico 
„ Senefe fior) ia tempo di Roberto d’ 
„ Angiò Re di Napoli . Il fuo vero no- 
„ me fu Bambagiuoli Graziuolo Di 
,, lui G trovano IV. canzone morali nel 
„ libro di Federigo Ubaldioi, e molte 
,, altre MfT. 

„ BONIFACIO ( BaldafTarre ) da 

Rovigo fiori nel XVII, Secolo, e fu 
,, Vefcovo di Capodilfria. Egli IcrifTe 
„ un difeorfo dell’ immortaliti dell’ a- 
„ nima a Sarra Copia Ebrea del Ghet- 
ti to di Veaeziat a cui fi trovano iti- 


li O *IT 

i, dirizzate alcuna lettere da Anfaldo 
,, Ceba , credendo , eh’ ella poco fan- 
„ urne ite fentifle fu quello particola- 
re . E avendo quella rifpodo con un 
„ mani ledo Rampato, egli di nuovo le 
„ replicò . 

„ BONIFACIO (GioO di Rovigo 
„ nel Veneziano celebre Giureconfulto, 
,, e Poeti e Storico fu figlio Ji Sebo, 
,, diano Bomlacio, e uomo, che non 
„ v’ ebbe pari , isclinato alle fetenze . 
„ Si maritò in Trivigi con Elifabetta 
„ Mannagi figlia unica ed ereditaria di 
„ Marcantonio ; e con tal ’ occafione 11 
„ (labili in queda Cittì di cui fcride 
,, la Storia, e giunfe in tal riputazio- 
„ ne , che la Repubblica di Venezia lo 
„ impiegò ad accettar la carica Ji Con- 
„ figliere del Giudice, o Affeflbre , e 
„ la Cittì di Padova lo dichiarò fuo 
„ Cittadino: onde nel idio. nmarita- 
„ tofi con una Dama della Famiglia 
„ Grompa pafsò con la fua Famiglia 
„ nella detta Cittì , e lafciò di vivere 
„ nel 1835. Egli fcrifle oltre la Storia 
„ di Trevigi, un Trattato: Defurtit , 
,, «r de tomponen. epitaph. : L'arte da' 
„ Cenni: Metodo delle leggi della Sa. 
„ ren. Rep. Pineta : li diftorfi Accade - 
„ mici : Commentario fopra la Fondai 
„ Legge Pineta , e altre Opere . Per 
„ la Storia Trivigiana ebbe dalla eo- 
„ muniti di Feltre in regalo una Cop- 
„ pa d’argento coll’arme della Cittì , 
„ del Rettore, e di lui ; e da quella di 
„ Ceneda un anello con lo demma di 
,, quel Pubblico; e da Alfoafo II. Du- 
„ ca di Ferrara un diamante legato in 
» ero per avervi parlato della fua fami- 
„ glia. Si compofe egli medefimo il 
„ fuo Epitaffio riportato dal Moreri > 
n eh’ è il fcgucate • 
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Amici Lettor falvt. 

_ Cupit fona/fe fcire 
Cu fui ftt hoc monumentimi ? 

Jo annn Bonifadi tebefliani F. 
Honifliffimii Partniibui nati , 

In libera libui Difciplinii educati ^ 

J un fion (ulti , Hi fiorici , Ajftflorii , 
Civ»/ Rbodigini , Tarvi/ini , Patavini , 
Propinqui! benefici 

, Amidi grati 

Priaciptbut vi rii tbari . 

Qui fi magna non fedi [eri ben 3 a , 
Plura tamcn fcripfil legenda . 

Qua fi tu bene infpcxerii 
Quali i ipfe fuerit , melivi intelliget , 
pr Ulivi me mori am fervabu , 

& bene vale . 


M. D. 

BONIFACIO , Conte dell’Imper. 
Rom. nel Sec. V. amico di S. A codi- 
no , avea prometto di abbracciare la vi. 
ta monaftica ; ma il S. Dottore lo per- 
fuafe di menar piutto&o una vita eri» 
ftiana nel mondo, ove potrebbe preda» 
le grandi fervisi alla Chiefa colle Tue 
ricchezze , e colla Tua autorità . Fu (cac- 
ciato dall’Africa da’ Vandali , e m. oel 
431. per le ferite eh’ egli avea ricevute 
io un combattimento contro Ezio. 

BONIFACIO ( S. ) primo Arcive- 
feovo di Magonza nel Sec. Vili- Dopo 
di aver infegnata la Sacra Scrittura nel 
Monadero di Efcaucallre in Inghilter- 
ra, nfol vette di andar a predicare il 
Vangelo alle Nazioni barbare . Grego- 
rio 11 . lomaadò nel 719. in Germa- 
nia. Predicò nella Turiagia, nel Pae- 
fc di Artia, nella Frifia , e nella Saffo- 
aia ; e vi converti molte migliaia di 
perfoae . Bonifacio fece allora un viag- 
gio a Roma , ove fu confagrato Ve (covo 
nel 713. da Gregorio li. che lo riman- 
dò in Germania. Continuò a predicar, 
vi, converti i popoli di Baviera, e ri. 
cevette il Pallio di Gregprio ITI. con 
facoltà di erigere de' Vefcovadi ne’ paefl 
nuovamente convertiti . Dopo di aver 
fatto un terzo viaggio a Roma , ritor- 
nò prontamente in Germania , vi rtabili 
un coftume uniforme nella disciplina , 
abolì le fuperrtizioni . ed erede delle 
Sedi Epifcopali in Salisburgo, Freizn- 
gen, Ratisbona , Paffavia , Erfurt , Bu- 
rabour , Wirtzburgo ,ed Eichrtat . Ten- 
ne allora un Concilio in Germania , 
un altro in Ledine , ed un altro in 
feiflbns . Pipino , e li Signori Frane» 
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10 fecero pofeia nominare al Vescovato 
di Magonza , che tu eretto in Metropoli . 
S- Bonifacio fi fpogliò ben predo di que- 
lla dignità in favor di Lullo fuo difce- 
polo , ed andò a predicare il Vangelo 
nella Frifia , ove fu trucidato da’ Paga» 
ni li j. Giugno 754. Serrario ha pubbli- 
cato le Lettere di quello illuftre Mar- 
tire . Lo Itile è duro , e barbaro ; ma 
vi (i feorge un grand’ ifktto alla S.Sede, 
un zelo ardente per la correzione de’ cn» 
fiumi , per la convezione degl’ Infede- 
li , e molte cofe importanti (opra la 
difciplina Ecclefiartica. * Il P. Marte, 
ne ha pubblicati XV. fermoni di que- 
llo Santo. 

BONIFACIO I. , Romano, Cucce» 
dette al Papa Zofimo nel 418. Gli ven- 
ne centrapporto Eulalio Antipapa, che 
Onorio Imperati, lece poi (cacciare . M. 

11 aj. Ottobre 413. San Celedinol. gli 
(accedette - Fu a quello S. Papa Boni- 
facio che S. Agodino dedicò i <uoi 4. 
Libri contro le due Pillole de’ Pela- 
giani . 

BONIFACIO li. , Romano, fu e- 
letto Papa dopo Felice HI. ti *v Ot- 
tobre si?. Gli fu contrappodo l'Anti- 
papa Diofcoro , che m. qualche tempo 
dopo. In un Sinodo nel 531. accennò 
il Diacono Vigilio per fuo fuccefore ; 
ma queda novità contraria a' Canoni , 
fu rivocata in un altro Sinodo . M. li 
17. Ottobre S3». , dopo di avere fcritta 
una Lettera a Celano d’Arles, e tenu- 
to un Coocilio in Roma V anno prece- 
dente . Giovanni II. gli (accedette. 

BONIFACIO III. , Romano , fue- 
cedeue al Papa Sabiniano li ij* Feb- 
braio 
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fcrajo 6o£-, e m. li i». Novembre fe- 
guente . Egli è colui cbe ottenne dall* 
Jmperad. Foca , che non farebbe dato 
il titolo di Vefcovo universe, fe no* 
a quello di Roma . Condannò in un 
Sinodo la pratica de’ Vefcovi , che no- 
minavano i loro fucceflori . 

BONIFACIO IV., figlio di un Me- 
dico di Valeria , fu eletto Papa dopo 
Bonifacio III. li 18. Settembre 607. 
Ottenne dall’ Imp. Foca il Pantheon, 
Tempio celeb-, fabbricato da Agrippa, 
e lo converti in Chiefa . Quello è in 
oggi Santa Maria 'della Rotonda. Mo- 
ti li 8. Maggio 614. Deodato gli fuc- 
cedette . Le Opere, che vengono attri- 
buite a Bonifacio, (erobrano non e (Ter 
fue. 

BONIFACIO V., Napoletano, fuc- 
cedeite a Papa Deodato li 14- Dicem- 
bre 617 . , e mori li »$• Ottobre 6 35. 
Egli mantenne i privilegi degli afili 
nelle Chiefe. Onorio I. gli fuccedette- 

BONIFACIO VI., Romano, fu elet- 
to Papa, fecondo alcuni Scrittori, do- 
po la morte di Formofo li 15. Dieem- 
bre 895. , e fcacciato quindici giorni 
dopo , non eflendo canonica la di lui 
elezione , giuda il Barooio . Stefano 
VI. che Flodoardo riguarda come il le- 
gittimo fucceflore di Formofo , fu e- 
ietto li 8. Gennaio 897. 

BONIFACIO VII. Antipapa, fopran- 
nominato Frantone , fece flrangolare 
in prigione Benedetto VI. nel 974. , e 
dopo reiezione di Benedetto V IL por- 
tofli feco a CP. i Tefori della Chiefa. 
Indi ritornò , e fece morire Giovanni 
XIV. fucceflore di Benedetto; ma poi 
m. egli medefimo nel 985-, e dopo la 
fua morte fu drafcinato per i piedi . 

BONIFACIO Vili. fam. Papa nat. 
di Anagni , fu educato con molta atten- 
zione, c divenne verfato nella Giurif- 
prudenza civile, e canonica. Fu da prin- 
cipio Avvocato Coneidoriale , Protono- 
tario Apoftolieo , e Canonico di Lio- 
Bt. Martino II. lo creò Cardinale li 
3). Marzo t»8i. Allora fu chiamato il 
Cardinal Cajetano. Finalmente Celefli- 
«10 V. avendo fatto in Napoli a fua per- 
fuafione un’ abdicazione volontaria del 
Pontificato, il Cardinal Cajetano fu e- 
lettò Papa li 14. Dicembre 1184. prefe 
il nome di Bonifacio Vili. , e fece 
rinchiudere Celeftino in un Caftello , 
ove quello fanto uomo morì qualche 
tempo dopo • Sono note a tutti le con- 


tefc , che Bonifacio Vili, ebbe eoa 
Filippo il Bello a motivo della Crocia- 
ta progettata da quello Papa , dell’ e- 
rez. del Vefcovado dì Pamiers, e della 
collazione de’ Benefici. Tutti fanno le 
Lettere piccanti , eh* eglino fi fenderà 
reciprocamente , e come Bonifacio fu 
arredato in Anagni da Sciatta Colon- 
na, e da Nogareto, e liberato dal po- 
polo 4. giorni dopo . Queft’aflronto ca- 
gionò tanto difguflo a Bonifacio Vili., 
ch’ebbe ad ammalarfene , e m. di feb- 
bre acuta li 13. Ottobre 1303. Fu egli, 
che canonizzò S. Lodovico nel 1197-, 
cbe inllituì il Giubileo di Secolo in Se- 
colo nel 1300. , e che fece raccogliere 
il fedo Libro de’ Decretali nel 1198. , 
chiamato il Sedo . Benedetto XI. gli 
fuccedette . 

BONIFACIO IX., neh. Napoleta- 
no , da povero Ecclefiadico eflendo di- 
venuto Cardinale nel 1381. , fu eletto 
Papa dopo la morte di Urbano VI. li 
a.. Novembre 1389., in tempo dello 
feifma. Egli è colui, che iflituì le an. 
nate de’ Benefici ■ Gli Storici fanno nn 
grand’elogio della di lui caditi. Raccon- 
tano, eh’ egli preferì la morte ad un 
rimedio^ che offendeva queda virtù ; 
ma lo rimproverano di un delìderio in. 
faziabile di ammaliare ricchezze , e di 
una rea compiacenza ne’difordini della 
fua famiglia. M. il 1. Ottobre 1404. 
Innocenzo VII. fu fuo fucceflore. 

Chiamava/} prima Piitro Tommacel- 

10 . Fu il primo Papa , tbt a fuo arbi- 
trio crtaffe i Magiflrati di Roma, 0 tèa 
ridujje in buona forma di jortcx.no 

11 Caftello S. Angiolo . Per colmoro 
le guerre inteftine del Regno di Na- 

' poh ceroni Ladiilao, porgendogli mol- 
to o'futo , e favore contro gli Angioi- 
ni . Ma dopo la fua m. quefto Pi . me- 
fiti poca gratitudine ver fa ifuoi paren- 
ti , fecondo Scipione Ametrano della 
Famiglia Capece, i quali per altre fu- 
rono da lui preventivtm abbaftanx.» 
ingranditi , perocché Giovanni di lui 
fratello fu Duca d' Orrido , t di Spo- 
leto , e Andrea altro fratello fu M ar- 
che f e delle Marca d' Ancona . Quefti 
due fratelli furono Con fi gl. di Stato 
del R. Ladislao , * il primo Gran Can- 
celliere del Regno fotta lo fleffo Re . 
Qj ttfte cariche non pare , che condanni- 
no /’ ingratitudine di Ladislao , qualo- 
ra la moderata entri a deridere si fot- 
ta artuf» . 

■ BO* 
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fnJefeflb del Secolo XV 11 I. nacque in 
Bourges nel «<53. Dopo aver fatti li 
fuoi (tudi in quella Cittì > vi fu lau- 
reato in Teolog. , iodi fi portò a Pa- 
rigi, ove fu Precettore del Signor di 
Lubcrt , Prefidente nella terza del lq 
Inchiede. L’Abate Bordelon eompofe 
volto per il Teatro : ma poi rimpro- 
verandoli di effèrfi occupato in Opere 
poco convenevoli al fuo flato , appli- 
corti a dar al pubblico Libri più feri . 
M. in caia del Signor di Lubert li 6 . 
Aprile 1730. Le tue Opere principali 
fono: t.un Trattenimento euriofo dell’ 
Aftrof, Oiudiciaria . a. Il Teatro Filo- 
fofiro . j. La bella Educaz,. 4- Le Di- 
vertiti , in 10. voi. in ia, 3. La vera 
Religione cercata , e ritrovata . Si può 
vedere il Catalogo di tutte le fue O- 
pere nel XIV. de’ fuoi Dialoghi de 1 
Vivi . ’ 

,, BORDONE (Benedetto) Padpva- 
,, no fiori nel XVI. Sec. e fu Mmia- 
,1 tore eccellente in Padova fua patria, 
11 e anche in Venezia ; e profefsò pur 
,, Letteratura ; onde pubblicò _ alcuni 
„ dialoghi di Luciano non prima ;da 
,, altri pubblicati nel 1493. e l’Ifolario 
t, nel 1516. 11 Fontanini nella fua Bi- 
n bliòt. I tal . dice effer fiat* quelli pa- 
,, dre di Giulio Cefare, e avo di Giu- 
H feppe Scaligeri ; ma ciò egli è falfo, 
,, poiché il vero padre degli due Sca- 
» ligeri fu Vero ne fe , e derido nati alta 
», Ferrara in Montebaldo , febbenean- 
ii ohe forte de’ Bordoni , come lo con- 
i, ledano gli fteffì Scaligeri , e i fuoi 
n Avverfarj . Si può vedere quel che 
,, in tal propofito ncla il Zeno nella 
» Bibl. del Fontaaini , e il Marchefe 
n Maffei nella fua Verona. De’Bordo- 
n ni Padovani fi furono altresì quel 
» Monfignor Bordoni, Teologo, e Pre- 
i> lato, al quale Torquato Tallo ioJi- 
„ rizza due fonetti, che rtann» fra le 
„ fue Rime; e quel Padre JaceboBor- 
„ done dell’Ordine de’ Servi , che rac- 
„ colfe e ftampò , Rime in lode di Er- 
,, molto Zane Podefià di Padova nel 
„ * 5 o 8 . in 4. e vi fu anche un Giulio 
„ Bordone Medico Padbvano , folto il 
i, qual nome ritrovati un epigramma 
1, premeffò ad un’opera di Antoniode’ 
„ Fanti , Medico , e Filofofo Trivigia- 
11 no flampata nel 1313. 

BORDUNI C Paridè ) cet. Pkt. Trai. 
n?.r. del Trivigiano , e difeep. di Ti- 
ziano nel Sec. XVI. Sopra tulto vieie 
Ttm. I, 
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filmalo il fuo quadro dell’ avventura 
del Peccatore. 

BOREA, figlio d’ Aflreo , e il Di* 
de’ Venti, fecondo la favola , rapi Ori- 
zia, figlia di Eritteo Red’ Atene, vcr- 
fo il- 1397. av. G. C. Effendofi trasfor- 
mato in cavallo , ebbe dalle giumente 
di Dardano «. poliedri di una veloci- 
tà , e di una leggerezza maravigliofa . 
Nella Torre Ottagona de’ venti fabbri- 
cata in Atene da Andronico, Borea vien 
rapprefentato fotto la figura di un fan- 
ciullo alato, che parta di un rapido vo- 
lo : egli ha de’ borzacchini , e fi copra 
il volto con un mantello, quafi inat- 
to di garantirli dal rigor del freddo . 
Per altro Borea è anche la Tramont»- 
na, o fi# il Vento del Nord. 

BORELLI (Giovanni Alfonfo) cel. 
Profeif. di Filof., e di Matem., nato 
in Napoli nel 1608., mfegnò con mol- 
ta riputazione in Firenze, ed in Pifa, 
e m. in Roma I’ ultimo Dicemb.1879. 
Di luì abbiamo un eccellente Tratt. do 
m otti animalium ; un altro de. rei ptr- 
cujjionis &c. 

Pubblicò ancora t/n' ecccll. Storia i» 
bel Lat. dell' eruzione del Monte Et- 
na , • Mongibetlo [trutta vtrfo la mo- 
ri del X f'It. Sec. dell a quale fu ttjli~ 
monto oculare . 

,, BORG ARUCCI ( BÓrgarueeio ) 
,, Veronefe virtis nel XVI. Sec. e per 
„ commcrtìone datagli da Monfignor 
„ Agortino Vallerò Vefcovo della Tua 
„ patria tradurti: l' opere frirituali di 
„ Tommafo da Chempis ; e ferirti: for- 
„ fe anche altro . 

„ BORGESIO (Arnbrofio ) Paler- 
„ mit. di cui fa menzione il Cornnel- 
,, li nella fua Bibl. fu uomo di molta 
„ dottrina , e buon Poeta ; ma non o* 
„ abbiamo, che una Commedia. 

„ BORGHESE C Ippolito ) dotto nel 
,, difegno , fiorì in Napoli nel lòia. 
„ La volta del Cupolino del Capitolo 
„ di S. Martino dipinta a frefeo fu u- 
„ na delle fue opere. 

BORGHESE C Lodovico ) nat. di 
Bleis , primo Medico di Francefco 7 . 
contribuì molto alla liberaz. fdi quel 
l’rinc. , ch'era prigioniero in Madrid; 
mentre effendofi Franeefco 1 . ammala- 
to, Borghefe fece credere all’Imperad. 
Carlo V. , che non v’era luogo a fperar- 
ne la guarigione, mentre l’aria del pae- 
fe gli era totalmente contraria » Quell’ 
Artifizio obbligò Carlo V-a trattar proti, 
K tamen» * 
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lamente ««» Francefco I. a patti ffltn 

duri Borghefe ritornato che fu il Re , 
venne ricompenfato , e fu poi anche 
primo Medito di Arrigo H. 

„ BORGHESI ( Diomede ) da Sie- 
„ a a, vi (Te nel XVI, Sec. e per la gran 
„ flitna, che di lui A faceva, per la 
, fua dottrina , Jil Gran Duca Ferdi- 
„ rando !. gli conferì una Lettura di 
„ lingua Tofcana , eh’ egli per quaot® 
vide foftenne con fingolar decoro , 
ed applaufb. Lafeiò lettere difcotfi- 
,, ve , é familiari ; alcune note al Vo- 
L cab. della Crufca , ed altro- . 

„ BORGHIN1 C Vincenzo) Fioren- 
„ tino ; nacque nobilmente nel tsiy.e 
", vedi l’abito Monaflico Benedettino 
„ nella Badia di Fiefole nel^isji. Nel 
I5J4- fu uno degli Uditori in Filo- 
„ fofia di Francefco Verino il vecchio, 
per configlio del quale nel Novem- 
,, bre dell’ anno feguente eflendovi fla- 
to nella medefima chiamato a legger 
,, Greco Chirico Strozzi , e dietro a 
" lui Francefco ZefA , egli approfittò 
* grandemente in quell’ idioma . Nel 
ite*- venne eletto Spedalingo , o fia 
” Priore dello Spedale di S. Manade- 
,, gli Innocenti di Firenze, nel qua e 
_ uffizio continuò fino all anno della 
„ fua morte, che fu il 1580. avendo 
„ ancora qualche tempo puma 1 Arci- 
,, vefcovado di Pifi con (ingoiar umil- 
” tà rifiutato- Egli lafeiò due voi. di 
„ difenili , e altre opere . 

BORGIA ( Celare ) figlio naturale 
di Papa Aleflandro VI., Arciv. di Va- 
lenza in Ifpagna, e Card. , fu accurato 
di aver fatto uccidere fuo tiatel mag- 
giore Giovanni Borgia , Duca di Can- 
gia, che fu trovato morto nel Tevere 
con p. ferite di fpada nel i4$7- Cefàre 
abbandonò dipoi lo flato Ecelefiaftico , 
e fi eollegò con Lodovico XH. per la 
conquida del Milanefe. Quello Princi- 
pe lo fece Duca del Valentinefe , e gli 
fece Asolare Carlotta d’Albrtt . Celare 
Borgia coll’ aiuto di Lodovico XII. , 
prele le migliori Piazze della Romagna, 
c’ impadronì d’ Imola, di Forlì, di Fa- 
enza , di Pefaro ec. , e trattò levera- 
snente i Prine. cTltalii . Raccontafi dalr 
la maggior parte degli Storici , ehe a- 
vendo voluto avvelenare il Card. Adria- 
no di Comete , fi avvelenò egli mede- 
limo con Aleffandro VI. per isbaglio 
di un Servo ; ma quello fatto ha le Tue 
dUEcoltà ; fia comunque fi voglia , 1’ 
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autorità di Borgia andò mancando fot-* 
to Pio IH-, e di tante Città invife , 
quattro folamente glie ne rimafero . 
Giulio II. lo fece imprigionare in O- . 
Aia fin tanto che le avelie reflituite . 
Borgia fu imprigionato anche in Ifpa- 
■gna; ma fe ne fuggì , ed elfendofi ri- 
fugiato preffo Giovanni d’Albret Red» 
Navarra, fratello di fua moglie , che 
trOvavafi allora in guerra coi» Giovan- 
ni di Beaurhont fuo Vaflkllo, Andò ad 
attediare il Caflello di Viane . Fu ucci- 
fo in quella occafione li i». Mar. 1507. 
Cefare Borg a avea pigliato per impre- 
ca quelle parole: Aut Cafar , aut ni- 
HI: il che diede luogo a quefto epi- 
gramma. 

Borgia Cafar trai , fami & nomina 
Calar ; 

jtut nihil, aut Cajar dixti ; ornim- 
ene fuit . 

BORGIA ( S. Francefco) V. Fran- 
telo . 

„ BORGIA ( Francefco ) Cavalier 
j, Nap. ma d'orig. Spagnuolo, Pnnei- 
„ pe di Squillace, fu uomo molto dot» 

,, to , e perciò molto caro a Filippo 
„ IV. che lo dichiarò fuo Cameriere , 

„ e lo mandò Viceré nell’ Indie , Di 
,, lui ritrovaofi alcuni Poemi. Girola- 
,, mó Borgia della fletta Famiglia Ve- 
,, feovo di Malfa Lubrenfe lafeiò alcu- 
,, ni Poemi Lirici , che Girolamo Bor- 
,, già fuo Pronipote fe’flampare in Ve- 
,, rezia del iddd. per Jacobo Zattoni . 
„ ,E di quell’ ultimo altresì abbiamo 
„ più Opere, e tra l’altre: Invefliga- 
,, tionum J uri Ub.lt>. in quibut Anto- 
ny nii Fabri conjeBura invefligantur & 
„ refelluntur 6 re. Sufpitionum Jurit 
„ Civili ! , Dcjmfatum fenUnt , Oeca- 
,, iti adverfui Decada errorum Anto- 
„ nii Fabri . Le Poefie Liriche , Ire. 

BORGO ( Anna del) di Riom.fam. 
Configliere Ecelefiaflieo del Parlam. di 
Parigi , fi diftinfe colla fua fetenza nel 
jus, e colla fua erudizione; ma ef- 
fendo inciampato nelle 4 nuove opinio- 
ni , fu dichiarato Eretico , degradato 
dal Sacerdozio, e finalmente appicca- 
to, ed abbruciato nella piazza di Gre- 
ve nel itS9. di |8- anni. 

„ BORGO C Luigi del ) Veneziano 
'j, e Segret. del Configlio di Dieci, fio- 
„ ri nel XVI. Sec. ferifle per ordine 
„ pubblico la Storia Veneziana; ed un 
M lib. col Tit de Subtilit. contro il 
,1 Cardano , e altre opere. ^ B0R 
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m BORGONDIO ( O ratio 1 Uomo 
delle Lettere Greche , e Latine inten- 
dentiffimo, e nelle Matematiche eccel- 
lente. Nacque d’illuRri parenti in Bre- 
fcia a’ 7. d'Òttobre 1679- Nel 1 69}. a’ 
15. pure d’Òttobre feeefi Gefuita. In- 
feenb poi dall’ anno 1713. lungamente 
Matematica con molta fama nel Col- 
legio Romano, dove dopo la morte del 
p. Bonaani ebbe per alcun tempo la 
cura del Mufeo Kirkeriau* . M. Ret- 
tore dello Beffo Collegio Romano il 1. 
Marzo 1741. Le fue op. fono /. Motui 
telluri t iu erte annuo ex ntvit obfer- 
vationibus impugnatali Roma: 1714. 
4. 7 J. I ridii explicatio Phf lito-mathe- 
matica 1715. III. Nova Hyirometri 1 - 
dea , ivi 1717. IV. Mapparum conflrw- 
fiio in plani 1 fpbaram tangcntibur , 
Rema 1718. V. Con/ìruttio Eelipftum 
in itfco terra Jemonflrata, 1717. VI. 
Anal/jeot dementa analytice dtmon- 
flrata , 1710. VII. de adium lumini, 
bui , I7»l. VIU. Antharum leget , 
1711. IX. de computo Eeele/iaflieo , 
17*3. X. Con/lruttionum Aflronomica- 
rum Theoria , & praxii , 1714. XI. De 
fitu telluri! , 1713. XII. De circuii di. 
mtnfione , 1716. XIII. P/w neroi* ri» 
conflruttione aquationum ptanarum, & 
folidarum , , 1717. XIV. Telefcopium 
Gaodcticum , 1718. XV. De gcne/i mu- 
tui circutaris ex redo, 1719. XVL Con- 
flruttio Calendarii Gregoriani , 1719. 
XVII. Rxercitatio analitica de taf» ir- 
reducibili , 1730. XVIII. De marii <t- 
flu. 1731. XIX. Hypotbe/b Planetarum 
elliptita , 173». XX. de cycloidt , & 
motu gravium cpchidali , Bxercitatio 
medianica , 1733. XXL de cobarentia 
calculi A/lronomiei eum aquationtbut 
Gregoriani t , 1734. in 4. Soo tutte que- 
lle differtazioni Rampate in Roma , 
e tranne la XVI. che ufel da’torchj di 
Giorgio Mach , e Fultima impreffa dal 
Rodi . Abbiamo inoltre di lui fti la- 
tini poemetti elegantiffimi , 1. de va. 
tatù , II. de natatu , HI. de inceffu , 
IV. de motti fanguinii , V. de rtfpira- 
tione , VI. de fluminibut . I primi quat- 
tro fono Rampati 1 anno 1711. in Ronia 
nel primo tomo Carminum Pafiorun» 
Arcadum , tra’ quali era il P. Borgon- 
dio noverato col nome d’ Achemenidt 
Megalopolitano : gli altri due 1’ anno 
1755. nel fecondo tomo delle flelfe la- 
tine poefie degli Arcadi? Nelle Memo- 
rie di Trevoux del 1717. all’ articolo 


IX. del mele di Gennaio trovafi I' of- 
ferv anione d’un Eoli Hi del Sole de’ 13. 
Settemb. 17 ad. fatta dal P. Borgondio 
in Roma , come pure altra offervazio- 
ne d’un Editfi lunare la notte de’ 7. 
entrando V 8. d’Agolto 1719. nelle flef- 
fe Memorie di detto anno art. 100. del 
mefe d’Òttobre. E cosi pure nell’ope- 
ra del P. Sòuciet intitolata Obferva- 
tioni Matemariquei , Parigi 1719. ol- 
tre la prima delle mentovate Offerva- 
zioni ce n’ha due altre, cioè ; Objer- 
vatia Eclipfii Solatii 14. Sept. 1717. 
Roma fatta ( p. 119. ) a. obfervatit lu- 
narii deliqui i fatta in Collegio Roma- 
no die 13. Primari» 1719. ( pag. *30.) 
11 Chiariff. P. Bo&ovich gii fuo feo- 
lare , ed ora fucceffare lo ha molto lo- 
dato io una fua Egloga latina. 

BORNIER (Filippa di ) dotto G<u- 
reconfulto, e Tenente particolare nel 
Freddiate di Montpellier , nacque ivi 
li 13. Gennai* 1634. di una buona fa- 
miglia ,di Toga - Si guadagnò la Rima 
di tutti in Lirguadoca co’ Tuoi talenti, 
colla fua feienza , e colla fua probità , 
g vi fu dalla Corte impiegato in affari 
importanti. M. in Montpellier li ai. 
Luglio 1711. di 78. anni . Le fue Òpe- 
re princ. fono : 1. Confronto de' nuo- 
vi Ordini del Re Luigi XIV. con quel- 
li de i Re Anteceflóri di S.M. a.Cóm. 
mentano fopra le ConcluConi di Ran- 
chin in latiao. 

BORREL ( Giovanni ) affai più noto 
fotto il nome di Buteo , dotto Matcrn. 
del Sec. XVI. .nacque in Carpey vici- 
no » Romani nel 1491. di una fami- 
glia illuRre del Delfinato. Entrò nell’ 
Ordine de’ Canonici Regolari di S. An- 
tonio , e portoffi a Parigi por perfezio- 
■arfi nelle faenze. Ebbe dipoi impie- 
ghi importanti nel fuo Ordine v e m. 
in Cenar , borgo vicino a Romans . 
nel 137». Ha lafciato varie Opere affai 
Rimate . 

» BORRELLO ( Camillo ) Giurc- 
m confulto Nap. della Terra d’Oliveto 
n in Prine. Ultra, fiori nel XVI. Sec. 
,, e fu uomo molto dotto, e laborio- 
>, fo , onde pubblicò con le Rampe e 
n Difcorfo Cattolico , « Apoi. Hift. (Se. 
,, fopra un giudizio intorno a quella 
,, fentenza di Pilato, negli anni paffa- 
m ti ritrovata nell’ Aquila impref, net 
„ 1588. rn 4. per Grazi o Salviani . 
„ Regia Aragonum Commentari» fu- 
v per Pragm. Reg. Ferdinandi 1 . in- 
R % tipi * 
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), tifi* odia & ftq. Da tompr. Di Ré- 
» gii Cattolici prefljHlia, e/ufque Re- 
ti gal. jwibut & prxrog. De Magi/l ra- 
ti mura Sditili . Deei/ionum Uaivtr fl- 
it rum & totius Sin fiiam ariti rerum 
„ omnium / vdrcatarum fumate . Carlo 
,t Borrello Nap. anch’ egli de’Cbierici 
,, Regolari Minori , tu pur nello def. 
fi fo tempo per la tua gran Letteratu- 
>i ra, e per la cognizione dell'antichi- 
i, tà molto celebre Egli Rampò P'/o- 
ii dex Neapol. Nobìl. Animaiverfio in 
i, Franti fei /Elit Marthelii lib. de Nea- 
ii poi- Famil. Molti MIT. procurati da 
„ lui con romena fpefa, e fatica con- 
i, fervane da’Religiofi del fuo Ordine. 

BORRICHiO (Olao) dotto Med. 
Danefe , ProtefTore nel Collegio di Co- 
penhagen 1 morto di mal di pietra li 
i). Settem. 1690. dopo di aver pubbli* 
caro un gran nutrì, di Op. 

1, BORRO (Gafperino) Venez. dell* 
si Ordine de’ Servi, fu Profeffore nell* 
» Univerfità di Perugia, di Dialettica, 
n e in quella di Ferrara, di Teologia nel 
1, XV. Sec. e celiò di vivere nel 1498. 
„ Scriffe molte opere, e quelle a Rampa 
1, fono : Camme ni. fu per Tra 8. Spiane 
„ Mundi . T rionfi , Sonetti , a Canzo- 
1, ni t e laude della Vergine . Salmi 
„ tradotti in terrine Italiane con la 
,, fequenza de ’ morti . Super Magifìr. 
1, fententiarum ad mentem Scoti . Ser- 
ti moni predicabili / opra i Vangeli del- 
ti la Quoreftmo ; Tratt. de 1 Santi per 
1, tutto l'anno in modo di predicozfo- 
11 ne . Orazioni latine . 

,1 BORROMEA ( Bianca ) Damigel- 
li 'la Padovana celebr. non meno per 
,1 la fua dottrina , che per la fua vir- 
» tù . Ebbe una perfetta contezza tanto 
1, delle lingue che delle feienze ; onde 
1, fi aequidò l’amore di tutti, li Lette. 
1, rati del fuo tempo, che con anlìetà 
,, fi portavano in Padova per vederla , 
11 ove internava con univerfale applau- 
»> fo ; e cefsò di vivere nel 1557. Lo- 
fi *"*o Gambara, Achille Stazio , e 
1, altri gli ferono de’ belli Epitaffi . E 
3 t Alcflandro Lionardo il feguente : 

- Candida Innar Fatavi , immatura 
morte ptrempta , 

Vt Re fa vi x fiorini ungue reti fa 
, eadit . 

Tetum omnii virtui , tecum omnii 
forma rete flit •. 

Mmtni Merito te volture Dii. 


BORROMEO (S. Carlo) Card.Ar- 
eivefe. di Milano, ed uno de’ più gr. 
uomini del Sec. XVI. , nacque nella 
Rocca d’ Arona li a. Ottobre 1538. da 
una cafa illult. , e feconda di perfonag- 
gi di merito. Sino dalla fuatanciullez- 
za diede contrallegni delle fue belle 
qualità , e della fua inclinazione alla 
virtù. Pio IV. fuo zio materno lo fece 
Card, nel 1560. , indi Arcivefcovo di 
Milano, Penitenziere Maggiore, Le- 
ato di Bologna , della Romagna , è 
ella Marca d* Ancona . Carlo Borro- 
meo occupò tutte quelle dignità con 
gran decoro , e fi guadagnò Ih dima , 
e la venerazione di tutti . Durante il 
Pontificato di fuo zio , governò unita- 
mente a lui la Chiefa , proteflfe , ed a- 
vanzò le perfone di merito, e fece con- 
chiudere felicemente il Concilio di 
Trento. Indi edendofi ritirato nella 
fua Chiefa di Milano , tenne 6. Conc. 
Provine. , ed undici Sinodi , che rin- 
chiudono tutti li regolamenti neeedarj 
per il perfetto governo di una Diocefi. 
Fu di edificazione alla Chiefa colle fue 
virtù , e diede al fuo Clero delle Irru- 
zioni, che fono (late adottate anche da 
quello di Francia. M. faniamente gli 
11. Nov. 1584. di 47. anni, e fu cano- 
nizzato nel 1610. Il Sig- Godeau Vefc. 
di Vence ha fcritto la fua vita. Oltre 
gli atti de’ Concili t 0 dei Sinodi di 
Milano, e le irruzioni di cui abbiam 
parlato , S. Carlo Borromeo ha labia- 
to un gr. numero di Scritti , la più con- 
fiderabil parte de’ quali è (lata flamp. 
in Milano nel 1747. 5. voi. in fogl. Vi 
fi trova un gr. num. di Omelie , e di 
Sermoni; poiché non odami le occu- 
pazioni , ed il governo di una Diocefi 
così vada , e ragguardevole , quello S. 
Vefc. non fi credeva difpenfato dal pre- 
dicare .egli medefimp la parola di Dia 
al fuo popolo. 

BORROMEO C Federico ) cugino 
germano del fuddetto Santo, Cardinale 
anch’egli , ed Arcivefc. di Milano , il. 
lud. per la fua pietà , che celebrò il 
7. Conc. di Milano , fondò la celebre 
Biblioteca Ambrofiana, e m. nel 1631» 
lafciando varie Op. di pietà . 7 Satti 
ragionamenti di queflo gren Card, di- 
pinti in io. volumi furono Pompati im 
Milano per Dionigi Garibaldi dal 1631. 
a! 1646. tom. 4. in fogl. • Il Prop. 
Gori nelle fue Simbole della Deca “fe- 
conda 
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«onda al tomo Vfl. ha ri Rampati i due 
eccell. libri de pittura [aera di quello 
Card. • . Si fervi egli del celeb. Ber- 
nardino Ferrari per rattegliere i libri 
per la fondazione della Bibliot. A m- 
brofiana . S. Vedi Ferrari . * Vespai! 
il Saffi de Studi it Mediai, dove anco, 
ra fi ha il catalogo di tutte l'opere del 
Card . * 

BORZONl C Luciano ) Pittore eel. 
del Secolo XVIII. nat. in Genova nel 
1590. inoltrò fin dall’ infanzia molto 
genio ed inclinazione per la Pittura . 
Fu eccellente nel Ritratto egualmente 
che nel genere idoneo . Tutti i fuoi 
Quadri dimoftrano affili gtffto, e talen- 
to . M. in Milaao nel 1645. laici andò 
tre figli , Gio. Battifla , Carlo, e Fran- 
cele» Maria, de’quali i due primi mo- 
rirono giovani , dopo aver fatto enno- 
feere gran talenti per la Pittura. Fran- 
cefco Maria nat. in Genova nel 1613. 
fu eecell. foprattutto in dipingere Pae- 
faggi, Marine, e Te on pelle, e m. in 
Canova nel 1679. 

BOS . Vedi Duboc. 

BQSC ( Giacomo del ) celeb. Fran- 
cefeano del Sec. XVII. , fi è diftinto 
molto con un gran num. di Opere , 
fpecialmente col fuo Libro int. la Don- 
na dabbene , Opera filmata, e la pre- 
fazione della quale è del Sig. d'Ablan- 
court , intimo amico del P. del Bofc. 
Quello Relig. ha fcritto molto contro 
« difeep. di Gianfenio. 

BOSCHAERTS ( Tommafo Vuille- 
bos ) ce!. Pittore Fiammingo , nacque 
a Berg nel idij^ e fi (labili in Anver. 
fa, ove fecefì to' fuoi Quadri ammira, 
re dagl’intendenti. 11 Principe d’ O- 
raoge né fu talmente preCo , che gli 
Comperi) tutti , e fece andare Bofcha- 
erts all’ Aia , dove quello Principe P 
occupò a 3 abbellire il fuo Palagio ■ 

BOSGAGER ( Giovanni ) eel. Giu* 
reeonf. nato in Beziers li 13. Agoflo 
Jdoi. in legnò la Legge in Parigi con 
riputazione, e m. li ij. Settemb.i<87- 
di 8fi. anni . Egli ha lafeiato un Libro 
ijit. Inflruzione al ius Francefe , ed al 
fui Romano , che dieefi edere (lato 
flamp. fenza il fuo affenfo , e le anno- 
tazioni non fono fue. 

BOSCANO C Giovanni) Poeta Spa- 
gnolo del Sec. XVI. nat. di Barcello- 
na, m. verfo il 1541., era amico di 
Carcilaffi» della Vega , altro Poeta Spa- 
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aiuolo . Quelli fono (lati i primi , che 
hanno perfezionata la Poefia Spagnuo- 
la , introducendovi l’ordine , ed il buon 
gullo . I loro componimenti fono fiati 
Rampati unitamente . Bofcano riufei 
fpecial mente ne' Sonetti . / 

BOSIO ( Antonio ) nat. di Milano , 
* C di Metta era da dire ) • Agente 
dell’Ordine di Malta , nel Sec. XVI. 
è autore del Libro intit. Roma fotter- 
ranea, che fu Rampato dopo la Tua 
morte . Paolo Aringhi , Prete dell’ O- 
ratorio di Roma, lo ha tradotto in la- 
tino, * riordinato, e di due libri ac- 
crefciuto . * 

Qye/ 1 ' opera fu /lampara in Monta 
tdjl. ». voi. tn foglio , « in Colonia 
nello fleffo anno in un voi. In e/Ja vi 
fono le Sepolture , e gli Epitaffi de' 
primi Crijliani trovati in Roma nelle 
Catacombe t e ferve molto , tanto per 
[opere tette cerimonie de' primi Crijlia- 
ni di Roma , quanto ptr la Storia di 
quella Capitale . Giovanni Severano l’ 
accrebbe di altri monumenti , e fi pub- 
blici da Carlo Aldobrandino prima del- 
le antidette edizioni in Roma da Gu- 
glielmo Faeeiotti 1631. in fogl. gr . , • 
da Lodovico Grignani 1630. in 4. In 
que/la feconda edizione certe Figure non 
fi trovane replicate come nella prima . 
£’ di verfo da Giacomo Bofio Autore 
della Storia della Sacra Religione , e 
Milizia ni S. Giovanni Gerofolimitano 
flamp. in Roma , ed in Napoli 1594. 
idi!. 1638. in 3. voi. in fogl. 

BOSQUET ( Franeefeo ) Vefeovo di 
Lodeve nel 1648. poi di Montpellier 
nel 1 633. egli è uno degli uomini nifi 
dotti del Secolo XVII. M. li 14. Giu- 
gno 1676. di 7 6. anni . Abbiamo di 
lui: 1. delle note (òpra le Pillole di 
Innocenzo III. a. le vite de’ Papi d’ 
Avignone : 3. Sjnopftt legum Miebae- 
lit P felli . Egli pubblicò il Pugio Fi- 
dei di Raimondo Martino. 

BOSSE ( Àbramo ) Valente Intaglia- 
tore nat. di Tours , di cui le (lampe 
fono affai dilettevoli. Era detto nella 
Proiettiva , e nell* Architettura , ed 
abbiamo di lui due Trattati (limati , 
uno fopra la maniera di difegnare , 1* 
altro fopra l’ intaglio. 

.IT BOSSfO (Donato) nato in Min» 
di nobiljfs. famiglia 1436. al 3. di Mar- 
zo . Diede fuori nel 1491. in Milano 
tuia cronaca dal principio del Mondo f. 
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nonetto anno i4 91 °Vegg»C le Differ- 
tazioni Voflìane del Zeno T. li. p- 34*- 
BOSSU ( Renatole ) celeb. Rcligio- 
fo di S. Geneviefa » nato m P*r»8 ! y 
1 6- Marzo i*ji. da Giovanni le Boi- 
fu % Confi altere del Re i ed Avvocato 
Generale nel Tribunale de’ Suflìdj , do- 
po di aver ingegnata la Rettorie» in va- 
ne Cale del fuo Ordine, andò per qual- 
che tempo a S. Geneviefa , e fu dipoi 
Sottopriore nella Badia di S. Giovanni 
di Chartres , ove m. li 14- Marzo 1680. 

Il P. Bolfu avea un ingegno molto a- 
perto , e penetrante , un giudizio lodo, 
ina memoria felice, una immaginazio- 
ne viva, un cuor fincero, ed un carat- 
tere affai dolce . Di lui fi ha : t. un 
Parallelo della Filofofia di Cartefio, e 
d’ Arinotele : a. un Ttattato del Poe- 
ma Epico, Opera eccellente, dicuido- 
vea dare una continuazione , che non 
è per anco ufeita: J. uno Scritto non 
di gran volume in favore di Defpreaus 
•contro S- Sorlia. . 

BOSSU ET ( Giacomo Benigno )Ve- 
feovo di Meau* , uno de’ piu cel. di- 
fenfoti della Fede Cattolica , ed uno 
de’ pid gr- lumi della Chiefa Gallica- 
na, nacque in Diion li 17. Settembre 
3617. , di una famiglia nob. , ed ant. 
Portoflì a Parigi nel 164*- « fece am- 
mirare co’ Tuoi talenti , entro nella Ca- 
U « Società Reale di Navarra , e fu ri- 
cevuto Dottore di Sorbona li 16. Maggio 
3611. Dipoi andò a Metz, ov’ era Cano- 
nico , e dove pofeia fu grande Arcidiaco- 
no , e Decano . Vi lì diftinfe col uto ze- 
lo per le Miifioni , e per la fua appli; 
«azione ad i (fruire , ed a con venire 1 
Protettami . Indi ritornò a Parigi per 
predicarvi . Ebbe torto a’ fuoi Sermoni 
Uditori della maggior dilhnzione . La 
Regina madre lo andava ad afcoltar da 
per tutto , e gli procuri l’onore di 
predicare l’ Avvento avanti al Re nel 
1661. e la Quarriima nel 1661. S. M. 
lo richiedette di nuovo varie volte in 
appreffo , Io nominò al Vescovado di 
Condom li IJ. Sertemb. 1669. Pre- 
cettore del Delfino li al. Settembre 
dell’ anno feguente , primo Ele- 
mofiniere di Madama la Delfina nel 
1680. Vefcovo di Meau* nel 1681- , 
Configliere di Stato nel 1697. , e pruno 
Elemofiniere di Madama la Dueheffa 
di Borgogna l’aono dopo . Era flato 
ricevuto dall’ Accademia Franeefe nel 
i68t. , cd i Dottori della Cala di Na- 
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varrà l’ aveano ferito per loro Supcrio- 
re . Monfignor Boffuet occupò tutto 
quelle cariche, e ne adempì le funzi oni , 
con un talento fuperiore , che +0 tece 
Cd ammirare, enfpettare . Converti ury 
gr. numero di PfoteBaati ;, fu gl* alm 
il Sig. di Turenne , e Madamigella de 
Duras, combattè il Quietifmo » e ™* 
in Parigi li i*- Aprile »7?4- “* 77- 
anni . Le fue Op. principali fono t u 
Difcorfo Coprala Stona Umverfale, Li- 
bro eeeell. ed il migliore fra gli ferirti 
di quello dotto Vefcovo : Confuta; 

zione del Catechilmo d ' p *° l .® F ^[ l 
Miniftro in, Meli.: ?v E fP°f u, ? ot “?** 
la Dottrina della Chiefa Cattolica f 
pra le materie di controverGa; 4- Trat- 
tato della Comunione folto le due fpe- 
cie : 5. Lettera Paftorale a Cattol ci 
nuovamente convertiti : 6 . Storu dri 6 
variazioni delle Chiefe Protrilantì «!.. 

)a dite fa di queft’.Op. contro Juneu , 
Burnet , e Bafnagio , e gli altr 1 M ni- 
ftri : 7. Spiegazione dell Apocaliiii « e 
fei avvertimenti a’ ProtefHntt , . conl ” 
luricu : 8. le Orazioni funebri .della 
Regina madre nel 1667. della Regina. 
Inghilterra nel 1669. di „ M ® d f, ma Pl .; n e 

1670. della Regina nel t68MeUa Prin- 
ctpeffa Palatina nel i<S8s- , «lei Cancel- 
liere le Tellier nel i< 86. , e del Prin- 
cipe di Condè, Lui» d'. Bourbon nH. 
,687. : 9- Difefa della Dichiarazione del 
Clero del 1681. , in latino «• T“‘ te 
quette Op. fono ferme con un arte , 
un* eloquenza , ed una forza. ’JJf 1 ' 5 ,* 

le. L’efpofizione della fede .il 

Copra la Stona Ujuverfale , le Orazio 
ni funebri , eli fei Avvertimenti .fono 
capi d’opera. Tutti gli fermi di Mon- 
f,g. Boffuet fono ftat'raccouj.eflamp^. 

r-rssrórJf-.s “i 

di uno ftile non troppo colto , anzi 
affai duro, ma le rrancefi non la « 
doao ad alcuna delle- meglio ferme in 

•“VbosVra nell’ Arabia ! Co«.di ) 
nel »4». centra gli errori di Berillo . 

BOTALLO ( Leonardo ) cel. Med. 
del Sec. XVI. nat. d’ Atti , fi» Med. 
di Francete© Duca d’ Alen^on , e di 
Arrigo . Egli introduce in * 

pratica del trequente jWaflò 'aneli* di 
glior’ ediz. delle fue Op. è S 
Leida 16(0. in 8. , 
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„ BOTERÒ ( Ciò. 5 Abbate Pie- 
,, montete, vifle circa al 1598. e eom- 
„ potè diverte opere, tra le quali quel- 
„ la delle Relazioni univerfali é la più 
,, in prezzo. Egli non è da confónderli 
„ con Ridolfo Bolèro Frane., che pub- 
„ blicò nel tdte. la Storia in }. voi. 
,, de’ fuccerti del fuo tempo dal 1594. 
„ fino ad Arriso il Grande. 

BOTH ( Giovanni , ed Arrigo ) ee- 
leb. Pittori , nat. di Utrecht x e fcolari 
di Blomart , lì accordavano infìeme à 
dipingere fu gli Redi quadri , ciafcurio 
a fuo talento . Arrigo faceva i paefl , 
e Giovanni le figure , è gli animali , 
nondimeno fi farebbe creduto che tut- 
ta l’Opera folte di uoa Reità mano. 

,, BOTONIO ( Lodovico ) Peru- 
„ gino, fiori nel XVI. Secolo, t fcrifie 
», alcune opere. 

„ BOTRI Poeta antico Siciliano ; 
,, di lui fa menzione Alcitno de Si- 
,, eulor. rei , /I tento , e altri . 

„ BOTTEFANGO ( Giulio Cefare) 
», d’ Orvieto , Città della Tofcana , 
„ uomo di molta erudizione morto 
„ nel idad. lafciò : Ep. de Eltpbant» 
,, Rome v i fa ; Il corporale [aerati fi. 
a , d'orvieto Parme; Epifisi. Poema ta 
„ varie ; Del Meeflro di Camera . 
», Del rieonofeere li Scritture per torn- 
ii paragone &c. 

„ BOTTIGLIERO ( Carlantonio ) 
„ Napol. vide nel XVI f. Set. e fu 
,, Cattedratico nello Studio di l^làp. 
„ Abbiamo di lui un Trattato .* De 
„ fucttffipn. ab inttfìit. , è un altro 
„ eoi Titolo : Differì. Forenfet fune 
», deci /ioni b. fupremor. Tribunal . Reg. 
„ Neapol. . 

,, BOTTONE C Albertino } nacque 
,, in Padovada una famiglia originaria 
„ di Parma , la quale ebbe molti fa- 
„ moli uomini , e tra gli altri Bcrnar- 
», dò Bottone , che fu Giudice , e Cah- 
,, celliere di Bologna , e fcrilte fopra 
,, j Decreti . Albertino lette in Padova 
,, prima la Loica, e dopo la Medici- 
„ na, e andb tra’ più nel 159$- Egli 
», lafeib : Me t badi Medicinale t ._ De 
„ mòrbi s multebribut . De vita confer- 
ii venda . Confitta &e. 

„ BOTTR 1 GARO ( Ercole ) Cava. 
„ liere Rolognefè , viflTe nel XVI. See. 
,, e fu l’ inventore del verfo Endeeafil- 

labo. Il Zeno nelle annotaz. alla Bi- 
„ bliot. Italiana dice aver appretto di fe 
„ una medaglia di broflzo con la tcRa 
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n dì lui da uba parte » e eoi lana 

1, al petto, e con l’ifcrizione allo in- 
,, torno : , . ‘ 

/Erculei Buttrigariui tacr. Lecer. Au. 

• Mil. Aur. 

„ e dall’altra una Sfera, un Melone» 
,, ( tuo iftrurnento da mufica ) una 
„ fquadri , un compaflo , e una tavo-. 
„ tozza col motto.* . 

Nec hai fuefiffe fetli . 

„ poiché era egli verfatiflimn nell’ arti 
„ da quegli ifirumeàti limboleggiatc } 
„ e f e’ Rampare una raccolta di Rime 
„ di diverti belliflimi Autori da An. 
,, felmo Giaccarelli nel issi, in 8. e 
,, dedicolla a Giulio Grimani Patrizio 
„ Veneziano « figliuolo di Marco già 
„ Procuratore di $. Marco , e poi 
„ Patriarca d’Aquileja. 

„ BOVAR INI ( l eandro ) Perngi- 
„ no , vifle nel XVI. Sec. e in appref- 
„ fo, e fu uno degli Accademici In- 
„ fenfati ; e lafeib le Rime, e le Le- 
,, zio ni Accademiche . . 

„ BOVER IO C Zaccaria ! Relig. 
„ Cappuc. di Saluzzo , nacque od 
„ 1568. e m. in Genova nel U38. E- 
„ gli pafsb molto avanti nelle feien- 
„ re: onde nella Religione lette .filO-^ 
„ fofia e Teolog. e* fcrilte: Gli Annate 
„ de' Cappuccini in due voi. Demon - 
,, flral. fymbnl. vere & f alfa Relig. 
„ adverfut Atbciflaj , f udito 1 , Here- 
„ licei i Cenfura poranctica in Mar- 
,, tum Antonium de Domini f Bfc. _ 
4,, BOVIO ( Benedetto ) EecIeGafti- 
„ co n. di Feltre , fu Lettore io Pa- 
„ dova nel Se*c. XVlI. di Filofof. , c 
„ di Teolog. Égli avea una prodigiofa 
„ memoria , una gran probità , ,ed e-, 
„ loquenza , e fapere. Ma nel mentre 
„ fi fperava più di lui , m- in Vene- 
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„ gli fu un di coloro, che intervenne- 
,, ro nel Concilio di Trento . Traslatb 
,, dal Greco in Latino Gregorio NIC. 
„ fego , e fende altre Opere . Egli fi- 
,, trovati altresi un Tratt. di Giam. 
,, batti Ra Bovio da Rigio: De ft aiuta 
„ ria vrbii praferiptione in 8- Mano" 
„ tappiamo in qual Secolo fioritte 
,, forte nello Retto See. XVI.. . , * 

„ BOVIO, o BOBIO ( Giannanto- 
,, nio ) Carmelit. che fu pofeia Vefcovo 
„ di Molfettanel Regno di Nap. nacque 
R 4 >1 in 


Aid U1 prue IICI lOjl. 


m BOVIÒ C G'ancarlo 5 da Brindi, 
fi » fiori nel XVI- Sec. e fu Arcive- 
feovo della medefima fua Patria . E- 
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% in Crflnona, e pel fuo fpìrit» e rfot- 
,, trina molto fl diflinfe nel fuo Ordi- 
,, ne < e in Roma folto Clemente Vili. 

durante le celebri difpute della gra^ 
a, zia; onde fcrirte eglifuqupfta mate- 
j, ria ,diwerC| tratt. , e traduce dallo 
j, Spagnuolo nello Ttaliano un’ opera 
ai della Difcipl. Regolare . Tl Cantinate 
a, Capponi era il fuo più intimo atni- 
„ co , e col fuo mezzo ottenne da 
ai Paolo V. il Vefcovado di Molfelta , 
„ ove m, nel télo. 

BOUCHEL. Vedi Bochel. 

BOUCHER ( Giovanni ) Parigino, 
famofo faziofo , fu Rettore dell’ Uni- 
verfità di Parigi , e Priore di Sorbona 
nel i;8o. , indi Dottore , e Curato di 
di S. Benedetto in Parigi . Egli è fuor 
di dubbio, ch’egli fu uomo di talento; 
ma. UQ falfo zelb lo refe uno de' più fedi- 
ziofi Predicatori della Lega . Appunto 
li Faziofi tennero la prima loro Af- 
femblea nel 1585. in una camera , eh* 
egli avea nel Collegio di Fortet . De- 
clamava dal pulpito contro Arrigo III. , 
«contro Arrigo IV-, anche dopo la con- 
verfioae di quello gr. Monarca . Bou- 
cher fi ritirò, in Fiandra ntt 1594. Fu 
Canonico , e Decano di Tournai , ove 
m. nel 1644., dopo di e 'Ter fi mutato di 
«afèrc. FratefueOp. fi ha: 1. Un Li- 
bro fediziofo ìntit. De /ufi* H turici III. 
abdicatone : 1. Molti Sermoni, à lui 
pure viea’ attribuita l’Apologià di Gio- 
vanni Chatel fotto il' nome finto di 
Francefco di Verona CofiantiOo: 

BOUCHERÀT ( Lodovico ) Can- 
«èlliere di Francia , e Guarda - Sigilli 
nel 1685. m. colmato di onori li 1. 
Settembre 1699. di 8j. anni . Era fi- 
gliuolo di Giovanni Bouchcrat Mae Irò 
de’ Conti. Si dilinfero l'uno, e l’al- 
tro col raro loro merito . 

BOUCHET C Giovanni ) Procura- 
tore di Poitiers fua patria', nel Soe. 
XVI., fi acqui llò molta fama colle fu: 
Opere . Ha lafciato de *li Annali d’ A- 
■Mtania , e «ari Componimenti Poetici, 
il più cutiofo de’ quali è intit. te Chi»t~ 
Jet Jet Primi . Deve 1 ! avvertire di 
■on con fonde -lo con Arrigo du Bou- 
ehet , Configliele del Parlamento di 
Parigi , morto nel 1S5*. dopo di aver 
batto uà lafcito della fua ricca Biblio- 
teca all’Abbazia di S. Vittore di Pari- 
gi, aggiungendovi un’ entrati confide- 
rabitc per provvederla di nuovi Libri, 
f»a pana che detu Biblijtcsa fole 
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rela pubblica , come fu eféguitd 2 
BOUCICaUT, ovvero Giovanni le 
Maingre, cel. Marefciallo di Francia, 
Conte di Beiforte, e Viceconte di Tu; 
renna , era primogenito di Giovanni 
Boucicaut , o fia te Maingre , altro 
■ cel. Mareftìallo di Francia , morto in 
Dijon li jj. Marzò ijdp. In età di io* 
anni portò le armi , combattè a lato 
del Re Carlo VI. nella battaglia di 
RoCebec nel i;8a. , e fu ma - dato a Ge- 
. nova, per tenere quella Città nell’ub- 
bidienza del’ Re , a cui erati fot tocnef- 
fa. Boucicaut Operò molto prudente- 
mente . SidiOinfe dipoi col fuo valore , 
e colle fue belle azioni, combattendo 
contro i Turchi , contro i Veneziani , 
e contro gl* Inglefi ; ma efTendo flato 
fatto prigioniero nella battaglia d* A- 
zincourt ( nel 1415. ) ove comandava 
la Vanguardia, fu condbtto io Inghil- 
terra , e vi m. nel 1411. 

BOUDIER ( N....) Autoredi ài- 
curii Componimenti in verli fotto il 
Regno di Luigi XIV. Si fece avanti 
di morire il fuo Epitaffio in età di 8 6. 
anni con quelli empi Verfi. 

P tteit Poetc , Hiflorien , 

Et IHainttnant je ne furi riin . 
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Pni Storico : ebbi il don» 

Do f Pati : or nulla fono . 

BOVETTE de BLEMUfc C Giaeo- 
tnina ) cel. Religiofà Bcaedettina , 
nacque li 8. Gennaio idi8. da parenti 
■ob. , è ragguardevoli per la loro pietà . 
Fu mandata in età di ;. anni all’Abba- 
zia Reale della S. Trinità di Caen., di cui 
divenne in appreli» Priora. La fami , 
che fi àcquiflò colla fua virtù , e co’ 
faoi talenti fece , che la Duchelti di 
Meeklemburgo la domai (alfe, per 
aiutarla allo labili mentovile Religio- 
fe Benedettine d«! SS. Sacramento a 
Chatillon . Li Maire fiovette , tutto 
che in età di do. anni , fi ri iuTe in 
quela Biliaall’ umile (lato di Novizia, 
evi fece Profeline. Ricusò nlaite- 
mente un’Abbazia , che le fu offerta, e 
m. in concetto di Santità li 14. Marzo 
1 6»i. Ha laf:Ì3te molte Opere, cioè r 
le grandezze della B V., la Vita del 
P. Fourier de Matincourt: (li Eferci- 
zj della morte; l’anno Beaedettina , 

C la Vita di tutti i Santi . 

BOFLEX.S ( Lodovica Fraicefco 
.Duca 
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Duca dì > Fari , é Maresciallo di Frali, 
eia , nacque li io. Gennaio 1644. da 
una nob. , ed ant. famiglia. Si fegnalò 
Col fuo valore, e colla fua condotta in 
molti affedj, <! battaglie, ed ebbe il 
comando dell’ ala dritta nella fangui- 
nofa battaglia di Malplaquet . M. in 
Fontainebieau li 4a. Ag. 1711* di 68. 

^BOUGEANT ( Guglielmo Giacinto) 
cel. Gefuita , nato in Quimper li 4. 
Novembre 1690. dopo di aver fatte le 
Scuole dell’ Umanità in Caen , ed in 
Nevers , fi andò a filTare nel Collegio 
di. Luigi il Grande in Parigi, ove fi oc- 
cupò a comporre varie Opere , fra le 
quali lé princip. fono ; i. Raccolta d’ 
o flervazioni fiòche cavate da’ migliori 
Scrittori, a. Storia delle guerre* e del- 
le negoziazioni che precedettero il Trat- 
tato di. WelMalia . J. Storia del T rat- 
tato di Weltfàlia . Quelle due Storie 
fono molto {limate . 4* Confutazione 
del P. le Brun , fopra la forma della 
Confacrazione dell’ Eucariftia . j. Efpo- 
fizione della Dottrina Criftiana , o fia 
Catechifmo . 6. la Donna Dottorerà . 
7. Trattenimento filofofico fopra il lin- 
guaggio deile bedie et. M. in Parigi 
li 7. Gennaio 174). _ „ 

BOUH1ER ( Giovanni ) dotto Prefi. 
dente di berretta del Parlamento di Dì- 
job , ed uno de’ 40. dell’ Accademia 
Francefe, nacque in Dijon li 16. Mar- 
io 1675. Sin da fanciullo dimodrò gr. 
difpofizioni per le Lettere , imparò le 
Lingue, e la Giurifprudenza , e diven- 
ne un gran Wagiftrato , un Letterato 
diftinto , ed uno de’ migliori Scrittori 
Francefi . M. tra le braccia dell’erudito 
. P. Oudin Gef. fuo intimo amico , * il 
quale anche Rampò un bel Commen- 
tario latino della vita , e degli fenttt 
di lui •, li 17. Marzo 1746- 73- an- 

ni . Di lui vi fono delle Lettere fopra 
i Terapeuti , delle Differtazioni fopra 
Erodoto , delle Note fopra vari Libri 
di Cicerone, ed un gran numero di al- 
tre'Opere. * Vegganfi anche i PP. di 
Trevotix nel Marzo del J747» a ’l ar “ 
tic. XXVIII. * . _ - 

BOUHOURS (Domenico) eel.GeU 
ed uno de’ migliori Scrittori di Fran- 
cia , infegnò le Lettere Umane m Pa- 
rigi; ma per li frequenti mali ai teda, 
da’ quali fu torroeatato fino alla mor- 
te, ebbe a lafciarne 1* impiego. Gli tu 

«ommeffa 1’ *duts»i«A* dt’ dyj PflPSt 
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pini di Loaquevìlle , ed il Si*. Colber- 
to 1* incaricò pofeia che avelie cura an- 
che degli dudj del Marchefe di Sei- 
gaelay fuo figlio. M. in Parigi 1} 17. 
Ma^io 170». di 7J. anni . Abbiamo 
di lui ; 1. una Relazione della morte_ 
cridiana , ed edificante del Princ. di 
Longueville : a. Li Trattenimenti di 
Arido , e di Eugenio , la critica de’qua- 
li fatta da Barbier d’Aucour, patte per 
un capo d’ opera . 3. Offervazioni , e 
dubbi fopra la lingua Francefe .* 4. La 
maniera di penfar bene nelle Qp. di 
fpirilo . j. La Storia del gran Madro 
d’ Aubuffon t 6. La Viu di S. Ignazio, 
quella di S. Francefeo Saverio, e quel- 
la di Madama di Bellefond* ec. *7» I 
fentimenti de’Gefuiti fui peccato Filo- 
fofico . I PP. di Trevou* nell’ Agodo 
del 1701. artic. XXIV. hanno fatto il 
debito elogio a quefto dotto Religiofo, 
il quale fu fol riprenfibile, perchè fo- 
lenoe deprezza ture di tutte 1’ altre 
Nazioni . 

Pubblicò fenica fuo nome: La manie- 
ra di ben peafare nell’ op. dell’ inge- 
gno . I» quefl' op. egli attacca la lin- 
gua Italiana , e malmena i noflri pià 
etcell. Autori . Il celebre Marchefe Gio. 
Gtufeppt Orfi rìfpefe a quefla Op. eolia 
fue ciotte , e gravi Confiderazioni . Di- 
vtrfi altri letterati Itti, moflr arena im 
altre e p. gli ib agli di quefto Aut.trop- 
po nimico dell' Italiana Eloquenza . 

BOVILLAUD ( Ifmaele ) Letterato 
affai didimo, ed uno degl’ingegni pili 
univerfali del Secolo XVII. nato iti 
Loudon li a8. Settembre idos. abiurò 
la’Religione pret. Rifor. , ed abbracciò 

10 dato Ecelefiadico . Si refe verlato 
nelle Belle Lettere, nella Storia* nel- 
le Materoat. , nella Legge , e nella 
Teologia. Aveva corrifpondenza di Let- 
tere cogli eruditi del fuo tempo . Viag- 
giò in Italia , in Germania , in Pota, 
nia , e nel Levante . Mori in Pari- 
gi li 15. Novembre 1694. Ha pubbli- 
cato un gran numero di Op. dittiate 
da’ dotti . 

BOULAINVILLIERS ( Arrigo di) 
Conte di S. Saire, nacque ia S. Saire 

11 ai. Ottobre 1658. da una nob. , ed 
antica famiglia. Ebbe la fua educazio- 
ne in I villi , preffo i PP. dell’ Orato-_ 
rio, e linda fanciullo diede contraffegn» 
di fpirito , e di talento . Il fuo dudio 
principale fu la doria , «he pofeia colti- 
vò iWjlternente, M. m Parigi 1« a j. 



*7* B O 

Gennaio 1711. d< <4. anni . Ha jlafcia. 
(o delle RiBeflioni fopr» la Vita di Mao* 
metto, ed altre Op. note agli crudi* 
ti. 

BOULAY ( Celare Egaffo di ) oat. 
di S. Ellier , Villaggio del «Manefe , 
Profefl. di Lettere Umane nel Collegio 
di Navarra, Cancelliere. Rettore , e 
Storiografo dell’ Univerfità di Parigi , 
mori li 6 . Ottobre U78. dopo di aver 
pubblicate varie Opere . La princ. è la 
Storia delt’ Univerfità di Parigi in lat. 
6 . voi. mfogl., ove trovanti degli (quar- 
ti molto intere (Tanti . 

BOULEN, BOLEyN , ovvero BUU 
LEM ( Anna di ) figlia di Tommaro 
Baleno , giuda il Sonderà , amica , poi 
moglie di Arrigo Vili. Re d’ Inghilter- 
ra, portoci in Francia feguitando la 
Corte . Ritornò pofeia in Inghilterra , 
e fu Dama d'onore di Caterina d’ Ara- 
gona, moglie d’ Arrigo Vili. Quedo 
Principe ettendofene innamorato , ella 
prefe un tal pottefo fui di lui aaimo., 
che lo indotte a quel famofo divorzio, 
che ha fatto Unto ttrepito . Arrigo 
Vili. , che li era feparato dalla Chie- 
fa, fposò leardamente Anaa Boleta , 
a cui avea fatto prendere la quilità di 
Marchefk di Pembrock li 14. Novean. 
bre 1511. lodi accorgendoli, eh’ efTa 
era gravida , ne pubblicò il matrimo- 
nio, e dichiarò Anna Boleaa Reg. d’ 
Inghilterra li a. Giugno 1555. Quedo 
Principe continuò ad amarla per qual- 
che tempo ; ma avendo concepiu una 

J iadion violenta per Giovanna Seimour , 
ece porr* in prigione Anna Bolena-, 
c le fece tagliar la teda li 19. Maggio 
J5ì<. Il fuo matrimonio fu dichiarata 
nullo , avendo ella detta confettato , eh* 
era gtà maritata col Milord Pere! , 
quando il Re la fposò. Cosi vien rife- 
rito dalla maggior parte degli Scritto- 
ri Proiettanti Ingleh. Altri però con- 
dannano Anna Bolena d’ incido , d’ 
adulterio, e di un coatinuolibertinag- 

? |io, dal fuo arrivo in Francia fino alla 
ua morte . Sia comunque fi voglia , 
quella difgraztata fu punita anche in 
quella vita di tutti i delitti , ch'ella 
ovea fatto commettere ad Arrigo VITI. 
Egli k certo, ch'ella fu colei, che/c. 
ne introdurre lo Scifma, e la Religion 
Proiettante in Inghilterra . 
HOULENGER ( W. ...) famofo 
redicatore , più noto fotto il nome di 
aduno And tea. 
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% BOULLONGME (Luigi de) in fi- 
go e pittore natoa Parigi idjf. Fu moli* 
anni a Roma , ove ebbe tutto 1 * agio 
di perfezionarti nella pittura , tornato 
poi a Parigi nel ifiSo. fi lece lodo co- 
nofeere per quell’ eccellente artefice , 
ch’egli era ; il perchè nei 17». fu 
eletto direttore dell’ Accademia di pit- 
tura, e nel 17*$. dichiarato fu primo 
pittore del Re ; nel qual pollo durò fi. 
no alla morte feguita nel 17J). 11 nu- 
mero delle fue |op. prova la fua vita 
laboriosa , n ’l loro carattere diinodra 
la bontà , e la dolcezza del loro auto- 
re. Il Sig. Watelet gli ha fcritta la vi. 
ta , e trovali nelle Pi té A*' primi pitto- 
ri del Re dtp a M. la Bruir fino ad ora , 
teis. a. Parigi 175». 

BOURBON ( Nicola ) celeb. Poeta 
Latino del Sec. XVI. nat. di Vanieu- 
vre, vicino a Langres, era figlio di ric- 
co Ferraio . Margherita di Valois lo 
diede per Precettore a Giovanna d’ At- 
bret di Navarra fua figlia , e madre 
di Arrigo IV. Egli riti rotti dipoi a Cnn- 
dk , ove avea un Benefizio » e vi m. 
verfo il 15^0. Ha lanciato 8. Libri di 
Epigrammi , ed un Poema della fuci- 
la , che ha intitolata Ferrerie . Avea 
una gran cognizione dell'antichità , e 
della lingua greca. Erafmo fa l'elogio 
de' Tuoi epigrammi . 

BOURÉON ( Nicola ) celebre Poe- 
ta Greco, c Latino, pronipote del fo- 
praccennato , era figliuola di un Medi- 
ca . Infegaò la Rrttoriea in molti Col- 
legi di Parigi, ed il Cardinal di Perron 
lo iene nominare proiettore di eloquen- 
za nel Collegio Reale. Pu pure Cano- 
nico di Langres , ed uno de’ 40. dell* 
Accademia Francefe. Finalmente riti- 
rotti pretto I PP. dell’ Oratorio , we 
mori li 7. Agodo 1S44. di 70. anni . 
Patta con ragione per una de’ maggiori 
Poeti Latini , che abbia avuta la Fran- 
cia . Le fue Poelie furono ftamp. in Pa- 
rigi nel i/ 5 so. in ta. L’ imprecazione 
contro il Parricidio di Arrigo IV. ir it 
fuo capo d’ Opera . Egli è l’ Autore di 
que’due bei verfi, che fono Copra la 
porta dell’ arfenaledi Parigi, e ch’egli 
fece ad onore di Arrigo il Grande : 

Etna bue Henna vulcani a tela mi* 
nìflrat , 

Tela Cipantaat iabeUatura furane . 

BOURCHENU de VALBONAIS 
( Ginn-Pietro) nacque a Grenoble nel 
>651. Da giovane viaggiò molto, c tro- 
vo® 


r 
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voCR Culi» Flotta Inglefe nella battaglia 
di Solbava. Poi divenne primo Preci- 
dente della Camera de’ Conti del Del- 
fina»». e morì nel 17)0. Abbiamo di 
lui una Storia del Delfina» affai buo. 
na. La compofe in tempo ch’era cie- 
co , e Copra le letture, che gli veniva- 
no fatte . E’ ancor cara a Grenoble la 
Aia memoria per li benefizi ivi da eilo 
fatti , come la è ai Letterati per le fue 
liberalità. 

BOURCHIER ( Tommafo )cclebre 
Cardinale Arcivefeovo di Cantorberì , 
c fratello di Arrigo , Conte di EfTex » 
coronò Eduardo IV.» Riccardo Ili. , 
ed Arrigo VII. Re d’ Inghilterra , ten- 
ne molti Coacilj, condannò i Wiele- 
fifti , e mori in Cantorberì li 30. Mar- 
zo 1481$. 

. BOURDALOVE ( Lodovico ) fa- 
molilTimo Predicatore Gefuita , ed uno 
de’ più grand’ uomini, ebe la Francia 
abbia prodotti , nacque in Bourgei li 
ao. Agodo lóji. Dopo di aver predica- 
to in Provincia, portoffi a Parigi nel 
1669. e fece Hai bel principio tanto (Ire. 
ito, che il Re Io volle ascoltare . Pre- 
icì> l’Avvento nella Corte né! 1670. e 
la Quarclma nel 167 U Fu in' .‘Co con 
femore nuovo piacere in molti altri Av- 
venti, e Quadragdimt • Tutti i pulpi- 
ti di Parigi riCuonarono de’ Cuoi Sermo- 
ni. Nel 16 86. il Re lo mandò in Lin. 
guadoca , per fare ifiillare la Religio- 
ne Cattolica ai novelli convertiti. Il 
Mdre Bourdzlove predicò in Montpel- 
lier, ed il frutto ne tu ammirabile. 
Alle fatieoCe funzioni del pulpito ag- 
giunte egli l’afftduità al tribunale di pe- 
nitenza, conducendole anime alla vir- 
tù per le lìrade più fieure , e più con. 
formi a’ dettami del Vangelo. Attilli va 
gli ammalati , vifitava le prigioni , e gli 
fpedali , e trovavafi frequentemente nel- 
la affemblee di Carità , dove co’ Cuoi di. 
feorfi patetici » e colle fue maniere in» 
iìauanti , tacca fare larghe limoline . 
Mori in Parigi li 13. Maggio 1704. Il 
Padre Bretonoeau Gefuita ha pubblicati 
» Cuoi Sermoni nel 1707. La miglior edi- 
zione è guella in 8. li Padre Bourdalo- 
ve avea una mente grande e Collevata, 
un ingegna vivo e penetrante , una co- 
gnizione eCatta di quanto egli dovea fa- 
pere . Niffuo Predicatore diede a’ Tuoi 
di (corti maggior maeffà , nobiltà , for- 
za , e grandezza. Tutte le fue Predi- 
che fono ima continuazione - , una caie. 
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na non interrotta di prove , ed i Cuoi 
raziocini, che convincono T intelletto, 
muovono la volontà, e rendono la Re. 
limone rifpetUbile agliempj incielimi , 
ed a’ libertini . 

BOURDE 1 LLE (Pietro) Gentiluo- 
mo Francete, più conofciuti Cotto il 
nome di Brantome, d’ondr era A^ate, 
fi dipinte nelle Corti d’ Europa col (uo 
fpirito , e co’ Cuoi talenti . Spefe una 
gran parte della Cga vita in viaggiare , 
fu Barone di Richemont , Gentiluomo 
di Camera dei R. Carlo IX. ed Arrigo 
III., e Ciambellano del Duca d’Alen- 
fon. Morì n j. Luglio 1814- *Ji 87. 
anni. Le lue memorie contengono cote 
affai curiofe, e fono fiate Rampate in 
ij. voi. in la. Non fideveegli confon- 
dere con Claudio de Bourdeille , Conte 
di Montrefon , tuo pronipote, che die- 
de molto a dire di lui in tempio de’ 
Cardinali di Richelieu , e Mazarini , e 
del quale t* hanno memorie Cotto il 
nome di Montrefon . Mori in Parigi 11 
a. Luglio imj. 

BOURDELOT (Giovanni ) virtuo- 
fo Avvocato del Parlamenro di Parigi, 
Maeftro delle Suppliche della Regina 
Maria de’ Medici . morto in Parigi 
nel idj8. , che ha Iafciato delle note 
affai filmate Copra Petronio . Non fi 
deve confondere Coll’ Abate Bourdelot 
di lui nipote , detto altrimenti Pietro 
Michoa, celebre Medico, morto in Pa- 
rigi li 9. Febbraio 1085. di 7 d. anni , 
di cui abbiamo un Trattato della Vipe. 
ra, e molte altre Opere , che fono in 
pregio . 

BOURDOISE ( Adriano ) Sacerdo- 
te dabbene , infiitutore del Seminario 
di S. Nicola du Chardonnit in Parigi, 
nacque nel Pettino nel 1384. Fu di 
edificazione ai Fedeli co’ fuor Catechis- 
mi , colle fue Miflìooi , colle fue con- 
ferenze , e col fuo fervoroso zelo per 

10 ftabilimento de’ Seminar) , e per la 
perfezione degli EcclefiafticP. é mori 
(baiamente nel idjs. di anni 71. La 
fua vita è fiata pubblicata in 4. 

BOURDON ( Sebafiiano 9 Pittore 
nativo di Montpellier, e Rettore dell’ 
‘Accademia di Pittura in Parigi , mori 
nel iddi. ; riufeiva fpezialmente nc’ 
paefi . Il più (limato fra Cuoi quadri à 

11 martirio di S. Pietro nella Chicca 
Cattedrale di Parigi . 

BOURO ( Anna du } di Ribm fam. 
Consigliere Ecddfiaflico del Parlamento 

di 


r 
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fli Pari*! , fi refe eel. per la fua fetenza’ 
net dritto, e per la Tua erudizione; ma 
efTcn.iofi dato alle nuove opinioni , fu 
dichiarato Eretico, degradato dall’ or- 
dine ecclefiaftico , e poi impiccato , e 
bruciato in Piazza di Greve nel 1559. 
di 38. anni . 

BOURGOINO (Franeefco) Dotto- 
re di Sorbona , e III. Generale dell’O- 
ratorio di Francia , nato in Parigi li 
38. Marzo 1585. , e tu. li 16. Settcmb. 
166 1- dopo di avere faggiamente gover- 
nato . Ha lafeiato alcune Op. di pietà. 

BOUR 1 GNON ( Antonia ) famofa 
divota , che pretendeva di etifere guida- 
ta da iftu particolare ispirazione, nac- 
. «juc in Lillane! i< 5 id. ,e mori in Frane- 
cker nel i<8o. La fingolarità de’ Tuoi 
fentimenti , ed il fuo nuovo (Ulema dì 
pietà , le tirarono addoffo molte traver- 
se. Le Aie Opere fonottate flampate 
in 18. voi. in 8. 

BOURSAULT ( Édmondo ) Poeta 
Francefe , nato in MuJJi-V Evtgve nel 
3538., andò a Parigi nel 1651., e vi fi 
refe celebre co’ Tuoi talenti . Fece , per 
ordine di Luigi XIV. , un’ Opera per 
fervire all’ educazione del Delfino , inti- 
. folata, il vero Audio de’ Sovrani ; e di- 
poi una Gazzetta in verfi , che piacque 
n alla Corte . '^lori in Montlupon li i«. 
Settembre 1701. di 6 3. anni , dopo di 
aver pubblicate diverfe ©pere in verfi , 
cd in profa. La più ampia edizione de’ 
fuoi Componimeati da Teatro è quella 
del (7x5. 3. voi. in ri. 

BOURZEIS CAmable di) Abate di 
S. Martino di Cores , ed uno de’ 40. dell’ 
Accademia Francefe , nacque in Vol- 
vic vicino a Riom li 6. Apr. ido 6. da 
parenti Cattolici. Si diAinfe folto i Mi- 
nirterj di Richelieu , di Mazariai , e 
di Colberto, colla fua ftienza, ecolla 
fua erudizione . Avea egli da principio 
difefo con zelo la caufa di Gianfenio ; 
Ria efiendo iffcita in queAo frattempo 
nel 1 533. la CoAituzione d’ Innocenza 
X._, fi ritrattò , nè punto efitò a fotto- 
fcrivere il Formolario nel iddi. L’ A- 
bate de Bgprzeis fu impiegato in di- 
vrerfi affari rilevanti , e m. in Parigi li 
n. AgoRo 1671. Ha lafeiato varie O- 
pere . 

BOUSSET ( GiambatiRa du) Mufi- 
co Francefe, nat. di Dijoo , aveva non 
folamente il talento di comporre , ma 
•neon gufi}, e voce graziola . Abbia- 
mo di lui un gran numera di libri d’ 
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aria, e di mottetti, ebe fono A imiti . 
M. nel 1715. di dj. anni . 

BOUTHILLIER C Claudio di )cel. 
Sopraintendente delle Finanze , e Se- 
gretaria di S»atn, era figlio di Dionigi 
di Pmjthillier Signore di Fovil'etorte , 
e del Fetit-Thovart di una nohil , ed 
antica famiglia. Fu Conigliere del Par. 
lamento di Parigi nel 1*13., e guada- 
gnolfi la Aima , e l’affetto del Card, di 
Richelieu, che gli ottenne la carica di 
Segretario della Regina Maria de’ Me- 
dici , poi di Seg r etario di Staro nel 
«rfiS. Indi fu impiegato negli affari d* 
Italia , e divenne fopraintendentc delle 
Finanze oel 1631. Dopo la morte di 
Luigi XIII. efiendo incorfo in difgra- 
zia, ritiroffi nella Aia cala diPons-fur- 
Seine , ove m. li ai. Maggio 1651. di 
71. anni . Leone di Bouthilller fuo fi- 
glio, Conte di Chavigny , e di Bufati, 
fois, fu Configliere nel Parlamento di 
Parigi , poi MiniArn , e Segretario di 
Stato ec. Aveva una capacità gran, per 
gli affari ; ma fu poi difgraziato in ap. 
predò , e m. in Parigi li 11. Ottobre 
idjt. di 44. anni . La Cafa di Bouthil. 
lier ha prodotti molti altri uomini illu- 
Ari . Vedi Rance . 

BOUVIER ( Egidio) più noto fotta 
il nome di Berti fua patria, è Autore 
della Cronaca del Re Carlo VII. ,e di 
alcune altre Opere, di rimarco . Egli 
fu Araldo d’ armi di Carlo VII. nel 
1410. 

BOXHORN ( Mareo-Zuerio ) erudi- 
to Critica , nato in Bergh-op-aoom net 
I6t*. fu Profelfore di eloquenza in Lei- 
da , indi di Politica , e di Storia ia 
luogo dell’Einfio. Mori li 3- Ottobre 
idS 3. di 41. anni. Egli ha pubblicato, 
Tbtstrum Vrbium Hol tondi* ; Stri pio- 
rei Hi/tori* Auguflo cum notii ; Poeto 
Sttfriti mmorei cum comment. delle 
note fopra GiuAiao , fopra Tacito , e 
molte altre Opere in gran numero . 

BOVER ( Abele de CaRres ) dopo 
la rivocazione dell’ Editto di Nantes , 
andò a Ginevra , poi a Franeker, ove 
terminò i Tuoi Audi, ed indi in Inghil- 
terra . Ivi imparò cosi bene la lingua 
lnglefe, che la poffedeva egualmente , 
che que’ Nazionali . M. in Chelfey li 
16. Nov. 17x9. di de. anni. Di lui ab- 
biamo.- t. un eccellente Dizionari 1 In- 
glefe-Franeefe, e Francefe-Ingl. la mi- 
glior’ edizione del quale è quella diO- 
landa 17*7. in 4. x Una Gram». Ingle- N 
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fe . 3. Lo flato Politico (fella Gr. Bre- 
tagna, Opera che ha viri (quarti affai 
curiofi . 4. La Storia del K. Guglielmo, 
e quella del. a Regina Anna ec. 

BOYER ( Claudio ) Poeta France- 
fe , nativo d’ Alby , ed uno de’ 40. dell’ 
Accademia Francete, m. li ai. Luglio 
1698 , di 80. anni . Egli è Autore del- 
la Giuditta , e della Jefte , Tragedie 
facre , e di varie a>tre Poefie . 

BOY LE ( Roberto 5 «eleb. Fifieo 
del Sec. XVII. figlio di Riccardo Boy- 
le , Conte di Corke , nacque in Lifmo- 
fad’ Irlanda li 15. Gennaro 1^17- Vi ag- 
gi b in Olanda , ia Fr. , ed in Italia , 
c fu in pregio per la fua probità , e 
per la fua feienza . Un Dizionario co- 
ll compendiofo come quefto , non ci 
permette di entrare nel dettaglio delle 
fue fati he , e de’ fu i efperimenti, e deile 
feoperte importanti, eh’ egli fece nella 
Fifìca. Carlo II., il Re Giacomo, ed 
il Re Guglielmo fi compiacevano mol- 
to di trattenerli fpelfo con erto lui . 
M. in Londra li 30. Dicembre 1491. 
di 65. anni . Gl’ Inglefi hanno data in 
Londra nel 1744, una magnifica edi- 
zione delle fue Opere in 3. voi. in 
fogl- 1 l fuo Difcorfo fopra la profonda 
venerazione , che l’ umano intelletto 
deve a Dio , è il più Rimato de’ fuoi 
Trattati Teologici . 

Qiie/to grimi' uomo fu /’ inventori 
della eeltbre trucchino Pneumatici . £’ 
ancor da [ape re , eh' egli per mezzo d' 
un Codicillo in data de' 18. Luglio 
1691. anntffo al [uo Te/lantento la [ciò 
un fondo per un afftgnomemo di 50. 
lire perline l' anno in perpetuo da con- 
ferirli ai u» [oggetto approvato dall' 
Areiveftovo di Cantar ber/ prò tempo- 
re , che predi caffè , legge/ Je , e tratta [[e 
delle [egutnti materie ; cioè {offe pron- 
to a levare ogni effettivo fcrupolo , e 
rifpondeffe a qualunque nuiva obbie- 
zione o difficolti , che inforgcffi nella 
Religione Cripiana , a cui non f offe 
flato fufpcientemente replicato , e face f- 
fe otto Prediche /’ anno ne' primi Lune- 
dì di Gennaio , Pc bbrojo , Marzo , A- 
prile , Maggia , Stttemb. , Ottobre , « 
Novembre. Che il foggettoUelh Predi • 
thè dovefft iffer la pruova della Religione 
CriPiana contro gii Ateifli , Dei pi , Pa- 
gani , Ebrei n e Maomettani , fenza me- 
scolar fi nelle tontroverfie , che tra Cri- 
piani , e Cripiàni fuffiftono. «Un bell’ 

elogio dei Eoyle fi fa nella Stoik dell* 
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Opere de’ Dotti dal Bafiiage nel Mag- 
gio del 1691. pag. 141. e nel Giornale 
di Roma del 1743. artic. 1. * 

BOZE ( Claudio Gros de ) gran- 
de Antiquario della Francia , e Segre- 
tario perpetuo delia Reale Accademia 
delle Ifcrizioni . M. nel Marzo 174». 

4 Le Aie Opere fono i.una Differtazione. 
‘fui Giano degli antichi; 1. un’ altra fui 
culto degli antichi reoduto alla Dea 
Salute.* 3. una terza fui Dio Termine. 
4. Riffeffioni fuile medaglie di Croto- 
ne . 3. Spiegazione d_’ una ffcrizione an- 
tica trovata poc’anzi a Lione. 6 . Dc- 
fcrizione d’un fepolcro di marmo anti-' 
co . 7. Lettera fui Dittico Quiriniano . 
Vedi i Giornalai di Firenze T. I. p. 
L pag. 161. 

„ BOZIO C Tommafo ) Prete dell’ 
„ Oratorio di Roma, vifle nel comin- 
„ ciamemo del XVII. Secolo fotto il 
„ Pontefice Clemente Vili, e nacque 
„ in Gunbio nel Ducato d’ Urbino . 
„ Ebbe una profonda cognizione di tut- 
„ te le feienze , e foprattuteo della 
,, Teologia. Ma fi fermi) con maggior 
,, piacere nella fioria . Egli comporti 
„ avea X. voi. fotto il nome di , An- 
,, naia Antiquitarum : ma prevenuto 
,, dalla morte, che avvenne nel i4io. , 
„ non ebbe tempo di pubblicarli . Ad 
,, ogni modo lafcih altresì date alla lu- 
,, ce delle itampe molte opere, e trai’ 
,, altre : De fignit Etcì, imprefs. nel 
„ 1591. De ruinn gentium W Rcgno- 
„ rum : De antiquo <9 novo Italia 
„ Stata : contro Machiavello : De Im- 
,, per. virtutum : De robon bellico «3 re. 
„ Franccfco Bozio fuo fratello vivea 
„ altresi nel i«3ì. e fi m. nel 1635. E- 
,, gli era altresì Prete dell’ Oratorio , 
„ e fcriffe : De temporali Eeclef. Mo- 
ti narchia , Annate 1 Mundi : Pila B. 
„ Petri : e altro . 

„ BOZOMO ( Agortino ) da Bari, 
„ ma originario di Genova ,• refofi 
., Chierico Regolare in Lecce , cotanto 
„ nella fua Religione fi diftinfe col fuo 
„ fapere , che ne fu creato Generale . 
,, Si hanno di lui due Orazióni , una 
,, in lode di S. Carlo Borromeo , e un’ 
,, altra in morte di Angelo Certo Ve- 
„ feovo di Rimini, e Nunzio Aporto- 
„ lico in Venezia. 

„ BOZZA VOTRA ( Gitnnantonio ) 
,, Medico , e Profeffore dello Studio , 

„ Napoletano vifle nel XVI. Secolo , 
„ e lafcih un Trattatclloin 4. col Ti- 

1, tolo 
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tolo Quafitum de Calido nativa . 
f BRACELLO (Jacopo) nativo di 
Sarzana , e Cancelliere di Genova nel 
XV. Secolo. In Parigi ijao. ufc irono 
Jaeobi Brattila lucubretiones , de bello 
Hijpanitnft , Or ciarli Genuenfibvt tum 
dtfcnptione Liguria ^ epiftelit , & di- 

f domate mira antiquttatit . Il Mabil- 
on nel Tuo iter Italicum flarrpò un 
altro Opufcolo del Brattilo dt pracipuit 
Genutn/ii Urta familUt, Veggann le 
Ciflert. Vofliane del, Zeno T. II. p. 
■ 3 . 66 . 

,, BRACCIO, illuftre Capitano dcl- 
i, la famiglia di Fortebracci da Perugia, 
,, dopo aver fatto apparire il fuo co- 
„ raggio io varie occafioni fu eletto nel 
,, 140(5. Generale de’ Fiorentini , che 
,, erano del partito di Lodovico II. Du- 
„ ca d’ A agio contro Ladislao Re di 
„ Napoli. Nel 1414 - Ciò. XXIII. an- 
n dando al Concilio di Codanza lo di* 
„ chiarii Generale delle fue truppe , t 
,, Governatore di Bologna . In tal io- 
„ contro riftabi'l egli i nobil' in Pe» 
,i rugia , donde n’ erano (lati cacciati 
,, dalla plebe . In apprello fe’ guerra 
„ con Martino V. che fi accordò con 
,, lui , e Io inviò a Bologna per ren* 
„ derfì padrone di quella Città , che fi 
„ era rivolta ; e ridotti que' ribelli all’ 
•• ubbidienza comandò all’ armata di' 
„ Giovanna II. Regina di Napoli , e 
,, di Alfonfo Re di Aragona contro 
„ Lodovico Duca d’Angiò, e diede 
„ una rotta al Generale' Sforza , che 
„ foffeneva le parti di Lodovico . Do- 
n po quella vittoria la Regina Giovan- 
», na gli diede il Principato di Capua 
9 , e lo fe' Gran. Contraibile del Rea- 
« me. Ma la fua ambizione lo portò 
,, ad alpi rare anche al Reame di Na* 
,, poli, e prefe l’armi contro Giovan- 
i) na. Lodovico Duca d' Angiò , e il 
Generale Sforza riconciliato conque- 
m Ha Regina, portò l’afledioall’ Aqui- 
,, la ; ma ferito in una battaglia , e’ 
„ fatto prigioniero mori di dolore nel 
„ 1414. Egli fi era refi) padronediuna 
1» gran parte della Marca d’Ancona, di 
,» tutta 1 ’ Umbria , e di molte Città 
„ della Tofoant , e del Regno di Nap. 
.1, BRACCIO ( Aledandro ) Gentiluc- 
„ nio, e. Segretario della Repubblica di 
„ Firenze nel XV. Secolo , e prin- 
» cipio del feguente , tradulfe in par- 
li te 1 ^ libri di Appiano AlcfTandri* 

*» , 
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„ BRÀCCIOLINI (Jacopo ) famofo 
,, Oratore Fiorentino , era figliuolo dr 
», Poggio ; e come il padre tradulfe dal 
„ Greco in Latino la vita di Ciro , e 
„ la dedicò ad Alfonfo d’ Aragona Re 
„ di Napoli , cosi Jacopo la volgariz- 
„ zò dal latino di- fuo padre, e la de- 
,, dicò al Re Ferdinando figliuolo del 
„ Re Allonfo, e cotnpofe anche degli 
,, altri libri. Egli ebbe parte pure alla 
„ congiura de' Pazzi contro Giuliano , 

,, e Lorenzo de’ Medici, e con vinto fu 
„ arredato , e mori appiccato ad una 
„ fincftra di una cala di quediCapide’ 

,, congiurati nel 1478. Differifccquedo 
,, Jacopo Bracciolini da un Sltro figli* 

,, uolo di Poggio, che Papa Leone X. 

„ amava' molto , come atteda il Ciò- 
„ vio. 

BRÀCCIOLINI ( Francefco) Poeta 
Italiano nativo di Ptdoia, ed amico di 
Urbano Vili, mori circa il 1644. di 
80. anni . Egli ò Autore : I. di un Poe- 
ma epico, intit. la Croce riaetuidata 
fotto l’ Imper. Eraclio : a. di un Poema 
eroico-comico , intitolato, Lo fcherno 
degli Dei del Paganefimo : 3. L’ elezio- 
ne del Papa Urbano Vili, ia 13. Li- 
bri . Piacque tanto al Pipa quedo Poe- 
ma , che diedegli il foprannome di Brac- 
cioltni delie api, alludendo alle api del- 
le armi della famiglia Barberini . 

Scrii Je anche t I. La Fillide Civetti, 
na , col Barino flamp. infime eolio 
Scherno delti Dei in Firenze da' Giun- 
ti 1618. in 4. e in Roma preffb il Ma- 
fcardi 1 616. in 11. a. L’ Evandro Tra. 
gedia , in Firenze te' Giunti 1613. ite 
iz. 3. I’ Amorofo (degno favola paflo- 
ealt , in Venezia prejfo il Ciani 1597., 
e Koz. in la- La fua Croce Riacqui? 
data fu'ftamp. in fenev* do Giamba- 
tifta Ciotti , e Bernardo Giunti > 611 . • 

in 4. * Veggafi la Biblioteca Pidojefe 
del P- Zaccaria. * 

BRÀCCIOLINI POGGIO . Vedi 
Poggio Bracciolini. 

BRACHET de la MILIETIERE . 
Vedi Milletiere. 

BRACTON , dotto GiurifconC In- 
glefe dei'SecoloXIII. come appare dall’ 
eccell- di lai Libro de confuetudine 
slogh* . 

„ BR AGADINOC Marcantonio Jno- 
,, bile Veneziano, Governatore di Fa- 
,, magofta ncll’Ifola di Cipto nel 1370. 

„ e 71. dopo aver difefa quella Cittì 
», con un corageio invincibile per la. 

» dura. 



„ durata di un lungo attedio» «veMu- 
„ ftafà Generale dell’ armata Turca pe.*- 
„ duto avea da circa 80. mila uomini» 
,, e più ; fu coftretto , non avendo a- 
„ vuto il foccorfo de 1 Veneziani a rem- 
», po » di rendere quella Città con pat- 
„ ti vantaggiofi . Ma Muffati gli man- 
,, et) pofoa, e eoa una perfidia ordi- 
„ nari a a quelli della Tua Nazione lo 
», fe’ imprigionare con Attorte Baglio- 
», ni, eh* era il Comandante della guar- 
,, nigione , Lorenzo Tripoli , e molti 
», altri Uffiziali , e farti uccider tutti 
», gli altri alla fua villa , per dargli a 
„ {offrire più d’ una morte, gli te* più 

volte approflìmare la feimirarra alla . 
,,'gola ; e dopo fattogli tagliate il na- 
», fo , e 1’ orecchie , con ferri a’ piedi 
», Io fe’ porre in una ofcuritTima prtgio- 
», ne , da cui li Manigoldi lo traevano 
»» di volta in volta per farli con un zir- 
», lino , o {porta portar la terra a co- 
„ loro, che travagliavano nelle Forti- 
», Reazioni della Piazza ; e in pattar 
„ davanti a Muffali lo ccflringeano a 

baciar la terra . Ultimamente per 
», dargli a {offrire ogni fòrte d’ indigni* 
„ ti , fi attaccò all’antenna di una del- 
», le Galee , e fi fe’ ffrafeinare per la 
», pubblica piazza , e legato con ma- 
», ni , e piedi coli medetìmo vivo feor- 
„ ticare . Ad ogni modo egli diè fegni 
», di una fomma eoftanza fino all* e- 
,, flremo di fua vita rimproverando 
», agl’ infedeli la lor perfìdia , e inuma- 
», niti , La fua pelle bagnata nel fate » 
», e aceto Muffali la fe’ riempire di fie- 
„ no , e attaccar nell’ alto della fua Ca- 
», pitana per darla a veder da lontano 
», a tutte le cofliere dell* Egitto, e del- 
„ la Siria ; ma dopo li fuoi figliuoli la 
,, ricoverarono dall’ Arrenale dìCoftan- 
„ tinopoli dove fi eonfervava , eia cu- 
„ ffodifeono nella loro cala per uno de* 
», più illuffri monumenti delle mede- 
„ fima. 

BRAHE . Vedi Tichon-Brahe. 

BRAMA , parta pel primo , che diroz- 
zò gl’ Indiani , e «he ne fu il Legisla- 
tore. Divife i fuoi popoli in 4. Tribù, 
Cioè, di Brahmani, di Ragepnti , di 
B ani ani , e di Artigiani. La Tribù de* 
Bratmani è comporta di Sacerdoti , che 
foqo nel tempo ffeflo i Gudici , i Mae- 
fln , ed i Dottori degli Indiani . Quel- 
la de’ Rapcputi comprende « Guerrie^ 
Ti, ed i Militari. 1 B ani ani fon deli- 
rati al traffico , e quelli fanno lavoro* 
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gli Artigiani . e vendono i lor* lavori 
aH’iagrolfo ed a minuto. Brama diede 
leggi generali a tutte le Tribù , e fra 
queRe le principali fom> ; che u*a Tribù 
non poteffe mai imparentarli coll’altra < 
che un uomo lleffo non poteffe mai e- 
fercitare due profeffìoni , nè paffare da 
una io altra; che un lavorante» per e- 
feropio , un teffore , un orefice , non 
iacefle mai infegnare a fuo figlio un 
meftiere differente dal fuo, e non ma- 
ritane mai i fuoi figli con perfone d* 
una profeflione differente dalla fua . L* 
adulterio, la femplice fornicazione, il 
furio, la bugia, l’omicidio fono proi- 
biti cen legge generale . Brama proibì 
pure di levar la vita agli animali , ed 
ordiaò a’ fuci popoli di avere venera- 
zione alle tacche . Fece fimilmente 
delle leggi particolari per ciafebeduna 
Tribù , di cui quella de’ Bratmani è 
la più nobile, e la più rifpettata. Egli 
è in una venerazioae così grande nelle 
Indie, e principalmente nel Mogol , 
che vi -è adorato come un Dio. 

BRAMANTE d’ Urbino cel. Archi- 
tetto , nato in Caflel Duraste nel ter- 
ritorio d’ Urbino verfo il 1444. fu im- 
piegato da Papa Aleffandro VI. e di 
poi fu fatto intendente generale delle 
fabbriche di Giulio 11. Perfuafe quefto 
Papa a gettar a terra la Chiefa di S. 
Pietro per erigerne uoa più fuperba , 
e la Chiefa fu gettata a terra; ma egli 
m. a Roma nel 1314. prima di aver 
potuto efeguire quefto gran difegno . 
Bramante era non foto eccellente Ar- 
chitetto , ma altresì buon Poeta , e mu- 
fico valente . 

BRAMHAL ( Giovanni) erudito Ar- 
civefcovo d’ Armagli , Primate d’ Irlan- 
da, nato in Ponteftaft , nella Contea 
d’ TrorcK nel 1393. da una nobile , 
ed antica famiglia. I fuoi nemici 
gli modero delle brighe, dalle quali fe- 
licemente feppe liberarfi . Bramhal a- 
vea molta forza nel raziocinio, era ver. 
fato nella controverfìa , e nella politi- 
ca, ed avea un coràggio adeguato al fuo 
carattere , ed a’ fuoi principi . Si refe 
cel. per la fua dirtiozione fra. gli arti- 
coli di pace,’ e gli articoli di fede. Le 
fue Opere fono fiate ftampate in fogl. 

„ BRANCA ( Giufeppe ) dell’Ordi- 
,, ne de’ Minori Olfervanti fiorì nei 
„ XVI. , e XVII. Secolo, e nella 'amo- 
„ fa controverfìa tra il Pontefice Paolo 
„ V. e la Repubblica Vensiìaaa io fot- 

Lea 
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„ ta a’ Tuoi tempi, fcriffr per la Santa 
» Sede un’opera col Titolo: Anali ti- 
ii ta Demonftratio i* ttJUmoniii aique 
•• dtcrtt. Summor. Ponttf. a Chmente 
,i Papa I. ufqut ad Gregor. PII. & 
il trtdecim Corollar. tontluften. eonfe- 
i, Hai, glia evidenti ffimc dimon/ìratur , 
i, immuni tatti» ta m per/onarum , guata 
n rerum Eeeltfiajìtcor. iffc de jurt divi- 
» • 

«BRANCACCIO ( Landolfo ) Car- 
li (tinaie del Titolo di S. Angelo Na- 
n politano j fu impiegato in confiderai- 
,, bili affari da Bonitàcio Vili, e Ole- 
i, mente V. folto di cui pafsò in Fran- 
i, eia • e fi trovò nel Concilio Gene- 
„ ra!e di Vienna . Mori pofcia in Avi- 
,, gnone nel i)ii. Luigi Brancaccio 
i, creato Cardinale nel 1408. da Gre- 
,, gorio XII. Niccolò Brancaccio, eh’ 
ii ebbe il Cappello da ClementeVlI. nel 
,, 1378. Rinaldo Brancaccio Cardinale 
„ di Urbano VII. creato nel tj8^. , 
,, ch’erede iri Napoli la Chiefa di S. 
,, Arcangelo nel luogo detto Seggio di 
,, Nido con uno Ofpitale, e una Bi- 
li blioteca molto abbondante di libri 
,, molto feelti, furono altresì tutti e 
1, tre valentuomini, e impiegati inaf- 
,, fari rilevanti della Chiefa . E oltre 
,, quelli • si illuftre Famiglia ebbe al- 
1, tresl degli altri Cardinali . Tommafo 
,1 Brancaccio nipote di Giovanni XX11I. 
,, da cui fa fatto Cardinale nel 1411. 
„ s’egli ò vero quel , che di luinefcri- 
„ vono gli Storici, non fu uomo di 
„ molto mtrito. Lelio Brancaccio Ca- 
li veliere Gerofolimitano Napolitano , 
„ Confìggere del Collaterale, Maellro 
„ di Campo , e Configliere di guerra 
ii negli Stati di Fiandra nel 159$- pub- 
„ blicò Vili, libri della nuova difci- 
n piina , e vera arte militare appretto 
,, Aldo in fogl. I Carichi militari , o 
„ Fucina di Marte, appretto 1 Giunti 
„ nel 1641. in 4. Lorenzo Maria Bran- 
11 caccio Napolitano anche egli, euo- 
„ mo di vita molto efemplare, fu Car- 
li melitano dell’ Offervanza di S. Ma- 
1, ria della vita di Napoli , Maellro di 
i, Teologia, e Sacra Oratore molto fa- 
1, mofo, e lafciò date alla luce molte 
,, opere pie. Giovanni Brancaccio Pa- 
1, lcrmitano natone! 1673. Giureconful- 
,, to celebre fcritte Artcm memoria 
11 vindicatam , Panormi 1701. in n. 
„ Uberrimum artit memoria trafi. tri. 

« itti diflintì, lik. 111. e altre opere . 


1, BRANCALASSO (Giulio Anto- 
1, nio) da Turfì nella Lucania, dicui 
i, leggefi in Spagnuolo un’opera inti- 
,, tolata : Labirinto di Corti et. che 
,, fcritte pur in latino, fiorì nella fino 
1, del XIV. Secolo efutteguente . Fran> 
,, cefco Brancalaffo della detta Famf- 
,, glia ville nel Secolo XVII. e fu dell’ 
«Ordine de' Minimi di S. Francefco 
,, di Paola ^ Si trova di coflui unPoe- 
„ ma intitolato : la Betulia Liberata 
« flamp. nel 1 651. per Dominilo Mic- 
1, tarano in 8. 

,, BRANCALEONE ( Gianfrance- 
„ feo ) Napolitano , Medico molto dot- 
,, to, che fiori nel XVI. Secolo, feri Ita 
,, un Dialogo : de Balneorum utilit. 
,, imprefs. in Parig i nel ìjjd. 

BRANCAS C di, ovvero BRANCAC- 
CIO, Francefco Maria ) illuftre Cardi- 
nale della nobil ed antica Cafa di Bran- 
cas, ovvero Brancaccio nel Regno di 
Napoli , fu Vefcovo di Capaccio « 
poi Cardinale lotto Urbaao Vili, nel 
1634. Fu propofto nel 1670. nel Con. 
clave per ettere innalzato fui foglia 
Pontificio ; ma gli Spagnuoli gli die- 
dero l’efcluGoue . Mori li 9, Gennaio 
ió7$- di 84. anni . Era un uomo di 
mento , ed amico de’ Letterati . Ha 
comporto un Trattato della Cioccolata, 
ed altre Op. 

,, BRANCASIO (Clemente) di Ca- 
li roviguo, dell’Ordine de’ Minori dell* 
1, ottervanza de’ Riformati della Pro- 
„ vineia di Napoli, viffe nel XVII. Sa- 
,, colo, e fcritte due voi. Do Dio trina 
„ & uno . 

,, BRANCATO ( Lorenzo ) di Latt- 
,, ria in Rafìlicata , de' Minori Conven- 
,, tuali di S. Francefco, fu per lo fua 
,, fapere eletto in Roma Confultore 
,, dell’ Inquifìzinne , Efaminatore de* 
1, Vefcovi, e primo Cuftode della Li- 
,, breria Vaticana nel Secolo XVII. e 
,, compofe; Commentario in 3. & 4- 
,, lib. fententiar. in PII. voi. in cui v’ 
1, ha anche inferito un rirtretto de’ Ca- 
li noni di tutti i Concili tanto genera. 
,, li , che particolari . 

,, BRANCIFORTE (Francefco) Ca- 
li valiere’Siciliano molto nobile , e di 
,, molta dottrina , fiorì nel Secolo XV. 
,, e futteguente , e lafeib un Trattata 
1, diti' amore onl/lo ; due commedie \i 
i, * M[. un libro della Ragion di Sta- 
,, 10. Geronimo Branciforte altresì Ca- 
li valiere Palermitano fiorì nel i«op. 

„ e tuoi- , 


j, e molto in Letteratura fi diftinfe. àf- 
„ cune fue Poefie fi leggono nel libro 
„ intitolato.- Infidi lumi , Madrigali 
,, a 5. voci, di diverti Autori SieUtani. 

,, BRANCIO (Geronimo) Pa ermi» 
,, tano Confultore del S. Officio di Si- 
„ cilia, e uomo di molta Letteratura, 
„ m. nel 1587. e lafciò, oltre le Ri- 
,, me, che di lui fi leggono tra quelle 
», degli Accademici degli-Aceefi Ht Pa- 
„ Imjtio » un’ Orazione funebre per la 
», liberazione della Patria dalla pelle 
», nel 1576. con altre Rime; e un di- 
„ fco-fn intorno alla difefa di alcuni 
», Privilegi della Cittì di Palermo. 

- „ BRANDI (Domenico) Pitt.Nap. 
„ nato nel 153]. 

,, BRANDI ( Giacinto ) nato in 
», Gaeta nel paffato Sec. XVII. e non 
», a Poli , come vogliono altri , fiori 
„ mirabilmente nella pittura, e nel di- 
» fegno. 

„ BRANDIMARTE ( Felice ) di $i- 
», cilia, nacque nel 1<5 i 8. ed entrònell’ 
», ordine de’ Cappuccini nel 1646., e- 
», ve molto con la Tua dottrina fi di» 
>1 ftinfe , e fu Contattore del Tribuna- 
1, le dell’Inquifizione di Sicilia . Com- 
», Pofe un libro col Titolo : Sapienti a 
„ Tuta fetenti a , id e/t, Tran'Stho- 
,, la/t. De arte Saera concionendi ; mol- 
« ti Panegirici : e un difcorfo di Teo- 
», logia , fecondo la fenteaza di Scoto. 

BRANDMULLER (Giovanni ) fam. 
Teologo nativo di Biberac, e Mtniftro 
in Bafìlea, era gran partigiano d’Eco- 
lampadio. fdorl nel 15^9. di 41. ann. 
Ha lafciato un gran numero di Sermo» 
ni . Non fi deve confondere con Gia- 
como Rrandmuller fuo figlio, Profelf. 
di Lettere Umane ; nè con un altro 
Giacomo Rrandmuller, nipote di figli* 
di Giovanni , e bravo Giureconfulto . 

„ BRANDO ( Giannautonio } Sic*— 
,, liano della Val di Mazzara, e del 
», terzo Ordine di S. Francefco , Ora- 
„ tore , Merito, e Poeta eccellente , 
», m. nel Mid. in Roma con odor di 
„ Santità; e lafciò la Vira di S.Filip- 
», po d’ Argirone ; la Cronologia de’ 
», Sommi "ontefiei ; Accorgimento fat- 
„ to a’clariffimi Signori Veneziani ; e 
», un Poema intitolato : Ro Cario dì 

iZMario Ferrine . Il Toppi s’ inganna 
„ in farlo Salernitano . 

„ BRANDO ( Gio. ) Religiofo dell’ 
„ Ordine Cifiercienfe , vide nel XV. 
„ Sec. , e corri pofe una Cronaca del 
Tcm, I. 
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„ Mondo fino al 1413. e fi m* Rei 147*. 

fiT BRANDOL1NI (Aurelio) detta 
Lippo, per edere dato dalla fua nativi» 
tà quafi cieco . Dopo avere in FirCnza 
fua patria letto le umane lettere, pafsì* 
ad infegnarle in Buda e Strigonia » 
chiamatovi dal Re Mattia dopo la 
morte del quale tornato in Firenze ve- 
ftiffi Agoftiniano in S. Spirito . Mori 
nel 1490. in Roma. Ci ha di lui moli* 
Opere , delle quali fono da vedere l« 
Didertaz. Voffiane del Zeno Tom. II. 
p. 193- 

„ BRANDOLINO (Raffaello) N*- 
„ poletano , ma originario da Procida* 
„ fu famofo nell’Arte Oratoria, Mori- 
„ ea , e Poetica ; a tal che chiamato 
„ in prefenza del Re Ferdin. II. nel 
„ 141^. fece un belliflìmo Panegirico 
,, in fua lode, e dopo lo rivolfe inver- 
,, fi, febbene lode cieco dalla fua na- 
,, tività ; onde il Re gridò : Magno * 
„ Or a t or , fummo » Poeta. Tommafo 
„ Brandolino, che fu Vefcovo di Mi- 
„ nori nel 1636. dell’ Ordine de’ Pred. 
„ e un de’ Dottori del Collegio Napo- 
„ letano , molto anche fi diftiofe per 
„ dottrina ; ma non fappiamo mura 
„ delle fue opere . Un altro Tommafo 
„ Brandolino fiori quali nello ftedo 
„ tempo ne’Tribunali di Napoli, Fi- 
„ feale della G-C. della Vicaria, e fiat*», 
,, pò un difcorfo per fervizio di S. M. 
„ e difefa di quel Tribunale . 

BRANTOME. Vedi Bourdeille. 

BRASAVOLO (Antonio Mufa) Mo- 
dico, e profeffore di Filofofia in Fer- 
rara nel Sec. XVI. di cui vi fono de* 
Comment. Rimati Copra gli Aforifmi 
d’Ipoerate , ed altre Opere . 

BRASIDA , celebre Generale degli 
Spartani , verfo il 414. avanti G. C. 
Disfece gli Ateniefi per mare, e per ter- 
ra, prefe molte piazze e refe la tan 
patria formidabile a tutti i fuoi nemi- 
ci . Vinfe gli Ateniefi , che volevano 
forprendere Anfipoli, e m. delle feri- 
te , che avea ricevute nel combatti- 
mento il 411. avanti G. C. » 

BR AUN ( Giorgio ) erudito Scritto- 
re del Sec. XVI. Arcidiacono di Dort- 
mund , e Decano di NoRra Signora i» 
Gradibnt in Colonia, egli è_ Autore di 
un’ Orazione latina contro 1 Sacerdoti 
concubinart , ed un Trattato ci Con- 
troverfia contro i Luterani , in cui rat- 
fomiglia la loro condotta ad un cu- 
neo , la parte fifl fot Rie del quale • 
S «o- 
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latrata che fi* un* volta in un peno di 
legno , ferve a poco a poco per iatro- 
durre le parti più groffe , fin a unto, 
che il legno fia fpaccato . Non altri- 
menti, dice cftli , anche i Luterani fi 
<ono introdotti a Dortmund , cd altro- 
ve. Ma la principale Opera di Braun 
ì il fuo TktMtmm Vrhium in più voi, 
in fogl. 

Óutft' Optra i al prefeati poco utile* 
parchi /’ i/leriort dalle Città non i lo 
fiati t tf allora , che fu intagliata . 

BRÀÙNBOM ( Federico ) Autore 
Protcfiante di Germania; pubblicò nel 
jllj. con graad’ollentazione un Libro 
pieno di nuove feoperte, che s imma- 

§ inava di aver fatte con relazione alle 
tofezie dell’ antico; e del nuovo Te- 
Ifamento . Vi fiffa vgni periodo del re- 
gno dell’ Antlcfitto , la fua nafcita, la 
fila fanciullezza , adolefceaza , virilità, 
decrepitezza ec. Secondo queft’Autore; 
la fine del mondo dovei fuccedere nel 
37 n. Nel rimanente egli applica al 
Papa tutto ciò; che ritrova fopra 1 An- 
«icriflo nella Scrittura. Il che pre va il 
fuo poro difeernimento , 

BRAWER ( Adriano) eeeell, Fitto- 
gè, nativo di Oudenarde , riufeiva fpe- 
ualmente nel grottefeo , e nelle figure 
in piccolo. M. in Anverfa di 3». an- 
eti , confumato da’ difordini , e ridotta 
mi un’ efirema povertà. 

BREBEUF ( Guglielmo 5 famoW 
Poeta Francefe , nativo di Normandia , 
morto nel iddi, di 43. anni , La fua 
Traduzione in verfi della Farfalla di 
Xucano, ebbe da principio un grande 
incontro predo le perfone fenza gufio, 
che fi lafciano abbagliare dal fuono de 
merli , e che confondono i penfieri fal- 
lì, ed i verfi ampollofi col bello , e 
col fublime . Brebeuf è Autore di mol- 
te altre Opere. Il fuo Lucano trave- 
Rito paffa ner una fatira ingegrofa de 
grandi , e ai coloro, che adulano i lo- 
co vizi.* quella è la fua miglior Op. 

BREDENBACH ( Mattia ) nativo 
di Kerpen, e Principe del Collegio d 
-Sonerie, nel paefe di Cfeve* , nel Se-' 
colo XVI. ha fatto degli eceel.Comm, 
fopra i primi dg. Salmi, e fopra San 
Sdatteo , e varie Opere contro li Pro- 
•eftanti . M. nel 1539, di 70. anni . I 
funi due figliuoli Teodorieo,è TU man 
Xredcnbaeh , furono pure due uomini 
letterati . 

. B RENIO (.Daniele) dife. d’Epifco- 

4* * 


pio, ed uno de’ più famofi Armeni * 
Le fue Opere principali fono : 1. de’ 
Comentari in compendio fopra la Bi- 
blia, ne’ quali fi inoltra Sociniano : a. 
da Righe Ecctefià ghriofo , per Chri- 
ftunt in ttrrit erigendo : dove vuol pro- 
vare per mezzo delle Profezie, che G, 
C- regne ì fopra la terra in modo par- 
ticolare in quàlità di Media . Nel che 
Brènio I contrario a Socino, e foflie- 
ne l’errore degli Ebrei , 

BRENNO, cel. Capir, della Callia, 
entrò io Italia verfò il 398. avanti G. 
C, con una potente armata , vi fece 
delle grandi eonqbifle, ed attediò Chili, 
fi in Tofcana . Gli abitanti domanda, 
rono ajuto a’Ròtrani; ma i Galli fde- 
gnati andarono ad affediar Roma , la 
preferì, e la facCheggiarono , il 390. 
avanti G.C. Dipoi furono eglino fac- 
ciati da Camillo dal Campidoglio , c 
da tutta l’ Italia . Non fi dee quelli 
confondere con Brenno altro Capitano 
de’ Galli , che fu uccifo con Una parte 
delle fue truppe, volendo Taccheggiare 
i) tempio di Delfo, verfo il *78. avan- 
ti G. C. 

BRENZIO , 0 fia BRENTZEEtf 
( Giovanni ) famofo Min idra Luterano, 
nato in Wil nella Svevia nel 1499. ■ 
andò a (Indiare in Eìdelberga , ove fi 
acquiflò molto credito , indi fu Cano- 
nico di Wittémberg, e fi fece ordinar 
Sacerdote ; ma la lettura de’ Libri di 
Lutero; ed il converfare che fece con 
effò lui, lo cambiarono ben predo. Ab- 
bracciò , ed infeghÒ pubblicamente le 
novità di Lutero, fenza però feguirlo 
in tutto • BrCnzio fu poi Profèflbre di 
Teologia in Tubinga, fi ammogliò , e 
fu Cpnfigliere ordinario del Duca di 
WirtCmberg, da cui fu molto benefi- 
cato . Srenzio fu acculato di aver con, 
tribuite alle guerre di Germania , Ebbe 
parte in tutti gli affari rilevanti del fuo 
tempo, de’ quali la Religione erane o 
il motivo, od il preteflo , ed egli fii 
pretti) che il capo del partito Luterano 
dopo Lutero , E (Tendo mortafua moglie 
verfo il 1330,, ne fposò un’altra gio- 
vane, e molto bella, da cui ebbe do- 
dici figli. M, li fot Sett. 1370. di 71. 
anni Vi fono di lui variè Opere Ram- 
pate in 8. voi, egli h* aggiunto molli 
errori à quei di Lutero. Fu égli il pri- 
mo , che abbia (ottenuto * che G. C. 
dopo l’Afceofione è da per tutto. Quin- 
di ebbero la denomvuuioDC di Vlrifur- 
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ttrj , t di Viiiuiflé que’, thè feguita- 
no un’opinione cosi ridicola . 

BREREWOOD ( Edoardo ) dotto 
Matemàtico ed Antiquario Ingl., na- 
to in Chefter nel 15651 4 e mirto irt 
Londra li 7. Nov. t<ij. La più curio, 
fa fra lè fue Opere è Hata tradotta dall* 
Ingl. in Francete (otto quello titolo i 
Ricerchi (opra la divèrfiti delle Lia- 
gue, e delle Religioni nelle pani prin- 
cipali del mondo . . . , . 

,4 BRESCIA ( Bartolomeo di ' cosi 
4, nominato, poiché era natilo di Bre- 
„ fcia, Cinà d’Italia, vidi nel X HI. 
,, Secolo in iftimà d’ uomo il più dot* 
„ to del fuo tempo 1 Si Vuole ederé 
M flato della famiglia Revocati i Ot- 
to toni fuo padre era flato due Volte 
», Confole di Brefcii nel 1184. e 87. 
4, Lafciò diverte opere di Giurifptuden- 
„ za - Reperterium Detteti ì Difputa- 
4, t forte/ Decretalium &e. .mà quella 4 
4, chi ha fervitó a largii acquiftare 
to maggior riputazione » è là Cronici 
s , delle Città d’Italia , ove fi parla fo* 
t prattuttodi B'efca, e di Bergamo. 

BRESCIA ( Fortunato da ) intigni 


Filofofo, e Teologo di quello Secolo 
dell’ordine de’PP. ÓflTerVanti Rifórma» 
Ci . M. * Madrid , ov’ era andato per 
la elezione del Gin. del filo ordini « 
nel 1754. Lafciando anche per la fua 
frefeà età gran defiderio di fe . Le fui 
opp. fono una compita Filofofia coti 
Metodo' Matematico fiartip. io Brefciai 
tioà differtazione de qualìtàtibut fenfi- 
bilibot t Cornetti J anfeitii Tprenftì E* 
pifcopl [jrftema Je Gestii Cbrijìi ri- 
itamp. con giunte dopo fua morte in 
Madrid I?SS* offervazieni critiche [ci- 
pri certi artUalo ielle Novelle Lettera- 
rie di Firenze , RoVeredo 1751. riftamp* 
colla giunta d’ un’ altra lettera in Bre- 
feia 1758. : rifpofla all ’ Autori di ur- 
to articolo flanipata ne' fogli 16. I7. t 
a8. delle N. L. di F. dell ’ anni 17531 
Madrid 1754. Veggafi la Storia Leti. 
d’Italia Tom. IX. p, ,$»*. fegg. 4 dove 
fi noverano anche 1 ] opp. Matematiche 
di quello ddtto Religiofo. 

BRET ( Cardino le ) ( Avvocato Ge- 
nerale del Parlamento di Parigi, e Con* 
figliere di Stato 4 fu inearicato di mol- 
te importanti commiflioni dalla Corte, 
e mori Decano de’Configlieri distato, 
lì 14. Gennai a 1 di *7. anni. La 
princip. fra le fue Opéte è un erudito 
Tratuto dell* Sofaaità del Re , , 
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BRETEVIL . Vedi Chatolet . 
BREUGEL,che pronunciali Brtugle 
t Pietro ) Pittore cel. fopranoominato 
Breugel il Vecchio per diftinguerlo da 
Pietro Breugel uno de’ fuoi figli in.t 
Brugel , Villaggio vicino a Breda nel 
1565. Amava il carattere ed i coltomi 
dei contadini , e fi dilettava di trovarli 
he’loro divertimenti , nelle loro danze, 
‘ed alle nozze loro. Per quello gli hà 
rapprefentati ne’ fuoi quadri con una 
naturalezza ammirabile , e vi ha Tem- 
pre unito graziofi paefaggj . Gli altri 
fuoi foggetti ordinari fono , tnarcie d’ 
armata 4 attacchi di. piazze 4 ec. Lafciò 
due figli , Gio. e Pietro . Giovanni che 
Chiamali Breugel di Velluto 4 perchè 
foleva vellirfi di quella floffa ; era aW 
tresl Un eccellente Pittore . Si ammi- 
Yano i Tuoi fiori, le fue fruttài la fue 
Vedute di mare , i fuoi paebggi ed i 
Tuoi Tùggetti d’ moria . M. nel 1641, 
di 64. anni • Pietro Breugel fuo fratel- 
lo i che chiamali Breugel il giovane j 
prendeva per foggetti ordinàri de’ Tuoi 
quadri , intendi t fuochi, aflèdj 4 giri 
di «aghi , e diavoli ; ed in quello ul- 
timo genere di pittura Tu talmente ec* 
Celiente, che fu foprannominato Breu- 
gel dell’Inferno. . 

4, BREVIO { Gin.) Prelato Venezia* 
4, no vige net XVI. Sec. , e traslatò 
,4 di Greco in volgare la Orazione d* 
4, Ifocrate a Ni coti e 4 che nel 1541, 
44 fatta Rampare la dedicò al Duca di 
44 Mantova . Se riffe anche 11 n_ volume 
4, di Rime, e Profe imprell. in Roma 
4, dal Biado nel. fs 4 s. in 8. alcune 
4i novelle, che fi leggono tra quelle 
4, del Sanlovino.el’ annotazioni al Pe- 
4, trarca. 

BREUL ( Giacomo di ) Relig. Be- 
nedettino nato in Parigi li 17. Settem. 
1518. , e m. nel 1614. di 8 6. armi ; e- 
gli è Autore del Teatro delle antichità 
di Parigi , e di altre Op. 

BRIARD ( Giovanni ) Dottore , e 
Vice-Cancelliere dell’Univerfità di Lo- 
ttalo , fu in .molto pregio predo Eraf- 
itio , ed altri Letterati del fuo tempo . 
M. li 8. Gennaio 1510. Ha lafciatoun 
Trattato fOpra il Lotto 4 ed altre Ope- 
re latine . 

BR 1 AREÓ, Ggliòdi Titkae.ed uso de* 
Giganti che attaccarono il ciclo, fecondo 
la fàvola, avea zoo. mani , fe 50. tede. 
Al riferir di Ornerò, dagli uomini thia* 
morali Edcane, e dagli Dei Brìzreo. 

» a 
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BRICONNET ( Guglielmo ) illuf». 
Card, di una fa ni. feconda di perdane 
di merito, fu Vefcovo di $. Malò, e 
di Nimes, poi A rei v. di Reims dopo 
fuo fratello Briconnet nel 1497. indi 
Arcivescovo di Narbona nel 13*7. , e 
Card, nel 1495. Lo chiamavano il Card, 
di S. Malò. Ebbe molta parte nelle 
grazie di Carlo Vili., e di Lodovico 
XH. , e fi Segnalò nel minillero . Per 
di lui parere particolarmente fu intra- 
prefa da Carlo Vili, la conquida del 
Regno di Nap. Briconnet fi d^linfe pu- 
re nel Concilio di Pifa contro Giulio 
II. Era eg‘i un uomo di merito , ami- 
co de’ Letterati , e zelante per la glo- 
ria della Francia, egualmente, che Suo 
fratello Roberto, che fu Arcivescovo 
di Reims, e Canee liete di Francia . 
Guglielmo m. li 4. Dicemb. 1314. Pri- 
ma di avere gli Ordini Sacri , avea e- 
gli SpoSato Raoulette di Beaune , da 
cu ebbe due figli , Guglielmo di Bri- 
connet , Abate di S. Germano de’ Pra- 
ti , Vefcovo di Lodeve , poi di Meaux 
•nel i jid. ; e Dionigi Briconnet, Vefco- 
vo di Toulon , ed indi di S. Malò nel 
1514. Anche quelli due Vefcovi erano 
-p*»4sne di merito. Fu offervato, che 
celebrando pontificalmente Guglielmo 
loro padre, furono ambidu* affilienti 
alla di lui Meda, uno in qualità di 
Diacono , e l’ altro di Soddiacogo . 
Prima di efTer Vefcovo il Card. Bricoa- 
net avea due impreSe: una Franeefe i 
JJ Humilitt m’ 0 traiti : P altra Lati- 
na, Ditat favata fida . Viene a lui at- 
tribuito Un manualetto di Orazioni . 

BRIE» BR1XIUS ( Germano di ) 
dotto Scrittore del Sec. XVI. nativo 
di Auxerres , Sapeva le lingue , e Spe- 
zialmente la greca . M. vicino a Char- 
les nel 1338. di dolore, perchè gli e- 
ra flato rubato . Abbiamo di lui una 
Traduzione latina del Trattato del Sa- 
cerdozio di S. Gio Grifoflomo , ed al- 
■ tre Op. Rimate. 

BRIENNA , CaSa illuft., e feconda 
di uomini gr. i più noti fra i quali fo- 
no, Gualtieri di Brienna , che fegna'ò 
il fuo coraggio nella difefa della Città 
d’ Aeri contro i Saraceni , nel u88. 
Fu dipoi R. di Sicilia, e Duca di Pu- 
glia per mezzo del fuo matrimonio 
con Maria Alberia, • mari di una fe- 
rita ricevuta nel difendere le ragioni 
di Sua moglie nel 1103. Gualtieri il 
Grande fuo figlio fu Conte di Brienna, 
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e di Jafa. Falsò nella Terra San!a,o2 
vo moflrò il fuo valore contro i Sara- 
ceni ; ma avendolo quelli fatto prigio- 
niero , lo fecero morire crudelmente 
nel 1*31. fecondo Matteo Paris . Gual- 
tieri fuo pronipote, fu allevato nella 
Corte di Roberto il Buono Re di_ Na- 
poli, e di Sicilia. S’ impadronì di Fi- 
renze ; ma effeodone poi (lato fcMcie- 
to, rifugiodi in Francia , ove i fuoi 
fervigf gli fecero ottenere la carica di 
Conteflabile nel 1336. Fu uccifo nella 
battaglia di Poitiers, li ìf. Seti, dell* 
anno medefimo . Giovanni di Brienna 
della fleffa Cafa, fu R. di Gerusalemme 
nel me., ed Imperidore di CP. nel 
uaj. Si Segnalò col fuo valore; ma la 
Sua avarizia cagionò le Sciagure di quell’ 
Impero. Mori -el 1137. Vi Sono (lati 
due altri Conteflabili di Francia, e moL 
li Ufliziali di rango di detta Corona 
provenuti dalla medefìma Cafa. 

BRIENNE. Vedi Lomenie . 

BR1ENNIO (Nieeforo) ch’ebbe la. 
qualità di Cefare , e di Augulto per la 
fua alleanza con Aleffio Comneno , 
nacque in Oreltia nella Macedonia, o- 
ve furono cavati gli occhi a Suo padre 
per ordine di Aleffio Comneno allora 
Generale dell’ Imperadore , Spedito a 
tal’ effetto contro di lui ; ma quello vi n- 
eitore incantato dalla perfona di Brien- 
nio, primogenito di quel Ribelle , gli 
fece fpofare Anna Comnena fua figlia , 
celebre per li fuoi Scritti . A tedio Sali- 
to che fu Sul trono, conferì a Brien- 
nio la qualità di Cefare ; ma non lo 
volle dichiarare per Suo fuccelfore, co- 
me ne veniva dimoiato dall’ Imperaci. 
Irene. Così Giovanni Comneno, figt. 
di Aleffio , fu Imperadore . Briennia 
gli fu fedele , e fu mandato verfo il 
1137. ad alfediarc Antiochia: ove elfen- 
dofi ammalato, m. poi_ nel fuo ritor- 
no a CP. Quello Principe avea molto 
Spirito, cotaggio, e probità . Di lui ci 
rimane la Storia d’ A leffandro Comne- 
no, che compofe ad iftanza dell’impe- 
radrice Irene fua Suocera. 

BRIET ( Filippo ) Gef. e dotto Geo- 
grafo , nato in Abbeville nel léoo. e 
m. li 9. Die. 1669 . ba lafciato in lat. 
j. Paralelti della Geogr. ant.e moder- 
na di tutta l’Europa . 1. Paralelti Geo- 
gràfici dell’Afia , dell’Africa, e dell’A- 
merica i Opera che non è per anco 
Rampata. 3. Una Cronologia, ed al- 
tre Operette. Tutte fono in pregio. 

BEttEU 
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BRIEU C 5 . ) BRlOCUS, di (cepola 
dì S. Germano , Vefcovo d’irlanda nel 
See. VII , and?» a rifugiarli in Breta- 

f ;na , dove fabbri*?» un Mona#. Quello 
uogo divenne si celebre , che ben pre- 
fìo vi li vide una Città fabbricata coi 
fuo nome , eretta dipoi in Vefcovado . 

BMEUX ( Giacomo Mofant di ) 
Poeta Latino del Sec. XVIL il di cut 
Poema fopra il Gallo è affai (limato . 

„ BRIGA (Melchiorre della) Gefuk 
„ ta da Cefena morto in Siena a’ »j. 

,, Giugno 1749. fu in molte facoltà 
• „ verfato,ein molte lingue . Seriffe più 
,, opere : Fa fri» Iliaca Statua Capi- 
„ teline nunc primum in luterà edi- 
„ ta , Rome 1716. Ttefei Phjfito-Ma- 
t tematica de planBarum fyflemate 
„ juxta Aflronomica /Egyplioru’n dog- 
», mata a Joannt Dominici) Batdigiani 
», putlice propugnando . Sphera Gee- 
„ graphite paratie ite. Steli arum incrn 
,, rantium T teoria Ràffica . Nove et 
„ Fettrix Philofopbie H armoni e variii 
„ eaereitat. &c. in Collegio Fiorenti - 
„ ne illuflr . Thetlog. dogmatica , Po- 
», temi te , Setola]! ice Theftt Coneor- 
», dei de Sacramtntit . Concordia Tteo- 
,, logicorum degmatum Cr problemi - 
,, tum de Dee. Seientia Eclipfinm ex 
», imperio & commercio Sinarum illu - 
„ flrot. (Pt. 

„ BRIGANTI (Angelo) da Chieti, 
I» Filofofo» e Medico famofo dei fuo 
», tempo» vide nel XVI. Sec.» e feriffe 
», molte opere.* Avvifi.e Avvirtimen- 
», ri intorno al Governo di prefervarfi 
„ da pe/ìi lentia . Avvift e Avvertimen- 
», ti interne alla Pre]trvar.ione, c Cu - 
», razione de Morbilli , e delle ( 'aiuole 
», &c. e tradulfc P Kloria de’ Sempli- 
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», dall' Indie , di D. Garzi a dall’Orto 
», dalla ling. Portogliele nell’ Italiana. 

BRIGGS (Guglielmo ) Medico ec- 
cel. nel fine del Set. XVH- dopo di a* 
ver viaggiato -tir diverti paefi , fi (labi- 
li in Londra , ove fi guadagni» la (li- 
ma de’ Letterati. Era un celebre Ana- 
tomico, come lo dimollra la Tua nuo- 
va Teoria della vifione . 

BRIGIDA (Santa) Vergine illullr. 
per la (ua pietà , e per la Tua nafeita, 
fu Abadeffa di Kildara in Irlanda nel 
Sec. V. Effa fondb molti Monafterj, e 
Di, verfo il 513. I fuoi miracoli le fe- 
cero dare il nome di Taumaturga . 

SRIGIDA ( Santa) ovvero BIRCI- 
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TA» Principe Ifa di Svezia nel Secolo 
XIV. Sposi» Ulfone , da cui ebbe 8. 
figli, che tutti fi riguardano come Bea- 
ti. Il fuo Spofo effondo entrato nell* 
Ordine Cifiercienfe , effa fi (labili in 
Roma , ove fondb l’ Ordine di S. Sal- 
vatore. Ella ro. in Roma li 13. Lu- 
glio 137). Le vengono attribuite delle 
Kivelaaioni in 8. Libri , che farebbero 
fiate ceafurate nel Concilio di Bafilea» 
fé non fbffero Rate ri (panniate in gra- 
zia di Giovanni di Turrecremata . 

BRILL (Paolo, e Matteo) eccell. 
Pittori di paefi , nativi d* A n ver fa, era- 
no fratelli. Matteo m. «el 1384. , e 
Faolo nel 1616. 

BR.ILLON ( Pier-Giacomo ) cel.Av- 
vocato del Parlamento di Parigi , ore 
nacque li 15, Gennaio 1571. , tu fofti- 
tuto del Procurator Generale del Gran 
Configlio, e Schiavino di Parigi . Si di- 
flinfe colla (ua (cienza , e co’ fuoi ta- 
lenti , e mori li 19. Luglio 173& di 
66. anni^ Egli è Autore de' Ritratti 
feri, galanti, e critici, dell’ ©per. fui 
gullo de’ caratteri di Teofra (le ; della 
critica de la Bruyere, e della fua A- 
po logia ; ma 1 ’ Opera fua princip. fi è 
il Dizionario delle Sentenze, o fia la 
Giurìfprudenza de’ Parlamenti di Fran- 
cia ; di cui la miglihr’ediz,è del 1717. 
6. voi. in fogl. 

BRIQUEVILLE ( Francefco di) Ba- 
rone di Colombiere: , eccel. Capitano 
del Sec. XVI. di una Cafa nob. , ed 
ant. di Normandia ; fi fcgnalò col fuo 
valore nel partito de’Calvinifli. M. col- 
le armi alla mano nel 1374. fopra la 
breccia di S. Lo, per facrificare, dice- 
va, tutto il fuo fangue alla verità E- 
vaogelica . Avrà egli fpofata Cabriti!*, 
Dama de la Luzcme , da cui ebbe Pao- 
lo , e Gabriele di Briqueville , che fi 
fegnalarono in varie occaGoni . 1 loro 
difendenti fi fono pure diftinti lino al 
di d’ oggi • 

BR 1 SEIDE, ovvero TPPOBAMIA, 
figlia di Brife, e moglie' di Mines, Re 
di Lirneffa, dopo che quella Città fu 
prefa da Achille, divenne fua prigionie- 
ra, e fe ne guadagnò l’ affètto. Aga- 
mennone però gliela rapì ; il che mife 
Achille in un tal furore , che fi ritirò 
nella fua tenda:, e non volle più com- 
battere contro i Troiani fino alla mor- 
te di Patroelo . La còllera di quello 
Principe fa l’argomento dell* Iliade di 
Omero . 

S 3 LBRlf* 
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BRISSON ( Barnaba ) eel. , e dot* 
to Magiftrato del Parlamento di Pari* 
gi, piacque ta mente ad Arrigo III. 
per la fua eloquenza, e per la (ito faperc, 
cbe quello Principe lo lece Avvocata 
Generale < poi Cooligliero di Stato , e 
finalmente Prefidente di Berretta nel. 
Ij8a. Fu impiegato in diverti rilevan- 
ti affari da Ar'igo III. , che lo (pedi 
con Ambafciata in Inghilt. Allorché 
Arrigo IV. affediava Parigi , avendo 
Briffon voluto far comprendere a’ Con- 
federati , che fiotto preteso di una San- 
ta Lega , eglino diffruggevanp l’ autori- 
tà reale , la Fazione de’ id, lo fece ap- 
piccare in un modo indecente li i$. 
Novembre 1391. Si ha di lui una rac- 
colta delle ordina ze di Arrigo III., 
ed altre Op. Non é quelli da confon- 
derti con Pietro. Briffon fuo fratello , 
di cui. vi fono pure alcune Op. 

Fra tutte le fui op. i flirtiate fi. e u- 
tihji. per l' intelligenza degli Antichi 
Aut. Lat. fogni genere i&l{a , in 
atti tratta delle Fot mole trc.de' Renani .. 

BRISSOT ( Pietro ) farti. Med. del 
Sec. XV. nato io Fontenai - le-Comte 
nel 1478. Fu gr. partigiano d’ tppocra- 
te , e di Galeno ,_ e m. in Portogallo 
nel 151». Ha lafciato un’- Apologia la-, 
tina del Califfo nella pleuritide-. 

BRITANNICO , figlio dell’ liti pera- 
dore Claudio, e di Meflalina , fu al- 
lontanato, dall’ Impero , allorché fuo 
padre ebbe fpofata Agrippina . Quella 
Principila mifie Nerooe fuo figlio Cui 
Trono , che fece avvelenare Britannico. 
J’ anno 45. di G. C. 

BRITANNICO ( Giovanni ) Pro- 
feff<Mie di Lettere Umane in Palazzolo 
fua patria , pubblici) delle note erudite 
Copra Perfió , Giovenale , Terenzio , 
Stazio, Ovidio, e m. nel 1310. 

BRIZIO ( S. ). Vefcovo di. Tours , 
ed immediato fiucceflore di S.. Martino 
nel 397., fu accufiatodi aver avuto com- 
itierzio con una Religiofa, e di averne 
avuto un figlio . Per la. ette fu fcacciato 
dal pepalo. , che ne elefle un altro in 
fiua vece. Il S., Vefcovo ritirofli e Ro- 
ma , jove e (Tendo (lata riconoficiuta la 
fua innocenza , dopo 7. anni ritornò 
alla fiua ' Diocefi. , e vi fu ricevuto con 
fommo piacere. M- li 13.. Novembre 
444. S. Martino. , mentre Brizio. era 
ancor Diacono , eli avea predetto , che 
farebbe fuo fiucceflore , e che (offrire he 
RBjiW U«vtf fie __ 
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„ BROCCHI ( Giufeppe Maria ) 
„ Fiorentino nato nel 1687. fu uom di 
„ Chiefia, e nel 171&, ebbe la Priori* 
„ di S. Maria a Olmi predo al Borgo 
„ S. Lore zo; e nel 17*3. fu da Giu- 
„ Teppe Maria Martelli Arcivefic. di Fi. 
,, renze dichiarato Rettore del Semina- 
„ rio de’ Chierici ; era. finalmente olii 
ii 8 Giugno del 1731. La ciò più ope- 
„ re da calla luce, cioè ; Theolog. mora- 
ti In generali a principia . De occafio- 
,, He pretina peccati , Or recidivi * , 
,, una cum remediii pra illorum cura , 
,, a Confef} aria adhihendii . Giorna- 
li le de' Letterati d' Italia . Coflitu- 
1 1 croni del Seminario Fiorentino . Fi- 
li ta di T. Verdiana ; V la del P. Or. 
1, landò de' Medici Remito . Vita di 
u Suor Anna Caterina Guafconi Mo- 
ti naca Profeffa nel Monaflero di S. 
n Maria, Regina, Geli , detto di 
,, Chiarito ; Vita di Suor Maria Do- « 
„ mitili a - Torini Salefisna , Fonda- 
li. trite del Convento di Mafia in Vai- 
li iinievole. Vile de' Santi Fiorentini % 
» de’ inali fi fa l' Qflìzio dalla Chit- 
11 fa Fiorentina . Deferitone delie re- 
ti li iute de’ JTonfr della Cappella Brat- 
ti chi . Dejcrizjont della Provincia del 
t, Mugello etti, U Carta Geografica. 
,, del mede/imo ; t un'antica Crona- 
„ ta della nohil famiglia di Lutfa- 
11 no &c. Giunte alla dtferi^ian dai 
M Mugello . Vita di T. Gherardo, da 
t. Villa Magna., 

BRODEAU C Giovanni ) cejeb. 
Scrittore del Sec. XVI.., e Canonico 
di Tours. fua patria., fu amico di Pie- 
tro Danefio , c di molti altri; uom. 
lett. del fuo tempo . Si diftinfie col fuo 
Capere nelle Belle Lettere , e nello 
Materna!. , e m.in Tours verfo il 363. 
dopo di aver pubblicato, varie Opero 
affai filmate.. 

BRODEAU ( Giuliano ) eccell. Av- 
vocato del Parlamento di Parigi, ori- 
ginario di. Tours di una famiglia nob.j 
e feconda di perfone di merito, m. li 
19. Aprile U35. Ha lafciato delle no- 
te fopra i Decreti di Lovet , la Vita di 
Carlo di Moulin , dei Comment. (òpra 
il coftume di Parigi , ed altre Op. 

BROGNIER , ovvero BROGNIAC, 

( Giovanni ) cel. Card. nat. di Savo- 
ia, nominato più. volte per lo Cardi- 
nale di Yiviers, Cittì, di cui egli era 
Vefic. afiìffette ai Conc. di Pifia , e di 
Colf anta , fu Veffi. d’ Oftia* e Cancel. 
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«ere della Cliiefa, e m. li 1 6. Ferra- 
io 14*6. dopo di aver fatto diverte 
fondazioni. 

BRONCHORST ( Everardo ) un* 
de’ più cel. Giureconf. de’ Paefi Baffi , 
nat. di Deventer, infognò la Legge in 
Wirtemberg, in Erfort , ed in Leiria» 
M./in quell’ ultima Città nel id» 7 - di 
73. anni . Egli ì Autore di varie Op. 
Non è da confonderli con G'ovanni 
Bronchorft, dotto Matem. nat. di Ni- 
mega , di cui abbiamo varie Op. 

BRONTE, uno de’ Ciclopi , che la- 
vorano nella fucina di Vulcano , tu 
così chiamato , perchè fecondo la Fa- 
vola egli lavorava i fulmin#di Giove» 
poiché Brente in Greco lignifica il ma- 
cco , -ovvero il fulmine . 

„ BRONZERIO (' Giangirolamo ) 
„ della Badia di Polefme , Medico fa- 
»» mofo, e Filof. , fiori nel Scc. XVI. 
t , e feguente , e fcriffe alcune operette 
», in ditela di Lorenzo Pignoria , e un 
„ libro imito]. Origine e contiix.ioni 
„ del Poli fi e di Rovge , che lafciò 
„ MSS. De principetu fecorit ex ene~ 
„ reme Lempetre . De principi » effe- 
„ Bévo fem<ni infilo . Ret azione i' lp- 
,, pofeto , Merfeo , e Fentego figliuoli 
„ del fanno . De inneto telide 9 ne- 
,, turali Ip ritu. 

„ BRONZIN C Criftoforo ) nativo 
», di Scudo nella Marca d’Ancona » 
»» fotto il Pontificato di Urbano Vili. 
»» nel 1640.» e fu dorreltico del Càr- 
„ dinal di Tofcana . Si trova di lui 
,» un’ opera in lode delle femmine . 

BRONZINO ( Agnolo ) valente 
Pittore Italiano , morto in Firenze 
verfo i! 1570. era eccellente Copra tut- 
to nel ritratto . Chiamati volgarmente 
. il Bronzino - -*• 

BROSSARD ( Sebartiano di ) dotto 
Mulico Frantele, del quale hayvi un 
dziontfio di Mufica ; una Differta- 
zione fui nuovo metodo di ferivere il 
canto pieno, e la mufica: due libri di 
tnottetti i nove Lezioni di tenebre , 
ed una Raccolta d* arie da cantare . 
M. nel 1730. in età di circa 70. anni. 

BROS? E ( Giacomo di ) cel Archi- 
tetto Francese , fioriva fotto la Reggen- 
za di Maria de’ Medici . ErI* fu, che 
diede 1 difegni del Palazzo di Luffem- 
botirg , del l’Acq uidotto d’Arcueil , e del- 
la Facciata di S. Gervafio in Parigi . 

BROSSE ( Giovanni di ) Ciambel- 
jano » e Maiefciallo di Francia, preftò 
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de* ar. fervìgi al Re Cari# VM. Si di- 
ftinle nell’ aifedio di Orleans , • nella 
bau. di Paiay nel 14*9.» ero- i* 3 ?* 
tra Signote di Sani.» Severa, di Bout- 
tac , e d’ altri luoghi , e difendeva da 
una noo. , ed amica famiglia. 

BROS9IER C Matta ) figlia di un 
Teflitore di Romorantin , fi fece cre- 
dere oflefla folto il Regno di _ Alligo 
IV.', e fece gr. ftrepito in Parigi , ed 
altrove ; ma il Parlamento la fece n- 
condurre a Romorcntio co* decreto del 
04. Maggio IJ99- con proiezione dà 
fortirne tolto pena di caftigo corpor*- 
le . Duret , ed alcuni altri , eh erano 
ftati guadagnati dai Faiiofi , dichiara- 
rono cn’etfa era veramente oneffa £ 
Marefcotti però con tutti gli aiin fu- 
rono di fentimento contrario. 

„ BKOSSO (' Pier di ) nativo di 
„ Turino , nacque vilmente , ma fu di 
„ molto spirito , ed efperto tn Chirur- 
,, già- Andò in Francia , e divenne 
„ Certifico di Filippo « che pofeta tu 
„ Re, ter* * di qucfto nome, della V r, 
», Quello Principe innalzato al trooo 
„ lo dichurò tuo Ciambellano , e fi 
„ lafciò governare totalmente da Iim- ; 

ma la fua ambizione lo refe al fonamo 
„ infoiente , e lo portò in molti ecceffi * 
per cui fu condannato finalmente alle 
,, forche nel 1676. e li fuoi beni eonfifeatu 
BROTHERTON . Vedi Bettertott - 
BROVE ( Pietro de la )famofo Vefc. 
di Mirepoix , ta*to noto per la fuaop; 
pofuione alla Bolla Vnigemtuc , di oui 
chtedette appellazione unitamente a tre 
altri Prelati il 1. Marzo 1717. Ha la- 
(ciato un Lib. iotit. Deftnfe de 4 M 
Crete efficace per elle nome , td alcu- 
ni altri Scritti . M. in BriTeftat , vil- 
laggio della fua Diocefi li ao. Settem- 
bre 17*0. di 77- a*?* •. . ... 

BROUGHTON ( Ugo ) dotto Sent- 
tore lnglefe morto nel isn., dop*!di 
aver pubblicato un gran numero di O- 
pere*. Era nemico dichiarato de’Pretbi- 
teriani , e di Teodoro Beza. 

BROUSSON ( Claudio ) fam. Av- 
vocato Proteft. nato in Nime» nel ld$7« 
Ne efercitb l’ impiego con molto grido 
in Tolofa fino al 1683- r *** J***" 
vette in fua Cafa li Deputati delle Chiefe 
pret. rifor. Fu in quella Aflemblea , che 
venne conchiufo quel Progetto , che 
fece tanto ftrepito » ed i* vigore del 
quale fu determinato, che verrebbero 
continuate 1* raunan*®* n«* 0, ‘ al Vf » 
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thè fi paffaffc alla demolir, dèi Tetti- 
ti, Brouflon per allora fi ritirò a Ni- 
mes, ove temendo di effere arredato , 
fe ne pafsò a Ginevra « e di là a Lo- 
fanna. Da quel tempo in poi Continuò 
a viaggiare di Città in Città , e di Prov. 
in Prov., ora in Franca ora in Olanda* 
ed anche in Germania, fpargendo da per 
tutto Scritti in follievo,ed in foftegno 
«Sci fuo partito ; ma venne finalmente 
arredato in Oleron li 19. Settembre 
>698. , e trasferite a Montpellier , do- 
ve fu arruolato vivo li 4. Novembre . 
Ha lafciato moltiffime Opera in favore 
de’ Càlvinidi. 

BROWER ( Crìftoforo) dotto Gef. 
■at. d’Arnheim, fi guadagnò la dima 
del Card. Baronio , e di molti altri 
letterati . Mori in Treveri fi li. Giu- 
gno tdiv. di ^8. anni . Sono fueOp. 1. 
le antichità di Fulda : a. gii annali di 
Treveri j 3. un’ «dii. di Venanzio For- 
tunato , e delle note (opra qualche T rat- 
tato di Rabano Mauro. 

BROWN (Tommafo) fam. Med., 
ed antiquario fngl. del Sec. XVII. nat. 
di Londra , adai noto per il Tuo Libro 
iat. Religio Medici , di cui furono fat- 
te moltidìme edizinnein Inglefe, ed 
in Lat. M. in Nordwic nel 1680. Le 
lite Opere fono date dampate in fogl. 

Nello fot Relig. dei Medico non Ji 
ritrovo che una fiottio audacia finto 
difficoltà veruno import. 0 feria. 

BROWNE X Guglielmo ) Poeta In- 

5 iefe n. nel 1590. da una buona fam., 

1 i acqui fiato molta fama nel Secolo 
XVII. colle fue Poefie . 

BRUEYS ( David-Agoftino ) dotto 
Teologo, fu allevato nella Relig. Prote- 
Aante , e fece una rilpofta all’rfpofizione 
della Fede della Chiefa di Monfig. Bof- 
fuet . Quedo faggio Prelato , in vece di 
replicare , intraprefe la convezione di 
Hrueys, che intatti poco dopo abiurò. 
Scritte un gr. num. di Op. in favore 
della Chiefa , e m. in Montpellier li 
Sj. Novembre 1713., di 84. anni. 

,, BRUCIOLI ( Antonio ) Fioren- 
n tino, uòmo di buona Morale , ma 
M di cattiva Religione , e Luterano , 
„ correffe per qualche tempo predo il 
„ Giolito . e dopo fu Segretario dì 
„ Renata di Francia, figliuola di Lui- 
„ gi XII. moglie di Ercole IL Duca 
„ di Ferrara, e difcepola di Calvino ; 
„ tradufle la Rettorica, che va rotto il 
•1 nome «ti M. Tullio Cicerone j ctra- 


,, du 3 è anche la Bibbia dall’EbfaiCdt 
„ e la cementò alla Luterana in più 
„ tomi, con dar tutti i fegni più pal- 
,, pabili e certi di cfler manifedo Ere» 
M tico. Compofe un Tratt.deila Sfera 
„ raccolto da Gio. di Sacrobolco, e da 
„ altri con varie annotazioni, e 1 Dia- 
„ logi Filofofici . Volgarizzò pure la 
„ Fifica di Aridotile dal Greco , il li- 
,, bro della Generazione e Corruzione * 
„ e quello del Cielo , e del Mondo ; 
„ e il fogno di Scipione . 

BRUGES ( Giovanni ) cel. Pittore 
Fiammingo, invenrò egli it primo io 
manieradi dipingere a elio , avendo ri- 
conofeiuto da varj faggi, e diverfi (pe- 
rimenti di Chimica ( alla quale pure 
egli fi applicava ) che demprraodoj 
colori coll’olio di noce, ovvero di li- 
no , fe ite faceva un corpo folido , che 
refìdeva all'acqua , e che non aveva 
bifogno di vernice, come le pitture a 
guazzo , o pure a trefen . Prefentò il 
primo quadro dipinto rn queda manie* 
ra ad Alfonfo L Re di Napoli , che 
ne fu conteatidìmo Vedi Eiek , ed 
Antonio di Medina. 

„ BRUGHEL Abramo ,! Fiammin. 
» «• » fu faoiofifftmo nel dipingere 
, »♦ "ulti , e fiori , accompagnandoli con 
„ bei vafi di baffo rilievo , e mancò 
„ di vta nel 1696. 

Bk UGOLA ( Pietro ) famofo Pit- 
tore Fiammingo del Sec XVI. , cosi 
chiamato -la un Villaggio vicino a Bre- 
da, ov’ egli ebbe 1 fuoi natali. Niuno 
è mai riufeito meglio di lui nel dipin- 
gere i giunchi , le danze , fe nozze , 
•d altre (imiti adunanze de' Paefani . 
BRUJERE. Vedi Bruyere. 
BRULART C Pietro ) Segretario dì 
Stato nel 1589., di una nob , ed ant* 
famiglia feconda Hi per(cme di merito* 
e Segretario degli ordini della Regina 
Caterina de* Medici fino dal tt<4., e- 
gli tu impiegato in varj affari di rilie- 
vo ,• aia 11 Re Arrigo flf. nell’ andaf 
che fece agli fiati di Bini» , gli coman- 
dò di non piu efercitare la fua carica 
di Segretario di Stato M. li 11. Apr. 
x6n. Non fi ha da confondere con NU 
cola Brulart , Signore di Sillery , di 
Puifieul* , di Berni . Prendente del Par- 
lamento di Parigi , e Cancelliere di 
Francia , m. il primo Ottobre 1^14. : 
nè con Pietro Rrulart , Vice-conte di 
Puifieulx, e di Sillety , Cancelliere di 
fruscia , c Segretario di Suto (otto At- 
ii|a 



rigo TV., Ì (otto Luigi xTlT.,il quale 
fu difgraziato, e m. li »*. Apr. 1640* 
BRULEFER (Stefano) Teol. Se©- 
laft. nat. di S. Melò, entrò nell’ Ordi- 
re de’ Frati Minori , e fu Doti, di 
Sorbona nel Sec. XV. Ha labiato mol- 
te Opere, fra le quali fi trova una dif- 
fertazione affai euriofa contro di quel, 
li , che fanno delle pitture immodefte 
della SS. Trinità. 

BRUMOY ( Pietro ) dotto Gefuita, 
nato in Roven nel 1688. Si diftinfena 
primi fuoi anni co’ fuoi talenti per le 
Belle Lettere , e fi fece amare tutto il 
tempo della fua vita colla fua probità, la 
fua virtù , e le qualità del fuo cuore . 
M. in Patigi H J7* fpr- 174». Ha la. 
{ciato un gr. num. di Opere , la piu 
eonfiderabiie è il fuo Teatro de’Greci. 

* I PP. di Trevoux ne fanno 1 elogio 
337. nel Luglio del 1741. art. 48. * 

BRUN ( Antonio le ) figlio di Clau- 
dio Brun , Configliere del Parlamento 
di Dola, di una nob. , ed ant. fami- 
glia, nacque in Dola nel NSoo» ,,fu Ani- 
fcafciadore di Filippo IV. Re di Spagna 
nelle Conferenze di Munfter nel 164Ì • 
ove conchiufe la pace fra la Spagna , e 
1’ Olanda . Avea particolar talento per 
li maneggi j e fu pofm Ambafciadore 
in Olanda. M. nell’Aia nel 1654. E- 
gli era anche Letterato . 

BRUN ( Carlo le ) primo Pittore 
del Re , direttore delle Manifatture 
de’ Gobtlini. Direttore , Cancell. , e 
Rettore dell' Accad. Reale di Pittura , 
e di Scoltura, nacque in Parigi nel i<i8. 
da un padre ch’era Scultore. Fu difee- 
solo di Vovet . Il Cancelliere Seguier 

10 mandò a Roma, ove lo mantenne 
per alcuni anni . Le Brun avea una 
mente vada , ed univerfale j fpiccava 
particolarmente nel difegno . Sono po- 
chi i Pittori , de* quali fi vedano in 
Parigi tanti Quadri. Le paflioni jri fo- 
no efpreffe in una maniera ammirabi- 
le? nondimeno egli pecca nel colori, 
to. Luigi XI V. lo regalò del fuo ri- 
tratto arricchito di diamanti, e gli die- 
de Lettere di nobiltà . Anche i Prin- 
cipi , ed i Grandi gli diedero Con tral- 
igni della loro (lima • M. tn Parigi 

11 ». Gennaio 1*90. di 7». anni. Ha 
fatto un Tratt. delle paffioni compo- 
ne , ed un altro di fifonomia . * Per. 
rault neRli Uomini llluftri ne mette la 
■torte nel Febbraio. * 

Ì&UN PES.MA&tTS C 


Battili* le ) dotto Scrittore del Secolo 
18. era nat. di Roven, e figlio di un 
Libraro di quella Città . Fece una par- 
te de’ fuoi (ludi nel Monaftero di Port- 
Royal-des-Champs , e confcrvò finchò 
iride una ftretta unione coi Solitari , e 
cogli Amici di quella Cafa. Fu in gr. 
Rima preffo di Mr. Colbert, Arcivefc. 
di Roven , e predo del Card, di Coif» 
lin , Vefc. d’ Orleans , e contribuì a 
molti fiabilimenti in quelle Diocefi - - 
La fua aderenza ai Signori di Porto- 
Reale lo intrigò nella loro di (grazia . 
Furono prefi tutti li fuoi fcritti , ed 
egli tu nnchiufo nella Baciglia , ove 
vi rellò per anni . M. in Orleans in 
un’età molto avanzata, li 19. Marzo 
1731. Egli è l’Autore dei Breviari d* 
Orleans , e di Nevers . Abbiamo pure 
di lui: I. Una feconda ediz. del Tratt. 
degli Uffizi Ecclefiaftici di Giovanni 
Vefcove d’ Aurancbes , poi Arcivefco- 
vo di Roven . a. Ua’ edizione di S. 
Paolino in 4. 3. Viaggi Liturgici di 
Francia f fatto il nome del Sig- di 
Moleon in 8. Quell’Opera è piena di 
cofe curiofiffime . 4. Avea terminata 
un’edizione dell’ Opere di Lattanzio , 
riveduta fopra un gran numero di 
MSS. ; ma cflendò morto prima di 
farla (lampare , il Signor Abate Len- 
glet di Frefnoy l’ba pubblicata con 
confiderabili aumenti in ». voi. in 4. 
Il Sig. Ab. le Brun Defmarets è pure 
Autore di alcune altre Op. 

BRUN C Pietro le ) Prete dell’O- 
ratorio affai virtuofo , nat. di Brigno- 
les , è Autore di un gran numero d’ 
Opere (limate . Le principali fono ? I. 
Storia Critica delle pratiche fuperlti- 
ziofe: ». Spiegazióne letterale , dori- 
ca, e dogmatica delle ceremonie della 
Meffa ec. 3. Lettere per provare l’ 
illufione dei Filofofi circa la Bacchet. 
ta divinatoria . 4. Un difeorfo fopra 
la Commedia per provare , eh’ el- 
la non è permetta ai Crilliani ec. 
Il Padre le Brun tforl li 6 . Gen- 
naio 1719* 

„ BRUNISSI ( Lorenzo ) Duca di 
„ S. Filippo , nacque in Nap. nel 1079. 
,, e pafsb all’altra vita nel 1793. Da 
„ giovanetto diede faggio del fuo fin- 
„ golar talento ; e fatti maraviglio!! 
,, progredì nelle Scienze , d’ anni circa 
„ 19. fu eletto Avvocato ordinario det- 
,, la Città 7 e nell’età di *». anni Gi*. 
„ di«q4iVi«®à# Ir qua! «vita fon**, 

ne il- j 
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,, ne fino al 1741. dopo il qual anno, 
„ temendo non dorelle in quel perieo- 
lofo impiego contaminarli di qual- 
„ cbe colpa , la rinunziò volontaria- 
,, mente . Corti pofe : La Genevitf» 

«, Dram. per mufica .• La Pa/fione di 
„ N. S. O. C. Traged. Sant» Ptrpe- 
,, tu» Martire, Traged. Due Oiagimi 
,, per l’ Immacolata Concezione di M.i- 
«, r <» , L: 'ledi cat -ria al Cardinal Spi- 
,, nelli nella Rilfampa de’ florali di 
,1 S. Gregorio volgarizzati da Zaaobi 
4, da Sitata , «he G10. di Sifone fece 
„ in Napoli nel 1745 Luterà conter- 
,, nente la pcrteua Poefia dei P. Ghe- 
tl rardo de Aogelrs ; e «ralportò dal 
„ Francete nell’ Italiano Idioma li 

Tratte <1. ferra la Rehgitn» del P. 
„ Ri' nio Tertre 'e. la Coiti pag .ta di 
,1 Gesil. 

„ BRUNELLESCO ( Filippo di 
,, Ser ) Architetto Fiorentino molto 
„ famofo, fiorì circa al 1480. f La cu- 
„ pola di S. Maria :el Fiore in Firen- 
n ze i un’opera, che renderli immor- 
«, tale la eoftui memoria. 

„ BRUNETTI ( Orazio ) da Por- 
,, eia, e non da Pordenone, come vuo- 
,, le il Fontanini , vide nel XVI. Sec., 
„ e nacque nel a^si. Da ^giovanetto 
,, feguì la profeffione militar* ; ma 
„ fornito edendo di buon ingegno ap- 
,, plicò pofcia alle lettere , e in parti- 
„ colare alla Medicina , nella quale fi 
„ addottorò in Padova lotto la difci* 
„ piina di Giambattifla Montano Ve- 
,, ronefe ; ed edendo fiato non Co per 
„ qual cagione di Padova sbandito _ri- 
„ tirolG in Venezia , ove dal Medico 
„ Leandro Zarotti. di Capodifiria eli 
,i furono (muratamente titillate ;e fal- 
„ fe m adirne di Lutero ; t per mez- 
,, zo del medefimo entro in commer- 
„ ciò di lettere col gii Vefcovo , e al- 
,, lora A pollata Pietro Paolo Verge- 
11 rio , contro cui già da tre ansi fi 
,, procedeva in Capodiftria , e in Ve. 
,, itezia dal Tribunale dell’ Inquifizio- 
,, ne . In età di ac. agni diede alle 
„ Rampe il volume delle lue lettere : 

„ e lì m.nel 1587. in Pordenone, dove 
„ ne* Tuoi ultimi anni efercitato a- 
n vea la Medicina . Si vuole , che la- 
ii feiaflè pur un certo concitino di 
„ All Badi , un MIT. intorno a mate- 
,, rie Filofofiche, e altre opere. 

BRUNI ( Antonio ) fam. Poeta I- 
Mi. nat. di Cafà^Nuovo, fu Configliele, 
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e Segretario di Stato del Duca d’ Ur- 
bino , ed afiociato ad un gr. numera 
di Accad. d’Italia. M. li 14. Settem. 
■<i5. dopo di avere pubblicate vario 
Opere in verfi . 

Le fue peefie più ftimste fan» P B- 
pifl. eroiche Li li. a. in Pknezje i 6 jf. 
in n. La migliar» tdig.. ì quella , ih» 
ad ogni E ?ill. vi ha un intagli» ita 
rame . Que/P inttgli fono del Patt- 
ilo to' di fogni di Guida , Dome >i chine ( 
e d'altri tctell. .Irte fili di quel tempo. 

„ BRUNI ( Antonia) da Mandurio 
„ nel Regno di Nap. famofo Poeta 
„ morto nel 1 ttf. fu Segretario di 
„ Stato di Francefilo Maria Felino del- 
„ la Rovere Duca d’ Urbino, e fu an- 
,, che Segretario delCardioal Gel Ti Bo- 
» lognele in Roma . I molti meriti 
,, Cuoi lo fecero ricevere altresì nelle 
1, migliori Accademie d’ Italia, come 
„ degl; Oziofi ii Napoli, de’Fuomati 
» di Siena , de’ Caligmolì d’ Ancona , 
,, degli Infenfati di Perugia , e degli 
„ Umorifii di Roma . Si m. nel tòjg. 
,, e lafciò le Rime , ed altre Poefie ; P 
„ Epifl. Eroici» ; le Wtiamorft/i in 
1» 8. rima ; il Radadeni/lo Trago. 
'*« din . _ , 

IT BRUNI C Lionardo ) Aretino n. 
intorno al 1570. Fu Segretario d’ lo- 
noc. VII. di Greg. XII. d’Aleflandro 
V. e di Giovanni XIII., col quale do- 
po edere fiato per pochi mefi Cancel- 
liere della Repubblica Fiorentina ritor- 
nò, e pafsò nel 1414. al Conci), di Co- 
fianza. M. in Firenze , ove fino dal 
1417. uvea per la feconda volta eferci- 
tato il canea di Segretario di quell» 
Città, nel 1444. Fu la Tua morte cele- 
brata con due Orazioni dal Poggio, e 
da Giannczzo Min iti . Il Sig. Loren- 
zo Mehus ha data n Firenze nel 174 r, 
in due tomi m 8. una bella edizione 
delle fue lettere, alla quale è"premeflà 
una copiofa Vita dell’Autore , e un 
buon catalogo delle molte fue op. sì 
fiampate, che manoscritte . Vegganfi 
ancora le Differt. Volitane del Zeno T. 
1. pag. 8a. Gii fu al Tuo fepolcro in 
Firenze fatto quello Epitaffio : 

Pt/lquem Leonordui 0 vi té migra- 
vit , 

Hi fioria lugtt , eloquenti» muta tf! , 
Ferturqu* muftì, font Gracat , 
tum 

Latina t , lacrfmtt tttitrt non po- 
tai [Jc . 


» BRU- 
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„ BRUNI (Luigi) nativo di Mon» 
„ tort vide nel XV. Secolo intorno all* 
„ anno 1494. e fu eccell. Proiettore 
„ del Dritta Canonico e Civile. Trite- 
,, mio vuole , cbe folle (lato buon Fi- 
„ lofofa , Giureconfulto , e Poeta, e fi 
,, dice , che lafeiato avelie delle opere 
„ unto in prefa, che in verfi . 

BRUNICHILDE, figlia di Atana- 
gilde , R. de’ Vifigoti in Ifpagna . fpo- 
sò Sigiberto I. Re 4’ Aulir afu nel %69. , 
« fu madre di Childeberto 11., d’ In- 

5 onda, e di Clodefmda, San Gregorio 
grande , e S. Germano di Parigi , fan- 
no grandi encomi a guelfa trine petti , 
che dev’ ctterne da principio pr» labil- 
mente Hata degna; ma gli altri Scrit- 
tori ne fanno un ritratto ornbi'e, e la 
rapprefentaoo , come una donna crude- 
le, amhizioCa, avara, impulita, e ca- 
pace degli ultimi eccelli ; onde fu con- 
dannata ad una morte infame nel «13. , 
ovvero 614. in un alleni blea di France. 
fi, ove dotano II. declami» contro i 
di lei mulatti , .e l’ accusò ancora, che 
avelie fatta morire dicci Re . Dovette 
(offrire una morte crudele. Nondimeno 
il Sig. de Cordemoy, nella Tua Storia 
di Francia , procura di giudicarla 
guanto alla maggior parte de’ delitti , 
che le vengono imputati , 

BRUNO (Giordano ) Scrittore nat. 
di Nola, fam. per lo fua Libro tatù. 
Spaccio delia Btftia trionfante, che fu 
indotto , per configli di Filippo Sid- 
ney a pubblicare in Londra , ov’ enfi 
portato dopo di edere fiato (cacciati da 
Ginevra . Bruno limale due anni in 
quella Città , in cala del Sig. Caftel- 
nau, Ambafciadore di Arrigo III. pref- 
fo la Regina £lifabetta . ti fece cono, 
(sere nella Corte , e ftrinle amicizia 
con Filippo Sidoey , < Fcullces Grevil- 
le , due Signori , che pattavano per li 
piò (fintoli, e li più garbati Gentiluo- 
mini d’ Inghilterra , Bruna tenne con 
etti » e con altri foggetti faclti delle 
coaverfazioni fegrete, e fece ftamp. il 
fuo Libro, del quale non le ne tiraro- 
no nemmeno »o, copie , per In che è 
divenuto cosi raro . Bruno tratta ivi di 
favole tutte le (pecie di miracoli , e 
pretende , che la Religione degli Ebrei, 
e de* Criftiani, non è meglio fondata 
di quella de’ Pagani , e degl’ Idolatri , 
nel che fi rende affai ridicolo.. Egli non 
ammette altra regola di condotta, che 
1« legge naturale, ch’egli divide in 48. 
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artìcoli, per relazione alle 48. coftella- 
zioni . Bruno pafsb dipoi in Francia , 
ed in Germania ; d’ onde elfendofì por- 
tato a Venezia, cadde nelle mani dei* 
Inquifizioae : non avendo voluto ri- 
trattarli , fu abbruciato li 17. Feb. 1600. 
Si trovano di lui alcune altre Op. 

Qutft' empio libro i divtfo in et» 
Dialoghi, f-iddvi/i in 3 parti , e al ti- 
tolo di Spaccio della Befiia trionfante, 
vi i aggiunto 40 et che fregne r propo- 
fto da Giove, effettuato dal coniglio, 
rivelato da Mercurio , recitato da So- 
fia , udito da Pauiino , tegittratn dal 
Nolana . Fa ftamp. m Pargi tj 94 . i„ 
11. O tre a quella fertile altre opere , 
(he /corono della ftefta empietà. Sono 
1, De minimo, x. De menfura , & fi- 
gura , e eie fono come il Proemio dei 
Juo Poema fatto fui gu/la di quel di 
Lucrezio : De immenfo, le innumera- 
bilibus , leu de Univerfo, & Mundit, 
ftamptto in Vencg. . 1584. Oa quello 
Pormi fi dichiara un Unitario t facci a - 
to , e fi può dire , il Preeur/ore di Spi - 
nofa , e fitgue l' opinione di Copernico 
circa la mobilità della Terra intorno al 
Sale» Pu puri ftamp. in Frinefort 
1591. in 8. tot titolo , De monalei nu- 
mero, he figura; iterai de innumerabili 
immenfo &c. Della caufa , principio , 
le uno , flamp in Ventri» 1184. irwi.V 
4. La cena delle Ceneri deferitte in j. 
Dialoghi per 4. Interlocutori contro la 
tonfideragiani circa due (oggetti , ftamp. 
in Parigi 1584. in 8. In qatfte dà 1 ta- 
gli fteffi errori de I Poema , e tutte tre 
furino da lui dedicate al Sig. di Ca- 
flelnau . 3. De fpecierum fcrutìnio , fic 
Lampade combinatoria Raymundi Lui- 
li , nella quale aggiugnt errori del Lui- 
la , fu flamp. in Praga 1588. in 8. : 
6. j ordini Bruni Nolani CamaeracenGs 
acratifmus, feu rationcs phyficorum ar- 
tiaulorum adverfus Peripateticos Pari- 
fiis propofitoruna he. ftamp. in Vuit- 
tembttg l'anno 1588. in 8. Attacca 1» 
quefta la Filofofia Peripatetica : 7. Jor- 
danì Bruni Nolani de Imaginum , fi- 
gnorum , k idearum coiti pofitiofl* ad 
omnia iaventionum , difpoGtionum , *t 
memori* genera lib. j. ftamp. in 
Francfore 1391. in 8. ì 8. De umbrìs 
idearum , in Parigi 158», 9- Cantu* 
Circeus ad m-moriae praxim ordiaatus, 
quam ipfe judicitriam appellat . ftamp. 
in Parigi ij8g. Compendiosi Archite- 
ttura , & Complemento artis Lutti , 
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in Parigi 1580. io. Artificium pero- 
randi , pubblicato dalP Alflcdio i» Frane- 
fori i6iu il. Gli eroici furori , in Pa- 
rigi ptr Antonio Bajo 158 6. in 8. 1 la. 
Cabala del Cavallo Pegaleocoll’ aggiun- 
te dell’ Alino Cillenico, in Parigi ptr 

10 fleffo Ba/o lo fltflo anno in 8. : ij. 

11 Candelaio , Commedia , in Parigi 
3581. in 8. Portò eoflui la [un empie- 
tà , giufla C opinione di alcuni , a lo- 
dar pubblieam. il Diavolo in P'ittem- 
ètrga . Il genere però di morte , tui fu 
tondannato , fi può dire ,' tbo fio flato 
un proporzionato onorario de! fuo Pa- 
negirico . S ’ inganna l' Haymo nella Bi- 
bliot. Italiana, dicendo , ch'egli [offa 
bruciato in effigie , mentre fu bru- 
ciato in perfona . Lagrimevole e [em- 
pio di ibi rivolge ptr orgoglio di men- 
te, a depravazione di cuore contro la 
relig. e Dio i lumi da lui donati alla 
fola [ut maggior gloria . 

„ BRUNO C Antonio) di Loco Ro- 
,, tondo nella Provincia di Lecce , Me. 
„ dico non volgare , Rampò 1 Una di- 
,, fputa deli' immortalità dell ’ anima 
,, nel 1387. Un altro Antonio Bruno 
,, Nolano anche uomo dotto lafciò : Il 
„ Calendario , Commedia flamp.in Pa- 
ti règi nel 1589. in it. Celeflino 8;u- 
,, no di Venofa dell’Ordine di S. A- 
,, Bollino , che fu pofeia Vefcovo di 
,, Bojano , pubblicò con le (lampe : 
„ Logicalium difputel- p. 1. guodlibe- 
,, ticarum difputationum p. 1. Jacopo 
,, Bruno da Scigliano in Calabria dell’ 
„ Ordine de’ Predicatori ville nel 
„ XVII. Secolo, e lafciò tre volumi 
„ di Filofofia Scolaftica . Vintenxio 
„ Bruno di Melfi Filofofo , e Medico, 
,, che vide nel XVII. Secolo, feriffe tra 
1, l’ altre opere : Teatro degli inven- 
ti tori di tolte le cole; e tre Dialoghi , 
t, uno de' guaio è intorno alle Taran- 
ti fole; r altro riguarda il vivere , e 
„ morire ; e il terzo la piatte prezjofe 
n'a i [empiici . Giambattifla Bruno 
„ Siciliano , dell’ Ordine de’ Minori 
,, Conventuali di S. Francesco , buon 
t. Matematico e Filofofo nato nel 1547. 
,, lafciò: Fa[tietto di diver[e Canzona 
„ Siciliano fatte, Morali, e Proverbiali; 
n Anatomia di Profpettiva , Ottica , A- 
„ nottica , e Gatottica ; Idea de' buoni 
n fuperiori .* Il S. Clemente, opera fregi. 
1, ta in verfi , e altre opere Niccolò 
„ Bruao di Medina , uno degli Acca- 
n domici infiammati di Padova; di cui 
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,, fa menzione il Bembo nelle fue Pi- 
ti Itole latine, fu femplice famigliare 
„ del medefimo, che trasferitoli in Mef- 
•„ fina per apprendere il Greco dal La- 
,, fcari , e ravvifata io effò un’ ottima 
„ indole , e una felice dilpofizione a- 
,, gli Studi , proceurò di averlo feco . 
,, Egli fcriveva aitai puntamente in La. 
,, tino , e non meno in verfo Jche in 
,, profa, in modo, che lo ftelfo Bem- 
„ bo non fi vergognava di foggettargli 
,, i propri componimeeti ; e alfa fpe- 
,, rieoza , e fedeltà di lui appoggiò pa- 
,, rimente la cura de’ Tuoi domeflici af- 
„ fari ; e infino la educazione di Tor- 
ti quato e di Elena fuoi figliuoli , e S 
, t morì in Padova ; ma non Tappiamo 
t, fe avelie lafciato qualche opera . Vin- 
ti cenzio Bruno della Compagnia di 
„ Gesù , Riminefe , uomo molto dotto 
,, del Secolo XVI. diè alla luce le fue 
1, Meditazioni Copra li principali mi- 
1, (Ieri della Vita, e Paflìone di Cri- 
t. Ito . In Venezia pel Giolito nel ij 67. 

„ BRUNO ( Silveftro ) Pittore Na- 
•1 poi. fiorito nel 1500. chiamatoli Bru- 
,, no pel fuo colore , ma era di Cafa 
t, Morvillo . Al Gesù delle Monache 
„ un S. Giufeppe con gli Angioli è una 
„ delle fue op. 

BRUNONE il Grande, Arcivefeovo 
di Colonia , e Duca di Lorena , figl. 
dell’ Imperadore Arrigo l' Uccellatore, 
e fratello dell' Imperadore Ottone, eb- 
be molta parte negli affari del fuo tem- 
po. Sapeva il greco, ed il latino , ed 
allettò i Letterati a portarli a Colo- 
nia. M. in Reims lin. Ottobre 96$. 

BRUNONE C S. ) Vefc. , ed Apoft. 
della Pruflìa, ove fu martirizzatoli 14. 
Febbraio 1008. . 

BRUNONE di Erbipoìi, dotto Ve- 
fcov.di Wirtzburg -, morto in Ungheria 
li 17. Maggio 1045. era figlio di Cor- 
rado II. Duca di Carintia , e zio dell’ 
Imper. Corrado . Abbiamo di lui va- 
rie op. 

BRUNONE ( S. ) Fondatore dell» 
Ordine de’ Certofini , nat. di Colonia , 
avendo fatto de’ gr. progredì nelle Bel- 
le Lettere, e nelle Scienze , fu Canoni- 
co di San Cuniberto di Colonia , e Di- 
rettore di Scuola , e Teologale di 
Reims . Si /acconta , che Raimondo 
Diocro Canonico di Parigi , che fi 
era creduto morto in concetto di San. 
tità , mtfe la teda fuori della bara , 
mentre fi flava cantando per lui l’Uf- 
fizio - 
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„ fizio de 1 Morti i e gridò ad alta voce ! 
Sono acca foto- ,1 fon giudicalo , t fot» 
toniannoto . Soggiungono poi , che S. 
Brunone fu così forprefo da quel pro- 
digio, che fi ritirò predò di S. Ugo 
Vefcovo di Grenoble , e che fi (labili 
co’ Tuoi compagni nella tetra di folitu- 
dine della Certofa nel Delfinato , Che 
ne ha dato il nome al celebre Ordine 
fondato da S. Brunone ; ma il Sig. di 
Launoi , ed altri Letterati non ammet- 
tono tal prodigio : i. perchè Gerfone t 
che ha parlato il primo di ijuerto fat- 
to , vivea più di 300. anni dopo la 
morte di S Brunone , nè lo appoggia 
a veruno , che glie ne podi edere mal- 
levadore : a. perchè la Beffo S. Bru- 
none nella fua Lettera a Raoul il ISer- 
de , Proporto di Reims , adduce per 
motivo del fuo ritiro la vanità , e gli 
fregolamenti del mondo , lenza punto 
far motivo di quello prodigio .^Gui- 
berto , Abate di Nogent , e Pietro il 
Venerabile , dicono la medefima co- 
fa , nel riferire il motivo dell’ iflitu- 
zione de’ Certofiai : 3. perchè final- 
mente gli Autori , che parlano di que. 
fio prodigio , non fono tra di loro d’ 
accordo, e che non foao per anco 150. 
anni , cn’ è fiato dato un nome a que- 
llo Dottore rifufeitato , e che fu chia- 
mato Raimondo Dioere . Che che ne 
fia però , Urbano 11. difeepoto , ed a- 
mico di S. Brunone , lo chiamò in I- 
lalia verro il 1089. e gli efibì 1’ Ar- 
civefeovado di Reggio ; ma S. Bruno, 
ne lo ricusò , ed andò a fondare un 
Monafiero in Calabria , ove m. li 6. 
Ottobre noi. Vi fono due Lettere da 
lui fcritte dalla Calabria; una a Raoul 
il Urie , e l’altra a’ tuoi Religiofì del- 
la Gr. Certofa. I Trattati , ed i Com- 
ment. , che 11 attribuifeono a lui., fo- 
no di Brunone di Sigai . 

BRUNONE ( S. ), olia BRU- 
NONE di Signi, ovvero Segni , era 
di Soleria , Diocefi d’ All-, perloehè 
fu chiamato Bruno jflìenftt . Difputò 
contro Berengario nel Concilio di Ro- 
ma nel 1079., ed indi fu Vefcovo di 
Segni, o Sigai, onde fu detto Bruno 
S igni enfi 1 . Fu pofeia Abbate di Mon- 
te Caflino; ma il Papa, (limolato dal 
polo , gli comandò di riafiumere 
condotta della fua Diocefi , com’ 
egli fece . Governò molto faggiamen- 
te, e con prudenza, e morì li 31. A- 
gofio* 1115. Le fuc Operei fono .fiate 
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ffampatc In Venezia nel 1651. in ». 
volumi . 

BRUSCHIO ( Gafparo ) Poeta , e 
Storico Latino, nat. d’ Egra , fi con- 
ciliò la fl'ma di Ferdinando d’ Au. 
firia Re de’ Romani , e de’ Letterati . 
Effendofì fidato in Paflavia , per ivi 
continuare la fua Storia de’ Vefeova- 
di, e de’ Vefcovi di tutta la Germa- 
nia , fu uccifo a colpi di fucile full* 
ingreffo di un bofeo nel 1539. di 41- • 
anni da alcuni Gentiluooi. fuoi ni- 
mici . 

„ BRUSONl ( Girolamo ) da Le- 
„ .naso, o come altfi, da Rovigo, fu 
,, figliuolo di Francefco , fotto il cui 
„ nome va alle Rampe un Poemetto 
n in verfi latini fopra l’origine del 
„ Polefine. Nacque nel itfu. entrò da 
,, giovanetto ne’ Certofini ; ma più 
,, volte ne ufcì fconfigliatamente , tor- 
„ nando al Secolo , e praticando le 

Corti . Qualche tempo Rette prigio- 
,, ne in Venezia. Tra la moltitudine 
„ de’ libri da lui divagati in verfo , e 
„ e in profa , che tutti fentono del 
„ Secolo in cui furono fcritti , la fua 
„ Storia d’ Italia è il miglior fuo la- 
„ voro . * 

„ BRUSONIO ( Lucio Donrieio ) 

„ da Conturft nella Lucania; vide nel 
„ XVI. See. e Rampò 8. libri Re- ’ 
„ rum memorabil. fententiarum , hiflo- 
„ riarum , miraeulorum , apepbtbeg- 
„ matum , txemploram , tre. che fu- 
„ ròno altresì in Francfort imprefii 
„ nel 1 6o9. 

„ BRUSSERI C Filippo ) Religiofo 
„ dell’Ordine di S. Francefilo , vide 
„ nel cominciamento del XIV. Secolo 
„ fotto Clemente V. e Gio. XVII. 

,, che lo inviò Nunzio al Soldano di 
„ Babilonia . Egli vivea ancora nel 
,, 1340. e fcrifTe un Tratt. intitolato: 

„ Sepulchrum Terrò Sanilo ; ;’e un 
„ Rifiretto della Cronica del fuo Or- 
„ dine . 

„ BBUTI famigl. antica , che fu 
„ altre volte Signora di Durazzo Cir- 
„ tà della Macedonia , e oggi in Ca- 
„ podtrtria . Barnaba Bruto fu quello 
„ che occupata da’ Turchi la Città di . 
,, Durazzo , fi falcò foto dalla furia 
„ de’ barbari , ricoverandoli in DoL. 

„ cigno . 

BRUTO ( Gian- Michele ) Scritto- 
re del See. XVI., nat. di Venezia , 
pattò la maggior porto della firn vita 

io . 
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in viaggiate , il che non lo impedì dal 
divenir dotto ( nè dal comporre molti 
libri Rimati , che inno rari 4 * Veg- 
gali il Zeno nelle note al Fontlnini 
T. 11 . p. 141. * 

BRUTO ( Lucio -Giunto ) figlio 
di una forelladi Tarquinio, fi fi ofe in- 
tentato, a fine di poter un giorno ven- 
dicar la morte di fuo padre , e di Tuo 
fratello, che Tarquinio avea fatti mo- 
rire, temendo unegual deliino , fe quel 
Prine. crudele avelie potuto fcorgere in 
lui valore , e coraggio . Quella appa- 
rente Aupidctza li fece dar il nome di 
Bruto. La virtuofa Lucrezia eltendofi 
data la morte , egli credette che lì tuf- 
fe prelentata la congiuntura di vendi- 
carli . Arringò con tanta eloquenza , 
che la fun orazione parve al' popolo un 
miracolo del Cielo , gridò , allo Litcr- 
td . Tarquinio fu lotto (cacciato , e la 
Monarchia di Roma cambiata in Re- 
pubblica il sm. av. G. C. Bruto fu 
fatto Con fole con Col latino marito di 
Lucrezia ; ma non godette lungamente 
quella dignità , mentre prima che fpi— 
rafie 1 * anno del fuo Confolato , aven- 
do elfo attaccato il figlio di Tarquinio, 
fi azzuffarono «con tal veemenza , che 
fi ucoifero l’ un l’ altro . Le Dame Ro- 
mane portarono il lutto della fua mor- 
te un anno intiero, come del vendica- 
tore della lor pudicizia. Qualche tem- 
po prima, avendo i due fuoi figli con- 
giurato per riftabilire i Tarquinj , e(To 
li fece morire alla fua ptefenza nella 
pubblica piazza. 

BRUTO ( Marco-Giunio ) cel. Ro- 
mano, figlio di Giunio Bruto , e di 
Servilia, forella di Catone , feguitò il 
partito di Pompeo in tempo della guer. 
ra civile , e dopo la fua morte fu a- 
mato da Ccfare , e gliene diede i pii! 
reali contrafTegni . Le idee di liberti 
deferitte con tanto itarzo dagli Orato- 
ri Greci , e Romani, fecero una tal’ im- 
presone nella di lui_ mente, che nè le 
obbligazioni, ch’egli avea verfo di Ce- 
lare , nè le fperanze , eh’ egli aveva d* 
ingrandirli lotto di quello nuovo pa- 
drone , non poterono contrappelare il de- 
siderio di riltabilire il Governo di Re- 
pubblica . C redette egli dunque di do- 
ver congiurare contro Celate cori mol- 
ti altri Romani. Fu si ben condotta la 
loro macchiauioae , che lo affaflinaro- 
■o in pieno Senato li 15. Marzo , 44. 
anni av. G. C. Colate enervando Bru- 


to fra i Congiurati , gli ditte , Tu gtit- 
qua , mi Brute ? come pe> rinfacciar- 
gli la fua ingratitudine. Il popolo Uce 
fubito applaufo alla morte di quel gr* 
uomo ; ma lì follevò poi contro gli af- 
farmi ad i filiazione di Marc’ Antonio, 
e di Ottavijno . che andarono contro 
Bruto nella Macedonia , dove dopo di 
efière fiato vinto fi fece dar la ni Orto 
da Stratone fuo amico . Bruto era do- 
tato di bellifiìme qualità . Era libera- 
le , virtuofo , eccell. Oratore . c gt. Fi- 
lofoto . Cicerone ne fa fpefiò elogio . 

Corna a Campione della libertà gli 
furono battute dello Medaglie, nel cui 
rivorfo fi vide uita torretta irt motX.o 
a due pugnati : la torretta , plichi fi 
dava a que li , et* ricuperavano la li* 
ktrtd ; i pugnali , pereti con qtlefti fra 
ucerfa il tiranno , ed erano due per di- 
notare coll' uno Bruto , e eoli' altro C af- 
flo , Capi di' Congiurali . 

„ BRUTO ( Paolo) Napol. erudite 
«, nel Greco t Latino , Lettore io Ge- 
„ nova, e Scrittore dell’ Ifloria di quel- 
1, la Repubblica ; m nel 1544. 

„ BRUTO (Pietro) Veneziano , fd 
nluo» di Chicfa, e prima per lo lue 
„ merito fi vide promnfio alla Carica 
,, di Piovano nella Parróeehial Cbiefa 
„ in Venezia di S. Agata intitolata dia 
,, poi S. Ubaldo ; e di Rettore delle 
,, Scuole nella Canonici di S. Marco; 
,, e indi da Paolo 11 . tu eletto Vofeo- 
„ vo di Croia nell’ Epiro , patria di 
„ quel famofo guerriero Giorgio Ca- 
„ ftriotto t denominato Scanderbergo ; 
„ e nello (lelTo tempo in qualità di 
„ Vicario Generale fervi a Marco N«- 
., grò fuo Concittadino , < Vefcovo di 
„ Catterò , trattenendoli m quello lo- 
„ devol impiego fino al 1474. entro al 
„ qual anno trasferito il Negrd alla 
„ Chicli di O fiero , venne egli anche 
,, da Siilo I V. foflituito a quella di Cat- 
„ taro . Giambattifla Zeno eletto Ve- 
,, feovo di Vicenza, lo fece anche fuo 
„ Viceregefite, come Prelato d’ Ottimi 
„ collumi , e di feelta lette-atura , e 
,, finalmente m. nel upj. Lafciò del 
„ fuo : Epift. contro Judaot od Vtner. 

„ Vitum Preitpter. Petrum Fiorenti- 
„ num in Baffoni Oppi do tommirao* 

„ ter» . Ad Vuoi notili t Vicentino t vi- 
„ Boria lontra Judaot . Epift- alia 0 - 
„ liverto fuo (d’Arzignano ) in fin— 

„ graziamento per averli confagrati i 
„ tuoi Gotnmenurj fopra Valerio Mtf- 

„ fimo. 


t\ fiato . Di vèrtute ampldfenie li - 
„ idi. &t. La Tua Famiglia fiorì fiso 
„ dal XIII. Sec. in Venezia in fommo 
•, luiiro . Nel 1405. il Canonico Bru- 
,, to fi ritrova aver cóncorfo alla Ba- 
„ dii di S. Giufiini di Padova . Altro 
,, G10. Bruto nel 1441. e 47.. (ottenne 
„ il Carico di Guardiano della Vcne- 
„ randa Confraternita (otto il Tit. di 
a> S. Gio. Vangelifta ; e nel principio 
„ del Secolo fuffeguente Eugenio Bru- 
,, to tra 1 Religiofì di S. Domenico 
i) Proiettore di Teologia « mercè delle 
9, (lampe pubblicò l 'Etica, e la Po- 
„ litica , emendate dalla Tua penna , 
„ Il Po (levino credette Piero di Fami* 
,, gl. Patrizia Venez. ciò eh’ è fallo , 
,, come fi vede dagli Alberi genealogia 
,, ci delle Patrizie Veneziane famiglie, 
„ tettuti da Marco Barbar* < 

BRUYERE ( Giovanni de la ) cel. 
Scrittoi Frane, nat. di un villaggio vi- 
ciao a Dourdan , fu pollo da Monfi- 
gnor Bottuet pretto del Signor Duca , 
per infognargli la Storia , t vi pafsò il 
retto de’ fuoi giorni in qualità di Let- 
terato con mille Scudi di pendone ■ 
Fu ricevuto dall’Accadem. Frane, nel 
1693. , e m. li io. Maggio 1696. di 57. 
anni. La Bruyere avea molto fpirito « 
ingegno 4 e delicatezza . La tua Opera 
eccellente de’ Caratteri di Teof ratto tra- 
dotti dal Greco, co’ Collumi , ovvero 
Caratteri di quello Secolo , fu flampa- 
to in Parigi nel 1687. in ir. 

BRUYN ( Nicolao di ) fam. Inta- 
gliatore a bulino , di cui fihannomol- 
•i pezzi di un lavoro immeafo • che 
fono finiti con diligenza. 

. BRUYS C Francefco ) Scrittore del 
Sec. X 1 1 1 . nato in Sefrieres, villaggio 
del Maconefo, li 7. Febbr. 1708., ab- 
bracciò il Calvinismo in Aia nel 17*8. 1 
e dipoi rientrò nella Chiefa Cattolica . 
J*. in Dijon nel 1738. Ha lafciato mol- 
te Op. Le principali fono 1 1. Critica 
difinterettata de’ Giornali Letterari : a. 
Storia de’ Papi in 3* voi. in 4. Quell’ 
ultima è poco efàtta , piena d’ ingiurie, 
e di fatire indecenti contro la Chiefa , 
e la Religione , ed una di quelle , che 
il Sig. Bruys defedava maggiormente 
dopo la Tua converfione . 

BRUYS ( Pietro di ) Erefiarci del 
Sec. XII. nat. de' Monti del Delfinato , 
«■legnava che il Baitefimo è inutile a- 
vanti l’ età della pubertà : che il Sagri- 
fizio della Metta è un niente ; eòe le 


orazioni de’ vivi non fono di alcun Al- 
lievo per li morti ec. , errori che fono 
flati rinnovati da' moderni Eretici . A- 
borriva fpdcialmente tutte le croci , di- 
cendo che bifognava abbruciarle , il che 
efeguiva egli fletto. Fu egli abbruciato 
nel. a Città di $. Gilles, verlo il nad. 
ad infinuazione di Pietro di Clugny « 
1 fuoi difcepoli furono chiamati Petto- 
bruifiani . 

BRUZEN de (d Martinierd (FI.) 
Autore cel. per il fuo gran Dizionario 
Geografico , e per molte altre Op.No* 
fono molti anni ch’egli è morto. 

BRY C Teodoro di ) Dtfognatore , ed 
Intagliatore, che è (lato priocipalmca» 
te eccellente nel piccolo. 

„ BUBECI ( Giannicolò ) Vefcovo 
t, di Sagooa dell’ ifoia di Corfica , vit 
„ fé nella fine del XV. Sec. , e pubbli- 
,, cò in Napoli un libro : De origine , 
„ & reità gtJUt Torce rum , che fi leg- 
n ge tragli Scrittori della Stona Otto* 
„ mana . 

«BUCAFOCI C Coftaniino ) detto 
4, anche da Sarno, Cardinale ( Conflen. 
„ tinui Strnénut ) poiché nacque in 
„ Sarno dalla Famiglia Bucafoci , Ai 
,, dell’Ordine di S. Francefco; ed et- 
„ fendofi molto diftinto per lofuome- 
„ rito, e dottrina, meritò che Siftn 
„ y. l’ onoraffe del Cappello di Cardi- 
„ naie. Vogliono alcuni, che tnorifle 
„ nel 1589. Lafciò piti opere , e tra l* 
„ altre una , in cui proccutò di accor- 
„ dare li fornimenti di S. Tommafo eoa 
„ quelli di Scoto . 

„ BUCALO ( Domenico ) da Met 
„ fina, Giuteconfulto , vitte nel XVII. 
„ Secolo , e fi trova di lui ; Rcfponfe- 
,, rum deciftverum pre tcrtio po/Jeffett 
t i sui* psterne ,ceteptieuem tempenfe- 
„ tieni 1 petente Fittejuffme & pr* Me- 
li dico , net non t icterum furi* fon 
„ prior. Un et. 1648. in 4. 

„ BUCCA ( Dorotea ) Dama (a via 
„ BnloRnefe del XV. Secolo, fu figlia 
„ di un valentuomo Filofofo e Medt- 
n co. Ella fu allevata nelle feienze, e 
„ fe’ si gran profitto , che avendo mt- 
„ ritato l’onore del Dottorato nell’U- 
„ nivetfità di Bologna nel 1430. v’i». 
„ fognò pubb icamente con grand’ ammi- 
,, razione di tnttì . 

„ J 1 UCCAFERRI CI-ui*i ) « **- 
„ cadiferro Bolognefe, cel. Filofofo , 
n vitte nel -XVI. Secolo, e fu discepolo 
4, di AlcJfoodre AcbUliai. Egli iofo. 
* a* «»•', 
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«i gnò nella fieiTa Tua Patria la Filofo- 
11 fi» con tal concotfo , che ebbe per 
li Cuoi discepoli buona parte di tutti 
ii que* grand’ uomini, di cui l’ Italia nel- 
n la fine del XVI. Secolo fu feconda, 
ii Due Cardinali della nobile Famiglia 
•i Gonzaga , che fiati erano a fcuoladi 
li lui, lo amarono molto , e gli procac- 
ii ciarono de’ benefizi ; e pervadendolo 
n di portarli in Roma v’andò, ev’in- 
i, fegnò dal ij»i. fino al 1516. che que- 
ll fi» Città fu prefa dagli Imperiali . 
„ Indi di nuovo ritornato in Bologna 
1, continuò a infegnare con molta fti- 
11 ma, e mori nel 154;. con lanciare un 
„ Contento fopra l’opere d’ Arinotele . 
1, Geronimo fuo nipote figlio di Vin- 
1, cenzo fuo fratello fu altresì famofo 
1, Profeffore nello fteflb Studio, ma di 
1, Legge . Egli fin da' faoi primi anni 
„ inoltrò una grand’ inclinazione per le 
1, Scienze, e un genio particolare. Al. 
1, cuni gli configìiarnno di applicarli 
1, alla Filosofia per difiinguerli in e(Ta 
•i al par del fuo zio : ma egli ritrovò 
„ maggior piacere nello fiudio di Giu- 
li rifprudenza , nella quale li avanzò 
3 • tanto , che per grande ehe fu la ri- 
11 putazione, che acqui fiò il zio nella 
9 , Filofofia , di gran lunga fu maggio* 
„ re quella ch’egli acquiftò in queja; 
„ in modo , che v’ ebbero più di no. 
„ famofi Prelati ufciti di fua fcuola ; e 
1, infiniti fono quelli , che ne fanno e- 
1, logio . Clemente VII. lo nominò per 
,, Arbitro in unadifferenza , ehe il Car- 
,, dmal Borrcmei Arcivescovo di Mila* 
„ no ebbe con un Giudice di quella 
„ Città ; e fu eletto per tale anche in 

un’altra inforta tra il Duca di Savo- 
„ ja, e la Repubblica di Genova; ma 
„ non vi è cofa, che mofiri cotanto il 
a, gran conto, nel quale egli fu al fuo 
"a, tempo , quanto 1’ ifcrizionr ehe in 
a, profa , e in verfi s’ innalzarono nel 
a, luogo, ove infegnava; una delle qua- 
„ li à quella.* 

Qpidquid bit oppugnai , quid quid 
dcftndit , &• actr 

Roberti , infirmai , ferretti effe folti . 

Si legum pronti! fenfui interpreta 
lingua , 

Aurea varia fiumi , aureut orda ni- 
tei. • 

Ferretti e/l igitur dictndut , O* tu- 
reut idem , 

Inclita Felsinei gloria Gpmnafii. 

M Moti acl l<*|. c lafciò up voi. di 
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ii T400. Confulti . Da Orinzla Catanet 
,1 fua fpofa ebbe più figliuoli , de’ quali 
» Francefeomaria, AlelTandro, e Oia- 
,i cinto furono molto celebri Giurecoa- 
„ fulti . 

» BUCCAPADULI ( Antonio ) Ro. 
i, mano di nazione , vilTe circa la fine 
„ del XVI. Secolo lotto Gregorio X HI. 
,1 ehe lo eleffe per ferivere i Brevi A- 
,, popolici in qualità di Segretario . 
11 Sifto V. gli tolfe quella carica , ma 
,i Gregorio XIV. gliela donò di nuo- 
„ vo , e l’ ebbe fino alla morte . Egli 
„ fu anche Canonico in S. Pietro . 

BUCERO (Martino) dotto Teologa 
Proteftante , nato in Sehelefiat nel 
1491. fi fece Religiofo Domenicano.il 
fuo ingegno , e la fua erudizione lo fe- 
cero da principio confiderà» nel fuo 
Ordine ; ma avendo abbracciato i fen- 
timenti di Lutero , col quale ebbe va- 
rie conferenze nel ij»i. elei del fuo 
Ordine , fi ammogliò con una Mona, 
ca 1 e tu Minifiro in Argentina , ove 
infegnò la Teologia per ben io- anni . 
Nel 1548. ricusò di approvare P Inte- 
rim . Crammer , Arcivefcovo di Can- 
torbery folto il Regno di Eduardo IV. 
fece pregar Bucero di paffare in Inghil- 
terra, come appunto fece. Ivi infegnò 
la Teologia, e vi mori li *7. Febbraio 
1551. di 60. anni. Bucero avea dell* in. 
gegno , era verfato nelle Belle Lettere, 
nelle Lingue, e nella Teologia . Ebbe 
mano negli affari Ecclefiaffici de’ fuot 
tempi , e compofe varie Opere , nello 
quali non li oppone tanto all* Epifco- 
pato, come Calvino. Anzi pare cheto 
rimproveri , per-.bè fi lafci troppo fa- 
cilmente prevenire, e che dalle fue pre- 
venzioni giudichi poi anche del meri- 
to, e JeM* capacità degli altri . 

BUCHANAV ( Giorgio ) celebre 
Scrittore , ed uoo de’ migliori Poetf 
Latini del Sec. XVt., nacque in pil- 
lane villaggio di Scozia nel 150 <. , Il 
fuo zio materno Io mandò a Parigi pee 
ivi fare i fuoi ftudj ; ma dopo due an- 
ni fu cofiretto dalla miferia , e dalla 
malattia a ritornare in Ifcozia . Ritor- 
nò poi a Parigi con Giovanni Mag. 
giore , ed infegnò per 3. anni la Gra- 
matica nel Collegio di S- Barbara nel 
1538. Ritornò in Ifcozia' , dove il Re 
lo feelfe per effere Precettore del fuo 
figlio naturale . Effendo (lata fcopcrta 
una congiura contro il Re, nella qua- 
le quel Principe era ptrfuafo , che i 

Fua- 


Irancefcani m avefero fatto il loro 
dovere, comandò a Buchanan di (cri- 
vere cootto di dii . 11 Poeta ubbidì , e 
prefentò al Re la famofa Selva intit. 
Frana fc*»m , Componimento ingegno, 
fo , ma troppo (atirico . Si accori e ver- 
fo il medeGmo tempo , che il Card. 
Betona avea determinato di perderlo , 
onde rifugiofTì in Ingh. ; ma trovando 
quel Regno tra i torbidi , ripafsò in 
Francia, ad infegnò per j. anni a Bor- 
deaux , e compofc le lue 4, Tragedie . 
Ritornò di poi a Parigi , e v’ era nel 
2344. , nel qual tempo fu Maeftro [nel 
Collegio dal Cardinal le Moine . An- 
drea Govea Portogliele , avendo rice- 
vuto ordine di condur (èco un certo 
numero di dotti Soggetti per iniegnaro 
■eli’ Univerfità, eh’ erafi. allora eretta 
in Coimbra , Buchanan parti con etto 
lui per Portogallo nel 1547. Sin che 
ville Govea , le cole andarono bene ; 
tu dopo la Tua morte, avvenuta Iran- 
no appretto , furono mal amene tratta- 
ti tutti quegli uomini dotti, che lo a-, 
veano feguiuto,e fpcc talmente Bucha- 
nan , Fu fatto rinchiudere dafuoi nemi- 
ca in un Convento , folto pretella di 
meglio ilìruirlo nella Religione : quivi 
fu dove intraprele la fua Para frali (opra 
i Salmi , opera eccellente • e la miglio- 
nc di tutte le Parafrali de* Salmi , fe 
forfè non fe n’eccettui quella del Pa- 
dre Comire . Buchanan ritornò pofeia 
in Inghilterra , c d’ indi nel 1551. a 
Parigi, dove poco dopo fu Precettore 
di Timoleone di Cofiè, figlio del Mar. 
refciflllo di Briflàc . Fu con lui par 5. 
anni ora in Francia , ora in Italia , e 
lo lafeiò nel ls< 5 |. per ritornare in I- 
feozia • Al Tuo arrivo rurovò acquietati 
i torbidi ; allora profelsò pubblicamen- 
te la Religione pret. rii. Fu Precetto- 
re di Giacomo VI» Re di Scozia nel 
Buchanan compofe allora la Sto- 
rta di Scozia in a*. Libri, piena d 'in- 
giurie, e di beffe iadeccnu contro i 
Cattolici , e contro la Regina Maria 
Stuarda fua Benefattrice. Mori in Ed- 
imburgo li »8. Settembre 1 581. di 77. 
nani . Le lue Opere in profa fono fcrit. 
te elegantemente . Elzcvino ha dato 
nel 16*8. una bella edizione delle O- 
pere poetiche » Tutte poi le Opere di 
Buchanan fono fiate fi am paté nel 1715. 
in a, voi. in fogl. " Di quella edizione 
paria il Clere nella Bibl. antica e mor 
jlcpia T. xix. pag. *37. , su deli’Au» 
tt ito /« 


fare, e delle Opere di lui lunghifTima- 
mente tratta nella Biblioteca lecita T. 
Vili. p. tod. • 

BUCKELDIO ( Guglielmo ) nativo 
di Volder, fi è refo famofiffimo per a- 
ver trovato il fegieto di fatare le arin- 
ghe , e di adattarle ne* barili , verfo il 
1416. M. in Bicruliet nel 1447. , dove 
gli Otandefi gl* innalzarono un fcpol- 
cro per eternare la fua memoria . 

BUCY ( Simoae di ) fu il primo o- 
■orato del titolo di primo Prefidenin 
del Parlamento di Parigi , per decreta 
di Filippo di Valois nel 1344- Fusegli 
impiegato nel Trattato di Brctigni , e 
m. nel 1368. 

t BUDA C Conc. di ) l’anno i» 79 - 
tenuto da Filippo Vefcovo di Fermo 
Le4ato del Papa , dagli Abati, e da tut- 
to il Clero. Vi furon fatte <9. coflitu- 
zioni , che fanne vedere il lagrimevote 
fiato, in che ivi era la difciplina. 

BUDEO ( Guglielmo ) uno de’ grand’ 
uomini , che han fatto onore alla Fran- 
cia colla fua erudizione, e col fuo me- 
rito, nacque in Parigi nel 1467. di li- 
na famiglia feconda di perfori e di me- 
rito. Paftò la fua gioventù nella cac- 
cia , e fra i piaceli, poiché la barbarie, 
che allora regnava ne’ Collegi, Io avea 
difguffato dallo Audio ; ma dacché il 
brio della gioventù cominciò in lui a 
rallentarti, tu prefo tutto ad un tratto 
da una paflìone coti violenta per 1« 
Scienze , che lofio rinunziò ai frivoli 
trattenimenti, fi allontanò dagli affa- 
ri , e fi diede intieramente allo Audio. 
In poco tempo fece grandi progredì 
nella lingua Latiaa, ed acquiftò pret- 
to che lenza Maeftro una cognizione 
tanto perfetta della lingua Greca, che 
giuda anche il parere di Giovanni La- 
icari , può effere paragonato co’più dot- 
ti Greci. La di lui fama 6 fparfe ben 
preffo per mezzo dc’fooi (crini in fat- 
ta l’ Europa . Il fuo Trattato de Affi 
fopra le Monete antiche , gli fece tan- 
to onore, che il medefimo Erafino , 
che nonni Budeo il prodigio della 
Francia, ne concepì della geiofia. Bu- 
deo non era (blamente erudito , avea 
molta faviezza, e probità ; era mode fio, 
liberale , onefie , ed amico de’ Lettera, 
ti . A fua perfuaflone , ed a quella del 
Signor di Bella/, Frante foo I. sfondò 
il Collegio Reale. Quello Principe avea 
piacere d* intertenera con lui . Lo man. 
dò Ambafciadore a Leone X.e gli die» 
T . 4 * 
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it una carica di Mgetr» dette Suppli- 
che . Budeo fu pliche Giudice de’ Mer- 
canti . Ebbe degli amici di qualità, e G 
fece liimar# da’ Letterati . M. in Pari- 
gi ti .13. A godo 1540. di 73* ann. Lo- 
dovico le Roi fende la fua vha. Le 
foe Opere furono Rampate in Bafilea 
nel 4. voi. in fogl. Li Coment, 
della lingua Greca fono una delle miglio- 
ri . La famiglia di Budeo ha prodotte 
molte perfone illutri. Sua moglie , e 
due de’ fuoi figli avendo abbracciato il 
Calvinifaio , fi ritirarono a Ginevra , 
ove i toro dilcendenti teageno tuttavia 

10 rango confi dera pile • 

Giam bemardo Gualcii Pio* tal ina 
tradulfe , ci accrebbi il fuo Trattato 
delle Monete , e valuta loro , ridotte 
elei coffa ne antico all' ufo moderno , 
ftamp. in Pircnre prtffo i Giunti ijd». 
in >• Si dite , epe paffendp Carlo P. 
por Pariti por ondar t 0 gtfiigtreS 
Gante fi , nel dar principio all'orazione, 
ohe dove* recitare nel fuo ricevimento , 
fi [mar ri, ni poti prologuirla - Era <f 
un naturale affai fiera , 0 lo la piglia- 
va fi lattato- to' Lettorati , eie veni- 
vano [eco in competenza fu oualthe ma- 
teria, thè rnofiri [empre gran ri fontina, 
tonno Erafmo , cbf ayoa 0 dotto , a 
fatto qualche co fa contro di itti , ed 4- 
vfo ferino affai furio Tarn, (antro Leo- 
nardo Porrjo Hai. che gli iifputava 
I4 gloria 4' afferò fiato il primo 0 trat- 
tare delle Monete , e ielle Mi furo degli 
Antichi , rifattilo df inferire if fuo di- 
fterie nella feconda edizipot doli* fua 
opera 1 ft (fio. Lifearit non ne Prveffp 
dfftolto . C ii che gli avvenne (onGìom- 
batt'fia Ugnavo Proftfferf in Penava, 
vedi la nota alla voce Egnaxjo • V fuo 
fhlc coti in Frane, come in latino non 
ora diverfr dall' afprq fuo ttmpor- 

BUE If! (Giovanni di 4 Configliere» 
e Ciambellano del Re , e del Duca d’ 
Angiò , Mactro de’Paleftrieri di Fran- 
cia , era Signore di Monlrefor * e di 
molti altri luoghi, e d'fcenlera da u- 
na nobìl , ed antica famigli» . Si difiirv- 
fe col 'uo valore , e fu ucci!» nella 
batUglia d’ Atineourt oet 141 $. Gio- 
vanni d> Bueil di lui figlio , Ammira- 
glio di Franca , e Conte li Sancere , 
tu chiamato il flagello degl’ Inglofi . 

„ BUFALMACCO ( Bunnamico ) 
„ celebre Pittore, vide nel R1V. Seco. 
• 1 lo - Egli oonfultato da Bruno altresì 

11 Pittore, come avelie potuto dare ai* 
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t, le figure un còlor vivo,'» un’efpref- 
„ fieno forte ; gl’ infognò il modo di 
„ render i colori più belli ; e gli con- 
„ figliò far ufeire dalla bocca delle fU 
„ eure un viluppo d’aere, ove vi fof- 
,, (ero de. le parole fcritte , affinchè ta- 
,, li figure fembraffero parlare t’uneallo 
,, altre ; ciò eh’ egli dille per ifchtrzo, 
„ e piacque unto a Bruno , che f» no 
„ fervi effo prima, e dopo gli altri Pjt- 
„ tori del fuo tempo . Si m. nel 1340. 

„ BUFALO ( Annibaie ) Melfinefe, 
u Filofofo , e Medico di vaglia, e an- 
„ che buòn Poeta , ed ofpenb delle 
,, lettere Greche, bori nel i*o». e la- 
„ fciò : Apkortfmorum Hippecratit E- 
„ rwartrph'afii , c alcune Canzoni . ‘ 

„ BUFFI •' Benedetto) non Rufi, o 
,1 Bado , come malamente da alcuni 
„ vien detto , fu Eremita Carnai <foln- 
„ fe dell’ Eremo di S-Girolamo di Pa> 
„ feelupo nel diflretto di Gubbio , e 
„ vide ael XVI. Secolo . Egli tradufle 
„ in Italiano t’opere di Ciò. Caffiano, 
,, Delle Cofiituzioai , e dell’ Origine 
1, de’ Monaci. 

BUFFI Eg ( Claudio > taboriofo Scrit- 
tore Gefuita, nato in Polonia da Pa- 
renti Franteli li >5. Maggio iddi-, fu 
allevato io Roven , e ri m afe in Parigi, 
ove m. li 17. Maggio 1737. Ha falcia- 
to molti (fune Opere. Le migliori fo- 
no : 1. una Gramatica Francefe 5 ». li 
principi del raziocinio , con delle óf- 
(errazioni (opra la Logicar j. un cór- 
to di feienze in fogl. ' 

„ BUGATTO tGafpero) Mìlinefe 
„ dell’ Ordine Domenicano , vide gèl 
.. XVI. Secolo - Seride : Storia tfni- 
,, ver fate ; lo Pira di Giobbe ; _ P tffe- 
,, ria e origine della Terra di Meda s 
„ Cronaca del Mena fi ero di f. Eufior- 
„ già in Milano : Sfatti della Cìfed 
,, di Milane centro la pefto degli anni 
„ IST 6. 0 ig77 é>e. 

BUGEMHAGEN ( Giovanni ) famo- 
fo Teologo Profetante, nativo in Wo. 
lin li 14. Giugno 1483. 1 fu confedera- 
to come uao de’ più dotti del fuo tem- 
po . Si oppofe fui principio ' agli onori 
di Lutero ; ma poi fi maritò , ed in- 
troduce la riferma Luterana in una gran 
parte della Germania. Fu Mi nitro di 
Wirtentberg , ei ivi' m- li »4- Aprile 
1558. di 7j. anni . Ha lafeiato de’Com- 
ment. fopra le Pi Sole di S. Paolo , té 
altre Opere . Vi fi trova moltf mode- 
ruione, cd erudiaooc. ” 


Digitized by CjOOqIc 

‘ J 


B O 

„ StJGLTÓ.f Lodovico ) Sic L G* 
n fui», «he mérlinPacem nella Chl- 
„ na nel t«8a. fcriffe più opere ; ètra 
„ l’ altre uaa Somma fecondo li dot- 
H trina di S. Tommafo : De móribtit 
,, & ftatu E uropaorum . De Leone IH 
„ bell. De Falcone . . . r v , ...» , 

Buister c F ilippo) ed. Scultore 
nat. di Bruxelles , andò in Francia ver- 
fo la metà del Sec. XVII. e le e.il fé- 
polero del Cardinale della Ròchefou- 
cault, che vedefi ne la Cappella di S. 
Genevieta . Il Parco di Verfatlles con- 
itene parecchie altre fue Op. , «he tul- 
le foao (limate. ' . _ 

^ BULENGER ( Giulio Cerate } 
nativo di Lodila * dodici fu G^- 
filiti, poi per affiflere alla madre, ed 
«Vuoi Nipoti, ne ufei, nel qual tempo idi 
legnò con grandilf. fama in Parigi ,Tói 
lofa, Pifa , e in altre Accademie . D* 
po io. anni a grande ifianza rientro 
nella Compagnia di Gesù, nella quale 
anche mori a Caboti nel i<Si8.Verfi- 
ti(T. era nella' lingua Greca , e in ogni 
maniera d’ antichi. à , come appare dal- 
le fue Opere , che regiftra la Bibliote- 
ca degli Scrittori della Cotjipagma di 
(Gesù . Le principali fono i. due tondi 
ir» fogliò <T Opufcoll ànti.quarj , come 
de infhumento temptorumin tre libri , 
de tota ratione divinationit » de triurn- 
pbe , de Circe Romano , ludifruc Circté- 
jfibees , de Theatro , & de Penationt Cir- 
ei, Lione idai, a T Diatriba ad lfaaci Ce- 
fo ubo ni Exercitationet ad ver fui tildi, 
flrift. Card. Saroni'um ,f. Liòne. 
j . Hiftoriarum fui tampóni libri XIII. 

'^,'bÌtlGARINI ( Belifariò ) daSits 
,, na, viffe nel téoi. Saturno Simoné 
„ Giureconfulto gli dedicò una fuaope- 
„ ra . Egli fende più trattati, per far 
„ vedere , che Dante ignorate pelle le 
-, Regole del Pqeroa drammàtico ; e 
,, compofe molti Poemi.' . 

„ BULGARO de Bulganis da Boi 
u logoa. Giureconfulto celebri , vtfft 
,, nel jnj. Secolo vetfo r anno lido;. 

e giunfe in sì grati filma, predò _tuf- 
„ li, che li. Principi'., e Monarchi ló 
»• eleggevano volentieri delle lor 

„ differenze, e li fue, decifioo» Jtfegno 
i, fovente vigore dv «fé* i SjP® npo , 
„ to, e pofe at fuo_ tempo jn voga là 
,, Giurifprudenza Civile , e, Canonica', 
,, che infegnò per molti anni . 

BULL ( Giorgio } dotto Teol. Iti- 
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fiele nàlp in Wels nel Senìnierfet ft 
aj» Mario t«}<*., ft| Vefcovodi S. Dà-, 
vid nel 1705. , < mori li j?. pebbràjò 
17(6. di 7 6 . aani'. Ha lafciato Variò 
Opere, ove prova fermamente li fedi 
degli ant. Padri dèlia Chiéfa (opra il 
Miftero della Trinità ; ne} che egli im- 
piegò la maggior parte della fua vita . 

BULL} NGER ( Arrigo } fam. Mj- 
liiffro Zuingliano, nato in Bremgarten 
li 18, Luglio 1504. Dopo di avèr fatti 
f fuoi primi ftudj in Emmeriele, ed in 
Coloaia, ideò di farfi Certofino j mà 
là lettura <JI Mflaotonq, g degli altri 
pret. Riformatori , gli fecero cambiar 

t enfierò . AV'b ad mfeenarein Zurigo, 
ve avendo Aretto amicizia con Zuin- 
gl io , abbracciò , e difefe le di lui opi- 
nioni (ino alla morte . Bitllihget fu 
uno de' principili Capi deità pret. Ri- 
forma- Fu impiegalo nei NeR°àiati « 
ed ebbe patte nei torbidi fufeitati net- 
ta' Chiefa dai pret. Rifor. M. li 17. 
Setterobrfc ,1*75. di 71. ioni Le fue 
Opere fonò fiate ftàmpate in io. voi. , 
BULTEAV ( Lodovico ) erudii^ 
Scrittore del Secolo X VII. , nacque in 
Roano nel t5ij. Dopo di avere coperta 
la carica di Segretario (jel Re v per 14. 
anni , la rinunciò in favore dì fuo fra- 
tello , e pafsò 11 rimane ri te de’ fuot 
giorni net Benedettini - Mqrl di apo- 
plefia 1} tj. Aprile tòqj- di dB. anniy 
Hji lafciato un gran numero di Opero 
anonime . Le principali fono : 1. faggio 
della Storia Monadica : a Compendio 
della Storia di. S, Benedetto , a. voi. in 
4. J, .Traduzione dei Dialoghi di S. 
Ortgbfio il Gr. , con delle note . erudi- 
te , pc. Tutte quelle Opere fqbft fcrit- 
tp molto bène . Egli non fi deve con- 
fondere con Carlo Bulte'au tyo'f/atcllo. 
Autore di un Trattato circa la prece- 
denza dei Re, di Francia Copra i Re di 
Spagna, fiamp. nel i«7j., _ 

BUNEL ( Pietro 0 uno de più cof» 
H Scrittori del SeCnlp ^CVI. nativo dr 
Tplofa,'fi difiipfe colla fua virtù , còl 
fyò d>ftnt e feùe, ft ^lla fua ; feien^,. 
Mo’rt in Toriqo nel 154Ù. di 47' 
Accompagnava i .figli del , Prefidente 
Pietro du Eour in Itali* in qualità dr 
ajò ( . Abbiamo delle fue LetrereJatine 
fcritte con nwltà pureaia , qd clpg'an- . 
la ' 1 Confoli , o fiajrio.nfàgi^tati, di 
Toìófa , g)i hapno fatto fare rjn bufi® 
di marmo , che hanno colloyto nel Pa- 
lazzo deità Città . tfoh fi ha Si eori- 
T a tea- 
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fondere Con Guglielmo Biniti farri. Vrei 
fe flore di Medicina ia Tolofa fui prin- 
cipio del Secolo XVI., nè con Bunel 
fam. Pittóre del tempo di Arrigo TV.La 
più corretta fra le Adizioni delle Lette, 
re di Pietro Bunel , fi è quella di Ar- 
rigo Stefano nel 1581. Quella di To- 
lofa 1687. è pregevole per le note del 
Graverai ; ma il tefto è pienò di errori* 
Hella Bibliot. Regia di Parigi fi trovano 
alcuneLettere di Bunel tuttavia inedite . 

BUNON , celebre Chini go Dentili! 
ia Parigi , nativo di Chàlons in Sciam- 
pagna , e morto nel fiori della fua età 
nel 1749. E’ Autore di tre Opere eru- 
dite, ed affai curiofe, la prima delle 
quali è una differtazione foprà ì Denti 
delle Donne gravide; la feconda un 
faggio (opra lè malattie de’ Denti ; è 
la terza una Raccolta ragionata di e- 
fperienze, e dimoftrazioni fatte da lui 
tnedeGmo nel luogo « ove fi lavora il 
Salnitro , ed a S. Cofimo di Parigi . 
Quell’ Operà è un voi. in 11. 

BUOMMATTEI ( Benedetto ) 
Sacerdote Fiorentino , il quale viffe 
Con fama intorno il 1610. Tra 1* altre 
opere noverate dal P. Negri la princi- 
pale è la Grammatica Italiana . Delle 
quattro edizioni , che oe furono fatte, 
la migliore è là quarta , Firenze 1714. 
Col fegueate titolo : Dilla lingua To- 
scana di Bened. Buommattei pubi tic» 
littori di tjfa mila Studio Ptfano , t 
Fiorentina , libri dui , imprefftone quar- 
ta , coir aggiunta <T un fuo dtfeorfo 
man più /l impalo, d* alcune note ('.dell' 
Ab. A. M. Salvini ) t dilla Fila deir 
jfuton feritta dall’ Ab. Giambatt. Ca- 
foni Pratefe . 


„ BUON ACCORSI ( Biagio ) Fio- 
n, remino fiori nel XVI. Secolo, e fi 
» trova di lui un Diario de’ fuccelti più 
m importanti feguiti in Italia dal 1498. 
e , al 1517. con la vita di Lorenzo de’ 
•, Medici il vecchio , ef di Nxrolb Va- 
D , lori. Pitti Bonaccorlo forfè viffuto 
», nel XV. Secolo fcriffe una Cronaca. 

BUONACCORSI, ovvero PERRt- 
KO del Vago , Pittore Italiano molto 
celebre. M. in Roma nel 1547. 

BUONAOCORSO ( Filippo Calli- 
inaco Efperiente ) . Vedi Callimaco . 

„ BUON ACCOSSf r Jacopo S da 
M Ferrara , hi Medico di Paolo ITI. e 
„ mori in Roma nel 155J. come fi ba 
n dall’ Epitaffio poflogli nella Chiefa 
«1 di S, Pietro ia Montorio , riportato 
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,, dal Cavalier Prefpero Man do fio i 
„ Tbiat. Archi atrot. Pontif. 

V „ BUONANNI ( G'anfrancefco ) 
,, nativo di Bologna , ville nel Secolo 
11 XVII. e divenne celebre per diverte 
„ Tue opere, di cui le principali fono; 
,, Monarchia Apollinit , Dcmttrhùt * 
„ Uva mora{ii, Rifui. Cktrti Atbillir, 
„ fitte Navarcbut bu mane vita . Ht- 
,, ratiniti ‘ire morate t fittiti &c- 

„ BUONANNI (Vincenzo ) Accade- 
1, mico Fiorentino, viffe nel XVI. Sc- 
,, colo , e ferine alcune cole (opra la 
„ Commedia dì Dante, e altro. 

è, BUONANNO ( Jacopo ) Siracu- 
„ fano , figliuolo di Filippo BuónannO 
„ Duca di Morttalbano e di Antonia 
„ Romana Colonna, viffe nel XVtl. 
„ Secolo, f lafcib f antica SVracufail- 
„ luftràta. Fiorì nello ffeffo Secolo Via. 
„ cenzo Buonanno pur Siciliano , di 
,, cui abbiamo un Poema col Titolo t 
,, .Orfeo rinnovata i e Francefcoe Bar- 
„ toTommeo, de’ quali fi leggono al- 
„ cune Rime tra quelle digli Accade» 
„ mici degli Accen. 

,, BUONANNO ( Oaofrià ) Paler- 
n mitana, atta nobilmente , fu fàmofit 
„ limatrice, che fiori nel XVl- Seco- 
„ lo . Alcune fué rime fi leggono net 
», la Raccolta dell’ Accademia degli 
,, Accefi di Palermo. Nello (leffo tem- 
,» po viffe Laura e MartaBuonanna dell’ 
„ ifteflà Famiglia , celebri Rifilatrici 
„ anch* Cileno, delle quali netta ftef- 
n fa Raccolta rinvengonfi delle Rime. 

M BUONARROTI C Filippo) Fio- 
„ remino, tu Auditore del Granduca 
„ di Tofcana Gio. Gallone , e fi mori 
,, nel I7jj. Lafcib : Offervazioni Iflo- 
„ fiche (opra alcuni medaglioni anti- 
,, chi 'del Mufeo del Cardinal Gafparo 
,, dj Carpegna . Monfignor Fontanini 
,, di si valentuomo ne parla con elo- 
„ gio nella fua Bibl. Tofeàna r e il 
,, Zeno Anche nella medéfima dice , 
„ che il Buonarroti per dote d’ ani- 
„ mo , per eccellenza d’ ingegno , pef 
„ finezza di difeernimento , per am- 
,, piazza di erudizione , e per profon- 
s» dui di fàpere, ebbe pochi pari al 
„ fuo tempo , e ninno fuperiore . 

,, BUONARROTI (I Michelaage- 
„ lo ) Scultore celebre nacque in Fi- 
„ renze nel 1474. la Statua della Pietà 
„ collocata in Roma in San Pietra nella 
„ Cappella di S.Maria della Febbrr,e al- 
n cune della Sepoltura di Papa Giulio 

ofei* 
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„ ufcirono dalle fue mani , oltre mol- 
„ te altre . V. BONAROTA . 

..BUONDELMONTI.MelTerBuo*. 
„ delroonti fu un Giovine Fiorentino, 
„ che diede caufa alle fazioni Guelfe, 
„ e Ghibelline , le quali lungamente 
„ travagliarono quella Città , e 1 ’ Ita- 
„ lia . Erano quelle cominciate in A- 
„ lemagna fino dal 1139. ne’ tempi di 
„ Corrado IH. Imperadore,e di Rug- 
„ gero I. Re di Sicilia, chiamatili Ghi- 
„ bellini quelli che feguivano il partito 
,, Imperiale da Ghibello Città , ore 
nacque Arrigo figliuola di Corrado; 
„ c Guelfi i Papalini da Guelfo Duca di 
„ Baviera • Ma coll’ occafione che un 
„ tal Buondelmonte Gentiluomo Fio- 
,, remino dovendo torre per moglie u- 
„ na donzella degli Amedei , ne prefe 
pofcia una della famiglia Donati 
„ ambo nobili; gli Amedei fdegnati 
,, di quello, e fattolo uccidere daMo- 
,, fcardo Lamberti , la Città fi levò 2 
,, romore , e li divife in due fazioni 
,, con chiamarli 1 ’ una de' Guelfi , di 
„ cui furono capi i Buondelmonti , e 
,, l’altra de’ Ghibellini , di cui furoAqr 
,, Capi gli Amedei collegati con gli 
,, IJ berti . 

„ BUONDÌ ( Vincenzio ) Medico 
,, Mantovano , efercitò lungo tempo 
,, Medicina in Venezia, dove pervenne 
,, a morte nel 1570. Di lui fi ha alle 
,, (lampe il volgarizzamento dall’Idio-. 
„ ma Calligliano dell’opere fpirituali 
„ di S.Francefco Borgia Duca di Gan- 
„ dia, e poi Generale della Compa- 
,, gnia di Gesù; ed un trattato dell’ 
,; Orazione, della meditazione, e de’ 
,, principali Milleri della Fede. 

„ BUONF 1 GLIO ( Giufeppe ) Ca- 
1, valiere Meffinefe, che vivea altresì 
„ nel idtj. lafciò la Storia Siciliana 
„ in tre parti . La Meffina deferite a 
„ in 8. libri . Brieve Ragguaglio del 
,, Ponte eretta dal Senato di Me/fina 
„ a D. Pietro Giran, Q ut a d'Offttn» , e 
,, del foienne trionfo «’ compagni di 
„ S. Placido nella feconda Invenzione. 
,, Apolog. alla Topografia dell' Jfola 
,, di Sicilia. Raimonda Buonfiglia Do- 
„ menicano altresì Siciliano nacque 
„ nel 1645. e con la fua dottrina mol- 
w to nella fua Religione fi didinfe . 
,. Di lui abbiamo ; fermenti , Ouarefi- 
,, male , e Panegirici . 

„ BUONGIORNO ( Ferdinando ) 
„ Palermitano , buon Giurecoafulto 
Tom. /, 
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„ vide nel XVI. See. e feri Afe: Confil. 
„ 8. deci/iva , che trovanfi tra quelli 
„ Ocelli da Pier di Luna : Le&ura fu- 
„ per Ritett Regni Sicilia : Si Bul~ 
„ lam Nicolai P. & Reg. Pragmat. 
,, Alpbonft de eonftb. adnotat. Allegai . 
„ Juper nullit. fecundi dtcret. in cauj. 
,, Fioridia , che fi leggono nel libro 
,, delle deeifioni del Tribunale del 
,, Coneilloro della S. Reg. Confcient. 
„ di Gian-Francefco di Callillo 1 Ad- 
„ notatian. in eonfueiudin. Panormi : 
„ Addition. ad Andream de Ifernia 
,, de Feud. 

„ BUONGIO VANNI (Tommafo) 
„ Palermitano dell’ Ordine di S. Do- 
„ menico, fu non men buon Filofofo; 
„ che Teologo, e fiori nel 1341. ma 
„ non lafciò die un’opera; De rerum 
,, proprie t. 

„ BUONI (Buono de’) Pittore Na- 
„ poi. fiori circa al 1410. fu difcepolo 
„ di Colantonio del Fiore . Ebbe un 
,, figliuolo nominata Silvedro , che fa 
,, famofo al pari di lui in pittura, u- 
„ feito dalla Scuola del Zingaro . L*im. 
,, magine di S. Francefco d’Affifi, che 
,, è una delle porte minori di S. Re. 
„ diruta ; la B. Vergine, che è in una 
» Cappella folto la vecchia Tribuna di 
,, S. Lorenzo; S. Luca nella Chiefa di 
,, San Gio. maggiore fono opere del 
,, padre. Egli fece il quadro dell’ Al- 
„ tar maggiore della Chiefa di Santa 
„ Redituta , e quello dell' Aitar mag- 
„ giore della Chiestola detta S.M. de* 
„ Pignatelli; il Tranlito della B. Ver- 
,, gine, ch’ì in S. Pietro Martire > c 
,, molte altre belle opere , 

„ BUON INCONTRO ( Mariano ) 
„ Giureconfulto di gran fama, fu Se- 
,, grecano del Duca di Ferrara , e vien 
„ molto lodato dal Giraldi. Si trova- 
,, no di lui alcune Pidole dampate nel 
„ it<8. 71, e 75. , e alcune canzoni 
„ Siciliane , e altri componimenti. 

„ BUON INCONTRO (Vincenzio) 
,, Palermitano dell’ Ordine de’Prediea- 
„ tori morto nel idai. fu Vefcovo d’ 
,, Amalfi , e pofcia di Agrigento , e da 
,, molti è fommamente lodato noa 
„ meno per la pietà, che per la dot- 
„ trina; ma di lui non abbiamo , che 
„ Confi. Ditaccf, Spnodi . 

„ BUONIN 1 ( Geronimo} di Tre- 
,, vigi, vide nel principio del XVI. Sec. 

< fu uomo di molto fapere , Intel- 
„ ligcntilfimo delle lingue , dell’ antw 
T 3 chili , 
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„ coiti , e delle feienze ; ma il più 
,, infelice , e difgraziato , ebe fu mai. 

„BUONINSEGNI (Domenico e Pie- 
,i tro de Lionardo ) Fiorent. padre , e 
„ figlio fcrilfero la Storia Fiorentina 
t, fino al 1410. e fcrilfero quelle cofe 
„ del governo , nelle quali ebbero gran 
„ mano . 

„ BUONO , Duca di Nap. fotto P 
„ Impero di Teofilo, fe’ guerra a’ Be- 
,, neventani con fortuna affai profpera; 
,, ma morto nell’ 834. li Nap. ritorna- 
,, roryi nelle loro angufiie . Leone gli 
„ fuccelfe , che fu fcacciato dal fuo 
,, fuocero Andrea , il quale, fu il pri- 
„ mo, che fi fervide dell’opera de’Sa- 
,, raceni di Sicilia contro li Bencvent. 

„ BUONSEMBI ANTE di Padova, 
„ Relig. dell’ Ordine di S. Anodino, 
„ vide nel XVI. Sec. e fu fratello di 
,, Buonaventura di Padova, che fu Ge- 
„ nerale dello Aedo Ordine , e pofeia 
„ Cardinale, cui totalmente era pari 
„ in pietà , e in dottrina . Scride più 
„ opere, e m. in Venezia nel 1369. Il 
„ Petrarca ne parla con elogio in una 
„ lettera, che feri de al fuo fratello per 
i, confidarlo della fua morte. 

BUFALO, cel. Scultore nat. dell’I- 
fola di Chio , figlio, nipote, e proni- 
pote di Scultori , lavorava unitamente 
a fuo fratello Atenide circa il 540. av. 
G. C. e vivea a’ tempi d’ Ipponace , 
Poeta , di una figura difpregcvole , e 
limile ad uno fcheletro . Quelli due 
Scultori rallegrarono la loro immagi- 
nativa fopra di lui, e lo rapprefentaro- 
no fotto una forma ridicola ; ma il Poe- 
ta fdegnato , diede fuori contro di edi 
una fatira cosi mordace , che al riferi- 
re di alcuni Scrittori , fi appiccarono 
per rabbia. Plinio non ò di egual fen- 
timento intorno a quello fatto ; anzi 
dà per certo, che quelli due fratelli fe- 
cero delle bellidime Statue dopo che Ip- 
ponace fi fu vendicato ; e particolar- 
mente la Diana di Chio, che pareva 
trilla, ed increfpata quando fi entrava 
nel luogo ov’ella era, ma che poi a. 
vea un’aria graziofa,e forridente quan- 
do di là fi ufeiva . 

BURCARDO, Vefcovo di Worms , 
nat. della Badea , fi t refi) cel. per la 
fua raccolta de’ Canoni , che corri pnfe 
nel Sec. XI., m. nel 1016 Era fiato 
Benedettino, e Precettore dell’ Imper. 
Corrado . 

» BURCH 1 LLLAT 1 (Bartolommeo) 

, » * *' ,é * 
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„ da Trivigi, Filofofo , e Medico di 
„ gran nome , fu verfatiflimo nell*. 
„ Pocfia coti Latina , come Italiana , 
„ nella Filofofia, e in ogni altra otti» 
„ ma Scienza, e fu Principe dell’Ac- 
,, cadcmia de’ Cofpiranti della fua pa- 
,, t ria , che ricevette nella fua propria 

cafa . Lafciò diverfe opere : II Que- 
„ ro , Dialogo del Paragone delle co- 
ll /« ; Duello He’ Scacchi ;lo Stimamon- 
„ do , Ragionamento delT umana con- 
ti diurne: Tra tt. degli Spiriti di Na- 
ti tura : Ragionamento Accademico di 
„ Rapina : tl Ternario, ovvero P Eti- 
ti mologia di Trivigi Dialogo: Di- 
ti {corto / opra la lettera del Prangipa- 
,, ne del dominatore : Ttroeinium Poe- 
ti ticum: Breviloqui a Poetica : Epitè- 
li phiorum Diategi ; Charitat {tu ton- 
ti vivium fepttm Ph/fice rum Dialogò , 
,, Cr Ouefìiontt . 

„ BURCHIELLO ; fotto tal nome 
„ tu nafeofio Gio. di Domenico, * anzi 
„ Domenico di Giovanni e non da 
„ Bibbiena f come credette il Cinelli , 
„ ma da Firenze , ove teneva bottega 
„ di Barbiere nella contrada di Cali- 
li mala, e fi mori in Roma nel 1448. 
„ Egli fu ritrovatore di una nuova Ipe- 
1, eie di Poefia , non mai penfata da 
,, altri , quando non fi voglia mettere 
,, in quello conto il Patafiodi Ser Bru- 
,, netto, , le due frottole del Petrarca, e 
„ qualche altro componimento , che 
lt negli antichi fi legge; e portò la fua 
,, invenzione a tal’ eccellenza, che alle 
„ Poefie ferine ad imitazione di lui, fi 
,, diede pnfeia la denominazione alla 
„ bureh'ellcfca ; ficcome alle piacevoli 
„ fcritte fui modello di quella del Ber- 
„ ni, fi affilfe il titolo alla bernefea . 
,, I Tuoi fonetti fono bizarri , fantafti* 
,, ci, ed enimmatici ; mane fcrifle al- 
„ cuni anche fpiritofi , e con tal pro- 
,, prietà e gentilezza dettati, cheli pof- 
tt fono nel genere loro annoverar tra* 
„ migliori. Gli Accademici della Cru. 
„ fca non fdegnano di allegar nel lor 
„ Vocabolario i Sonetti di quello Bar- 
„ biere," del quale accertate notizie ha 
„ raccol'e il Sig. Manni nel primo to- 
„ mo delle Veglie piacevoli c.Z5- fegg. • 

IT BURETTE (Pier Giovanni ) mac. 
Uro nel l’Arti , Profelfore in Medicina, 
e in Chirurgia della Facoltà di Parigi, 
focio dell' Accademia di belle lettere , 
Cenfore Reale de’libri , e uno.de’ gior- 
nalifii di Parigi, n. in Parigi li ai. No- 
‘ 1 ' i veaab» 
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Vemb. i 66y, e m. nel 1749. Compofe al- 
cune erudite Differì, (opra la Ginnafti- 
ca degli Antichi, e fopra la Teorica, e 
la Pràtica dell’ antica Mufìca polla a 
confronto della moderna . 1 Giornalilli 
di Firenze nel T. VI. p. I. pag. 184. 
gli tanno l’elogio. 

,, BURGARELLOC Collantino) Pa- 
,, lermitano Cappuccino, uomo di non 
„ poca dottrina, vifTe nel XVII. Sec. 
„ e fe riffe ; Comptndium privilegio - 
„ rum atque Inditi genti or um a fum- 
„ mix Pontifie. conce lf. lem frenili. 
„ quarti mon ialH. Orditi. T. prenci fei 
„ &c. Manuale Saeerdotum tre. 

BURGl, oBURGO (AlefTandro) 
Modena , fu Vefcovo del Borgo 
j, S. Sepolcro , e vifTe nel XVII. Sec. 
», Egli era intelligentiffimo delle lin- 
i, gue, e delle belle lettere; onde fu a- 
„ micidlmo del Cardinale Paleotto , do- 

po fu fatto Segretario de’Cardinali, e 
v lotto Clemente Vili, fu fatto Ve- 
,, fcovo, e dal Cardinale Aldobrandini 
,, fu impiegato in affari di rilievo Ma 
„ non guari appreffo ne perdette il fa- 
„ vore, e fi ritirò predo al Duca di Fi. 
„ renze, per cui fi era da quello dif- 
„ guidato. Il Cardinal de’ Melici, che 
,, fu pofcia Leone X. 1 ’ ebbe in molto 
,, contese la morte del medefimo,in lode 
„ di cui egli fece un’ orazione, gli rup- 
„ pe le fue fperanze , e fi m. nel 1609. 
„ Mauro Burgio di Catania in Sicilia 
,, Giureconfulto fam. morto nel \6\6. 
,, lafciò un trattato De Laudemio : Me- 
,, tbod. Criminal. De modo procedendo 
„ ex abrupto . Commentar, in Ptag- 
„ mat. de cenftb. Gio. Burgo altresì 
,, Siciliano Medico eccellente, che Jo- 
,, po fatto Chierico fu Vefcovo di Si- 
' „ ponto nel 1449. indi di Mazzara, e 
» m. nel 1469. lafciò più opere Mff. fo- 
t> pra la Medicina. 

„ BURGOS ( AlefTandro ) da Mef- 
,, fina dell' Ordine de’ Minori Conven- 
„ tuali di S- Francefco, fu Confultore 
,, della Congregazione dell’ Indice in 
», Roma, e in molta (lima in quella 
,, Corte , e uno degli Accademici Infe- 
,, condi . Seriflè piu opere . Una lette- 
,, ra, che contiene le notizie de’ danni 
,, cagionati in Sicilia da’ Terremuoti 
„ nel 11(93. con una eleg. nel fine ; e 
„ più Poemi e Sonetti. 

BUR I DAN (Giovanni ) fam. Filo- 
fofo fiat, di Bethune, fu Rettore dell’ 
Waiverfità di Parigi nel Sec* XIV. Da 
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lui è derivato il proverbio t* A) ino ti 
Buri dan , tanto famofo nelle Scuole . 
Ecco al riferir di Bayle fu di che era 
•gli fondato . BuriJan (apponeva un 
Afino ben affamato fra due mifure di 
vena perfettamente eguali ; o pure un 
Alino altrettanto affinato , quanto «ret- 
to dalla fame fra una mifura di vena t 
ed un fecchio d’ acqua , che agiffero e- 
gual mente fopra i tuoi organi . Fatte 
quello fuppoffo , domandava , Co fa fé- 
rè quefl' Afino ì Se gli veniva rifpofto , 
Egli refltrd immobile ,- dunque, con- 
chiudeva, morrà ti fame in meggo * 
duo mifure ti vena . Morrà di fame, 0 
di feto , avendo vieino di eie bere , e 
di thè mangiare . Quello pareva aflur- 
do , e fi tifava le rifa ; ma fe gli veni- 
va rifpofto : guefV Afino non fard eoli 
flupido per la/eiarfi morir di fame, a 
di fece in una tale fienagione . Dun- 
que , il Filofofo inferiva , quefl' afino 
ha il libero arbitrio : 0 pure pub acca- 
dere , eie di tuo pefi in equilibrio, uno 
feccia muovere I' altro . Quelle due con- 
fluenze fembravano tuttavia affurde : 
cosi Buridan con quello fofifma imba- 
razzava i Filofofì , ed il Tuo Alino di- 
venne celebre nelle Scuole. 

f BURLAMACH I ( Gianjacopo J n. 
a Ginevra a di 14. Luglio 11(94. e fi 
na. a’ 3. d’ Aprile i748.dopo averci per 
15. o io. anni infognata la Giurifpru- 
denza. Egli ha pubblicate alcune opere 
in materia di diritto, che fono un po’ 
Cecche. I PP. di Trevoux nel Settemb. 
1748. art. XCL hanno inferito l’elogio 
Storico di quello Proiettante. 

BURMAN ( Francefco ) Miniftro 
della Chiefa pretefa riformata, e faggio 
Profeffore di Teologia in Utrecht, nac- 
que in Leida il isti, e m. li io. Nov. 
1879. dopo aver pubblicato un cotta di 
Teologia, ed altre Opere . La fua fa- 
miglia *’ è fatta (limare fino al dì d’ 
oggi in Olanda mercè le perfone di me- 
rito , eh’ effa ha prodotte . Non bifogna 
confonderlo con Burman fuo figlio, nè 
con Pietro Burman* ( f. di quello, e) * 
faticofo Cementatore di Fedro , di Lu- 
cano , e d’altri Autori profani . M. nei 
1741. * e i Giornalilli di Firenze gli 
han fatto l’ elogio T. T. p. r. cart. 164. * 
BURNETO ( Gilberto ) dotto Vefc. 
di Salisbury , nacque in Edimburgo li 
13. Settembre 1643. di una famiglia 
nob. , ed ant. Si diftinfe fin dalla fua 
gioventù col fuo talento , e colla fua 
v fata- 
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fcienza . Viaggiò in Inghilterra , in fi- 
landa , ed in Francia, ove fi lece (li- 
mare da’ Letterati . Al Tuo ritorna eb- 
be il governo della Chiefa di Saltali T 
Burneto fi applicò con zelo alla predi- 
cazione , menando una vita auliera, e 
ritirata; ma quella genere di vita, a- 
vendogli cagionata una gr, malattia t 
divenne uomo di focietà . Nel US9, 
ali fu conferita la Cattedra di Profef-, 
iore di Teologia in Glafeow ; e nel 
J671. fi maritò con Margherita Ken- 
nedy figlia del Conte di Cattile , Volle 
piuttoflo rifiutare due Vcfcovadi , che 
rinunziare a’ Tuoi fentimenti per feguir 
quei della Corte ■ La morte del Ke Car- 
lo gli diede motivo di viaggiar nuova- 
mente . Andò in Francia, in Italia, in 
Germania , ed in O landa , Fu ammetto 
nel Conliglio del Principe , e della Prin- 
cipetta d’ Oranges , ed influì mollo alla 
riufciia' delle mire del Principe contro 
il Re Giacomo, e la Relig. Cattolica, 
Seguitò il Principe in Inghilterra io 
qualità di Cappellano , e nel 1689. ebbe 
il Velcov. di Saiisbury , ove itabili una 
Scuola, ed un Seminario, Indi fu Pre- 
cettore del Duca di Glocetter , e m. li 
17. Maggio 1715- di 71. anni , Ha la- 
icale va;ie Opere in Inglefe, Le prin- 
cipali fono: 1, Dialogo fra un Confor- 
milla , ed un non Conformifta : a. Di- 
fefa delie L,eggi di Scozia : j. delle 
Prediche : 4. Storia della Riforma della 
Chiefa d'Inghilterra , in cui fi vede 
molto trafportamento contro la Chiefa 
Romana ; 5, Critica della Storia delle 
variazioni., * Il Clerc nella Bibliot. 
Antica e Moderna T. Ili, p, j8S. gli 
fg un bell’ elogio . * 

BURNETO < Tommafo ) Scrittore 
colto, eJ erudito del Sec. XVI l. nata 
in Ifcazia , ma allevato in Cambridge 
fotta la condotta di Giovanni Tillot- 
fon , che fu poi Arcivescovo di Can- 
torbery nel i«8t. Fu fatto Maefiro dell* 
Ofpita e di Suuon in Londra , ed en- 
trò nel Clero, Diede molto a parlar di 
fe in tempo del Re Giacomo , e fi op- 
pofe, come Precettore de. la Certo!» , 
alle mutazioni che quel Monarca vo- 
lta introdurre. La fu uTellurit Tbeori 4 
fiera , che pubblicò nel 1080, fu uni. 
verbalmente (limata per la fua purezza 
dello llile, e per l’invenzione. Il Re 
Carlo la fece tradurre in Inglefe . Non* 
dimeno quell' Opera fu attaccata da 
molti Scrittori* fi urne io pubblicò nel 
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1 6 gu la Tua Archeologia Pbìlofopbies , 
che dedicò al Re Guglielmo, e m. Iv 
*7, Settemb. 171;. Si è pubblicato do-, 
po la fua morte >1 fuo Libro , De [tu- 
tu mortuarum , Gr refurgentìum , ed il - 
fuo Tratt. De Fide , Gr Offrite €kri- 
Jlianorum , In quelle due Opere vi fn-, 
no varie cole contrarie al Criftumefi-. 
rio, ed alla Religione . 

BUS ( Celare di ) Illitutore de’ Pre- 
ti della Dottrina Criftiana, nacque ir» 
Cavaillon li $. Febbraio 1544. di un» 
nobile famiglia . Si diede da principi» 
alla Poefia profana , e fi abbandonò zi 
piaceri del mondo ; ma pai rientrato in. 
fe (ietto, fi convertì , e menò in ap- 
pretto una vita efemplarittìma . Si fece- 
Sacerdote, ed impiegoffi a confettare % 
ed a catechizzare • Perdette la villa 13, 
o 14. anni avanti la fua morte , ma 
non ufciò egli giammai di continuare 
le funzioni della Dottrina Criftiana 
M. in Avignone li ij. Apr. 1607. Ha 
lafciato delle Tftruzioni famigliari . 

ha Congrega*.- da lui iftituifa in 
Frane , fu unita da Paolo P. alla Con - 
grega*.Ae' Chierici Regolari di S. Ma- 
jolo di Pavia , ditta comunemente , 
Congregaz. di Somafca , fendati dal 
Beato Girolamo Emiliano , 0 Miani 
Patrizio Veneto . Il P. Gen. di guefin 
fi chiamava Propofito Geo. de’Ch. Re*, 
della Congregazione di Somafca , cdeM 
la Dottrina Criftiana in Francia . Que- 
ft a unione duri fino all'anno 1849. in 
fui fu feiolta dal Papa Innoc. X. 

BUSBEC C Aujer-Gislen) Scrittore” 
illullre per la fua nafeita , per lo fu® 
merito, per le fue ambafeerie, nacque 
in Commines nel 151». Ebbe un’ otti- 
ma educazione , e pafsb qualche tem* 
po in Inghilterra nella famiglia dell* 
Ambafcigdore di Ferdinando Re de* 
Romani. Di là fu mandato Ambafcia^ 
dorè a’CP, , e pofeia in Francia , ed 
altrove • A lui pure fu affidata 1’ edu- 
cazione dei Principini, figliuoli di Maf* 
Umiliano IL Morì in Normandia nel 
1591., di 70. anni. Abbiamo di lui in 
latino delle Relazioni de'fuoi viaggi , 
delle Lettere , ed altre Opere fcritte 
aliai bene , e molto (limate , Mandò 
agli eruditi molte Ifcrizioni , ed arric* 
chi la Biblioteca dell’ Impero di bellif- 
fimi Mff. Greci. * Tutte l’ opere del 
Busbec fono (late riftampate in un to- 
mo in 8. a Bafilea nel 1740. * 

« BUSCA c Gabnello ) di Milano -, 

fu 


•1 
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fu Conigliere di Cario Emamiella 
,, Duca di Savoia , e Architetto Mag- 
„ fiore di tutte le fue fortezze ; onde 
„ lafcib del Tuo , lib. a. Dell’ t [pugni. 
„ elione , e dìfefa delti foritzte ; Infine 
„ itone di' Bombardieri . Diti’ Archi. 
„ uttura militare . 

BISCHETTO DA DULICHIO , 
tei. Architetto, e Macehinifta del Se> 
telo XI. natilo di Grecia . E’ quegli» 
che fabbricò la Chiefa Cattedrale di 
Fifa » 

BU 3 EO ( Giovimi ) pio Gef. Hat. di 
Nimega, e in. in Magonza li 30. Maga 
fio 1611. di 64. aeni , di cui abbiamo 
delle Meditazioni, e tnolte Opere di 
controversa fcritte con molta moderi 
sione. 

BUSIRIDE* fecondo là Favola, Re 
d’ Egitto, figlio di Nettuno, e di Li- 
bia , fu uccifo da Ercole , perchè facri- 
ficava li foreflieri \ ed ufàva crudeltà 
grande verfo di loro 1 . 

Diodoro di Sieitia ì intoftanto intaf 
Ab la fiorii di Bufiride : in un luogo 
etite, ehi fu Governatore delta Peni- 
ti a , e delti Piazze marittime d* Egit- 
to , nell' offenda et Ofiride , per una 
gran fpedigjone . In un altro luogo 
nella di f tendenza di Menet dopo ji. 
Jt. pel torfo di 1400. anni nomina un 
Bufit ide R. d'Egitto rota otto Cuoi di- 
fendenti , l'ultimo de' guati ebbe pura 
il nome di Bufiride , e fabbrili la Ju- 
perba , t pojfente Città da' Greti detta 
Tebe , e dagli Egizi Eliòfili , 0 fio 
Città del Sole . In tutte le altre fue- 
teffioni regifiratt da Erodalo , e dogli 
altri Scrittori, non t' incontra alcun R. 
di quello nome ; foto fi trova una Cit- 
tà mi cuòre dei betta , ove era un 
magnìfico tempio tf lfide , Il gùalf fi 
chiamava Bufiride , coti ditta , fecon- 
do lo fleffo Diodoro Ub. 1. da Una 
Pacca di legno , entro cui lfide gettò 
le membra di' Ofiride uttifo da Tifone , 
toprendol t ton un lenzuolo . Il ptrtbl 
/ ombra , eie fi » piò verifimile tii , che 
dice lo fleffo Storico in un altro luogo , 
a fi i , che Bufiride in lingua Egizia^ 
ita lignificava il fepotcro d' Ofiride , 
alla cui ombra fi faerifieavano dagli 
Egiziani tutti gli uomini di pelo rof- 
fo , in odio di Tifone necifore d' Ofiri- 
de , ch'era di pelo roffo . Ora ficcomt 
tra i naturali del Pacfe diffitiliffima- 
tnente fi ritrovavano perfine di gutflo 
palo , cui fatta » ftrvir di vittima fi 
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fitmìtrì , tir fventurattmtnte hi EU 
pitto approdavano , onde poi nacque l* 
favola , tbe Bufiride R, Egitto tra 
etti barbaro , tbe {ita [tannare agli 
^ Crri P'I tutti gii fir anitre S 

fi età [uffifie , mina A fifieme di Me* 
/mmm , cbt t' immagiu, , tbe Bnftri- 
^*otP pdrfitnttre dtgP 
tftaoltu . Il Panegirica di g Ut fio fa* 
volojo Principe fi devi riguardare to- 
■» frrgem. per ijerfitfi <T ingegno^ 
1 diffimite da putiti , tòt a guefia 

> I- j rt.t «v .* ' 


fini lodarono lo febbri , la patria CTa 

BUSLEIDEN ( Girolamo ) nat. d* 
Arlon, maeftro delle fuppliche , e Con* 
ngliere del Supremo Configlio di Ma* 
linea , fi refe celebre col Tuo fpirito ,• 
colle fue Opere , colla Tua amicizie 
contratto co’ Letterati , e colle fue anu 
bafeiate . M. egli in Bourdeaux li 1S4 
AgOfio 1517* dopo di Aver fondato ila 
Lovdnio il Collegio delle tre Lingue ( 
«he porta il ftio nome . 

BUSS 1 ERES- ( Gio. di ) Géfuita 
del Secolo XVII. ha comporto diverte 
Poche latine, che gli fanno Onore. M. 
ne! lòffi. 

BUSSY . Vedi Ràbtltin . 

BUTEO . Vedi Borrel » il di cui 
véro nome h Giovanni Bourel . 

BUTLER C Samuele ) céL Poeta In- 
flètè , nacque nel Contado di Vorce- 
Ber nel rdu. e m. nel ,i<J8o. E’ autore 
del tara. Poema intit. Hudibrat , che 
contiene una fatirà ingegnofa , e deli, 
cara dell’ Interregno di Crotnwel , e 
del fanatifthò de’ Ptésbiteriani di quel 
tempo» Gl’Inglefì hanno pochi libri t 
•e’ quali fin tanto fpirito , e galanteria. 

„ BUTRIGARJ , o BUTR 1 NGA- 
m RJ ( Jacopo ) da Bologaa Giure- 
» contorto famofo , viffe nel XVI. Sec. 
„ e intorno al icio. e fcriffe più ope» 
t, re fulla Giuri {prudenza . Bartolo fu 
« uno de’ fuoi difcepoli . 

>« BUTRI© ( Antonio ) Giurecon- 
s. tolto di Bologna, viffe nel XIV. Se- 
ti colo , e nel connine lamento del XV. 
„ vogliono _ alcuni , che rnoriffe nel 
,, 1408. Egli ferine divedi Tratt. Re- 
»> ptrtor. J urie Canonici (t Civili 1 ; 
1, Commentar, in DttretaL Clemen- 
ti linai ; ConfiUa re. 

BUXTORFIO C Giovanni ) erudita 
Profeffore di Ebr. in Bafllca , eia di 
Wefttalia. Si aequiflò una gloria im- 
mortale nel Sec. XVI 1 . per fa cogni- 
zione , ch’egli nmn dell* Lingue E. 

brnh 


m èf ù. . . . 

tó” . e Caldea . tè tìfge prin- 
cipali fono. x. U« P>««»1* Grtmma- 
tica Ebraica, ch’i ««elleate , e la di 
cui miglior’ edili** è sue la di Leida 
del 1701. rivedrà da Leufdea.* a. Ua 
Celerò della Gnmmatica Ebraica . 3. 

Zr. l..«a V kraiAi . « 



Trattato oca» wwu»»; 

Epiflolar'i H èrtila :j£> tihiv.a- 
tttrit Hriraerui» Vt. Tutte quelle O- 
pere fono fòmite. . 

BUXTORFIO ( Giovanni ) balio 
del precedente , ed erudito Profeflore 
delle lingue Orientali in Bafilea , fi è 
didimo come fuo padre., per. la fua 
ccgaizioae della lingua Ebraica , e pej 

S - Atta likKllìCA - V 


cegaizioae della liagpa Ebraica, e^pef 
Ù fua erudizione Rabbinica . Mori in 
Bafilea nel id«8. Le fue Opere princi- 
pali lotto t I. La Traduzione 


tt iìtvatilm , e del Ctz.fi : *. Un Lef- 
lìea Caldaico, e Siriaco.* j. Una Con- 
trocrìtica coatro Cappello : 4. Uà 
Trattato (opra i punti , ed accenti E- 
braìci , contro il medefimo Cappel- 
lo ée. . . , 

BZOVIO ( Àbramo ) Domenicano 
Macco , ed uno de’ piò affidui Scrit- 
tori del Secolo XVII. Egli è Autore 
di un numero casi grande di Opere , 
cb'e appena due pagine potrebbero ba- 
llare per indicarne 1 titoli . La princi- 
pale e la continuazione degli Aanali 
del Baroaio . Dalla Polonia paltò a 
Roma, ove il Pontefice lo accolfe con 
bontà , e gli diede ua appartamento 
nel Vaticano . M- nel 1637* > di 70.. 
anni . Li Francefcanr , ed i Gefuiti 
fanno alcun conto nelle fue Op* 


II Fine del prime Tome , 
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Corretto da D. Franccfco Gualtieri. 
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